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INNOCENZO III. fi. A.1198. tvij .racquift a Spole- Cardinale di S. Maria in vùu 

1 t0 » A ffi».Rietj,Fuligni, Noce- lata si per coftr gncrc il Re a_ 

Nnocenzo livreato fom- ra , Perugg.a . A gobbio . e al- falciare Yaduirera, c per reca« 
mo Pontefice . An. 1198. m luogh1.nt1m.16. fa dirocca- a concordia 1 Re di Francia , c 
nu.i.ec. di che era all ho- re il caftello del monte fama. d’Inphilterra A .108 n * » »s 
. ra fofle.iuj. Tua famiglia^ ; Maria, c perche, iui. ibHccita* da fctóM 
fuoi genitori , e patrianum.». tutti 1 vefcoui a ncouerare i rullare l’inceftuofe nozze del 
chiamato prima Lotario, nu. 5. beni alienati da*predecc!lori.nu. Re di Eeon.num ca rein 
fue virtù, num.2 ec. gran teo. 18. s’aggira per le citta della^ tegrarc fa tricoua tra’ Re di 
logo , filofofo ,e canomfta. lui. chiefa Romana . iui. confagra Cafticlfa e dfNauarra iui ri 
diacono Cardinale de’SS.Scr* a Ricci le chiefe di S. Elcufe. ehicdfil Re d SS 
gio e Bacco.num. j.canomco di rio, e di S. Giouanni vangeli- cenfo della Chiefa • riceul 
S. Pietro.num.4 fuoi principij. fta. iui. ingiugne a Otrauiano il Aio regno fotte la Protettio- 
nurcua.ee. riti feruati nella fua Cardinale d’Oftia , fecondo la ne di S. Pietro . iui. e^um a f 
elettone, numj. prefagt , e vi- vinone d’vn buon lacetdore-,, s’affa tire per ifi,r D are la rei lì/* 
fiom intorno del Aio pontifi che confagri alcuni altari della degli Albfedi. mmatf a,/ 

.1 bani,cad,s.Plco M „fa„a. «r? pfrS |W,i d, R t. 
Chriftianefimo della fua prò- t.. num. 18. 19. dedica fa chiefa nicri.iui. coflrignei llecoiu 
motione.num.7.ammonifce Fi- cattedrale di Spoleto, num.az. pene eccleifaitfhe 1 racrrm 
l.ppo Ra di Francia di ripigi, a ,na nuca, fona feurfa a- "X 

rela fua legittima donna, e_, Spoleto al fuo arriuo. iui. m. ni a Riccardo Re d’inehilrm- 
caceiare 1 amica, num. 8. confa- Peruggia confagra l’altar mag- ra colia min ics dich arnione 
grato Pontefice con gran folen- giore della cattedrale, e a Todi n Um . 5 j. Otto cletioRédV* 
'?* g ,ir,la ? r ! mftJ l’altare di S. Fortunato , e vi Romani ra. comandategli da 
nella fua confecratione. iu,.con- fa alcuni doni. im. egli ricoue- Riccardo nu lilinro Ke di 
dotto con gran pompa coro- ra Radicofano . Aquapenden- Francia glOaiue comra Otto 
nato da S. Pietro al palagio te, Momefiaicone , Tofcanclla, num. 5 demarca in Alamanna 
Laterarefe: riti feruatiui . mi. Marcato di Rauenna , e Be r - il vcfcouo d, Smrl hS 
coftrigne il prefetto di Roma., tin0ro.num.a5. tigne Radico- di S. A aftagio per ricom^ 
fecondo 1 : fo ant.co , a giurar- fano d, miope mura . un. Aa_. nicare } ,\ lp J Sue^onùmdj 
eh fede ra . nnm. m. r nifri i fntrn — , : - ri ou uu 


ritti della Chiefa vWpatida- «e Rc^i^^tr^ JZo TIXT 
gllmperadon. mi. riceue da volte la fettimana faceuapu- rito del'a Chiefsliui. f, 
Marquaido tiranno la Marca., b.ico conciftoro , vdendo u P le Td 

num. 14. conferma la fenrenza querele di rutti . nu zT.quan- Sibilla Reina Ai «lù-iiia ® n 

di fconiunicationc data da’Car- to Rimato dagli hu,mim dot- heliuofenum^d Ir -fl r T 
dmali contra il fraudolenta ti. iui. fua integrità nel dare^ fSianza con ^ p J, 
Marquaido. iui. coftr.gne Cor- le fentenze . iui. manda lega- figliuolo del rene * ài n £° i; n M 
..do duca <U Spoleto a dargli. » ,n tacci, P,.t,o d„cL » <fcl 

A far. 


Digitized by Google 



1 

fargli l'omaggio , e a Tuoi ftJC- 
ccfìòri. A.1 1 9S.nu.68. A abilifce 
come ri debba fare in Sicilia P 
corrione de'prelati.iui.ammet- 
te l’appellagioni alla fede Apo- 
stolica . iui. manda Otrauiano 
Cardinale vefcouo d'Oftia le- 
gato in Sicilia per mantenere 
que’popoli nell'vbbidenza di 
Coftanza , e di Federigojium. 
69 , lardatagli da Coftanza la 
cura di Federigo, nu.70. com- 
mette l’educatione di lui a- 
buoni prelari.jui. Icuali contra 
Suero tiranno di Noruea.num. 
71. fa interdire lefue terre.* , 
e /comunicare i fuoi fauorato- 
ri.iui. gli commttoue contro 
i Re di Danefmarche , 0 di 
Suetia . iui. fcriue lettere del 
miferabile flato della terrs- 
/anta, num.79. manda legati a’ 
Re di Francia , c d’Inghilter- 
ra per l'apparecchiamento di 
crocefegnato per la terra (anta, 
rum. 84. anche a Vincgia. iui. 
folda per quefto effetto gente 
in Italia, num.85. manda let- 
tere per tutta Italia per rap- 
prefenrarc Io flato infelice-* 
della terra fantadui. ci fa pre- 
dicare la crociata , e fare con- 
cili. iui. conforta Alcfiio Im- 
pcradorc di Coftantjnopoli a 
imprendere la facra guerra . 
mun. 86. gli manda per ciò 
nuntiji iui- gli feiue edere vna 
fola Chicfa , c fpofa di Chrifto 
lenza macula i e che’Grect di- 
uidono U tonica inconfutile-» 
di Chrifto. num.87. manda al 
Re d'Armenia lWegne reali . 
num.83. manda legati , e let- 
tere in Sicilia per gli altari del 
reame contra Marqualdo . An. 
x 1 9 p.muj). 1 » c in Terra di la- 
uoro.nurruj. da ordine a’iega- 
ti tuoi di ricomunicare Mar; 


qualdo penitente .num, 9. fa- 
anuifati i Siciliani delle brodi di 
Marqualdo.A.U99n. 1 amanda 
Iacopo fuo cugino in Sicilia- 
contra lui.num.ij. canonizza 
S.Homobuono.num.»o. fa fe- 
ueriffime leggi contra gli he- 
retici Patarini . num.* j. con- 
danna la traduzione della bi- 
blia fatta dagli hèrerici , e gli 
heretici laici che s’eranc» medi 
a predicare, num. ad. copforca 
con lettere l'arciuefcouo di 
Magonza a riceiftrc per Impe- 
radorc colui, eh' egli haueffe 
eletto, num. a8. e' principi 
d’Alamagna.num>3 1. ordina- 
all'arciuefcouo di Compoftcl- 
la , e a’vefcoui del regno di 
Leon , che doueflero feparare 
quel Re , e la figliuola del Re 
diCafliglia , ch’erano pareri - 
ti.nu. 40. ca'vefcoui di Fran- 
cia che offeruino la fentenza 
di Pietro Cardinale legato 
contra’l Re, e radultera.nu.4a. 
fa bandire ia Francia la cro- 
ciata. num.4J. manda nella— 
Diodea , c nella Dalmatia le- 
gati a conuercire que’popoli. 
Bum,55.diciòfcrifle al R«-* , 
c alla Rcina. iui. c ad altri 
principi > ed ccclelìaftici . iui. 
fcriue a'Bòlgari , inuitandogli 
a tornare all’ybbidenza del- 
la fede Apoftolica. num. 58. 
manda legati all'Imperadore , 
c a Catturerò patriarca di 
Coftantinopoli. nu.59. rifpon- 
de a'dubbi moflìgli da Cama- 
tero circa l’vniucrfitJÌ dclla- 
chiefa Romana . iu. e num.61. 
riceue lettere da Alefiìo Im- 
petadore piene di frodi : c gli 
rifponde . num.6a. ne riceue— 
dell’altro del Re.c del patriar- 
ca d’Armcnia.nu. 63.66. man- 
da l’arciutlcouo di Magonas- 


per incoronare in Re d’Arnie- 
niaLeone.A.U99.n.6j.màda al 
Re d’Armenia lo ftendardo di 
S. Pietro contra i cimici della 
croce . num.68. Meritalo a- 
mandare croccfegnati contra 
i Saracini. nu.69. perciò man- 
da anche a’Re de’legati.nu.69. 
per le fpefe della guerra facra 
impone le decimc.nu 69. man- 
da legati , c foldati in Sicilia— 
contra Marqualdo , e’1 vince . 
A. noo. num. 1. lam .'filati che 
gli Siciliani non riconofceflero 
i fuoi bcntficij.num.4. rifiuta- 
ti Filippo Sueuo • e Federigo 
Re di Sicilia, porge fauore a- 
Octo per ottenere l’iaipciia» 
num. a*, fcriue a’principi 7e- 
defehi con fuo gran dolore del- 
ti difeordia nata nell’imperio, 
num. aj, ammoniteli che-» 
coll’voione prouedano al ben- 
publico dell’imperio, e della— 
Ch1efa.m1m.14. annullare! r- 
tiooi di Federigo , e di Filip- 
po, num 17. enumera le ra- 
gioni perche Filippo ne lìa— 
indegno.n.17. 34. porge il ino 
fauore a Oico, e ne icriuc agli 
elettori.num.35.ee. Comunica 
Corrado vefcouo d'H ibi,>oli 
intrufo nel vcfcciudo Hi lede- 
mefe.nu.40. gli da poi il per- 
dono e’1 vefcouaio. iu. atto di 
fui liberalità. num.4** cano- 
nizza S.Cuncgunda Imperatri* 
ce.num.44. promette la coro- 
na imperiale a Otto, e perciò 
manda legati in Alamagna- • 
noi. num. I. 3.4. conferma- 
Otto nel regno. num. 3. ec. no- 
tifica con lettere a’principi d* 
Alamagna perche Filippo foffe 
indegno dell'imperio . num.)» 
ec comanda a’vefcoui, e prin- 
cipi d' Alamagna che riuenfea* 
no Otto sì comCl loro Re-» • 
ed 


éd eletto Tmptradore.A.i joi. 
n.pjnduce ancora gli altri Re, e 
principi a f3uorare Otto.num. 
Ut per Tuoi legati dichiara- 
Otto Re de’Romani . nutn.ij. 
giuramento di fedeltà, e vb- 
bidenza in ogni cola fattogli da 
Otto, nu.14.t5. Otto gli feri- 
ue lettere humiii gratic ren- 
dendogli . num.17. loda i le- 
gati , perche attendeuano 
diligentemente al lorVlficio. 
num. 18. lor comanda che fi 
Audi a flabilire i principi nel- 
la diuotione d’Otto. iui.confu- 
ta con vna lettera gli argo- 
menti de’principt aderenti a_. 
Filippo contraOtto. nu.jo.ri- 
chiede Otto innanzi di confer- 
mare la fuaelettione, d'obbli- 
garfi con giuramento a far pa- 
ce co! Re di Francia • num.KS. 
riceue Gualtieri di Brenna, e-> 
gli da moneta , perche accre- 
lcca fuo efercito contra Diu- 
pulio. muri 3 7. (comunica^ 
Gualtieri vefcouo di Troiai . 
num 38. priualo delle fuechie- 
fc.iui.perciò bianda legato iiu> 
Puglia Pietro vefcouo di Por- 
to. num. 3 9. vinto per fuo aiu- 
to Gualtieri vefcouo di 
Troia da Gualtieri di Brenna . 
iui . fi lamenta di Filippo Sile- 
no , che caldeggiale Marqual- 
do tiranno di Sicilia . num.40. 
promuoue l’imprefa della ter- 
ra Tanta . num. 41. per ciò co- 
manda fi mandino le decime-* 
da fe per tal fuflidio impolle , 
a’Tempieri.;ui.non vuol confer- 
mare le conuegne de’crociat» 
fe non con certe conditioni. 
iui . follecit 3 1 * apparecchia- 
mcnto.num. 43 ,manda vn Car- 
dinale in Francia , e in Inghil. 
terra per indur que’Re a por- 
ger locccrfo a Geruialem . iui. 


comanda a’Pìfani che ritirilo la 
loro gente di Sicilia . A. 1 aoj. 
num.i. raccomanda a’Siciliari 
Gualtieri di Brenna , manda- 
to loro centra Marqualdo.ini, 
rende gratie a Dio della mor- 
tedi Marqualdo. num.5-d.ccr- 
ca di tornare nella priftina of- 
feruanza la difciplina ecclefia- 
ftica, c maflimamente ne’mo* 
naci Benedittini.num.7. perciò 
va a Subiaco , e ci da ordini 
faluteuoli circa la pouertà mo- 
nacale. iui.ordira al vcfiotio di 
Bourges.che facdfc diligenza- 
circa alcuni heretici . iui • com- 
mette a’fuoi legati ch’wuefti- 
ghino il paefe di Colino Bano 
infamato d’herefia. n.8.richie- 
de il Re d’ Vogheria di far* 
offeruare ititi cattolici nel pae- 
fe di Culàio Bano , e nella- 
Seruia . iui . Innocenzo hora fi 
moftraua benigno, e hora- 
afpro , fecondo che riehiedcua 
l’occafione.nu.io.penitenza.che 
diede a vno , che hatieua ta- 
gliata la lingua al vefcouo di 
Catacefia.iui.e a vn’altro , che 
per comandamento de’Saraci- 
ni , e per la fame hauea vccifo, 
e mangiato la propria figliuola. 
num.i 1. detta le tre orationi da 
dirli nella meffa di S. Bernardo. 
num.i3.rifponde alle quiftioni 
fattegli circa il lanificio della 
meffa. num. 13. fa apparecchio 
d’arme per la terra fanta , e_» 
vi delfina due legati, num. 30. 
ripigliato malitiofamente da_. 
Parifiod’auaritia.num.31. fue 
grandi limoline a tempo della 
careflia , e in altro tempo, iui. 
e ntim.31. conforta i ricchi a_> 
far rifletto . iui . iauaua i piedi 
a dodici poucri ogni fabato . 
nu. 3 a. fa a fue fpefe l’ofpeda- 
le di tanto Spirito in Saflia, e 


l*amcchifce di poderi.A.ijoj. 

nu.ja.arricchifce più altri luo- 
ghi pij.àii.manda vna Jegationc 
con lettere a Cafaginuanni lm- 
peradore de'Bulgari , che gli 
fcriue.e domandagli l’infegne,e 
la corona di Re. nu.33. Balìlia 
arciuefcouo de’ Bulgari ne_# 
gli ferine . iui . gii concede.» 
la corona , e gli rifporde- . 
r.um.34.Aleflìo Impera dare-* 
di Cofianrinopoli fuggendo di 
prigione viene a rrouare il Pon- 
tefice, num.35.non inclina a re- 
fi ir uir e Aleffio a Coftanrino- 
poli.num.j8.il Re d’Armenia-, 
gli manda fuoi ambafciadori , 
e gli tendo gratie dello lìcn- 
dardo mandatagli. r.tim. 3 9.40. 
gli concede, che’lfno reame-, 
non liafottopoflo ad altra.chc 
alla chicfa Romana , e che-, 
niuno polla punire gli Arme- 
ni con cenfurc fuorché il Papa . 
iui.fcriuegli il patriarca d’Ar- 
menia j ed egli gli rifponde-» 
con grande amore.num.41. 43. 
fa con molto Audio vn gran- 
diffimo apparecchio per la_, 
guerra facra . A.1203. num.i. 
mandaa Vinegia Pieno Cardi- 
nale di S. Marcello legato per 
andare coll’efercito Chriftiano. 
num. 3. 4. fa dìuieto a’crociat 
(otto pena di fcomunica , che-» 
non occupino le terre dc’Chri- 
ftiani.ini. e che non offendano 
i Giadrefi.iui.affolue iVinitia- 
ni dalle cenfure a inftanza de’ 
Franccli di croce fegnati. num. 
5.7. da licenza all’efcrcito cro- 
ciato di pigliar la vittuaglia-, 
fe lor folle negata , ma com- 
proponimento di fodjsfarcu . 
num. 8. amcHonifce j crociati 
non elfere loro lecito occupare 
la terra de’Greci.num.i3.Ca- 
logiouanni Re de’Bulgari gli 
A a man- 
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manda lettere, chiedendogli la 
corona reale, e vn patriarca# A. 
i a^jt.num.ao.fa rifpoda aU’ar* 
ciocie ouo, cal Rc,c gli da do- 
cumenti pe’l cam r.o. num.ai# 
vfa gran cura per la promotio- 
ne d’Otto air1mpcrio.num.14. 
fa (comunicare l’arciuefcouo di 
Treni, che rifiutò d'3CCoftarfi 
a Otto. itii.FilippoSueuogli fa 
grandi impromdfe per prcn. 
dorè l’animo (uo. num.iS- di- 
chiara nel concorfo di due Ce- 
liti eletti to cu'al Papadj de- 
cidere I1c0nrr0uerlia.num.30, 
milfi ni ne.ite dipoi che gli d 
chieda la. confa. licione , e la 
coronatione. num.35. minaccia 
di (comunicare 1 ’ 3 rciuefcoiio 
eli Maeidenburg.fe non ricono» 
fcc Otto.num.40.loda la gene 
roliti del veicoao di Piltftri- 
r.o’, in rifiutare i prcfenti.num. 
40. fcomunic 3 gli vccifori del 
vefcouo d'Hcrbipoli, e poi lor’ 
ingiugne la meritata peniten- 
2a.num.4j.ee. manda legati in 
Francia per recare il Re Filip- 
po, c Giouanni Re d'Inghil- 
terra in pace. num.j4.rifpon- 
de a Filippo, che la fede Apo- 
ftolica e obbhgita d'cuange. 
lizzare la pace ; e che tal cau> 
fa gli appartiene non per ca- 
gione di feudo , ma di peccato, 
num 55. ec. auuifa il legato , 
che fc non potelTe piegare Fani- 
mo di Filippo alla pace, il mi» 
nacciaiTe ’i (comunicationc. n. 
57. (e pure li fcopnffc hauer 
tortoduidcriue a Giouanni che 
fodisfaci al Re di Francia— 
come a fuo (ìgnore, e‘l ripren- 
de di ciò , e d’hauer violata-, 
la liberta cccleliaftica.mim.61. 
c rositi atta - 1 gli ecclefiaftici . 
jui.canonizza il B.V villano vc- 
feouo Vvigorniefc. num. 62 . 


fcriue al Re di Caftiglia.e ordi- 
nagli che fciolgi il matrimonio 
inceftuofo della fua figliuola- 
col Re di Leon . A. 1 103.0,63. 
fcriue al Re di Danefmarche. e 
fa liberare di prigione Vvalde- 
maro vefcouo Salcfuitefemum. 
64. conforta Medio Impcra- 
dore a dare nella riuerenza , e 
vbbidenza della fede Apoftoli- 
ca. A.ij34,num.i. ». riprende 
i crociati t’haueffero combattu- 
to i Greci , e comanda loro d' 
adempiere le loro promelfe-» . 
num. j.fcriue a Balduino lmpe- 
radore vna honoreuoliffima- 
lettera , congratulandoli con- 
cilo lui . num.zo. comanda a’ 
crociati che gli adulano a rite- 
nere l'imperio, iui. confortalo a 
mantenere la chiefa Greca nel- 
l’vbbidcnza della Latina . iui. 
lì congratula con Pietro Car- 
dinale di S. Marcello , c'ha» 
uea eftinca la guerra acccfa in 
Belbais fra’Pifani , e’Genouefi. 
num. aamanda atrarciuefeouo 
de’Bulgarila mitra , e ’1 palio, 
num. a?, manda vn Cardinale 
legato in Bulgaria , e concede 
al Re lo fccttro, e’I diadema . 
num.34. e la licenza di batter 
moneta.num.35.gIi manda do- 
ni mifterioHi colla dichiarano, 
ne de 'mi fieri, num.j6.ordina- 
il giuramento , ch-’priraati , 
e vele olii di Bulgaria deuono 
fare alla fedo A pofiolica. num. 
4 f riprende il Red’Vngheria- 
chc non lafciaua pad re il le» 
gato nella Bulgaria . nuin.44. 
il Re d’Vngheria gli manda- 
vn'ambafciadorc per fenfarfi . 
num 46. fcriue all’arcidiacono 
diSrrigonja, che coroni il fi- 
gliuolo del Re d' Ungheria- . 
num.47.da fanti ammonimenti 
a Otto I nop'.'raiaore.nu.4tj .co- 


manda ad aleuni prelati d'Aia? 
magna , che haueano abban- 
donato Otto , che vbbidilfe- 
ro nella controuerfia dclf’impe- 
rio allafedeApofiolica.A.1204. 
num. 5 1. da titolo di reamt^ 
alla Boemia , e fa incorona- 
re in Re il Boemo , che.» 
lafciaro Filippo Sueuo s’era— 
arcoftato a Ottanum.55.fun- 
minifira ogni aiuto al vefcouo 
di Liuonia a dilatare la reli- 
gion Chriftiana. num.55. co- 
manda che fia fofpelo il vefco- 
uo di Natbana , che non ca- 
tana di cacciar via gli heretici. 
11.65- ordina all'abate di Cafe- 
mario ch’induca a far pace , o 
triegua i Re di Francia , e— 
d’inghiherra.n.66 manda gran 
comitiua a Pietro Re diRaona, 
che venne a Roma, num.71. 
coronalo in Roma in Re . iui. 
Pietro gli fa il giuramento di 
fedeli ì , e gli fa tributario il 
fuo regno . num.71. il Papa il 
fa accompagnare per Roma a 
S-Paolo f0lennemente.num.7j. 
rifiuta di ritornare Gualtieri 
nella fede di Palermo.9um.74. 
manda Gerardo Cardinale le- 
gato in Sicilia per pigliare lu- 
cutela del Re . el’amminiftra- 
tionc del regno . iui. fa diuieto 
alt’arciuefcouo di Pifa , che-» 
non impedita ch’il marchcfe-» 
dì Cagliari giurale la fede al- 
la fede A poitol ica.num.7 9. co- 
manda a'prelati di Sardigna-, 
che non litighino datanti a' 
giudici fecolari , con pregiudi- 
tio della libertà eccledaftica-, 
nu.80. c pregato da Bai nouino 
imperadore , che confermafle 
la lega tra’Francefi . e'Vinitia- 
m. À.i*05.num.i,e da Herri» 
goD..n iato. nu.2*hauendo fa- 
puto la diuilìonc dell’imperio 


dì Coftantinopoli, refta fofpefo 
circa la còfermationc. A. 1 30$. 
Bu.7. riprende i crociati delle 
fcelleratezie commede da loro 
in Coftantinopoluiu. dima che* 
Latini poflauo rirenere l'impe- 
rio di Coftantinopoli . iuu ri- 
fponde a Hcrrigo Dandalo 
circa i patti de’ctociati tra* 
Franceiì , e’Vir.itiani . num.9. 
ne annulla due , vno circa le^» 
potteffioni.'clle cbiefe , e l’al- 
tro circa Tele» ione del pa- 
triarca . mi. 9, nega d’affoluer» 

10 del voto della tara (anta . 
iti, fcriuea’vcfcoui di Francia, 
ch'incitino i popoli a pafiaraj 
a Collant 'napoli , mtm.io. ri- 
prende gratiemente Pietro le- 
gato di Gcrufalem , che trat- 
to dalla cupidigia delle ric- 
chezze, lafciata la Soria a. 
tempo, che hauea piu bi fo- 
gno , hauea menato i crocia- 
ti a Coftantinopoli.num.ia, e 
anche perche hauea male affo- 
luto i crociati dal loro voto, 
in. manda Benedetto Cardi- 
nale di S. Sufanna a Collanti- 
nopoli.num.14. fcriue al che- 
ricatodi Coftantinopoli , che 
riceiia il patriarca col domito 
honore , perche benché da ca • 
po fotìe male eletto , pure per 
le (ite virtù l’hauca conferma- 
to, num. 15. ordina , e coofa- 
gra il patriarca di Coftantino- 
poli in Roma, num, t«. gli da 

11 palio 1 e riceiie da lui il fa* 
lamento di fcdelti , e d’vbbj. 
«lenza . iu. richiede Calo Gio* 
uanni Re di Bulgaria che do* 
uefìfe rimettere Baldouioo in_. 
hbcrta.num.il. fcriue a Hcr* 
rigo , che attenda a liberare-! 
il fratello, tmm.ii. Calo Gio- 
uanni gl: riipoode.num.1». gli 
rende gratie della corona reale 


mandatagli pel legato. A. 1 304 
n.xj. ratifica l'elettione del ve* 
feouo di Vercelli in patriarca di 
Gcrufalem. 0.37 gli manda- 
fu (lìdio di moneta, iu. fcrme-i 
in Francia per trarne foccor- 
fo per la terra (anta . iu. e nu. 
a8. deferiue il gran bifogno 
di foccorfo . ju.ee. il Re d* Ar- 
menia gli manda vna lettera . 
num. jo. vbbidenza , che lui , 
c’1 Cattolico d’A rroenia pro- 
mettongli. in. gli allega per 
fofpetto Pietro Cardinale lega- 
to . num jo.ee. gli firme con- 
tra l’iltefTo altre lettere piene 
di lamentanze. ntim.j j. Inno- 
cenzo commette la caufa del 
Re d'Armenia ad altri giudi* 
ci.nHm.jj. il Re gli fcriue vna 
gioiosa lettera, num.jd.auuer- 
tito della ribellione d’Adolfo 
arciucfcouo di CologDa contra 
Otto, lo cita a venire alla fe- 
de Apoftolica . num.4j. fcriue 
all’arciuefcouo di Magonzl , 
dolendoli d* Adelfo, num. 44. 
comanda , fra publicamento-, 
fcomunicato. num.45. ripren- 
de alcuni principi d’Aia ma- 
gna che , lafciate le parti d’ 
Otto , «'erano accodati a Fi* 
lippo Sueu0.nnm.50.ec. fcriue 
aU'arciuefcouo di Roan.nu.57. 
racconfola la Reina di Francia, 
che non bauea potuto recare 
all’amore del Re . iu. riprende 
il patriarca di Coftantinopoli, 
e annulla i patti fatti da lui 
co’Vinitiani. An.i joO.num.i. 
conferma le conuegne (labili* 
te tra’I cbericato Francefe , e'1 
patriarca di Coftantinopoli» 
ìao&nutn.j. (cioè ad Adolfo 
già ve feouo di Cologna.per ri- 
ducalo a riconofcet i de’luoi 
falli.n.u. Filippo Sneuo manda 
a Innocenzo fuppLLhcuoli luci 


ambafciadori,egli fcriue anco- 
ra con molta (òmmeflìone. An. 
i»od.ni4^e 16 . richiede Otto 
chefacci triegua co Filippo.iu. 
Filippo gli manda altri amba* 
fciadoricon lettere, iu. manda 
legati mAlamagna periftabilir* 
ui la pace tra l’imperio , e la_. 
Chiefa.n.17. re ferme a’prircipi 
di quelle prouincie , e lcr rac- 
comanda i legati. iu. comanda a 
Vvaldemaro Re di Danefmar- 
che , che liberi di prigione^ 
Vvaldemaro vefcouo Slcuico- 
fe.num 1 9. V ualdcmaro pro- 
mette d’vbbidirlo , e gli fcri- 
ue vna cortefiffima lettera.iu. 
mandagli Innocenzo vn mi li- 
tio , richiedendolo , che libe- 
rato il vefcouo , gli deffe vn_» 
faluo condotto , e mandafìe- 
gl1clo.num.3i. commette la_. 
cauta del matrimonio del R« 
di Boemia aU'arciuefcouo di 
Salfburg , e a due alrri.nu.14. 
comanda che’l proceffo (ia_. 
mandato alla fede Apoftolica . 
011.34. fcriue all’ abate di Ce- 
drila , e a due altri , che non-, 
dettero noia aU'arciuefcouo di 
Narbona , a chi egli hauea da» 
to rempo di far penitenza.nu. 
37. ordina a’Iegati apoftolici » 
che dieno il cartello di Siuna_. 
a Pietro Re d’ Araona per 
combatter coarra gl. 1 eretici . 
iu. e che i tuoi fucceffori fode- 
ro vnti , e coronati in Sarago» 
za dail’arciuefcouo di Farra- 
gona . iu. rifponde al vefcouo 
di Braga circa il tempo, e* 
giorni, che fi doueffero digiu- 
nare. num. J5 . rifponde al ve- 
icouo Auriefe come fi deue 
intendere la rifpofta di quelli , 
che certificano al vefcooo ede- 
re degni gli ordinandi, nu.jA. 
va a Viterbo per cfterminate i 
I*- 



6 

Potarmi beretici . Art. 1*07. 
n.i.aJi mette in fuga, e rouina 
le cafe loro.iu.commette a Ru- 
berto Tenuto alla feJe , che_> 
li perleguiti in Francia, e in_ 
Fiandra. num.?- fa in Viterbo 
vn Colenne parlamento di tut- 
ti gli ordini dello flato cecie 
ftattico per riformarlo , e pe’I 
mantenimento della quiete-* 
publica. mim. 4. gli viene no- 
cella che la Liuonia era con- 
tienila alla fede • iti. comanda 
a' legati che ricomunichino 
Filippo Sueuo riconofciucolì . 
ntim.7.8. con che forma , e_> 
conditione l'afloluefle • iu. gli 
fcriue lettere di ialute , ebe- 
nedittione. num. 9. s’affatica-* 
per reprimere l’infolenaa del 
duca VIadislao.num.ia. lo fa 
fcomunicare per li fuoi eccedi 
contra le chiefe, e gl» ecclelìa- 
ftid . iu. riceue forco la fua_. 
protettione Lefco duca di 
Ctacouia fuo diuotiflìmo . nu. 
14. glifcriue. iu. hauendo an- 
nullata l’elcttione ddl’arciue- 
feouo di Conturbia , crea ìil* 
arciuefcouo Stefano Car- 
dinale di S. Grifogono» nmu. 
16. il confagra , e gli da 1! pa- 
lio. num.17. mette l’interdet- 
to in Inghilterra . itti, effendo 
morte Filippo, Innocenzo s* 
affatica perche non foffe ftifti- 
tuito alcuno in luogo fuo coa- 
tra Otto . i*o8.num.6. fcriue 
a Otto', e gli fignifica quel , 
c’ hauea adoperato per la_. 
parte fua. iu. e come in Roma 
s’erano perciò cantra fe corti- 
molte gran feditioni . ini, chi 
fodero gli autori di quelie.iui. 
domandano al Papa cinquan- 
ta lei fonatori ; egli per ne- 
ccflitili fodisfa . num. 7. Ot- 
to il richiede con lettere del 


fuo aiuto. A.no8* n^.fi rotto- 
mene totalmente a] volere del 
Papa , lieonofeendo tutto da 
lui dopo Dio. iu. Innocenzo 
fcriue a Otto % fe eflere-flato 
tempre apparecchiato a fare-* 
ogni cofa a honore , e fauore 
fuo . iu. rimanda in Alama- 
gna alle preghiere d’Octo gli 
arciuefcoui di Magonza , e di 
Cologna.num.il. richiede Fi- 
lippo Re di Francia , che tor- 
ni nell amidi d' Otto.num.lt. 
gli promette che Otto vbbi- 
diri in ciò a’comandamend 
fuoi. iu. manda vn legato in-. 
Francia per muoitet’ i Franco- 
fi a prender l’arme contra gli 
hereuci Albigefi.num. 15. con- 
cede perciò ampiflima indul- 
genza. iu. (comunica l’vccidi- 
tore di Pietro di Caftelnuouo 
con Ramondo conte di Tolo- 
fa, e gl’ altri fuoi fauoratori . 
num. 18. mette l’ interdetto 
ne’luoghi , oue fi ricroueran- 
no prefenti .iu. Rimondo s* 
humilia a Innocenzo ; e do- 
manda l’alfolutione , promet» 
rèdo fodjsfare in ogni cofa alla 
Chiela.num.ai. Innocenzo gli 
manda Milo , e Teodo f ìo. che 
fanno vn concilio in Valenza-,; 
oue citato Ramondo viene, e 
accetta le leggi impoftegli . iu. 
il fa affoluere , e con che leg- 
gi , c penitenza, iu. fa yefcouo 
di Die S. Stefano priore della 
Certofa , contra fua voglia-, . 
num.»?. non potendo indurre 
Ciouanni Re d’Inghilterra 
riceuere Stefano nouello ar. 
ciuelcouo di Conturbia , met- 
te l’interdetto in Inghilterra-., 
num. 16 . offerendoli Giouan- 
ni di fodisfarc, e vbbidire, le- 
tta l’interdetto, iu. fofpende-. 
i monaci bianchi , che noiu. 


l'tfTeruarono rtretfàmfnte.An. 
lio8.nu.i(S,lncorona Otto in 
Imperadore.iao9.n.i.gfi feri- 
ne /opra ciò vna graue lettera, 
iu. difpenfa con Otto , che pi- 
gli per moglie ia figliuola di 
Filippo duca Sartia fuo pa. 
rente morto.ntun *. commet- 
te quel negotio a due Cardi- 
nali. iu. Otto gli fcriue vna_. 
lettera contra Federigo Re di 
Sicilia , clic turbaua la quiete 
dell’imperio, num .S.gli rifpon* 
de Innocenzo, Federigo eiTerc 
fotto la cura , e tutela della., 
fede Apoftolica, e che non gli 
poteua negare fuo aiuto.nu.9. 
Otto giura la fede a Innocen- 
zo , e in che forma . num. 10. 
manda nuntij a Otto con 
lettere , che fa protnef- 
fa di ficurezz 3 a lui , a’ 
Cardinali , e al popolo Ro- 
mano. num.15. Innocenzo ri* 
ceuc Otto in Roma honore» 
uolmente, e l’incorona , e con- 
fagta in lmperadore. ni. rifiu- 
ta di parlar con Otto fuori di 
Roma . num. 10. Otto da indi 
innanzi cominciò a deprezzare 
Innocenzo . iu. il Papa cerca., 
d’ammonirlo > ma in vano, ed 
c corretto a (comunicarlo, iu. 
e A. izio.n.i. incita m Fran- 
cia i crociati contra gli herc- 
tici. num. ai. (comunica Gio- 
uanni Re d’Inghilterra , che-» 
vfaua la tirannia num. siviera 
che niuno tenga Otto per Im- 
peradore. iiio.num.2. affol- 
ue i (additi di lui d’agni fe. 
delta , e giuramento, iu. fcri- 
ue a’ vefcoui di Spagna,che 
procurino , che’ principi por- 
gano foccorfo a Ferdinando 
figliuolo del Re di Cartiglia-, , 
contra i nimici del nome Chri- 
ftiano. num.4* conferma eoo-. 

vna 


,gle 



rna lettera il primato della-» 
chicfa di Totedo.e la miiitia del- 
la Spada di S.lacopo»A.iuo*n. 
4.ammonifceRamondo conte di 
Tolofa , che di nuouo caldeg- 
gia gii heretici.nnnM o.affegna 
vn determinato dì al Re di 
Boemia per decidere la lite del 
Aio matrimonio colla figliuola 
del marchvfc di Mifna.num.l j. 
riceue nella n tot et rione della-* 
fede Apoftolica V valdemaro 
Re di Danefmarche.chc pigliata 
la croce,determinò di guerreg- 
giare ibarbati.nua1.34.ammo. 
nito per vi» viiione diurna-, 
confer ma la regola di S»Fran* 
cefco,num.a7.hauendo rigira- 
to S.Francefco , come perfona 
ignota , 1 1 notte feguente heb* 
be vna mirabil viiione. iuu la 
mattina feguente lo fa cercate, 
e trottatoli nello fpcdaic di 
S.Antonio.il fi fa conducere-», 
iui. approua la fua regola- • 
mitri, a», comanda aHerrigo 
Imperadore di Coftantinopo* 
Vi , che annulli le eonftì turioni 
lue inique, num. 19. confermi^ 
la dolanone fatta da Hcrrigo 
allo fpedale di S.Sinfone di Co* 
AantinopoIi,iui.f:riue a Toma» 
fo patriarca di Coftintinopoli 
centra Micalitio tiranno , ru« 
bclle d'Herngo , c che com- 
mentila crudeli eccefTnui.or- 
dina a! *efoouo di Cremona-, 
che decida la controuerfia tra 
Leone Re d’Armenia , e 1 come 
Triplicano , enea 1 priocipa» 
to d'Antiochia mim j^a umo* 
nifee Otto Imp rodare , e fi 
ftudia, ma in .Umo, li riu fiac- 
re l'anim litio dal combattere 
FederigoRedi icilia -.131 1. 
num.t. imprende li diporre-» 
Otto. ini. ordina cheli rkio- 
ui la fentenza difcou.unica- 


centra Otto, e’fauoratori fuoL 
A.i au.n, a.riprende i Bologne» 
■fi, che teneuanocorOtta.ru. 3. 
è coftretto a vfare contra Gio* 
uanni Re d'Inghilterra oppref* 
idre delle chiefe, la feueriti 
ealefiartica.num.io.rfTolue gl* 
ingtefi del giuramento di fe- 
deltà fatto al Re , e comanda 
lotto pena di (comunica , dio 
niuno comunichi con lui . iui. 
manda lettere al Re di Porto* 
gallo , minacciandolo , perche 
opprimeua la liberta ecclefia* 
dica, num.11. comanda a! ve* 
fcouo di Corri poftclla , che'l 
debba punire colle ceufurau» , 
fc non vbbidifce.num»! z.e 13. 
conferma il teftamemo di lui 
riconofciutofi per meco d* 
vna malattìa mortale , e feri» 
negli vna grane lettera.iui.fcri- 
ue all’arciuefcouo d’Arli , e a* 
fuffraganei contra Ramcmdo 
conte di Tolofa. num.14. re- 
preffe Roncelino monaco apo» 
Rata , che s’era vfùrpata la fi- 
gnoria di Marfilia. num.30.gli 
perdona a inftanta de’Marfi. 
liefi , e gli da la cura del luo 
patrimonio . lui. Filippo eletto 
in Re di Nomea contra Ingo fi 
rimette al giudicio del Ponte- 
fice. num. ai, Innocenzo fcr<ue 
all’arcinefcouo Nidrofiefe.che 
l’informi del rotto.mi. annui la- 
ta l'elettione del patriarca di 
Conftintinopoii.mal fatta, co- 
manda , die fi faccia fecondo le 
leggi can0nkhe.num.a4.fi po- 
ne in cuore di priuarc Otto 
dell imperio , di cacciare i Sa- 
raceni della terra fama, e di 
far’vn concilio generale . An. 
1 a 1 t.num. i.caffa tutte le co- 
fc fatte da Otto contra l’eqni- 
r.. fui. concita Federigo contra 
Otto, nu.1. minaccia i Milane* 


(i partialì d'Otb contra Fede* 
rigo.A.i Jia.n.j. concede al ve- 
fcouo di Strigonia il priuiiegio 
di coronare il Rcd’Vnghena. 
num.7-non volendo dar licen- 
za a Filippo Re di Ftaocia di 
feiorre fuo matrimonio , egli d 
collrcrto di ripigliarli la Rei- 
na. num.8.conforta con lettere 
Alfonfo Re di Caviglia a com- 
battere i Mori , e concede in- 
dulgenze a quelli , che inili» 
talfero fotto i fuoi ftendardi • 
num. 17. ne fcriue a'prekti di 
Francia.num.i8.ordina in Ro- 
ma proceflioni a ottenere l’aiuJ 
to dinino in Ifpagna contrai» 
Saracini . num. 19. Alfonfo gli 
manda le fpoglie di Mumil» 
lino Re de’Saracini . num.} 3* 
ec.Innocenzo rende lodi, e gra- 
tie a Dio di cì gloriofa vitto- 
ria, ira 01.34. a inftanta de’ve* 
feoui d’ Inghilterra fcriue al 
Re di Francia , che fi metta.» 
aH’imprefa contra’l RedTn- 
ghilterra tiranno della Chicfa, 
num.»6. ordina che fe Gtouan* 
ni fi fofle riconofciuto , gli 
(offe data la gratia della fede 
Apoftoìica.iui.fcriue vna lette- 
ra circofere per l'apparecchia- 
mento della guerra della terra 
ùnta. A.izi}.num.i.ordina-, 
diuote procelfioni per l’iftefld 
tlfetro. iuwnanda per ciò vn-, 
legato in Francia- num. a. feri» 
uegli t ietroZiani doge di VI» 
negia , che metreua in concio 
per la rcrrafanta vna belliffi- 
ma armata, iui. dichiara , gli 
huomini maritati poter pi- 
gliar fe croce per la gnerrsL. 
focra, benché fe ne richiami- 
no le (ore donne, num.i.fci iue 
al foldzno di Babilonia , che.» 
rtftituifca la terra fanraa’Chri* 
ftiani . num.a.e 3. riprenda il 



Re d’Armenia, c’hauea rotta Sa 
triegua fatta fra lui , e gii An- 
tiocheni. A ,inj.nu. 4 ' man ^* 
vn legato a Coftantinopoli , 
perche ritraefle della feifma. 
ì Greci, num.d.ftabilifce di ce- 
lebrare vn concuio generale . 
num. 7. ne manda lettere all* 
Imperadorc d’oriente, e a_. 
tutti i ReChriftiani. mi. fa ri» 
comunicare il duca di Braban 
te. num. io. Federigo per mo- 
li rarglifi grato de’benefici tor- 
na rimmunicì ecdelìaftica in 
Sicilia, e nc fa vn publico ftru- 
mcnto.otim.a}.da facultà a’ie- 
gati d’ammettere la porga- 
none d' herefia di Ramondo 
conte di Tolola , num.14. gli 
fcriuono i legati le ragioni per- 
che non fi poteua tal purga- 
tioneammettere.iui.e num.41. 
lettera fcrittagli dai finodo di 
Vaur, come Ramondo gli ha* 
nea male dato a intendere, che 
la refia folte eftirpata.num.41. 
rigitta le domande del Re d f 
Araona , e del conte di To- 
lofa. num^8.minaccia i Tolo- 
(àni di mandare contra di loro 
vn’efercito crociato.iui.coman- 
da al Re d’ Araona die ripigli 
la Reina fua moglie, num. 5 ». 
il Re non gli da orecchie, iui, 
ferine all’arciuefcoiio di Sens 
d’ vn Giudeo , che gli ri 
manda connertito » num. 68. 
raccomandagli , che lo pro- 
uuegga delle cofcneceftarie— > . 
num.dp. fa promulgare iru. 
Francia la fcomunica contra- 
Giouanni Re d’ Inghilterra^. 
twm.7j. Giouanni gli manda, 
lettere, c ambafeiadori , hu- 
miliandoglifì . num.74. gli ri- 
sponde con minacce . iui..Gio- 
uanni gli fi humilia , e con che 
patti vbbidifee , e gli metter 


ira le mani la corona d’Inghil- 
terra. A.iaiJ .0.7 4>e n.86.percid 
Innocenzo richiede il Re Filip- 
po che non gli facci guerra.nu. 
* 4 * riceue gratiofamente gli 
ambafeiadori del Re d’Inghil- 
terra. nuro.f>7. riccuelo lotto 
la protettione apoftolica.num. 
89. fa bandire la croce fopra i 
Sar acini. A.l a 1 4. num. 1 .follcci- 
tato da piu, Albigciì di rice* 
uerli nella fua gratta , manda 
per ciò in Francia , c per altre 
cofe vn Iegato.num.14.fa col- 
locare nel folio paterno Iacopo 
figliuolo di Pietro Re d'Arao 
na morto dal conte di Mon- 
tane. mi.e nurtMc.confcrma. 
il conte di Montane fignorej 
delle terre prete agli here 
tici , ed eletto dal concilio 
di Monpoliert • num. 1 9. so. i 
Raonefi gli mandano amba» 
feiadori per hauerc facopo lo 
ro Re; al che fodisia.nun.io. 
celebra il concilio Laterane*e . 
A. *ai 5 . num. I. comincialo 
con vnagraueorarione.nu'ii.j. 
decreti fatti da lui nel conci- 
lio Laterancfe . f'edi Contili • 
Laiertnefe • ordine , che da^ 
per la facr.i guerra • A.mm. 
num. ij. 14.15. conferma Im- 
peratore Federigo nel conci- 
lio Lateranefe , contra Otro . 
num. 1$. inftituifee l’ordine^ 
de’ Predicatori ammonito per 
vna edefte vifìonc.num. 17.18. 
commette nella fede del con 
te di Monforte Tolofa , e fai 
tre terre conquiflare fopra gli 
Albigdi. num.a i.riferba vna. 
parte dello itaco di Ramondo, 
alfuo figliuolo. num.24-piglia 
la protettione di Giouanni Re 
d’Inghilterra contra i baroni 
Inglefi rubelli.num.jc.crndan- 
na Stefano Cardinale di Coo- 


turbia come mouitort de’tu* 
multi d’Inghilterra . num. j 2. 
manda legati in Inghilterra. , 
c in Alamagna. A.iti6. num. 
1. fa fcomunicarc Luigi Vili. 
Re di Francia , che palsò io- 
Inghilterra contra’l ReGio- 
uanni.iui.cade malato in Peru- 
gia , oue era andato per met- 
ter’in pace i Pifani , c’Gcno- 
uefi : vi muore, num.9.10. 
(epellito nella chiefa di S. Lo- 
renzo. iui. tempo della fua fe- 
de . iui. cofe infinte dello flato 
delfanima fua dopo morte.» 
f. ritte da’nimici.num^i 1 .fuej 
preclare attioni , e virtù, num. 
l j.e 14.fi] huomo fami filmo . 
iuLtariflc molte degne opere . 
nii.creò piu degniflimi Cardi- 
n, 1l1.num.14.d1.de bello efem- 
pio di leuare la fupetfluta • 
num.iv quanto parco nella.» 
fua tauola. iui.commife il mi- 
mftero della cafa a huomini 
rcligiofi , e nubili . num. if. 
gran benefattore dc’mona fie- 
ri , e degli ipedali . ivi. la 
fua morte fa di gran danno 
alla terra (anta . iui. glMucce- 
de nel pontificato Honorio IIL 
num. io. 

HONORIO IH. 

Succede nel pontificato a 
Innocenzo HI. A. 1 a io. num. 
16. vffici c’hcbbc innanzi il 
pontificato, iui. ua patria , ba 
fjrtuglia.num.i7.fcriue lettere 
della fua promotione.num.i8. 
c li. promette con lettere al 
Re di Gcrufalem d’impiegare 
ogni (ua opera pc’l focccriò 
della trna faina, iui. fcriue di 
ciò al rhen ato di Francia^ • 
num. »o. fcriue alfimpeiadorc 
di Coftantinopoli, c a’Re d’oc- 
ciden- 
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adente. An.l»i 5 .num.ji.cer- «Aringa Teodoro a liberar* re , e borni raggtiardeuoh ad 
ca di ridurre gl’Inglefi all’vb- li.A.ui7.n.i5.(criuc dell’ifìeffo ammacftrare gli Albigeficon- 
bidenza del Re , e perciò al dogediVinegia,eaI chcrica. ucrtiti.m1m.4j). ferine a S. o* 
conferma illegato . num. 30. to di Francia, iu. conforta i menico, confortandolo allato 
.Giouanni Re d’Inghilterra a- Lombardi a volger l’arme-/ perfeueranza contra gl* hcrc- 
uanti di morire gli raccomàda contra’ Saracini . num. jo. e’ tici Albigefi . iu. manda iega- 
Herrigofuofigliuolo.num.ji. Genouefì , e’ Pilani , che_» to contea di loro Bcnran* 
piglia la prottttione del nuo- guerreggiauano infieme . iui. do Cardinale de'SS. Giouanni 
uoReHerrigo, e ne fcriue-. loda altamente i CoIognefi,chc e Paolo, r.um. ji. comandagli 
allegato. r.um.J4. e a'baroni fanno grande apparecchio d’ar* che termini la litetra farci* 
Ingfefi . num.jò. fcriue lette- me per la terra fama , e li fa_. uefeono di Narbona , c*I con- 
re a’cortigiani del Re di Fran* partecipi dcirindulgcnzc. nn. re di Monfortc. iu. e che fac- 
cia . per rimnouerlo dalla., ai. ammonifcc i crociati che ci diuieto al Re d'Araonache 
guerra d'Inghilterra . num.37. vengano tutti in Cipri, num. non entri nello flato de! 
rifponde al vefcouo di Praga , ad. fa perciò vnafolcnne prò- conre , altrimenti lo {comuni- 
che* canonici «legittimi , fe_» ceflione, e preghiere in Roma, caffè co’feguaci.numj5.é pre- 
non fi poffono rimouerc fenza num.a7. a8. conforta tutti i gato dall’arciuefcouo.e dal ca- 
fcandalo, fitolerino; e che fi fedeli con lettere a fare l’iftef- pitolo di Bourges che voglia 
può mangiar carne il giorno fo. in. va col chericato, e col canonizzare Guglielmo già 
del natale del Signore , quan- popolo in proceffione co’piedi arciuefcouo di quella chiefam. 
do occorre nel vener1li.ru.4f. ignudi dalla balilica di S.Pie- 64. ordina che fi facci il pro- 
conferma la regola di S. Do- tro a S. Maria maggioremum. cello, iu. fcriue a Herrigono- 
menico.num. 48. 49. fcriue-» a8. gli è ìcricta •• na lettera di ucllo Re d’Inghilterra , ralle- 
ad AndreaRed’Vngheria elee. Spagna della nobil vittoria, glandoli della fuaincoronatio- 
to in Imperadore di Collanti- hauuta da’crociati fopra 1 Sa- ne.num.67. ritiene Filippo Re 
nopoli, che non ritardi perciò racmi.num.ja. ne rende gratia di Francia che non mandi 
il foccorfo della terra sita. 1*17. a Dio, c n’è molto allegro.nu. in Inghilterra fuo sforzo.num. 
num. I. ec. riccue honoreuol- J 7 - comanda che fc ne renda- 69. via diligenza per Jeua*e_» 
mente Pietro conte AntilDo- no gratie a uio. iu. non ani- il Re di Scotia dalla parte di 
dorefe , e ’1 corona Impera- mette la domanda de’crociati, Lugi figliuolo del Re di Fran- 
doredi Coftantinopoli , colla che voleuano rimanere in Ifpa- eia, e riconciliarlo con Herri- 
moglie in S.Lorenzo fuori del- gna , ma comanda che vada- go Re d’inghilrerra. num.73. 
le mura, num.4. 5 - fcriue al no in Soria. num. J7. Federigo li rallegra con Luigi figliuolo 
patriarca di Coftantinopoli , gli manda ambaiciadori, chie* del Re di Francia , che li fof- 
che per tal’incotonatione non deodogii l’infegne imperiali, fc pacificato con Herrigo . nu. 
n’era oflfefo , o diminuito il num.4 1 . che rifpofta gli fece . 79- fcriue in lfpagnaal vefco- 
diritto della chiefa di Coftan- iu.»Ottocaro Re di BoemiaL, uo Patentino , che eoftrignclfe 
tinopoli d’incoronarlo.nutn.5. gli manda vn’ambafccria . pte- i Giudei a metter 'in declino- 
manda con lui in oriente Gio- gandolo chs voglia reprimere ne gli ordini del concilio ge« 
uanni Cardinale Colonna le- l’audacia di fuo nipote, num. nerale.num.84. manda in le- 
garo apoftolico . num. 8. ri- 4». Honorio fa il fuo piace, uante legato «'crociati Pela- 
prende forte con lettere Teo- re , ma poi il riprende che-» gio vefcouo Cardinale d’AI* 
doro Comneoo > che per tra- violaffe l’ immunità ccclcfia- bano. A.iai8.nu. 1. i crociati 
digione hauea meffi in prigio- ftica.iu.enu.4j. lodalo poi t gli fcriuono fc hauer volte 1’ 
ne Pietro Imperadore, e Gio- perche vbbidi con humilti.iu. arme contra l’Egitto , e per- 
uanni legato, num.i 1. minac- fa fondare nella Liuonia chie- che. num. 6. ec. comanda agli 
cialofc non li hbera.iu.richie- fe cattedrali.num-45. procura alcri crociati che faccino vela 
tic Andrea Re d’Vngheria che che vadano huomini per fape- verfo Damiata , per aiutare- 

B l’c* 


•gl' 


lo 

l’cfsre.'to . An. 1 1 1 S.num.p.ec. 
li conforta a metter loro fpe- 
ranzi in Dio, iu. ordina a’pre- 
lari Francefi che follecitino la 
gente di croce fegnata. nnm. 
ij. fcriue loro vita lettera 
delle cofe della torra (an- 
ta. iti. ec. ordina per ciò te 
decime.m1m.t5. piglia la pro- 
tettione d’Herrigo Re di Ci- 
pri fanciullo , e della Reina , 
e del regno contea i fedi rio- 
fi . nnm. 18. Teodoro Angelo 
Comneno gli promette di tor- 
nate alla Chiefa , e di liberato 
di prigione il Cardinale Gio- 
uanni Colonna.num.io, ta di- 
uieto a’crociati che non entri- 
no hoiì ilaae, -ite nello fiato di 
Teodoro , c’1 ricette (otto la_. 
protettione della fede A- 
poftolica.num.ii. canoniz- 
2a S.Guigliclmo arciuefeouo 
dillo ’rges.mi.jj. concede in- 
dulgenzaa'fedeli cheli trouano 
alla pompa della traslatione di 
lui. iu. fa fare a inftanaa de* 
religiofidi S. Maria di Gualdo 
inquifitione fopra la vita , e’ 
miracoli di Giouanni romito . 
num. 34. f* fare l'iflclfo (opra 
la vita , e’miracoli di Gui* 
glieimo abate di Pradito, c di 
Bertrando vefeotio di Corneo- 
ge. iu. conferma ad Almerico 
figliuolo del conte di Monforte 
lo fiato tolto agli hcretici , c 
pia dato al conte fuo padrea.. 
»*uin f j. riccue Filippo Re di 
Francia fottoia protettione.» 
della fede A poitolica contrari 
gl’ hcretici Tolofani.n. j<S,con- 
lerma la pace tratuigi figliuo- 
lo di Filippo Re di Francia, ed 
HerrigoRc d’inghiltetra. iu. 
riconofee pt r Re legittimo di 
Caftiglia Ferrando , e pren- 
dete (orto ta protettione della 


fede Apoftolica.A.lsi8.num> 
6 }. (oliecita Ferrando, e’Chri 
fiiani di Spagna a far guerra^. 
a’Saracini.mim.69. concede ad 
Alfonfo Re di Portogallo, e_* 
a’fuccelTori fuoi , i luoghi, eh* 
haueffero tolto a*Saracini.num. 
71. gli ordina che paghi il cen. 
fo alla chiefa Romana . iu. e_» 
al Re d’Araona , che paghi il 
ccnfo per la contea di Barcel- 
lona, iu. procura di far rico- 
glier le decime per la guerra, 
(aera. A. t2i9,n.i.manda moUa 
moneta per mantenere Palle- 
dio di Damiata. iu. rifponde-. 
al legato circa le lamentanze 
che non gli forteto fummini 
Arati danari, iu. c nu.n.j. fol- 
lecita 1 crociari , e Federigo 
a ire in aiuto della terra (an- 
ta , num. 5, prendete col fuo 
regno forto la protettione.» 
della fede Apoftolica . num.7. 
aftuta rifpofta fattagli da Fe- 
derigo. iu, da fentenza di feo- 
muucatione contra i crociati , 
che per niente hauendo il vo- 
to non curauano d’andare ol- 
tre mare . num.ti. ammaro 
della prela di Damiata fcri- 
ue a’crociati , e ne ringratia 
Dio. n. 1 8. procura nuouo foc- 
corfo a prò dc’crociati n. 19. co- 
manda a’erociati ,che vbbidi- 
fcano Pelagio Cardinal.- lega- 
to. iu. follecita Luigi vni.Re- 
di Francia ad andare contrae 
gli Albigefi . nuon.jd. prende 
Amalrico figlinolo di Simone 
conte di Monforte fotto la_ 
protettione apoftolica. num. 
57. venuto da Rieti a Roma , 
non potendoui (offerire l’ar- 
roganza dt’Romani , fe ne_» 
torna» Viterbo. 00.49. man- 
da vn nunrio a Federigo , ac- 
ciò l’induca a fiabthte )a~ 


dignità ecdefiartica , e per pia 
altre cofe, anzi d’incoronar te. 
A.iaio.rwi. gli d’ fcriue Fe- 
derigo fe eflere pretto a pren- 
der’il viaggio della terra fan- 
ta.num.4. commenda la fua_ 
diuotione. num ac conferite 
a tutte le fue fraudolenti 
domande . num. 1 6. ordina a* 
legati che faccino confermare i 
capitoli promedi da Federigo 
tanto circa il partaggto nella 
terra Tanta , quanto circa la~. 
S1c1lia.num.19, Honorjo il co- 
rona lmpcradotc colla fua-» 
donnamum.11. riflette dì (co- 
munica lolcnnemcnt.- tutti gli 
hcretia, e loro fautori, e tut- 
ti i violatori dell' immunità 
ecclcliafiit-a num. zj. calli— 
ga alcuni parricidi rccifori 
del velcouo Anioefc num«a8. 
giudica douerfi riputar catto- 
lico Ioachino abate , ancorché 
i fuoi libri fodero pieni d’er- 
rori , e perche. num.} 1. rice» 
ue la Dancfmarche lotto la^ 
protettione apoftolica , e vi 
manda vn legato , num. 3 a. 
ammonire il Re di Suetia che 
non vfurpt le cofe della Chic- 
la. num.} < 5 . accòglie benigna* 
mente Vualdemaro velcouo 
pen.rente . iu. Stefano Re di 
Seruia » e di Dioclca gli man* 
da ambafciadori con lettere, 
num.} 7. manda predicatoti m 
Liuonia , in Eftonia, c in Pruf- 
lia.num.38. conforta i Prudi 
a confcruare con grande Au- 
dio la fcde.n. 40. canonizza 
S. Huga velcouo di Lincolnr. 
num.47. riprende i Re di Spa» 
gna, che commctteuaoo l’am- 
bafccric loro appo i Mori , a* 
Giudei, rum* 49. riprende il 
Re di Portogallo vfurpatore-* 
de*beoi delle chfel* . num.*o. 

fcò; 


fcriue a Ciouanni Re di Ge- 
ruialem , che ritiratoli dk- 
Damista co’fuoi ■ era ito ad 
Acri.An.ta10.nu.5j. ordina- 
gli che non muoua l’arme-» 
centra gl’ Artneni.iu.promuo- 
ue in Francia , e altroue l’im- 
preù della terra fanta.A.tau. 
num.i. crea in Italia legato 
Vgolino vefcouo d'Oftia per 
predicare la croce.num.i feri* 
ue a Federigo , che*! fuo in- 
dugio di partire per la terra 
fanta , da cagione di mormo- 
rare.num. 4 . e chc’l fuo foc- 
corfo era inutile, e tardo . nu. 
7. e 17. fi lamenta per lette- 
re con Federigo, che fia cagio- 
ne della perdita ci Damata . 
num.17. e 1 8. confortalo a- 
ire con gran forze nella tcrra- 
fanta , e minaccialo di feomu- 
nicatione num.10. 31. fcriue 
a’vtfcoui , che incitino i po- 
poli a porger foccorfo alla- 
terra fanta. num.22. crea pa- 
triarca di Coftantinopoli Mat- 
teo vefcouo Efquilino. nu.17. 
fa vn’ordine militare contra- 
go Albigefi. num.41. fi sforza 
ài ritrarre i principi dalla— 
p tot ctt ione loro. 0.41. minac- 
cia Ramondo figliuolo di Ra- 
mondo conte di Tolofa dellaL- 
priuationc della fua giurifdit- 
tione (e non fi folle ratiue- 
dato . num.41. conferma la- 
fentenza di priuatione data- 
con tra Ramondo dal lega- 
to. num-4j. conferma ad Ab 
nnarico figliuolo di Simone- 
conte di Monlbrte lo (lato già 
dal padre acquiftato.nnm.45. 
s’aflatica per tirare alla co- 
nofeenza della > era fede le_» 
genti barbare, rinm.46. fcriue 
al fuo legato di Scoria , che- 
non incoroni il Re lenza il 


òonfentimento del Re d’In- 
hilterra. A.im.nu.49. or- 
ina vn parlamento vniuer- 
fale a Verona pe’l foccorfo del- 
la terra fanta.Ataii.n.i.tie- 
ne a Veruli parlamento con- 
Federigo Impcradore . iu. ti- 
ceuclo (otto la protettione- 
della fede Apoftolica. nnm.5. 
non ammette feufa del voto 
della terra fanta-num.tf.fcnue 
a Teodoro Comncno , che fi 
pacifichi con Ruberto Impe- 
radore.num.16. fcriue a Fe- 
derigo che debba reprimere 
Bertoldo tiranno di Spoleto, 
num.ifo incita i Salfoni con- 
tra i pagani diLiuonia.nu.40. 
cóforta Filippo Re di Francia, 
c’prir cipi Ftanccfi a ir contra 
gli Albigefi.nu.44. la fare in- 
quininone (òpra la vira, e’mi- 
racoli del B, Stefano vefcouo 
di Die.num.49. da licenza di 
venerare come fan co il B.Ru. 
berrò da Moiins nella chiefa- 
doiie era il ftto corpo, iu. fa- 
trafportare le reliquie di S.V- 
go.iu. fi sforza d’indurre il Re 
di Portogallo a ceflfare di per- 
feguitare il vefcouo di Braga . 
num. 50. minaccialo di dare 
il regno ad vn’altro . num.ja. 
celebra vn concilio militare— 
in Campagna pe’l foccorfo 
della terra fanta.A.taij.n.i. 
da per ifppia a Federigo I ta- 
bella figliuola di Ciouanni Re 
di Gerulalcm , c leua l’impe- 
dimento della confanguinità . 
num.j. 7. fa predicare la- 
croce per redimire Demetrio 
nel regno di Tcdalonica. num. 
1 1. fa (comunicare Teodoro . 
niim.13. riprende Federigo, 
che ricufati i vdcoui farti per 
le chicle del regno , voleua- 
che s’ammetttflero quelli, eh’ 


11 

egli nominauj. A.i *1} ,nu. 1 4. 
ec. che coofiglio gli defle . nu. 
19. Federigo gli fi fottomet. 
te inficine con Herrigo fuo fi. 
gliuolo . iu. fetiue al vefcouo 
di Coftanza , die (comunichi 
Herrigo conte di Zuuerin , fe 
nonliberaflfedi prigione Vual- 
demaro Redi Danelmarche-. 
num.13. aj. richiede Fede* 
rigo Impcradore che porga 
aiuto al Re di Danefmarche— . 
num. a», fcriue al Re Luigi 
Vili, di Francia della morte 
di Filippo fuo padre , c dello 
(lato dell’anima di lui. aj5.e 
38. comanda che fi raccol- 
gano le decime in Francia- 
contra gli Alb/gefi . num 41. 
conforta Almanco capitano 
contra gli Albigefi , c fcriue 
a Luigi Re di Francia che’l 
(occorra, iu. dichiara il Re— 
Herrigo d’Inghilterra edere— 
d’età legittima a gouernarc— 
il regno. num. 47. commette.» 
a Stefano arciuefcouo di Con* 
turbi! che (comunichi gli au- 
uerfari del Re d’ingilterra. iu. 
fa far procedo della vita , e— 
miracoli del ILGuiglielmo ar- 
ciuefcouo Lboracefe , e di 
Giouanni vefeono di Vicenza. 
num.48. conferma la regola- 
di S.Francefco. num. 5 5. man- 
da banditori euangelici per 
predicare la croce contra i Sa- 
racini A. 1224.0.1. manda— 
perciò in Francia , e in Ala- 
magna vn Cardinale legato . 
num.j. c ij. manda al Re- 
Luigi la lettera , che Federi, 
gogli faide del negotio del- 
la terra fanta.in. la Reina de* 
Giorgiani gli fcriue della mor- 
te di fuo fratello.e della vitto- 
ria hauuta da’ Georgiani fo- 
pra’Tartcri.num.17. promct- 
B a tc- 
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ttgli toccorfo per la terra Tan- 
ta. An. 1134. num. *8. Ho- 
uorio le rifponde , e lodala 
molto, num. 21 . attende alla 
ditela dell* imperio di Coftan- 
tinopoli. mini. ag. (crine a 
Luigi Re di Francia, che man- 
di foccorfo a Ruberto Impe* 
radore fuo confobrino. iui. pro- 
cura di far tornare alle chicle 
d’ Armenia i vefcoui, c* che- 
tici cacciati, rum. 17. cerca 
per Tuoi ambalciadoti di far 
liberare Vualccmaro Re di 
Danclmarche di prigione.num- 
a8. canonizza il B. Guiglidmo 
abate Rofchildelc. num. 30. 
manda nelle parti (ctrentrio- 
nali Gu glielmo vefcouo di 
Moderna per conuertire que* 
popoli, num. j8. commuoue 
Luigi Re di Francia contra 
Raniondo da Tolofa ca|x> 
degl* Aibigcfi. num. 39. jja 
buoni ammonimenti a Herrigo 
Re d’ Inghilterra, num. 44. 
concede licenza di trafportarc 
il corpo di S. Bruno vefcouo. 
num, 46. manda legati a Fe- 
derigo Imperadorc a dinun* 
dargli le conditioni circa la 
prorogai ione della guerra la- 
tra. An. laaj. num. t. ec. 
( liceità i popoli a leguitarc 
f .niegne imperali nella terra 
tinta. num. S. manda Guiglid- 
ino Mar chele di Monferrato 
in aiuto de’ Latini di Coftan- 
duopoli, nnm, 9. rafferma le 
concefltoni fatte a buona equi- 
tà da Andrea Re d'Vngheria , 
c 1 iucca l’alienationi fatte in 
pregiuditio del regno, num, 
aj. lolleota il Re di Francia , 
che fatta triegua col Re d'In- 
ghiUerra , riuo'ga l'atmc 
contta gli Albigeii. num. *4. 
ec.e 30. fcriuc per quello ef- 


vna graue lettera al Re 
Luigi piena d’efetnpi. A.naf. 
n» 30. ec. canonizza S. Lorenzo 
velcouo di Dublm. num. 
39.40. riuolge Ferdinando Re 
diCafl iglia dal mclcftare reiet- 
to di Segouia. num. 41. man- 
da predicatori a dilatate la fe- 
de in Ifpagna nelle rare di 
Miramomelino Saraceno num. 
44. riprende Federigo Impe' 
radore , che per recare a tua 
loggcttior.e i Lombardi co- 
mandaua a’ fudditi della 
Cbiela, che douelfcro andare 
(eco al(3 guerra. An. 1216. 
num. a. ferine a Federigo , e 
gli rimproucra la fua ingrati- 
tudine verfo la Chiefa. num. 
4. ammonircelo che ritieni 
gli a (fa (lì ni delle vie publiche. 
num. 14. lì fi lidia di mettere 
in pace i Lombardi , e Fede- 
rigo Jmperadore. num. 20. 
fatto arbitro d’ambidue le 
parti ferma la pace. num. a$. 
non vuole , che (otto colore 
d’ellirpare l’herefia fieno vfur- 
pari idiritti imperiali, o d’altri 
num. 33* 38. ammonifee 

Herrigo Re d’Inghilterra > che 
non faccia noia al Re di Fran- 
cia occupato contra gl* Albi- 
geli. num. 34. fcomunica il 
conte Tripoiitano per li fuoi 
enormi eccelli , e perche 
guerreggiaua i Chriftiani d’or. 
riente. num. 55.44, mette Fin- 
terdetto nelle lue terre, iui. 
cerca d’indurre Federigo, ma 
in vano, a rendere il regno Ge- 
rofolimttano a Giouanni dio 
fliocero. An. 1227. mini. 1. 
da a Già. Famminiftrarione di 
parte dello fiato cccielìallico. 
num. 4. fol lecita i Lombardi 
a (amar la pace có Fcdetigo.n. 
6.e a porger loccorfo alla ter- 


ra Tanta iui. ferme a piu priiì- 
cipijammonendoii a eflerepre- 
lii a mandare il foccorfo. An. 
I»27.n.7.fcriuc a’Re diRulfia, 
ammonendoli di lafciare Per- 
fori num. 8. tratta di mandar 
loro vn legato, uum. 9. morte 
d’Honorio. num. 12. quanto 
regnarti nel pontificato, iui. ri- 
noma piu chiefe.iui. compilò le 
decretali iui. f ce vn’indice de* 
Romani Pontefici, iui. Spel- 
lino in S. Maria maggiore, iui 

GREGORIO IX. 

Chiamato prima Violi- 
no. Aa 1231. num. 5 r. repel- 
li colle proprie mani fan Do- 
menico iui. fuccede nel ponti- 
ficato a Honorio 111. A. 1217. 
num. ij. fua patria, nafeità, 
c qualità, iui. fue virtù, 
0 meriti itti, fabbrica piu 
chiefe in diuerfi luoghi, num 

14. è detto in Pontifice, elio 
fritte mente ripugnando, num. 

15. 17- gli fu predetto il 
pontificato da S. Francefco 
mentre viuca. n. 15. è incoro- 
nato. num. Id. felle e alle- 
grezze fatte nella Tua corona- 
rione. iui amù!a con lettere i 
vefcoui della Tua elettione. 
num. 17. egli lòllccito del- 
le cole della terra (anta, 
iui. ec. conforta i principi 
Chrifiiani a mandarui eserciti 
num. 18. ec. da opera a fta- 
bilir la pace tra Federigo, e’ 
Lombardi, mini. 18. cerca di 
trarre Federigo da’ viti;, a’ 
quali Pera dato. rum. 20. di- 
chiaralo (comunicato , perche 
non era andato oltre mare , 
come hauea giurato, num. 20. 
ec. Ccriue lettere circolari, 
perche i’hr.ue& (comunicato. 
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A.iaa7* m,m * T4- ccome era hane3 fatto vna pace mdegnif- chiedergli perdonarla, egra* 
cagione , che l’efcrcito crociato lima col foldano di Babilonia, tia che li degnate ritornar’ a 
non era ito oltremare num. An. 1919. num. I. dolore-, Roma. A. 1530. n. a. tornai, 
ic. ec. fptegia le fallaci ini prò- ineftimabte ne fence. num. e via gran liberate j col po. 
mete di Federico. niMO. am- a 3. fa guittamente guerra nei polo confumato per la fa- 
monilrelo che fi riconofea. regno di Napoli num. ?x. to- me. num. a. manda legati a 
ini. Federigo non vbbidifee , glie piu luoghi a Federigo. Federigo per trattar la con- 
ma fcriue contro al Papa let- num. 32. Federigo tiene trac- cordia con lui. num. 3. 4. 
tere mgiuriofe , e piene di fate Itati eontra di lui, iui Grcg j. e per riceuere il tao giuramen- 
acctifc. num. 45. conforta i rio follecica i fuoi confederati iodi farei comandamenti del 
Chridiani a pigiar la croce, eontra Federigo iui. incita l’in» Pontefice, e aflòluerlo num. 7. 
num' 47. raccontala ton lee- fante di Portogallo a dar toc- fcriuegli ilgran concento c’ha- 
tcre apófloliche S. Flifabetta- corta alla thiefa. num. 34. uea della fu3 conuerfione, e 
nella morte del Langrauio tao chiede l'aiuto di piu regni, dagli faluteuoli aminonimen- 
marito. num. 4S. 49. (criue_j num. 35. ec. per ciò manda ti. num. ij. ec. ne ferme a S. 
vna lettera al velcouo di Stri- legati in piu regni.iu-fcriue ali’ Luigi Re di Francia, num. 
goni» , rallegrandoli con lui arcineicouo di Leone che ven- 13. Federigo va in Anagui a 
nella conuerfione de’ C umani, gapreftamente có foccorfo.iui. riuerire Gregorio. num. ij. 
num. 50. fi (India di tener’ in tcomunicadi nuouo Federigo, ec. ammonite in vano Feden- 
pace S. Luigi Re di Francia e piu altri, num. 37. Federigo go , che di nuouo perfeguita i 
con Hcrrigo^Re d' Inghilterra, gli ferine come bramarli* fudditi della Chicta. nnin. 17., 
num. 53. concede a° Luigi le d’vbbidire a’ fuoi comanda torna d’ Anagni a Roma. num. 
decime per guerregeiare gl’ menti, num. 4». Gregorio io- 18. fabbrica nel Lacerano vn 
A'bigefi. num. 56. celebra vn pra quello confulta i Lombar palazzo per li poueri. iui. fa 
concilio eontra Federigo. An- di fuoi confederati, iui. faro inquifitione fopra la vita 
1 u8. num. ». da eontra di lui inclina alla pace- num. c’ miracoli del beato Virgilio 
ientenza ditcomunicatione. mi 44. raccomanda a’ luoi capi- vefcouo di Salzburg mun. a 6. 
e num. a. fcriue a* prelati per* cani la clemenza verta i taldati manda vn legato in Francia , 
che l’hauea feomumeato. iui. prigioni, num. 45. fcriue a piu per racconciar le cole. num. 
minaccialo di priuarlo de* di* vefcoui di Francia , che atten* 30. follccita i crocia ti eontra 
ritti del regno, num. 4. Fede* dano a racchetare i romori Saracini. num. 34. crea vefeo- 
rigo gli coinmouc contro alcu- tnoffiui. num. jd. mania in ui nelle citta di Metida. e di 
ni Romani, num. 5 è cod retro Ifpagoa vn legato per cagion Badalos prefe a’ Saracini . 
vfeir di Roma- iui. va a Perù* della guerra eontra’ Saracini. num. 3 f. richiede Federigo di 
già. num. <!. metto in pacei num, 5 7. Iacopo Re d’ Arao* nullcuadori per alternare la 
Perugini tra toro. num. 7. aro- na brama d’etere incoronato fede Apoftolica della pace. An. 
tnonifoe Federigo stornare-» di roano tainuro. 581 Gre» 413 1. num. 1. 1 amroooifce ad 
a fe.num. 8. (comunicalo , e_» gorio ditctifce quella talenta- adempiere ciò , c’ hauea pro- 
priualo dell' iinperio.muncr. tà a tempo più commodo. mete. ini. raccomanda 1 Lom- 
16. fcomunica ancora Rinai num. 5 9. dichiara cne lanciul» bardi a Federigo, e comanda 
do, e Bertoldo taci principa- li de’ Giudei deuono etere a’Lombardi che vbbidifeano a 
li miniflri. iui. fcriue a S» Iuii- erettati in cafadelpalre , o Federigo, r. 3. richiede Fe- 
gi Re di Francia, che feguki il della madre latti Umiliata, derigo ch’annulli alcune leggi 
negotio degli Albigefi. num. e non n cafa di quel di effi . fine datai eontra gli ecc'el a- 
so. canonizza S* Irancelcod’ che rimanea nel giudadmo-n- ilici . num. p- hauendo Fede- 
AlTili.rum.33.che forma of- 60. è richiamato a Roma da’ rigo a graue quelle riprcn- 
ferdò. iui. ferme all’ arciucfco» Romani. An. 113°. num « *• doni, Gregorio gli fcriue p*.r 
ho di Milano come Federigo mandangli ambafcuòoii a placarlo, num. io. non pone 
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nelle lettere a Federigo il tito* feruarelafede Chriftiana da 1 <> nunrij rcligioli. ft. $• 6. cerca 
lo di Re di Grnfalem. A«i>3 I- r° prefa. A.i 23 2* n. 3. mura il di trarre alla vera fede i Saraci» 
zuitn.il» Tincita contraglihe* voto de’ Boemi d’ andare ol- ni. A. 1233. n. i5.Ior manda 
retici Patarini. n. ij.fa punire tremare, ordinando che pi- per ciò alcuni frati Minori» 
alcuni heretici Padouani trouati glino l’arme contra’ Pruteni» iui. ammonifee Federigo che 
in Roma, «uni, 13. fa contra intuì. 6. follecira 1 fedeli con* coftringa i Saracini di Luce- 
loro nuoue leggi, num. 14» tra iStadingli pagani, num. 8. raa vdire i predicatori della 
icntcnza , che diede contra gli ordina al vefcouo di Magonza vera fede.n.24.opprefloda al- 
tbcretici di Lombardia, num. che facci inquifitione (oprala cuni m 3 luagi huomini richie- 
r 8. follecita i Padouani contra vita, e’miracoli della B. Elifa- de d’aiuto Federigo, num. 26. 
Ezelino infamato d’ herefia. betta Voghera, num. 9. fa Federigo dimentico della fede 
n. io. comandò a’ figliuoli di mettere l’ interdetto nell* Vn* datava altroue. iui. ricupera 
lui» che’! dettero nelle mani gheria » e (comunicare 1 mal- il cartello di Fumone.iui.) .Ro- 
dcgl’ inquifitori » fe non fi ri- uagi conlìglieri del Re num. mani gli mandano ad Aragni 
conofcefle iui. fa fare inquifi- il. lamentafi al Re Herrigo ambafeiadori , pregandolo che 
tionc Copra la vita, e’ miracoli d’Inghilterra , che vi folle torni a Roma. num. *7. ci 
di Luca arciuefcouo di Strigo- conculcata la libertà eccidi torna * e raccheta la furia del 
nia. num, 37. fcriue al Re di attica, num. x6, ne riprende popolo, iui. fi ftudia di fer* 
Ruffia il contento , chegli ha- duramente i prelati, iui. fa fare mare la pace tra Federigo e’ 
uea » d’hauer Caputo , che pfocetto Copra la vita e’ mira- Lombardi, num. 28. Fedcri- 
difidcrana venire alla Chiefa coli di S. Antonio da Padoua , go fi . lamenta di lui. iui. Gre- 
cattolica, num. 43. ingiugne e canonizzalo ndia città di gorio gli fcriue difeufandofi di 
al vefcouo di Burgos, che deb- Spoleto, num. 33. 34. ec. ri* quel che gli metteua addotto . 
ba ritrarre Ferdinando Re bcllanfi i Romani contra di iui. riduce i Gaetani all* vbbi- 
diCaftiglia dagli eccedi, che lui. num. 37. ec. fi ftudia di denzadi Federigo, num. 32. 
commetteua contra le chiefe. mitigargli, c di mettergli in pa- riprende Federigo vago di 
num. 49. riprende il Re di Por- ce co’ Vicerbefi. num. 37.ee. vendetta, num. 33- fi II ndia 
togallo delle fue periicrfe con- domanda aiuto a Federigo di metter pace tra’ Fiorenti- 
ftitutioni contra’ cherici. num. contra i Romani, iui. ec. lo ni, e* Sanefi , per opera di 
50. pregato da Federigo , che riprende che caldeggiale i Sa* Giouanni Vicentino, num. 3 f. 
gli procurafie foccorfo contra’l racini. num. 43 tratta l'accor- ec. rallegrali con Giouanni 
Re di Perda , che voJeua oc- do fra rimpcradore,e’l fignore delle cofe marauigliofe per lui 
capare Grufalem, gliel prò- d* Acri. num. 44. toglie la le- operate, num. 37. confortalo 
mette num. 53. Gregorio ne gatione al patriarca di Geru* a foltenere lecalogne per amo- 
fcriue a’ Re. num. pv fcriue lalem accufato della ledinone re di Chrirto. iuufa fare fin- 
al maeltro de Tempieri il mo* tra l’ Imperadorec’l fignore di quifitione fopra la vita, e’ mi- 
do , come fi doueflc por- Bcriro , e la da a! patriarca d* racoli di S. Domenico, num» 
tare nella guerra contra i Per- Antiochia, num. 43. fcriuegli 39. piglia la prctettione , o 
frani, n. 5 6, ammonircelo che Germano arci uefeouo de’ Gre- difefadc’ religiofi Domenica-, 
reftituifea i beni a’ merca* ci dell* vnione delle chiefe Ro- ni maltrattati da’ maluagi he- 
tanti d’Ancona, e la libertà le- mana , e Greca , ma con_. retici num. 40. conforta i vef- 
tiata loro iui. ftudiafi di film- iftilo pungente» num. 46 feri- coui , e* principi d’ Aiama- 
miniftrare aiuto a Giouanni ucal patriarca » e promette gna , a intendere alla conuer- 
Imperadore di Coflantinopoli. mandargli nuncij per quello fione della perfida fatta de* 
num, 57 *crea il vefcouo Se- effetto, num. 50. confortai Stadinghi,o aefterminargli.iui» 
migalliefe legato nelle patti Greci a fottometterfi alla chie- comanda a’ prelati d’ A lamag* 
fettentrionali. An. 1232. num. (a Romana. An. 1233. num. na , che non comportaflero , 
1. conforta i Curonij a con- 1. perciò lor manda quatro che* Giudei teneffero fetui 
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Chrifliani. An, lajf. num ' 
49. manda vn legato in 
Vngheria a raffrenare la perfidia 
degli heretici , e de' Giudei , 
num. ?©• ec. c per refticuirui 
la liberti ecdefiaftica. num. 
yj. affolue il Re d’ Vngheria 
dal (aramento, col quale l’era 
vbbligato di non rcuocare al- 
cune leggi contrarie alla dig- 
nità reale, c all' ecdefiaftica 
num. 54. fa fare inquilìtiooe 
fopra la vita , e' miracoli del 
B. Luca arduefeouo di Strigo- 
nia. iui. canonica S. Virgilio 
arciuefcouo di Salfbnrg. num. 
35. comanda al legato d’Vn- 
ghena,che cacciato l’arciuelco. 
uo di Bofna , ne fuilitutica vn 
altro num. 5$. ordina a’ vef» 
ccui di Polonia , che rifreni- 
no l’iotolenza de baroni , e de* 
Ruteni, num. 57. impiega 
l’opera tic’ religioni Domeni- 
cani in confutare i Ruteni , e 
ammaeftrarli nella fede. iui. e 
num. 58. fa predicare la cro- 
ciata contra di loro. iui. f af- 
fatica in eftingtiere l'herefie 
degli Mbig;(i,che di nafcofo fi 
d ffundein Francia, num* 59 » 
fa tare il procedo della vita , 
e de’ m.racoli di S. Stefano 
veicouo di Die. num. 6?. con- 
ferma il B. Eadmondo nell* 
aremefeouado di Conculca, 
num. 64. icomunca il fenato - 
re Romano , 0 que’ del fuo 
feguito ribcllatiglilì di nuouo. 
An. 1114. nj m. i. Federigo 
Impcradore gli proffcrrfce l’a- 
iuto fuo iui. e tradito da lui. 
iui. li ritira a Perugia, num. 
3. ha fupernalcnentc vna vit- 
toria de’ Romani, iui. doman- 
da foccorfo a’ principi contra’ 
Romani, num. 9 . fa vna con 
Riunione fopra il non alienarli 


i luoghi dello fiato ecclefiafti- 
co. An. 1334. num. io. co* 
ftrigne i I.ucchefi a reftituire 
alle Chicfa certi luoghi, num. 
Il - difpenfa col Re S. Luigi, 


che (ì potefle pigliar per moglie 
Margherita figliuola del conte 
di Prouenza tua parente, num. 

1 6 , prega S. Luigi a far pace 
col Re d’Inghilterra, num. 18. 
ordina al B.Eadmoodo arciuef- 
couo di Conturbia , che ac- 
queti i rotnori d’Inghilterra, 
num. 19. cononizza S. Dome- 
nico. num. 34. hebbe fami- 
gharita con lui, e con piu altri 
Unti. iui. ricoglw in vn volu- 
me le decretali per opera di 
S. Ramondo da Peniafort.ini. 
comanda che f’offeruino n< 'giu- 
dici j. iui. tratta con Federigo 
di bandire la croce contra’ Sa- 
racini. num. 34. ec. egli fteflo 
la bandisce, iui. foltecita S. 
Luigi centra loro. num. 38. e 
gli altri principi Chriftiani. 
num. 30. ec, attende a pacifi- 
care le diicordie di Lombar- 
dia. num. 33. i Lombardi , e 
Federigo rimettono nell’ arbi* 
trio fuo tutte le loro differen- 
ze. num. 33. 34. ec. ammonif- 
ce Andrea Re d’Vngheria, che 
mantenga iUefe le ragioni delle 
chiefe , e rifiorì idanni a effe 
fatti, num. } €• ferine a Bela 
figliuolo d’AndrcaRe d’Vnghe- 
ria, che reprima i Valachi 
fermatici, num. 38. mandai 
vn legalo contra’ i’ruteni in- 
fedeli. num. 44. ordina che fi 
dicno vefcoui alle città tolte 
in lfpagna a’ Saracini.num. 50. 
fa vna conftitutione contra* 
Romani ribellatiglifi di nuouo. 
An. 1335. nnm. 1. tratta la 
pace con loro , e ne da auuilo 
a Federigo, num. a. 7 * f* 
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fcomunicare Herrigo figliuolo 
di Federigo ribellatoli fuo pa- 
dre. A. 133 f.n.7.atiende a rac- 
chetare i tumulti diLotnbardia. 
num. 13. è dichiarato arbi- 
tro della pace tra loro ,e Fe- 
derigo. num. 13. canonizza S. 
E'iifabetta Vnghera. num. aa. 
approu 3 il matrimonio di fa- 
copoRe d'Araona colla figliuola 
d’Andrea Red’Vngbena. num. 
33. concede indulgenza a’ 
Tarragonefi , che andaffero 
contrai Saracinialla conquida 
dell’ ifola di Neucia. num. 33. 
reprime il Re di Portogallo , 
che tribolana le chiefe^ le per» 
ione etclefiaftiche.num.35 ap- 
proua l’ord ine della mer cede 
del rifatto, num. 35. procura 
di trar d’errore. alcuni Re de’ 
Saracini. num. 36. cerca di 
dirizzare a via di verità' Afa- 
tino foldano d’Iconio , che 
gli mandò ambafeiadori. num. 
37.ee. faccende in difiderio 
di ricuperare i luoghi fanti, 
num. 4*. piglia la protetti©- 
ne de’ crociati, rum. 45. fa 
bandire la croce , c incita i 
popoli a prenderla, rum. 4ò- 
incitaTeobaldo Re di Nauar» 
ra contta i Saracini , e a por- 
ger foccorfo air imperio Co- 
ftantinopolitano. num. 50. 
fcriue al Re d’Vngheria che 
mandi foccorfo a Coftantir.o- 
poli contra CJio.Dnca,c A fa- 
né. num. 5 3- ec. fa fuo pode- 
re , ma in vano , per pacifica- 
re Federigo co* Lombardi, 
An. 1336. num. I. ammo- 
nifee Federigo che non entri 
in Italia armato, num. 3. fu» 
perba rifpofta fattagli, iui. 
manda vn legato per pacifica- 
re i Lombardi con Federigo, 
num. 5. YedciigooonVvbbi- 
dH- 


le 
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difce.Ari. IS3 6. nnm. ?.. prc- d’Araoni dalla (comunica , e Baldumodi moneta ricolta pe’l 
gatodi nuouo da Federigo a annulla l’alienationi fatte dal focccrfo della terra fanta. Ani 
rintegrare il trattato di pace padre di lui. An. 1137. num 1238. n.jj. tratta con S. Luigi 
co* Milanefi. num. ij. fedi a 6. ordina che in Francia di coglier moneta da’prelari d' 
tionc molfa in Roma da Fe- S’ammettano gli heretici v*- Francia per aiuto di Balduino- 
derigo contra Gregorio, num. nuti al Ceno della Chiefa ncim. num. 23. prega Federigo a 
14. riprende Federigo, che 3 1. riprende Ramondo conte lafciar pattare per le (ue terr« 
opprimere gli ecclefiaftici- di Tolofa , e’ Mafiiliefi , che i crociati , che andauano a fo- 
iui. rifpondegìi Federigo con colla loro ribellione ritarda- correre Coftantinopoli. n.jj. 
lettere piene di calogne num. uano la guerra contra’ Saraci- riprende gli Spedalieri delle 
17. rifpofta di Gregorio, num. ni. num. 34. attende a pacifi- loro (celierà rezze, num, 3». 
a*, gli rimprouera la prigio» care i Re di Francia e d' In- fcomunica il Redi Portogal- 
nia del fratello del Re di Tu- ghilterra. num. 38. manda lo, conculcatore della liberti 
nell, che veniua alla fede vn legato in Inghilterra, e vi fa ecclefiaftica. num* 48. repri- 
Apoftolica. iui. e altre fue celebrare vn concilio iui. ri- me alcuni nobili di Nauarra , 
fcell. -rarezze, iui. ec. fa fare prende il vefcouo Olomucefc , c‘ haueano fatto lega con- 
proccffo fopra la vita , e* mi- che negaua il miracolo delle tra’l Re. num. yi. fa ricon- 
racolidelB. Benuenuto. num. facre (limate di S. Francefco ciliare coila Chiefa Ramondo 
a 3 . ammonilce S. Luigi Redi num. òo. vnifee i cauaiieri del- conte di Tolda, n. 5 a. fa fare 
Francia che annulli vna legge la militia di Chrifto con gli vn nuouo vcfcouo nella Con- 
fetta da lui «ontra l'autorità altri cauaiieri religioli Te- na , e crealo legato contra gli 
ecclefiaftica. num. 31. e che defehi num. 63. fa publicare heretici. num. 54. ferme a' 
termini l’imprefa contra gli la crociata contra’ i Greci fo- principi di Polonia , che lì rj< 
heretici Albigcfi. num. 38. e prailanti a Cottanrinopoh . tengano d’opprimer le chiefe. 
num. 4; . riprende Ramondo mini. 68. manda vn legato ad num. *>6. fa tare procedo (o- 
coute di Tolofa, che non olTer* Afane Re de’ Bulgari , per pra la vita, e’miracoli di Bm- 
ua i patti fatti da lui colla mantenerlo nel (uo buon prò- novelcouo d’ Herbipoii. num. 
Chiefa cootragl’ heretici. num. pommento di (occorrere firn- 63. manda vn legato in Sar- 
39, ec. e che gli caldeggi e periodi Coftantinopoli contra digna per ricogliere il cenfo 
commetta piu altri eccelli. G10. Duca. num. 69. 70. 10I - delia Chiefa. num. 67. va a 
num. 42. 44. concede ad lecita Federigo,e’ (ignori, e ca» Roma : ordina piu (acre pre- 
Alfonfo , fratello di S. Luigi, ualieri di Francia alla guerra ghiere contra la perfecutione di 
che fi prenda a moglie la figli- fanta. num. 80. conforta il pa- Federigo num. 78. prende lot» 
uola del conte di Tolofa. num. rriarca de’ lacobiti venuto al- to la iua protettione la reptt- 
45. fa fare piu vefto- le fede. num. 88. vdita la, tanna blica di Vinegia, num. 74. d . 
uadi in Pruffia mini. di. am- di S. Ramondo Nonnato , il cottretto a icomunicare , e 
monifee Bela Re d’Vnghe- crea Cardinale num. 91. con- priuàre dell’ imperio Federi» 
ria ,chcreftituifca le cofe tolte fortai Latini, e’Greci cattolici go» An. 1*39. num. 1. cc. 
da dui alle chiefe. num. 66. a (occorrere Coftantinopoli kntenza di Gregorio, miro. a. 
piglia nella fua protettione An. 1138. num. »• ec. ftudia- ec.cagioni perche Io (comuni. 
Zibifclao bano della Bolina fi di inuouer Bela Re d’Vn- catfe. iui. cc. ne fcriuc lettere 
confcruatore della fede, num. ghena contra Alane, num. 6. corcolari. 11.13, e 14. calogne 
67. fa (comunicare Àfanc Re Bela vbbidifee, e domandagli e minacce fparfe da Federigo 
de’ Bulgari, iui. manda legati di poter porre i velami nelle contra ci lui . num. 18. e 23. 
per quietare ipopoli di Lom- riioceii. num. iu rifpofta di fuc berte malie horiende.cd hc- 
bardia . Anr. 1*37. num. 1. Gregorio, num. 17. riceue relìc p obliate da Gtcgorio. 
richiamato da’ Romani, num. Bela, e* 1 fuo regno fotto U !ua num, z6.ee. (comunica Entio 
12. fa aifoiucre Iacopo Re protettione. nnm. 18. aiuta fidinolo di Federigo, entrato 
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della Marc* ton vn’cfcrcitoi A. 
u35.num.3j. torna a Roma, 
iu. manda in Francia vn lega- 
to per trar’aiuto conrra Fede- 
tigorfium.a8.i prelati di Fran- 
cia gli mandano molta mone- 
ta. num.40. ricomunica Fer- 
rando da Serpa figliuolo d’Al- 
fonCo Re di Portogallo , che_» 
hauc» perfeguitato il vefcouo 
d« Lisbona, num. 60. coflri- 
gnelo con giuramento a riue- 
rire il legato della fede A po- 
ftolica.nu.64. manda in Fran- 
cia vn legato contra gli Albi- 
geli • num.70. alfolue Ramon- 
do conte di Tolofa , e gli ri- 
mette il «oto d’andare oltre 
mare per cinque annnnnm.71. 
comanda a’ crociaci che-» 
volgano I* arme a difefa di 
Coflantinopoli contra Gio? 
Vatacio.num.78. dipone Fe- 
derigo dell'imperio, efcriue-» 
agli elettori , che n’eleggano 
yn’ dtro. An.1a40.rum. 2. fa* 
città Recanata, num.5. fa prò 
cedrone , e preghiere publiche 
per acquiftare l’aiuto di Dio 
contra Federigo, num. 11. fa* 
fare procedo (opra la vita , e* 
miracoli del B. Ambrogio fra* 
re Minore Oruietano.num.12. 
e del B. Oddo Certofino da* 
Tagliacozzo.num.33. bandifee 
la crociata contra gl'infedeli 
d’Eftonia.num.34. prende la_ 
difefa del vefcouo di Pruffia* 
contra’ caualieri Tedefchi. nu. 
35. accoglie con gran riueren* 
za i Giorgiani venuti alla- 
Chiefa cattolica.num.38. pro- 
caccia foccorfi contra Giouan* 
ni Vatacio. num.5 1. fcriue al 
Re Bela , che non dia fede al 
Vatacio.iu.ordina concilio ge. 
nerale. num. 5 2. perciò richie- 
de Federigo di triegua , ma-. 


ha la ripulfa. iui. vdita ls_ 
crudeltà de' Tartcri in Vn- 
gheria , conforta Bela a com- 
battergli. An.1341.nu.18.e_» 
piu altri principi, e fignori. hi. 
raccontala Bela cacciato da’ 
Tarreri dViighcria’. num.37. 
profferiftefi di far pace con-. 
Federigo, ma inuano.num.29. 
commuta il vorodel Re di 
Noruea d’andare nella ter- 
ra fanta alla guerra con- 
tra’ pagani, num.41. procede 
cautamente nella coronatione 
di detto Re.iu. fa fare procdlb 
{opra la vita, e’ miracoli del 
B.Agoftino vefcouo Nidrofie- 
fe, iu. concede indulgenza a* 
Portoghefi , che imprendere- 
ro la guerra facra.num.43. fa 
fare vn'armata a Genoua per 
condurre i prelati al concilio. 
num.53.com battono co’fede- 
riciani , ma fono vinti, nu. 5 4. 
i prelati frappati raccontano 
la crudeltà de’Federiciani. nu. 
58. éy ne fcriue a’ popoli 
Chriftiadi . rum. 64. fcriue a’ 
prelati prigioni lettere confoJ 
latorie. num. 65. confumato 
per la lunga età' fi muore-» . 
num.83. quanto tempo tcnef- 
fc il pontificatodu, 

CELESTINO IV. 
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Eletto Papa non fenza* 
diicordia fra’Cardinali . Ann. 
1a41.num.85.ee. chiamato 
prima Gaufrido.iu, meri infra 
lo fpatio di quindeci giorni . 
num. 87. il vulgo fofpettò.chc 
morifle di veleno, iu. la fede.» 
vaca vn’anno.c none mcfi.An. 
1343. num. 5. 


INNOCENZO IV. 

Chiamato prima Sini- 
baldo.An.i 243 .num. j.è crea- 
to Papa in A lagna. iui. faine-» 
lettere circolari della fua crca- 
tione • num. 6. Federigo gli 
manda ambafciadori , ch’egli 
riccuc benignamente. n um, 1 o. 
gli manda legati per tratta- 
re della pace , c fapere Ir fu*.. 
volonta.num.13. fcriue al le- 
gato di Lombardia circa la* 
pace tra la Chiefa , e Federi. 
go.num.33. va a Roma, dotte 
è riceuuto honoreuolmente-» . 
niim.28. fua gran cura, che_» 
foffero ammaeftrate nella fede 
le genti domate , e che quella 
fi dilati . r.um.34. c a d cftir- 
parerherefie.mim.35. fa ban- 
dire la croce eontra’Tarteri . 
rum.36. fi sforza d’aiutara-» 
Plmperadcre di CoftantTno* 
poli.num.49. e’ pcpoli della* 
rerrafanta.num.51. fa proce- 
dere contra Ezelino da Ro^ 
mano. A . 1 244.num.i 8.auujfa 
i principi deli’incoftanza di 
Federigo, num.20. e come ha- 
uea rotto i trattati di pace-». 
iu.ee. crea dicci Cardinali, nu* 
31. perfeguitato da Federigo 
fògge a Genoua.nu.33. fi par- 
teda Genoua verfo la Plan- 
cia . num,3<S, è riceuuto beni- 
gnamenre , e protetto da* 

S. Luigi Re di FranrTa.nu.37. 
li da il titolo di riifenfore-# 
ella Chiefa. rium.39. manda 
predicatori nella Piuflìa , e_, 
altre prouincie fetrenrrionali . 
nuai.5 3. ordina concilio gene- 
rale a Leone in Francia « Ann. 
1245. nnm. 1. fcomunica da* 
capo Federigo, nu.j. gli p fC f. 
feiifcc la pace, num, 3. prilla* 

C San- 
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Sancio dell' arr.miniflration&j 
del regno di Portogallo , e la 
da ad Alfonfo (uo (rateilo, nu. 
5 .e A n. 1145. num. 67. fcriuc 
a Colomano Re de’Bulgari , 
ammonendolo che vernile nel 
feno della Chiefa. nu.11. man- 
da a'Tarteri alcuni frati Mino- 
ri a predicar la fede, num.15. 
fcriue loro lettere colla di- 
chiaratione de* milleri della., 
fedc.iuùe num<(8. rifiuta lu 
profferte di Federigo nel con- 
cilio di Leone, n 11. 3 8* lame n- 
tanze fue do’Tarteri, degli hc- 
rctici , c di Federig0.num.a9. 
ripone nel concilio gli enormi 
eccedi di Federigo . num« 

30. concede dilatione , acciò 
Federigo venga al conolic.no. 

3 1. prima di dar fentenai-, 
moflra tutto le lue enormi 
fcelleratczze.num.3j. priualo 
della d igniti imperiale, num. 
4j. libera i fudditj dal (ara* 
mento dì fedelti »e fottomet* 
te alle cenlure i luci fauora to- 
rnio. conforta i chriftiani ad 
aiutare la terra lànta.num.47. 
cc. da fanti ammonimenti per 
quelli , che pigliaflero la ero* 
ce.num.ji. la leggere nel con. 
cilio di Leone le ragioni , e_> 
prerogatiue della fede Apo* 
il dica foi>ra l’Inghilterra, nu. 
45. Federigo arrabbiato fatue 
lettere infami contra di lui.n. 
j9.ec.da licenza a'caualieri di 
S. Iacopo jn lfpagna che pof- 
fano aggiugnere alla loro fi- 
gnoria i paeli dt’Saracini. n. 
75. s’abbocca a Cligni col Re 
S. Luigi.num.78.dichiara Bela 
non cilère tenuto a tare omag- 
gio a Federigo , che non ha- 
uea adempiuto le conditioni . 
num.80. fa (comunicare Suan- 
topelco ledimene dc’Chnflia- 


ni di Pruffia. An,iX4j. num. verfo il vefcouo di Gerooda 


86. a degna le decime al Re di 
Danefmarche , c’ hauca pre- 
io l’arme contra i pagani ti’E- 
ftoniapa. follccitai ({tullia- 
ni a pigliar la croce conira i 
nimici della fede in Sona . nu. 
96. manda perciò vn legato 
in Francia.iu. ia eleggere ìul. 
Re de’Romani contra Federi 
go, Herrigo Langrauiodi Tu- 
ringia.A.ia46.num.i.ec. rice- 
ue benignamente gli amba, 
feiadori fuoi. num. 6. manda, 
in Al3magna vn legato per 
farlo riconofccre per Re . tui. 
manda legati in Italia lontra 
Feti*ngo.num.lt.fcriue a’fud- 
diti della Chiefa , che fperaf- 
fero cele migliori.num.i6. ri- 
ceue mal volentieri alcuni ec- 
defiaflici ambalciadoridi Fe- 
derigo. num. 17. profferte che 
fece a’fuoi medi, oum.ao. ri- 
fponde a S.Luigi , che volcua 
fare l’vfficio di piciero tra la 
Chiefa, e Federigo . num. 26. 
fa dare dal Lgato il titolo di 
Re a Dannilo duca di Ruffa, 
venuto alla fede.num.a8. inci- 
talo a rintuzzare i Tartcri . 
num. 3 origlialo (òrto la ftia_ 
proteuiooe.iu e A. 1 247. num. 
»3. manda vn legato nellsL, 
Nomea, num.3s.fa incorona- 
re in Re Iaquino Re di Nor* 
t1ea.nnm.33- difpcnfa foprau 
i natali inlcgittimi di ruimum. 
34 conforta il vefcouo di Co- 
lotza a far guerra agli berci- 
ci di Bolina, num. 37. loda il 
proponimento d’ Alfonfo fi- 
gliuolo del Re di Ca (figlia , e 
incita i Chriftiam a feguitar- 
lo contta’ nimici dilla fede . 
num.4o.ammonifce Iacopo Re 
d’Araona , che facci peniten- 
za della iua crudeltà v[ata_ 


A. 1 245. num.44.ee. canoniz- 
za S* Eadmondo arciuefcouo 
di Cont11rbia.n11m.49. richie- 
de il loldano d’Egitto di pa- 
cc.num, ja. fua i'ollecitudine-» 
verfo la terra fanti . num. 5 4. 
vdita la morte d Herrigo Re_* 
de'Romani , manda vn legato 
in Alamagna. A. 1247.01110 a. 
commenda i popoli che (aiu- 
tano Re de’ Romani Guigliel- 
mo conte d’Hollaoda. nuro.6. 
comanda al legato che inciti i 
popoli a fauore di Guigliclmo 
contra Federigo.num.7. 1 ede. 
rigo pone infidie alla fua vita, 
num. 9, fi fcuopre la cor.giu. 
ra. nurn.p. S. Luigi s’offcnfce 
co’ftioi fratelli di rimetterlo 
in Roma . num. j 3. Bianca— 
madre di S.luigi piglia la (uà 
protettione: di che il papa-» 
la ringratia. num.15. crea vn 
legato in Italia contra Fede- 
rigo.num.17. ne manda vn'al- 
troin lfpagna. num. 18. cano- 
nizza S.Guigbelmo vefcouo di 
S.Bneux.num.is. fa fare pro- 
cedo (opra la vita , e'miracoli 
di Bruno vefcouo d'Hcrbipo- 
li.r.u- 14. manda vn legato per 
pacificare la dilcordianara tra’l 
duca di Pomcrania, e quelli 
di Polonia . num. 2 j. arcadi 
fòc.-orrere Bela contraTarteri. 
num. a6. riccue fotto la fua_. 
protettione Daniello Re de* 
Rudi , e Vvafìlico Re di Lau- 
demeria venuti alla fede. num. 
a 8. 39. manda vn legato in- 
diente per accrefccrui lafe- 
dc.num.30. piu vcfcoui , e al- 
mi d'oriente fi inoltrano iuchi- 
neuolia vbbidulo. num.ji.ee. 
conforta i Chriftiani di Scria . 
num.j 5. manda a’Saracini piu 
legati per trarli alla fa;.ta fe- 
de* 


tfé.A.i*47* mi nrM7»; e nu. 78 . 
incita i fedeli a pigliar l'arme 
contra Federigo , e Corrado • 
A. 1 248.01101.7. fa procedere 
conrra* Boemi pillati alla par- 
tedi Federigo, iu. fa interdire 
le citta d'It3lia , che tengono 
la parte di Fcderjgo.num.13* 
ha urna lanouella della fconfit- 
ta di Federigo a Vittoria, che 
cola diceffe.num.ao. fcomuni- 
ca Ezelino da Romano acca- 
gionato d’herefia* eminiftro 
principale di Federigo .num. 
*f. fa fare inquifitjonc con- 
tra gli heretici Albigefì • 
num. 37. comanda a'cr odati 
di tutta la Chriftianiti, che_> 
s'apparecchino con S. Luigi 
a partire . num. 28. ammoni* 
fce i Re di Spagna , che doti- 
no le fedi vefcouili de’luoghì 
tolti a’Saracinùnum.47. incita 
gl'alcri Re, e principi occiden- 
tali a pigliar la croce a imita- 
tone di S.Luigi.A.1 a49*nu.7* 
follecita i Francesi a foccorre- 
re S. Luigi pe’l conquido del- 
la terra (anta. An. 125 o.nu. 37* 
fa vna conftitutione , che’ve- 
fcoui fieno eletti dal capitolo 
de*canooici • niim.40. riceue-» 
piu Greci , e gli Albigefi , che 
fi fottoinifero all’vbbidenza- 
della chiefa Romana, num* 
44* ec* fa fare' il procedo 
della vita , e de* miracoli di 
Ambrcgio da Oruieto . nu. 
49* e del B.Agoftino yefcouo 
Nidroficfc. num. 50, e di Gio- 
vanni Buono dell’ordine de* 
Roinirar.ì da Mantona* nu.5 1. 
vdita la morce di Federigo, fi 
prepara di tornare in Italia-. 
A tv * 1 5 * *num. 1 . ferine a’Sici- 
liaoi l’allegrezza fua , che fot* 
fero liberati dalla tirannia di 
Fedcrigo.nutruj.alcum prelati 


di Sicilia gli fono contrari. A. 
1251.0.5. fi ftudia di reprimere 
la tirannia di Manfredi • nu,tf . 
fignifica a Guiglielmo Re de' 
Romani la fua volontà ver- 
ta di lui.num. 9. conferma a- 
Guiglielmo il regno d’Ala- 
msgna.num.il. Bianca Reina 
di Francia gli proffcrifee le-» 
forze di Francia per ritornarlo 
nella fedia di Roma. niim.i8. 
fi parte di Francia. An.i2 5l. 
num. 30. va a Genoua.iu. fa- 
inquifitori contra gli heretici 
di Lombardia, num.32.ee. e-> 
An.1252. num.il. procede-» 
contra Ezelino , che rifiuta-» 
di rapprefentarfi . num. 36. ri- 
ceue benignamente ambafeia. 
dori di piu città, e fignori 
di Sicilia, e di Napoli . num* 
38. concede piu .priuilegi a- 
gli Napoletani . num. 39. ar- 
riuato a Perugia -, vi crea-, 
legato della Romagna Otta- 
uiano Cardinale di S.Maria in 
via lata.m1m.48. annulla j de- 
creti fatti da Federigo nel re- 
gno di Sicilia. A.t 25 a Jium.x* 
manda legati in Tofcana per 
pacificar’infieme i popoli.nu.4. 
crea fette Cardinali.num.6. fa 
fare il proceffo della vitande’ 
miracoli della B. Ro(a da Vi* 
tcrbo.num.6. e del B. Simone 
Minorita.it». accefo contra gli 
heretici per la morte di S.Pie- 
tro martire , promulga con- 
ftitutioni contra loro.num. 1 5. 
piglia tatto la fua protezione 
Aquino Re di Noruea. nu.ai. 
ed Herrigo Re d’Inghilterra-. 
mefiifi’n concio per foccorre- 
re la terra fanta.num. 24. prof- 
ferire a Carlo conte d’Àngiò 
fratello di S.Luigi , la Sicilia 
in feudo , fe ne cacciaflé Cor- 
rado. A.i253*num.a> tenta fe 
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Riccardo conte di Corno bia 
fratello del Re d’Inghilterra-, 
fi Tolette prouarc.A.iapj.n.y. 
follecita i principi d* Alama- 
gna contra Corrado.o«tf. cano- 
nizza S»Pietro martire* nu. 1 o. 
vifita ad A (fi fi SXhiara gra- 
uemente ammalata * num.i 3. 
canonizza S.Stamslao . nu.17. 
manda vn legato in Polonia-, 
contra’ Tarteri. num. ai. pro- 
pone l’induJgenze a quelli, che 
andaffero con Alfonfo Re di 
Caftigjia contra’Saracini.num. 
44.e A.i 254.num.i4.ammo- 
nifee il Re di Portogallo , che 
paghi il tributo alla chiefa-, 
Romana.nu1n.46» manda pre- 
dicatori a’popoli pagani , ed 
heretici. num.48. e a’Tartcri 
a inftanza di S.Luigi.iu. pro- 
cura che fi facci in Francia^, 
vn* efercito per (occorrerei 
S.Luigi. num.50. fcom unica— 
i Chriftiani di leuante , che-» 
intagliauano nelle monete il 
nome di Maometto . 01201.51* 
conforta il Re de'Tartcri ve- 
nuto alla fede , a perfeueraro. 
A*ii54.num.i. incita il fol- 
dano dcTurchi alia religione 
Chriftiana.num.p. e' Greci al- 
l’vnione delle chiefe . num . 6 * 
fa fare procedo fopra la vita , 
e’miracoli del B. Niccolò fi* 
gliuolo del Re di Danefuiar- 
che.num.30, che cofa ordi- 
nale circa fa coronatione del 
Re di Boemia efièndo (co- 
municato il vefcouo di Ma- 
gonza. num.3 1. tratta la pace 
tra Bela Re d’Vngheria , e-» 
Ot0cher0.nutn.3a. cerca d'in- 
grandire le cofe di Guigliel- 
mo Re de* Romani contra.» 
Corrado, num.34. condanna- 
Ezelmo come heretico. nu.35. 
e priualo di tutti i beni . iui. 
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cita Corrado a comparire. A. 
ia$4.n.4i.Corrado morendo 
raccomanda al Papa Corradi, 
no Tuo figliuolo.n.46.glicófer* 
ma piu principatiie’l regno di 
Sicilia.mun.47. manda in Sici- 
lia vn legato a reprimere-» 
Manfredi , e’rubelli . num.48 . 
fa procedo contra Manfredi , 
e gli altri Tuoi complici, num. 
J t.fcomunica quelli , che te- 
ne nano beni feudatari , fe-> 
non fi rapprclcntauano a pi» 
gliar dafe l’inucftiti.rc.nu.53. 
richiede Guiglicimo Re de’ 
Romani , thepriui gli oftinaci 
de’beni, c’fiaueanoin Ala* 
magna.num.54.Innocenzo paf* 
fa nel rcgno.num.6l. Manfre- 
di gli va incontro e honorato 
imlnnocenzo va a Capouariui. 
annulla le graui i ricariche-* 
mede nel regno da Federigo , 
c da Corrado, nutn.63. va a - 
Napoli , e reintegra i popoli 
nelle lor ragioni antichc.num. 

64. gli lì ribella Manfredi, nu. 

65. s’ammala a Teano, nu.67. 
fi muore in Napoli, in. fauola 
della caufa della fua morte , 
•uni. 70. parole replicate da- 
lui ncgl’vltimi termini.iu. va- 
ca la Tedia tredici dì . num. 
1.2. 

ALESSANDRO IV. 

E* eletto Papa a Napoli. 
Ann.1254.num. i,3. prima fi 
chiamaua Regtnaldo Conti . 
iu. lue virtù, num. a, a. fcriue 
a’prclati lettere della fua elet- 
tione. iu.ee. accetta il pontifi- 
cato contra voglia.num • 2,4. 
eicttione fua fatta a Napoli 
con fretta per cagione della- 
vittoria di Manfredùnum. 6,1. 
animonifcc i principi Italiani , 


che doneffero difender la Chie- 
fa contra’fuoi nimici. A. iay 4 * 
n.7. 3. crea vn legato in Sicilia 
contra la tirannia di Manfredi. 
A.ia5).num.t. tenta di ti* 
rar Manfredi per vie foaui.nu. 
3. non vuole ammettere la- 
concordia fatta tra Manfredi, 
e'I legato.num.8. manda vn- 
legato in Inghilterra a inue- 
(lire Edmondo figliuolo del 
Re del regno di Sicilia, nu.8. 
manda vn legato contra Eze- 
lino da Romano, num.io. ca- 
nonizza S.Chiara.num.10. fa- 
fare procedo fopra la vita e’ 
miracoli del B. Agoftino ve- 
feouo Nidrofiefe, e del B.Nic- 
colò figliuolo del Re Canuto . 
num, 35* conferma il miracolo 
delle Rimate di S.Francefco , 
num.27. teftifica hauerle vi* 
fte.iu. fi fludta di ridurre al 
niente gli heretici di Lom- 
bardia.n.jl. e gli Albigefi in 
Francia . num. 33. merita la- 
pidi del Re S.Luigi con vari 
priuiiegi. num .44. procede-» 
contta Alfonfo Re di Porto- 
gallo , c* hauca rifiurata la- 
legittima mogIie.num.48.pri- 
uileggia l’accademia di Sala* 
manca.num.53. a richiefla- 
dcl Re di Lcttouia , fa inco- 
ronare fuo figliuolo da vn ve- 
feouo con autorità apofìolica. 
num. 57. ordina indulgenza 
di croce eontra’Lituani , e al- 
tri afl’alitori della Polonia, nu. 
59. richiede il Re di Calli* 
glia , che folkciti il foccorfo 
della terra fanta ridotta itL. 
mifero ftato.num.67. terra di 
foftentare l’imperio Coftanti- 
nopolitano contra’Greci. num. 
74. vdita la morte di Gu- 
glielmo Re de’Romani , am- 
monire gli elettori, che fufti- 


tuifeano vna perdona degnaci 
An.1356. numrl. proibite-* 
che non s’elegga Corradino 
Re de’Romani . num. 3. mi- 
naccia Boleslao duca di Sile— 
lia di fcomunica ,fe non libe- 
ra di prigione Tomalò vefco- 
uo di Vratislauia • num. 9. ec. 
prende la protettione dcfreli- 
giòiì cacciati da’dottori dell’ 
accademia di Parigi, num. 19. 
fa ardere il libro di Guiglicl- 
mo di Santamore nimico de’ 
frati mendicanti, num.ao. e_* 
vn’alrro libro di Gioachino 
abate origine d’ vna nuoua 
fetta.iu. fa priuare de’benefi- 
ci i dottori pertinaci nell’er- 
rore contri’ mendicanti . nu. 
34. fa fare proceffo fopra la 
vita, e’miracolidi Riccardo 
vefcouodi Cichefter.n 35.(01* 
lecita il foccorfo della terra 
fanta.num.45. e l’vnione de’ 
Greci alla chiefa Romana, nu. 
47. perciò manda vn legato 
a Teodoro Imperadore de’ 
Greci.iui. che profferte gli fé- 
Ge.iu. Alfoofo Re diCaftiglia, 
e Riccardo conte di Cornubia 
emuli eletti partialmente in— 
Re dc’Romani cercano la fu» 
gratia.A. 1 a j7.num.8- l’vn‘e_* 
l’altro gli manda ambalciado- 
ririu. indugia la cofariu. priua 
dell'arciueicouado di Salzburg 
Filippo , che non fi volle far 
conlagrare.mim.9. non volen- 
do vbbidire, lo {comunica, 
nu. 13. manda inquifitori con- 
tra gli heretici di BoemiL. . 
num 11. fa predicare la croce 
contra’ barbari, num. ai. pi- 
glia (otto fua protettione piu 
principi , che pigliano la ero . 
ce.iu. ammonite Daniello Re 
di Ruffia che torni alt'vbbi- 
denza di, fanta Chkfa.num.a4. 

con- 


»• 

conferma il concilio di Dancf- lcciide alla concordia con Maxi- no’l può fare , e l’atr.moni- 
m arche comra gli oppreffori fredi , e con che conditioni . fce che non s’apparenti con- 
della libertà ecdefialtica. An. An-udo. min* i. fi incoro- lui.An.n6a.n.9.mcrit3S. Lui* 
1157. num. 30. comanda ad nare Orochero Re di Boe- gì dell’ animo fuo verfo la- 
Aleiiàndro Re di Scotia , che— mia • num. 1 7. fa predica- Chiefa . num. io. penfa di da- 
libcri di prigione Gamelino ve- relacroce contra’Prnceni , e re a Carlo fratello di S , Luigi 
feouodi S.Andrea. num, 33, Lituani heretici. num.li. Col- il agno di Sicilia, mi. canoniz- 
njanda in Inghilterra vn lega- lecita i Franteli a f occorrer e— za S- Riccardo vefcouo di Ci- 
to pe’l negorio del regno di la Chriftianiti della terra fan- chefter. num. 2 j. fa fare prò. 
Sicilia . num.j8. fa coniagrare ta . num. 35. follecita i crocia- ceffo (oprala vita, e’miraco- 
Teobaldo Re di Nauirra dal ti contra’ pagani fettcntrio* li della B.Heduuigia. num. 27. 
vefcouo di Pamplona.num. 57» nali . An. 1261. num.t. di- lì ftudia d’aiutare Baldouino 
manda vn legato a Teodoro nuntia vn concilio in Roma- Imperadore a ricuperare Co- 
Imperadore dc’Greci per fare per follecitare i Chriftiani ftantinopoli. num 33. manda— 
1’vnione delle chiefc . nuns.tfa. contri’ Tarteri . num. 4.5. legati a S. Luigi per incitarlo 
(comunica di nuouo Ezelino , ec. egli 1» muore .num.d.e 7. a tornare Baldouino neU’impc- 
e’iuoi fàuoratori. An.1ay8.nu. è lepcllito in Viterbo . iui. rio di Coftantinopoli.nura.39. 

1 . corretto da Brancaleó par- fece piu conftitution i decreta crea fei Cardinali.mj.5 ». Vrba* 
tiale di Manfredi a fuggire di li. iui. vacala fede tre mefi. no ferine a S. Luigi dello ftato 
Roma. num. j. è fatto arbitro iui. infelice della terra fama . An» 

di pace tra’tìenouefi , e’Pifa- 1263. num. 5. pregalo die li- 

ri. num.ip. fi fludia di pacifi- VRBANO IV. beri i luoghi fanti, num. 6 . fa- 
care i Genouefi co’Yinitiani in ( predicare la crociata in Fran- 

lcuante.nam.3 a.ec.morto Eze» Chiamato prima Iacopo, eia contra’Tarteri . num. 14- e 
lino tiranno, follecita ifuoi patriarca diGerulaJem. An. negli altri regni, num. 15. mi- 
compagni a riconciliarli colla- 1361. num. 7. è chiamato naccia i Genouefi delle cenfure, 
Chiefa. An.ia5p.num.5. con» Papa. ini. di che ftato, e con- c altre pene , fe non distatef- 
ccde priuilcgi a Teobaldo Re ditiooe foffe . num.8» fuc vir- ferola lega col Paleologo con» 
di Nauarra. num.14.da ficca- tù , e principi; . fui. fuoi vffi- tra Baldouino. num.17.Mkhe- 
za a V valdemaro Re di Suctia ci innanzi’l pontificato . iui. e le Paleo logo gli fcriue lettere- 
di figliar per moglie Sofia fua num. 9. auuifa con lettere i piene dTiumilti, ed’vbbiden- 
parente interzo grado, num. Chriftiani della fua clettione . za. num. 11. glirifponde cha— 
1 9. tenue a’ prelati lettere- num.to. difcaccia i Sarac ini di fe foffe vbbideme alla Chiefa 
circolari defila riforma de’co- Campagna . num. 11. crea no- l’aiuterebbe, e farebbe che- 
ti umi. num. ai «riprende i dot- ue Cardinali . num. 36. fa de. foffe aiutato da’c molici , tua 
tori di Parigi fauoreuoli’ju ridere la cauf3 di Simonc Car- altrimenti non toU-rarcbbe— • 
Guiglielmo da Sanramott— . dinaie di Monfeiice , e dichia- che’ Latini 1’aiucaffero . iui. 
num. 17. feomunica quelli, ralo innocente, num.? 7. ri- gli manda apoerkari per ri- 
ebe rimuoueffero i religiofi da fiuta d’incoronare alcuno de’ conciliate i Greci colla chiefa 
lor confottio , c quelli che co- due emuli eletti in Re de’Ro- Romana . num-37.fi propone 
fìu trufferò con Guiglielmo da miti. An.nói.num.i.coman. di decidere la controucrfia- 
Samamore . num.37. richiedo da (otto pena di (comunicano- tra’due eletti in Re de’Roma* 
da Bela Re d’Vngbcria d’aiu- ne agli elettori , «he non eleg* ni . nuut.38» chiama nelle let- 
to contra’Tarteri , il conforta gatto Corradino in Re de’ tere l'vn’e l'altro Re dc’Roma- 
a rifiutate la pace profferragli Romani, num.4. c pregato da ni . iui. rifponde a Riccardo , 
da’barbari.nura.31. c ji.rac* Iacopo Re d’Araona , cheli che fi lamentaua di lui , c’ha- 
confola S.Luigi nella morte— voglia pacificare con Manfrc- ueffe chiamato Allodio Re de’ 
del figliuolo . nam.47. condi- di. num. 0. gli rifponde perche Romani, num.43. ec. ftndiafi 

di 




di t idiirlì a conecidia.A .«£3. 
num. 4 tf. cita l'vn'c l’altro a_, 
rapprelertailì colle loro ragio- 
ni . iui. loda Alfonjò » che vin- 
te , e reptete due Re Mori, 
rum. «i. cita Manfredi ari» 
fpondere alle cofe appoftcgli . 
num. 64. fi contenta che com- 
parita in perfona , e con che_> 
conditioni . num.68. Manfredi 
commuouc contra di lui tem- 
prile in Roma , e nello fiato 

ccdefiafiico. num.71.lo feomu- 

nicaco’fuoi paarriaJi. itti, fi ftu* 
dia d’aiutare i Lucchcfi con- 
tra’Minfircdiani . num. 7?. è 
coftretto a cercare aiuti eter- 
ni . num. 78. elegge in Re di 
Sicilia contra Manfredi Carlo 
conte d’Angiò fratello di S. 
Luigi, num. 78* e An.11/i4. 
nu.i.mandaa SJLuigivn lega- 
to acciòche mandi fuo fratello 
con forte mano . iui. fcriue al 
Re d’Inghilterra , che non-, 
oli alle con Edmondo fuo figli* 
uolo a tal’eletticme necefl'arta . 
iui. coaforralo a prender cuo- 
re contra’fudditi rubelli. num. 
80. corforta Riccardo ad aiu- 
tare il Re Herrieoluo fratello. 
ntim.8 1 . riprende Sintonc con- 
te di Monforte intenditore-, 
delia guetra Inglcfc. num.83. 
mandaui Guido vefcouo di 
Sabina con grande autorità 
contra’rubelli . num.84. or- 
dina al vefcouo di Cracouia-, 
che attenda alla conuerfione_> 
de’I ituani. num.87. modera- 
le ccnfure contra* Mar.frcdia- 
ni. An. 1164. num. 1. per- 
mette , che’R emani elegga- 
no fenatore a tempo C arlo 
conte d’Angiò . rum.j.auuifa 
S. Luigi , che gli perga pretto 
aiuto contra Manfredi. num. 11. 
crea tre legati contra di lui. 


An.1164. num. 15. predica- 
la croce contra di Iui.num.17. 
ottiene fupcrn3l/nente vna- 
gran vittoria de’Saracini Man- 
frediani. nnm.l8.vince le com- 
pagnie deTedefchi . num. 17. 
molti baroni Romani le gli ri- 
bellano. num.i}.inftitui!cela 
fetta detta il Corpus Domini . 
num. 27. perdona ad alcuni 
mafnadieri , che l’haueano ol- 
traggiato mentre era arcidia- 
cono di Legge, num.30.gli fa- 
aftbltiere. iui. conferma la fen- 
tenza data da S. Luigi a prò 
d’ Herrigo contra’ baroni In* 
glcfi . num. 3 a. fa disfare la- 
lega de’grandi di Nauarra con- 
tra’l Re loro . num.34. prò- 
longa la deciGone della con* 
trouerfia deirimperio per ca- 
gione della prigionia ai Ric- 
cardo . num. 37. concede-, 
a Otochero le terre , che_* 
h mete prefo de’nimici della- 
fede . num.44. ammonifee Be- 
la Re d’Vnghcria, chenon- 
facci parentado co’ Tarteri . 
num. 48. fa predicare contra’ 
Tarteri , c’Cumani d’Vnghc. 
ria la crociata, num.5 1. ridu- 
ce a concordia Bela, e Stefa- 
no Tuo figliuolo, num.5a.fa-. 
predicare la croce contra’Gre* 
ci fcifmatici. num.fd. fa disfa* 
re la lega de'Genouelì col Pa- 
teologo, iui. commenda la di- 
liberationc del Palcologo , che 
dicea bramare l’vnione delle.» 
chiefe . num. tìi. perciò gli 
manda nuoti) • iuù fi muore-i 
in Perugia. An. 1 1d4.num.70. 
ftie virtù . iui. fua morte pre- 
nunciata per vna cometa, che 
morto , cito non fi vide piu . 
iui. fece in Trefi vna chiefa- 
nella cafa paterna in honorem 
di S.Vrb»no. iui. vaca la Chic- 


fa cinque meli. An. lady, 
num.i. 

CLEMENTE IV. 

Sua patria, nafrita, e fue 
qualità. A. 1 adj.nu.i.fuauuo- 
catotd hebbe moglie, iui. di- 
gnità , e gradi luoi innanzi‘1 
pontificato, iui. eletto in— 
Papa mentre fta in Francia- . 
iui. fuo padre , lafciate le de- 
litie del mondo , (1 fece Cer- 
tofino , ooe ville , e mori m_ 
opinione di fantità . num. a. 
va a Perugia a trouare i Car- 
dinali lenza pompa . num. j. 
appena il poterono fare i Car- 
dinali che accettate il pon- 
tificato • iui. fa auuifari i 
Chriftiani della fua clettionc 
con vna lettera circolare, 
num. 4. 5. tutti i Re e* 
principi Chriftiani fi ralle- 
grano della lua e!etrione_» . 
num. < 5 . fuahumiltà, e difprez- 
zo delle ricchezze, iui. vuole , 
che* fuoi parenti rimangano 
nella prima loro c ondinone-» . 
num. io. raccomanda l’hu- 
miltà a’ fuoi . iui. proibi- 
te a’fuoi nepoti , che non ven- 
gano a Roma, iui.vuolc che fi 
maritino le figliuole con per- 
fonc di lor grado . iui. e che-» 
non gli porgano preghiere per 
alcuno, iui. le lue figliuole fi 
fecero monache , perche non— 
te volle dotare de'beni del cro- 
cifitto . iui. conferma a Carlo 
d’Angiò la conceflione del re- 
gno di Sicilia . num.i 1. com- 
muta il voto de’Franc li d'an- 
dare oltre mare , in feguitare 
Carlo nella guerra contra_ 
Manfredi . iui.e num.atf. con- 
forta ian Luigi à fumminiftra- 
re aiuti a Carlo, iui. riprende 
Car- 



Carlo , che introdurti: piu no- 
bili Franteti nel palagio papa- 
le. An,i ad^.n.t a .il fa ioueùire • 
del regno di Sicilia , e conche 
patti , e condicioni . nutrì. 1 3. 
14. cc. conferma le conJnio- 
ni , c la conceifione fatte da’ 
Cardinali con autorità apo- 
H ohca , a fauore di Carlo, 
rum. 20. fi rallegra con lui 
della dignità reale . num.» I. 
richiede l’aiuto S.luigi con- 
tea Manfredi • num. 24. gli 
efpoae come la Francia è Tall- 
io le Pontefici, iui. comanda*, 
a Carlo, che afpetri miouo 
aiuto a combattere con Man- 
fredi. niuu.a5. fa bandire la_. 
croce conira Manfredi in Fran- 
ca, e anche in Italia.num.a6. 
ah. amtnondce Iacopo Re d’ 
Araona , che certi d’opprimer 
le chicle, num. j 1. fa predicare 
la croce in Ifpagna comra’Sa- 
racini a fauore di Iacopo • 
num.3 a. conforta Pietro figli- 
uolo di Iacopo Re d’Araona^ 
a proleguire Timprefa contra’ 
Saracini . nmn.3 j, concede le 
decime ad Alfouio Re di Ca- 
rtiglia per combattere i Sara- 
cim . num.3 6. conforta i Chri- 
ft ani a {occorrere la terra Can- 
ta . num.37. ec. manda vn le- 
gato in Dauefmarche per quie- 
tare le difeordie iui nate, num* 
5 1 . gitra al volto al Re Erico 
la fua ingratitudine. num.5», 
tratta ci pi mare i due Re-» 
de’Rom ini eletti , e di pro- 
tnuoucrne vn terzo . .ntim.58. 
manda vn legato in Inghilter- 
ra per 1 acconciare le cois_» . 
n uni.6 1 . gli c manda , che co- 
ftringa tutu a rcnder’vbbi- 
denza al Re. mi. ferme a S.Lui. 
gì . chs di j loccorfoal Re d* 
Inghilterra contra’fuoirubelli. 


r1.69.che fentenza dette contra’ 
baroni d‘lnghiltetta.An.1165. 
num. 70. cita i vefcoui Ingldi 
rubelli al Re a rapprcfcntarii 
alla lede Apoftolica . num. 7 3. 
via la clemenza vcrlb di loro . 
iui> tfferifee a S.Bonauentura- 
Tar .iuelcouado d’Yorkc , e_> 
a S. Tonalo quello di Napo- 
li , ma gli rifiutano, num. 
74. fa incoronare Carlo d'An- 
giò in Re di Sicilia con Bea - 
trite fua - moglie . An. 1 266. 
num. 1. fa bandire la croce nei 
regno contra Manfredi.num.7. 
rifponde alle minacce di Man- 
fredi. num.8. pronoftica la lua 
rouina . num .3 • e 9. rifponde 
al Re Carlo , che gli dornan- 
daua moneta per la guerra.. * 
num. 9. Carlo gli ferino lettere 
trionfali del fuccedicocnto del- 
la laa vittoria fopra Manfredi, 
num. iz. lì rallegra della vit- 
toria , ma fi duolo de. le ro- 
uinefacte da’Francefi in Be- 
nouento. num. i>. ammoni- 
fcc Carlo come fi doue!Te_> 
poetare per ben goucrnare il 
regno . num. 16. piu luoghi d’ 
Italia tornino ail’vbbidenza-. 
del Pontefice, num. a a. Cle- 
mente fcriue a S.Luigi i felici 
fuccedimenti di Carlo , c co- 
me teme , che non fappia cu 
llodire le terre conquidati • 
num aj.ammonifce Iacopo Re 
d’ Araona , che abbandoni T 
adult erra, nu n.a J ec. rigitta*. 
l’iniqua petitìone di Iacopo, 
che cercaua di feiorre il luo 
matrimonio. num-37. gli d*-> 
filuteuoli ammonimenti , iui. 
fa citare Riccardo eletto tn_» 
Re de’Rotnani a rteenete la-, 
fententu. num.3 f. fa predica- 
te la croce contra ’l foldano 
1TEgitto.num.41.ec. procaccia 


* M 

(occorfi per tutto per U terra 
{anta.A.ia66.n.4i,l'cnue al Re 
di Boemia,che non dij (occor- 
fo a Corradino entrato, in Ita- 
Ua con vn’efercito. A. 1167.0. 
3. citalo a trattare la fua cau- 
ta . num.4> lo fcomunica , o 
priua del regno di Gerufalcm. 
lui. crea Carlo paciaro in To. 
fcana . iui. fcomunica Herngo 
fenatore di Roma , che fom- 
mtioue vna fedir ione contrae 
Carlo . num. 17. dilibera-, 
di terminare la controuerfia- 
dell’imperio, r.um.aa. lignifi- 
ca ad Altonfo come le ragioni 
di Riccardo erano migliori . 
num. a7.ammonilce Iacopo Re 
d* Araona , che lafci Tatni- 
ca, auanti ch’imprendeflc la 
guerra facra. num. 3 3. richiede 
l’arciuefcouo di Nat bona, che 
riuochi 1 e fue parole dette-» 
contra il lacramento delTEu- 
cariftta . num. 35. fu molto 
familiare, e amico di quel ve- 
fcouo.iuì.queglidichiara elfergli 
fiata meda addoif > da’mmici 
quella fallita . num. 36. cano- 
nizza lanca Heduu1ge.num.40. 
concede priuilegi a Giocherò 
Re di Boemia , che prcie la_. 
croce concra’Licuani , c’Tar» 
teri.num.46.com menda il ze- 
lo di S. Luigi d'andare nella,, 
terra Canta , nitm.49. manda-, 
in Francia vn legno a predi- 
car la eroe:, num.5 1. fi ftudia 
direcar’a pace i Vm tiani , c’ 
GencuciMium. 65. fcriue al Pa- 
leologa.che congmnga l’arme 
con quelle di S.Luigi, fé vera, 
mente fi duole dello ftcrminio 
de’Chriftiani«num.66.fc>lleciu il 
foccoi o del Re d’Armenia_. . 
mim.68. Abaga Re de*Tarterj 
gli f riue.come adoraaa Chri- 
tto. num.70. confortalo a efTer 
co- 



*4 

ooftar.te , e a pigliar la croce-» 
contra i Sai acini. A. 1167.0,70. 
annulla certo accordo fconue- 
neuolc fatto da’nuntij Tuoi co* 
Greci.n.72.eonforta il Paleoio* 
go a confettare la forma di fe- 
dele gli manda Terza deliri- 
ci di parole, ini. e al patriarca 
de’Greci , che pcrduca l’vnio- 
nc a effetto. num.8o. bandi- 
sce la croce contra’ Siciliani 
rubclli a Carlo, e gli (comuni* 
cacon Corradino* An.1268. 
num.^.cc.e tutti i loroaderen 
ti • ini. manda vn legato con- 
tra di lui.n. 19 . predice l’infelice 
Tiufcimento delle cofe di Cor* 
radino , e dice douerli hauer 
pietà del (edotto fanciullo • 
nnm, lo. ftudiafi di riuolgere 
aH’vbbider.za fua Herrigo (e - 
natore di Roma.num.a1.e25. 
* publica per infpiratione dilli- 
na , fermonando , la vittoria 
fopra Corradino, innanzi che fi 
potette faper la nuoua . nu.3 1. 
per i Tuoi meriti furono eftinti 
j tiranni di Sicilia, iui. Carlo 
gii da auuifo della vittoria.. • 
rium.34. egli ne rende gratia-, 
a Dio. num»54. riprende Car- 
io della (euerità vfata contra., 
Corradino. iui. e della troppa 
licenza conceduta da lui a’mi- 
•niftii fuoi, e aY0ldati.mtm.35. 
rauuertifce de’mali, che ne-, 
(egli iranno, num.36. riprende, 
lo d’ingratitudine verloS.Lui- 
gì. num.37. prende la difefa-. 
degli ccclcfiaftici contra AI- 
fcrl'o Re di Portogallo, iui. fa 
esaminare teftimoni (opra lì- 
ccntrouerfia dell’imperio.num. 
4t.dilunga il termine della de- 
ci (ione . iui. vieta agli elettori 
dclJ’imperio , che non faccino 
nuoua elett ione, finche fia deci- 
fa la controuer fi a tra’dije elet- 


ti. A.i<té8.n.4|.fafare il pro- 
cedo della vita , e de’miracoli 
del B. Agoftino vefcouo Ni- 
drofiefe. num.48. cura fua del- 
le cofe della terra (anta . num. 
51. f7. impiega fua opera per 
pacificare i Vinitiani co’Geno- 
tiefi. num. 5 j. muore in Vi- 
terbo, e v'è fepcllito. num. 5 4. 
quanto tempo ledette. iui. (ua 
dottrina , e fantita' di viti- . 
iui. vaca la fede due anni , e 
nouemefi. An. «71. num. 
13- 

GREGORIO PAPA X. 

E’creato Papa in Viterbo 
adente , non eficndo Cardina- 
le^ ve(couo.Aaii7i.num.7. 
e 9. fu chiamato prima Teo- 
baldo . Piacentino , e arcidia- 
conodiiegge . num.p. vacò 
puma la Ch efadue anni , e-» 
noue mefi. num, 13. di che ca- 
(a folle, iui. (uè virtù, num. 14. 
fu canonico di Ltone.num.14. 
i Cardinali gli mandano vna- 
legatione neJJaSoria, doue^ 
ftaua. num. 15. accetta il pon- 
tificato. num.20. è prouuedu- 
to da Ado.irdo figliuolo del 
Re d’Inghilterra d’ogni cofa 
pe*l viaggio, iui. fi lamenta con 
1 ni Michele PaJeologo , che-» 
non foffe pallaio per Coftan- 
tinopoli . iui. prima che par- 
tine conforta i Chrifhani con- 
tra’Saracini. iui. fuo gran difi- 
derio d’aiutare la terra (anta . 
iui. conferma la concordia tra 
Otocaro Re di Boemia , 
Stefano Re d’Vnghcria . num. 

3 i.e Ah. i 272.num.48. da au- 
torità a due vefcoui di tar’ 
offer uare quella concordi a_ 
con cenfure ecclelìaftche-» . 
iui. arriua in Italia > e va a 


Viterbo dou’erano i Cardina- 
li.An.i272.num.i.fcriuead A- 
ìdoardo figliuolo del Re d’In- 
ghilterra , che ftaua in leuan* 
te, del fuo felice viaggio, e co- 
me era ito a Viterbo a trona* 
re i Cardinali . num.2. confor- 
talo alla difefa della terra (an- 
ta . num. 3. fa armare dodici 
galee pe’l foccorfo della terra 
lauta . nnm.4. (criue a Filippo 
Re di Francia , che (occorra le 
reliquie della terra (anca, ini, 
riceuuto in Roma a grande ho- 
norc , e incoronato , num. 9. 
fame lettere circolari a’preU- 
ti , e a’Re piene d’ammoni- 
menti ianti . iui. ftudiafi di 
reprimere i Genoucfi , che 
portano arme , e vittuaglia a* 
nimici della fede, num, 12. di- 
chiara che , benché haurde 
chiamato Vgo di Lifignano 
Re di Gerufalem , non inten- 
derla però pregiudicare a Ma- 
ria figliuola di boemondo prin- 
cipe d’Antiochìa. num. 18. da 
autorità a vn legato di decide- 
re tal controuerlia . num. 1 9. 
ordina concilio generale in Ro- 
ma per cagione de’Greci , e_» 
cella terra fanta.num. 2 i.cc.ri- 
chiede i Re , e’1 Paleoiogo, che 
vengano al concilio . num.iy. 
prega il patriarca di Coftanti- 
nopoli , che ci voglia venire . 
num. 30, ordina che perciò gli 
fia dato il (aluo condotto • iui. 
(criueal Re di Sicilia, che apra 
i pafiì a’Greci per venire al 
concilio, iui. comanda a’Vini- 
cani, che non facino lega., 
col Paleoiogo. nmn.31, Alton - 
fo dopo la morte di Riccardo 
fuo emulo gli manda amba- 
(ciadori , e che rifpofta lor fa - 
cede Gregorio. num*34. man • 
da vn legato contra la genteu 
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Spagnuola mandata da Alton- fcntenza centraGuido di Mon. ti dagli Impmdori attachic.'h 
fo in Italia a occupare le ragio- forte vcciforc d’Herr igo figli- Romana. A. ra47.ft.5i1l iduu- 
m dell’iinperio.A.ia7i.n.39.a uolo di Riccardo già eletto in rare come il regno di Sicilia- 
richiefta Tua fi pacificano piu Re de’Romani.A.i27j.n.ia.e* non c foggetto all'imperio, 
prouincie d’Italia . num. 40. fpone lui , e’iuoi beni a chi gli num. i 1. ammette nel conci» 
adopera la iua autorità per haueflc preti. iui.riprende .Al- liogliambafciadoridelPaleo 
pacificare Otocaro Redi Boe- fonfo Re di Portogallo degli logo. num. 13.14^0. confefla- 
mia ofFefo dagli Vngheri . An. fuoi enormi eccelli contri no a nome dcirimperado'-*ui 
Ia7a.mun.48. da fanti attimo- la liberti ecclcfiaftica , altri, la fede; e perciò Gregorio fa 
mittenti a Ladislao nuouo Re nu.25.2d. minaccialo colle fa- cantare il Te Deum . num.i 7. 
d’Vngheria. num.51. gli rac- ere ccnfuraiui. va a Fiorenza, fcriue al Paleologo con quanta 
comanda, che conferui la li- e vi reca a concordisi Guelfi, feda folto riccuuto dal concilio 
berta delle chiefe.mim.5 i.rac. e’Ghibellini. num. 27. rott3 la nel feno della Chiefa , e con- 
comanda a Filippo Re di Fran- pace da’Guelfi , lì parte , e_> fortalo ad eiTer collante, num. 
eia , che riuolga fpeffo per ia_ lafcia la città interdetta . ini. 19. riceue gli ambafeiadori d* 
mente le lodeuoli arcioni del procura foccorlo di Francia Abaga Re di Perda nel conci- 
Tanto Re fuo padre . nurn.M. per la Soria. num. 35.315. arri- Ho di Lcone.nu.31. gli tà bat- 
gli concede vari priuilegi (pi- ua a Leone . num.40. vi cade tezzare , e dona loro pretio' 
rituali, iui. ordina a Gautredi malato , ma però la il confile» fiffimc vette, num.ai. fcri»è_, 
da Beduono , che fcriua la- to proccflò centra i rubelli adAbaga, che gli manderà 
leggenda di S.Luigi , num.5 7. della Chiefa. mmi.40. prega- legarle aiuro.iuj.fa promulga. 
rallegrafi| con AdoardoRc d* AdoardoRed’lnghiHerra,t.he re vnacoilitutione per impe- 
Inghilterra , del fno buono anticipi tua coronatione , ac- dire la troppo lutea vaca rio! 
Rato, num.63.fa promotione cioche i prelati Inglcfi potei- ne della fede. mini. 2 annulla 
di Cardinali . mmi.òp. dinun. fero andare al concilio, iui. gli tutti i parti d’elegger’dluiuo 
ria che fi facci il concilio in_. Lignifica come non hauea vo- ancorché giurati, num. 27.00* 
Leone di Francia . An. 1273. luto afibluere Guido da Mon- manda a* prelati di tutto il 
num.i, per che cagioni decer- torte, benché s’oftorilfc afofkri- mondo , che celebrino la. 
punaftodi tarlo in Leone . iui. re quallìuoglia penitenza. e pii- meda per l’anima di S.Bona- 
ftabilifce che perfone doueffo- gionia. num.41. pur nondi.rie- uenrura morto nel concilio è 
no trouaruili. num.4. fcriueu» no condifcefe , che gli folle af- vn’alrra perii morti nel cami- 
a'Rc Chriftiani , che l’adorni- fegnata vna carcere . num.43. no . num.29. fa piu altri de" 
no della loro preicnia. iui. in- lo fa affoluere dalla {comunica, crcti nel concilio, num 
uitau’i Greci, eancheiTar- ma non daH’alrre pene . iui. fa vn decreto centra’ nuoni 
ceri , e altro nationi barbare . conforta il Paleolcgo ad eller ordini, num. 33. riprerdc i 
num. J. fa fare da’prelati in- collante nel fuo buon prò- prelati, che danno* male etom- 
quifi rione fopra le cofe, che-» ponimento di venire all’vbbi- pio a’fudditi , c confòrtaoh a 
hauelTero melltero d’emenda» denza della chiefa Romana .n. prouucdere le parrocchie di 
tione, acciò vi fi rimediaflej 50. da comir.ciamento alcon- buoni (accrdoti . iui. Iicentia. 
nel concilio . num.tf. comanda cilio di Leone . nn.i274.num. il concilio di Leone . ini alle 
agli eletrori dell'imperio, che i.fermona, e propone le ra- gna a Filippo Re di Frància^ 
doueflero conuenire ncll’elec» gioni perche hauea ordinato le decime per combatter’! Sa- 
tionc d’vn tolo . num. 8. con- concilio, num.3. ottiene le de- racini. jui. comanda a’prelati" 
ferma la concordia tra Magno cime per lofoccorfo della rcrra che predichino la croce, nùm* 
Re di Noruea , c l’arciucfcouo fanta.iui.licentia gli ambalcia 40.ammor.ifce A Ifonfo con na» 
Nidrofiefe. num. 29. racoonfo- doridi Riccardo, e ammette terno affètto , che fi rimamià 
la Adoardo nella morte d* quelli di Rtdolfo.num^.lor fa d’aipira.-c all’imperio e lìcni- 
Herrigo fuo padrc.num.al.da confermare ipriuilcgiconccdu; fica gli le ragioni di Ridolfo 
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cffcr raigliorf.An.1a74.n11.44, 
e 47. Al tonfo s’acquieta, nura. 
^4. eia il titolo reale a Ridol- 
fo.iui. Tarn monifee che venga 
fpeditamente a Roma ad ef- 
fere incoronato.num.55. con- 
forta i baroni d’ Alamagna ad 
accompagnarlo.iu. fi ftudia di 
conciliare Otocaro con Ridol- 
fo Re de’Romani.num.57«prc- 
dice a Otocaro la fua rouina , 
num.)9.fi p3rteda Leone per 
tornare in Italia. An.i 275.011. 
i. richiede Ridolfo che douef- 
fe ratificare le cofe prom elle 
da’fuoi ambafeiadori . nu.a.ri* 
prendelo che non haueflc aiu* 
tato i Milanefi centra la gente 
ò’ Alfonfo.nu. 3. Otocaro non-, 
vbbidifee a’fuoi ammonimen- 
ti, e appella dal Tuo giudirio 
nell'elettione di Ridolfo.num. 
7«ec, perfifte a confortarlo al- 
la pace.num.9. va a Beicari a 
parlamentare con Alfonfo Re 
di Caftiglia.tu. e num.13. che 
cola fi trattalfe in quel parla- 
mento.num.14. Alfonfo torna 
via adirato contro al Pontefi- 
ce. iu. minaccialo Gregorio fe 
ton mette giu l’infcgne impe- 
riali.num.15. loda l’arciucfco- 
no di Toledo , che predicò la 
croce contra'Maomettani • nu. 
16. difende i prelati di Por- 
togallo opprefli dal Re.nu.21. 
riprende grauemente Iacopo 
Re d'Araona della laidezza di 
fua vita , e minaccialo colite 
pene ecclefiaftiche.iu. e nu.31. 
parlamenta con Ridolfo Re-» 
de’ Romani a Lofanna , e rice- 
/ ue il fuo giuramento, c la Ro- 
magna.num.35. gli fa Uabihre 
piu altre cole a fauore della.. 
Chiefa.num.3R.ee. gli da la-, 
croce contra grinfedeli. nu.42. 
ha gran difiderio d'andare tu-» 


perfona in oriente a guerreg- 
giare i Saracini. A. 1275^.43. ADRIANO V. 
fa confcgnare le decime ricoltc 

a Adoardolle d'Inghilterra. Succede nel pontificato a 
num.44. arriua a I : iorenza.nu. Innocenzo V. An. 1 276.nu.26. 
46.paiTando dentro la ricomu- chiamato prima Ottobuono . 
nica , e vfccndo fuori , vi la- iu. lua patria , c qualità', iui. 
feia l’interdetto . iu. (criue a_» cerca modo di ridurre a con- 
farlo Re di Sicilia • iu. cade.» cordia Carlo Re di Sicilia , e 
malato ad Arezzo , e fi muo- Ridolfo Re de’Romani, auan- 
re . A.i 276.num.i.di quanto ti che entrale in Ita li, iu. fo- 
gran danno folle la fua morte fpende la bolla di Gregorio 
alla Chriftianicà.iu, c fepellito X. fopra il conciali!*. iu. fi muo. 
in Arczzo.iu. fue virtù infigni. re in Viterbo innanzi clTere-» 
num.a.fa miracoli dopo mor- nè coronato , nè confecrato. n. 
te. iu. laudi , che gli danno i 27. vi è fepellito . iu. fuo gran 
Grcci.iu.fu a memoria celebra- difiderio d'aiutare la terra., 
tain Arezzo, iu. giudica la- fanta. iu. 
ruota , che fi può canoniz- 
zare. num.i3. quanto tempo GIOVANNI XXL 
reggeflè il pontificato . nu,i4. 

CVeaco Pontefice inVi- 
INNOCENZO V. terbo • An.1276.num.29* fuo 

nome , patria , e altre quali- 
E creato Papa in Arezzo, ta.iu. fu dotto nella medicina. 
An.1176. num.l 5. chiamato in. conuerfaua volentieri co* 
prima Pietro diTarantafia.iu. dotti , etiandio poneri. iu. è-* 
fue virtù , c qualita'.iu.viene^» A.i277*num.ip. fofpende la 
a Roma , doue è incoronato, bolla di Gregorio X. del con- 
num.i7.fcripe lettere circola- claui. iu. deputa alcuni Cardi- 
ri della fua promotionc . iu, nali che procedano contra 
prouuede alla Spagna tribola- quelli , che haneano mollò il 
ta da’Mori. n.ip. fa ricoglier tumulto contra’ Cardinali 
le decime in aiuto d'Alfcn mentre vacaua la fede, nu.31. 
fo contr3 loro.iu.riconcilia col* fcriue lettere della fua promo- 
la Chiefa i Fiorentini , e pa- tione a’Re> e a'principi . rum* 
cifica i Pifani, e’Lucchefi.num. 34. Carlo Re di Sicilia gli fa 
24. fa diuieto a Ridolfo Re-» il debito faramenro , e omag- 
de'Romani , che non entri in_* gi0.num.3R. ordina a’prelati 
Italia , fe prima non fi pacifi- Francefi , che punifeano i cro- 
ca con Carlo Redi Sicilia .iui. ciati » che non voleffero ac- 
muore , lafcundo gran do* compagnare il Re Filippo alla 
lorc di fe.num.25.quantotem- terra fanta. mim.45« cerca di 
po rcgnafle.iu. vaca la fede di- mitigar’il Re di Francia adi- 
ciafette giorni, iu. fepellito rato contra il Re di Cartiglia 
in S.Giouanni Laterano.iu.egli pc’l torto, che fateua a’figliuo-, 
huomo dottiffimo.iu. li della fua forella.num.47* 
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do ma camera ; reità oppref- giunga al (imbolo de’Greci la che non potere efler feoatore-. 
fo , e muore dopo fci giorni in parola, Fi/ioque } c che fi Jeuino alcun Re,o principe. Aj»78.n . 
Viterbo. A. i *77.0. 1 9. fue lo i riti , che contaminauano la ép.comanda che venga a Ro- 
deuoli coftumi.iu.è fepellito in Chiefa. A. 1378.0.7. lignifica a’ ma il vefcouo di Tortola, per* 
Viterbo. iti. vacala Qiiefaiei Greci che domandino d’effer' {ecntore dei vefcouo di Tripo- 
mefi.iu.mando legati al Palco- aflòluti dalle cenfure incorfe-. li.num.Si. concedete decime 
logo.n.ao. per la fedina. num.11. fi (Iti. a Adoardo Re d’Inghilterra 

diadi racconciare il Paleoio- per andare nella terra fanta . 

NICCOLO III. go, e Carlo Re di Sicilia,num. iu. ricupera più citta' del- 
if. conforta il Palcologo a ri- la Chiefa. Ann.1a7p.num.!. 

Creato fommo Pontefice metterla cofa alla lede A po- domanda che i principi dell’ 
iu Viterbo. An.ii77.num.53. (lotica . iu. e rum. té. manda imperio affentano alfe ragioni 
fu» nafeita , ed educatione. iti. nuntij a Quoblei Imperadore confermate da Ridolfo alla 
gli fu predetto il pontificato dc’Tarteri fatto Chriftiano,sc« chiefa Romana. A.i 179.011:8. 
da S.Francefco.iu. viene a Rò- cioihe amraaeftrino lui, e gli manda a Bologna vn legato 
ma per cflcre incoronato . iu. altri Tartcri nella (anta fede.n* per quietare i remori. num. 8. 
fcriue a Ridolfo Imperadore, 17.ee. e'Cumani.nu.za. man- ftabilifcc la pace tra Ridolfo 
che gli mandi ambafeiadori da vn legato in Vngheria a e Carlo col matrimonio di’ 
per trattar la pace , e che re- racconciare il popolo col Re.n. Clemenza figliuola di Ridolfo 
ftituifea l’efarcato di Raurnna, a}, lamentali d’Alfonfo Re_» con Carlo Martello figliuolo 
e Pentapoli . iu. ammonifce i di Cartiglia , che non voglia., d’vna figliuola di Carlo, nu.p. 
Re Filippo di Francia . e Al- mandare i Tuoi ambafeiadori e 11. proibifce itorneamenti 
fenfo di Cafliglia . che facci- a Tolofa a trattare la concor- in Francia. nu m 16. riprende-, 
no pace , e volgano l’arme-» dia tra lui e’1 Re di Fr rcia . Alfon 0 Re di Caftiglia, che-» 
contra’Sai acini , e perciò lor num.j5. adegna loro la Gua- non fi pacificali coprameli, 
manda legati. 55 e A-ti78.n. feogna per luogo del trattato, num.ai. e perche imponete 
a 4 « è incoronato in Roma.n. iu. riprende Alfonfo che ha- vn grauc giogo agliecclelìa- 
58. fuoi degni coftumi . iu. fa ueffe oppreflo la chiefa di ftici.numero 14 gli ferine j er 
nuotò Cardinali . iu. fcriue a’ Guafcogoa.num.ji. fi rallegra inducerlo a nconofeerli . 'nu. 
prelati del rifondo Chriftiano con Ridolfo Re do’ Romani *8. riprende Ladislao Re d’ 
lettere circolari della fua prò- della vittoria hauuta da lui fo Vngheria , che s’accolìa alla 
motione-iu. e anche a’Re, e-. pra Otocaro . num. 44. c ri- fuperftitionedc’Cumam. num. 
principi. numfoo. Michele Pa- chiedelo che confermi 1 priui- 34. fa molte conftitutiom per 
leok^O gU fcriue lettere di legi della chiefa Rimana, iu. prounedere alle lunghe vaca- 
congTatulatione.iù,c Giouanni Ridolfo li conferma , ma i fuoi tioni delle chiefe , e all’elct- 
Vecco patriarca co’Greci cat- numftri rompono la fede da rione delle prrfone. num.44. 
tolici.num. 5 i. riceue le lettere lui data al Pontefice, num, 47. piglia la protettione Jej ve- 
del Paleologo coufirmatorie.» 51.ee. induce Ridolfo a giu- feòuo di Baicux ce ntra il lle_» 
dell’vnione delle chiefe . Ann. rare , che non tnouerebbej di Francia , c piu principi.nu, 
1178. num-i. ringratia An- guerra a Carlo Re di Sicilia. 47. e del vefcouo di Tripoli 
dronico figliuolo del Paleolo- nu m .é3- pacificagli’nfiemeu», cacciato dal conte Boamondo. 
go della fua fatica nel confer - e con che conditioni.iu. e An. nura.49. riprendete, che met- 
mar l’vnionc. num- 5. fcriue.» 1179.num.11. Carlo gli rende tede la religione Chriftiana 
al patriarca , come difiderau3 in Roma l’omaggio , e gli fa il al rifehio. iu. attende a ridur- 
che’l Paleologo , e Andronico debito faramento.n.68. e a fua re a concordia i prim ipi , c ’po« 
faceflero innanzi a’nuntij apo- inftanza lafcia il vicariato di poli Chriftiani, A.1180. nu.i. 
«olici laconfeffione della fede. Tofcana.e la dignicàdi fenato, ftabilifcc la pace tra Ridolfo , 
num. 6 . comanda che s’ag- re Romano.n, 68.89. ftabilifcc, e Carlo.num.a.il Re d’Vnghe; 
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f la ammonito da lui fi rico- 
nosce del fuo fello. A.ia8o.n.S. 
promulga graui leggi eccle- 
(ìaftiche.nu.9. induce il Re di 
Cartiglia a far pace col Re di 
Francia.num.12. ordina per 
tutto il mondo Chrjftia- 
no orationi» e concede in- 
dulgente a quelli , che-» 
pregalfero Dio per la paceu 
tra’Re di Francia , e di Carti- 
glia . num. 1 ?. modo di pre- 
pn. ghiere , ch’egli preferito-», 
iur. c mini, i < 5 . li muore d’a- 
popleflia a Suriano. um.23. è 
portato a Roma , c locterrato 
in S/Pictro. iu. quanto tempo 
regnaflc.iu Tue buone qualità, 
num. 24. fatare il palazzo di 
S.Piecro.num.a$. fa fornire il 
palazzo Latcr^nelc . nu.26. lo- 
devoli Tuoi coiiumi. iu. anri- 
poncua nel dare 1 bendici gli 
huomini pij a’dotti.nu.27, fu 
grandeamatorc della religione 
Francescana, iu. fuopcnfi.ro 
grande intorno alla diuifionc 
de’regni.iui. 

MARTIN# IV. 

Eletto Papa con tra 
Ria voglia in Vitcrbo.A.1281. 
nu.j. di che paefe, e condito- 
re folte • in. non curana le cofe 
tetrene.iu, non volle vedere-» 

\ Tuoi parcnti.iu. vrfici c’hcb- 
be innanzi’l pontifi.ato. nu»4* 
perche volefle cflfer chiamalo 
Martino, iu. fi parte da Viter- 
bo interdetto per la prigionia 
dc’duc Cardinali Orlini. nu.5. 
è cor, lagrato , e incoronato a 
Oruieto , perche Roma era 
piena di diuilìoni.iu, -ferine—» 
lettere circolari deila fua pro- 
icotionc.iu. fa promotione di 
Cardinali.num.il. libera la 
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Romagna della tirannia diGui- d* Inghilterra , che vieti a* 
dodi Montcfcltro.A.i28i.n.ij. due Re l'cntrar* in Guafco- 
fa ft are a fegno. il rimanente gna. A. 1283^01.7. auuerti- 
dello fiato ecdefiaftico per ice Carlo delle frodi di Pie- 
opera de’Franceli.n.i^è chia- tro,e gli manda vn legato, ac- 
mato da’Romani Senatore di cioche non fi parta d’Italia.n. 
Rcma-iu.furtituifcc in fuo luo- 8. (comunica Pietro non per 
go Carlo Re di Sicilia, iu. di- cagione, che non comparile nel 
chiara che gli abb ndonatori luogo del duello , ma perche 
della fede, ed heretici noiu era occupatore delle pofleflio- 
deuono godere l'immunicicc* n > di fanta Chiefa. nu.14, di. 
cldiaflica • num.tg. fa fare-» mortra come Pietro non ha- 
proceffo (opra la vita, e’mira* uea niuna ragione nella Sici- 
co!i <ii S. Luigi Re di Francia, lia. iu. manda in Francia viu* 
r.iim.i 9. Scomunica il Palcolo- legato, perche publichi la feo- 
go ribellatoli dalla lede A pò- mimica contra Pietro Re-» 
fiolica.1utm.25.cAn.1282. d’ Araona , e dij in feudo 
num.7. concede le decime al a vn de’figliuoli del Re di 
Re Carlo per la guerra Sacra • Francia l’Araona. num.24. e’I 
A. 1282. num. 5. (comunicai regno di Valenza.nu.3 5, con- 
Srcihani per la congiura fatra cede le decime per tre anni a* 
contia’Franceiì , e tutti quel* Francefi.num.35. cerca di ri- 
li > c* haueffero affalito la Si- uolgcrc Adoardo Re d’In- 
cilia, o aiutato/ congiurati, ghiherra della parentela , e 
num.13* e 23. fi rammarica amicitia di inetto Re d’Arao* 
che Pietro Re d'Araona fi re- na.num.36. e’Vintia ni^iu. 39. 
ca(fe a tiranno della Sicilia.nu. fi duole d’alcuni V/nitiamfa- 
19. manda vn legato in Sici- uoratori di Pictftriu. gli è ri- 
lia.iu. (comunica il Re Pietro meda da Carlo , e da’popoli 
d’Araona , e ’1 PaleoJogo.num. la dichiarationé della loro an- 
23. aiuta Carlo a tener’ a (e* tica hberta'.num.46. da ordi- 
gno i Calabtcfi.num.17. rino- ne al legato che fe nedoueffe 
va la fcomunica contri Guido ben’informare. iu, ricoucra la 
da Montefcltro. nu.29. la gen- Romagna , e doma Guido di 
te fua vinta da Guido .num. Montefcltro.num.48. prouuc- 
31. v incelo poi, e racquifta de con moneta alla careftia di 
la Romagna coll’aiuto de’ Roma.num.51. (ua gran libe- 
Francefi.iu. conforta Ladislao r alita verfo i poueri, che con- 
Re d’Vngheria a lafciare Va correuano a Roma.m1m.52. 
fua laida ita.num.36.conccde adopera fuo sforzo per recare 
indulgenza a quelli, che com- a concordia i Genouefi co’Pi- 
batteflcro per Carlo contra* fani,r.um.5 3. cerca dii ridurre 
Siciliani. A. 1283. ntui.fi stor- gii Spagnucli all’ vbbidenza 
za di Iettarlo dall’andata in-» d’Alfonfo cacciato dal regno 
Guafcogna a far duello con-» daSanciofuo figliuolo, num. 
Pietro Re d’Araona, c feomu- 56.minaccia Sancio di Scomu- 
nica erti , e’ioro aiutatorunu» nicationc.fe non fi Separa dal- 
6. ammonite Adoardo Ra-» la moglie inceftuofa. num. 5*7 ^ 
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minaccia ftcffa fa a Lclco 
Negro , fe non libera di pri- 
gione Paolo vefcouo di Cra- 
c01m.An.12Kj.num.58. rifiu- 
ta d’afibiucre Adoardo Re-. 
d’Inghilterra dal voto d’anda- 
re a (occorrere la terra (anta . 
nurn.62. rinoudla la (carenza 
di (comunica contri Pietro 
Re d’Araona. A.n84.num.i. 
fa b cr.dire la croce contra lui 
in Sieri— i e in I rancia.ùuc nu. 
4.(1 dare lo (cettro d’Araona 
a Carlo conte di Valos.iu. co- 
manda che pc'l conquido di 
quel regno fi dieno le deci 
me a Carlo » e anche a Carlo 
Re di Sicilia.mim.io. manda- 
a Carlo principe di Salerno 
moneta per la guerra di Sici- 
ha.num.13.fi parte d’Oruie- 
to , c va a Perugia per cagio- 
ne deir.nfolenze di Rtnieri 
gouernatore. num.16. difpen- 
la con VJfo figliuolo del prin- 
cipe d’Olingcrio , che pofla- 
fpofare Eleni (ita parente. nu. 
23. cita alla fede Apoftolica- 
quelh , che ricoglieuano le-» 
»iccimc,a renderne conto . nu. 
3 a. dopo la morte di Carlo I. 
prende il goucrnodcl regno 
di Sicilia. A.ia85.nu.3. trac, 
ta di leuare le publiche gra- 
uezze.iu. fa gouernatori , e_» 
anvniniftratori del regno , 
mentre Carlo U.fta in prigio- 
nemum, y. non vuole riccuc* 
re a patti gli Vrbinati ribel- 
ifttifi dalla Chiefa.n11m.10. fua 
pia morte in Perugia, mi. 1 1 . 
fa gran miracoli dopo morte • 
iu. quanto tempo r gnn'Te.nu. 
13. fuo corpo c trafportato 
ad Affi!» per cifcr (epe lliro 
nella chiefa di S.Franceko. iuu 
Honorio fuo fticcefforc la la- 
nciato da lui efccutort della- 


HONORIO IV. 

Snftituito nel pcntifi 
cato a Martino IV. An.iaSy. 


. . *0 

fua volontà. iui. 7 6 , Argon Re de*Tarccri gli 

fcriuc come bramaua di con- 
giugner le (ue forze a quelle 
dc’C bridiani contra’ Saracini. 

A. 1285^.76, ftabilifee di dar 
lacorona dell’imperio a RidoI* 
rum. 14. fua famigli, e fue to, A. n86.n.i. conforta i prin- 
virtù.iu. va a Roma, c vi fab- cipi Tcdcfchi ad accompagna* 
brica palagi nel monte A- re a Roma Ridolfo , a riceue» 
ucntino.iu. Audio nell’accadc- re la corona.num 3. (comunica 
mia di Parigi, iu. (olennemen* Iacopo Raonefe figliuolo di 
te incoronato in R0ma.nu.1d. Pietro, che hauea prefo ini - 
fcriuc lettere circolari deila q riamente gli feettri di Sicilia, 
fua promotione.iu. Ridolfo Re cCoftanza fua madre, nu.6. 
de’Romani gli manda vn’am- interdice la Sicilia.num.8. di- 
bafeeria per riccuer l’imperiai (pregiatala (comunica da la- 
corona.nu.a». piagne la mor- copo , c da’vclcOui, che l’ha- 
tc di Filippo Re di Francia, ueano incoronato , e dichiara 
c da indulgente a'fedeli , che cfler’incorfi nelle pene.n.pda- 
pregaflcro Dio per 1 ’ anima copo gli fi humilia aftuta» 
(ui.num.27. comanda cho mente, gli chiede perdonanza, 
fieno affoluri i Siciliani , che-, e gli manda ambafciacori; ma 
tornaflero all’vbbidenza della le ine (cufc non fono riceuute 
Chiefa. num.a8. prouucde-» da HoBOrio.nu.io.fa dare fen- 
a* loro aggraui. num.18. fa- tenza contra efio , e contra* 
publiche leggi di fgrauainen- (uoi aderenti. iu. ta leuire l’in. 
ro nel regno . num.5 j. prina terdetto di Viregia a condi- 
dcl beneficio de’priuilegi quel* tione che’Vinitiani reilituiflc- 
li del regno, che non vbbi- ro idiritti a quelli', ch’erano 
difl'cro al Re legittimo. nu.62. fiati al (oldo della Chiefa. nu, 
riferba alla fede Apoftolica 16. perenna a Herrigo già fe- 
l’elettione dc’vefcoui , durante natore di Roma , e figliuolo 
la guerra . iu. che penitenza diFcrraodoRe diCaftiglia, 
facefl'e ingiugnerc al marchcfc e gli fa imporre la penìten- 
di Monferrato per fofpetto 2a.num.20. alligna vna pen- 
prefofi di lui , c’haueffe fatto (ione al vefcouo Gadiccfe-, 
vccidere il vefcouo di Torto- meflo in bando da Sancio per* 
na. num.67. fa afloluere dalla che s’era ftudiato di liberareo 
(comunica Lefco Negro penti» i due figliuoli di Ferdinando- 
tofi , ch’tra accagionato d’ha- num.21 . concede le dccirmu- 
ucr fatto imprigionare Paolo a Filippo Bello Redi Francia 
vefcouo di Cracouia.num.72. perla guerra d’Araona.nu.18. 
comanda agl’inquifitori, ch^, conferma l’ordine dc’Carme* 
procedano comra gli he- lirani già (olpefo.num.36. fece 
retici di Sardigna , edi Car- loro mutare l’habito in quello 
caflonc . num- 75 * Egidio Ro- che portano di prcfcntc. iui. 
mano frate dii Agofiino gli procede contra alcuni inganna* 
fi fot tentata co’fiwi kritti.no. tori, che folto (petie di rcli. 

gio- 
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quella città* An.ii 95 ,Bt M 4 * 
comanda che le fette degli A- 
portoli , Euangelifti > e dot- 
tori fieno doppie.num.5$.crea 
vn legato per racquetare i ro- 
mori meffi’n piu luoghi dello 
flato ecclefiaftico.A.i 196JIU. 
i. chiama a Roma Guido da 
Montefcltro . num.a. ticeuc^ 
ì Pifani tornati all’vbbidenza 
della Chiefa , e gli fa afloluere 
dalle cenfure • num. 4.$. ftu- 
diafi di mitigare i Siciliani , 
fcriuendo loro come n’hauta_ 
pigliato il gouerno dopo la-, 
reftitutione fatta da Iacopo 
Raoncfe . num.7* fcriue a Fe- 
derigo 1 ftudiandofi di pie- 
garlo alla pace.num.8. i Tuoi 
ambafciadori maltrattati in.» 
Sicilia . r.um» io. prega Iacopo 
Re d’Araona che voglia venir’ 
a Roma per ridurre i Siciliani 
all’vbbidenza della Chielà-, , 
num* io* comanda a Federigo 
che non fi chiami Re lotto pe- 
na di {comunica , e da fen- 
tenza di fcomunicatione-* 
contra’ Siciliani, che riduca- 
no dichiarato Re.num.14. fa- 
vefcouo di Tolofa S. Luigi fi- 
gliuolo maggiore di Carlo IL 
Re di Sicilia • niim.16. fa co- 
mandamento per Tuoi legati 
a’Re dii Francia , e d’Inghil- 
terra, che ofièririno la rriegua* 
niim.18. ai. fcriue a’prelati 
d* Alamagna , eh’ inducano 
Adolfo a non entrare in Fran- 
cia. num. 20. ai. fa vna co- 
li itutione , colla quale fa di- 
uieto che’prelaci » cherici , e- 
altri ecdefiaftici non paghi- 
no a’Re , o principi gabel- 
le , ouero altre impofte-» , 
lotto qualfiuoglia titolo* nu. 
aj.la fa promulgare in Fran- 
cia , e in Inghiltcrra*iu. Filip* 


po Re di Francia punto per 
quella coftitutione fa diuieto , 
che non venga di Francia-, 
moneta in corte di Roma. An. 
I a96.num.a4. quello fu l’ori- 
gine della difeordia irreconci- 
liabile tra’l Re di Francia , e-» 
Bonifacio.iu. da a Filippo piu 
graui ammonimenti , acciò 
tomi la libertà ccclefiattica nel 
fuo primo rtato.iu. fa parla- 
mento in Roma col Re Iacopo 
d’Araona, e con Carlo Re di 
Sicilia , oue concede a Iacopo 
Tilde di Sardigna e C'orfica , 
c con che condirioni. A. 1297. 
num.i.a.ec. fa gonfaloniere-» 
della Chiela Iacopo, e per- 
che . num. i8. fa reftituire-j 
a Iacopo il regno di Maioli- 
ca a [acopofuo zio . num ,25. 
cagione della fua diflenfione-* 
co’Colonnefi.oum.26. fa cita* 
re a comparire i Cardinali Co* 
lonncfi , che haueano fatto vn 
libello famofo contra di elfo • 
num. 34. li condanna in conci- 
fioro come fcifmatici » e pri- 
llali del cardinalato, e di tut- 
ti i benefici, iiu fa confi/care— - 
i beni de’loro parenti, iui. e-» 
num. 41. è fauoreuole a Filip. 
po Re di Francia contra A- 
doardo Re d’Inghilterra , e-i 
ritiene Adolfo, che non potette 
valicare in Fiandra • num.42. e 
4g* dichiara con vna bolla., 
come s’hauea da interpretare 
la conftitutione preceder, te-» . 
num.42. conforta Filippo su 
non opprimere le chiefc , nè le 
perfone ecclefìaftiche.iu.dubi- 
tando egli fe Filippo com- 
prendeife le perfone ecclefia- 
ftiche nel fuo editto , il fa af- 
foluere . num. 48. gli ordina- 
che non impedifeà che fi man- 
di a Roma la moneta agli ec- 


, *1 
clefiaftici . w. concede a Vio- 
ceslao Redi Boemia , che per 
la fua incoroninone pcttÌL. 
cauar fufiidio dagli ecclefia- 
fìici- A.i 297. num. 5 1. difpcnla 
con Vinceslao , che pofìk* 
vfare carne, voua cc. ne’giorri 
quadragefimali . num.51. di- 
chiara che nel regno di Napo* 
li deue fuccedere al Re il fi- 
gliuolo minore, efdufi i fi- 
gliuoli del figlinolo mag- 
giore morto, num.52. deputa 
inquifitori contra’ Fraticelli 
heretici.ntim. 5 5. canonizza a_. 
Oruieto S. Luigi Re di Fran» 
cia.An.1297.num.58. iRedi 
Francia , e d’Inghilterra gli 
rimettono la decilìonc della-, 
loro comroucrfia non come-» 
a Papa Bonifacio , ma come-» 
a Benedetto Gaetar.o.A.i 198. 
num.i. da la fentenza di pa- 
ce , alla quale i due Re vbbi- 
difcono.num,$.ec. a maggiore 
ttabilimento della pace pro- 
runtia douerfi congiugnere-* 
per matrimonio Adoardo fi<* 
gliuolo del Re Adoardo con 
ifabclla figliuola di FilippoRe 
di Francia, nu. j.ec. difpenfau- 
con loro nella parentela, nu.7* 
volge l’animo a pacificar’ A-* 
dolfo Re de’Romani con Fi- 
lippo Re di Francia.num.9.ri- 
fiuta di confermare l’elettione 
d’Alberto in Re de’Romani • 
num.14. conforta il Re d’Ar- 
menia a refi fiere a'Saracini , 
promettendogli foccorfo.num* 
1 6* difpenfa ne’gradi di con- 
fcnguir.ità tra’l Re Armeno, e 
la figliuola del conte di loppe. 
num.10.fa molti editti contra 
iColonnefi.n.aa. fa publicare 
la crociata contra di loro.iu. 
fa fare a -Rieti vna ftanza di 
picciole tauole per cagione-» 
E d’vn 
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d’vn terremoto* che dirroc- 
caua piu fabbriche. An.tapll. 
num,a3. crea tre Cardinali 
huommi degni . num.3 j. con- 
forta Iacopo Re d’Araona a- 
liberare la Sicilia dalia tiran- 
nia di Federigo iuo fratello . 
Auapp.num.i. prende la lua 
protettione, e concede indul- 
genze a quelli > che fcguital- 
fero le fue bandiere ntun.a.la- 
mentafi di Iacopo, che tradii- 
le il Re Carlo.iui. Carlo prin» 
cipc di Taranto palla contri— 
voglia di Bonifacio in Sici- 
lia , e v’c prefo da Federigo , 
c (confitto l'uo cfcrcùo.num.4. 
5. fa alfoluere Herrigo Re di 
Danefmarche dalle cenfure-» 
contratte per la prigionia del 
vefcouoLunJefe , e dilpenla 
rei matrimonio di lui contrai» 
to in quarto grado di confan- 
guinita.num.p. dichiara edere 
vero Re d'Vngheria Carlo fi- 
gliuolo del primogenito di 
Carlo li. Re di Sicilia, e_* 
Andrea Veneto ammimftra- 
tore del regno.num.i a. am- 
monifee Adoardo Re d’In- 
ghilterra come la Scoria era 
feudo della Chiefa, e non dell’ 
Inghilterra . numcr. 14. ec. 
lena i canonici regolari di 
S. Giouanni in Laterano , e_> 
ci pone canonici fecola» . nu. 
j».arrioehifce la balilica Va- 
ticana di poderi , e accrefce il 
numero dc’canonici, c bene, 
fìciau. tu. fì (inaia di pacifi- 
cw'infieme il Re di Cipri , c’ 
Tempieri.num.j7.j8.fa diuic- 
10 che' Tempieri Dan pollano 
acqui il are in Cipri beni (li- 
bili tenia i! confentimento del 
Re. num.j8. manda predica- 
tori a’Tarccri, e ad altre n*. 
tìoni pagane. num»j9. celebra 


l’anno giubileo. An.ijc.o.nu.1. 
dichiara che quelli , che mef- 
fili’ n camino non f, Itero 
potuto venir' a Roma , conio- 
gu Mero l'indulgenza . num.9, 
chi eftludefle dal conleguire-* 
il giubileo, nnm.io. proibiice 
a cario Redi Sicilia che con- 
facela (rateato con Federigo, 
oco'Mciliani lenza fuo conico 
cimento. uum.ij. (ollccita Ia- 
copo Re d’Araona ad aiutare 
Carlo Re di Sicilia . num.17. 
il Re fa fuo piacere, num.19. 
fi ftudia d’hauere aiuti di Fra* 
eia , e d’Italia per Carlo , e_» 
per le fpefe concede le decime. 
num.io.luo grande Audio per 
reprimere le (ette d’Italia . 
num. a a. ec. fa ricogliere le-, 
decime di tutta la Chrìftiani- 
ti per l'imprcfa della tcrra- 
(anta . num. j j. fa comanda- 
mento ad Alberto Re dc’Ro- 
mani che comparila alla fede 
ApoAolica a protiare le fue-/ 
ragioni nell’imperio. 1 301. n.i. 
e la fua innocenza neU'vccifknc 
d’Adolfo, in. per qticflo man • 
da vn legato in Alamagna.nu. 
j. c vn'aitro per accordare-, 
ledilcordie d’Vngheria. nu.4. 
fa citare l'arciueicouo diCo- 
lotaa a comparire dauanti a- 
fe, perche hauca incoronato 
in Re d’Vngheria il figliuolo 
del Re di Boemia, num.5. ri- 
chiede Vinceslao che ponga- 
giu l’inlegne reali d’Vngheria. 
nu.io. riccue ad A cagni Car- 
lo di Valos venuto con vn- 
grande elcrcho, e crealo capo 
dcll’efercito della Chida.mim. 
li. e pacato di Tofcana . nu. 
1 3. riconcilia i Genouelì col 
Re Carlo di Sicilia . num. 16. 
legittima i figliuoli di Maria- 
Reina di CaAiglia , e del gia- 


ReSancio, cui ella era ftauu 
giunta per matrimonio, non 
oAante la parentela. Arni joi. 
num. 18. annulla 1’ elettioni 
degli patriarchi di leuantej , 
fatte lenza (apnea della fede-» 
Apoflolica.num.14. grande-*, 
c fondu difcerdia nafee tra- 
elfo , e Filippo Re di Francia, 
num ad. diountia a Filippo , 
lui e liete incorfo nelle cenfure 
per cagione della prigionia- 
dei velcouo di Pamiez.nu.a7. 
ingiugnegli che laici venite-» 
quelvefcouo alla fede Apo- 
ftolica.iu. comanda all* arci- 
uefeouo di Narbona , chc’l li- 
beri di prigione.iu. tratta col 
Re di Francia , che s'attribuì- 
ua i beni de’vefcouadi vacan- 
ti , come contta nimico del- 
la Chiefa . num.jp. chiama i 
prelati di Francia oppreflì , a 
concilio in Roma, per prouue- 
dere alla liberti delle chiefe , 
e del popolo Francete. iu, an- 
nulla a tempo le prerogatiue 
concedute da’fooi jnteceflori 
a’Re di Francia.num.jo. fcrioe 
a Filippo che aiuti la terra- 
(anta già prefa per li Chriftiani 
da Caflano.num.31. efponc a— 
Filippo i misfatti fuoi.iu.con- 
forta i Gcnoucfi ad apparec- 
chiarli pe’l (òccorfo della ter- 
ra (anta. num.j4. ta aflbluere 
Federigo, perche riformi il 
trattato dj concordia circa la 
Sicilia in modo , che non pro- 
giudicaflc alle ragioni della— 
Chiefa. f joj.nuni.5. lacaufa 
fua è vilmente abbandonata 
in Francia da'prelati.num.t a. 
vedendo che rifiutauano di ve- 
nire al concilio , comincialo 
lenza loro.iu.dichiata che tut- 
ti 1 Chriftiani fono (oggetti a j 

Ponttficc.num.13. (comunica 

• • • - •* 
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il Re Filippo fenia efprimcre 
il foo oomc.A.i30*.num.i4. 
gli manda vn legato per affol- 
uerlo.num.l y. fa citare I due 
principi emuli dello fccttrod' 
Vogherà a trattare li loro 
esula dauanri alla lede Apo- 
ftolica. num.19. conferma l’e- 
lettore d’Alberto Re de'Ro- 
mani, e percbe.ijoì.n.t.lnp- 
plilce ogni difetto commetto 
nell'elettione num«5- comanda 
a tutti i vallalli deirimperio , 
e agli elettori , che l’vbbidt- 
fcano.num.7. cerca d’aititarfi 
d’ Alberto contra’ 1 Re di 
Francia . io. chiama a Roma.. 
Carlo, e Vince slao emuli del 
regno d’Vneheria.n.l6-aggiu- 
dica quel reame a Carlo iu. 
comanda agli Vngheri che’l 
debbano «ubidire lotto pena 
di (comunicai ione . iu. fa pu- 
bi icare quella fentenza in Vn- 
gheria da due prelati.aum.aa. 
fcomunica chiunque vbbtdifle 
Vincesho.num.Jj. conferma-, 
la concordia fatta tra Carlo di 
Valos , e Federigo tiranno di 
Sicilia.nua1.a4. coaditioni che 
appofe nella confermationt-» 
a fauore della Chicfj. itti, ri • 
mette del cenfo domito dal 
Re Car!o.n.j8.fcriue a’Pifani, 
e a’Genouefi, richiedendogli 1 
che dottorerò reflituire a Ia- 
copo Re d’Araona lifolc di 
Sardignae Corifea, num. 19. 
fa aflòluere Ferdinando Re di 
Cartiglia (comunicato per Tv- 
furpatione delle rendite delle 
chiefe vacantj.num.]o.manda 
vn legato a Filippo Re di 
Francia, acciocbc pacifichi tra 
loro la concordia . num.34. fi 
richiama al Re deli’ingiurie-» 
da lui fatte alla fede A pofto- 
lica , a’prclati, e alle chiefe.iu. 


vedendo che Filippo non gli 
faceua rifpofta ragioneuole-», 
fcriue vna lettera 3 Carlo di 
Valos contra'l Re molto gra- 
ne,» iui. follecita contrae 
Filippo Alberto Cefare . Ann. 
j30j.nu.35. Filippo fa inPa- 
rigi vn ragunamento degli or- 
dini, oue fa metter’ addoTo a 
Bonifacio accufe anche di re» 
fia.num.35. publicato per la- 
Francia tal procedo : s’appcl- 
la dalle (ue (cotenne al conci- 
lio.iu. ferine piu editti conira 
quc’maluagi , e confuta l’ac- 
cufeopp0ftegli.num.3d. rifer- 
ba alla fede Apoftolica Ilj 
chiefe cattedrali vacanti io- 
Francia infinoatranto che Fi» 
lippo fi foffe rkonofduto.mim. 
39. cade nelle man» dc’Fran 
celi per infìdie degli Alagne- 
fi. num.41. prima fi parade’ 
veftimcnti papali . iu.é mal- 
trattato da Sciarra Colonna 
con villane parole, e minac 
ciato dal Nogareto di dipor - 
lo.iu. magnanima rifpofta, che 
fece al Nogarcro, che'l mi- 
nacciami di( condurlo in Fran- 
cia-iu dopo tre dì di prigio- 
nia é liberato dagli Alagncfi 
ftcffi.iu. va a Roma colla fua 
corte. iu. è ricevuto in Roma 
con gran potnpa.nurn.43.con- 
fumato di duolo fi mu^re, in. 
il fuo corpo è trottato ^cor- 
rotto nel fepolcro trecento an- 
ni dopo fua morte.n.44.quan- 
to tempo renelle il pontificato, 
iu. Clctneorc V.dichiara le fue 
conftitutioni per quietare i 
Francefì. An.t jod.nom.i. ri. 
chierto Clemente V. da Filip- 
po il Belio, che voglia conden* 
nare la memoria di Bonifacio, 
che riportagli taccia. 1307. nu. 
l o. 1 1 . demente fteffo a fom - 


molla di Filippo Re di Fram- 
ciada iicentia che Bonifacio 
porti effer’accufato . A.13 09.Ò.4 
5. ragione per la quale egli.«* 
Cardinali ciò concedeflero.iui. 
dii fòflero gli accufatori tuoi, 
iu. pauentò il mondo Chri. 
ftiano vdendo cefi; tali , e al- 
cuni Re mandarono ambafeia- 
dori loro al Papa.iu . Clemen- 
te da Iicentia a tutti di poter 
rettificare córra la fama di Bo- 
nifacio datismi alla fede Apo- 
ftolica.e perche. 1310.0.3 7.3 8. 
che cofs faceflcClementeV.nel- 
la cauta di Bonifacio perfegui- 
tato dal Re Filippo f\i» Filìp • 
ft il Bello nell’anno 131 1 .di- 
numia che chiunque hauefle 
accufato , o ditelo Bonifacio 
farebbe fiato vdito benigna- 
mente dalla fede Apoftolica-. 
1jll.num.31.ee- la fua cauti 
propofta , c difculfa nel con- 
cilio di Vienna. 131 a.n.pi.ec. 
come vi fi dùputafle del fuo 
pontificato.iu. il concilio di- 
chiara lui ertere fiato cattoli- 
co , e Pontefice indubitato • 
iui. 

B ENDDETTO XC 

Creato Pontofice. Aon. 
1j03.num.45. chiamato pri- 
ma Niccolò Cardinale d’O- 
ftia.iu. riceue la dignità con- 
tra fua voglia, iui. fua patria , 
c principij.iu.ec. parta per piu 
gradi, iu. fece alcuni comenta- 
ri fopra'Iibri della (aera fcrit- 
tura.num.4d. eflendo Cardi- 
nale fu maodato legato a pa- 
cificare rVngberia.ui. aflìftet- 
te collantemente a Bonifacio 
tra le minacce de'nimici . iui. 
feriue lettere circolari della- 
fua promotione.iu. ammonire 
E 3 Fé- 



i* 

Federigo Re di Sicilia, che non n. via la clemenza co*Cardi- che voglia ire a Perugia. iu. da 
mnoui niente contea la fede naliColonncfi. A. 1304.0. tj. Bardella fi dirizza verib Leo- 
Apoftolica.A»ijoj.n.49.rice- fcomunicagli autori della pri- ne.A.1 305.num.8-ec. in Mon* 
ue l’omaggio , e‘l farament© gionia di Papa Bonifacio . luù potieri Iacopo Re d’Araona_ 
nani. 50. proludagli’! tem- riceue in Perugia gli amba- gli fa 1 'omaggio.iu. va a Uo- 
po di pagare il tributo alla-, feiadori del Re d’Araotia , c’i ne , e ordina a’Cardinali , che 
Chiefa ,’e lo rkomunica.num. faramento per la Sardigna e_* vi f» debbano tremare alla fua 
54. e anche al Re Carte di Corftca.num.HS, e del Re di ooronatìooe : hanno elfi ciò 
Napoli, num JV concedcgli il Triracria.iu. riceue vna lette- molto per male, mutui. la. 
patronaggio nella cattedrale^ ra dal patriarca degli orienta- immani piu Re, «principi, 
di Nocera , onde hauca cac- li , colla quale egli confida io. itiui i Cardinali, è incoro, 
ciato i Saracini . num. j?. feo- la lede cattolica , el primato nato in prefenza del Re Filip- 
innnica tutti coloro » che non della chiefa Romana, num, 13. po , il quale , caualcando il 
haue&ro rcftitu-tociò , c’ha- foilecita Carlo di Vaios arac- Papa coronato, lece per aicuoo 
ueano rubato del tetero di quiftarc l'imperio d’oriente-», fpatio l’vihcio di palafreniere. 
Bonifacio m A lagna . nunu>7< nutrì, a 8. crea Cardinali, num. num.i j.cafo funefto occorfo 
lì fi udia di porger rimedio a' 3 1. muore in Perugia, e v’è all’hora mentre fna {amiti 
mali introdotti in oriente-» fcpelltto.iu* quanto tempore- caualcaua. iu. quanto lauore- 
per la fufma.num-5 8. ricette-» gnaiTe . m. fa miracoli dopo uolfòflc al Re medcliinoaMim. 
tettola protezione fua Oro- mortc.iu.-e nu.| a, dicono che 14. rende il cardinalato 1 la- 
ilo Re di Seruia , che veletta- morifle di veleno inrifo in al- copo, e a Pietro Colonne!) , e 
tornare dalla fcifina alla (anta coni fichi.11.35.fna grande hu> crea degli altri .iu. incitato da 
fedc.iu.ee. crea vn legato in-* milti.e altrevirtù.iu. non vuol Aitonocon vn libro portogli 
Tofcana, c Lombardia per vedere fua madre vefttta dite» a bandir la crociata (opra* 
annullare le parti Guelfa, ta.ma ben di vede vili.iu.do- Saracini.num. al. Clemente-», 
e Ghibellina.A. i}04,num.i.a po la fua morte fu gran di- per quietare i Fritticeli , di- 
legato torna al Papa , e molto uifione nella Chiefa, per ca- chiara le conftitutioni di Bo- 
li rammarica de’ Fiorentini gione della difeordia de’Car- n ila evo YIIT. i?o< 5 .num. i.per 
traditori. num.j. Benedetto fa dinali. nuro.jd. promuouerc l'imprefa della — 

citare i Fiorentini a mandare i tetra finta , flimola Carlo di 

capotali delle dette parti.n.4. CLEMENTE V. Valos fratello del Re di Frao- 
rcca in pace i Vinitiani , c’Pa- Trattari da'Cardinali te- eia alla conquida dell'Imperio 
douani.iu. induce Alberto noti tra loro, e con Filippo il di Coftantinopoli , douuto a 
Re dc’Romanì a racconciarli Bello Re di Francia V. Ber» Caterina fua donna. nutn.a.eo» 
con Gerardo arciuefcouo di * unititi Gotto, tttwtfiouo coocede perciò le decime dei 
Magonxa . nun:.7- gli da am- di BotdtU » . eletto in fommo reame di Francia , c ampilfi- 
moniinenti patera i.u.riceue-r Pontefice. A. 1305.^01.4. e 5. me indulgenze, iu. Ruberto 
gtatiofamente gli ambafciado» egli fi moftra troppo parte-» duca di Calabria fi l’omaggio 
ri di Filippo Re di Francia-,: nelle cole del detto Re num.f. a nome di Carlo ll.a Qemen- 
affoluc il Re , e tutti i France* ec. patria, e principi} fuoi.iu. te pel regno di Sicilia.num.<S. 
li dalle ccnfute incorfe per ca- vifitaua la prouincia quando ec. come prouue delle fua lacK 
gione di Papa Bonifacio , non hebbe la nouella della fua.. tira alle ragioni della Chiefa. 
però il Nogarcto . numcr. 9. elettiooc-iu. toma a Bordelta, iu. il fimigliante fa Iacopo Ile 
gli concede i priuileg i » co» cd euui accolto a grande ho- d’Acasna pe’l reame di Sardi- 
ine prima, e reftituifee in-, nore.iu. ricette il decreto della gna.nu.ji.ee. {Indiali Clemente 
Francia ogni facoltà tolta da fua elezione da’Cardinali di- di promuouer l'impreia della 
Bonifacio. iu. modera alcune-» moranti’n Perugia , e lettere terra Tanta . num.i 1. da Bor- 
conflitutioni di Bonifacio, nu. loto, colle quali il richiedono della vaa PittiaiA.1307.m4 

tee. 


t.ec. quitti parlamenta con al di S. Bertrando vefcouo. Ann. 41.4». fa di ciò auuifatii ve- 
runi Re, e principi per ripa- 1 jop.num.i.ec. tornato a Vi* fcoui.e’Re.iu.fa proraorione di 
rare le cofe della terra (anca-., gnone dalicenti3 a fommofta Cardinali.A.^io.mt^.è pre- 
iu. e num.7.8. fcom unica An- del Redi Francia che li porta gaio da Hcrrigo per vn'am- 
dronico Impcradore fcifinati acculare Bonifacio Vili. nu.4. bafeeria che voglia indugia- 
code'Greci, e gli aderenti fuoi. j-raginne che molle lui,e’Car* rck coronatione imperiale-» 
iu. richiedo da Filippo il Bel- dinali a ciò concedere, iu. pa* quanto richiederti: l’opporcu- 
lo , che condanni la memoria uentò il mondo Chriiliano otta, An.1311.num.uec.de- 
di Bonifacio , che cofa gli ri* vdendo cofe tali , e alcuni Re pura cinque Cardinali a farla 
fponda.An.1307.nu.10.11.il mandarono a Clemente lor’ in luogo fuodu.pronuntia do- 
quieca , e come. iu. conferma ambafciadori. iu. fcomunica i uer’il vefcouo di Sabina im- 
Carlo nel regno d’Vngheria— Vinitiani occuparori di Ferra, por la corona al uouellolm- 
nnm. 1 $.ec. mandaui fuo lega- ra. n.6. fa bandire contra loro peradore,itii. richiede Hcrrigo 
to a racconciare le cofe Gen* la croce . num. 7. 8. fa legato che debba ratificare i (ara- 
tile Cardinale di Serrino, n. dell'efcrcito della Chiefa il menti fatti già dagli amba- 
21. comanda che fi facci prò- Cardinale di Pelagorgo , il ktadori. num.19.ro. crea fuo 
certo per la canonizzat one-» quale (configge » Vimtiani , legato Arnaldo Cardinale di 
del B. Loigi vefcouo di e racquifta Ferrara .iu. Clc- Sabina, a ridurre i popoli d’I- 
Toiofa.num.»*.ec. cade io* mente malcontento di Filip • talia all’vbbidenza d’HerrigO 
malaria pericolofa . num. 18. poperla perfectuione da lui VI!, num. 3 i.aa, che colà fi»* 
annulla le commende da fe_» fatta a Papa Bonifacio anche-» ceffc Clemente nella carila di 
fattc.iu.fa pigliare i Tempieri, morto.num.p. richiefto della Bonifatio Vili, la etti memo- 
!3oS.nu.i.cc. diliberadi giu* corona dell’imperio daHerri* ria perfeguitaua il Re Filippo 
dicarela caufa loro nel conci* go Re de'Romani, conferma— V» in Filippo- il Bello am 10 
lio generale da celebrar li’n.» la fua demone , c prdcriue il 1311. dmuntia che chiunque 
Vicnna.num.4. milita ad cf- dì della coronatione . num.p. hauefle accufato, 0 ditelo Bo- 
fo i Ke.iu. da opera con molto 10.1 i.ec*gli ambafeiadori gli nifacio farebbe flato vdico 
Audio, e fpefa a rifare la ba- giurano la fede a nome di lui. dalla fede Apoftoiica beni- 
filicaLateranefearfamum.11. num* H.ec. incorona Ruberto gnamenrc.iji1.m1m.51.ec. » 
i nuntij fuoi pigliano per or* Re di Sicilia in Vignone.ijop. appreflandofi’l tempo del con- 
dine di lui a nome della chic* num, 18. ec. riceueui da lui alio , fe ne va a Vicnna.num. 
fa Romana la fignoria , e la_. l'omaggio pe’l reame di Sici- $ 4. di quei toncilioy. tonci- 
portefBoncdi Ferrara.num.ii. lia. iu. domandando Herrigo fio di y icona. argomento del 
ec- ordina che fi proceda con* Re de’Romam d’effcr’incoto- lermone factoui da Papa-» 
tra i Vinitiani,che li sforzaua- nato vuole che facci prima Clemente num* 14.ee. caf* 
no d’occupare Fertara.nu.i 5 * l'omaggio con alcune giufte fa affatto, e annulla Tor- 
ce, manda vna legationc iru. hnpromefle . ijionum.axc* dine de’Tempieri. ijij.nu.i. 
Tarteria per vie piu dilatarli aruuifandofi demente c’Hcr- rmouella la bolla d’Vrbano 
lafanrafede.oum.30.31.prof- rigo Re dc'Romani dewerte-» IV. del celebrarli con folenni- 
ferte fattegli da Olgetucani cflet conofccnte de'benefici ti la fella del corpo delSigno* 

Re loro a prò de'Chrifiiani rkeuun.gli è fauoreuole.Hi.da re.num* 18.1 p.pnblica il (acro 
coDtia* Saracim . tu. graden. licentia a torti di poter tedi- paffaggio ordinato dal conci- 
dolo il lineo Padre procura— ficare contra la fama di Boni- lio di V icona . num, 2*. priui- 
conogni (Indio gli opportuni facio , e perche , num. 17.38. legia i padri fiati al concilio 
aiuti.iu. e num.feguenti infino prolunga il concilio di Vicn- di Vienna, e punifee quelli , 
alla fine dell'anno': ito a Co* na vn’altro anno , perche kL- che per frittole cagioni non- 
no enge , dou’era darò vefeo- caufa de 1 Tempieri non era- v’anoarono. num.26.27* iran- 
no. Vi celebra la uaslatione-» Rata ancora ben difeurtà . r,u. da vna legationc in lnghilter* 

ra 
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ra , ma non v’c ammeffa. An. A.13 ld.n.3.4. Tue prmritie, è douico vefcouo di Tok>Éa,An. 
13 1 a. num.a8. preieriuei riti virtù.iu.è coronato in Leone, 1317.01110.9. conforta i pa- 
rìa 0 (Ter uatti in aflenza del n.).ec.manda lettere circolari recti di lui a imitare gli eleni- 
pontefice nella coronatione-» della fua elcttione «'prelati , e pi fuoi.num.io.ee. fa arciue- 
dcllln peradore. uum.37. 38. a’Re.iu. confortagli a impren- Icouado la chiefa di Tolda., 
ec.fa promotione di Cardi- dere la guerra facra.iu. richiede num.ia. publica nell’accade- 
nali.num.54. vieta i tornei, ma in vano, Lodouico di Ba- mie le cooftintcioni di Cle- 
131 3*r.um.7.cc. (comunica a- niera , e Federigo d’ A uftria-, mente V. r.um. 15. 16. cerca., 
prò del Re Ruberto chiunque che fi vogliano pacificare in- di ri tegrar la pace cra'Re-» 
folle Rato arduo d’afialire il fieme.num.to. manda nuntij Ruberto, e Federigo di Sici- 
regnodi Napoli. num.al. ai. fuoi a pacificar la Francia, nu. lia , e di Trinacria. num.17» 
33. aflolue i Vinitiani incorfi 15. conforta alla concordia-, ammette l'ambafcùdorc di 
gii nelle ccnfure per le cofe-j que'baroni, che (accano ribel- Ruberto a far l'omaggio a_* 
di Ferrata, n.3 i.ec. canonia* lione al nouello Re . num.id. nome di lui , e in che modo » 
za Cele Rino V.già Papa.num. 17. comanda che pongano giu m1m.a3.ee. vieta fono pena 
40. crea vicario dell'imperio l’arme per volgerle centra- di fcomunicationc il pigliarli 
vacato per la morte d'Herri- gl’infedeli, iui. da Leone va. l'amminiflratione delle città 
go VII. il Re Ruberto, 1314. a Vignone . num.ao. crea piu imperiali d'Italia con altra-, 
num,i.ec, Rudiafi d'impedire Cardinali, nu.ip.ee, egli heb- autorità che papale;. num.19. 
i danni fatti a'Chnfliani iti be in troppo amore la patria, 30. promette il vicariato dell* 
in leuanre per confccTare l'ar- mettendo tanti Cardinali imperio in Italia al Re Ru ber- 
me loro a Chrifto , nnm.8.ec. Francefi nel facra collegio, iu. to.iu. e crealo ienatore di Ro- 
hauendo gl'infedeli , e gli fei- alcuni portarono opinione-, , ma.iu.perde Ferrara per man- 
fatatici guaRata l'Vnghetia-, ch'c’prendcfle configlio di fer- camento dc'goucrnatori , e_> 
che cola faceile Clemente^ . mare la fede Apoflolica in- miniftrLiu. riduce per opera— 
1314.0.13. del libro da lui Francia a richieda di quel Re. tle'fuoi nuntij Ferrara all'vb- 
compilato della fue conflitti- iu. fa ienatore di RomaRu* bidenia fua. num.31. manda-, 
rioni , e poi mandate da Gio- berto Re di Sicilia , num-aj. Bernardo Guido fcrittore-» 
uanui XXII. agli Rudi genera* Adoardo gli manda (olenni delle croniche a pacificare ie_» 
li.cum.i5. e An.13t7.nu.15. ambafciadori perche obbli- difeordie ciuili di Lombardia. 

1 6. Rancio male di fanitd fi ghino la fua fede alla fede-» num.31.ee. vieta il portarli 
mette io camino per andare A poAolica, ch’egli le haureb» merci a'Saracini.num.jd. con- 
ajl'aria natia . 13t4.1u1.14.i5, bepagato il confluito tributo, cede le decime a Saneio Re di 
muorc.iu. tempo del (uo pon- il che aon s'era fatto ne'precc- Maiolica, che faceua appa- 
tificato.iu. gli è data fepoltu- denti anni ventiquattro 13 16. recchiamento d’oRe per re- 
ta nel luogo deputato da lui , r1.24.ee. il fimile fa il Ra d’A- primerci Mori d'Africa.num, 
iliui Caluinilti arfero il fuo raona pe’l regno di Sardigna e 37-fcomunica i feditio(ì.che_» 
corpo in diipetto della reli- Corficom.a^. Filippo Lungo moleflauano Dionigi Re di 
gione cattolica.iu. tempo del- Re di Francia, poiché fu coro- Portogallo, num.41. lui anv. 
la fua lede iu. e della vacatio- nato , gli fetiue con gran- momfee che cancelli con la- 
ne.num.ld. fonarne Rione , c profferite- grinte le fuc colpc.iu. manda- 

li pronto col fuo regno due Cardinali lcgati*n Inghil- 
GIOVANNI XXII. inlìema a’Iuoi feruigi . 1317, terra.m1m.4a.ee. feomumea- 
Chiamato prima Iacopo oum.!.a.il tanto Padre gli da gli Scotti, che mfeffauano l'Io. 
d’Offa vefcouo , e poi Cardi- alcuni ammonimenti . iu. e nu. ghiltcrra, e l'i bornia. iu.tnanrìa 
naie . V. in làcopo d'OJJa . è 3«ec. Rudiafi! di riconciliare.» due Cardioali legati perche 
creato fommo Pontefice.» 3id. Saneio Re di Maiolica col Re mettano pace tra quel Re, e— 
rm.a.iuo padre fu ciabattine, di Francia.iu. canonizza S.Lo- Ruberto Brillio. iu. richiede-* 

Adoar- 


Adoardo dell’omaggio . Ann. 

I j \j. num.4J-riceue da lui il 
ccnfo già importo all’Iiighil- 
tcrra.num.47. rilettole il da- 
naio di S.Pietro io piu regni . 
num. 49. alcuni Cardinali con- 
giurano contri Giouanni a_. 
lommofla di Bernardo Arti- 
gia.num.5 i.ec. altri cercano 
di auu.lenarlo , e di farlo mo- 
rire iniieme con alcuni Cardi- 
nali , v landò arti magiche-» . 
num.jt.ee. cnum.j4.5j. egli 
ordina che fieno puniti fecon- 
do le leggi, iu con lanna varie 
fette di fraticelluniim-jd.llu 
diali d’indurro Vsbec Lmpe- 
radore de'Tarteti a effer fauo* 
reuole a’Cbriftiani , e a rice- 
uere.la tanta fede. 13 1 8. nu.l. 
ec. erge in Perfia la fede Sol* 
taniefe . nutrisce, aggiugoe*- 
gli [ci vefeoni (uffraganei . iu. 
manda piu altri banditori del 
vangelo all’altre pacioni . io. 
ammaeftra gli Armeni ne’riri 
(acri • nuon.8.ec. infogna loro 
come non fi dee dare «1 (agra- 
mente della confcrmationa-i 
dal femplice facerdote. iu. nè 
confettare da erto la crefima . 
iu. manda loro la regola del 
crederc.iu. fa aprire in A mac- 
ola da’frati Predicatori fcuo- 
le» nelle quali s’infcgBalTe la_. 
lingua Latina.num.i5.ftudiafì 
di pacificare la difeordia nata 
tra-, i Redi Cipri , e d’Àrme- 
nia.num.17. ea opera a ricon- 
ciliare i Fiamminghi col Re-i 
di Francia.num.18.ec. ripren- 
de Ruberto conte di Fiandra, 
c’haucifè rifiutata la pace. iu. 
minacciandolo colle cenfur*-» 
«■ctfooaftiche l’induce a far 
triegua.num.ij.fa (comunica- 
re Ruberto Brufio RediSco* 
tia.num.a7.a8. rallegrati con 


Adoardo della vittoria da lui 
hiuuta in Ibernia. iu. pregato 
che voglia canonizzare Ru- 
berto arciuefcouo di Contur. 
bia , che cofa rifponda . Ann. 
1318. num. »9- richiedo dell* 
ifteffo pe’l B.Tomalo d’Aqui- 
no , ordina che fieno efami- 
nati i miracoli. nu.30. lamen- 
tali di Rubei to Re di Sicilia , 
che non foffe venuto alla fede 
Apoftolica per far la pace con 
Federigo Re di Tfinacru. nu. 
jl.-e num.32.3j. riprende-* 
Giouanni velcouo di Craco- 
uia che , diffondendoli l’hcre. 
Ila in quella città, non vi da. 
ua alcun riparo.num.43. inci- 
ta i principi a 0 ir par la dalla 
Polonia , e dalla Boemia . nu. 
44. confuta gli errori d’alcu- 
ni nuoui hetetici , che vfoiro- 
no da’chioftri de’frati Minori. 
num.45. è richiedo da’Polac- 
chi die voglia redimire alla 
Polonia la dignità reale. 1319. 
nunM.ee. opponendoli'! Re 
di Boemia ali’elcttione del Re 
Vladislao , e dicendo quel re. 
gno toccar’a (e , il Papa da-, 
indugio alla cofa. iu. induce-» 
Filippo Re di Francia , e* 
Fiamminghi a tar pace, num* 
i 5 > quindi volgendo l’animo 
Filippo a riparare le cofe del- 
la terra fanti , il Papa il ri- 
trae per all’hora da tal pen- 
derò , e perche.iu. e moftran- 
do il difiderio Hello Adoardo 
Re d'Inghilterra , gli rifpofe 
douerfi prima ftabilire la pa- 
ce , e abbattete da luti (uoi 
vitij. num.t9.20. cita scom- 
parire aoanti la fede A po- 
li olica Ruberto Brufio , il 
quale vbbidifee . mini. ai. ec. 
inftitmfce in Portogallo Tot- 
dine dc’caualieti della militia 
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diChrifto. An.13t9.num.if. 
(alleata i Re , e'principi vici- 
ni a porger foecorfo a Carlo 
Re d'Vngheria , che combat- 
reua gli (chinatici. 1 3 ao.nu. 1 . 
ec. ordina che s’indugi la co* 
ronationc di Criftoforo Re di 
Danrimarcbe , e perche.nutn. 
5.5. conferma viario dell’im- 
perio in Lombardia Rubano 
Re di Sicilia, accioche v’efter- 
mini Matteo Viiconti tiranno. 
miin.lo.ee. chiama in giudi- 
ciò 1 Ferrarefi , e‘ mare he fi d' 
Fili occupatori delia città di 
Fcrrara.nu.i8. 19* dilibera di 
procedere giudicialmcntecon- 
tra* rubelti dello flato cede- 
fialìiccuu. reprime in Francis 
la fetta de’Paftorclli . nurruai. 
31. prende la protettionc de’ 
perfeguitaci Ebrei.nunv24.ec. 
comanda che’l Talmud fia ar- 
to. iu. da opera a pacificar*-» 
la difeordia , ch’era tra’! Re-* 
Dionigi, e A Sforilo fuo fig iiuo- 
lo.num.ja. 33. sforzali ancora 
di celfare » tumulti commof- 
fi’n Caviglia , la qual* era-. 
per quelli’ 11 gran pcficolo.nu. 
34.53, cita in giudicio alcuni 
vefeoni violatori delPirtterdct- 
to ,e Ruberto Brufio . num. 
35. Ruberto fteflo manda Tuoi 
ambafeiadori per placare il 
Pontefice. num. 37.3 8. reinte- 
gra la pace tra gTinglefi , e_* 
gli Scotti .num. 39. honora-. 
Ruberto del titolo dì Re , e-, 
gli ambafeiadori fteffi come-» 
ambafeiadori reali, fenza prc- 
giudicio «Ielle ragioni d’A- 
doardo. num.4a.4t. canonia* 
za il B. Tomaio vcfcouo d* 
Herfurd. num.43.ee. crea fet- 
te Cardinalbnum 47. fi con- 
gratula con A bulicano princi* 
pe de’Tartcri.c’habbia riceuu- 
to 
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u> la (anta fede. A.i jn.no. i. opera dell’ arciuefcouo di Tarteri alla fede di Chrifto Z 
conforta il lorMmperadore a- Compoftella fatto fuo runtio A.ig aj.num.r.ee. aiuta con 
renderli Chriftiano.nu.4.e’neo- le difcordie , ch’erano in Por» molta moneta Leone Re dd 
fiti alla perfeueranra . iu. co- togallo tra’l Re Dionigii o Al- Armenia temperato da’Sara» 
manda che coloro, li quali fonfo (uo figlinolo. A.ijai.r, cinùnum 4.5. inoltra gli Ar- 
non erano ben promofu , fi iò.'7.fcriffc piu lettere di ciò, meni cffere flati da Dio punì» 
promuouano dalì’arciuefcouo c lodò molto la diligenza del ti perlilor vi ti jjium.é. i po- 
catto!ico.iu. ftudiafi di rida- detto arciuefcouo. iu. richiefe poli dell’Armenia inferiore.» 
cere all’vbbidtnza di Tanta.. S.Elifabetta a dar compimen gli mandano ambafciadori 
Cfaiefa quegli Armeni.chc s’e- roa quelle cole. iu. rallegrali perche riceuano la forma del* 
ranodaeflAdilungati.nu.il. con Adoardo Re d'ingbilter- l’intemerata tede . nu.7.8. egli 
ordina che fi facci procelle» ra delia vittoria da lui hauu* lieto molto di dò manda Io* 
fijpra i miracoli co* quali ta , e pregalo che voglia libo- ro vna lega t ione, iu mandai 
erano illuftrati da Dioduej rare le chiefe dall’oppreffioni nuntij a richiefla d’VrolìoRe 
frati Minori vociti dagli he re- degli huomini potenti. nu.10. dc’Scruij accodatoli alla thie- 
tici.A.i j»i.nu.i7.comanda- Filippo Lungo Re di Francia fa Romana, perche amtnae- 
che fi proceda contra i Fra- intulla morte raccomanda il Arino que’popoli , e in lì emù 
ticelli.num.i8.ap. condanna regno a (uà fentiti , e le ftef- la regola del credere.num.15. 
gli errori di Giouanni di Po- (o alle (uo ora: ioni, rum. aa.ee. ec. conferma la pace fotta da* 
liaco intorno della confelfione auutfato da Carlo fuo fratello Lituani , e'Rttteni co’ (rieri 
(a cramen tale da replicarli da- (decedutogli ne’regni fi con- Teutonici di fruflìa. num.ao. 
uanti a’propri parrocchiani . duole con lui , e dagli falute- ec. fccmunicaGuecelo del Ca« 
n. 10.ee. c j7.ee. ordina che fi voli ammonimenti . num.ij» mino vccifore del vefcouo di 
facci procelfo (opra 1 miracoli ec. Carlo il ringratiò , e pto- Feltr0.nutn.a3. molti valfalli 
del B.Tomafo d’Aquino * nu. tniiegli di mettergli ad cfFet* delia Chiefe in Italia fi ribcl— 
46. minaccia iVinitiani che- to.iu. dia feotita il raccoman Jano per la lunga affciiza del 
lì ftudiauano d’occupare lo da a t arlo di Vaio» zio pa- Papa.num.a4. comanda cfie_* 
flato ecdeliaftico. ijaa.mim. terno di lui . iu. deferiue non- Cane della Scala lìa aflbluto 
3.4. fa lega con Federigo Re fenza lagrime, gli (termini dalle tentare , purché conte f. 
de’Romani contra Matteo Vi- fatti agli Armeni da Sara.uii, fi che appartenga alla fede-» 
(conti vlurpatote co* figliuoli e da altri barbati fercoli- ga- Apoftolica l’amminiftratiooe 
inficine del principato di Mi- ti.num.jo.ee. dinuntia vn u- dell’imperio vacante.num.atf. 
lano , e difpregiatnre dello-* ero apparecchiamento milita- ec.molto graue gli è , che Lo- 
cenfure ecclcltaftkhc . niim.5. teda farli a ditela degli Ar- douico Bauero habbia prefo 
«c. ordina che » bandtfea*. meni.iu. aggiugne agli Arme- la dircla.di Galeazzo Vifcontf. 
contra di lui la croce, iu. mi- ni 3nimo , e vigore > e concede num. ap* meuefi a procedere 
naccia anche con grani pene indulgenze. num.,4 0, ìolkeita- contro a lui fecondo l’otdine 
Galeazzo, e Marco figliuoli Boifetam Imperadorc de’ far- guidtcialc.tu. gli fa vn pro- 
di Iui.uuro.8. i Parmigiani fol- teri a difender l’Armenia • nu. cefio addoflò, e principalmen- 
lecitati dal Pontefice fi ribcl- 41. e incitalo a renderli Giri- te pcrchc.iu. e nnm.30 cc.vie* 
lano da Galeazzo Vifconti, diano , e mandare tuoi amba ta lotto grauiflìme pene che 
e danti alla Chiefe . num.i 3. feiadori alla fede Apoflolica. niuno l’vbbidifca , nè gli dij 
Giouanni facto auuifeto da- num. 4*. 43. prega Abucano ajujto, ec. num.3J. il Bauero 
Lodouico Bauero della gran- Tartero Chrifliano figliuolo appella al concilio generale, 
vittoria hauuta da lui dell’e- de) Re Cotogano , che voglia nutn.34.ee. allolue Dionigi 
mulo Federigo, fi profferite , cercar di far trarre alla lauta Re di Portogallo, c'hauea— 
ma indarno, di racconciargl’in- fede i fudditi tuoi. num.44.ee. oppreflo le perfone , c le ra- 
fieme . num. 15. quietò per inulta Vsbec knperadore de’ giom ccclefiaitiche. num. 3 7. 
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§, Insella conVtonerfia intor- An.tjitf. num.7. condannai 
no alla pouerti di Chrirto , c patti fatti tra Federigo Au» 
degli Apoftoli , e della deci- ftriaco, e Lodouico Bauero . 
(ione fatta da Papa Giouan- An.1j25.num. afforzati di ri- 
ni , ec. V. Poneva di Chn- trarre dal confermarli Leopol- 
fio, ed Ehm? elua . Canoniz- do duca d* Aulirla . iui. richie- 
za S.Tomafo d’Aquino . An. dendolo alcuni principi Tede- 
Ijij.num^S^cc. ordina che.» f t hi , che dichiari Celare Fé- 
li facci procedo {opra i mi- derigo, risponde non edere fta- 
racoli del B-Filippo arciuefco- to moftrato a fc il decreto del» 
uo di Bourges.num.67. ciò che la fua elettione. num.5.cc, cer- 
palTafla fra lui , c*l Bauero nell* ca di pacificare inlieme i Re_i 
anno ij 14. V, Lodouico Ba di Francia , e a’ir.ghilterra . 
utro «tlC anno flc/fo condan- num.i*.ec. con loia N. Eli fabet- 
na i marcheli d'Efti occupa- ta nella morte del Re Dionigi 
tori di Ferrara, num.19. prò- fuo marito, n.t j.16. e '1 nuo- 
cerle contra Guido vefccuo d’. uo Re Alfonto lor figliuolo. 
Arezzo tiranna num.10.fa la_ ini, racopo Re d’Araona rico- 
conftitutionei^KM quoruadam nofce dal Papa il regno di Sar- 
in materia della pouertà di digna. num.17.ec. manda in_. 
Guitto contra gl’itnpugnato. Italia il Cardinale di S.Teodo- 
li delle predette due prime-», rocon titolo di legato, e crea- 
num.31. ec. rimette a Iacopo j 0 paciaro in Tolcana.A.| j 36. 
Re d’Araona per dieci anni nu .i,ec.condanna la concordia 
parte del tributo da lui douu- fatrafi tra l’Auftriaco, e’1 Ba- 
to alla fede ApoftOiica.num.j6. uero.n.6.7.chc cofa facefle auui- 
37, cerca d’inducere Adoar- f af0 della morte di Bocardo ar- 
do a f 3 r l’omaggio al Re di ciuefeouo datagli da’fegnaci di 
Francia , com’era obbligato Lodouico Bauero.nu.8. rucctn* 
per laXìuafcogna.num.j8.que- dendofi la dilcordia fra’Re di 
gli non da orecchie con fuo Francia , c d’Inghilterra , fi 
danno grande agli ammoni- ftudia di pacificarla, num. 11. 
menci paterni . num.j 8. man- ix. ordina per ciò orationi 
da danari in Armenia da fpcn- pubhche . iui. cerca firmi- 
derfi in difefa di quella Giri* mente d’ indurre a pacifi- 
ftianità . num.qj.44. mandau catfi infieme il Re, e la Rei- 
legati in Lituania a dilatami na d’ Inghilterra . num. 16. 
la fede, n11m.45.ee. fatto auui- tratta col Re Iacopo d’Araona 
fato da Gedeminnio Re dc’Li- di riconciliare fra loro i Re-» 
tuani bramarli da etto di veni- Ruberto di Sicilia , e Federigo 
re alla fanta conofcenza. fe ne_» di Trinacria. num. 17. ec. qual 
rallegra con lui , e raccoman- fofle la cagione della guerra^ 
dagl’i detti nuntfj. num.45.ee. tra effi . iui. tratta di riducete 
conforta Gedeminnio mede-, nel feno della chiefa Romana 
fimo alla pietà Chriftiana . l’imperio Greco . num.26.ee. 
jui. ftudìafi di promuoucr’all’ ordina che fi facci procelTo fo- 
impcrio Cario Re di Francia , pra i miracoli di Gregorio X. 
e perche. An.ijaj.nutn.i.c-» num.} i. Lodouico Bauero pu- 
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blica empiamente Papa Gm- 
uaimi elfer’heretico. An.ij ij, 
num. I. cgli.e'fuoi il chiamano 
per dilegione pcetcGiouanni r 
mj. pregato a grande infianza 
da’Romani , che voglia venir* 
a Roma, num.5. egli altamen- 
te li loda , e confortagli alia_ 
collanza, c promette di tra- 
fportar'a tempo ccnueneuole-* 
la lede a Roma. num. 5, 6.7. 
mutano i Romani il gouerno 
di Roma, c mandando lor’am. 
bafeiadori a Vipnone , glidi- 
nuntiano , che le non yenilTe-» 
colla corte a Roma rkeuereb- 
bono a lìgnore il Bauero. num. 
8.9. egli kusò con vna fua lot- 
terà la tardanza dell» fua vei 
nuta , e riprefeli , che fi foflfero 
chiamati acefali, num.io.ee. 
fcriueal Cardinale degli Orfi- 
ni filo legato, che venga a Ro- 
ma * 0 nt’luoghi vicini a celia- 
re lafediuone . nmn.14. con- 
danna il Bauero , contando 
nella Temenza le fue refie , x' 
luoi eccelli eaormi.num.19.ee. 
comanda a’ vefcoui d’Alama- 
gna, che la publidiino.iui.Pie» 
tro figliuolo di Iacopo Re d* 
A racoa gli profferì fee la lua- 
opera contra'l Baucto.n11m.j9. 
ec. fua lanuta il ne ringratia 
iui. da faluteuoli ammonimen- 
ti a Adoardo III. nouello Re_» 
Inglefc. num ,43 commenda la 
pietà del Recarlo di Francia. 
num.44. procede contra colo- 
ro , che fi danno all’arte magi- 
ca . num*45. crea dirci Cardi- 
nali . num.5 y. comanda che-» 
Marfilio da Padoa , e Giouan- 
m da Iandono herefiarchi fieno 
imprigionati.An. t jaS.num. 9. 
io. Lodouico è ardito di di- 
porre con difiniriua fentenzà 
fua fatuità . nu m . u. ec. Iìl. 
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fentenia dna dal medefimo 
Pontefice contra Lodoiuco i 
publicata in Roma dou 1 eflò 
era» A.i j» 8 .n.ao.la maluagirà 
del Bauero tanto andò innanzi, 
che fu ardito di determinare , 
che! fanto Padre non poteife 
Aar lontano da Roma fotto pe. 
na della perdita del papato, n. 
ai.il. c con vn’altro editto il 
condannò nel cap0.num.a3.ec. 
follccicato Giouanni da Alber- 
to duca d’AuAria , che voglia 
confermare l’elettione di Fede- 
rigo fuo fratello , rifponde-» 
non effere flato moftrato a fe_» 
il decreto dell’elcttione di lui . 
num. j 8 . annulla tutte le cofe 
fatteli intorno della coronario- 
ne del Bauero , e richiede i 
principi elettori , che debba* 
nocleggcr’vn nuouo Celare-» • 
r.um. 3 9. ec. fafli’n Roma dal 
Bauero vn* antipapa contra 
Giouanni, cioè Pietro da Cor* 
uara . num.43. ordina publi- 
che orattoni per li preienti bi- 
fogni di fanta Chicfo. num. 46. 
ec. confola con lettere il Re-» 
Rubt rto dolente per la morte 
di Carlo duca di Calabria fuo 
vnico figliuolo , c anche U 
Rcina Sancia, num. 59. rinoua- 
ta dal Bauero la fentenza con- 
tta’l Pontefice, num.66.6f, ftia 
fintiti lui condanna di ttfia . 
iui. r accon foia Maria Reina di 
Francia grandemente afflit- 
ta per la morte del Re Car* 
lo fuo marito . num. 68 . ralle- 
grali colla Reina di Nauarra 
del l'acqui Ao dello feettro . nu. 
69.C col Re Filippo di Francia 
d.'lla vittoria da lui hauuca 
de’l iamminghi , al quale de 
iniieme ottimi ammaeAratnen* 
ti . num. 70. il nouelio Rim 
profferisce a Gioitami ta po- 


tenza, e l'arme (ue per abbat- 
tere la tirannia de’nimici, c de’ 
rubelli della Chicfa,e degli feif • 
matici. A-i318.nu.71. il fanto 
Padre il ne rmgratia , e diche 
cofa il richieda . iui. fludiafi 
d'indurre Filippo a contentar- 
li , che Giouanni fuo figliuolo 
fpofalfe la forella del Re A- 
doardo per fopire la lite da lui 
malli iopra la fucccfltone nel 
reame di Francia, num. 71. 
Carlo rifiuta con tuo grand ìf- 
fimo danno l’ottimo coniglio, 
iui, domandando Ruberto 
Brufìo Re di Stotia per fuoi 
ambafeiadori perdono delle-, 
difubidenze lue,fa(folue. n.73. 
diiìdcrando A Ito tifo Re di 
Caftiglia foccorfo per la guer- 
ra, che vuol fare a’Saracini , gli 
concede le decime, e con quali 
condirfoni . nu.75. pac.fica vr* 
gran difeordia , che ndecua in 
CaAiglia. num.8o*ec. confer- 
ma l’ordine di S. Paolo primo 
romito a richieda del- Re d* 
Vngheria . num. 83. 84. fafli 
per opera principalmente di 
fua fornita lega contra’l Tur* 
co. num.8j. l’antipapa concede 
lue indulgenze a chi’l nnegaf 
fe , e fcomunìcalo . An.» j 39. 
nuro.i. il fanto Pai re ordina, 
chefalfi legati di lui fieno di- 
(cacciati , e puniti , e publica 
le fue maluagita • iui. atìohie-» 
dalle cenfore , e rimette nel 
priAino flato 1 Pilani tornati 
all’vbbidenzafua. num.d.ec.j 
Romani , condennati’l Bauero, 
e Pietro da Corbara, fi fotto* 
mettono a Papa Giouanni . 
num. 18 .c num. 19.30. la Mar- 
ca ancora torna all’vbbidenza 
della fede Apofiolica.num.19. 
ao. propone la perdonanti a 
coloro, che dannata la Iciftna fi 


fodero cornati alla Chiefe at- 
colica. A. 1 3 39.UU. a t .condanna 
con fentenza giudiciale Miche- 
le da Ccfem. in. confuta con vna 
lunga bolla gli errori di Miche- 
le fteflo hereliarca. num.2a.ee. 
loda la confianza deH’ordiue-» 
deTrati Minori, che quali tut- 
ti, da alcuni pochi in fuori, fcn* 
tiilèro con elfo lui . num. 69. 
condanna gli errori d’Ecardo . 
num.70.ee. loda fommamente 
Filippo Re di Francia come-, 
amatore della liberti eccle- 
liaflica . num.73.ee. cerca di 
metter pace fra Adoardo IH. 
e’prmdpi Inglefi . n1m.7K.ec. 
fatto auuifato da Dai.id nou.l- 

10 Re di Scoria della morte-» 
di Ruberto fuo padre, lo con- 
fola , e gli da faluieooli am- 
monimenri.numdls.leua quin- 
di affatto l’interderre. ini, ordi- 
na che fia rifeofib dagli Scotti 

11 cenfo detto danaio di S. Pie- 
tro. iui. riceue Pomagg iofatto 
da Alfbnfo Re d’Araona per la 
Sardigna, num.83.ec.non vuol 
di peniare con Pietro fratello 
d’.Ufonfo Re d’Araona ,-che_» 
poffa pigliar per moglie la fi- 
gliuola di Frederigo Re di Tri- 
nacria nimjeodi fanta Chiefa . 
num.88.ee. difpenfo coll’altro 
Alfbnfo Re di Caftiglia pe'l 
publico bene nel maritaggio 
non diritto contratto con Ma- 
ria figliuola dell'alno Atfoofo 
Re di Portogallo , e concerie - 
gli le decime per l'imptefo di 
Granata . num. 93. aiuta con_- 
moneta gli Armeni molefiati 
da'Saracini.num.94.fa patriar- 
ca di Gerufalem Pietro Paluda- 
no. iui. incita Plmperadore di 
Trabifonda a reintegrare 4 * 
vnfone di quelle chicle coll» 
Romana, mira.93. conferma 

nel- 
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nella fede cattolica gli Alani, e recano faluteuoli configli per ci , cd heretici.An.ijj *.nn su 
altri popoli.A.ijj9.n.9<S.folIe. abbatterei Saracini.A.ij j i.n. a). Audiafi di mantener’in- 
cita Elchigadam Itnperadore jo.ec.ordina il pafiaggio gene pace i Re Filippo di Francia , 
de'Tarteri a riceuer la l'anta fe- rale oltremare, iui. effendcfi e Adoardo d’inghilterra.num.* 
de.nu.p7. inuica anche l’Impe- moda da’teologi la quiftione aj. dinuntia il paflàggio d'ol- 
radore degli Etiopi a tornare della vittorie dtU'anime.che co» tre mare a richieda del detto 
alla Chicia cattolica. num.pS. fa faceffe Papa Gioitami per Re Filippo capo della guerra 
comanda che ha cercato dili- metter’ in chiaro la verità, facra. An. 133 j.mini.i.ec. ral- 
gentemente Pietro da Coma- m1m.4j.e44. indi prefero ca- legrafi con lui, dubbia pi- 
ra, che t’era nafeofo. An.i j jo. gione Michele di Celena.Oca- gltata la croce . num.i 1. am- 
num.i. ec. dille altre coft pej- mo » c altri fognaci di Lodo- moni fedo non douerfì in cofa 
ftlt na domimi , e Pieno . uico Batterò , e /climatici di che tanto rileua , vfare fingi! 
F. Pietro da Corbaia ntll'anno latrare contra fua fantità.num. mento veruno . iui. viene a lui 
fleffo . ijjo. fua fantità fa 44* configli piamente prefi da per aiuto contra’Saracini vn’ 
auuifati dei ritorco di lui alla óiouannt.An.ijjamum.t.dc- ambafetadore di Leone Red* 
Chiria cattolica . e della fua termina di rendere ali’italia Armenia , e fua fintiti il man - 
emendatione tutti i Re, c prc- la fede Agottolica t ma ritar- da , e raccomandalo al Re di 
lati, e gli altri Chriftiani . dato dal Re di Francia prò- Francia, num.i a. volge Pani - 
num.35. molti popoli d’italia lunga il tempo, iui. patteggia mo a reprimere le correrie-, 
fi fottomettono alla fignoria con elfo di far la guerra orien* Turchefche.num.ij ec.che_» 
della Chiefa.num.J9*c. Ftlip- tale, num.i. rtceue gratiofa- cofa adoperi intorno a ciò.iuu 
poRedi Francia ito a Vigno- mente gli ambafeiadori de* moftrando Andronico tempe- 
ne parlamenta col Papa in fe- Bologncfi , e pregato che af. dato da* Turchi di voler veni- 
greto . num. 4 9. prega il Re_» frertafTc fua venuta a Bolo- re all’vbbidcnaa della chiefa 
tnedefimo, che voglia tratta gna, promette loro che farcb- Romana, il conforta a r.oru 
te benignamente con Ruberto 5e fiata infra l’anno, num. 8.9. tardare, num. 17. fcriffe anco- 
conte d‘ Arazzo , perche non.. Giouanni Re di Boemia va a ra lettere dcH’iiteffo tenore-» 
nafea guerra ciuilc . num.49. V «none per parlamentare di al chericato , e popolo Grc- 
corferma i Nalcarini nella- cote fegrete col Rapa, a cui co , che moftiauano la mede- 
fede cattolica, num. 55. e* fcriuc di ciò il Re di Francia . lima buon3 volontà': ma in 
nouelli Chrifiiani de* monti niim.io.rtfpofta di fua (antica, fine rimafero nella lor perrina- 
d’Albori. numeri, procura che’ iui. moflrafi che la riconci- da . num. 18.19. pcnfaalfuo 
Giacobiti rioeuano la fede cat- liatione del Batterò, della qua- venire in Italia, num.14. il Re 
tolica.num.j7.dcfcriue io par- le fi trattò da capò, non fu re- di Francia eoo gli allettamenti 
te le qualità de’Fraticelli. An. caia a effetto per colpa non- fuoi il ritarda . iui. ftudianii a 
1 3 jl.MHhf. ordina che fieno di fua beatitudine, ma di lui. podere i Romani d*indurIo a 
puniti. nu.d,7.r! correndo Car- num.io.e num.n cc.aliolue_* venire a Roma . iui. riprende 
Io Re d’Vngheria a Giouan- molti popoli della Marca , e.» Giouanni Cardinale degli Or- 
ni XXII.per hauere il paterno d’altre parti dello fiato cecie- fini legato della fede Apollo- 
principato di Salerno , nega- fiaftico aderenti già di Lodo- lica , che perfeguiti i Colon- 
togli dal Re Ruberto disici- uico, li quali gli mandarono nefi . num.aj. effendogli man- 
lia, fua fantità ne fcriue al lor*ambafciadori . num.11.ee. dati da Lodouico dueamba- 
nrtedefimo Ruberto . num.ià. e’Milancfi . mi. sfòrzafi di re- feiadori, fua fanrità non volle 
ec- vengono a lui gli ambaicia- integrare la concordia fra’Rtj trattar con cfli , perche le fue 
dori di Leone Re d’Armenia , d’ Araona , e di Maiolica , o* domande erano contra ogni 
cd egli li manda al Redi Fran* Genoticfi. num.ai. ripiglia i ragione, num.18.a9.crea arci- 
eia. oum.jo.ec.domandauano Vinitiani, chcriceuano , e tetv uefeouo Cambaliefe Niccolò 
aiuto per difender l’Armcma.e gano nelle loro terre feifmati- frate Minore. niim.ji.follectta 
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Jlmperadore deTarteri a ri- 
tcuere la Tanta fede. idi. e’1 Re 
Corum. Ami j 33.r11m.j5.3fi. 
e Vsbeco. iui. rallegrali con-. 
Milleoo principe degli Alani, c’ 
habbia condcnnato ia icifma • 
iui. num.j7.ee. e cun Vcrfat* 
co Re dc’Zicchi . iui. ftudiafi 
d*ir. durre con lettere creola, 
ri tutti i Tarteri a venire al 
conofcitncnto Chriftiano. num. 
40.ee. concede ampilfime pre- 
regatiuc a’prcdicaton euangc- 
lici. iui. dilpenfacon quelli , 
thè vergoi.o dal pagane!) mo , 
o dalla re fi a , c uci o dalla feif* 
rca alla fede cattolica , die— » 
pollano murerò nel matri- 
monio già con ratto con im- 
pedimento di confanguinità , 
o affiniti non vietata per la 
legge diurna . num.43. sforza- 
li di ridurre Andionico Impe- 
radore a venite co’fuoi Greci 
atl'vbbidcnza di Tanta Chiefa . 
An.ijjf. num.i.a. moftragli 
come per la loto feparatione-» 
dalla chiefa Romana quell’im- 
pctio era tanto tribolato . iui. 
prega Maria lui per atricr, don- 
na cattolica , che voglia met- 
ter tuo ftudio a Darre della 
fcifma il marito . num.j. folle- 
cita il Re di Francia a manda* 
re per tal cagione amba Iciado- 
ri a Coftantioopoli. iui.che ro- 
ta vi fi facelfe . iui. ordma, c 
ftabilifcc piu cofe intorno del- 
la guerra da farli a’Turchi.nu. 
7.cc. vittoria bauutafi di lo- 
ro dall armata di fua fantità , 
e dei Re di Fraocia , ede’Vi- 
nltiani . num* 1 1 .cc. da confini 
a dimorare in certa terra a fra 
Vetturino da Bergamo , e co- 
mandagli , che non predichi , 
nè confefii . num.18.ee. efami. 
na là qi: linone moffa intorno 


alla vifione beatifica. An.ij {4. 
num. *7. trattando della detta 
quid ione fopra la vilione bea- 
tifica, protetta fe hauer tenuto, 
c tenere , e credere folamente 
quel che potcua, e può conue. 
nire alla fcrittura (aera , e alla 
fede cattolica, num.z8.ee. nel- 
lo flrcmo di fua vita fa la 
conleiiione della fede. num. 34. 
ec.lua infirmi ti quale.i ui.mtio. 
re con fentimenti di molta 
pietà . iui. fua età , e fcpohu- 
ra. iui. gran danno riccuè per 
la iu? morte la Chiefa ,e firn- 
patio orientale . num.40. ha* 
uea molta autorità «p pretto i 
principi, migrali da lui riem- 
piuto l'erario di moneta per 
Spenderla nella guerra facra . 
iui. quanto grande fi feriuaef* 
fere flato il luo teforo. iui.tro* 
uaro d’huomini inuidiofi della 
fua gloria.num.41. 

BENEDETTO XII. 

Chiamato auanti’l Ponti- 
ficato Iacopo Nouelio , cogno- 
minato anche Fumerò, d’aba- 
te del monaftero di Fonte- 
freddo dell’ordine Citterciefe 
fatto Cardinale del titolo di 
S.l’rifca. An.i j J4.num.i.e a. 
eletto di comune volontà de- 
gli altri Cardinali, iui. d’animo 
aliai rimoto dagli affari della 
corte , ma di buona vita, e di 
cottami religiofi. fui. i fuoi at- 
ti da chi dati in luce . iui. co- 
munemente chiamato Benedet- 
to XII. ancorché nel vero fra 
rvndecimo di tal nome.iui.fua 
patria, iui. fu abate Ciftercie- 
(c. iui. maettro indiuioità.iui. 
fatto Cardinale da Giouanni 
XXII. iui. di piccioia natione, 
ma di gran fapere , e d’ottimi 


cottumi . iui.. auuifa della fu* 
elcttione tutti ì prclati.e prin- 
cipi Chriftiani. iui, inulta per 
fuoi nunti j Lodouico Bauero a 
rornare atl’vbbidcnza di fama 
Chiela. Au.1335. num.t. ec. 
diede agli ambafeiadori da lui 
a fe mandati la forma , fecon- 
do la quale douelfero doman- 
date la riconciliationc di Lcdo- 
uico ttefio . r.um.l. n’auuifa il 
Re di Francia, num. 3, 4. pregai 
to da’Romani , che voglia ve- 
nire a Roma . iui. rifponde fuo 
intendimento edere di far’ il 
giuflo lor piacere. mime (ernie 
anche al Re di Francia, iu:. da 
chi fotte dato a ciò impedi* 
memo, num.j.fi. efamina la 
controuerfia della vifione bea- 
tifica . num.S.cc. inlègna come 
Vanirne dettanti , e giudi huo- 
mini purgate da ogni macula 
di colpe veggono la diurna ef- 
fenza a faccia a faccia. iui.la'cia 
da parte il penfiero di venire a 
Roma per li tumulti modi da’ 
vadalli della Chiefa 5 o piu to- 
lto indotto da’Cardmali difi— 
derqd di piacer porgere al Re 
loro . iui- fabbrica in Vignone 
con grande fpefa vn palagio 
papale. num«i8.ttudia(F di fa- 
re contra i Turchi vna lega , e 
vn'armata , ma è fraftomata 
per la dilcordia de’noftri.n. J9» 
ec. richiede d’aiuto Philippo 
Re di Francia à prò degli Ar- 
meni opprelfi da’Saracmwmm. 
j j.j4.domandando Filppoil 
teforo della Chiefa , fua fanti- 
tà rifiuta di dargliele fe non fi 
mette in mare. iui. fi contenta 
che per quella volta Alfonfo 
Re d'Araona facci’! tiramene > 
med iante vn'a mbafe iadore pc’ 1 
regno di Sardegna e Carli ca . 
nu.jp.ee. c*ne paga il tributo. 

iui. 


ign 



ini. il fiir.igliantc fa il Re Ru- 
berto pe’l reame di Sicilia. A. 
ij3f.num.4j.ec.ammonifce, c 
riprende, e minaccia Federigo 
Re di Trinacria* V. in Federigo 
flcffo ^*.I33¥- rallegrali con 
Carlo Re drogheria d’ vna 
gloriola vitroria da lui hauuta 
degl’infedeli. num.^ 6 . follecita 
il Re Adoardo d’Inghilterra a 
ftirpare le relie entrate nel fuo 
reame. niim.f9.do.e‘l ReGio 
uanni a tare il lìmigliante in-, 
Boemia, num.6 1 .6 i.perfegui - 
ta i.Fraticelli. ini. sforzati di 
comare in Caftiglia la dtfcipli- 
na eccleiìaltica nel prillino da- 
to, c di trarre i nobili hnomini, 
e gli altri del limaccio dell’im- 
pùrità. num.54 tff . rimedia a 
vna grande abufìoae intorno 
della conte llìone fagramcnrale. 
num.dO.comanda a tutti i pre- 
lati , e preti parrocchiani lot- 
to graui pene , che partano di 
corte , e vadino a’bencfici lo- 
ro . num.d7. annulla te com- 
mende .iui. decreto fuo dopo 
lunga , e Colonne elaminatione 
fatta (opra la predettaopinio- 
ne della vifione deH’anime beai» 
te.An.ij^d.num.i.t.e num. 3. 
cc.il Bauerogli manda amba- 
fdadori , e lettere per racqui- 
Itare la gratta delta Chiefa.nu. 
1 7 .ec. quali , e quanto grandi 
cole egli promctt.de al Papa . 
i'.n.rilpondendo ad alcuni prin- 
cipi , che gliel raccomandano, 
rrsoftra quanto della fua fatate 
a fe cale. num.i8. venendo 
quegli meno della fua fod<*_, , 
e facendo lega coni Adoardo 
Re d’Inghilterra conra'l Re 
di Francia, il Canto Padre for- 
te fe ne lamenta . num. 19. ri- 
chiedo da Filippo Re di Fran- 
cia fe doueffe Far Lga col Ra- 


uerci, rifponde non douerli ta- 
re inlino attartto.che fia ricon- 
cil.ato colla Gliela. A.ijjd.n, 
39, che cofa facete a prò degli 
Armeni opprefli da’Saracini . 
V. Armeni nell'anno cerca 
di pacificare la difeordia , che 
n <fce fra Re di Francia, ed’In- 
ghiltcrra. V. Filippo ,t Edoar- 
do Canno fleffo 1330. riceuegli 
ambafeiadori di Pierro nouel- 
lo Re d’A raona iti a giurargli 
a nome Cuo la fede pel regno 
di Sardigna e Corti ca.num.47. 
48.dudmii d’acchetare iromo- 
ri molii’n Araona.iui.rallepra- 
fi co’Fiorentini della Icor, fitta 
da loro data alla gente di Ma- 
llino della Scala tiranno, num. 
j 3. Balduino arcitidcouo di 
Treni gli manda ambafeiadori 
c cede ognicontroucrfa ragiooe 
c’hauefle Copra l'arciuefcouado 
di Magonza .nu m.f 7 .ec. rifiuta 
di confermare la lega fatata da 
Calimiro Re di Polonia co'Rc 
d’Vnghena , c di Boemia, e 
perche, iumm. 6 1 ec. tlabilifce di 
riconciliare il Bauero colla 
Chiefa. An.i337.num.i.a.con 
fuofommo dolore fi rompe dal 
Bauero il trattato dctla con- 
cordia. iui. e num.3.4.diman- 
dan logli Adoardo licenza di 
poter far lega col Bauero me- 
delìmo ha la ripulfa.num.7.ec. 
effendofi fatta in Alamagna 
confpirationc contra Filippo 
Re d» Francia, fua Cantiti l’am- 
monifee effer neceffario pcrtef- 
farla ch’e’fi pacificafTe coru, 
Adoardo . nnm.i t.cc. manda 
due legati Cardinali per met- 
cer’accordo tra’Re di Francia, c 
d’Inghilterra . num.if.ee. ve 
dendo egli efferfi meffe in ab- 
bandono le cofe della terra fan- 
ta, annulla qualunque cotxcf- 


(lone delle decime, e comanda 
li reftittufeano alle chiefe quel- 
le, ch’eraoo date rifcolfe . Ad» 
1337.num.s1. da la riputo al 
Re Filippo mentre chiede , che 
quelle s’applichino allefpcfe 
della guerra Inglefe . iui. me» 
morabil riipoila fatta al me- 
delimo Re.n.33.13. annullai 
patti iniqui fatti da Leone Re 
d’Armenia col fotdano di Ba- 
bilonia. rmm.14. riprende Al- 
foufo Re di Portogallo perche 
s’appropria le decime deputa- 
te alla guerra facra . num.af» 
(ludiafì di ridurre i Greci alla 
Chiefa cattolica. num.31.ec.ti- 
gi-ta gl’iniqui prieghi fattigli 
a prò di Lodouico Bauero dal 
ragunamento di Spira. A. 1 3 3 £. 
num. ».ec.rifpo(ìa fatta dalPa- 
pa agli ambafeiadori dell’iftef* 
fo fallò finodo . iui. mollr3 fui 
lantità come per colpa non_. 
fua, nè del Re di Francia , ma 
del foto Bauero, non s’era fatta 
la riconciliatione di lui , e de’ 
Tuoi, mi, auuifato d.t duca d* 
Auflria come s’era ttouato ap> 
prello la cala di certo Ebreo 
vn’hodia im'anguinsta , ordina 
che li facci Copra ciò diligente 
inquilitione. num. ii.ee. ricor- 
rono a lui i prelati d’Vngheri» 
per cagione degli aggrauamen- 
ti di quelle chicfe. num.ai.ee. 
egli ne fcriue al Re Carto.c am- 
monircelo . iui. efige dal Re di 
Portogallo h cenfo di due mila 
marche.num.17.ec-c dal Re di 
Raona di due mila marche pe’l 
reame di Sardigna e Corfica . 
iui.ordina al patriarca d’A qui- 
lea , che cerchi di racquitlare 
la contea di Cencta.che c del- 
la chiefa Romana.num.19.tor- 
nano i Botogneliail’vbbidenza 
del Papa, nuui.3 onichie ito da 
Pie- 
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Pietro Trinaaio elic gli vo- cune e del (angue , noi prò- perdio fi pedano opporre t‘ 
giù cooceder’in feudo 1’ifola moueflc al Cardinalato fé non Mori,e riprende ilCartigliaoo 
di Sicilia , gli da la rìpulfa- . hnomini per dottrina , c vir- adultero , e pare renine all* 
A.i 3 )&nuin.j 3 oc.procunu tù ragguardeuoli,iu. Tuo det* intendimento fuo. A.ij)9.n. 
di ridurre con piacruoli lette» io notabile in tal materia . ta. 71.7a.fi rtudit di fere che 
re i popoli di Trinaaia all’vb- incita Lodouico Baueroa rem* Pietro Re d'Araona , e feco. 
bidenza di Ruberto Re di Si- tegrar la concordia colla Cbie. po Ro di Maiolica non fieno 
cilia.tHim.48. prega Pietro Re (a.A. ij } p.num. 1 .ec. demen- oppreffi amendue dal Re di 
di Raona , che voglia dar’in- xa di (ua frati» verfo Lodo- Marrocco , e induce Iacopo 
dugio al Re di Maiolica di vico , e’fuoi aderentuiu. come a far fornai gio a Pietro.num. 
fargli l'omaggio per la guerra procedere centra Adoardo 73. riprende Alfonfo Re di 
MoreIU.nu1n.49. fi triegua- aftaltcore di Cambrai V- Cartiglia, che occuparle la 
tra’Rc di Portogallo, e di Edoardo l'anno Htffb «jjp. rendite delienefici . num.79. 
Caftiglia.num.jo. ammonifee Andronico Imperadore man. richiede i Fiamminghi cha 
il Caftigliano adultero che fi da due ambalciadori al Papa » debbano tener la fede al Rei» 
rimanga d’offender Dio , e-* e a’Re di Francia , e di Sicilia, di Francia. 1 )40.num. 1 -a. ciò 
fcandalczzare i popoli. nu,j i. 0um.l9.ee. domandano che fi che paflalfe tra’l Pontefice, e 
pare che quegli vbbiditfè alle fecci vn concilio generale, e— lui all’bora V, in Edoardo f 
paterne ammonitioni. nu.j>. cheli mandino addottori ad anno fkfjn . domandando il 
5 3. sforzali di reintegrar la- ammaellrare i Grecùiu. che- Re Filippo di poter 'applicare 
pace fra'Re di Francia , e d’ rifpofta (acrile Benedetto, nu- nella guerra Inglefe le decime 
Inghilterra, num.54.ee. e nu. 30.ee. propofe il modo di far. ricotteti per l’imprefa della 
58, ec.da faluteuolilìimi doeu* fi Troiane, iu. auuifa il Re di terra (anta , il Papa non fem 
nienti al Re di Francia . num. Francia di quel c’hauea ado- contenta, nutn.i8.ee. e rum. 
54.ee. rallegrali con Hugo pcrato co* Greci, iu. rallegrati aiate, ragioni proportegli da 
Re di Cipri della vittoria da con Ruberto Re $ Sicilia d fua fanti» per riUolgcrlo da 
lui hauuta de’Turchi . nu» 7 a. habbia recato in fiso potere— tal penfiero.num.ai.ee. furo- 
riccue vna (ojenne amba (certa l’ilbla di Lipari, num. 5 9. Pie- notanti oracoli, si come j 
mandatagli dall’ Imperadore tro Re d’Araona fe l’omaggio riifcimenti ditnoftrarono . nu, 
deTarteri.num.73.74. lettera pel regno di Sardigna c Cor- 34. ordina che li faccino in- 
ferita da lui a (ua (andrà, m. fica, c pagagli’l confueto cen* Francia » e in Inghilterra fo- > 
richieda a mandare in Tane* (6 delle due mila marche » nu, leoni proccffiow per la pace « 
ria vn prelato» iu. racfoman- 60. e’t Re Ruberto le otto mi- num, »j. ec. richiedendolo d* 
da al Tratterò i Chriftiani. nu» la once d'oro pe’l regno di aiuto Alfonfo Re di Cartiglia 
75.76. pregalo che voglia- Napoli, io* vacando l’imperio contra il furibondo Re di 
dar licenza che vi fi fabbri- crea viario di Milano Lue- Marrocco, il finto Padre fe— 
chino delle chiefc. iu, manda- chino Vifeontj , il quale $*bb- bandire la croce contea 'bar- 
a’Chriftiani della corte impe* bliga di paear'alla chic fa Ro- bari, num.40.ee, concederli 
tùie la tegola del credere— » mai» il ccafo.num.61. ec» e- le decime . iu- ordina ebe ne* 
nutn.77.ee. conforta Vsbec Alboino, e Martino dellaSca- luoghi, die fi fodero cooqui* - 
Imperadore deTatteri Aqui» la n Verona » e altre città.iu, fiati , fi fabbrkaltero delle 
lonari , e gli altri principi ad impone ad amendue penitenza chiedili, rifondo fiata (confiti - 
efler fauoreuoli a’ Chriftiani. publica per l'vccifione del ve* a l’armata d’ Alfonfo , Bcne- 
ìu/mandaui predicatevi prefi (cono da Verona parente lo- detto prega i Re d'Araona • 
dall’ordine de’feati Minori, iu. ro»num»é7» e num.68.ee. ce r- e di Portogallo , che vigliano - 
fe promot ione de’Cardinali . ca d'indncer’a pacificarli infie- vnhe le forze loro contrai 
nu.8a. è molto commendato me Alfonfo Re di Cartiglia- , Mori, nutn.44.ee. condoltndo- 
che , conculcato Tatfetto della c Alfonfo Re di Portogallo, fi col Re di Cartiglia dell’au* 



uerio calo , l'amtnonì iniicnie 
che fi doucflc fludUre di pla- 
car colla penitenza l’ira di 
Dio da fe offeio eolt’hauer 

lungamente cofturaaio coll’ 
impudica Gufmama , c coli’ 
vccilione del maeftro de'tricri 
d’Alcantara. An. 1 340.n44.di* 
nuntia orar ioni publiche per 
ottenere da Dio vittoria de' 
Morin.48.49.efaudi'l Signorci 
fuoi ledeli,e con poco numero 
d’eiTi abbatte grandiflGmiefcr» 
citi di nimici.num.50 auuila- 
to da’ Re di Gattiglia , e di 
Portogallo della miracolofa 
vittoria da efli hauuta de’ 
Mori, fi congratula con loro . 
num.) z.ec.aitimoni(ce il Rao. 
neie che reprima l'ardire, e_* 
Tinldlenza degli Ebrei , e de’ 
Sar acini. n.5*«ec.ioi tometton» 
li i Bolognefi all vbfcidenza 
fuamum.jp. fa tuo nunuo a 
pigliare la potteffione di Bo- 
logna , e recare a effetto le-> 
ftabilite toouegne , e aflòlue- 
rc dalle cenfure que’citradmi , 
Beltramino velcouo di Como» 
riunì. <)o. il quale fi portò ti 
bene , thè fu trafponato al- 
la fede di Bologna , num. di. 
piu altri ancora tornano 
all’vbbidenza della fede Apo* 
ftobca.iu. moftrando Lodoui- 
co Sanerò alcuni Sembianti 
di voler laiciare la fauna , e 
riconciliarli colla Chi eia , che 
rifpotta gli facci’l Papa . n.67. 
cc* sforzafi di tar’eftirpart-. 
le refie dalla Bofina . num. 
73. promuoue la dilatarono 
della fede tra’Tarteri , e man* 
daui molli miniflri . num. 74. 
ringratia Vsbec Imperadore 
che fia fouoreuole a quella 
Cbriftianiti , e anche de*prc- 
(coti a fe mandati per li fooi 


ambafciadori, e pregalo che 
fi voglia render Chrut uno.\. 
1 j40.nu.7j.7d. ordina che fi 
predichi la croce conrra’Tar* 
ceri , che voleuano entrare in 
Polonia per guati aria. n. 7 7. 
78. mandagli’! Re di Gatti- 
glia per fuoi ambafciadori , 
dopo la detta vittoria hauuta 
de’Mori , delle ipoglic loro . 
iu. fimilmente il ito di Por* 
togallo gli muda luci amba- 
faadori con quelli del Cafti- 
gliano.iu. fua fantita incita., 
i’vn’ e l’altro a renderne mol- 
te gtatic a Dio , c a prole- 
guir l’imprefa . 1341. num. 1. 
cc. fa predicare a’prieghi del 
Portogliele , e dare la croce 
ne’fuoi regni , e conccdegli le 
decime , e con che patto . iu. 
rallegrali col Re di Gattiglia 
della feconda vittoria glorio- 
la hauuta de’Mori • e contòr- 
talo a ptofeguirc opera sì 
degna • num. 6. 7* prolunga- 
la tricgua tra i Re di Fran- 
cia , e d'Inghilterra perdo- 
che portano combattere i 
Mori.num.io<c. Filippo R«_* 
di Francia fa lega col Baue- 
ro lenza tapnta del Papa , al 
quale manda atnbafciadori 
per la ncoociliarione di lui . 
num. 10.ee. rifpotta fattagli 
da faa fintiti , e riprenfio- 
nc.num.13. commette l’in- 
corooatione del Ito di Boe- 
mia per quella volta all'ar- 
ciucfcouo di Praga , perche-. 
Hcrrigo arcutefcouo di Ma- 
gonza, a cui quella toccaua, 
tenea la parte del Baucro . 
num.16.17. ambasceria man- 
data al Papa dal duca di 
Brabantc.num.18. i Milanefi 
tornano dalla feifma Bauatica 
a Benedetto Xll.num . 19. oc. 
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penitenza data loro da fua.. 
lanrita. A 1341.nu.19. e ad 
altri popoli Lombardi che fe- 
cero il 1imigl1anre.num.z8.ri- 
dticc i Vifconti all’vbbidenza 
(ua ■ num. 29. cc. con quali 
conditioni conceda loro il vi- 
cariato nc luoghi dell’imperio 
vacantc.iu.pacitìca l’antica di- 
fcordia, ch’era ira’Polacchi , e’ 
frieri di Lituania . n11m.j9.ee. 
rtudiafi di pacificare Hugo 
Re di Cipri , e ’1 genero di lui. 
num. 44. attende a fi ir par e_» 
in Armenia glìerrori pullula- 
tiui.num.45. conforta que* 
prelati ad applicar parimen- 
te in ciò l’opera loro . ini. t_> 
a celebrami vn tinodo. iu. e-> 
num.46.ee. muore . 1 j+a.nu. 
lare, e num. 5. tempo clella_ 
fua fede.iu. vsò grandilfima_ 
diligenza nel prouucdcre le_» 
chicle di buoni partorì , e_> 
miniflri . num. i.ec. volle che 
s’ antiponeflero agli altri i 
migliori.iu. niente fi curò d’e* 
falcare i fuoi parenti.iunè vol- 
le che per cagione lua mutaf- 
fero ftato.iu. fua fcpoltura.iu. 
Salciò eccellente parti del fuo 
ingegno . iu. illnrtrato da Dio 
con miracoli, mim.5. fuccede- 
gli Clemente VI. num. 6. 

CLEMENTE VI. 

Auanti’l pontificato chia- 
mato Pietro di Ruggeri . A. 
1338.num.8a4 1343,01101.6. 
della dio cefi di Limogi . iu. 
monaco dell'ordine di S. Be- 
nedetto.»). creato prete Car- 
dinale del titolo de’SS. Nereo 
e Achileo da Benedetto XII. 
iu. fuccedegli nel pontifica- 
to. 134*. n.ó. condotto per le 
Brade della circi, tenendo il 
freno 


freno Giouanni futuro herede deTurehi a venir nel feno del- na colla prefa delle Smirre , fe 
del reame di Francia.A. 134» la Chiefa cattolica , promet- ne rallegra , e rende a Dio le 
num.7.8. fa auuifati perlet- tendo loro aiuto. 13 43x0. 1 1. douute gratie, e (limolai Re 
cerei Re, c molti altri prin- enum.li.c ij.e n.14. e n.ij. Chriftiani a vnir farine coo- 
cipi della morte di Papa Be- e r.té.ec. procura che (ì dila- tra que'barbari. A. 1344,00.3. 
nedetto , e della fua elettrone, ti la religione Chriftiana tra’ ec. porge aiuto a Guido Re_» 
e confortagli al bene.iu. fimil- Tarteri. num.ii.ee. fafiì rrie- d'Annenia , e lottala fua— 
mente fcriue agli arciuefcoui, gua per tre armi per operai pietà , c confortalo a diradi- 
c a'vefcoui , e a’prelati racco- del Pontefice tra’Rc Filippo di care le tede , che fono in al- 
comandandolì alle lor’oratio- Francia , e Adoardo d’inghil- cune parti del fuo reame, nu. 
ni. in. mettefi con grande-, tcrra.num.14. ftudiali di re- 7.8.quel che patta (fe tra’l Fon- 
ammo all’imprcfa di recar’ a- car*in concordia i Red’Arao- tefice , c lui nell’anno 1344. 
concordia i Re.iu. manda per na, e di Maiolica . num.ij.ee. V. l'anno fteffo in Lodonuo. 
ciò Cuoi legati due Cardinali da falmeuoli ammonimenti da il titolo di Read Andrc-s 
a’Re di Francia > c d’Inghil- a Magno Re di Suctia. nu.41. marito di Giouanna Reina di 
terra, num.9.10. ordini dati ammonifee Lodouico Bauero Napoli, e ordina che fi a co- 
loro intorno a tal legationc « che fi debba riconofcete delle renato con lei infieme . nu. 1 6. 
ju.etium.li.ee. manda in- fue fellonie, c por giu l’inlc ella fa il confueto faramento , 
Italia fuo legato Guglielmo gne imperiali.num.4i.ec.fpre- e omaggio.nu.17.ee. lafcia per 
Curri Cardinale de’SS.Quat- giando quegli l’efortat.oni date preglnere della Reina me- 
tro a racconciar le cofe, e_> contra lui piu graui fentenze. defima, ma con grande danno 
vnire i principi cor.tra lodo- iu. cita a comparire in giudi delregno, libero il gouerno 
uico Bauero . num.16.ee. ciò Herrigo arciucfcouo di di elfo a lei, richiamando il 
piegato da'Romani , che vo- Magonza-nu.6 1. il condanna- detto Cardinale legato . num. 
glia venir’a Roma . nu.ao.ai, per la fua contumacia, iu. per 30.3 1 .e n.3 a.fua£ami td gli da 
egli fi feulk di non fi poter piouuedere al bene del regno ottimi configli . num. 3 2. fi ri- 
partire per le cole di Francia, di Napoli , e per diferd r le-> diali di metter pace tra’Rt— 
c di Spagna, num.li. per te- ragioni della chic£a Romana d’Araona ,e di Mafolicamum. 
ner'afegno le prouu.cie della ptor.untia non hauer potuto 33.ee. Pietro non la vuol’am- 
Chiefa , crea (no legato Ame* il Re Ruberto dare il gouerno mettere.iu. fa Lodouico conte 
rigo Cardinale del titolo di della Rema Giouanna , e del di Clermonte principe delri- 
S.Martmo ne’monti.iu. manda regno alla Reina Sancia , né fole Fort1mate.nmn.39.ec.Al* 
Andrea prete Cardinale del agli altri da Lui nominati , e_. fonfo Re di Portogallo per 
titolo di S.Sufanna a pacifica, annulla tutte le cole fatteti in piacer porger’a Clemente cede 
re la difeordia nata tra Kc- virtù di tafordinaciore. num. le ragioni c hauca nell’ifole-, 
tro Re d’Araona , e Iacopo di 74. cc. deputaui Aimerigo Fortunate, nu.48.4p. così an- 
Maiolica.num.a6. fa promo- Cardinale del titolo ai 5-Mar- coi a Attor, fo Re di Gattiglia—, 
rione di dieci Cardinali, num. tino finche Gioua"na pciue- iu. da il vclcouo alla città d* 
39. bandifee la crociata fo- nifle all'età legittima . iu. tsu Algczira conquiftata dal Re 
pra’Turchi. I343.nu.l.ec. per bandire in vane parti la ero di Gattiglia, num.ji.ee. ripi- 
Je guerre, nelle quali erano ce contra*Turchi . i_}44.tmm. gliaAdoardoRed’Jnghilter- 
occupati i Re Chrittiani , non 1. a. deputa arar quci.o in- ra vforpatorc delle ragioni 
lì potè far'all'bora altra lega Lombardia Vcnturino dell’or- della Chiefa. num.jj, tratta— 
contra' detti Turchi, fe non- dine de*Preaicatori , e racco della pace tra. Filippo Redi 
fra’l Papa, e’1 Re di Cipri, e‘ mandalo a Giouanni vefcouo Francia, e Adoardo Re d’io. 
Vinitiani ,c’l maeftro dc’frieti di Milanoiu. auiuiaro dal do gbilterra , e tra Adoardo ftef» 
Rodianu num.4,ec. folkcita i gc di Vinegia della vittoria- io , e Dauid Re di Scotia . nu. 
Greci impauriti per cagione-* hauutafi dall'armata Chriaia* 60,61. 4 arciucfcouado la— 

chic* 
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thitf* di Fraga. An.j)44. nu. lennemente Lodoùico eflère_* del regno di Napoli# Remati - 
d4.ec. e da ali’.'arcìuefcouo Rato conuinto dalla fede A pò* do Cardinale d’ Ambrum- . 
di Praga autorità di confe^ flolica , e coudennaro di rafia, A.i 346.01101. 54*ec.rifpon.icn- 
crar’c coronare il Redi Boe- c di feifma , e Icomunjcato. do a Lodouko Re d’Vnghcria, 
glia. iui. fa ptomotionc di due An.n46.num.! . rispondendo modi a non riouerli là Reina-. 
Cardinali, num.68. fuftituifee ad Alberto duca d’Auflria- . Giouar.na prmar del regi» , 
vn ruouo legato , e ntoui ca- il quale s'afiàticaua per la fua anzi clic li a eouiima . num. 
pitani ne’Iuoghi di quelli , eh* riconciliatione,gli fponequaa- ja.ee. e’1 Cardinale Talairando 
/ erano Rati morti da’Turchi al- to grande (la la colui incon- zio del duca di Durazzo non 
le Smirre * Aai345.ni:tn.a.ec. danza , e quali gl’inganni, iui. eflcr’in modo veruno concorfo 
crea capitano generale dcll’efer. nel dì della cena del Signore-» nell'vccilionc d’Andreas • iui. 
cito Chridiano contra’Turchi rinuoua le fentenze date da- concede ad A ifonfo RediCa- 
Vmberto Dalfino di Vienna . GiouanniXXlI. contrai Ba- diglia le decime di due ann 
ini. raccomandagli anche Caf* ucro fteflo. num,a.ec. ordina- contra’Mori . nuin.61.6z. a 
fa attediata da’Turchi, e da’ a’principi elettori , che cremo fponde al Dalfino capitano g;. 
Tarteri. iui. incita gl’italiani a vn’altro Cefare.iui. piiua Her- ncrale dell’errato Latino, do- 
imprender la guerra Turche* rigodcU'arciucfcouadodi Ma- uerli fare nella guerra dui c di 
fca , e concede perciò indui- gonza.nu. 1 a.ec.in fuo luogo fu- Coftantinopoli lega coll’Impc • 

S enze , rum 8. sforzali > ma in- dituifce GerUco. num.17.du- racricc Giouanna, ma non con 
amo, d’ir.durre il Re Adoar- diali di pacificare inlìetne i Re Giouanni Cantacuzcno , per- 
do a volger l’arme contro a* di Polonia , e di Boemia, num. che era occupatore di quell' 
Turchi . r.um.p.ec. per metter 18. vanno a Vignone Giouan imperio. nifm.d4. richiedendo 
pace fra’Re di Francia» ed’ ni Re di Boemia , e Carlo fuo i Turchi di tregua i C bruii 1- 
Inghilccrra manda loro due.» figliuolo . num. 18. promette-» ni. Clemente giudica fi fac* 
Cardinali, iui. ordina a Pie* da loro fatte a prò della fede ci per cagione delle guerre 
tro Re d'Araonz, che reditui* Apodolica, e delio datocc* occidentali. r.um.6iS. per «nin- 
fea fua iorella a Iacopo Re di defiadieo. iui.enum.ip.ee. e tenere la purità della fede in 
Maiolica marito di lei . num. num.a6.ee. egli promette loro Armenia , ou'era offe fi , vi 
jj.ee. lamentali degl’inganm d’incoronare Carlo fe farà elct- manda due nuntij . num. 67. 
del Baucto, che con fallaci to in Re de’Romani . num. 26. ec. procede contra i’arciuefeo- 
fcmbhr.ti moflrauad’effcrbra* cc. prega gli elettori, che’! uo di Sck ucia per la relia da 
tnofo della gratia della Chiefa. debban’cleggcre. num. jo.ral lui Sparla circa la poucrtà di 
rum.i8.ee. per reintegrare-» legrafi dcll’clettionc fatta di Chrifto. num. 70. conferma gli 
l’amore tra la Reina Giouan- Carlo con gli elettori , e con- atti del concilio P< foniele ce- 
na , e ’1 marito,manda loro in lui , cui da ottimi ammoni- lebraro dal Cardinale Gentile 
ouncio . num.a5.a4. prefcriuc menti , num. 3 a. lòllccitalo à- del titolo di '.Martinone’Mi.n* 
ad Andreas fe conditioni, col- riceuer la prima corona in- ti. mini, 7*. decreti fatti da 
le quali douea effet’incorona- Alamagna, num. jj.ee. fatto Carlo Cefarc per ordine di 
to. ni1m.a5.fa diuieto alla Rei- auuifato dagli ambafeiadori a Clemente a prò della chiefa 
na Giouanna.che non paflt alfe fe mandati da Cario della Sua Romana. An.i 3 47 .num.i. ec.f\ 
feconde nozze (enza richieder- cUttiooe legittimaci ccntcrma. Cari • IP. / n.foadorc. sforza- 
ne prima fua Santità, num-ap. iui. da la conuencuol Sentenza li’l Pontefice di reprimere-» 
i MarfWicli Supplicano al Papa, contra gli veci fot i d’ An* abbatterla tirannia di Cola di 
che voglia far pigliare debita dreas Re di Sicilia , e’complici Rienzo , fcriuendo a’ Romani: 
vendetta degli vccitori del lor’ loro. num.44*c, comanda che fi quale impaurito lafcia il 
innocente lignote, num.50.31. fieno puniti , e come fi recafie tribunato , e i ugge-di Roma • 
comanda agli arciuekoui , e-» ciò a effetto, c da chunum.5 1. num.15.ee, ricominciando la 
a’veScoui , che publichino fo commette l'amminidtanone-i guerra tra’Vinitijni, e'Guto 

'Xi udì 
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peli, fin fintiti fi ftudia di ri* 
rmttergli'npacc-.A. 1347.0.1*. 
cerca fìmilmente di pacificate i 
Rc$Fi!ippodiFrancia.e A doar- 
io d’Inghilterra , il quale non 
fi lafcia rimuouere da'penfieri 
di guerra, num.» J. e Bum.14- 
inducegli a mandare a fé am- 
bafeiadori loro a trattare del* 
la pace . num. 14. prega i Vi- 
ntriant , che vogliano aiutare 
Coftanzo Re d'Armenia rem. 
portato da’Saracini .!num.J7. 
ad* richiedete che debba fra* 
dicarc gli errori dal {uo regno* 
num. 19.30. canonizza $. tuo 
prete ìlluftrato da Dio con- 
molti miracoli . num. 3 a. Lo* 
douico Re d’Vnghcria manda 
fuoi ambafeiadoti al Papa , ri- 
chiedendolo della corona di Si* 
clia • Ano. 1348. mun. 1. 
e num. a. ec. e che fi fac- 
ci inquifitiooe contra la— 
Reina Giouanna della motte 
del marito . nu.a.ec. e difcofa 
le cofe da fe adoperate nel re» 
gno di Napoli, iui. rifpoodc il 
Pontefice non potcrglifi da fe 
dare quel reame, perche Gio- 
uanna non era (lata ancora 
conuinu . iui.#'. Rifpcfe.eflerfi 
dipurati alcuni Cardinali a di- 
faminare la caufa di lei . iui. e 
l’accufc del Cardinale di Pela- 
gergo e (Ter falfe . iui* difpenfa 
nell’impendimento di confan- 
gurnità , ch’era tra la Reità 
Giouanna, e Lodouico Taren- 
tico, pel quale il lor disturne» 
fio maritaggio era nulla num. 
11. diputa tre Cardinali a 
efaminare la canfa di Giouan- 
na , lì quali la diano in giudi- 
cio. iui. compera V jgnone dal- 
la Rema Giouanna , e per 
quinta prezzo . iui. Carlo IV. 
Re de’Romani corierma tal 


compera . iui. auuifato dalla 
Rcina Giouanna del racquifto 
di Napoli la conforta a darne 
le douute laudi a Dio.A.t 348. 
tuta. manda vn Cardinale lega- 
to in Vngheria a placare il Re 
Lodouico, e vn'altro a riforma- 
re te Aaro del regno di Napo- 
li. iui. reprime Cola di Rienzo, 
che ccrcaua di ricouerarc il 
tribunato di Roma . num.t 3. 
14. fa citare a corte papale 
Herrigo arciuefeouo di Mago», 
za, e poi dipoAa nutn-tó ec. 
rallegrali col cartellano delle 
Smirre della maraiu gfola vit- 
toria hauutafi de'Turchi.num. 
47. zS. riceue vna lega none 
d'oriente , e follecita , ma in- 
vano , i principi Chriftiani a 
imprender la guerra contra' 
Saracini. num. *9. crea diaco- 
no Cardinole Pietro fuo nipo- 
te, che (acceduto pofeia a Vt> 
b ano VI. fi elvamò Gregorio 
Xl. num. 3#. folkcitato Lodo. 
uicoRed’Vnghetia dal legato 
del Papa a tortore il rea- 
me di Napoli in tranquilla pa- 
ce, fa vane domande. A.1349. 
mtm.7.ec. che cola gli rifpon- 
dc fua fanti ti . num, 8. riduce 
il generai perdono ìnlhtuito 
da Bonifacio Vili, di cento io 
cento 3nni, a’cinquanta. num, 
to.ir-rallegrafi con Carlo Ce- 
fare della victoriada lui iuuu- 
ta. nuin. 14. 1 j. condanna , e 
difperge la fetta de'Fligelian- 
ti . n1un.18.ee. comanda che 
fimiglianti penitenze , e opere 
afflittiue volontarie non fi 
faccino in publico , ma in luo- 
go priuato , iui. c auuifato dal 
Re di Cipri mandarli Affatimi 
da! foldano di Babilonia a re- 
cidere i Re Chrirtùni. num. 19. 
patteggia la triegua co'Turchi 


per cagione delle dtfeordie d«* 
principi occidentali . A. 1349. 
nqo.coofola il Re di Cipri do- 
lente per la partenza dc’fuoi fi- 
gliuoli iti a vedere il mondo', 
num. 3 1 . #. A ggiugnemo. v uol 
le , che l'offerte de’pellegrini 
fatte alfe dvefe , che fi vifira- 
uano tn Roma per acquiflare 
findulg nza del giubileo , fi 
conuertar.o in ornamenti di 
quelle. An.i 330. num. 3, ec. 
ferme grauiflìmi editti contri 
Giouanm Vifconti arciuefeouo 
di Milano oc;upatore della 
enti di Bologna . nnm-8, ec. 
raccontaui le fue moluagita, e 
fellonie . ini, crea legato della 
fede Apoftolica contro effe II- 
debrandino vefcoui di Pajo- 
ua,e mgiugnegli.cfw facci lega 
contra di lui co’pr ncipi Chri* 
ftiani. ntim.tuc. crea patriar- 
ca d’Aquilea in luogo dcll*vc- 
cifo Beltrando, Niccolò figlino- 
lo non legittimo di Gtouanni 
Re di Boemia . nom.ao. sfor- 
zali di quietare i tumulti del 
regno di Nipoli . num-aa.ee. 
circonfcriuc i confini del terri- 
torio di Beneuento . iui. per- 
che Cortantino Re d’Armenia 
habbia il chiedo aiuto dagli 
occidentali comra’Turchi , in- 
duce i Re di Francia , e d’In- 
ghilterra a far triegua . An. 
1330. num. 37.38. conduoUi 
con Gioumni nouello Re di 
Francia delia morte del Re Fi- 
lippófuo padre, num.39. pro- 
cura che fia confermata la 
triegua già fatto tra Adoardo , 
0 Filippo « num.40. confola 
con vna fua lettera Maria mo- 
glie d'A fonfo Re di Cartiglia 
morto, num.41. 43. attende a 
ftirpare gli errori antichi dall* 
Armenu.An.1331.nuaut.cc. 

r.Jr- 



V • Armenia , t jtrmtn) nell' 
iftejjò ann* l JJI. Itu > ' ia fi di 
recar' a concordia Ygo Re di 
Cipri, e Pietro fuo figliuolo 
futuro hercde del regno . 
muti. 19. ao. procede contra 
Giouanni Vifcooti arciucfoooo 
di Milano, c’hauca reità Bolo- 
gna alla Chicfa , e ccmra’coro. 
Ragni (uoi. num.17.1P. manda 
in Italia il velcouodi Ferrara, 
perche facci lega co’principi , 
e comuni cortra'I mitrato ti- 
ranno. mira. 19. figmfica a’To- 
fcani il difi derio c'hauea Cai lo 
Celare di ventre m Italia , e_> 
richiedeli che vegliano manda- 
re lor’ambafciadori alla 1 de-. 
Apoflolica . rum. j t . il tiran- 
no di Milano gli manda vn‘ 
ambafeiadore per impetrar la 
pace , c t.'ftorsr’i danni, rum. 
3 1. fua fantita afiòlue la Hcira 
Giouanna . ntim.j 1. comanda 
che fi promulghi la gueria^ 
(aera in Jfueria cOntra’Rutcoi . 
r.um.34. guarito ria vn'a infer- 
miti ritrae indietro con bolla 
papale ciò, ctiaucflc forfè pro- 
ferito per trafeorrimemo di 
lingua , che non fi contienine-* 
in alcun modo colla fide cat- 
tolica . num. 38. tempera la- 
confi itutione fatta da Grego- 
rio X. dd conciati!, num. 39. 
conferma la pace fatta tra’l Re 
d’ Vngheria , e'1 Re , eh Rei- 
na, Creali dii Napoli. Anc. 
§3 5 a. num.i* ec. rimette alP 
Vnghero l'ingiuria da lui ri- 
ceuuta nelPoccupatione del re- 
gno d> Sicilia, itti, a richieda-, 
di Lodouico Re d’ Vogheria gli 
concede , che pefla^vnire al 
reame d’Vnghcria le città , c* 
fcaueflè tolte a’pagani , pur- 
ché niun principe cattolico v’ 
haucfTc alcuna ragione, r.um.6. 


f. Ni. mandandogli Gìoturni 
arcioefcouo di Milanofuoi am- 
bafciadoti.gli domanda perdo- 
no dei fallo da fe cornine (To 
nell’occupar Bologna- A. 135». 
nu1ru7.ee. promette di redi- 
mire le cole tolte. alla Cliiefia . 
ini, (ua fantità gli concede Bo- 
logna per dodici anni , obbli- 
gandolo a pagare dodici mila 
fiorini d'oro l’amo per cento. 
Hai. altre promefle fattegli da 
Giouanni. iai. da alla camera 
papale cento mila fiorini per 
le ipefe fatteli nella guerra Bo- 
Icgrrie. iui. trotta ndoli libero 
dalla couceputa paura il detto 
Gtouauni Viftonti , e riuol- 
gendo l’animo . e le forze, al 
ritrai», me dello flato eccitila 
dico , gli manda fuoiountij 
perche il ritraggano dalla per- 
fidia . num. 10.1 1. (indiati di 
metter'in pace iVmitiani.C 
Gcnouefi. num. il. e num. tj. 
cerca d’indurre ad abbracciar, 
la il Re d’Araona , che la rifin- 
taua . iuu affaticali con Gio- 
uanni Re di Francia inficine-* 
per metter’in pace i Vioitiani , 
c’Genoue(ì.num.i|.e num.14. 
ammenifee Adoardo Re d’fn 
ghilterra, che li ritenga di pi- 
gliare le rendite ccclclìaftiche . 
mtm.17» dimandandogli que- 
gli perdono , c promettendo 
di riftorare i danni , fi rima- 
ne di procedere contra di lui. 
iai. infermato di grande infer- 
miti fi muore . num. ai. ec. 
lodali la fua picca' motivata in- 
filila morte, iui. riempio di (iu- 
gular manuetudjne , ch'egli 
diede , facendo thóltiflimi be- 
nefici a vn fuo nimico antico , 
da cui hauea riceuuto molte-* 
ingiurie, iui.defìdcrofifitmo fit 
d'annullare la fcifina driGrec^e 


*1 ptefe partite d'ordinar con- 
cilio genenle.nutn.14* 

INNOCENZO VI. 

Auanti’l pontificato fi 
chiamò Stefano d’ Alberto. Ar. 

num. 17. V. Su fan» 
>/iert#.(uftituito in luogo del 
morto Clemente Vi. iui. pa- 
tria , e primitiefue. iui. fori, 
ue le confuere lettere circolari 
della morte di Clemente , e_» 
della fua elettione. itti, confor- 
ta i prelati ad arrendere con- 
ogni diligenza all'iflkio loro 
pai» orale , e richiedeli delle.» 
lor'oratiotii fatte a fuo pròriiu'. 
manda in Italia contra’tiranni 
vfurpatori delle circi della-, 
chicfa Romana Egidio Alitato 
Albernoz Spagnuolo Cardina- 
le del titolo di S. Clemente-*. 
An.1353. num. ». raccoman- 
dalo a’Ggnori d'Italia , perche 
l'aiutino a racqmftare le terre 
della Chicfa. num. a. ammeni- 
fce i Romani , che non fi lafci» 
no ingannare da Giouanni da_* 
V ico , ma portino fedeltà , e_» 
vbbidenza a fama C hiefa num. 
4. Pietro Ré d’Araona gli fa_, 
per fuoi ambafeiadori l'omag- 
gio , c giuragli la fede pe’l re- 
gno di Sardigna c di (.orfica, 
num. 9. tollecita i Genoueiì a_. 
reintegrar la pace co'Vr itiani. 
num. io. 11- manda Guido ve- 
feouo Cardinale di Pi’efirino a 
rccar’a concordia i Re Giouan- 
ni di Francia , e Adoardo d* 
Inghilterra, num. 15, è ripi- 
gliato Giouanni , che rifiutalTc 
di ftare alle conuentiooi della., 
pacepropoftc dal Cardinale . 
ini. gli manda Cafimiro Re di 
Polonia fuoi ambafeiadori pre- 
gandolo, che’l voglia tornare 
G a .in 



an grafia di finta Chiefa . Ad* ferro. Ami j<f4.niìnv9.io.da^ ghilterra non fcppero t tonar 
12 5?- nura.iS. i Filadelfi pQ. faluteuoli ammonimenti a’ni- modo di recargli’n pace , pct- 
poli d’Afia temperati da’Tur- poti* e fucct (Tiri del morto che Adoardo dimandai» cofe 
chi .gli offcrifcor.o per lor’am- Ciouanni Vifconii arciucfcouo grandi , eT Re Giouanni It_# 
bafciadori quel principato, di Milano, nuovi i. ammoni- ncgaua. An.r 155. mim.afiec. 
nuni.aO.ec. rifpofta fatta loro tee Pietro Re d'Aracna , che— Innocenzo manda loro due ve- 
da fua fintiti, mi Giouanni non debba porger’aiutoa’prin- feoui per indurgli a por giu 
Cantacuzeno perfeguitato da’ cipi Raonefi occupatori dell’ l’arme, iui §. Rifcrifcefi. fa— 
Turchi ricorre per lettere > e itola di Sicilia, num 15.ec.cer* (comunicare Pietro Re di Ca- 
per vn’ambafciadorc al Papa , ca di reintegrar la concordia., {figlia ■ c le fue amiche, e-» 
chiedendogli aiuto, e promet* tra Giouanni Re di Francia . metter l’interdetto in quel re* 
kendogli di ridneere i Greci e Carlo Re di Nau arra tuo gc- gno per gli adulterij di lui 
ajl’vbbidenza della chiefa Ro- nero , il quale fi moli ra molto commcifi (otto titolo di ma- 
mana. nu.ao.ec.il trattato non inchincuole a quella, num. 19. trimonio. num, 29. manda in 
andò all’liora piu mnanzi.per- manda in Caftiglia ìlvefcouo Caftiglia Guigl.eimo diacono 
chc’l Cantacuzeno fu priuato di Senex perche procuri di trar Cardinale di 'v Maria in Cof* 
deU’vfurpato imperio.iuianan- il Re Pietro dal limaccio degli medin, perche ponga rimedio 
da l’arciuefcouo Manetguerde- adulteri j , c indurlo a ripiglia* a’mali nati per la Icandalofa— 
fe al Cattolico Armeno ari- re la Reina fua moglie-. . vita di Pietro . nmn.?o. trio- 

ceuer la rKpoita intorno ali»-» c di pacificar la diicordia- tirando quegli d’dlerfitauuc- 

controuerlic delia tede. num. nata per cagion di lei fra effo , duto , richiama in cottela-. 
35.ee. calta e annulla i decreti e’Cailigliani . num 10 manda Reina , c’1 tutto fa fa per per 

fatti nel conclaui , sì conte-, a coronare per fua parte Car* lettere al Pontefice , il quale-* 

iniqui , e contrari alla maeftà lo, Pietro di Bertrando vefeo- rendute molte gratie a Dio, 
AfKtftoiica. num.a9.j0. ritrae uo Cardinale d’Oftia , e dagli l’ammonifce fecondo ri fuo bi- 
addietro le commende delle.» per collega Egidio Cardinale fogno ; ina poco durò il buon 
chisrfe, e de’monaderi, fuorché legato, iui-il loda e ringratia- proponimento, ini. sforzati d* 
quelle, ch’erano fiate conce* d’vna rifpofladaJui fatta a di- indurre a far la pace il Re-, 
aute a’Cardinali . iui. fa prete fefa dello fiato ecclefìafìieo . Giouanni di Francia, «.Adoar- 
Card naie del titolo dc’SS.Gio* num.19.ee. (comunica la Reina do Re d’Inghilterra, mandati- 
usn e Paolo Andoino d’Al- Giouanna di Napoli , la quale do due Cardinali ,c richiede»** 
borro figliuolo di fuo fratello . ammonita non cura di pagar’ de Carlo Imperadorc , ch«-» 
roim.ja. ordina al Cardinale-, il cenfo alla fede Apoftoi’ica- , ne vokflèrffer mediatore , re- 
i gidio legato, che ricci» col num.»». che cola taccile Inno- cando loro piu ragioni. An. 
cf/nuenettòl’ honoie il Re de’ ceno VI. con tra Giouanna.. 1 3 56. nuovi, e nunvt.ee. aia* 
Romani, che è per venire a- fi e (fa , e ’1 Re futgi,pcrtho non ir.onitioni fatte da fua {amici 
Forra. An i { J4 num. 4.5, Do- pagaoano 1) cenfo confueto ad amendue. num.s.cc. hauti* 
po. entrando vario in Italia- pc’l regno medefimo, c poi- to Papa Innocenzo 1 ’ auuifo 
manda vn’ambafciadrre al Pa- die l’hcbbero pagato , a prò della (confitta , e della prigio- 
pa, richiedcBdolo del diade- loro. V- in Giovanna Rtina -* . nia del' Re Giouanni, da al 
ma imperiale, e che voglia Un. 1355. coftrigne Pietro Dalfino ottimi configli . num. 
niar.dat’akuni Cardinali a in. Re d’Araona a giurare , che-. 8.9. richiede eoa molta io* 
coronarlo, ntun. 5 »ec. raccoglie non harrbbc mandato verun’ ftanza Adoardo il giouane-» , 
il finto Padre gratiofamente , aiuto a’ Raonefi occupatori che debba vfare la do, renai-, 
e rallegra fi con Carlo della., dell’ifola di Sicilia , num. 33. ve rio 1 (operati Franceli. »ui. 1 
felice itta venuta, iui. deputa- abboccandoli infiema alia pre- prega Carlo Imperadorc , che 
pt-r quella volra trep3triar* fenaa del Papa gli ambafeia- voglia cercar di metter pace-, 
c h‘ a imporgli la corona del dori de’Re di Francia , ed’in- tra’ Francefi , c gl’ Inglefi . 

•. “ An. 



An.i;$5. nutu.io. ec. fa a ri* 
chieda di Lodqqico Re d’ Vn- 
ghcria prodicare lacrociata-, 
iopra i Rafci (climatici . num. 
a4.fc.eanm.a7. a 8. ta lui capi 
tatto generale dell’efcrciro ero- 
ciato, num.27.a8. cerca di re* 
inccgrar la concordia tra Lo 
douico Re d’Vnghcru , e’Vi- 
aitimi, num. 29.nceue vn’atn 
bafccru, che gli manda l’Iifi- 
pcradjrc Pa'.colago , promet- 
tendogli che far bbe venuto 
all’vbbidcnza della Chiefa, 
per hauer’aiuto contro a’Tur- 
chi.nu.31.ee. fua fantità man- 
da in feuantc per far la Tanta., 
vnionc il B.Pictro Tomaio , c 
vn'altro vcfcouo . in. fa pro- 
motione di Cardinali^. rm.41. 
rtabilifce per opera de’iuoi le* 
gati triegua tra i Re d^ Fran. 
eia, e d'inghilterra.l3f57'nu. 

1 , richiede Pietro Re d’Arao- 
na , e’Genoucrt che vogliano 
reintegrare la pace.iu. con- 
duolfi con Pietro Re di Porto- 
gallo fucceduto ad Alfonfo fuo 
padre morto.n.i 1. confortalo 
a imitare le virtù paterne , e 
dagli ottimi ammonimenti . 
iui.op, or.cndofi la madre di 
Carlo conte d’ A lenitone , il 
quale vuoi’ entrare neU'ordiuc 
de'Predicatori , chexoia fcri- 
ua Papa Innotento al conte 
di Monferrato; 13 59. num. 1. 
manda in Ifpagoa Guido ve- 
feouo Cardinale di Porto, ac- 
cioche pacifichi inficine 1 Re^ 
di Coniglia , e d’Àr3ona . mw 
*.cc. ordinogli ancora che-* 
procurate d’indurre il Carti- 
gliano a ripigliar^ la Rame* 
bianca . e di ciò fua fantità 
medefima fcrifTe aU*rtefloRe; 
ma tutte l’efcrtationi in vano 
andarono*»!. fa legato anche 


del regno di Napoli il Car- 
dinale Egidio , perche ccprì 
ma la compagnia de’ladtoni , 
che guaftauano la Puglia: A. 
t j c 9.n.5> conferma ciò, che fa 
il Cardinale Egizio nella cau- 
fa 4*1 FranccUo acgli,Ordelsi- 
fi capitano già di Fory.iu. 
come inducelfe Carlo Impe- 
radore ad annullare alcuni or- 
dini dati da lui pregiudiciaìi 
: alla libercifcclejiaiti a . f'.h 1 
" Carla IV- ^.1359. crea il B. 
Pietro Tomaio legato contri’ 
Turchi . num. té. rallegrali 
con Adoirdo della pace da_. 
lui fatta con Gionanni Ru* 
di Francia , e confortalo a_. 
compiere fcnz3 i ndugio i pat- 
ti fatti. i3Òo.nura.i. a. man- 
da Tuoi nuoti j- a fermar la pa- 
ce tra’Franceti, e gl’lngleiì.iu. 
fcriue vna lettera al Re di 
Francia , rallegrandoli dellal 
pace , e dandogli ottimi am* 
monim'cnti. num. 4.5. mouen- 
dolite Bernabò fopta la pof- 
fc (fiore di Bologna , ch’egli 
diceua appartenere a fe, fua_- 
fantità pronuntia eiìcrfi a_- 
buona ragione recuperata Bo- 
logna . num. 9. incanto per 
ricomperare la pace , proffc • 
nice 3 Bernabò gran quantità 
di moneta , c*l tiranno dap- 
prima fe ne contenta ™na poi 
non attiene la pròmeijf.i<>i.e_ 
num.io.lddio mife tanta pau- 
ra addolfo a’fokiati del tiran- 
no fteffo , ch^abbandon-rono 
l'alfcdio di Bologna, num. 10. 
manca -vn minilo a Genoua_ 
per riceucre da’Genouefi il 
farani.nto della fede per la_. 
Corlìca . num.i t.l a. condan- 
na Bernabò pet hcrecico.1361. 
num.i.haucndo la peililenza 
tratti a fine molti Cardinali, 


Innocenzo fa promotione d’al- 
tri. A.i3tfi.num*4. torna all* 
vbbidenza di fui fintiti il 
popolo di Roma il quale-* 
hauea fatto (uo capo Lullo 
calzolaio , e lafciale il gouet- 
no di Roma’hbcfamente-* . 
1362.num-3.ee. faputa la-, 
motte di «Lu»i Re di Napo- 
li Innocenzo, perche quel re- 
gno non nc riccueflc alcun.» 
d;nno , vi manda Gtiiglielmo 
Grimoardo abate Marliliefe , 
che poco poi gli fuccedc nel 
pontificato . iu. muore d’anni 
pieno . iu. fuj fepoltura • iu. 
tempo della fua fede, iu. afra- 
mente lodato.iu. cinfe di mu- 
ra Vignone . iu. fabbricò la.* 
Certola da Villmuoua 5 e’1 
collegio de’poueri’n Tolofa_ . 
ini. , , 

VRBANO V. 

Non accordandos’i Car- 
dinali in alcuno del collegio 
loro , eleggono Guiglidmo 
Grimoardo Franccfe abate di 
5. Vittore di Mariilia dell’ 
ordine di S.Bencdetto . 1363. 
num.6. fua patria, iu. era fia- 
to mandato a Napoli da'Papa 
Ir.nocenzo.iu. fua età, duo 
diliderio di vederla fede tra- 
fportataaRom i.da fc cfprelfo 
auanti'l pontificato . iu, Tuoi 
principi;, iti. Tua dottri- 
na , iu. non fu pubìicata la- 
fua elcttione fe non dapoiche 
egli arritiò in Vignone,num.7. 
fua confccr3tione , e.'corona- 
tionc.iu. auuifa tutti i prelati 
della fua creatione , c racco- 
mandafi alle lor'orationi, e_* 
sì anche i Re. num 8.9. v lu- 
tato da Giouanni Re di Fran* 
cia.num.io.ii.il fatuo Padre > 


per pungergli r' 3 *'* 6 * tlc ^‘ c ' R n * • * u< acculando Magno Re citfr A . 1 3 d4.m1.ta. 1 j , morto 
de Gouanna Runa di Napo- di Suetia il vtfcouo di Lineo- il Cardinale Talairando , fil- 
li vedoòa , che li congiunga pcn , Vrbano gli rifponde non ftituifce io fuo luogo nella lc- 
per matrimonio con alcuno douerfi 1 vefcouo ftcilò priuarc gatione orientale dell’efercrto 
della caia di Francia.ma ella fi del fuo vefcouado , (e non con crociato il B. Pietro Tornate. 


piglia Iaropo, clic s'imitolaua 
He di Maiolica. A.i jtf2.11.10. 
11. Giu.Ke di Francia il prega 
che voghi riconciliare co!la_> 
Chiefa Bernabò Viiconti , il 
qual* ancora gli manda fuoi 
ambafciadori. num.ao.11. ri- 
fpofta fatta da fua fantirà con 
graue fembiante . iu. fa citare 
il tiranno dauantF a fe . num. 
11.1). prende configlto di 
domare i tiranni d a Itali i_, . 
I j 6i .num.i.x. procede lecon . 
dp l’ordine giudicialc conrra_ 
Bernabò Vilcontc di Milano . 
iu. condannalo di refi a • iu. 
proountia lui elfere feifmat ico, 
e miledetto da finta Chic fa , 
e priualo di tutti gli honori , 
c priuilegi . iu. e nella fenten 
za inuolgc chiunque gli delle 
con figlio , aiuto , c ùuofe__. , 
e’Indditi fc rvbbidifieto.iu.in- 
uoca ginoechions l’aiuto di 
Dio , e de’fanti contri di lui . 
iti. non fu vana la fpcranza^ 
dal Canto Padre prefa , la cui 
gente , e de’coliegati diede-» 
vna grande (confitta a quella 
del Bifcione.num..j. inoltran- 
do efio dopo la rotta diliderio 
d’eflèr riconciliato colla lede-. 
Apoftolica , Vrbano rifpofe 
fc efler pronrillimo ad am- 
metterlo, fe fi (offe riconofeiu* 
to de’fuoi falli , e haueflere 
rt imito le cofe da fe occupate 
in fui Bolognefc. iu. bandite 
la croce Copra il tiranno, num. 
4.cc.recain poche parole le 
fue grandi maluagira . iu. fu 
anche predicata la croce in- 
Alamagna , e negli altri re- 


ordine giudiciale.A.i jój.n.1) 
i Re Giouindi di Francia , e 
Pietro di Cipri Vanno a tro- 
uare Papa Vrbano, il qual 
dinuntia la guerra (aera. num. 
14. (uà Cantiti dichiara Gio* 
uannj Beffo capo deH'cferc ito. 
num.lj. e legato Talairando 
Cardinale di Pelagorgo . num. 
itf.ee. impone le coufuete de- 
cime, e ordina publiche ora- 
tioni per ottenere fainto di. 
uino . iu. follecita per let- 
tere Carlo Imperai ore— , 

ma in vano , aìmprender la- 
fama guerra . iu. rende molte 
gratic a Lodouico Re d’Vn- 
gheria , il qnalé*eli profferite 
le fuc forze per abballare Ber- 
nabò Vifcontc . I3tf4,num.x. 
ferma la pace tra la Chiefa , 
e Binubo . num.).ec. condi- 
tioni di quella.iu. impedite-* 
per opera fua vna gran guer- 
ra.’chc fi rencya efier per na » 
feere tra’Vmìruni.e'Cenoueli. 
n-8.ee. cerca di metter paco 
tra i Re di Cartiglia , e d*A- 
raona • num. 18. ammonite in 
prima , e poi cita a comparì, 
re dauanti alla fede Apertoli- 
ca Pietro Re d'Araona vfur- 
patore delle rendite cecie fia- 
rtiche. num 19. citalo ancora 
perche non hauea pagato per 
dicci anni il cenfo pe’l regno 
*di Sardipna e Corfica , uè tat- 
to a fc il confueto omaggio . 
nnm.10.31. mandandogli’l Re 
fuoiambaf.iadori , e facendo 
per elG piu promette , ma non 
pcrduccndoa effetto le parole, 
il chiama altra volta in giudi- 


num.34* ammirando le (ìngu- 
lari virtù di lui , non ccffaua 
d’hororaito. iu. raccomandalo 
al Re di Cipri.e ad altri prin- 
cipi. rum. 3J. proponendo i 
rremijdcirindulgenze , fo'le- 
cita 1 popoli a feguitarc le_* 
bandiere di croce fegnare per 
abbatterla potenza Turche - 
fca . iu. tempertando i Mao- 
mettani Cipri , c la Grecia , 
incita il Re Pietro 9 tornare-* 
fpeditamente al luo regno . 
nuni.ztf. furono i Saracini ri. 
buttati in Cipri felicemente , 
iu. lignificandogli per Cuoi am- 
bafciadpri l’Impcradore Pa- 
leologo com’egli era pronto 
a congiugnete le fue forze con 
quelle de’Larini contra’ Tur- 
chi, il ringratia, e corfort 3 lo 
a indurre i Cuoi G.cci all’vb- 
bidenza di fan-a Chiela.num. 
37. Carlo Imp-radore ito a_ 
Vignooc tratta con fua fintiti 
della guerra facra P. in Culo 
IV.A.ijtfp.nu.f.z. fua Canti- 
ti ferine di ciò a I ilippo Re 
di Francia, iu. a’prieghi di lui 
concede le decime di due a -mi 
per dar'il foldp alle compa- 
gnie de* publichi ladroni , 
promettendo erti indotti par- 
te per ammonimenti , patte , 
per impromelfe , e parte per 
minacce , d’andar ’a combat- 
tere j nimici della Canta lede, 
num. 3.4. fludiali di far’erter- 
minarc le pernitiofe compa- 
gnie depredatori. num. i,2. e 
nu.3.4. enu.f.cn.tf. attuici- 
nandolì vna di efie a Vigno- 
ne , ,mifc in paura il Papa-. • 
e’Car- 


«'Cardinali, e traflfe da loro ce. ài. colli 9 fua prò tettione, con .gli Egitrij, i quali quan. 
gran quantità di moneta • Ao# e vinta , e prefa , non fenati to ipiaccffcno a Dio , cornea 
i jd 5. p.7. Piente diCaftiglia miracolo, Alefiandria d’Egitto pregiudiciali alla republiciL. 
fi profferite di venire con-. da|rcfercito di croce legnato . Chrnliioa, fi comprende per 
forte braccio a difefadi lui , e À.i 365.0.18. T.Peruciine.fo!* piu cfempi.A.i j$ 6 .nu.i 5 .Vr» 
della Chiela . n.7. Tua lanciti lecita gli Armeni a (enotere il bano (comunica le compagnie 
molto perciò il commenda.. , gio£o Saracinefco • num.ai. c degl: armati ladroni, c cócedo 
e ringratialo . iiu è iblle^aicP Giouanoi Paleoldgo a venire indulgenze a quelli, che gli 
dal Petrarca ad abbandonare co’fuoi Greci^irvbbidenzàl h auefio no cor. tra fiato . nu«ao. 
I’ingr3ta Francia , e a render* della Chida «trofica • nnm. prende configl o di collcgare 
a Itala la fede Apoftolica. nu. è A.ijtóai.i.a* Giouanni non (olamente i principi lta- 
8.ec. Egtfrio Cardinale legato Paìeol.gli oratala lettere , e liani • ma anche l’impcrado- 
hauea fenduto ficij^o il canili* vn’ambalcerja efprcfiiue del- re , e gli elettori, e altri prin- 
no , e conquidala al Pontefi;c jg fua prontezza, j 366. nutn, cipi dell'Imperio . nuoi. ai. 
la fignoria vfurpaia daTirari- i.a, Vrbano ode ciò con fom* motto Carlo per tali eforta- 
ni*iu. ito a Napoli riccui? per mo fuo contento, iu. promet- tioni dilibera in vn generai 
parte di fua faritirà dalla Rei tegli ut fargli hauerc gli aiuti parlamento ragunato in., 
ua il Tiramento della Tede • d’Vngheria • iu. incitalo con-, Francfort di perfcguitarle in 
iu, profeguendo iftoter^a- molta in ftanza a recar’a fine propria perfona , e di ciò fa 
dre l'ordine gutdicìHe * c&. Fvnione delle chiefe, iu.ritar- aunilato il Papa . iu. pregato 
ftrigrib tHctro Kè d’Araonajr damper l’anno 1 * Vogherò dal dal Petrarca , e da altri die • 
a fargli Tomaggio per vn iuo la guerra Turclicfca, perche i per reprimere gli armati pre« 
amb^^dore.niim^i.tKri- Greci tornino intanto all'vb* djtori , voglia render’ a Ro- 
chiede^Sdoardò Rérd*Inghì]a* bidenza della fede Apolidi* inala fede Apoftolica . num. 
terra del cénfo da lui douu- ca.num.j« propone loro li* aa.ee. e nu a 5 .ee. publica la», 
to alla Chiefa Romana . num* regola cattolica del «edere . fin diliberatione di venire 
1 1. ammonite il Re di Ca- num.^.ec. e al Paleologo la- colla corte a Roma • num.stf. 
ftiglia che debba moderare la forma del faramento , fecon- ec. manda alcuni a Viterbo , 
fua crudeli^, fcum?f4» ripeen- do li quale egli , c gli altri douc penfaua dimorare al- 
de ancora , c ammgnifce Ca* doueano coodennarc la feifma. quanto, e a Roma a ripara* 
fimiro Re di PofonfiT, che vo- j u , conforta con efiL aci 4 efor- re , e apprettare ì paUei , e 
glia vfeire dal limaccio delle tat ioni Firn per ado re a non-* Falere cole qeccffarie.iu. ìcriue 
fue laidezze , e ripigliarli la», indù giare _piu opera $ì g!o- di ciò a Egidio Cardinale le- 
Reina Aleida.num.l 5 * coman- r j 0 (a . iu. prega i Vininani , gito. iu. e allomani , li quali 
da a tutti gli arciuefeoui che SGcnouefi , che vogliano con* gli mandano ambafeiadori lo» 
ordinino in ciafcuna prjuincia ceder pe’l patteggia le lor ga* ro » promettendo di fargli 
concilio a diuellcrc 1 vitij,, ice ad Amedeo come di Sa* ogni riuercnza.iu. domandane 
e inneftare le virtù ne* popò. U oia , ch'era per andar’iu-. do Carlo Impcradore , fe vo- 
li • num. 16. 17. Itabiliflì’ il* aiuto de}l* Imperadorc Palco- lea che veniffe in Italia alianti 
elfi per comandamento fuo, logo» centra i Torciti . num. lui, o dopo, gli rifpofe che 
che chi hatieffe piu benefici , ia. 13. hauendo i Saracini » vernile prima , potendo, per 
ne ritenefia vn folo . iu. ftn* e’Turchi fatta tra loro leg&^ render ficuro il camino , iu. 
diali di pacificare inficme il per combatter Cipri • e Rodi, §.Dcefi • sforzali di pacificai* 
Re Pietro di Cipri, e’Geno* fi Canto Padre comanda a’ ve- indenne i Re Spagnuoli. num. 
ue(i . num.18.ee. m nda per feouiche incitino i Chriftiani 30. Pietro Re di Cattigli» ri* 
ciò a Genona il B. Pietro To* contra di loro, num.14* e ri* fiuta i configli apoftolici . iu. 
mafo.iu, 1 Canto huomo,come chiede anche d’aiuto i Re , e* rallegrali’! Pontefice con Pie* 
piacque a Dio , fermò la pa- principi.nu.1 5. vieta i cornerei tro Re d*Araona , c’habbia-. 

ricu- 


1 
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ricuperato fcnza briga le cofe a quella , a perfctierare rei in Creti agli ordini, facri , il 1 

toltegli da Pietro Re di Cadi- buon proponimento. *.1467. quale non proui prima fe effe r* 
glia.A.i3Ò<5.ntM i.crea tre-> num.9.10. e siancora Gio- vbbidente alla chiefa Roira- 
preti Cardinali. n.jj.ftudianfi, «anni Cantacuzeno a prò- na , e pronr.etta.cl’vfficiare le- 
na in vano , il Re di Francia, muouer l’vnionc ilcfla . iu. condo il rito Latino. A n.i* «8. 
Carlo, c'Cardinali , Scorri- §.Hauea. rallegrafi co’pa riar- num.10. pai cofe appartencn- 
giani di leuatlo dalla fua ve-, dii di Coflantinopoli , d’Alef ti a Ini V. rn oiouenni P titolo. 
nuraaR0ma.nf7.nunrM.ec. tapdria , e di Gerufalcm, c' i lo . ji. 1 3C9. è moleftatoda 
prouueduto di galee dalla hdbbiano aifentito all’vnione_» Bernabò tiranno*. di Milano. 
Rema Giouanna , e da'Vini- da tarli . num.ti.ee. riprende 1 j5p.nt:mi8. fa lega co* Fio- 
ttarli , e da’Genoucfi, c da’ d’adulterio Pietro Re di Ci- reatini contra di town. Lodo- 
Pi(ani.num.4. entra in mare pri , e comandagli che , cac- uico Re d’Vngheria ciò iap*u 
a Marfilia , e’1 quarto dì pi-* ciata l’adultera , ripigli lt> to, gli promette- c’harcbb^ 
glia terra a GenouaTiu. rice- Reina.num.14. ordina che fu fatta guerra al Bifcione, finche 
uutohi dal duce, c da tutti impedito che non torni’noc- l’hauefle teprcfVo. num.9. Ina 
gli altri . folcnnemcnte.iu. ce- cidentc a combatterà corpo fantitàa richieda di lui por- 
lebraui nel dì dell’al'cenfionc a corpo col lignore di Sparta . ge aiuto a Cafimiro centra’ 
meffa folenne .4U. lafciaui vn iu. Ferdinando nouello Re di barbari £utrati’n Polonia . nn. 
Cardinale per pacificar la di- Portogallo gli manda fuoi lo^iglia la protettione di 
(cord ia , ch'era tra’Genouelì , ambalciadoria tare la con f ue- Stefano cattolico perfcguitato 
e Bernabp Vifconti . in. va a- ta riuercnza.nun>.i9. T, non ba- dal vecchio Bano fuo irst llo 
Viterbo, e riecucui gli am- Bando le fentenze ecclefiafli- fcifmatico. num.i a. Giouanni 
bafeiadori di Giouanm Paleo- che per reprimere la tirannia PaleUogo confefl'a la chiefa_, 
logo , iti per trattare lieli’v. di Bernabò Vifconti . il f .nto Romana "e cattolica cfler 
nione dell: chiefeGrec3, e Padre follecita contra di lui quella, (òpra la quale è Pa- 
Latina , ehaner’aiuto a repri- Carlo Imperadorc . ijdB.nti. pa Vrbano.ia7o.nu.i.ee. (pi- 
mere g 'impeti Turchelchi. i.ec. (pone le di lui maltiagi* lecita i Greci a contlennar^j 
num. 5. 6 . entra in Roma, ri. iu. profferte córtefiffime lafcifma.iiu Bando il Pa’c#- 
riceuutocon folcine procef. fattegli da Carlo.num.^.c dal Ingo p:r tornar’in ferecia ,• il 
(ione, e feda. ntunlj. 6. glieli. pontefice a elfo . 111. ta ch(_> raccomanda a’principi con- 
volge l’animo a ridur ìa_. Carlo, anzi ch’tntri’n Italia^, ccdcgfi diuerfe grarie. num.4. 
chiefa Greca all’.vbbidcnza corrobori coll’autorità fua~ propone a’Greci la forma del- 
della Romana, num.7.8.11 Pa- l’anriche ragioni della chie:a la conde.magione della feifma. 
kologo manda a fua fanti» Romana , «-e perchc.num.$.ec. iu. rallegrali con Chiara mo- 
otto nobiliflìmi ambafeiado- Carlo il va a trouire, c do glie del già Aleffandro prin. 
ri, e promette c’harebbe uendo fua fantità catialcate, cipe di Valachia , c’habbia 
perdotto a effetto l’vnione fa l’vfficio di parafreniere , e ritenuto la fede cattolica.num. 
delle dette due chiefe , c che guida a piedi’l parafi eno pa- 5. "elTendo venuto il duca di 
nella proflìtna primauers la- pale per le redini, num.8, fa_, Moldauia all’ vbbidenza di 
rebbe venuto a Ronixin. or- promotion: di nuoui C idi- fama Chiefa , fa vcfcoaiado 
dina alla Reina Giouanna che nali.num.9. vifitato in Roma vna rem del fuo principato . 
comandi a tutti i funi, chiij non pur da Carlo fmperado num.d.7. manda piu frati Mi- 
non molellaffero l’fmperado- re, ma prima ancora da Pie- nori’n Albania a ridurre que* 
re Beffo, ch’era per folcare-» irò Re di Cipri, e da Gouan popoli al conofcimento carto- 
li mare Sicilianodu. conforta-, na Rema di Napoli . num fo. lico.num.8. manda anche arn* 
colie fue efort3tioni sì i figli- ec.dona la rofa d’oro alla Rei artiuefeouo a conuertir’f Tar- 
uoli di lui Andronico , Mano- na Giouanna, e perche, iui. ieri, num.9.10 .conforta l’Im- 
uello,e Michele inchineuoli vieta che mimo (ìa projnoffo per adorc di quella natione a_* 
'* ■ vdir 
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«dire la parola da predicarti da fabbricò , e riderò moIre_» pc’l regno di Sardigoa e Gor 
cfli , e a efler loro ,e agli altri chiefe , c prouuidele d’arredi. fica.A.i37r.n.4.y.atnmonifcc 
Cbriftiani fauorcuoli. A .13 69. An.1370.num.11. fpiaccuagli il Re medefimo che voglia^ 

oltre modo la multiplicarione annullare le cofe malam:nce_j 
de’benefici. iu. de’poucn heb- cominciate contra 


n.to.e n.it.ii.vna lettera del 
tenore medefimo fcriue 3u 
tutti i Tarteri. iu. che cofa fa- 
cefle a prò del Re di Cipri . 
VJn Pietro il gioitane Re di Ci- 
fri . reprime i Perugini ri- 
belli.num.14.ee. follecita Lo- 
douico Re d'Vngheria a veni- 
re ad abbattere Bernabò Vi- 
iconte kuatofi d3 capo contra 
la chicfa Romana, iu, §. T tir- 
baua . ftimcla la Reina Gio- 
nanna a redimire al monade- 
rodi monte Gallino Cantiche 
fue ragioni. iu. §.Or. manda 
fuoinuntij a pacificare le di- 
feordie nate tra’principi , li 
quali afpirano alla (ignora di 
quella dopo l’vccifione di Pie- 
tro Cardinale, rum. 17-18. il 
diddirio di reintegrar la pace 


la libertà 

be Tempre cura particolare-» , ecclefiadica da’fuoi minidri . 
maflìmamente de’vergogncfi. num.<5. anche richiede Ferdi* 
iu. non modrò mai affetto nando Re di Portogallo cht_» 
carnale verfo i Tuoi . num.aj. debba reftituire allarciuefco- 
fua felice morte . num, 33. 34. uo di Braga la libera fìgnoria 
pendili di non hauer icguito di quella citra’. iu. c Amedeo 
il comandamento diuino lì- conte di Sauoia che fi riman- 
unificategli da S. Brigida , e g a di fpogljare il vefcouo di 
fece voto di riportar'.! Roma Geneura del dominio di quel- 
la fede papale, iu. come prcn- la.iu. domanda aiuto a’prin- 
deflcdiuotamentei lagramen- 
ti , e fottomcttefle tutti i det- 
ti fnoi a’decreti della Chitfa— 
in. illuftrandolo Iddio con mi- 
r. coli , il Re di Danefmarche 
prega Gregorio XI. che‘1 vo- 
leffe canonizzare . iu. 
della fua fedc.iu. 


cipi contra Bernabò Vifconti . 
num. 7. fermagli vn procedi) 
adoflb , e fallo publicare per 
ogni parte.i37a.no.i.a. con- 
cede la prefettura di Ferra- 
ra a Niccolò , e ad Alberto 
tempo fratelli d’Elti in vita loro . nu. 
3* 4* obbligatili a pagare al 
Papa ogni anno dieci miglia- 
GREGORIO XI. ia di fiorini d’oro , e aman- 
tenere cento caualieri. iu, fi fa 
Amnti’l pontificato fi la pace co’patti ordinati dai 
chiamò Pietro di Ruggcri.V. Pontefice tra Giouanna Rcina 
Pietro di Roggeri, di pari con- di Napoli , e Federigo Rao- 
(entimcRto de’Cardinali crea- nefe, che teneua la Trinacria . 
to Pontefice. A.i^o.num.s*. num. 5.0. quali fodero que* 

fua età.iu. auuifa della»- patti. num.7.ec. fono ammd- 

am monito si d 3 S. Brigida fc- fua elettione i Re, c gli arci- fi tanto dalla Reina, quanto 

condo la riaeiatione fattale.» uefeoui . iu. manda due Car- da Federigo, nuni.ac. dimoia 

<JalU baitiffima Vergine , e_» dinali a pacificare i Re di il Re d’Vngheria a volger 1* 

Francia, e d’Inghilterra. «371, l’arme concra’Turchi.num.iS. 
num,i.ec. ma m vano ancìaro- e’Vinitiania vnir le loro alle^ 
no le loro fatiche . iu. Hcrrigo reali, iu. cerca cheli facci lega 
Redi Cafligha rimette nell’ nel parlamento di Tebe tra’ 
arbitrio di Gregorio la con- Greci , e’ Latini contra’ Tur- 
trouerfia c’hauea col Re di chi.num. ij?. ricerca Giouanni 
Nauarra nuin.4.5. manda 3 — Paleologo che debba congiu • 
fua fantiti prctiofi doni . in. gr.ere fue forze con quelle^ 
il Re di Francia va a Vignone de’ Latini contra le Turche- 
a rallegrar fi della fua cletrio- fcho.nnm.ap. c dell'iftedb ri- 
. ne.iu. /. Vn*. vanui anche.» chiefe il Re’ di Cipri, e altri 
ma foprauenura la morte non gli ambafeiadori di Pietro Re principini, fi fludia d’ind ce e 
potè profegnir il trattato • iti. u’Araona a fargli l’omaggio per lue lettere, e per optine. 

H di 


tra’ Francclì , e gl* Inglcfì il 
muoue a torna r*in Francia.- . 
num. 1 9. promulga con lette- 
re com'egli, e’Cardinali , e 
tutti i loro erano dati ben., 
trattati da’Romani . iu. fu fe- 
dottoda alcuni Cardinali de- 
litiofi a tornar’in Francia, iui. 


sì da altri ferui di Dio, non fi 
iafeia ritrarre dal fuo propo- 
nimento d’andare oltre monti, 
e perche.iu. ^.Or’ , entra ite. 
mare a Cometo , oue liana- 
ama nobil’ armata di diuerfi 
principi! prende terra in Mar- 
filia , e pofeia in Vignone* nu. 
ao. appena giuntoui fi da a- 
procurare di metter pace tra’ 
Re di Francia e d’Inghilterra, 


s» 

di nuntij fuoi il chericato , CI 
popolo di Coftantiuopoli a-, 
rifiutare la fcifma. A.i37j.n. 
i.a.fa predicare a richieda del 
Re Lodcuico la croce contra 
i Turchi collegati/» co’ Tar- 
ieri » che rcleuano entrare 
in VrgherÌ3. r.um.3. cnu. 6. 
7. narrare le maluagira , e le 
fellonie di Bernabò , il cita a 
vdire la (interza da darli 
centro a Jui.rum.p.ec. ordina 
douerfi liticare nell’anno giu- 
bileo, oltre alle confuete ba- 
filiehe , quella di S. Maria., 
maggiore. min’. 15.ee. ftudiafi 
d’indurre ccn fue lettere , e_» 
per alcuni ragguardcuoli ro- 
ligiofi fuoi nuntij il cherica- 
to , c ’1 popolo di Coftantino» 
poli a condennare la fcifmsL, . 
i374.nu-i.ee. concede a’min- 
tij medefitni , ampiflima au- 
torità d’aflòluere dalle cenfure 
j Creci , che veniilero alla 
Chiefa cattolica . io. rifpofta 
fatta da (ua fantita al Psicolo- 
go , il quale per tema d’A- 
murate fignore de’ Turchi 
mandatagli vn’ambafceria ob- 
bligò il figliuolo a c (Ter’ alla 
bandiera del barbaro fteflb , 
e apprcfso .mandata vn’altra 
ambafeeria a Vignone, cercò 
di feufare tal fatto . num.4.5. 
modragli come i Greci non- 
hatebbono febifato la fertiittì 
Tnrchefca.fe non fi fodero vni- 
ti fermamente alla Chiefa Ilo- 
m ina. iu. ciò predetto hauea 
pochi anni auanti il Signore^ 
a S. Brigida, iu. fa vnV.rmata_. 
per impedire i Turchi che non 
p-ifiino in Europa, num.6.pre- 
gi il Re d’Vngheria, che deb- 
ba muoucr l’arme contra’Tur* 
chi per pronuedcrc al bene-» 
d’Vngheria. iu. da per cinque 


anni le Smirre a’fricridi Ro- 
di , accioche le guardino dal 
Turco. A.i374.num.7.fi con- 
gratula ccn Carlo IV. im- 
peradcrc c'habbia rcnq unta- 
to il marchcfato di Brsndi- 
borgo.nu.14. corcedegh Car- 
lo che riccua nella (Ignori a., 
della Chiefa i Lombardi vai* 
falli dell’imperio , c’haucflòno 
fcctfo il giogo dc’Bifcioni . nu. 
1 j.ec. ribatte con vna rifpo- 
fla grauiffima le caloere di 
Bcrnabò.iu. gli toglie piu eie- 
tà.iih Federigo il giouane gli 
fa l’omaggio pc-’l reame di 
Trinacriain mano deir.untio 
apoflolico.num.tp.ee. ammo- 
r.ilce Pietro Re d'Araona , 
che non voglia occupare le_> 
ragioni della chiefa di Tarn* 
gona.c’hauea fino all’hora ha- 
uuto jn quella città . num.aa. 
riceuuta da’Romani vna fo- 
lenne ambafeeria prometee-, 
loro di riportar la fede a Ro- 
ma. ntim.2;. ferine anche di 
ciò a Carlo lV.fmpcradore-., 
e a piu Re.c principimi. duoW 
fi a Giouanni Paleclogo Im* 
pcradore , che permetta che' 
Calogeri rendi! ti fi cattolici 
tribolati fieno dagli (cifmati- 
ci.«375 inntn, +*fc egli non ha- 
ueffe difl lo i Greci cattolici , 
fi farebbe raffreddato l’arc'or 
papale in apprettare gli aiuti 
a difefa della città di Coftan- 
tinopoli ccntra’Turchuu . feri- 
ne anche vna lettera con amor 
paterno a Manoucllo figliuolo 
di lui , e coilega nell’imperio. 
V* Mantutlìo A. 1373. dili- 
genze , e fatiche adoperate-» 
da fua fantiti per inducere-» 
a porgcr’aiuto al Paleologo i 
R. Lodouico d’Vnghcria , e_» 
Cariseli Francia , cd Hcrrigo 


d*!rghilterra , ma tutte tor- 
nate iti v: l no,An.i37J 1 num.é. 
ec. ordina che Federigo Re 
di Trinaci ia fia incoronato. 
r.u.19* dolendoli Hcrrigo Re 
di Cafiiglia della venuta del 
Pontefice in Italia , gli ri- 
fpcndc com’egli , confideraro 
bene il tntto , finalmente, in* 
uocata la gratia della ditiir.a 
fpirationc, hauea diliberato di 
venire nel nome del Signore-., 
num.U. il fienile rilpofe al 
Redi Francia . niim.aj.ee. fu 
prolungato il tempo della 
partenza a’prieghi de’principi 
di Francia, e d’Inghilterra de- 
putati a formare i capitoli 
della pacc.iu. annulla la peffi- 
ma vfanza introdotta in_, 
Francia , e in altri luoghi di 
negarli la confellionc fagra- 
menrale a coloro , che deuea- 
no effer gluftitiati.num.18.ee. 
crea nuoui Cardinali, r.u.) 1. 
che cofa gli fcriuefle S.Cateri- 
na da Siena quando lo Teppe . 
iu. Gregorio cita in giudicio 
i gauetnatori di Fiorenza . 
i37<S.num.i.ec. comanda lo- 
ro fotto grauiflime pene che 
annullino le cofe malamente 
fatte , e ridormo i danni fat- 
ti alla Chicfa.iu. non vbbiden- 
doeflt concede i beni loro , 
ouechefolfero , a chiunque li 
lì lòde prefi , e fortomette le 
Ior perlone a feruitù . iu. efe- 
guendoiì la fentenza è man- 
data a Vignone dagl’impau- 
riti Fiorentini S. Caterina a 
reintegrare la pace col Ponte- 
ficc.num.C. 7. ancorché dapoi 
il maettrato di quel comune 
ingarmafle fua fantità , e lei , 
del che cagion fu la fuperbia 
degli ani bakiadori.iu. lettera 
Iciiita di cjò dalla lama ver- 
gine 


/»ine in Fiorenza . iui. manda 
due Cardinali legati’n Italia 
con molta autorità'. An.1376. 
num.8. effendo lo fiato cecie* 
fiaftico a gran pericolo , Gre- 
gorio dipunto dal gindicio di 
(ua cofcienza , e (limolato da 
S.Caterina da Siena , dihberò 
di trafpottar’a Roma la fede-» 
Apoftolica. nnm.io.prauifli- 
ma lettera, che di ciò gli (crii* 
fe la fanta vergine , confortan- 
dolo a venire non con armata 
mano , ma colla croce in ma- 
no. iui. del fentimento fteflo 
fu , oltre a piu altri , il Pecrar- 
ca.iui.hatiendo Gregorio man- 
dato innanzi Ruberto Cardi* 
naie da Cebenne piu merite- 
uole dcli’vfficio di carnefice, 
che di legato apoftolico,ina(prì 
contra fe gli animi degl’italia- 
ni . iui. defcriuefi’l fuo viag- 
gia. num.ii.1*. dclPclettio- 
ne cefarea di Vinceslao fat- 
ta con licenza di Gregorio , 
e da lui confermata . V. in 
Carlo iV.lmperadorc. An. I 3 7 6. 
accolto in Roma a grande glo- 
ria , e trionfo. An.i377 ,nun ?* 
1. cerca di riduccre i fiorenti- 
ni all’vbbidenza delIa'Chiefa-, 
num.». ma eglino peggiori 
diuenuti {pregiano le facre-» 
cenfure , e voleuano dar la—, 
morte a S.Caterina, che per 
ordine di lui procuraua il lor 
bene • iui. ordina che fi proce- 
da contra Giovanni Viclef 
parrocchiano in Inghilterra-, 
herefiarca. num.4. rigatala-, 
domanda di Pietro Red’Arao* 
na , il quale, morto Federigo 
Re di Trinacria , il richiede di 
quella corona, num.7. fifa vn 
folcane parlamento d’amba- 
fciadori’n Lucca per pacificar 
la difeordia nata tra’l Papa-» 1 
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e’Fìorentini nimici di finta- con grandi filma faumiltà, 
Chiefa * Ann. 1378. num.l .2. con molte lagrime. iui. gli vfn- 
egli penfa di tornare a Vigno - ciali Romani trattarono di co- 
nc a’priegh ide’Cardinali Fran- firignerlo a forza a rifiutare il 
cefi. iui. per occulta ordinario- papato, ma furono da tal pen- 
ne di Dio, perche la fede Apo fiero riuoltùA.i378.n.i t.oiTer- 
(lolica rimanefle in Roma, am- uanfi intorno all’dettionc , e 
mala di forte malattia . iui. fa alla perfona fua i confueti riti 
vna confiitutionc per ben- del ccnclaui con lomma quic- 
prouucdcrc all’ elettione del tc. nu.n.e nu.ij.c num.14. e 
fuo fucceffore . iui# riceuuti di- con grande applauto , e fella., 
notamente i fagramenti ripofa de’Cardinali. iui.e num.i f.i 6 » 
in pace con grande contritio- concepirono grandi fperanze 
nc di cuore, num. 3. fue virtù, del fuo pontificato . iui. coro» 
iui. tempo della lua fede . iui. nato folennemente da’ Cardi- 
gran nocimento riceuè perla nali. iui.prende con gran quic- 
(ua morte , perche egli hauea tc , c trionfo la confueta poi- 
cominciato a reprimere con- ieflionedi S.Giouanni Lttera- 
molra follecitudinc Giouanni no. iui. fa auuifati con lettere 
Viclef , e hauealo citato in-, circolari i prelati , c' principi 
giudicio • iui. Ramondo Rug- della morte di Gregorio XI. e 
gerì figliuolo del fratello di dilla fua clettione.iui, tra que- 
Gregorio preda , e guada la- Ac cofe non fu modo dubbio 
contea di Vignone. An.1394» di veruna maniera intorno a! 
niim*i. fuo pontificato . num. 17.18. è 

venerato ancora , si come vero 
YRBANO VI. Pontefice da’ fei Cardinali ri»* 

mafi’n Vignone, num. 10. «-» 
Come i Cardinali, edam da Geraldo Ambianefe torna- 
dio prima eh’ entraflèro nel todi Pifa . nmn.ao. fa per piu 
concimi dopo la morte di mefi conciftoro di tutti i Car- 
Grcgorio XI. confpiraflero , c dinalc , ed cfaminaui, e deci- 
ccntienilTono nella pcrlona di deui cofe grauiffime , *e affi. 
Bai tolomcoarciuefccuo dilla- Aono i Cardinali ftefli nelle 
ri per farlo Papa. y. Cardinali cappelle , c riceuono di fua-# 
Franceft . iui.defcriuonfi i prin- mano la faiuiffima Eucariftia, 
cipij , eie lue virtù, e’cofiumi e fangli tutti gli honori , cho 
(uoi. An.i37P. num.3.il fec^n* fi foglion fare al Romano Pon- 
do , c num.4. ù ,a cti.iui.moU tefice • iui. pacarono alcuni 
to Audiofo , e molto dotto.ini. mefi , nc’quali la fanta Chiefa 
egli è eletto di pari conienti- fu in grande tranquilliti , c 
mento dc’Car dicali fei hore_j pace, num.11. nc’quali ancora 
prima , chc'l popolo s’vniife . i Fiorentini tornarono all’vb* 
iui. è chiamato in condoni bidenza d’efia • ini, predice 
auanti la feditione. num.8. gli S. Caterina che, quando Vr- 
è propoAo in prefenza di tc- bauo haueffe voluto corrcg- 
Aimoni il decreto della fua- ger’i vitij do’ Cardinali , c’fa- 
elettionc. num.10. cTaccctta-, rebbono feifma , c fcandalo 

H a * yni. 
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vniuerfalc.A.i37S.n.ji. moda» 
gii a ciò l’odia cooceputo di- 
efii contra lui per la tua alprez- 
za.nu.a3.24. al.cnaronfi anche 
da lui, perche fece aicune con* 
ftitutioni, per le quali veniua 
ad e (Ter reprefla la sfrenata* 
loro licenza, nutrì. 25. vedendo 
Roberto da Cebenne , e al- 
tri Cardinali, die Vrbano lì 
portaua da buon Pontefice , e 
che biafimaua la lor’auaritia , 
c conibattcua le fimorie , fi 
pentirono d’haucrlo proaiofio 
al papato, e fecero trifora- . 
lui. Irebbero anche per male 
ch’egli rifiutarti d’andar’a Ila- 
re colla cotte aVignone. iui. 
jT.Vn.in Alagna riconobbero, e 
honorarono i Cardinali Vrba- 
no come legittimo Pontefice , 
e chirfergli benefici . c gratie 
perfe , c per li familiari loro, 
num. 26. mentre lì mctteua* 
in concio d’andare fecondo la- 
richiefla de’Cardinali ad Ali- 
ena , diuulgatofi chcandando- 
ui farebbe flato fatto prigione 
da loro, e dal corte di Fondi, 
va a Tiucli. iui. doue inuiiati 
piu fiate da lui non mai vi vol- 
lero a ndarc.ùii. vedendo non* 
baflar loro "Pinguini, chiama- 
no ad Alagn3 le malnade de’ 
Cria cogni, e Brit:oni,crcdcn- 
do'fi poterlo opprimere coll’ 
arme loro. iui.neli’iftelTo tem- 
po egli riceue molte fuppli- 
ationi , che* medefimi Car- 
dinali gli mandano come a_. 
verofommo Pontefice, iui e_» 
rum. iS. ec. nelle lettere del 
Cardinale pcnitentiere fi po- 
ncuano le parole : Ponti ficaia* 
lì- N. k' rioni . itti, fcriuendo 
C ionanni da Lagnano a Pietro 
di Luna, e cercando di ritrailo 
(iella tifata , gli «rumenta co- 


me Vrbano era flato fatto da' 
Catdioali concotdeuolaience-i 
Papa. A.i^ 7 8.0.29. ec.cgli com- 
pilò vn’eccelleme trattato, mo 
Arando 1’dettionc cl'VrbanoVI. 
cfler legittima. ini. il medelimo 
fece il nominatiilimo Baldo, 
iui. i Cardinali franccfi , di- 
fpregiando i poderofi lor’ar- 
gomcnti, e infittendo perti- 
nacemente nell’ iniqua , cd 
empia lor diliberatione , infli- 
garono con vna lor lettera in- 
ganneuole i quattro Cardina- 
li Italiani a condennare Vrb3 
no VI. num.41, non acconfen- 
tirono erti all'hora alla diabo- 
1 ca richieda : tra’quali Iran- 
cefco Cardinale di S, Pietro ti- 
tolare di S. Sabina huomo d’ 
animo al tutto rimoio da ogni 
ambinone, inlulla morte , per 
confermare i cattolici nell’vb- 
bidenza d’ Vrbano contra i 
Cardinali rubelli , rettifica* 
con giuramento. lui edere fla- 
to da erti nominato , ed elet- 
to di concordia fpontaneamen- 
tc; e vuole che fc ne facci 
publico finimento . num. 41. 
gli altri tre , cioè il Fiorenti- 
no , il Milanefe , e l’Orfini ri- 
roalero con Vrbano in Tiuolr, 
c tennetui con iui i conciftori 
priuati , e publichi . iui. con- 
termosui con erti Pelernone-, 
all'imperio di Vinccslao. num. 
41. mtromiferfi ancora per 
ordine del Tanto Padre a_ 
nrctter’accordo tra lui , e gli 
altri oltramontani , ma non-, 
potendo far nulla tornarono a 
Tiuoli. iui. Vrbano propone-, 
loro concilio generale per pa- 
cificare la difeordia. nu.43.di- 
uulgarono i Cardinali rubelli , 
fc clferc flati mitigati da Car- 
lo Re di Francia a fare feifma 


contra Vrbano.An.1378.mitn. 
46. la Reina Giouanna di Na. 
poli, la quale vdita la nouella 
della protnotionc d’Vtbano v‘ 
hauca fatto molta fetta , . . 
mandato a lui ricchi doni , 
piglia la protertionede’deiti 
Cardinali {ritmatici . ntim-47. 
alienali anche d, lui Otto du- 
ca di Bru faic , e perche . iui. 
conuenendo inficine la Reiua , 
e Honorato Gaetano contedi 
Fondi, c alcuni altri, prendono 
configliodi far’vn’alrro P3pa . 
e come li cominci a ree ;r 'ciò 
a effetto , iui. quindi i Cardi, 
nali rubelli furouo arditi di 
comandac’a Vrbano , .die po- 
ntile giu il pontili ,-ato . iui. 
fcriuono lettere circolari per 
dar’a vedere , che l'elctcione 
d’Vrbano folte nulla, come-» 
fatta per paura . num 48. ec. 
riceuutelc gl’Ingleli prendono 
la d ile la d’ Vi barro. num. ji, 
V. Inglefì . Ann. 13 78. orti, 
rr.e ragioni addotte da Col- 
lutio Piero cancelliere del co- 
mune di Fiorenza a prò d'Vr- 
bano contra’Cardinali fedina- 
ticLn.j *.cc.SCaceriia da Siena 
nella lettera da fe fcritta a’tte 
Cardinali Italiani, cioè al Fio- 
rentino, iH’OrSni.e al Milandc, 
conferma con ragioni il ponti- 
ficato tì’Vrbano . num.5 2, ec. 
lui conforta con vna fua lette- 
ra a elfer coltante contra gli 
sforzi degli fcifmatici.num.' 9, 
altre cofe appartenemia Vira- 
no . V. S. Caterina da Siena-* . 
An. 1378. c ciò che faceflero 
Carlo IV. Imperadore , e J.o- 
douico Re d’Vngheria a prò 

d’Vrbano . V. in uno , t ia » 

l' altro de' principi fieffi • Ann. 
j378.Re, e principi che vbbi- 
drfeono Vrbano. nu.j9.S-E., fa 
vna 
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vna oiimerofo promotionc di tipapa,e’fcguici. A . i $?5>.n.i7. )i. condanna la Reina Gio* 
Cardinali. An.1j78-n.59.con- c bandifcefopra loro la croce. nanna, c Honorato conte di 
danna , e dipone, c fotromctte iui. lenitili i Romani a romo- Fondi , c Rinaldo Orfini , che 
agraui pene l’antipapa, e’Car- re contra Vrbano , onde fono teneano la parte di Ruberto 
dinuli autori principali della., riprefi da S. L'aterina da Si ma antipapa, e de’Cardinali feif- 
feifma, e alcuni nominar amen- con vr.a lettera fcritta da lei macia, prillando lei de’regni , 
te 1 e Honorato Gaetano con- in citati. nmn.34. decreti , e_> c di tutti 1 tendi, c loro delle 
tedi Fondi, Franccfco di-, altre cofe, che fecero Vince- terre , e de’heni , che in qua* 
Vico , e altri « iui. indugia d’ slao Re de’Romani , e gli elei- lunque modo h menno, c feo- 
vfare la fcucrità contra gli al- tori dell'imperio a pròd’Vr- mumcandogli.A.i jSo.num.l. 
triCardinali per vedere fe-v bano. y.in Pincestao. \ . » 3 7 9 emim.l.eaffoluedal faranien* 
potette riuolgergli all* vbbi- affaticati ancora in ciò Rie- to della fede , e dall’omaggio 
denza di lanca Chiefa . iui. il cardo Re ^Inghilterra , e_> tutti cjuelli, che per addietro 
Cardinale Orfini vno de’tr*-» sforzali d’indurre a far’il me- Thaueano vbbidita . nuni. a. 
Cardinali Italiani , venuto alla defimo Pietro Red’Araona. ella mandò il detto Rinaldo 
fu a fine rettifica Vrbano effiar num. 40.41. e nnm.43. fttidia- col fuoefercico ; ma i Romani 
verifli mo Papa.An.ij79.num, lì fua fattati di muouer Pietro prefero la difefa di fua fantita. 
a. brama Vrbano di celebrar medefimo a imprender la di- iui, S, Caterina da Siena con- 
concilio. num. 3-cc, oppongon- fefa della cbicfa Romana con- forca Lodouico Red’ Vngheria 
fi per alcune friuole ragioni tra glifcifmarici , e pregalo, a pacificarli co’Vinitiani , e_» 
gli fcifmatici. iui. l'arcuelcouo che non vog’ta lafciar’entrare a imprender la protettionej 
di Toledo in vn pieno parla* nel fuo reame Pietro di Luna d" Vrbano , e della Chiefa con- 
mento fatto da Hcriigo Rc_> mandatoui daH’antipapa.m»m. tra gli fcifmatici . num.j. li- 
di Ca (figlia nella città d’ille- 43. tutti i principi , da Carlo [ciancioli Lodouico Retto in- 
fcas fi dichiara con vna gran- Re di Francia in fuori , co’ pò* durre a far la >olonti di lei , 
ditti ma parte di Caftigliani poli loro venerano collante- e proponendo di far pace , e_» 
per Vrbano . num. j.ec. retti mente Vrbano. num.44ec.fu promottcndo di mandare nel 
monianza fatta da Altonfo pri- lordo il Re Pietro a’ giudi regno di Napoli coll’efcrciro 
ma vefcouo Ger.nefe , e pofeia prkghidcl vicario di diritto, Carlo duca diDurazzo, cui 
pio romito a prò della verità e ammife in Araona Pietro di hauea commetta la gurrr3 Vi- 
dell 'elettione d’Vrbano . num. Luna, num.47. V- Pietre Rt nitiana , fua fanticà follgptò « . 
8*ec. §.Ne.eda S. Caterina^ faraona . An. 1379. ftudiafi baroni del regno a laiciar 
vergine figliuola di S.Brigida. S. Caterina di trarre con vna Giouanna , e tener la parrei 
num.ao.ec.e confermala S.Ca- fua lettera della (cifma Carlo di Carlo di Durazzo.ediNlar* 
terina da Siena, num.so.ee. la Re di Francia. num.49.confer- eherita fua donna . num. 4. fa 
qual*anche propone a Giouan. ma la verità del pontificato bandir la croce fopra gli feif- 
na Reina di Napoli l’euidenza d’Vrbano VI. e confuta le_* mitici aderenti dell antipapa . 
della vera elettione d’Vrbano. mensogoe dc’Cardinali Fran- num.tf.ee. Luigi conte d'An- 
r.mruìj.altre cofe appartenen- cefi , nc tare affatto loro vttij. giò , e tutore di Carlo VI. Rj 
ti a Vrbano. V. in S. Caterina iui. i Francai non potettero di Francia perfeguita , e im- 
ia Siena , e in Giovanna Rein* effer mai informati della legit- prigioni i dottori della S:rb> 
éi Napoli. An. 1379. ricupera., rima elettione d’Vrbano , on- na perche s’erano metti adi- 
CafteUàntagnolo . num. 15. i de gli fcrittori di quella natio- fenderci» caufa di Papa Vi ba- 
Napoletani difendono la cau- ne fcriiìero fallirà grandi, no. num.i2.ee. i due Cardina- 
fa d’Vrbano, cacciando della., num. jo. Pileo Cardinale di li Pietro, e Sitnone chiamati 
lor città Tanti papa, e’iuoi com- Rauenna , fcriuendo a Carlo di Fiorenza, e di Milano, te- 
plici. num.stf. rinttouanfi da-. Re di Francia prona la verità mendo l’afprezza , e l’ira «T 
Vrbano gli editti contra l’an- del pontificato d'Vrbano.num. Vrbano s “accodano ali’antipa- 

pi. 
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pa. A.i j8o.n.io.jnueftifce del finale contea Glouanni Re di cercar nouità , onde fi rende 
regno di Napoli ricadutoalla Caftiglia. An.1381. V. in—/ a tutti odiofo. An.1j85.cmm. 
Chicfa per la ribellione della.. Giouanni Re l’anca fìejjo . ve* t . trae ne’pericoli i Cardinali, 
Reina GicuanntP» Tarlo III. rendo in Roma vra pcftilcn- e la corte . iui. incominciafi a 
duca di Durazzo , venuto d’ tiofa mortalità' , Vrbano fi ri- trattare di raffrenarlo come 
Vngheria con forte mano a_. tira a Tiuoli , e quindi con- fari .fo . iui. gli fono fcopciti 
Roma , facendogli quelli il tra’l configlio de'Cardinali en- dal Cardinale Orimi i tratta- 
giuramento , e l’omaggio. An. tra nel regno.An.tj8j.num.t. ti de’congiurari. iui. fa impri* 

1 jBi.num.l.a. da vna gratin ec. elcegl'incontro Carlo fotto gionare fei Cardinali piu co- 
pane del regno fteffo a Fran- colore d'honorarlo , e fa l’vffi celienti degli alrr.’n dottrina^ 
ce [co Prignano [uo nipote-* . ciò di parafreoìere , ma il con- hi a conciftoro . rum.», publi* 
iui. altre cofe appartenenti duce a inganno , e a forza nel ca fei Cardinali Tedefchi , li 
Vrbano. V. in Carlo UU Re caftello d’Aucrfa. iui. il vi tic- quali rifiutarono la profferta». 
di Napoli l'anno fltflb. difeor- ne prigione cinque di , finche digniti. num,j. crea altri Car» 
dia nata tra lui , e ’1 Re Car- l’hcbbe coftretto a conceder- dinali . iui. è cinto d’ afie- 
loIII. per cagione de’princi* gli quel che volle, iui.quando, dio in Lucerà dagli amici de’ 
pati conceduti nel reame di e come foflc diliberato.nu® 4 congiurati . num.4. [sputo, 
Napoli a Francefco Prignano mette France [co Prignano in chc’l Re , e la Reina Margheri- 
npote di fua fantita. nmn.atf. poffefiione del principato di ta s’incendeuano co’congiura- 
§, Auui [auafì.Giouanni Re di Capoua. num.4. marita due ti, li priua del regno . ini. gli 
Caftiglia comanda a tutti i fue nipoti a due conti del re- ecdelìaftici fofpetti , che te- 
fudditi Tuoi , che debbano vb- gno . iui. viene a lui il Re d’ Befferò la parte d'Vrbano.era- 
bidire nona Vrbano , ma all’ Armenia, cc. y. in Leni no prefi in Napoli , e tormen- 
antipapa. num.33. ma’Cafti* Rt d‘ /intenta . An.ij8j.be- tati nella corte reale , e alcuni 
gitani riconobbero come vero nedice con folcirne rito lo ften- fotnmerfi nel mare. ivi. egli 
Pontefice Vrbano .iui. effondo dardo da fpicgsrfi contra Lui- non inuiliua né’cafi auuerrì , 
ito Pietro di Luna in Portogai- gi d’Angiò , e fa gonfaloniere nè mancaua di cuore . iui. [co- 
lo per fedfirre i Portoglieli , della Chitfa il Re Carlo . An. mimica quattro volte il di ai 
non folamentc non puotè ve- 1384. num.i. partito di Na- fueno di campana, e colla fa* 
uire al Tuo intendimento , ma peli va a Lucerà > che fecondo cella accefa allafincftra l’efcr- 
confutando que’ prelati le fue i patti della concordia fitta cito nimico,daI quale fu ridot- 
menzogne , fu coftretto a». col Re era toccata a Francefco to in grandi ftrctie, onde chic- 
partire pieno di confufione-, , fuo nipote, iui. i Cardinali per fe aiuto con fegrete lettere a’ 
c’ Portoglieli rimatelo viepiù tema de’nimici ,lafciatolo nel- Genouefi. iui. Francefco Pri* 
confermati ncll’vbbidcnza d’ la fortezza , fuggiron’a Napo- gnano prefo a tradimento, e 
Vrbano. num.34.ee. fua fanti- li. iui. il vittonofo Carlo Ila- dato al Re Carlo, nu.j.6. la di- 
ti condanna, c [comunica», bilifee per la morte di Luigi u ina prouidenza libera Vrba- 
Luigi duca d’Angiò , e Ame d’Angiò le cofe fue s non fi no dal pericolo per opera de- 
deo conte di Sauoia , e altri porta col Pontefice con quella gli [chinatici . iui. ieuato l’af- 
complici loro. An.i j8a. num. modeftia , che coniiicne.num. tedio, 1 Francefi fanno vna duo* 
4,ec. incita tutti i cattolici co’ 4. j. Vrbano fi mette in cuore ua congiura per darlo in po- 

E remi dell’indulgenze a com- di cacciarlo di Napoli.il quale tere dell’antipapa . iui. il Si- 
attcr l’cfercito di Luigi come ta confpiratione contra iui con gnorc libera da quel pericolo 
prima foffe entrato in Italia . alcuni C’ardinali.iui. non artic- ancora il luo vicario ; il qua- 
iui. follecita molti popoli a_. nc la prometta fatta a’Roona- le va fopra le galee Genouefi 
porger foccorfo a Carlo Redi ni di tornar’» Roma, e a Car- a Mcffir.a. fui. furonui letti 
Napoli, iui. c conftituifce gra* Io Re di Napoli di conferuare procedi fatti dal Papa contra 
ui ih aie pene . iui. da fentonaa con lqi l’amicitia • e di nono. Carlo . iui. va a Genotu (eco 
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conducetelo i Cardinali pri- 
gioni • che fa mettere nelle 
carceri . itti, come vno, che fi 
fpacciaua per profeta ito con- 
quattro fuoi familiari di Frat> 
cu a Genetta, ou’era Vrbano, 
cercalfe di dar'ad intendere-» , 
che T antipapa fotte il vero 
Pontefice, e finalmente ritrae!* 
fe in publico ciò addietro • 
An,i386.num>9.alcuni fi sfor- 
zano , ma in vano , di liberare 
i Cardmali tenuti prigioni, 
nnm.io, cercano alcuni d’au 
«de narc Vrbano. iui. Pileo , e 
vn’altro Cardinale partiti da- 
lui s’accoftano all’antipapa- . 
ini. nella partenza fuadaGe- 
noua vi linciò morti cinque-» 
Cardinali, num.ii.ee. il fedo, 
che era Adamo Inglefe , il 
quale non hauea acconfcn tiro 
al tradimento, come non l’ha* 
ucfTc palelato , fu rimetto in li- 
berti a’ prieghi di Riccardo 
Re d’Irghilrerra . itti, da Cc- 
noua va a Lucca, cue dimorò 
noue mefi. iui. V Ni I.era Vr- 
bano contrario non meno a. 
Ladislao figliuolo delP veci- 
fo Carlo III. che a Luigi d* 
Angiò fcifmatico . perche di- 
ceua il regno effer tornato 
alla Chiefa per le Cernente-* 
date eontra Carlo fuo padre-». 
An.1587.ma.ec. per la qualdi- 
uifionc crefcendo di forze la 
parte fcifmatica opprette rotto 
il reame, iui. ciò non ottante-» 
fi mette in cuore , ancorché.» 
non haueffe efercito , nc mone. 
ra,di conquidale il regno ttef- 
fo. iui. gliadcrcnti d’Vrbano 
fono marviati’n clilio.mtm.7.8. 
l’antipapa, e gli altri f.ifma- 
tici per render’ Vtbano più 
odiofo danno a vedere di difi- 
dcrarc , die fi Licci concilio 


generale . nitm. 9 . e num-io. 
Vladislao Re dì Polonia manda 
fuo ambafeiadore vn vefcouo a 
render la confitela vbbidenza 
a Vrbano VI. An.1387.num. 
ìy.i 6. promulga la crociata- 
comra gli Africàni , che tribù- 
lano la Sicilia. An.1388.num. 
i.a.sforzafi di fpcgliar dei rea- 
me di Napoli Ladislao fanciul- 
lo. num-7.e mitn. 9 .cc, propo- 
ne di pattare nel regno (letto . 
r.um. 3 .ec.Iddio non appretta- 
ti cOnfigHo da lui prefo . itti, 
non da orecchie a’Romani.da’ 
quali è pregato, che voglia- 
tornar’a Roma. iui. chiedendo 
i faldati le paghe, nè efl'cndoci 
moneta , l’abbandonano , onde 
c cofttetro a venirci, ini. gli è 
dinuntiato da vn pio romito 
lui douer venire, e morire in 
Roma. iui. veduta da lui , e_> 
da alcuni altri’n aria l’imma- 
gine di S.Pietro , la qual pre- 
cedea, quali moflrandogli la_. 
via verfo Roma . iui. entra in 
Roma incontrato da’ Romani 
con grande ff lennità . iui. ri- 
duce l’anno giubileo al nume- 
ro di trenta tre anni , c per- 
che. Art.i38p.mim.i.».infti- 
ruifce la fetta della vi:.taticne 
della Madre di Dio . mini. 7. 
leua l’interdetto nella feftiuitd 
del corpo del Signore , c con- 
cede indulgenze a coloro , che 
l’ accompagnano quando è 
portato agl’infermi. num.4-ec. 
è moleftato da’mafnadieri dell* 
antipapa, nnm.8. fa editti con- 
tra Pileo fatto legato del me- 
defimo antipapa . num9. fin- 
morte, e fua fepoltura. nit ri, 
io. tempo della fua fede . iui. 
fu detto di lui a vn fanto mo- 
naco : Vibano è itero Pap<L -> , 
ma nel fuo gonfino terrà modo 


fcnxjt modo. An. 13 89.0.9.10. 
Giouannt di Montefono pone 
in luce vn’egregio trattato,con 
che prona eontra gli feifmatici 
la verini del pontificato d’Vr- 
bano.niui S-ec.la fua flirpe mi» 
fcrabtlmente perttce.An.1395. 
num.15.17. 

BONIFACIO IX. 

Nominato auanti’I ponti* 
ficato Pietro, e volgarmente 
Perino Tornaceli! deno il Car- 
dinale Napoletano , è creato 
con fomma concordia dc’Car- 
dinali fommo Pontefice . An. 
1 3 S9.nnm. 1 1. 1 a. varie opinjo. 
ni intorno alla fua età. malan- 
dato atta! per la virtù della-, 
cattiti, iui. fua coronatione-i . 
iui. reftaura con gran magnifi- 
cenza Caftelfantagnolo . iui. 
ettcrmina Fionorato conte di 
Fondi principal cagione della 
fettina . iui. non fu attinti lui 
alcun Pontefice , che fi legga 
hauer’efercirato tanta p ottetti 
temporale in Roma , e nel Pa- 
trimonio di S.Pietro . iui. cre3 
quattro O rdinali, vn de'quali 
fu Colmato de’Meliorati , che 
gli fucccdé nel pontificato , c 
c+mmofli Innocenzo Vll.nnm. 
J3.re(lituifce il cardinalato a 
Adamo Ing’cfe, e a P.-co Ila. 
uignano , e a due altri , pri- 
llatine da Vtbano Vl.cui l’an- 
tipapa fa addotto fuoi vani 
procedi. num. 14. celebra l’an- 
no giubileo fecondo il tempo 
flatuito da Papa Vrbano . An. 
1390. num. x. comanda che 
puniti fieno alcuni fatti rdi- 
giofi , che vende ti. ino i’indul- 
genze 1 e la commiuatione-* 
dettoti, num. 2. Vinccslao Re 
de’Romani, icriuendo a Boni - 
la- 
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lacio IX. e mardcrùcgli {noi 
ambafciadcri , gli promette di 
volger l'ai me contra gli fcjfma- 
tici per ridurgli all’vbbidenza 
della lede Apoflolica. A. 1590. 
num.3.4. riceue gratiofamente 
i Tuoi am baici acori, num. 5. fa 
«(legnare a Yincislao le decime 
d'vn'anno per le fpefe , che-» 
douea fare nel venire a Roma . 
iui. ma l’ir.fir.gardo Re gittò 
poi via i generofi pende ri. iui, 
cerca di riducere gli fcifmatici 
per opera del duca di Bacie- 
rà , e d’altri alla Gliela catto- 
lica. mim.tf.ee. profferte gran- 
di fatte da fua Camita accio- 
che lafci l’ar.tipapaco. inumo- 
da nuntij apoftolici in varie-» 
parti con £utoritài di ricomu- 
nicare gli fcifmatici . num. 9. 
rimette in gratia della Chiefa 
Ladislao • Margherita madre» 
c Maria Corsila fua. num. 10. 
atfolucli dalle ccnfure lue . iui. 
il fa coronare , e comanda a 
tutti i regnicoli 1 che’l debba- 
no vbbioirc . iui. e mim.i i ec. 
egli riconofcc il regno dal lom- 
nio Pontefice , e a lui fa le-i 
confuete promelTe , c’haueano 
fatto i Re Cuoi aoteceffori agli 
altri Papi, num.ll.ee. coman- 
da che lia digradato , c dato 
al giudice fecolare aefler pu- 
nito co’complici l’arciuefcouo 
d’Arli mediatore della vita di 
Ladislao . num. 16. porge aiu- 
to nel regno a Ladislao fteffo 
coutra Luigi d’Angiò.num.17. 
ec.manda legart’n C afliglia per 
tornar nel leno della Chicfa eli 
Spagnuoli fcifmatici.An.1j9i. 
rum.i.ec.pronuntia hauer Ma- 
ria Rcina dell’ifola di Sicilia 
perduto quel regno , perche 
non hauca pagato il douuto 
cenfo , e «ontsa’patti fatti s’ 


era maritata con vn principe 
non cattolico , e parente . An. 
1391. num. tf.ee. volendo man- 
tenere le ragioni della fede 
Apoftolica, determina di di- 
uidcre la Trinacria in quattro 
tetrarchie , e con quali con. 
ditioni . iui. comanda che Lui- 
gi d’Angiò fia con tutti gli 
aiutatori fuoi publicamcnte 
fcomunicato,num.i». difende 
la libertà ecdcfiaftica ofifefa 
da Riccardo Re d’Inghilterra, 
il quale fu in ciò fedotto da' 
baroni del regno infetti degli 
errori di Giouanni Viclcf . 
num. 14. oppoferfi agl’iniqui 
decreti animoùmente gli ar» 
ciucfcoui di Conturbia , c d* 
Yorke . iui. Eonifacio annulla 
il tutto con Vii* memorabile 
fua conftitutionc. num. 15. ec. 
mandaui vn nuntio perche 
metta riparo a tali dtfordini , 
e prcga’l Re , che debba riuo- 
care lecofe malamente ftatui- 
te. iui. crediamo che Riccar- 
do aflentiffo alle preghiere di 
fua ùntiti . num. 34. procura 
Bonifacio . che fi ricuperi Du. 
razzo , num 27. a8. canonizza 
S. Brigida . num. 19. manda 
Giouanni Toroacelli coU’eferci. 
to della Chiefa in aiuto di La- 
dislao. An. 1 3 9 2. num . 1 .a. (tu - 
diali di pacificare infieme al- 
cuni baroni vafiaili della chie- 
fa Romana . num.4. procede 
fecondo la federiti giudicale 
contra Malatefta de’Malatciti 
occupacore della città di To- 
di . num.4. honora con titolo 
di conte della terra di Gonza- 
ga Francefco vicario imperiale 
di Mantoua. iui.ammettc j Bo- 
lo'gnefi , che ritornano all'vb- 
bidenza di fua fantita'. num.5. 
vfa la clemenza verfo i Peru- 


gini. An.i j0i.r,um.tf.acccgfie 
gli Anconitani , che ritornano 
all’vbbidenza fua. An.1393.r-. 
1.2. riduce Viterbo nel grem- 
bo della chiefa Romana, iui. 
pregato humilmente da'Ro- 
mar»i , che voglia tornare a 
Roma num. 5 . promette che 
tornerebbe , fe acteitaflcro al- 
cune condir ioni appartenenti 
alla dignità della fede Apofto- 
lica. iui. ammiferle lenza nullo 
afpctto. iui, mandasi Redi 
Francia , e «’fajfi Cardinali 
Franceli il patriarca di Gra- 
do, e vn conte, nuin.iy.ee. 
propone la perdonarla a co- 
loro, che fodero tornati . ini. 
prelcriue la forma della con- 
dennagione della feifma. iui. fa 
predicar la croce a prò del Re 
Ladislao contra Luigi H.d'A n- 
giò , che fi sforza di flabilirfi 
neH’vfurpato regno di Napo- 
li. num. 10. procede gudicial- 
mcnte , e (comunica Pandolfo 
Malatefta perche hauea ribel- 
lata alla Chiefa la città di 
Narni . num.ii.a», jnueftifce 
del principato di Ferrara per 
dieci anni Niccolò figliuolo 
non legittimo d’Albcrto.num. 
il» »a. $. Quefto.dinuncia la 
crociata contra Smurate fi» 
gnore de’Turchi . num. 23. fa 
ogni sforzo per conformare 
Ladislao nel regno di Napoli 
contra Luigi d’Angio. A. 139 5. 
num.ttf.17. Ladislao dona per 
gratitudine al nipote di fua gra- 
titudine la contea di Sora. iui. 
domati i Romani dal Re La- 
dislao^ fortomelli a Papa Bo- 
nifacio. An.159tf.num.18. ha 
fantirà rifa Caftelfantagnolo, e 
Falere fortezze di Roma . iui. 
accoglie benignamente molti , 
che vengono all' vbbidenza 
del 


della fede Apoftolica.A.i 39Ò. 
num.i» come Riccardo Ru 
d'Inghilterra coogiurafle con- 
tra Bonifacio per coftrigncr- 
lo a rifiutare il papato , e al- 
tre cofe intorno a ciò. V • in 
Rictardo A. 1396. nuin. a. il 
fanto Padre non lafcia entrar' 
in Roma gli ambafeiadori di 
Pietro di Luna.num.3. manda 
a vdirgl'il velcouo di Sego- 
uia, ma è da lui tradito.n.j. 
affaticali molto contra gli fei- 
fatatici , che fi storiano di 
ritrarre dall' vbbideuza fua i 
Siciliani, nu-44. hauendo da- 
to i Genouefi la fignoria di 
Gcnoua al Re di Francia, che 
cofa facci Bonifacio IX. a prò 
della liberti d’Italia . num.d. 
ec. incita Riccardo Re d’In- 
ghilterra a recar’ a) niente-» 
1 Violetti (li. num. 9, ec. pregalo 
che voglia ani.r.arc coll’auto- 
rità reale i vefcoui contra-. 
coloro.iu. congiurano coll’an- 
tipapa conti a di lui Martino 
Re d’Araona.c HonoratoGac- 
tano conte di Fendi. 1 $97. n.6 
come fotte ordinata la congiu- 
ra per colirigner fua fannia 
a rìfiutar’il pontificato.iu.tiif 
ti 1 trattati degli auuerfari in 
vano andarono . iu. Vinccslao 
Redc’Romani fi lafcia fedu* 
cere da’Eranccfi politici , e-, 
perfnadere douctfi coflrigne- 
re Bonifacio a rifiutare-, 
il papato.i393.n.3d. attende 
il ftabilire Ladislao nel reame 
di Napoli.hum.37.j8.fa pre- 
dicar la croce contra’Turchi 
a prò de’fcdeli orientali, num. 
40. richiedo di foccorfo da_. 
Manoucllo Impcradore di Co- 
ftantinopoh , mentre ì Tur- 
chi , e’Taricn cntrauano in_. 
quell’imperio, fa incitare i 


cattolici a prender la croce. Ai 
1399.0. fimiglianti ordini da 
a’prieghi di Vladislao Re di 
Polonia tempertata mcdcli- 
inamente da’barbari . num. 6 . 
7. fa vn grauiffimo procedo 
contra Honorato Gaetano , 
raccontando le fue fellonie-, 
commefle contra la fede Apo- 
rtolica nel far’ c mantenere-, 
la fciima.num.14.ec. bandifee 
l'opra lui la crociata, e man- 
da contra elio Andrea Toma- 
cello coll’efercico della Chic- 
fa. iu. feoofitto Honorato in_. 
q uclla guerra co’fuoi , e di 
fperfo . iui. altre cofc appar- 
tenenti a Bonifacio nella caufa 
d’Honorato Gaetano conte di 
Fondi . V. in Honorato *Ann. 
l400.nnOT-a.fr. come , e per- 
che fua fintiti procedale^, 
contra Niccolò, e Giousnni 
Colonnel’.iu. concede a VJa- 
dislao Re di Polonia le de- 
cime ecclcfiaftiche per la fpefa 
da fu fi nella guerra contra’ 
Tartcri.num.7. dinuntia la_ 
guerra beri a ditela di Co» 
liantinopoli contra’l Turco. 
nuin.8. Manooello parte del. 
la citta reale per vcnir’a chie- 
det’aiuto a’priucipi Chrirtia- 
ì i.iu. §. Eralì . e rum. 9. Na- 
poli con tutto il regno tornii 
all’vbbidcnza di Eonifacio.no. 
11. degna ritpofta fatta al 
Re di Francia daTedelchi ri- 
chielli , die li douclfe dipor- 
re Bonifacio IX. num. 16. al- 
cune cofc appartenenti a Eo- 
nifacio . V. in Ruberto Re de' 
Romani A. 1401. perdona a— 
Niccolò , c a Giouanm Colon- 
refi.num.il. c si ancora a- 
Giacomello figliuolo del già 
motto Hororato Gaetano , e 
parimente reo di lefa maetla. 


iu. S> Nò . conferma la fcn- 
tenza data dagli elettori dell’ 
imperia contra Vinceslao Re 
de’Romani. A.i4oj.n. t.cc. e 

n. Scagioni principali della fua 
priuatione . iu. crea legato 
Baldatfar Corta diacono Car- 
dinale di S.Eurtachio per re- 
cuperare alla Chiefa Bologna, 
e altre città vfurpate daGio- 
uanni Galeazzo Vi (conti vl- 
timamente morro.n.p.ciò che 
Bonifacio fece a prò del ReLa- 
dislao chiamato a ricener’ il 
regno d’Vngheria. V. in Ladi- 
slao A. 1403. che cofa facci 
Sigifmondo Re de’ Romani 
contra Papa Bonifacio , per- 
che era flato fauoreuolc al 
Re Ladislao per cagione del 
conquifto che flaua per im- 
prendere d’Vngheria. num.it?. 
ricupera per la Chiefa Faen- 
za . A.l404.num.l.a. confer- 
ma nell’ vbbidenza d’erta Bo- 
logna, che ticubaua. in. ordina 
che’macflrati de’ luoghi (og- 
getti alla fedeApoftòlica non 
fi taccino da’ popoli , ma dal 
(ciò Pontefice, iu. nuouc infi» 
die polle a fua fantità dall’an- 
tipapa. num.tf. fraudolente-, 
ambafccria mandatagli dal 
medefimo antipapa , e rifpo- 
Ila fatta agli ambafeiadori da 
Bomtacio . num.7. muore di 
mal di pietra io trcdi.mim.7. 
S. AH’hora.enum.8. tempo 
odia Ga morte , c del (no 
pontificato.num.8. creò a li- 
bito fuo tutti i niacftrati di 
Roma.iu. fua caflità . iu. fe- 
poltura . iu.r.tlla vacatione-, 
della fede di Bonifacio il col- 
legio de’ Cardinali lignifica-, 
agli ambafeiadori di Pietro 
di Luna , che non fare bb< ino 
venuti a nuo ua elettionc se’l 
I lor 


Di 


« « 

■or fignore haoefte pofto giu 
gii ornamenti papali, ma egli 
nel veto fu tempre d'animo ai 
tutto rimoto di dipotli « num. 

9. a*» 

INNOCENZO VlL 

Nomato aitanti’] ponti* 
fiato Colmato de'Mehorati , 
creato prete Cardinale del ri» 
tolo di S. Croce da Boni- 
facio lX.Aa3ft0.nu.1j. cita» 
to (ommo Pontefice. A. 1404. 
num. io. fue virtù , e primi- 
tic.num.11.ee. fua coronatio- 
ne.iu. ferme le cotrfuete lette* 
re circolari a tutti i prelati , 
raccomandandoli alle lor’ora- 
tioni , e a’Re.iu. ordina con. 
«ilio generale per annullami 
la fcilma.nl. promette a Ladi- 
slao He di Na poli ,che nó rifiu. 
ieri il pontificato, fe non ti la* 
feiaffe lui di eonfentimeoto 
delle parti nella pacifica pof- 
f ditone del regno . num 14. c 
molrilato da Ladislao Beffo . 
rum.iy. rimcttegli’l cenfo.che 
douca pagate negli anni pre» 
cedenti alla camera . iu, egli 
incita i Romani conrra'l Pon- 
tcficcm.1 Aec.afpira alla figno 
ria di Roma. iu. reintegra la 
concordia col fenato.e popolo 
Romano, effendone mediato- 
re il Re Ladislao, iu. per la fua 
faciliti , e piaceoolma i Ro- 
mani diuengono piu arrogati- 
ti , e infoienti, num. 19. richie- 
do da Manoudio lmperado- 
re de'Grcci fa predicare-» 
con tra Tamerlane la crociata 
in piu regni. i4oj.num.t.cc. 
ordini dati da (ua Santità per 
reprimere gli sforai d'Arbert- 
co Earbiano cene (labile del re- 
gno di Napoli occupai ore d’afe 


«me tene del territorio Bolo- 
gnefe , il quale tesa urtatati 
per htuer Bologna. A. 1405. n. 
6. crea vndeci Cardinaluiu^. 
pare che , facendone tra loro 
cinque Romani , fi iludiaife-. 
di tencr'a legno i Romani eoo 
tal bcneficic.num.7. 1 Romani 
lì leuano a romorc contri, 
lui.iu. Lodouico de’ Meli orati 
fa mctter'ai raglio delle fpa- 
de alcuni principali Romani 
mentre tornano dall’rdicnza 
di tua fantini . iu. ella oltre.» 
modo dolente ne fu . iu. fue 
virtù.num.8. biafimato che.» 
troppo tenero (offe del nipo. 
te. num.8. non effondo fictiro 
in Roma • prefe la fuga ve r- 
fo Viterbo nel femore del 
giorno, ed hebbetì a morire-» 
di fete.in. jngiugne all’arciue' 
fcouo di Praga , che facci vn 
finodo contra gli fcifmatici . 
iu. 1 Gencuefi, e’Pifaw, laida* 
ta fua fané ita', s’accoftano all’ 
antipapa.no. 17. ordina alTar* 
ciucfcouo di Praga che facci 
vn finodo centra 1 feguaci di 
Pietro di Luna antipapamum. 
18.19. reftitu feono i Romani 
a Innocenzo U fignoria della, 
città, e ricniamanlo a Roma 
con molte ambafeerie . 14 od. 
num.ii da Viterbo viene a- 
Roma . num. a .ec. procede-* 
contra Antonello Toroacello , 
che terxoa la parte di Ladi" 
slao.140d.r1. a. e contra Ladi- 
slao Beffo , e priualo del re- 
gno, e fottomcttelo ad altre 
pene.num.d, riceuuto Callel- 
fantagnofo , rifa la pace con-. 
Ladis'iao.num.7. lo crea gon- 
faloniere della chic fa Roma, 
na , e fagli altri gran benefici. 
i«. rendcgli Ladislao mal 
cambio , c auouc tugiuiie per 


le giatie riceuute.A. 1 40Anu. 
7. JT. Ma . volcua Innocenzo 
da capo condennarlo: ma fu 
preuenuto dalla morte, la_. 
qual’oceorle qucfto annoia. 
Roma urne num.7. tempo del- 
la fua tede. tu. Aie laudi., 
iui . 

GREGORIO XII. 

Chiamato awanti’ì pon- 
tificato Angelo Coraro , di 
patria Vmituno, patriarca.» 
Cciflantmopolitano di foto ti- 
tolo, fatto prete Cardinale di 
S. Marco da Innocenzo VII. 
A-I405 .num.7. alianti J’eiet* 
rione fa con gli altri voto di 
rifiutare il pontificato fe- 
condo il decreto de’Cardina- 
li.num.io.ee. e di non crear 
Cardinali fe non per aggua- 
gliare il numero de’Ulii Car- 
dinah.iu creato Papa rinuo- 
ua la promeda della ceditione 
del papato. num. 13. promoflò 
al pontificato di concordia di 
tutti gli elettori, iu. fue laudi, 
iu. folìecna Pieno di Luna tu 
far feco indente la rifiutag o» 
ne, perche a (Me la fcifmo., 
iu.ta alludati di ciò anclte » 
fallì Cardinali , c’principi . iu. 
fcriue acattolici le confuete_» 
lettere ecclc (lattiche delta foau, 
elettione. iu. nella fua corona- 
tione piagne, iu. fallaci lettera 
ferine a lui da Pietro di Lu- 
na. 1 407 .num. t A. ingannato 
per le van: i:n promette di lui. 
mi. confi gl uno i Franteli 
chefehift’l parlamento pieno 
di pericoli apparecchiati da_ 
Pietro di Luna, num.j. non-, 
s’auuede delle frodi dell’anti- 
papa.iu. c indotto ad accet- 
tare conditiocù inique quanto, 
al 



al !Hogo.A.H07-mtm.4.quali 
foffero quelle . in. gli fono ne- 
gate le galee da’Vinirtani , e 
perchc.nnm.6. cc. mentre va 
a Stona , il Re Ladislao fi 
mette in concio di pigliarli 
Roma.iu. feufalì Gregorio di 
non eller potuto ire a Saona^, 
conciolìacofache non troua^ 
galee per andarui. iu. (limola- 
to tener la pr omelia, iu. par- 
te di Roma. ini. rtimmaricafi 
dicendo che ■ andando egli a 
Saona, verrà a e (Ter fottòmef- 
fo agli auueTfati fuoi . nu.io. 
X i. rinfìdic elfer troppo fo- 
fpette. iu. chiede le conucne- 
uoli ficurezze. num. ìa.'lj. 
che Bucica'.do cotitrnatore di 
Genoua a fe {ofpetto IÌ3 ri- 
chiamato in Franci2.iu. Ladi- 
slao Re di Sicilia dimentico 
de’benefici riccuuti , e della 
giurata fede , volge i primi 
penlìeri a recar* a fua fuggee- 
rione lo Rato ecclclìaftico. nu. 
14.15. occupa Fermo , e A- 
fcoli.num.ié.cc.trotiafi ’1 Pon- 
tefice in grandi àngofeie , ve- 
dendoli tradito etiandio da’ 
fuoi.num.ao.ee. lamentali che 
nel colloquio Saonefe manca» 
ua la ficurezza , onde il con- 
tratto non tencua.iu.pcn elfer 
conuenier.tc , ch’egli dato fia 
in potere della parte contri. 
ria. u. promulga le cagioni, 
per le quali e* non era ito a— 
Stona, iu. non hai ergli data i 
Gcuouefì la promeffa lìcuret- 
za. iu. non efferfi ofleruati gli 
fi abiliti patti , ne elfcrfi dato 
a* Vinitiani faluo condotto 
fufficierte.r um.ij.ec.nè elfer 
fi potuto haucre le galee, che 
fi deueano app refi are noni- 
pure per facilitare il viaggio, 
ma nc anche per ficurezza dtl 


Pontefice , e de’Cardinali ; nè 
clferfi potuto indurre Pietro 
di Luna a dilarmare le fue_i : 
elfere fiato auuifato il Ponte- 
fice con lettere di molti , che 
gli erano parate infidie , fe_* 
andalTe a Saona. A- 1407. num. 
13. ec. ciTerfi per muouer 
guerra dal Re di Napoli fe 
non fi fofle fchifata Saona , 
luogo fofpetto . in. hauer*-» 
gli ambafeiadorì de] Re di 
Francia generato tumulto in 
Roma contra Gregorio , e ri- 
uolti da lui gli animi de’Car- 
dinali.iu. , alcune cofe appar- 
tenenti anche a Papa Gre- 
gorio . V.in Pietro di Luna—. 
A. 1408. crea quattro Cardi- 
nali,contradiccndo i Cardina- 
Ii.i408.mun.8- difeordia na- 
ta per tal cagione tra lui , «_# 
loro . V. Cardinoli di Gregorio 
XII. dichiara ciò non elfer 
conrra il giuramento , e voto 
fatto nel conclaui.num. K.mo- 
flra come l’autoritai di lagu- 
nare concilio generale ap- 
partiene a fe folamente.num, 
ao. e ordinalo da farfi’n al- 
cun luogo del patriarcato d* 
d'Aqiiilea , o nell’cfarcaro di 
Rancnna. iu. richiede Ruberto 
Re de’ Romani , e gli altri 
principi , che vi debbano 
mandare ambafeiadori loro, 
iu. rifpondendo a’ Cardinali 
calunniatori fuoi , pretella 
coftanretnente di voler’offer» 
uare il giuramento . num.4«. 
e fe non torneranno, li priueri 
del grado loro. iu. da I ucca 
fe re va a Siena . num. 41. gli 
fono polle inlidie ref camino 
dal Cardinale Raldafiar Colla, 
num. 43. Tua fantiri il piiua 
della l.-gatione di Bologna da 
lui comunità in tirannia, niu 


4}. adoperò molti , ed enor- 
mi mali a danno e onta di 
Gregorio. An.1408.num.4j. 
(ua (antica alfolue i Bologne!!, 
egli altri popoli dal giura, 
mento fattogli , e comanda 
loro che non l’vbbidifcano.uu 
i Sancii , tra'quali egli fiaua , 
mandano , ma in vano , vn’ 
ambafeeria a’Cardinali dimo- 
ranti’n Pifa per riconciliarli 
con lui 1 e indurgli a line con 
efio inlìeme d concilio, num. 
41 . confuta con’ poderofe-» 
ragioni le coloro rifpofte . mi. 
47. ec. trattarono ancora i 
Vinitiani per anibafciadori 
loro l’accordo : ma’Cardina. 
li fecero la rifpofta medefi- 
ma , che a’Sanelì . num. 51. 
priua del cardinalato i Car- 
dinali ribelli . num.51.ee. per 
contrario e’ non finauano di 

E rocurare che tutti lui ab» 
andonallcro. iu. fa vna nuo- 
ua proinotione di Cardinali, 
ciofuro otto preti , e vn_. 
diacono, num. 5 9. manda An- 
tonio vefcouo Cardinale di 
Porto fuo nipote in Alama- 
gna a Ruberto Re dc’Romam, 
acciochc l’induca a fi ut bare-, 
il concaio di Pifa. num.60. ri* 
nuoua il procedo fatto in Sie- 
na contra i detti Cardinali 
rubelli fuoi . num.61.ee. rac- 
contili te loro inobbedienze, 
e felIonie.iu.hebbero efli a vi- 
le la fenterza papale , e per- 
ii fletterò nel loro proponi- 
mento di fare >1 concilio.ntim. 
67.68. egli deputa Vdine^‘, 
par farui’l (modo già or- 
dinate. iu. altre cole apparte- 
nenti a Gregorio • V. Cardina- 
li di Gregorio XII. procede-» 
gindtcialmentc contra i Car- 
dinali chc.eleggcndo vn nnouo 
t 2 Pori- 
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pontefice , e acetefoonola (cif- 
ma. A. 1 409.11. i.ec. non eden» 
do efli voluti tornare all’vb- 
bidenza fua , li condanna da- 
capo come difubbidcnti,lpcr- 

J ’iuri , fcilmatici , c rei di le. 
a madia , (comunicando- 
gli , e priuandoli del car- 
dinalato . iui. i fiorentini fi 
. tengono con loro eontra Gre- 
gorio XH.n. j.ec.conccdettero 
a’medefirni Fifa pe'l concilio* 

e comandarono che niuno vb- 
bidiffo a Gregorio .iu« tua fan 
t ita per indurgli a riconclcer- 
fi del fallo (dille a’ Fiorenti- 
ni (ledi l’apologià lua.iu. man- 
da in varie parti per indticere 
i prelati a ire non al concilio 
diPjfa, ma all’altro date*» 
ordinaro.iiu manda in varie 
parti molti legatimi. Antonio 
Cardinale vefcouo di Porto 
(110 nipote vnodi efli manda- 
to in Inghilterra, che poi an- 
dò in Alamagna, c dilefeui 
lungamente in vn nobiliflimo 
parlamento , pr. lènte Ruber- 
to Re dello mani , la cau fa- 
dei (atto Padre . iti. Ruberto 
imponete la difefa di Grego- 
rio, c manda ambafeiadori 
a trattar la caufa di lui . iui* 
((abilito con ragioni il ponti- 
ficato di Gregoriomum.io.ec. 
come i Cardinali , e’prclati ra- 
gunatìfi'n Fifa procedettero 
eontra Gregorio. V. ardita 
tendilo di Fifa . effondo ma* 
nifeflo , fecondo gli an- 
nali, che Gregorio fu pollo 
nel (olio apoftolico legittima. 
mente , non fi dimoltra da- 
gli auuerfari che ite fotte leua- 
to giuftamente > anzi parej 
chc’l contrario s’infcrifca Bel- 
la lettera circolare d’Alcf- 
fendro.mun.8t. piu altre co- 


le appartenenti a Gregorio . 
V. utl concilio di Fifa . perche 
fi foguino gli anni negli anna- 
li colla nota dd pontificato 
fuo. iu. va in Ciuidal d'Au- 
flria per celebuiui’l concilio 
da (e ordinato . A. 1409.01:111. 
81. fece la prima leffione do* 
po la (olenne proccfiìonc nel- 
la fella del corpo del Signore . 
iu. andouui poco numero di 
prelati . iu. foUecitolli con fur 
lettere ad andarui fpeditamen* 
tc.iu. deputa tre Re a elegge- 
re inficine co' principi delle 
parti auuerfc il luogo del fi- 
nodo da farti a quello fine . 
r.um.83. crea piu legati a pu- 
blicar ciò , per tutto, e_* 
si anche per confermate la— 
fua parte conira Aletfandro : 
nu non put’ e* non venne al 
(uo ìntcndimei ro , anzi poco 
poi fu abbandonato da’Vi ni- 
tiani , e dagl' Vngheri , c da’ 
Baueri , e fu a grande rifehio 
d’ettcr prefo da’malnadicridel 
patriarca d'Aquilca 1 già da- 
te dipo fto.A. 1410.?.. i.$.Egli. 
condotto in Abruzzi in fu le 

f alce mandategli dal Re I.a- 
islao. iu. Sigifmondo Re d’ 
Vnghcria s’accoda a Giouan- 
ni XXlll.i4io.n.a7.a3.dimo* 
ra in Gaeta difefcui da Ladi- 
slao. 141 i.num.1. nel dì del* 
la cena del Signore (comunica 
Pietro di Luna , Luigi d’An- 
giò, eBaldattur Colla, coor- 
dinali , che con lui teneuano . 
iu. Carlo Malatefla capitano 
di Gregorio foua Bologna a- 
Giouanni XXIll* num.6. ve. 
nendo meno tuttora le colui 
di Gregorio , egli crea piu tc- 
gati.maflimamente in Alama- 
gna.141 s.nu.i. fa molte bolle 
cótraCiiouanni XXlII.iu, prof- 


ferte fatte a Gregorio fe fi 

fotte fottometto a Giouanni.A. 
1411.0 3. codrctto a fuggire 
da Gaeta a Rimino.iu.corfe-» 
all’ hora molti pericoli per 
l'infidic portegli dall’ emulo 
Giouanni. iu. innitato Grego- 
rio a ire al concilio di CoAan. 
za. A. 141j.num.a5. il riuCci— 
mento della cofa modrò che 
lua fautità adopcraua (incera- 
mente; ma Gicuauni fimula- 
tamentf . iu. sforzali di di- 
fpcrgct’il raglio? mento di Co- 
danza come ordinato lenza— 
autorità apodolica. 1414.Hu. 
l. lamentati di SigifmcndoRe 
de’Romani che fi lotte dato a 
Giouanni fuo emulo, e man- 
dagli’! Cardinale Giouanni di 
Domenico . iu. mandò ancora 
de*nuntij a’ prelati del concilio 
fatto in Collanza , àccioche-* 
vi ditendano la fra caufa con- 
tra'l concilio di Pila, num.a.j- 
arma di Gregorio polla in Co- 
ftanza fopra.Ja porta delCar- 
dinale legato , è gittata a ter- 
ra di notte . num.4. decifionc 
del fatto (letto propollo io- 
giudicio.iu. ripigliato Grego- 
rio dal Re Sigiftnondo , per- 
che rifiuta dandar'a Collanza, 
che ritpofla gli facci, iu. ridu- 
ce in ferma di concilio gene- 
rale la congregatione dc’pre- 
lati ragunati’n Collanza , tj 
come. I4i5.rum.l. richiedo 
dal concilio che voglia a fum- 
glianza di Giouanni rifiutare 
il grado , da piena autorità a 
Carlo Malitcfta di rinuntiare 
per fua parte nel concilio il 
papato, num.5. promulgo Hi 
con vna conflitutione tttfrfi 
vnita fotto vn fol capo Chri- 
fto la moltitudine de’fcdcli c* 
haucano per addietro vbbi- 
r dito 
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dite parte a Gregorio XII. e 
parte a Giouanni XXIII. An. 
i4i5.num.i7.Crcgprio rifia- 
ta nel concilio Hello il pontifi- 
cato mediante Carlo Malatc- 
tla fuo procuratore, iui. della^ 
qual rifiu tagicnc fa memoria, 
comaiendtnd lo,e chiamando 
Io huomo l'anto S.Antonino.iui. 
confermaci dal concilio tutti gli 
arci di Gregorio, che non follerò 
contrari alla ragione. num.a8. 
4. Furono, aggregò il concilio 
lui , e gli altri Cardinali di Tuo 
feguito al (acro fenato, iui. e_» 
concedettegii altri priuilegi. 
iui.enum. 29. c jo.com egli ap- 
prouallè in pubiico coaciftoro 
la rifiutagiooe del papato far. 
ta a fuo nome nel concilio, e 
di fubito ponelfe giu la mirra, 
c Falere infegne pipali . num. 
29.30. con quello egregio fat- 
to feoffe quel che gli auuerfari 
gli Stancano melfo talfamenrc-* 
addoffo , e trafie la mafehera a 
Pietro di Luna. iui. contumace 
di vecchiezza pafsò non do 
po molto a vita migliore., . 
iui. 

ALESSANDRO V. 

Detto anzi che nel ragù- 
namento di Pila forte chiamato 
Pontefice, Pietro fiiargo prete 
Cardinale de! titolo della ba- 
ltica de’Xfl.Apoftoli , eletto 
nel concilio di Pifa . An.1409. 
num .7 J. lue primitie. iui. nella 
ventèlima felfione conferma- 
gli atti fatti da'Cardinali , e_< 
nella ventefìmaprima quelli 
del ragunamenro di Pila . iui. 
Gregorio promette di por giù 
l’infcgne papali , le Pietro di 
Can-ia detto AlelTandro V. e 
Pietro di Luna facefièro il fi- 


nugliante. A n. 1409.num.83 .ri- 
ceuuto Alcffandro , c venera, 
to come legittimo Pontefici-, 
da vna grandirtima parte del- 
la Chriftianita. num.85.riuol- 
fe torto l’animo a ricuperare-, 

10 dato della Chicli , diac- 
ciandone I-idislao Redi Napo- 
li. iui. e nel fine dell’anno ricu- 
però Romapcr opera di Bai- 
datar Coffa Cardinale diS.Eu- 
fta. Ilio. iui. i Romani, feoffo il 
giogo del Re Ladislao, lì danno 
ad Aieifandro. An.i410.num. 
a. egli li rirgraria , 0 lignifica 
loro il contento , che con ciò 
gli haueano recato, nunr. 1 6. 
muore.num.17.che cofa diceffe 
in Culla, morte, iui.tcmpo della 
fua fede.iui. 

GIOVANNI XXUI. 

Baldaflar Coffa Cardina- 
le di S.Fuftachio di natione-. 
Napoletano fuftituitQ ir» luogo 
del morto Alcffandro. A. 14 io. 
r.flm. 17. delle cofe fue guanti 
l’t Ieri iene . y. Balda [far Co/Jo. 
affermano alcuni la fua cU ir io- 
ne non effere Rata al tutto li- 
bsra.peroche egli,efferdo lega- 
to di Bologna, vi teneua mol 
ta gente armata per confeguir’ 

11 pontificato colla violenza, 
(c non foffero bafiati i prieghi, 
num.i9.a0. huomo grande-, 
nelle cole temporali , (dice-, 
S. Antonino) ma nelle fpiritua- 
lì da niente affatto . iui, auui- 
fando tutti i prelati della fua_ 
promotione con lettere circo- 
lari, fi ftudia d’allcttarli tutti 
alla fua vbbidenza . num. ai. 
a a. forma fuoi procedi contra 
Gregorio ,c Pietro di Luna- . 
num.x3.a4. altre diligcnzcfue 
per ridurre a fe i popoli di 
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Spagna, e per muotier Pietro di 
Luna a non vfare il titolo papa- 
le. A. 1410.nu.t5. procura che 
da mertò n:l regno di Napoli 
Luigi d’Angiò contra Ladislao 
leguace di Gregorio , ma non 
venne al fuo Stendimento, of- 
fendo Tarmata di Lu'gi feon- 
fitta da quella di Ladislao . tilt. 

16. aggrandifee affai la p3rtc 
di Giouanni, perche Sigifmon- 
do Re d’Vngheria s’accorta a-, 
lui , abbandonando Gregorio . 
num. »7.a8. manda in Polonia 
Branda vefcouo di Piacenza a 
metter pace fra’l Re Vladislao, 
e'Crociferi, la quale fu ferma- 
ta, An. 1411. num.a. con qua* 
parti . iui. dirizzali verfo Ro- 
ma. num. 3. fuo viaggio.nutn.3. 
per la fua venuta prendono 
cuore i Romani, e fperanza- 
d’effer liberati dalla noia , che 
riccucuano da Ladislao, iui. al- 
tre cofe appartenenti anche a- 
Giouanni'. y’ t» Ladislao. Au» 
141 1. ordina vn concilio ge-, 
nerale da ceiebrarfi’nRoma.. . 
nnm. 7. fa quattordici Cardi- 
nali . num.9. nomi e gradi lo- 
ro. iui. accordo fatto tra lui , 
e’1 Re Ladislao mentre abban- 
donò Gregorio. An.14 ta.num. 
3. fa il concilio Romano contra 
Giouanni Hus , il quale con- 
danna Pherefia , ma fini amen- 
re. num. 5. y. Condilo Roma- 
no • ordina concilio generale-, 
per leuare la lcifma . num. 16. 

17. crea due Cardinali . num. 

18. Ladislao fi ribella da Gio- 
itami , il quale non potè per 
ciò ilare lungo tempo in Ro- 
ma . num.19. viaggi di Gio- 
oanni cacciato di Roma num. 
al. ij. peruenuto finalmente 
a Fiorenza manda due legati 
Cardinali a Sigilmondo Cela. 

re 
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re richiedendolo d‘«iuto . iuu 
promefla da lui fatta a Gio- 
«anni intorno al ragomento fu* 
i uro di Coftaoza , e altre fat- 
tegli fare da’cittadini di Co- 
ri anza. iui. coftretti i Fiorenti- 
ni da Ladislao ad abbandona- 
reGiouanni. An.i4i4.num.r>. 
prima, che fi leui di Bologna, 
ordina alegati , che fono nel- 
le prouincie , che ftimolino i 
prelati , e’principi a ire al con- 
cilio di Coftanza . nnm. 7. 8. 
mettefi a camino verfo la città 
ftefli. iui. fuui accolto a gran.» 
trionfo . iui- fatteli R confuete 
cote , Giouanni dinunria la- 
prima feffione. ini. parue bene 
a'padri del concilio, che Gio- 
uanni non fi tronafle a’Ioro le- 
greti ragionamenti , petcheu 
non dillurbaflc l’vBioite della-» 
chiefc coll’ mi le quali 
ndeferiuono appfèlfo. Ann. 
S41;. mim.Jutc* e 1 |ceua ogni 
sforzo , e podere per iftabili, 
re il Tuo ponrific,no»iut.§.Egli. 
promette , egiurà di por giu 
l’infegne papali quando fiò fa- 
ceflero Gregorio , e Pietro di 
Luna . iui. Sigifinondo gli ba- 
cia per allegrezza i pi'di , «v» 
ringramlo di ciò a nome ftio, 
e del concilio . iui. caotoiO’l 
'T t Deum laudamut > iui. fogge 
di Cottanza.nu.}, protefto tao. 
ini. che cofa baccifero i padri 
per trottar rimedio contra lej 
frodi fue . num.d^c. e per re- 
primete gli sfòrzi fuoi • num. 
I^defcriuontìi vari fuoi viag- 
gi . iui. &.De{cri»e. Federigo 
dùca d'Aullria il ritrae dalia- 
fuga , si come promeflò hauea 
con giuramento, num. si. fu- 
ronglt opponi nel proceffo 
fatto contra di lui cinquanra- 
cinque capi dicolpe, per li quali 


doftea efltfr priuato deirhenor e cordo . che cofa eoncMéffe , e 
pontificale. A .141 5 .n. si.doman- difponefle intorno alta ctiftcdia 
da mifericordia , e rammenta di Baldafar Colla , chiamato 
le cofe da fc fatte a prò della già Giouanni XXIII. idi. fa- 
Chiefa. iuL giudicali douerii uio legato Iacopo diacono 
moderare la feueriti della fen- Cardinale di S.Enft«hio, e dòJ 
tenta , e hauer riguardo al fuo paralo al gouerno di Roma, è 
honore . mtpi.ji.ee che cofa- delle prouincie circonuitinej'. 
ordinale Martino V. nel conci- iui. deputa Pauia per faruifi il 
lio di Coftanza intorno della, concilio generale dopo cinque 
cuftodiadi lui. An.1417.num. anni fecondo la difpofitiore— 
ò.il fecondo. tenuto in cuftodia dèi Anodo di Coftanza . Ann. 
da Lodouicoduca di L’auiera , i4i8.num.t. J.Adi.rifpofta- 
higge di notte, e venuto a. fatta nell’vlnma fefiior-e J da- 
Fiorenza fi fottomette a Mar- fua fantità richiefla , che - vo- 
tino. AtM4ip,nuir . f. fatto da Itfiè' confermare gli atti del 
fua fantità il primo Cardinale, còncilio di Coftanza . iui, 
iut. muore quello anno, iui. manda a reprimere rii sfor- 
valfeafTaia ftabilire l’vniontj zi di Pietro di Luna, Ala- 
delie chicfe <tett3 (òmmeflionc inumò Cardinale legato in- 
fatta fpontaneanaente da Jial- Araonj, e ne’vicini regni. numi 
dafar.num.tf, 12 . 13 » i falli Cardinali prega- 

no da capo l’antipapa , cht- 
MARTINO % debba por- giu l’infegne pa- 

-1 P® * u j* S*Nonì lue sfacciate , 
, Chiama to auantt‘1 ponti- e fuperbc nfcòftr . iui. e nu, a . 
Acato O'dob . V> Oddo dtli a— 14. i fuoi Cardinali tornano 
Colonni : diacono Cardinale di alla Chiefa cattolica , a’qualj 
S. Giorgio al velo aureo, eletto Martino diede il vero’ card r»a- 
concordeuolmente in fommo lato, num. 14. il legato non- 
Ponteficè. An.1417. num. a.;, potè reprimere la proreruia— 
perche voltile elTer nominato dell'antipapa colla forza , per* 
Martino, iui. ordinato facerdo- thè non gliel per mille Alfcnio 
te, e vefcouo , e coronato . Re d’Araona.ntim.t 5.i6.rrat- 
ini. condotto a gran proceffio- ta Martino d’vr.ir lachiefa- 
nc per la città,tcncndo il freno Greca alla Latina, num» 17. 
del cauallo papale dal lato de- conferma i primieri concedu. 
ftro Sigifmondo Re de’Romani, ti già a Vladislaò Re di Polo- 
c dal lìniftro il marchefe di nia , così da lui richiefto.nim. 
Brandiborgo . ini. fra gli altri i8.tp.e accrefcegli. ini. folleci- 
principi, che fcrilfero alno- ta iRc, c’prtncipi, e’popoli 
uello Pontefice , vno è Rina!- a porger’aiuto a Giouanni Re 
do duca di Gùtliaco , il quale di Portogallo , che vuol coni- 
li gloria di trar l'origine da. bat ter* i Saracini d’ Africa- » 
cala Colonnefe . num.4. il fc- num.ao.ee. e An.1419. num. 8. 
condo. fu Martino fopra la- manda in Francia Amedeo 
quarantèiima feffione del con- Cardinale di Saluzzo a pacifi— 
cilio di Coftanza. num.d. il fc- care le difeordie nate fra que* 


reali. An.t4i8.num.a4. ag- 
giunte dapoi ad Amedeo due 
altri Cardinali , ordinando lo- 
ro • che ccrcafl'ero di metter 
pace tra'Rc di Francia , e— 
d’ Inghilterra . num. 15. ec. 
profferte fattegli dalla Rei- 
na Ciouanna.num.a51.jo.man. 
dandole egli vn Cardinale, el- 
la giura la lede a (ua fantitì . 
iui. diipcnfa neirimpediincnto 
dell’affinità col conre di Folci, 
che polli pigliar la l'or ella del- 
la marci moglie . num. j 4.5 J. 
mentre monta a cauallo.Sigif- 
mondo Re de’Romani gli tie- 
ne la «affa , e poi preio il fre- 
na il conduce a piedi fuori 
della citta, num.36. fuoi viag- 
gi. iui. e An.1419. num.t. O 
num.j.ec. riceuuto in Fiorenza 
con iftraordinana fcfta.c pom- 
pa . num.a.ec, Baldalar Coda 
tenuto in cuilodia da Lodoui* 
co duca di Bauiera fuggito di 
notte li fottomette a Martino , 
*il quale lo fa il primo Car- 
dinale. An. 1419 * num. 5. vo- 
lendo egli far cacciate a forza 
d’anne di Panifcola l’antipapa, 
per leuar affatto la ficifma, non 
gli è permeilo da Alfonfo Re_» 
d’Araona. An.14lo.num. 1.1. 
narc dilcordie gtandi in Cavi- 
glia , (ì ftudia di pacificarla.» 
per opera del Cardinale Fon- 
fèca (uo legato, e per lue let- 
tere. num.j.4. prouucdcn.lo al 
bene del regno di Napoli,prcn 
de la protettìone di tutti colo- 
ro , che s’accoftaffor.o al Car« 
dinaia ’egato contea qualun- 
que altro, ch’crano la Reina_ 
Giouanna, i Raoncfi , c’1 rancc- 
(ì. iui. S.Ma. nè blamente ella 
chiama in luo aiuto i Raonclì , 
ma anche Braccio Perugino ni* 
duco del Papa.nu.10da metro* 


poli la chiela di Fiorenza . An. num.a.ec. mentre quegli ftaua 
i4io.nu.t I. viene da Fiorenza per trattar di ciò con lui,c col 
aRoma. luu.linuntia la guerra patriarca Gioftffo , il principe 
contra gli heretici Boemi .•dello li morì. A. 14ja.HU. 5,10 
num. 13. 14. molte cofs- gli elettori dell'imperio ilabi- 
pallide fr3 lui, c Giouanna II. .dicono a efortatione del Pon- * 
Reina di Napoli, y, in Gtotutn- teficc , che li debba far guerra 
nati. An.1411. piglia la dite- agli ^retici di Boeftia, finche 
la di Luigi d’Angiò contra- tollero Rati (terminati . num. 
Giouanna , e contra Alfonfo ao. loda la penitenza d'Herri* 

Re d’Araona ,c mandagli mil- g«V. Re d’Inghilterra, iui. ' 
le caiulieri . num.a. egli non- diligenze da lui fatte per met- 
porge orecchie a’Jegati Apo- ter pace rra’Franccli , e In- 
if olici irida lui a trattar della gleli. num.30.ee. riceue beni- 
pace . num. 3. fa incidere i gnamente Luigi venuto da- 
Fraticelli multiplicati affai Napoli a Roma, num.3 5. rdi- 
nella Marca , e indi difcaccia- na agli arciuefcoui , che confi - 
re , recando in diftruttionc derino , e diipongano le cote 
le cafc loro , che fuggirono in che pareile douerfi trattare— 
Grecia . num. 4. giustamente— nel concilio di Pania da cele- 
fi m offe il Pontefice a vfare— bratti fecondo la determina- 
tal rigore . num. 5. manda il tionc di quel di Coftanza.An. 
Cardinale Branda legato tuo I4i}.nuni.t.e num.a. appro- 
contra gli heretici Boemunum. ua chc’l concilio della citta di 
8. con quanto honorc folle ri* Pauia compresa dalla pefìilen- 
ceuuto iri Alamagna , e altri za fi trafporti a Siena, num.j. 
luoghi, iui. foliecitacon vna- JfErifi. rammaricali, che gli 
(ua lettera Herqgo Red’In- fcifmatici per piacer porgcr’ad 
ghilterra a render la pace a’ Alfonfo Re d’Araona hibbi3- 
Franccfi , proponendogli piu no fufiituito Egidio Muoio in 
ragioni, per le quali douea- luogo di Pierro di Luna morto, 
ciò fare, e pregandolo che vo* num.7. Radiali , ma indarno, 
glia efaudirc il B.Niccolò Al- di metter pace tra la Reina- 
bergati vefcouo di Bologna. Giouanna , c Alfonfo Re d’ 
num. ao. ai. pare , che quel Araona . num. 14. delibera di 
Re fpregiiffe i configli di pa- mantener lei nella pofTeffione— 
ce. iui.' vfa ogni diligenza per delregno, eriprouarlui . ini. 
vnire iRe, e’principi occiden- richiede gli arciuefcoui di Tre- 
tali contra Amurate Jl.figno- ui, e di Magonza, che deb» 
re dcTurchi , che fopraftaua- ban dar la croce a quelli , che 
all’imperio Greco, e ne (ernie volean’irc a combatter gli he- 
aManoueilo, confortandolo a retici Boemi . num.i j. repri- 
venire co’fuoi Greci all’vbbi- me Tarciuefcouo di Conturbia 
denza delti fede Apoftolica, e t’hauca ,a fimiglianza de’Ro- 
perche li recafTe ciò à effetto , mani Pontefici , publicata- 
manda vn fuo nuntìo a Collari» certa fpetic di giubileo . num, 
tinopoli , il qt-^vi furiceuu- ai.aa. (comunica tutti coloro, 
to a grande bonorej An.i4ia. che dopo la morte di Pietro di 

Lu- 
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luna cranotimafi nella feifma, 
e così i lor riecuitori , d ten- 
ditori i e fautori , ancorché-» 
fodero Re. An. 1424.0003.1.2.' 
ordina che’Cardinali non pi- 

5 lino protettione delie , nè 
o'principi , e perche . num.4. 
ftn fantirJ liccntia il finodo 
Sanefe , e perche . An, 1424. 
num. J.e num.5. tanto vallerò 
le lettere fcrittc dal Papa, e 
dal concilio di Siena , che fu 
tagunato vn grandiflimo efer- 
cito contra gli Vicleffifti Boe- 
n. i. rum. 9. io. ricupera molti 
luoghi dello flato della Chiefa 
occupato da diuerli tiranni, 
num. 1 4. ec. crea legato della 
fede Apoflolica Pietro Cardi- 
nale di Fofci, perche ritragga- 
Alfonfo Re d’Araona , e l'an- 
tipapa dalla feifma . An.143 y. 
num.i.non hfciandolo egli en- 
•trar’in Araona , percho vcleua 
efTer prima inueftito del reame 
di Napoli » fua fantira' prende 
configlio di proceder contra di 
lui. num.z.ec. richiede Gio- 
oar.ni Re di Caftiglia in ciò 
d’aiuto, iui. lì fludia di pacifi- 
care la difeordia nata fra Eti- 
co Re di Daccfmarcho , e al- 
cuni principi, num. 11. prega 
Vl.idislaoRe di Polonia . che 
voglia dare opera a reprime- 
re gli heretici Bocmi.num.i 3. 
leua le male vfanze introdotte 
in Corfic3 etiandio fra le per- 
fonc ccdefiaftiche . nuro. *8. 
sforzali d’impedire . che non 
li vendeffero Alani , e altri a’ 
Maomettani . li quali li fia- 
ccano rinegar Chrifto.num.ip. 
conta , e piagne gli eccedi co- 
medi vh imamente da Alfonfo 
Re d’Araona commofloli fu- 
riofatnento contra lafcdeApo- 
ftolica. An.i4aò.num.i.ec. e 


nu.J. citalo a comparire perfo- 
nalmente dauanti a fua fantità. 
A. 14jtf.nu.tf.ee. fa auuifati di 
tal citatione gli altri Re Chri- 
ftiani. iui. condanna , e diponc 
Corrado velcouo di Praga ren- 
dutofi Kuffita. num.i i.ec.cer- 
ca d’inducere Vradislao Re_» 
di Polonia, e Vitoldo gran., 
duca di Lituaoia a congiugner 
l’arme loro con quelle di Si- 
gifmondo Rede’Rotnani con- 
tra’dctti heretici Boemi, num, 
15. ordina al B.Gioiunni da_ 
Capi Arano , che proceda con 
tra’Fraticclli. num.»8.rcprirtie 
gl’Inglefi , che regnando vn_ 
Re fanciullo ianno leggi con- 
trarie alla liberta ccdefìafìica. 
num. 19. lettera grauiflìmadi 
ciò fcritra da lui . iui. c num. 
ao.31. manda vn fuo nuntio a 
Coftantinopoli per ridurre-» 
l’imperadore Giouanni Paleo- 
logo a vnirfi co’fuoi Greci in- 
(ieme alia chiefa Rnmana.num. 
3 3 - porge aiuto al Re di Cipri 
oppreflo da’Sar acini . num.» 3. 
fjptua la dolorofa nouella del- 
le cofe di Cipri , e del fuo Re 
venuto in mano de’Saracini, 
amaramente la piagne . num. 
averca dodici Cardinali, num. 
aé.manda a reprimer gli here- 
tici boemi , Herrigo Ordina- 
le Vintonicfe , creandolo le- 
gato della fede Apoftolica in- 
Boemia , e in Vngheria , e in 
Alamagna. An.l427.mifn.! .a. 
bandifee fopra loro la croce-», 
num. j. concorfe molta gente 
a pigliarla . ini . confortali Tua 
fantità a fparger’il fangne per 
la fede ; e sforzali deducete 
i Re , f principi a collegati! 
contra gli heretici . iui. non-, 
permette, «.V’catrolici difpu- 
tino delle, cole della fede , 


perche. An.1427. num.7.ec. 

comanda a’vefcoui, che ar- 
dano tutte l’ opere di Gio- 
uanni Vickf. num.ij.fadifor- 
terrarc le offa di Ini , e girtarc 
lungi dalla (epo)tura ecclclia- 
ftica. num. 1 4-ec. non rimanen- 
doli Giouaum Re di Portogal- 
lo di moleftarc le chiefe , e le 
perfone eccleliaftichc , Pupa— 
Martino li fludia di poruil’ 
opportuno rimedio . num. 19. 
tornato a Roma il Cardinale-, 
di Fofci legato di Martino, gli 
porge le lettere del Re Alieni- 
lo d’Araona, colle quali gli 
rende la douuta vbbidenza— . 
An.1428. num. I. fua fantità 
molto contento ne fu , e fece 
a lui cortefe profferte, iui. ral- 
legrali col B.Niccolò Alberga- 
to della pace da Dio, per ope- 
ra maflimamente di lui con- 
ceduta all’Italia, num. i.ec.riie» 
rilconfl le conditori d’efia.iui. 
promuoue la gueira centra^ 
gli heretici Boemi, mim.j.ec.' 
ordina a Vladislao Re di To- 
lonia,e aVitoldo gran duca di 
Lituania, che richiamino di 
Boemia Sigifmondo Coributo. 
iui. conferma 1 patti della con- 
cordia fattali Fanno preceden- 
te fra fe, e Alfonfo Re d’Arao- 
na.mediaote il Cardinale lega- 
to Pietro di Fofci . An 1439. 
num. 1.1. Egidio Munio pone 
giu l’antipapato, e’tre fuci fal- 
li Cardinali eleggono in Papa 
Marcino V.An.i439.num.l.£. 
fua (antità rende molte gratio 
a Dio , che fia annullata la- 
feiima ; e loda molto il Car- 
dinale di Fofci, e aggiugne-», 
che non harebbe dimenticata-, 
la fatica durata in ciò da Al- 
fonfo Borgia, num. 3. da luì 
raccomandatole.iuMiprcnde-i 
VU- 


VUdtsho Re dì Polonia per vn 
diuieto da lui fatto di non fi 
dare i benefici a’forcftieri nel 
fuo regno, num.i 3«e num. 14. 
I j.ripiglia il Cardinale Vinro- 
niefe, c'habbia condotto l'efcr- 
cito crociato , non contra gli 
herecici , ma contra’Franceli . 
rum.1d.17. aggiugne nuouc_» 
grane, e indulgenze a'venera- 
rori della fantidima Eucari- 
ftia. num. 10. rallegrali coil. 
Carlo Re di Francia de’prolpe- 
rcuoli auuenimenti fuoi. iui. fa 
due Cardinali , e publicans-» 
due altri creati prima . Ann. 
i4jo.num.f.d. muore d’apo- 
pìelì3. An.143 i.num.a.tempo 
della fua fede.iui.e num.S.lue-» 
laudi, iui. fuoi nipoti non con- 
tenti d’elfer venuti per benefi. 
ciò fuo in grandi ricchezze , fi 
prendono il teforo della Chicfa, 
e raddomandandolo loro Pa- 
pa Eugenio , gli commuotiono 
contro vna fiera cempefta.mii 
lo.y. Colonne fi . 

EVGEMiO IV. 

Quando forte fatto Car- 
dinale da Gregorio XII. fuo 
zio. F* Gabriello G ondo Intie- 
ro. creato (omino Pontefice-, . 
An,i4}«.num.j.luoi principij. 
iui. vn’angelo appantogli’n-» 
fembiantc di romito gli pre- 
dice il cardinalato, e’1 ponti, 
ficaio , e’1 tempo di quello , e 
come era per hauere in elfo 
molte annerita, iui.altrc pre- 
ditrioni del fuo pontificaro.nu. 
4. aitanti la ^oronarione confer- 
ma tutti 1 capitoli «abiliti nel 
conclam dal (acro collcgiomu. 
j.ec.auuifa i prelati della fua_. 
elettione fotta d’vna concor- 
do. num. 8. ragione perche non 


le hauea ripugnato . iui. racco- 
mandali alle lor’orationi . ini. 
egli non manda lettere circola- 
ri della fua promotione a'Re , 
per li fuoi nuntij , ma le fi- 
dare agli ambafeiadori loro, e 
perche . muri. 9. fanno offerte-» 
grandi a Eugenio Giouanni 
Re di Cartiglia , e Alfonfo Re 
d'Araona , e Giouanna R emi- 
di Napoli, num.p.fua (amica ne 
li ringratia , e riceue lei , e'1 
fua reame fotto laprotcttione 
fua , e della chicfa Romana-. . 
iu. i nipoti di Martino dopo la 
fua morte fi pigliano il teforo 
della Chicfa, e radiomaadan- 
doloEugenio.fi mettono a far- 
gli afpr 3 perfecutione. num. 10. 
lamentali di ciò grandemente 
nel procedo formato (opra lo- 
ro. iui. altre cofe in tal mate- 
ria. F.Colonntfì. An. 14 j (.num. 
1 i.c num. 13. manda il B.Nic- 
colò Albergati per metter pa- 
ce tra Carlo Re di Fraocia. cd 
Herrigo Re d’Inghilrerra.num. 
ij.ee. Herrigo la rifiuta, iuùfa 
promotxone di due Cardinali, e 
Derubi ica altri , ma lafciando 
da parte Domenico da Capra* 
nica , nafee tra fua fantita , e 
lui diicordia grande, num.34. 
da ottimi ammonimenti a_. 
Giouanni nuouo Re di Cipri • 
num. 35. ftudiafi di ridurre 
i Boemi al conofeimento cat. 
colico . A r.. 1 43 t.num. 1 o. 1 1 . 
molte cofe appartenenti a Pa- 
pa Eugenio per cagione del 
concilio di Biiilea .V.ntl conci- 
liofleffo. negli Anni 1431.3.» 
1431.C 14JJ.C 1434. e «43^. 
e (4J7.ei438.c 1439. porta- 
li con Sigifmondo in maniera , 
che’l voleua hauer amico , ma 
non fi fidaua nel potere di lui , 
fentcndolfi contrario neU’afFarc 


di Bafìlca . An.f431.Bum.31. 
no’l volle ammetter’in Roma , 
e perche, iui. e An.1433.nnmi 
I2.diuerfe cofe appartenenti i 
Eugenio. F. in Siri/mondà I mS 
peradore . An.143 3. fua fantita' 
piglia h protctt'ione della.. 
Reina Giouanna contra Alfòn- 
fo Re d’Araona enrrato nel 
reame di Napoli con vn’arma- 
ta. num.38.39. S.Ritardò. fer- 
ma per opera d’vn fuo nuntio 
triegua tra loro per dieci anni, 
iui. fa vcfcouo di Cali elio il 
B. Lorenzo Giuftiniano contra 
voglia di lni.num.jo.fi conten- 
ta , che Francefco Sforza fu fc_. 
vita durante Ha marchcfe della 
Marca, perche meno nuoca. 
An. I434.num.6.ec. i Romani 
g’i fi ribellano, gridanlo: 
Libertà, iui.dimande loro efor- 
bitanti. iui. gli leuano da] lato 
il Cardinale Tuo nipote.e met- 
tonlo fotto cuftodia. iunmena- 
no il Pontefice ftelfo in vn’ho. 
nella prigione per darlo io- 
mano del duca di Milano fuó 
nimico.num.9. egli fogge in 
habitodi monaco, iui.fuo viag- 
gio. iui. riccuuto da’Pifani hò- 
noreuolmente. iui.il popolo di 
Fiorenza fece rutti gli sforzi a 
fe poflibili per honorarlo. iui. 
preueduta , c predetta quella 
calamita' da S.Francefca Roma- 
na. mini. 1 o. §» A nzi.com a ixl a_. , 
che fieno affoluti piu Romani, 
li quali fi difcularono di noiu. 
hauer’hauuto parte alcuna nel- 
le predette cofe. iui.Roma ri- 
dotta a (orza all’ vbbidcnziL, 
d’ Eugenio, num. 12.1 3. oltre-. 
all’Impcradorc di Cortantir.o- 
poli , (limola ancora quello 
di Trabifonda a vnirfi co’fuoi 
alla chicfa Romana, e Umil- 
mente i Soriani, ealtri.nc’qua- 
K li 
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li troua molta prontezza-. 
mitn.18. follecita j Re, e’prin- 
cipi occidentali a porgeranno 
agli orientali coniti il folda- 
no di Babilonia , il quale tace- 
ua grande apparecchiamento 
per affai ire Titola di Rodi. no. 
J9.deefi attribuire alla folleci- 
tudine d'Eugenio , che*l tolda- 
no fletto , perduta la fpe- 
ranaa di poter prendere Rodi, 

difarnjafle.num.ao.ee. procura 
Eugenio a podere di metter 
pace tra Carlo Re di Francia , 
ed Hcrngo Re d’Inghilterra— 
An.14.j5. nu r.j^.ma la petti- 
nacia d Herrigo non Tammife. 
num.5.ec.il vefcouo ambafeia* 
dorè di Filippo Maria duca di 
Milano pone inùdic a Eugenio 
per prenderlo » e condurlo al 
Ino (ignoro. nu.Ti. 10. (coperto- 
fi’l tradimento il clementilli- 
rao Pontefice perdonò all’am- 
bafciadorc fellone, eaccommia* 
tolto dalla corte . iui. per la_. 
morte della Re ina Giotunna- 
tornò il regno al («premo fi- 
gnore , che c il Romano Pon- 
tefice, il quale commifel’am- 
mìmftratione di eflo a Giouan. 
ni Vitellefchi vefcouo di Re- 
canata . miai. 1 a. ammonifee i 
Napoletani , che non fi faccino 
alcun Re , ma debban riceue- 
re chi fua fumiti darà loro . 
nu.ij.non vbbedendo eglino , 
alcuni chiamarono alto fecttro 
Renato fratello di Luigiìll.dia. 
zi morto ; e altri Alfonto Re_j 
d’Araona , il quale (e ne venne 
con vna grande armata, e cinfe 
d'affedio Gaeta • iut. Eugenio 
comanda, eh: ninno l’vbbi* 
difca , ini. piegati verfo Rena- 
to dtfiderato da molti del re- 
gno , e prega Filippo duca di 
Borgogna , che’l voglia liberar 


di prigione perche potfa venire 
fpeditamente a riccucr'il re- 
gnanum.15.va a Bologna. \n. 
I4jd.ni1.ia.ec. Confitti i For* 
liuiefl da Francefco Stòria ca- 
po dell’eferdto cella Chiefa— 
tornano alTvbbidenza fua , e 
fono riccuuti da Eugen.o con 
affètto patema iu .cerca, ma 
indarno , di metter pace tra’ 
Francefi , e gl'Ingleii , li qua- 
li la rifiutano . iui. §, Que- 
lle. raccheta la differenza nata 
tra’Re di Cafhgba , e di Por- 
togallo per cagione di cenqui- 
ftare l’Africa, e Titola Canarie. 
num.ij.i4- e num,i5-ec. da- 
opera a Attender e conieruarc la 
libertà ecclelìailica fcor.cia- 
mcntc violata in Itoreogallo ! 
del che icriue vna gtauilBma 
lettera a quel Re.num.i8.in_. 
vn'editto fatto concra’riotco. 
ti di Oa>ì]ca , fpone le fatiche 
da fe durate per vnir la chic- 
fa Greca alla Romana , e che»* 
detti Bafiliefi haueano (turba- 
to l’ottimo modo di far la bra- 
mata concordia. An.14j7.nu. 
8 9.trattaui anche delimiterò- 
nc fatta del luogo atto a cele- 
brsruifi’l concilio, iui. fa fuo 
min tio il vefcouo di Cotona , 
perche conduca in occidente-» 
Plmperadore di Coflantinopo- 
li, e’ì patriarcha.e gli altri pre- 
lati Greci , e dagli poieftà di 
coftrigiere a venir’al finodo 
i vefcoui . e gli altri eecicfia- 
ftici del rito Latino dimorali- 
ti’n lcuante. mim.i 1.1 a. nota- 
bil vifìone moftrata da S.Gre- 
gorio Papa a S.Francefca Rov 
mana a prò della chiefa Roma- 
na , e a conforto di Papa Ej- 
genio.nuni. 19. diligenze da lui 
fatte a ditela del regno di Na- 
poli in fasore dei Re Renato 


contra Alfonfo Rad'Ar*on*_. 
1x1m.a5. piu cote appartenenti 
a Papa Eugenia V. mi tonali» 
di Ferrara. An.i 4jd.c di Fio. 
ren^a l’anno fieffó. manda vn_, 
nunuo in Vr.gheria a predica- 
re, c a fatui predicare la croce 
fopra 1T11rchi.nutn.it. §.Que« 
ftaftende in altri luoghi la le- 
gattono di lui , perche vi di- 
lati Iare!igione.num.ai.fludia- 
li di pacifltar la difeordia. iui» 
rallegrali con Alberto Red* 
Vngheria , e di Boemia, che-* 
fia flato eletto Re dc’Romani , 
e gli da faluteuoli ammoni - 
meoti.num.zj.ee. va con gran- 
de comitiua da Ferrara a Fio- 
renza. An.14to.nun1.!. fcce_* 
fpefe grandilDme p:r li Gre- 
ci.nuai. io.c num.i 1. manda vn 
religiofo di S.Franccfeo agl’In- 
diani , e agli Etiopi per rrargli 
al conofcimena» cattolico, mi. 
17. «dita la creatitele dell’anti- 
papa Amedeo fatta nel conci- 
liabolo di Baiilca, ammonifee 
i Re , c’principi, che non deb- 
ban permettere , che la Chie- 
fa fia diuifa con ifcifma . num. 

3 < 5 . (ludiafi di pacificare la di. 
feordia nata tra Alberto Re_# 
de’Romani , e Vladislao Re di 
Polonia per cagione del regno 
dì Boemia.num.38.§.Srudiof- 
fi procura anche di reintegra- 
re la concordia ira'l Re di Ga- 
ttiglia, e'J Re di Nauarra , e 
tool collegati, num. 79.40. fa_. 
promotioue di diciafecte Car- 
dinali per virtù , e dottrina., 
tagguardeuoli didiuerfi regni. 
num.4i.fottomet;te nel conci- 
lio di Fiorenza alla (comunica - 
tioue, e all altre pene già con • 
flituite contro gli herecici , e_» 
fcifmatici, Amedeo, e’Iuoi elet- 
toti , e ieguaa . Ann. 1443 
num. 


num.i. i. §, Volendo . fenten- 
za data da (uà latititi centra 
Alamanno Cardinale d' Adi 
principal’ autore della feifma 
di Bali tea , e della creatione_> 
dell’antipapa duca di Sauoia • 
num. j. priua per firail cagione 
Lodouico vefecuo di Vifeo iu. 
non ammette i prieghi porti 
per lui da Alfonfo Re di Por- 
togallo.iu.richicde CarloVlI. 
Re di Francia che 41 ebba an- 
nullare la pragmatica- A. 1440. 
iu.ec§.In.riprouàdoHerrigoV. 
Re d’Inghilterra l’antipapa Sa» 
ooiardo , Papa Eugenio com- 
mcn J andolo il nc rmgrati&j. 
n»m.d. alcune co!c apparte. 
nenti a Papa Eugenio . 

Amedeo duca ai Sauoia ami- 
papa . conforta fu a fintiti i 
cattolici a non porger’ orec- 
chie alle menzogne dell’anti- 
papa , c de’fuoi , c fa viepiù 
manifeste le maluagiti de’fe- 
ditiofi Balliteli. num. 6 . crea-. 
Cardinali l odouico patriar- 
ca d’Aquilca detto Scaram- 
po » e Pietro Balbo fi- 
gliuolo d’vna fua forella , che 
eletto pofeia in Papa fi chia- 
mò Paolo’lf. nutn-n. §.Ag 
giugne. richiede i Vinitiani 
che debbano redimire alla-, 
chiefa d’Acmilea la fignoria.. 
toltale - iu. alcune cofe appar- 
tenenti a Eugenio IV. V. in 
Alfonfo Re i' Ut aana.K, 
e nel concilio Fiorentino Ann. 
i4jp.e 1440. e 1441. feo- 
inunica folcnnemcntc Amedeo 
antipapa cofuoi elettori , eu* 
fognaci* e anche gli heretici di 
tutte le fetce.i44i.nu.7,Car- 
lo VII. Re di Francia , man- 
dando vna folcnne ambjfceria, 
confcflà Eugenio dfcr’il vero 
Pontcficc.nutn.io-li- doman- 


dato da lui , che fi facci vn‘ 
altro concilio generale rifiuta-, 
difarlo all’hora , e perche-», 
mim.ia.lj. VladisiaoRe di 
Polonia, fcriuendo a Papa Eu- 
genio, gli promette che mai 
dalla fua vbbidenza non fi fa- 
rebbe dilungaro'.mmv 14. flu- 
diafi’l fanto Padre di mante- 
ner la pace tra gli Vngheri , 
c’Polacchi. oum.14.1y. Fede- 
rigo III. Re de’Romani il pre- 
ga che non voglia permette, 
re che’l fanciullo Ladislao fia 
fpogliato del regno d'Vnghe» 
ria . num. 15. non lafcia da_. 
parte diligenza veruna per ri- 
durre a concordia i Re Rena- 
to , e Alfonfo : ma Alfonfo 
non ammette trattato di pa- 
ce. num. 16. fa lega co’Ge- 
nonefi contra lui, come coa- 
tta iniquo vfurpatore de]|*_» 
ragioni ccdefiatìiche.iu. §.Co- 
(i t etto . fecondo l’accordo fta* 
bihto co*Genouefi crea legato 
contra Alfonfo vn Cardina- 
le. mim. 17.18. sforzafi di cef- 
fate la guerra còlile in Cadi, 
glia . num. 19. procede giudi, 
cialmente contra i Bafìliefi , 
li quali furono arditi di far’ 
editti contrari.A. 14430.9.10. 
alcune cofe appartenenti a Eu- 
genio intorno al regno di Na- 
poli V. in Alfonfo Re d'nrao • 
na , e in Francesco SfoixiL* . 
A. »44>. le guerre cifoli nate 
tra’Chriftiani impedirono Eu- 
genio die no , volgcffe l’arme 
contro a ‘Turchi a ditela de’ 
Greci, nu.13.14. fa vna bolla 
colla quale vieta in piu cali 
il coftumar co’Giudci , eSa- 
racini , e ’1 farfi da’Gitidei (lef- 
fi linagoghe niiouc. An.144». 
num. 15. prende configgo di 
dar’il regno di Napoli in feu- 


do ad A’fonfo Re d*Araona , 
e perche . An 144j.num.1xc. 
patti fra loro ftabilki . iui. 
§■ Mediatore . conferma, cosi 
richiedo da lui , l’adottione-i 
fua fatta già dalla Rema Gio- 
uanna in luo fauore, ed eftende 
U fucceffiorje a’mafchi per via 
tranfuerfale. num. 8. ricuperò 
Alfonfo al Pontefice, calli* 
Chiefa moire citta’ , e molte 
terre occupate da Franccteo 
Sforza, num.9. fua fintiti gli 
concede molta fomma di da - 
rurL iu. concita tutti i Chri- 
iliani a prender Tarme con- 
tra’l Turco, num.ij.ee. fpone 
i pericoli , ne’quali fi troua- 
ni all’hora la Chriftianiti. iu. 
s'oppone ad alcuni acefali, 
che non rcncuanoné con Eu- 
genio , né co'Bafiliefi , e pcn- 
fauano di far condirò m vn-. 
luogo terzo . num. 2 j. §. Né . 
ftudiafi , ma indarno, di met- 
ter pace tra’Re di Francia , e 
d’Inghilterra , perche potef- 
fono combatter con gli Vn- 
gheri infieme i Turchi . Ann. 
1444011.5. incita ancora con- 
tra'barbari ftcfiì Aranito prin- 
cipe nell’Albania . num. < 5 . non 
manca d’aiuto all’iibla di Ro- 
di combattuta da’Saracini. 
num. 10. piglia la cura della., 
Corfica tornata alla Chiefa-. 
Romana . num.i t. fa lega coh 
Filippo Maria duca di Milano, 
e con qua’patri . iu. fa gonfa- 
loniere della Chiefa Luigi 
Dalfino , che fu poi Re di 
Francia XI. di tal nome. mun. 
13*14- decide la lite c’han- 
no gli ambafeiadori di Cadi- 
gli , e d'Araona , chi di loro 
debba precedere . num. za. 
§.In. non permette che fi fac- 
ci in Aiamagna il concilio 
K 3 chie. 
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cluefto dall’ Imperadore Fe« 
detigoIIJ. e perche. r,um.a$. 
£. Cosi . ordina che ficco re- 
preffi alcuni’n I rancia , chc^ 
facrificano a’demoni. num.atf. 
richicfto da’Sanefi , c da Al- 
fciìfo Re d’Araona , che vo- 
glia canonizzare il B- Bernar- 
dino da Siena , commette la— 
fu a caufa a tre Cardinali.ntun« 
37. priua gli arciucfcoui di 
Cclr.gna , e di Treui , e ne’ 
luoghi loro fuflituifeedue al 
tri. An.1446.num.!. (degnati 
di ciò gli elettori < conuengo- 
no in Francfott, e minacciano 
d’orcoftariì ad Amedeo fc Eu- 
genio non annullailc la data- 
Rntenza . num.i.j. Federigo 
Cefare manda Enea Siluio al 
Papa per pacificar la nata di- 
lomba, iu. tornato Erica è 
mandato da Celare a Franfort. 
iu. che cola operi, iu. Eugenio 
manda in A tamagna a trattar 
la pace Tomaio vcfcouo di 
Bologna , che facccdutogli 
poi nel pontificato fi nominò 
Niccolò V. e Giouanni Car- 
uaial.num. 3. procura la con- 
«aliene degli heretici Mcl- 
daui.rum.io. non volendoli i 
Fiorentini rimanere di cal- 
deggiare Francefco Sferza- 
nimico della Chiefa , Euge- 
nia ircira centra loro Allen- 
tò Re di Raona . narri.! a. ri- 
duce nel grembo di S,Chicfa- 
gran parte d’AIam3gna, la- 
quais'eia fc^ arata dal vero 
Pontefice , ina non s’era per 
q lieti 0 data all’antipapa . 
A.i447.rum.i. enum.j.4.gli 
anibaiciadori Ttd.fchi gli 
f«nno la debita riuerenza , c 
vbkidenza come a vicario ve- 
ro di Chrifio.num.5.4. rifpo* 
fia fatta da fua lanuta a'prin* 


cipi Tedeschi, li quali diman- 
dattano che lì faceife yn nuo- 
no concilio, rum. j. torna nel 
prillino fiato Lodouico arci, 
uefeouo di Cotogna , e I .copo 
arciucfcouo di Treui, purché 
s’obbligaftero che farebbono 
flati fempre fedeli al Roma- 
no Pontcficc.num.7. cautela- 
vinta da tua fantità intorno 
alle cole da fc dilpofie nclla- 
fua infermiti, iut. §.Htuendo. 
pochi dì auanti che cadeiTe-* 
in malattia canonizzò il 13 . 
Niccolò da Tolentino . num.8. 
cc. da e laida ordini oppor- 
tuni daolTeruarfineUVletcionc 
dt) fuo lucccflòre , perche non 
crelca la lciftna per cagione 
dc’briganti Baliliefi . num. 1 1. 
6. Or. pronuede anche alla 
pace puolica pe : l tempo della 
futura vacatior.e della fed e— 
Apottolica. iu. Jf. Oltre . cole, 
che moftrano le lue preclare 
doti , e la fua fantita'-num.i;. 
non erano diflimili a lui 1 Car- 
dinali , tutti di grandillima 
autorità. iu. fua attinenza, iu. 
S, Venendoli, daua vdier.za 
a chi la volcua.iu;. egli libera* 
lilfimo.e gran limoùmere-» . 
iti. (emprc bruca debito, per- 
che non faluaui nulla . iu. te- 
neua appo fe quattro religio- 
ni , co’ quali diceal*vfficio. iu. 
§. Egli, la notte fi leuaua 
tempre in piedi a dire mattu- 
tino . iu. doriniua veftito con 
vna camìcia di lana . iu. fua 
coftanza moftra;a fempre co* 
Re , e priucip. nelle cofe ap- 
partenenti alla Chiefa. iu. pre- 
dice a Tomafo Cardinale da 
Sarzana , che farà fuo fucccl- 
forc . iu. poco auanti la fua 
infermità fi rammento della 
prcaittioue lattagli già del 


tempo della fua morte ., e fi- 
gnificolla a’religtofi , che fta- 
uano dicendo con lui il mattu- 
tino.iu. §. Finalmente . va in 
S.Pietro, c dicedi voler’eflcr 
fepcllito allato a Eugenio 111 . 
iu. §.ll.fuo detto humile,eno- 
tabile.iu, muore fantifOmamé-. 
te, si com’era viuuto.iu.fua età 
iu.§.Rifcrifcc. chiamò a Roma 
S. Antonino ateiuefeonodi Sic* 
na,per proa.uouerlo.come cor- 
rcua voce , a piu alto grado, 
c perche gli afiiftclfe nella fua 
malattia, iu. §.Rittrifce. fua 
(epoltura, iu. c imm. 14. tein- 

f io del ;ua pontificato, nu.14. 
ue laudi . iu. dopo morte-» 
apparue nel fonno a Tcmrfo 
Car .finale di S.Sulanna , e ve- 
ftillo pontificalmente , c’I 
giorno feg ucnte fu eletto Pa- 
pa. num 15. apparifcca Nic- 
colò fteffo caduto pofeia in- 
fermo. e ptedicegli che fareb- 
be guarito, ma morrebbe-» 
nell’anno ottano del fuo poti; 
tificato.A .1 44?.n.i 3.1 4. 

NICCOLO V. 

A uanti’ 1 pontificato G 
chiamò Temalo da Sarzana , 
e fu vcfcouo di Bologna pre- 
te Cardinale del titolo di 
$, Sttfanna. An.1447.num. 15* 
V. .wcht Temìfo . creato di 
grande concordia fommo Pon- 
tefice, rium.i y. eletto fecondo 
le precedenti profetic.ìu. qua- 
li elle foffcro.iu. chiamafi Nic- 
colò per la diuotionc c hauea 
al B. Niccolò Albergati, dì 
cui era fiato fegrc tario , e da 
cui gli era fiato predetto % 
anzi che foli-- promoffo al 
cardina ato, che farebbe fia- 
to fatto Pupa.iu,fuoi principi 
iu* 


hi. nuolge fu'oi pontieri ad Giouarmi Huniade , proponen» a quel dì Siena.nu.j.ec. man- 
jr.nu'iarc la (cifma , num. 17. do loro i premi diumi.nuin» da in Alamagna Niccolò di 
ricomunica molti principi 8» Amedeo antipapa laida-. Cufa prete Cardinale del ti- 
d’ A tamagna , che rifiutano la l’infegne pontificali , e fa i’vb- tolo di S. Pietro a’vincoli a_ 
feifma . iu. §. In . comanda bidenza , c fottomcttelì su tornarui la diiciplina ecclefia- 
che fi proceda fecondo l’or- Niccolò . An.i^p.num.i.cc. dica nel primo flato . nu. io. 
dine giudiziale contra Tanti- il fimigliantc fanno i vefcoui detto notabile di Niccolò V. 
papa , e concede le terre di odiatori . iu. come confer* Melior efl obedientia qmm ia- 
lina Carlo VII.Rc di Francia, maffe gli atti d’Amedeo ariti- ditlgentia.'iu. §.Egli . ingiugnt 
nucn.18. a ttendendo il Re me- papa.num.7. §.Qltrc . aggrc- al detto Cardinale di Cufa , 
deflmo con diligenza grande^ ga al collegio de'Cardinali al- ch’cterciti la fua legatione-» 
ad annidare la feifma , fua cani , c’haueano riccnuto ma- anche in Boemia.n.tj, trafpor- 
beatitudme molto il com- lamente la porpora dalTami- ta il patriarcato di Grado 
menda- iu. §. E di certo . da^ papa.iu. §.Co‘ . ripone anco- a Vinegia, c dallo al B.Loren- 
amnia autorità al detto Re ra nel collegio Lodouico Ala- zo Giuli iniano.nutn.ip. pre- 
cario di trattar’e patteggia- manno d’Àrli già dipofto.nu. nuntia che la gente Greca 
re con Amedeo antipapa , e 8. (Ridiali di ftirpare nella», farebbe fiata meffa in mifera- 
con gli altri (climatici per Bofnia rhcte(i3 de’ Manichei bil fcruitù infra lo fpatio di 
trarli nel feno della Chiefauiu. ripullulataui. num,g. afferma tre anni per lo peccato della 
19. volge l’animo a metter che’l Paleologo era flato tol- feifma. An.i45i.num.r. me- 
pace tra’ principi d’Italia_ . to di vita , per-he non ha- morabilc lettera ferina di 
ntim.i5. cerca ancora di pa- uca per fini politici perdoc* ciò da fua fantità aCoft nri- 
cìhcar’inficmc Federigo III. to a effetto Tvnione delle — > no Dragale Imperadore di 
Redc’Romani. e gliVnghe- cbiefe ftal ilitafl nel concilio Coftantinopoli . nura.a. Gcn. 
ri.num.i6. m 3 nda in quelle-» Fiorentino.num.il. decisone nadio patriarca di Coftanrf- 
parti legato Giouanni Cardi- fatta da fua fantità a pròde’ nopoli interpretò tali parola 
naie di S. Angelo, perche vi neofiti, che p'ffanohaucre-» effere fiate tantioracolidiui* 
decida la controuerfia.e tac- come gli altri , le dignità , e ni pronuntiati dal fanto Pa- 
conci le cofc di Boemi a_» . gli vffici, c l’aitre cole, num. dre rocco dadiuinainfpira- 
iu. ftudiali di riducere i Gre- ia> effondo egli caduto gra- rione, num.j. ammonifce Nk* 
ci alTrbbidcnza della Chic fa- uemente ammalato in Toìen- colò TImperadore , ch’annuì - 
Romana ; ma indarno per la tino , gli apparirò Papa Fu- li la feifma , e torni il pa- 
coloro perfidia . num. 17.18. genio , e preditegli che gita- ttiarca nella (ua fede. iu. ri- 
riceue vn’ambafccria dal ve- ritebba ; ma morrebbe neif chiede i principi Cbriftiani , 
kouo , c dal cheticato , c po- anno ottano del fuo pontifica- che vogliano porger foccorfo 
polo di Batìlea , e li ricomu- to.num.ij.14. dinuntia l’an- a Giouanni Re di Caftiglia, 
nica,A.i448.num.l. vengono no giubileo, concedendo it-> perche polfa refiftere a’ fuol 
a fua fantità gli ambafciado- confuete indulgenze, num.i 5. rubelli, che fommoffero con- 
ri di Carlo Re di Francia , e-> per le diligenze vfate da Nic- tra di lui il Re di Granata-. . 
di Renato Re di Sicilia, e le colò fu in Roma abbondanza num.j. manda Tuoi legati a’ 
fatino la confucia r inerenza». grande di vittuaglia. A. 1450. Re Carlo di Francia, cdHer- 
a nome loro, e trattarodi num. 1. canonizza S.Bctnar- rigo d’Inghilterra per mct. 
ridurre alla China cattolica- dino da Sicna.num.a. . V. al- tergli’n pace. num»7. manda-. 
Felice antipapa co’ feguaci tre refe appartenenti a Alierò- due Cardinali ad accompa- 
fuoi , citi a Lo', ama l’induco lò alla vote Giubilto *A. 1450. giure Federigo Celare , che-» 
no a por piu 1 infegne papa tt.ifporia F.nea Siluio, che gij viene a riccucr Tmfegne impc* 
Ii.num.a. contorta i Chrntia- faccedé pcfcia nel pontifica- riali .A. 14», z.num.i,altre ro. 
ni a ire contra’l Turco con.» to , dal vcfcouado di Inette fe appartenenti in tal materia 
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Papa . V. in Federigo Ill.lm- de diuotamente i fanti fagra- ec. & Antonino , vno degli 
peradcrt l'anno fieflt 14j1.com menti.nu.ia.ee. fua partenza, ambafeiadori mandati da’Fio- 
cede ad Alfonfo Re di Porto- e coftanza nella malattia . ini. reatini , fa in conciftoro da- 
gallo che fi polla foggettare-» Cardinali da lui creati in due uanti al Pontefice vna bellini, 
tutti i regni , e principati con* promotioni , chV fece . num. ma otatione. num.10.ee. il fi. 
taminati della Maomettana^. 14. fiorì in lettere , e perpro- migliente fa Enea Siluio ve- 
0 altre fuperftitioni . num.i 1. muouerc lo Audio di effe cet- feouo di Siena mandato am- 
ia. mancando i Greci a fe_» cò da ogni parte libri , e fe> bafeiadore a Califfo dall im- 
medciimi nell’ imminente cc- celi condurre a Roma con_ peradore Federigo . num. 13. 
ddio deU'mperio loro , ado* prczzoimmenlo.mtm.lj.no- vn’altra ambafeeria gli man. 
però il fuo potere , e per trar* m i d’huomini dotti . che reca* dò Stefano Tornalo Re di fio* 
re i Greci ftefli dalla fcifma,e rono all’hora in Latino gli fina , lignificandogli la diuo* 
per liberarli dalla titannia-. autori Grecimum. té. facetta-. tionec’hauea alla fede Apollo- 
Turchefca.A.i4J3.n.a. hauca* molte limoline , e a chi fpe- lica.iu.ri(pofta di ftia fattiti , 
ui già mandato perciò Ifido- tialmcnte.iui. iu.prefc la protettione di lui, e 

io vefcouo dc’Ruteni , c Car- di Stefano fuo figliuolo, e dèl- 

dinale perche, tinouata l’v- CALISTO III. lo Hat o. num. 14 15. fafnolc* 

nione delle chiefc , fi mandaf* gato in Alamagna Giouanni 

fe pofeia da'Latini l’opportu- Auanti’l pontificato fi Cartiaial Cardinale di S.Atme. 
co aiuto, ma eTifiutatonodi chiamò Alfonfo Borgia. V. lo, cviricoglic vn grande-» 
confermarla , finche fi videro Alfonfo , fuoi principi j.iui. di efercito contri Turchi. r.u 26. 
cinti da ogni parte d’armati prete Cardinale de’ SS. Quat* manda Niccolò di Cufa Car- 
Turchi.i«. fece vn’armata per tro fatto Papa , e nominato dinaie di S. Pietro a’ vincoli 
aiuto de’Grcci > cfopraefla-. Califfo III. An.t455.num. t8. perche riconcitij gl’ItHcfi co* 
Iacopo arciucfcouo Ragufeo . dicendo egli fecondo la pre- Francel» , e induca quella.»' 
ju. dopo la perdita di t oftan- dittione fattagli da S. Vinccn- gente a pigliar l’arme contra’ 
tinopoli ordina a’ principi, zo Fermio , fe douer’effer Turchi.num 27. elegge molti 
che debbano imprender la^ fenza niun tallo fommo Pon- efattori delle decime opre- 
guerra facra , c fa predicare-» tcfice » li credeua che si co- ferine la cautela da offeruarli 
in piu regni la croce . num.p. me vecchio deliraffe. iu. fue-a perche la moneta non fi pof. 
ec.egli , c Alfonfo Re d’Arao- laudi.iu. dopo la fua corona- fa fpendere che nella guerra^ 
na mandano vna quantità tione manda predicatori per facra. iu. S.Calcua . fa capo 
grande di moneta a Giorgio tutta Europa, follecitando i dell’armata papale Ticttoar- 
Scandcrbego , perche facci Chriftiani a prender l’arme-, ciucfcouo di Tetragona, min. 
guerra a Maometto, num.» 3 . contrai mmici della fanra fe- 38 .ap.alcunc cofe appai tenen - 
a reprimere gli empiti Tur- de.num.19. fa fare in Roma^ ti a Califfo . V.inAifcnfo Re 
cliefchi fa lega per venticin* fedeci galee, iui. ammoni, faraona A. 1455. canonizza 
qne ami con Frarcefco Sfor* fecondo il decreto l'atto dal S. Vincenzo Terreno, mim.40. 
za . c altri principi d'Italia^ fuo anteceffore , tutti i Re , e’ ec. manda Alano Cardinale-»" 
contra gli flranien , che cer- principi , come non confegui- di S-Vraffède in Francia per- 
caffcro di moleftarc l’Italia^ . rebbonola gloria del cielo fe, die induca il Re Carlo a far 
A.i455.mim.3.cc. dichiara» polli giu gli odi , non hauef- pace col Re d’Inghilterra , c 
quali regni , e luoghi appar- fero in sì gran pericolo della— perche bandifea in quel regno 
tcneffcroa’Portcghelìin Afri- republica Chriftiana vnitc le la croce fopra’Turclii.A.i+^é. 
ca.num.7.cc. comprelo da fe* forze a difefa della religione . num. j.ec. in vano fi sterza" 
bre mortale manda per li iu. la fama di ciò rallegrò d’incitar contra i Turchi il Re 
Cardinali , e fa loro vna pia tutti , c furono a lui manda- Carlo di Francia, iu- e Allon- 
tfòrtationc. num.10.1 1* pren* te folenni ambafeerie . nu.ao, fo Re d’Araona . num. to.t 1. 
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lettera (entragli di ciò dal 
Pooteficc , la quii rimira il 
fuo (aito irlo, iu. fgrida con 
vn’altra gratti (fimi l’arciue- 
fcoiiQ di Tarragoaa legato 
della fede A poli dica , chia- 
mandolo traditore, perche-, 
hauea volta l’armata fattJL, 
colle {acre decime non cerna* 
Turchi , ma contri’ Genouc- 
fi.num j ». nella qual lettera 
ancora dice : 0 figliuoli di 
Oio foHutiiiie Papi Colt fio mar- 
tire few^i ferro . iu. vòlta la 
lieta nouella della vittoria do- 
nata da Uio all’armata del 
Re Ladislao cantra quella di 
Maometto , prega con gran- 
di dima inftanza federigo Im- 
pcradore che debba porger* 
aiuto a Ladislao ftetfb, nu.itf. 
c 0101,17. ma nè quagli s nè 
alcun Re . o principe , quan- 
tunque follecitati dal Padre-, 
Tanto , prefono l’arme contrai 
comun nimico. num.i 8-ec. ve- 
dendoli egli priuo degli aiuti 
humani , ricorre al diuino, or- 
dinando folcnni procetTioni , c 
alrre opere pie da farli da* 
Chrifliani. iu. placato il Si- 
gnore per Torationi delle per- 
itine pie concede tantalio vna 
marauiglofa Vittcria.11.a4. ri- 
ferifconfi le circonflanze di 
q'iella.iu. enum.ij. e nu.atS. 
ec.ordina a’vefcoui della Chti- 
ftianirà che nc rendano gratie 
a Dio.num.atf.ee. incita con- 
tro a’Maomettani gli Etiopi . 
num.4s.ee. e sì ancora i prin- 
cìpi di tutto il mondo Giri- 
li iano.num.49. vendè gli or- 
namenti pontificali per far’e- 
feteiti campali , enauali . ìui . 
non andarono in vano gli 
sforzi fuoi 1 che Tarmata lua 
ita iuieuante prtfc Madia- , 


e due altre nobili ifole. nu.fo. 
ordina che ni uno porta fermo- 
nare nella cappella papale , fe 
prima il macftro del (acro pa- 
lazzo non habbia veduto l’o- 
ra tione.num.70.ee. a cere fc e-, 
il collegio de’Cardinali . mini. 
73.74. del qml numero furo- 
no Roderigo Tuo nipote , che 
fu poi Papa , e nominoflì Alci- 
fandro VI. ed Enea Siluio ve- 
fcouo di Siena > che gli facce - 
dette nel pontificato , e no • 
minofli Pio Ih iu. (criuendo 
a I.odouico Cardinale legato, 
gli raccomanda i fuoi nipoti , 
li quali fotto lui milkauano 
in leuante colle galee loro: 
che effendofi medi a far rube- 
rie in Cipri» furono imprigio- 
nati d’ordine del legato flef- 
fo.A I457.num.i. prega Al- 
fonfo Re di Portogallo cialda 
voglia fouuenirc la republica 
Chritiiana contra Maometto 
II, num. 2. (criue a Federigo 
Imperadorc pregandolo , che 
voglia reintegrare la pace col 
Re Ladislao . num.p.ct. man- 
da in Vngheria in luogo del 
B. Giouanni da Capiftrano 
morto, il B.Iacopo della Mar- 
ca, c ne fcriue al Re Ladislao 
raccoman dandogliele .n.i *.13 . 
raccomandollo anche a Gio- 
uanni Cardinale Caruaial le- 
gato iu. porge aiuto a Gior- 
gio ScanderbégOjche Maomet- 
to 1 1. fi sforza d’opprimere-, 
colla moltitudine de’luoi . ruu 
ai.ee. Tarmata papale ha in-, 
koantc vn’altra vittoria de’ 
Turchi . num.31.ee. confutali 
chiaramente la calogna mefla 
addolb a Califto , ch’egli 
fpendefle la moneta ricol rad, 
non nella guerra facra . ma in 
fuo proprio vfo. nu.3p.4O. o 
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num.41.ee. commifero nel ve- 
ro Tccccffo a gran torto at- 
tribuito a Calato i Tcdefchi 
calunniatori, num.50. lamen- 
tali tua fantiti di Carlo Re di 
Francia , c’habbi3 porto giu il 
penfiero della gueira iacra . n. 
51. ec. annulla l'appeliagione 
empiamente fatta a! futuro 
concilio da mol i del hcricato 
di Francia a l'chifare la fene- 
riri della Ch ela . num 54 re. 
ron folamente incicò ì princi- 
pi occidentali a guerreggiare 
i Turchi ; ma anche gli orien- 
tali d’Alia : e imprima induf- 
fe Vfuncalfano Re di Pcrfia , 
e d’Armenia , a volger Tar- 
me contra Maimccto.nu.tftf. 
ec. sforzali ancora di liberar 
la Soria dalla tirannia de’Sa- 
racini • num. tfp. Dimoiò gii 
Etiopi a entrare con vn’efer- 
cito di croce fe guato in Egit- 
to, e hauea fatto lega co’ Per - 
fiani.iu. comanda che lì cele- 
bri ogni anno la feda della., 
trasfigrtracione, e per qual cr.» 
gi0ne.num.7j.rc. ma non tan- 
to Timi ituì, quanto la rinouel- 
ló.itucanonizza il B. Ofmondo 
vefcouo diSalisbicra, rum.8i. 
ec. piu cofe appartenenti a 
Califfo V. in Alatiti Red'Vn- 
gbtria , 1 10 Giorgio Scader* 
bega An,*4s8. minaccia di 
fcomunicatione i principi c’ 
hauertero ammortò la triegua 

Ì irofierta da Maometto , a_» 
ollecitagli a far lega tra loro 
contrai fiero tiranno imm.ij. 
lamentali che l’elettione tan- 
to di Matt a , qu.3nto di 
Giorgio Podubratio lia Data 
fatta fenza fua faputa , pero- 
che il fupnmo dominio d’ 
Vngheria, e di Boemi? ap. 

par «nette alla cbicfa Roma- 
na. 
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na.At%14j8.nu.11.ec. non era ammaeftrato nelle Ietterò te a Carlo I. num.»8. riehia- 
nota a Califto l'hipocrifìa- dementili, ed eloquentiflimo . maronfi di dò al Papa Carlo 
del Podiebraticuui. §.Noru . num.p.ec. il a. ftimaco, huo- Re di Francia , e'I Re Renato, 
altre cofe appartenenti a Ca- tuo buono 1 e giufto , amatore iu. rifpofta fatta da fua fanti- 
lifto V. in Ferdinando Re-> della pace > e relatore della-, tà . iu. dando per andar’ a_« 
di Napoli . palla all’altra vita fcdc.iu. poiché c coronato va Mantoua da gli ordini oppor» 
nella feda .nonfenza mirteto, il giorno ftcflò, fecondo l’an- tuni per l’dcttione del Pon- 
della trasfigurati ne del Si- tico,e folcono rito , a S.GÌO- tefice fc egli forte paflato all* 
gnore.num.40. tempo della- «anni Latet3no.num.i a.c 13. altra vita nel camino.A.i+Jp. 
Ina fcde.iu. fuc laudi, iu. fua- il ». fa auuiiati tutti i Cfui* num.i. fa vn nuouo ordine-* 
eta.iu, biafimato da molti, ftiani della morte di Califto, di caualieri religioii contra’ 
che troppo aggrandirti i pa- e della fua creatione, e ridde- Turchi.num.a.j. prega Fede, 
renti , e facefl'e in vn dì Car- deli dell’orationi loro.iu. tut- r jgo imperadore, e altri prin* 
dinali due figliuoli di due fue to l’animo nuolge a difender cìpi • che vogliano venire al 
Torcile , vno dc’qiiali fu Ro- la religione Chriftiana contra parlamento di Mantoua. num. 
derigo I.snzuolio (chiamato j Turchi , e ordina perciò vn 4. cc. fegnendo mcn che rogo-* 
pofeia nel pontificato Alef- publico parlamento in Man- latamente l’amore della pa- 
fandro VI.) cui 1 c a Pietro t0ua.num.i4.ee. il», confcr- cria , le da Radicofano , ch’e- 
tdiede il cognome di cafa- uanfi le lettere, che di ciò radellaChiefa.num.il. rice- 
Borgia , e fece Pietro ftelfo icriffe all’ImpcradAe , e a’Re. ae vna cortefc ambafccria da 
duca di Spoleto, richiaman- in. vennero al nouello Ponte- HerrigoRedi Cartiglia, nani, 
dofene per laChieta aperta- fice piu a mbafccrie a rallegrar- 34, partitoli da Siena, ccm’en. 
mente , e collantemente Do- fi feco della fua efaltationc, c a trà nel territorio di Fiorenza 
menico Cardinale da Capra- rendergli l’vbbidenza confue- è incontrato dagli ambafeia- 
nica.num.41. ta.n.19. il 1. capo di quella— dori de’Fiorentini.num.J 3.ec. 

de’Fiorentini fu S. Anronino CO n quanto honore poi ac- 
PIO II* arciuefcouo di Fiorenza , il colto da’Fiorentini fleflj . iui . 

quale fece dittanti a Pio in- c da’BoDgnefi in Bologna, nu. 

Delle cofe fue atlanti! conciftoro vnelcgante oratio 59. e da Borfo d’Erti in Fcr- 
pontificato V • Enea Stimo: nc.iu. tra gli altri principi rara.num.40. e da Lodouico 
a li quali aggiugni le figlienti, mandò fuoi ambafeiadori Fer- Gontaga in Mantoua.num.41. 
nacque di patenti nobili , dinando Raonefc , c*hauea oc- aunila 1 pnn.ipi Chriftiani del 
che furono Siluio Pìccolomi- cupato il regno di Napoli per fuo arriuo a Mantoua , e ri- 
ni , e Vittoria Fortiguerra- , accattare laìbetiiuoglienza di cluedegli a molta inllanza che 
cui panie nel fonno di parto- fua iantita , c ottener l'inue- vi debban’ andare pertonal- 
ryrc vn’mfante colla mitra in- flitura.ntim.jo. cc. il 3 . ac- mente, 0 mandami fenza- 
fccfta. A.i4S8.num.l.3. il fc- colfeli benignamente Pio , eh’ indugio ambafeiadori loro . 
condo . e (Tendo egli pre- tra fiato rtrettiffimo amico num.41.4j. piu cofe apparte- 
te Cardinale dei-titolo di S.Si- o'Alfonlo padre di Ini, cui n cnn a Pio V. Mattonano 
bina, fu eletto in fomtno Pon- propofe tutte le conditioni parlamento . manda fuo lega- 
teli cc.hnvuol’efler nomato Pio. con che l’harcbbe inueftito to in Alamagna il Cardinale-* 
num.3.4. il *• poiché hebbe-» del regno di Napoli, num. io. Bcfiarione , perche folleciti i 
giurato alcuni capitoli fatti cc, quali quelle foflero.iu.am- Ted.fchi a far l’apparccch a- 
da) collegio, c porto nell’al- mifele Ferdinando. num.»7. mento promeffo contra’ Tur- 
tare, e da capo adorato da’ il a. c sì il nouello Pontefice-, chi, e inetta pace tra l’Impe* 
Cardinali.»!. riferifeonfi i prin- diedeloin feudoaFcrdinanuo radere, c’1 Re d’Vnghcria.A. 
cipali de’detti capitolimum-j. quali colle medeiìme condì- i^do.num. 18. cc. parte!! di 
cc. il »>fu fatuo legifta , molto t ioni, che furono già preferir- Mantoua, e viene a Siena.n.a 7 » 

ho* 
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fattori fattigli’n qud camino. 19.ec. da opera perche fi fec. iui. riceuc vn’ambafceria da_, 
jui. fa arciaef:ouo di Fioren. ci vna grande armata per li- Mattia Re d'Vngheria , t por- 
ta Francefco figliuolo d’vni_ berarc il regno di Cipri dalla gegli aiuto contra ’1 Turco . 
fua torcila . iui. dipoi il creò tirannia di Iacopo. A a. 1461. num.iS. fperse a’Cardinali , e 
diacono Cardinale, (che i'ubli- num.jo. non ammette i colui a’Vinitiani il configlio da fe_» 
mato pofeia al fornaio pontili- ambifciadori.riiim.jt.cc.tice- preio d’imprender la guerra^- 
cato fi chiamò Pio III.) c con ue, c tratta con grande honor* contra’Turchi. num.jj. i Car- 
lui infisme fece quattro preti e fplcndore Carlotta Reina di dinali l’vdirono con ammira- 
Cardinali. cum.a‘j."c. va così Cipri, num.jj. §. Intanto. e_» tionc, c'Vioitiani giudicarono 
configliato da’mcdici a' bugni num.J4.riceuc vn’ambalceria-. quell’efiér diuino . num.34.ee 
di Sicna.n.ji.3 2.citaicompa- mandata da Dauid Imperado* conferma la compagnia indi* 
rire dauanti alia fede A pò- re di Trabifonda , e da altri di tuita da Alfonfo Re di Porto- 
flolica S:giiinondo duca d* que’ principi a follecitar«_» gallo , la qual’attendc a rifeat- 
Auftria , e {comunicalo, c per- i Re occidentali a hiuoucr tare fchiaui • num .40.ee. co- 
che. num.jj. c m1m.j4.ec.e_* guerra a’Turchi. num.3j. flrettoapartfrdillomapcrh 
An.t461.num.Hrfc. i tre pa- tua fintiti manda perciò Lo- peflilenza va co’Cardinati a_. 
triarclii orientali gli mandano douico frate Minore capo dell* Viterbo, num.46.47. indi ve- 
rna legacione , figmficandcgli ambafccria a Carlo Re di Fran- rcndoui apprelfo Pinfetcione-* 
come baucano nceuutoide- eia» c a Filippo duca di Bo go- va a Corfigiano luogo della», 
crcti del concilio di Fiorenza . gna . iui. rifuggendo a Romau fuanafeita , e di confenrimcnto 
n ? j. i Monobaffiefi danno fc Tomafo Paleologo.da cui Mao- dc’Cardinali il fa citta , eno- 
fltffi.e la lotterra al Pontefice, metto H.tolfe la Morea,il Pon* minato Piemia, iui. riduce a», 
c pcrche.Dum.56rf mun.j7.ee. tefice il ricette, e fodenta be- concordia Federigo Impera- 
tili clli fodero, im.totra a Ro- nigniflìmamenre. r.um.4J. ve* dorè , e Mattia Re d’ Voghe - 
ma riceuutoci con allegrezza- dondolo sbigottito per li prò- ria . e con quali ccnucgnc. An. 
grande.num.67.ec.penitcnza_. fpcreuoli prccdli di Maomec- i46j.num.i.cc. ordina b lenni 
impofta da /uà fatuità a Gio- to prcle configlio dtconcurte ptocefiioni per tutta la Chri- 
U3nni già come d’Ermignacco, vn’efercito contra di lui : ma hianiti per ottenrerli la vic- 
ciiauea fouo nome dimati- prima l’inuitò a venire al Chri- toria de'batbari ninnici drlla^ 
taggio hatmt3 fconcia dime- diano conofcinaento , nleittn- fama fede , clic fopralUua- 
flichezza con ifabdla torci! a_ dogli innanzi ottime ragioni no aUaBo(ìna.num.ij.riccue, 
fua. An.i46o.r.imi.lop.ritor- per induccrlo a ciò, 11um.44.ee. e tratta cortefemente h Reina 
natolo usi ieno ili fama Chiclà, canonizza S.C terina da Siena. di Bcfina rifuggita a Roma», . 
il raccomanda con fuc lettete nnm.i aj.ee. crefcendo il caldo r um. 17. fi tifandoli Giorgio 
al Redi Francia, num. iti. di luglio (e ne va a Titilli, e Scandcrbcgo al Papad'hauer 
adopra ogni fuo potere, c_> fauui fare vn3 rocca , e porche, fatto pace col Turco , che co- 
sforzo per difender Ferdinan- nutnua 3 .np.piu ccfeappar- fa gli rilpor.da fua beatitudine, 
do Re conrraTrancefi . An. tenenti a Pio ll.f'.t/t Luigi XI. num. 18. partomcnta con gli 
I46i.num. 1 ,ec. c ciò fece cori An. 146 a. Giorgio Podio bratto ambafeiadori degl’italiani de- 
maggior’ardore poiché quel mandò a Papa Pio vna (bienne gli aiuti da darli da loro.ntim. 
Re hebbe giunto per matti- ambafccria . onde era capo 14, fponc la lui diliberationc 
monial legge Maria Iua figliuo- Procopio Rabmfter.io potato di conducere petfonalmcnte-* 
la ad Antonio Picco’omini ni* cattolico, c «etico amico di l’efercito contra' Turchi , per 
potè di lui , dandogli per do- fua fantità, cui egli predò 1’ muottcr’i principi a imitarlo, 
te il ducato d’Amalfi.A.i45t. vbbidenza come a vicario di c di combatterli non coll’ar- 
nu.t.cc. procede giudicialmcn- Chrifto. An.1461.nutn. 14. -c. ma, ma coll’órationi a lìmi- 
te contra Dictcro arciucfcouo fua fanrità confutagli empi glianza di Mosè. num.35. fino 
di Magonza,mira.l6.ec.e num. detti d*vn tacer d-rc Huùu«c.. al 41. promulga in vn folcane 

L par- 
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parlamento il Cedreto folto 4 ' 
aficntimento dc’Cardinali fo- 
pra la guerra (aera da muo* 
nerfi a’Turchi, num.i8.ee ffu* 
diifì d’indur Franccico Sfor« 
ia duca di Milano a fargli 
compdgnia.nt1m.42.ee. r,e feri- 
lic ancora alla ducheffa Diana 

f ercfce ho! ritragga dall’anda- 
e . riùm.47. nei di della cena., 
dei Signore tua tentiti feo.-nu- 
Pici Sigifmor.do Auftriato, 
Dletero arciueicouo già di Ma* 
gonza , c alcuni altri.num.87. 
cc. Giorgio Re di Boemia he- 
tetico fi il odia di pteeare il 
PonreTcc per opera di Federi* 
>0 HI. Imperadore.nu.101.ri- 
Tpofta di fua fantita.n.ioj.egli 
perfeuera nella fua perfidiamo. 
loj.cc.annulla Pio tutte l’ope- 
re fcritre già da fe a prò del 
conciliabolo di Baiìlea contrae 
F.ugenio IV. e l’autorità della 
fede pontificale, num. 114. ap- 
prettali per andsre contro a* 
Turchi. An.i4iS4.n»tn.i.a.co- 
Pretto a tornare a’bagni di 
Siena non vi fta otiofo. iui. fol- 
lecita, ma indarno.Filippo du- 
ca di Borgogna a imprender la 
focra guerra, num.j. gli pro- 
pone per muoucrio a ciò I-i_j 
preclare attioni del Re d’Vn* 
gheria . iui. tornato da Siena., 
cita folenncuiente G iorgio Re 
di Boemia come reo di relìa . 
An.1464. num. 3 3.34. per fua 
commeffione c allòliito Sigif* 
mondo Austriaco penitenti-», 
num.j J.34.C ntim.J5.fua par- 
tenza di Roma.num.36.da Fa- 
briano va per dinotane alla 
fanta cafa. iui.oftirifceui doni, 
mi.e nu.j6.37. manda foccor- 
(o , e Yitruaglia a’Ragtifii , a* 
quali era vicino il tampoTiir- 
chefco, num.38.jp, déùriucli 


la ventiti del dòge di Vìuegii, 
e dipoi la malattia del Pontefi- 
ce , che fu di Buffo, della qua- 
le morì.num. 40.ee. chicli’ , e-s 
rie end piu vòlte te facra Etica* 
riftia. iui. confortò i Cardina- 
li a profeguire la guerra facra . 
iui. comandò che fi dettero a’ 
Vinitiani le galee , ch’erauo 
nel porro , e che ventilano di 
Sicilia , e fi mandarono a Mat- 
tia Re d'Vngheria per le fpefe 
della gtierra quaranta mila feu- 
di d’oro . ita. pi arderò la fua 
morte Forientc , e tutti i buo- 
ni , r.um.4J.ec. deeli chiamare 
felicità , rnn calamiti l’haucr 
elfo terminato i fuoi di in fi 
grande sforzo, ini. tempo del- 
la fua fede , e fua età . lium. 

49. iodàro dal doge di Vinegia 
nel fenato de’Canìinali , si co- 
me degno fucceflore di S.Pie- 
tro. ini. Antonio figliuolo del- 
la Torcila di Pio , e genero del 
Re Ferdinando fi porta mol- 
to male colte Chic fa , num. 

50. 

paolo ir. 

Chiamato auantFl ponti- 
ficato Pietro Barbo , creato 
Cardinale del titolo di S.Mar- 
co da Papa Eugenio IV. fuo 
zio matcrr o. A n. 1 440.'.' am. 1 1 . 
eletto nel primo fquùtino, con 
ammiratione di tutti, pCroch: 
non hauea ricordo tra gli buo- 
mini uì quc’dì , che alcuno 
fotte fatto Papa fe non dopo 
piu giorni di contratto . An. 
14i54.num.5j cc. dopo la fua 
coronarione caualca fecondo 
il confueco rito alla bali fica di 
S.Giouartni Latcrano. mi,è fa- 
ma che gli fu pronunciato il 
papato dalia Madre di Pio , 


mentre, facendo óririone 
fanta cafa , fu prefo da leggic* 
forino • iui. fècèui fabbricare-* 
il tempio , tic! qnal’è polla là 
facra appella fletta, ini. aggiti- 
gne horror: al caf Jinateto.num; 

5 7.rimette Finrcrmetto vfo del- 
la mitra di tre coronc.num. j8. 
ec. quella, ch'egli fece fare.era 
di valuta di cento ventimila 
feudi d’oro, iui. annulla le leg- 
gi ttabilite nel conclaui, giudi- 
cando egli non poterli rc-ttri- 
gnere l’autorità pontificale da- 
gli elettori, iui. riuo’ge l’ani- 
mo a protnuouere la caufa 
della fede Chriftiana concra’ 
Turchi . num.6l. che cofa per 
ciò faceflc.iui.ambjfcei ia man- 
data a Roma da’Vinitiani. iui, 
ftabilifcefi quanto fi debba 
contribuire per te guerra Tor- 
chefca in ciafcun’anno dal Pa- 
pa , e da loro , e dagli altri 
principi , - fignori. iui. trattò 
per lo fpatio ben di fette rnefi 
continui con gli ambafeiadori 
de’principi del mondo di por- 
gcr’aiuto ai Re d’Vngheria , e 
a’Vinitiani. An.1465.num.!. a. 
per muaucr gli altri col Aio 
efempio, premile di dare-* 
cento mite feudi l’anno . in', 
quali fodero le ^offèrte degl» 
altri . iui, comandane© Perdi, 
naqòo Re di Napoli , che gli 
foifero date le terre , che la 
ciiiete Romana tenea nel regno, 
nc volendogli compiacere in-, 
ciò fua tentiti , nacque tra lo- 
ro difeordia . nurn. j.6. acco- 
glie con molto lionore Giorgio 
Scanderbcgo venuto a fe a ri- 
chiederlo d'aiuto, c gli da gran* 
didima quantità di moneta 
per le fpefe disfarli nella guer- 
ra Turchcfca • num.iR. e num. 
!«. allettato il Pontefice , che 
Gior- 


Giorgio Scanderbego era flato 
(pogliato della fignoria , folle- 
cita i principi Chriftiani a pi* 
pliar l’arme contra il cornuti-, 
nimico Maometto II- Ann. 

1 46 6.num. i.ec.re prime la te- 
merità degli arciuelcoui di Be- 

r. eueoto , che vfauanoil regno 
papale colle tre corone , c fa- 

„ celiano portare suami a le la_. 
lantiflima Eucatillia. mini .ao. 
Icuò dalla corte di Roma mol- 
te corrotte v fatue, ed hebbe-» 
la cafa ripiena d’huomini mon- 
diflimi , c honclliCinii . num. 

ai. annulla l’ordine degli ab- 
breuiatori. iui. vieta fono gra- 
ni {iene il prenderli prefenti da 
giudici, c gouernatori dero- 
ghi , fe non fé cofc da man* 
giar’e vino , che li pofl'ono 
confumarc in due di • ntim.2j* 
cc, condanna di tefia Giorgio 
Podiebratio , e priualo del re- 
gno di Eocir.ia, procedcndoin 
ciò con fom ma n.attirta.num. 
l6.ee. e An.1467.num.!. cc. 
Ca limito Re di lolonia gli 
manda l'uoi ambaiciadori > e— > 
richiedelo che vogtia confer- 
mare la rate fatta tra fc , e* 

• caualieri crociferi . A n. 1466. 
rumi. 3 1. ordina che s'alziro gli 
fi codardi crocea: i contta'l Po* 
dicbratio. An.1467. nuin.8. 
crea otto Cardinali, vn dc'qua- 
li fu Frana feo udii l\oucre_> 
miniftro generale dettati Mi- 
nori , che gli {accede r.el pon- 
tificato , e chiati olii Siilo IV. 
jmm.id- impone le pene delle 
anfore ecclcliafluhc a’yiohto- 
ri della pace fattali r.el paila- 
inerto in Nuremberga fra gli 
Afomannipir cinque anni, ac- 
ciccbc i cattolici attendertelo 
intanto a combattere gli liuo* 
mini enipì.An. 1468. nt-.m.i.cc* 


comanda che fi bar.difca la_ 
croce fopra’l tiranno Podie- 
bratio capo degli heretìci Huf- 
lìti . iui. pofelì fine alla guerra 
di Tofcana per la diligenza- 
dei fanto Padre.num.15.ec.non 
lafcia da parte diligenza vero, 
na per promuouer la guerra- 
facra. iui. e cium. 1 i.ee. in qua! 
modo ammetta gli ambalcia- 
dori de’rufcclli d’HerrigoRe di 
Spagna, num.34. le parole fuc 
dette d’Alfonfo occupar ore- 
dei regno di Spagna furono co- 
me vn’cracolo . iui. promo: io- 
ne di t ardinali. nutn.39. lua- 
faniità fa la famola ccnftitutio» 
ne del non alienarli i beni ec- 
cleliall ci . ntm.41. tratta con 
Federigo Imperadore venuto 
a Rema per adempiere vn Ino 
voto , di mucuerli guerra a’ 
Turchi , c agli heretici di Boe- 
mia. nt1m.4a.ee. fa a Federigo 
grande honcrc , c prctiofi do- 
ni • A n.i 46 p.rum.l.ec. ricette 
i corìfueti ofltqiti da lui . il 
qual’ancora tiene la flaffa del 
parafrero papale . tilt, ftudiafi 
di feparare colle minacce di 
Icomuniratione i principi cat- 
tolici dal Podiebratio tiranno 
di Cccmia, e incira contt 3 lui 
Mattia Re d’Vngheria num.9. 
sforzali di ricuperare Rimino: 
ma Timpedifee colla fua gente 
il Re Ferdinando . An. 14 69. 
num- ì6. riduce l'anno giubileo 
dall’anno trentèlimo al ventè- 
limo quinto . ntim.f5. richie- 
do da Federigo Imperadore-, 
che voglia mandare a! parla- 
mento generale da farli in R>- 
tisbona , elegge Francefco ni- 
pote di Pio II. che Incende poi 
nel pontificato ad Alcfiandro 
VI. e chiamofii Pio III. Ar. 
1471. num.a. hanno la ripulfa 
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da Paolo IT. gli ambafeiadori 
di Iacopo occnpatore del rea 
ine di Cipri , li quali doman- 
dano.che’l for (ignote fia chia- 
mato Re. num.47.ee. richiedo 
di lega centra Maometto 11. 
da V fune aliano Re della Mcfo- 
potamia , e della Perii a. num. 
47.ee. §. Aggiorniamo, honora 
Bcrfo d’Efti del titolo di duca 
di Ferrara. num.56.trouato la 
mattina morro, lidoueera-. 
flato vedutola mattina prece- 
dente in conciftoro piu lieto , 
c freico della perfona , che pri- 
ma. niim.60.ee. tempo della-, 
fua fede . iui. confntanfi i bia- 
dati a tetto datigli dal maldi- 
cente Batti Ila PJattna.niim.tft}, 1 
cc. oppongcr.fi a quelli le file 
efimte laudi mede in nota da_. 
altri degniflìmi di fede . nurr. 
63. e num.64.65. parole rota» 
bili dette dal Cardinale di I a- 
uia a commendationc di Papa 
Paolo. Ann. 1474, r.um. ip. 
ec. 

SISTO IV. 

Vno de’quattro Cardimi» 
li fn cui concorfero nel primo 
{quietino le voci degli elettori 
fu Francefco C ardinate delia- 
Roucrc del titolo di S. Pietro 
a’vinccli. An.1471.num.66.ee. 
teflo s'vnircno tutti’n lui. jtfi. 
perche fi nomade Siilo. iui.fin- 
gular fua dottrina.iui.altre co- 
le dc’fuoi principi; , e fua pa- 
tria. V, ìrantcfto dilla Renne, 
andando tgli fecondo il con- 
fncto vfo dopo lacoronatione 
a S.Gicuanni Latcrano cori;-» 
pericolo di perder la vita.num. 
70. ferine le confuete lettere-, 
circolari , e raccomandali all’ 
Granoni di tutti, iui, figmtìaa,. 

L a an- 


ancora per fa c lettere com’egli fuo nipote , il quale poi alcuni fefa deTiorentini , e fanno le- 
era apparecchiato di dare a-. congiurati vocifero in camera , ga con lui Giouanni Galeazzo 
difefa della fanta fede nonché e gittaronlo da vna fiocftra del duca di Miiano , i Vinitiani , 
Phauere, ma la vitafteffa-. palazzo . iui. accoglie Cirri- Herculc duca di Ferrara , e_» 
num.71. con vn'alrra lettera-. fticrnoRc di Danimarche ve- altri, num. 13. cofe proporle-* 
circolare racconta le cofc fatte mito in pellegrinaggio. 1.1474. dai Re , contra Sifto. nusn.14. 
da Maometto II. per metter’ num.l.ec.oflèqui da lui fatti a cc. rifpofte fittegli . num. ig. 
al niente l’imperio Chriftuno , fua far.tirà . iui. a Giouanni fi. ec.cnum.ij.e rum.id.ec.prc- 
accioche tutti voltino Tarme-» gliuolo d’vca fua forclla , che gato da Cefare , c daU’Vn- 
centra la fua p0tcnaa.num.7a. prefe per moglie la figliuola., gbero, che voglia render la- 
impo nc le decime al cbcricato del duca d' Vrbroo , dona Smi- pace a’F orentiui . nt1m.j9.ee. v 
per le fpefe da farli nella guerra gaglia ; il che fu riputato (di- (lupi Sifto , cheVinitiaoi com- 
Ihcra ; c concede indulgenza a_. ce il Cardinale di Pauia) va- pcrufTcro la pace dal Turco 
quelli, c’haucffono fatta perciò perniriofo efempio di carne , e per potcr’artender meglio al. 
limofina iiualPifteflb fine ordina [angue. iui. conferma , e priui- la difefa do’ Fiorentini . iui. 
concilio generale da celebrarli legia Tordi’nc de’frati Minori . predando i Fiorentini il terri- 
ne] Latcrano. r.iiin.^d. met- cum.z5.ee. alcune cofe appar- torio dfPerugia , e di Siena., 
tendo Tlrnp raderò difficultà tenenti a Siilo V •Giubileo, An. aderente del Pontefice , fua_ 
intorno del luogo , lua (antica, 1475 ,num.t.ec. manda legato fatuità fa , c publicacontra lo- 
tralafciato i' concilio .manda in Francia Giulio Cardinala-* ronuoui editti . mim.30. cc. 
legati’n vari regni , perche vi della Rcuere fuo nipote , «_* par impedire il duca di Mr- 
tagunino eferciti concraTur- altri altrouc a incitare i prin- lano , collegato de’Fiorcnti- 
chi • iui. quali foflcto quelli . c ipi contra Maometto II. Are ni , che non porga ad efll aiu- 
iui. crea Cardinali Pietro Ria- 1476.011:11, i.ec.U promotione to, fa «ora i Genoueft chw , 
rio del titolo di S. Siilo, e_> di quattro Cardinali, rum, lo. (colio il giogo Milanefc, hauca. 
Giuliano fuo nipote prete del manda a Milano Giouanni no racquiftata la liberti . ini. 
titolo di S.Pictro a’vincoli crea- Cardinale del titolo de. SS.Ne- manda legati in Alamagna, e 
to pofeia fommo Pontefice, e_* reo e Achilleo, accioche non- ne’vicini regni a pronnioner 
nomato Giulio li. H.7 9. fattali vi fi generino tnmulri perca- la guerra facra.An.1479.nun1. 
vn’arcnata di cento, e piu galee gione dcll’vccifione diGionan- i.ec.riduce i Fiorentini’n gran 
il finto Padre benedice gli ften- ni Maria Galeazzo Sforza . An. pericolo. An, 1479. nnm. 19. il 
dardi , e l’armata folcn nenie* • 1477»™™. 1. accrefce ladino- Re Ferdinando , fpregiaodo la 
te • An.i47Z.num.i.ec. afta- tiorc della conce tt ione della caufa papale , fa pace co’Fio» 
trcafi per metter pace tra- Madre di Dio. An.1477.nt1m. rer.tini. iui. dopo fa prefà d* 
Mattia Re d’ Vnghcria , eCi 9. crei nuotii Cardinali, num. Otranto , che coia faccfiè Sifto 
fimiro Re d» Polo’ ia.A.1473* 10. feomunica Lorenzo de’ per rcprimerM furore Turche* 
num.28.ee. prefe la difefa dell’ Medici , c’Fiorentini , perche fco . An.r480.num.t9.ec. e-* 
Ynghero , c perche . iui. che-» ha ut ano impefo Franccf-o Sai- r.um,35.ec.e num.30.3 1, e nu. 
cofa e’faceflé a prò di lui • iui. uiati arciuefeouo di Pifa a vna js.ec.mandandogli i Fiorenri- 
e num-33.34.non imitò la co- fineftra dei pub.'ico palazzo , ni vna fot one ambafecria, e_» 
ganza di Paolo li. nel mante- e fatte correrie nello ft .so cc- chiedendo (uimifmcnrc d’eflere 
nere le ragioni della Cliiefa- . cfeiiaftico . An,i478. num.x. riconciliati con fanta Chiefa , e 
m1m.5a.per cagione d’aggran- ec. dilpregiando effi le cenfu» profferendoti di riceuer tutte 
dire ifuoi concedè a Fard inan- re ccclelìa (fiche , fuafanriti, le conditioni , c’haueffc loro 
do Re di Napoli la contea di col legatali con Ferdinando Re preferitte fua fan riti, lirico- 
Sora , ch’era della Chic-fa. iui. di Napoli , muotic loro gu:r- munica . iui. cmim.40. 41. 
diede la ignoria d’Imola, e-» ra. nuni.it.c num.lz. luigi crea cinque Cardinali.A. 1*480. 
di Forlì a Girclamo Riario Re di Francia imprende la di. num.43. tratta in Roma con- 
fili 
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gli atubafciadori de*Re , e de* fciadore con vn foglio di car* niti i Vinitiani'non pur non-, 
principi, c falli lega a richieda ta bianca, e rende Beneuento, lì rimafero deiriniqua impre- 
malfimatnentc di Luigi Re di e Terracina colla rocca.nu.il. fa, anzi appellarono dal Peti' 
Francia per guerreggiare i lafciofli vincer colle preghie- tefice al concilio generalc.nu. 
Turchi , e cacciarli d’Italia-. , re Siilo , che non s’era potu- 18.ee. ma Siilo dimoftròl'ao» 
obbligandoli ciafcuno per la ro vincere con arme , e pofe rotiti della fede Apolìolica , 
ftta rata a dare certa quanti» il trofeo della vittoria alla_ e di chi in elfa fiede , eflcr fo* 
ti di moneta per pagare i Madre di Dio, ciefu il tempio pra tutti i conciliai, mandan- 
foldati , e far l’armata . nu.f. della pace, eue collocò vna do i Vimtiani lor’ambafciado- 
ec. fa legger pubicamente le fua immagine miracololà.nu. ri a’Re di Francia , e di Spa» 
lettere circolari, colle quali ia.ee. prega i Vinitiani, che-* gna per concitarli contro al 
ammoni, e per Dio pregò debbano kuare l’affedio di Papa, in vano andarono gli 
tutti i principi, che doueflo- Ferrara.num. 17.ee. congratt»- sforai loro.nitm.2».ec. manda 
no far pace , o almeno triegua lalì con Mattia Re J’ Vngheria io Francia S.Francefco di Pao- 
per tre anni munì. 18.ee. faputa della vittoria hauuta in Tran* la a richieda di Luigi XI. il 
la morte di Maometto II. ne fìluania da’capitani fuoi fopra quale fperaua di douer gua- 
rendo a Dio molte gratis-», cento mila TurchuA.1483.nu. rirc d’vna lungaf, egrauein- 
facendo yna folcane proeeflio- 19. ec. fa bandire la croce fo- firmiti per le fuo orationi » 
- ns co’Cardinali inficine, num. pra i Saractni di Granata, num.jj. fludiafi di temperar 
15.16. riceue gratiofamente onde Ferdinando v’hebbe po- l’ire del foldano di Babilonia 
vn’ambafceria mandatagli dal feia molte vittorie . num.jp. fdegnato contra’ Chrilliani* 
Re degli Etiopi a reintegrare 40. c num.41.ee. canonizza nutn.4J. determina donerft 
l'vnione cattolica, num.40.ee. S. Bonauentura vefcouo Car* canonizzare il B. Leopoldo 
pone con bolla apoftoltca nel dinaie , c dottore della Chic- marchcfe già d’Auftria. numi 
numero de’fanti martiri cin* fa. num. 46. non fi volen- 58.ee. crea cinque Cardinali* 
que religiofi Francescani, iui. do i Vinitiani tenere di com- num. 61. decreto fuo nella con- 
difeordia nata per la perfidia batter Ferrara città della trouerfia della conce tt ione-»- 
di Ferdinando Redi Napoli Chiefa , prende pirtito di della fantiflima Vergine, num* 
fra lui, e Papa Siilo; il quale proceder contro a loroiccon. 64, ftudjafi di tornate la li- 
fu coftretto per rcfiifcigli a do l’ordine giudicale , c ne berrà eccleliaftica nel primo 
far legaco’Vinittani. A. 148». fcriue a Fedetigo Imperado- fpl v -r, dorè in Portogallo. Ann, 
num, 1. (confìgge coll’armata re* An.i48j.num. a. cc. fa lega 1484.nu.1-.ee* indarno lì sfor- 
fumminiftratagli da’Vinitiani con Ferdinando Re di Napo- za di metter pace tra Fede» 
l-’cfercito di Ferdinando. num. li, e con altri principi d’italia rigo Imperadore , c Mattia 
6.7. c nu.8. e num. 9. alcune contta loro.num.4. la g“nre_» Re d’Vngheria . rum.Tvcc. ri» 
cofc appartenenti a Siilo V. della Chiefa prende patte-» fiuta: drfauucdtnamcntc le.» 
in Fa din ondo Re di tupoli A. dell’armata V ini t tana. nu.).6. conditioni tollerabili di pace 
1481. venuto a Roma Rubcr* Siilo ringratia Dio di tal vie* profferte da’Vinilianlnum. 14* 
to Malatefta capitano genera- soriane fanne auuifato Fer. ec*e Dum. 18.19- tradito dal. 
le dcll'cfercito papale dopo la dinando Re di Napoli . iui. ri- Re Ferdinando , c dagli altri ,. 
detta vittotta , fi muorc.nnm. chiede l’imperadore » e'Re_> * li quali fecero pace co’Vinitia- 
»o. il Tanto Padre gii da l’e- e gli alfti principi , che non_. ni fenza faputa fua, nu.18.19- 
ftreuia vntionc , e fa folenni' vogliano mancar di fouueni- (enti gran dolore che’collega. 
eflequie co’Cardinali infieme re la chteia Romana, e lamcn* tt non hauelfero hiu:uo ri- 
al morto corpo iti. Ferdinan- tali de’ Vinitiani, c’haueffero guardo alcuno alle ragioni, 
do, vedendo le cote lue andar richiamato dalla cotte di Ro- né all’honorc della Ciucia, c 
’ nule , e temendo di peggio , ma i Cardinali , e’prclati del- raggtaoandolì l’inrtrmità, che 
mandò al Papa vn fuo amba- lalor natione.uum.i7.ammo- già haitca , detta arterie», 

mo» 
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morì, nutn.jo.fc. tempo della 
Aia fede . ini. fu molto tene- 
ro dc'fuoi , per cui cagione-» 
H rendette odiofo a molti . 
mi. 

INNOCENZO Vili. 

Detto prima Gio. Batti- 
fta Cibo , di patria Gcnoucfe, 
prete Cardinale di S»Cccilia_. , 
e vcfccuo d’Amalfi . Ama 484. 
num.40.ec.eletto da’Cardina'i 
coBCordeuolmente in fommo 
Pontefice, iui. giura d’offerua- 
re i capitoli fatti da’Cardinali 
nelcondaui. iui.fu 1 erdinando 
Re di Napoli molto contento 
dital’elettionc, e pcrche.num. 
47.ee. coronato . iui. fa inta- 
gliare nel ftio fu gf elio le paro- 
le del Salmifta : Ego auttm—, 
in mnoctntii «ca.fc.num. jpkri- 
chiede i principi tutti d’aiuto 
cortra’Turchi , e ordina che-, 
debbano per c iò marni re alla 
fede Apoftolic3 lor ambafeia- 
dori con pieni mandati . num. 
Cio.cc. prega Mattia Re d’Vn- 
gheria , dìe li voglia rimanere 
di guerreggiare PAuflria , iui. 
imprende Ja guerra contra_. 
Ferdinando He di Napoli, che 
deprime le ragioni papali , e_* 
tiranneggia i iuoi . Ap.1485, 
tum.j8.39. alfolue i Vmjtiani 
dalla fcomunicatione , c dall* 
3ltre cenfure . num.45. cano- 
ni»* il Leopoldo marchefe 
d’Aufiria. muti. j4.ee. richie- 
do da Gioitami Redi Danef- 
mardie , thè voglia canoniz- 
zare la F.Catcrina figliuola di 
S. Brigida , che rifpofta gli 
facci. An.1485.num.dt. rende 
U pace aH’Italia, prendendo 
ccn Ferdinando ile di Napoli 
giudo accordo.An.t48C.nuni. 


1. a. rt odiali di reprimere l’ar- 
dire de* principi , e popoli 
violatori della liberti eccle- 
fiaftica. num.j5.ee. riprende- 
i Vinitiani per cagione del ve- 
feouado di Padoa. num.35.ee. 
e Mattia Re degli Vngheri per 
la prigionia d’ vn vcfcouo . 
num.j8.J9.Cafimiro II. Redi 
Polonia manda vna folenne-. 
anabafeeria a rendergli l’vbbi- 
denza. num.do.6i. Aia fantiti 
gli porge il domandato aiuto 
contra i Turchi » c Tartari af. 
falitori. iui.rinuoua la lega co’ 
Vinitiani contra Baiaaetto lì 
gnorc de’Turchi. An.1487.nu. 
i.ec. dinuntia la guerra Tur- 
chefca , onde capo nefolfe Fe- 
derigo Imperadorc, num.4.5. 
j>enfando Giouanna figliuola- 
del morto Re di Cadigli», che 
l’hauea lafciata herede del re- 
gno, d’vlcir del monaftero, 
dou’hauea fatto profeflione-», 
Innocenzo vi pone l’opportu- 
no rimedio, num.17.ee, prega- 
to , * he vogl ; a canonizzare-, 
la Keina Margherita di Scotia» 
ordina che fi facci procedo Co- 
pra A die virtù, e’mtracoli, co’ 
quali Dio l’illuftraua.An.1488. 
num.i6.ee. trattando il fanto 
Padre di muouer guerra a 
Baiazetto, e domandando per* 
ciò a Carlo Vili. Re di Fran- 
cia Zizimo fratello del tiranno, 
il Re medefimo gliel mandò . 
Ann.1489. nlim.l. rifiutando 
Ferdinando Re di Napoli di 
pagai ’il cettfo da [e douuto al- 
la chiefa Romana , Innocenzo 
il cita a pagarlo fimo pena di 
fcomunicatione fra lo {patio 
di due meli, num.t.er. quin- 
di minacciando l’iniquo , e_> 
adirato principe d’entrare nel- 
lo (fato ecdefiaftico hoftilmen* 


’rt, faa tìntiti dichiara conJ“ 
publico editto hti hauer per- 
duto ogni ragione c'hauea nel 
regno. mim.8.9.fa promotio- 
ne di Cardinali » non oliarne-, 
il deirctofattofi prima in con- 
claui da’Cardinali , li quali 
non poffono reilrigr.ere l’auto- 
rità papale, num.19.io, Baia- 
tetto il richiede dcll’amicitia 
fua , e ordina che gli fieno da - 
ti cento mila feudi d’oro, per- 
che tenga ben cuftodito Zi zia 
mo> An.i490.num,a.ec. pren- 
de la moneta , per non prouo- 
catlo a fdegno . num-7.ee. non 
può imprender la guerra Tur- 
chefcapcr dinerfe cagioni, iui. 
rende pubiche gratie a Dio 
della vittoria concedura nel fi- 
ne dell’anno precedente a Fcr. 
dittando Re di Cartiglia (opra 
i Sara :ini di Granata.nu. 16.ee. 
muo.e. An.149a.num.19.pa* 
tieuti (Tinto nelle molte , e lun- 
ghe malattie . iui. riceuc con 
molta diuotione i fanti facra- 
tnenti e muore.iu.altre fuelau- 
di.n.io.n.tempo della fua fe- 
de ntt.2s.a3. 

ALESSANDRO VI. 

I piu de’Cardinali , par- 
te corrotti ccn oro , o alletta- 
ti con promefle di benefici , c 
vtfki, 0 per la fimiglianza de* 
vitij impuri , diedero le voci 
loro a Roderigo Borgia dirti», 
luto in lurturia , che lì tenea 
publicamcnte vna rea dorma 
Romana chiamata Vannoccia , 
di cuihebbe piu figliuoli. An. 
149a.num.a4. i Cardinali.che 
gli vendettero le voci.furono i 
primi a elTcr puniti con efilio , 
o prigionia, iui. Cardinali con- 
trari alla iìmonia , con che egli 
oc- 


offetine il pontificato . nutrì. 
i5.cc. l’uà eoronatione ► iui. fa 
metropoli la città di Valenza 
fui fiatria , e atciuefcouo di 
quella , c vefcouo di Pamplo» 
na Cefarefuo figliuolo inlegit- 
rimo. num. a 9. moftr 3 ft zelan- 
te , e collante nell’ammimftra- 
rione della giuftitia . iui. prò* 
mucuc la guerra facra , che-» 
(tana per lare a’Tufchi Vladi* 
slao IV, Re d’Vngheria. Ano. 
I49ì.nu 5.ec.ordira che fieno 
ri condì iati colla Chiefa i Pra- 
geji riconofciutifi finalmente 
de’lor’errori. num.j.ec.aggiu- 
dica l’America a Ferdinando 
Re, c a I tabella Reina di Ca- 
rtiglia. num.i8.ee. manda- 
nel mondo nuouo predicatori 
euangeliei , num.24.ee. fa lega 
con altri principi d’Italia per 
cagione che Carlo Re di Fran- 
eia tiaua per venir’a conqni* 
ftar’il regno di Napoli . num, 
»7* conferma la regola di 
SwFrancefco da Paola, num.}}. 
A'fonfo Re di Napoli dona 
per ifpofa vna figliuola fua ba- 
(larda a lofredi figlinolo non- 
legitrimo d’Afcffandro , e a 
che fine . An. 1494. num.?.ec, 
enuu1.15.ee. Ini fa inueflirft-» 
a nome fuo da vn Cardinale 
del reame di Napoli, iui. num, 
j.cc. manda Francefco Cardi- 
nale di S. Euftachio a Carlo 
Viri. Re di Francia , perche 
cerchi di leuarlo dalla venuta 
in Italia, num.if.ee. minac- 
ciandolo egli colle pene delle 
ccnfurc ecclefiaftichc , fu fpre- 
giara la fua autorità , perche 
fi dicea lui elferfi melfo nel 
pontificato con male arti.num. 
l8.ee. /.Anzi, alcune cofe ap* 
parteneiiti ad Alcffandro VI, 
V. in Carlo Vili, Ri di Frati • 


li* . Art. 1454. da ragione a 
Ferdinando Re, e a Ifabella 
Reina di Cartiglia di poter fot- 
tometter’a lor foggettrone I’ 
Africa . num.? 6.37. riparalì’n 
Cartelfantagnolo per tema del 
ReCarlo. A n. 1495. nom.l .al- 
cuni Cardinali Tentano di di- 
porto ; ma Carlo eftimòdo* 
uerfi anzi tollerare il capo del* 
la Chiefa inietto che , tron- 
candolo , fare (ci ma , é venne 
a concordia , ma con conditio- 
ni inique, e contrarie alla mae- 
Ri apoiìolica . num.l. il Papa 
tornò nella regia Vaticana. 
num.3.4. accol euicon folcnne 
rito Carlo, il quale ancorai 
confucti honori a lui fece • ini. 
collegati con Celare, e piu al* 
tri principi contra Carlo me- 
defìmo. num. ij.ee. da fen- 
tenza di f omiinicatione contra 
tuni i Napoletani , che fha- 
ueflero caldeggiato, iui. piu 
cofe appartenenti ad Aleflan- 
dro V . in Catto Viti, Re di 
frauda. An.1495. induce Her- 
figo Re d’Inghilterra a entra- 
re nella lega già fatta, e pubh- 
cala folcnnemetite. A. 1498.0. 
I.i.manda Bernardino Carua- 
gial Cardinale di fanta Croce 
in Gcrufalem legato (uo a Maf- 
fimiliano Cefare, vno de’prin* 
tipi collegati conrra*Francefi . 
iui. *t oftantino Re de*Giorgia- 
ni gli rende Fvbbidenza.num. 
3-, mandagli*! Papa il decreto 
dell’vttione delle chicle fatto 
dal concilio di Fiorenza . iui. 
volendo AklTandro trafporta- 
re il titolo Chrirtianiffimo dal 
Re di Francia in Ferdinando 
Re di Cartiglia , opponendoti 
a ciò i Cardinali, il cognomi- 
nò Re cattolico , nnm.15. con- 
rtde a richicfta di Manoucllb 


Re di Portogallo , che’ inerì 
delle religioni cauillerefciie 
portano contrar matrimonio # 
eccettuatine gli Spedalini. mi. 
jt.ee. conferma l’or^ic dsrtv 
caualicri di S.Michele . num. 
37. fa promotion.* di quattro 
Cardinali tutti Spagnuoli. 011. 
j8.ee, vieta il predicare a Gi- 
rolamo Sauooarola frate Do- 
menicano , che inganuaua i 
Fiorentini, num.41. Confaluo 
capitano di Ferdinaido Re di 
Spagna, flomacato dc’fozzi co- 
fiumi d’Aleffandro, cde’figli- 
uoli , l’ammonifce con 1. berti 
militare , e zelo religiofo, An. 
I497.nu.t.a. punfetalriprtn- 
tione l’animo di lui . mac’non 
leuò lo frandalo pubi co . iui. 
dona a Giouatwi fuo figliuolo 
il ducato di Beneuento, oppo- 
ne ndoglifi’n ciò tra’CarJ inali 
folo I rancefco Cardinale Sane- 
fe nipote di Pio II. num.} po- 
co poi piagne la colui mifera- 
bil’vccifione. iui.e num.4 pun- 
to nel tempo (ledo dal giudi- 
ciò di fua cofcu nzi , comincia 
a penfare di rifiutarci papato, 
num. 4. e di rimetter la disci- 
plina etcletiaflica nel primiero 
candore . num.5. mancando il 
dolore, cagionato per l’vcci» 
fione del figliuolo , e’noo per- 
dute a effetto l’ottimo coniT- 
glio da fe prefa. iui. fa incoro- 
nare folenremente Re di Na- 
poli Federigo da Cefare Eot- 
già diacono Cardinale, crea, 
to perciò legato . mim.9.ec.ef- 
fendo acculato di piu cofe alla 
fede A portoli» il Sauonarola , 
gli vieta da capo il predicare 
Ritto pena di fcomimicationc . 
mi. 1 5<ec. il Papa non ammet- 
te le fue feufe , come infinte . 
num.r8.19. i Re di Portogai 
Io. 
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lo , c di Caftiglia il fanno fup- 
plichcuolmente ammonire, che 
fi, debba riccnofcere de’fuoi 
talli, nnp.ao.rct tal’ammoni- 
tior.c fece , che dipoi parue-» 
the ‘1 Pontefice non reggefle_j 
la rcpublica tanto sfrenata- 
mente . iui. dinuntia l’anno del 
giubileo , e fa comandamento 
che niun Cardinale in quell* 
anno fteffe fuori di Roma- . 
num.a6.ee. effendo venuta al- 
la fede c ttolica vna grandifii- 
ma quantica di Boemi , Alef- 
fandro ordina che lieno aflolu- 
ti dalle cenfure . num. 40. fu a 
grandiffimo pericolo di per* 
dcr la vita nel palagio papa* 
le per le rouinedcl tetto. An. 
Hoo.mim.?.4.ne rende lolcn- 
ni gratiea Dio. iui, rinuoua— 
il dinoto rito di fonarli le-> 
campane nel meriggio . iui. §. 
All’nora. publica che farebbe 
ito pcrfcnalmcrte contro a’ ri. 
mici della Tanta lede, fc’l Re 
di Francia, o di Spagna folte 
flato condottiero dcll’eferci- 
to. num.20.ee. manda legati a 
fellccitare anche gli altri Re . 
iui. mutato parere riuolge gli 
sforzi ad aggrandire le cofc di 
Cefire fuo figliuolo . iui. fa-, 
proniotionedi dodici Cardina* 
li. nmn.56.57. deputa due in- 
quifitoti contra gli hei etici 
Valdelì. num.6o.c mnn.6i.fa 
con piu principi lega , e vna 
grande armata conti a Baiazct* 
co. An.450i.num.!. e num.z. 
ec. non volge l’arme contra* 
Turchi , ma le impiega modo 
da’funi priuati commodinel* 
le guerre d’Italia, num.i 1 .ec. 
J. II. priua della fignoria di 
Faenza Aftorgio giouinetto 
di diciotto anni , il qoal’c 
eoo altri crudelmente fom- 


merfò nel Tenere in Roma-. . 
iui. vfa la feuerita giudiciale-* 
contra Giulio Celate , e Vara- 
no (ignori di Camerino, ntim. 
17. .ftudiafi d* efterminare i 
Colonnefi , e'Sauelli, che tene- 
uano con Federigo Re di Na- 
poli . mim.i8.ee. impauriti i 
Colonnefi , per non efTcr ca- 
gione di danno a’ior vaffalli , 
gli cedono le terre . num.a I. 
facendo egli prefencialmcnte-» 
l’officio di capitano generale , 
e dando per partir di Roma, 
commette la camera tua , e’I 
palagio , e’negotij occorrenti 
con «rande autoriti a Lucre* 
ria fua figliuola, iui. ella fu pò* 
foia giunca per matrimoniai 
legge ad Alfònfo duca di Fer- 
rara. iui. ancorché egli fofTc di 
corrotti coflumi, richiefe non- 
dimeno nel cherkato la cadi- 
ti , e diede opera a riforma- 
re i cedrimi delle perfone reli- 
gione . num.a;. riconferma la 
regola di SJFraneefco da Pao* 
la. num.a;. fìmilmcntc con* 
ferma l’ordine di monache fro- 
llato per dilatare la gloria del- 
la Madre di Dio da Giouanna 
Reina gii di Francia, r.um.14. 
cc. diuieto da lui fatto, ch«_» 
non fi (lampa fiero libriienza 
licenza de’ vefcoui . num» 36. 
hebbe ancora a fimiglianza de’ 
fuoi anteceffori Jaliiftenza di 
Dio nel diffinire lecontrouer- 
fie appartenenti alia fcde.num. 
g7.ee. rifpoda fua notabile in- 
torno al difenderli con arme 
dagli ecclefiadici la religione ■ 
e la liberti della Chiefa . nnm. 
42.ee. publicafi nella chiefa di 
S.Picrro la lega fatta da lui ■ e 
da* Re di Francia e Spagna 
contra Federigo Redi Napoli. 
r,um. 51. follccita i ReChri- 


ftiani a porger’aitito a'Vinitia- 
nitempeftati da’Tutchi . An. 
1501.num.78. promuoue la 
diliberatione fatta da Mano- 
ucllo di combattere con vn’ 
armata gli Africani, num.79. 
fcruiua Aleflàndro ail’ambitio 
ne di Celare fuo figliuolo.num. 
lo.ee. alcune cofc appartenen- 
ti ad Alefiàntlro V. in Ctfan 
Borgia fuo figliuolo.ìtteade ad 
aggrandirlo con nuoui princi- 
pati. An.i5og.num.8.ec. fer- 
feguitagli Orfini, iui.muore.e 
di qual maniera di morte. iiikc 
num.11. 

PIO IN. 

Delle cofc da effo fatta 
auanti'l pontificato V. Ara»- 
ttfto figliuolo ivna forell/L-* 
di Pio li. di Cardinale di 
S.Euùachio creato Papa . An. 
150;. num.ig. obbligati di 
celebrar concilio di tre in_ 
tre anni. iui. fue laudi, iui. ot- 
timi configli appartenenti al 
publico bene da lui ptefì . 
num. 14, veletta riformate len- 
za indugio la corre di Roma . 
iui. libera il territorio di Ro- 
ma dall’cfercito , che j'hauca 
tribolato . iui. confaprato fa- 
cerdote , e’1 di feguentc vefoo- 
uc, tuim.i j.cc. coronato, iui. 
nel trentefimo dì dopo la co- 
ronatione muore d’vn’innec* 
chiara piaga , c’hauea :n vna 
gamba, iui. fuo fepelcro. mini. 
18.19. fepcllito in S .Pietro in 
vn lepolcro di marmo fimi* 
gitante a quello di l'io li. fuo 
zio « li quali fono fiati trafpor- 
tati a S, Andrea della Valle. iui. 
tempo della vautione dilla fua 
fede. mi. 


GlV- 


f»ito a Napoli è mandato pri- nefoldano d'Egitto il mina.» 

GIV 1 .IO II, gione in ifpagna a iua inftan- eia , fe i cn ritrarrà gli Spi- 

ra.r.um.n. rienpera Foriì.iu. gnuoli, e'Portoghcfi dal gucr* 
Eletto prima die foflc . dilibera di ricuperare tutta-» reggerei Saraciri. rum.49. 
chiù io il conclaui. A.1503 nu. Jeciità cella Ciucia occupate manda tali lertcre a’ Re di 
i» cc-.il a. chiamato Giulia- da’tiranni.oum.14. ftudian di Spagna, che le difprCggtano . 
no auanti'l pontihcato. iu. in- paci, iure la dfcordia,ch’era- rum 50. er, rulla con vna con- 
nanzi l’ektrionc fua fofiriue-, ira'Rc Luigi di Francia, e_» ftituticne l’elettionc f mcria- 
alcur,i capitoli liabiliti da' Ferdinando di Spagna per ca- ca del fornaio Pontefice . An. 
Cardinalùiu. hebbe fimpre-, giure del regno di Napoli. iu. j jotf.num.i. e A. «513.1)1101. 
nella fua famiglia pedone di fa trafportaip j] corpo d’Her- a. ordina a tutti 1 caualieti 
.gran modella . num.to.il 2. ngoM. Re d’Inghilterra a* di Rodi che vsdino alla dife- 
moderato nel vitto, e ve- fipolcti dc’Re : fa fare prò- faci Rodi cor.tra Baùjzerto . 
RitOiiu. rifa la chicfa di S.Pie- cefio fopra le virtù , e’inua- A. 1506 n . 6 . (.arte di Ro.tìj 
rroa’.incoli. iu. licite ritirato coli luoi.num.33. fa adottare per racquiftare Bologna , .f_. 
in Francia nel tempo di Papa dal nuca o’Yibino Francefio Perugia. r.um.19. dt liberaci 
Aleffandro Vi. one fu multo Maria della Rouere fuo nipo- Bologwlì di Icttomcttercìi- 
honorato . iu, S. F rance ico di tc in figliuolo , e fucceffore- fi.ùum.jo. i dentinogli t ’or- 
Padagli predille il pontifica- nel ducato . rum. 3 6. concede nanoaliafuavbbidcnza.iu.cn- 
to. iu. Ajeirandro hauea ordì- a Ferdinando Re di Spagna- tra in Bolog, a a modo di 
nato, che’Cardinali no i crcaf le decime per alTalire l’Atrica. trionfante. mi.30. radùoman. 
fero mai Papa.t5um.ll.il a.fue Dum.jf. raccomanda a Luigi da a'Vitiriani le cittadella-, 
virtù.iu. è incoronato . mi. ri- Re di Francia la moglie di vhicfa.11um.33. auuifa il Rt_» 
chiede 1 Re Cluiftiani dipa- Federigo Raonefc , e tuoi fi- luigi di Francia , che nou- 
cc per guerreggiare il Turco . gliuoli.nuin^o.riceue gli am. ifiabilifca niente nella contro- 
j)Um,i 3.1) 1. fa quattro Car baltudorid’vbbidenia di Ma- uerfìa d« l regno di Nipoli 
d inali. num. 20. alcuni Cardi- noucllo Re di Portogallo, c-> finza fila Lputa. r.um.35. gle- 
na ù di patte Spagr uola per concede a’fuoi l’indulgenza- ta 1 for.can enti della balilicà 
tema di lui prendono la fuga. contra’Mori. An.i505.r,um,i. Vaticana. A. 15 06.1111.4 j.cha_» 
iui. 4 metter’ in Cafleliatua- comanda che il faccino io- ceri morie, e riti v’offeruaffe-,. 
gitolo Cefare Borgia . iu. non Francia oratimi per la falute iu. torna a Roma : colaci 
cura di ritrarre alcuni Car- del Re. r.um.p. crea in Fran- gloriolb, e con vn. pio trionfo, 
dinali , che fuggono nd re- eia legato per promuoutrui la A. 1507. num. 1. manda Icga- 
finodu. ricette gli anibafciadori òcra guerra Giorgio Cardi- ti al Re di Francia , e a Madi- 
d’vbbidcnza d'HwrigoN HI. tale di Roucn.nuin.1 i.c coni • «niliano Celare per pacificarli. 
Re d’Inghilterra : diipcnla- prefo nella triegua fatta da’Re num.8. accendcfi.di difiderio 
che pofia pigiar per in £$«-» di Francia, e oiSpagna.mrn. d’elìcrminate la ftiperfifiionc 
Caterina vedoua d’Auuro 13. conforta Ferdinando Re Maomettana in India.nuin.ji. 
fuo fratello.uum.21, figmfi.a di Spagna a imprendere la- incita 1 Chritliam contri Vi 
a’ Vini nani , che debbano re- guerra Afric-na , e concede- quclfa^u. crea Card inai:, wim. 
ftimire alla Chicfa i luoghi gli perciò le decide, num. 15. 14. e A.iyoS.nUm.i. animo- 
da loro occupati . An. 15 04. decide la controuerfia della- nilce i V nitiam che rcitùuifiz. 
num.i.cc li ftudia di tirare tefla di S. Anna.num.23. p er . no alla Chielà le fue citta, uu. 

3 fe i Re contri i V untumi, nu. mette ad Alelfandro Re di Po- 3 crea piioui Cardinali, nu.n. 

3, ec. ricupera da Cefare-.. Ionia , che lati viucre la Rei- 25. Jamcutalì de’ vlnuiani 
Borgia tutti i luoghi da elfo nafua moglie nella fua Teff- cheoffi.ndeff.ro la libertà cc- 
occupati'n Romagna , fi non ma.num.31. fa promot ione_, dffieitica, e riten.ff.ro 1 cit- 
fe Forli.num.p, il Borgia fug- <Si Cardinali, num. 41. Canfo- ti delia Chie<a , c perciò ili 
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tardalfero la guerra centra' 
Torchi. A n. 1 509. nu. 5 . minac- 
ciali, fc non vbbidiranno alla^ 
Chiefa.ccn pene fpirituali , e_» 
corporali .iiu. efTendo Tinti i 
Vinitianida'Francefi , egli ri- 
cupera ledette terre.niim.i I. 
r fiuta di conceder la pace a‘ 
Vinitiani.num.il. dichiara_ 
loro edere incorfì nelle cenfu- 
re, per hauere appellato al 
concùiotiu. gli fi fottometto- 
no, emmdingli vn’ambafee- 
ria (olenne.nnm.14. difcnrdik-. 
naca tra efTo , e Luigi Re di 
Francia.num.ao. torna i Vi - 
rimani nel Ceno della Chieffc- » 
e con che patti . A.t 5 10 nu.l» 
forma , e riti che vsò in S.Pie- 
tro nell’afloluere i Vinitiani 
dalle cen(tirr.num.7. per quel- 
la concordia co' V.iiiriani fi ti- 
ra addollo l'odio de’Francefi , 
e de’Tedefchi.num. 11. lacera- 
ta perciò la fua fama d’alcuni 
autori.iu, (comunica i rapide' 
Francdì , che vengono in aiu- 
to deldncadi Ferrara, nu. 14. 
va a Bologna per rincalzare-, 
la guerra di Ferrara . num. 1 S. 
piu Cardinali fatta cofpira- 
tione, tuggono a Ccneua. nu. 
1 8. l’efercito Francefe co'Sen- 
tiuogli il mettono in gran pe- 
ricolo.num.ia. per difenderli 
da loro rimette a’Bologncii 
dellegabelle. iu. lafcia partire 
impuniti i Francefi.num.il. 
per mantenere la guerra op- 
pone gli Spagnuoli a’Franceli. 
nam.14. priua il Re Luigi del 
regno di Napoli , c ’1 concede 
a Ferdinando Re di Spagna. iu. 
gli rimette H tributo del re* 
gno di Napoli per tenerlo lon- 
tano dall’amicitia de’l rancefi. 
num. 18. gli è oppofto lui ha- 
uer trapalato il decreto del 


concilio di Cofianza d’ordina- 
re concilio ogni dirci anni . 
An. 151 i.num.3. dmumia il 
concilio Laterancfe.ntmi.F.co- 
mandaa’Cardmdi (climatici, 
che tornino alla fede Apofto- 
Iica.num.id«tflegna loro tem- 
po perentOTÌo.num. alammo- 
nifee il Re di Francia che ncn 
voglia lacerare la Chiefa con 
ifcilma. num.jl. che perciò 
farebbe reprelfa la potenza- 
di 1 rancia, iu. fa procedo con- 
trai Cardinali rubclli , e pri- 
uali del; cardinalato, num.?*. 
riuolge l'animo alla guerra di 
Ferrara.num 45. il fuocferci- 
to è (confitto da’Frar.cefi . iui, 
crea Cardinali. A.ry 11-00.47, 
fcomur.ica , e interdice la- 
citta di Milano , e tutti que 1 
che haueflero fecondato il vo- 
lere del Redi Francia, nu.jo. 
e tuiti i principi aderenti al 
Re medefìmo. iu. non può pa- 
cificare MafiìmilUro co’Vtni 
tiani . num. jC. la (impliciti 
dell’ ambafeiadore di Francia 
è cagione che Giulio non (i 
può pacificare col Re.iu. è co- 
rretto a ripararli a Raucnna . 
num. y 3 . perde Bologna, fui . 
piagr.c la morte del Cardinale 
Ahdofio.iu. crea legato di Bo- 
logna Giouanni Cardinale-» 
de’Medici.A.i yu.n.Az. fa le- 
ga con piu Re contra Luigi 
Re di Franila. num. 66. i Sniz- 
2eri s’accodano alla fua parte. 
A.ijia.num.?, i fnoi riccuq- 
no vna feonfitta granriffima- 
da’Franccf, a Rauenna.num. 
ao.i Romani impauriti il con- 
figliano a fuggire.num.aa-am- 
mette ceni patti di pace co’ 
Francefi. num. a?. 14. alcuni 
Romani fanno congiura concra 
loi.nuei.a6. da principio al 


concilio Lateranefc.najf. de- 
creti tatriuii? , e itti, che vi 
fece Papa Giulio V. Concili » 
Luterani ft . (erma la lega con- 
tra 'Francefi. num.j 4. riccuera 
Bologna , e Eauer.na , e pili 
olire città coll'aiuto degli 
Suuzeri.num.jy. fcomunica- 
Luigi Re di Francia in conci- 
rtoro.mim.6t. le citta' da elfo 
ricuperate , e tolte a’Francefi 
gli mandano a domandare-» 
perdonarla num.69. il duca», 
di Ferrara rifiuta di reftituir* 
lagli.nu.76. Maflimiliano Ce- 
lare gli fcriuc come approuatia 
il concilio Latcr3nefe , e rico- 
nofcetia l’autorità pontificale. 
ntim.86. crea Cardiale il ve- 
feouo Gurcefe ambafeiadore— 
di Maflimiliano.nu.soefclude 
della lega i Vinitiar.i.iu. mette 
l'interdetto in Francia, mi. 94 . 
s’amala a morte. A. 1 5 1 ? .n . 1 . 
deputa in fuo luogo fopraT 
concilio Rafaello Cardinale^ 
Riario . iu. fa promulgare nel 
concilio la bolla cor. tra quelli, 
che fi ftudialfero d'hauere il 
pontificato con (ìmonia . nu»a. 
prima di morire fi abili fet— , 
che morto lui , la crcatione-» 
del Pontefice appartenete a* 
Cardimli, e oonalconcilio.iu. 
perdona a'Cardinali feifmati- 
ci , ma come Pontefice ordi- 
na che follerò puniti fecondo i 
canoni, iu. muore. num.g.qua- 
li angofeie affermò fe liauer 
patito nel pontifieato.fii.qu ta- 
to tempo il renelle, iu. confu- 
tanfi gli autori , li quali l'ac- 
cufano che folle troppo con- 
trario a Luigi Re di Francia. , 
e che foifc cagione di molti 
mali.iui. 

LEONE X. 

Eletto in Pontefici . An 

1J, 


15 1 J.num i*. carichi Tuoi in- 
nanzi’l pontificato V. Giovanni 
Cordinole di Mediti . comanda 
a’caualieri che vadino a Rodi 
a rintuzzare gl’impeti di Sc- 
iimo. num. 18. flodiafi di far 
tornare il regno di Francia., 
all’vbbidenza della Chiefa- . 
num. 19. continua la celtbra- 
tione del concilio Lateranefe. 
iui. ordina aTranceli , che_« 
debbano comparire nel conci- 
lio per annullare la con (li tu- 
rione pragmatica . iu. piglia., 
la coniiiera polle dione il gior- 
no detl’anniuerlario della fua 
prefura num. 30. che principi 
teneffero il freno del parafre- 
noiu. celebra la fcflìone fetta 
del concilio Lateranefe.n.aa.le 
cofe del concilio y. concilio La- 
Urantft . tratta di reintegrare 
la pace , e d'efterminare la- 
fci(ma.nu.*é. Sigifmondo Re 
di Polonia manda ambafcia- 
dorì a lui , e al concilio, num. 
18. da loro vdienza in cond- 
iloro.num.53. fludiafi dipi 
cificare i frieri C rocifcri col Re 
di Polcnia.11n1n.55. e di riuni- 
te la chiefa de’Mofcouiti alia 
R0nuna.num.j9. i Cardinali 
(climatici gli fi forromettono . 
num.4i.riceucJi benignamen- 
te.oum.44. tornali nel prilli- 
no grado, iu. che penitenza- 
imponete loro • num. 49. crea 
legato in Trancia Ruberto 
Cardinale di Calac . num. 55. 
aiuta il Re d’Inghilterra ad 
affalire la Francia.iu. fuoi ster- 
zi per coftrignere il Re di 
(rancia a ricor.ofccrfì . nu.53. 
è reintegrata la concordia— 
tra etto e’I Re Luigi , e in che 
modo.num.tfi. Luigi gli man- 
da ambafciadori. iu. manda- 
vo legato io Vnghcria a ban- 


dire la croce contra Sdirne . 
m1m.tf5.da opera a pacificare 
Mattimiliano co’Vinitiani. mi. 
77. e 78. fatto arbitro delle 
controuertte di Liguria , e di 
Tofcana.num.8a- crea quattro 
Cardinali, num. 8 J. gl’ amba- 
fciadori Francefi conieflano lui 
effer vero vicario di Chriflo . 
num.Stf. sforzali di pacifica- 
re i principi, perche s’im- 
prendefle la guerra contra’ ni. 
mici della tede. num. 1 00.107. 
Manoudlo Re di Portogallo 
gli manda ambafeiadori con- 
doni mufitati d’india. A. 1514. 
num. 1. egli dona loro larda 
benedetta.nu.a. afTolue i pre- 
lati Franceh dalle cenfurc da- 
efli incorfe per cagione del 
conciliabolo, num.8. propone 
indulgenze a chi pregaffe Dio 
per la riconciliatione de’prin- 
cipit hriitiani.num.io. fa leg. 
gere nd concilio la bolla feru- 
ta intorno al tornare nel pri- 
ftino ftato lo fplendore eccle- 
ttatt1co.num.14. fua gran cura 
per vnire i principi contra’ 
Turchùnum. j7.4j.4tf. pacifi- 
ca i Re di Francia , c d’In- 
ghiltmi.mim.fO. lollecita il 
Re di Polonia a (occorrer c_» 
quellod’Vngheria conira’Tur- 
chi.nt1m.5j.fi ft lidia di paci- 
ficare il Mofcouira cui Polac- 
co.num.jff. manda nunrij a’ 
Maromt1.num.87. il patriarca 
loro li riceue colle lettere apo- 
ttoliche con grande honore— , 
e gli fpone 1 loro riti.iu. fcri- 
ucgli come s’hauea da fare la 
(aera crefima.nu n.toi. M ri- 
prende degli altri errori loro, 
iu. manda i. etere a Dauid Im* 
peradore degli A biffi ni. num. 
ìca. celebra la decima le filo- 
ne del concilio Lareranefe_. . 


A.i jri jinnm.1. ftabilifcc po- 
terli riceuere da’facri monti 
alcuna oofa oltre alle predare, 
num.a. altre fue conttitutiooi. 
num-4.ee. fi lega conCefare-. 
contra Franctfco Re di Fran- 
cia , e mandagli gente contro, 
num.i a. c coilterto a far pa- 
ce col Re, c con che condì- 
tioni.num.*j. va a Bologna a 
parlamentare con Ufo. iui.ee. 
vbbidenza , e honori fattigli 
dal Re Franccfco. nu.ja. con* 
fortalo a far pace con gli ai ri 
Re , e a imprendere li guerra 
Turchcfca.no. 37. fon degni 
di riprenfione coloro die’l 
ripigliano perche ritardò i 
procedi di Francefcò. nu.jg. 
manda ioccorfo di moneta al 
Re d’Vngheria contra Seiimo. 
imm.41. fa'fate in Vienna va 
folenne parlamento per cagio. 
ne della guerra Turchefca. nu. 
45.44. celebra nel palazzo 
apoftolico vna congregatione 
generale fopra’ tapi da pro- 
porli nella futura (efitone del 
concilio. A.ifitf.num.j.crlc- 
bra li fefiione vndecimadel 
concilio intorno aH’aiitoriti 
de’vtfcoui (opra’ religiofi od 
predicare ec.num.9. vi fa legi 
gere , e confermare la concor- 
dia fatta tra dfo, e’I Re di 
Francia {opra l’annuJlationa_» 
della pragmatica, e’J modo 
di darli i benefici in Francia . 
num.ia.ee e ai. da opera che 
fi facci vn’efercito contra’Tur* 
chi.num.50. e 57. piglia la- 
procctctone di Loiouico Re_* 
d’Vngheria ancora giouiue_> . 
raccomandatogli da Viadùlao 
morto.unn.tf i.tfi. mandagli 
vn nuntio accioche gli affitta, 
num. 6 j. (confi glia Lodouico 
a far pace col Turco, num.tf.4. 

«Ma pii- 
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priua del ducaro d'Vrbino 
Francefco Maria della Roue- 
re , e lo da a Lorenzo {uo ci* 
potc.nu.8i. beatifica il B.Bc- 
r.itio Fiorentino, nu.ioi. con- 
cede che fi celebri in Porto- 
gallo la memoria della B.Eli- 
i aberra Reina.iu. celebra l'vU 
urna feflione del concilio La- 
tcranefe.A.t s«7.ntim. i.Ccfa- 
rc , c gli altri Ile gli lignifica- 
no , le edere pronti a impren- 
der la {aera gu errami! n.a.efi. 
fa leggere nel concilio vna_« 
confi ttutionc , che vietaoa lo 
ipogharc la caia del Cardinale 
eletto in Papa nnm.g.e vn'al- 
ira (opra’i lictntiarc il finodo. 
iut. manda piu legati per li 
regni a lare , e confi r mare la 
pace fra’Re.num.ii. prende-» 
configlio di liberare il mare.» 
da’barbari , che’l corteggia - 
uano.num.»a. impaurito per 
Ji procclfi di Sdimo in le- 
u ante, tratta di far lega vni- 
uerfàle contri lui. nu.afi. pro- 
pone perciò le decime eccle- 
fiafìiche , c laiche , coll’iodul- 
genlte.num.;i. numero dcìol 
<iat , che ftabilifee douerli me- 
nare da ctafcurode'Rc. 1111.32. 
fa publkare l’ indulgenze per 
la facra guerTa.num.p6, Mar- 
tino l uterò fi mette a fciaii* 
marlo.iti. Francelco Maria del- 
ta Rooere racquifta Vrbino , 
e gli fa gutrra.nuoi.8a.ee. re- 
primcloLrone.n.86.iono da al 
coni Cardinali parziali del du- 
ca polle mfidic alla vita di 
(uà far. tirsi » la quale li fludia 
di far venire a Roma il Cardi- 
nale Petrucci capo della con- 
giura con belle impromerte-». 
r.um.8p.cc. e nu.pi. il fa mct- 
-tet’in prigione con altri Car- 
dinali complici.iii.cc. privalo 
(■ ì : 


del cardinalato , e’I fa mori- 
re num. 96. che pena deffe a* 
due Cardinali compiici. in. crea 
trcnt’vno Cardinaie.num.100. 
manda in Abniagna (crino 
il modo di ricogl .er la mone- 
ta per far la guerra Itera Ann. 
15 iS.nu.1. gl’Alamiiini (chi- 
fauo di feguire i configli 
fuoi ncir.m prefa della tacra.. 
guerra. num. 3 1. ftabilifce di 
mandare legati a tutti 1 Re-» 
Chriltiani per queirafrare-» « 
r.um.3 6 . ordina vna folenne-i 
prcceliione per rmgratiare 
Dio di quella facra lega. rum. 
40. m ». od a Tomaio Cardinale 
di Vio legato in Alaniagna. 
num. 53. gli fono appofle da- 
gli Alamanni falle cagioni , e 
calognc , perche (acca rico- 
gher le decime. num. 76. prof- 
ferte, che gli fa Francefco Re 
di Francia di mandar foccor. 
fo contra’l Turco, nu.150. fuo 
grande Audio circa l’elettionc 
ctl nuouo Cefare dopo la- 
morte di Maifimiliino . Ann. 
1 5 1 9.nuna.4. pare che fauo. 
riffe Francelco Re di Francia 
contra Carlo Re di Spagna-.. 
ntim.7. temei la potenza di 
Carlo in lralia. num. 8. duolfi 
Carlo di lui. 111. fi congratula 
con Carlo ftefifo eletto tn Ra_» 
de’Romaoi , e confortalo con- 
buoni ammonimenti.nua1.2S. 
manda vn nunrio a Federigo 
duca di Safibnia , per confor- 
tarlo a lafciarc la procettione 
di Lutero, ntnn.36. e vn’altro 
a Bafilio duca de’ Mofcouiri 
pcrinducerlo a entrare mila- 
lega de’ principi Chriftiani 
contra’l Turco. num.6o. cano- 
nizza S.Francef.o da Paola- . 
num.76. calognc appoftea- 
lui t e alla corte di Roma da 


Mattinò Lutero. A-*S so * n -l» 
condanna Tberefie di Lutero 
tleffo. num.51. e' funi icritti 
num. 57. gli adegua vn tem- 
po . fra’! quale le li folk r ico- 
nolciuto gli piometteua pcr- 
dor.arza. 111. ingegnali di ri- 
durre i- principi Chrifliuni in 
concordia, num.76. condanna 
Lutero di reiìa mtìeme con_. 
tutti i fuoi fauoratori A. 1521. 
mutui. Herrigo vili. Rz_* 
d’ingbiiterra intitolagli fuo 
libro de’ (agramente cootra_ 
l'hercfìadi Lutero, num. 54. 
cc. il ric- ue Leone con g>ande 
applaufo, cinto d’vna corona 
dj Cardinali : da per rcom. 
penfa a Herrigo > c a’fuoi fuc- 
cefiori il predato titolo di di- 
ftntore della Chiela . mim.73. 
non può inducer Francefco I. 
e Carlo V.a vnirlìcontta'Tur- 
chi.num.75. teme che’Fran- 
celì , e gli Spagnuoli diujdano 
fra loro ricalia.mim, 76. tratta 
col Re Francefco di leuare_, 
a Carlo il regno di Napoli , e 
con che conditioni. num.77. 
dubitando non il Francefe feo- 
priffe il trattato, fa lega con 
Carlo per leuare a Francefco 
il principato di Milano.iu.per- 
che fi riuolgeflc da Francefco 
a Carlo. num.78.difpenfa con 
Carlo , che pefla tenere il re- 
gno di Napoli coH'iinperianu. 
80. cacciati per opera di Cir- 
io i Iran celi da Milano, tico- 
ucra k ciccai della Chiefx, . 
num.108. la troppa allegria- 
di quella vittoria c c gione_» 
che muore d apopleflia. iui. 
quanto tempo regnarti, iu. 

ADRIANO VI. 

Di vefcouo di Tortola», 
crca- 
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creato Cardinale da PapSL- 
Leone X. An. 1517# num.ioo. 
commellagli da Carlo V. 

•ora de’regni di Spagna. An. 
I5io.num.t!9.ftando egli quid 
ni incelo. ali' amminifiratione> 
del regoQ fteffo, è eìetco Fon - 
tcfice per inftinto oi-iieo . An» 
ifzi.num.t.faputa la ricuci- 
la della (uaeletuone , n’c do-, 
lente raolto.num.j. ritiene il 
fuo "omc.iu. (ua nitrita , ’ej 
fuoi cottumi » e inòelc.num.4. 
tiorì in piu dottrine, iti. v tifici, 
e dignità eccidi afikhe.t’btb» 
fce.iu. maeftro di Carlo V. iu. 
voi de’fuoi m interi reali . iui. 
alcuni bialìroarono i Cardi- 
nali che’l crea lieto Pontefice , 
e perche ? num. 5. honori . e-> 
doni fattigli da’lìgnori Spa- 
gnuob.nun1.7-fi parteda Vit- 
toria per venire a II orna. ma». 
7. ptima che parta di Spagna 
li ftudia di metcer’io pace.» 
Francefcol. e Carlo V. itu.8. 
ferine a Francefco come , la- 
nciato da parte ogni tifpetto 
fiumano , voleua effere padre 
v niuerfale.ini. viene a Roma—, 
benché ci (offe la pefiilnza- . 
nurn.tj. arriua aGenoua. iu. 
rifiuta d’aflbluerei capitani di 
Carlo V. dalle cenlure , nelle 
quali erano incotti pel lasco- 
nu.'.no latto in Genoua.iu.ar> 
riua a Odia . nutn.17. va au 
S. Paolo, iu* vieta a’Romani il 
fargli archi trionfali, iu. va co’ 
Cardinali , e tutta la cortei 
da S. Paolo a S. Pietro , per 
clTerui incoronato, in. ccrimo- 
n a olleruatali nella fuacoro- 
nacione.iu. richiede i Cardina- 
li , che no» voleflero impedì, 
re la giullitia. iti. allegria gran- 
de del popolo al fuoarr.uoin 
Ronu.iu. fa vn bando molto 


di non .portarli ir; 
me.iti. trona l’Italia in vn mi» 
Arabile fiato .. rum. 19. ri» 
chiefto da Callo y. che gli 
voglia concedere le annate-» 
per le fpefe delia guerra , che 
volta tare- in Alane agn a cen- 
tra ; gli hi rer ci , ,e in Vnebe- 
ria cancra ; Tiircliiinu.f ■..gitele 
nega.0uQi.5S. ammonite gli 
ordini dell’ imperio de’ mali 
imminenti per Ihcrcfie , e che 
punif cano , fecondo 1’ editto 
di V orinaria , Lutero , é’ ie- 
gusci fuoi . ntim.6o.fif. ditti 
tuoi intorno dell’ bcrelìsL. 
furono tan.i oracoli . num. 
fi$. promette di toglier vi^. 
i difordini della corre di Ro- 
ma , fe ce ne fodero. io. ani» 
jth nìlce Federigo ducadiSaf- 
fcni.i attribuirli a eflb tutti i 
mali i per la prctettiotie da- 
lia prela di Martino Lutmo. 
«ut».?», fa folledtare gli or- 
dini d’ Alamagna a gutrreg- 
giar’i. Turchi , ed «(lupare-» 
gbhcretici.A.if ì 3 .nu.i. prof- 
ferì (ce d'ordinare concilio, mi. 
ingiurne loioche non permet- 
tano l'abulionF degli herctici» 
come lo llampar libri , predi- 
ate , apoftatare , ec.num.14. 
rifiuta d’acconfentiie all’elet- 
tione del vstcouo d’Y piala-. , 
fe Guftatio Re di Succia noo_» 
refiituifce prima le pofledioni 
alle chi.fe. num.79. canonizza 
S. Bennone vefeouo di Meif* 
fen.nuni. 3 p. e S. Antonino ar- 
ciuefcouo di Fiorenza . nu.oj, 
ricupera Rimino da’ Malate Ili 
per opera di francelco Maria 
duca d'Vrbino. oum. 108. af- 
foluc Francefco (letto , e rin- 
uc il Uccio del ducato d’Vrbi- 
no.iu. perdona ad Alfonfo £ 
Efii , el'inucftiÈK del ducato 


di Ferrara. iu. fa lega tva’V.nt- 
tiani , e Cario V. e Francefyó 
Sforza duca di Milano contra’ 
Franccfi.iu. fa fare giuftitì-L- 
.di piu fìgnori , (coperti chc_» 
congiuraffero col Re di Fran- 
cia contra ntada.num.109. fa 
per quella cagione imprigio- 
nare Francelco '•odorino Car- 
dinale . iu. richiede i principi, 
che gli mandino ambafeiadori 
per irattar la triegua.nu.no. 
fa Vn’inuettiua in conciftoro 
conttaT Re Francefco che ri- 
fituaua la triegua . niim.t io. 
fa lega folcirne contra’l Turco» 
e contra tutti gi’ahri » eba- 
teffero turbata la pace d’I- 
talia.iu. s’ammala > c muore . 
num.i ti. quanto tempo vi- 
usfle , e regnate nel papato . 
num. 11 4. creò vn fol Cardi» 
nale.iu. non vuole dare gradi 
a’fuoi parenti. iu. nelle promo- 
tion! liauca fclamcnte riguar- 
do alla gloria di Dio. iu. s’era 
meflo in cuore di celebrare-» 
vn concilio centra l*hcrefie_» , 
e per eftirpare i virij deporti» 
giani.num.11 j, riprefo da al- 
cuni , ma a torto , per la lega 
da fe fatta co’Re contra’Fran- 
ccti.nuni.i 19. 

CLEMENTE VII. * 

Creato fommo Pontefice 
di confcntimcnto di tutti i 
Cardinali per adoratone. An. 
15 aj.n.iaj.iafi i a tu mi chia- 
mato Giulio dc 7 . 5 cdic'.:u. cu- 
gino di Leone X. fu. fuo pa- 
drc.iu. Cardinale del titolo di 
S.Lorenzo in Damifo. iu. vol- 
le che fi taccile ancora l’clst- 
tionc per via di fquittino . 
iu. fuoi principi] auanci’l pa- 
pato.m1m.1a7. riceue iu fua_» 
gra- 


gratia il Cardinale Sadoleto , pricgl1i.num.9j.9j. alcune co- l’armata della lega prender 
quantoche fuo rumico.ru. ia8. fe appartenenti a Clemente-.. Caftelio a mare , Surrento , e 
fa auuilati i Re della fua ekt* V. m Carlo V**A- 15 16 . Hugo la torre del Greco , e l’eferci- 
tione.iui. fua coronatione . iu. Moncada , e*Colonnefi preda- to ha l'Aquila, e pin altri 
celiano per la fua creatione i no il palagio papale , e la ba* luoghi . mim.p. ingannato il 
romori guerreschi nel dominio lìlka di S.Pietro. A.ijiO.nu. tanto Padie, colla rricgua». 
della thiela.num. i ap, rifpon. 1 p.ec. Carlo attribuilce a Pa dettomeli , e prr la fp narra 
dea’Rc , che cercano di trarlo pa Clemente, c a Francefco della pace , co mar da che fia 
nella lor parte, come voleua Re di Francia le ergioni delle leuato refercito dal fuolc ni- 
effer padre comune, iu. §.Ap- guerre ciuili , e nelle liti, ch’e- mtco.num.11.j3. reflituifccrlì 
pena.eA.i5*?.n.74.ecunanda gli hauea colla fede A poli oli- l’Aquila, e gli altri luoghi al- 
il Cardinal Campegi fuo le- ca appella al concilio.num.ai. Io Spaginalo, iui.eogniefer- 
gato al parlamento di No- «c. enum.45.ee. fua fantità cito remale , e campale riuo- 
rimberga, perche tri difenda richiede Ferdinando fratello caro é dal corfo della vittoria 
la religione cattolica. A. 15 14. di Culo, e fuo vicario in Ala- e dall’eccidio di Salerno , efen 
uum.J.ec. V. /.eremo Cardi * magna, che debba foflcnere gran dolore de’capitanl , e de’ 
naie Camptgi . incita Carlo colle forze Tedefche la caden- fotdati.iu.mcntre che*) Papa^ 
V. contra luterò , c’Lutera- tc Vng3ria.num.y5.er. ftudia- ingannato per l’efpettatione-, 
ni.iiu dollcfi Clemente affai fi anche d’irdur Sigifmondo della pace , c per l’impromef- 
cel detto parlamento , e per- Re di Polonia a prender la di- fe del vicere di Napoli non., 
1he.num.a6. fludiali di con- fefa dell’ Vnghcro fuo nipote . prouucde alle cole lue, l'efer- 
ferture per opera del fuo nun- num.6l.tiJ, richiede anche.» citoTedefco non placato per 
tio gli Suizzeri nella federar- deiriftcffo gli altri Re, c man- la moneta hauuta , ma adii- 
tolica . num.54.55. rallegrali dagli molta moneta, num.tfj. iato per la fperanza dclfcc. 
col Re Lodouico c’habbia li- non fi muouono i principi , e preda , s’aggira per la Ro- 
berata la Boemia dalia pedi- gli Vngheri mancano a fe Ilei, magna , e contaminala eolJe_» 
lentia! fetta dc’Pigardi.nu.tij, fi.num.64. da licenza ad al- ruberie ,e laidezze Ioro.num. 
64. sforza fi fua fanrita di re- cuoi menaci dilìderofi di tor- 13. 1 Romani rifiutano d< dar 
primerui gli altri Ilei etili, nu. iur nel fcno di fanta Chiefa_. , fuori la moneta per affaldar 
66.ee. procura di ritrar Ba- che vertano come preti icco- gente a rlifela della citrj , e_» 
filioducadi Mofcouia nel le» lari, e perche.num.1j7.rnen- di prender l’arme , come fono 
no della Chkla catndicamum. trepenla di metterfi a carni- da fua fantiti richiedi, mi. itf. 
7l.cnum. 74.75- adorna col 00 vctlo Spagna per pacifica, ec. nparafi’n Caftellantag'-clo 
titolo di beato il fcruo di Dio re i Re , è oppreflò dall’c- con molti Cardinalidu. ve Je_t 
Loier.zo Giu (limano patriar- fercito Tedelco vago delle_» guartarfi la ricti.iu. vn Lute. 
ca , c concede che fe ne fac- ricchezze di Roma- An. 15 17. rano di Sueuia era venuto a_. 
eia l’vfficio nel domino Vi- num.i. richiede Carlo V. che Roma per irtrangolar’ il Papa 
nitiano. num. 101. conferma-» voglia reintegrar la pace. nu. con vn bel laccio che mcftia- 
la religione Teatina. num.ioa, 5. mutateli le colè , i minirtri ua , e infelicemente fi morì , 
ec. ftudiafì di muouer’ i prin- celarci gli propongono nuoua num.ip.jo. il Papa affedia- 
cipia difender la caufa dclla^ triegua con indegne condii io- to in detto Caftelfantagnolo . 
Chiefa combattuta da’Lutc* ni.num«4.ec. il Lancio vicere-» num.ai. tradito dal duciti 
rani. A.i5Jy.nu.3o.promuouc di Napoli fi mette in cuore di d’Vrbino.iu.troppo indugian- 
a podere i pcntìcri di pa et -» . cacciar*, cfpogliare dello flato do a venire gli aiuti di Fran- 
num.77.ee. conforta Carlo V. ecclefiartico il Pontefice, nu.8, eia, nè finando gl’ imperiali 
a Icior di prigione il Re di per abballarli lo fallo Spa- di ccinbatter Caflclfanragno- 
Francia.num.pi.maCarlo non gnuolo , la guerra è trafpor- io, c facendo la petìilenza_. 
porge l’orecdiie a* patemi tata nel regno di Napoli, iu. grande rtrage in Roma , Cte- 
. men- 


mence ordina con bolla il 
modo da tener fi nell'ekttio- 
. ne del Pontefice , sV foffe-/ 
ail’hora paftato di quella vita, 
num. a a. parteggia con gl'im- 
periali non la libertà , ma la-, 
vita , e con quali conuegne-. . 
iui. zdo inoltrato daHerri- 
go Vili, nella prigionia del 
Pontefice, num. a?, fa lega con 
Francete Re di Francia , e-/ 
mandano vnitamente vn’cfer- 
cito in Italia . num.j8. ordina 
Carlo V. che ina lamica fia_ 
diliberata , ma in modo, che 
venga a effcr fpogliato della», 
moneta , e delle fortezze, per- 
che non p iteilé vindicare le-/ 
riceuute ingiurie, num.ap.ee. 
i Re di Francia, e d’Inghil- 
terra mandano in aiuto di 
Clemente vn grande efercito 
condotto da Odetto Lautrcc. 
num. }j. indugiando quegli 
affai il fuo armo , il Papa è 
coilretto a redimerli • iui. fo* 
(tenne la fcruitù Spagnuola- 
fette mefi.num 4J.ec. coman- 
da Carlo V. per tema de! det- 
to eferciro, che’l Tanto Padre 
fia tornato nella priftina liber - 
ti. iui. tua iminiftri cclàrei, 
prolungando I* efecutione_> , 
proponeuano ogni di parti piu 
duri . iui. egli per fatiar 1 aua- 
ritia de’traditori della Tanta», 
religione ricolfe da ogni parte 
quanta piu moneta potè.num. 
4tf.ee. vfcitoncl principio del- 
la notte di t aftetfautagnolo in 
habito di mercatante fe nc fug. 
gc. iui.cntra di notte in Oruio- 
to- iui. reintegrato in brcut-» 
fpatio mila toltagli (ìgnoria , 
c poi tornato nella priftina- 
grandezza . iui. miferabile era 
all’hora la forma dell’imperio 
temporale della chicfa Roma- 


na , e occupato in gran parte 
dadiuerfi. num.$a.ec.richie- 
iìo dal Re Francefoo , che vo- 
glia far lega con elio lui per 
vindicare l’offefe fatte dagli 
Spagnuoli alla fede Apoftoiica, 
rifponde fe bauere propofto di 
fare Pv£cio di padre comu- 
ne. An.t$a8.num.i.er.le col: 
di fua fintiti cominciano a- 
rìleuarfi per opera dell’efeqfi- 
to Francefe, guidato da Odet- 
to da Lautrcc , rendendo alcu- 
ni alla Chiefa i luoghi occupa- 
ti da e(C. num.4. terna a Ro- 
ma. num.14. vedendo la defo- 
lata citta, non può ritener le-/ 
lagrime . iui. richiedo d’aiu- 
to dal Re Ferdinando contrae 
Solimano, che fi apprcftaua_. 
per affai ir l’Vngheria , non la- 
ida da parte diligenza veru- 
na per fouucr.irlo.num.33.Jl. 

e num. 3 4. ec. Odia c Ciuita- 
uecchia redimite aCkmence-/ 
da Carlo V. num.jo.ee. fur- 
fantiti di ciò il ne rmgratia- . 
iui. caduto malato miolge-/ 
l’animo a reintegratela pubii- 
ca pace. num. jé.c num.57.c-/ 
num. 58.59. rifpondendo alla— 
domanda di Cefare , gli (igni- 
fico il pufclico bene richiede- 
te ch’e'veniffe a efler’incorona* 
to, e che paffaffe in Alamagna 
a reprimere gl’impeti Turche- 
felli . num. 57. fa kga priuata 
con effo a prò della fua cala- 
de’ Medici , e parentela-. . 
num. tfo. 6 1 . vna civile tondi* 
tieni della pace fu che colla tua 
autorità, o forza dell’armate 
cefarec foffero redimite alla», 
chiefa Romana Rauenna, Cer- 
uia • e l’altre città . iui. che-/ 
cc.fa ftabiliffe con Carlo , e-* 
col Re Ferdinando contra gli 
hcretici . num.da.6j. richiedi 
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ancora di pace dal finto Pa- 
dre acconfeiuono. num. 64. co. 
protnulgofli la pace , c eoo-, 
quali conditioni. iui. %, Allenti, 
volendo egli » c Cefare fotto- 
mettcrc alla cafa de’Medici i 
Fiorentini , quelli prendono 
coniigiio di mantenere la li- 
bertà della lor republica.num. 
71.73. venendo Carlo da Gc- 
noua a Piacenza , fua fantiti 
manda tre Cardinali a incon- 
trarlo, c a riceuer da lui il 
cotffueto giuramcmc.num.71. 
7 *. f. Tra. ftabililU che’] Papa 
andalfe a Bologna , e quiui a 
lui foffe Cefare. iui, narratione 
intorno alla publica riuerenza 
fatta in Bologna da Cefare-.' 
fteffoal Pontefice, oum. 84. vi- 
etato , e venerato dal marche* 
fe di Manteau , e da f rancefeo 
Sforza dura di Milano . Ano. 
i5Zp.num^5^>rdina al Cardi- 
nale Campegi come debbia 
procedere nella caufad’Herri* 
go Vili. Re d’inghilierra , 
della Reina . num.90. ammet- 
te l’appeilagionc ch’ella fa dal 
Cardinal legato alla fede Apo- 
ftolica . iui. alcune cole appar- 
tenenti a Clemente ('.Fiotta- 
titi. AR.1529. eAn-i5jo. fua 
fantità riceue da’Vinitiam fe- 
condo la flabilira pace Rauer- 
na.eCcrtra. An.tj jo.num.4. 
piu colie appartenenti, a Cle- 
mente concagion della coro - 
natione di Cado F. ia Carlo y. 
An. 1539. e An.i 5 3 o. non- 
piace a fua beatitudine , che./ 
fi facci concilio , e perche . An, 

1 5 30.nutn.48 .fa promot ione-/ 
di quattro Cardinali . num. 5 3. 
difpregia come iniqua la (én- 
tenza data da Cario V. colla», 
quale pronuntiò efler Jvlodona 
città imperiale , c aggiudicol- 
la 
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la al duca di Ferrata, rumi. 5 Carlo com’egli hirebbe ricol- fetta il Romano Pontefice effer 
•fregato da Carlo , acconfen- io , e mai tenuto col foldo vicario dif.hrfRó interra, e 
•io che 'fi facci concilio con al» della’Chiefacomra Turchi die- Tucecliòre Ci S. Pierto. Ann. 
cime condir ioni num. 171. *+* ci mila cauclieri Vngberi . -if} f.nunnt}.ec.l'.4iM'/>e Pon- 
m’m.173. quanto al Iwcgo; ef- nu.ic . f.E qui» manda in Ala- ttfiu Rcmen« . Lsmbalciado- 
icndo al tutto ncccflario » che magna Hippolitò Cardinale-. -rcdi'Latud mede Cifro prefta 
non fi celebri aluciie , che in de Medici luo nipote. A-»} 5». a ina lanuta l’vbbidenza a- 
Tta : ia , giudica deu' rii far’in- r.um.ai. ec. ragione, per la- nome di luì , e ftanchedegli 
Roma , e perche, r.um. l?5. -quale giudicò Clemente no*L- Etiopi. num. 37. 28. Je num. 
174. sforzali d’vnire i priaci- poterli pe’lconc ho ridurre i 29.50. Ferdinando Re de'Ro* 
pi thrifliani contra Solimano. Luterani allaChiefa cattedra . *mai i lo richiede per vn fuo 
num. *78. induce i Re a por- num.a8.ee. d’Hippolito Car* ambalciatiore d’aiuto conica’ 
ger’al Re Ferdinando ieco in» dinaie tuo ripote V. fìippoh-ì Turchi .num ?i.ec. fi fa lega 
(ione aiuto di moneta contra io. venuto Carlo V. a Bologna legreta tra Cai lo , e ’1 Papa- , 
i Turchi, n1im.181.ee. doma i fi gitta a’picdidel Pontefice-», il quale promette tii procc* 
Fiorentini per opera degl'im- e baciali, num. f4» del parla- dire giudieialmcnre colle cen- 
pcriali, e tiafporia il princi- mento , che v’hetbero ir.fic- fnre ecclefiaflichc in tutto 
pato di quel comune in Alef- me , c perche*! tcneflono . quel thè lotte di ragione con- 
fandro fuo nipote , ignorando num. 6 1. rifponde alle quere- tra'l Reo’lcebilterra, e Anna 
egli feeder per eflcr cagione , le del He d’Inghilterra . num. Bokna . num. 34 «rea legati 
dopo tanti rtermini < e’Fiorcn- Ai. e num. 63 . per ordine-, due Cardinali , che acc mpa- 
tim , de Ila morte di lui anco- fuo Tornalo di V10 Cardinale gì, ino Celare fin’al mare di 
ra.r-um.l87.ec.conf.rma l’det- Gaetano confutò con vo’ecctF Geooua al luo ritoi no in 1 (pi- 
tie ne di Ferd nando fatto l\e_> lente opera gli errori de’Lu- gna . num.56.ee. conferii a (a 
de'Rorr>an«Aii.T55i.nuni.l.a. terani. num.7a.ee. contcrma- congregationc de’ Betnabiti . 
diligerne vlate da Ina lantitai la rei gioneddfotìeruanaa del- num. i6.ee. chi fcfleroico- 
per mantenere la i iuor.ia nelr 4a regola eli S.j rancico. num. mine mori ut ella . mi. psrre_j 
la fede cattolica . Ann. 15 }I. 97. ri. hit ito Clemente di ton- di Botogna. An.n53.iHim.50. 
nnm.'iS ec. §.F-ia.aBcorche lau. cibo da Carlo V, fi contenta ec.§ Nel. va a vifitarc la fanta_. 
camera papale elaurta lìa di d’ordinario , purché 1 Re di calaci Loreto, iui. ordina, che 
moneta per cagione del tra- trancia, e o Inghilterra a ciò s' adorni nobilmente quella— 
boccitnctno di Roma , pure^j acconientano . An.i5j j. num. ,Chie£a . lui.mandaakunMn— 
richiedo- dal Re Fetdinando di i.cc. per indurgli a ciò manda Daimana , e a Naz/arct per 
-foccorfo contra Solimano prò- loroluoi nuntij . iuu mancia- hapcr piena notitia della tiait- 
mcttc di fumminitlrargli cen- ne anche vno a’prmcipi Lette- daaione deli’ifidfa u u C afa 
to mila telici dVre4ium.7j.ri- rani aCcioche propongati toro fittati per minuterò angelico, 
rhiamandofi t aterina Rema- le ronr itioni , colle quali fi ini. che cola vi trouiflero , e 
d* Inghilterra, che’l Re Hcrri debba cclebrar’il comiiio. iui. nieriilèro poi . iui. indugia a 
go penfaffe di prcndetfi altra c num.7. quali ìcifftto quelle. dar la fentenaa contra Herti- 
moglie , (ua lantità il minacciò num. 8. rifiutanle i Luterani , go . ni1m.75.74. fa pron.ot io- 
di ùcmunìcationc , s’ha utile nè vogiion’tfltr cotttein ad ne d’alcnoi Cardinali Francc- 
■commeflo tanto eccetto . num. offeritale i decreti fioodali . fi a richiefta del Re France- 
78.ee. follecira . ma indarno, num.9.ec. hanno j vile , c in- feo. num.87.ee. vn di loro 
i principi Chriliiani a pren- djfpregio il Pontefice, iui.c chiamato Odo, ouero Odet- 
der’ vniiamcnte l’arme con- auuilato della conuei (ione del to Cattigliene , diuenuto go- 
tta Solimano fignorc tie’Tur- Re di Manieongo , c di molti feia Calumila , fece in- 
cili. An.i $52. num.i.ec. e-, popoli (uoi . num.ao.ee. Carnè Francia grand affimi mali . iui. 
r.um.7. c num.8.cc. figr.ifitaa lmpcradorc degl. Etiopi con- pronuncia Clemente con len- 

ten- 


D initi 




teoza diffinitiua valer*!) primo 
matrimonio d’Herrigo , ed 
effer nullo il fecondo fatto con 
Aana Bolena , ed Herrigo ef* 
lere fcomurocaro fe non fi ri- 
maneua delle inai cominciate 
cofc. An.1534.num. 3 . e turni. 
4. molti fi doiicro aliai, di 
quella fentenza quantunque-! 
giuilifl'mia , e porche, num. 5. 
il Papa e’Cardinali fi penti- 


rono del troppo frcttolofo de- 
creto, peroche dopo due dì 
venne d’Inghilterra vn meffo 
eoo pieni mandati , nc fi tro- 
ttò modo di riuocare la fen 
terza, e quel Re fi ribellò 
dalla Chiefa. iui. ammalato 
Clemente , due dì prima , che 
paflalTc all’altra vita, raccoman- 
dò a Carlo V. con vna lettera , 
che gli fece Ccriuere, i due tuoi 
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nipoti AielTandro ditta dPti-.*- 
renza , e’I Cardinal’ Hippolito 
li quali in brieuc perirò nt> mi 
Meramente, mini. 67- accadde-» 
lafua morte adìxxv, di’fct- 
tembre . iui. fepdiitj nella-. 
chlcCa di S.Pietro . iui. . il dio 
corpo rrafportato dapoi nella 
chiefa di Salaria (opra Miner- 
ua per la diuotione c’hvbbe 
alla Madre di Dio.iui. 


IMPERA DORI. 


CESARI , E RE DE’ROMANl . 

OTTODVCADI SASSONIA, tra gli altri eletti . num.jj.e principi Tedefchi , la Cbiefa_. 
e poi Impcradore . 36. vince in battaglia Filippo approuare le ragioni d’Otto 

• Sueuo. num.38. gli è promef- contea Filippo, num.lf.fucce- 

R Accomandato a Papa fa da Innocenzo l’imperiai co- donoa Otre cofe profpereuo- 
lnnocmzo lILda Rie- rona. An.iaoi.num.i.ec. feri- li. num,]o. caccia Filippo Sue* 
cardo Re d’Inghilicr- ue fua fantità a’principi d’Aia- uo della Turingia» num.3d.c0» 
ra . An.iip8.num. magna che vbbid'fcano Ot- ftrignclo a fuggire, iui.occupa 
5i. egli ancora ferine a fua- to come Re loro . num.i.ec. piu terre fue e piglia il fara- 
lantità ; ma contra lui le feri- c num. 9. confermata la fua mento da piu principi . iui. 
ue Filippo Re di Francia.num. elmione . ini. dichiarato pu- Innocenzo gli da fanti animo. 
f d. piglia Octo lìdio pec mo- blicamente Re de’Romam in- nimenti, An. 1 ao4.num. 48.00» 
glie la figliuola del duca di Alamagna da’leganaportolici. manda a’prelatid’A lamagna , 
Brabantc , onde accrebbero le num.13. promette vbbidenza che rbaucano abbandonato , 
fue forze. An.upp.num.37. a ogni comandamene* ! della che’l debbano aiutare.num.51. 
combatte con Filippo , ma- lede Apoftolica. num.14. con- eflendofi il Boemo accollato a 
non vengono a battaglia per ferma le fue promette con (a- Orio , Innocenzo da (acuita a 
fe. iui. (cadute le lue cofe per lamento fatto nelle mani de’ Otto di coronarlo Re di Boe- 
la morte di Riccardo Re d’ic- legati . iui. e num»i5. rende mia. twm.55. lo fiato profpe- 
ghilterra . An.i ipp. num^o. dmote pratie a fua beatitudi- reuclc d’Otto repente mutato 
promeifogli con detto profeti- ne con lettere . rum. 17. ella in contrario per tradigione del 
co l’imperio da Lngilbertocie- comanda a’iegati , che fi fi u- conte di Giubileo . An*l»ojz 
co. iui. porgegii Innocenzo il diuo di confermare i principi nutria, libera Cotogna dalP 
foo fauore pe’l conquido dell’ nella diuotione di lui.nuin. 18. afledio, num.49. ito a incon* 
imperio. An.1100. num.ai. richiefto dal Papa, che tacci trare Filippo Sueuo per com- 
egli gliene rende grandiffi- pace col Re di Francia . num. batterlo , c vinto , e coftrcr» 
me grarie . iui- gli è oppofio , x6. Innocenzo auuifato dello ro a fuggire pe’l tradimento d’ 
ciré pochi principi il feguita- fiato felice delle cofe fue con- Herrigo Lnnburgele. A.iaotS, 
no . num. 24. il Pontefice reca elfo lui fe ne rallegra.A.i aoj. num. 10. vi è ferito.iui.viene'd’ 
lo cagioni, perche i’aiu ti con- num.14, i Cardinali icriuooo a’ parlamento con Filippo ficifo 
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prtffo a Cotogna, mi. fogge m K* turbai» la quiete ddl'im- dalla fede Apoftòtttà citatone 
Jnpfi ilccrra . mi. accoltoui dal per», num.8. pregalo che non altiero , e infoiente , * tirali 
Re Giouanni fuo ao a grande gli porga aiuto, iui. offerirceli addofld l’ira d'fnnottnzo. ruf. 
honote. ini. riceuata daini totalmente a* coni andamenti e An.i zio.num.i.feornunila* 
molta aioiietattor tu isAlatna* a polì olici, ini. giura la fede to da Innocenzo ffert'o.munali* 
gna per ricominciai e la guerra. alla fede Apottolica, c io* fee il regno di Sicilia, (tii.faféi. 
iui. richiedo da Innocenzo a_ che forma . num. io. tenuto ga con DiopulJo.e altri rubel» 
far triegua coni ilippo ricono* parlamento in Augutla> entra li ,e riceue da loro Cap'tu ,e 
fciutoriTn.t4.pacifKafi con F>* in Italia con Vn'cferciia. num. Salerno .num.*. riceue l'abate 
lippo Sueoo.c tratta di pigliar ij. accolto da’Loaibardi a-, di monte Caflino lotto la fui 
perifpofa la figliuola di lui . grande honote. iui. manda in* protettione , e crea Dinpuldd 
An.iao8.nu.i.dTcndo Filippo nanzi ai Papa il patriarca d* duca di Spoleto. iui. piglia Na- 
ciudtlmente vccilo dai conte Aquika.iui.e a Innocenzo vna poli, e la Puglia, iui. tnnocen- 
Palatino , Otto priua l'vccidi* lettera , promettendogli di fco addine i Tuoi vafMi dal 
torc di tutto luo hauett. e oflèruare, e far’ofletuare da' giuramento, edallafcil.ltà , 
mettalo in bando.num.j.lnno> Tuoi i giuramenti appartenenti e vieta, che ninno il tenga per 
cenzo gli fcriue ^na leuerà_ • alla licuretza del Papa , effe* Imperadore. iui, abbandonato 
fignificandogli come ìenrtpre Cardinali, e del popolo Ro perciò da piu principi Tedc- 
hauca follenuta la Ina parte, mano tatti nel tempo delia Tua (chi > iui. mentre difpreggia 
runn.é.e come perciò in Roma crronaticne . num.i$. hauen- gli ammón menti del Papali 
l’ erano commoffe ftditioni dol’eferciio fuo pollo campo i popoli ù* A la magna gli 
centrale, iui. ferine a fua fan- dauanti alle porte di Roma, fanno ribellione. An. mi. 
riti , richiedendola d'aiuto, egli è riceuuto dentro honore* num.i.luoi pro’percuoli prò*, 
num. 9. riconofce il tutto da uolinente. ini.fa il confueto fa- ceffi, iui. Innocenzo indarno fi 
fua Cantiti dopo Dio , e lotto» ramento nel cofpetto della ftudia di riuolgere l'animo ai 
mette totalmenne al voler Chicfa . iui. confagtato , e in lui dal guerreggiare il Pe di 
fuo fe mecelimo. e la fua cau* coronato Imperadore dal Pa- Sicilia» mi. fua Cantiti impren» 
fa iourifpondcgU'l Papa le effe» pa . iui. fi ritira poiinTofca- de di diporlo dall'imperio, e 
rt tempre fiato, ed effete appa- na. num.i 5. chiede di parlar comanda che fia tinto .ita la*, 
recchiato a face le cote a ho col Pontefice, ma per qualche fcom unica con tra di lui. num. 
nore , e profitto fuo. lui. pt e- fofpctto ciò non ottiene, num. ». l’A lamagna tutta feparata 
ga Innocenzo , che gli piaccia io. difcor.'ia grande nafee tra* da lui . num. j. e num.4 Inon- 
di rimandare in Aumagna gli fuoi. c’Romam in Ramai onde cenzo fi pone in cuore di 
arciuefcout di Magona*, e di p u peritane fono morte, iui. cacciarlo deiri;nperio.A.t * t *. 
Cotogna, num. 11. coronato comincia da indi innanzi a di* num. 1. eaffate daefìò le cofe 
Imperadore da Papa Innocen- (prezzare i comandamenti pa* fatte da luicontra l’equità « 
zo m Roma . An.lt09.num.il pali. iui.ammonifceJo Innocen ini. va d'italia in Alamanni a 
cc. feditegli Innocenzo vnagra* zo , ma indarno, onde fua fan. combattere i popoli ribellati* 
rifiuta lettera della fua inco riti è alla finecoftreta a feo- glifi, iui. dirizzali verfo Co» 
r onationc . iui. chiede al Papa municarlo. mi. torna contrala ftanza per prendere , o veci- 
la ditpenfagione dì pigi arfi fede g.urata in Italia , e occu dere Federigo • iui. abbandò* 
per moglie la figliuola di Fi* pa pi» terre foggette alla* nato da'fuoi fi ritira in Saffonia. 
lippo duca di Suctia fua paren» C hieìa . iui. fa guerra a Fede- iui. muore la fua donna figli- 
tè , e ottienla . num.». coh rigo Re di Sicilia, e (bttomet- uoia di Filippo Sueno. io!, affé* 
chiufo tal matrimonio nel par- tefi piu città di l»i.iu.per niente dia Legge col duca di Braban* 
bmenro generale fiuto a Htf gl» ha ammoramenti d'inno- t& Am»i jjium.io.ec.i Mi* 
bipoli, nunuf. fcriue a fua fan- cenzo,e chi prima rkonofceua i knefl tengono la fi» parte 
tiri , che Federigo Re di Sia- fa» profpcrcueh zuuemmceti cootra’Crcmontfi. nuoM 7 * la 
* l i>i- " " * fi** 


«arte fu a di continuo s’inde- 
oolifce in Alafnagna.mun.s3> 
fa tega col Re d 'Inghilterra- > 
e con piu altri contra Filippo 
Redi Francia. A.isi4.nu.ai. 
vinto mifcrabilmente da Fi- 
lippo.». fi muore con vn’inef- 


*o teneua la faa ruta , e tu* gli manda vn nuncio , tacco - 
tcla.mun.p. Otto Imperarlo* dogli pm domande prima d* 
re contra la fede data occupa incoronarlo.A.tzio.mi.t. Fe- 
piu città di Federigo. nu.io. derigo acconfcnte a tutte, iui. 
e A. lait.num.i. eletto Re indace con lettere inganncuoli 
de 'Romani contra Otto. Ann. Honorio a lafciar effe’ tenga 


fabile dolore di comritione-». prende la tua caufa contra.. 
A.l a18.num.3R. vifione d’v- Otto. iu. mandati ambafeia- 
na monaca circa lo flato dell* dori a condurlo in Alamagna, 
anima fua dopo morte, nu.38. num.4. demone fua fatta per 
foftenne le péne del purgato- opera di Filippo Re di Fran- 
ti©, m. nella fua infermità ogni cia.iu. va a Coftanza • ou&> 


dì fi faccua flagellare da’fa* 
ccrdoti.in. 


lai l.ou.1.4. Innocenzo im- la Sicilia colj’imperio inficine. 

nuna.3.fcriuegli fc edere pron- 
to ad imprendete il viaggio 
della terra fanta.num.4. fa in- 
flanza cbe'crociati partano in- 
nanzi lui.iu. cerca di coprite 
il (uo malanimo con variti 


FEDERIGO 
Re di Sicilia, e di Gertdalem, 
c poi Imperadoie II. 
di ul nome . 


conferma la donatone della- 
contea di Fondi fatta alia 
chiefe Romana . iu. i principi 
Rimane inueftito da In> d’Alamagna vanno a gara a 
nocenzo III. del regno di Si. fottometterfi a lui. An.1213. 
cilia con Coflanza ma madre, nnm.j}. fi vn'editto (opra il 
Ami 19Srftum.d7.d8. motta, ritornarli nel regno di Sicilia 
Coflanza rimane (òtto la. l’immunità ecclefiaftica.iui. 
tutela d'Imiocenzo. c lòtto pubtico ftrumento fatto di 
l’educatione di piu vefeotti , e tale editto . iu. violò pofcia i 
principi.». coll’aiuto del fon* decreti , e bramenti da fe 


Otto fi sfona, ma indarno (cufr.num.ta.fi eleggere Hcn* 
di preAderlo . A. un. muti, rigo foo figliuolo Re dt'Ro ■ 
1. enum.3. incoronato lo. taani.mtm.i a.promctte di ra- 
Aquifgrzna. iu. Papa Innocen- re che mai l’imperio , *1 re- 
zo l’incita contra Otto . nu.*. gno di Sicilia non s'vnifcano . 


tcficc vince Marqualdo . Ann. 
I joo.num. i.cc premia Iaco- 
po cugino del Pontefice col 
dono della contea d’Adria . 
num.4. « rifiutata la (na dec- 
itone all’imperio da Papa In- 
nocenzo . rum a», mandagli 
(ua (amiti Gerardo Cardinale 
legato.A. 1104.0.74. prela dal 
legato rj.immirifl rat ione dd 
regno , e la tutela del Re. iut. 
ammonito da Innocenzo che_i 
debba conferire tutte le foe-> 
co(e col leqHto.twm.15. Fede- 
rigo, effondo ancora fanciullo, 
cerca di turbare la quiete-» 
dcH'imperio contra Otto, il 
quale ne (criue a fua bcatitu- 


(3tti.num.a3. confermato Im- 
peratore da Innocenzo III. 
nel concilio Fateranno. A.1315. 
mui 5. coronato in Aquifgra- 
tu.nttm.3 J. prende con moiri 
principi la croce per l’impre- 
(a della terra (anta. iu. manda 
fuoi ambafeiadori a Papa Ho- 
norio a chiedergli rinfcgntu 
imperiali con grandi impro- 
mefle. A.t n7.nu.41. folkci- 
tato da (ua lanuta a ire in. 
aiuto dc’ctociati aflutamen- 
te fi foufa. A. 1 a njjnurn. 5. e 
7. prefo da Honorio col luo 
regno (otto la prore tt ione-* 
apoflolica.nu.7«troua modo di 
prolungare li foccorfo per la 


dinc.A.ii09.num.8.Innoccn- terra (anca . num.io. Honorio 


uum.id. viene in Italia, 
teflimonia per lettere la (na 
ofleruanza verfo la fede Apo- 
fldtcà.num.i8.confcrma 1 ca- 
pitoli mandatigli da Honorio . 
num.tp^c. i incoronato da 
lui Impcradoro con Coflanza 
(ua donna . num.si. promet- 
te gran foccorfo per la tota 
(anta . iui. piglia dindono te 
croce di mane del Cardinale 
d'Oftia. num.JS. promulga 
alcuni editti fauorenoli delia 
libertà ecclcfiaftica , e coetra 
gli hercrici. nuni. 14, viene-» 
meno della promefià dei toc- 
carlo della terra (anta , onde 
le nè rammaricai» i crociati. 
num.59. fintione vfata da lui 
collegato, che predicaua la 
croce. A.i za i.num.3. lamen- 
tafi Honorio ch’egli ftimolan- 
dogli altri a ire nella terra 
lama , da indugio alla (ua 
partenza.nutn.6.inandaui fcr- 
corfo , ma tardi. num.7. è ca> 
gione che* Chriftiani perdano 
Damiata.num.17. Honorio fe 
ne lamenta , c di ciò gli feri» 
ue.Mitn.i8. minaccia di (co* 
N a ma. 
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municark>.nora.ai.fà teflitur. l’efercitodi croce fognato , e ridurlo a portali! come vero 
te alla Chiefa le terre della fa gran promette. A.ija t ,mi. Imperadore.nucp. io. disfa l'e- 
cofitea di Matilda.num.19.va j.cc.c 5. feufafi fimulatamen* fercito crociato da fe ricolro. 
a trouare fua beatitudine a te, ci traodo la colpa /opra num.25. ritiene l’efercito cro- 
Veruli , e promertegh di con- gli altri Re. num.8. manda a ciato del Langrauio di Tur in* 
durre l'efcrcito m Soria. Ann, Honorio Gionamu Re di Gè- già n luoghi d’aria corro*, 
mi. num i, torna con pre- rufalcm.acciocbc facci prolun- ra , acciochc perifea, n.um.»7, 
ltezza in Sicilia a reprimere-» gare il tempo del la ropaf- 18. auurlena il l angrauio , e 
gli sforzi di Mirabetto capi- faggio dife promciTo in Ve- finge di fiar male per copiire 
tar.o dc'Saracini. ili. Honorio tuli. An.i 115. ntim.i. condi- la iua pcrfidia.nu. 18. fccmti- 
il nceue col fuo regno (otto tior.t prelcritoe da Federi- nicato da Gitgorio per non 
la protettone della iede Apo- go intorno al detto patteggio. elTerc andato oltre mare co- 
llolica.r.um.5. moUra iti ap- num.j . rompe la promeflà le* me lune a giurato, min», ap. 
parenza gran zelo di tornate de. »iu riprelo dal Pontefice , ec. e per la Ina perfidia» num. 
nel priftino fplendote la Chri- perche eh ia -nana i fudditi 34. egli cagione che l’eicrdto 
(lianità di leuante. itti. feufafi della Chiefa alla guerra fotta crociato era diflìpato , e non 
al Papa che Bertoldo babbi» certa pena. A.iaad.n.i. quan- haueapallaro oltre mare. nu. 
pigliatola tirannia di Spole- to toffe ingrato alla Chiefa.nu, 3 j. altre fue nuluagit*. cuori, 
to lenza fua eofeienza . r.u.16. z. 4. ec. quanta cura elta fua ingratitudine dc’bc- 
promettegli fintamente di prendere di lui.iu. fa rifegna. nefici riceuuti dalla chiefa 
lar’annullare tutte le cofe far- re a fe da G-ouanni fuo fuo- Romanadu. vieta il cambio 
te contrt la chicli Romana cero il regno di Gierufalem-. di Dannata colia terra (anta . 
nella Marca, e nel ducato di a gran rorto.ntim.ii. fìnge-» num.37. manda ambalciado- 
Spoieio*ju.enutn.3o, anche-» con corccfi parole di voler’ vb- ri a Gregorio difcuiando si 
proin.ttt nel concilio militare bidire al Pontefice.num.14. e fuo fatto , ma le fue ani io* 
tatto io, Campagna di pattare 17. caldeggia gli aliali ini di np fprcgiate.num.40. fcriut_, 
oltre mare coi foccorio in So- ftrada.ui. ftratagema fuo per contrai Papa lettere ripieno-» 
ria. A. 1 az3<nn. i.a.e 3. obbli- fottooiecterfi la Lombardia . di ralle acciUe. num.45. qua», 
gala fna fede di prender per oum-r7*accagion3 i bombar- to vitiofo fotte. iti. graue ferì, 
moplie la figliuola di Giouan di di gran misfatto, perche tenza data cantra Ini, in. Cre- 
mi Redi Gcrui alena, num.4. reliftereno a Hetrigo fuo fi- gorio fa vn concilio contra 
Pi pace col conte di Celano* gluiolo. num.ilj, dinuntia la etlo , c fccmunicalo, A, 1128- 
mitn.14. domanda congrua guerra alle città di Lorubar- num.i.cc. fpregia il voto da 
de audacia ebe fodero fatti i diamum, 19. non potendola-» fe latto d’andare oltre mare , 
vefcoui del regno a fui nomi- vincere fa pace con etto. num. c la fconmnica.iu. viola la li- 
natione. nuna4.ee. conforta» a f. richiede Konorio, eh: le berti ccclefiaftica, efpoglia » 
roda H .torio a difeufar k città degli Albigeiì foggette principi dc’beni loro. num,3. 
ingiurie dette dal fuo amba- all'imperio pigliate da’cto- perfeuera nella perfidia, e_» 
feiadorc alla chicli Romana, ciati, gli fieno refi ituite.nu, cerca nouità contra Grego- 
num.19. giura inficine col Re 30. commette l’amminirtra- rio.num.5. commuoue contra 
Herri°o Fuo figliuolo di non rione del regno di Gerufalem lui alcuni Romani, ni. eli pi- 
ccrcar’nouità contra la fede-, a Vgodel monte Bel ati, nu. glia (otto la protettione dell’ 
Apostolica . iu. tu Redolo il sj. ammonito di Honorio , impetio.num.6. ammonifeelo 
ia.uo Padre che potga aiuto a ma indarno, che la di j piu to» il tanto Padre che fi rimanga 
V valdemaro Re di Danefmar» ito a Giouanrà fuo luocero , dj tribolatele perfone eccle- 
che contra il conte di Zuue» cui hauea tolto il regno . An. fiaftkhc.nuiu.8. patta oltre-» 
rin.numaS.obbligafi con vo- i»a7.num.i.cc. Gregov» iX. mate, oue fa fubitamentt# 
to d» conduccr’ oltre mare-» fi sforza di trarlo da’vitij , e tnegua col foldan0.nuiR9.U- 
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feia vicario del regno fiio Ri- gii manda legati per trattare e gli hererici. num.43. il fol- 
naldo Landò huomo lenza fe* la,pace. An.i2 3o.num.3. e 4, dano de’Saracini gli manda-, 
de.nutn* io. prillato da Gre- giura l’vbbidcnza alla Chiefa , fouente doni. iu. egli ama dorè 
gorio dell’imperio, num. 16. fa e di porre in obblio l’ingiuri e cL Ila perfida fetta dc’Saracinr. ' ' 

pace indegniflLna col loldano di queJli,c'haucano tenuto col iu. il fuo vicario del regno di 
di Babilonia. A. 13 29,num.l. la Chicfa.iui. e che non dareb- Gcrufalem vinto in battaglia 
patteggia co’Maotnemni» che be mai noia allo fiato ecciefia- dal fignoredi Berito.num.44. 
ofl'erumo i titi della fetta lo* ftico.iu. altre conditioni intor- pacificato con lui mediante-» 
ro nel 'tempio di Gcrufalem. no delle città, che s’ traro Papa Grcgoiio . ili. ammonito 
iu. codardia , e tradimento (ottoirefTe alia Chiefa. nu.).é. da (uà (amiti che debba co- 
fu o.nuni. 3. cerca di placare-» promette con giuramento a’ie» ftrigr.ere iSaracinidi Lttcera 
ilfoldar.o , c fargfi reftitoire gari in vn corìiglio pufclico di a v dire i pre<. icatori.A.i 133. 
tutte le cote toltegli da’pelle. tire i comandamenti del Pon- rum. 14. richiedo d’aiuto da 
gemi. iu. promettigli di non_> tefice . r.rm.7. c 8. è afloluto tifo contra alcuni maluag» 
pigliar mai l’arme contra lui . della (comunica da’kgaii. ini. huomini.nom.ad. non l’aiuta », 
iiinn.4. quanto iniquamente gli ferine Gregorio rallegrar- ma va in Sicilia contra alcuni 
fi portaiTe in Soria. ini. fa cu- doli cella (uà ccnuerfionc. nu. rubelluui. lamentali de’Lom- 
flodirc il fuo efercito da’Sara- j t.ee. va in Alagr.a a riucrire bardi , e che*! Pontefice piglia* 
cinirfium.3. viucndoegli alla il Fontefice.Eiur.lj.ee, petfe- ua centra fc la loro ptnrettio- 
Saracinefca , il ioldano gli guita di nuouo i fudditi dilla re.num.-a 8. i Gactani tornano 
manda doni Saracinefihi . ini. Chiefa.rum.^.airmoniio.ma alla fra vbbidema , per opc- 
cerca la pace.iu. riccue Geru- in vano, da Gregorio , d’afle- ra di fua bcatitndine.r.nm.3 ». 
falcm , e con che iniqui patti, nctfenc.iu. e A. 1231.ru.!. ti- non offerua la prometta tariSL. 
iu fi leua di Gcrufaléir» terza chic ito eia Aia fantitd chele.» di metter’ in dimenticanza-, 
fortificarla, rum.tj.ee. per ri- dia malkuadori della pacc.A. l’jngitirie ricaiute da loro. iu. 
copine le fue tradigiori fcriue 113 i.r.um.l. fa leggi pregia- effindo vago di vendetta > fa 
a’principi Chriftiani lettere.» diciaii al’c perionc ecckfiafti- morite gl'innocenti colli colpe- 
trionfali.num.aat lamcntanze che, nttn.9. riducilo da Gre- ucli , apponendo loro falla-» 
di Papa Gregorio contra lui . gorio che le ahnulli.ru. 9. btb- accufe.rum.33. n’c riprefo eia 
nuca.) 3. non andò olire mare dc molto a graue i paterni Gregorio, iu. prcfferifccgli l’3- 
pcr zelo della fede, ma per an.monimcnu.cum.io.Jamen- iuto fuo contra i Romani ri- 
filo proprio intereile. num.jl. tafi di Gregorio fltffo , che-» bellatiglilì , e dipoi lo tradi- 
la colpa commefTafi nella- non ponefle nelle lettere man- fee, A.i 234.1111. 1. Hcrrigo Aio 
guerra di Napoli fi deueat- dategli il titclo d» Re di Gc- figlinolo vago dell’imperio gli 
trtbuire a lui . iu. ci perde-, ruialem.num.il.ftrinegl’iiPa. fa ribellione, iu. c rum. 3. ol- 
piuluoghi.n11.3au tornato nel pa centra gli heretici . nu.ij- ledrato a far pare co'Lombar* 
regno eoiìrigne l'annata del rifpocdegli Federigo le hauer di , rimette al Pontefice tutte 
Papà a ritirarlì.iui. tiene trat. prtfo confi g 1 io d efterminarli. le [ne difA.rcrze.num.33. va_« 
tati contra il Pontefice , eia iu, mandagli ambakiadori con vn’elércico in Alamagna 
Chiefa.ii^ piu Re , e principi, pregandolo , che gli porgeffe contra Herrigo Aio figliuolo , 
e (ignori follccitati da Gre- aiuto contra’J Re di Perfia- , che fi sforzaua di leuargli L’- 
gor 10 contra lui.ntmi.} j.cc.te- che volea occupare Geru a- Alamagna, A. 1335.00.7. il fi» 
ine d’eflere priuato deil’impe- leui.num.jj. cerca di nudrire gliuolo fc glifottomettc.num. 
rio , e del regnammo .4». (cri. la difeordia tra' Remani , e ’1 io. mandalo prigione in Ptu 
ueal Tanto Padre, come voi’ Pontefice, A. t a 3a.n1i.40. da a glia-num.il. dicono che’l fa- 
vbbidire a’fuoi corri andamen- vedere di voler’ adoprarc tot* cefle morire, in, fuflituifee in_» 
tniui. mandagli perciò amba- te le fue forze a difefa di Gre* luogo d’Herrigo Corrado nl- 
fciadori . iu, tua beatitudine goriuiii. caldeggia i Saracini , tro fuo figliuolo Re d’A lama- 
gna. 
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gna.iu. affaticali Cregorio di iu. (comunicato , e pruttro num. ya. rifiata d'acconfentire 
pacificarlo co’Lombardi.num. deU’impcrio dal Pontefice . A» alla celebiatione dVn concilio, 
i j. offerifce vna corona d’o- i ajp.nu.i.perche. no.a. vago iu. fi propone d’impedirlo* nu. 
to pretiofa al corpo di S. Eli- oltre modo di fottometterfi 5 5. rifiuta la concordia prof, 
fabetta , e fi troua prcfente», Roma.iu. altre fue fcllonie.nu. ferragli da Papa Gregorio. A n. 
alla Tua ttanslatione . num.25. j.ec. quanto amico folte de’ ia4t.nuon.a9. egli cagioo«_, 
piglia per moglie 1 (abella lo- Saracini.num.y.prefentendo la delle correrie de’Tarteri . ini. 
rclla del Red Inghilterra . nu. temenza di fcomunicatione-., ec. rifiuta il fnpremo dominio 
30. commuoue vna funefta^ fcriue a’Cardinali vna lettera d’Vngheria pToffertogli dal 
guerra in Lombardia. A. « 36. pungente contea Grcgorio.'nu. Re Bela , fe ne cacciale i Tar* 
rum. 1. ammonito da Grego- 13. non shumilia , ma difeufa tcri.num. ja. e d'ire m A lama* 
riOiehc non entri in Italia ar- i Cuoi misfatti.num.i7.fparge gna , ancorché chiamato da* 
mato , gli fa vna fuperba ri* lettore piene di calogne , e-> Tcdefcbi.mun.35.dice di non 
fpofta.nu.3.ec. metretì’n cuo- minacce contra'l Papa. nu. 18. poterai andare perchc’l Pon- 
re di recare a fua fignoria_. e 13- fue beftemtnie , erede, tefice non riuolgiffe in fua cf- 
tutta l’Italia , cerne ftifl.nu.4. num.atf. benché prima non lì fenza l’arme contra lui in Jta- 
cagione della fua difeordia co* comunicane mai , e(fcndo feo* lia . iui. prende Beneuenro. mi. 
Lombardi, num. 5. mandali da municato fi comunica fpefTo . 46* guada piu altre terre . iu. 
Gregorio loro vn legato per num. 15. cerca d'occupare il fi piglia i tefort delle chiefe , 
pacificarli.nu.5. c S. fi duole_> patrimonio di S.Pictro.nu.j 3 . e'beni degli ecclefiafticì. n.47. 
del legatc.iu. venuto in Italia manda nella Marca Entio fuo 48. crudeltà fua verio i pre- 
lì piglia piu città.num.ia.aflc- figliuolo con vn’efercitc\nu.3J. lati, che vanno al concìlio, 
dia Milano, iu. turbateli le_* fa gran danni in Lombardia • nu.48. prima appellò al con- 
cole in Alamagna , egli vi ri- num.34. coflretto da' Mila- cibo , e poi cerca di flnrbar- 
torna.iu. prega Gregorio che! nefì a fuggirc.iu. abbandonate lo.iu. e mutfj. ta oombarter’in 
Voglia pacificare co’Milanefi . da’ popoli a fe prima vniri . mare i prelati , che vengono 
mim.ij. commuoue feditione num. 3 7. entra (tortilmente.# al concilio . e li piglia , c vc- 
in Roma contra’l Papa, nu.14. nello flato ccclcfiaftico . Ann. cide , o trabocca in mare. nu. 
fcriue al fanto Padre fue let- 1 240.011111.1. d dichiarato feo- 54. ne fa morire alcuni di di. 
tere piene di calogne, num.17. municato in Italia , e in Fran* fagi in prigbne.nu.tf 5. minac- 
ri (poli a fattagli da cifo.nu.aa. eia , e in Inghilterra, in. fi la* ciato S. Luigi, fe non librraffe 
per piacer porgere al He di menta t’Re di Gregorio.itu è i prelati Franctfi di prigione . 
Tonili Saracino , imprgiona_ priuato dcl'a dignità' impe- num.76. vuol tnaouer*il fuo 
il fuo fratello , che vernina sl. rialc.num.z.fottomettcfi alcu- cfcrciro verfo Roma, nom.79. 
Roma per ricctiere il battoli- ni popoli.num.3. alcuni popo mette 1 Milane!! in rotta . nu. 
nto.hi. e n.j3.c An.1a39.n-tf. li della Marca gli fi fottopon- 80. preda il territorio di Ro* 
altrr fue fcellcratcaze,n.a4.ec. gonomu. j.crudclta da lui vfa. ma, ma è fempre rifofpinto 
piglia piu luoghi in bombar* ta contra quelli • che pigliano dalla cirri num.8j. accertato 
dia.A.i 237.num.tf. vinco, e_» la cr0ce.num.t3. fa ardere de* della morte di Gregorio , da 
da vna gran rotea a’Milanefì . facerdoti. iu, coflretto da’Ro. licenza a’Cardinali di tornare 
num,7. rifiuta leconditionl di mani a ritirarli nel regno . iui. aRoma a far l’dcttione cl’vn 
pace prolfertegli da’Lombar* alfedia, e piglia Bcneiiento. nuouo Pontefice. nu.85. gene» 
di.A,i*38.nu.tf9 ■ attedia Bre- num.ie. entra in Campagna, rati per opera fua nel cooda- 
fcia,aiu.ato da Corrado fuo fi* e va nella Marca , e nella Ro- ui tumulti grandi. A. 1 343. nu. 
gliuolo.ma indamo.n.71 màda magna.num. 13. piglia Faenza- 1. fcriue a*Cardinali nel con» 
ambafeiadori per far lega col tu. piu cinti, e principi fi le * daui lerrere ripiene d'ingiu* 
Papa , e pet tradimento com» uano contra di lui.num.>o.ap* rie , e di villmie.nu.». manda 
ir, none i Romani a ribellione, pdla dal Papa a’RcChnftiani. loro ambafeiadori, per trat- 
tare 
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tare la pace fra la Chicla, c Ini. figliuola, (e non fi riconcilia* c'efferfì arricchito coite fpo- 
num.4. prende piu luoghi del- prima colla Chiefa. rum. 31. glie di quelli , che teneuano la 
la Chieia, e guada il tcrriro- appella a vn concilio piu lolcn- parte del Pontefice, num. 1). 
rio intorno a Roma . iui. pia- ne. num. 3». fcclJerattzzc lue caldeggiato , c aiutato in Ma- 
gne la morte d'Herrigo fuo ti- cipolle da innocenao nel con magna dagli hetetici.num.iff. 
gliuolo morto in prigione . A. cilio . num. 3 j. pnuato 1 ella* (confitto lotto Parma , e Vit» 
1a41.num.10. ordina che f e-* dignità imperiale. nuw.43.da tona fua fortezza meda in de* 
g>< faccino l'elequic . iui. tiene ància innanzi vennero lopra lui druttione . num. 17. fa morire 
la città di Roma alTcdiata due tutti 1 mah . num.46. vdica la crudelmente dopogran marto» 
meli. Ania+j.num.i.a. gua- fentenza della lua priuatione*, ri il vefcouo d’-Atezzo. nu.10. 
fta ogni cofa intorno a Roma • protcnice bcllcminic .un trai egli è tormentato dal fuoco fa» 
ini. libera i Cardinali prigioni Pontefice. num. 58. fcriue lei- ero. Atvi 249. num. 1 3. fofpet* 
a richiuda degli altri • num.3. cere «‘principi contrai Papa , ta d'edere dato auueienato da' 
manda ambafcia.lori a Inno e coutra gli ccdeliallici . num. fuoi p;u cari . ini. fa accecare-» 
cenzoIV. nnouo Pontefice a* 59. tendeli odiolo , e lofpetto Pietro delle V igne. jui. occu- 
rrattar ■ della pace . num- 10» di refia a tutti, num.ffa.man- pa alcuni luoghi in Francia» . 
Innocenzo gli manda alcuni le da Corrado fuo figliuolo in* An.1150.0.31. muore fcomit- 
gati. nun.ij. fue domande , e Alamagna contra Herrigo Lan- meato, e lo (fegato da Manfredi 
lamentarne, num. iff. doma» gramo di Turingia eletto in* feo.figliuolo badardo.iu.è cofa 
da, che! Papa richiami il le Re uc’Komam.A.ia^e.num.p. dubbiofa fe fi rico: ofeeffe de' 
gaio di Lombardia . ini. alfe- centra di lui lono mandati in* tuoi talli alianti la morte, iui.e 
dia Viterbo , ma in vano. Italia da Innocenzo due Cardi» n.} probabile,che fi morilTe 
num. a), eia per moglie a Gio. nali figari . num. 1 i.cc. e’Sici- come vn pio principe, iui.doue 
Varacio vna fui figliuola, n.49. liani prendono l’arme . num. folfe fepcliito.. iui 
pone iniidte a Innocenzo IV, 14. 1 j, tenue piu lettere a’ 

An.i 244. num.ao. e num.30. principi per fcufiirfi , e colora- RIDOLFO • 

capitoli di pace rotti da lui « re la propria petfidiajium. 17. 

num.sf.c num-?J- poneinfi- ai te fua per farli tenere buon Conte d'Habfporg Re_» 
die per pigtiar’Innocenxo.num. cattòlico, ntim.i 7, manda am- de'Roniar.i dona il Ino proprio 
3*. coiìrignelo a fuggire a Ge* balciadori a Papa Innocenzo • causilo a vn facerdotc,che tro- 
nona, tui.impaurito per tal tu» num.i7.rifìuta difottometter* ua portare l'Eucariftia a piede 
gaccrca di riuolgcr tuttoil (ì alla volontà fua. niim.» 1. fa incampagna. An.lifi, num. 
nule fopra fua fantit-ì.n -3 3 - nc fuo mezano di pace S.Luigi . 57. perciò gli è predetta la* 
fcriue a’Re. iui. co’fuoi tatti s’ nU „i.j4. vedendo Corrado fuo dignità imperiale., ini. eletto 
acquifta nome di perlctutore figjjiKjio coftretto a fuggire** in Re de’Romani . An. 1273. 
della Gliela, mi. è (comunica- d’Alamagna , e Guglielmo num.8. pren le in mano Iacin- 
to di nuouo in Francia da Pa- co ntc d’Ho landa eletto Re-* ce in vece di (cettro, e fi fa-, 
pa Innocenzo. iuLe Aiti 243. de'Romani, para infidie alla vi- faie da’prmcipi ilfaramenro . 
num. a. (pregia la pace offerta- «di fua fantiri.An. 1247.111110, iui.coronato in Aquifgrana.iui. 
gli dal Pontefice, iui. profferte (coperteli le (ue infidie oc- fue degne virtù . num. 9. da* 
fette dal fuo ambalciadorenel t vlenc a violenza aperta, vdienza a tutti . ini. vilìone-» 
concilio di Leone, mm1.a7.luoi num , j 0 , artedii Parma, iui. intorno della lua dignità ccfa- 
tnormi ecceffi cipollini dal foize lue molto accrefciute* . rea. iui. fedeli , mentre riceue 
Papa. num. 30. chiamato al num. 17. mene dilcordia tra’ Pimegne imperiali vna croce-» 
concilio rifiuta d’andartiunum. Chrilliani della S ria. A 1147. in aria .iui. fa voto H’andaro 
31. dichiarato nimico di lan- mini. 35 fa vna legge efccrabi- oltremare concrs’nitflici della 
ti Chieliu iDi.il duca d'Auiiiia | e c ontr • ’c portone cccltfiarti- fède, itti* confermato ne! corei* 
«culi di dargli per ifpofa lua c hc . An.l 948. num. I. vantali ho di Leone in Re de'Romani . • 

e am- 
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e ammettonfi i Cuoi amba (da* 
dori. An.i J74-num.5. confer- 
mano elfi a nonne del lor figno- 
re i pnuilcgi della Chiela con» 
ceduti dagli antichi Imperado- 
ri . iui. promettono con-* 
giuramento, ch’egli gli hateb- 
be confermati • iuu Alfonlo gii 
contralta le ragioni dcll’impe- 
no. nu.44.Papa Gregorio X.fi 
ftudia di pacificarli . roim.47. 
gli da il titolo reale, nu.5 5 . è 
follecirato da Gregorio ftelTo a 
venire aRoma per effere inco- 
ronato . iui. Otocaro fa lega c 
compagnia contra Rulolto . 
num. j8. perche gucrreggiiffc- 
ro inlìeme . num.jp. manda_ 
ambafeiadori al Pontefice , il 
quale affegni il giorno deH’in- 
coronatione. An.i *75 .num.}. 
è riprefo da fua fant ita , che-» 
non h3ucfle mandato gente in 
Italia contra quella d’- Ifonfo. 
nuci.j. fa lega con piu principi 
per configgo di Gregorio, 
num. 5. con cui parlamenta a 
Lofanna , c a cui fa il giura- 
mento, e reftituiice la Roma- 
gna , e li (arcato di Raucnna . 
num»} 5. conferma le ccfe pro- 
meffe da’fuoi ambafeiadori nel 
concilio di Leone, num.} 7. e_* 
le ragioni concedute dagli al- 
tri Impcraóori alla CHiefa- . 
nnm.38. ttabililte, che l’elct- 
tionc de’prelati Ga libera , e 
piu altre cofe. iui. dichiara la 
Sicilia non ctter congiunta all’ 
imperio, num.41. ricene dalla 
mano del Papa la croce con- 
tra’nimici della fede, num. 42. 
Innocenzo V. gli fa diuteto.chc 
non entri’n Italia, fe non fi pa» 
tifica con Carlo Re di Sicilia . 
An.ia76.nnm. 14. fi mette in 
punto di venire in Italia a ri- 
couerare le ragioni dell’impe* 


rio. An.ia77.num.47.vbbidi- 
(ce a’CarUnali, che’l [ircgano, 
che non voglia venire , ma. 
afpcttare a mandare ambafeia* 
don al futuro Pontefi e . iui. 
cerca di lcuare 1* Auftria a 
Otocaro. An.1178 num.41.gli 
fa fare l’omaggio . ini. Otoca- 
ro gh muoue guerra , e per- 
che, iui. auanti di venire a bat- 
taglia l’auuerte lui effer cinto 
di traditori, nura.4a.ha la vit- 
toria , e Otocaro e vinto , e_» 
morto . iui. quanto accrefceflc 
quella vittoria il (uo fiato . 
num. 43. perdona a V inccslao 
figliuolo d’> toearo, e refticui- 
fcegli la Boemia , e giugnegli 
per ifpofa fua figliuola.m1m.4j. 
conferma i priuilrgi della chie- 
fa Romana , e perciò manda 
vn’ambafciadore a Roma-num. 
44-e nu.47. c le donai ioni fat- 
te alla chiefa fletta. iui. ì}fuoi 
miniftri rompono la prometta 
fede, c fi fanno fare la fugget- 
tione a piu città della ChieCa . 
num. 51. conferma da capo 1 
priuilegi della Chiefa, c annul- 
la le cole malamente fatte da’ 
detti (uoi minìflri. mi. e num. 
51.ee. e An.i »79-num.i pro- 
mette al Pontefice di non far 
guerra con Carlo Re di Sicilia, 
num. 6}. rimette la concordia 
con Carlo all'arbitno del Pon- 
tefice. iui. promette di corro- 
borare le donationi fatte alla 
Chicli , poiché haucttè riccuu- 
to la corona imperiale • Ann. 
ii79.nuni.i.conceJc piu città 
alla Chiefa. iui. da li Tua figli- 
uola a Carlo Martello ripote-» 
di Carlo Re di Sicilia. A . t *79. 
nuni.9. conferma la concordia 
fatta con Carlo • e con dic_> 
patti, num.li. concede la Pro- 
uerua 9 Carlo ftettQw uum.i 1 . 


c An.n8o.num.4.ec. fa lega 
con lui . num.}, vn’ingannato- 
re , ebe fingeua ettèr Federigo 
Imperadore.conciPa i popoli a 
ribellarli da R1dolfc.An.u84. 
num. 21 . il fa fen tentiate al 
fuoco, iui. manda vr.’ambafce* 
ria a Honorio IV. pregandolo, 
che gli voglia affcgime il gior- 
no per dargli l’imperiai coro- 
m. An.1a85.num.aa. s’obbli- 

E a di difendere la caufa degli 
eredi del morte Re Carlo di 
Sicilia, iui. ftdbilifcc fua fantita' 
d’mcoronarlo . An.1185.nu.!. 
manda ambafeiadori a Papa,. 
Niccolò IV. fignificandogli co* 
me verrebbe rollo a riceuer la 
corona imperiale . An. 1289. 
num.46. afpira al regno dro- 
gheria come (oggetto ali’im- 
perio , c dallo in feudo ad Al- 
berto fuo figliuolo . An>i 391. 
num.45. lapa Niccolò eli di- 
nuntia, che fi rimanga d’alpi» 
rarui, percioche era feudo del- 
la Chiefa. ntnn.47. muore fcn- 
za edere incoronato . mim.50. 
accrebbe aliai il fuo flato, 
iuu 

ADOLF O. 

Eletto in Re de’R emani 
doro la morte di Ride Ifo . An. 
1192. num.ai. coronato in.. 
Aquilgrana. iui. congiura eco 
Acoardo Re d’InghilteTra con- 
tra Filippo Redi Francia. An. 
1 195. nim.41. riprefo da Papa 
Bonifacio Vili, i-he haueffe pi- 
gliato moneta per guerreggia* 
re 1 i rancefi . num. 44. fa vn_. 
grande efeieto, die da fe io- 
briturfi disfa, rumaci, sfor- 
zai» Bonit. ciod impedirlo, che 
non entri in Francia. A. 1296, 
num. 20. perche velette far 
girar- 



guerra al Re di Trancia . ini. 
manca della Tua fede a Adoar- 
,do. An.1a97.nun1.4a> Tua fan. 
riti il rattiene.che non fi colle* 
ghicollTnglcfe . mi. coftrctto 
alafciare da parte le cofedi 
Francia , per volger fi concra- 
Alberco ducad’Auftria . Ann. 
1298.num.ll. é prillato dell* 
imperio dagli elettori , e lutti- 
cuito in fuo luogo Alberto, 
num. ia. mouendo guerra ad 
Alberto , e mettendo!» nella 
battaglia tra’primi auornato 
dell’infegne cefaree, è vinto, e 
morto.num, 1 a.e num. 1 j. 

ALBLRTO 

Figliuolo di Ridolfo Im- 
peratore ricette da lui in.» 
feudo TVngheria dopo la mor- 
te del Re Ladislao . An.1191. 
num.4v Papa Niccolò IV. gli 
dinuntia , che fi rimanga d’ 
afpirare a quel regno , perche 
era feudo delia Chiete.num.47. 
Iciufi contra Adolfo» A.ragtS. 
num. 1 1. muirato da’prmcipi 
fuoi al trenti a pigliare la co- 
rona reale, mi. fuftituito in_ 
Magonza in luogo d' Adolfo 
priuato deH’impcrio dagli elet- 
tori pe’lfuo malgouerno.num. 
la. vince in battaglia Adolfo, 
il quale è vecifo fecondo l’or- 
dine dato da hii.nu.ij. cambia 
prudentemente Subito per non 
elfer conofciuto . ini. rifiuta la 
fua prima elettione, ed c elet- 
to la feconda volta . num, 14. 
coroaato in Aquifgrana. iui. 
richiede Papa Bonifacio Vili, 
per vn’ambafceria , della con- 
fermatione dell’elettionc fua . 
iui. i tre ardue coui elettori 
congiurano contra eflo , mL. 
egli li coitrigne a tornare alta 
tela vbbulenza. An.ij00.num. 


j j. chi «mito' da Pipa Boni* 
fatioa prouarelafua innocen- 
za neH’vccifìone d’Adolfo. An. 
1401. num. 1. aspirandogli 
contro i tre arciaefcoui eletto- 
ri col duca di Bauicra infie- 
mc, li coftrigne a venire feco a 
concordia. An.1301. num.18. 
vn de’fuoi faldati muore mife- 
ramente, poiché ha com mefTo 
vn grauc facrilegio . ini. da-, 
molti doni alla ch<efe , oue fu 
commetto il misfatto, iui. con- 
fermata la fua elettione da Pa- 
pa Bonifacio, il quale fuppli- 
feeognidiffetto dell’eletrione . 
An.i3oj.num-I.e num.5. fa I" 
omaggio, e giura la fede a 
fua beatitudine . num. 8. con- 
ferma ogni prijuikgio della— 
Chiefa , e obbligali a difen- 
derla. iui. muoue guerra a] Re 
di Boemia • oum.iy, fa veci* 
dcre gran numero di foldati 
fuoi pagani , non potendo Of- 
ferire la ior crudeltà . iui. fai* 
lecitato da Bonifacio contra.. 
Filippo Re di Francia . num 
35. fi racconcia con Gcrai do 
arciuefcouo di Magonza a ri- 
chieda .di Papa Benedetto XF. 
Ann. 1304. num. 7. morto 
VtnccslaoIII. Re di Boemia», 
lenta herede , vi fa Re Ridol 
fofuo figliuolo.An.Tjcfi.num. 
1 fi. vecifo dal nipoto , e per- 
che. An.i308.num.i9.ee. 

HERRFGO. • 

Di conte di F. ut: rr borgo 
chiamato dagli elettori Re_» 
dc’Romani in luogo d'Alber- 
to , A ri, 1 308.01:07,1 p.ec. co 
Tonato in Aquik-rara.A.ijep. 
num. 9. eh ede al Papa per fuci 
ambafeiedori, e con ftie lette* 
r d’dfcr’iocoronaro . . num. 9. 
io. (ua fanrira conferirà l.t_ 


9Pfi 

fua efcttione , c.preferujtL, 
il giorno della coyonationeLj' . 
num. 1 1. ec. gli aipbafciador 1 
le giurano la fi$dc per parte 
d’Herrigo. iui. crea Re di Boe- 
mia Giouanni fuo .figliuolo . 
An. 1 i 1 o.oum.i.metteli'n et*, 
ciò di vetiir’in Italia a ricette- 
re la corona . num. i.cc, prém 
che c’entri fa l’omaggio com, 
alcune giufte impromclfe fe- 
condo il comandamento del 
Papa . iui. fua finititi , auui- 
tendofi ch’egli doiiefie eflit 
conofcontc de’benrficj riceuu* 
ti , gli à fauoreuole. num.^ec. 
e num. 17. da Lofanna vientj 
a Turino, num.17.vi fa il v jca» 
rio . ini. entra in Milano, ini, 
quafi tutte le citUf di Lom- 
bardia gli giurano fedeltadui. 
i Bolognefi ordinano, e a ra- 
gione, che ninno di loro il ij* 
conofea per far lignore . iui-> c 
num.18.19. voiea terarc io. 
fua forza l'Italia rutra.niim.10. 
venuto a Roma cerca di fpd- 
giiarla del fuo hauere . iui. ri- 
ccue ia corona del ferro im- 
portagli dall’ arcnieicouo di 
Milano. An.i^n. num.j.ec. 
Bando ali’afìedio di Brefci;_ , 
manda vn’ambafceria a Vigno* 
ne , e ottiene dal Papa , ihc’l 
dì della coronarjone da fatte 
nella bafilica di S. Pietro , fi 
prolunghi quanto ricliicdcrtc., 
l’opportunità', iui. deputati da 
fua lanci; a per far quella ceri- 
monia cinque Cardinali, iui. 
richiedo da Clemente , chec* 
debba ratificare i faramenti 
già fatti da’fuoi ambaiciado« 
ri. num. ig.c num.ao. Arnaldo 
vélcouo Cardinale di Sabina-, 
crcato legato dal farro Padre 
perche riduca i popoli «pita- 
li» alj’vbbidenza d’Bcrn-o:. 

O cum. 
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nua1.31.ts. Gallerano fratel- 
lo d' Herrigo è morto nell* 
attedio di Brefcia, nun.3i.t4. 
Brcfcia recata alla (tu ybbi- 
denza . ini. pel fuo male Ra- 
to lafcia tutte le città di Lom- 
bardia a'ciranni . num.sj.14. 
richiedo da Ruberto Redi Si- 
cilia di parentado , 0 di lega, 
fli da la ripnlfa con fuo mol- 
to danno. An.1j1a.num.jo. 
31.C num. 3 3. fluviali d'abbat- 
tere la pane Guelfo, num.js. 
33. da Pi fa viene a Roma- , 
dou’entra non fenza contratto . 
ini. 5. Adì. per poter venire 
per forza alla chief3 di S. Pie- 
tro per fai fi incoronare, piu 
battaglie fece la fua gente-» 
con quella del Re Ruberto . 
rum. 34. molti de’compag'i 
d’Herrigo sbigottiti per 1'» fer- 
mento miiero della pugna- , 
l'abbandonano. n.im. 33. j 6 - 
egli volge perciò l'animo a— 
riceuer gli ornamenti imperia- 
li nella bafiUea di SXìiouanni . 
iui. trouando in ciò i Cardi- 
nali ripugnanti , incita con* 
tra loro 1 Romani d. Ila fua- 
parte, e si cottrigne i Car- 
dinali fletti a fare iì fuo piace- 
re . ini. egli dipoi giurò fedel- 
tà, e vbbidenza alla Chiefa . 
num. 37. tralafc aronfi all’ho- 
ra moki riti folenni per faf* 
fenza del Papa . num. 3 8. ec. 
Herrigo dichiara ciò non do- 
ucr'etter di ver un pregiudicio 
a’futuri Pontefici . ini. c num. 
37. montato in fuperbia fpre- 
gia il giuramento da fe fono. 
nuni.44. protetta con pubjichi 
fcritti di non etterfi obbliga- 
to a veruno con giura cento 
di fedeltà . iui. c conuinto di 
fallita p«t le fuc parole , iui. 
tutto F animo riuolgc al con- 


quitto del regno di Napoli, 
nutn. 47. cttendo impedito il 
foraggio, è coftretto a v eir 
di Roma , e ire a Tiuoli . iui. 
non potendo prender dal R«lj 
R uberto la vendetta , che vo- 
lea , volge gli ftcrcardì vetfo 
Tofcana, iui. guafta il territo- 
rio di Perugia . iui. attedi a- 
Fioierza . iui. fementia data- 
da lui contra’Fiorcntici . Ann. 
t313.num.11.ee. econtra’I Re 
Ru' erto , ma iniqua, e annul- 
lata dal Papa . iui. e num. 1 6. 
fa lega d’arme con Federigo 
Re dì Trinacria , c co'Cerc* 
uefi . oum.io.J.Or’.mucrcj . 
nutn. 24.2$. di che maniera- 
di morte.- iui. cttendo incorfo 
Bella fcomunicatiooe , non— 
ch : cfe d’efferrc affoluto.iu.mai 
per auuerfità non (ì turi atia , 
né per profpcrità , c’haueflc , 
si vanagloria. ntim.atf. di- 
uenuto Impcradorc , dimenti- 
co del primo flato fuo , me- 
ritò grande bialimo* ini. fua- 
pcrfi.ua neiPafpirarealla Tigno- 
ria di Roma . iui. per la (ua- 
morte inu il irono , c vennero 
meno i feguaci fuoi . num. 29. 
jo. il fuo corpo portato a Pi- 
fa, e fcpeliico con grande ho- 
nore in quel duomo, iui. 


CARIO IV. 

Prima marchefe di Mo- 
rauia Gianni fuo padre-» 
prende configlio di farlo coro- 
nare , fe ancor viuente, in Reu 
di Boemia . An.1341-num.ld. 
17. BenedettoXlI. commette 
l'incorcnatione -airarciiiefcouo 
di Praga per quella volta- , 
perche l'arciuefcouo di Magon- 
za , cui ciò toccaua , fi tencua 


con Lodouico Baucro. fai va- 
inficme con Giotunni Tuo pa- 
dre a Vignone per obbligare-» 
al Papa la fede , c harebbono 
difefa la religione cattolica , e 
le ragioni della Chiefa , e ri* 
motte le cagioni , che potette- 
ro haucre di guerreggiare i 
Re di Sicilia , e di Francia , e 
di Polonia , fe la dignità im- 
periale fotte porta nella rea! 
cala di Boemia..^ n.i345.rnm. 
ig.ee. altre promette fa>te da 
Carlo iìeffo dia fede Apofto- 
lica a prò delia Chiefa , e_» 
dello flato ecclefiaftico. num. 
l9.ee. cnum.J5.ec. Clemen- 
te VI. richiefto da loro prò* 
mette clic , fe Carlo fotte (la- 
to eletto in Re de’Romani , 1* 
harebbe incoronato, num-29. 
fua fantità prega gli elettori, 
che’l debban’eleggere.Rum 30. 
c eletto . ntim.3 1. fe ne ralle- 
gra con lui Clemente , e dagli 
ottimi ammonimcnti.num 3 2. 
follecitalo a riceuer la prima- 
corona in Alamagna . num. j j, 
ec. manda funi ambafeiadori a 
far’auuifato della fui elerrione 
il Papa , il quale la conferma, 
iui. nel principio del fuo im* 
perio hi due fconfitteJhum 38. 
ec. c num. 41 . nella feconda- 
delle qual: fu morie Giouanni 
Re di Boemia luo padre.» . 
num. 41. annulla le leggi fatte 
da Lodouico Baueroir. Roml, 
e’n altri luoghi contra la di* 
gniti della chicf3 Romana , c 
tutte l’altre cole promulgate- 
li da lui in Italia con titolo 
reale ,0 imperlile. Arni 3 47. 
oum-l.ee. obbligali on Tara- 
mento , che mai non harebbe 
toccato il dominio ccdetìafti- 
co, r.è la Sicilia , nè la Sardi- 
gna e Córfica, e che fe alcuna 

co- I 
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co fa forte fiata occupata», per venire a Roma, Clemente S. Giouanm Laterano . iui ♦ 
da Herrigo Imperadore-» , VI. ordina a Egidio Cardina- ranui con gran nuerenza a», 
o dal Bauero, l’haurebbe re» le legato che’l riceua col con- vili tare l’altare, iui. poiché 
fi ituita.iu* difenderebbe le». ucneuol’honore.A.lj^.num. hebbero mangiato con poca- 
ragioni della fede Apoftolica, 4. §. Dopo . metteuafi all'ho- compagnia di loro gente, mu> 
dilcacccrebbe i prelati ini- ra c arlo in concio di venir’ a tato l’habito imperiale, mon- 

S «mente introdotti nelle.* riceuere Pinfcgne imperiali, taronoa cauallo , e vfeirono 
iefe.iu. rimette tutte l’in- rum. 8. ec. detcriuefi’l viag- di Roma , fecondo il coman- 
giurie fatte dalle citta all’im- gio ch’egli tenne per Alama- damento del Papa , e anda- 
periodu. c piu altre cofe prò- gna . ili. manda vn* ambafee- rono ad albergare a S. Loren. 
mette.iu. rimane preftamente ria • iu. richiede il Papaia 20 tra le vigne, in. richieden- 
a Carlo libera t’amminifira- che voglia mandare alcuni do i Romani Carlo , che li 
tione dell’ imperio per la- Cardinali a incoronarlo in- pigli la lìgnoria di Roma , gli 
morte di Lodouico Bauero, Roma.Hi. fua fantità accoglie ammonifee, 0 corrcgge.nutn. 
e molte città, e molti adc. gratìofamente Tambafciado- 17. torna a Siena , eafuari- 
renti di lui (i fot commono al- re, e rallegrafi con erto lui chieda i Sanelì danno la ligno- 
ta fua vbbidenza. num. 10.I • . della fua felice venuta in Ita- ria di Siena a Niccolò patriar- 
fottomette I* Alamagna a fua lia.iu. deptiraui per quella ca d’Aquilea j ma poco poi 
(ignoria. A.1348.M1. 15. erafi volta tre patriarchi a impor- bcoftringono a t ifiutaria.nu. 
ingiunto dal Pontefice a’vcfco- gli la corona del ferro*nu.9« 18. Papa Innocenzo VI. il Io- 
ni, che atfolueflero a richie- 10. fa pace co’Vilconti.crean- da, e ringrarialo per vna ri* 
fi 1 di Carlo coloro , che eni- doli vicari di Mitano , e dell' fporta da' lui fatta a difefa- 
uano all’vbbidenza d’erto , fe- altre città , che tencuano. nu. della libertà ccclefiaftica . nu, 
condo il modo da fua fantità 11. §. Appretto • rtudialì di 19.ee* alcuni huomini malui- 
preferitto . iu. alla melfa del- mettcr*in pace i Vinitiani , e* gì cercano d’alienado da! Pon* 
la (latinità del Signore canta Genouefi . num.1a.13. va a teficc. A. n$9.num.ii,ia. or- 
li vangelo : Exijt Milano , ed c incoronato della dini dati da lui contra ragio- 

iu, nuoui tumulti contri corona del ferro.A.i 3 jf.nu.1. ne intorno alle perfone , e co- 
CarI0.m1m.16.cc. (corre la- Innocenzo Vl.manda a Roma fc cccdefiaftiche* iu. ammoni- 
Bauiera , e coftrignc i fi- rietro di Eertrando Cardi- to da fua fantità, che li debba 
glinoli di Lodouico Bauero naie vefcouo d’Oftia , perche annullare , vbbidifee agli am. 
itnpauriti a pacificarli oon- con Egidio Cardinale Alber- monimenti papali , facendo 
erto . nunuai.i?. Papa Cle- noz infieme l’incoroni . nu.». vna notabil conftitutionc a», 
mente li rallegra con lui del- entra in Roma fcGnolciuco a difelà delle ragioni ecclcfia- 
la vittoria hatiuta degli au- modo di pellegrino , e vilìta diche, confermata pofeia dalla 
uerfari . ini. per tal trionfo il venerdì, e’1 fabato fantolc fede Apoftolica . num. 13.14, 
tutti gli Alamanni vennero principali chiefe. 111 riceuuto comanda a Bernabò che fi n# 
all’vbbidenza fr.a.A,i349.nu, con folcnne proceflìonc dal mangadi far guerra contra». 
14. 1 y. vuol’tfler* incoronato popolo , e da tu:to ikhenca la Chicfa a Bologna, A. 1361. 
in Aquifgrana. iu. procura di to , e condotto infieme coll’ nti.i. celebra con molta pora- 
venire in Italia a ricouerare-» Imperatrice nella bafilicadi pa il battemmo di Vmceslao 
l’vfurpate ragioni dell’impe- S. Pietro.iu. veftito dclli ve- fuo figliuolo . nu.». prendendo 
no , e a elTer’incoronato.Ann. ftimcnti imperiali , e incoro- la difèla della Chiefa , cornane 
135i.nutn.30. trattoli) di nato d3l detto vefcouo Car- da che fe Bernabò non hauef- 
conc icario contra i Visconti . dinaie d'Oftia. iu. quindi fono fe vbbidito alle leggi, s’ergtf- 
iu. per rema di lui l’arciue- condotti egli , e PlmperatrU frro centra lui glf ftendardi 
fcouo Cicuanni fi riconcilia- ce colla confueta pompa» imperiali. A. ijò^num. 1 va a 
col Papa.nwn.j 1, fi andò egli per Roma alla balìlica di vili tare Papa VrbanoV* in-, 
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Vigncne.A.I3«5.ai.».tfonai 
li la mattina celia pcntccollc 
•Ha meffa papale vtfiiro degli 
babiti imperiali. in. parlamén* 
tano fua fattiti , ed egli di 
t efiaurare la religione in Alia, 
iti. e di leuare d’Italia, e di 
Francia le compagnie pemi- 
ciofe depredatori, accicche-* 
voìgeflero l’arme contra’Ttr- 
thi.iu.cgli premetteua di con- 
durucle afpefc fue.iu. doman- 
da a Vrbano fe vuole che ven- 
ga in Italia auanti lui , o do- 
po. A.i j66.nu.ad.ee.' §.DeHì, 
rifpolla fattagli da fua lamità. 
io. ella lui lolJecita a venir’ a 
reprimere la tirannia di Ber- 
nabò Vifconii.A.I $68.n.i.cc. 
proflferte condì flime fatte da 
Carlo al Papa.nu.4. e dal Pa- 
pa a Carlo, rui. principi thè-, 
l'accompagnano in Italia, nu. 
V ec. entra in Italia » c fue_> 
gefte.num.8. altre cole appar- 
tenenti a Carlo, V. 1» Vrba no 
qp imo Xi4éll. ^ggiugne alla 
Boemia il macche iato di 
Brlndiborgo . A.i 374.011. 15. 
ec. promulga a pio deila_ 
Chic la Romana turai editti 
centra Bernabò Vifconti . iui. 
concede al Papa che riceua^ 
nella fede- , e fignoria della 
Chiefa ì Loinbar. 1 vaffaili 
delFiropcrio.c’haueffono feof- 
fo il giogo de’Bifcioni.iu. pre - 
ga Papa Gregotio che vi glia 
permettere che fi taccino gli 
fqumini ccfarei per eleggerfi 
Vinceslao (ito figliuolo lucccf- 
fore neH’imperiO/An.1 376, no. 
13, cc. inoltra di inuoaern'n-. 
ciò non dal paterno affetto , 
m.. dal diiiderio di leuare i 
pericoli di guerra ciu le . itti, 
hauuca la licenza induce-» 
gli elettori a eleggerlo . iui. 
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§.Hauutane . auuifane Gre- 
gorio , e pregalo che voglia 
confermare relcttione . iu. fe- 
condando egli l’amor pater- 
no abbafsòla macha ddl’itn* 
perio, ccomc.mnn.18.egli, 
e Lodouico Re d’Vnghetia fi 
ftudiano d’indurre colle l 'r’e- 
fortationi l’antipapa , scar- 
dinali fcilmatici a tor via la 
lci(ma.A.t 378-num,5s>. E 
Carlo; ma coloro bebbero in 
difpregio r.on pur l’ammemi- 
tioni , ma anche gli ambakia- 
dori dc’principi medefimi , 
li quali P.abiltrono di di- 
fender la giuftitiad’Vrbano . 
ài. muore con gran danno del- 
la Chriftianitg.num.iao.con- 
camino non poco lo fplendo- 
re delle fue laudi perche per 
promuouerc all’imperio Vm- 
ceslao Tuo figliuolo , comperò 
le voci degli elettori , obbli- 
gando l’entrata dell’imperio, 
e impouerendolo.iu. (c riflc-» 
la ftoria delle cofe da le fatte, e 
diede a'pofteti ottimi amniae- 
Bramenti : ma Vinccslau che 
gli luccedc gli hebbe a vile . 
iui. 

VINCESLAO 


Celebrali da Carlo IV. 
Imperatore ino padre il bat- 
telìmo di iui. A.i36».num.». 
contaminò coil’orina il (anco 
lauacro , c dipoi pollo in fu 
Falcare per e (Ter' incoronato.il 
bruttò coll vfcica fua.iu, della 
fua eletrione alt’impeno V. in 
Carlo IV. Imperniare fuo pa- 
dre /7.1377. manda Vinceslao 
a Papa Gregorio XI. lettere , 
e lolenni ambafeiadon, perche 
gli giurino a nome fuo fedel- 


tà . egli chiedanola corona 
delì’i coperto, num.13.ee. re- 
plicò le preghiere fteffe Fatino 
tegnente ; tu3 la cofa fu indu- 
giata da Gregorio , perche-* 
l 'demone era Hata diffettuo*. 
fa.num.t8. Vrbano VL con* 
ferma la fuaelettione.A.1378 
num.41. fuccedc a Carlo IV. 
fuo padre nel regno , e ndF 
imperio, num.uo. hebbe a 
vile glicuimi ammonimenti 
da lui lafciati alla lua polle-, 
rità.iu. Vmceflao , e’ principi 
elettoli fanno in vn parlamén* 
to molti decreti per viepiù 
ftabihee Vrb no nella c! gnità 
pontificale.1 37p.n. jtf.cc.qua. 
li quelli tollero, io. vanno for- 
ti) il nome dell’eletto Impera* 
dote: il quale ancora ordinò a 
Giodoco vicario imperiale-» 
in Italia, che difmleflc la cau- 
fa d’Vibano contra gli fri (ma* 
tici . iu. ammonifce Riccardo 
Re d'Inghilterra, che non do» 
uefle dar’ortcchie alle menzo- 
gne degli fcilmatici ju, luuef» 
fc per collante che’ Cardinali 
rubclli baueano eletto fecondo 
i canoni Vrbano in fommo 
Pontefice , c trattatolo corno 
tale in tutte le cofc.iu. e fog- 
giugnenc delle altre notabili a 
prò del pontificato d’ Vrbano. 
iu. altre appartenenti a- 
Vinceslao V. in Bonifacio IX- 
A. 1 jpo. fi lafcia fedurre da’ 
Franccfi, e perfuaiiere douerfi 
cotlrigner Bonifac» a rifiu- 
taci) papato. A. 1398.nu.3d1 
priuato dagli ekttori deli’ 
imperio per la fua codardia , 
e per li fuoi vitij della digni- 
tà cefarca.A.i4O0.nu.r 1.1 3. 
confermali da Papa Bonifa- 
cio la fen tenza data dagli elet- 
tori dell’imperio contra Vm. 

cesilo. 
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I ccslao. A. 140j.nutn-1.ee. là cetereo -cori quello del Vi»' A 1j85.Dum.5r. ficcue in.Al* 

> gioni principali della fua pri- fronti, è ilisfatio,A. 1402.HU. bareale la corona del regno _ 

l uatione.iu.i baroni , e l popo- ro.Ruberto li ritira a Padoa. d’Vngheria. A-1387.nun1.i4. 

i loilpreiero, e milero a gui- iu. Papa Bonifacio riceuc il £a- leu» di mano de’nimici lSL. 

i fa di reo nella publica carec- ramento della fede dagli am- Rcina Maria fua fpofa,iu. mo- 

t re.num.5-7. indi lì ripara in bafeiador: di Ruberto Re de* Ara di voler venire io Italia a . 

1 certa rocca, iui. come final- Romani. À.1403.11U. 8. tratta pigliare l’infegne imperiali.. 

i niente fi liberaffe. in. fua co- honorcuolmentc Antonio ve- A-r 390. num.j.4. promette 

dardia quanto grande. Ann. tcouo Cardinale di Portoni- a Bonifacio IX. Rivolger 1 ’- 

<419.nu.10.muore.iu. potè diGrcgorioXII-A.i409 arme d’Alamagna contragli* 

1 num.$.ec. fa molto henore feifmatici per ridurgli all’vb-, 

RVBtRTO ad Antonio (tetto , ed im- bidenza della fede Apolidi- 

■ prende la ditifa del ùnto ca.iu. morta la Reina Maria» 

Ruberto duca di Bauio Padre, e mandi ambafi. adori eglid insilo in prigione. Ann. 

> ra fuftituito Re dc'Romani a prò di lui, ifi. muore. Ami. 140j.num.13. 14. fasi, che 

dagli elettori deli'impcrio in 1410.011.1. lucìaudi,'. iu. eie t- n’c liberato, num. 15. prende 
luogo del diporto Vinceslao . to in fuo luogo Giodoco mar il regno di Boemia, c (fendo 
A. 1400.00. id. coronato dall* chcfe di Morauia cugino meflo , e tenuto in carcere-» 
arciuefcouo di Cologna.1401. (uo.iu. Vinceslao fratrello di lui per 

imm. i.cc. hauca propoli o di . li fuoi viti) . iu, fconfìgge_» 

riccuer la corona dell’imperio GIODOCO. in battaglia quelli , che tono 

dal Papa» che inclinaua a lui . del Seguito di Ladisìao.iu. che 

iu. anzi che quegli p a (falle.* Ciodoco marchcfe di cofa facettc Sigifmondo p.r 

l’alpi gli manda vn nonno Morauia d’età prouetta eletto iltabilirfi nel regno d’Vnghe* 
pc che il taceffe giurare di di* in Re de’Romani dopo Isl- ria.iu. e che adopc ralle per 
fender fualamità, e di fare morte di Ruberto fuocugi- odio di Bonifacio ìX. c’nauea 
apro della Chiefa quel che no.A.i4io.nu.i. poco dopo caldeggiato Ladisìao.iu. e nu. 

. edera prometto dagli altri an- muore, iu. ed è chiamato all’- 16 c chiamato all’imperio 
tcccflbri > e che non harebbe imperio Sigiimondo. iu. dopo la morte di Giodoco A. 
fatto lega , nè parentado col .M' i4io.nu.i abbandonato Gre- 

Re di E rancia , nè con alcun’ SIGISMONDO. gorio , s’accofta a donarmi 

altro principe fcifmatico, du- XXÌII.ed t priuilegiato. n.17. 

rance la (ciana, fenza licenza Sigifmondo figli ut, lo fe- 18. mettendoli a camino per 
della fede A poti dica . iu. af- cosdogenito di Carlo IV.Im. venir’a riccuer l’infegnc impe- 
dente Ruberto a tutte le do- pcradore marchcfe di Brandi- riali , è coftretto per vari im- 
mande , e fu leale alle prò- borgo, e dipoi Re , e lcnpe- pedimenti a tornare in Ala» 
mede (atte al Papa . num. 6. tadore . lafciando Lodouico magna. A.14IJ. num. ;8. ricc- 
ec. mandagli il vcfcouo il regno d’Vngheria a Marra ue in Aquifgrana la corona 
Verdefc , il quale fece in con- fua figliuola, le ordina che d'argento. A.1414.11U.1 t.i j. 
ciftoro vn’oratione.iHdoman. ammetta nell’ amminiif ratio- $. Diciamo . auuifane Gio- 
da per lui la corona imperia- ne di quello* Sigifmondo fuo uannr.iu. perche indupjatte-» 
le.iu. loda Ruberto per le marito. A. 1 jjjj n. id.ee. chia- tanto tal cnronatione.iu. fe ne . 
fue virtù . iui. pregato ihe._> ma to dalla Rema Elifabetta rallegra Gtouanni . nu. 13. 14. 
voglia confermare la fua elee- a celebrar le nozze con Ma- pregalo che voglia andar (sn- 
tior.c.in, confermolla Bonifa- ria fua figliuola già prometta- za indugio a Coftanza.iu.cos» 
«io.num.9.10. c A. 1403.11.8. gli , credendo fe effer 'inferro- egli fa , e la notte del Tanto 
palla in Italia , e in brelciana re di forze a Carlo HI. Re di natalo recita alla metta folcirne 
venuto a battaglia l’cleruto Napoli , fi ritira in Boemia, feftnto da diacono >| vangelo. 

• . iui. 
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mi. mentre flaua per andar* fare agli heretici Boemi , Si- 
in Aracna a parlamentarti gitmondo tardo fu ad alzare 
col Re Ferdinando , e con-, gli fiendardi di croce ferriati. 
Pietro di Luna per inducerloa A.141041U1T1 13.14. egli per 
rifiutare l'antipapato , il con- prender eoa folenne rito la co- 
dilo porge a Dio per lui di» rona del regno di Boemia fa 
uote prcghierc.nu.44. ito in- triegua con patti molto iniqui, 
fieme co'nuntij del coocilio a m. e num. 15. portò via la caf- 
Perpignano richiede Pietro di fad’oro,ncllaqualeficonferua- 
Luna, che debba por giu l’in- ua il corpo di S.Vinccslao per 
fegne papali.A.l4i vnum.4». farne moneta da pagare i ibi • 
e 48. rifpofta, e domande (ue. dati , promettendo di far la 
iu« rifiutate da Cefare ftcfi'o 1 reftitutione come fi follìe ri- 
c da ambafeiadori d’altri Re, latto l’crrario.num i^.da indi 
esì ancora da*detti ntmtij , li innanzi le colente andarono 
quali con poderofe ragioni Io di male in peggiotu. feonfitto 
ftrinfcro per farlo lai tiare il il fuo cfercito dagli Huffiti,iu. 
falfo titolo papale , ma egli rigirato colla fua gente dagli 
non li laf.iò punto riunione heretici Boemi. A. 1411. num. 
re dalla fua follia. iu, e nu. 51. 3809. ha molto a graue che’ 
c num.51. 53 - fu Sigifmondo prelati di Bafilca fieno accom- 
troppo tenero verfo i fuoi miarati da Papa Eugenio ,e_» 
Boemi, non volgendo l'arme peiche.A.i 43 t.mim.itf^c. ri- 
contra loro.ju. va in Francia . ccue in Milano la corona del 
num. 54. sforzafi di pacificare ferro- num. jt.ee. alcune cofc 
gl’Jnglefi co’Franccfi . iti. e di apparreocnti a Sigifmondo 
collegare i Re centra i Tur per cagione del concilio di 
chi.iu, in fua afferma i Turchi Bafilca V, nel toncilio fitffo nt- 
guaftano l’Vngheria.iu. durau gli Anni 14J». e 1431.143). 
grandiflime fatiche per metter 1434. e 1437. Eugenio ro’l 
pacetra’Re di Francia , e d’ laida venire a Roma , e per- 
Inghilterra, ma inutilmente . che.A. 1431. num. *0. e 1433. 
A.i4ie.rum.)4- ottimi con. num.ia. dimorò in Siena vn* 
figli iuoi. in. montando Marti anno per quietare i romori 
no V. a causilo fa il confueto d’Iralia A. I4.j3.nu. 1 1. man- 
vfficio di parafrenicre.A. 1418. dati fuoi ambafeiadori s’ob- 
num.jd. morto il Re Vince- bligadi venire a Viterbo, c di 
slao potea Sigifmondo Re-* fare al Papa i conforti honori. 
dt’Romani leuare , o almeno iu. e le confuere promefle. iti. 
temperare i mali cagionar i’n chiamato da Eugenio a Ro- 
Boi mia dagli Buffiti , maio- 1na.m1m.1j. viene co’Cardi- 
termcttcndo egli quell'impre nali legati a Viterba di mag- 
ia per attendere all’altra con- gio , oue feriuendo a'prelaci 
tra’Turchi , non difefe l’Vn- di Bafilca gli ammoni , che-* 
gheria , e perde la Boemia. . non faceffero nouiti alcuna. . 
An.1419.num. 10. §. Mcrto. num. 14. entra in Roma adì 
battendo Papa Martino dinun- xxt. di inaggio.iu. come ri- 
fiata la guerra , che fi douea ceuuto dal Papaùu. c corona- 


to .ia. giuramenti da lui fatti 
a prò della chieda Romana. iu. 
honora il Papa, facendo officio 
di parafre niere , poi caualca- 
no inficme. iu. fi feparane 
l’vno dall'alrrc, andando l'Ira- 
peradore a S. Giouanni Late- 
rano.iu. editto memorabile da 
lui fatto a prò della Chiefa. . 
num.ij. fua fattiti il fa ac- 
compagnare per lo flato cc- 
clcfiaftico da due (ignori d’al- 
to affare , c ordina a’goucr- 
natori chc'l ricettano col eoa* 
ucneuol’honore.num. 1 6. va a 
Mantona . iu. e a Bafilca , e-* 
prende a difender la caufa d* 
Eugenio , il quale molte gra- 
ne gliene rende. nu. 34. hauen. 
do la fetta dc’Califtini reca- 
te in deftruttione ('altre due-* 
degli Orfani , c de’Taboriti , 
Sigifmondo fi ftudia di ri du- 
cerei Boemi alla tua vbbi- 
denta. 4.1434^001.14.15. 11 
quali gli fi fottomifero in vrt 
Solenne parlamento fatto in 
Rati» ixma.iu. riceuuto in Pra • 
ga con iftraordinaria fcfta dal 
popolo. A.i4j6.nu.to. atten- 
de con fua grande gloria a-, 
tornare la religione nel fuo 
prillino fpleodore.ìu. fommo- 
uea.io Giouanni Roehizana il 
popoUzzo a prender l'arme-*, 
Sigifmondo lo fgrida , e man- 
dalo in efilio. ili. §. Vedendo- 
da opera a dilatare la re- 
ligione cattolica in Boemia. . 
An.t437.num.ao. e num.it. 
a a. minaccia, e raffrena Gio- 
uani Roehizana pefiimo bere- 
tìco.iu. muore, n. a 3. fua eta’.iu. 
ofeurò le fua laudi co’frequc- 
ti adulterij.iu. cancellò la col- 
pa colla penitenza iu. fua fc- 
poltura. tu. fuccedegli Alberto 
duca d’ Auilria fuo geoero. iu. 
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ALBERTO 

Duca d’ Auflria «Ten- 
do genero dellTmperadore-» 
Sigifmondo gli (eccede nel re- 
gno di Boemia.An.1437.num. 
>3. cercando gli herctici di 
coodrignerlo a riccuere alcune 
conditioni indegne , l’egregio 
principe antiponc la gloria di 
Dio al proprio vantaggio, itti, 
coronato della corona d' Vo- 
gherà in Albarcalc. A. 1438. 
num. 1 1. /.Quello. dichiarato 
Re di Boemia, num. sa. riccuc 
lo feettro Boemico . iui. inni- 
diando Giorgio Podiebratio, c 
alcuni altri baroni l’efaltatione 
d’Alberto , elelTono in Re di 
Boemia il fratello del Re di 
Polonia. iui.qMÌndi s’acctfe tra’ 
Polacchi cÀlbetto vn granfuo- 
co di guerra . iui. procura Eu- 
genio di fpegnerlo. iui. eletto 
Re de’Romani.n. ij.ee. fé ne ral- 
legra con lui Eugenio fteflò , e 
gli da (aluteuoli ammonimen- 
ti. iui. per ben’orJinaregli af- 
fari dell* imperio celebra 3u 
Nuremherga vn parlamento 
di principi d’Alamagna. num. 
ij H- non difende come do- 
uea la dignità papale, ma prò- 
teda con publico editto di non 
volerli accodare né a Eugenio, 
né a'Bi iliefi . An.i4jp, num» 
18. non fi lafcia indurre afare, 
che’Bafiliefi fi rimangano di 
chiamir’in giudicio il vicario 
di Chri fio. num.19.ee. hareb 
be potuto con vn picciol co- 
mandamento disfare la finago- 
ga di Basilea, num. a j. muore, 
mentre romana dalla guer- 
ra Turchefca. num. 3 9.40. ca- 
gione della lua mone. ini. foc 
laudi . iui. fticccdcgii ne 'regni 


/ 
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d’Vngheria , e di Boemia La. 
dislao fuo figliuolo pollumo, 
iui. 

FEDERIGO III. 

. EfTendo duca d’Auftria , 
e cugino del morto Alber- 
to , c elerto concordeuolmen- 
te in Re dc’Romani. A n. 1440. 
num. 11. principe di gran pie- 
tà , e giouane . iui. effi ferma* 
to l'imperio nell 1 (tu poderi- 
tà . iui. ordina vn (bienne par- 
lamento da farlì'n Magonza , 
e perche, iui. prega Papa Eu- 
genio, che non voglia permet- 
tere, che’l Re Ladislao fan 
ciullo fia fpogliato del regno 
d’Vogheria . A. 1441.1111111.1 j. 
minaccia fecondo le pene papa - 
li , e cefaree gli acefali , c’Bafi 
liefi fe, rifiutato Felice antipa- 
pa , non s'accoderanno a Nic- 
colò V. vero Pontefice fuccef- 
lore di Papa Eugenio V. An. 
1447 - num.17. quindi lafcif- 
ma , e reti» de’Bafilicfi langui- 
de , e perde ogn» vigore-. . 
iui. appredafi per venir’. u- 
Italia a riceuer l’infegne impe- 
riali. An. 1 45 i.num. 1 1. con- 
duce fcco Ladislao Re d'Vts- 
heria , e di Boetsia. iui.eflén- 
o ciò difraro aliai a’Boemi, 
manda loro per placargli Enea 
Mluio. iui. y. Enea Stimo, en- 
tra in Italia con vna nobil co- 
mitiua , ma fenza efercìto , e 
perche. An.^amum.i. ri- 
ceuuto a grande honere in pri 
ma da'Vinitiani , c poi dal 
marchefe d’Edi in Ferrara, 
e da’Fiorentini . iui. il Papa 
manda tre Cardinali per ac- 
compagnarlo. iui. come ve- 
nendo egli per Siena , e Viter- 
bo a Roma fofle incontrato da’ 


. Cardinali, e prelati, c dal che- 
ricato. iu Scoronato da Tua fin- 
titi del regno di Lombardia, 
num. a. per qual cagione e’non 
voldTe ciò fare in Milano , o a 
Monza - iui. honorato col con- 
fueto rito dell’iafegne impe- 
riali. iui. fa l'vtficio di palafre- 
niere . iui. Niccolò promulga., 
vn’editto papale della fua vn- 
tione , c coronatone , e co- 
manda a' fudditi dell' impe- 
rio , che l’vbbidifcano . ini. 
parlamenta col Pontefice fo- 
pra*l dinuntiarfi la guerra a’ 
barbari a prò de’Greci , e dell’ 
Vnghcria. num. 4.5. va a Na- 
poli, ed euui accolto dal Re 
Alfonfo con gran feda. num. 6. 
mentre torna in Alamagna , il 
Re Ladislao fi sforza di fot- 
trarfi da lui colla fuga , ma é 
ritenuto . num.tf. Icuanfi con- 
tri di lui i vafTulli di Ladi- 
slao. niim.7.8, come fia pacifi» 
cita la difeordia . iui. manda^ 
fuo ambalciadore EncaSiluio 
al nouello Pontefice Calido 
III. An.i4j5.num.a3. prega- 
lo a granduli -ru inftanza , eh: 
voglia congiugner l’arm fue_* 
con quelle di Ladislao Red’ 
Vnghcria contra’ Turchi . An. 
I45<$.num.i6.e num.17.ma né 
egli , nè alcun Re . o princi- 
pe, quantunque follecitati dal 
Pontefice , pref ro l’arme còn" 
tra’l com un nimico . num.18. 
ec. guerra tra lui , e Ladislao 
Re d’Vngheria.An.i457.num. 
8. e num.9>ec.Calido fi dudia 
di parificargl’inficme . num.9. 
ec. Federigo manda vn’amba- 
feena a predare la confneta^ 
vbbidenza a Pioli, nouello 
Pontefice. An14j9.num.13. 
cgli-alpiraua al regno d’Vnghe- 
ria , e con danno grande della 
re- 


Il* 

reptiblica Chrifliarta , c vitu- 
pero del fuo nome nudriua le_> 
dffeordie d’alcuni baroni , c* 
haucano congiurato contra ‘1 
Re Mattia . rum.14.ee. non-, 
porge orecchie al lauto Padre, 
che fi ftudia di riuolgerlo dal- 
la guerra d'Vngheria , e l’affa* 
Jifce col luo efetcito,iui.e num. 
17. volge Parme non contra’ 
Turchi, fecondo la richieda di 
Pio n* ma contro agli Voghe- 
ri . An.i4j9.num.45. gli Vn- 
ghefi fi lamentano dellTmpc- 
radore che, fopraftando i Tur- 
chi.riempiuia haueffe I’Vnghe* 
ria di' tumulti, nutn.ffo.ei.vie- 
ne a concordia con Matria Re 
d’Vngheria , per opera di Pio 
II. e con quali comicgne . Ann. 
1463 . nuon.i.fc. coflrinfe la_> 
recefiità ISm c l'altro di loro 
a prender’aecordo . num. 11. 
viene a Rema per adempiere-, 
vn fuo voro.An.i468.m1m. 4*. 
cc.trattò priuatamente col Pa- 
pa , e pofeia in conciftoro di 
muonfcrli guerra a'Turchi , c_» 
agli hcrctici di Boemia . iui. 
configlio prefofi . ini. fua fan- 
tità gli fa molto honore, e 
grandi doni . An.1469.num.!» 
ec. ed egli le preda i confueti 
Òffeqni , e tene la ftstfa dal 
parafreno papale . iui. accom- 
pagnato con pompa trionfale 
fi parte lieto, e contento, ini. 
dache hauea riceuuto l’impe- 
rio, non s’era mai rimalo di 
difender laChiefa , e la mac* 
(là de’fommi Pontefici . num. 

ce. impaurito per le corre- 
rie fatte da’Turchi nella Ca- 
riotia , e Croatia ordina par- 
lamento generale da celebrarli 
in Ratisbona ■ per chieder’aiu- 
to cootra'l nimico comune.» . 
An.1471. num.*. ec. prega il 


Papa , che vi voglia mandar' 
vn legato Cardinale , e fua- 
fantira eleffc ,il Cardinale da- 
Siena nipote di Pioli, chefuc- 
cedc nel pontificato ad Alef» 
fandro VI. iui. proffer ferii i 
principi prontamente di lui 
feguitare : ma l’angudo animo 
di effo fradornò lo cofe egre- 
giamente cominciate . nrnn-8. 
9. e num.io.ee. non prenden- 
do egli fecondo l’inuito d* 
Vfuncaffano Re di Perfia l’ar- 
me contra'l Turco , c dato ii 
guado al (uo dato , c alia.» 
prouiocierirconuicine.A. 471. 
num.43.ee. non ola contrada- 
re i Turchi , li quali vfeiti del- 
la Bofina guadano la Corintia, 
e la Stiria. An.1473.num.10. 
ec. domandando egli’n conci- 
doro , che fia mandato vn le- 
legato al parlamento Jda farli 
in .-iuguli a , s'oppofe a ciò 
Francefco Cardinale di SieruL- 
per piu ragioni, iui. Carlo du- 
ca di- Borgogna , perche Fede- 
rigo rifiutò di concedergli ta_. 
corona e’I titolo reale , fi mi- 
fc in cuore di togliergli l’im- 
pcrio.An.i475.num.a.j.e An. 
1476.num.11.ee» rompe la_ 
triegua, c’hauca fattaeoi Re 
Maria , onde quegli c co- 
dretto a volger l’arme contra 
elfo. An.1479.num. a 
Mattia Re digli f'ngberi, Ann. 
1483. e A 0.1484. e An.1485. 
c An.1486. Federigo, e ’1 Re 
Mattia tengono ragioname ne 
inficine , e fanno triegua . An, 

, 1487.0001.6.7. muore piamen- 
te» An.149j.nu1n.10.cc. lue-» 
laudi.juj._ 

MASSIMILIANO. 

... , Creato Re de* Romani. 


Ann. i486, num. 43. ec, ri- 
colto vn’ elfcrcico ricupera... 
in Fiandra molte città , e_» 
rocche . iui. prefo , e mef. 
fo in prigione dalla ple- 
be Bruggefe . Ann. 1488. 
num. 1.1. liberato daU’Impcra- 
dore Federigo fuo padre . iui. 
poiché hebbe remi lite alarne 
città d’Vngheria al Re Vladi- 
slao , prende con lui accor- 
do che, morendo Vladislao 
fema figlinoli , il regno venif- 
fe a eflo Maflimiliano , ouero 
agli heredi fuoi . iui. nafeedi- 
fcordia fra lui , e Carlo Re di 
Francia, c perche, num. ij. 
Alcflàndro VI. gli manda fuo 
legato Bernardino Caruaeiil 
Cardinale del titolo di laura 
Croce , e perche . An, 1 49 6. 
num.J.ec. quanto folle hor.o- 
raro da Celare ftcHb . num. tf, 
viene in Italia. num.7.ec. ri» 
ceuuto da’Pifani » vi leua dall’ 
affé dio i Fiorentini . ini. torna 
in Alamagna perche i Torchi 
guaftanolaCroatia . iui. r.c I' 
efortationi , nè verun’altra co- 
fa furono badanti a indur 
Maflimiliano a imprendere-» 
la guerra conrra'Turchi . An. 
1501. nmn.15.16. iamensafi 
diLu gi Re di Francia, che-» 
non habbia tenuti i patti fatti 
feco di dare per ifpola Clau- 
dia fua figliuola ajCariofuo 
nipote.An.15c6.num.34.duoi. 
fi dclRemedcfimo, ede’Vi- 
oitiani , e domanda aiuto di 
moneta a’Tedelchi , per venire 
a Roma a riceuere la corona-, 
imperiale. An.i507.ntun.8,ri- 
pinto dall’entrata d'ltali3 da’ 
Francefi, è coftrctto a fare con 
loro triegua. An.r yoS.eum.a. 
ramaricalì de’ViRitiar.i . An. 
iyo?.rmtn. i.cc. fi crucia col 

Pon- 



Pontefice , che hauca fatto la- 
pace co’Vtnitiani * An. 1510. 
num.i ». (degnato contea Giu- 
fio , perche hauea prefo la di- 
teti de’Vinitiani , s'accolta al 
conciliabolo. An.15 ii.num.i. 
manda ambafciaJori a richic. 
dcr’ilPapa. e'Cardinali di con- 
cilio. iui. caldeggia i Cardina- 
li fuggi tiui contea Papa Giu- 
lio . Àn.15 1 J.num.i. vince i 
Vinitiani nef confini di Triuigta- 
na. num.j4. richiama 1 tuoi 
atnbafciadori dal conciliabolo, 
e Toiicefì col Pontefice • Au. 
151 a.num.i. e num.Sd. acco- 
ftaiì al concilio latcraneit- . 
num.91. fa compagnia coll'in- 
glele contra’Francefi. A. 151 j. 
num, 57. contende co’Vinitia- 
ni fopra alcune cittd.num.77. 
richiedo da Papa Leone X. 
che , pacifitatofi con gli altri 
principi , volga l’arme contra’ 
Turchi . An.1514.num.4j.ec. 
fa pace coll’Vnghero. muniti, 
fa lega col Re di Spagna contea 
Francelco Re di 1- rancia . An. 
15 1 j. num.ro. lamentali nel 
parlamento dc’Re in Vienna— 
del Re di Francia , che l'impe- 
diua, ch’e’non taccile la guerra 
Turchefca . num.44. pacificali 
col Re Sigifmondo di Polonia, 
clafcia la prot.ttione de’Cro- 
citeri. oum.50. nalce diRordia 
fra lui , e'1 Re Francefco . An. 
iy16.num.75. entra nei Mtla- 
nefe con vn’elercito . num.7p, 
coftretto da’Francclì a cor- 
nare in Alamagna.iui.pr. met- 
te con lettere nel concilio La- 
teranefe di feguitarc J Papa- 
contra’i Turco. At>.»5 17.nu.11, 
a. fa pa e col Re 01 1 1 ancia . 
num.8i. ruguna vn parlamen- 
to in Alamagna per .congiu- 
gner le forze concia’! Turco . 


A.iyi8.n.i.con quanto ardore 
promoueffe in quel parlamento 
il negotio della facra guerra . 
nun1.3a.36. nceue per parte-* 
del Pontefice lo flocco , e l’el- 
mo benedetti . num.y 5. muo- 
re. An.1519.num>!. di quan- 
to danno foffe la fila morti!-» 
alla religione cattolica . ini. 
ec. fua pia motte. num.a.j.lue 
laudi, iui. pie opere ordinate-» 
da lui.iui. 


CARLO V. 

Gl’ordini di Francia fra- 
ftcrnano le lponfalitie di lui 
con Claudia figliuola di Luigi 
Re di Francia. An.i50d.num. 
34. gli c lafciata Tammmiftra- 
tionc di Spagna ual Re Ferdi- 
nando fuo auolo . An. 1516. 
num. jy.é chiamato Re di Spa- 
gna inficine con Giouanna Ina 
madre . num.43. vince i Fran- 
cefi nc’monti Pirenei , che an- 
dauano a dar’aiuto al Redi 
Nauarra. num.45. fa pace col 
Re Francefco. mim.79. va di 
Fiandra in Ilpagna a raccheta- 
re i romori generatiui . An. 
1517.num.112. nafcecmula- 
tione tra lui , e Francefco I. 
Re di Fiaixia. Ar.1j18.1um, 
155. adopera il fuo podere-* 
con fraude, a rompere Taccor» 
do tra Francefco, e’1 Re Ir.gle- 
(e. num.155. la fua ckttion*-» 
in Re de Romani , fturbata 
dal Re Francelco. rum. 1 do. il 
fuo efercito feonfigoe in Afri- 
ca i Turchi . num.1d7.fa por- 
tare la mozzata te Ita d’ Horruc 
Batbarolfa per le Spagne in fo- 
gno di vittoria • iui. afpiraall’ 
imperio per la morte di Maflì- 
auliano , Àn.i jiy.nuin.7. la- 


ti? 

mentali di Papa Leone X. che 
gli opponcua il Re di Francia . 
num.8. fa ragunare vn’efercito 
a Frandorc lotto fallì protetti, 
per impedire l’entrata a’Fran- 
cefi. num.io, ragioni addotte 
da’tuoi ambafeiadori nel par- 
lamento di Francfort per delu- 
dere Francefco Re di Francia 
dell’imperio, num.ia. Alber- 
to arciuefcouo di Magonza- 
ora in fuo prò , e Riccardo ar- 
ciuefcouo di Treni conrro.num. 
14. Federigo duca di Salfoma, 
rifiutato l’imperio , cede le vo- 
ci a Carlo . num.aj. publicafi 
la fua clcttione daH’arciuefco- 
uo di Magonza. 01110.15. ca- 
pitoli accettati da lui nella fua 
promotione all’imperio . num. 
17- ammonimenti datigli da 
Papa Leone, num. 28 Martino 
Lutero cetra di fedurlo. num. 
35. manda VgoMoncada con 
vn’efercito per ripigliare Al- 
gcri.An.1j19.num.62l arma- 
ta fua fi rompe alle piaggia— , 
iui. incitato da Lutero con pa- 
role lufingheuoli contra’l Pon- 
tcfice.An.i 510.0.3. fa diuam- 
are publicamcnte i libri dell’ 
erefiarca fteiro.nu.dj. li pane 
di Spagna , e va in Inghilterra, 
ouc fi collega coll’lnglele con- 
tra’Francelì . num.69 la Spa- 
gna gli fa ribellione . mim.70. 
riceue la corona d’argento ìn- 
Aquifgrana.num.73. vittorie, 
che ottiene nel Medito V.Fer- 
dittando Cortefe, fa chiamare-* 
Lutero nel parlamento di Vor- 
matia,accioche ricor.ofca quali 
fieno i fuoi libri . Ann. 15 11. 
nuin.io.ee. come vi li trattaflc 
Lutero, num.ia.ec.non poteri, 
dolo riuolgcre dalla fua em - 
pia opinione, da Temenza con- 
tea di elio , come contra herc- 
P ti- 
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tico. num.i|.t 4. pentii d’hs- 
ucrtndugiato tanto a procede- 
re contra di lui , e d’hauergti 
conceduto il faluo coodotto.iu. 
i Luterani cercano di far leua- 
re i popoli a remore contra- 
Carlo, num. 16. fa vn nuouo 
editro contra Lutero, esegua- 
ci , otieefprime la iua impie- 
tro bipocri1ia.num.a5.ja.fece 

errore ad accommiatarlo, felt- 
ra c'baueffe prima condenna- 
ta l'herefia iui.s’accendc guer- 
ra tra elfo , c ’1 Re Trance Lo I. 
num.75. fa lega con Papa Leo- 
ne per torre a’Francefi il duca- 
to di Milano, num.7 7. fua fan- 
tità eifpenfa con elfo , che— 
pofTa tenere il regno di Napo- 
li coirimperio. mim.80. perciò 
accrefce il cento. iui. i Francc- 
(i gli lcuano la Ni narra .num. 
97. cacciali di Mi’ano coll’aiu- 
to di Papa Leone. num.éoH. e 
An.15 u nam.14. t tuoi en- 
trati m Genoua . la predano . 
An.15 a j.num.14. mettein- 
non tal. re la difefadi Rodi . 
num. ay. {ottiene grandi. e— 
afpre guerre fattegli dagli he- 
retic» , e da’Turchi. iui. richie- 
de Adriano Vi. che gli voglia 
concedere le annate per le (pe- 
{e della guerra da farti da etto 
contra gl’hcretki . e’Turchi . 
num. 5 5 . hauendo la ripulì* » 
lafcia con grande filo vitupero 
di procedere contra Lutero , e 
di lib. rate il Re d’Vngheria- 
daSreOerminio dc’Tutchi.num. 
58. via troppa clemenza con 
Lutero . iui. e Luterò fi mette 
a mordere tifo , c caia «i’Au- 
flna. mi 01.59. lafcia che gli he- 
mkifpargano l’empietà ila- 
ri lamagna, acciochc non ge- 
neralo tumulti An.i51j.num. 
ai. ir promulgare vn'editto 


contra di loro . iui- collegati 
eoo piu principi contva’Fran- 
cefi per opera d’AdrianoVr. 
sum. k 8. no. Milano fe gli 
attende . iui, le cote lue fono 
ridotte in gran pericolo dopo 
la morte di Papa Adriano . 
num. no. imitalo Clemen- 
te Vii. contra Lutero, e’Lu- 
tcram . An.s j14.no nr.i.ec. il 
parlamento di Norimberga- 
fpregia l’autorità , c gli editti 
imperiali.n,7.cc. annulla Carlo 
il decreto del parlamento ftei- 
fo.num.ii.il. vieta il deter- 
minarti veruna cofe apparte- 
nente alla fede fenia laputa- 
della fede Apoftolica . iui. co- 
manda, che s’offerui l'editto 
di Vormaria . iui. e num. 1 1 1 . 
caccia per opera de’luoi capi- 
tani i Franccfi da piu fortez- 
ze di Lombardia, num. 81. 
quindi prende consiglio d’affa- 
Jir la Francia . num. 8 J. 84. 
manda in Prouenza vn’ ar- 
mata colla gente ragunata- 
col foldofacro. nnm.85. occu- 
pa per opera de’luoi capitani 

la Prouenza da Marfilia, e_» 

A rii in fuori, iui. Carlo muo- 
uc litoa’Portoghed dell' itole-/ 
Molliche , e aggiogne minacce 
non ragioneuoli,nnro. 109.1 io. 
e num. in- g uftadomanda- 
fattagli da loto, num.i 1 1 mal 
configliato da’pQlitici allarga 
le redini ad ogni m mera di 
refia in Alaroagna • An, I 4 2 S* 
num. 66- che cofa difporeffe- 
de’Mori , e con qual cagione . 
iui. difeordìa pernitiola nata- 
tra lui , e Fra-ncefco Re di 
Francia . nnm.74.ee. cialcun- 
di loro voleua hauer Papa- 
Clemente dalla Ina pane . iui. 
ma egli intende d’effere pa- 
dre comune . num.74.ee. ab; 


badano giornalmente le cofe-. 
di Cario, t um.77. i! fanto Pa- 
dre promuoue a potere le co- 
le di pace . ini. la gente di 
Carlo , conolcendo il ino van- 
r 3 ggio,aflàiite il campo I ran- 
cete , e vintelo , c fa prigione 
il Re di 1 rancia , con Herrigo 
Re di Nauarra , il quale mu- 
tato veftito fugge. mi.feceuifì 
gtandilfimo lpandimento di 
langue.iui. impauriti 1 Mtlanefi 
(ì dieron’a Celare , e così a fi- 
miglianza loro le città di Lom- 
bardia , e della Liguria . iui. 
l’efercito Francete , ch’era con- 
dotto di Roma ne) regno di 
Napoli, tornando in dietro, co- 
me teppe la prigionia del Re , 
parte tagliato , e parte difper» 
fo.num. 81. riferite e in foto Dio 
ogni gloria delta vittoria , za 
gliene rande diuotamente-» 
pubbliche gratto, num.81. non 
volle fi faceife fogno veruno di 
publica allegrezza , e perche . 
ini. pij configli propottigli dal 
vefcouo d’Oima fuo contelfo- 
ro per pacificare la republic* 
Chrilliana , e volger l’arm*-» 
contra’Turchi . iui. e num.8*» 
ma egli ieguita i mali configli 
del duca d'Alua , ch’era appo 
fe di grande autoriti.num.8j, 
et. fecondo quelli comari Ja- , 
che’l Re Franccfco fi» condot. 
tomlfpagna. iui. confortato 
da Papa Clemente a trarlo di 
prigione non porge l’orecchie 
a’paurni prieghi. num.91.e_» 
num.9s.9j. pregato dal Pon- 
tefice , che voghi lafciare il 
principato di Milano a Fran- 
cefilo Sforza , e diliberar con— 
giufte conditioni il Re di 
Francia , rilaffa l’imptigionato 
Re, e penta di dare il lucaco 
di Milano a Carlo Borbone^ . 

An. 


A.i j i6.num.i. ec. patti, , co* 
quali Fr-mcelco c lanciato an- 
dare.num.4.f& Clemente per 
reprimer la fua potenza co- 
lpirà contro a lui con gl’ Ira- 
liani . e con gl’Inglelì , e co- 
France(ì*num.8. come , e per- 
che forte coftretto Clemente-» 
a far lega contro a Carlo . iui. 
fpanentato Celare per tal le- 
ga , tratta di far pace col 
Papamum 9- c num.rO. pro- 
pofta fattagli da Vgo Monca- 
da per parte di Celare , e ri- 
ipoita alni fatta da fua fanti* 
ka.iu. i’efercito ce fareo fa gra- 
ui danni allo (lato ecclefìnfti- 
co.nu.il, Carlo caccia di Mi* 
iano per opera de’fuoi capi* 
tani l’cfercito della legamum. 
*5*1 6. ammette la paco 
con Gemente . num. 19. ec. 
Hugo Moncada fuo amba- 
Iciadore preda a tradimento il 
palazzo papale , c la chicfa di 
S*Pi«ro.iu. Carlo attribuire 
a Papa Clemente , e al Re di 
Francia le cagioni delle guer - 
re ciudi, e nelle din , ch’egli 
hauea colla fede Apoftolica, 
appella al concilio, num.za.ee. 
c num.45.ee. Celare , e’i He 
Francefco imputano l’vn’all’al- 
tro la colpa dell’eccidio d Vn 
ghena , e della republ ca_ 

C hrifliana , coloro , c’h-ueb* 
bono. dol uto volger* vmta- 
mente l'arme contra’l comun 
niroico.num. 5i.tc. Carlo V. 
concede agli Spedateti con 
alcune conditioni l'ifola di 
Malta.A.i 51d.num.78.ee. co- 
manda che’ Mori di Spagna 
quindi fi leuino , o fi renda, 
no Chriftiani. rum.84. per la 
tolleranza di Carlo l’hcrefìa— 
in Alamagna fi dilata aflai.nu. 
86. varie cofe intorno della 


fua buona volenti , e a’fuoi 
proponimenti la lignificare al 
Pontefice pe’l miniftro genera* 
le de’frari Minori. A.i5i7.nu. 
j. ordina che Clemente fia_, 
diliberato, ma per modo che 
rima-ga fpogliato del danaio, 
e delle fortezze.num. iS.comc 
le cofe di Carlo veniffero a c£* 
fcr rileuatc concra’I rancefi.A. 

1 y;8.num,6. ec. quando nel 
parlamento di Spira lì dichia- 
rarono 1 Protettami, egli oltre 
modo fi marauiglia , come-» 
tanti principi fi l.uafierocon- 
tra lui , ciocia perche non 
hauea punito j come conile - 
niua , il fiate apoftata, cd he* 
refi arca. An.1519.num.a7.ec. 
condanna nella tetta gli Ana- 
battifti fcellcratiffimi fopra 
tutti gli hcretici.iu. §.Or. rc- 
Aituifce a Clemente Oflia , 
c Ciu itauecchia . num.50.ee. 
altre cole appartenenti a Car- 
lo V,ns Chmentc Vil*A\ 519. 
concede Catto a Franceteo 
Sforza il ducato di Milano 
con alcune con '«ioni. A 1519. 
num. 86. per qual cagione non 
venirte a effer coronato a Ro* 
ma.An.iyjo.nutr.y. riceut-* 
l’infegne imperiali dal Ponte- 
fice in Bologna.»!, e nu. 7. ec. 
fa in hor.ore di fua latititi 
l'fficiodi para fremere. in. bol- 
la papale fopra la coronano 
nc di Carlo, num.46.47, tcn- 
nerui piu volte ragionamento 
inficine di ritornare la religio- 
ne Chr ili lana nel fno prillino 
fplendore.num.48. mettefi a 
camino verfo Alam3gna.mtm. 
54.55. piu cofe appartenenti 
a Carlo V. J-gofa , ha»-cbbe_> 
douutoCarlo difender la cau* 
fa di Ila fede contra gli here* 
ticj non con parole , ma con 


ferro, num.87. e 9J* tratta.^ 
col Pontefice di connotavi'» 
concrtio.A. 1531. num. t j, fol- 
Iccitato da’Luterani a ordinar 
conci!io,che rifpoftafaeedc J 0 - 
ro.iu. volge l’animo a far'cle *. 
ger Re de’Romani Ferdinan- 
do fuo fratello.! 550.0.170. li* 
bera i figliuoli di Francefco 
Re di Francia , flati fino a_. 
quello anno Radichi. 00.179. 
180. per tema della fua po. 
tenza Francefco Re di Fran- 
eia , ed Hcrrigo Re din- 
ghilterra pigliano la ditefa de’ 
Luterani contra lui. An.15 j». 
num.4. Carlo promulga nel 
parlamento di Ratisbona la_, 
conflit ut ione chiamata [me- 
rim i che {linfe quarti in Ala- 
magna Ja pitti Chriltiana, A. 
ijja.num.iy.ee- e nu.a8.ee. 
per qua! cagione e’ diflìmu- 
laffe l’ttnpicta Luterana . iui. 
fu creduto che Franccfto Re 
di Francia lollccitafle i Turcni 
contra Carlo, e pcrche.iu.vit* 
toria iupcrnalmcnte con.edu* 
tagli fopra ; Solimano.A.»yja. 
num.ji.ee. e n11m.j5.ee. non 
la proleguilce per venirfene in 
Italia, la doue harebbe po- 
tuto opprimere , e cacciare di 
Buda,c di tutta l’Vngheria^ 
Giouanni principe di Tranfil. 
uania tributario de'Turchi , 
priuo all’hora degli aiuti di 
Solimano.n.40.41, '{degnandoli 
i foldati Italiani conti a Cario 
che, venendo elio in Italia co’ 
Tedcfchi , e con gli Spagnuo- 
li , gli haueflc come ccnfina- 
ti’n Voghe ria , la meta dcll'e- 
fcrcito Italiano abbandonata 
la miliria tornarono alle loro 
contrade, num.y 3. Hippolito 

C ardinale legato, fuggente 
fatto prigione, d’ordine fuo, 

P a c flp- 
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c appreffo diliberato.nu.51. num. y<j.6o.è impedito da’Lu- dio la libera miracolofamente 
in Italia ritieni! d’entrare > terani. iu. eflcndo dato vteiio dal pericolo, num. 46.47. alcu- 
nelle città ,e perche. num. 5 J. in battaglia il Re Lodonico è necofe appartenenti a Ferdi- 
vieneaBologna.num.54.ee inuitato a ir feria ioggiorno dando V. w Gicuanni principi 
baciai piedi a Papa Clemen- in Vngberia a fe douuca.num. T ran filmino, t in Sohnur.o An. 
te.iu. parlamento hauuto 71. creato Re nel parlamento 15 ap. Clemente VII. infieme 
fraloro.num.6t. richiede {ita di Poffonio, annullatali felet- con alcuni Re gli porgono 
fintiti di concilio. A. 1 53 j.nu. tione di Gionannj principe-/ aiuto di moneta contra’ Tur- 
1. alcunecofe appartenenti a Tranfìluano figliuolo non le- cbi.num.i8i.ec. conquifta_. 
Carlo , e al Ino ritorno in gittimo di Mattia già Re_> Strigonia , e altri luoghi per 
Ifpagn'a V. in Clemente FU- d'Vngheria.iu. coronato in-, opera del fuo capitano gcne- 
jj, Praga Re di Bonnia.A. 15 * 7 » rale, il quale appreOo attediò 

num.107. ito in Vngheria,. Buda , ma fu corretto da’ 
F E R D 1 N ANDO caccia di quel regno Giouan- Turchi a leuarlene . An.1530. 

ni principe Tranliluano > che nnm.l84.i85. e nu.186. elee-. 

Arciduca d’Auftria-. , fi chiamaua Re d’Vngheria-. , to in Ro de’Romani. A.1531. 
dipoi Re d'Vnghetia , e di criceueui Buda lenza fpandi- num. 1. a. confermata tal’elet- 
Boemia , c in vltimo Cefa- mento di fangue . ini. appre- tione da Clemente VU. iui. 
re . ftabilifce con alcuni ftandofi Solimano per affalire richiedelo Ferdinando di foc- 
principi cattolici -nel parla- l’Vnghcria , Ferdinando do- corfo pecuniale contra i Tur- 
pentodi Ratisbona , douerfi manda aiuto al (amo Padre , chi , il quale gli promette-» 
punire i Luterani fecondo l'c- il quale non lafcia da parte-» cento mila feudi d’oro, n.71. e 
ditto di Vormacia. Aa 1514. diligenza alcuna per louue. ftudiafi d’indurre i principi 
num.aj.14. in quello modo nirlo,A.i5i9.nu.ji.j 3 *ec* nu * Tedefchi a muouer guerra tL. 
vennero a effer preferuati i 34.ee. la gente di Ferdinando Solimano , anzi ch’egli affai ifea 
principati fuoi dell‘herdìa.iui. (confitta da quella di Giouan. rVngheria.num.72. domanda 
pregato da Clemente VII. che ni Tranfìluano (uo emulo.nu. per vn fuo ambafciadore eiu- 
debba porger’aiuto a Lodo- 4. tenendo i Turchi cinta d’- to al Papa contra’Turchi. An. 
iiico Re d‘Vngheria.An.iji6. affedio la città di Vienna, ld- 1533.num.31.ee. 
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De’ nomi, e delle colè , che fi contengono 
negli Annali Ecclefiaftici . 

A 


A Baca figliuolo d*- 
Haolono Re de* 
Tarteri. fucccde-» 
a fuo padre . Ann. 
1 264.num.58. amadore de* 
Chriftiani.num.69. è incau- 
tamente cagione della pio» 
fperità di Bcndocdar noci- 
ciua alla terra Tanta • Ann. 
1265.1^101.47. fignica jl* 
Papa Clemente IV. come-, 
egli adoraua Chrifto, cj 
voleua far guerra a’Saraci* 
nì. A.!267.num,70. confor- 
tato da lui a effer’in ciò co» 
ftante. iu.fu prudente , t_» 
fauio , ma non li rendè mai 
Chriftiano.num.7 1. fi feufe 
ad Aitono di non gli po- 
ter porgcr*aiuto. An.1270. 
nu.37. fa grande vccifione 
di Saracini’n Perfia • Ann* 
1271.num.20. manda am- 
bafeiadori al concilio di 
Leone per vnire l’arme fue 
con quelle de* Chr itti ani 
contra’Saracini. A.1274 nu, 
21. i due Tuoi ambafeiado- 
ri rìceuono il Tanto batte- 
fimo in Leone.nu.22* man- 
da ambafeiadori alla Tede-» 
A poftolica. An*i 278.011. 17 , 
domanda Toccorfi di gente 
contra’Saracini . in, Papa- 
Niccolò Ul.gli manda nun- 
tij.iiui. per Teucra nell’idpla- 


tria.num.20. il Tuo efercito 
feonfitto in l 5 erfia.A.ia8a- 
nuni, i. mentre raguna gen- 
te per fottotnetrerfi la So- 
ria è auuelenaco , e morto 
a inganno da’Saracini • iui. 
Tuccedegli Tangodomar . 
iui. 

Abel principe di Danefmar- 
che » fa morire Erigo Ra-i 
di Danefmarche fuo fratel- 
lo difpictaramente.A.ia5o 
num.30. prende lo feettro 
del regno.n.39-pcr punitio- 
ne di Dio c morto da’Fri- 
foni.iui. 

Abenfuitan Re de* barbari . 
caccia Almafada , e falli far 
RejA.1230.num.31. vasu 
combattere Adelfonfo Re 
di Leon.iu. vinto in batta- 
glia , e gratamente ferito . 
iu. prende la fuga co’fuoi 
Saracini.iui. 

Abenuto Re de^Saracini di 
Cordoua . vecifo da’ Cuoi 
in Almeria.A.i236.nu.57* 

Abiflinj . mandano vn’amba» 
Tciadore a Manouello Re-> 
di Portogallo a far lega-. 
contra’Maomcttani.A.1514. 
11.102. errori loro*iui, 

Abraimo bafla . mandato da 
Solimano in Egitto contra 
A cornate foldano. *i . 1 5 24* 
nuca* 77- vincelo* cvcci- 


delo,e ricupera l*Egitto.iui* 

Abfalon vefcouo Rofchildefc « 
chiama di Francia S. Gui- 
glielmo abate per riftorare 
nella Danefmarche la difei- 
plina religiofa.A.i 102.0,29 

Abufcano Tartero figliuolo 
del Re Cologano . rendefi 
Chriftiano. A.rtai.num.l. 
pregalo il Papa , che vo- 
glia trar d’errore i (ad- 
diti fuoi. A. 1322.11.44. 

Accademia, di Tolofa mftitui- 
ta per iftabilirni la religio- 
ne.A.i228.num.29, di Sa- 
lamanca comincia a fiorire* 
A.i 239 .num. 46 . ftabilita , 
e dotata dal Re AUòufo.A. 
x 25 5. nu.5 2. priuiiegiata.. 
dal Pontefice, iui. i dottori 
dell’ accademia di Parigi 
facciano i religiofi.A.1256 
n.19. della Sorbona, V.i&r- 
bona • 

Acomate prefetto , e foldano 
d’Egitto . fi ribella a Soli- 
mano. A.i j24.num.76. ri- 
chiede i Chriftiani d'aiuto • 
iu.vinto,e vccifo da Abrai- 
mo bafla.n.77. 

Acri.oueroTolemaida città di 
Soria.rouinata per vn ter- 
reraoto.A.iaoanu.jo.pre- 
fa dal foldano di Berito. A. 
1 23 2.n,44.rifuggio di tut- 
ti i Chriftiani delia Soria^. 

Ann. 
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An.iipl. n.<J. attediata da’ 
Saracini , prefa , e predata, 
n. 7. morti , e prefi furono 
(ottanta mila huomim.iu. 

Adamiti heretici Boemi.Ann. 
142 i.nu. 5. onde cosi chia. 
muri. in. V./’/ranif. 

Adamo Cardinale Inglefe vno 
de’fci Cardinali fatti preti, 
der’e metter’ in prigione»* 
da Vrbano VI. per cagione 
della congiura fatta contea 
lui. A ij8 5.num.I. è nu.a. 
non hauendo egli acconfen- 
tito al tradimento d rimef- 
fo in libctta a’prieghi di 
Riccardo Re d’Inghilterra . 
A. ij8d.nu.il. gli d refti- 
tuno il cardinalato da Bo- 
nifacio 1 X.A .1 j89.iT.i4. 

Adelafia fignora Tur ritana- . 
artoluta dalla feomumea- 
tione da fe contratta pc’l 
matrimonio fatto cor. En- 
fio figliuolo baftardo di 
Federigo II. An.124j.nu. 
34* 

Adeìfonlo Re di Leon . fa- 
nozze incefttiofe colla lua- 
nipote. A.i 198.011. j j. mi* 
cacciato dal Papa , ic non 
annulla cosi fatto mari- 
taggio.iu- 

S. Adoardo . fetta fua cele- 
brata per tutta Inghilterra. 
A.i*J 7 *M». 

Adoardo Miglinolo d’Herrigo 
Re d’Inghikerra. vir.ee in- 
battaglia iLondrefi . 1 264. 
rtim.jj. tornato Vittorio* 

. fo rroua Herrigo fuo padre 
fatto prigione da’rubelli.iu. 
coftretto a cedere . iu. fi 
da al Monforte peroftag- 
gio per liberare iuo padre . 
An.nd5.num.71. fogge-* 
delle colui mani . miin.73. 
piti capitani del Monforcej 


corrono agli ftcndardi d’A- 
doardo.nu 7». affrontali a 
battaglia con lui, e vccidelo 
con aue fuoi figliuoli, c grà 
parte de* rnbelli nobili . 
iui.pochifiìmi dc’iuoi muo* 
iono.iu. libera il padre Her- 
rigo , c abbracciandolo gli 
reflituifee la liberta colla— 
digoiti realc.num.7>.vioce 
Gilbertò ribellatogli!! , c ’1 
fottomette allVbbidcnza- 
dcl Rc.A.l2d7.num.J4. in* 
uirato da S. I.uigi a im- 
prender foco la guerra fa* 
era. A. 1 atìp.num.5. accetta 
l’inuito . iu. arriua a Tu ni lì 
dopo la morte del fanto 
Re, c la pace fatta da Car- 
lo Re di Sicilia co’Tuneta* 
ni.A.i a70.nuin.2j.condan- 
na tal pace . iu. lcampa il 
pericolo di mare . num.i j. 
palla alla citta d’Acri » c_* 
liberala dall' attedio di 
Cendocdar . iu. prouus- 
dc Gregorio X. eletto Pon • 
teficc, mentre fcco era- 
in Soria , d’ogni cola ne- 
ceflariape’l ritorno in Ita- 
lia. A.i 271.nu.ao. Grego- 
rio gli icriue del felice fuo 
viaggio in Roma , c arriuo 
a Viterbo . An.ii72.num. 
a.ec. luccede nel regno d* 
Inghilterra a Herrigo fuo 
padre , mentre fta in Soria. 
A.i27a.num.6j. ferito d’ 
vn coltello auuelenato da— 
vn Saracino. num.6j. corre 
pericolo grande nella naui- 
gatione.iu. va con Carlo Re 
di Sicilia a Viterbo a (aiu- 
tare il Pontefice . n.67. fua 
clemenza verfo i fuoi ingiu- 
riatoti, iu. domanda a Papa 
Gregorio giuftitia contra 
Guido di Monforte vccifo- 


re d’Herrigf» fuo nipote—, 
A.H7J. num.22. richiefto 
d’aiuto da Filippo Re di 
Francia contra AlfonfoKe 
di C artiglia , cerca di pa- 
cificarli. A. i»7<5. nu.49. do- 
manda le decime al Ponte- 
fice per andar’ a tip-rare-, 
le cofe della terra lanta.An. 
I278,num.8i. Icone prin- 
cipe di Vallia gli fi ribella} 
ma dopo piu auucrli cafi 
egli Io vince , e vccide. An. 
I 28a.n.j3.prega PapaMar- 
tinoIV. chel voglia aflól- 
uere dal voto «‘andare a- 
fcccorrerc la terra fanra. A. 
128 j. nutrì. 6 2. domanda a 
fua fantità, per andare», 
oltre mare cofe , che non— 
fe gii pottòno concedere. 
A.l 284.011111. Ji. s’inrrapo- 
ne per metter pace fra t ar- 
lo di Valos , c Iacopo Re_» 
d’Araona. A. 1 a8e.num. 1 3 . 
cerca d'vnire lo feettro di 
Scoria a quello d’Inghilter- 
ra dopo la morte del li - . 
Aiettandro; onde nacque». 
alpraguerra.num.24. fi fa 
inezano della concordia tra 
Carlo II. Re di Sicilia , o 
Iacopo Raoncfe. A . 1 2 87.au. 
4 - caduto m ilaro , e poi ri-* 
cuperata la faniti , p glia_- 
la croce , cd c creato dal 
legato capitano generale», 
de’erociati num,8. non at- 
tende la prome(fa.iu.ricbie- 
delo Niccolò IV. che pro- 
ponga condìroni piu giu- 
fte nel trattato tra Carlo 
Re di Sicilia , e Pietro , e», 
Alfonfu Raonefiai. ^.conce- 
dutegli daNiccolòlV.le de* 
cime in aiuto della terra- 
fama , e con che patti. An. 

1 a8p.nn.70. mandarli fua 
fan- 
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fintiti vna legatione per 
fario redimire le decima-» , 
e per pacificarlo col Redi 
Francia. An.u90.num. 17. 
ec. riconofciuto da’ popoli 
di Scotia come fupremo fu 
gnorcdiquel regno. Ann. 
1290.num.37. decide la li. 
te della conrrouerlìa di 
quel regno a pròdiGio- 
u inni Batiolo . iui. fa appa» 
recchumcnto d’amie per 
andare in Soria . An.i 291. 
num.i. c An.i29a. num.6. 
domanda per quello le de- 
cime di tutti i regni . iui. 
ma Papa Niccolò glifignifi. 
ca non poteri! conceder, fe 
non delle fue terre . iui. di- 
manda , che’l confo , che fi 
deue pagare dal Re d’In- 
ghilterra alla chiefa Roma- 
na , fi pagalfe da alcune-» 
chicle ; ma gli é data la ri- 
putili. num.t j.hauendo egli 
j-er niente gf ordini del Re 
di Francia offefo dagli In- 
glefi , ne nalce vn’ afpra 
gue ra. An.1193. num.3. è 
priuato del ducato d* Aqui- 
tanta feudo della .orona di 
Francia. An.ta94-num.25. 
fa lega cen Adolfo Celare» 
contra’l Re Filippo, Aon. 
I »95.mim.4i.riceue a gran 
dchonore i legati del Papa, 
ma non acconlente loro, 
num. 42- riprefo da Papa 
Bonifacio VllU n.4i.ac:en- 
defì piu la guetra tra lui , 
e’1 Re di Francia , e per 
qual cagione . Ann. 1*96. 
nuna.17. vince , e prende,» 
Giouanni Bali lo Re di Sco- 
tia, che gli hauea mollò 
guerra , e cofirignelo a tra- 
(portare in (e le ragioni del 
regno di Scotia . iui. rifeuo- 


te gran danari fanto dagli Àdoardoll. Re d’Inghilterra . 
eccidi ad ici, quanto da’Iai- figliuolo d’Adoarìiol. ap- 
ri . num.*}. l’arciuefcouo di proua la conflitutione fatta 
Conturbi» fa publicare-* in Londra, che’Re d’Inghil- 
conrra di lui la bolla di Bo- terra non poffano imporre-, 


nifacioVllI. iui. pafla coll’ 
efercito fuo in Fiandra. A n. 
1 297.num.4j. innanzi , che 
parca, domanda perdonan- 
za al chericato de’dettiag- 
grauamenti. iui. Adolfo Re 
de 'Romani gli manca di fe- 
de . iui. rimette in Bonifa- 
cio ogni difterenza, ch’era 
tra fc , e’i Re di Francia . 
iui. pacificali col Re mede- 
fimo per opera di Papa Bo. 
nifacio. An.i298.num,|.ec. 
approua il decreto degli 
Inglefi , che’Re non poffano 
imporre nuoui tributi len- 
za 1* affentimento di tutti 
gli ordini, iui. a maggiore-, 
ftabilimento della pace giu- 
gno per matrimoniai legge 
Adoardo (uo figliuolo con». 
Ifabelia figliuola del Re.» 
di Francia, num.3 ec. muo- 
ue il ffuo efercito verfo la 
Scotia. An.i299.num.14. 
Bonifacio gli ferine come-* 
la Scoria è feudo della 
Chiefa , e che fi ritenga di 
guerreggiarla, num.14. ri- 
fpoftada lui fatta al Papa . 
num. 19. ftudiafi di inoltra- 
re la Scotia edere tributa- 
ria d’Inghilterra . num.ao. 
libera di prigione Giouan- 
ni Ratinici . num. al. il vin- 
ce fpeffo. iui. e An.1307. 
num. 13. la pace col Re di 
Francia , e da per itpolo 
Adoardo fuo Stimolo a 
Ifab-lla figliuola di lui. An. 
i}C>7.num.9. muore.nu.i}. 
fua morte impedì i’impreia 
delia terra fanta.iui. 


nuoui tributi fenza Radènti- 
mento di tutti gli ordini . 
Arni 298.ni]*!. fi congiugne 
per matrimonio Ifabelia-. 
figliuola di Filippo il Bello 
Re di Francia.num.7. e An. 
1307. num.9. quelle nozze 
cagionarono poi in Francia 
grandifiime riuolture. mi in. 
9. fucccde nel reame d’In- 
ghilterra all’altro Adaordo 
Ilio padre morto . num. 14. 
pofciache fu coronato, andò 
col fuo efercito conira Ru- 
berto Brufio, ma fi partì 
fenza far nulla , onde gli 
Scotti di fuo feguito gli fi 
ribellarono. An.1j09.num. 
35, promette d’imprender 
la facra guerra pe’l conqui- 
do della terra Tanta . An. 
1ji2.num.a2. piglia li cro- 
ce per andar’al conquido 
della terra fama. An.ijr j. 
num.i.ec.meffo in rotta con 
grande Tcrifione de’fuoida- 
gii Scotti . An. 1314. num. 
*7.manda folenni ambafeia- 
dori a Giouanni XXII. per- 
che obblighino la fua fcd«_» 
alla fede Apnftolica , ch'egli 
le harebbe pagato il confit- 
to tributo. An.1j16.nnm. 
*4,ec. il che non s’eri fatto 
ne* precedenti ventiquattro 
anni , e perche . An.1316. 
num.24.ee. gli c fattaafpra 
guerra. An. 13 17.m1.41.ee. 
richiedo dal Papa, che teb* 
ba fate l’omaggio alla fede 
Apodolica. num.47. pagale 
il confo già impofio all’In- 
ghilterra . nuni.48. ha vit- 


to- 
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toria d’Adoardo occupato, 
te d’ibernia , e fratello di 
Ruberto Brillìo; della qua- 
le fi rallegrò con lui Gto» 
uanniXXlL An.iji8.num. 
17.28. moftrando egli gran 
difidcrio d’andar’a conqui- 
fiare la terra fanta , Papa-. 
Ciouanni gli riiponde do- 
uerfi prima abbatter da lui 
i Tuoi 'itij.e pacificare il fu® 
reame, An.iji9.m1.19.10. 
fono occupati alcuni luoghi 
tuoi da Ruberto Brullo . 
num.it. il qual nega di far 
pace con erto, (e non è infic- 
ine honorato del titolo rea- 
lc.iui.fatriegua con Ruber- 
to ftclfo par due anni, num* 
n. moleftato affai per la_. 
guerra fattagli dagli Scotti. 
An.i jio. num.gd. paga il 
cenfo al Papa per ringhiò 
terra, e l’iberma tributarie 
della chiefa Romana . nu.41. 
congiura fattagli da’ prin- 
cipi Inghlclì.An.i jai.num. 
4J .(configge i baroni rubel- 
li. An.ijaa.num.ao.il Papa 
fi congratula con lui della— 
vittoria fteffa . iui. egli la- 
jmbranò colla crudeltà fia- 
ta conrra molti conti , cui 
fece mozzar le terte,n.ai.va 
contutro luo sforzo in lico- 
tia . iui. ma per mancamen- 
to di vittuaglia c cofirecto 
a disfare con Ina vergogna- 
l'efcrcito . ini. riducilo dal 
Redi Francia dell'omaggio 
rifiuta di farlo , onde ne vici 
guerra . num.jo.ee. imbra- 
gali imprudentemente in— 
vn’ altra guerra col Re di 
Trancia jrnr non gli far 1 ’ 
omaggio per la Guafcogna. 
An.i <14.num.j8.nun da- 
orecchie con luo grande-. 


danno agli ammonimenti 
del Papa . iui. fa pace con— 
Carlo Re di Francia . An. 
U 25 num.i2.ee. crea duca 
di Guafcogna Adoardo fuo 
figliuolo,perchc facci l’cmag- 
gio al Re di Francia . iui. fi 
(degna centra il figliuolo 
fleilo, e contra Ifabella fua 
madre , che non vogliono 
comare in Inghilterra . iui. 
riacccndefi il tuoco della di- 
feordia tra lui , e Carlo Re 
di Francia . An.1 3 i6. num. 
11. 12. fiudiafi Giouanni 
XXII* di pacificarla, iui. 
ditfenfione grande nati, 
da lui a Ifabella tua mo- 
glie, e Adoardo lil.lor figli- 
uolo . num. 1 j. ec. il papa 
manda fuoi nuntij , e ferme 
al Re , c a lei per recargl’n 
concordia . iui. non fegui- 
rando egli 1 configli nel un. 
to Padre , è da lui vinto , e 
meflò in prigione. numatf, 
priuato del regno in vn ge- 
nerai parlamento , muore-» 
di malinconia , o di veteno. 
An.1jj7.nam.4j. 

Adoardo fratello di Roberto 
Re di Scoria, occupa lo feet- 
tro d’Hibernia . An. 1 j 1 8. 
num.17. è vinto da Adoar- 
do Re d’Inghilterra , c di» 
capitatomi!. 

Adoardo III. Re d’Inghilter* 
ra. creato duca di Gualco* 
gna dal padre, e perche. A n. 
1 j 25 .num. 1 a.ec . è corona- 
to Re • An.ij 27. num.43. 
Giouanni XXII. gli da falu- 
teuoli ammonimenti, iui. da 
la forella per moglie a Da* 
uid Re di Scoria . An.ija8. 
num.72. ito in Francia fa— 
l’omaggio al Re Filippo per 
la Guafcogna. An. 1329. 


num.78.ee. Giouanni XX IL 
cerca di metter pace fra- 
lui , c’principi lnglcfi . iui. 
fauota Adoardo Baliolo con* 
tta il Re Dauid fuo cogna- 
to, An. 1335. num.jd.ee. 
parta in Ifcotia con Ruberto 
di Baliolo , e cacciatone-. 
Dauid, v’introduce il Balio- 
Io . ini. principi; , e cagioni 
delle drtcordie nate tra’Rc 
Adoardo d’Inghilterra , e_« 
Filippo di Francia, t1.4c.4t. 
ringlcfc rimette le contro • 
uerfie nell’arbitrio di Papa- 
Benedetto XII. iui. pregato 
da fua fantità.che facci pa- 
ce col Re di Francia, manda 
ambafeiadori fuoi al mede- 
funo Re. num.4J. fradorna- 
fi la conchiufa pace dal Re 
Filippo . iui. comandando 
Adoardo licenza a Papa Be- 
nedetto di poter far lega- 
eoi Bauero.ha la ripulfa. A. 
1 j J7.num.7.ec.6forza(ì Be- 
nedetto di reintegrar la pa- 
ce tra lui , eT Re di Fran- 
cia . 1jj8.nu1n.j4.ee. non 
fi fece nel parlamento d’ 
Arazo , perche Adoardo 
domandaua non terre igno- 
bili di Guafcogna, inano. 
bili proinncie di Francia- . 
13 j8.num.58.ee. va in Ala- 
magna per eflèr fatto vica- 
rio deH’imperio fuor che-» 
in Italia, ini. riprendilo Be- 
nedetto , che per tal tatto 
habbia olcurata la dignità 
reale , e fia meorfo nelle pe- 
ne ccclelìa • ichc-. iui, ordina- 
gli che debba por giu il ri** 
tolo ai vicario, mi. proufto 
per colorar la guerra , che 
voka fare a Fr.mcefi . An. 
1 j,9.iiun..9.ta citate 1 ve- 
feouo m Cambrai a fargli 
l’omag- 
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l’omaggio sì come a vicario 
imperiale, iui. Benedetto 
dichiarò effer motta ingiu- 
flamente tal lite al detto 
yefcoao. iui. annulla gli atti 
fatti da Ado.irdo come da 
yicario imperiale.iui da fen- 
teoza di fcotnunica contro a 
lui , c a tutti i principi c’ha* 
saetterò ofato di guerreggia- 
re la contea di Cambrai.iui. 
mettendo Adoardo l’aifedio 
a Cambrai, tua (andrà il ne 
riprefe con vnagraue lette* 
ra , inoltrando lui etter’in- 
corlo in Scomunica . mim. 
io.ec*c num.ij.ee. piglia- 
le indegne reale , e falli 
chiamar Re di Francia. An. 
i)40.num.)> c così fi no* 
minò fcciuondo al Papa— . 
nu-4.ee. sforzafi di ptouara 
il regno di Francia apparte- 
nere a fe , ma fua untiti 
prona il contrario.num^.ec. 
e ripiglialo per Ja lega fatta 
col Bauero • num.8. Adoar* 
do rifiuta ogni configho di 
pace. iui. fa die fuoi amba- 
iciadori porgano a Benedet- 
to vn libello, che conteneua 
le ragioni lue nella detta— 
controuerlia. num.p.ec. fo* 
no confutate , c ptcu&lì 1’ 
oppofito.uum.15.ee. non- 
quictandofi egli a veruna— 
ragione , ne fegui vn’alprif- 
fima guerra . ini. i fuoi ca- 
ia alcano in (ul reame di Fran- 
cia » e fanui molta veci- 
fione . ini. ha vna gran vit- 
toria de’Francefi . n1.rn.j4. 
riprefo da Clemente VI. che 
vfurpalTc le ragioni ddla- 
Chieta. An.i J44. num. 55. 
ftuiiafi fua fantità , ma per 
niente , d’induccrlo a volger 
Tarme contra'Tujchi * An. 


I345.num.9.ec.finite le tric- 
gue a fialide con Tre grandi 
armate la Guafcogna , e la 
Brettagna, e la Fiandra, e 
gli Scotti collegati de’Fran- 
eefi entrano con grande im- 
petro nel fuo reame , iui. per 
reintegrate la pace tra elio , 
c ’1 Re Filippo, fua farmi 
manda loro due Cardinali . 
iu.fatta vna grande armata, 
guafta.c prende la Norman- 
dia. A. 13 4d.r1.41. ha vittoria 
di Filippo Re di Francia , e 
degli altri fuoi collegati, iui. 
è colmata quella vittoria 
d’ Adoardo con va’ altra 
hauutalì degli Scotti, num. 
4J. in altre prouir.cie an;o- 
ra fono feonntri , onde mol- 
te citta’ di quel regno lì 
fottomcttono a Adoardo. 
num. 4$. sforzandoli Cle- 
mente VI. di metter pace— 
tra il Re di Francia , e- 
Adoardo, quelli non fi falcia 
rimuouer da’ penfieri di 
guerra . An.i J47. num.3}. 
e num. 34. e per profeguirla 
lì prende le ricchezze fa- 
né forco titolo di pretta- . 
num. 34. la fua armata- 
feonfiggo quella del Re di 
Francia, iui. ha in fuo poter 
Calcfc . iui. che gli fi arren- 
de. iui. come tratti quel 
popolo, iui, fa a richieda dal 
Pontefice triegua cen Filip- 
po , ma noi: per altro , che 
per meglio apparecchiarli 
per la guerra, iui. eletto 
da alcuni m Re dc’Romani . 
An.1j48.num.1d.ee rifiuta 
la fallace dignità . mi. il Pa- 
pa induce Adoardo a far 
rriegua con Filippo Re di 
Francia per poter porger’ 
aiuto agli Armeni tempefla. 
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ti daTurchi.An.ijyo.num 
17. j 8. la fua armata vino- 
quella del Re di Gattiglia . 
num.40. §. Nel. ammonito 
da Clemente Vi. che fi ri- 
tenga di prenderli le rendi * 
te ecclelìaftiche. An.ijyi. 
num. 17. i8. dimanda per- 
dono , e promettendo di 
riftorat’i danni , fua lànriti 
ceffa di procedere g udicial- 
mentc contea lui . iui. ab- 
boccandoli infìeme gli am* 
bafeiadori de’Re di Francia, 
e d’Irghilcerra nella prefen. 
za del Papa > non ieppero 
trouar modo di recargli’n- 
pace, domandando l’inglcfe 
cofe grandi, c negandole-, 
ilFrancefe. Ar.13 35. num. 
2 6. cc. delle diligenze vfate 
da Innocenzo VI. nell’amo 
1350. per pacificar lui , e_, 
Giouanm Re di Francia , e 
delle riprenfioni fattegli. V . 
in Innocenzo l'anno / 'Uffa . 
Adoardo luo figliuolo (con- 
figge , e fa prigione Gio* 
uanni Redi Francia. A. ij 5 6. 
num.5»cc .JT.Mj. lenza mottra 
di vana allegrezza confetta 
in prelenza della fua baro- 
nia ciò ettcr’auuenuto per 
fingu la r gratia di Dio , c 
comandò , che niuna gloria, 
o fetta fe ne faceffe , c volle 
che in tutte le chiefe Iene-, 
rendeflèro grafie a Dio. iui. 
§. Conobbe, fa triegua con 
Giouanni Re di Francia . 
An. 1357. num.i. ec. ilfa 
a (latamente condurre in- 
Inghiltcrra. iui §.Ma.fa pa- 
ce con Giouanni Re di Fran- 
cia lìmiilatamente.A. 1 358. 
num.j.4.accfnde di nafcolo 
le guerre ciudi de’Fraccefi. 
iui. va con vn'efercico gran* 
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de in Francia , e dirizzali 
come per prender la poffef- 
fione di quella vcrlcRcns . 
An. 1339. num. t. attedia 
Ivens per riceucriii la coro- 
na di Francia . An. 1360, 
num.1.3. fi parte fenza po- 
ter venire al fuo intendi- 
mento . iui. nè potè far’ac* 
quitto d’alcnna buona ter- 
ra • iui. cade grandine per 
modo sformata , e danno» 
fa, cha Adoardo impaurito 
fa voto d’ ai cettar la pace . 
iui. poco poi la fa. iui. giura 
vnitamente col Re Giouan- 
ni l'opra il corpo di Chrifto 
d'otteruare il trattato della 
pace, e appretto fi comuni- 
cano inficine . num. 3. per 
fìmil modo giurano i lor fi- 
gliuoli. iui. e'bironi prefen* 
ti. iui. richiedo da Vrba- 
no V. del cenfo , che donea 
pagare per quel regno alla 
chiefa Romana . An.ijtfy., 
nunt.ij.biafimafi Adoardo 
che tolleratte , e non repri- 
meffe il peflimo hercfiarca 
Violetto . 0n.1377.num.tf. 
non lalcia la familiarità dell* 
amica nè anche nell’eftretna 
fua malaria , c ingannato 
per la vana fperanza della 
fa’ure . iui. prima perde la 
fauella , che potette confetta* 
re voca'mentc i fuoi pecca- 
ti. iui. vedendo quella sfac- 
ciatiflima lui hauer perduto 
la fauella , e venir meno, gli 
tratte delle dita gli annetti , 
e 3ndottcoe via. iui. vn Tacer- 
dote , dando gli altri inceli 
a rubare , il conforta a do- 
mandare a Dio col cuore-, 
perdono de’fuoi falli, e_« 
porgendogli la croce , il Re 
la baciaua di uot illima men* 


te . iui. fuccedcgli Riccardo 
figliuolo del Ilio figliuolo 
primogenito Adoardo gii 
morto.iuLjT.Egli. 

Adoardo ilgiouaoc principe-» 
di Valla figliuolo del vec* 
chio. guada le prouincie vi- 
cine alla Guafcogna . Ann. 

1 3', tf .num. 5 .ec.§. Nel.ftrcc • 
to grandemente dal Re di 
Francia Giouanni . iui. egli 
età difpotto a far la pace-, 
procurata da’Card.nali le 
gati . iui. attalìto dal Re di 
Francia lo feonfigge, e fa 
prigione , iui. riconofce la 
vittoria da Dio . iui. /.Co- 
nobbe. non fi mette, come-* 
potea , piu innanzi nel rea- 
me , ma rendute gratie a 
Dio , torna in Guatcogna . 
nnm.8.9. largamente tiene 
in Bordelli , Giouanni, e ’1 
figliuolo, e fpette volte il 
(erue alla minia, iui. egli 
era pattato di quella vita 
uando morì il Re Adoar- 
o , cui Aiccedè nel regno 
Riccardo figliuolo di qui- 
tto Adoardo il giouane.An. 
1377.num.tf-S.Egli. 

Adoardo Re di Portogallo, la- 
mentafi Giulio II. con vna 
fua grauittinu lettera de’ 
minittri reali , che opprimi- 
mi la libertà eccldìaftica , 
e comandagli che metta a 
sì gran difordine l’oppor- 
tuno rimedio. Ann I43tf« 
num.a8. muore . An.1438. 
num-atf. fue laudi, iui. fuc- 
ccdegli Alfonfo fuo figliuo- 
lo, iui. 

Adoardo EboraccfelV. Re-» 
d’Inghilterra, rimalo vinci- 
tore in vn’afpriflima guerra 
fatta con Herrigo VI. pren- 
de l'infegne reali. An.1461. 


nt1m.133.t34. dinuntia lui, 
e Margherita fua moglitj 
effer nimici del r^gno . iui. 
coftrignelo a rifuggire a- 
Iacopo Re disco ia. iui. 
trattali di metter p:cetra 
lui , e Luigi Re di Fran- 
cia , ma non fu perdotta a 
effetto, e perche. An.i4tfz. 
ntini.48. feonfigge Herrigo, 
c la Rema Margherita ita 
di Francia in Inghilterra 
con vu’eterdto . nu_n. 49. 
cttendo tornato Herrigo 
nello flato reale , Adoardo 
è corretto a prender la fu- 
ga . An.147anum.49. cc. 
come quelle cole andaffe* 
ro . iui. riccue da Carlo 
duca di Borgogna fuo co- 
gnato (a cui era rifuggito 
1’ anno precedente ) molta 
moneta , e vn’armata . An. 
1471.num.5r. condotto a 
Londra . ricolto vn’efer- 
cito , vccidc in battaglia 
Riccardo conte di Varuic . 
iui. dipoi fa prigione la 
Reina Margherita . iui. è 
metto a morte Adoardo filo 
figliuolo , e perche . iui. 
nulore il Re Adoardo . An. 
1483. num. 41. lafciando 
due figliuoli , li raccoman- 
dò a Riccardo fuo fratel* 
lo, il quale diede loro la 
morte per vaghezza di re- 
gnaredui. 

Adoardo figliuolo d’ Herri- 
go VI. Re d’Inghilterra , e 
principe di Vallia . fatto 
prigione da Adoardo IV. e 
fatto morire per vna lua 
collante rifpotta. An.l 371. 
num. 5 i. 

Adoardo Pacieco capitano de’ 
Portoghefi in India, feonfig- 
ge in piu battaglie i bar- 
bari. 
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I / bari. An. i504.nam.4).e 
num.43.fi fortomette 1C0- 
lancli.ini. 

Adolfo arciuefcouo di Colo- 
gna . fa ribeiLone a Otto 
Itnperadore. An.iaoj.num. 
42. perciò prillato di tutti 
i (uoi benefici . num. 4}. il 
Cologneli ripigliano lui di 
temerità, iui. citato dal Pa- 
pa a venire alla fede Apo- 
litica . iui. Bruno gli è fu— 
ftituito neH’arciticfcomdo . 
num. 46. entra con lilippo 
Sueuo nella ba^a Alamagna, 
doue combattono Otto. A. 
1 icd. num. 10. Innocenzo 
lll.gli ferme per indurlo a_. 
riconofeerfi de’ Cuoi falli . 
num.it. misfatti da lai 
commetti . iui. fortomette- 
fi a Bruno ritornato alla lua 
chiefa dopo la morte di Fi- 
lippo Sueuo. Ani io 3 .num. 
il. caccia Teod neo di 
Cotogna. Aii.ma. rum. 4. 
etto > e Teodorico rifiuta- 
ti , i eletto Engelb rto in 
arciuefcouo . Ann. 121 j. 
num.j7« 

Adolfo conte d’Hofaria. cn« 

• tra nella religione de* frati 
Minori. An 1 1-14.num.14. 
ù ordinato facerdotc. iui. 
fabbrica a fue fpefe vn mo- 
naftero , lauorandoui col- 
k proprie mani . mira. 55. 
diede efempio di gran.» 
difpreggio dei mondo • 
iui. 

Adolfo conte di Nafibuio ar- 
ciuefcouo di Magonza . fo- 
li unito in luogo ci Ditte- 
ro da Pio li. An. 1451. 
num.19.ee. Ditterò gli cede 
Parciuefcouado . An.1463. 
oum.93.ee. ‘ 


Adulatane. Herrigo Vili. Re 
d’Inghilterra tratto nel pre- 
cipitioda’lufinghieri . Ann. 
i331.num.91. 

Agolla , e parlamento Agofla- 
no. fuui dato incautamente 
fatuo condotto agli heretici. 
An. 1 J30. mun.do.ee. vauui 
Carlo V. con Ferdinando 
fuo fratello . iui. rifiut. no 1 
principi Luterani d'accom- 
pagnar Celare in voa folen- 
ne proceiDone, nella qua /e 
fi douea portare la facra^ 
Eucaritlia . iui. egli vi 
fpone le cagioni , per le 
quali fi facea tal parlacnen. 
to. iui. num.65.ee. i princi- 
pi Luterani vi fanno recita- 
re pubicamente la confef- 
fione della lor fede . iui. di- 
feordaua quefta in molte-* 
cole dalla dottrina infogna- 
ta in quella diabolica fetta 
ne'cempi precedenti , oc- 
cultando eglino da principio 
i moftri piu abbomineuoli , 
c perche; iui. appellano ma- 
litioCamente al concilio , e 
perche . num. 78. capitoli 
della lède propoftiui da’Lu- 
tcrani. num.79. non manife- 
ftano per vergogna le lor’he- 
refie piu vituperofc. num. 
80.ee. dando infinte, e falle 
tuie riipondono al parla- 
mento la lor domina cfler 
vera , e fc hauer molto in 
calere la falure dell'anima . 
nu.iop.ec.comiinci.e confu- 
tati da Ccfare.iui.andaronui 
anche i Zuingliani , cche_, 
cefa tàceflcro . num.i 16. 
Zuingliani nclfanno fleflo, 
iui-vi ttabdifee con decreto, 
che fi difenda la religione-* 
cattolica, num. 124 cc. trac. 
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tofli ancora di celebrarli in 
Alamanna concilio con au- 
torità papale , edella guer- 
ra facraconrra'Tnrchi.num. 
17 *. non fi potcron trar d* 
errore i Luterani, num.175 . 
ponfi fine al parlamento 
d'Agofta. iui. y. anche M af- 
fi frullano Ci fare, e Carlo V. 
Ctfare . 

Agoftiniani fcalzi. l'ordine lor-» 
confermato, e priuilegiato 
da Siilo IV. An.14a4.num. 
ad.ee. ne fu couiinciatore-* 
Battilla Poggio.ini. 

B. Agoflino veìcouoNidrofie- 
fe . Gregorio IX. fa fare in. 
quifitione fopra la fua vita, e 
miracoli. An. 1 241 .num.4 1 . 
cc. c An.1a50.num.50. e-» 
Alelfandro I V.An.i 25 5.nu. 
» 5 -e Clemente IV. À.116X. 
num.48. 

S,Agoltino. fua chicli in Roma 
da chi fabbricata.Ar.i^S}. 
num.61. 

Agricola remato Gicuanr.i. 

• cominciatone della netàndif- 

* lima fetta degli Aminomi . 
1529.oum.11.ee. altre co- 
le dcU’hercfiarca lUflo . 
iui. 

Aimerigo Re di Cipri , c di 
Geruialem . piglia per mo- 
glie la Reina di Geruialem- 
vedoua del Re Herngo.An. 
1198. num.83. muore mi- 
prouifo col Cuo figliuolo con 
gran danno della Chriftiani- 
tà.An.i3c<5.num.i2. 

Aimerigo fiencre di Monreale 
heretico Albigefe. prefo dal 
Monforte , e appiccato , e-* 
fua moglie , e forella gittate 
in vn pozzo . Ann. 1311. 
num. 16. 

Aimerigo Ambafiano. fuccede 
a Pietro Aubuffonio gran 
- Q » mac- 
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maeftro di Rodi . An.1503. 
rum.sjjipone nel teforo di 
Rodi vna particella della., 
croce del Signore donatagli 
da Luigi Re di Francia-», 
ini. y, anche *Ameri- 
S». 

A.tono Re d’Armenia • im- 
prende li guerra (aera . An. 
i255.num.j9. c vinto, t-* 
(confitto da B.odocJar fol* 
dano d’Egitto, An. 1266. 
rullìi. 47. vno de’fu ai figli, 
noli è prefo , e l’altro mor- 
to , ini. Pa 'a Clemente gli 
procaccia aiuti . Ann, 1107. 
num. 58 . per mancanza dell’ 
aiuto de’Chn liani , è co» 
ftretto a far triegua col fol - 
dano di Babilonia, per libe- 
rare Liuono fuo figliuolo di 
prigione. An.1370num.17. 
da il regno a fuo figliuolo , 
ed entra in religione ; oue_* 
fi chiamò Macaria num.a8. 
non dopo molto muore, 
iui. 

Aitono Re d’Armenia, fuc- 
ccde a fuo padre . Ann,’ 
n89.num.57. fi moftra di* 
u to della ch-.eia Romana, 
num. $7. marita fua forclIiL, 
con Michele figliuolo d’An- 
drontco Impcradore di Co* 
fiantinopoli.An.1294 mim. 
27. per cagione di quella., 
parentela viene fopraluiil 
giuditio di Dio . ini. c pri- 
uato del tegno da Sebat fuo 
fratello, iui. e accecato, e-» 
mefioin prig one, An.1298. 
num. 19* ricouerala vi!\a , 
pc’i regno per opera di Co- 
frante ìlio fratello . iui. im- 
prende 1 in diruto di S. Fran- 
ceico. An.1199.nutn.4j. ri- 
chiede d’aiuto» Tarteri con* 


tra’Saracini , iui, va conrra* 
Saracini con vn grande ap- 
pìtccchiamento.iui. 

Aitono principe di Curco pa- 
rente del Re d’ Armenia., . 
ferine vn libro delle cofe_» 
de’Tarteri, e porgalo a Cle- 
mente V.An.ijoj.num.3t. 
incitalo a band, t la crociata 
fopra’Saracini.iui.rendcii re- 
bgiofaiui. 

A lagna , e Alagned . fanno vn 
trattato fegreto col Naga* 
reto , c con Sciarra Colonna 
contra Papa Bonifacio Vili. 
A.ijoj-num. 4i.trzdifcon- 
lo , c appreffo pentitili del 
misfatto il liberano , e cac- 
ciano Sciarra co’fuoi frgua* 
ci . iui. la loro città innanzi 
popolata molto, e ricca, fi 
ridalle a poco a poco al 
niente, e’cittadmi contdTa. 
no ciò auuenire ,-perche non 
erano dati affoluti dalla feo- 
munication.- incorfa da loro, 
pel tradimento dc’loro pa. 
dri.num.44* 

Alamagna, piu herefie fi fcuo* 
prono in quelle prouincic . 
An.1132.nu n 8. lacerata- 
da innumerabni hcrelìe ,y. 
Lutti». Ann. 1541. num. 
48. ec. e altri bete fi ar- 
chi. 

A latino foldano d’Iconio . fcri- 
ue a Gregorio [X. A. 1235, 
num.J7.domanda l’amicitia 
del Papa , e vn nuntio num. 
39. di<ider3 vmrfi a’Chri- 
lfiar.i. iui. Giouanni Vatacio 
impedifce il fuo p.oponi- 
mcnto.num.40. 

Albania, viene all’vbbidenza.. 
della diicia Romana. An. 
Ii50.num.44* 

Albano nobil città» predata 


da Federigo II. Ann. 1143. 
num. a. 

S. Albano, qui tuonando i reli- 
gioii Elieli , e di S. Albano 
(òpra le fue reliquie, il Re_* 
Adoardo fece aprire l’arca , 
e fuui trouatto non il facro 
corpo , ma vn panno tinte 
di fangae vermiglio, e fire- 
f:o. An.iji4.num‘a7. vn-. 
capitano rubatore del mo- 
naftero dal fanto martire-* 
quanto teucramente fbfle 
punito da Dio. An.ijii. 
num,4J. 

Albati, come veftiflcro. Ann. 
1 3 99.mim.* 1, vanno per le 
terre a fchiere, c cagionano 
ne’popoli grande comaio- 
tionc , e compuntone . iui. 
Niccolò Colonna corra nella 
compagnia degli Albati per 
far l’ordinata confpiratio* 
ne contra Papa Bonifacio 
IX. An.i4oo,niim.a.ec. §• 
Ma. 

Alberigo da Romano fratello 
d’r zelino . fue laidezze » e 
crudeltà. An.i a6o,num.5. 
prefo colla moglie, e co’fi- 
giiuoli , e ftrafeinato per 
Truigi , e morto, iui. la_. 
moglie fua , e’figliuoli fono 
fatti morire.iui. 

Alberigo conte di Barbiaao 
capirano dell’elercito d’Vc- 
b ino Vl.follecitato da S.Ca, 
terin3 va contra la gente 
dell antipapa. A.» ?79.num. 
13, vintela , e rorna a Ro- 
ma trionfante num 14.fi re* 
ftittiire ai Pontefice Caftel- 
fantagnolo.num.25. 

Alberto vefcouo Liuoniefedn . 
llituifce inLiuonia icaualie* 
ri della militia di Chrifto, c 
li dota . An.1105.rum.54. 

Alber* 
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Alberto conte d' Alfa ti a . Tlj 
nella Liuonia a porgere {oc- 
corro a’ Chriftnni contra’ 
gentili • Am. 1117. nu.n. 


45* 

Alberto conte Verlcmundefe . 
cercando di liberare V valile- 
maro Re di Danefm arche di 


prigione , è vinto > e con— 
lai imprigionato. An.i2a4* 
nuna. all. 

Alberto Magno . fatto vefco- 
110 di Uacisboni. A. 1 260. 
num.t^, rifiuta quella di- 
gn ti . iu. fu inaeftro di 
S.Tomafo d’Aquioo.iu. 

3. Alberto Carmelitano Sici- 
liano . muore : fa miraco- 
li in vita . e dopo morte-* • 
A.iapa-nu.i). pia (ua ora- 
tione a Dio nulla tua infer- 
miti iu.voce vdita intorno 
alla gloria della (ua anima . 
iu. pred ce piu cole nell* 
bora della morte . iu. ani* 
ma fua veduta in forma- 
d'vna candidisi ma colon* 
ba.iu. dee del ino corpo vn 
foaue odore.iu. 

Alberto figliuo:o del duca- 
Magnopolefe . è letto io- 
li e di Saetta confa Magno. 
Ann, lidi. num. 13. guer- 
reggiando per dilatar (ua 
ligoona , è preio in batta- 
glia con Erico fuo figliuo- 
lo , e con molti principi , c 
tenuto lungamente prigio* 
ne. \.i j88.ii. J l. 

Alberto Auftnaco . aiutato 
dagli Vngheri attedia Fe- 
derigo III. Imperadorefuo 
fratello in Vienna. A. *463. 
num.ii. 

Alberto, ouero Giouanni Al- 
berto figliuolo di Calimiro 
li. Re di Polonia • vittorie 
da lui battute de' Tartcri . 


A. 1489.num.if.ee. entra- 
in Vnghcria con vn'efercito 
di Polacchi centra Vlaii- 
slao (uo fratello. An 1440. 
num.14.if. quelli fi rac- 
concia con Alberto , dan- 
dogli alcune città della Si- 
lelia . An.1491.num.1t.ec* 
eletto dopo la morte del 
patire in Re di Polonia. A. 
I49i.m1m.30 31. muore- 
improuifo d’apoplefiia.An. 
*501. num. 84. fuftuuito 
in fuo luogo Alel&ndro Re 
di Lituania , c perche-» • 
iui. 

Alberto marchefe di Brandi- 
borgo madiro de’crociferi • 
fa pace co’Polacchi.i Jt3.n* 
jj.iifiuta poi le patteggia- 
te conditioni di pace. n. 47. 
Sigilmondo Re di Polonia 
fi lamenta d’Alberto , che 
non accetti 1 configli di pa- 
ce. A. xjao.num.8o fi ren- 
de Luterano , e apgiugnefi 
per nome di matrimonio 
vna figliuola di Crillicrno 
Re di Danefinarchc . Ann. 
15 14. num. 69.70. e 1515. 
mini. 54 e 1526.num.1at. 
12>. penla di pallai' a* Sa- 
gì aincntari. A.i 5 3 1 . mi. j 7. 
Lutero fi sforza di riuol- 
gerlo da tal peniìero.iu. el- 
ica do egli (lato condensa- 
to come rubelle nel parla- 
mento d'Agolia prcic Ja- 
fua diteti il Re di Polonia]* 
e perche.num.j8.cc. degno 
in ciò di molto bialimo • 
iui. 

AlbcrcoCardiriJc arciucfcouo 
di Mac onza ora a prò di 
Carlo V. contra Francefco 
Re di Francia ne lla dieta di 
Francfort. A.t 51 9 num. 14. 
dichiara a tutto’! popolo 
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l’elettione di Carlo . nu.35. 
ftabilifce di celebrare vn- 
concilio coatra l’herefie_* 
di Ziinglio. An.1519.nt1m. 
50. rigitta i laidi , ed empi 
confi gii di Lutero , che-» 
fi itudia d'irdutlo a imi- 
tar l’efempio del detto Al- 
berto di Brandiborgo. A.' 

15a5.nu.54* 

Albi città degli h retici Al- 
bigefi conquillata col fuo 
territorio da Simone conte 
di Monforte. A.tato.num. 
11. 

Albigefi heretici . o Pa tarici « 
o Manichei , ouero Catari , 
oValdefi • fanno gran nodi 
mento nella Gallia Narbo- 
ncfc.A.i 198.m1.36. Reme- 
ri , e Fulco «/compagni li 
sforzano di reprimerli, ini. 
leggi fatte contra gli Albi- 
gefi.A.i 199.num.a7. per* 
(egli itati da Pietro Parcnzo 
aOruieto.num.2a.a3.il pi* 
gliano fraudolcntemente-j, 
e’1 martjtizzano.n.35.eftio- 
ta io Oruieto tale telia . nu. 
26. Papa Inno enzo III. 
promulga grani leggi con- 
tra ioro.iu. nella città di 
Metz traducono la bibita 
in volgire , e r.e fono ri- 
prdì dal Papa.num. 26. van- 
tami d'effere mandati fu- 
pernal nente . iui confutati 
da Innocenzo , e richiedi 
che debban prouare con- 
miracoli d’efler mandati da 
Dio.num. 26.27. fi dlata- 
tarherciì3 , e conramina- 
piu prouincie. An. 1 204.011. 
57. eh amat3 digli Albi- 
geli , perche hauea mafli- 
mamenre infettato A'bi.iu. 
efli poncuano due dei . vro 
buon’ , e l’altro malo, una, 
5* 


il 6 

59. beftcmiuie loro cantra 
ilteftamcnto vecchio. iuj, e 
concia i padri del teda- 
mento vecchio, c S.Giouan- 
ni Battilta.iu.e contea Chri- 
flo.ui. e contra la chicfa-. 
Romana , c'iacramenti del- 
la Chicfa , e maliimamcnte 
contra l'Eucariltia.iu.nega- 
uano il matrimonio, iu. dif- 
ferenza tra loro de*credcn- 
ti , e de’pcrfetti. num.6i. i 
credenti fi dauano a ogni 
maniera di peccati.iu. fpe- 
ranza loro intorno alla falu- 
tc.iu. rilpofta rideuole cir- 
ca la ialine d’ vn* hcrctico 
fatta per vn caualierc dell* 

> ideila herelìajium.f 1. altro 
fimilc fatto rideuole . mi. 
negauano la lufluria effer 
peccato, num. 65 . chiama- 
uano l'immagini idoli , e_> 
le campane trombe de* 
demoni. iu. alcuni di loro 
chiamati Vaidetì del nome 
di VuaIJio da Leone . num. 
64. befletumie, ed efecran- 
di riti de’Vualdefi V ,\al- 
drfi .rf.1104.nu.eo. gli Al- 
bifidi pertinaci in tal mo- 
do, che non v’era quali fpe- 
ranza di fami alcun frutto. 
A. »ao< 5 . num. 17. Diego 
vefcouo Ofomeie , e S. Do- 
menico vanno a confortare 
i predicatori » e predicar 
loro.num.17- difpura Die- 
go co’loro herefiarchi , e_* 
conuinceli . num. 18. mie- 
tendo gli heretici loro bia- 
de il dì della natìuica di 
S. Gìcuanni Battifta , s’au- 
uidcro le manate edere tut- 
te fanguinofe . ini. beftem- 
miauano S. Giouanni Batti- 
ila . iu. gittano tre vol- 
te nel fuoco vna fcritta^ , 


oue S.Domenico hauea rac- 
colto le autorità contro lo- 
ro , c non fi può bruciare-* 
num. 29. noue matrone-» 
Albigefi , laic ato l'errore, 
vengono a via diventi per 
vn (miracolo fatto da S.Do- 
njehico.num.30. gli here- 
tici veddono a tradimento 
Pietro da Caftelnuouo le- 
gato dolla fede Apoftolica . 
A.l ao8.nutn. 1 5 . commoffi 
contra loro i Francelì da_. 
Gualtieri Cardinale lcga- 
to.iu.ee. Innocenzo HI. pro- 
cura di ridurgli al niente- . 
A.i209.num.ai. miracolo 
veduno a Beziers , che fi. 
gnificò la futura loro roui- 
na.iu. prefa la citta di Be- 
ziers , fono tutti tagliati , 
e morti, num. 1 ]. vccifi af- 
fai il dj di S. Maria Madda- 
lena, contra la quale be- 
ftcmmiauano . un. armati 
contra gli Albigefi p u po- 
poli, e regni. A.iaio.num. 
li. vinti dal conte di 
Monfortc, quelli, che ri- 
ceuettero la fede, furono 
ferbati’n vira, e gli altri 
furono martiri del demonio, 
num. 12. il conte di Mon- 
forte attedia Vaur caftello 
loro fortilfimo , e prende- 
lo per virtù diuina.A. iati 
num.iy. quattrocento he- 
retici Albigefi oftinati fono 
gittati nelle fiamme, e ar- 
li.num.16. piu altri morti 
in diuerle maniere, iu. fono 
medi in ifconhtta da* 
crociati.num.19. vfano ar- 
te per campar la vita , ma 
per l'arte fletta fi trotta- 
no ingannatùiu. croce ve- 
duta nel cielo andare aitan- 
ti a’ crociati contra gli Al- 


bigefl. A.l 11 a.nu.io.mof. 
ti popoli moffi per le pre- 
diche a imprender la guer- 
ra contra effi. iu. sforzanti 
con vrli d’impedire h di- 
uotionc de’t rodati . nu. 1 1. 
empietà loro verfo i corpi 
morti de’crociati . num.i s. 
mclli’n fuga coll' orationi . 
iu. chiamano in Ifpagna i 
Sancim.n.3 j. chiamato dal 
conte di Tolofa Pietro Re 
d* Araona in aiuto degli 
Albigefi. An. 1 a 1 j.num.a*. 
erano i crociari pochiflìmi, 
e gli auucrfari da cenro 
mila.num.57. 058. gran- 
didima flrage di coloro 
fattali da’noftri . num. 99. 
f mno morire Baldouino , 
ch’era cattolico , e fratello 
di Ramondo conte di Tolo- 
fa, il quale Baldouino era.. 
crociatojmm.64. i capi lo- 
ro pregano il Papa per lor' 
ambafeiadori , che li riccua 
nella lua gratta. An.1214. 
num.14. * H gran numero ri- 
conciliati num.id. vittorie 
hauutelì (opra efluiu. pre- 
gano Giouanni RedTnghil- 
terra , ch’era in Perigheux, 
che li voglia fouii-rirc.nu. 
17. crudeltà vlara daalcu- 
ni heretici contra’ cattoli- 
ci, num.17. e 18. conden- 
nati nel concilio Lauranelc. 
Ann. ia 15. num. 7. Luigi 
Vili. Re di Francia fi met- 
te in concio per eftermi- 
nare gli Albigefi . tut.ao. 
fa disfare le mura de’luo- 
ghi prefi di loro. nutn. 
a$. Papa Honorio III. prò— 
muoue con gran follecitu- 
dine la loro conuerfione-» . 
An.1a17.num.49. Fil ppo 
Re di Francia propone-» 
d’an- 
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d’andare centra di loto. A n. 
121i5.num.56. crefce la lor 
potenza. An.1a19-num.36. 
Filippo Re di Francia man- 
da contra dii Luigi Tuo (i- 
glitiolo.it». crefec la lor 3 po* 
tmza.AfUiaa1.num.41. il 
conte d’Oranges fi mett«_» 
in concio per guerreggiarli. 
num.4». Honotio 111 . mi* 
nacci.ti fignori , che tene- 
uaio le lor patti, iu, leuan* 
fi di nuouo a romore. Ann. 
t aai.n.44.i Franccli incita- 
ti dal Papa contra di loro, 
iu. e A.naj.n.30. Corra- 
do legato della fede Apo- 
llo lica fa vn fi nodo a Pari- 
gi contra di loro» e vn'altro 
a Seos. A. 1 213.uum.39. le 
lor’hcrriie aliai dilatate nel- 
la Scliiauonia . iu. creanti 
vn’antipapa. tui. tirano piu 
v cleoni nell'errore, iu. Lui. 
p.i Re di Francia adì- 
Re li cattolici coatra di lo- 
ro , e manda gente , e da- 
nari.num.41. c 44. l'here- 
fia ìtclla penetra in Ifpagtva. 
num.4/5. il Re Ferdinando 
li pcrleguita , e falli mori- 
re. aititi. 46. temendo la po. 
tenza del Re Luigi prendo- 
no con figho di tornare all’ 
vbbidenza di fama Chicfa , 
A.i 214.num.4t. a’prieghi 
del Papa Luigi muoue loro 
da capo guerta.A.iaij.nu. 
j4.ee. va a guerreggiarli 
con vn’efercito innumera* 
bile. A . 12 id.num, 3 9.cc.af. 
fedia Vignone.iu.vanuo ad 
dolfo a’ cattolici f c vecido* 
no Guido fratello di Simo. 
ne Monf rte.A.ia^.num, 
56. bella rifpofla fatta da_ 
Fulco vefcouo di Tolofa_. 
contro agl’infoleoti hcrcti- 


ci.nu.6». vedendo il gran» 
de apparecchiamento di 
guerra contra di fe fatto 
dal Re S. Luigi , domanda, 
no fi facci vn parlamento^ 
A.i 128.num.i4. è riabili- 
ta la forma di pace , e con- 
fermata dal Re.iu. in chea 
modo furono reconciliati . 
num.15. fi diffonde di nuo- 
uo in Francia l'herelìa de- 
gli Albigefì. A-i23;.num. 
39. Gregorio IX. fi d udia 
d 'annullarli . iu. ne fcriue a 
S.Luigi . iu. ammonito Ra- 
mondo , che non dia loro 
piufauure > o ricetto. Ann. 
1138.num.39.ee. lhercfia 
Albigefc fparfa per la Bo* 
fina. A. 1 138.m1.5j.fi corri» 
muouono in Francia di 
nuouo. Ann.12j9.nun.70. 
repicfli da Giouanni Bei- 
monte «in. vendono alcuni 
religio' i. An.aa41.num. 17. 
S-Luigi fa apparecchio con- 
tra di loro-iu . V. anche si - 
mone conte di Moti fori e. e Ra* 
móndo conte di T olofa . 

Alboaceno Re di Marocco, 
pafla in Ilpagna con vn’e- 
fercito. An.1340. nnm.43. 
ottiene da principio 1<^. 
vittoria , ma dapoi è (con- 
fìtto, e fono vccifi due 
fuoi figliuoli, nu.44xc.jo. 
ec. 

Albornotio Cardinale Egi- 
dio . 

Albuoucrquio V. F rance f co 
A lonquerquio . 

Alertandria d’Egiito prefa da' 
crociati. A» 1365.11.1 8. 

Aleffandro II. Re di Scoria.. . 
richiedendo il legato della 
coronationc , gli è rifpofto 
ciò non poterfi fare fenza-. 
il confentimento del Re_» 


Inglcle » de! quale era tri- 
butario.A.1 121m.49.pren- 
de le pene degli vecifori 
del vefcouo Catanefe_* . 
A.iaaj.num.jo. va con-, 
vn grandiffìmo efercito 
contra Herrigo Re d’In- 
ghilterra. A.i244.num.4J. 
innanzi di combattere-» 
fanno pace.iu. muore. Ano. 
u49.num.10. fuccedegli 
Aleffandro fuo figliuolo, iu. 

Aleffandro IH. Re di Scoria.,, 
iuccede ad Aleffandro fuo 
padre. A.i249.nuni.io. ri» 
ceuuto da Herrigo Re d' 
Inghilterra fuo fuocero &-» 
grande honore. A. 1 25 6.mj- 
26. caccia del vefcouado 
S. Andrea vefcouo Game» 
lina A.i2}7.num,3 2» im- 
prigionato da’fuoi , e p:r- 
che.n.32. il capo della con- 
giura fatta contra lui muo- 
re di veleno. QUtn.34. per- 
dona agli altri congiurati . 
iu. caualcando vn feroce-* 
deftriere , cade in terra,e_* 
repentmamcnce li nuorej 
t286.nu.24. 

Aleffandro vefcouo Tetfattefe 
guarito miracolofamence-» 
dalla fantiflìma Vergine » è 
daeffa auuifato della tra- 
slatione della (anca cafa di 
Loreto.A.i29i.n.70. 

Aleffandro Oliua daSaficfer- 
raro maeffro generale de* 
frati Romicani , e gran teo- 
logo.creato prete Cardina- 
le da Pio II.A.i4Ao,n.i8.di 
tutte le virtù adornato, iu. 
fua felice morte. n.i 10.ee. 

Aleffandro Re di Lituania., . 
creato Re di Polonia, e per. 
chc.A.i j01.nwn.S4. inco- 
ronato dal Re Federigo fuo 
fratello .iu«pcr liberar fi dal- 
la 
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la guerra piglia per mo- 
glie Elena figliuola del du- 
ca dc'MofcO’.uti (climatica . 
A.ifoy.num.Ji.gli è per- 
meilo da Papa Giulio IT. 
che la laici viucre nella Aia 
perfidia.iu.hebbe vna gran- 
de (confitta dal Mofcouita. 
ju. libera piu prouinciaj 
dall’opprelTione de’Tarteri . 
A. 15 otf.num. i 8. muore-», 
iu. fuccedegli Sigilmondo 
duca d’Opauia.iu. 

Aleflandro de’Medici-CIemen. 
te VII. fuo ziotralporta in 
lui il principato del comu- 
ne di Fiorenza. A.i 5 30 .nu, 
a87.ee. e due dì prima che 
paffaHe all’altra vita il rac- 
comanda a Carlo V. con^. 
vna lettera, che gli fece (cri- 
nere. A. 1 5 3 4*num.6p. ren* 
dutofi a tutti od 10 lo per 
la fua sfrenata lufl'uria è ve- 
cifo occultamente, iu. 

Aleffio Angelo Imperador*-» 
Coftantinopolitano. confor- 
tato da Innocenzo IH- a- 
imprendere la fatra guerra. 
A.lip8.num 86. hebbe a_. 
vile gli ammonimenti pa- 
pali . onde fu poi priuato 
deU’imperio.iu. e num. 83 . 
fcriue a Innocenzo che non 
era ancora tempo di trar 
la terra (anta delle mani 
de’S3ra;ini . A.i 199.nu.52. 
rifpondegli fua (antica. ìui. 
nelle fue impreic era Wo ili 
configliarrt con gli aiuolo- 
gi . iu. gran pencolo da lui 
incotfo per dare lode agli 
allrologi. iu. egli conolcen- 
do fc elitre obbligato vb- 
biclirc al Papa, cerca di 
prouare l’imperio t libre da 
piu , che*! lacerdotio. num. 
03.64» chiede, che lia ce- 


lebrato il concilio in Gre- 
cia.iu- acceca Ifacio fuo fra- 
cello , e lì piglia 1 imperio . 
A.i ao a.num. 3 5 .ejA. 1 204. 
num. l» fcriue a Innocenzo 
III. contra Àlertio figliuolo 
d’ilacio. An.l30z.nnm.35. 
rifpolla fattagli da Inoocen» 
zo.m. artediato da'crociati 
in Collantinopoli. An,iao3. 
num. 15. fugge eoa pochi , 
lafciando la tamiglia. nu.15. 
16 . regnò otto anni. iu. tu 
codardo.num.16. poco atto 
al goucrno.ui. vitiato per le 
voci degli adulatori » de’ 
quali ne manteneua vn nu- 
mero graniemum. 1 6.piglia 
Murlifilo , che luggiua.An. 
ia04.num.14. lo fa acceca- 
re . im. condannalo a edere 
traboccato da vna alti (Ama 
colonna.nu.14. i Latini gli 
danno vna picciola parte 
dell'imperio.iu. lalciò l’im- 
perio.iu. alla fine fu dopo 
la morte di Baldouino rile- 
gato in Alamanna con Eu- 
troiiiu fua mog!ie.iu. 

Aleflìo figliuolo d’Ilacio. fug- 
gendo di prigione , le ne 
viene a Papa Innocenzo III. 
An.1201.num.35. gli do- 
manda giuftitia contra A- 
leffio fuo zio , c’Aauea ac- 
cecato fuo padre in vece 
d’honorarlo.num.35. fe ne 
va a Filippo Sucuo fuo co- 
gnato. num.3 6. il marchefe 
di Monferrato tratta col 
Papa di farlo condurre a_ 
Collantinopoli dall’ elercito 
Latino.num.38. i crociati 
s’accordano per reltùuirlo 
nell'imperio. A n.i so 3.n. 1 a. 
promette, che la Itrada-. 
tanto per l'Alamagna, quan- 
to per la Grecia iarebb: 


be ftata libera , e ficura_« 
a tutti i pelegrini.nnm.13. 

e di pagare le fpefe dell'e- 
(ercito crociato , e di forco- 
porro la chicla Greca alla^ 
Romana. iu.higgédo Alerti® 
fuo zio paterno, egli è falu- 
taro Imperadore da’ Greci'. 
A.iacj.num.^. acquillato 
l'imperio rende humilmcn- 
te a Papa Innocenzo ili. la 
- riuererza, el'honore, che 
furon fempre vii di fare al 
vicario di Chrifto gl’lm- 

S radori cattolici. num. 17. 

ile-citato da fua fantità, 
che perduca a effetto le 
promede di riducerc i Gre- 
ci nel le no della chiefa Ro- 
mana. A . 1 104. num. 1 .megli 
c Ifacio fuo padre tornati 
nell’im perio ruppero la fe- 
de a'Latini , e imperciò fu 
combattuta ,e vinta la cir- 
ri di Coftantinopoli. nu.5. 
cc. ribellali la plebe contra 
Aleflìo. iu, penfa d’intro- 
durre i Latim Aedi nel pa- 
lagio imperiale.iu. tradito , 
c prefo , e firangolato da_ 
Murs I0.Ì11. 

Aleflìo Celare Stratepopolo 
capitano di Michele Paleo- 
logo . prende Coltantino- 
polia tradimento. A.iatfi. 
num.16.ee. Michele il fa^ 
ttionfarc in Collantinopoli. 
rum. >4. è vinto, e prtfo in 
battaglia da Michele defpo- 
ta d’Ltolia.iu. 

S.Aleflio . guarifee miracolo- 
famente S.Francefca Roma- 
na. A. 1398.r1.4i. 

Alfonfo I. Re di Portogallo . 
richiedo da Innocenzo HI. 
del cento pe’l regno fuo 
feudo della lede Apoftoli- 
ca. A. 1198.0.35. 

Al- 


Alfonfo Re di Caviglia . im- 
prende la guerra cootra’ 
Mori. A.taii.num.17. e_» 
|g. iiworMM HI. il con- 
forta a combatterli viril- 
mente. iu. dinuntia loro la 
battaglia per Tottaua della 
penrciofte.num.19. ha la_ 
bramata vittoria, nucn.ia. 
(criue lettere di quella a_> 
Innocenzo.iu. fece portare 
innanzi nello ftendardo T- 
immaginc della Madre di 
Di0.num.a9. meflì a mor- 
te quali tutti iSaracini. nu. 
19.30. manda a Roma la-, 
lancia , e lo ftcndardo di 
Mumillino Re de'Saracini 
per fegno della vittoria, nu.- 
31. imtiruita in lfpagna-. 
vna fefta in memoria di 
que fta vittoria.nu.} 4. muo- 
re. An.1a14.num.1g. molto 
laudato dagli lenitoti, iui. 
fucccdegli Hcrrigo fuo fi- 
eliuolo.iu. 

Alfonfo li. Re di Portogallo. 
Honorio gli concedei 
i luoghi da togliere da lui. 
a’Saracini. A. 1 1 1 8. num.7 1 . 

g ì ordina, che paghi ileen* 
pel regno alla fede Apo* 
flolica.iui. (comunicato, e_» 
riprefo da Honorio per 
le fue grandi fcelleratczze . 
A. lazo num.fo. perfegui-» 
tando eglì’l vefcouo di Bra- 
ga , Papa Honorio fi sfor- 
za dì placar lo.A.*aaa.num. 

. 50. minaccialo fe ron fi 
placa , di dace il regno a-. 
vn’altro.num.f 1. coftitutio- 
ne iniquamente da lui fat- 
ta conrra’cherici. An.i 13 1. 
num.50. mette fottofopra 
i tribunali ccclefìaftid . ru. 
apprettali contraSaracini • 
A. 123 4.num.^y. 


Alfonfo, 0 AdetfonfoRe di 
Leone . reca in fua forra., 
Caceres ca Hello fortiflimo 
de’Saracini. An.i 129.no. ^ 7. 
yieta a’giudici’l riceucr do- 
no picdolo , 0 grand*-» . 
iui. la guerra a’Sarat ini. An. 
Ii|o.num.ji* vince Aben- 
. fuitao Re de’Saracioi.iu.to- 
glie loro piu luoghi , e-> 
terrc,iu.lodanc Dio, e S. Ia- 
copo , iu. fa grande appa- 
recchiamento contra’ Sara- 
cini.num.3a. cade malato 
in Galitia. iu. fi muore-* , 
ed è fepdlito nella chiefa di 
S.Iacopo.iu. tempo del luo 
regno . iui. fuccedegli 
Alfonfo fuo figliuolo Re-» 
di Gaftiglia^.33. 

Alfonfo conte di Bologna fra- 
tello di Sancio Re di Por- 
togallo . Innocenzo IV. gli 
da l’amminiftrarione del 
regno.An.1 241 .num.7. e-* 
n ’ 6 j.e 7a.ee. prende il go- 
uerno , e cacciane Sancio . 
nmn.72.rip«fo dal Ponte- 
fice c'haucflè tolto piu luo» 
ghial Re di Gattiglia. Ann. 
1246.0.41. 

Alfonfo Re di Cartiglia , e dì 
Leon . fa guerra a’Saracini . 
A.|24d.num.4o. toglie lo- 
ro piu luoghi, num.41. pi- 
glia la croce per (occorrere 
la terra (anta. An. 1 350, nu. 
37. richiede Herrigo Rej 
d’Inghilterra, che fi con» 
giunga feco. A.iayi.num. 
a 6 . piglia dopo la morte-» 
del padre lo fccttro di Ga- 
ttiglia, iu. fa guerra in A- 
frica. A . 1 2 5 2 .n um. 3 a. s’ v- 
nilce ad alcuni Saracini per 
combattere gli altrkiu. or- 
dina Tarmata per andare.» 
contra i Saracim. A.iaj $,n. 


1*9 

44-e A.ii54.mim.34.e An. 

1 1t5j.nuu1.49. annulla irt_. 
Ifpagna la liiperftitione_. 
Maomettana, num.5 f. fta- 
bilìfce Taccademia di Sa- 
lamanca , c adeguale prò- 
uifioni . num.5 2. -manda-, 
ambafeiadori per ricupe- 
rare il ducato di Sutuia co* 
me herecit» maccrna.n.fj. 
eletto in Re dc’Romani da 
vna parte degli elettori, Ar\ 
I357.num.i. acconfente-» 
all'clcttione.num.8. confida 
nelle forze de’fuoi amici.iu, 
cerca di rccar'a (è la grada 
del Pontefice. iu. richiede-» 
Papa Vrbano IV. che’l vo- 
glia coronare. A.iadt.nu,!. 
ha la ripuUadu. gli manda 
procuratori per ritenere-, 
le fue ragioni contra Ric- 
cardo. A.itdj.nu.jS.chia- 
mato dal Pontefice coll’e- 
mulo Re de’Romani. iu. ci- 
tato a rapprefentarfi aila_ 
fede Apofto'ica colle fus_» 
ragi0ni.num.4d. reprime-» 
i Mori di Spagna . ru. 71.61, 
è perciò laudato da lua fan* 
tita'.iu. reprime i Mori , e 
ne fa grande vccn'one. Ann. 
1aA4.iu1m.35. marda am- 
balciadori a rappreientaifi 
alla fede Apoflolica per la 
concrouerlìa dell’imperio . 
n.37. Clemente IV. gli con- 
cede le decime pcrandar’a 
combatterai Saracini . Ann. 
ia65.Mitn.36. vince il Re 
di Granata, iu. fuoi proccf- 

fi contra’Mori.A.ia66.nu. 

14. fuoi ambafeiadori fono 
mefu a morte da'Ghibdli- 
ni. A,i267.num.28. non-, 
prona bene le fue ragioni 
nelPimperio.n.27. vince il 
Re di Granata.num.ai. non 
R fi 
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fi rapprese t a nel giorno di. 
putato per la.cootrouerfia 
icirimperio.A.i268.nu.4*. 
manda ambafeiadori al 
Pontefice per addurre Tue 
ragioni , e che domande** 
facci* A.iaja-nu.;*. olan- 
da in Italia gente Sp3gnuo- 
la a occupare le ragioni 
deirimperio.mifn.38. Papa 
Gregorio X. manda lor’in- 
concro vn legato.iu.la iua e* 
Icttionenon fu legittima. A. 
I 27 j.uum.7. fcriue al Pon- 
tefice come difideraua di 
trattare con cilo lui di cofe 
appartenenti aJl vnione del- 
la chiefa Greca ». e che cofa 
gli rifponda Gregorio*Ann. 
1273.nu.37. manda amba- 
feiadori al concilio di Leo- 
ne. A. i*74.num.f. fono li- 
centiati, e am me fiì quelli 
di Ridolfo, iu. ftudiaf» di 
prouare la fua elettione cf- 
ferc legittima. An.i 274.HU. 
44>ammonitoda Papa Gre- 
gorio che fi rimanga d’a- 
Jpirar’aH’impeno. num.44. 
adempie il piacere del Pon- 
tefice , e dilibera d‘andarlo 
a tr0uarc.num.y4. fi oictte 
in camino d’andarui. Ann. 
I27y.num.13» è riceunco 
da Iacopo Re d’Araona ho- 
noreuol mente, in. configlia- 
to da Iacopo a non andare 
a parlamenrarc col Papa- • 
num.14. gli è conceduto 
il pafio dal Re di Francia . 
iu. arriua a Belcan , e di 
che cofa tratti col Pontefi- 
ce.nu.14. lamentali i piu 
Re , e fìgnori.iu. che cofiu 
gli rifponda Gregorio • iu. 
noo potendo impetrar nul- 
la dal Papa » fc ne torna- 


pierò d‘ira centra Juì » e 

contrai Re di Francia. iui. 

arriuato in Cartiglia ripi- 
glia Tinfcgne imperiali • nu. 
iy. vdira la fenrenza di 
fcomunicationc del Papa, 
le pone giu.nuni.i6. dinun* 
tiagli la guerra Filippo Re 
di trancia per cagione de’ 
nipoti da lui ingmftamcnte 
timoHì dalla fperanza del 
regno. Au.1276 num.47. e 
»277.num. 1. Violante mo- 
glie d’AJfonfo rifugge per 
ciò a Pietro Re d’ÀraoniL-.. 
A.i 277.num.6- quanto tal 
fuga difeara foffe ad Alton- 
io.iu. è ammonito da Papa 
Niccolò che mandi a Ro- 
ma fuoi cmbaiciadori* a— 
trattar la concordia tra- 
lui » e Filippo. An. 1 27fe.nu, 

24. rifiuta di mandarli.nu. 

25. il Pontefice gli afTegna 
la Guafcogna . 111. propone 
di leuare il dominio di 
Compoftella all* arciuefco- 
uo.num.31. à riprcio gra- 
uemenre di quello dal Pon- 
tefice • iui. e perche impofe 
agli ecclefi aitici vn grane 
giogo. A. 1 27p.num.34. da- 
to oltre modo all’aftrolo- 
già giudiciaria pror.oftica— 
fc douer* cflere priuato del 
regno. An.128a.num.34. fi 
concita per la fua paura , 
e crudeltà la temuta cala- 
mità.iu. hauuto da Sancìo 
a poco capirale , riuolge 
l’animo a’fuoi nipoti figli» 
uoli di Ferdinando fuo pri- 
mogenito gii morto • iui. à 
priuato da Sancio iuo fi- 
gliuolo del regno con pu» 
Elica fentenza. iui- egli pri- 
ua in vn parlamento San- 


cio del regno. iui. ricorre si 
Pontefice, acciò co Aringa 
Sancio a tornare alTvbbi- 
denza fua.nnm.jy.ò carpia- 
to del regno da Sancio, non 
fenza giudicio vili bile di 
Dio. iu. domanda aiuto al 
Re di Marroco. iu. prius^ 
Sancio della fuccefiìone dei 
regno, iu. ricorre per aiuto 
al Ponrefice. num.3 y. e An. 
i3S5.nu.y4. fa heredidej 
regno Alfonfo.e Ferdinando 
fuoi nipoti . An. 1 i8<5.n.a u 

Alfomo conte di Pittieri fra- 
tello di S.Luigi . va in aiuto 
del fanto Re con vn’altro 
efercito. A. 1249.011.5, fuc* 
cede a Ramondo nella con- 
tea di Tolofa. num.8. fatto 
prigione da’ Saracini con-. 
S Luigi. A. 1150,011.4. tor- 
nato in Francia prepara vn* 
efercito per foccorrerc S. 
Luigi fuo fratello. A. 135 3* 
num.50. 

Alfonloduca, e poi Re di 
Portogallo, fa X omaggio 
-al P ipa pe’l regno di Por- 
togallo , e pagagli*! cenfo . 
A* 115 j.n.4d.adornato della 
dignità' reale , e perche • iu» 
riprcio da Alelfandto IV. 
perche hau<.a rifiutata la», 
legittima moglie. A.nyy. 
num.48.eda Clemente IV. 
perche tiranneggiaua gli. 
ecclefiaftici. A. 1268.011.3 7» 
ripigliato da Papa Grego- 
rio X. delle fue enormi feci* 
leratezze.A.i 273.num.35*' 

§6. opprime la libertà cc* 
defiartica.iu. e A a *7>.nu. 
jl.ee. aggraua iniquamen- 
te 1 Giudei t e’Sar acini, che 
riceuono il bntt-fi no. Ann. 
I27y,n.2d. minacciato col- 
le 
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decanto* fe non s’emenda. 

' I47i.nu.ai.er. ripreodelo 
Gregorio perche oppnmc- 
ua i prelati. 1a7i.num.t1. 
e Giouanni XXI. ArM 477. 

• nu.it. muore. An. 1179.110. 

. a 9. li pente d’hauer’op- 

predo le < hiefe , e obbligò 
Dionigi iuo figliuolo a ri- 
tmare i danni, iu. fuo pio 

• teftamento.ìii. 

Al Confo Re d’Araona figliuolo 
di Pietro, e fratello di Ia- 
copo Re d’Araona . riceue 
in Saragoza l’infegne reali . 
A.It8tf.num.p. Adoardo 
Re d’Inghilterra tratta con 
lui la hberatione di Carlo 
II. Re di Sicilia. An.1388. 
num.io.e la. manda am- 
bafeiadori a Papa Niccolò 
IV. num.it. thè icufe ap- 
portaffero nel conciftoro . 
rum. 14. profferte fatte da 
loro al Pontefice . in, libera 

. " Carlo li. e conche condi- 
tioni.nuui.16. manda am- 
bafciadnri a’Iegati del Pon- 
tefice per riuolger da fe 
l’arme Franceli.A,i»9o.nu. 
10. non fono accettate le 
Tue condi noni, nutrì, ai. pai- 
fa all’altra vita mentre cer- 
ca di riconciliarli colla-. 
Chiefa. A.i»9i.nu.ji. ha- 
uea innanzi di morire fatto 
pace col Re di Francia , e 
con che condir ionuu. 

Alfonfo Spagnuolo cartellano 
di Tariffo, nfiuta di dare 
la terra a’ nimici, ancorché 
vccideffero il Iuo proprio 
figliuolo , fe non la rendef- 
fc.A.i * 9 SJ’um. 47 .loppor- 
ta quella morte intrepida- 
mente, e non cambiando 
faccia.iu. 

Alfonfo Re di Cartiglia . cf. 


fendo fanciullo (accede a_ 
Ferdinando fuo padre.Ann. 
1j11.num.34. domanda» 
aiuto al Pontefice per la 
guerra» che v tini fate a’Mo- 
r..An.ij 18.num.75.ee. fua 
famita gli concede le deci • 
me, e con quali conditici- 
nubi, induce gli altri Re di 
Spagna a far lega (eco con- 
tra’Mori. A.i j joj1u.44.ee. 
fa tricgua co’barbari. n.40. 
la principal cagione che 
l’indufle a fermarla fu il 
difordinatb amore da fe 
portato all' amica Gufma* 
tua . iu. guerreggiato da 
Alfonfo Re di Portogallo 
per cagione della moglie fi- 
gliuola di lui da fe mal 
trattata A.i 3 j7.num.2ve 
I338.num.51. ammonite. 

10 • c riprendelo Benedetto 
XII. Ann. ijj 8 . noti). 5 1 . 
pare ch’egli vbbilifle all’e- 
fortatiom di fua fautita.nu. 
f»*5J. Benedetto Xlf.cer» 
ca di pacificarlo con Alfon- 
fo Re di Portogallo fuo 
fuocero, e di fepa tarlo dall’ 
adultera , e pare cTiaucfle 

11 fuo patere. A11.1jj9.nu. 
71.74. ha vna gran vitto- 
ria de’Mori. num.76.ee. ri- 
prendelo il Papa che occu- 
parti: l’entrate de’bencfici 
eccleliaftici. nu.79. domati* 
da aiuto al Papa contra il 
Re di Marrocco. A. 1340.0. 
40.ee. che cofa facerte fua 

ianrici a prò di lui V. in » 

Benedetto l'anno (le fio . la 
fua armata riceue vna 
grande fconhtta , c perifee. 
num.44. ha col Re di Por- 
togallo ìnlieme vna glorio- 
fìrtima vittoru de’Mort.nu. 
50.enum.j1. enu.ja.ee. v 


.. «* 

fatto auuifato da lui il 

Pontefice fo ne rallegra^ 
con effo loro . num.ja.ee. 
mandagli per Tuoi am- 
bafeadori delle fpoglicj 
de’nimici An.1j41.num.!. 
cc. altra lettera di congra- 
tularionc fcritraalui da fua 
lantitai.iu. il fuo eferciro ha 
vn’ altra bella vittoria-. 
de’Mori, ed egli vi conqui- 
fta molti luoghi . num.6.7. 
auuifa di quella feconda 
vittoria il Papa, il quale 
te ne rallegra con effo , e_* 
pregalo che debba prole* 
guire l’opera a gloria di 
Dio. iu. per hauer’aiuto 
contra i Saracini Alfonfo 
ricorre a’circonuicini , e-, 
rtimola.il Re di Francia z... 
far pace , 0 triegua coH'In- 
glefe.na 8 . 9 .prolunga(ì per 
opera del Papa la triegua-,. 
num.to.ee. vittorie fue ha- 
nnte de’Mori. An.1j4a.nu. 
34. cede per amore di Pa- 
pa Clemente IV.a prò del 
conte Lodotiico fuo paren- 
te le ragioni c’ha fopra ri- 
fole Fortunate. A.i J44.nu, 
jo. toglie a’Mori Algezira. 
num.j i.ec. annullaui la fu- 
perftitione Maomettana. iu. 
a’pr leghi Tuoi il Papa da il 
velcouo alla vinta citti. in. 
premomfee lui contra alcu- 
ni huomini peruerfi , che_» 
cercano d’auuilìre la giari- 
fdittione ecclclìaftica.num. 
J4* concedegli Clemente-» 
le decime di due anni 
contra’ Mori. A. 1 J4tf.nam. 
61.61. la fua armata vin- 
ta da quella d’ Adoardo Re 
d’inghi I terra. A . 1 3 jo*num . 
40. §. Nel . muore di perte. 
num.41.41. fue laudi gran* 
R a di , 
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di , e Tuo biafimo. iui. fttc- 
ccdegli Pietro (uo figliuolo 
cognominato il Crudele, iu- 
Alfonfo figliuolo di Dionigi 
Re di Portogallo , e di 
S.Elifabetta.A.13 17.nu.41. 
prende l’arme contra'l pa- 
dre, e perche ìu.e A.1318. 
num.jo. ftudiofliGiOuanni 
XXII. di pacificare la di- 
(cordia.A.1 ? 17.01110.41. c 
A. i3»o.nu.j riconci- 
liato col padre da Giouanni 
fteflo per opera dcll’arci- 
uefeouo di CompoftellA-. 
nuntio apoftolico. A.i 332. 
nu.16.ee. lettere fcrittc di 
ciò da Tua fantità. iu. fucce- 
de nel regno al morto pa- 
dre. A.l 3 34-nu. 15. 16.GÌ0. 
uanni XXII. il confola con_« 
lue lectcre.iu.riprelò da Be- 
nedetto XII. che s’appro- 
prialfe le decime diputate 
alla guerra (acra.An.1337. 
n.15. fa guerra ad Alfonfo 
Re di Cartiglia, perche que- 
gli mal tratta la Rcina eh* 
era fua figliuola, iui. e An. 
1338.num.51. ha col Rclj 
di Caviglia infieme vna_. 
miracolala vittoria de’Mo- 
ri. A. 1340.0.50. e nu.fi. e 
nu.51.ee. ne fanno auuifato 
il Ponte fice , il quale con-, 
effo fe ne raUegra.niMi.ee. 
manda a Papa Benedetto 
ftioi ambafciadori con quelli 
del Re di Cartiglia ad au- 
uiGtrlo della detta vittoria. 
A.t 34* nu.i.ec. (uà fantiti 
fa predicare, e dar la croce, 
c concedegli le decime,. e_» 
con qual condinone.iu. per 
piacer porgere a Papa Cle- 
mente VI. cedo le ragioni 
che ha ndl’ifck Fortunate • 
A. i j 44.num^8.4^.aiuor«. 


A.lJ57>n.n. molto ioda- 
to per le fuc virtù da In- 
nocenzo VI. iui. fucccdegli 
Pietro fuo figliuolo.iui. 

Alfonfo Re d’Araona figliuolo 
del Re Iacopo . conquida-, 
la Sardigna. A. 13 23-1111.36. 
37. fuccedc al padre nel 
reame d’Araona. A.i327.n. 
39. fa l’omaggio a Giouan- 
ni XXII. per la Sardigna.A. 
13 19-n.83.ee. e a Benedet- 
to X lì. A. 1 3 3 *.n. 3 9 ,cc. e_» 
pagagli’l confueto cenfodu. 
m uore. A . 1 3 3 6 . n utn.47 .48. 
lodato come principe pio , 
giurto , e piaceuole ; onde 
fu cognominato il Benigno, 
iiu fuccedegli Pietro fuo fi- 
gliuolo.iu. 

Alienilo prima vefcauo Gien- 
nele , e poi romito, fcriffe 
vn’ eccellente trattato per 
confermare i fuoi Spagnuo- 
li nell’vbbidenza d’Vrbano 
VI. A.l 3 7P.nu.8.ec.compa- 
gno delle pdlegrination» di 
S. Brigida , e partecipe-» 
delle riuelationi di lei. iui. 
per ordine di cui ancora- 
s’affaticò molto perche la 
fede Apoftolica folte ripor- 
tata a Roma da Gregorio 
XI. iu. teftimonianza fua a 
prò delle verità del pontifi- 
cato d’Vrbano. iu §.Nè. 

Alfonto Re d’Araona . fuccedc 
in quel regno a Ferdinando 
fuo padre , ma nomici ze- 
lo della pietà. A. 1418.0. il. 
ia. ammaliato dal fuo prò. 
prio commodo caldeggia la 
fcifma. iui. i fuoi ambafcia- 
dori fi proflèrifeono nel 
concilio di Collanza di fa- 
re la {aera vnkme. num.ad. 
ec. perduccmo ciò a effetto. 
nii.30.3 1. tiene la proict- 


! tione di Pietro di Luna, e_» 
perche. A. 1419.nu.7- fu con 
ciò cagione che quegli man. 
tenne la fcifma.hi.e A. 1430 
nu. 1.3. la fua gente manda- 
ta in aiuto della Reina Ma- 
ria coftrigne Fra» efeo Sfor. 
za a leuar l’aficiio da Na- 
poli.num.9. chiamato daj 
lei viene nel regnodi Na- 
poli. A. 14 ai. nn.a. allcttato 
per la ricca preda vi va. in. 
non porge orecchi a’Iegiti 
del Papa iti a lui a trattare 
della pace. nu.3. prcuale nel 
regno di Napoli contri. 
Luigi d’Angiò. A.1413.MI. 
35. nafee grande difeordia 
fra lui , e la Reina Giouan- 
na , e per qual cagione, in. 
gli fcifmatici per piacer 
porgere ad Alfonfo fuftitui- 
lcono neH’antipaparo in luo- 
go di Pietro di I.una Egi- 
dio Munio , che fi chiamò 
Clemente Vili. A. 143 3.11.7. 
voleano i ValcDtini cignet 
d’affedio Pamfcola per re- 
carci niente la feifma , ma 
gl’impedilce Alfonfo. n.8.9. 
non contento del ducato di 
Calabria donatogli dalla.. 
Reina volea hauere ratta., 
ramminiftratione del re» 
gno , e fecefi giurar la fede 
ad affai baroni, ecim.nu. 
1 i.i 3. sforzoffi di prender 
la Rcina ficlla per condurla 
in Catalogna . iui. parte di 
Napoli.nn.14. f. Scoflono . 
accodandoli per viaggio a_ 
Mariilia , che vbbidiua a_. 
Lnigi emulo fuo , la preda, 
e mette fuoco nelle cafe.iui. 
indi partendo reca (eco le_» 
reliquie di S. Lodc uico ve- 
feouo di Tolofa . in. voleua 
Egidio Muoio antipapa tor- 
nare 


t nate nel' Ceno di Carta Chic. 

- fa , ma l’impedì AlfonfaA. 
1424.011,1.*. (turbando gli 
aderenti dei Re Alfonfo il * 
concilio , furono cagiona-# 
che"! concilio dì Siena folle 
iicentiato.nu.j . non lafcia^ 
cntrar’in Àr3ona il legato 
mandatoui , perche lui ri- 
tragga dalla (cilena , vo* 
Icndu egli prima effer’inue- 
Aito del regno di Napoli • 
A. 141j.n1uj.ee, minaccia 
Giouanni Re di Cadiglii* 
di fargli guerra , perche-# 
tiene prigione Herrigo fuo 
fratcllo.num.5. manda Vn* 
armata contra i Genouelì > 
e perche.n.j. § E qui . mef- 
(a in voltadu. altre cole ap- 
partenenti ad Altonlo, V. 
in Mirtino y, A. 1426. te- 
mendo egli d'eflet conden* 

. - nato da iua fanti ti ammet- 
te il legato , e accogliclo 
con honore grindiflimo. A. 

1 4 j7.r1.ao. 11. s’oppone di 
nuouo al Cardinale legato, 
e perche.muaa. quegli'! pa- 
cificò , e venne con lui a_. 
concordia, iu.tra’pacti vno 
fu che Egidio Munio , c gli 
altri (cifmatici fodero co- 
(fretti a condennare la per- 
fidiagli. il fegato tornato 
a Roma porle al Papa !e_» 
lettere di lui , colle quali 
gli rendè la douuta vbbi- 
dtnza.A.i4i8.nu.t. cortefi ' 
profferte fattegli da fai lan- 
tità.m. accoglie con gran- 
de honore il Cardinale 
legato in lfpagna , vlcen- 
dogl’incontro luofi di Bar- 
cellona* A. 1429 nu,i .a.da_ 
principio mile diuerle difh- 
cultà; ma fìtulmente (ti- 
molato dal legato fermò 


* i patti con giuramento lo- 
lenne.iu. manda due amba- 
feiadori a Paninola con or- 
dine che faccino il volere 
del legato medefimo. iti. 
che cola faceffe all’hora l'- 
antipapa, V, in Egidio lin- 
aio , entra con vn’arinata_ 
nel regno di Napoli. A.i 43 J 
nu.28.39. Papa Eugenio pi- 
glia la protettione della-. 
Reina Giouanna contra lui. 
iu, fa per opera di Tua (an- 
tica rriegua per diecianni, 
colla Rcina.iu. §,Tra . co- 
rretto a partiresti, morta 
la Reina Maria, Alfonlo che 
nò cetfaua in modo alcuno 
d’alpirare al regno diNapo- 
li , v'entra con vna poflentc 
armata, e a (Tedia Gaeta. An. 
i4}j.n.i J.e 11), Eugenio 
comanda a'popoh che non-, 
l'vbbidilcano. iui. ha per 
opera de'fuoi aderenti Ca- 
poua.m1m.j4. combattuto 
dali’armita Genoucfc , e_>> 
da 1 ìlippo Maria duca-, 
di Milano , è fatto prigio* 
ne «'fratelli inficme , e_» 
con molti (ignori, hi. trat- 
tato da Filippo Maria con 
grande honore. iu. l’induce 
a libcrarloSu. indiga i pre» 
lati di Balìlea contra Papa 
Eugenio > perche non vuol 
leruire alla lua ambino* 
ne. A. 1436.ru. 3 j. indile in 
voler'occtiparc il regno di 
Napoti.A. 14)7.0.25. tiene 
col conciliabolo per odio 
d’Eugenio , chera tauore- 
Ic del Re Renato, ancorché 
hautdc giurata la fede a lua 
lantita.ii.) 8. ella li ftudia^ 
di placarlo.! u. antipor 3 per 
hauere il regno. di Napoli 
la propria grandezza alla-# 


religione. A. 1440, nuota), 
promette ad Amedeo an* 
tipapa che Tharebbe vene- 
rato come (bmmo Pontefi* 
ce , e condotto a Roma , o 
a Napoli > s’haueffe confcr* 
mata la Tua adottionc , «-* 
che cola adoperi per indur- 
re Eugenio a far' il piacer 
fuo.iu. modra lua fantiti 
quanto iniquamente cerchi 
di lottomettorfì'i reame di 
Napoli a forza d’arme . iui. 
gabbò coll’ efpettatione-» 
della pace i Francali , siche 
non facedcro loro apparec- 
chiamento d’ofte.iu.S.Nou. 
mentre adopera queffe-# 
arti , conduce il fuoefer- 
cite contra’l nimico , e to* 
glie a Renato Auerfa , e_» 
altri luoghi. iu. Papa Euge- 
nio gli li oppone, iu. alcune 
cofe appartenenti a lui, V» 
in Pipo Eugenio An. 1441. 
conquida la città di Napo- 
li. A. 1442.0.1 1.1 j.per ifta- 
bilirfi’n ella fi (India d’ac- 
cattare la benjuolenza dei 
Papa , promettendogli aiu- 
ti grandi contra Francefc® 
Sforza nimico dolla Chiefj. 
i u. non eden do Eugenio fuf* 
fidente a cacciarlo del re. 
gno , fece Tanno feguentt^ 
lega con lui per reprimerlo, 
iu. Eugenio gli da in feudo 
il reame di Napoli, V. »«— » 
Eugenio A.I44}. giuralo* 
iennementc d’odèruare la-, 
condegne aabilito con Pa- 
pa Eugenio nclTioucflituen- 
to del regna di Napoli. An. 
I445^ni,i#ec. promette-# 
cliarebbe affidilo, e perfe- 
guitato Amedeo antipa* 
pa . nuin.ji. controuerfia 
tra’l Re Alfonfo , e'frieri 
Ro- 


• ?* 

Rodiani per cagiore di cer- 
ta dola vicina a Rcdi.Ann. 
i4jo.nu.17.18. per iodi- 
stai’alla tua ambinone per- 
de l'opportunità di lòdisfa- 
te al luo voto » e di ripara- 
re la rouma della Chriftia- 
nità di Jciiante.A.i4ja.mi. 
i5.i7.f.Hauea. egli e Nic- 
colò V.mandano vna quan- 
tità grande di moneta a- 
Giorgio Scandcrbego per- 
che guerreggi Maometto. 
A. 145 j.nu.ig, moftra di 
voler ditender contro a' 
Turchi la tanta religione-», 
e d'andar'a combatterli con 
■vn*efe rcito. A. 1 4 j 4«nu, j o. 
ec. lodalo di ciò Papa Ca- 
liflo , e ordina al patriar- 
ca d’Alcflandria che giidij 
la croce iu. ma perche Al- 
foofo moflc guerra iniqua- 
mente il fi lenti contrario . 
num. 36. alcuni malamente 
ripigliano perciò Tua tanti, 
ta.iu. (turba la pace d’Ita- 
lia, c come.A.i4j6.nu.6.7, 
tradifee la repufclicaChri- 
diana f JJone.camentc , di- 
cendo , che non tatebbe ito 
a guerreggiare i Turchi, 
fe prima non hauefle do- 
mato i Genoucfi nu. to.ti. 
e num. 1 a. turò gli orecchi 
a’prieghi del Papa , e d’E* 
nea Siluio, inretito da 'laidi 
amori dell amica Lucreria. 
num. 12- c A.l4J7.num.j. 
adedia Genoua per acqua, 
e per terra. A.i4j8.nu.a9. 
muore . iui. fu vago di do* 
ria.uum.30. fece grand idi* 
me ingiurie alla tede Apo- 
ftolica.iu. in vecchiezza an- 
cora trattorie a fecondare-» 
i laidi piaceri iui. opprede 
con inique impelle il cheri- 


cito, e’popoli. iu. alianti la 
morte piante le tue colpe-, 
e riceuettc i lattamenti, e 
volle eder fcpcllito in vn_ 
vil’auello: ma iniquamente 
jafciò perteftamento a Ter- 
dittando tuo figliuolo nato 
d’adultcrio,il reame di Na- 
poli, quale douea tornare 
alla chicfa Romana . iu. gli 
alrri regni andarono a Gio- 
uanni Re di Nauarra tuo 
fratello, iu. 

Adonto Cardinale di S. Eu- 
fiacchio legato di Bologna, 
racquifta Bologna alla.. 
Chiefa.A.i4ao.nu.io. 

Alfonio Borgia mandato da- 
Allonfo Re d’Araona a Pa- 
nifcola col Caminale di Fo- 
fei a leuar la feitma. 1+39. 
nu.i.a. fi porta egregia- 
mente in tal’affare. iu. latto 
poi vefcouo di Valenza , e 
quindi Cardinale • e in vl- 
timo Papa , prendendo jl 
nome di Cali do. iu. Marti- 
no V. afferma che non ha- 
rebbe dimenticata la fati- 
ca durata da lui nell’annul- 
lare la feitma . iui. proma. 
tione tua al Cardinalato 
fatta da Eugenio I V. Ann. 
I 444 .n .22 §.Ir. 

Alfonio Re di Portogallo, fuc- 
cede nel regno ad Adoardo 
fuo padre. An.1438 nu.26. 
concedegli Niccolo V. che 
fi polfa loggeccare tilrti i * 
regni, e’principati, e’iuoghi 
contaminati della fuperdi- 
tione Maomettana , o altre 
fuperditioni . A. 1452.0.1 2. 
obbligali con voto di guer- 
reggiare per la ricupera- 
tione di Coftantinopoli.An. 
14j6.num.89. manda vn’ 
armata i ma i capitani tro- 


iuta l'Italia turbata molto 
per la guerra di Siena fat- 
ta dal Re Raonefe , torna- 
rono in Poitogallo. nu.10. 

t lt- ritratta molti fchiaui 
Portoghe fi. A .1413. r u.40. 
ec. procurò che fi faceffe.» 
vna compagnia , che atten- 
dere a ricattare gli fchiaui, 
la quale fu confermata da 
Pio li. iu. imprefe da lui 
fatte nel reame Furcfe ccn 
vna fua grande armata» A- 
1472.num.27 la tua arma- 
ta viene a Roma pe l Teuc- 
re a riccuere la beneditt io- 
ne del tanto Padre per an- 
dartene comra’Turchi.Ann. 
I481.num.39.ec. imiort,, 
num. 39. principe di tutte 
le virtù adornato . iu. fua- 
cta'.iu.luelaudi.iu. fuccede- 
gli Giouanni fuo figliuolo , 
e I imigliante nella virtù, 
ini. 

AJfoofo Toflato vefcouo d’A. 
buia, rimuoue egregiamen* 
te da fe ogni fofpicionc-a • 
d'herefia , della quale è ac- 
cagionato. A. 1443. num.* y. 
fua età , e tue laudùiu. 

Allento fratello d'Hcrrigo Re 
di Cartiglia , c dichiaiato 
da’rubclli Re di Cadigli^-- 
A. 1463.011.7. fi muore, A. 
1468.0.34. predata laùu 
morte dal Pontefice, hi. 

Alfonio Re di Napoli fuccede 
a Ferdinando tuo padre. A. 
i494.n i.i.permuouer Papa 
Aidiandro VI. a difenderlo 
daCarlo Re di Frarcia.dona 
per ifpofa vna figliuola ba- 
flarda a lofredi figliuolo nó 
legittimo di lui.A.i494.nu. 
j.ec. riceue lo ftcndardo 
della Chiefa Romana, un 3. 
ec.profferifce a Carlo Vili. 

la 


la maggior parta del reame 
di Napo'i fe fi riterrà di 
guerreggiare, nu.ai.ee. nno 
alpcttata la venuta di Carlo 
frigge in Sicilia con quattro 
galee. A. 1495. num.V^-coo- 
eulcato il fallo reale eleggi 
di condurre vita monadica 
per placar l’ira di Dio , ce- 
dendo il regno a Ferdinan- 
do fuo figliuolo, iu. muore 
di mal di pietra in gran., 
dolore in Medina nel mo* 
dattero degli Qliactani, ha- 
ucndo purgato le lue feci— 
lentezze con limoline , e_* 
con orationi , c con vna fin- 
gulare patienza.nu 4 6. 

Alfonfo Albuquerquio. fuoi 
procedi in india.An.1507. 
num.17.ee. domai Saracini 
d'Ormulìa.num.i 8. leuatili 
a romore i fuoi contri di 1 
lui . egli abbandona Fino- 
prefa . e (e ne va a Socoto- 
ra.in. V. Framefto Min- 
qncrqnio . 

A lùnio duca di Ferrara , fi 
compera la protettionu 
Francefe contra Papa Giu- 
lio II.A.iS lo.num.lj, gli 
vicn foccoifo di Francefi . 
nu.14. coll’aiiico loro feon- 
figge l’cfercito di Giulio. A. 
15 1 i.num.45. {comunicato 
dal Pontefice . nu.50» (ì fot- 
tomette a fua fanrita’. Ann. 
i51a.nu.71. rifiutando di 
reftituire Ferrara fogge-» 
di Roma.num.76. ripigns-» 
la gente del Papa . e ag- 
giugne Reggio alla fua fi. 
gnoriadu. inuedito da Pa- 
pa Adriano del ducato di 
Ferrara. A.l 5 ij.nu.io8. fi 
ribella alla Chiefa , e acco- 
dar» a’Francefi con ifpcran- 
za di ricuperare Modona^, 


e Reggio . num. 1 10. 

A llbnlo Cardinale Peirucci ; 
pone madie alla vita di 
Papa Leone X. e ftudiafi di 
trarre nella congiura alni 
Cardinali. A.i 5 17.num.89. 
cagione per la quale fi 
moire a tentare cosi fatta., 
fellonia, iui. vedendo il fuo 
proponimento in vanoan* 
dare , fi leua di corte . iui. 
sforzali di (conuoglicre lo 
dato di Sicna.no.91. penfl* 
d’auueienarc Leone, iu. in- 
gannato viene a Roma, ed 
è modo in prigione.iu. con* 
uinto , priuaco del cardina • 
lato, e ftrangolato.num.96. 
due tuoi mimftri felloni fo- 
no fquartatidu. 

Algeri , prefo da Barbaroflsu 
tiranno. A. 1 51B.au.47.aiTe. 

1 diato dagli SpSgnuoli . iui. 
fono feon fitti. iu. 

Algezira tolta a’Mori da’Spa- 
gnuoli.A. 1344,0.51. fatta., 
velcoua io.iu. 

Almarigo da Ciartres , gran-, 
filofofo , ma perrinacidimo 
hcretico.An.1ao9.num. 15 . 
che herefìa teneft'e . iu. co- 
mandato da fua fantiti»che 
condennaffe publicamente 
fua herefìa » fi morì di do* 
lore,e di vergogna.iu,hebbe 
piu (eguaci , e quali furono 
loro herefic . iu. gli autori 
imprigionati , e arti per 
temenza di Filippo Re di 
Francia . iu. Almarigo Redo 
fu in vn concilio dichiarato 
fcotuunicato, le fue oda dif- 
(otterratc, arfe , e gittate al 
vento, iu. condennata la fua 
peruerfa opinione nel con- 
cilio Lateranele. Amili) 
num.9. 

Almarigo figliuolo di Simone 


1» 

conte (fi Monforie . (ucce de 
a Simone fuo padre. Ann. 
1a18.num.53. confermagli .. 
Honorio Ili. lo Rato tolto 
agli heretici» e dato al con- 
te fuo padre , e acqui ttato 
da Simone medefimo.iui. e . ; 
A.i2i2.num.4$. confortalo 
contra gli Albigcfi. A.1219. 
nuin.37. e A. uij. nu.41. 

Ahnafada Re dc'Saracini , è 
cacciato da A beni iman del 
regno de’Saracini. An.iajo. > 
num.ji. 

Aluaro Cardinale Albornotio. 

y.fgidit . 

Aluaro di Luna , la potenza , 
e automa fua nella corte 
di Caftiglia (limola alcuni 
a molcftar* il Re Giouanni 
con guerra cibile. A. 1440. 
ninna 4. 

Aluaro Caprile ammiraglio 
di Manouetlo Re di Porto- 
gallo. fcuopreil Bradi. Ann. 
1500.nu.45. e num.48 49. 
angofuofo il Re per la lun- 
ga tardanza d’AlHaro,man- 
dò Giouanni Nonio coa^ 
quattro naui, il quale feppe 
dagl'Indianijlui haucr’hauu- 
to col diuino aiuto vna_. 
glorìofa vittoria , mentre 
tornaua in Portogallo. Ann. 
i5oj.n.89.e n.90.91. 

Amarallo . y. jindrta d' /inta- 
nilo . 

Ambitione . efempi d’alcuni 
anabitiofi , e traditori , che 
fecero infelice fine. A.l 150. 
num. )R.) 9. A. 14j6.ni!. 29. 
e 1450.nu.a0 1470.nu.49. 
1485 .n.43. 

B, Ambrogio frate Minorai, 
rifplende per molti miraco- 
li. An. 1140. n. 13. Papa Cre^ 
gorioIX.fa far procedo fopra 
U fua vita , c’ Tuoi miraco- 
li 


Digitized by Google 


li* ad inftanza degli Ornis- 
tani.iu. e A.izsc.num.49. 

Ambrogio Sanfedonio doll'or- 
dinc de'Predicatori. fi muo- 
re t chiaro per lanrità , e_» 
per miracoli. A.1386.M1.38. 

Ambrogiolo figliuolo baftardo 
di Bernabò Vi fronti . facto 
da lui capo d’armati ladro- 
ni. A-136d.numla6.ee. reca 
ì Genoueli in gran pericolo, 
iui. 

Amedeo duca di Sauoia» nella 
guerra di Rodi fi porrò 
tanto ya>orofatnente , che 
aggiunte alla fua arma F. E. 
R.T.A.i? io.r>,4j.ec. 

Amedeo I. duca di Sauoia^. 
conduce vn’armata in aiuto 
di Giouanni Patologo lm- 
peradore de’Greci tuo pa- 
rate. A 13d6.num.13.1j. 
Vrbano V. richiede a prò 
di lui i Vinitiani , e’Geno. 
ueli delle lor galee. iu. 

Amedeo corte di Sauoia, met- 
te pace in Turino i'ra’V mi- 
tiani , e'Genouefi. A. 1381. 
num.37.tc. feguita Luigi d* 
Angiò «Ila guerra Napo* 
letana.A. 1381^.3.3. con- 
dennato con gli altri come 
fcifmatico , e apoftata , c 
fcomunic3to.nu.4.cc. muo- 
re.iu..§. Quanto . con. ennò 
la fcllonia;C*hauea commef- 
l b venerando Ruberto anti* 
papa.in. 

Amedeo Cardinale di Saluz- 
zo . incorona Martino V. 
iti Coftanza.nn. 1417.1111.1. 
3. il fecondo, mandato in-. 
Francia a pacificar la di- 
Icordia nata tra’reali . Ann. 
1418.RU. 14. 

Amedeo IL duca di Sauoia^ . 
fatto antipapa nel concilia- 
bolo di Bal'ika.A.1 439.no* 


33. chiamali Felice. in. al- 
cune cofe contra di lui, V.i* 
tUegeuio ir. A. i44o.cercan - 
do l’antipapa di ttrar’a fe_* 
i principi , che rilpofta gli 
facciHerrigo V.Rc d’Inghil- 
terra.nA.non lo feguita , nò 
Filippo Maria duca di Mi- 
lino fuo genero,na.7.ec. fi- 
milmente l‘efecr annoi Ca- 
ftigliani.iu. fcomunicato fo- 
lennementc con gli elettori, 
ofeguaci fuoi.An.1441.nu, 
7. Comunicato nel venerdì 
tanto da Eugenio IV. Ann* 
1446.(1.11. prende fperan - 
za per la morte d’Eugenio 

IV.di potersi anche «abili- 
re le cofe (tic , e fa molti 
C ardin .li. 1 44-7.ni!. 1 j. Nic- 
colò V. ordina che fi pro- 
ceda contra di lui lecondo 
l’ordine giudicale , e con- 
cede la Sauoia a Carlo VT. 
Redi I rancta.num. 1 8. gli 
ambafciadori del Re mede- 
fimo trattano con Papa-. 
Niccolò di ridurre Amedeo 
co’luoi all'vbbidenza nella 
fede Apo«olica.A.i448.nu. 
3. iti efiì a Lofanna l'indu- 
cono a por giu rinfegne_, 
pontificali.iu. lafcia f inte- 
gre: papali rei conciliabolo 
di Lofanna , c fal’vbbiden- 
za , efottomecteii con pu- 
blico «rumento a Papa-. 
Niccolò : e’1 lì migliarne-* 
fecero i vcfcoui, c'haueano 
trafporrato il conciliabolo 
di Baltica a Lofanna. 1449. 
num.i.ec. che cola Utctie- 
ro perche non foffe fofti- 
tuiro vn’altro in luogo d* 
Amedeo.nu.j.e n.8.come fi 
confcrmafibno gli attifuoi, 
e fodero aggregati al farro 
collegio alcuni dc’fuoi fatò 


Cardinali di Papa Niccolò. 
num.8. effendofi egli dato 
•IfM^uidn , e all’efercirio 
delle virtù , lafciò di faa 
opinione di fantita.A.14^0 
n.io.VNe* 

America , e Americani . dila- 
tami! la rei gioneChrifliana 
grandemente. An.15i4.nu. 
no. e A.i j13.num.61. gli 
Americani celebrano coiij 
mede elegie la memoria.» 
delle publiche calamità 
prcnuntiate loro auanti 1*. 
arriuo degli SpagnuoH. An. 
ljij.num.tfi. vi fi propa- 
gina la fede. An. 1 5 1 tf.num. 
1 1 7. Medico in America-, 

V. M tffico . vi fi amplia», 
affai la fede da’Portoghefi. 
A.ij zz.n.89. e dagli Spa- 
gnuoli.nu.90. primo fìnodo 
•celebratoui. A.i 334.11.1 13. 

V. anche Ferdinand » 
Correre, dilatafi aliai nelF 
America la religione Chri- 
ftiana. 1534 0.65. 66. fcuo- 
pronuifi nuotò paefi . iuù 

Amerigo Cardinale del titolo 
di S. Martino nc’ monti • 
mandato legato in Italia. A. 
1341.nu.33. per quali ca- 
gionùiu. fatto da Clemente 

VI. balio del regno di Na- 
poli finche la Reina Giouau- 
na perueniffe all’eti legit- 
rima. An.1343 num.74.ee. 
ella la l’omaggio al Papsu 
nelle mani d' Amerigo Ilei* 
fo. A. 1544.nutn.17.ee. ri- 
chiamato dal Papa.n.30.31. 

Amerigo Vefpucci Fiorentino, 
mandato dal Re di Por- 
togallo a ricercare il mon- 
do nuouaAn.1501.num. 4. 
fcriue vn libro del mondo 
nuotto. iu. V. ambe siimeli’ 
i »• 
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Amerigo Ciba» velcoao Va- An.1443. nam.20. vince i dtp. l’anabattifmo fi fpargc 

radice, vccifo da Luigi Chrift «ni in vna battaglia nella Frigia, clictania. An. 

Gritti luogotenente di So- crudele. A n.i444.num.7.ec. Ijll.num.6tf. 

limano inVngheri*. Ann. affediando egli Croia, c A «agnini, V. Ala?»tfi. 

15 34.nuro.s5. tua morte-* abbattuto coll’vccifionc di Ancona, volendo i Vinitiari 
vindicata dagli Vngheri . molti de’fuoi da Giorgio afltdiarc Ancona, i loro na. 

iu. Scanderbego , e muore-» uili rompono alla piaggia*. 

Amore di Dio,c del proffimo, con fua gran confufiouc. A. A.i 277.m4j.ee. 

V. Carità. 1450.nmn.t5. fuccedcttegli Andrea duca . e poi Re d’Vn- 

Amurate I. chiamato Gafen Maometto II. num.itf. V. gheria . fa paceeoi Re fuo 

Murate can. A.t j65.nu.ax. anche Turchi . fratello. A.l 1 99.nu.j9 fuc- 

ila grandi vittorie Copra* Anabattifli , c Anabattefìmo. cede nel regno a Ladnlao 
Chrftiani.iu. prende piu nate l’herclìa degli Ana- fuo nipote. An.1a05.nu.54. 

cittd iu. opprime i Seruij . battifti. A.t j3a.nu.5j.lcro Innocenzo gli raccomanda 

iu. mettefi’n cuore di recar errori , c ciance.iu, fu la* la cura del regno , e del ni- 

fotto fua fignoria l’Vrghe- piu fiera , e rapace di tut- pote.iu. gli Vngheri ribel- 
la. A. 1 J7J.num.j. Gioii in- te l’herefie, iu. la fetta loro Stiglili fanno confpiratione 

ni Patologo , mandatagli propagginata da Tcmafo conira lui. A. 1 113. rum. jo. 

Vn’ambalceria.ii raccon-i«L. Muntaero. An.1524.nu.4j, liberali dalla morte colla., 

vituperoiamente con e(To . 44, hipocrifia degli Ana- fuga . e Gertruda (ua mo- 

A. 1375.011111.4.5. v. anche battifti.iu. concitati da' lor glie d vccifa.iu. vindica la 

Turchi dall'anno libi, fino predicatoti i villani a recar* morte di lei • iui. tlet* 

a 1 >7*. al niente le pedona , e le_> to Iroperadere di ( oftanti- 

Amurate II. combattuto da cofe facre.An.15 J5.num.4« nopoli. A, 1317.011111. ».con- 

Kluftata fuo zio paterno. A. principali lor domandc.nu. fonalo Honorio a non ri- 

1412.0001. 1. Giorgio de- •j.ec» caporali tra glthere- tardare perciò la liberai io- 

fpoto della Bolina fa pace tici.num.io. mali fatti da— ne della terra lanta. num.j» 

con elfo , e gli da per mo- efli.num.1j.14.fcorfitti.nu. gli è preferito Pietro conte 

gfie la fua figliuola. A. 14} o 15. cnum.i6.ei. ne fono in Antiflìodefe.num. 4 . richie- 

num. it. Precide in baita- alcune volte tagliati cento dclofuafantitàche coftrin. 

glia. iu. voglie gl’impeti mila , c piu.num.i6.ec.fol- gaTeodoro Angelo Corone- 

contra*Greci.iu. Papa Mar- lie , e hipocrifia digli Ana- no a liberare Pietro Impe- 
lino vfa ogni diligenza per battifti. num.61. Carlo V. radore.e Giouanni Colonna 

inducere i Re , c’principi li condanna con ptblica*. Card.legato.imprigìonati a 

occidentali* vnirfi contra’l fentenza nella tefta.A.15 29. tradimento.num.i j.fi med 

fieroAmurate.t4ia.n.a ec. num.a5.§.Or.ccmprefi, tc in concio pe l camino 

entrato in Vngheria vi fa* ingannati dal demonio fop- verfoGerufalem , confili 

grande vccifione , c pren- portano il fupplicio lenza». principi num jj. conduce 

deui lei tene.A.i4J7.num. mutar vifo.iu. fono coftret* rannata fua in leuante. nu. 

aj. ne'te npi fuoi comin- ti in vna folenne difputatio- 27 - entra nella terra di Ba- 
ciarono i Gianizzeri.A.!44J ne a ricorrere a’fanti Padri. b.Ionia.iu.e num.39.fa prò» 

rum.ij . fuoi eftrciti vinti, Ami 526. mur. 118. per- ceffi grandi coll’ efercito 

e feonfitti piu volte in Al- feguitari dagli altri hercti- crociato cella certa fanti*, 

bandi da Giorgio Scander- ci.A.i5j8.nu.27. loro gon- . iu. fe ne va a Tripoli, la- 

bego.A.i44|.num.i J. c A. fa Ioni ere riconofee fuo er- fciandor1mprcfa.nu.40.mo- 

i445.num. 1 4. vittoria mi- tore , ed è arfo a Vienna*. lefla Bela fuo figliuolo per- 

racobfa battuta di lui da* A ira8.num.jo.ee. \.Bal‘ che s’era rprefa la prima». 

Vladislao Re di Polonia- . dajf+t F tu montano , e fai- moglie. A.i ta4.Bu.jj.ecs~ 

$ ce- 

. v 
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cede alParciuefcouo di Coi 
lotza i luoghi della Bofina t 
che hauefle purgato dall* 
heretica prauiti. An.iaaf. 
nuoi. 1 8. Papa HonorioIII. 
annulla le alienationifatce-* 
da Andrea in pregiudicio 
del regno.nu.a 2. per la Tua 
troppa facilità crebre la-, 
potenza decimici delia re- 
ligione Chriftiana. A . i a 3 2 , 
mim.12. perciò fono (co- 
municati i Tuoi maluagi 
configlieri.iu. gli è manda- 
to vn legato dal Papa , per 
tornarui nel prillino flato 
la libertà eccleflaftica.Ann. 
1233.num.50. capitoli da_# 
eflò flabiliti contra i paga- 
ni, Saracini, e Giudeùnu* 
5 a.ec.c aflòluto da Grego- 
rio IX.dal faramento da lui 
fatto di non riuocaic alcune 
leggi fatte contra la digni- 
tà reale ,c ecde fiati ica^iu. 
54, entra in Auftria, e ne 
guatlavna parte con ferro , 
efuoco.nu.5d. venato me- 
no delle fue promeflecadc 
io fcomunicatione. A. 1234. 
num.36. ammonircelo Gre- 
gorio di riconoflerfi , e ri* 
fiorare i danni fatti alle—» 
thiefe.iu, 

S. Andrea Apoftolo. è tra- 
iportato il fuo corpo da-» 
Collantìnopoli a Malfi. Ar.n. 
1208.num.2p. la fua ie- 
lla portata a Roma .Ann. 
1451.11.1. 

Andrea fratello di Ladislao Re 
d’ Vngheria . accagionalo 
Ladislao che afpiri al re- 
gno. A .1 2po.num.3 p.fugge 
in Polonia alla duchefia Cu- 
negunda • doue è fommer- 
fo , c morto in vn fiume, iu. 
tifufcitato per lepreghic§ 


re della B.Cunegunda ftef- 
fa fua zia.n«4o.non lo lasciò 
leuare , e cornandogli tor- 
nali a morire, e perche-* • 

HI!» 

Andrea, ouero AndreafTo duca 
della fchiatta de’He d’Vn* 
gheria.dopo la morte di La- 
dislao Re di Napoli entra 
in quel regno , e falli chia- 
mare Re.A.iipo.n.43. egli 
è dichiarato ammini tirato- 
re del regno , e Carlo ve* 
roRe. A. : 25p.ru. 1 2. 

Andrea Re di Napoli figliuolo 
di CarloVmberto Re d*Vn- 
gheria. viene a Napoli.133^, 
0.27* celebra le fponfalitie 
cò Giouanna nipote di Ru- 
berto Re di Napoli, e Cle- 
mente VI. gli da il titolo di 
Re, e ftabilifce che foffe co* 
ronato infieme con lei. An. 
f 344.n.i6.la Rema Giouan* 
na per «turbare la corona- 
tone di lui indugia la fua . 
A.i j45.nu.23. 24. Clemen- 
te, per reintegrare fra loro 
famore, manda vn nuntio. 
iu. preferiue ad Andreas le 
conditioni,colle quali douea 
effcr coronato.iu.è di notte 
ftrangolato ; con laccio ad 
Auerfa da’traditori. nu.ld. 
ec. giouane di dicianoue-* 
anni .iu, il fuo corpo recato 
a Napoli , e fepcllito co* 
reali, iu. la moglie ne fa_ 
picciolo lamento.iui. i Mar* 
fìliefì fupplicano al Papa 
che voglia far prender ven- 
detta de’traditori vccifori 
del lor* innocente fi gnor e-». 
num.30.31. Clemente VI. 
da la conueneuol fentenza 
contra gii vccifori d’An» 
dreas Re di Napoli, e*com, 
plicì loro. A. 1346.tu44.ee. 


fono prefi, e giuftitiati.n.51, 

S. Andrea Corfino debordi- 
ne del Carmine vefcouo di 
Fiéfole. muore. A. 1 37 3*nu. 
25. il fuo morto corpo ren- 
de foauiflimo odore, nel 
quale molti infeqni fono 
fanati. iu. 

B. Andrea da Scio « memora- 
bile fuo martirio.An.1465. 
num.20. 

Andrea Fufeo capitano dell’ 
efercito Francete • prende 
Pamplona.A. 152 1.0.97. 

Andrea d'Amarallo cancelliere 
de’Spcdalieri . tradifce Ro- 
di a' Turchi. A.t 522.nu.24. 
feoperto è fatto moriredui. 

Aodrea d’Oria . toglie Geno* 
ua , e Saona a’Franceli , c 
rifiuta il piincipatodi Ge» 
nona. A. 1 528.0.13. 

Androino abate di Cligni .ri- 
mato in Italia in luogo d’ 
Egidio Cardinale legato ito 
a Vignonc. A.ijjg.nu.i.i. 
poco efpcrto nelle cofe mi- 
litari , c poco temuto . in. 
mandato da Innocenzo VI. 
per fermar la pace tra*Re-> 
di Francia , c d’Inghilter- 
ra. A. lj6o.nu.i,2. ciò ch'- 
egli fece per bene flabilir.'a • 
num. i. è fatto Cardinale-#. 
A.* 361.0.4. 

An Ironico figliuolo di Miche, 
le Paleologo Iraperador*-» 
di Coftantmopoli . arfanca* 
fi nel fare l’vniooe delle-» 
chiefe.A.i277.nu.29. con- 
fermala.iu. fa guerra felice- 
mente a’Turchuiu. incoran- 
te , e perfido.iu. procella», 
che fempremai terra la fe- 
de cattolica. A.nyo.nu.15. 
non giudica fuo padre de* 
gno della fepoltura eccle. 
liaftica , perche s*era acco- 
lla- 
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flato alla chi* fa Latina. An. 
u8j aura.73- crudeltà da 
lui vfata contri i prelati 
carolici nel conciliabolo di 
Coftantfnopoli lotto Gre- 
gorio di opri t'alio pa- 
triarca. A. i t84.1v1.5f. li fa 
imprigionare, iu. follccitato 
da Papa N aoló iV. con tra* 
Saratim.A.iapi.nu.j i. fa_. 
incoronare Michele tuo fi- 
gliuolo dal patriarca feif- 
matico. A.i3s>4.miin.a7.gli 
da per ilpola la fot ella del 
ile d’Armenia, iu. manda.. 
yno ftuolo 1 di Catalani ve- 
nutogli in aiuto conrra’Tur- 
chi. An.t 303.num.60.fc0- 
municato co’ fuoi ade- 
renti da Clemente . Ann. 
1 307. nurn.78. morto Mi- 
chele fuo figliuolo pri- 
mogenito, fi mette m cuore 
di trasfondere l’imperio nel 
fecondo fuo figliuolo, trai» 
(dando Andronico fuo ni 
potè. A.ijai.nu ij.16. gli 
è molli guerra da Andro- 
nico il giouane.iu. parufee-» 
l’imperio con lui. iu venuto 
di nuouo con elfo a difcor- 
dia , chiama i Turchi in_» 
£uropa.iu.e A. 1532 nii.f o. 
turbali per li fieri nitrici 
d’vncauallo dipinto, fopra’l 
quale fedeua l'effigie di 
S.Ciorgio martire, a. 1 jit. 
num.if.t5. guerrtggia da 
capo col nipote, ed e fupe- 
rataA.132x.num.jo. gli é 
lafciatada! nipote fletto I'- 
atnmimftratione di tutto 
1'imperio. iu. hauendo gua- 
data i Tarteri la Grecia, co- 
mincia a trattare di rifinire 
i Greci alla Chiefa Roma- 
na.A 1 ja4.nu'j9.ec.mofira 
difidcrio di riunire la chie- 


fa Greca alla Romana » t-> 
manda vn’ ambafeiadoroj 
con fue lettere al Re di 
Francia. A. 13 46.num.a6.ee. 
che cola faccffe all'hora il 
ReCarlo. iu. cacciato dal 
folio imperiale da Andro- 
nico fuo nipote- A.i}27*nn. 
5 a.ec. come ciò fotte pena 
della fua perfidia, iu. è co- 
fi retto a mutare il diadema 
colla cuculia. A.I3 Ji.n.32. 
diuenta cieco.iu.vilfedue an« 
ni cieco, e necelfitofo.e mori 
nel di diS.Antonio.il cui no- 
me gli era flato impofto.iu. 

Andronico il giouane • fi leua 
contra Andronico Impera- 
dorè fuo auolo, e perdio» 
A.ij2t.nu.tf.i6.indi ven- 
ne 1* rouina dell’ imperio 
Greca iu. combatte alerò 
volta coliamolo , c vincilo. 
A U i*.nu:ru5o. conccde- 
gh l’amminiltracionc di tut- 
to 1' mperio . iu. caccia del 
folio imperiale Andronico 
fuo auolo. \.i 3. 

ec. morto i'auolo rimaner 
lolo fignore dell’imperio. A. 
1332. nuin.32. tempi-flato 
da'Turchi mollra di voler 
venire co’iuoi Greci allo 
Chiela cattolica. A.i 3 3 j.n. 
17. Cliouanni XXII. raJle- 
grandofei.e, il conforta eoo 
lettere a perducer ciò a ef- 
fetto lenza indugio.iu. cerca 
il Pontefice di trarre dallo 
lcifma Andronico, c mo- 
fl ragli come per la fepara- 
tione de Greci dalla chiefa 
Romana quell’imperio era 
flato tanto tribolato • Ann. 
I334.num.t.2.e nu.3>che_* 
cola fi facette.num.^.ec. fol- 
lecitato Andronico dal Re 
di Francia a prender la ad- 


ee contra grinfedeli.iu.irat- 
ta di riunite la chiefa Gre- 
ca alla Romana. A. 1 337-r.u. 
31.ee. intral-ifciafi’l trattato 
per le guerre nate tra gli 
occidentali.n.34. volge l’ar- 
me contra Martino Zacaria 
Genoueie fignore di Scia a 
34.màdaBarlaamo e Stefana 
Dindalo fuoi ambafeiadori 
al Pontefice, c a’Rc di Fran- 
cia , e di Sicilia a richieder- 
li d'aiuto contra'Tur chi. An. 
1339.num.19.er. che rifpo- 
fia taccile il Pontefice . iui. 
muore feifmatico , e l ifcia-. 
lo feettro a Giouanni F’a- 
leologo fuo figliuolo di no- 
ue anni. An.1j41.num. tao. 
Clemente VI. manda due 
Cardinali legati per metter’ 
in pace lui , e’1 Re di Fran- 
cia.A.i 34a*nu.9< 10. fatrie- 
gua a richieda di Clemen- 
te VI. col Re di Francia. A. 

1 343. n. 34, nò fi motte a far- 
la per amore della pacc.iu. 

Angeli . fon veduti , che ri- 
uerentetuente guardano le 
(acre reliquie in mate. Ann. 
1203.num.40.41. combat- 
tono contra*Saracini per li 
rdigiofi , che recitano ITio- 
ro canoniche, num.fo. por- 
tano il facro viaticoa S.Ra» 
mondo Nonnato moribon. 
do. 1440.num.6z. portano 
in cielo Vangeliila figliuolo 
di S.Fraucefca Romana.An. 
I4U.num.io.vn’angeIo ac- 
compagna fempre S. Fran- 
cefca fletta, iu. prendono la 
ditefa delle monache d’vn 
monaftero in fembiante di 
foldati, c le conducono al- 
trouefane , e falue. A.1J2.7. 
n uro. 14. vn’angiolo condu- 
ce Matteo da Balcip comin- 
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ciatore della religione de* ehi ladroni. A.t 363.0.6. 
Capuccini > alla pre[enza_ Anima . l’anima d’vn’huomo 
del Papa. An.1515.nu.104. apparita dice cofemaraui. 
Angelo della valle di Spoleto. gliole deH’altra vita, e delle 
capo de’Fraticelli profana- pene del purgatorio , eco. 
tori dc’fanti. A.lj n.nu.6. • nobbe effer recata l’Eucari* 


7.Gioiunni XXII. comanda 
che fu punico, iu. 

Àngolo Coraro patriarca di 
Coftantinopoli . creato da.. 
Innocenzo Vii. prete Car- 
dinale del titolo dt S.Mar- 
co.A.i 4.05.011111.7. il quale 
fuccedutogli pofcia nel pon. 
rifilato li chiamò Gregorio 
Xil.iu. 

Angelo romito di Vallombro» 
fa . illuminato con vifioni 
ceIcft1ali.A-1511.nu.30. ri- 
prende Bernardino Cardi- 
nale Caruaial , e confortalo 
a venire all’vbbidenza del 
Papa.iu. confura 1 (ofilmi di 
Decio a difefa di Papa Giu- 

• lio.iu. 

Angelotto Cardinale del ti- 
tolo di S. Marco.vccifo mi- 
ferabilmentc da vn fuo fami, 
liare mentre ripofaua dopo 
definare.A.i444.n.aa,§.In. 

Ambaldo vcicouo Cardinale-» 
Tufculano , creato legato 
per pacificare inficine 1 Re 
di Francia , e d’Inghilterra. 
A.iJ4i.nu.9 io. c A.1395. 
num.p.ec. è fatto legato in 
lMlia.A.l348.nu.ia.enum. 
13.14.gli fono polle inlidie 
alla vita da Cola di Rienzo» 
c perche. A.ij5o.nu.3.ec, il 
coftrigne a fuggir’in Ala- 
eaagna . iui. mentre va per 
ordine del Papa al Re d’ 
Vngheria muore di veleno. 
num.35. egli fu da Cecca* 
no.iu. (uo opere pie.iu. 

Anichino di Bongardo . capo 
d'vna compagnia di publi- 


ftu quantunque tenuta ni- 
fcofa.A.«3a4 0.54. ànima-. 
diMarfilio Ficino appare-* 
a Michele Mcrcaci fuo ami- 
co.A. 1499.0.31. V. anebej 
Apparmoni'Vtfton : . 

S. Anna madre delia fantifll • 
ma Vergine . fua teda ag- 
giudicata da Papa Giulio 
II. alla cliicfa parrocchie 
di Dura.A. 1505.0.23. 

Anna Brcttona Reina di Fran- 
cia . fuoi pij sforzi per ri- 
tenere fuo marito di fare-» 
fcifina. A«i 5 1 i»ntira.94. gli 
pronoftica il vero.iu. 

Anna monaca di Delfi . effon- 
do moribonda dice , fe ve- 
dere i Luterani ardere iu_. 
inferno. A . 1 5 zp.n, 1 4. 

Anna Bolena donna monda- 
na » e laidiifima , ed herc- 
tica , e cagion della perdi- 
tione d'Hcrrigo Vili, lle_» 
d’Inghilterra , e d’innume* 
rabili anime. A. 1 5 z8,nuni. 
109. e An.15a9.nu.98.ec. 
incical Re H.rrigo a efter- 
nunare l’ordine ecclefiafti- 
co.A.i j33.m1m.71.piu al- 
tre cole appartenenti a lei . 
V> ih Hettigo Vili. 

Anticriilo creduto nato in_. 
Babilonia. A. 1198.0.9. 

Antiochia, prefa e diftrutta 
daSaracim.An.ii68.1nj.53. 

Antipapa . gli herecici Albi- 
geli fanno vn’aotipapa. An. 
1215.0.39. 

Antonello TomacelH nipote-» 
di Bonifacio IX. ingrato » e 
traditore della Chicfa.Ann. 


1405. num. 9.10. sforza fidi 
fottometter Roma alla ti- 
rannia del Re Ladislao, iui. 
e A. 1406. num. ì.ec. Inno* 
cenzo VII. procede conrra 
di lui giudicialmente. Ann. 
1405.0.9.10. 

S.Antonino . fatto conrra fua 
voglia arciuefcouo di Fio- 
renza. A.t447.nn.ij. §.Ri- 
fer-ifre . chiamato a Roma 
da Eugenio IV. per pro- 
tnuouerlo , come corrcua- 
voce , a dignità maggiore , 
c perche gl’aifiiieile ncll’vl- 
tima fua inferni ita. in. man- 
dato con altri da’Fiorentini 
ambafeiadore a Gallilo III. 
fece nel lucro fenato voi- 
belhflìma oratione , c par- 
ile che parlaife r.on vn’huo- 
mo,mavn’angelo-:ui.infram- 
mettendola egli nella cro- 
nica » tacque per modeftia 
il fuo nome.iu. fua diuota-, 
c felice morte. An.14jp.nu. 
3 j.ec. vn fanto huomo vide 
volar’in cielo la lua anima. 
num.36.ee. fu fatto d'ordi- 
ne de! Papa (olenne ofTequio 
al fuo corpo, iu. canoniz- 
zato da Papa Adriano Vi. 
A.i 523.0,9$. 

S. Antonio detto da Padoul^. 
gloria e fplendore della.. 
religione di S. Franccfco. 
A-i23i.nu.33. rende Pani- 
ma a Dio.iui. amalato can- 
ta gl’hinni della madre di 
Dio. iu. che cofa diceffe , e 
- fentiffe del facramento dell’ 
eftrema vntione.iu. la pre- 
fe.iu. fa grandiffìmi mira- 
coli.A.i23i.r,u.33. Grego- 
rio IX. ne fa lare preceffo, 
iu. canonizzato da ctfo 
nella citti di Spoleto, n.3 3. 
e 34. la città di Padoua li- 
bc- 
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. bertfa dalla tirannia d* Ere- 
lino per le fue orationi. 
A.iX 5 j num.8p.Ia lingua-, 
fua trouara nella fepoltura 
incorrotta ■ e come viua~>. 
iui. 

Antonio Coraro . vcf-ouo di 
Bologna creato Cardinale-, 
da Gregorio XII* fuo zio 
paterno. A.i4o3.r.um.8. di 
lìngu’ari virtù adornato.iu. 
cominciatore della congrc- 
gatione di S. Giorgio in.» 
Alga.A.i4|f.nu,28. fue_» 
]audi.iu. 

Antonio Ferrerio Cardinale-» 
di S.Vitale. prillato del- 
la legatione di Bologna- 
per cagione della fua mah 
amminiftratione , e meflo 
in prigione. A.i5o8.nu,24. 
li muo r e.iu, 

Antonio di Prato arciuefeouo. 
e Cardinale di Sens. cele- 
bra in Parigi vn Anodo 
protendale contral’herefie 
de’noua tori, An. 1 5 *7,num. 
87. 

Appiritione notabile dell’ani- 
ma di Vangelifta veduta 
dopo morte da S. Fran.efca 
Romana fua madre, V./'a»- 
geli j?*l^nima d’vn caualie- 
re morto dagli herctici in-» 
battaglia , e apparito alla 
moglie, la richiede che deb- 
ba ben trattare i vailalli. 
A-142fi.nu.46.47. F. ambe 
^niuta riponi . 

Apolìohci • fetta d’iugannato- 
ri , che nuiriuano i’herefie 
(otto fpetie di religione-, : 
punici > c recati a nulla da 
HonorioIV. A.n86.num. 
36. 

Appellatióni alla feda Apo- 
tìolica . fi detono fate , e_> 
ammettete da' principi li- 


beramente . An.1it3.num. 
* 4 - 

Appellationiempie dal Papa 
al concilio dell’accademia 
di Parigi.A. 14f7.nu.54. 

Aquapencente . ricoucratiu» 
da Innocenzo IlL An.1198. 
num. a;» 

Aquitania. d feudo della co- 
rona di Francia. An.1194. 
nu.25. 

Aradino Barbarofla. fucceda-» 
a Horuc luo fratello nc’re- 
gni di Tunilì , e d’Algeri • 
A-I5 1S.num.id7* sforzarti 
gli Spagnuoti di leuargli 
Algeri , ma egli s’afforza- 
bene alla difcfa-A.if t?.nu. a 
62. 

Ardicino della Porta auuoca* 
to conciftoriale . fatto dia- 
cono Cardinale dc’SS. Co- 
fmo, e Damiat10.An.14t6- 
num. 36 

Ardicino vefcouo Aleriefe fat- 
to Cardinale da Innocenzo 
Vili. A.i 48 p.num.t 9 .io. 
fue vittù.iu, com’e’ volle-» 
rifiutar’ il cardinalato per 
renderli monaco Camaldo- 
lefe , e fu impedito.A.1492» 
num.j a- J3» 

Argon figliuolo d’Abaga Re 
de’Tarten.vinto, c prefo da 
Maometto tiranno^ libera- 
to da vn’atnico . An.1284. 
num.? I. egli vinto il tiran- 
no lltffo , comanda che fa 
tagliato pei mezo.iu. è fat- 
to fignore di Perfia.iu. fcri- 
ue al Pontefice , e al Re di 
Francia, che voleffero con- 
giugnere loro forze contri’ 
Sane ini. A.iaBf.nn^fi, di- 
fidera di liberate Gcrufa- 
lem de’Saracini , c ticeueui 
il finto lauacro.A.i 288.nu. 
38. Niccolò IV. il conforta 
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ad efeguire vn sì fanto pr o» 
ponimento. A.i 291.0.3 a, fi* 
battezzare fuo figliuolo , c 
chiamalo Niccolò. An.1191. 
nmn.32. fua morte di gran 
danno aih Chridiamti . 
num. 37. gli fuccedc Re- 
gaito huomo da niente.» . 
iui. 

Armanno , o Ermanno hereti- 
co. honorato in Ferrara 
come ùnto. A. 1301.011.25. 
fuo altare profanato da- 
gl’inquilìtori , c arfe le fue 
oifa.iu. 

Armenia , e Armeni , V.£eo« 
ne Re it Amenix . il Re_» 
d’Armenia chiede , e rice- 
ue da Innocenzo III» l’infe* 
gne reali.A. 1 1 5 3 .n. 88 . fot- 
tomottonfi alla ledeApofto- 
lica. A.* 1 99-n.fiy.<Jò.perciò 
mandano ambafeiadori, e-» 
lettere al Pontefice . iu. ot- 
tengono gran priuilegi dal- 
la (anta fede. Ann.izoa. 
num.39.40. quanto grande 
foffe la religione , e pioti 
degli Armeni verfola fede 
Apoftolica . num. 41. Inno- 
cenzo III. promette lo.o , 
che gli harebbe tempre^ 
mai amati, e farebbe (la- 
to lor fauorcuole in tutte-* 
le cofe.num.43. * Saracini 
fanno grande apparecchia- 
mento per aflàlire l’Arme- 
nia. A.i292.num-t« richie- 
dono Papa Bonifacio Vili, 
di foccorfo contra’Saracini. 
AJ298.num.1tf. confetfa- 
no l'autorità di difpenfaro 
ne’ gradi di confanguinità 
appartenere al Pontefice.» 
Romano ftipremo capo del- 
la Chiefa.num io. fanno vn 
grande efcrcito contra’Sa- 
r3cini.Aj303.nu.d1. com- 
bat- 



Digitized by Google 



14 » 

battuti da*$aradni*.À.i3©fi» 
contòrtati da-» 
Clemente V.iu V% auebi^ 
Olmo Re d'Armenia» gli 
ambafciadoti Armeni con- 
teifuno la fede cattolica», , 
A.131S. n#8.cc.fono ammae- 
ftiati come il fagramento 
della confennationc fi dee 
dare , e confecrare la ere» 
lima daVefcoui loiamence, 
iui.ee» come lì dee metter* 
vn poco d’acqua nel vino 
auanti la confecratione . no. 
13*14 manda loro il, Papa la 
regola del credej%*,n. 3 .ec.fa 
aprire da’ frati Predicatori 
jfcuole in Armenia , olle»* 
s’infegnalfe la lingua la- 
tina • num» 15- ftudiafi 
Giouanni XXII» di pacifica- 
re la difeordia nata tra i Re 
d'Armenia , e di Cipri, nu» 
7. iliidialt di ridurre all* 
vbbidcuza della Chiefa cat- 
tolica que* , che s’erano da 
ella allontanati , e imper- 
ciò manda loro le regola»# 
del credere. A.ijai.nunuii. 
l’Armenia guaftata da’Sa- 
racini collegatifi co’Tarteri, 
c’Turchi. An.1ja1.num.30* 
ec. deferme non lenza la- 
grime il pontefice le ftragi 
da coloro fatteti i. iu* dinun- 
tia vn (acro apparecchia- 
mento nnhtare da farli a», 
difefe degli Armeni.iu.mol. 
ti fedeli corrono in lor 'aiu- 
to • num. 40. Giouanni 
concede loro indulgenze , e 
ftudiafi di confermarli nel 
buon proponimi nto.nu. 40» 
da lui aiutati con molta»# 
moneta. A n. 1 J * 3.nuin.4.5. 
erano itati gli Armeni vin- 
ti prima da’ viti j , che da* 
Saracini » e però il Pontefice 


(limolò i prelati a procura- 
re che fi correggeffono. nu» 
fi. i popoli dell’ Armenia»# 
fcriuono , e mandano am- 
bafeiadori al Papa , perche 
domandino » e riceuano la»» 
forma dell’intemerata fe- 
de.num.7.8» sì tofto come 
fi riconobbero de* lor’erro* 
ri» Iddio mofle i Tarteri ad 
aiutargli.ondc il foldano di 
Babilonia ccfsò di tribolar- 
Ji.num»9.ec.Tapa Giouanni 
fouuiene con moneta gli 
Armeni tempeftati da’ Sa- 
racini» A.i32p.num.94. V# 
Antbe in Leone Re à'Aeme- 
n*a, oppreflì gli Armeni 
dal foldano dt Babilonia.» * 
-A.1 3 3 5. nu.33.34. folleci- 
rato il Re di f-rancla a por- 
ger loro aiuto , ma in va- 
no.rn. meffa a guado dal 
foldano di Babilonia. Ann. 
I j 3 6 . num .40.4 1 * Benedet- 
to conforta con „ ma fua». 
lettera la Reina Coftaoza , 
e prometter foccorfo.n.40# 
41. cerca d’indurre perciò 
diuerfi popoli a prender la 
croce.iu. manda loro mone- 
ta » e vittuagliadu. {confìt- 
ti da’Saracini, ecoftretti 
ad accettare conditioni ini- 
que. A. 13 j7.nu.14. l’Ar^ 
menia contaminata di vari 
errori. A. 1 \ 4 i.num.43, Be- 
nedetto XI!. per eftirpargli 
fcriue al Re Leone . iu. e al 
pa1riarca.nu.4fi.ee. \,mbe 
Guido Re d'Armenia • per 
mantenere la purità della», 
fede in Armenia , Clemen- 
te VI. vi manda due nun* 
tij»e’facri canoni.A. 134.fi, 
1ufi7.ee. i Saracini tolgonL# 
loro Aiacio città nobili (li- 
ma. A.I j47.nu.37.aS.mer* 


tendofiV concio il Re Co, 
danzo per riccuerarta. Cle- 
mente prega 1 Vinitiani che 
gli vogliano porgere aiuto . 
iu. il C artolLo degli Ar- 
meni è dimoiato da de- 
mente VI. che facci la con» 
feflione della fede chiara- 
mente» A.i 35 i-num.i.ec. 
gli fono propofte le qui- 
(tieni intorno al primato 
del Papa. tu. c alla procef- 
fione dello Spirito fanto. iu, 
e alla diftintione delle na- 
ture in Chrifto.iu. e al pec- 
cato originale, iu, e alla^ 
vifione della diuinita'.iu.e»# 
al purgatorio.itt. e al batte- 
lìmo, in. e al matrimonio, 
iu. e aIi’Hucariftia,iu. e a'Ia 
confermatione , e ad altre 
cofe, in. ordina Clemente.* 
che fia mandata vna perfo- 
na dotta » e zelante a dar’a 
quella felice fine, nu.19.ee. 
che cofa facefife Innocenzo 
VI. a viepiù illuftrare la», 
verità della fede cattolica 
tra gli Armeni» A»iJ53.n. 
a$.ec. vengono gli apocri- 
feri degli Armenia! (inodo 
di Fiorenza. A. 1479.HU, ti. 
§• Crebbe . c nu.13.ee. di- 
fputano delle contrcuerfie 
loro.num.13. ec. accettano 
nella publica feflione la re- 
gola del credere.iui. rifiuta- 
no il decreto dell’vnione»# 
delle chiefe fatto nel conci- 
lio Fiorentino. An.i447.nu. 
37.28. 

Arnaldo abate Ciftercieft-# . 
legato contragli Albigtfi • 
dura gran fatica per cauar- 
li d’errore. An.i 20fi.nu.27* 
mena feco dai capitolo ge- 
nerale dodici altri abati , 
e mola monaci, per aggi- 
rarli 


Tarli pe’l paefe degli Albi- 
geli , con humilta , e po- 
uena.nnnr.a8. indilcreta-, 
e crudele rifpofta lua fatta 
nella prefa della cirri di 
Beziers.A.iao^.tiu.aa. co- 
manda in virtù di (anta., 
vbbidcnza a Simone conte 
di Monforte ch’accetti il 
principato delle terre Idra- 
te agli hcreticLn.34. 

Arnaldo Cardinale di Pela* 
gorgo vefecuo di Sabina», 
legato dell’efercito ricolto 
contra i Vioitiani occupa- 
tori di Ferrara.A.Jjop.nu. 
7.8. gli fccnfigge, e ricu- 
pera Ferrara iu. reprime-* 
vna congiura fatta in Fer- 
rara per ribellarla alla-. 
Chicfa.A.ij 10.mna9.dipU* 
tato a incoronare l’impera* 
dorè Flerrigo in aflcrza di 
fua fantìtà. A.iju.n.i.ec. 
creato legato per riducere 
- 11 ’ vbbidcnza d* Fier- 
rigo ipopoli d'Iialia.n,at. 
aa. 

Arnaldo da Villanuona me» 
dico.A.ijio-n.39. fuoi er- 
rorida, condennati di nuo- 
uo. A. 13 17.0.6 a. 

Arnaldo di Semola detto l’ar- 
ciprete. capo d’vna compa- 
gnia di publichi ladroni. A. 
*365. n.5, ributtato da Al- 
fatia. iu. crudelmente veci- 
fo da’fuoidu. 

Arnoldo abate di S.Giuftina . 
tenuto incarcerato otto anni 
da Ezelino da Romano. A n. 
1135.0.13. fua lingulare-* 
co danza, iu. felice morte-» . 
iui. il corpo fuo piu tempo 
dopo la lua morte ttouato 
ìntero.iui. 

Arfcnio patriarca de’ Greci . 
lafciato tutore di Giouanni 


Lafcari da Teodoro Iirpe- 
radcre.A.iapp.nu.jj. fa- 
giurate Michele Comneno 
dei pota che non leuarebbe 
la vita a Giouanni fteflò. 
num.55. incorona In pcra- 
dore Michele . iu. lo feomu- 
nica petchc hauea fatto ac- 
cecare Giouanni Lafcari. A. 
iaói.i'.um.j. mandato da 
Michele in efilio , e priuato 
del patriarcatodu. 

Arteuclda. V . Iacopo ^ irleutl • 
di • 

Aituro conte della Brettagna. 
Filippo Re di Francia ri- 
chiede Giouanni Re d’In- 
ghilterra che ceda a Artu- 
ro la Normandia , eia Tu- 
rcnia , e l’Angiù- An.iaoa. 
n.ipcc.c 15.ee. entra nelle 

■ tetre di Giouanni , epren- 
dene vna patte, iti. attedia-. 
Leonora madre di Giouan- 
ni , e la coflrigre ad arten- 
derglili.iu. fuo efercito rot- 
to da Giouanni > ed egli 
fteffo fatto prigione.'uùpia- 
ceuolmente trattato non_. 
vuol’ vbbidire a Giouanai. 
iu. rifpondegli audacemen- 
te che , fe non gli hauefle-* 
redimito il regno d’itighil- 
terra, non l’harcbbc mai 
lafciato in pace.iu. condot- 
to prigione a Roan fu ani . 
iu. ad Arturo 6 douea ve- 
ramente il reame d’Inghil- 
terra.iui. 

Afane Re de’Bnlgari . vnitofi 
con Giouanni Duca Vàta- 
cio attediano Coftantino. 
poli. A. 1 135.0.51. pigliano 
Gallipoli.,iu. fugato, e vin- 
to da Giouanni da Brenna. 
n.yj.Grcg» rio IX. folleci- 
ta il Re d’Vnghena centra 
loro, iu, (comunicato d’or- 
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dine di Papa Gregorio IX. 
fe non rompe la lega fatta 
con Gioitami Duca Vata- 
cìo.A.i 13 6.0.67. la rompe 
per tema delia potenza del 
Vatacio.n.68. fcriue a Gre- 
gorio del modo di difen- 
der l’imperio Coftmtinopo* 
litano contra GiotianniDu- 
ca.A,l2j7.n.d9. Gregorio 
commenda il fuo zelo , e-» 
mandagli vn legate, nu.70. 
afialifce co’Latini inficine-* 
vna fortezza dc’Greci.n.74 
vdita la morte della mo- 
glie, c del figliuolo, temen- 
do fi riunifee co’Greci. iui. 
e A. 1 a 3 8.0.5 . fpauentato 
per l’apparecchiamento mi- 
litare degli V ngheri cerca», 
di riunirli a’Latini. n.ai. 

Afcanio Cardinale Sforza-- 
preio mentre fugge. A .15 00 
n.aj. meffo in pngiore.iui. 
tollerò qnella calamità con 
Comma coftanza . iui. dopo 
pochi mefi rimellb in liber- 
tà.iu. -V 

Affaflini , o Harfafidi . il Re-* 
loro manda mainadieri a- 
vccidcre S. Luigi Re di 
Francia , e dapoi fe ne peti- 
te. A.i 136.0.46. il Re loro 
manda ambafeerie a SJLui- 
gÙA.i 15 3 .n.50. fono vinti, 
e (confitti daTarteri . Ann. 
1a57.HU.? 9. chi foffe quel 
popolo, c’lorocoftumi.nu. 
do. furono Maomettani.!! u. 
61. fecetfi Chriftiani . e_» 
eoo che conditioni. ini. per- 
che pcrfcguitafTero poi i 
Chriftiani. iu. inuitati da— 
S. Luigi a riconofcerfi delle 
lor fellonie , non vbbidi- 
feono . iu. mandati dal fol- 
dano di Babilonia a vcci- 
derc i Re Chriftiani.A.1349 
num. 
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num.jp. 

Aftincnza.la B.Cunegunda, cf- 
fendo infante pigliauail la- 
te vna Col volta il di nelle 
ferie quarta,e fetìa.A.1239 
n.68. 

A Urologi . Aleflio Impera* 
dorè foltamente vbbidem* 
do agli aftrologi, cade in.* 
gran pericolo. A, t 199.0.62 
Attaritia • fupplicio del Calilo 
di Balfac auaro.An,i 258.11. 
41. di Giouanni AdornojGe- 
nouefe , che riceuuta molta 
• quantità di moneta da». 
Amurate , rrafporta l’cfer- 
cito Maomettano inEurop3. 
A.i4ii.n.i« de’ Fiorentini 
che cercano l’oro nellevifce- 
-re de’Francefi. A. 1495.0.32 
Auignone . V* Pignone* 

Aio marchcfe d’Elli. promet* 
te di reftituire Ferrara al 
Pontefice , ma poi perii (le 
nella ribellione. 1 3 ao.n. 1 8. 
Azo Vinati* Lodouico Ba- 
uerajSt conferma la figno- 
ria dUlihno.A. 1 3 29^0.4. 
ribellarli al Re l odouico, 
e perche.nu.14. s’accolla al 
Papa. iu. ftrangola co’com* 
pagni a tradimento Marco 
vifeonti fuo zio, e gittano il 
fuo corpo dalle fineitrc.n.15. 
Azoto prefo dal foldano di 
Babilonia. ^.1265.0.38.. 
Azzimo . errori de'Greci cir- 
ca ilfacramento deH’Euca- 
riftia in azzimo . An.i 133. 
n.10. 

B 

B Abilonia. prefa da’Tarteri. 
An.1258.num.40. e da- 
Selimo. Ann. t513.nu.16, 
Badalos . prefo da AHònfo Re 
di Leon. An. 1 23G. _n.ji* 


SS. Bacco e Sergio. P.Cbìefa • 

Baiazetto T. fignore de’ Tur- 
chi. V» Turchi • combatte, 
e vince i Chriftiani a Nico- 
poli. An.1396.num.18.lcon* 
figge i Francefi iti in foccor- 

10 del Re d’Vngheria . iui. 
gli cotta cara tal vittoria*. . 
iui. predicata la croce con- 
tra etto. Àn,i4oo. num.8. 
Tamberlane gli muouo 
guerra. An.1401. num.17. 
Ortogule fuo figliuolo veci* 
fo da Tamberlane.iui.com- 
b3tte fortemente Ccftanti- 
nopoli. An,i4oi.num.5.co- 
ftretto a Jeu..re l’afleeiio è 
vinto , e prefo da Tamber- 
lane. An. 1401. r.um.5 qua* 

11 e quant: onte , e villanie-* 
egli da lui riceuettc. num.6, 
racchiudelo aguifadifiera 
in vna gabbia di ferro , e 
qud.ra montaua a cauallo 
gli calcaua il dorfo. iui. fe_* 
niedefimo vccide , percuo- 
tendo la tetta nella detta 
gabbia, iui. 

Baiazetto II. fuccede nella (ì* • 
gnona rurchefeaa Maomet* 
to II. fuo padre . An.i48|. 
num. 27. 28. entrano in-. 
Tranfiluania per fuo ordine 
centom’la Turchi ; ma gli 
Vnghcri hanno di loro vna 
gloriofi filma vittoria . An* 
148 i.num. 29.ee. rigittati 
da Lodouico Xl.Re di Fran» 
eia eli ambafciadori di 
Baiazetto, che gli recarono 
grand ittìmi doni, perche ben 
guar dritte Ziz1mo.An.1483. 
num. 3 4. ec, fa vn granae-* 
cfercito per venire in Ita'ia. 
An.1484.num.60, tribola», 
molto la Lituania, e.!^- 
Ruflìa.A.i485.nu.6o.pren* 

. de parte della Yalachia,, e-* 


entrando nella Oaramania 3 
chiamata già CUicia , l’op- 
prime, num.63.ee. va con- 
trai folda -o d’Egitto . iui. 
(confitto in Alia da’Mama- 
lucchf . An. 14^9, num. 1 . 
manda vn’arr.bafceriaa Car- 
lo Re di Francia , pregan* 
dolo che voglia ritener’in-. 
Francia Zizimo fratello (uo . 
iui. promette da lui fatte al 
Re niedefimo per tal bene* 
fnio . iui. richiede Papa In* 
noccrzo dell’amicitja lua» , 
e gli fa dare cento mila feu- 
di d’ero perche terga ben», 
cuftodico Z.fimo, An.i 4 9o. 
num.2.ec. A lettanuro V 1 .fa- 
con piu principi lega, e vna 
grande armata centra Baia- 
zetto,An. 1501. num. i.c nu. 
2-ec. manda al Pupa il ferro 
della lancia, col quale fu tra- 
fitto il Signore , trouaro nel 
teforo di Maometto If. An. 
149a.num.i4. e piu altre—» 
reliquie, iui, opprime gli 
Albanefi. num.16. i luoi fo- 
no iconfitti in Vnghcria, An. 
1493 num» ì.vincefì poi.iui. 
attì:ggc la Morea, e l’Alba- 
nia. An, i499.num.5.muouc 
guerra a’Vinitiani. A, 15 co. 
num.5.reca in fuo poterei 
Mettona. itti, prende altre 
città . An.1501.num.77. e 
A.i503.num.4. fuo clercito 
(confitto in Vngheria. num. 
84. fa vna grande armata», 
per attediar Rodi. A n. 1506. 
nunj.6*i figliuoli Tuoi riotta- 
no infieme per cagione dell* 
imperio furchefco.A.i 5 1 2. 
num.4o.S.limo fuo figliuolo 
fi inette in cuore di toglier- 
gli la fignoria . num. 105. 
vince in battaglia il figliuo- 
lo > e gli perdona, iui. è co* 

ftret* 


tiretto da lui a condurre il 
rimanente ùi l'uà vita in vn-. 
luogo ameno, iui. vccifo 
da eto.muTi.107. 

Baldo can Imperatore de’Tar- 
teri 1 e de’Perfiani. fu Chri- 
Aiano. A. 129 5.00.49. vin- 
to e morto ila Cadano iuo 
nipote figliuolo d’Argon. 
ibi. 

Baido parente di Cadano . en- 
tra in Pruflia mentre Cada- 
no è inSori», e vi fa gran.. 
danno.An.1300.Dum. J4. 
Baldalar Coda, arcidiacono di 
Bologna , e pofeia Cardina- 
le di S.Eudachio creato le- 
gato nell’cfercito ecdefiafti- 
co a ricuperare Bologna , c 
altre città, ch’erano Rate oc- 
cupate da Giouanni Galeaz- 
zo Vifconti vlcimamenta-» 
morto. An. 1403. m9.ee • ac- 
codatoli al muro di Bologna 
v’è riceuuto dal pop'ólo 
dopo picciolo contrafto.nu. 
lo.ec.riducc anche all’vbbi- 
denza fua i Perugini , e af- 
folueii. iui. sì come ancora-. 
Giouanni da Vico prefetto 
di Roma, huomo d’incoH» 
Aante fedo. iui. pone infidie 
nel camino a Gregorio XII. 
An.i4o8.num.4t.c priuato 
da fua Cantiti della lcgatio- 
nedi Bologna • nutn.43. V. 
Giomnu XXII I . 

Satisfar Pacunontano. gonfa- 
loniere degli Anabattifti. 
An.15 j8,num.a7«cc.Lu:ero 
gli fcriue contro . iui. fatto 
prigione perche feduceuail 
popolo, num.gi.ec.arlo in_. 
Vienna come pertinace.» . 
rutm.jp. 

Saldo notBinatif&mo dottore * 
fcriue vn’cccellente tratta- 
to t nel qual moAra l’clct- 


tione d’Vrbano VLelfer leg- 
gitima.An.1g78.num.29.ec. 
chiamato da Vtbano da Pe- 
rugia a Roma.iuLcompilan* 
do vn’altro eccellente trat- 
tato proua Pi Reto , e confu- 
ta la fellonia de’Cardinali 
Fcancef1.num.39. 

Baldouino Imperadorc conte-, 
di Fiandra, va nell’armata^ 
crociata con piu altri famoli 
capitani per attenderai con- 
quitto della terra (anta. An. 
iaog.num.2. combattutale 
vintali la citta di Collanti- 
nopoli , egli è creato Impe- 
ratore da’Latini. An.1204. 
num.5. fcriue a Innocenzo 
dell’odio di Muri! filo con- 
tra’Latini . num.9. afledia— 
co’ crociati Cofiantinopo- 
li , e dopo piu combatti* 
menti la pigIia.num.12.do- 
po la preia della città di 
Coftantinopoli è eletto lm- 
pcradore da’ Francelì , c’ 
Vinitiani . num- 14. fcri- 
uendo al Papa, conta le fcel- 
leratezze de’ Coftantinppo- 
licani . num.16. vuole coll’ 
imperio ritenere il fegno 
della croce , num. 16. prega 
il Papa, che mandi de’Latmi 
ad habicate Coltantmopo!i,c 
celebrami vn concilio . iui, 
Innocenzo III. gli lcriiie vna 
honoreuoliliima lettera, mi. 
19. confortalo a mantene- 
re la chiet3 Greca nel/vb- 
bidenza della Latina, nu io, 
l’efercito luo è meto in_, 
ifeonfitea , ed egli podi pri- 
gione. An.1a05.num.!. ciò 
forfè effetto tu della giudi - 
tia diurna , per cagione-, 
delle fcellcratezze dc’folda- 
ti commdfe nella prela di 
Coftantinopoti. iui. hauea_ 


pregato il Pontefice, che... 
contermaflc la lega fatta.. 
tra’Francefi, e’Vinitiani.mu 
diuifione f'attauifi dell'im» 
perio.num. 5 . 1 afciata laCan- 
diaa’Vimtiani, è Bonifatio 
marchefe di Monferrato 
creato Re di Tcffalonica.nu. 
5. Innocentio rifiuta di con- 
fermare parte de’patti fatti 
da lui e’Vinitiani , c’cro- 
ciati. num.9. chiama da Ce* 
rufatem a Coftanrinopoli i 
legaci apoftolici , e l'eferci- 
to crociato. nujn.ia. va_ 
contra’Greci ribellatifi . nu. 
* 7 - è prefo da’Blachi innau. 
zi Adrionopoli, con piu ba- 
roni , e altri fignori. iui. In- 
nocenzo richiede Calo Gio- 
uanni, ch*’J voglia dilibe. 
rare, num.a». rifpondegli 
quegli , lui effere paffato di 
quella vita inprigione.nuni. 
la. diuerfe opinioni intorno 
alla morte di Baldj*no.nu. 
24. tempo del fuo Slperio» 
num.2 fuc virtù. iuThone- 
fta fua , e caditi. iui, ooil» 
fi dichiara altro Imperado- 
re, le non dopo clfcrlì fa* 
puta la iua morte. rtn.ijotf, 
nu.( 5 .fucccdegli Herrigo fuo 
fratello, iui. 

Baldouino herefiaica degli AI- 
bigefì.A. 1 aod.n.zS. 

Baldouino ftatcìlo del conte di 
Tolofa . pigliato in guerra 
dal conte di Monforte , f, 
portò poi egregiamente-» 
contragli heretici. A. mi. 
num. 18. tanto illuAre per 
le Ine virtù, quanto fuo fra- 
tello fu vituperofo e inti- 
me per l’herefia . An.1213, 
num. 64 tradito da’Rottan, 
e mcto in mano de’nimici. 
iui. fua gran coftanza , e_» 

T pifi- 
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pietà , e fede, mi. mali, che 
gli fanno /offrire gli hereti 
ci , mi. adora diuotamente 
J’Eucariftia , che non gli 
permettono di ricetterei • 
iui. condotto a Montalbano 
da fuo fratello , chc’t fa_. 
martirizzare, num*;. gli 
negano la confeilione , e la 
comunione . mi. morte fua_ 
crudele, e fua confeilione di 
fede. iui. 

Baldouino li. figliuolo di Ru- 
berto Imperadore . oon ef» 
fendo ancora atto a regger 
Vituperio, è lafciato hcredc. 
An.iii8.num.j9. Giouanni 
Re di Geruialem gli da per 
ifpola fua figliuola , cd è 
creato Imperadore. iui. pren- 
de l’ amminitlratione dell’ 
imperio dopo la morte di 
Giouanni da Brenna. An. 
xaj7.num.77. e An.iaj9. 
num.81. viene in occidente 
a ricoglier gente contri- 
Giouanni Duca Vatacio . 
mi.eAn.1338.nunv31.paf- 
fa in Inghilterra, iui. ricoglie 
in Fiandra, e in Francia», 
gran moneta . iui. impegna 
a’Viniciani la corona di (pi* 
ne del Signore , e altre-» 
reliquie . iui, (sputa la_. 
morte di Giouanni da Bren- 
na , affretta il fuo ritorno in 
leuante . An.13j9.num.8u 
quando cominciale a effer 
chiamato Imperadore. iui. 
conduce di Francia vn ar- 
mata poderofifTima . iui. 
vince il Vaucio. iui. c con- 
fammo , e coronato Impe- 
radore . An.ia4J. mim.45. 
conferma il regno di Teda- 
Ionica a Elena nipote di De- 
metrio già Re . iui. ricorre 
per aiuto a Federigo ILIar; 


peradore contra Giouanni 
Varacio.nu<49.cerca di met» 
ter'in pace Innocenzo IV. c 
Federigo. An.1144.num. 16. 
prefafi la citta di Collanti- 
nopoli da Michele Paleolo- 
go, Baldouino fugge fopra_ 
vna galea. An.ndl. num. 
37. aiutato dal Pontefice.» 
fi mette io concio di r acqui- 
flaro Coftantinopoli . An. 
136a.nu.33. viene alla fede 
Apoilolìca.num. j 9. 

Baldouino arciuefeouo di Tre- 
ui. fottomettendofì alla vo- 
lontà del Papa , e mandan- 
dogli fuoi ambafeiadori ri. 
fiuta ramminitlratione dell’ 
arciuefcouado di Magonza . 
An.ijj6.n.j7.ec.e A.1343. 
num. 69. 

BatbarolTa . Hariadeno Barba - 
roda ammiraglio dell’arma- 
ta di Solimano, da lui man- 
dato a fottomcttergii gli 
Africani • An.ijJ4» num. 
54. V. anche Hariadeno, e_» 
Homjcio . 

Barcellona contea, è feudo del- 
la Chiefa , e fe ne paga il 
cenfo al Pontefice. An. 1 a 1 8. 
nutn.71. 

gatlaam abate, mandato da_. 
Andronico Imperadore 
Benedetto XII. a chieder’ 
aiuto contra’Turchi , e_» 
reintegrare l’vnione delie-* 
chicle. An. 1 3 39. num. 19.ee. 
compila alcuni libri della 
proceffione dello Spirito fan» 
to dal Padre e dal Figli» 
uolo , e del primato della-, 
chiefa Romana, iui. 

Baronceilo. di vile nitioot-* 
fatto tribuno del popolo di 
Roma . An. 1353. num. vcc. 
tratto a fine dall’ incollante 
popolo fteffo.iu'. 


Bartolomeo arciuefeouo di 
Bari, f', VrbanoVl. 

Bai tolomeo Platina . fcrittore 
delle gdte di Silfo IV. An. 
147a.num.4j. 

Bartolomeo Fermio, fondaco* 
rcdell’ordinede’Barnabiti . 
An.14j3.num 3 < 5 . 

Bafiha.e Bafiliefi.Papa Marti» 
no V. gli auuifa dell’honore 
fatto alla lor città eletta-, 
per fàruili’l concilio, h qua- 
li nc furono oltre modo 
contenti. A n. 1434^10.6.7. 
il vefcouo , e’; chnicato ,e’l 
popolo di Ballici mandano 
vn’ambafceria a Papa Nic- 
colò V. con molta fommef- 
fionc , e fono da fua lanuti 
ricomunicati. A n. 1448.0.1. 
concilio , e conciliabolo di 
Bafilea. V. Conviti di B afr- 
ica. 

Bafilica . accrefciuti 1 bini , e ’1 
numero dc’canonici , e be- 
neficiaci della bafilica Va- 
ticana di Bonifacio Vili» 
An.i i99.num.3a.Bonifacio 
fteffo leuati i canonici re- 
golari della bafilica Litera- 
nefe, vi mette i fecolari. 
iui. colle grandi off ree fat- 
te l’anno del giubileo alle-* 
baftlich: di Roma , fe òol* 
comperano beni per quelle. 
An. 1 joo.num .9 antico di- 
nieto , che ninno celebri 
melfa negli altari maggio- 
ri delle bafiliche patriarca- 
li di Roma fenza licenza-, 
del Papa.An.1301mum.aj. 
bafilica diS.Giouanni Late- 
rano arde, e conlumafi. An. 
i308.num.10. cofe notabili 
occorfe in quell’incendio . 
iui. e num.it. arde , e per 
qual cagione. A.l36l.num. 
3. di S. Maria maggiore-* 
quan- 


Digitized by Googtel 


quando fi ftabiliffe.che fi vi- 
li t alte nel giubileo. A 137}. 
num.151 fondamenti dell»-» 
Vaticana gituti da Papa- 
Giulio U.e con che riti. An» 
ifotf.nurn.45. 

Bafìlio arciuefeouo de’BuIga- 
ri • fi mette in camino per 
venire a Roma a fare l'vnio* 
ne della fua chiefa colla Ro- 
mana. An. 1x03, num.io. 
non è lafciato venire . iui. 
torna in Bulgaria. A n. 1204. 
nu.j 3. ; 3. riceue il palio dal 
legato del Papa , e giura- 
vbbi ienza , e fedeltà alla- 
iede Apotlol ca . iui. forma 
di tal giuramento , da lui 
fatto nelle mani del legato 
fte(fo,num.44.fcrÌBe al Pon 
tefice ringratiandolo dell’ 
infogna pontificali, e dc’pri- 
uilegi a fe mandati. A. 1*05» 
num. 33. 

Bafilio duca de’ Mofcouiti. 
vinto in piu battaglie da’ 
P0Utcchi.An.1513.nu.-n.3p. 
guada la Lituania , e pren- 
de vna fortezza a tradi- 
mento . An.1514.num.57. 
(pregia la pace proffercagli . 
01101.58. Tefercito fuo vin- 
to a fconficto da'Polacchi . 
rum. 60. fa foinmergere il 
meffo mandatogli dal nun* 
tio apoltolico a domandar- 
gli il fatuo condotto . num. 
6 $. quanti danni nccueflfe . 
rum. 64. (confitto da’Tar- 
teri. An.i515.nt1m.74. e-» 
da’Lituani per l’intcrcellio- 
nediS.Cafimiro. An. 1519, 
num.5p. tratta d'vnirc 1«- 
chiefa de’Mofcouiti alla Ro- 
mana. num. 5 o. trattari con 
hti d'vnirc la chiefa ftetfa al- 
la Romana.An.1534.m1.71. 
ec. e tuim.74.75. (eguita il 


(acro trartato.An.15if.nu. 
67 .ec.traitafi de’Mofcouiti, 
e della religione da dii te- 
ruta.num. 58 .ee. 

Batcctimo , effendo nato vn- 
fanciullomoftruofo a Cada- 
no Re de’Tarteri,ed elfendo 
battezzato diuiene belli® - 
nio. An.1301.num.37. per 
quello miracolo libera la 
fua donna , ch’era figliuola 
del Re d’Armenia dalia- 
morte , e fi fa battezzare— 
con tutto il (uo popolo . 
iui» 

Battifta figliuolo di S.Francc- 
fca.per diurna miracolo non 
c poflìbile di menarlo a Na. 
poli in alcun modo. A >1 4 1 3 . 
num. 10. 

Battifta Platina . repreffa la 
fua temerità colla prigio- 
nia di quattro mefi. A, 1450. 

num. 2 3 . 

Battifta Peggio . cominciatore 
dell’ordine degli Agoftinia- 
ni (calzi. An. i474.num.35. 
fue laudùiui. 

Becco patriarca di Cofiantino» 
poli. y. Giovanni Veut, 

Beguini, e Bcguardi. fono con- 
denoati coU’herefic loro nel 
concilio generale di Vien- 
na. An.1313.num.t7. con» 
futa otto lor’errori Alua- 
roPe'agio, e moftra con- 
alcuni efempi come ingan- 
nati dal demonio (otto fpc- 
tie di fanrità s’immergeua- 
no nel lumaccio de’vitij. iui. 
y.anthe Fratitelli. 

Bela figliuolo d’Andrca Re d’ 
Vnghcria. ripiglia d’ordine 
del Papaia prima moglie, e 
perciò è moleftatodal pa- 
dre . An.12i4.num. 33. è 
incoronato Re dall’arcidia- 
cono di Strigona. An. 1134. 
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uum.47.HononoIIII.gh feri- 
ue che reuochi l’alienacioni 
fatte da fuo padre , non— 
oftante il giuramento . An. 
l225.num.3i..giura d’offer- 
uare i capitoli fatti da An- 
drea fuo padre contri gli 
heretici, e Giudei. A.i 333. 
num. 5 4. fcriuegli Papa Gre- 
gorio IX. che reprima i Va- 
lichi Icifmacici • An.1 234. 
num. 38. e che mandi foc- 
corlò a Coftanrinopoli con. 
traGiouanni Uuca , e Afa- 
nc.An. 1 23 5.mim.f 3.diften- 
de le mani nelle facolti del- 
le chicle. An.1335.aum.fi5. 
ammonito da Gregorio, che 
fen’aftenga. ini. (ollecitato 
per le preghiere di Grego- 
rio fteffo , piglia l’armaj 
contra Afane.An.12j8.num. 
é.ec.domanda d’effer creato 
legato nelle terre d’Afan»_», 
iui. glie conceduta l’autori- 
tà d’eleggere vn velcouo , 
che potrà fate i vcfcoiu-num. 
1 7. feomunicati quelli , eh* 
entreranno hoftilmcnte nelle 
fue terre • num.18. ferine a 
Papa Gregotio , che’] Vara- 
cio bramaua l’vnione delle 
chiefe. An.1240.num.jt.va 
con vn’efercico contra’Tar- 
teri > ma è meffo in volta. 
An.1a4unumao.ec. olìxri- 
fee di fottometterel’Vnghe- 
ria a Federigo li. , fc ne vo • 
leife fcacciare iTartcri.n.32. 
partiti i Tarteri, ricupera il 
regno a poco a poco . An. 
1 243.nu.8. ricorre per aiu- 
to al Pontefice cootra’Tar- 
teri. An.1243.num.35. do- 
manda al Pontefice efeniio- 
ne di fare omaggio a Fede* 
rigo Imperadorc , che non 
hauea tenuto la fua prò- 
T a mef- 
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metta . An.1245.num.S0. è 
dichiarato efcntc . ini. refi» 
ftea’Tarteri. An.1a47.num. 

16. vince, e vccide Federi» 
go duca d’Auftria Tuoni* 
mico . ini. affatica fi a fter- 
minare gli heretici della Bo- 
lina. iui.fi parifica con Oto- 
chero Redi Boemia. An, 
1254. num.? 3. Haolono Re 
dc’Tarrcri gli manda ani- 
bafei dori con piu proffer- 
te. A. 1 2 f9.niim.3 1. impau- 
rito richiede d’aiuto il Pon- 
tefice . ini. che rifpofta gli 
faceflc. num. 32, guerreggia 
con i Boemi.An.r sòo.num. 
i4..ince 1 Tartcri.An.i26l. 
num,4. rifiuta di far paren- 
rela co’ Tarteti , fecondo la 
richiefta d’Vrbano IV. An. 
1x64.num.51. faaeforta- 
tione della Rcina vn3 rocca 
forte fopra vn monte , oue i 
poueri , e le vedoue fi ri- 
parattero dalle correrie de’ 
Tarteri.iui. nafeodifeordia 
tra lui , e Stefano fuo figli- 
uolo. num.52, refiftea’Tar- 
ceri entrati nelle terre d’Vn- 
gheria. An.u65.num.48.fi 
muore. An.i 270 num.29.la- 
fcia il regno a Stefano fuo fi* 
gliuolo.iui. 

Behrando patriarca d’Aqui- 
lea. caualcando pe’l patriar- 
cato, è vccifo dagli vfurpa- 
tori delle cofe della ftia 
chiefa. An. 13 50. num. 1 6. 

17. marauiglia pofeia auue- 
nuta . iui. illuftrato da Dio 
con molti miracoli . iui. fua 
leggenda da chi ferir ta . iui. 
fabbricò, e dotò due mona- 
fieri . num. 18» celebrò vil- 
conctlio prouinciale in Aqui* 
lea. iui, decreti fatturi . iui. 
qua fi ogni anno ragunaua 


fir.odi . iui. la notte fi leua- 
ua a far’orationc. iui. non^ 
arricchì i fuoi parenti , ma 
diftribuiua cgni cola, a’po- 
ueri della fua diocefe. num. 
19. altre fue opere fante,c 
fue virtù . iui. fue vittorie.-» 
contra i nimici.iui.mentre fi 
combatteua,egli a fimigiian- 
za di Mose oraua. iui. dopo 
alcuni mefi il fuo corpo tro- 
uato ircorroto ancorché non 
folli’ fiato imballi inato.n.ic. 
nuoui miracoli, ini. fuiliuu» 
ro dal Papa in fuo luogo 
Niccolò figlinolo r.on Jegit- 
timo di Oiouanni Re di Boe- 
mia.iui. 

Bemborc duca de’ Cumani • 
viene alla fede , ed è bat- 
tezzato . An.12a7.nt1m.50. 
cc. mentre fta per pa0ar 
di quefta vita gli c moflra- 
ta in vilìone la iurte felice-» 
de’Chriftiani.iui. 

Bendincllo Cardinale Saoli . 
complice della congiura fat- 
ta dal Cardinale Petruc- 
ci contra Papa Leone X. 
meffo in prigione. An.i 517. 
num. 91 . prillato del cardi- , 
nalato , c condennato a per- 
petua prigionia . rum. 96. 
il rihebbe poi co’bcneficij , 
ma fenza voce attiua,t-» 
paffma.iui, 

Bendocdar loldano di Babilo- 
nia. y.Soldano . alza le ban- 
diere contra la Paleftina. A. 
i264.nu.68. prende la cif- 
ra di Ccfarea. rum. 69. o 
Arfuf. An.1265.num.37.ar» 
de tutto quel che gli li para 
innanzi • iui. fa morire gran 
numero di Chriftiani, n.39. 
fua aftutia per vincer'i no- 
firi, e’Tarteri . num. 47.fa 
grande flrage de’Umltiani 


nella Soria . An.u65.nmn. 
41. ne martirizza piu di 
due mila, che non fi voglio- 
no far Saracini. iui. reca in_ 
fua forza la città di Safec . 
iui. fect figge piu caualieri 
Chriftiam. num.46. guafta 
l’Armenia. num.47. ne leu» 
gran preda . ini. prende piu 
città, e fortezze nella Soria. 
A. 1268.0.5 3. e Antiochia, 
e fa morire , o fa lchiaui io- 
numerabili pcrfone.iui.aflfe- 
dia Acri , ma è coftrerto a 
leuar l’afiedio da A doardo 
figliuolo del Re d’Inghilter- 
ra. A n.i 270, num. a 5. toglie 
piu luoghi agli Spedalieri . 
num.i6.i Tarteri follecitaci 
contr3 di lui fanno grande 
ragliamento deVuoi. A. 1271. 
num.20. guada e rìifirugge 
l’Armenia. An.1275.nu.»; 2. 
c feonfirro , e ferito da’Tat- 
teri . An.1277. num. 18. 
muore di flutto , ouero au« 
uelenato da fuo figliuolo « 
iui. 

Benedetto Cardinale di S.Su- 
fanna. mandato da Innocen- 
zo Iil.lcgaro aCoftantino- 
poli. An. 1 3® 5* num. 14, colla 
fua autorità pacifica la di- 
feordia nata tra’l patriarca 
di Ccftaminopoli , e’1 che- 
ricato Francete. An. 1206. 
num.j. 

Benedetto XIII. antipapa . V» 
Pietro di Luna antipapa . 

Benedetto Cardinale Caietano. 
creato Cardinale. A n. 1281. 
num. 1 1. mandato legato al 
Re Carlo di Sicilia per in- 
durlo a non fidarli delle-» 
parole del Raonefe.A.liSj. 
num.8 Va legato per pacifi- 
care i Re di Francia , ed’ 
Inghilterra. A.i 290 011.17. 

r-B- 
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V. Boni foci» Hit . 

Benefici . ftabilifce Vrbano V. 
nc’conciii prouinciali da (e 
ordinati ■ che* cherici , li 
quali haucttero piu benefi- 
ci; , ne ritencttono vn folo • 
An.1j65.num.16.17. 

Benetient.ini. coftanza loro per 
la Chiefa conrra Federigo 
Imperadore • Ann. i Z40. 
num. 15. 

Beneuencani arciuefeoui . Papa 
Paolo II. vieta loro l'vfodel 
regno , che portano in te- 
tta i fonimi Pontefici, e ’1 far 
portare auanti a fc la fantif- 
ii ma E j carilm . An.1466. 
num. io. 

Beneuento . prefo, e rouinato 
da Federico Il.Imperadore. 

A.I»4i.nu.4tf. 

S.Benitio , V. S. Filippo Beni- 
no . 

S.Bennone vefcouo di Meiffcn , 
canonizzato da Papa Adria- 
no VI.An.15aj.mtm.89.fuc 
virtù ,e attioni preclare, e 
miracoli in vita , e dopo 
morte . ini. tenne la parte_i 
di Gregorio VII. contra., 
Herrigo lV.Imperadore.iui. 
cofe miracolofe da elfo ope- 
rategli. 

Bentiuogli. V. G io nonni Berti - 
negli, appellano dal decreto 
di Papa Giulio a) concilio. 
An.1509. num ia. glifan- 
no’guerra . V. Franctfì . An. 
1506. 

B.Bcmienuto , Gregorio IX. fa 
fare procedo fo, ra le virtù, 
e’miracol; fuoi . An.i 1 J 5 . 
num.a8. 

Berengaria moglie d' <* Ifonfo 
Re di Leon, a chi s’apparte- 

nedfc il regno di Cl-itiglia 

dopo la morte d’Het rigo , 
a lei . onero a Bianca-, 


fua Torcila . Ann. 1117. 
num.8j. 

Berengario vefcouo di Carcaf- 
fone . premio’ ir agli hereri- 
ci della citta la Ior tonine. 
An.1ze9.num.sj. 

Berengar:o conte di Prouenza. 
marita quattro fu e figliuole 
con quattro Re . Ami 164. 
num. 1 3. 

Bernabiti. confermata da Cle- 
menre VII. la Ior congrega, 
tione. An. 1jjj.num.36.co- 
minciarori d’etta.iui. 

Bernabò Vifconti. principe di 
Milano, piglia il principato 
di Milano infi caie con Mir- 
teo , e Galeazzo fuoi fratelli 
dopo la morte del tiranno 
Giouanni arciuefcouo ior 
zio.An.1j54.num.11.fa pa- 
ce con Carlo Imoerad re^ . 
iuì. Germbòie Galeazzo fan- 
no morire Matteo per tema 
di perdere per cagione delle 
fue laidezze I3 figr.oria. An. 
IJ55. num.Z5. cominci il 
guerra conrra lui, c Ga'eaz- 
zo.V.in Galenico. A-1J5 6. 
Egidio Cardinale legato ini* 
prende la guerra conrra lui 
perche tiene attediato Bolo- 
gna , e altre cofe apparte- 
nenti a quella guerrt . V. in 
Innocenza PI, e in Egidio 
Caiit noie A iberno^ . An. 
1360. comandagli Carlo 
IV. Imperadore che fi ri- 
manga di far guerra contra 
la Chiefa a Boi gna . Ann. 
1 jdi.n.i .non ofl.mti le mi- 
nacce imperiali non fi ritira 
daU’imprcfa. ini, condanna- 
to con apoilolica fentenza-, 
per heretico. ini. fconfitta.e 
quali tinta latta prigione^ 
Ja fua gente, eh attedia.. 
Bologna, iuì, colieganlì col 
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Cardinale Egidio piu li- 
gnori d'Italia contra Berna- 
bò.onde la fua potenza ben 
tolto cominciò a ettcr repref» 
fa. An. 1 j6z.num.i. doman- 
da il Re di Francia al Papa , 
ehe'l voglajriconcihare colla 
Chiefa. A. 1 j 6 a.num . 1 ». 1 j . 
Bernabò ttetto manda alla-. 
Tanta fede fuoi ambafeiado- 
ri . iui. rifpolta fatta da fua 
fantita', iui. ella il fa ci- 
tare dauamia fe. nu.li.tj. 
molte cofe appartenenti an- 
che a Bernabò fi poffono 
vedere in Vrbano V. An. 
1 363. i Re di Francia , e di 
Cipri gli mandano amba- 
feiadori per indurlo a rima- 
ner fi di mole!! are lo flato 
ecclefiaftico.num.4. § Pure, 
toma all’vbbidcnza del fom* 
mo Pontefice , ettcndo egli 
Tiretto a ciò fare , non da-, 
altro che dal timore metto- 
gli da’principi Chriftiani , 
ehe’l f dlecitauano con prie- 
ghi , e con minacce a rite- 
nerli di turbare l’Italia. An. 

1 jrt4<num.i. fermali la £l- 
cc tra lui , e la Chtcfa.nnm. 
j.ec.conditioni di quella. iu. 
Vrbano V.efpone le Tue feci— 
leratezzc. An.1368.niM.ec. 
non effendo baiteuoli le len- 
tenze ecclefiaftichs a repri- 
mere la fua tirannia, (limola 
contra di lui Carlo Impcra- 
dore.iui.dcmanda la pace a 
Vrbano . num.8. con quali 
condirionj fua fantita am- 
metterti; quella, iui. tornato 
Carlo iV.m Alamagna Ber- 
nabò ricomincia la guerra 
già da fe motta alla Chiefa , 
ea’collegati con etta.A. 1369. 
num.8. temendo egli la po- 
tenza del Re d’Vnghcria- 
rein- 
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reintegrò la pacc.An.lj70. 
11um.14.ee. con quali con- 
ditiom • ini. J. Temendo, (i 
ruppero pofeia da lui . iui. 
Gregorio XI. domanda a* 
principi aiuto contra Ber- 
nabò. A.iJ7t.nu.7.ccrcaodo 
il Bacione di fottometter 
Bologna alla fua fignoria, il 
Pontefice.i'h forma addotto 
vn procedo, e fallo publica- 
teper ogni parte.A .1371.0. 
1,1. venuto a battaglia 
con Niccolò d’Efti ha la 
vittoria, ma molto fangui- 
nolente.nu.3.4. dipoi gua- 
ftò il territorio di Bologna, 
iu. narrateli le maluagiti 
e fellonie fue , e di Ga- 
leazzo , é citato a compa- 
rire dauanti alla fede Apo- 
ftolica a vdire la Temenza 
da darti contra di fa . Ann. 
1373. tu9.ee. non giocando 
gli ammonimenti, fua fanti- 
ri motte contra di lui va* 
grande efercito , e leuò lo- 
ro piu di cento cadetta, c’- 
haueano occupato , e feon- 
fitto I’efercito del riranno,il 
coftrigne a domandar la 
pace.num.tj.eci Carlo IV. 
Imperadorc fa graui editti 
contra Bernabò » e ’1 fratello 
Galeazzo a prò della Chie- 
fa.A.i374.n.i5^c. concede 
al Pontefice che riceua netta 
fignoria della Chicfa 1 vaf- 
falli dell’imperio , c’hauef* 
fono fcodo il giogo de’Bi- 
fcioni.iu-, Bernabò fcriuen* 
do a Gregorio il punger 
con mordaci parole, iu. ri- 
fpofta fattagli da fua fanti- 
ti.iu. fono recate olla fi- 
gnoria della fede Apodo- 
lica le città di Vercelli ■ e-* 
di Pauia.iu. §.Fu . fa pace 

% 


colla Chiefa. A.iJ7d.nuu.8. 
tradito da Giouanni Ga. 
leazzo tuo nipote.An.t385. 
num.i «.fatto prigione, e_* 
auuelenato.iu. fua compun- 
tione.iu. 

S. Bernardino da Siena frate-» 
Minore . propone a cffer’a- 
dorato con vna maniera di 
pietà il nome di Giesù.An. 
14101n.23.ee. la qual cola 
generò difeordia , ma fu 
pofeia pacificatadu. ottiene 
da Dio grata , che* Greci 
l'intendano mentre predica 
vna volta noi concilio Fio- 
rentino. An.i4J9.num.4. 5. 
§.Moflrò. fua felico morte. 
A.i44f.nn.zi. illu arando- 
lo Iddio con molti miraco- 
li , Eugenio commette la., 
fua caufa a tre Cardinali » 
A. 1 445. n. 17. il canonizza 
con grande folennità Nic- 
colò V, nell’anno giubileo 
I450.nu.a,j. trouaronfi a 
quella folennità il B.Gio- 
uanni da Capiftrano , che 
s’atfatticò per la canonizza- 
tane (leda, e S. Diego. 

Bernardino Caruagial Cardi- 
nale di S. Croce, mandato 
legato da Aleflàndro VI. a 
Maffimihano Celare , e_» 
perche. An. I495jmm. 3 ,ec. 
quanto honorato da Celare, 
iu. lafcia fuggire a Napoli 
Ccfare Borgia . A.i 5c>4-nu. 
11. fa triegua tra Luigi Re 
di Francia , e Matlìmi’iano 
Celare. Aaj07.nu.8. e An. 
1 508 nu.t. fatta cofpiratio» 
ne con quattro a.tri Cardi* 
nali contra Giulio il. fogge 
a Genoua. A n. 1 5 1 o.r.u. 1 8. 
vfurpa oòfuoi aderenti l’au ■ 


torità di COflUCClrt conci- 
lio.An.i5ii.nu.j.4. am- 
monito dal Papa , e da piu 
fignori » e perfone dabbe- 
ne , che G voglia ricooo- 
fcere.au. 1 &cc.jo.ec.priu«to 
del cardinalato s’vnifce co* 
Fran.efi.nu.37. dichiarato 
capo del conciliabolo . iui. 
impietà» thè commife con- 
tra Papa Giulio in quel 
conciliabolo. A.ifia.n«7.ec. 
y. Cardinali feifmatiti del 
tenciliabolt di Pifa . fcriue 
vna lettera al coucilio La* 
teranefe , e approualo,pro- 
mettendo di (lare a’ fuoi 
decreti. 0.(513. nu.41. va* 
a gittartt a’picdi di Papa* 
Leone X.n.44>riceu» la per- 
donanza col priftino grado, 
iu. che penitenza gli fotte-» 
impofta.num.49. canta la-, 
mefla nell’vltima feffioncj 
del concilio Làteranefe. An. 
I517J1.I. 

Bernardo herefiarca . preio 
co'compagni, e arfo in Pa- 
rigi* A. mo.n.io» 

Bernardo Cafuacio lignote di 
Monteforte heretico Albi- 
gefe . crudeltà fua , e della 
moglie verfo i cattolici. A n. 
1114.0.14. 

Bernardo conte di Commge. 
difenditore degli herctici 
Albigefi.A.ii4t.n.>»>. ftan* 
do a menfa muore di morte 
fubitana.iu. 

Bernardo vefcouo di Pamiez. 
acculato come reo di lefa* 
maeftà . e incarcerato da- 
Filippo il Bello Re di Fran- 
c ia.A.i30i.n.i7. fu cagione 
detta graue difeordia nata 
tta Bonifacio Vili, e Filip- 
po.iui. 

' Ber- 
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Bernardo d’Artigia.commuo- Bertoldo marchcfo d’ Hone- 
ue alcuni Cardinali a fare bruc . piglia 1’amminillra 


congiura cor; tra Giouanni 
XXÌI.A.IJ 17.11.5 1. 

Bernardo Guido Domenicano 
inquifìtore. fcrittore delle 
croniche. A. 13 17.nu.ja.ee. 
fuc laudi, iu. mandato nun- 
tio apoftolico in Lombar- 
dia , e altre volte altroue. 
A.15 18.0.13. 

Bernardo ccminciafore dell’ 
ordine Oliuetano. A.ijao. 
num.50. fua pia morte. An. 
13*8.0.35. 

Bernardo vefcouo di Rodez • 
mandato leg3ro in Ifpagna 
corcilia infìeme i Re di Ca- 
ftiglia , e di Portogallo. A. 
1337. num.aj. e An.1338. 
num.50. 

Bernardo di Bibiena Cardina- 
le . va legato in Francia , e 
honori fattigli. A. 1518.011. 
130. induce quel Re a im- 
prender la facra guerra, fu. 
ordina per tutta la Francia 
proceffioni foleuni n.153. 

Bertinoro ricuperato da In- 
nocenzo UI.An.1198.num. 
35' 

Bertoldo figliuolo di Corrado 
duca di Spolcro . cerca di 
prenderli la tirannia del du- 
cato.Aiiaa.n.)6. crudeltà 
da lui vfata verfo le chic- 
le , e’facerdoti. A.izag.nu. 
io. occupa le terre delli- 
chiefa Romana . iti. (comu- 
nicato da Gregorio IX. nu. 
16. 

Bertoldo giouane fecolare-j . 
prega S.Eli(abetta , che gli 
ottenga da Dio la fua con* 
uerfione.A.i a joaiu.i8.ella 
con preghiere miracolofa- 
mtntt Pottieoc.iu. li fa fra; 
te Minore.iu. 


tionc di Sicilia a nome di 
Corradino. An.1a54.nu. 49. 
fcomunicato da Innocen- 
zo lV.n.5i.fc gli fottomet- 
tc. n.55. incita i Cardinali 
a crear’il Pontefice a Napo- 
li.n.67. Aleflàndro IV. gli 
conferma l’vfficiO di fini- 
fcafco.A.l ijj.nu.i.c vinto 
da Macfrcdidu. 

Btrtolfo conte palatino . ven- 
ditore di Filippo Sueuo , 
Vedi Olio , 

Bertrando Cardinale de’fanti 
Giouanni e Paolo . manda- 
to da Papa Honorio IJI. 
legato per riconciliare gli 
hcretici Albigelì collaChio- 
fa 1 c a terminare la lite-* 
nata tra l’arciuefcouo di 
Narbona,e’l conre di Mon- 
forte. A,i a i7>num.5 ». co- 
manda al Re d' Araona fol- 
to pena di fcomunica che-» 
non muoua guerra al con- 
te di Monforte.n. 55. 

Bertrando vefcouo di Co- 
mengc . Honorio III, fa fa- 
re inquifitionc fopra la fua 
vita» e'miracoli. An.iaiS. 
°.J4- 

Bertrando di Cares . vccide-» 
crudelmente il vefcouo A- 
nicieie. À.nao.n.18. peni- 
tenza ingiuntagli da Hono- 
rio IlLn-ap. 

Bertrando del Gotto arciue- 
feouo di Bordella propofto 
per effer eletto Papa . Ann. 
1305. nu.3. vna parte fcriue 
di ciò a Filippo il Bello Re 
di Francia.n.4. gli promet- 
te di farlo eleggere : mx- 
richiede alcune conditioni, 
che furono da lui promeife. 
illi. y. Clemente V. 


. ISI 

Bertrando Cardinale d’Em- 
brun . va legato in Araona. 
per mctter’in pace i Re_i 
d’Araona, e di Maiolica. A. 

1 344.11.3 3. va anche legato 
nel regno di Napoli. 1346.0. 
44* ammonite il Re d’Vn- 
ghcria che non voglia in- 
crudelire nel regno , e che 
(ì farebbe giuftitia de’col- 
pcuoli della morte del Re » 
A.i347.n,i». 

Bertrando di Guefclin va in- 
Ifpagna con vn’ efercito 
fono protetto d’andare-» 
contra i Mori. A, 1365.ru. 
7. trae gran quantità di 
moneta dal Papa fotto 
l’honcfto nome di foldo. 
iu. 

Bertranno di Gordun vccide-» 
Riccardo Re d’Inghilterra , 

A.u99-n, 46.47. il Re gli 
perdona, iu, pur lui nonaù 
meno è morto da Marca- 
deo,iu. 

Bertuccio Gradenico doge di 
Vinegia. fa lega contra’ 
Turchi col Pontefice . Ann. 
1343.11.4. 

Bedarione , 0 Vifarione Car- 
dinale arciuefcouo Niccno » 
affaticati nel reducimento 
de’Greci.A.i439-n *3. an- 
nuale ftipendio affegoatogli 
come a benemerite da Eu- 
genio. iu* fatto Cardinale-» 
con Tedici altri.n. 41, fu vi- 
cino a effer Papa , ma Ala- 
no Cardinale da Vignone.» 
fraftornò la fua ekttione-», 
c come.A-l455‘ nu * i 7-P cr ‘ 
che ciò faceffero i Tuoi au- 
ucrfari iu. mandato in Ala- 
magna perche folleciti i 
Tedefchi a fare il promeflo 
apparecchiamento contra’ 
Turchi . e metta pace ira- 
lTin- 
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l’Imperadorc Federigo , e '1 
Re d’Vnghcria.A.i46o.nu. 
i8.ee. accolto da Federigo 
con gran didimo honore-nu. 
at.ee. fende vna lettera» 
circolare a'Greci , per ri- 
durli nel Ceno (iella Chicfa 
cattolica. A. 14d3.nu.j8.ee. 
mandato da Siilo IV. ìa_ 
Francia petche vi promao* 
m la guerra cootra'Turcbi* 
ii.147i.nu.7tf. come trac, 
tafle il Re Luigi con lui , 
il quale tornò in Italia len- 
ta conchiuder nulla. A.I 47 Z 
11.67. c nu.8* giunto a Ra- 
uenna cadde malato , e_» 
mori di fluito nn.8. celebra 
le lue laudi il Cardinale di 
Pauiadu. fon rimale egregie 
memorie dell’eccellente (ua 
dottrina. nu.g. 10. lafciò la» 
fua libreria alla republica_. 
di Vinegia , e perche . iui. 
il fuo corpo portato da Ra- 
llenta a Roma , e fepellito 
nella bafilica dc’SS.XIl. A- 
poftolim. 11.ee. 

I3eftemn.il . e Beftem-n iato- 
ri. giudicio diurno l'opra-, 
vn dottore Parigino be- 
llemiT.ia.ore. A. 1101.0.36. 
Stipo prete fantiflimo, fre- 
netico d iuenuto. muore be- 
flemmian Jo,e dopo morte 
fa miraceli. A.i a 1 i.nu.40. 
beftemie di Federigolmpe- 
radore.A.i 139.0.16. legge 
fatta da S. Luigi contra lo - 
ro. A.t 167.0.60. pena da- 
ta da elfo a vn beltemmia- 
core.nu.63. Perciuallo d’O- 
rita beftemmiatore capita- 
no di Manfredi s’affoga mi- 
racolo lamente. A.tiòa-nu. 

« 7 - .... 

Beziert città degli heretict 
Albigeiì. prola da’crociatj. 


e predata. A n.nop.nu. ia. 
per giufto giudicio di Dio 
prefa il di di S.Maria Mad- 
dalena.iu. 

Bianca figliuola del Re di Ca- 
rtiglia , e moglie di Luigi 
Vili. Re di Francia, madre 
di S.Luigi . a chi li doueflè 
il regno di Caviglia per la 
morte del Re Herrigo a_ 
lei , ouero a Becengana fua 
forella . Ann 1117. nuoi.8. 
congiunta per matrimo- 
nio a Luigi Vlir.Rc di Fran- 
cia. A. xaoo.nu. 14. incoro, 
nata a Rens col fuo marito. 
A.iat3.num. 36. ammi i- 
ftta il regno pe'l figliuolo, 
e perciò più principi fanno 
congiura contro a lei. Ann. 
1aa7.nu.sa. profferirceli a 
Innocenzo IV. di far guerra 
a Federigo co'fuoi Agirne- 
li’nlìeme, e tornarlo in Ro- 
ma. A.ia47*n.tS«eA.iasn 
n.iS.volcua venire a Leone 
per riceuere la benedittione 
da fua fancità , ma egli la 
leuò di tal penlìero . iui. 
manda aiuto di moneta a 
S. Luigi. num.ji. dichiara., 
cliarebbe innanzi lafciato 
morire Luigi luo figliuolo > 
che peccare mortalmente^. 
A.i *5 a.num.29. volle eflc- 
te fatta monaca prima di 
paflareda quella vita. iui. 
S* Luigi piagne affai li* 
fua morte, num.30. 

Bianca figliuola di S. Luigi , e 
madre d’Alfonfo , c Ferdi- 
nando reali priuati del re- 
gno di Caftiglia , lafcia il 
mondo , c rinchiudeli’n vn 
monaflcro. Aaiz86.nu.ai. 

Bianca della cala di Francia. 
Reina di Cartiglia, V. i«_. 
Pitito il Cntdjc Ut di Ca- 


fiigti* . egli la fa auudena- 
re. A. 1 361.11.6. 

Bianca moglie di Francefco 
Sforza ducheffa di Milano, 
temendo Pio li, ch’ella no'l 
ritragga colle Tue lagrima-, 
dall’andare 2 guerreggiare 
i Turchi , le fcriue di ciò 
vna grauiffitna lettcìa.Ann. 
i4tfj.nup1.47.ee. rifpon- 
dente alla Ina predirtione 
fu la di lei fine. A. 1466.0.8. 

Bibita facra tradotta nel vol- 
gare dagli Albigeiì. A» upp. 
nu.ztf . tradotta nell’ idio- 
ma Alamanno da Martino 
Lutero,e da Girolamo Em • 
fero.i 522.11.48. 

Biordo . capo d’vna compa- 
gnia di publichi ladroni 
moietta Perugia • Anujpj. 
num.3.vi fi reca a tiranno . 
A. 1395.00.4. occupa Todi. 
A-ijp6.n.i. vccifo da vn’a- 
bare fuo intimo familiare 
mentre giua a letto.iu. 

Birgere figliuolo di Magno Re 
di Suetia , e de’Goti • fuc- 
cede nel regno a fuo padre, 
e laida il gouerno a Tur- 
gillo.A.i290.n.47. 

B izochi.V .f rul/if f /»• 

Boamondo principe di Tripoli, 
da licenza a’ Saracini di 
promulgare l’impura leg- 

f >e di Maometto nelliL* 
ommita' della chicfa de’ 
Tempieri. A«lZ78.num.8i. 
riprefo dal Pontefice chtu 
metteffe in pericolo la» 
religione Chriftiana.A.iZ79 
r.49. 

Boamondo Tiepola capo della 
fa mola congiura fatta in» 
Vinegia. A. 1310.0.30. 

Boar i j in iucfcouo di Meg- 
<- é - - g* promulga gli edit- 
ti pi» li fatti contra Lodo. 

uico 
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nieo Baufito.An. i j ifi.nu.8. 
preio dileguici del Bauc* 
ro , e tettato lungamente 
in vh’ofcura prigione . iui. 
crudelmente rccrfo. iu. che 
cofa facefle Giouanni XXII. 
di ciò auuifato.ia. 

Boemi , e Boemia . il Boemo 
dichiarato . c incoronato 
Re.A.H04.nu.55. rifiuta-, 
la Tua legittima moglie » e 
«e prende vn’alcra-A.iaofi. 
nu.aS. Innocenzo ili coiti. 
inette la fui caafa all’arci- 
uefeouo di Salzburg , e a_. 
due altri, iu. effendoi» di- 
battuta lacaufa del fuo ma- 
trimonio in Roma innanzi 
piu giudici , finalmente In- 
nocenzo gli affegna vn di 
per decìderla . Ann. 1 109. 
Bum. aj. morto Vinceslao 
IU. fenza herede , Alberto 
Re de’Romani vi fa R«-# 
Ridolfo fuo figliuolo} e sì 
quel reame c trafportato 
ne’Tedcfchi,A,ijotf.nu.itf. 
morto Ridolfo , piglia il 
regno Herrigo duca di Ca- 
rincia.jAn.jj07.num.1d.17. 
tre principali fette de’Eoe- 
mi he retici , chiamate do' 
Taboriri , d’Orebiti , e d” 
Adamiti.A. 141 t.nu.f. onde 
così detti, iu. entrano inu- 
tilmente in Boemia due-» 
eferctti di croce fegnati. nu« 
1 j. gli elettori dell’imperio 
ftabìlifcono, a richieda del 
Pontefice , che fi debba far 
loro guerra , finche follerò 
ftcrminati.nu.30. impauri- 
ti gliheretici per tale ap- 
parecchiamento richiedono 
delta lor procettione il Re 
di Polonia , c't duca di Li- 
tuania , ma hanno la repol- 
Cj.num.ai. a a. lì fa a richie- 


da del Papa vn graodiffimo 
cfercito contra i Boemi 
Vide Afilli. A. 1414.1111.9. to. 
hanno vittoria de’cartolici , 
che morendo in battaglia-. 
furono raccolti’n cielo . An. 
•43fi.iMd.47.Papa Martino 
manda vna legatione in-, 
quelle patti a reprimere-» 
gli hcrerici. A, 1417,011. 1.3. 
bandifee fopra loro la cro- 
ce, num.j. concorre molta-. 
gentcapigliar>a.iui. ia vit- 
toria rimane altra volta a’ 
Boemi. A- 14 »7*n.4.ec. ben- 
ché haueflero delle vittorie, 
pure per la perdita grande 
diaue.no fatto dc’ioro,cra- 
no fimiglianti a’vinti ; e-» 
impcrciòmoftrarono d’ha- 
uer volontà di tornar'alla.. 
Chiefa cattolica, onde il 
Papa fu richiedo che volt- (Te 
vdir I3 cauta de'Boem» . nu. 
ao.ee. rifpofta da lui fatta . 
iu. dabilifcefì nei parlamen. 
to di f ranefort ac’principi 
Alamanni , che gli heretid 
Boemi fieno combattuti, 
finche faranno domati Ann, 
!4aP.nu.f.ec. il Pontefice-» 
fi ftudia di promuouer l’e- 
fecutionedi ciò. iu. parla- 
mento di Nuremberg3 , nel 
quale fi tratta dell’apparec* 
chìo per la guerra da farti 
a’Boemi Huffiti. A. 1430.0. 
i.promuouela Giuliano Ce- 
farini legato della fede A- 
poftolica.iu- afiaiitala Boe- 
mia da due parti, dopo vn 
grande apparecchiamento. 
An.141 i.ini, 17.ee. prctial- 
gono i Boemi , fuggendo i 
cattolici , c perche, ia, co- 
mincia a rifiorire in Boemia 
la religione cattolica , re- 
candoti la fetta de’ Cau- 


dini in diftrut tione l’altre 
due de* Taboriti , e degli 
Orfani. A. 143 4.1*1- 13. Si- 
gifmondo fi Oudà di ri- 
durre i Boemi (ledi alla fua 
vbhidenza.rt.a4.34. li qua- 
li gli fi fottomettono per 
ambafeiadori toro nei io- 
lenne parlamento di Ra- 
tisbonx iui. dilatafi'n Boe- 
mia la religione cattolica... 
A.i4J7.nu,ao.c nu.3t.i3. 
piu cofe della Boemia, VA» 
^Alberto Re de'Rtmatù, t di 
Boemia A. 1438, ricomin- 
ciano in Boemi 1 i tumulti 
cagionatiti da’Pragefì he- 
retici.A.i44i.nu.i5, J.E’l. 
alcune cofe appartenenti a’ 
Boemi, V, ih Giouanni Cat~ 
notai Cardinale di S, Angelo 
mandato loro da Papa Nicco- 
lò, A.1448. religione cat- 
tolica diffamata in Boemia 
per la perfidia degli Buffiti, 
eridottaui in gran pericolo 
A.i448,n.3.ec.i Boemi Huf- 
fiti, vedendoli vittoriofi , fi 
mettono a far pcrfecutione 
acattolici. A. 1 4 jo.num. 1 a. 
conducendo feco a Roma 
Federigo Ladislao , i Boe- 
mi 1‘ hanno tanto per 
male , che minacciano d’e- 
leggere vn nuouo Re. Ann. 
I45t.num,i 1 .altre cofe ap- 
partenenti a Ioro.V.i* s«e« 
Stililo ./C144 i.e m Ladislao 
Re d Vngberta, e di Boemia, 
Mattia Re degli Vngheri 
ba vna gloriofa vittoria lo* 
pra’Boemia. A. 1470.011. a. 
ec, dopo la morte di Gior- 
gio Podiebratio , quali 
principi afpirafl'ero alla co- 
rona di Boemia. A 1471,0. 
39.ee. gli hcretici Boemi 
fanno in fraga ft r age de’ 
V te- 



religiofi , e fpogliano i 
mona(leri.A.i474‘num.3|. 
Alt fiandre VI. fa ricon. 
ciliare colta chiefa Romana 
i Pragefl riconofciutifi final- 
mente de’faoi errori . 1493. 
nj.«j.ec.nu.8.5>. quali rutti 
fi rendono cattolici. A.1499 
nu.30. pullula in Boemia- 
la reità de’Valdcli. A.ifoo. 
nu.60. 

Boleslao Pudico duca di Cra> 
conia, prende per ifpola-. 
Chinga , o Cunegunda fi- 
gliuola di Bela Re d’Vn- 
gheria.An.iaj9.nu.6S. nel 
matrimonio confcruò fua-, 
pudicitia-iu. miracolofa fua 
naicita . iui . impaurito da’ 
Tarteri , fe ne fugge colla 
madre , e colla moglie.An. 
1341.11U.4» Corrado duca-, 
di Ma fouia fa vn grande-* 
guado nelle terre di B le- 
slao.A. 1 i44.nu.) I . prende 
l’arme cantra’ Iacruinghi , 
c diftrtiggeli affatto . Ann. 
I364.num.46. vince, e met- 
te in rotta i Rulli , e’Tar- 
teri.i 166.0.40, 

Boleslao duca di Silelìa . im- 
prigiona Tomafo vefcouo 
ai Vratislauia. A-i 156.0.9. 
minacciato da Papa Akf- 
fandro IV. di fcomunica , fe 
non lo libera.n.io’ec. Fulco 
arciuefcouo di Gnctna li le- 
na centra di lui. nu. 13. fu 
cognominato il Crudele.» . 
A.aif7.num.i7. libera di 
prigione Tomafo con con- 
ditioni inique.num.10.giu- 
dicio di Dio venuto fopra 
Jh» fua famiglia.iu. mentre-» 
vuol tradire il fuo proprio 
fratello , é prefo da lui, ej 
coftretto a rifcattarfi.iu. 
Bokslao duca di Mafouia-. . 


fuflituito in luogo di Le- 
feo duca di Cracouia ; ma 
veduto Herrigo duca di 
Vratislauia introdotto in 
Cracouia, li ritira in Mafo- 
uia. A.i38y.nu.4S. 

Bologna , e Bolognefi . fanno 
dmieto , e a regione, che-» 
mimo di loro ricor ofea 
per lìgnore Herrigo Re de' 
Romani. A.ijio.nu.17. e 18, 
19. fottomettonli all vbbi- 
denza del Papa. A.<34o.no. 
$9. e 60. e 61. pagangli’l 
c»ilb d’otto mila leudi d' 
oro.iu. altri patti lubiliti , 
e confermati da fua fanti- 
t ì. iu. vi torna l’accademia 
nel fuo prillino dato. in. 
prela con frode , e ing inno 
da Giouanm Vifcomi arci- 
uefcouodi Milano. A.IJ50. 
num.8.cc. confeilano i Vi- 
feonti quella appartenere-» 
alla fignoria della fede A- 
podolica. A.lJJi.n.}! .có- 
ceduto a Gio.da Clemente 
VI. il vicariato di elfiuAnn. 
1 j5».nu.7.ec. altre cofo 
appartenenti a’ Bologne!! , 
V .negli anni feguenti m In- 
itocene.» Vi. e in Egidio M- 
bernox, Cardinile legato . i 
Bologne!! colla gente della 
Chicla infiemc (configgono 
quella di Bernabò, dalla-, 
quale fono arteeliaci , e fan- 
la qual! tutta prigione. An. 
1361.1111111. i.§.Or. torna- 
no dalla tirannia di Gio- 
uanni Galeazzo Vifconti 
all’vbbidenza della Chiefa. 
Aa403.nu.r1, to.ee. Alberi- 
co Barbianoconertabile del 
regno di Napoli occupa-, 
alcuni luoghi del territorio 
Bolognefe , e mette!! a te- 
ner trattati per haucr’an- 


chc Bologna, nurn.6. ordini 
dati dal Pontefice per re- 
primere gli sforzi tiranne- 
fthi . iu. tolta a Giouami 
XXlU.da Carlo Malatefta-, 
capitano diGregorioX I.iu. 
occupata la citta' di Bolo- 
gna da Antonio Bentiuogli. 
A. 1420. num.to. f. Egli, 
ricuperata dalla Chiefa me- 
diante Braccio da Perugia, 
iu. racquidata midi. na- 
ni ente per Poracio.ii , e per 
l’inda firia del B. Corradino 
dell'ordine de’Predicatori . 
iu.i Bologne!!, mandati lor’ 
ambafeiadori a Fiorenza-, 
tornano all’vbbidenza del 
Poiiteficc.A.i43S.mi.i 1. ri- 
tornano all’vbbidenra del- 
la fede Apoftolica.A.i5o6. 
num.30. che cola fa cino 
all'entrata di Giulio Il.ncf- 
la loto citta, iui. prefa- 
da’Franccli. A.iju.nu.^d. 
ri operata dal Papi, Ann. 
1 5 1 2. mi. 5 f . domandatigli 
perionanza. n.69. 

S. Bonauentura . non vuole-» 
accettare il vefcouado d’Y- 
orke proffèrcogli da Cle- 
mente IV. A.i 36 ;.n, 74 .fat« 
to Cardinale da Gregorio 
X.A.12 7».n.69, muore al 
concilio di Leone , e vi è fe- 
pellito.A.i 274.0. aS.gli fu 
fatta l’oratione funerale dal 
Cardinale d’Oiì ia. iui fue_» 
virtù dngulari. iu. miraco- 
li fuoi.n.t9. canonizzato da 
Siilo IV.iu. 

Bonifatio marchefe dt Monfer- 
rato . fatto da’Franccli ca- 
po dell’efercito di croce le- 
gnare. A.not.n.41. tiene 
ragionamento con Fdppo 
Sueuo di far condurre Alcf- 
fio figliuolo d ‘Bacio 1C0- 
flan- 
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ftantinopoli , ma il Papa., 
non v’inclina. A. 002.0.3 9. 
non acconfentc aH’eccidio di 
Giadra.A.iaoj.n.6 fa lega 
con Filippo Sueno per retti- 
tuire A le Aio nell’ imperio . 
n.i i.refticuifcelo.n. 1 3.afle- 
dia Cottantinopoli con gli 
altri crociati# A.i204.nu.p, 
prendonla.num.i a. dopo la 
morte di Baldouino Impe- 
radore mandò in Alama- 
gna relegati Alefiio An- 
gelo già Impcradore « e la 
mogliedi lui. num. increa- 
to da Baldouino Re di Tef- 
falonica. A.i aos.nu.j.Inno- 
cenzo gli fcriue vna let- 
tera , nella quale gli gitta 
al volto le fcellcratezze de’ 
crociati commette in (lo- 
fi antinopoh.num.7. gli co- 
manda di pentirli de’ com- 
metti talli, e redimire i be- 
ni ecckfiaftici.iu. 

Borbon, V, Carlo Borbon • 

Borgia, V.Ctfart Borgia. 

Borio d’Efti . tatto dal Ponte- 
fice duca di Per rara. A.i47i 
mj 6. 

Bottina . infetta dcll’herefia de 
Patarini.A.iaoj.nu.n. re- 
ptetta tale herefia. iu. Ste- 
fanoBano fi ftudiadi ftirpar- 
ui le refie.iu. torna all* vb« 
bidenza della chiefa Roma- 
na. A.i44J*n.ij.e 1463.r1.14. 
cc. i Manichei vi pigliano 
vigore. An.1450. num. 13 » 
prefa da Maometto Il.iu. la 
Rtina fugge a Roma , ed è 
fotte tata dalla liberalità del 
Ponrefice.n,i7. lafcia mo- 
rendo Jc fue ragioni in quel 
regno alla lede Apoftolica. 
iu.eA.i479.n*4*.ricuperata 
la Bottina dal Re Mattia. A. 
i464.nu.12.ee. e 63.ee. 


Braccio Perugino . tìimico del 
Papa , chiamato dalla Rei- 
na Giouanna II. in fuo aiu- 
to. An.i420.nu.10.egli nel 
tempo della feifma vlurpa 
molte terre della Chicfa.iu. 
venne per opera dc’Fiorcn- 
tini a corcordia confuà lan- 
tità , e promifele d’ettcr fe. 
dele. iu, la Chiefa mediante 
lui racquitta Bologna • ini. 
poco durò la pace , diue- 
nendo egli piu nimico che-» 
prima del Pontefice.iu. l’.E 
qui . detto fuo efecrabile-» 
contra fua fantità. iu. ferito 
nell* attedio del!’ Aquila», 
muore (comunicato , e’luo* 
ghi da lui occupati torna» 
no alla Chiefa. An. 1424. 
n. 14.ee. 

Brancaleo . metto in Roma in 
prigione , perche teneua la 
parte di Manfredi > e libe- 
rato dal popolo, e fatto fe- 
natore. A.i 258. nu. 3. per- 
feguita quelli , ch’erano ca- 
gione della fua prigionia.iu. 
comunicato dal Pontefice • 
iu. dopo piu fellonie da fe 
commette fi rnuore.iu.la fua 
tetta venerata dal popolo . 
ÌMÌ. 

Branda Cardinale : mandato 
da PapàMattinoV .legato in 
Boemia, e in piu alcrc pro- 
uincie per abbatterà Vui. 
clcffifti,e gl. Hufiiti.A.1421 
nu.8. honcri fattigli . iui. 
corrono i popoli a riceuer 
la croce da lui. «*9. 

Brafi! (coperto da’Portoghefi , 
A. 1 5 00. nu.4 5 .ec. perche»» 
così nominato.nu.48. 4y.fc- 
rina crudeltà di quelle-» 
genti.n. 30.ee. 

Brettagna, non acconfcntt_» 
al conciliabolo di Pifa. Ann. 


t fU.nu.94. non vi è rad'fé 
rinterdetto.iw. 

Brigida . predice a Magro 
Re di Suetia , e di Nor- 
uea, mentre faceua fuo 
apparecchiamento contri-, 
i Mofcouiti , quelle impre- 
fe efler per hauere infelice-» 
fine ; s’egli non accotnmia- 
taflc i foldati dittoluti , e_# 
fpregiando egli l’ammoni- 
mento ceiefte, fu feorfitto , 
e a f .cica fi faluò colla fu- 
ga. A n. 1348.0. 24.ee. predi- 
ce a Vrbano V, che, roman- 
do egli a Vignone, fi mor- 
rà An.13 70.0*19, venuta a 
Roma, felicemente muori* 
A.l 373.nu.25. il lignote-» 
prediffe a S. Br’gida non», 
poterli i Greci preferuare 
dalla feruitù Turcbcfca , fe 
non s’vniflero perfettamen- 
te alla chiefa Romana. Ann. 
I374*nu.4.5. alcune cof&_* 
appartenenti a S. Brigida»,, 
V. in Alfonfo vtfcouo Gien - 
nefi , e poi pio romito par- 
tecipe delle riutlattoni di lei . 
A. 1379. canonizzata da- 
Bonifacio IX. A. 1391*0.29* 

B.Brir,clfo vcfcouo Scarda s 
nafee controuerfia tra etto , 
e Magno Re di Sueria.Ann. 
1290.0.45. Magno, hauen- 
do conoiciutola fua fanti- 
tà , gli domanda perdo- 
nanza.iu. 

Bruno.fuftituitoin luogo d'A- 
dolfo nell’arciuefcouado di 
Cologna.i 205.0. 46.prefo in 
battaglia da Filippo Sueuo, 
e incito in prigionc.A.iaoò 
n.io. torna al Ja fua chiefa , 
doue c accolto a grande 
honnre dopo la morte di 
Filippo fteflo. A. iao8,n. 1 1. 

S. Bruno vefcouo di Cologna- 
V 2 man- 


Sfó 

mandato da Honorio TU. 
in Inghilterra, reca il Re_» 
alla fede di Chrifto.A.i a 24 
r.u.45. fuo corpo trafpor- 
tato in luogo piu degno , 
n. 44. 

Scruno YCCouod’Herbipoli , 
riluce per miracoli. 
nu 6 3. Gregorio IX fa fare 
inquilitione lopra la fua vi- 
ta.e'tuGi miracoli.iu. Inno* 
cenzolV.fa fare proceflo fo- 
pra la vita , e'miracoli di 
lui medefnno. A. 1247.0.34. 

Brillìo , Ruberto Beufio. 

Bncicaido capitano francefe , 
va per ordino del Re di 
Francia a prendere Pietro 
di Luna a Vignone . Ann. 
1398.0.34. e A. 1)99. n.9. 
racco.. ciatofì con Pietro, 
viene con piu ga'ee a Ro- 
ma a or prender’ il Ponte- 
fice. A. 1408. n.f. va a Mi- 
lano per confermare la., 
parte di Giouanni Maria.. 
Vifcomi.A.i409.num.85. i 
Genoucii gli fanno ribellio- 
ne, iu. 

Buda . folcnne parlamento 
f t toni a prò del reame.» 
d' Vngheria da Gentile-* 
Cardinale legato. Arni j 09 
n. ij.e 1$. 

Bugi: citta reale d’ Africa.. . 
aheduta da Horufc.o Bar- 
baroffa tiranno di Tunifì . 

A. 151 J.n.58. 

Bulgari, e Bulgaria. Inno, 
ccnao HI» lì sforza di con- 
giugnerli alla Chiefa Ro- 
mana. A im 199.nu.j8. glo- 
tiaiunlì di trarre l’origine 
dagli antichi Romani . iui. 
min iano lettere , eamba- 
fciadoii al P pa , ntono- 
feendo l’autorità lua . Ann. 
iaoj.nu.ao. confettano la 


corona del loro reame , e la 
benedittione del patriarca^ 
hauere fua fermezza dalla- 
fede Apoftolica. A. 1104.0. 
39. forma del giuramento, 
che deuonofare alla fanra- 
fede i primati , e’refcoui di 
Bulgtria.nu.44. i Bulgari , 
mettendo in «confitta l'e- 
ferciro imperiale prendono 
BaMouino Impcradore d’ 
oriente. A. 1 105 .n.i, vinta , 
e fatta tributaria da Stefa- 
no Re d’Vngheria.A.i 370. 
n.jo .f'.Calo donarmi. 

Buonagratia . chiamato anche 
dal Papa Malagratia, falfo 
frate Minore, vno de’princi- 
pali capi d’heretici , e feif» 
macùi aderenti di Lodoui. 
co Baucro. A.i3a9,nu.ja. 
cc. 


c 

C Affa ouero TeoJolìa. pre- 
fa,e recata in deftriittio- 
ne daTurchi . Ann. 147J. 
num.aj, 

Calabrefì • fono vicini a ribel- 
larli a Carlo a fimiglianza-. 
de’Siciliani. An.138a.num. 
* 7 ’’ 

Cald i ica lingua, ordina il con- 
cilio di Vienna , che s’apra- 
no fcuolc di quella per la^. 
conucrlìonc de’Saracini. An. 
131a.aum.al. 

Calcami. Va fio canta , e Za - 
nonno Re di Calcetti. 

Calilo di Baldac . cllcndo pre* 
io col luo teforo da Haolo- 
no Re de’ Tarteri , gli 
è porto il luo oro in- 
vece di cibo. Ann. iaj8. 
nttm.41. muore di fame-» • 
iui. 


Califtini heretici . in che cofa_ 
erralfcro. An.i 304.num.a7. 
tollerati in Boemu dal Re . 
iui. 

Calo Giouanni Impcradore-» 
de’ Bulgari, chiede con fut_» 
lettere a Innocenzo Ill.d’ef* 
fcr , com’egli dice, nella- 
chiefa Romana.An.iaoa.nu. 
33. c domandigli la corona 
reale, iui, e eh. voglia con- 
ceder’ vn patriarca al fuo 
reame. An.izoj num.ao. c 
confetta la podeità , e auto- 
rità del lamino Pontefice-», 
ini. rifiuta la profeta de’ 
Greci , e ricorre a fua fan- 
tità . iui. fa vn' editto , che 
tutte le tetre fue fieno fot. 
topofte nelle cofe [acre alla 
chiefa Romaua.An.1 204.0 u. 
38. confeffa, le hauere la-> 
corona de.l’imperio dalla-, 
fede Apoft0lica.num.a9.cc. 
ammette nel fuo regno la- 
piena autorità delegati apo* 
dolici, iuj, manda legaci con 
doni al Papa . num.30. do- 

, manda ebe gli fia mandato 
per vn legato lo feettro , c 
tacorona.nu.31. Innocenzo 
gli concede ciò , di che è 
da lui richiedo . nu.34.ee» 
gli manda anche vno ften- 
dardo mifteriofo per viario 
contea i nimici della croce. 
nu.36. chiamato da’Blachi 
con tra Baldouino, il vince » 
efallo prigione A. no 5. ou. 
17.ee. richiedo da Inno- 
cenzo , che gli dia la liber- 
rà.num.31. che cola gli ri* 
fponda. nu.23. attnbuife*-* 
Calo Giouanni la fua vitto- 
ria òlla protettone di 
S.Pietro, e alla fuperbia de’ 
Latini.iu. dice non poter- 
li liberare Bakiouiao , per- 
eti* 
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che era pattato all’altra vi- 
ta, in. ricette la corona dell* 
imperio dalla fede Apofto- 
lia.n.tj. fcriueal Papa-, 
che ammonita i Latini a_ 
dar lontani del tuo dato . 
itti. 

Cam Imperadore de’Tarteri » 
in quanto pregio tra loto . 
A.t 347.num.7».ec.adorato 
da* fuoi ludditi. num.79.ee. 
V.T arieti . 

Camaldoli . difcfo con aperto 
miracolo da S. Romualdo . 
A.i498.n.7,ec. 

Camatero patriarca di Co- 
ftanrinopoli. riceue cobl. 
molco honore i legati d'in- 
nocenza {li. A.t 
60. fcriue al Papa perche 
non chiami piu tofto la_, 
chiefa Romana vniuerfale , 
che la Gerofolimirana • iu. 
eilponde fua Cantiti am- 
piamente a’fuo» dubbi, iu. 
dopo piu finte imrromrde 
rifiuta l’vmoiw colla chicfa 
Romana.n. 63.ee. 

Campane . l’imperadorc de* 
Tarteri vieta a’nofln l’vfo 
delle Campane . An.i|i8. 
mut.ee. Ciouanni XXH. il 
richiede che voglia riuocare 
tal diuieto.iu. 

Campegi Cardinale, V.Loren - 
Camptgt . 

Candii , e Candiotti . ridot- 
ta lotto la iignoria de'Vi- 
nttiaruA.taof.mi.j, fi ri- 
bella no a'Vmitiam . Ann. 

Cane della Scala torna all’vb- 
bidtnza del Papa, A. 1 jij. 
r to.ee. con qual condino 
ne aminolo. 111. trouafi con 
leuecenro caualien alla co- 
roninone dt Lodouico Ba- 
tterò. A. 1337.no. a. ec. afle- 


dia • e prende Tviuigi.Ann. 
t; 29.0.19 per giuditiodi 
Lio cade malato 1 c muore 
in Triuigi.iu. i fuoi due fi- 
gliuoli inlegittimi cacciati 
del principato dal zio.iu. 

Cangiocan.oLaiila can/Impe* 
radore de’Tarteri . fi ftudia 
d’annullare la foperftitione 
Maomettana. A.t >85.0.79. 
ha in gran pregio la fede-» 
Chrift tana. Acuì 289.nu.63. 
Niccolò IV.gli manda nun- 
tij per confortarlo a riceuer 
la fede.iu. 

Canna confecrara per la paf- 
fione del Signore recata a_. 
Innocenzo VI 1 I.A. 1492.0. 
14.15. 

Caaonizzatione desùnti . con 
quanta cautela fi debba fa- 
re. A. 1 H4.num.47.radifli- 
mamente fi fuoi' fare , e.» 
perche. A. 1485 numaSi. di 
cùfcim fcmto,^. i nomi piti, 
fri de' fami , efommi Pon- 
tefici . 

Carione foldano d’ Egitto i 
Icnue leitcìe minacccuoli 
a Pap3 Giulio li. fc non ri- 
traeflv gli Spaglino li, e’ Por - 
toghetì dal guerreggiare-» 
i Saracini.A.t p05.num.49. 
l’ar ara fua d'india abbat- 
tuta da’cauaheri di Rodi . 
A. 1508. nu.9. mette ùu» 
Sconfitta l'annata Porto- 
ghcfc.iui.il fuo efercuo fcó- 
fittoin India da Portogli^- 
frA.j509.nu.30* d vinto, 
e morto da Seiimo. A t jitf. 
MS* 

Camacuzeno ,V.Giouanni Cau- 

tanrgeno . 

Cappadocia vinta, e prefa da 
Maometto II. A.t46t.nu. 
41. 

Caprale, V.af««ro Coprale» 


*f 7 

Capnccini . principio della lot 
religione. An.t5a5.uu.t04. 
eominciatore di quella , V. 
Matteo da Bafiio • 

Carbaganda Re de’Tarteri. 
fuccede a Cadano fuo fra- 
tello. A. 1j04m.a7.fH Chri- 
diano, ma dopo la morte di 
Erocaton fua madre diuen- 
ne Maomettano . iu. prò. 
mette a'Chriiliani d’adope- 
rare (no sforzo contro a’Sa- 
raani.A.i 307.11. t.ec, 

Carcaflone citta' degli Itereti- 
ci Albigefi . prefa da’ 
crociati. A.i209.nu.aj.mi» 
racolofa abbondanza dì pa- 
ne nel campo cattolico , e 
fame nella ritti iu. 

Cardinali, diluii tra loro nel 
conclaui. A n.t 3tf1.nu-7.e_» 
A.ntfp.nu.i. S. Luigi 'or 
raccomanda , mentre vaca 
la fede lenza pallore, il Ps- 
icologo , che fi proflèriua-. 
d’vbbidire alla chiefa Ro* 
mana.A.i 3io.n.j.commef- 
tono a Ridolfo legato della 
fede Apolloli a nell’arma- 
ta Franale , clic ammetta 
la fede dc’Greci fecondo la 
forma data da Clementej 

IV. num.3rf 4. fi compro- 
mettono in lei Cardinali , 
li qnali eleflòno Gregorio 
X.À.l37t.nii.7. eg. dopo 
la morte di Papa Adriana 

V. fu commoda in Viterbo 
vnagran te 1 pefta , e vfata 
violenza coltra 'Cardinali . 
A.t 276.01. a 8. fcnuono a 
Ridallo Re de’Romam, che 
non venga in Italia , fe pri- 
ma non ti racconcino le co- 
le pacifica nenre. Arui 277. 
nu.47. eff.-ndo tra loro in-, 
d.icordia nell'elettione del 
Pontefice , fono rinchinli 

da’ 
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da’Viterbc(i»n*n* corrimof- 
la vn’altra fronde tcmpe* 
flo in Vircrbo concra alcuni 
Cardinali. A. ia8i.n.i.ftaodo 
rinchiufi nel conclaui in S.Sa* 
bina molti muoiono di pe* 
fiilertia . An.ii88.num. r« 
fi feparano , e vanno in di- 
uerfi luogi . iui. Unno riuo- 
care laconftitutione del con* 
cilio fatta in Leone intorno 
del conclaui, ma con quanto 
danno. An.1189. num. 49. 
dopo la morte di Niccolò 
IV. nafte difcordia fra loro 
circa l’clettione del Pontefi. 
ce. An.1a91.num 18. s’ac- 
cordano d’vnirfi in Perugia-, 
per l’clettione del Pontefice. 
An.i ipj.num.i. Carlo Rc_» 
di Sicilia , con Carlo Mar- 
tello (uo figliuolo Re d’Vn- 
gheria vanno a Perugia-, 
per confortare i Cardinali a 
far i’elettione. num. 2. che-* 
honori lor foffero fatti . ini. 
creano Papa Pietro Morene 
romito. An.i394>num.i.ec. 
commuouonfì concra di Ini, 
e perche . num. 1 7. gran di» 
icordia fra loro dopo li- 
morte di Benedetto XLAn, 
1304 nu.jd.afioluono Car- 
lo II. Re di Sicilia dalle cen* 
fure incor fe, perche non ha* 
nea pagato il cenfo alla-. 
Chiefa. iui.CIementeV.pro. 
nuntia doucrli in allenta del 
Papa incoronare il nouello 
Imperadore dal Cardinale-» 
veìcouonon d'Oftia , mi- 
di Sabina . An.131 i.num. 
i.cc. per le di (cord te de’ 
Cardinali vaca la Chiefa- 
fonia paftore lungo tempo. 
An. 1314. num. 15. furoo- 
cagione di molti malùnum. 
17. conuengonojn Leone-» 


per opera del fratello del 
Re di Francia. An. 13 1 6. 
num.i.cagion di quella dif- 
fenfione fu l’ambicione de* 
Cardinali di Guafcogna- .. 
num. a. eleggono Giouan- 
ni XXII. iui. andando a- 
Vignone Giouanna Rei- 
na di Napoli, è incontra* 
ta da tutti i Cardinali (b- 
lenncmente. An.1348.nu.!. 
i Cardinali dopo la morte— 
di Clemente VI. dando in* 
tefi a lor commodi , e van- 
taggi 1 fi (Indiarono di di- 
minuire l’autorità del Pon- 
tefice. An.13j3.num. ij. t 6 . 
principali leggi da effi in- 
tal materia aH'hora.farte_» . 
idi. Innocenzo VI. annulla- 
come iniqui i detti decreti 
fatti da’Cardinah nel con- 
claui. A n. 1 3 <[ j.num.Sf .30. 
c conferma le conilirutioni 
di Gregorio X. e di Cle- 
mente Vl.che’Cardinali nel- 
la vacatione della fede non- 
s’intromcttano in qualun- 
que affare oltre all’elettione 
del Papa , da alcuni infuo- 
ri . iui. quali debban’elfer 
quelli , che hanno da e (Ver 
creaci Cardinali . An. 1 375. 
num.31. detto memorabile 
di S.Caterina da Siena . iui. 
fentenza notabile di S.Cate- 
rina ftctTa , che fi farebbe-* 
potuto fchifare ageuolmen* 
te la icifma , fe fi foffero 
creati Cardinali di fingular 
bontà. An.i379.ntun.8.cc. 
ordina Martino V. che’Car- 
dinali non piglino protettio- 
ne de’Re , nè de’principi', e 
perche. A n. 1 43 4.nu m. 4.C0 n 
quanto grande honore fia- 
accolto il Cardinale legato 
da Alfonfo Re d’Araona- . 


A.i4»7.n.»o.u.in Polonia 

l'arciuefcouo di Gnefna non 
vuol dar’il luogo a vn vefeo- 
uo Cardinale. An.1449.m8. 
Niccolò V. fi dudia , ma in 
vano , di pacificar la difeor- 
dia.iui.con quanto diuota- 
pompa rkcuuto folle da’Tc* 
dexhi Niccolò di Cufa le- 
gato Cardinale. A. 1450. ruo. 
11. varie cole appartenenti a’ 
Cardinali. V.iv Pio II. e in Pi- 
ni(idBi.A.i464.nella lede va- 
cante di Pio ir. i Cardinali 
obbligano il futuro Pontefice 
a prometter con giuramen- 
to oltre all’altre cofe.di prc- 
muouer’a podere la (labilità 
guerra contra’Turchi. An. 
1464.num.s1. 51. Paolo II. 
annulla le leggi ftabilite nel 
precedente conclaui , giu- 
dicando egli non potrrfì re* 
flrignere dagli elettori l’au- 
torità pontificale, num. 58. 

Cardinale d’Araom . V. Gl#- 
uanni Kaone fe. leggi fat te- 
da’ Cardinali puma che.» 
vengano all’elettione. Ann. 
1 4^4- num ' 1 ® ,1 9‘ e num. 30. 
cc.e An. 1 jo 3 .num. 1 3 .non- 
oflante quelle , Innoccnto 
Vlll.fanuouapromotionej 
di Cardinali.An. 1489.0. 19. 
20. diuifi fra di loro nel con- 
claui dopo la morte d’Adria* 
no VI. Ann. 1523. num. 
1*0.. 

Cardinali limonaci . creano il 
Pontefice con fimonia. An. 
i492.num.34. fono i primi 
a p rollare la fila ingratitu- 
dine . ini. Le gattoni ^Car- 
dinali. V. in elafe uno fo rumo 
Pontefice , t Cardinale, prò. 
motione. fatta da Innocenzo 
1V.A. 1244.011.3 i.fatta da- 
VrbanoIV. An. 1261. num. 

3 6. e 


j6. e An.13da.rmm.52, da 
Niccolò III. A. 1 »77.nu.5 8. 
creati da Martino IV. An. 
Ii8t.nu.ii.da Niccolò IV. 
An.i»8S.num.i.da Celefli. 
no V.An.|X94.num.ié.da_ 
Clemente V.An.t 305.0001. 
14. e An. 1 3 io.num.47. e_> 
An.tj13.num.54. daGto- 
uanni XXH. An.iji6.num. 
19.5 An.i j 17.11um.j5.da_. 
Benedetto Xti.An.13j8.nu. 
8a.da Clemente VLA.t 341. 
num. 39. e Ar,.i j44.nu.68. 
e An. 1 j 48. num. j 6. e Ann. 
1 j50.mnn.47.crc.iti da In. 
nocenzn Vi.lJ5d.num.4i.e 
An.1361, num.A.J. da Vr- 
bano V.i jfiò.num.j j.e An. 
IJdS.n m.9.e An.1j70.nu, 
ao.da Gregorio XI. A. 1 J7 1. 
r.um.io.e A.ij7j.num.ji. 
' da Vrbano VI.An.t378.nu. 
I04.C An.1381.num.16.e_» 
An 1 j85.num.3.4.da Boni- 
fatio IX. An.1389.num.lj. 
da Gregorio Xlf. An.1408. 
rum.8. e num.j8. da Gio- 
ninni XXIII.An.141 i.nu.9. 
da Mattino V. An.1425.nu. 
16. c An.i43o.num.6. da_ 
Eugenio IV.. '.n.1431. num. 
34-e An. 1439.11101.4!, e_> 
An.1440 nu.i i.e A.1444. 
num 11. e An.i446.num. 4, 
da Niccolo V, An.1455.nu. 
14 da Callido III. An.1456. 
ntim.7i,c num.73.da Pio li. 
A. 1460. nu a8. e An.1461. 
num. 1 2 1 , da Paolo II. a n. 
14^7-num.id. c An.1469. 
rum. 39. da Siilo ’ V. An. 
147* num.79. e An 1476. 
num.ai. e An.1477.ou io. 
c An.1480. num<4j. e An. 
I48j.num.6l. da Innocen- 
za Vili. An.1489.num.19. 
da Alcflàndro VI.An.1491. 


num. 28. e An. 1495.110111.3. 
e An.1496. num.38. c An. 
1500.num.56. da Giulio li. 
A.i joj.num.20.e A.1505. 
num.4t.c An.1507.nu.35. 
e An. 1 5 1 1 .num.45 .^a Leo- 
ne X. Ami jij.num.8j,An. 
1517. num.100. da Adria- 
no VI.c creato vn Cardina- 
le folamente. A n. r 53 j.num. 
114. da Clemente VII. A. 
15jo.num.5j. e Ami 5J j. 
num. 34. V .ambe in tiafcuno 
fonmo Pontefice . 

Cardinali Franccli , che dopo 
Gregorio XI. fecero feifma, 
e la propagginarono.diuifi’n 
patte contrarie non li pollo- 
no accordare d 'elegger ’in_. 
Papa veruno Franccfe. An. 
I j ;8.nuro.i.il fecondo.con- 
uengono di promuoucr’ al 
Papato l’arciuefcouo di Bari, 
iui. anzi ch’entralTero nel 
condaui haueano ftabilitc 
di crear lui. num.j.il fecon- 
do . e niim.4. per niente-» 
hauendo i Cardinali le mi- 
nacce, psendono cor, figlio di 
non elegger’alcun Remano, 
perche non fi creda l’elct- 
tionc efler fatta a forza- . 
num. 4. per quali ragioni 
eleggefiono l’arciucfcouo di 
Bari. iu. . celebrano l'cletiio- 
r,c d’Vrbano auanti la fedi- 
tione de’Romani , perche-» 
gli vni agli altri ripugnafic- 
ro > che ntun di loro fttlT&j 
promolfo al papato, num.5. 
non dando publicare l’elct- 
tione d’Vrbano per hauer 
tempo di faluarfi colla fuga, 
fingono d’ hauer’ eletto il 
Cardinale di S.Pietro , e_» 
veftonlo da Papa. num. 9. 
akuni di loro , che fuggi- 
mmo, prefi dal popolo , e_* 
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rimedi nel condaui , perche 
eleggefl'ero vn Papa Roma- 
no . oum.io. negano coftan- 
temente poterli annullare-» 
l’tlettione gii fatta, iui.fug- 
gono patte a CafteKantan- 
giolo , e parte in altri luo- 
ghi . nnm.11. tengono cura 
della falute d’Vrbano. num. 
li. dilibcrano di collocarlo 
nel facro folie.iui.enum.13. 
quelli , ch’eran fuggiti di 
Roma per tema del popolo, 
tornati venerano Vrbano. 
num. 17. >8. non muouono 
dubbio di veruna maniera 
intorno del ftto pontificato, 
iui. fcriuono a molti princi- 
pi della Aia elett/one fattali 
con fomma concordi» • ini. 
e num. 19. e num.30. fcrif- 
ferne ancora a’fei Cardinali 
rimafi’n Vignone . iui. piu 
cole dc’Cardinali Francefi . 
V, anche in Orbano VI- van» 
no in Anagni per tener trat- 
tati contra fua fanti fa . iui. 
S. Caterina da Siena affer- 
ma , che fecero ribellione-» 
a Vrbano , perche Don vo- 
leua tollerare i loro vitij . 
mi.eglino difpregiando i po- 
derofi argomenti d’eccel- 
lentifììmi giureconfulti , «_» 
ogni altra ragione , e infl- 
uendo pertinacemente nell’ 
iniqua, ed empia dilibcra- 
tione , inftigarono con vna 
lor’ inganneuol lettera i 
quattro Cardinali Italiani a 
condonare Vrbano. nu.41. 
non acconfentirono efli all’ 
bora alla diabolica richieda, 
tra’q uali Franoefco Cardi- 
nale di S.Pietro titolare di 
S. Sabina infoila morte la- 
fciò teftimoniata con publi- 
ca ferittura la verità del 
pon- 
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irto 

pontificato d’Vrbano. nutrì. 
41. l’altre cofe de’Cardina- 
■ li Italiani . V. in Urbana M. 
rifiutarono tempre il conci* 
lio generale (che propofe-» 
loro Vrbano) aII*v<ato mo- 
do degli heretici.perche fa- 
peuano , che tri larebbono 
fiati condennati . num. 4;. 
44. f'. Condito . fanno 
{clima a fommoffa del Car- 
dinale Ambianefe . rutn.41. 
i Cardinali (cifmatjci diuul- 
garono le edere fiati mitiga* 
ti dal Re Carlo e fare fciC* 
ma . num. 4 6. iti a Fondi 
danno principio alla feifma 
fecondo il configlìo , che.» 
conucnendo inlìeine prefero 
la Reina Giouanna, Hono- 
rato Gaetano conte di Fon» 
di , e alcuni altri • nunM 7 * 
quindi furon'arditi di co- 
mandare aVibano, che-» 
douede por giu il pontifi. 
caco. mi. fpregiati , e (gri- 
dati darli 1 tigìdì . num. 5 1. 
tuffai cole nella voce, tnglt- 
fi . che arte vfaflero i Car- 
dinali Francefi per trarre i 
rre Cardinali Italiani al ra- 
gur, amento loro di Fornii. 
nmn.5 i.ec.SXhe. chiamali 
g.C ter ira da Siena demoni 

f incarnati , c'L lot’antipapa- 
demonio . nmn.fa.ee. e al- 
troue demoni incarnati , c* 
haueano fatto nafcer’anti- 
chrifto. nutn.f9< hanno a- 
vile , e in difprcgio Carlo 
IV. Imperadore. e Lodoui- 
<0 Re d’Vngheria , che li 
confortano ad. annullare la- 
feifma. M1BM9- $ E Carlo. 
S. Caterina da Siena propo- 
ne alla Kcina Giouanna la- 
maluagità de’Cardinali feif— 
rottici . An.t3 79, mun.aj. 


chiamati da S.Caterina di- 
sierà tenebrofi • A n. 1 3 79. 
num.49. e confuta i lor det- 
ti centra la verità del pon- 
tificato d* Vrbano» nè paffa 
fotto (ilenrio i viti; loro , 
per li quali fecero feifma- . 
iui. chiamati S.Catcrina ido- 
latri , e perche . An. 1380. 
nu*5* imitando il mal’efem- 
pio di Pietro di Flandino 
Cardinale di & Euftach», 
s* obbligano con publica- 
ferii tura di foftener la cauta 
dell’antipapa coptraVtba 
no. An.i 3 11.num.47.ec.per 
renderlo piu odieuole, l’anti- 
papa fiefio , e Tuoi fallì Car* 
«finali fingono di diliderare 
fi facci concilio generale.» . 
An.l}87.num.9. e num.lo. 
morto Clemente antipapa, i 
Francefi pregano i Cardina- 
li , che non vogliano venire 
• nuoua clettione , perche-» 
hauefle fine la feifma . An. 
I394 nam.fi. rifpofta arro- 
gante fatta da loro al Re-. 
iui.s'obbliga ciakuno di la- 
foar la dignità, quando Bo- 
nifacio hauerte latto il lìmi- 
gliante. iui. eleggono Pietro 
di luna, uii.Iavia del com- 
prometto da lui propoita- 
mentre fi tratta ;ìi leuar la 
(ci ma , è rifiurarada’Cnrdi» 
nati ui f o Itguito . sì come 
ftrgetta a molte frodi . An. 
U9f. rum. ji.ee. per piacer 
porgere a Carlo Re di Fran- 
cia fi leuano dalli corte di 
Vignoac > c vanno a Villa- 
noia per trouar modo di 
rompere la durezza di 
Pietro di Luna . An. s J9H. 
num. 16. c num. 17. li 
riconciliano coll’ antipapa 
per opera di Luigi duca 


d'Aurelia. Ari. 1401- num. 
la. rendono vbbidenza- 
a Pietro di Luna . Ann. 
140J num. a 1. e An. 1404. 

num.?.cc. 

Cardinali di Gregorio XII.vo- 
tendo egli creare nuoti Car- 
dinali , gli fi oppongono i 
Cardinali per cagione del 
giuramento (atto da lui in— 
tal materia nel conclaui. A. 
i4o8.num.7. e num.8.pre- 
fero tanto fdegno per' ia 
creatione de’nuoui Cardi- 
nali , che allentatili dal fia- 
to Padt e giurarono , che-» 
non mai gli harebbono te- 
nuti per Cardinali . num. 3 . 
tengoncitra loro configlio 
di partirli da lui .iui. van- 
no a Pifa . num.9«ec. appel- 
lano da erti» al concilio gene- 
rale da farli, iui. ma egli di- 
inoltra quell’appeilatione ef- 
ferfi fatta iniquamente . iui. 
fcriuoao in Pila vna lettera 
circolare , accagionando non 
pure l’antipapa, ma etiandio 
Gregorio, che prolungarti; la 
feifma; ma egli confuta mol- 
to bene i detti loro,moftran. 
do come la feifma era durata 
ialino ali’hora fenza ftia col- 
pa.mun.ao.§.confeiuanfi. e 
che l'automa di conuocare 
concilio generale , apparte- 
ner a (e fola mente , e or- 
dinalo in alcun luogo atto 
del patriarcato d’Aquilea , 
o nell’efercato di Rauenna . 
iui. prendono infra di {ero 
co r figlio di sforzare il fat- 
to Padre , 1 l’antipapa a ri- 
fiutare la dignità, nu.at.ee. 
o di dioorgli’n vn concilia 
iu.cor, turni da Gregorio.che 
non operauauo fecondo la 
giuHit.a , ina visiono fro- 
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di. e fatte aecnfo, «tedi, 
monianze . iu. vna delle-» 
quali iniquittima fu il dire* 
ch’egli hauefle marnato 
della fua fede, iu, altre-» 
cofe appartenenti a* det- 
ti Cardinali , V. in Gremi- 
rlo XIU eleggendo off! vn 
uuouo Pontefice, la fcifroa a 
in vece di venir meno, vie. 
piu crefce • A.i4op.nunn,I» 
tengoni» con loro i Fioren. 
tini.num.j.ee. hiueano già 
conceduto loro la città di 
Pila pc’l concilio, e con lau- 
dato che ninno vbbidifle-* 
a Gregorio. nuoi.J.ec. V» 
giube torte il io di Fifa . 
Cardinali fermatici del con- 
ciliabolo di Milano fotto 
Giulio II- fatta coEpiratio- 
ne, fc ne fuggono a Geuoua 
A.i jio.nu n.14. ragunaoo 
vn conciliabolo a Leone-» • 
num.i t. Luigi Re di Fran- 
cia , e Miffimiliaoo Celare 
li caldeggiano, An.1311. 
num.j. s’attribuifcono l’- 
autorità di conuocare con- 
• cilio, e perche, iu, fono ri- 
fiutate le loro ciancie.ouin- 
- 4. munti mio lite fopra il 
luogo del concil io.nnm.itf. 
non vogliono venire al con- 
cilio Lateranefe. iu, rifpofte 
loro.iu. c num.ia* à dato 
Joro termine perentorio 
per annullarli l’editto del 
conciliabolo . num.14. am- 
m niti da! Papa a e da-, 
piu perfone pie , non vo- 
gliono vbbidire.iut.ee, fono 
priuati del cardinalato, nu. 
3 j. danno principio al con- 
ciliabolo in Pifa.nu.j7.pr0- 
mnlgano il decreto del con- 
cilio di Coftanza di (òtto- 
ine uerti al concilio ilPon- 


tefice.tu. trafportano il lor 
conciliabolo a Milano-nutn, 
41.ee. danno fermi uella lo- 
ro pertina:ia.A.x5ii.nH.i, 
minacciano Papa Giulio s’e’ 
non annuii aua i fuot decre- 
ti contra di loro.num ^«ar- 
dono il trattato di Tomaio 
di Vio.iu. vietano l’ammi- 
niftratione del pontificato 
a Papa Gi11lio.num.ao.ftu- 
dianli di leuargli’l p. ntifi- 
eato e v.urpano il dominio 
eccidi alt co. num. a j. fcri- 
uono , e lotterai tronfi al 
concilio Lateranefe. A.ijij. 
tium-41. V. anche concilia- 
bolo di Milano , e Giulio 
li. 

Cardinale di S.Pietro . dichia- 
rato fintamente Papa da’ 
Cardinali per impedire il 
romore dei popok>.A.i?78. 
num.p.con quanta allegrez- 
za riuerito per Papa dal 
popolo.num.to. dichiara, 
vrbano V I. etti re legittimo 
Ponrefice.nu.41. 

Carducci , V. Fratcefco Car- 
ducci , 

Careli. foggiogati da Tur- 
gillo gouernatore del re- 
gno di Suctia , e recati alla 
fede. A.i *90.0.47, 

Careftia, \ , Farne. 

Carità verfo Di» , e '1 profli- 
mo , efempio di carità del- 
ta cooteflà di Montorre_> , 
c del vcfcouo di Carcaflò- 
na. An.12n.num.1a. e del 
conte di Monforte , iui, di 
S-Elifabetta. A.i*i5-n.a}. 
di S. Engelbetto arciuefco- 
uo di Cologna.iu. di S. Do- 
menico verfo il proflìmo . 
A- 1 107.11 um. j. d’vn dcbil 
vecchio , che s’efpcme alfa., 
.morte per li compagni. An. 


idi 

i*4i.num. 14. e del conte 
di loppe . A.i344,num. 14. 
di Diego veiccuo < fonte - 
le» A.uod.nu.17. di S.Do« 
mcnico , e de’compagni. A. 
Ii17.num.49.di $.f lance- 
fco.A. 1319. n.14. diS.Lui- 
gi Re di Francia, V. S- Lui- 
gi* Manche Limo fina. 

Carlo conte d’Argiò fratel- 
lo di $.Luigi a e Re di Sici- 
lia » e diGerOfalem . fat- 
to prigione da’Saracini con 
S.Luigi, A. 1 aso.nuin.4. In- 
nocenzo IV. gli proffenfee 
in feudo il regno di Sicilia, 
fe ne cacciatte Corrado , e_» 
Manfredi. An.« ?5§.neim.J. 
Vrbano IV. fa trattare ccn 
etto lui di fimil corceffio- 
fle.A.i36i.n.ao.eletto d«_ 
Vrbano in Re di Sicilia- 
contra Manfredi tiranno. A. 
izdj.num.78* e A. 1164 n. 
1. i Romani l’eleggono io.» 
fenatore di Roma. A.l 164, 
n. j. accetti la dignità col- 
le condinom pteicriitegli 
dal Pontefice . ini. imprcn. 
de la guerra di Sicilia con- 
tra Mar.lcJi.n.iZ.Cltmen- 
te IV, comorta S.Luigi , e* 
F*.mcef' a dare a uto a Car- 
lo. A. radimi. 1 1. viene l. 
Roma.nu. 1 1. ou’è ri; muto 
a grande Inv ore , e prende 
la dignità fenatoria. iu. ri- 
preio d3l Pontefice che in- 
troducefle piu nobili Fran- 
Cefi nel palagio pacale . iu. 
humiliafi al Pontefice, n.i j. 
inueftiro d’ordine di Clc- 
menre IV. del reame di Si- 
cilia da quattro Caidinali. 
iu. con qua* patri , e condi- 
zioni ciò fi iacettc.num.14. 
ec. giuramento che fece.» . 
num.itf. quanto ccnfo do- 
X uef- 
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«effe pagare.nu. 1 8 . come-» 
fi doueffe ogni tre anni pre- 
(catare al Pontefice va-, 
bianco deftriere.nu.ip. fer- 
uigi , che doueffe rendere-* 
alla C hida.naawt9.chc an- 
nullaffe le leggi fatte da’ti- 
ranni, eofferuaffe quelle-» 
del Re Guiglielmo li.n. so. 
trattali d’incoronarlo.ru ai. 
ammonito da Clemente-» , 
che appetti l’aiuto di Fran. 
eia per combattere con-. 
Manfredi, nu.aj. richiede-» 
il Pontefice che ammetta.» 
i P1iani.nu.28. c incoronato 
in Re di Sicilia inlieme ccn 
Beatrice fua moglie nella- 
baiìlica di S.Pietro.A.iatf<f. 
num. «.falle vn dono di cin- 
quanta once d’oro l'anno • 
iu. entta armato nel regno. 
tmm.9 prende S.G e renano, 
e fa grande veccione de’Sa- 
racini. iu. penetra tolto nei 
regno.nu.io. peruenuto nel 
colpetto del manco tien*^ 
configlio di guerra.tu. con- 
chiadeii doucrlì venire di 
prefentc a battaglia»! u. ne- 
ga a 

rifpofta fua generofa a lai 
fatta-iu- combatte con eflb • 

w vi?» la battei» fu fan- 
gunofa.iu. Mnfredi vinto, 
c vecifo . iu. Carlo fcriu*— 
al fummo Pontefice lettere 
trionfali di quella vittoria 
col tuccedimento d’ogni 
COfa.nu.ts. c 13. prende-» • 
e guaita Bcncuento. iu. ec. 
confuma in brieue le reli* 
quie dc'Manfrediani.nu.id. 
prende Nocera fpelonca- 
di S>racini , e di ladrpni.itt. 
quefta vittoria fa tornare-* 
piu luoghi d’Italia all’ vb- 
biiciua del Pontefice. nmn. 


sa. e a}, fi profferifee di 
mandare trenta galee in- 
Soria. A<iado.nu.4a. Cor- 
radino viene contra di lui 
in Italia. A. ts67.num,i.ec. 
è creato da Papa Clemente 
paciere in Tofcana. n.4-e 5. 
abbatte i rubelli della- 
Cnefa.tni.f 9. fottomer- 
teli la Tofcana. nu.9. torna 
nel regno contra 1 Saracini 
ribellatili.num.ix. Hcmgo 
fenatore di Roma fa contra 
lui vna congiura, nu tj.ee. 
tiene i popoli di Tofcana- 
a legno. A.isó8.nu.i. gli li 
ribellano i Saracini di No. 
ccra.nu.2. leuatolì da No- 
cera va a gran giornate a— 
incontrare Corradino. n.s8. 
viene a battaglia con lui , 
nel principio della quale—' 
fono (confitte le lue (qua- 
drerò. ricominciando afpro 
combattimento (configge-* 
l'auturlerio.lu. mette in fu- 
ga Herrigo fenatore.iu, fa— 
auuilato Clemente delie-» 
particolarità , e del riufei- 
mur o delle cole , e della— 
vitioria.num.jj. Corradi- 
no , ed Herrigo fenatore-* 
vengono in potere di Oar- 
I0.num.j4. tiene configlio 
per (ap.'ie che cofa fi deb- 
ba far di loro. iu. fa dica- 
piiare Corradino in Napo- 
li.iui. e altri. baroni, iu. per 
così fatta feueritai fi tira- 
addoffo l’odio di molti . iu- 
ricotiera la Sicilia, noni. 35. 
prende Corrado d'Àntio- 
ch a , c fallo accecare , e-» 
poi tmpitcare.nu.j'i.incru- 
ddifce contra’rubtiluiu. Ta- 
lenta troppo le redini alla— 
liberti deTuoi mimtf ri,*-» 
foldati .iu. n’c r;ptek> dal 


Pontefice , e dell'ingrafitu. 
dine fua verfo S Luigi . nu. 
37 . affedia Nocei a capo de’ 
Saracini. A 1x69. num.t. Ja 
piglia , e difpcrge i Saraci- 
ni.iu. giugne per matrimo* 
mal legge a Filippo fuo fi- 
gliuolo la figliuola del 
principe d'Acaia,n.4. man- 
da vn’efercito in leuante-* 
contra’l Paledogo.iu. arriua 
a Tunifi con gnnde aiuto , 
ma dopo la morte di S.lui- 
gi fuo fratello. A.1370 nu. 
23. reprìme l'inimico vici- 
to fuori della città, iu. fa-, 
vna grande vecifione de’ 
Tunctani.iu. fa pace col Re 
di Tunifi » e conche patti, 
iu fi fa ttibutario quel 
Re. iu. libera i C tiri iliaci 
fchiaui. iu. per quella pace 
fi rende odiofo a molti 
principi. iu. mentre torna in 
Sicilia, vna gran parte dell’ 
armata fua profonda in- 
aiare num.24.pcrike vna. 

! »randi(fiina parte del te» 
oro lanuto dal Re di Tu- 
nifi . iu. ottiene da Filippo 
Re di Francia vna parre-» 
delle reliquie di S.Luigi.A- 
137 J.num 3. le ripone in- 
sidia . iu. lollccita in Vi. 
terbo i Cardinali a creare 
il Pontefice, num.3 Guàio 
conte rii Monforte fuo vi- 
cario in Tofcana vccide-» 
crudelmtnte Herrigo fi- 
gliuolo di Riccardo eletro 
già Re dc’Romani. num.j. 
ripigliato , s’e’ ciò non pu- 
mfie iu. aggiugne il ntolo 
di Re di Gcrufalem a quel 
di Sicilia.An.1273j1um.19. 
folkcitato da Papa Grego- 
rio X. a mandare (becorio 
io Sora.A.i» 75 *nu- 5 ^ iL ' 


ip Viterbo a Papa Oiotijjnni 
XX l. lì eccito larainento , 
©omaggio ptr i* Sicilia. A. 
la^o.nu.tfb. ottime le ra- 
gion. lopra’l regno xìi Ge- 
rii afeu .A.i377»n.i6.muo- 
ue guerra al teologo per 
mettere Filippo fuc gene- 
ro nel trono imperiale. An. 
1a7S.nu.12.ec. 1 luoi rotti 
fono , e iccntuti.ntui4.15* 
xiconciìiati ton Ridolto Re 
de’ Romani per opera di v 
Niccolo III. e con quali 
cond munì. A n. 127 8.00.63. 
ec. U in Roma il uebito 
omaggio , e (aramento a— 
Nicchiò dello • nu.tò. pro- 
mette di non mai vmre ii 
regno di Sicilia all’imperio- 
• iu laicia il vicariato di 
Toftana.iu.c nu.t.g. e la di- 
gnità cu lenatcìt di Roma. 
num.69. notabil detto di 
Niccolo intorno allevo tu 
di i. arlo.iu, fa pace con Ri* 
dolio per vn matrimonio. 
A. 1279.1^01,9. e con che 
altre ccndittioni • num i 1. 
concedutagli la Proucnza- , 
c con che patti, iu. e /tnn, 
l2bo.num.2. fa lega con_, 
Ridolto mcdefimo.nu.3. va 
a Viterbo dopo la morte-, 
di Papa Niccolò HI. per 
procace, arh vn Papa a mo- 
do luo. A.iaSi.nu.itt* fu* 
Ritinto lenatore di Roma-, 
da Papa Martino IV. n.14. 
il PaleoJugo gli fa contro 
vra corgiuia de’SiuIiani , e 
di P.etioRc d’Ar3i;na a_. 
foni meda di Giouaiini di 
Prccida.ru. 27.28. piglia la 
croce per guerreggiare i 
Saraciuj. A.i abz.nu^.diti- 
berb di rdt mi ire a Filippo 
fuo genero il regno di Co- 


ftantinopoli. nu*7.ec. fcuo- 
prefi la d. tra congiura de* 
Siciliani fatta contra di lui • 
rumi. 1 1. chi ne folTe la ca- 
gione « iu. confuta le cofa_» 
appoftegli da' congiurati . 
nu. 1 2. r. fiuta i patti della-, 
concordia co’Mefiìnefi , ma 
con luo danno.nu.21. lì ri- 
tira dall’alfedio di Mcflina 
per l’arriuo del Re d’Arao- 
tia.iu. perde piu naui cari- 
che di vittuaglia.iu. tiene-» 
a legno i CaJabrefi, che fo- 
no vicini a ribellar fi. nu. 27. 
aiutalo Marcino IV.contra* 
Siciliani. A. 1 283.011.1. gli 
viene grande aiuto di gen- 
te , e di lignori Aranceti • 
rum 2* sfidato con aitucia 
dal Re Pietro a duello in_» 
Guafcogna , imprudente- 
mente faccetta.nunM.con* 
ditioni di quel duello, nu. 
6. va a Borritila per com- 
battere; ma non compa- 
ri ndo Pietro s’auaede cel- 
le frodi , e trouafi :chemi- 
to.i um.13. ILbilifce con_. 
editto r aie di rimetter le 
leggi di liberta nel vigore, 
come a’tempi del Re Gui- 
gfielmo il. nu.4t. vdita la 
prela di Carlo tuo figliuolo 
non ne fa lan.ertanza. Ann* 
I284.nurr.i4.ec. indugia^, 
l’aflaliicla Sicilia ,pet libe- 
rare fuo ngliuolo. iu. cade 
malato , e che cola difpo- 
neffe nella lua malaria. Ann. 
ltSp.nu.f. dipuca al go- 
uerno del regno Ruberto 
conte d’Ar::zzo.iu, riueren- 
ti parole da lui dette nel 
rtéeuere il corpo di Chri- 
flo.ru. 2. muore con gran., 
prta.iu. il fuo corpo por- 
tato a Napoli , e lepelJko 


nel duomo. iu. fuccedcgli 
Carlo H. fuo figliuolo te * 
ratto in prigione da’Raone- 
fnml 

Carlo li. principe di Salerno , 
c Re di Sicilia , figliuolodi 
Carlo /, trouafi per lafiu 
diligenza il corpo di S.Ma- 
ria Maddalena in Prouenza. 
A#i 27p.num.12. fa alcune 
leggi per mitigare gli ani- 
mi dc’Siciliar.i ribellatili . 
A. 1283* num.42. protetta 
per quello di ftarc in tutto 
alia deterounatiore de! Pa- 
pa.num.4<s.raguna vn gran- 
de elcrcito per andare con- 
tra’r ubelli. An*ii84. num. 
13. Papa Martino IV. gli 
manda moneta , e Gio- 
vanni d’Epa fuo capitano • 
iu. viene a battaglia pref- 
fo a Napoli con Ruggeri 
d’Oria ammiraglio dd Re 
d'Araona.A I284.num.14, 
vinto , e prefo con molte 
galee da Ruggeruiu Jucce- 
de nel regno a Carlo fuo 
padre , benché prigione^. 
A. 128 num. 3. lua armata 
nauale feonfitta da Iaco- 
po Raonele » e molti fignori 
farti prigioni. A, 1287^0.7* 
piu trattati teruti per la- 
ìua lifcerarione , tua iniqui. 
A. 1288.num.10.ee. libera- 
to , e con che condicioni , 
lenza faputa del Pontefice . 
num*i6» da i due Tuoi fi- 
gliuoli per ftadichi.iu. viene 
in Italia, ed è incoronato da 
Papa Niccolò IV. in Re di 
Sicilia. A n. 1289. num. 1. gli 
fa l’omaggio coU'iftdTe-» 
condirioni,che l hauca fatto 
Carlo I. fuo padre.iu. ob- 
bligali di cattare tutte le-» 
leggi inique . iu. fa vn dono 
X 2 alia 


i <$4 

alla Chiefa di Rieti.rtum.ii, 
riccuc molte gratie dalla-, 
mcdefima chiefa, iu. gli fo- 
. no concedute le decime^ 
per ticouerare rifola di 
Sicilia, mutui?, è alibi mo 
dal giuramento tatto al 
Re d’Araona , per amore 
della libertà . iu. gli lì ri- 
bellano alcuni luoghi in Si- 
cilia. A, tipo. num. 24. libe- 
ra Gaeta dall’affcdio di Ia- 
copo con triegua » che di- 
fpiacque a’baroni Franccfì. 
iu, fa creare caua licrc con 
gran folennità in Napoli 
Carlo Martello fuo figliuo* 
lo* e coronare Re d’Vnghe* 
ria dal legato. miniai- va-, 
inde me con lui a Perugia»., 
e perche. A. 1 293.nu.2- Ito- 
noti fattigli da’ Cardinali 
ragunati a creare il Fontefi. 
ce.iu. tiene il freno dell’afi- 
no,iopra’l quale Papa Cele- 
rino V entrò nell’Aquila. 
An.np^. num. io. accom- 
pagna Papa Bonifatio a Ro- 
ma , e lo (eruc a tauola il 
giorno della fua coronario- 
ne. An,i295.num.i.2* fa il 
faramento , e l’omaggio a». 
Papa Bonifacio VlH.nu.i 6 % 
merco Carlo Martello men- 
tre egli era irò in Fran- 
cia » il Papa ha cura del re- 
gno, num. 19. va in Francia 
per rccar’ad effetto le con. 
ditioni delbpace fatt3 col 
Racnefe.rum.20 e 2i.quali 
flotterò quelle, in. marita.. 
Rianca .ua figliuola col Re 
Iacopo d’Ationa. iu. caccia 
di Nocera le reliquie de* 
Sar acini , dando licenza su 
tatti di mettergli a morte. 
A.H95.num.37 Federigo 
fratello di Iacopo Kaone- 


fe dopo la concordia fi 
prende la Sicilia , e non la_« 
vuoi redimire . num.36.ta 
apparecchiamento a’o.'te-» 
contra’Siciliani ,c Federigo. 
A.iaptìwnum. 15. viene a- 
Roma a parlamentare col 
Pontefice , e con Iacopo Re 
d’^raona. A. 1297. num. 1. 
congiugne per dpofacoii_. 
Ruberto fuo figliuolo Io- 
lauta figliuola del Re d’A- 
raooa. iu. ammeifo Ruber- 
to da Papa Bonifacio Vili, 
alla lucceilione del Re Car- 
lo, efclutì i figliuoli di Car- 
lo Martello.num.53. aiuta* 
io ea Iacopo Ile d’Araona 
vince Federigo tiranno di 
Sicilia, ma poi è tradito da 
Iacopo fieflo.A.i299.nu.* # 
3. riprendelo il Pontefici»., 
c’hauctfc riccuuto gli am- 
bniciadori di Federigo ti- 
ranno di Sicilia , e coman- 
dagli che non fermi con-» 
elio trattato veruno. Ann. 
1300.mim.15. aiutato da 
Iacopo Re d’Araona, vince 
in mare Federigo, ma qne- 
fli è in terra vincitore . nu. 
i7.ee. manda io S cilia il 
conte di Valos con vn po» 
tcnullìmo cfercito.A.i J02. 
nuin.i. Federigo fa con ef- 
fo vna fimulata pace.iu.pro- 
mettcgli Fkonora fua fi- 
gliuola per moglie , e con 
che conditioni . iu. nelhu 
confcrmationc della pace-» 
fatta tra lui , e Federigo , 
Bonifacio ftabilifce piu cofe 
a prò di Carlo. A. J30 j.nu. 
24. rimettcgli buona parte 
del ccnfo douuto pc*l re- 
gno.nunn.28.gl1 é concedu- 
to da Benedetto XI. indu- 
gio di pagare il ccnfo > e’1 


patronaggio nella catedrale 
di Nocera da lui arricchita 
di rendite. rum«5f. affo- 
Juto dal collegio de’Cardi- 
nali dalle cenìure incorft-» 
perche non hauea pagato 
ileenfo alla Chiefa. A. 1304 
no.36.fa l’omaggio a Cle- 
mente V. mediante Ruber- 
toduca di Calabria fuo fi- 
gliuolo ito in Francia. Ann. 
1 3 o6.nu,é. s’obbliga d’an- 
dare ,0 di mandare vn de’ 
fuoi figliuoli a conquidare 
la terra {anta.An.1307.nu. 
4,5. muore. A. 1309.00. * 7 * 
contamino la fua vecchiez- 
za coll’impurità' . iu. puofU 
credere che S.Lodcuico ve- 
feouo di Tolofa il mouettc 
a cancellare con lagrime^ 
le fue colpe.iu. 

Carlo Martello figliuolo’d’vn fi» 
gliuolo di Carlo lI.Re di Si- 
cilia, Red’Vugheria , piglia 
per moglie Clcmcni3 figli* 
uola di Ridolfo Re de’Ro- 
mani. A ,1279.0.9.0 incoro- 
nato in Napoli dal legato 
in Re d’Vnghem.A.iapo. 
n.43.va con Carlo fuo pa- 
dre a Perugia, oue iCardina- 
li erano ragunatj a fare fie- 
le : rione del Pontefice, c-* 
come vi fìa riceuuto*Ann. 
1 293. num. 2. tiene con fuo 
padre il freno dell’afino, 
fopra‘1 quale Celeftino V. 
enrrò nell'Aquila. A.I294* 
num. io. muore mentre-» 
Carlo (uo padre era in_. 
Francia. An. 1295. num. 19- 

Carlo conte di Valos, e d’A. 
Jerzonio figliuolo di Filippo 
Re di Francia . imiedito da 
Papa Martino IV. de’regni 
d’Araona , e di Valenza^, 
e incoronato dal legato ixu 

Pa- 
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PariguA.la 84 .n. 4 * Addar- 
lo Re d’Inghilterra fi itu« 
dia di pacificarlo con Al- 
tonfo Raoneic. An. i 186. nu. 
t)i Filippo Re di Francia 
cerca d’.ntrodurlo nel re* 
gno.nu.a8. perciò gli fono 
concedute le decime dal 
Pontefice. A.ia 88 .tutm.i 5 . 
e A.i ipo.nu.ai. fa pace-* 
con Alton fo Re d’Araona , 
cedendogli le ragioni file-* 
nel regno, e pigliando per 
ifpofa Clemenza figliuola.. 
d'Aifonfo. A.l 29 1 amm.5 1. 
il foro trattato va in fumo 
per la morte d’Alfonfo. iu. 
ftudiaft d’ introdurli nel 
reame d’Araona contra la» 
copo Raonefe.nuin 56. da— 
in mano di Papa Bonifacio 
le ragioni fue ne'regm d’A- 
raona, e di Valenza in fa- 
ttore di Iacopo Raonefe. A. 
ia95.num.31. chiamato su 
Roma da Bonifacio Vili, 
con vn’efercito , e per qual 
cagione.A-1300.nu.20.crc- 
dcflì da alcuni che Bonifa- 
cio fteffo il votefle far'eleg- 
gere Imperadore . iu. ri- 
ccuuto da fua (antica su 
grande honore. A. >301.011. 
1 1. creato capo dell’efer- 
cito della Chiefa , e pacia- 
to di Tofcana.iu.e nu. 1 {.va 
a Fiorenza per metter le— 
fette in concordia, num. 14. 
cntraui con grande fclla.iu, 
fi fan giure contra lui dal- 
la parte bùnca.iui, manda- 
ne affai in edfio.iu.va a Na- 
poli per ordine di Papa- 
Bonifacio, e con vn pode- 
rofo efercito palla in Skì- 
Ila con Ruberto duca di 
Calabria. A. j30a.ro! 1. lear- 
de in terradu. Federigo non 


potendo refi fiere alle fue_» 
forze , fa con lai vna finta 
pace, obbligandoli di pren- 
der per moglie Eleonora fi- 
gliuola del Re Carlo . iu. 
promette a Papa Bonifacio 
d’accheuare il Re Filippo, 
num. 15. è confortato da- 
Papa Benedetto a tacqui- 
Bare l’imperio orientale- . 
che gli s’apparteneua per 
le ragioni di fuamoglie.A. 
1jo4.ousn.18. (limolato al 
conquido dell’ imperio di 
Cott.-.ntinopoli domito su 
Caterina (tu moglie . Ann. 
ijo 5 .nu.i.ec. fono conce- 
dute perciò da Clemente-. 
V. le decime , e indulgen- 
ze.itt. trattali anche di tal 
materia. A. 1307. un. 6 - pi- 
glia la croce dal Cardinale 
legato. A.t j 1j.n61Cc.Papa 
CiouanniXXI].gli raccotnZ • 
da Carlo nouello Re fuo 
nipote. A.i jn.n. 13 muo- 
rc.A.i jaò.0.21. 

Carlo figliuolo di Carlo Mar- 
tello Re d’Vngheria .efdu- 
fo della fucceffionc nel re- 
gno di Napoli da (no mo- 
lo per fentenza di Papa- 
Bonifacio Vili. Arsi 297. 
n.53. 

Carlo principe di Taranto fi- 
gliuolo di Carlo U. Re di 
Sicilia . va nell’ifcJa di Si- 
cilia contra la volontà di 
Bonifacio. A.ixpp.numrtf. 
accetta temerariamente la 
battaglia profanagli da- 
Federigo tiranno , ed elfo 
è prcio , e’I fuo efercito 
fconfitto.nu.4.5. 

Carlo Re d’Vngheria figliuolo 
del primogenito di Ca:lo 
11. Re di Sicilia , è deda- 
la COBttouctiu dei ugno 


d’Vngheria tra lui, c An- 
drea Veneto, A.iapp.n.n. 
alami eleggono in Re d’Vn- 
gheria il figliuolo del Re 
di Boemia contra lui. Ann. 
ijoi.num.4. etjoz.n.ip. 
va con vn’efercito con Al- 
berto Re de’Romani con- 
tra il Re di Boemia • Ann. 
I303.num.15. manda Tuoi 
ambafeiadori a corte— 
di Roma fopra*l regno 
d’Vngheria. mim.i6,il pon- 
tefice, approuando le fue- 
ragioni t da fentenza in fuo 
fauore . iu. comanda agli 
Vogheri che l’vbbidifcano. 
iu. e nu.aj. confermato nel 
regno da Clemente V. An. 
1307.num.1j.ee. nafee lite 
per la morte di Carlo II; 
fra lui , e Ruberto fopra il 
regno Ji Sicilia. An,i309. 
num.i 3 .ec, il regno rimane 
a Ruberto , e perche . iu. 
dicendone nata tra lui , c‘ 
Vinitiani per cagione de’ 
Giadrefìjche ad effofidie- 
dero.iu. vittoria di Carlo 
contca’rubeUi , la quale lo 
ftabilrnel regno. An. 1 3 j a. 
num.ja. comandò che’fol- 
dati del fift efercito fi con- 
feffafTero , e comunicaflero. 
iu. ha vna gloriofa vittoria 
d’Vrofio Re di Kafcia. An. 
1320. nu.i^c. folfecitati i 
Re , e’ principi circonmcini 
sporgergli foccorfo con- 
tra Vrofìo Re di Rafcia , 
e coftrignelo a venire- 
sU’vbbiden 2 a della Chiela 
Romana. A. 13*3.01101. 48. 
egli ricorre a Gn panni 
XXII. per cagione del pa- 
terno principato di Saler- 
no negatogli da Ruberto 
Redi Sicilia. Ali 331.11. j< 5 . 

ec. 



ita 

ec. Aia frinita ne ferme a_* 
F uberto Afflò . iui. arriua_. 
cor Aidreafio fuo figliuolo 
prima in Miglia , c poi a_. 
Napoli ir.conrratoui , e_» 
trattato con molto honore 
dal Re Ruberto. A. > J J J.n. 
17. celebrano le fponialitie 
tra Andreaflò , eGiouanna 
nipote di llubcrto lidio. 111. 
ha vna gloriola vittoria de* 
gl'inteoeli, c rallegrartene-* 
con elio Beocdetto XU. iu. 
ilabilifcc la pace tra i Re_* 
di Polonia , c di Boemia . 
tinnì. J7, muore . A. 1341. 
num.28. lite laudi.111. lafcia 
tre figliuoli . lu.fucccdegli 
Lodouipo il maggi re . iui. 

Cai lo 1 V. puma conce di Mar- 
cia figliuolo di Filippo il 
Bello, dipoi Re di Francia . 
piglila croce inficine col 
padre. A. 13 j.n.educcedtal 
fratello nc’regr 1 di Fr. ncia, 
e di Nauarra.A.i jaz.r.iz. 
fa auuifato della 11 or re del 
fratello il Papa , il quale-, 
cor dfo lui ii condollc ,cj 
die egli fa'utcuoli an.mo- 
mn.cr ti . nnm.Jj.cc. < arlo 
il ne’rmgratia, c promette 
gli di recarli a effettto. ai. 
raccomandalo fua tentiti a 

' Carlo di Valos fuo aio, iu. 
Carlo lalciata la guerra la- 
era. , che parca voltile prò- 
feguire , imprende, J'Irglc- 
fe , perche Edoardo rifiuta 
d'andat a fargli l’omaggio 
per laGualeoena.nu.jo.ee. 
afpira all’imperio , e Gio- 
uanm XXII- fi Codia d’a- 
iutarlo in ciò , c perche-* . 
A-i jaj.nu.l. e ija6.nn.6* 
7. riaccendili la dilcordia 
tia lui,c Adoardo Re d’In- 
ghilterra. A.ij Jó.num. li. 


is. per pacificarla Giouan. 
ni XXII. fa fare pubhch<-> 
oraticni.iu. Anuromco lm- 
peradore gli fponc per vn’ 
an.balceria, e con lettere 
come diflderaua ridurre i 
Greci all'vbbidenza delta 
chiefa Romana.A.i J26.nu. 
*6.cc. il Re ne fcr uc a Gio- 
canni XXII iu. fono porte-* 
inlìdie con incantelimo al- 
la vita di Carlo, An.1317. 
num.44. il Papa ord na lì 
facci inquifitione contta i 
colpcuoli.ju. muore , ed é 
fcpcllito a S. Dionigi . Ann. 
) jitt.mim.68. in lui finì la 
Airpe reale di Filippo il 
Bello . iu. riceuuti tutti j 
tegramenti, e concrputa-. 
vna feriniflima fperanza- 
dell’eterna la iute, rende di* 
uotamente l’anima a Dio . 
num.68. S.Effcndo. facce., 
dettegli Filippo di Valos 
fuo cugino.iti, 

Carlo duca di Calabria.com> 
meflò dal Re Ruberto alla 
cura di S.EIeazaro conte , 
fu da lui ottimamente am* 
imctlrato. Ani jaj.nu.68. 
latto da Ruberto fuo pa- 
dre fopra l’armata manda- 
ta contra la Trjnacru.Ann, 
U aj.nu.io.e 11. combat- 
te , ma in vano , Palermo , 
in. gnafta diticrfi luoghi , 
c paefi.iu. porte in lìdie alla 
fua vita. A. 1 316.tn.17.ee. 
come piacque a Dio libera, 
to dal pcncolo.iu inferma- 
te fi muore, laiciando due-* 
figliuole. Ar1.1j18.1u1m.5S* 
lodato da Giouanni XXII. 
nella lettera, colla qu.de-* 
confolò il Re Ruberto luo 
padre.iti. 

Carlo duca di Durazzo . pi* 


glia non fenzt arte , e in- 
ganno per moglie Maria fo- 
rella cella Rema G ouanna, 
A.» j4j.num.7j rcnauue- 
dehdofi s’appreftò ptr tal 
fatto vn’ignominiofa mor- 
te. tu. fottomettefi a Lodo- 
uico Re d’Vngheria entra, 
to nel regno. A. 1348.011.1. 
è per ordine fuo fatto nro. 
rire nel luogo fleflb, ou’era 
flato motto Andreas fuo 
fratelto.iu. 

Carlo Spagnuolo conte d’An- 
goulefme malifcalco del 
Re di Francia, vccifo a 
tradimento dal Re di Na* 
uarra.A.1353 n.15. 

Carlo Re di Nauarra cogno- 
minato il Malo . vecide a 
tradimento Carlo reale di 
Spagna. An.i 35 j.nutr.. (5. 
S-Commife. Innoccrio Vf. 
cerca di reintegrar la con- 
cordia tri Giouanni Re di 
Francia , e tarlo ino gene- 
ro ; il quale fi mortraua 
molto mchineuok aquellj. 
A<t J54.num.i9. s’oppone 
al RcGiouar.m , co c da lui 
mirto in prigione. A. 1456. 
num.f.ec. §.Mcntrc. i fra- 
telli di Carlo alzano gli 
ficndardi contra il Re me- 
defimo.m. fa paiecol R«l> 
Giouanni luo fuocero. Ann. 

I j6o.nmj.ee. accordali col 
Re d’Araona , c con Herri- 
go conte di Traltamara 
funi collegati , che li diui- 
defte tra loro la Cartiglia ■ 
A.ij6+-num 18. va a Vi- 
gnonc a rallegrili con-. 
Gregoru XI, del pontifica» 
to. A.i37i*nnm 4 5 fa pa- 
ce, c con quali patti , con 
Hcrrigo Re di Cartiglia , c 
ftabililcela con vn matti- 
aio- 
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nonio . A. 1374. nu. 34. Co- 
lpetto ili ch'egli facdle mo- 
rire di veleno Guido Car- 
dinale legato. ini accagiona- 
to c’haueflè cercato fellone- 
fcamente di tor la vita a 
Carlo Re di Francia t il qua- 
le reintegrò la guerra can- 
tra di lui , e leuogli alcune 
terre, che tenea in téudo.iu. 
muore- A, i j 87.m1.10. fuc- 
cedegli’l figliuolo dcU'iftef* 
fo nome.iu. 

Cado duca di Normandia fi- 
gliuolo del Re Giouanni, c 
dopo lui Re di Francia V. 
di tal nome . Innocenzo Vi- 
gli da ottimi còligli perche 
non fi {contorti per U pri* 

S ionia del padre^na ateen- 
elle a rileuaro rabbuffato 
regno. A,tjf tf.nu.8-p. per 
difendere don ipaggior’ au- 
torità U regno prende di 
conleotimeoto del Re fpo 
padre la corona reale. Ann» 
ìjip.num.i.fuccede ai pa- 
dre nel reame di tranci^. . 
A.i)tf4tnu.>tf.i7.rinoaa(ì 
la controucrfia tra lui e’1 
Re di Nauarra. nu.18. ob- 
bligilì di combatter Ie_» 
compagnie de’ predatori 
micidiali ne! ipo regno. An- 
Htftf. r.um.oi. torna all’ 
vbbidcnza , oltre a piu al- 
tri luoghi , quali tutta la 
Brettagna. A-n71.num.1tf 
lamentali che Gregorio XI- 
voglia venire in Italia. An. 
»J?>.o.33.ec.rifpofta fatta- 
gli da tua {aotità. iu.caldeg 
già la ic.fma.sìchei Cardi- 
r.ali diuulgarono fe efleie-. 
flati da lui intrigati a fare 
fciinia«A .1978-11.46. s’egli 
non hauerte ritratto i Frate- 
fi dail'vbbidenza d' Vrbano, . 


la feifma non potei crefcc- 
re.nu.tfo.tfi.egli opprefic-* 
colla (iu violenza la lor li- 
bertà modo per alcune ar- 
guite politiche ; e sì fi 
mite a perfeguitare gli a (e- 
tenti d'Vrbano.Du.tfa.stor- 
zortì Pietro reale della afa 
d’Araona frate Mimre di 
(anta vita » e Tuo rio , di 
trarlo della feifma, nella», 

. quale s'era traboccato per 
, noi politici.con vna lettera» 
che di ciò gli ferirti. Ann. 
*37 9 .1111.48. il iimiglian'e 
fece con vna fua S.Catcrma 
da Siena > la quale confida 
quel che dice nana coltra 
la vera elettane , e Icopre 
le topo menzógne , né p af- 
fa fatto lì Unno i vitij per 
lì quali fecero feifma . ini. 

. Pi, co Cardinale di Raucnns 
fermento al Re Carlo pro- 
, oa la verità del pontificato 
d’Vrbano.nu.y |. Carlo non 
fi laido nè per quella , nè 
per qualunque altra vii. 
ritrarre della feifma, c per- 
che. iti- vietò che niuoo lòtto 
pena della vita » e dell’ha- 
uere vbbidirte Vrbano. iui. 
viene (opra lui, c fopraì 
fuo reame l'ira della di- 
urna indignatone affa- 
len-o gl’lnglefi la .Francia, 
e facendoui ftragi grandi • 
A.i jSo.num,?. egli non fi 
fida de'iuoj.iu. vede Jcuar- 
f» molte proumcie.iu. p arc- 
ua efier venuta meno per 
la Icifìna la virtù mili- 
tare dc’Francelì. iui. Car- 
lo non molto poi fu in pe- 
na del;’ hauer caldeggiata 
la feifma tolto di vita • iui. 
fiancagli predetto Pietro 
frate Minore fuo zio , che-* 
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gli foptaftanafira diurna, 
iui. Roderigo Rouizio , d 
haiiea il dono di profèti^-» 
riferì come Carlo pcr.ral . 
misfatto era 'perir > infeli- 
ccmcnic.iu. molt la it tori 
nondimeno alt. r nf ino ch’e- 
gli hehbe pentin entogran- 
tle.ìu. proteflò d voler te- 
nere per Pontefice chi tic’ 
due forte dal co icili gene- 
rale dichiarato dfcr’iJ vero, 
num.io. dicefi ancora lai 
h i uer 'ordinato cheT r 1 ncefi 
ti fepararteroda Ch mente 
antipapa . ili. fuccedcg'i 
Carlo VL fuo figliuolo, iui. 

Carlo conte d’Alenzonio della 
flirpe reale di Francia . en- 
tra nella religione de’Do- 
menicani con tra rutti gli 
sforzi di fua madre. A. 13 59 
num.i* 

Carlo III. prima duca di Du- 
razzo >e poi Re di Napoli, 
capo ddl’efercito Vnghero 
contr3 i Vinirianì . incitato 
da Papa Vrb3no VI, a ri. 
ceuer Io feettro Napolera. 
no. A, 1380.1111 .4. fua fanti- 
tà follccita i baroni del re- 
gno a lafciar Giouanna, e_» 
a tener la parte di Carlo » 
e di Margarita fua donna . 
iu. a lui dopo Giouanna.. 
appartener il regno di 
Napoli. num.r. incitato di- 
S.Caterina da Siena eoa-, 
vna lettera contra Giouan- 
na.iu. viene coll’eferciro d* 
Vngheriaa Roma. Aij.81. 
nu.i.x. giura la fede, e fa 
l’omaggio a Vrbano VI. ed 
è da lui inueftito del regno 
di Napoli ricaduto alla_» 
Chicfa p r la ribellioni» 
della Rcina Giouanna . iui. 
ammette le conditioni prò* 
pro- 
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propofte da Vrbano . mi.j. 
ec. confermale con lettere-* 
reali.iu. conferma a Fran- 
cefco Prignano il principa- 
to di Capoua , e ’1 ducato 
d’Amalfi , c le contee di 
Caletta , e di Fondi , e piu 
città , e terre , e fortezze , 
e ville, nu.io.ee. il Papa., 
rincoronò di fua mano. e_» 
trtollo fenatorc di Roma , 
c diedegli quantità grande 
di moneta per le fpele del- 
la guerra.nu *}. sforzanti i 
popoli , li quali haueano in 
grande abbomiratione gli 
fcifmatici , a gara di rico- 
nofcerlo per lor fignorc-* , 
(palancandogli le porte-* 
delle citta.num.14. verifi* 
cofTi’n ciò 13 predittiona-* 
di S.Caterìna da Siena, sui. 
giugne felicemente lenza* 
fpandimento di (angue a- 
Napoli t a cui quel popolo 
aperle con gran feda l«_« 
porte.iu. atftdia la Reina- 
(Siouanna nel caftello dell' 
Vouo.it . §.Or . alcune cole 
appartenenti a Carlo, V. in 
Otto duca di Brnifuic. ti 
fottometteno alla fig>orìa- 
di Carlo tutte le prouincie 
del regno.ru m, 1 5 .cc.diicor- 
dia nata tra lui , e Vrbano 
per cagione de* principati 
conceduti a France te Fri- 
gnano nipote di fua finititi. 
iu.fa morire la Reina C.10- 
uanna per leuar le cagioni 
di nouita.A.ij8a.num.i.ri* 
ceue Vrbano ch’entra in re- 
gno , e come lo tratti.Ann. 
i38j.num.WC. V . in Fr bi- 
no l'anno fìtjf* . Carlo r.on 
vuol venir’a battaglia coll* 
efercito di Luigi d’Angiò , 
l’efercito Franccfe per dir 


certi cuti vìen meno . nu.4. 
e A. 1384.011.1.3. muore-* 
miferamente Luigi d'Angiò 
(no emulo. A. 138400.1.3. 
della dilcordia nata tra lui, 
e Vrbano, V./» Vrbano Can- 
no fleflo . e A. 1385. i chia- 
mato dagli Vrghtri a rice- 
uer quel regno.nu.p.la(cian- 
do alla cura dei reame di 
Napoli la Reina Margherita* 
fi parte nel fettembre , an- 
corché ella lì fotte (Indiata 
* d’indurlo ad acte«d;-rea_. 
(labilire le cole del regno di 
Napoli , e a racquietare la— 
Proucnza. iu. riceue per de- 
creto degli ordini del re- 
gno la teaT corona, ip. po* 
(eia che hebbe prela vn*,. 
’ granparteu’Vnghcri?,iri<n. 
«re fi tencua ficuro , trafit- 
toceli ifpada a tradimento 
mori Cubicamente , e coma 
(comunicato non h-.bbe_j 
Sepoltura cede fu dica . An. 
1386.11.1. a. 

Carlo Vi. fuccede nel regno 
di Francia a Cai lo V- Tuo 
padte.A.iì8o,tium.«o. luo 
tutore . e amminiilracor^j 
del regno I ' ig> dV-ngiò 
Icilmatico , ino zio pater- 
no.nurrt J 1. induceGiouan- 
m Re di Cattigli* a dar la— 
fentei za a piò deil’antjpa- 
pa. a. * 2 ita.num.jp. condu- 
ce luigi d'Angiò all’anti- 
papa. A. ij8y- num. 14. do- 
manda trodoknte mente la 
pace alfingh le.nu.a4. gli è 
negata , dou* egli non ba- 
ttette darò la pace ail’It alia . 
tu. percoilo da Dio con- 
mattezza. A , 1 3 ju.ntim.7 8 . 
pena del peccato, e he ocm- 
milc, tribolando lat(<ie_* 
Apodolica.iu.lacerato quei 


regno per le guerre ciuili 
mode per cagione del pu- 
blico gouerno; il qual fla- 
gello durò finche Carlo 
alquanto in fé tornò, iui. 
ali bora volle, l’animo, nonu 
piu a dilatar la fcilma , ma 
a reintegrare l’vnione della 
Chiela.iu. manda vna Coten- 
ne ambasceria per indur 
Pietro di Luna a por giu 
l’infegne papali ! ma i prin- 
cipi ambafeiadori non ri- 
portarono altro che parole . 
A.i393.nu,i,ec. rifiutando 
( Tuoi fai fi Cardinali la via 
del compromdlò da lui 
propofto , sì come fogget- 
ti a molte frodi , ma ap- 
prodando ouella della ce- 
ninone , egli comanda loro 
(otto graui pene che tenga- 
no leco.n.9.ec.cono!ceCarlo 
(e efler flagellato da Dio 
perla fcifrtia. A. 1398.ru- | 
mandò buncaldo prode ca- 
pitano a pi nder’in \ igno- 
ra l’antipapa * cfnui tenu- 
to lungamente affcdiato.nu. 
l8.ee ivfcimento di ciò» 
V i» Pietro di Luna A.13 99. 
' drgr.a rifpotta fatta al Re-» 
di Francia tiaTcdeichi da- 
ini richiedi che Bon.facio 
IX. fotte dipo (lo dal pon- 
tificato A.i4Oo.nu*]0. di- 
ruti tia la guerra a Heri ig« 
Re d’Inghilterra , e perche. 
A. 1401. num.às.dìlatando 
Pietro di Lama la fedirà , 
fi duole d’elfere fiato trop- 
po facile in dargli fede. An. 
1 404.0 u.j.ec. manda a lui, 
ma in vano , Luigi duca d* 
Aureli» Tuo fratello, perche 
l’induca a fare la prrmefi 
fa ccditioae. nu.j.ec. ridot- 
to da Filippo duca di Bor- 
go- 
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gogna in potére del Re d’ 
Inghilterra » An. 14 ao.num, 
6. diredato Carlo fuo figli- 
uolo , inftituifcc herede del 
regno , e moderatore Her» 
rigo medefiroo. iui» muore • 
I4a1.num.tj . fuccede in-» 
parte del regno Carlo VII. 
fiio fig’molo.iui. 

Carlo il giouane Re di Nauar- 
ra . fuccede a Carlo il Malo 
luo padre . An.1387.num. 
io. accoftofli pof. ia a Ru- 
berto antipapa . iui. e An* 
1390 num.ao. comanda a’ 
fuoi. che abbandonino Pie- 
tro di Luna . c accoftinfi al 
concilio di Coilanza. A.i4iò» 
num.jo.31. 

Carlo Malatefta procuratore^ 
di Gregorio XII. nel conci- 
lio di Coftanza . rifiutaui il 
papato a nome di Gre- 
gorio Beffo. A n , 1 4 1 5 * num. 

* 7 » , . „ 

Carlo lJalfino pofaa Re di 

Francia VII. di tal nome-. . 
molto infelice c lo flato di 
Francia per cagione delle-. • 
feditioni , effondo egli ancor 
fanciullo. An.t 4i8.nnm. 
i fuoi vccidono il duca di 
Borgogna rubelle. A.1419* 
num.pl priuato del regno 
dal padre per tradimento 
del duca di Borgogna. Aiv 
i4ZO.mim.<S.Herrigo VLRe 
«l’Inghilterra indi conduce-» 
contra di lui vn grande efer* 
cito . An, 14» i.num.i8.i9. 
fnccede a fuo padre Carlo 
VI', in parre del regno. Au. 
1 422.WUH. jj.coronato in- 
Pittieri tenuto per legittimo 
Re di Francia dal Pontefi- 
ce. iui. guerreggia gl'logle- 
fi , che fono nel fuo regno . 
An.1414.uum.ao. vi man- 


tenne illefa l’autorità papa- 
le. e difendeui la liberti ec- 
clefiaftica . iui. altamente-» 
lodato da Papa Martino, 
iui. egli pio nel difender le 
chicle domò coll’aiuto piu 
diuino » che humano i ni- 
mici fuoi . An.14a5.nu1n.8- 
Carlo riduce all'vbbidenza 
d’Eugenio IV.i prelati Frati- 
cefi , che s’eranodalui di- 
lungati. An.r4.37.num.! 8. 
§. ..prende la djfcfa dell’au- 
torità del fommo Pontefi- 
ce. An.1438.num.13. poco 
durò il zelo del Re Carlo » 
c caldeggiò il conciliabolo 
di Bafilea. num. 14. publica 
la couftitutione, che chia- 
mano pragmatica, a gran-, 
vergogna del nome reale-» , 
nè minor danno di quel rea, 
me .iui. portò Carlo la pe- 
na proportionata alla fna_ 
colpa ; che rictifindo egli di 
vbbi ire al Padre Tanto, 
hebbe il figliuolo a fé difnb* 
bidente . iui. alcune cofe_» 
appartenenti a lui . V. nel 
toiitilio di Baftlec r.An.1439, 
condanna il fatto dc’Bafi* 
leéli , e l’antipapa loro. An. 
i440.num.4-5 .§*In.ma ron 
vuol riceuere il concilio di 
Ferrara . e sforzali di con- 
fermare la pragmatica . iui. 
Eugenio IV. il richiede che 
la voglia annullare.iui.man- 
data vna folenne ambafee- 
tia confcfla Eugenio effer’il 
vero Pontefice . An. 1441. 
num-io.ii. domanda, e_, 
perche , che fi facci vn’altro 
concilio generale, iui non_> 
panie a fua fantiti cofa fi- 
cura il celebrare all’hora al- 
tro concilio generale . num. 
t i,i }• Niccolò V. concedo 
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a Carlo le terre d’Amedeo 
antipapa in Sauoi.i A. 1447. 
num. 18. lodato molto d«_. 
Niccolò , perche attende^» 
con grande ttudioa i annul- 
lare la fcifma.iui.§.E di. a.» 
num. 1 9 i num 20.il noudio 
Ponteficcgli da ampia amo* 
riti di patteggiare con- 
Amedeo , e con gli altri {ar- 
matici per ridurgli alJa^. 
Chiefa cattolica, num. ^.al- 
cune cole appartenenti a_. 
lui . V. in Nncolò V, An. 
1448. la Normandia torna 
all’vbbidenza ftia dopo vna 
fànguinolenta battaglia fat- 
ta tra’Francefi.e Ingioi. A. 
1450.n11m.j0. caccia gl’In- 

glefi di Gnafcogna.A.i4pr. 

num.8.ec. e An.i4pj. num. 
Ji.23.esli attribuì tal ma- 
rauiplioia vittoria al figno- 
rc degli elerciti . An. 145 1. 
num.R.ec. non permeiteche 
fi publichino nel fuo reame 
le lettere papali della cro- 
ciata , e perche . A1M455. 
num.l.ec. le ne r>ehuraaa 
lui Califfo IH. iui. difpre- 
giando egli la Reina, c per 
cagione d’vn’ amica, ch’e’fi 
tenea , fdegnato Luigi Dal- 
fino lor figliuolo fe ne v»_, 
dal Dalfinato a Filippo duca 
di Borgogna, num.j.quan- 
to ciò Ipiaceffc a Carlo , iui. 
lamentali di lui Papa Cali- 
ffo f c*hsbbia pofto piu il 
penficro della guerra fiera . 
An.1457. num.51.ee. il fe- 
nato di Genoua da al Re_» 
Carlo la Ugnerà di quella 
repub lira, perche la difenda 
contri Alton.o Re d’Arao- 
na . An.1458.nnm.29. la- 
mentali di Pio II. c’habbia 
dato in fi udo il regno di 
* Y Nat 
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Napoli a Ferdinando Rao- 
ne{c. An.i4f8.nuin.a8.il fe- 
condo . muore . un. rin- 
gracia Dio d’efler chiama- 
to di quella vita nel dì lid- 
ia peccatrice , ciocra nella 
fella di S. Maria Maddalc- 
na. iui. fucccdegli Luigi XI. 
iui, 

Carlo Re di Nauarra detto il 
Nobile, muore d’apopleflia. 
An.14a5.num. 5. luccedegli 
Giouanni fratello del Re d* 
Araona.iui. 

Carlo Re di Suetia. eletto in 
Redi Suetia. A.i4$a.n.i4- 
conquida la Noruea.iui. 

Carlo principe di Viana.guer» 
reggia con Giouanni fuo pa* 
dre per cagione del regno 
di Nauarra a fe douuto. 
An.1454. num. io- $.Trat* 
todùrifcaldali la guerra tra 
lui , e ’1 Re Giouanni fuopa. 
dre. A.l46i.num.lf 0^c. c 
fatto a inganno metter da_ 
etto in prigione . iui. lcuan* 
fi i Catalani a romore-» . 
iui. non dopo molto muo- 
re, e alcuni credono di len- 
to veleno datogli nella pri- 
gione . iuu in (u la morrei 
domanda perdono al padre, 
iui. lafcia per teftamento il 
regno di Nauarra a Bianca 
fua forella.ini. 

Carlo duca di Borgogna, capo 
de’ congiurati contra Luigi 
Re di Francia . An.1465. 
n um, jo.ee. ferito in batta- 
glia. iui. come il Re con lui, 
e con gli altri fi pacificane . 
num.13.14.fa Carlo impla- 
cabilmente fnriando vn’bcr- 
renda ftrage di Leggefi.An. 
14^8 .num. 31.33. volea to- 
glier l'imperio a Federigo, 
perche non bauca potuto 


da lui ottenere la corona , 
nè'l nome reale . An.1475. 
num. a. 3« potenza , e ric- 
chezze lue.nuin.4.c A. 147 A. 
num.i i.ec.uiifcramente ve- 
dili neH'affedio di Nanci.A. 
I477.nuui.j. 

Catló VIU.Re di Francia, fuc- 
cede a Lodoujco X l.fuo pa- 
dre . An.148j.num.34.ec. i 
principi j del Tuo regno tur- 
bolenti . iui. Baiazetto fi- 
gnor de’Turchi manda vn* 
ambafeeria a Carlo , pre- 
gandolo chc’l vogli ritene- 
re in Francia Zizimo fuo 
fratello. An.i48p. num.l. 
promette da lui fatte al Re 
per tal benefìcio . iui. ma 
Carlo l'haitea già mandato 
a Papa Innocenzo, che trai» 
uua di muouer guerra a 
Baiazetto . ini. non l'hauea 
mai ammetto Carlo nel reai 
cofpetto. iui. calce difeordia 
fra lui , c Maflimiliano Re 
de’Romani , c perche . A n. 
14pi.num.15.sforzaf1.ma in 

vaiKJ,Aleffandro Vl.di llorre 
Carlo da) penfiero di veni- 
re coil’efcrcito leale io Ita- 
lia. An.1494.num.15.ec.tj 
num. 18. ec. manda folenni 
ambafeiadori perche gli 
fpongano come a fe appar- 
tener il regno di Napoli • 
num.i8.ee. §.Anzi.riipofta 
fattagli dal Papa nu.l8.ee. 
alcune cofe appartenenti al 
Re Carlo . V. in yt Uff andrà 
VI. An.1494. e An.1495. 
Alfonfo Re di Napoli gli 
profferifee la maggior par- 
te del regno.num.ai.ec.ma 
Cark),non porgendo l’orcc- 
chie al trattato,fe ne venne 
fpeditamente in Tofcana . 
iui. ricene da Pietro de'Me- 


dici Pili, e altri luoghi, ini. 
entra in Roma la notte dell’ 
vi cimo di dell’ anno lènza 
ftrepito d' arme pacifica- 
mente. nt1m.a5.ee. riceue_» 
Zizimo inoltrando di voler- 
lo opporre a’Turchi . An. 
1495. rum.y.<f.ec. pare» di 
Roma leco conducendo il 
Cardinale Valentino fot- 
to lionefto titolo di legato ; 
ma nel vero come ftadico . 
iuiduggendo il H- Aifonfo, 
egli conquida il reame di 
Napoli, iui. troua i popoli 
a fc molto inchincuoii , e_j 
conquida prettamente qua- 
li tutto il regno . iuj, fug- 
gendo il Re Ferdinando 
nelPiiola Fnaria. 0.9.0 n. 1 o. 
in vece d’attender’ a recar 
anche in fua forza alcune., 
fortezze nmafe in poter de- 
gli auuerfari , e di cacciar 
Ferdinando dell’ifola Enarri, 
fi da con leggierezza gio- 
uemle a vdire tragedie , e, 
comedie . iui.fi favna gran 
lega contra lui , e perche-.. 
num.13.ee. sbigottito pe 1 ! 
numero grande degli auuer- 
fari , prende partito di tor- 
nare in Francia , non pacifi- 
cato ancora il regno . num. 
ao.ai. venuto a Roma non 
offende in veruna cofa Alef- 
fandro , benché gl: hauette 
concitato contro i principi. 
num.23. ito da Roma a Vi- 
terbo richiede , ma in va'», 
il Papa di potergli parlare. 
num.a3.ee. pur nondimeno 
gli reflittiilcc le rocche del- 
la Chieda dategli fecondo le 
flabilite conueune.nu1r.a3- 
in Tolcana flette pi 1 ih.--» 
bifopnaua , e perche... i, 
fuoi viaggi ncAitocno. uwe 
num. 
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bum. atf. ee. vittoria fua Co» 
pra ta gente dc'principi col* 
legati. num.a6.ec> la figno- 
ria di lui nel reame di Na- 
poli viene ogni di calando, 
finche fi riduflr al nienr«u . 
num. 34. morì ancora gran 
parte della gente Frantele^ 
rimafaui , che concorrerne 
a’iupanari di Napoli . num. 
35. ec. non manda foccorlò 
niuno a’fuoi in Italia. An. 

1 4pd.nu m. 1 4 i 5 .perde ine. 
vltimo Gaeta . iui. polli i 
Francefì'n vna naucfdrucita 
perifeono. iui.penfando egli 
con ifpauento d’Italia di ri- 
cominciar la guerra , muo- 
> re d’apoplelfìa . An. 1498. 

num. 1 .ec.la morte noi tro- 
< uò dimentico della falutej 

1 dell’anima, iui» fuccedegli 

Luigi XII. iui. 

Carlo de Ambafia , capitano 
deirefercito di luigi XH. 

I Re di Francia fugge dall* 

allòdio di Modona per 1* 
e horrorc di certe vinoni . 

1 An.ijti. num. 65. ama- 

lato chiede al Pontefice per- 
donala , e alfJunone delle 
cenfure.ini. 

Carlo duca di Borbone, pren- 
de conlìglio d’affalire la 
Francia coH'aiuto de’cefa- 
rei. An.1514.mMi.8j. pat- 
teggia di partire la Fran- 
cia colflnglefc. iui. va con.» 
vo’eferciro in Prouenra . nu. 
8j.prendc Tolone, e Aix : 
attedia Marfilia. iui. torna in 
Lombardia contra France- 
feo I.Re di Francia.m1m.90. 
aflalifce co’compagni , e_» 
feonfigge l'efercito ino , e’J 
fa prigione. A n. 15 35 num. 
80. Carlo V. penfa di farlo 
duca di Milano, e A. 1937. • 


num. f. fue gefts . num. 
13. ec. combatte ia rit- 
ti di Roma • e prende- 
la . num.16.ee. mentre cre- 
de fe hauer vinto, pcrcofTo 
con palla d’archibugio , li 
morì rifendo llato poco 
auanti co’fuoi inliemc feo* 
municato.iui. 

Carloilad o. V» Giovanni Car- 
lofi adio . 

Carlotta Rema di Cipri . fuc- 
cede al Re Giouanni . An, 
i4f8.num.45^fpirando Ia- 
copo ba (tardo iiio fratello 
alla tirannia, ella è cacciata 
del regno di Cipri coll'arme 
degli Egittij . An.1460.nu. 
9j. viene in occidente per 
procacciare aiuto per 1 be- 
rar Lodouico da Sauoia Tuo 
marito da’nimici nella for- 
tezza Ceritele . An. 1461, 
rum.31.ee §.Intanto.accol- 
ta in Roma , e trattata da_ 
Papa Ho con grande honor’ 
e fplendore . iui. c num.34. 
fuoi viaggi, nmn.j4.ita po. 
feia per Vinegia a Rodi , 
quindi tornò alla rocca Ce- 
rinefe , e arrendettelelì Pa- 
fo , ma poco poi l’vn’e l’al- 
tra fortezza fu cinta d 'aire- 
dio da Iacopo tiranno , e in 
brieue Pafo nceue di ruouo 
il luo giogo, iui.dopo I* voci- 
li one di Iacopo fuo fratello 
baltardo manda fuoi amba- 
feiadori al capitano genera- 
le de’Vinitiani , pregandolo 
che la voglia tornare nella., 
fua reai dignità . An.147 3 - 
num. 4. rifpofta da lui fatta 
indegna da chi porta il no- 
me Chriftiano . iui. quegli 
conferma il regno a Cateti, 
na Cornar» moglie dcll’vc- 
cifo Iacopo : ia quale par- 


torì vn figliuolo, cui fu po- 
to il nome del padre, num, 
J.ec. muore in Roma. An. 
1487. num.34. fepellita con 
molto honore nella bafili- 
’ ca Vaticana, iui. lafciò le ra- 
gioni c’hauea nel regno di 
Cipri alla caia di Sauoia., . 
iui. 

Carmelitani, ordine loro fofpc- 
fo nel concilio di Leone-» . 
An.1386. num. 3 6. confer- 
mato da Honor io lV.iui.ve- 
flito loro mutato dal Pon- 
tefice. iui, quando haueffono 
cominciamento, e onde dee- 
tiCarmelitani . iui. cacciati 
dal monte Carmelo dal iri- 
dano de* Saracini , fparlm 
pe*I mondo , edificano con- 
ucnti . iui. V. anche Ordi- 
ne. 

Carne . fi può mangiare il ve- 
nerdì , (c’1 nata/e del Signo. 
re occorre in quel giorno . 
An.m6.nu.43. 
Carragine.prefa da S.LuigùA. 

i370.num.10. 

Cafa fanr i.y .Loreto. 

Cafimiro Re di Polonia, facce- 
de a vladislao fuo padre.» . 
An.ij jj.mim.jo.è corona- 
to , e da chi . iui» grande- 
mente honoratiala Chiefa. 
An.i339.num.80.ec. non . 
hauendo alcun figliuolo ma- 
fchio, fatto parlamento eleg- 
ge in iucce flore del regno 
Lodouico figliuolo di fua-. 
forella. iui. papa Benedetto 
pacificala difeordia , ch’era 
tra Cafimiro > efrieri di Li. 
uonia.. An.1j41.num.j9.cc. 
racquifta 3 forza d’axm&^ 
vna parte della Ruffia . An. 
l J49-nnm.*4. induce i Li- 
tuani a trattare di rice- 
uer la fede Chriftiana .’ iui. 

Y a ral- 
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rallegratene con lui Clemen- 
tcVl.iu.ma la fperanza della 
coloro conuerfione in vano 
andò , e Cafimiro per la-» 
vittorie hauute gonfia di 
fnperbia , e (pregiata ,la_. 
Reina Alcida, feorre lenza- 
ritegno alla luffuria. iui.ren- 
defì indegno della diuina- 
protettione. iui. mandando 
fuoiambafeiadori a Innocen- 
zo VI. gli chiede perdonan- 
za della felonia da fé com- 
incila in far fomnicrgere_j 
il faccrdote fuo coriettor i , 
e de’fuoi adultcrij. \«i 3 5 3- 
num.iR. laidezze enorme di 
Cafimiro. A n. 1 36 j .num. I *. 
ammonircelo Vrbano V .che 
fi debba repigliare la Rcina 
fua moglie, iui. moleilaro 
da’nimici della (anta fede-/, 
iui. il Papa concede indul- 
genza plenaria aTolacchi . 
che folTero morti’n quella- 
guerra, iui. riprendelo fua- 
fanti ri , c ammorófcelo, che 
debba vna volta vfcire dal 
limaccio delle fue laidezze , 
c repigliarfi la Reina Alei- 
da. An.i3Òp.num.i$.toglie 
eoi fuo cfercito vna gran- 
parte della Ruflia a’Lit na- 
ni . An.1366.num.af. Vr- 
bano gli porge aiuto con- 
ira’barbari enrra:i in Polo- 
nia. An. 1 3 69. num. 1 o. muo- 
re in età di feflànta anni - 
An.i 370.num.17 accrefce-» 
la fua malattia coU’intem- 
pera-'za . iui. legati da lui 
Iafciati alle chicfe.iui.riceuu- 
ti i fagramenti dell’Eucari- 
ftia , e dell’eftrema vmionc 
rende lo fpirito a Dio . iui. 
prende quel regno Lndoui- 
co Re d'Vngheria figliuolo 
d’vna fuaforella.iui. 


Cafimiro TT. gran duca di Li- 
tuania fratello di Vladislao. 
creato dopo l’yccifione di 
lui Re di Polonia. An.i44J. 
rum. ri.coronato.An. 1447. 
nnm.11.ee. molti fcifmatici 
ternano per opera di lui all’ 
vbbidenza della fede A po- 
flclica . ini. egli e’caual cri 
crociferi rimcffi’n pace dal 
nnntio della fedo Apoftoli- 
ca. An.14tf6.frum. 3 1. man- 
da fuoi ambafeiadori a Pao- 
lo ILprrchr la confcrmi.iui. 
come a lui appartenerti: il 
reame di Bocmia.An.1467. 
mtm.f.ec.perchenon fi mo- 
ueffe contra Giorgio tiran- 
no. iui. perde la ragione he- 
reditaria, c’hauea nel regno 
di Boemia , e perche . An. 
i468.num.9-richiefto di pa- 
ce dal Re Mattia , la rifiu- 
ta. num.11.ee. caldeggia- 
cela fua imprudenza l'auda- 
cia degli heretici. iui. man- 


dopo lui Alberto fuo figli- 
uolo.iui. 

S.Cafi miro figliuolo di Cafimi- 
ro II. Re di Polonia . muo- 
re gratiofo a Dio. A r. 1484- 
num.77.ec.am0 meglio per- 
dere la vita , che la virgini- 
tà . iui. hebbe quattro fra- 
telli Re , c vn Cardina- 
le . iui. vittorie hr.uute da_ 
Cafimiro fopra’Tartcri. A n. 

1 489. num. 15.ee. i Lituani , 
inuocato il fuo nome , met- 
tono miracolofamente in- 
rotta i Mofcouiti. An.i 5 19. 
num. 59. 

Cafinefe monaflero.Vrbano V. 
richiede la Reina . che gli 
debba redimire l’anriche-» 
fue ragioni .An.1370.nu31. 
14 ec. jf.Or.ncl dì, che Car- 
lo l.hauea occupato ne*iuo- 
ghi a quello (oggetti la giu. 
rifdicione criminale nei e- 
caufe capitali,! Siciliani da— 

lui fi ribellarono, ui. 

da in Ungheria con forte- Cartano figliuolo d’Argon Im- 
braccio Cafimiro filo figli- peradore de’Tarteri . fi ri- 
0 bella da Baido can Impera- 
dote de’Tarteri , e de’Per- 
fiani , e’1 vince , e (configga 
lo coll’aiuto de’Saracini. An. 


uolo fecondogemco , ma n e 
rifofpinto dal Re Mattia- • 
An.1470.num.40.ec. affati- 
cali Siilo IV, in metter pa- 
ce. fra lui , e Mattia Re d* 
Vnghcria • An.i47a.nu.18. 
fanno triegua . num.jj.ee, 
affati cofli’n vano il legato 
per pacificarli . num.33.ee, 
manda vna folenne amba- 
fceiia a render’vbbidcnza al 
nouello Pontefice Innocen- 
zo Vili. An 1486.mm1.60. 
61. domanda , 0 ottiene-» 
aiuto contra’Turchi , eTar- 
tcri affaUtori . iui- muore-» 
poiché ha riceuuto con- 
molta diuotione i fanti fa- 
cramenti. An. 1 49i.num. 30 , 
ji, eletto in Re di Polonia 


119j.num.49. fatto fignore 
de’ Tarteri , diuiene amico 
de’Chriftiani , e nimico de* 
Saracini . iui. £1 molto bene 
alla Chriftianità della terra 
fanta . iuLe An. 1 399. num. 
43. imprende co’Re d’Ar- 
menia, e di Georgia la guer- 
ra contra’Saracini per con- 
quidere la terra {anta . An. 
13 99. num.43. va in Soria 
contra’l (oliano con rn’efer- 
cito potentiflimo . num.44. 
mette in Sconfitta i Saraci- 
ni , e prende tutto il loro 
amefe , iui. va diuota men- 
te 
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te a Gcrufalem a vifitare-» 
il (anto fepolcro. ini. manda 
(noi ambafciadori a Papa.. 
Bonifacio VUL e a’Re Chri. 
ftiani , accioche mandino 
gente a ritenete le terre del- 
la terra fanta da effo con - 
quiftatc. iuLeflendo Baldo 
fuo parente entrato in Pcr- 
fia, e facendoui danni gran- 
di , egli è corretto a tor- 
nami. A.i jc0.Djm.g5.par* 
tendo comanda a Corulofla, 
che lafciò in laogo fuo , che 
deffe la terra Unta a’Chri- 
fliani , fe fodero venuti . in i. 
tradito da'fuoì capitani, che 
in fua aflenza restituiscono 
Damafco al foldano . iui. fa 
vn grande apparecchiamen- 
to d’ofte contra i Saracini 
di Soria. 1j01.num.36. or- 
dina chc’fuoi s’vnifcano co’ 
Chriftiam di leuarte. iui. s* 
amala di mortale infermiti, 
e per q «eri o rincominciato 
afere della terra fanta à 
meflb in abbandono affit- 
to . iui. egli fu Chnfti .no « 
num.37. hebbe per moglie 
la figliuola del Re d'Arme- 
nia fa piu bella , e piu vir- 
tuofa donna d’oriente . iui. 
gli partorì vn moftro. iui. 
accufdla d’adulterio , e_* 
condennolla a morte colla» 
creatura . ini. concedè che’l 
moli ruolo infante fofle bat- 
tezzato , c incontanente.! 
bellifiimo diuiene. iui. com* 
mollo per tal miracolo Caf- 
fano riceuè con rutto il po- 
polo fuo il- fanto lauacro . 
iui. muore. Aai 304, num. 
37. laida fucceflore fuo Car- 
baganda fuo fratello . iui. fa 
alcune belle confi itutioni , 
che s’offeruano da’Tartcri.iu. 


Caftelfantagnolo. tenuto da' 
Francefi fcifmatici- A . 1 379. 
nu.s y. arrenduto al Papa a 
patti, iui. è diroccato, c ro- 
llinato in pane da’Romani. 
iui* • 

Cadigli», vccifo Pietro il cru* 
deìe.molti principi afpirano 
alla (ìgnoria di quella . An. 
1370. nuui. 17. 18. Vrbano 
V. vi manda fuoi numi) 
a pacificare lo difeordit-j • 
iut. 

Casigliani . i grandi di Catti- 
gli fi ribellano al Re Her. 
rigo, c dichiarano Re Alido, 
fo fuo fratello. An. 1465. 
nitai.7. 

Caliti, qniftione-rrioflà , fc’l 
Papa polla rtlaflire il voto 
folcnne di cattiti religiofa . 
An.tioa. num- 7. castità di 
Baldoumo Imperadore.An. . 
1a05.nutn.i5. cattiti nota- 
bile di Eolcslao Pudico du. 
ca di Cracouia , c di S Cu- 
negurdafua fpofa.An.jt39. 
nuji.68. di Vladislao arci- 
uefeouo di Sakburg . che 
eflendo giouanetto , non» 
volle peccare con vna zitel- 
la offertagli , ma la dotò . 
An.u70.num.31. efempio 
mirabile di cattiti nelle mo- 
nache della città d'Acri.An. 
1 191. num. » j. Bonifacio IX, 
elegge anzi morire catta- 
mente , che viuete impu- 
dicamente . An.i404.m1.8- 
preclaro efempio di cattiti 
dato da vna vergine . An. 
ijzó .num.9. e da Iacopo 
reale di Portogallo Cardi- 
nale di S- Eustachio. A. 145 6. 
num.7 j.74.S.Cafimiro ama 
meglio perder la vita , che 
la virginità. An, 1484^.77. 
y.tnd’t Virginità 


Caftruceio. difeordia nata tra 
lui , e Guido diporto vefeo- 
uo d‘Arezzo.An.1 3*7.01101. 
15. fua gloria grande , ma» 
fallace. An.13a8.num.53. 
rouorc.iuuripigliato cornea 
crudele. iui. 

Catalani ,e Raonelì. vn gran- 
de ftuolo di Catalani va a» 
Coftantioopoli a foccorrerc 
Andronico concra’Tnrchi . 
An.i303.num.60. li vinco- 
no , e coftringono a fuggire, 
iui. non fooisfacendo loro 
Andronico , fi mettono a» 
predace i Greci . iui.pofto- 
lì fine alla guerra Siciliana, 
vanno in leuante per confe- 
crare lor’arme ; ma poi fan- 
no gran danno a’Chriftiani . 
An.i 3 14.nm8.ee. Clemen- 
te V. cerca d’impedicli. iuù 
Giouantii XXII. ordina che 
fi procedacontra di elfi col- 
le cenfurc ecdefiaftiche.An. 
13as.num.49. 

Catari hcretici .F.Albigcfi.Pa', 
t et ini, 

S.Caterina da Sicna.quando el- 
la Teppe Gregorio XI. hauer 
creato alcuni Cardinali, che 
cofa gli fcriusffe ;. An.1375. 
num.31. notabile detto fuo 
intorno alle qualità , che (ì 
richiedono in quelli , che-» 
fono promofii "il cardinala- 
to. iui. mandata da’ Fioren- 
tini a Vignonc per reinte- 
grar la pace col Papa . An. 
l37<S.nun}.rf.7. ma dapoi il 
ma. (Ira co di quel comune-» 
ingannò fua fantità , e lei . 
iui. ciò fu effetto della fu(t 
perbia degli ambafciadori , 
come mostra la lettera della 
{anta vergine, che fi recita, 
iui. S. Caterina il follecita» 
eoo vna graui filma lettera a 
veni- 
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venire a Roma , e venire-» 
non con armata mano , ma 
colla-croce in mano.nu.to. 
mandata da Papa Grego- 
rio a’ Fiorentini, perche l’in- 
duchi a pacificarli colla-. 
Chiefa. A.i 3 77.nu.a- non-, 
cerne punto la morte mi- 
nacciatale. on.}. prcnuntu- 
ta dal Signote a S. Caterina 
la pace tra'Fiorentioi , e la 
chieda Romana da farli per 
opera malli inamente di lei. 
A.i37R.num.»i. com'ella-. 
predille la fcifma,e’mali, che 
per quella efan pervenire. 
0 . 13 . la fanta vergine affer- 
ma che’Cardd. fecero ribel- 
lione a Vrbano, perche non 
volta tollerare i loro viti; . 
tium.af. mentre Pietro di 
Lunatenea la parte d’Vr- 
bano Vr. S, Caterina il 
confortò alla coftanza con 
vna lettera da le [critta in 
«ftali.num.19.ee. ripiglia-, 
di codardia , e di fuperbia 
t tre Cardinali italiani, cioè 
di Fiorenza , di Milano , c 
Qrfìno, che innefeati per 
la vana fperanza del fallò 
pontificato s’erano lafciaci 
trarre a Fondi* num »5 a.ec. 
§.Che .gittalor’al volto, 
diauclfero prefo l'vfficio 
de’dcmoni.iti.c’ruaai ali mat- 
ti , e ftolti , e perche . iui, 
moftra come s’eran fatti 
menzogneri , e idolatri . iu. 
chiama i Cardinali Fran* 
celi demoni incarnati , e_* 
l’antipapa demonio, iu. pia 
* ammonitione fatta loro da 
cflà-iu. conforta Vrbano a 
tffer collante contra gli 
sforzi degli fei fatatici, num* 
5 9. appella altra volta i det- 
ti Cardinali (climatici de- 


moni incantati , e' fianca- 
no fatto nafeere anti- 
chrifto. nutrì. 39. eoo vn'al- 
tra fila lettera richiedo 
fila (antica che debba an- 
nullare i viti; nella corte di 
Roma , e ma (firn amento 
la (ìmonia, e l’impurità.tu. 
conferma . e perluade lo 
verità del pontificato d’Vr* 
bano VI. A.t379.mtm.ao. 
ec. predice , non lenza (pi* 
rito profetico , a Giouanna 
Reina di Napoli , che per- 
derebbe anche la vita cor- 
porale, fe rimanoflc od inara 
nella (ciftna.nu.sj. e le pro- 
pone l'euidenza della vera 
elettróne d’Vrbano . e la_* 
maluagità de’ Cardinali fei- 
fmaticùiu. ammonticela an- 
cora con vn’altra Ietterò 
fcrittale in eftafi , rappre- 
fentandole la diuina ven- 
detta, che le (òpraftaua , fe 
non lafciaua la fctfma . iui. 
{.Ammonì . fimilmento 
fatta in eftall ne fcrifife vn 1 
altra a’ capitani cattolici » 
c’haueeho pigliato l’ armo 
per combàtter lemafnade 
Francefi mandate dall’anti- 
papa a opprimer’ Vrbano , 
aggiugoendo ella loro Canto 
ardire , e vigore , perche-» 
difendano valorofamento 
la cauta della Chiefa . ini. 
efaudì'l Signore il diftderio, 
e l’oratróni della fanta ver- 
gine, per le quali i cattolici 
bebbero vna gloriola vitro- 
ria.nu.34. ^.Furono . loda- 
to molto da lei Vtbano,the 
pel beneficio riceuuto del- 
la vittoria faceffe vna folen- 
ne proeeflione , nella quale 
egli andò a piedi ignudi.n* 
7 j. e num.j4. riprendo 
/ 


con vna fot lettera la Rei- 
na Giouanna di leggiere z- 
U mortrara nel prometter* 
«‘Napoletani di voler cor- 
nare all'vbbidenza , e poi 
richiamando i fuoi amba», 
feiadori perciò mandati 
anzi che conchiudeflèro nul- 
la, nu.; 1.3 a. riprende eoo 
vna fua lettera fcritta in e- 
ftafi i Romani lettati fi a- 
romore contra Vrbano VI. 
num.34. riuolge celle fuo 
emioni i flagelli della di- 
vina giuftitia , che foprafta- 
ua all’ingrato popolo . ini 
vide la città di Roma pie* 
«a di demoni , che ftimo- 
lauano il popolo a dar la_ 
morte al Pontefice.in. con- 
forta Lodouico a impren- 
der la diffida di fanta Ciuc- 
ia contra gli (climatici. An. 
138 cmiu.j. dicegli , oltre 
all’alrre cole, non douerft 
da lui foftenere die anti- 
chrifto membro del demo- 
nio ( così ella chiama l'an- 
tipapa) e vna femmina-, 
(cioera la Reina Gtonatma) 
mctteflono in rouina , e-» 
in tenebre , e in coofufione 
tutta la fede noftra. iu. in- 
cita con vna fi» lettera- 
Carlo duca di Durazzo 
contra Giouanna conti cima- 
ta da Vrbano Vl.nu.$. fua 
felice morte.num.a4cc.do. 
manda, e ricette diurna- 
mente col confueto ordine 
i (anti (agramente . iu. e sì 
anche l’indulgenza plenaria 
concedutale da due forami 
Pontefici.111. efortationi fat- 
te a’fuoi, e prometta d’aiu- 
tarli meglio dopo morte.iu. 
dimanda loro perdono, iui. 
combatte nella (aa agonia 


co’demoni , e vir.celi.iu.ro- 
rabil fuo detto all'hora^ 
efprelfo : Non mai vana^ 
gloria , ma ben la vera-, 
gloria, e la laude del Siguo- 
reicomc s’ella chiaro diccITe: 

10 non mi aggirai , nè altra 
opera feci per vana gloria, 
ma operaua ogni cola per 
laude, e gloria dei Saluato* 
rc.m.car.onuzata da Pio II. 
iu.e A. 1461.r1.11j.ec.vcri- 

. ficanfi lefue prcdittioni.A. 
1 j81.nu.14. honorolla Id- 
dio con molti miracoli, per 

11 quali fu pofcia polla nel 
numero delle fante vergini, 

* iu. mentre ancor viuea ot- 
tenne a Ramondo da Ca- 
poua fuo confelforo vna 
gran contritione. An.1399, 
nu.i. e libcrollo dalla pe- 
nitenza. nu.23. la bolla del* 
la canonizzatone, ch'end 
boUario,s’cemendata fecon- 
do il regiftroVaticaoo.ini. 

S.Caterina Suczzefe figliuola 
di S. Brigida, teftimoman- 
za fatta da lei in proua del» 
la legittima- elettone d'Vr- 
bano VI. A. IJ79. nu-8:ec. 
S-Nè . pafsò a vira beata 
non dopo molto che , par- 
tita di Roma, era tornata al- 
la patria, dachoPap3 Vr- 
bano non poteua per ca- 
gione della Icifma attende- 
re al negotio della cano- 
nizzatone della (anta ma- 
dre da lei promoffa.A.ijgi, 
num.45.46. fu veduta vna 
della fupernalmente illu- 
ftrare le fue efequie.iu. glo- 
rificata da Dio con molti 
miracoli . A. 1485.011.6. ti-, 
chiedo Innocenzo Vili, che 
la voglia canonizzare , cho 
rifpoita facci.iu. 


Caterina moglie ch’era fiata 
di Tomaio Re di Bolina , 
foftentata in Roma per (a 
liberalità dt'Pontcfici, mo- 
rendo lafda per teftamento 
la Bolina alla chielà Roma- 
na.A. A.«478,nu.40.4i. 

Caterina Cotnara Rema di 
Cipri . adottata in figliuo- 
la dalla rcpublica di Vine- 
gia.A. 1488.nu.17.ee. lafcia 
Tamminiltratione del regno 
a’Vinitiani , e li ritira a Yi- 
negia.iu. honori fattile, iui. 

Caterina di Bare . leuata del 
monafiero da'Luterani.An. 
15aj.nu.71. fa male in_, 
Vittemberga , e rimane-, 
incinta, iu. Lutero la *’ag- 
giugneper nome di matri- 
momo.iu. 

Caterina Reina d'Inghilterra 
moglie d’Hcrrigo Vinche 
la voleua rifiutare, effendo - 
le fofpetti i giudici d’Inghil- 
terra, appella alla fed&j 
Apoftolica. A.i5ap.nu po. 
e A0.1531.num.78.ec. cac- 
ciata di palazzo dal Rcj 
fuo marito. An.153j.nu.68. 
come ,e oue fi ritintili. 

Cattolico d'Armenia, riceue 
il legato apoftolico , e prò* 
mette vbbidenza alla lede 
Apoftolica. A.izoy.nu.jo. . 
y.aetbe Armeni . 

Cattolico . tìtolo dato da A- 
lelfandro VI. al Re di Ga- 
ttiglia. A, 1496J1.15. 

Caualicti Spedalicri, detti an* 
che di Rodi , c Tempieri • 
diuifi in contrarie parti. A. 
1105.num.18.rei caualierl 
Tempieri miracolofamenre 
liberati per la loro fcdc,da 
vna gran moltitudine di 
Saracini. An.1205 .num.yo. 
mandano ambaiciadori al 


foldano di Babilonia per li- 
berare di fcruitù i lcr 
frieri.A. 1 246. nu.51. hanno 
la ripulfa . iu. i Spcdalicri 
fanno in Scria grandiffima 
Brage de'Tempieri.A.1260. 
nu.61. vincono i Turdii 
a Rodi , e prendono parte 
dell’ifola. A.i jo6.num.tz. 
prendono la città. A.i j io. 
num.43. c disfatto da Pa- 
pa Clemente V. l'ordine de’ 
Tempieri, e’bcni loro dati 
agli Spedalieri.A . 1 j 1 z.n, ;. 
vincono in mare lefercito 
del foldano d'Egitto . Ann. 
!5o8.num 9. Leone X. co- 
manda loro che vadano a 
{occorrer Rodi An.ijij. 
nu.18. Rodi prela loro da 
Soliniano.A.i5z*.nu.z4.r. 
tuitbe Speda litri, e Tempieri, 

Caualieri Tedefchi , c della 
militia di Chrifio inftituiti 
in Lmonia da Alberto ve- 
feouo. A. 120 5.01101.54. in- 
tegre loro.iu. vniti poi a’ca» 
ualieri Alamanni.iu.vengo- 
no a battaglia in Liuonia 
co’pagani. A. 1 Z37.nnm.6j. 
{confitti, cd c morto il loro 
maefiro.iu. s’vnifcono con 
gli altri caualieri Tedefchi. 
iu. crudeltà, cdempiczza 
loro verfo i neofiti. A.i 240. 
nu.j j. fanno grandi impre- 
fe in Prufiia.A.ii4j.nii.j3. 
due caualieri crociferi mi- 
racolofamcntc campati dal. 
le mani de’pagani. A.1Z79. 
nu.43.4j.V.4««fi« Crociferi. 

Caualieri Crociferi, vtngono 3 
battaglia con gli Prmcni , 
e Lituani. A.iaOomum.zz. 
fono vinti con grande (con- 
fitta. A.l'aói.num i. fanno 
pace con Sigifmondo Re di 
Polonia circa la fignoiia 
del. 
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della PrnfTia.' A. 15 13.0.35. 
V. Spedalini . 

Caualicri ccociitùV. Cmiaii • 

Cecco d‘ Alcoli aftrologo . ar* 
fo per le lue negromantie . 
A.i 3a7.r1.46.fuoi errori, iu. 

Ceneda , Benedetto XII. ordi- 
na al patriarca d’Aquilca , 
che ricuperi la contea di 
Ceneda, che è della Chiefa. 
A. 1538. num. ay. 

Ccfarc Borgia figliuolo inlc- 
gittimo d' Alettandro VI. 
fatto da lui arciuefcouo 
di Valenza , e vcfcouo di 
PampIon3. An. 1491. num. 
ay. dato per oftaggio a_. 
Carlo Vili, aggiuntogli’l 
titolo della legationc Na- 
poletana . Ànn.1495 Jtum. 
J.6. fogge di nafeofo da_. 
Napoli, e torna a Roma.iu. 
creato legato corona in Na- 
poli’il noucllo Re Federigo. 
A.i497.num.p.ec. hebbt* 
in dono dal Re di Francia 
il ducato Valentino. Ann. 
ijoj.nu.io.ee. reca in fu* 
forza coH’armc della Cbiela 
molte città di effa , caccia- 
tine gli antichi (ignori , e-» 
altre, che fimilmente era- 
no della Chiefa gli da Alef- 
fandro » iu. attonde ad ag- 
grandirlo con nuoui prin- 
cipati. A.1 5 oj.nu.8.ec.cru- 
deltà di Celate fteflodu. ru. 
ba il teforo del morto pa> 

! ja Alettandro.num.lz.pen- 
à di coltrignere i Cardina- 
li a eleggere chi folle per 
feruire alle lue voglie ; ma 
non può venire al fuo fello- 
nefeo intendimcnto.iu.com- 
battuto in Roma dagli Or- 
fini » non auuedendofene , 
come quafi intimorito . fi 
mette come quafi’ xu> 


carcere in Caftelfanti- 
gnolo. nu.i5.ee. fua felicità 
venne meno in vn momen- 
to.iu. reftitnifee i principa- 
ti acquietati da fe rrùlamed • 
te.iu. meffoin prigione ,in 
Caftelfantagnolo.A. 1j03.ru 

10. pacificato con Giulio 

11. e con che conditioni. A. 
ijo4.nu,y,(i ritiene la roc- 
ca di Forlì . iu. liberato in- 
nanzi tempo dal Cardinale 
di S.Croce fugge a Napoli . 
num. li. menato a richie- 
da del Pontefice legato in 
Ifpagna. iui. vi da tre anni 
in prigione.iu.liberaco,e mi- 
feramcntc vccifo in Nauar- 
ranci campo reale, iu. 

S. Chiara nobil vergine d’ Af- 
fi fi . d’anni diciotto aeeela_. 
per le parole di $• France- 
filo , calpfftate le cofe ter- 
rene. vota a Dio fua ferni- 
tù. \.iai2.tuim.3y.comin- 
ciatrice delle facre fuor a-» 
di S.Damiano.iu. ammalata 
a morte è vifitata da Pa- 
pa Innocenzo IV. A. 1353. 
nu.13. vifìone fua. che non 
morrebbe , fc non vedette-» 
il Signore co’di(cepoli.iu.ba« 
eia 1 piedi al Pontefice , e_» 
domandagli la rcmittione-» 
jde’luoi peccati . iu. che ri- 
fpoda gli fucefle il Tanto Pa- 
dre. iu. muore tantamente . 
num.14. d dubita fe nel 
mortorio fi douette cantare 
la meda delle vergini . iui. 
i Cardinali fanno l’vfficio . 
e vn di loro recita vn’orfl- 
tione funerale, iu. canoniz- 
zata. A.l a 55.nu.ao. infili- 
la morte vifirata da vn_. 
coro di fante vergini. 0.24. 

Chiaui • vfate ab antico ne- 
gli dendardi dell’efercito 


della Chiefa . A. 1128.0.13. 
ec. pare ancora che le por- 
tattero i foldati cucite nelle 
veftùiu. 

Chiefa Romana , e fede Apo- 
d lica.InnocenzoIV.riuolge 
l’animo a far rediruire al- 
la chicli Romana le citta' , 
e le prouincie leuatele da_. 
gl’Impcradori. A.i iy8.nu. 
a3.ee. e ie.ee. A lionfo Re 
di Penogallo fa il fuo re- 
gno tributario della fede.. 
Apodc1lica.m1.33 3 j.e Ann. 
I25j.nu.4tf.e 1338.nu.a7. 
richiedo del cenfcuiu. Inno- 
cenzo III. cerca di ridurre 
nel ferro della Chiefa Alef- 
fio lmperadore di Coftan- 
tinopoli.nu.8tf.87. Vulcano 
Re di Diodia , e di Dalma- 
tia, c di tamia s’vnifce al- 
la Chiefa Ko nana con tac- 
ci 1 Tuoi (additi A. 11 yy.ru. 
55. chiefa Romana perche 
detta vniuerfafe , e no» la 
Gcrofolinntana . ru.6o.tfi. 
perche chiamata madre-* 
delle cbiefe.iu. il Re d'Ar- 
menia confefla ctta eff r ma* 
d'e di tutte le chicte. num. 
tfy. il concilio di Londra., 
oggiugne a ciafcuno fuo ca- 
none : Saluo in ogni colau 
llionore, e’1 priuilegio del- 
la facrolanta chiefa Roma- 
na.An.r100.nu.1tf.17. Fi- 
lippo Re di Francia lì Tor- 
tomi ttc al comandamento 
della fede apoftolica.nu.ia. 
terre appartenenti alla chie- 
fa Romana. A. j .oi.ru. 1 5. 
Ida effa trafportaro l’impe- 
rio in occidente, nu.to. e_» 
dati gli elettori , e la podc- 
ftaì d’elegger l’imperadorc. 
iu. Calo Giouanni Impcra- 
dore de’Bulgari chiede d’ef- 
fcre 
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fer’ ammeffo nella thiefa- 
Romana. A.l3oa.nu.3J.la- 
chiefa fteila gli concede 
la corona reale, nu. 14. e a_ 
Leone Re degli Armeni , c 
riceuelo col Ino reame-* 
lotto tua protettione. num. 
39.ee. via di dare la coro* 
na imperiale al Re de'Bul- 
gari , e di benedire i loro 
patriarchi. A*i 204.01101. 29» 
il patriarca ue’Bulgari le_» 
giura vbbidenza . num. 32. 
ha dato l’autorità , e la di- 
gnità alla chiefa Collanti, 
nopolitana, e all’ altre pa- 
triarcali. An. 110j.nuj7.16. 
Otto Imperadore le giura 
la fede , e in che tòrma.An. 
I ìop.num. to. terre, e pof- 
fefiioni , che le apparten- 
gono.nu.11. e Ann.mj. 
num. 25. la contea di Fondi 
donata alla eh efa Romana, 
e la donationa confermata-, 
da Federigo li. lmperado- 
re. A. 121 j.nu.a. e le altre-» 
cole, e diritti appartenenti 
a lei (opra la Siciha.A.«ai3 
nu-aj.e la Cotlica, e la Sar* 
digoa . iu. il regno d’inghil* 
terra feudo della Chicia— 
Romana. A . 1 a 1 3 .nu.78.79. 
ella tiene il principato lo- 
pra tutte Tatare . An. 1 2 1 j. 
nii.io. Hcrrigo Re d’Inghil- 
terra le fa l’omaggio pe’l 
reame d’Inghilterra. A. 1116. 
nu.36. il regno di Porto- 
gallo le deue pagare il ccn- 
fo come feudo. A.ni8.nu, 
71. e A-1ij3.nu.46. eli-, 
contea di Barcellona.iu.Fe- 
detigo Imperadore fa refti- 
tuire alla Chiefa la contea- 
di Matilda. A.iui.nu.19. 
autorità della chiefa Roma' 
na nel tegno di Sicilia , e-» 


altri, quale. A.un.nu.17.' 
vfaua anticamente lechiaui 
negli flendardi degli eferciti 
fuoi.A,in8.nu.i 3. G trat- 
ta dell’vnione di ella , e_» 
della Greca.A.i232.nu.46. 
l’iliella quiilione moda in- 
Nocera. A. 1 23 j.nu.r. 6.ec. 
Lodouico conte Fermano 
la lafcia herede della fua- 
contea. A.i2j0.num.27. i 
Greci ticonofccno il prima- 
to della chiefa Romana nel 
finodo fatto in C oftant no- 
poh. A. i277.nu. 34. Ridol- 
fo Imperadore conferma i 
priuilegi della chiefa Ro- 
mana, V. Ridolfo Re devo- 
niani . i Giacobiu, e’Nefto- 
riani fi mertono all’vbbi- 
denza della chiefa Romana. 
An.1247.num.36.ee. e* piu 
Greci , e Cipriani , e altri 
fcifmatici. A.11 jo.num.41. 
cc. la contea Venufina c ce- 
duta alla chiefa Romana da 
Filippo Ke di Francia. An. 
127j.nu.j1. rimperadoro 
de’ Tarteti fi fottomctte- 
alla chiefa Romana. A.1278. 
nu.17. i tuoi diritti con piu 
città rcftittiitile da Ridol- 
fo Re de’Romani.An.i 279. 
num. 1. il regno di Scoria- 
ancora fuo tributario. Ann. 
i293.nu.37.cA.1249 nu. 
14.il vefcouo degli orien- 
tali manda vna lettera a_ 
Papa Benedetto XI. nella- 
quale confelfa il primato 
della chiefa Romana . A nn. 
i304.num.a3. l’angheria— 
feudo d’tfla.A.i 19 i.nu.47. 
e l’Inghilterra, vn.1316.nu. 
34. e la Sardigna e Conica . 
A. 1338.r1.27.ee. e la Trina- 
cria.A.l37**nu.7. promtfle 
fatte da Carlo IV. Impera- 
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dorè a prò della chiefa Ro- 
mana. A'.i347.mim.uec il 
Re di Francia le cede 1 le 
contee Vaien in> fc, e D efe. 
A. 146 j.nu.t i.\ .Carlo AV. 
ntlLanno Oeffo . Ialciat3 prr 
teaamento la Bofina dalli— 
Rema Cat rina foflentata 
in Roma per la I beraliti 
della ihicfa Romana. \nh. 
1478. num.43 i Mcfii ani 
s’aggiungono alla chiefa- 
Roinana,V.M //»fj«> Mef- 
feo . e gli Etiopi, V. Eiw 
pi, V.amhe fede Apofioìka. 
Romani Ponte fiti • t tiaflun 
di loro , 

Chiefa Greca ,V. Greci, 

Chiefa dc’SS. Sergio e Bacco, 
reflaurara da Innocenzo IIT. 
A.1 1 98. nu 3. luogo don- . 
era fituara iu.n.4. 

China , 0 Chinefi . fono inchi. 
ncuoli.all’arti magiche. An. 
I<i6.nuin.i07. 1 loro riti, 
ini. 

Chinca-V,C«jie^«»rfa. 
Chrifiiani. tutti 1 Chrifiiani 
fono loggecti al Romano 
Pontefice. A. ijca.nuni. 13. 
i Chriitiam combattono 
centra i Saracini,V.Jar«i- 
ni , Cronati . Latini, op» 
prelfi in Egitto per vna (er- 
udii intolf*rabile.A 1223 n. 
9 -ec. crii Jelta' v Uva conira 
loro inCuroma.e in Pruif a 
A iij i.nu 3.ec. e in Ala. 
magna.num 8. e 9. e in Vn< 
ghena.nu ia familiarità lo- 
ro co Sara ini pericolofa.nu. 
32. oppreffi in Getufalan 
da’Corafmim. An.1244.nu, 
7. combattono con gran vi- 
gore contra loro , ma fono 
opprclli dalla niultitud.ne. 
num. io. Chriit arj della— 
terra fanta fono martiriz. 
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iati da Bendoedar (òidano 
d’Egitto. A n. l a66.num.4i • 
r. ambe Terrà [anta • Cre- 
dati, latini • e Guerra fan 
era • 

Orifaani compi 
gi neirimpreta deila terra* 
tenta • a tediano Damiata • 
An.ts49.miaM. vanno piu 
dentro dell’Egitto, num.f* 
rifiati»» di ter pace col fol- 
daito d’Egitto . An. 1350. 
num.i.rilafciandotì trafpor- 
tare pe*i profpero fuccedi- 
mento dell’ ardite entrano 
in Maflòra , c ini fono ve- 
cifi. ini» peggiorano le cole# 
e riducono quali al niente • 
num.3. la mortalità li trae 
quali tutti a fine, iui. co* 
Arerei a tornare a Damiata* 
ini. gli ammalati medi fo 
pra le naui fono arfi da’Sa- 
caciai con fuoco .Greco • 
turni. 4. gli altri vinti , e-* 
preli da'Saracini ftefli 0.4.1 
prigioni muoiono quali tut- 
ti per la peftilentia. nuou$- 
gli altri rimali fon liberati 
col lauto Re* nnm.11. im- 
prefa de* crociati fono S. 
Luigi nel fecondo viaggio » 
V* S.Lui?u Au.Ii70.pren» 
dono Certagin© • An.ia70* 
num. i o. la penitenza com- 
prende Tefercito deterociati 
a Turali, iui. quanto dolen- 
ti fodero della morte di 
5«Laigi* mi. a*, liberati tut- 
« A fchiaui da Carlo Re 
di Siciliaaui^.mirfie Creda- 
ti, S. Luigi* 

Chtido.V,EucariJlia,Cróce,Cro- 

dfijpi* 

Cia moglie di Franceteo degli 
Ordèlaffi tiranno di Forlì , 
e di Ccfena. difende in luo- 
go di lai Ccfena eoo mara- 


uigliofo ardire • An* 1 3 37. 
num. 6. coftanza da lei mo« 

. Arata nel patteggiare col 
Cardinale Egidio legato 
della fede Apoftolica » l’ar- 
retidimenro de'foldati , e_» 
Aio. iukefiendo fatta prigio- 
ne , è trattata dal legato 
cortefemente.iui. 

Cipri, prefo dal foldano d' 
Egitto • An.1415. oum.34. 
cru delti qoiui ©fate dal ibi' 
dono contra'Chriftiam, ini. 
i Greci di Cipri rendono 
vbbidenza alla chiefa Ro- 
mana.An.i 1tG.uum.41.ag. 
giunto quel regno ai/a fi- 
gnoria di Vinegia > e come* 
An.14HS.num* 17*1 3. 

Ciftercicft monaci • pregano 
S. Luigi t che voglia rice* 
uere in Francia Papa In- 
nocenzo XV. Ann» 1144* 
num. *7* 

Clemenza. del Re Ricardo d * 
Inghilterra in rimettendo 
all’vccifore la fua morte-* » 
An.1199.nnm.46. grande-» 
d’Herrigo Re dTngnilterra * 
Ann. 1124. num. 19- 20, 
e di S» Luigi verfo gli af- 
fali ni , che'l voleuano vcci- 
dere.An.1136.num.46. e di 
S. Filippo arciuefcouo di 
Bour ges. An. 1 3 s3.nnm.67* 
efempio anche notabile di 
tal virtù. Va» Clemente f'f, 
An, 1 3 jrz.mun.ii.ec.efem- 
piofingulare didemenzaL» 
dato da Ferdinando Re di 
Ca faglia , e d'Araona • An. 
149s.nn.34. V, anche Man- 
/aerodine . Perdonare • 

Cocko.y>Gnuaani Coclea, 

Cola di Rienzo mandato da' 
Romani ambafciadore a* 
Clemente VI* per pregarlo, 
che voglia rcfatiiire a Roma 


la fede Apoftolica. A.t J42. 
num.ao.fi reca a tiranno in 
Roma. An.1347.nu, 11*14. 
arti fue per recar’a fe l'amo- 
* re del popolo, e fednrio. 
iui. fua prefuntione in cita- 
re Papa Clemente VI. e’ 

, Cardinali^ Carlo IV.Cefare 
col fiauero* iui. sforzali i 
Pontefice di reprimere , e-a 
abbattere la tirannia dell* 
huomo empio* fcriuendo a* 
Romani num. 15. ec.impau- 
rito lafcia il tribunato ■ e-# 
prende la fuga . iui. sforzati 
di ricouerare il tribunato di 
Roma.An.1 }48.num.l 3.1 4. 
citato dal Cardinale fegato a 
compatire dauauri a fe per 
fuoi misfatti , non compa- 
rendo è (comunicato, iui, 
creduto che per hawer di 
nuouo il tribunato poneffe 
infi die in Roma alla vie*-, 
del Cardinale legato • An* 
lj3o*num.3.ec.ìÌ qual lega- 
to procede contra lui fecon- 
do l'ordine gindiciale • iui. 
fogge in Alamagna, ini. fat- 
to prigione , e condotto jl* 
Vignone. iuhliberalo di pri- 
gione Innocenzo VL per 
mandarlo a reprimete Ba- 
roncello fatto dal popolo 
, tribuno di Roma, A.I3H* 
nutrì. 5. condotto a Roma-, 
da Egidio A lbemoz Cardi- 
nale legato, iui» tenuto da-» 
luiincortefc cuftodia* iui. 
tetto d’ordine d* Innocenzo 
VI. dii Cardinale Egidio fe- 
nator di Roma , oue fu ri- 
ceuuto a guifa di trionfante* 
Arni ;34.num*s*3. §.E qui* 
«ettefi a vfarc la fe aeriti 
scontra i principali , c piu 
potenti, num. 3. effondo ve- 
nuto a Roma fra Mortele-’» 


& 
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il fece chiamate a fe , e po- 
fegli’n mano vn proceflò co- 
me a publtco principe di 
ladroni , il quale hauea af- 
faldo le citta nella Marca.., 
e di Romagna , e altre , e-» 
fatte vcciiioni , e arfiotii 
grandi ideile quali cofo dil- 
le , che lì (culatte ; e- non- 
hauendo leu, a alla verità 
del libello , gii lece leuar la 
teda . mi. prcndelì le facol- 
tà da lui acqmlUte co’luoi 
ladronecci . iir. fa dicapita- 
re Pandolfo drVanuolfucci 
di grande aucorìrà nel co- 
rpetto uel popolo non per 
altro, fe non perche temea- 
lui folo.iui.egli è dall’infuria- 
to popolo lacerato, e mono. 
iui.S Dopo.come ciò andaf- 
fe-iui. 

B. Colcta vergine . tornò nella 
prima orternanza il fecondo 
ordine dJle fuore di S.Fran- 
ccfco. An.14fi.nURi.». mi- 
rabil conuerlione fatta da., 
lei d’vn’huomo molto diflò- 
luto. mi. palla a miglior vi* 
taiui. 

Cotogna , e Cotogneti. afledia- 
ta da Filippo Suetto , e li- 
berata da Otto . An.i ioj. 
rum. 49. i Cotogneti fanno 
grande apparecchio d’arme 
per la terra (anta. An-1 117. 
num. si. incitati a ciò fare 
per alcune vifioni. iui.Papa 
Honorio III. li loda molto , 
e concede loro l'indulgerne, 
num. ai. cinti da’Luterini 
mantengono la fede cartoli. 
ca.A.t;) i.num.65. non co- 
sì Heruianno tor’arciuelco- 
uo.teii. 

Colomano Re de* Ruteni, figli- 
uolo d’Andrea Red’Vnghe. 
ria • attende all’eAirpationc 


degli hercrici di Dalmatia . 
An.i i34.num.4i.ftudiafi d* 
cfterminare la retia degl’Al- 
bigciì (parla pe’l (uo regno . 
A.i3)8.num.f3.e A. 1*39. 
mun. 69. (ua pudiciria . ini. 
vccito in battaglia da’Tar- 
tcri. An.1a41.num.ao.prin* 
cipe di tingular zelo . iui» 
conferua la virginità colla- 
(ua moglie Salomeadui. 

Colomano Re de’Bulgari • fol- 
lecitato da Innocenzo IV. a 
venire alla (anta fede • An. 
1 245 .num. 11. tratta d'voi- 
re la chiefa de’Bulgari alla- 
Romana, num.12. ti muore, 
iui. 

Colombo - V. Crijìofoi* Co- 
limbo. 

Colonnefi. cofpirano co’nimici 
della fede Apoltolica. An. 
1 297.num.t6.non vogliono 
vbbidire al Pontefice . iui. 
cagione della loro diflentio- 
ne con Bonifacio, iui. i Car- 
dinali Iacopo , e Pietro fan- 
no vn libello iamofo contra 
Bonifacio VHt. e per ciò 
fono in concilierò condenna- 
ti come fermatici , e prilla- 
ti de’bcnefici , e altri beni . 
num. 34. accogliono in Pile- 
Arino gli ambafeiadori di 
Federigo tiranno di Sicilia . 
num.41. Bonifacio fa molti 
editti , e predicar la ero ce_» 
contra di loro . An. 1198. 
num. a». Benedetto XLren- 
de tutte le cofe a’due Car- 
dinali Pietro e Iacopo, 
fuorché il cardinalato . è be- 
nefici , e'beni confilcati. An. 
1304. num. 13. Sciarra Co- 
lonna . V. Sciarra. Clemen- 
te V- rende il cardinalato a 
Iacopo , e a Pietro Colonne- 
fi. An.1303.num.i4. (ni- 


poti di Martino V. non con- 
tenti d’effcr venuti per bene- 
ficio (uo in grandi ricchez- 
ze , fi pigliano il reforo del- 
la rhiria , e «ridomandan- 
dolo Eugenio IV. fi metto- 
no a perlegu1arlo.An.143 1, 
num.io.come s’accende(Te_, 
fuoco di guerra tra loro, e 1 ! 
Pontefice , e redimendo elfi 
le città, e gli altri luoghi 
c’haueano occupato , e par- 
te del reloro foflcro ricomu- 
nicati dal fanto Padre , fi 
narra ne’immeri 11. t 1». 
AlefTandro VI. fi ftudiad* 
efierminare i Colonnefi , e‘ 
Sauelli , che teneuano con- 
Fedcrigo Re di Napoli. An. 
'i301.num.18.ee. impauriti 
i Colonnefi , per non efler 
cagione di danno aloro vaf- 
falli , cedono ad AlelTandro 
la fignoria delle terre, num, 
ai.enrrano empctnofainen- 
te con Hugo» Moncada nel 
palazzo papale per oppri- 
mere Clemente vii. A.i f a 6 . 
nu.i9.ec.predano il palazzo 
fteffo, c U bafilica di S. Pie- 
tro. iui. fono vinti , e abbac- 
turi per h toro misfatti. A. 
1328. num. j. 

Cometa . vna marauigliofa co- 
meta denuntiatrice della^ 
morte di Papa Vrbano IV. 
e d’altn principi. An.i 264. 
num. 70. morto Vrbano , 
difparue . iui. vna grand» « 
Aclla cometa prenuntia fe- 
condo (’eltimationedel vol- 
go , di molte , e notabili 
vmolturc . An.140a.num. 

I. 

Commende delle chiefe, e_* 
de’mooafteri. annullate da- 
Innocenzo Vr. Ann. 13 jj. 
num. 39.30, e da Clcroen» 

Z % te 
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tc V.Ati.i307.num. i8.vie> 
tate nel concilio Laterancfc. 
An.1514.nu.14. 

Compagnia di Gie ù inftituita 
daS.Ignacio Loioia.A.15 ai. 
muw/.V.S.I guaito. 

Concetnone della lanci flirti a_, 
Vcrgine.prcdicando in Cra- 
couia vno , che la Madre di 
Dio non fu lenza peccato 
originale, cadde morto. An. 
1 jdi.num.j. Siilo IV. pro- 
pone l’vthcio > e la molla da 
celebrarli nella fella delkt- 
conce! rione, e concede in- 
dulgenza. An.i477.num.9« 
detcrminatione fatta da Si- 
ilo IV. nel 'a con trou crii*,, 
di quella.An.1483.num.64. 
decreti fatti nell’» nmerlitd 
degli ftudi a prò dellimma- 
colata concctt ionc.An.1497. 
num.30. 

Concilio . Innocenzo III. fi 
propone di celebrare vu_> 
concilio generale . Arni a 13. 
rum. 7. propollo da Yrba- 
ro VI. ■'Cardinali Ftancefi 
anzi che el gg^flono l’anti- 
papa , pcichc vi li decider- 
le ia lite. An.1378.aurn.4i. 
eglino fi pongono in cuore 
d’.mpcdirlo a podere, per- 
che non vi lode confermata 
la fui autorità, num.43.44. 
fluiti arg menti loro con- 
trai co.. cibo, iuu era al tut- 
to neccHario, non douendo- 
fi tal conttouctlìa nmcttet* 
a loro, ma alla Chiela vm- 
ixerfale.la qualnonpuc erra- 
te .iui. 1. fiutai ouo temprai 
il crnci'io pciciic non volle- 
ro a liinigliaiua degli here. 
tici Rare ai giudicio della— 
Chicta vniu rfalc, pc*l qua- 
le vedeuano . et* ùrebbono 
flati conuenoati. mi. fi pio» 


ua con molte ragioni come 
la detta fciiraa uon fi pate- 
na lcuare fe non dal conci- 
lio generale. y.Stifma. Car- 
lo V.Re di Francia,rigitcata 
la fcifma , dichiara (e tenere 
per vero Pontefice colui , 
chc’l concilio generale hauel- 
fe eletto. An.1380.num. io. 
chiedo concilio generale-, 
dal Re d’Inghilterra , per 
terminare la icifma.A.t 396. 
niim. a. douendofì dar co- 
miociatnento al concilio di 
pania, f-apa Mattino ordina 
agii arciuefcoui , che confi- 
derino , e difpongano le co- 
le , chei parefie douerh’n-. 
eflò trattare. A n.i4ij,num. 
l.c rum, a. quelli che appel- 
lano dal Papa al concilio, fo- 
no rei di refìa . An. 1460. 
num. io, conder.nata l’appel- 
lagionc dal Papa al concìlio. 
A 0.1483.0. 18. appartiene al 
Papa.e non a’Car dindi, one- 
ro ad altri l’ordinarlo. An. 
151 i.num. 3-4.ee. l’autorità 
de’ concdij c fottopoda a 
quella del Pontefice. A. 1 j id. 
Du1n.a2.QMlo V. domandò 
a Clemente VII. vn concilio 
generale. A.i 5 3a.num.i71. 
iua Untiti l’ammette , c_» 
con chcconditioni. nu,!7a. 
vuole che fi celebri in Ro- 
ma. num.173. onero in Ita- 
lia. num.175.gli hcrctici di- 
moiano Carlo a ordinare-, 
concilio con autorità cela- 
rea. An.ipsa. num. 17. il 
Pontefice, vedendo non po- 
tei li gli herqtici ridurre al- 
la Chiefa col concilio gene- 
rate da loro abbononato, ri- 
fiuta di ceiebiarlo all'hora,e 
•perchc.A. 153 a. ouai.i8.ee. 
c An.i53}.nuin,i. 


Concilij celebrati indiuerfi 
luoghi . 

Concilio Abrinccfc . A r,. 1 a a 3. 
num. 28. 

Concilio Americaro , ò primo 
fìr.odo. An.1524.num.112. 
113. cole flatuiteui. iui. 
fimi fopra Martino da_ 

. Valenza legato apoftolico . 
iui. 

Concilio di Bafi!e3 . ordinato 
nel Sanefe. An. 1 424.011111.5. 
dafii principio al corctl.o 
(ledo. An.1431.num.20.cc. 
eranui pochi prelati , e per- 
che , iui. (limando Eugenio 
per giullifiime cagioni do- 
uetfi’l concilio traiporrarc a 
Bologna, gli fi oppongono in 
ciò quc’pochillimi prelati, 
iui. flìmatuno alcuni pre- 
lati , e principi douerfi i 
Boemi ammetter’a difputare 
. delle cote della re|igione,con 
. che vedendo il Tanto Padre , 
che in tal modo fi farebbe^, 
polla ut pericolo la fede.dis- 
fa il concilio di Bali Ica, c or- 
dinane vn’altro da celebrar* 
fi n Bologna , al qual’e’fi 
«dea tremare , e vnir’i Gre- 
ci alla chiefa Romana, n.af* 
Eugenio ne fa auuiiato Si- 
giii rondo Kc de’Romani , il 
quale hebbe molto a graue, 
clientelati di Balìlea fode- 
ro accommiatati , e perche, 
nu. a6.ee. Sigino ondo il pre- 
ga da capo, che voglia rem- 
. tegrare il hcem iato concilio 
di Balìlea. A-ina.nu.i.ec. 
Iua Canuta non muta peti- 
fiero , e per qual cagione, 
iui. gli s’oppongouoi prela- 
ti Bafiltefi . iui. c num. <.7. 
fiudunli di trai nel fenti- 
oien 


mento loro i Re di Francia, 
e d'Inghilterra . num. 6 . 7. 
antiponendo dii l'autorità 
del concilio a quella ue’Papi, 
furono eccellentemente con - 
furati. num.8.e num 15.» 6 . 
fu tanta la lor preluntiooe , 
che ofarono fcriuer’a ,fua_. 
fantira» , che douefi'e andar’ 
a Balìlea , o mandami Tuoi 
legati . num. 9. delcriue la^ 
lor cemeiaria audacia S. An- 
ton ino. iui. che cola ordinaf- 
fcro intorno alla creat one_> 
de’Cardmali, e del Papa, fe 
forte vacata la fede , i prela- 
ti Bartliefi , alcuni de’quali 
haueano vaghezza del pon- 
tificato. num, 10.1 1.§. Nella, 
cor.usrtouo per auaritia il 
concilio in vn mercato giu* 
diciale. iui. %. Nel la. il fecon- 
do. moftrafì a'Bafi lieti corno 
Eugenio haitea riportato 
il concilio di bafilea a Bo- 
logna. num. ij* rifiutano il 
modo di reintegrar la con- 
cordia fatta propor loro dal 
Pontefice . num. 15.16. fono 
tanto temerari • che acca- 
gionalo Eugenio, e’Cardi- 
nali di contumacia, num.17. 
c ammonifeono fua fantità 
(otto graui pene , che deb- 
ba riuocare l’editto d'annul- 
lar’il (ìnodo di Balì’ea.mim. 
18. Sigifmondo RedeRo. 
■nani non fi rimane d’op. 
porfi alla translaticne tei 
concilio di Bahlea.ancorihe 
Eugenio lì iludi d'indurlo 
ad acconfcntire a ciò per 
Optra de’ Sancii , tra’quali 
quegli flaua . nurr.19. con- 
fiùho dato da Eugenio in- 
torno 4 1 iceuerfi da loro Si- 
gmnondo Re de’Rt mani , 
ma rifiutato eoa molto dan- 


no loro, num.10. *. Quanto, 
quanto grande forte la mali- 
gnità t e’prelati t i Balìlea . 
mini. la. Eugenio rcnaura il 
cunciliodi Balìlea matlima- 
mente per la conucrliono-» 
de’Boemi. An 1 43 3. rum. 1. 
quando giiignjfeto in Bali- 
Ita . iui. Giuliano Cefarinj 
legato li conforta nel conci- 
lio alla pace , e all' vnione • 
iui. rifiutano con gran f«- 
perbia d’tfl'.r’afloluti dalle 
graui pene, nelle quali era- 
no incor fi per li lopradetti 
eccedi, num. 3. 4. ehanno 
ardire d'annullare le (enten- 
ze della ftme Apoiiolica.ini. 
il fanto Padre, reflaurato il 
concilio a’prieghi di Sigif- 
mondo . e de’principi elet- 
tori, richiede i Re , e’prin- 
cipi, che vi debban manda- 
re ambafeiadori. num.S.ec. 
ordina che non vi lì tratti 
d'altro > che di ridurre i 
Boemi nel feno della Lhieià, 
c di far fermare la p ublica 
pace. ini. diputa quattro 
Cardinali , che lìer.o fopra 
il concilio . num.8.que’pre- 
lati faliti’n maggior fuper- 
bia lì mettono ad auuilirc 
le lettere apoftoliche, e’1 
Papa . rum. 9. in contrario 
pioteilaua Eugenio , che-» 
prima morrebbe a uifefa-, 
della oigmtà della lede-* 
A poli olita, chefottomette- 
re all'arbitrio del concilio 
l'autorità riceuuta da Chri- 
Ho. rum. io. i feditiort Ba- 
filitfi Uatuilcono follemen- 
te , ed impiantente piu co- 
le contra’l Pontefice , c n»i- 
racctanio di diporto, nu.n. 
cole temei ariamente con tra 
il Patite tanto ordinate jl* 
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fare feifma . num. 17.ee. e-> 
num.jo.ec.fua fantità pren- 
de partito d’opporlì aper- 
tamente a tanto lor’ardirc , 
e d’annullare i decreti loro 
inìqttiffimit num.ao.ee. il 
concilio follecita Giottanni 
Paleologo , e ’1 patriarca di 
(.ortantmcpoli a vnir la— 
Chieia orientale all’occHcn- 
rale. 11um.28.a9 rifporta-. 
dcll’Imperadoie . itti. Euge- 
nio fcriue a Sigifmondo Àu- 
gufto fe haucr riuosaco le.» 
conftitutioni della transla- 
tionedd concilio, e’procclfi 
fatti addoffo a’Bafilicrt, per 
non dar cagione agli huomi» 
ni riotrofi di fare feifma , fe 
egli hanerte voluto difender 
le ragioni della Chiefa rigi- 
damente. A.i434.num.3.}. 
pregalo che voglia difende- 
re con autorità imperiale-* 
la dignità della P\ie Apo- 
ftolica. iui. di quello mede- 
fimo richiede i principi elet- 
tori dell’ imperio , e altri 
principi. iui.pronuntiofli r.cl 
concilio, Eugenio haucr pie- 
namente fodisfatto il conci- 
lio rtclTo. num. y. per tal enn- 
difccndimento del Pontefice 
crebbe pofeia la pc fidia de* 
feditioiì. uii.gliambafciado- 
ri de’u. belli e-’Eugenio Ico- 
municati fono ammeffi dal 
concilio fenza che faccino la 
conueneiiol’anuiicnda. num. 
il. 1 Greci incitati eia Eu- 
genio 3 reintegrare l’vr.ione 
delle chiefc p aleggiano co* 
Balìl.ert ui fat’vn coni ilio, al 
quale fieno i prelati Latini , 
e’Grcci . nnm.«5.le.cor.' i- 
tioni rich erte . iui. pregato 
il ianto Padre da Bali lieti , 
che lt ,'Oglia cuiìcrmare-» , 
alien- 
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afferte alla dimanda, mali 
ripiglia c’habbiano patteg- 
g ato co’Greci lenza (uà (a- 
puca. nani. 17. vietano iBa- 
filieli il pagarti al tornino 
Pontefice la prima annata-, 
dc'benefici , e poi la piglia* 
no per fc . An.i 4 j j.num.a* 
non volendo l’impciauorc 
de’Greci ammettere Bali Ica 
per tarulli i con. ilio, ci' 
rnione de’Greci, eglino per- 
fiftono oftinatamcnre , che 
fi debba fare in Baltica-, . 
num 8. i prelati del concilio 
di Baltica, come fe la Ciurla 
fteflà folle per vacare fenaa 
patioTC, ordinano diuerlc co» 
fe datarli nc'papali (quitti- 
ni, e da offeruarfi da’Pon- 
celici. An. i4j6.num.l.mo- 
flrar.ogran vaghezza H’arri- 
uarc a sì alto grado. iui. ve- 
dendo Eugenio (indiarli co- 
loro d’abbatter la monar- 
chia da Chnfto ini! imita , 
mandò tuoi nuntij a’ Re, e 
a'principi per fargli auuifa- 
ti di tanta prefunuone. An. 
I436.num.z.ec i legati del 
fi nodo di Baiilea tengono 3 
concordia congliambafcia* 
dori de’Boemi , e come-» , 
HMOi.ld.17. ruppero dapoi 
i feguaci di Giouanm Ro- 
chizana facerdote Huflita le 
ftabilite conu gnc. niim.18. 
19. mode i Pontefici furono 
poi coltrerei a riuocarc l&- 
licenza dell’vfo del calice.» 
conceduta a’iaici. iui. i pre- 
lati Bafiliel) inli Dono nella— 
lor pertinacia, non conten- 
tandoli, che per farli l’vnio- 
ne della chiela Greca colla- 
Larma non lì facci’l concilio 
in Italia, come difidcra- 
rimpctadore di Collanti- 


nopoli. An.i 4 J 7 .num.i.e^ 
miai.a.ec. i legati della fe- 
de Apoitolica , eia parte- 
migliore eleggono Fioren- 
za , o Vdinc , o altro luo- 
go (ìcuro contenuto ne’pat- 
ti fatti gii tra’l Pontefice , 
tfCreci. A. 1 4 j 7.nu, 5 , altri, 
e chi nominarono Bafilea.. 
o Vignone , o alcun luogo 
di Sauo a,nu.d. 7 .ritUifo di 
fi fecero due decreti dalie- 
due contrarie parri.ia- 1 'am- 
balciadore dell’imperadore, 
e ’1 Patriarca di Coftantino- 
poli affermano rapprelen- 
tarfi’l cócilio di Baiilea nel- 
la parte di qu?prclatj,chc 
era vnita al legato della- 
fedeApo(loljca,il quale ha- 
uea nomi ato per luogo 
del concilio FiorenzaioVdj- 
ne.num.ij. Eugenio fa far 
comandamento dal fuo le- 
gato in leitantca’nuntij de* 
Bafilicfi riottofi , che non 
follccitino i Greci a venir* 
in altro luogo, che nello Ita- 
bilico . fecondo il volerei 
di Tua fan cica, nu.14. vio- 
lenza , e tirannia vfata da' 
Bafilicfi verfo l'arciueicouo 
di Taranto legato della fi- 
de Apoitolica, num.i j. ag- 
giugnendo male a male- 
furono arditi dj citare al 
lor’iniquiffimo giudjcio Eu- 
genio, richiamandoli i Car- 
dinali legati.n11.16.ee. Sigi- 
fnon-io Impera iore, abbo. 
minando tanta fellonia con- 
tro il finto Padre commef. 
fa , per ritrarneli manda- 
loro il vefcouod’Augmta-; 
ma elli non porgon* orcc- 
chic.iui. Eugenio trafporta 
il (ìnodo di Baiilea a Fio- 
renzadui. c nu. ^.conforta— 


con vna patemi lettera ì 
Balikefi , inoltrando loto 
non efferfi potuto far’altri- 
mcnti , perche i Grrci ron 
voleano andar’ in ver uo- 
mo ciò a Bafilea.iu. i prelati 
feditiofi hanno ardire di le- 
oar’al Papa l’autorità di 
crear Cardinali, iu. accu. 
fanlo di contumacia, per- 
che non compariua nel con- 
ciliabolo.mi.18. Herrgo Re 
d’Inghilterra non volle che 
gPlnglelì (tijno piu in Ba- 
iilea. iui. Eugenio annulla- 
l’enorme ordine fatto da’ 
Bafiliefi agh vociali di 
fua Cantiti, che fi leuino 
dalla corte papalc.iu. pol- 
tre . piu cofe appartenenti 
al conciliabolo di Baiilea-, 
y.nel tondho di Ferrara . 
A.I4}8. il conciliabolo di 
Baiilea fa alcuni diuieti 
contra Eugenio, e contro 
alfa lede Apoitolica. A.14 j S 
num.j.ec. gli eletrori dell* 
imperio fi dichiarano ace- 
fali.iu. Carlo Re di Francia, 
caldeggiando il conciliabo- 
lo di Baiilea, fa diuieto che* 
vefconi Francefi non venga- 
no a Ferrara, nu.14. Herri- 
goVI. Re d’Inghilterra 
abbomma i temerari sfor- 
zi della finagoga di Baiilea. 
e conforta Papa Eugenio a 
leuare tanto fcandalo. n. 14. 
f .Non. Eugenio IV. manda 
il B. Niccolò Albcrpati . e 
altri al parlamento ^'prin- 
cipi Tedcfchi celebrato da 
Alberto Ile de’ Romani , 
perche gl’inducano a repri- 
mere la temerità' degli huo- 
mini riottofi rimali’n Bali* 
lea.nu.aj. 24. S.Or.inuidio- 
fi delle predanfEme actio- 


Digitized by Google 


ni di Papa Eugenio cercano 
di rompere per altra via.» 
l'vnione della Chiefa . Ann. 
i4j9.nu.18> V. -Alberto Re 
it' Romani nell' anno 14J9. 
Carlo Re di Ftancia lì ftu- 
dia di recar’ a concordia» 
Eugenio , e’Bafìliefì riotto- 
fi. miai. 14. (ua (antità il ri- 
prende perche gli honorò 
col nome di concilio.iu.dol- 
fcii anche di lui che non ha- 
uefle mandato a Fiorenza» 
Tuoi ambatcìadori per rein- 
tegrare l’vnione delle chiefe 
orientale , e occi tentale, iu. 
pregalo che debba richia- 
mare i tuoi ambafeiadori 
dal conci)iabo!o.iu. egli tcn 
ne col Papa ilelfo iui. fanno 
icong uiati lor fciTione per 
diporre, e priuar il Ponre- 
fice.iu. eden '0 i fallì prela- 
ti di Bafilea pochifOmi , 
lodoaico fallo cardinale» 
d’. irli adoperò quella dot- 
ta , ed empia frode , che_# 
n.-'lujghi de'vefcoui fece-/ 
porre delle reliquie da’fa- 
ccrdoti. num,a j. gli amba- 
iciadori del Re de’ Romani 
trapalando il mandato del 
lor (ignore , a spronano l’i- 
niqua priuanone d’Euge- 
nio. tu. appena fu data la» 
temenza contra Eugenio, 
che la pestilenza oompcefe 
B iblea, e mite a terra vna 
buona parte dicoloro.n.ad, 
vno .li e di fu Lod„uico 
chiamato patriarca d’Aqni- 
lea fuo gran nini co , il qua- 
le diffe < he lieto recaua all’ 
altra vita la m.urlJa dell,!» 
dipofitione Ji C^biielo, 
cioera d’Eugenio num.37. 
feguitano gli crr >ri di Mar- 
nilo da Patio» hcrcliarca». 


r.u.3 a. confutate dal B.Gio- 
uanni da Capidrano , e da 
altri le falle accufe trouato 
dalla finagoga di Bafìlea» 
contra’l lantiffimo Pontefi- 
ce Eugenio.iui.§.Grauaua. 
come creati gli elettori del 
futuro Pontefice , 0 quali 
foffero.nu.j3.ee. fanno an- 
tipapa Amedeo duca di Sa- 
uoia . iu- ordini picfontuo- 
iaments da coloro dati. A. 

1440. num.1-a. aggiungono 
fellonie a fellonie, num.4.3. 
Carlo Re di Francia con- 
danna il fatto dc’Bafilicfì , 
e l’antipapa Ioro.iu. /. In», 
per ricoprire col manto 
della diuotione la lor per- 
fidia , fecero vn decreto di 
celebrarti a dì due di lu- 
glio la feda della vifitatio- 
ne della Madre di Dio.Ann« 

1441. num.7. non fi nceu£ 
dalla Chiela queda feda» 
perche foffe indiluita da el- 
fi , peroche Bonifacio IX. 
hauea publicata la con dii u- 
tione fatta da VrbanoVI. 

r cagione dell’altra fei- 
a . iui. Giouanni Re di 
Cadigli» richiede Carlo 
VII. Re di Francia, che vo- 
glia reprimere l'in(olcnrs_, 
e follia de’Bafiliefi.A.1441 
nu. 13.1 3. procedendo Eu- 
genio giudicialmente con- 
ira i Baiiliefi, fono arditi di 
fare editti contrari. An.144* 
num.9.10. condannano le» 
propoli t ioni ch’affermaua- 
no ncn effer tenuti i Chri-r 
diani vdir meffa ne’ dì fe- 
fliui nelle chiefc, parrocchia- 
li , nè confcffarfi vna volta 
Tanno al proprio facerdote. 
A.i445.nu.a;. ciò fecero 
per lemlnar dilcordic fra* 
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parrocchiani , e gli ordini 
religiofi. ni. dudianlì , m z» 
in vano , di ridurre in po- 
tere d’Amedeo antipapa» 
Vignane , e la contea dj 
Vcnifi. A. 1445. nu.11. Fede- 
rigo III. minaccia di pro- 
ceder concia loro le, rifiuta- 
to Felice antipapa , non fi 
fodero fottomeffia Nicco- 
lò V. \.!447.num.i7. indi 
la Icifma 1 e le lor retic lan- 
guirono, e perdettero ogni 
vigore, perche vbbidendo 
i cittadini di Balìlea, cac- 
ciatoti via i prelati . e pe- 
danti Ici matrci . num. 17. 
§ Percoffa, ihiomandoli a 
fe l’antipapa, la Icilma ven- 
ne ad cuor ridretta infra’i 
termini della Sauoia.iu. 

Concilio di Buia, celebrato 
da Filippo legato apoftoli- 
co per la dilaucione delta» 
lanca fede An.u79.nu.34. 
conftitutioni fatteui per a 
riforma del chericato.iu.al- 
tn pij decreti . iu. è di (tur- 
bato da Ladislao Re d’Vn» 
ghcria.iui. 

Concilio Coftantinopoirrano . 
celebrato Ja Giouanni Vec- 
co patriarca cattolico. Ann. 

1 *77.nu. 34.Ì Greci vi coti- 
feffano il primato della» 
chiefa Romana , la procef- 
fi one dello Spirito Tanto dal 
Padre, e dal Figliuolo , e» 
l’altre verità atrofiche» . 
iui. 

Concilio di Coftanza. comin- 
cia co’fol iti riti. A • 1 4 1 4 - nu . 
7.8. eforratione fattaui da 
G io. XXI si a ’f telati nella lei 
(ione prima, iui. la feconda, 
effendo nati diuerfi impe- 
dimenti , fu indugiata in- 
fino all’anno vegnente, n.9. 
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le cofe appartenenti a Ciò- 
uar.ni Hus , V. in biouanni 
Hus. numero de’Cardinali.e 
patriarchi , e d’arciuefcoui, 
c di vcfcoui • iui. oltre a* 
quali vi fu vna moltitudine 
grandiliima di principi , 
baroni , e ambafciadori-iu. 
Gregorio XII. riduce in-, 
forma di concilio generale 
la congregatone de’prelati 
ragunati in Coftanza, c co- 
pie A.t^ty.num.i. leffeffi 
vna lettera, colla quale l’v- 
niuerfiri di Parigi pregaua 
il concilio che vi voleiìefar 
tornare Giouanni XXill. 
perche nònafcefl'eio per ca 
gione della fua afierza nuo- 
ce difccrdie.n. l'é. per li fté do 
egli nella ua dehbcratione, 
fi prende confidilo di pro- 
cedere centra lui con ordi- 
ne giudicale • iu. dinuntiof- 
fi con publico editto a., 
Giouanni , che lì douclTe-» 
tronar prefente al! ef 3 mi- 
natione da farli de’tellimo- 
ni delle cole Ieri tee nel li- 
bello dell’accufe . nu. -9.a0. 
ordinali che lieno rcprclfi 
alcuni maluagillitni lacer- 
doti , che comunicano i 
laici fotto l’vn’e l'altra fpc- 
cic , c arche dopo cena. nu. 
1 j. altre cofe appartenenti 
al concilio , V. in Gttgevio 
V.antbcm 
Viclef , in Giouanni Hus , 
■ e Girolamo da Praga . Fer- 
dinando Re d’Araona ab- 
bandona Pietro di Luna , 0 
accodali al cor, cilio.A. 1416 
nuniti.ee. imitato il iuo 
efempio dal Re di Calli- 
gliadu. ordina il concilio a_, 
tre vcfcoui che faccino dili- 
gente inqtuiìtione delle—» 


fante anioni d’alcune pie-» 
perfone in ordine alla ca- 
nonizzar ione loro. A . 1 41 6. 
num.aa. furono citati i di» 
fenditori dell' infelice me- 
morta di Giouanni Hus, nè 
comparendo furono conden- 
nati come heretici.A.i4i6. 
n.11. fono chiamati i pre- 
lati non ancora ir a! conci- 
lio.nu.xj. Fede'igo duca.. 
d’Aullria orcupatore della 
citta di Trento , c degli al- 
tri beni di quella chiefa. , 
punito dal concilio fecondo 
i canoni.A.I4i7.num i.cc. 
aggregati al concilio gli 
ambafeiadori di Giouanni 
Re di Gattigliami) 6 . 7. de- 
creto di celebrarli concili 
generali dopo certo nume- 
ro d’ anni , e perche fatto, 
num.lj. conditutione fatta 
dal finodo per impedir’in.. 
auucnire le fcifme.iu. f. Ol- 
tre . trattali delle coie.chc’l 
fommo Pontefice douea ri- 
formare anzi che‘1 li rodo 
foffe Iicentiato.nu.i6, de- 
termina il concilio che per 
quella volta nell’eleggerfil 
Papa lì congiugnelfono a’ 
Cardinali fei prelati , o al- 
tri ecciefiaftici feelti di eia- 
fchedtina nattonr. iu. alcuni 
ordini dati dal concilio ap- 
partenenti al condaui.Ar.n, 
i417.nu.!. il fecondo. S.Fe- 
celi, modera la contìitutio- 
-ne di Gregorio X. intorno 
alla ftretttzza del conclaui, 
ini. in qual modo il con- 
fermale nell’ vltima fcf- 
fione Martino V. richiedo 
della tonfcrmationc degli 
atti linodali. A.»4»8.num. 
a.ec. 

Concilio di Danefmarche.con» 


tra gli oppreffori della 
libertà ccclelìaftica.A.i 157 
nu. 19. 

Concilio di S. Egidio in Fran» 
eia contra Ramoodo conte 
di Tolofa , dou’è feomuni» 
cato.A.i*io.n.i4. 

Concilio di Ferrara . gli da co- 
minciamento il B. Niccolà 
Cardinale Albergati . Ann. 
»4j8. dii. 1 . condtrnaniulì 
gh atti fatti da’Bafiiieii , 
che non hauendo autorità 
alcuna , erano fiati arditi di 
fare molte cofe fconce ■ e_» 
inique.nu.3 $.Nel. ito Eu- 
genio a Ferrara vi fu ac- 
colto , e trattato con gran- 
diflimo honore da Niccolò 
m arche fe d’fcfii. nti.j. fua 
famità conuocati i Cardi- 
nali , e prelati fi dolfe mo- 
deftamentc de’tìafìheli fci- 
fmatici per le cofe da loro 
malamente adoprratc.nutn . 
4. numero di vefcotii rro- 
uanfi col Papa alla feconda 
feflione.n.y. comandali fot- 
to grani pene a’Bafiliefì , 
che tra vn mefe partano da 
Bafilea. iu. vbhiUi la parte 
principale, è l’altra perfe- 
uero nella fua pertinacia, 
iu. li dinunria di confenti- 
mcnto deGreci , e de’La- 
tini cflerli ragup,ato in Fer- 
rara il concilio generale. An. 
14 18. nu.i 1. 1 a. mentre i 
Greci corife fiata no quell* 
efler concilio generale , fo- 
pra’l quale è il vicario di 
Chtifto , la mala brigata 
di Bafilea s’apprcfla per 
lacerare con ifcifma la 
Chiela.nu.ij. dimoftr3r.o i 
Latini a’Grcci darli’l pur* 
gatcrio.nu.1y.16.fi tiene-» 
la feliione , nella quale-» 
i tco- 
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i teologi hebbero gran_. ni A. 14j9.num.13.ee. prò- c 1 ! libro dell'abate Gioachf. 

quiftione dell’aggiunta Fi- lungafi’l lìnodo, e perche. no. nu.8. e l'opinione dell* 

lioqut . Eugenio trafporta nu.18 decreto fatto centra empio Amalrico.nu.p, V, 

il lìnodo a Fiorenza per ca- i BaHIicfi, ciré s'erano sfor- gli errori , e l'impiéti de* 

gionc della peltilenza cn- zati di diporrc Eugenio.nu. Greci , che ribactezzaua n o 

trata-mFerrara.nu.ii.paui ap.ee. gli elettori dcU'im- gli battezzati da’Latbi !• 

ftabiliti tra fa a fantini , e’ perio vacante proteftamlo non voleuana celebrare fa 

. Greci intorno alla trasla- che non harebbono ammef- pra i lor’altari . iu. vi fi * 

tione.iu. leggelì nella chic- fo gli editti d’Eugenio , nè nuoua , e conferma lw" 

fa catedrale la lettera apo- del concilio 'di Fiorenza, nè dine delle fedi patriarcali* 

ftoltca di «afforcare di dc’Baliiicrt , fi rendettero nu.io. decreti fattiuifi !„ * 

confencimento anche de' accfa!i.A.i440.nu.io è tra- torno alla difciplina eccle" 

Greci il fmodo da Ferrara fportato a Roma. A.1443. «attica. iu-nioderauifilfa' 

a Fiorenza. A. I4jp.nu.i.t. na.i.cagioni di tal transla- perchio numera delle reli" 

Concilio Fiorentino, giunto tione . ini. fi fa la fefilons-» gioni. iu. vi fi fa il cano 

Eugenio a Fiorenza , n’au- trentèlima prima nel Late- Omnit vttiufquc fexus 

tiisò 1 Re , e'ptmcipi , e ri- rano , ed cfaminauifi la fe- nu.i 1. intorno de’niediri * 

chiefcli che mandaffero al de de’Soriani , e quale fi num.i». decreto circa i 
concilio ambafetadori loro . trottata. A.i 444.nu. 15.16. culto delle facre rejioui ” 

A. 143 9-nu. } . difputofii co’ nella feguentc s’vnirono al- iu. altri decreti ftabilitSi’ 

Greci per molti dì iopra la la Chieia cattolica quelli, num.ia.ee. decreto per la! 

proceliionc deilo Spirito che in Cipri haueano tcr.u- (aera guerra.ui. e mil- 
lanto dal Figliuolo. nu.4*J. togli errori di Nettorio , 14. e iy. Federigo Imn-_ 

conchiudelì fecondo la fen- e dj Macario, li quali man- radorc v’t confermato nu~ 

tenza de’ dottori etiandio d3rono a Roma due legati 15* approuanifi l’ordin 

Greci, lo Spirito fanto prò- loro.1445.nu.ao.ee. dCPredicatori. n.i7 >c i«~e 

cedere anche dal Figlinolo. Concilio di Lancila fatto di la regola di S. Franctfeo 
. iu. moElrouui Dio a confer* vefcoui di Polonia per nu.ip. 

mare i Greci nella fede cat- prouuedcre che quel regno Concilio Lateranefe dinuntiato 

tolica vn’ aperto miracolo non foffe contaminato da- da Papa Giulio il a i<h 

in S. Bernardino da Sier.a r gli heretici. A.^aj-mnit;. n.8.è ritardato per cànone 

mediante il dono delle hn- trattouniii di pacificar'in- delle guerre dcTranceli in 

gue concedutogli^ quella . lieme Vladislao Re di Eoe- Lombardia. A.i j t j nu 

iu. jf.Moftrò . tutti i Gre- mia, e Vitoldo duca di fi principia.num.ay.'aua,.!- 

ci , da Marco arcutefeouo Lituania con Sigifmondo Cardinali , e prelati vi fof 

d'Etefo in fuori.d’vna voce Re de’Roinani , eirVnghe. fero.iu. prima feflìor_ • w'i 

dicono , e conchiudono , lo ria , e di B0cmia.nu.j7.fe. co fa vi li trattafle-mim, iq 

Spirito fanto procedere dal ccfi’n vltimo la bramata^ feconda ieffionc.nu.46. vi il 

Padre, c dal Figliuolo 1 n«4» pace.n. 18.ee. legge la lettera d’Herrfao 

j. jr. Adi. fimilmente ri- Concilio Larerarefe celébrato Vili. Re d’Inghilterra del 
• ceuono i Greci la fede del- da Innocenzo 1 II. A. 1 2 1 5. la lega fatta col Pontefice 

la chiefa Romana nell’altre rtunt.l. quanti prelati vi li i u j. l’smbaftiadore del Ile 

cofe.mi.ó.cc. §. Fatteli . do- trouaflero.iu. che patriarchi di Cattigli vi condannai 

mande fatte da Eugenio vi furono.num.j. i Re vi l’impiéti degli fcifmatici. 

intorno ad alcuni ri ti, c ri- mandarono ambafeiadori nu.57. annuitami i decreti 

fpofte fattegli da'Greci. nu. loro.iu. fu lìnodo genetale . del conciliabolo Pifano. mi 

9. della venuta , e d’altrej iu. il lìnodo fi dio condanna 48. terza feffione. nu m ' * a * 

cofe degli Armi ni.V.^rwe. gli heretici Albigeli . nu.7. piu regni s’accoftano a quel 
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lioconcilio.ini. e nu.8i.ac- 
coftaglifi anche Maflimilu- 
no Cefarc.num.93. metter 
l'interdetto in Francia . nu. 
$4. quarta fcflionc.au 100. 
i Vinitiani «‘accollano al 
concilio.iu. annullali la co- 
flitutione pragmatica . mi. 
e A.i5»3.nu.a. quinta fcf- 
flonc.nu.103. Papa Giulio 
vi fa promulgare la bolla»» 
colla quale li condanna, e an* 
nullafi l’elcttiooe del Papa 
fatta con fimonia,e aggiun» 
feui grauiffinie pene, A. 15 13 
nu. a. altre coftitutioni fta. 
bilite.iui. la fetta feflìooe-» 

« celebrata da Leone X. nu. 
Za. fcflione fettima. nu.»8. 
i Cardinali (climatici con- 
fettano il concilio Laterane. 
fe effere Jeg tt1mo.num.41. 
fonui riceuuti i Cardi ali 
fcifmatici penitenti eoa» 
grande allegrezza di tutti. 
nu.40. 44. e 49. fcflione-» 
ottaua num.86. vi fon’am- 
meflì gli ambalciadoti di 
Luigi Re di Francia , Il 
quali predano l’vbbidenza 
a Papa Leone , e condona- 
no gli atti'del conciliabolo 
di Pifa.nu.86. leggonfi al- 
cune bolle fatte per reinte- 
grare la pace tra' principi , 
riformare la difciplma ec- 
clefiaftica , e per prorauo» 
nere la facra guerra, nu. 94. 
fi (pone il bifogno di Rodi , 
che Seiimo ftaua per com- 
battere.nu.97. leflione no- 
na.A.i)i4.niun.3> i prelati 
Franccii ritardati di venire 
al concilio dal duca di Mi- 
lano. num.4. s’vniicono al 
concilio, condennato il con- 
ciliabolo . iu. concedonuifi 
indulgenze a chi pregatte-» 


Dio per l’vniono de’prin- 
cipi Chriftiani.nti. elegge- 
fi la bolla fatta fopra’l tor- 
nare nel fuo fplendore lo 
flato ecddiaftico: che ca- 
pi contenga. ìu. iciliot t-i 
deuma.A.i 5i;.num.l. la- 
mentanfl i vefcuui de'Car- 
dtnali.c de’religioli.iu. trat- 
tati delle prtttai.zc de’lacri 
monti, nu. a. j. liflabiliice 
l'autoriti lic’vcfcoui l’opra’ 
religioli delinquenti, nu.4. 
c fopra la .vinta da tarli da’ 
vefcuui delle monache . mi. 
e circa l'immunità de’fami- 
bari dc’Cardinali* iu cotti- 
tutione fattauicontra’ttam- 
patLn de’iibri degli herc- 
tici.nu.6. i Maroniti proce- 
dano , fe tenere i riti cat» 
toUd.Au316.nu.;. publi- 
cali la couttkutiooe che' 
religioli non predichino len- 
za l’autorità de’velcoui.nu. 
9. s’annulla la pragmatica, 
e (ì conferma il concordato 
tra Papa Leone , e ’1 Re-» 
Francelco fopra’l proce- 
dere 1 beneficia, ia.ee.duo- 
decirna, e vidimi feflione-». 
A. i; 17.011. i.cc. die cola vi 
fi t; attadc.nu.a.cc. f» liceo- 
tia il flnodo.nu.é.ec, alcuni 
fono d’opinione , che fi do- 
uelfc continuare, nu.16.ee. 

Coucilio I. di Leone ordinato 
da Innocenzo IV. A. 1245. 
nu.i.e 118.14. prima feflio- 
nc.num.a5. vi furono tre-* 
patriarchi, iu. il patriarca-, 
eli Coilantmopeli propone 
la pertìdia de’Grcu. nu.»6. 
profferte di Fedcrìgo.iu. ri- 
hutate.nu.j9. vi leggonfi 
lettere delle calamita della 
terra fanta.m.lelfionc fccon» 
da.nu.a9. Innocenzo vi fer- 


mona. iu. Federigo rifiurì- 
d’andarui.nu 3 1. fcflione-» 
tcrza.nu.3a. lenienzadata» 
ui contra Federigo, per 
priuarlo della dignità un- 
penale.nu.45. piu decreti 
del concilio per prouuede- 
rc alte chieie , e alle pedo- 
ne ecdefiaftiche. nu.47. fta- 
bilifccii l’aiuto contra’Tar- 
teri.nu.50. c’Saracini.n.;i. 
vietanti i tornei num.; j.vi 
s'inftimifce J'olfertianza del- 
la natiuiti della Untiffima 
Vergine.nu.53. 

Concilio (I. di Leone ordina* 
to da Gregorio decimo per 
cagione dt 'Greci , e della-, 
tetra tanta. A-i37x.nu.11. 
ec. dinuntiato ir. Leone di 
Francia, e perche. A.IZ7J. 
nai.vi fono inuitati i prin- 
cipi Chrittiani , e’Greci , e 
si anche le «adoni barbare . 
nu.4.5. quando cotmnciaf- 
fc quello conclro.An.il 74. 
nu.a. nella prima fedine-» 
fi concedono le decime io- 
aiuto della terra Tanta, n.j. 
nella feconda fono accom- 
miatati coloro , a’quali non 
è permetto l'vfo della mi- 
tranu.+.ec. Icggonuifi al- 
cune conftitutioni per la ri- 
forma dejjli ccclefiaftici,mi. 
4. fenui riceuuti gli amba* 
iciadori di Ridolfo Re de* 
Romani . nu.;. confermano 
etti i priudcgi della chielfc* 
Romana a nome fuo. iu. ec. 
gli ambafeiadori di Michele 
Paleologo venutiui confef. 
fono la fede cattolica a no- 
me ddCrscùnu 3. fono ag- 
gregati alla chicia Romana, 
nu- 17. odia quarta fcflione 
vi fono rappresentati gli 
ambalciadoti d’ A baga Re-» 

• j: 
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di Perfia. nu.*i. faflj vna^ 
coftitutione per impedire-* 
la lunga vagatane della fe- 
de A poftollca.num. 14. an- 
nullarti! le promeffe d’eleg. 
ger’alcuno , ancorché giura- 
te.nu.a7. lì comanda che lì 
porgano a Dio preghie- 
re per quelli.che ncll’andar’ 
al concilio fodero p affati 
all’altra vitamu.19. piu al- 
tri decreti fatti nel conci- 
lio.nu.ja.diuieto che noo fi 
faceffe alcun'ordine nuouo.e 
fi disfaceffero i nuoui noiu 
confermati dalla fede A pò- 
fl0lica.num.3j. decreto ap- 
partenente al buon’ efem- 
pio che deuono dare i pre- 
lati.iu. 

Concilio di Londra 1. celebra- 
to da Huberto arciuefcouo 
di Conturbia.A.iaoo.n.16. 
aggiunte quelle paro!-— . . 
Situo in ogni Ufi Vbonort, 
e'I primlegto dtlla thitf , «_* 

decreti fattiui. 
luì. 

Concilio di Londra II. cele- 
brato per Otto Cardinale 
legato. A.iij7.nu.4i. arti 
fatttuilì . nu.43.ee. decreto 
quiui fatto intorno della-, 
confecratione , e dcdicatio. 
ne delle chiefe.nu.44. altri 
molto vt ili per la dignità 

ecclcfiaft1ca.n-44.ee. 

Concilio proumciale di Lon- 
dra 111. celebrato contrae 
i Vuiclcflifti da Tomafo 
Arondclio arciuefcouo di 
Conturbia . An.i jpff.num. 
9>cc. 

Concilio di Meaux conuocato 
per fard la pace tra’ Re di 
Francia, e d’Inghiltcrra.A» 
1a04.t1.69. altre cole trat- 
tateuifi.iui. 


Concilio ordinalo in Monpo* 
Iteri da Pietro legato per 
eleggere vn fignore de’luo- 
ghi prefi agli Albigefi.Ann. 
iil+Jiu.ip. 

Concilio celebrato in Nice«_ 
dal patriarca de’Greci in-, 
prefenza de’ legati Latioi . 
A.i ijt.ri.io.il. vi fi trat- 
ta della proceflìonc dello 
Spirito fanto , ma i Greci 
fchitano la quiftione dell‘- 
azzimo.iu, è trafporta to nel 
palagio imperiale , e’I Va- 
tacio vi vuoPcffere prefeo- 
te.n.11. il Vatacio doman- 
da i legati che fi douefle-* 
Fare per ftabilir l’vnione^, 
e che rifpofta gli taceffero . 
iu. c nu.il. modo di pace 
propofto dal Vatacio. num. 
« 4 - 

Concilio celebrato in Parigi 
da Corrado vcfcouo di 
Porto contra gli Albigefi . 
A. 1113.0.39. 

Concilio di Pauia. Martino V. 
ordina agli arciuefcoui che 
confiderioo , 0 di [pongano 
le cofo , che pareffe douer- 
fi'n effo trattare. An.1413. 
nu.i. e nu. 3 - deputa alcuni 
prelati che doueffero effer- 
ui fopra.nu.j. comprenden- 
do la pcftilenza quella cit- 
ta . fii fuftituita Siena . iui. 
$.£rafi.e n.4>ec. 

Concilio Pilano . dinurtiato 
da’Cardinali.che fi ribella- 
rono da Gregorio XII. An. 
1408. nu.3t.ee. i Fiorenti, 
ninimici di tua (antità con- 
cedettero loro Pila per 
farui concilio. A. 1409. n.j. 
ec. Gregorio mandò legati 
in varie parti per indurre 
j prelati a ire non al conci- 
lio di Pila , ma all’altro or- 


dinato da fedii, nella primi 
feffione , oltre alPaitrc co- 
fo .Simons Perugino auuo- 
cato richfefe il Anodo che 
doueffe giudicare con giu - 
Aa bilancia.nu.ia. e lettc_* 
l’appclagioni di Gregorio , 
e di Pietro di Luna,g[i ac- 
cusò di contutnaciidu. nel- 
la feconda c terza fu eferci- 
tata in loro la forma giu- 
dicale. iui. cole proporle-* 
nella quarta dagli amba- 
fciadori di Ruberto Cefare 
a prò di Gregorio concra’l 
concilio di Pila, num.rj.ee. 
fono conuinti di bugia i 
Cardinali intorno del rem- 
po del dinuntiato concilio, 
iu. il concilio non clfcre— 
flato conuocato fecondo i 
canoni . iui. fc dubitauano 
del pontificato di Greco, 
rio , doueano anche dubi- 
tare del proprio card inala- 
to.iu. onde non fi doueano 
intromettere nell’ elettionc 
d'vn nuouo Pontefice, che 
farebbe flato incerto. iu.con 
ragioni flabdito il Pontifi- 
cato di Gregorio, nu.ao^c. 
i Cardina i , egli altri pre- 
lati, (pr^iata la ragione, in- 
fitto no nel lor proponimen- 
to di fare il concilio, nu.45. 
numero de'Cardmali chs_a 
vi furono tra creati legit- 
timamente , e promoffi al 
falfo cardinalato , e dc’pre- 
lati , e d’ambafeiadori . iui. 
nelle feflioni cjuinta .fella , 
e fettima , c promoflli il 
giudicio contra Orcgoro 
XII. e Pietro di Luna . no. 
4d.ee nell’ otrana fi diffe_» 
efler legittima IVnionc de’ 
due collegi di Cardinali.iu. 
e quciradu-tanaa ctftr con- 
A a a d- 
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cilio generale, iui. t nu.71. 
nella nona , e decima pro- 
cedono, e fanno procefsi 
centra Gregorio , e l’anti- 
papa » ma fallifiimi contra 
Gregorio ficffo.nu.46. nelle 
quattro fclfioni feguenti 
continuarono a procedere 
contra amendas , e pari- 
mente li condennarono . nu. 
7». nella fcfladecima lcf- 
fionc fi trattò furiofamentc 
di acare il Pontcfice.num. 
7». ftabilifcefi che fi debba 
continuare il finodo finche 
fi folle fatta la riformagio- 
ne della Chiefa vniucriale . 
iu. nella dicianouefima fcf- 
fionc fi determinò , che* 
Cardinali cntraflcro nel 
condaui. in. eleggono Pie. 
tro Cardinale del titolo 
della balìhca de’XH. A po- 
poli. iu. V. Altfjandr» V • 
altri atti fattili nella ven- 
tèlima feconda , e nella- 
ventefimaterza , e vltimt- 
feditine num.7 j. oppoferfi 
agli atti di effo 1 Gregorio 
XII. e Pietro di Luna , gli 
argomenti del quale , e_» 
d’ai uni himmini dotti, che 
a fua richieda feti flèto, con- 
chiudono a prò non »i lui, 
ma di Gregorio , ru.74.ee. 
nè fidamente Gregorio, e_» 
Pietro di Luna , e’ieguaci 
loro contraftamno coitan- 
temerte l’utorità dcH’adu. 
nanza deludati fatta in- 
Fifa > ma dubitarono anco- 
ra affai d’efla , e per conile, 
guentc del pontificato d’A- 
leflandro, molti fautori di 
gran dottrina , e pietà, nu. 
79. e S. Antonino per le_» 
ragioni (pofie negli annali 
non riconobbe mai quel 


ragliamento come concilio 
legittimo , ma giudicò do- 
uerfi chiamare piu tofto 
conciliabolo . iu. in vn’altra 
feflìonc promette Gregorio 
di por giu l’infegnc papali 
fe Pietro da Candia chiama- 
to Alc landio V.e Pietro di 
Luna tatto haueffero il fimi» 
gli’.nte , onde veniflè a ef- 
ler’ annullata la fcilma.num. 
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Concilio I’cfoniefe . celebrato 
da Gentile Cardinale del 
titolo di S. Martino re’, 
menti. A.i 3 46. nu>7a. con- 
ferma i Tuoi atti Clemente 
Vl.iu. 

Concilio di Fraga celebrato da 
Sbinco arciuefcouo contra 
Giouanni Hus , che vi fpar» 
geua le refie di Giouanni 
Videi. A. 14,08^.69. 

Cnncilio Romano tatto da- 
Grcgorio IX. contra Fede- 
rino II. Imperadorc . Ann. 
izx8.n.t. 

Concilio Romano dinuntiato 
da AlcflandroIV. contra i 
Tartcri. A.i 161.nuro.4-e 5. 
e in altri regni.iu. 

Concilio Romano lotto Papa 
Bornia ciò VIIL V. Bonifa- 
cio yin. Ann.1301.130z. 
i prelati Francclì , per ca- 
gione dc’quali fi douea ce- 
lebrare , rifiutano di ve- 
nirci. A.i 30 2.nu.i 1.1 a. vi 
fi ftabilifce la notabil con- 
ftitutioiK V rum Smttam , 
ec. come tutti i Chriftiani 
fono (oggetti al Romano 
Pontehce.nu.13. 

Concilio Romano fatto da- 
Gioiianni XXII.contta Gio. 
uanm Hus hcrefiarca , il 
quale condanna . ma finta, 
mente , gli errori fuoi.Anr» 


141 x.n.i. e contra i Viclef- 
fifti.iu. e A- 141 3. mi. 1. con. 
còdennanuili i libri di Gio- 
uanni, de’ qua’ banditore fu 
Giouanni Hus. Aa4.13.a1. 
ec. ordinali a’prelati , e_* 
agl’ioquilitori , che puni- 
vano gli heretici Videffifti. 
nu.4. 

Concilio prouinciale di Salz- 
butg 1. ini fi tratta d’vni- 
rc ireligiofi Tempieri, e-» 
gli Spedalieri. An.ix91.nu. 
3 9 - 

Concilio di Salzburg a. cele- 
brato da Eberardo arciue- 
feouo contra gli Huffiti. A. 
i4ao.au.16.ee. 

Concilio Senonefe contra gli 
Albigefi.A.iaa3.n.39. 

Concilio Senonefe da chi cele- 
brato . c atti Tuoi. A. 1327. 
m1.87.ee. e 1518.nu.81.ee. 
fu detto anche Parigino, 
iui. vi fono confutati gli 
errori degli heretici Lute- 
rani , c ammoniti i Re- 
di Francia a imitare l’efcm- 
pio de’loro anteccflbri in- 
cftirpare le rcfie.Ann.i 5 * 8 . 
11.81.ee. 

Concilio <li Siena . trafporìa- 
coui da Pauia. A.1423.11.3. 
§-Erafi . darti ptincipio al 
concilio . oum. 10. voleuaui 
andare Martino V. ma fi ri- 
male di ciò fare perche-» 
Alfonfo Re d'Araona vi ca- 
giona tumulti , c’maeftrati 
Sancii attcndeuano foper- 
chio a’ior commodi, e van- 
• ta B6' > c ccrcauano d’op- 
primere la liberta del con- 
cilio. iu. cnu.il. feemuni- 
ca tutti coloro , che dopo 
la morte di Pietro di Lu- 
na erano rimafi nella Vitina, 
con tutti i lor fautori , an- 
cor- 
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cerche forteto He. A. 1414. 
nu.1.3. trattofii di riunì, 
re le chicle Greca » e_> 
Romana, nu.j. è licentiaco 
il concilio dal Papa perche 
'gli aderenti del Re Altòn- 
lo il turbauano. iu. enu.5, 
ordinafi nel finoio Sancfe-* 
concilio da farfi’n Balilea-.. 
nu- 5 - 

Concilio di SoifTons . fattoli 
nella cauli del matrimonio 
del Re diFrancia.A.iaoiin. 
30. Filippo vi lì ri piglia-* 
iua moglie con gran ma- 
rauiglia de’ padri. iu. 

Concilio Tolofano > dopo la_. 
ricgpc/liatione degli Albi* 
gen colla Chiela . An. laaS. 
nn.37. quali cole vi fi fta» 
bililTcro.iui. c nu.28. 

Concilio di Tortola . raguna- 
to da Pietro Cardinale di 
Folci per confermarui’l con- 
giugnimelo degli {climatici. 
A. 1419 r.6.ec.lpoteui quel 
c’hauea fatto in Araona. iu. 

Con ilio di Vaur centra Ra- 
mondo conte di Toto la > e 
altri fauotatori degli hc- 
retici. A.i ai j.n.i6.nfpon- 
dono molto fauiamente-» 
alle pernioni di Pietro Re-» 
d’Araona fauoratore degli 
Albigefi . nu.17. ammoni- 
fconlo che non voglia di- 
fendere buoni ini così mal- 
mgi.iui. e num.32. rifiuta- 
' no le lue profferte , e non», 
ammettono le lue appella- 
gli alla lede Apoftolica-,. 
niim.ja.nc le lue purgatio- 
ri dall’hcrefia.n.34. 
Concilio di Vienna . dinun- 
tiato da Cl< mente V. Ann. 
1308.011.4. inule rui i Re_>. 
iu. diiibera di giudicatine 
cfi'o la cauta dc’Tempicri . 


iu. Clemente il prolunga., 
vn’altro anno , perche la_. 
caufa de’Tempicri nons’era 
ancora ben difcufla.A.13 io 
num.41.43. fa auuilati di 
tal'indugio i vcfcoui, c’Rc. 
iui, appreflandofi’l tempo 
del concilio , il Papa va le 
V ienna. A. i J 1 1 .num.5 4>ec. 
di quali cote vi fi debba-, 
trattare, iui. prima fdfione 
d‘e(To.iu. numero dc’padri . 
in. argomento del fcrmorve 
fattouiiì dal Papa. iui. cote 
da tratraruifidu, fi la la lei- 
ficme . Ao.ijia. num.i.ec. 
caffauifi , e annullai! affat- 
to l'ordine de* Tempieri • 
iu. i loro beni fono dati 
agli Spedalieri. 011.5. ec. 
con che conditione. num.8. 
che cola vi fi ftabiliffe in» 
torno delle pedone de’Tem- 
pieri.nu.p.cc.dilcutc il con- 
cilio la cauia di Bonifacio 
Vili. iu. e dichiara lui ef- 
fcre fiato cattolico > c Pon- 
tefice indubitato.iu. condan- 
na i Reguarii colle lor re* 
fic, e Pietro di Giouanni 
Olmo fate Minore co’fuoi 
errori.num.18.19. amplia., 
l'autorità degl'inquilitori 
centra gli heretiei.uuin.ai. 
reprime i Saracini che nelle 
terre de'Chriftiani ituioca 
nano in certi luoghi alti il 
nome di Maometto . iu. or- 
dina che s’aprano leucite 
pubiche dell" lingue Ebrai- 
ca , c Caldaica per la con- 
uerfionc dc*Giuiei , e de’ 
Saracini. iu. ordina il (acro 
paffaggio pe’l conquida 
della terra lanta.niim.a3. 
\. Terra [anta . riforma con 
piu decreti la dilciplina-. 
ccclcfìaftica. num. 33-24. fu 
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prolungato per lo (patio di 
lette meli , e compiuto con 
tre fefsioni.nu.25. Clemen- 
te concedè priuilegi a'pa- 
dri che v’erano fiati , e pu- 
nì quelli , che per friuole-. 
cagioni non v’andarono • cu 
26.17. *’•' 

Concilio di Vignone contrae 
gli heretici AlbigeG, eTo- 
Iolani.A. 1109.0.37, 

Concili prouineiali ordinati 
per tutto da Niccolò IVt 
per l’affare della terra Can- 
ta. A. rapi.nu. 19. piu con* 
oli prouineiali fatti in-. 
Francia per liberarla dall’ 
herefie.An.1526.num.13 w 
Concilio militare celebrato in 
Campagna da Papa Ho- 
norio , e dall’Imperadore , 
e altri principi. Ar.n.iiaj. 
mi. 

Conciliabolo di Coftancino* 
poli lotto Gregorio da Ci- 
pri fallo patriarca , e An- 
dronico Impcradorc . vi 
fono difpietacamentc trat- 
tati i prelati cattoiicici . A. 
1 284. n.45- Giouanni Vec- 
co > e gli altri cattolici vi 
confeffano la fede cattolica, 
e perciò fono da Andronico 
fteflo imprigionati.iui. 
Conciliabolo di Bafilea, V. 

Concilio di B sfitta. 
Conciliabolo dì Pila . conno- 
tato prima in Leone . Ann. 
15io.num.3a. V .Cardinali 
del conciliabolo di Pif.t ~> . 
di che vi fi trr.LtuA.15 1 1. 
. cu. 3 7. trafportato a Mila- 
no.nu.41.ee, empi decreti 
■ della feisior. ; fcfta.A.i 5 1 a- 
num.7.ec. fettima fefsione. 
nu.*o. annullato co’fuoi de» 
aeti nel concilio Latesane- 
fe. num.48. incoftanaa di 
quel , 
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quel conciliabolo, A.l 5 1 3. 
num.5 1. de tettato . e con- 
dennato da“Francelì.nu. 8 < 5 . 
ce. e A, 15 14.0.4. 

Conciliabolo di Milano , V. 
Cardinali del tnncihabolo di 
Pifa,o Milano . 

Conciai» . cooftitutionc ap- 
partenente al conclaui fat- 
ta dal concilio di Leone-» 
riuocata da Niccolò IV. 
con gran danno della Chri- 
flianita. An.1189-num.49. 
quanto lungo dopo la mor- 
te dt Kencdeito Xl.A.ijos 
nu.i. e», ordini dati dal 
concilio di Co danza appar- 
tenenti al conclaui.A.1417 
nu.i. il fecondo . §.Feccfi . 
per ordine del concilio di 
Coftania oltre «'Cardinali 
entrano trenta altrieletto» 
ri.nura.2. j. il fecondo, ino. 
derafi dal concilio di Co- 
ftanza la coftitutione fotta, 
fi da Gregorio X. intorno 
alla Arettezza del concla- 
ui.num.41. il fecondo- i 
Cardinali diliberano di fa- 
re il condaui non in Anco- 
na » riou’è morto Pio II.ma 
in Romane perche.A.1454. 
n.50. 

Confcffione fogramentale foc- 
ta a’ religiofi approuati 
vale. An.ij ai. nu.}7. Gre- 
gorio XI. condanna , e an- 
nulla la peflùna vfanza in- 
trodotta in Francia, e al- 
trouc , di negtrfi la ponfef- 
fione a coloro die douea- 
no effer giuftitiati.A.1375 
nu. i 8 >ecJ'>Peniteutdf _ 

Congo regno in A menci. • 
trouaro da’Portoghefi. An. 
1 484.00.8 a. con quanta fe- 
tta , e allegrezza , e cocu 
quanto frutto riccuuti for- 


iero ì predicatori euangeli- 
ci da’ Congitaoi. A. 1491.11. 
6.7. e n.8.c 0.9 lo. 

Contadino Conrado, V-Carra- 
dino , e Corrado . 

ConUluo capitano di Maflì- 
miliano Cefarc. ha alcune-» 
vittorie contra’Francefi nel 
regno di Napoli, A.1503. 
nu.4$. altri fuoi proccfsi. 
iui. caccia del regno i Fran- 
cefì.iu, caduto in (ofpitio- 
ne , che bramaffe il regno, 
è cattato d'vfficip, A.1506. 
nu.jtJ. 

Conftanza, V. Co fianca, 

Contritione . elempio memo- 
rabile di contritione in vna 
donna.A-13j5.nu.j8. gran- 
dilli ma contritione impe- 
tra da Dio S. Cateri- 
na da Siena a fra Ramon- 
do da Capoua fuo confef- 
foro di ciò da lui richieda • 
A.t399.nu.zX. V. peniten • 

Conuerfìone.di Bertoldo gio- 
uane ottenuta per le pre- 
ghiere di $»Liifabetta Vn- 
hera.A.i»jo.nu.i8. mira- 
ile d'vn'huomo dittoluto 
molto fotta dalla B. Cole* 
ta.A-1447.nu.a9, 

Corafmini Tarteri Maometta- 
ni . entrano per .opera del 
foldano di Babilonia nella 
terra fonta.An-1a44.nu.!» 
opprimono Geriifalem con 
gran multitudine di Chri- 
ftiani.nu.a. che arte adope- 
rino per far tornare i Chri- 
ftiani fuggia(chi.uu. 7. pro- 
fanano il fepolcro del Si* 
gnore.nu.fi, vincono in bat- 
taglia iChriftiani.num.io. 
pigliano Danufeo , e Gè- 
rpfalcm. A. 1145.11. 96. ro» 
uinc fotte da loro nel luo- 


go dd fepolcro del Sìgno-' 
re.A.ti47.nu-57. fono re- 
cati al niente, iu. 

Cordoua . tolta a'Saracini da 
Ferdinando Re di Catti- 
glia.A*»a3d.n.y7. 

Corfu • dopo l'vccifione di 
Carlo III. Re di Napoli fi 
da a’Vinitiani. A-j386.ni!. 

1 6# 

Corona di fpine del Signore» 
impegnata a’Vmitiani da_. 
Balclouino Imperadore di 
Coftantinopoli. A.njH.r.u. 
ai. ricuperata da S.Luigi . 
iui. 

Corra dino figliuolo di Safodi- 
no foldano, e Re d'Egitto . 
attalifce i Chriitiani che-* 
attediano Damiata.A.i 219. 
nu. 1 3. dettrutte Gerufolem. 
in. minaccia i Chnftiani di 
recar' in defttnttionc il 
janto fepolcro.iu. fa vna-. 
grande (confitta de’ Chri- 
itiani. nu. 14. S.Franccfco fi 
fa condurre dauanti a lui » 
il qual l’ode predicare . iui. 
raccomandali alle fuc ora. 
doni. ini. vinto per man- 
canza di vittuaglia, proffe- 
rifee la pace a’Chrittiani . 
mim.jy. impaurito per la 
prefa di Damiata li da alla 
fuga , folciate le bagaglio . 
mi. 17. 

Corradino figliuolo di Corra- 
do Re di Sicilia . raccoman- 
dato dal padre alla fede.» 
Apoftolica. A.I»J4-nu.46. 
demenza d’Innocenzo IV. 
verfo lui.nu.47. conferma- 
tigli dal Pontefice piu prin- 
cipati, iui. Aleffandro IV. fa 
diuieco agli elettori fotto 
pena di fcomunicatione che 
non l’eleggano in Re de* 
Romani. A.ilj6.num.j.cc. 

Man- 
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Manfredi artatamente fi 
ftudiadi lcuargli'l regno. 
A.ia ;8.nu.p.ccrca d'auue* 
lenarlo . iu. mandagli doni 
auuclcnati , ma è liberato 
per l’aftutìa della madre.*, 
iu. morte fua infinta è pu- 
bi icata da Manfredi, mi. 
manda vn'ambafciadore in 
Sicilia , a fcoprire le fraudi 
di Manfredi , e a ri ducer’ i 
Siciliani alfa (uà vbbidcnza. 
num. il. VrbanolV. vieta 
dotto pena di fcomunica 
agli eiettori , che non l’e- 
leggano Re de’Romanì.An. 
l a 6 1 .nu.4. fi mette in cuo- 
re di prender la Sicilia co- 
me regno heredirario. Ann. 
1267.011.1. follecita i Sici- 
liani a far ribellione a Car- 
lo.iu, entra in Italia con— 
vn’efercito.mi.3. fuoi pro- 
ceflì.iu. è citato , e poi (co- 
municato. e pnuato del 
regno di Geruialeai.nu.4. 
e An. i a68.nu.j. commuo* 
ue i Saradm , e’Mori in Si- 
cilia.nu la. deprezza leu» 
cenfure, e’ comandamenti 
papali. A. 136841.17. i pro- 
cessi fuoi in Italia cagiona- 
no gran baldanza nc'nirai- 
ci di fama Chiefa. num. 18. 
riuolgei fuoi furori contra 
LUwCa.num.i8. {configger 
la gente di Carlo.iu.ricèuu- 
to in Siena, nu ao» fa fchie* 
rare a Viterbo le file maina* 
de.iu. riceuuto in Roma a 
guifa d’itnperadorc. nu.a8. 
fi parte , c va »erfò la Pu» 
glia con vn poderofo cfer« 
cito.iu. gli viene incontro 
Carlo, iu. vengono a batta- 
glia. iu. pare che la gente- 
di Corredino viuceife, eU 
(endo parte di quella di 


Cario sì mal menata , cheu 
vi prefe la fuga. iu. aflaiito 
da Carlo, iuù c (confitto il 
fuo esercito , ed egli co* 
ftretto a fuggire con piu 
baroni fuoi . iui. viene in- 
potere di Carlo . num. 34. 
dicapitato in Napoli poiché 
hebbe confeliato i pecca- 
ti fuoi , e vdita mefla- • 
ini. 

B. Corradino dell’ordine de* 
Predicatori . per l’orationi 
fue.e industria, la chiefa- 
Romana racquifta la ritti 
di Bologna » Ano- 1490» 

num. 10. 

Corrado duca di Spoiero , a-> 
conte d’Allifi . temendo di 
non perder la Signoria > 6 
ftudu di recarli airamere—» 
d’Innocerzo III. An. 1198. 
«uni. ij. rifiutare da Sua- 
(antica le condttioni da eSfo 
propofte» le fi da lenza- 
pattwui. 

Corrado arciuefcouo di Ma- 
gonza , e Cardinale di Sa- 
bina. mandato a incoronare 
it Re d’ Armenia . An.1199. 
nnm.i8. Innocenzo III. gli 
fcriue , che coftringa i po- 
poli Tedefchi a riceuere per 
Imperadore ,chi eletto fof- 
fe dal Papa . iui. va in Ala- 
magna a pacificare la di- 
feordia tra Otto e Filippo 
eletti in Imperadori. nu.37. 
va in Vngheria , e vi reca- 
a concordia il Re Emetico , 
onero Herrigo , con Andrea 
fuo fratello, nnm.39» muo- 
re. An.1aoo.m1m.38. 

Corrado vefcouo d’Herbipoli. 
chiefto dal chcricato d’Her* 
bipoli per vefcouo , fi met- 
te nelia chicfa Hildefeiuefie 
lènza licenza della fede A pò? 
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fiolica. An.1ioo.num.40. 
(comunicato per ciò dal Pa- 
pa. iui. humiliafi , e ricette 
il perdono, e la dignità ve- 
fcouilc . iui. fua humile pe- 
nitenza . num.41. veerfioue 
(ua lagrime uole . An.uoj. 
num 45. (comunicati i fuoi 
vccifori. num.46. loro peni- 
tenza. iui. dopo la fua veci- 
fionc gli fu trouato il cili- 
cio (otto il veliito di Seta- . 
0,49, fu gran limolìnicre. iui. 

Corrado vefcouo di Porto , e 
legato in Francia inftituifee 
vo’ordine militare contra gli 
heretici Albigeii.A.mi.n. 
4 1 .priua Rimondo conce di 
Tolofad’ogni ragione nelle 
terre di Tolofa. n^z,c 043. 
fa vn (Snodo a Parigi , e vn— 
altro a Sens contra gli Albi- 
geli . An.12a3mum.39. pa- 
rendogli di perder’il tempo 
nelnegotio degli Albigefi t 
torna a Soma. iui. è man- 
dato da Honorio legato in 
Alamagna, e inFrancia- 
per promouere la (acri, 
guerra . An. 1314^01.3.4. 
c num, 1 3. etica di liberare 
di prigione Valdemaro Rej 
di Danimarche. An.1234. 
num. *8, predica la crociata 
in Alamagna. An.iaij.nn. 
8 . ' • 

Corrado figliuolo di Federi- 
go IL creato da fuo padre 
Re d’Alamagpa. An.ta35. 
num.it. va in Alamagna a 
combattcr’Herrigo Langra- 
uio Re de’Romani , ma è 
(confitto . An.1 246. num.p. 
fugge in Italia, num. 10. af- 
fatile Hrirrigo fleffo , che-, 
va ad Aquifgrant a riccue- 
re la corono. An.i 247. num. 

> 1. corretto 3 fuggii’ vn al- 
tra 
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tra volta d’ A lamagna, num. 
g. vinto ad Aquiigrana da- 
Guiglielmo conte ri’Hollan- 
da. An.1a48.num.14. cal- 
deggia gii hcrctici , e lafcia- 
li predicate le loro beftem- 
mie. nutn.ij.e num.16.lco- 
municato da Innocenzo IV. 
An.i a ji.mun. 1 1 .viene per 
mare in It:lia . An. 135 a. 
num.?. vbbidito dal regno 
di Napoli .ini. priuato da_. 
Innocenzo, e daGuigltel- 
ma Re de’Romani , de’fuoi 
dati. num. 17. prende la Sici- 
lia.An.iljj.ru. I.e’l rima- 
nente del regno dello . iui. 
fpoglia dc’beni , ed efì lia_. 
i diuoti della fede Apofto- 
lica. iui. citato dal Pontefice 
non comparile . An.1154. 
num.41. gli c appella l’vc- 
cifione d'Hcrrigo fuo fratei» 
lo . num.43. diminuifee le-, 
forze di Manfredi . num. 4» . 
s’ammala , e muore . num. 
44. fi fofpetta , che Man- 
fredi lo faceflc auuelenare-* . 
num. 45. muore lenza peni- 
tenza , e feomunicato . iui. 
raccomanda Corradino filo 
figliuolo al Pomelìce . num. 
46. 

Corrado duca di Mazouia- ì 
da gran guado alle terre-* 
di Uoleslao Pudico. A. 1244. 
num.5 1. muore . An.* 347. 
num.15. 

Corfi , e Corfica . eflendo cor* 
nata al dominio della cliie(a 
Romana , Eugenio IV. ne_» 
piglia il gouerno . Ann. 
1444. num. 11. i Gcno- 
ueti occupano la fignoria-. 
di Corfica. An.Ij47.num. 

32 . 

Colmato de’Meliorati . creato 
Cardinale da Bonifacio LX. 


Cui pofeia fuccedé nel pon- 
tificato t e chiamo dì In- 
nocenzo VII. Ann. 1389. 
n. 1 j.y-InnatcKzo yn. 

Codantino Re di Bulgaria-. . 
muoue guerra in Tracia a- 
Michele Paleolcgo.A.i 264. 
num.65. 

Codantino Re d’A-rmenia_. . 
storzaf» di rihauere Macia 
città nobilidìma toltagli 
da’Saracini. An.1347.num. 
37.28. Clemente IV. prega 
i Vinitiani , che gli vogline 
porger’aiuto. iui, in vano 
chiede aiuto da'Re di Fran- 
cia, e d'Inghilterra . num. 
ap.jo.à dimoiato da fua_. 
fantità , a fradicarc gli er- 
rori dall’Armenia . iui. ri- 
richiedendo egli con molti 
gemiti gli occidentali d'aiu- 
to contra i Turehi,Cle men- 
te VI. perche l’habbia indu- 
ce i I-rancefi , e glTnglefi a 
far triegua. An.1350. num. 
37.38. 

Codantino Dragafe fratello di 
Giouanni Paleologo. gli fuc. 
cede nell’imperio di Coftan- 
tinopoli. An.1449.m1m.10. 

* neghitofo nel fare che rutti 
i Greci vbbidiflèro il pa- 
triarca , ch’era cattolico • 
A o. 1 45 1 .nu tn. 1 . confermò 
l’vnione delle chicle anzi 
con vane parole , che coil, 
opere, iui. dello derminio, 
che (opraftaua a lui , e a’ 
Greci predettogli da Nic- 
colò V. c della cagion di 
quello, e alce cole appar- 
tenenti a Codantino delio . 
V. i* N titolò y . An. 1431. 
permette codardamente-* , 
che Maometto IL facci vna 
fortiffima rocca allo dtecto 
CofUntinopolirano.A.i4$2. 


num. 16.17. della gente d* 
arme , c picciolezza dcU’ar- 
mata fua oppoita a Mao- 
metto II. affediacoredi Co- 
ftsntinopoli.An.1453.m1m. 
3. è morto in vna porta del- 
la citta per Io fcalpitanien- 
to, e la fua mozzata tefta 
portata (opra vn’alla pc’l 
campo Turchefco. An.i 45 3. 
num.f. 

Codantino Re de’Giorgiani . 
preda Tvbbidenza ad Alt-f- 
ìandro VI. An.1496. num. 
xi.ee. 

Codantinopoli . aflediata, u 
prefa da’Latini di croce fe- 
guati. An.n03.m1m.i4 ij. 
attediata da Baldouino , e 
prete per forza • An. 1304. 
mun.13. grandiffima preda 
fatta da'Latini in Coftanti- 
nopoii. num.i j. fcellcratez- 
ze di quella città, num. 16. 
l’imperio di Codantinopoli 
malamente diuifo da’Latini . 
An.nor.nuni.4.ec. attedia- 
ta da Giouanni Vatacio. 
Ab.i 2}7. nuoi.68.ee. e Ad. 
I2j8.num.i.ec. dretta per 
le correrie del fuo efercito . 
An.113p.num.81. fieramen- 
te temperata da’Grcci. An. 
1244. num. 1J. c prefa da’ 
Greci. An.» »6i. num. 26. 
attediata da Baiazette , è 
liberata da’Franccfi . Ann. 

1 395. num. 1.3. lib rata-, 
dell'afledio de’ Turchi da-. 
Tamerlane , Ann 1402. 
num. 5. Maometto II. fi 
mette in cuore di pren- 
der Codantinopoli , e che-» 
cofa egli facette per ciò, e v' 
ouueni(l'e,e come la pigliaf- 
fe , c vi facelfe . V . in Mtt- 
motto Ih An. 1452. c An. 
145 j. come, e quando fotte 
pre- 
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prefa la reale città. A. 145;. 
num 4. entraronui i Turchi 
nella feda dello Spirito far.» 
co , la cui proceflìone dal 
Figliuolo negauano i Greci 
fciimatici. itiùpiagne la ftra- 
ge fatta all’hora da’Turchi 
nella dilauent tirata citta > il 
Cardinale Ifidoro vcfcouo 
de’Ruteni , e di Sabina , e_» 
defcriuela. An.145 j.num.5. 
è principi, e’baroni , c fi* 
gnori d.uennero famigli di 
bifolchi , e di porcai, ui.fu- 
ronui profanate tutte le cofe 
facre.n.6.ec.i Turchi guafìa- 
ronogli aitar», ringratiando 
Maometto della vittoria- . 
iui.non vi lafcjarono terraz- 
zano veruno, rimanendo la_. 
città lidia come vn difetto» 
ini. 

Coftanza . memorabile d’vn_. 
figror Francefe tenuto pri- 
gione da’Saracini. An.i soj. 
nutrì. 1 1. coftanza di Baldo- 
vino fratello del conte di 
Tolofa . An.121j.num.64. 
di S.Heduuige, vdita \a-, 
morte del fuo marito . An. 
11j8.num.59. del conte di 
Ioppe.An.i 144.nu.14. della 
madre di Guiglielmo Lon- 
gafpada , vdita la morte di 
lui. An. 1 15 o.num.itì.d’Eri* 
go Re di Dancfmarche nella 
morte. An.12jo.num.j7.ec. 
di S.Luigi Re di Francia-, 
ne'cafi auucrfi . An. 11 jr. 
num. 5 1. d’Alfonfo caftella. 
nodi Tariffo, che elegger 
piu tofto di vedere vccidere 
dominici il proprio figliuor 
lo , che hauerlo vino, ren- 
dendo la terra. An. 1195. 
num. 47. di Bonifacio Vili, 
prete da'nimici. An.ijoj. 
nuni-fi. di S. Caterina da- 


Siena minacciata di morte-» 
da'Fiorentini . A.ij77.|n.j. 
y. anche fede . 

Coftanza Imperatrice vedona 
Rcina di Sicilia, prega Inno- . 
cenzo III. che la voglia m- 
ueftire col fuo figliuolo Fe- 
derigo del regno di Sicilia, e 
ottiene la gratta. Arni 1 j>8. 
num.67. egli c prefto a fa- 
re il rcal piacere , e ordina 
che l'electinne de prelati fie- 
no libere fecondo i canoni . 
num. 68. ella dichiara Mar- 
qua/do efllr publico nimico 
del regno di Sicilia.num.69. 
muore , e lafcia moderato- 
re del regno , e balio , e cu- 
ratore del figliuolo , In- 
nocenzo fteflb . num. 70. 
commette deducanone del 
figliuolo fteffo.a buoni prin- 
cipi num.70. 

Coftitiza moglie di Federigo 
II. imperadore . incoronata 
con efTo lui infieme da h’o- 
norio IIl.An.iiao.num.il. 
finifee i iuoi dì . An. naj. 
num.7. 

Cremonelì . affatiti da’Milane- 
fi , li vincono per Pinrer- 
cctììone de’ tanti Marcelli- 
no e Pietro . An. 1213. 
num. 17. 

Criftianiffimo . titolo del Re 
di Francia . fe ne parla., . 
An.14.96. num.ij. Aleffan- 
dro VI. vuol dare quel ti- 
tolo a’Re di Spagna, mai 
Cardinali a ciò /oppongo- 
no a fauore del Re di Fran- 
cia.iui. 

Criftierno Redi Dancfmarche. 
reca a fua fuggettione la», 
Gotlandia. An14jj.nu.14. 
prende la Noruea . mi. 
An.1454.uum.11. vieni^ 
a Roma in habito di pcile- 


grino. An. 1 474.01101. r.ec* 
riceuuto, e trattato co rj_ 
grande honore. iui. ofleqiij 
preflati da lui al Papa , <L» 
«'Cardinali. iui. ricolcoal 
ritorno da’principi Italiani a 
graodegtoria.:»!. 

Criftierno Re di Dancfmarche 
muouc guerra al Red,Sue- 
tia . An.i jig, num.165. iJ 
fuo eferctto ridotto in mi- 
feria. iui. gilè fumminiftra, 
ta la vittiuglia dal fuo ni- 
mico . iui. fua ingratitudine 
yetfo Steno Re di SuetùL- . 
mi. rompe la triegua , eJ 
muoue guerra al RediSiic- 
tia. An.i51p.num.5tj. il f e _ 
rifee a morte . iui. vince il 
fuo efercito , e fi f a corona- 
re Re di Suetia . iui. c An. 

1 5 ao. num.87, fi» vccidere 
molti baroni , e vefcoui del 
regno da fe chiamati a con- 
uito.iui.lua grande crude], 
ta vfata contra gli Suezzefi. 
ini. fa difotterrare.e bru- 
ciare il corpo del Re Steno 
con molti altri, nmn.87.88. 
cacciato del regno di Suc- 
cia , e di quello di Danef- 
mai che per la fua tirannia , 
mim.89. fpregiati i vefccui 
vuorefler coronato da Cio- 
uanni Pomerano hcrerico ‘ 
A1wijaj.num.j3.j4. reca * 
to al conolcimento cattolico 
da Carlo V. fratello di fua_. 

moglie. Ar.15j6.rum.j7, 
nauca arte a tradin enro j 
veicoui di Suetia. j u . ottie- 
ne perdonanza detta facnle- 
ga fellonia > e con quali con- 
ti 'tieni . iui. ocn fece la de. 
bua penitenza , e prclo da' 
"‘mici mori’n prigione^ 
inferamente di veleno, iui. 
«An.ij3anum.87. 

B b Cri- 
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Criftoforo Re di Danefmar- 
che . An. •Jao.num. 5 . 6 . 7 . 
indugiata la fua incoroni- 
none per ondine di Papa- 
Giouanni XXH- « e perche, 
iui. cacciato del regno per 
la fua tirannia • An. ajjp* 
num. 84. 

Criftoforo Colombo, fcuopre 
il nuouo mondo» An. 149». 
rum. 3. egli, e Bartolomeo 
fuo fratello accufati laica- 
mente al Re Ferdinando fon 
condotti in Ifpagna legati , 
e fpogliati di tutte le cole . 
An.149S.num.39. aggiraft 
per varie ptoumcie del mon* 

do nuouo . An.i 5 °J ,nU - a 7 . 
Ferdinando Re di Spagna-, 
gli manda colonie di Spa» 
gnuoli. An.1504.num.39. 

Croce, croci innumerabili ve- 
dute ne’muci d’vna chiefa. A. 
iilo.mr.ij. ap'.iarue mira» 
colofamente in aria vna ero- 
ce , quando fi predicati** 
contra gli heretici *»lbigefi« 
An. 1 i 1 amum. |o.diuerf«_* 
croci appaiono a Colo- 
gna. An.1117.num.1i. ftcl- 
la in forma di croce appa- 
ri quando S. Luigi pigliò 
la croce. An.i> 4 j.num.99. 
m uoiono miracolofamente 
vn’orfo , e due Saracini di* 
fpreggiatori d’vna croce-. . 
An.U 47 - nuna * 77 « veggonfi 
piu croci nell’aria mentre fi 
fa l’apparecchiamento per la 
tetta ùnta • An.1a48.num» 
jo.jx*vediita nell’aria, men- 
tre Ridolfo Imperadore ri- 
cene l’inftgne imperiali. An. 
Ii73.num.9. appaiono ero- 
ci fopra’panni de’Giudei , in 
legno della loro redenrione. 
An.1195.nu.57. «andò per 
morire il B.Pietro Toiniio 


difcaccia con vna croce ide- 
moni.A.i366.n.i7.i8.i Li- 
tuani predando la Polonia— 
non poflono per miracolo di 
Dìo muoucre il carro fopra’l 
quale haueino pofto vna- 
parte della croce del Signo- 
re.A.i 370 .nu.a 7 -appate nd 
cielo vna croce candidi- 
mentre fi predica dell* Eu- 
caristia . An. l 4 < 4 * nuTI * * 9 m 
trouafi in Roma il titolo 
della croce del S gnore. An. 
I49j.num 14.1s.fi dee te- 
nere nella folenntta della* 
chiefa di fama Croce in Gè- 
tufi lem , in fa l’altare efpo- 
fto alla diuotione del popo- 
lo . iui. croci fupernalmente 
im prede in Alani agna nelle 
vette facre, c non Caere*. 
An.t 500.nu.59.c An.ljol. 
num.9.10.1 i.ec.che cola fi- 
gnificalfero. iui. la pettilen- 
za vi porta via maflima- 
siente coloro , nelle cui ve- 
tte era effigiata la croce-» . 
An.iJoj.num.aa.aj- i de- 
moni fono medi in fuga nel 
Medico pe’l fegno della cro- 
ce . An.1517.num 117* ? ■ 

qm folto Ctoujifl'o . Crocia - 

ri. . . .. 

Crociata, e Crociati, predica- 
ta pe’l faccorfo della terra* 
fanta.An.1 198.num.85.ban- 
dita in Francia . An .1199* 
num.43. c in Francia , e a- 
Vincgia , e prefaui da vna 
gran molritudinc di popo- 
lo , e di caualieri . num.69. 
compagnia , e lega de’cro- 
ciati. A . I aol .num.4 1 -gran 
numero di croce legnati ar- 
riuati a Vincgia con Fulco 
fanto facerdote, dopo la fua 
motte fi didipano. A.iaoa. 
num. 30. grande apparec- 


chiamento per la facra- 
guerra fatto per la diligenza 
d’innocenzo I I. An. 1 203. 
num. t.ec. diuit to fatto loro 
dal Papa, che non occupino 
le terre de’Ch: i fi iani. mirri. 
3.4. fatto mtmorabiledi 
tre Fraoceli di croco legna- 
ti. nutn.il .a cordami di re- 
stituire Aledia nell’imperio, 
num.i 2.13. i eroe ati non— 
dcuom vindicaie l’ingiurie 
de particolari, ma ['obbro- 
brio dd Crocifido.niim.i 3 . 
i crociati , non hauendo a— 
capitale gli ammonimenti 
dei Papa afledi3no la città 
di Costantinopoli, num. 14. 
pigliarla per forza. num. 15. 
reftituifconla ad llaacio ,e 
Aledio, che lot fanno gran- 
di im promette, num. 16. ne 
fcrinono al Papa , e a Otto 
Imperadore. iui.e a fua fan» 
tiri Significano fe hauerc—» 
combattuto i Greci per 
trarli della feifma . A. 1104. 
num 3. attendendo edi 1’ 
adempimento delle promef- 
fe d’Àledio , egli gli aflà- 
lifee a tradimento . rum. 5. 
quindi manda loro Murfi- 
filo facenuo loro af T re pro- 
mettede.mi.non vogliono far 
lega con Murfi filo (ledo tra- 
ditore. ini. 3(1ali Icone Co- 
dantinopoli , piglianla , e-» 
fanui grandiffima preda- • 
n11m.1a.ee. villanie, e ieel- 
leratezze commette da’ero- 
ciati nella città fletta . An. 
i»oy^ium.7.fatta 1 crocia- 
ti triegua co’Saradni, la- 
fciato Gerufalem, vanno a* 
Coftancinopoli. num. 11.13. 
vdita la prefa di Cattanti- 
nopoli, abbandoiuoo Gc- 
rufalcm. num.»8. nccuo- 
no 
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no molti in Francia la croce 
contra gli heretici. A.i 208. 
num* 15. e An.i 209. num. 
al* prendono Beziers. num. 
12.& Carcatfone .r,um aj.e 
piu altre citta «degli Albi- 
gefi. An.Hil.num.15. e-> 
num. i6.ne fono morti gran 
. numero , fopra’ corpi de’ 
quali feende vna colonna di 
fuoco, num. 17. U beata-. 
Maria Oigoacefe vede 1* 
anime loro portate in cielo 
dagli angeli, iui. i mariti 
poffono pigliar la croce-» » 
bent he fe ne richiamino le-» 
loro donne. An.12i3.nu.*, 
dinuntiara la croce contra* 
Saracini da Innocenzo III. 
An.1i14.num.!. {labilità-, 
dal Pontefice fiefib nel con- 
cilio Latcranefe . An.1215. 
num. 13. 14* Honorio III. 
promuoue la guerra facra-, 
ordinata nel concilio Late- 
ranefe . A n.l 2 1 7. num. 1 8. 
diuerfi cali auucrfi le dan- 
no impedimento, num. 19. 
grande apparecchiamento 
d’arme fatto da’Cologncft 
per la terra fanta.An.1217. 
num.2 1. i crocefegnati fi ri- 
cogliono in Meflìna 011.25, 
papa Honorio li conforta a 
fornirli d’arme {pirituali, e 
militari, ini. ammonifceli , 
che conucngano tutti in-, 
Cipri- num.aó. arriuano in 
Babilonia .num.»7, otten- 
gono in Lisboa vna r.obil 
vittoria fopra i Saracini , 
num. 3 2. giunti nella terra 
Tanta mettono in fuga i Sa- 
racini. iui. num. 39* prendo- 
no d monte Tabor . iui. ri- 
ceuono gran danno da’Sara- 
cini . num.40. fanno ncllt-i 
terte de* Saracini maraui- 


gliofe imprefe. An. 1218. 
num.i.gran numero di pre- 
lati , c {ignori Francefi fi 
mettono in concio per an- 
dare in Soria. An.1218. nti. 
<5. i crociati afiediano la- 
torre Farea di Dainiata. A* 
1 1 1 8.num.6. perche volgcf- 
fero i*arme contra l'Egitto . 
iui. domandano foccorfo al 
Papa, num.p.ec. vincono 
Farea di Damista, num.ii. 
afiediano Damiata.num.i 2. 
follecitati da Honorio quel- 
li d’occidente a ir’all’afledio 
di Damiata.An.1u9.num. 
l.ec.fono {comunicaci i cro- 
ciati , che non curano d’an- 
darui . num. 11. Corredino 
co’fuoi Alapni merte in- 
gran pencolo 1 Chriftiani , 
che alfediauo Damiata.num. 

1 3. vengono tra loro in di» 
fcordia.num. 1 4.moJti muo- 
iono di feto t e altri fono 
morti da’Saracini . iui. era 
fiata predetta loro quella-, 
firage da S.Francefco . iui. 
riducono i Saracini a do- 
mandare la pace . num. 1 p. 
prendono Damiata.num. 1 6 . 
fanui gran preda . num. 
>7* auuifano per lettere-» 
Papa Honorio di tal prefa. 
mini. 18. i loro proccfli im- 
pediti da’Saracim. A. 1220. 
nu.-n.58. prcdicafi la croce 
in Francia, e in Italia. An, 

1 22 1. num. 1.3. i crociati in 
leuante alzano gli ftendardi 
contra i barbari con grande 
vigore, num.9. cnum.io, 
fono ributtati gagliarda- 
mente da’Saracini. num. io. 
e rum. 11. ritiranfi di not- 
te , e perdono la vittuaelia. 
num. 1 2. fono coftretti a 
render Damiate a’barbari . 
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iui.bandita la croce da Ho» 
norio III. contra’Saracim . 
An.K*i4« num.i. i crociati 
tolgono agli Albigefi !c fi. 
gnorie • e piu altri luoghi . 
An.1226.num.40.ec. arma- 
ta grandiflìma di crociaci 
arriuati in Puglia. An. 1227. 
num. 26. diffipata per la 
perfidia di Federigo 
peradore.nu.27.28. guafta- 
no il territorio di Tolofa , e 
abbattono la fuperbia degli 
Albigefi . nam.62. prim3 , 
che combatterono con gli 
teoretici vdiuan mefla la 
mattina, num.62. nella ter- 
ra Tanta maltrattati quelli , 
che v’andarono con Federi- 
go Imperadore . A* 1 129. 
num.ó.ec. predicata la cro- 
ce contra Giouanni Duca 
Vatacio. An.1237.num.68. 
gran numero di caualieri in 
Francia pigliano la croce-» • 
An.1239-uum.78. predica* 
ta in Francia dal vcfcouo di 
Berito. An.1245.num.94, 
prete da S.Luigi , e da’Fran- 
cefi , e Inglefi • An. 1 *47. 
num.56. fono vinti i crocia, 
ti da’ pagani fettentriona- 
li. An.1261. num.i. pre- 
dicata la {aera guerra per 
tutta la Chriftianiti pe’I 
foccorfo ddla.terrafanta.A. 

1 267.m1m.64. i peccati de’ 
crociati cagione del traboc- 
camento della terra Tanta , 
An1t291.nunu1.ee. rompo- 
no la triegua fatta co’Saraci- 
ni , num.6. attediati in Acri 
dal foldano , e rutti prefi , 
e tagliati . num.7. V. Ter- 
ra fanti,. Guerra faeton , 
latini* e Chriftiani, 

Crociati contra gli heretici 
Albigefi. An.i208.nu i^.e 
8> a An. 
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An.1a09.num. ai. loro prò- Croci Rifa . Chrifto fi fa vedere di Giouanni Maria Vifconti. 
ceffi, ini. em»m.a}. e Ann. nel firmamento . e in piu An.1409.rwn.86. V. anche 

ìsii.rum.i y.uS.vccifa vna altri luoghi ctonfiffo , i* Bernabò Vifconti, e in fin 

moltitudine de’noftri, Pani- bagnato di fangue. A, 1317. altri tiranni . 

me portare fono dagli an- num.36. vn caualiere Ingle- Cumani. recati alla vera cono» 
geli con molta fefta in eie* fc perdona all’ vecifore di frema, An.i a17.pum.5a. e 

lo. num. 17. pochi vanno (uo padre per amore del An.1178.nutn.31. il doca_. 

col conte di Mot.fi rte su crccififfo . An.iaji. mujj. loro battezzato con mille.» 

combattere gli Albigefi . domandando poi egli fteflò perfore . iui. recano in Vn- 

An.1n3.num 57. riceuono perdona- za al Re d’Irghil- gheria a mal partito la reli- 

diuotamente la benedittio- terra d’vn fuo crimine , vn gione Chriftiara . An.i 379. 

ne a c:h data col legno deh crocififlo china il capo yerfo niim.?o.incrudelifcono con* 

la croce, iui. il vefaoiio di il Re tr.edslìroo , i! quale-» tra gli Vngheri per cagio- 

Comnge da loro l’in.ul* perciò gli perdona, ini. ap- ne della morte data al 

gema. iui. quanto lieti . «u pari cc a Huberto con c di Re loro . An. 1*41. num. 

gioiofi vanno al ci mb itti- C tuia , e amm nifeelo, che ai. entrano in Vagherò- , 

mento . num. .8. nel primo gli debba porgete aiuro . pue fono miracolofa r ente-* 

feontramento vincono , cu An i >34 numoo.il crocifìf* vinti da! Re 1 . adisco. An. 

mettono a.morte i nimici . fc Signore oprar lice nell’ j38i.m1m.38. entranui da 
iui. vincono , e prendono cria mentre fi predica lau capo ardendo , e guaftan* 

piu rocche, e f rtezze do- «0data.An1z48.nu.3o-V. do ogni cofa . An. u8«. 

gli heretici . An.1a14.num» anche Croce.Crociati. nutn.73. Ladislao non ofa— 

1 7.1 8. !ono condotti a gran Croia-affediata da’Turchi.An. refi iter loro . iui, percoffi 
rifehio dal Ued'Araoni. , 1 465. num.19. morto Scan- col flagello delta peftilentia. 

cheftee 1 ga , e giura con. detb go ,è prefa da'Turchi. iui. sforaanfì d’occupare-* 

traditole». An.u17.num. An.» 4 <tó*n»»n* 7 * l’Vngheria rimala fenza-. 

55. V, ambe fopn Crociati . Cr uritlt ** di Tadeo Giudice-» Re. An.1391.num.43. cru. 
Lnip Vili. Se di F ranfia . dd palagio di Federigo li. delti loro centra' Boemi 

S.Luhj .t Smone tonti** Ami 348.nun1.18.d1 Bernar- vendicata da Albero Kej 

di hmfor.e . Albtgtft , do Cafuacio heretico Albi* de* Romani . Ano. 1303. 

Romeni • conte di 7 do- gefe, c della fua dona con- num.15- 

p a . tra’ cattolici . Ann. *114. S.Cunegunda Tmperatree , e 

Crociferi, ordire loro infti- nttm.i 8. di Biado fignore-* moglie di S.Herrigo Impo 

tuito da A'bnto vefcouo della Valachia . An. 1463. radere . An.iaco, niim.44. 

Liuoniefc . An-i305.nu.34. num. 39. 30. di Chritlkrno amendoe vergini, iu:. carni- 

riceuono in Liuoma \rna_. Re di Dam (macche centra' na fopra i rottemi .vomeri 

gtandiffima Iconfitta d/pa- Su zzefi. An. 1310.num.87. fenza lelione per prouare-a 

gani.An.1337.num.63.fo. de’Ruteni nimici della fede. fua pud kit ia . iui. fece piu 

co vniti a loro gli altri caua» A n* 1 z 3 2 • 1 u m • ò. d E zelino miracoli • iui, caronizza- 

lieri Ttdelchi . ini. due di da Rumano. A n . 1 35 3 .num. ts da Innocenzo III. iai* 

loro ptefi ,e meffi nel fuo* 13. c An.1350.nrnn.39* traslatione delle fue reli- 
coda’Lnuani, fon mirato- Ornami . An.1301.r11.13. cui e, iui. 

lofamci.te campati dalla- di Frarcclco degli Ordelaffi & Cunegunda , onero Chinga 

exirte. An.1379.num.43. titanno di Forlì • A 0.1355. figliuola del Re Bela, e mo- 

vecioono cento mila Molto» curi**. 19- e Ai. 13 37 * um.6» clic di Bokslao pudico. 

Ulti, e Taueri. Ao. ,500. di Vvinee<,ìao Re di hoc» ipofata a Bolesho Pudico 

num. 19. \. ambe Canaltcri mia.An.1403. num. 6. di Ta* duca di Cracouja. A 0.1339- 

Ctttifcn . merlane . An.i4c»j.r.um.5. num. 68. induce il manco a j 

con* 


conferu.tr 13 pudiciti» > iui. che quegl' fi debba chiama- 

nafeendo non pianfe, ma- re Dalnno.nvm ■ 64.ee. 

cantò: Regina tal»- Daln ar a, e Dalniatini . con* 

rum. iui. la feria quarta— , giunti colia chiefa Romana 

e leda piglùua li latte-» da innocuizo ili. An.1199. 

vr.a fol volta . iui. gli è ri» nutn.58. 
uelata in vilìonc la vittoria Damafco . prefo da’Corafmiii 
de’PoIacchi lopra i Rufli, Ad.» 24j.num.96. 
eTarterLAn. 1a66.num.40. Damiata. affediata da’crociati. 


da a’pricghi delle monache 
de! mo monaftero colle fue 
orationi la vita a fuo nipo- 
te morto, ma no’l lafcia- 
liuarc ; e comandagli che.» 
ripofi’n pace , e perche-» . 
An.1a90.m1m.40. muore-» 
dopo vna lunga malattia . 
An, 1193. nuni. 13 . (us- 
ar, ima veduta vfeire del 
corpo bianca come nette—* » 
ini. fa molti miracoli dopo 
morte.iui. 

Curoni . pigliano la vera fedo 
battezzandoli . An. 1231. 
num.3. 

Cuyne . fatto Impeiadore de’ 
Tarteri . An.1a4y.nuro.al* 
riti offcruati nella creai ione 
fua . iui. pare che fi voleffc 
render Chriftiano. ntun.aa. 
inalza gli ftendatdi contro-, 
la Chiefa , c l’occidente-» . 
num.aj. 

Czeslao huomo fatniflimo del- 
l’ordine Domenicano, coftri- 
gne miracolofamente i Tar- 
teri ad abbandonare l’alfe* 
dio della rocca di Vra- 
ti3lauia.Aa.1a41.nuu1.}. 

D 

D Xlfinato . trafportato da 
Vmherto Dalfii o nel 
primogenite figliuolo del 
Ke di trancia. An. 1944. 
num.6a.63.aia con queito» 


An.iai8.niim.6.ee. enum. 

1 a. Safadino foldano muo- 
re di dolore di non poterla 
(occorrere . num.i 2. i Sara- 
cini affai muditi per cagione 
di quell’affedio . iui. Hono» 
rio ili. attende con fommo 
Audio a porger foccorfo all’ 
cfercito Chrilliano.A.i 219, 
num.i.ec. e nuni-7. quanto 
fortemente affediata da’ 
Cbriftiani , e d.ffefa da’Sa- 
racini. num.ia.ee. prefa da* 
Chrifliani. num.16. trouan» 
ui grandi ricchezze, iui. c_» 
num. 17. erano t cittadini 
tutti , o morti di fame , o 
lenza forze, iui. data n pre- 
da a’icldati. nun1.t7.vifi 
fanno delle chicle, ini.e r n- 
duta da’Chriftiani a’Saraci- 
ni. An.iaai. rum.12.1j. 
cagione della perdita di Da» 
miata fu Federigs Impera- 
dcre. num. 17. aflcdiata da 
S.Luigi . An.1249.num.10. 
prefa da Iui.num.4. rettimi- 
ta altra volta a’Saracir.i.Au. 

1 jjo.num.6. 

Danelmarche regno, tributario 
«iella fede Aportolica. An. 
Iia0.nujp.51. cAn.ua}, 
num. ay.ee. mandaui Ho- 
norio Hl.vn legato pet fpe- 
grere la guerra . Àu.iaao» 
num.} a. 

Daniello duca , e poi Re de’ 
Rufft . vn»t.;e la chiefa di 

Rudia alia Romana. A.* 146. 
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num.aS. dichiarato , e co- 
ronato Re dal legato . iui. 
piglialo Innocenzo IV. fot- 
to la fua protettione , e ir- 
ritalo contra’Tartcri. num. 
30. e An.1a47.num.a8.ef. 
fendofi battezzato apofta- 
ta. An.1a57.num.16. mi- 
naccialo A'effandro (V. di 
fcomunicarlo fe non fi rico» 
nofeeri della commeffa fel- 
lonia. lui. fi muore , e la- 
feia Romano > e Leone fuoi 
figliuoli fucceffori.An.ia 56 . 
num. 40. 

Dante Alighieri . mandato iu 
cfilio, perdio teneua la par- 
te bianca. An.1301.nu.14. 
diuenoe in eMio eccellente 
poeta, iui muore. An. 13.21. 
num.48. fue qualità , iui. la 
fua flotta opinione ferina-. 
nel libro della monarchia fu 
confutata da S. Antonino , 
iu:. 

Daroca , conferuanuifi i corpo» 
rali tinti del fangue vfeito 
delPhoftie confagrate . An. 

ia40.num.26. 

Dauid Comueno . fuoi pro- 
cefli.An.xaoj.num.a6. 

Dauid Re di Scoria . piglia per 
moglie la forella d’Adoir- 
do III. Re d’Inghilterra- . 
An.13a8.num.73.ec. fucce- 
de nel regno aR bcrto Bru* 
fio luo padre. iur.c A.ijap. 
num 8 a. fcriuendogli 1 Papa 
gli da ammonimenti molto 
faluteuoli- iui. cacciato del 
regno da Ruberto Bagliuo- 
lo fuo emulo , c dal Re d’ 
Inghilterra. An.1333 MIm * 
33. fogge colla fua donna- 
in Francia . lui. tornato nel 
regno ferine vnj lettel i con 
molta fommeffione , e di- 
uouone a clemente VI. 
• An. 
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An.i 344 * m '' 6 o.£i. ottimi 
ammonimenti datigli da_. 
fua fantita . iu, dia tratta-, 
della pace tra lui, e l’tngle- 
fc.iui. entrato in Inghilter- 
ra con Tua gente è (confit- 
to , c fatto prigione . Ann. 
134d.nu.4j. muore. 1 370. 
nu.17. fucccdegli Ruberto 
Scuar co figliuolo della fo- 
relladui. 

Dauid figliuolo di Ruberto 
Re di Scotia . di vita ditto- 
lHtifTuna.A.t4oa.nu.a. co- 
ftretto a morir di fame.* 
dal zio paterno vago d’ 
hauer qiielregno.iu. 

Dauid Imperadore di Trabi* 
fonda . manda eoa altri 
principi vn* ambafeeria a 
Roma per far lega contra’ 
Turchi. A.i4do.n,ioi. ai . 
reoielì vilmente a Mao* 
1uett0II.il quale lofpoglia 
di tutto fuo haucre , e vc- 
cidelo con vn pugno, Ann. 

1 45 r.n. j 8 .ee. 

Dauid Imperadore degli Abif* 
fini . manda vn’ambafcia- 
dorè a Manouello Re di 
Portogallo a far con etto le* 
ga contra’Maomettani.An* 
1 314. n. 102. richiede altra 
volta il Re di Portogallo 

• di lega contra’Saracini. An. 
I5jj. num.aj.ee. confetta 
il Romano Pontefice efler 
vicario di diritto in terra • 
iu. fua potenza , c fue rie- 
chezze.nu.a7.18. ambafee- 
ria da lui mandata a pre- 
dare folennemcnte l’vbbi- 
denza al Papa.iui, 

Decretali .Gregorio IX. rico • 
glie le decretali per opera 
di S.Ramondo da Pcm'afor- 
te. A. 1134.0.16. compilate 
daHonorio Ili. Ad i a 7>n.ra 


Demetrio Re di Tetta Ionica^, 
viene in Italia per hauero 
aiuto di gente. A.naz.nu. 
15. mentre è attente, Teo- 
doro Comneno occupa il 
fuo regno, iu. Honorio IH, 
ma da Guglielmo marchefe 
di Monferrato fratello di 
Demetrio per ricouerarc il 
regno.A.nij.n.ti. 

Demetrio Paleologo . in felici (- 
fi ma forte di lui , il qual 
bramò efler’, e fri Cuòcerò 
di Maometto 1 J, Aai4Òi. 
n.41. 

Demetrio Spartano mago 
Greco • promette a’Roma- 
ni di far cettare la peftilen» " 
za.A.i)ia-nu.i). per dar 
ciò a intendere conduce per 
Roma vn toro legato per 
vn filo a vn corno, iui. 

Demoni, predicando S. Dome- 
nico in vna chiefa degli 
Albigcfi , apparite il de- 
monio in forma d’vn’hor* 
rendo gatta A. 1 xo 0 .nu.jo. 
lafcia nel fuggire vn’inrol- 
lerabil fetore, iu. i Cutna- 
ni fono veduti dal duca lo- 
ro moribondo intorniaci di 
fierilsimi demoni. A n. li 17. 
nu.50. i Pruteni lacrifici- 
pano le vergini a'dcmoni . 
A.ilj a.nn. 7-gli Stedinghi 
cercauano le loro rifpotte.n. 
8. pigliano diuerfe forme-* 
nelle fcuole de'Scedinghi , 
A.iij j.nu.41. alcuni (Ire- 
goni Tarteri fanno per ope- 
ra de’ demoni ^orrendi in- 
camerimi per vincer’! Chri* 
ftiani.A.i i4i.nu.8. incita* 
noi Tarteri a ire comra_* 
gl’Vnghtri.nu.14. giudicio 
di Dio Copra vn nobil ca. 
ualiere, ch’eli) vilìbilmen- 
te tormentano auanti che-* 


mandafle fuori T*nitra.An. 
117d.nu.50. sforzafi , ma 
indarno , d’impedire che-* 
non ftudi Ccleftino V. an- 
cora fanciullo. An.1194.nu. 
8.9. i demoni ftimmioiftra- 
nofouence lagrime, ed cila- 
(ì fittitij a’ioro diuoti.AVn. 
tjia.nu.17. cercano d’in- 
gannare S. Eleazaro conte-* 
nell’hora della morte-, Ann. 
tjij.n.68, mette Leopof. 
do duca d’Auttria . da cui 
fu veduto per opera d’vn-, 
negromante , in tanta pau- 
ra , e frenefia , die mo- 
ri. An,tja0. nnm. 0 . in-. 
Inghilterra alcuni fcellcra- 
tilsimi huomini iacrificano, 
c fanno omaggio al demo- 
nio , e dicono non douertt 
adorare l’Eucarittia. Ann. 
i335.nn.59. mettono in_. 
gran pericolo la òtti di 
Vinegia , ma fono cacciati 
per opera de’fanri protet- 
tori. A. 1J4J nu.85. S. Ca- 
terina da Siena vede la cit- 
tà di Roma piena di de- 
moni. An.1j79.nu.j4.ec. i 
Lituani adorano i demoni 
in diuerfi animali. A.ijSd. 
nu.4. non poflono offende* 
re i Chriftiani nella Litua- 
nia, che dittruggono gl’i- 
doli. A. U S7.num.i 5. vfano 
gran tirannia concra’pagi- 
pi di Lituania . che non ri- 
corrono a loro nu.17. a l cu * 
ni gli Unificano in Fran* 
cia.e perche. A.i 44 J- n '> <? * 

perfuade vn villano , che fe 
vecidette Ferdinando Re di 
Spagna, farebbe flato tat- 
to Rc,A. 149 z.num. 34. co* 
ftrir.gono il figliuolo dVn_. 
tiranno morto a vfeire del 
fuo cadetto colla famiglia. 
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infame , e habitanlo cffi 
in modo fpaucnteuo’e. An. 
1501 .nu.48.poftofi io llen« 
dardo della croce in Ame- 
rica non compariscano piu. 
A.t5i$.nu.du comandano 
al Re del Medico , che fa- 
critichi a fe gli Spagnuo* 
li-A.1510.nu.9S. il demo- 
nio non può foffrire nc la_> 
eroe: , nt’fagramenti . iui. 
Luterò vinto nella difpora» 
rione dal demonio deter- 
mina di lcuare il facrificio 
delia meda. A.1521.1IU.46. 
inganna i Tigwrinjmer ope- 
ra d’Arnaldo Mcflcmio. A. 
1 5 i5.u.6z.apparilce a’Mef- 
ficani,e confortagli a perfe- 
uerarc nel fuo culto. I517. 
n.i 17. fono gli (piriti mali* 
gni meffi’n fuga colla cro- 
ce , e coirEucariflia.iu.va_. 
il demonio per auuifare-» 
Carloftadio a cafa fua del- 
l’infelice morte che gli fo. 
praftaua. A.1531. nuin.39, 
Denaio di S.Pietto rifeoflo in 
Inghilterra , e in Vallia , e 
e in Ibernia . e in Ifuetia- • 
A.ij 17.nu.49. c anche in 
Nomea, e in Danefmarche, 
e in Pokwiia.iu. lìmilmente 
in Polonia , e in altri regni. 
A.i}8i.num.3F.$.Di> V. i 
ftmtni Pontefici . 

Diauoli, V. Demoni . 
loicgo vefcouo d'Ofma . non 
può ottenere da Papa In- 
nocenzo III, di lafciarc il 
vofcouado. A. land nu.»7. 
conduce feco S. Domenico 
a predicare agir Aìbigeli . 
itti, manda a Òfoia la fua 
famiglia , e predica a fimi- 
ghanza degli Apcftoli. iu. 
confotta i compagni a ri- 
uolget gli hcretki dall’cm- 


piekà con fatti ed efempi . 
ini. il (eguitano il legato, 
e gli altri abati Ciftcrcicfi, 
e piu alrri.iti.e n.a8. S.Do* 
memeo fu il fuo principa'c 
feguarc.iu. prcdicauar.0 in 
poucrcà. iu, predicando re* 
catta a fe l'aflctto degli he- 
teticidu. conumce in vna^ 
publica dilputatione Teo- 
dorico herefiarca,nu.a8. ri- 
fpofta fatta da lui a Tco- 
dorico.! u. 

Diego nobile Leonefc . mena 
trattati cantra Fernando 
noudlo Re. A.iajo.ntujj. 
occupa la torre di S.Uìdo- 
ro.iu. gli pare vfcirgli gli 
occhi fuori della iella • iui. 
rciìituifce i beni al mona- 
fiero di S.Ifidoro , cd è in- 
contanente curato iu. 

S.Diego frate Minore . man- 
dato per guardiano nel 
conuento de’frati Minori/a 
conuerfioni grandi di paga- 
ni ncH'ifole Canarie.A 14 jd 
num.25.ee. non può venire 
all'intendimento fuo, ch’era 
follenere il martirio.iu.ven. 
ne al generai perdono , e_» 
trouoiu alla canonizzatone 
diS.Bernardinoda Siena-. . 
A. 1450.ru!. 4. fua felice^ 
morte. A. 1463.nu.107.ee. 

Diptero arciiiefcouo di Ma- 
gonza. fuoi eccedi. A, iddi. 
nu.16. e num.19.ec.Pio H. 
procede contra lui giudi- 
cialmente. iu. feomumeato 
da fua fantiti nel dì della-, 
cena del Signore, A. 1463. 
nu. S7.cc. fuo padre , c’he- 
_ ra di molte virtù , mori di 
dolore, quando fcppe lui 
edere flato (comunicato, n. 
93.ee. finalmente,!alciata la 
guerra, vbbidì a’comanda» 
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menti del Papa , ritenendo 
alcune cafteila, e rendite 
per fuo lottentamento. iu. 
Digiuni, in eh: giorni fi deb- 
ba digiunare, An.120d.nu. 
35.V. anche incuba . 
Dioclea e Diodi, congiunti 
alla chiefa Romana da In- 
nocenzo III. An.» 1 95MI.5 8. 
S.Dionigi . appari/ce a vn_. 
fant’huomo che menaua in 
cielo l’anima di Filippo Re 
di Francia. A. 1 1 23 .n. 3 8. 
Dionigi Re di Portogallo fi- 
gliuolo d’AIfonfo. fucctde 
al padre nel regno , e ob- 
bligali di redimire alle-» 
chiefe i danni fatti da_ 
lui. Anu.1279.num.ap. pi- 
glia per moglie Elifabetta 
figliuola del Re Pietro d’A. 
raona.A.i »8a.nu.3 5. man- 
da ambafeiadori al Ponte- 
fice per terminare le con» 
trouerlie fra la corona di 
Portogallo , c le ehiefe.Ann. 
1189.nu.1d. promettono i 
fuoi ambfaiadori al Papa 
di far’oiferuare i capi della 
controuerfia.iu.effendo fat- 
ta la concordia, egli è afló- 
luto dal Pontefice delle-» 
cenfurc. nu.3 a.ec. prouoca 
contra di fe l’ira d’Alfonfo 
fuo figlino! primogenito 
hauuto da S.Elifabctta, per 
la foperch,a anemone mo- 
firata verfo Sancio figliuolo 
inlegittimo . Ann.1317.nu, 
41/jiouanm XXII. {comu- 
nica ì fcòitiofi , che mole- 
flauano Dionigi . iui. è da-. 
fua fantita' ammonito a_, 
cancellare con lagrime le-, 
fue colpe.iiuiludiafi fu a bea- 
titudine di pacificare la det* 
ta difeordia nata tra lui , 
e*l figliuolo. An.1 3 ao.n.} 2. 

3 3-3 li 
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3J. gli da l’aiuto delle de- 
cime per impedire il paf- 
faggio de'Saracini Africani . 
juu Giouanni XXir. pacifi- 
ca infieme lui , e’I figliuo- 
lo Altonfo per opera dell’ 
arciuefeouo di Compoftel- 
]a . An.1333.num.17.1S. 
lettere feritee di ciò da-, 
{ua fantità a lui , e ad al» 
tri. ini. confortalo ariceue- 
re S.Elifabetta fua moglie . 
iui, incorre nelle cenlurt-* 
opprimendo le per fone_» , 
e le ragioni eccleliatticheu. 
An.1333, num.37. §.ln. il 
Pontefice ordina , che colle 
debite cautele fia affoluto • 
iui. muore. An.13a5.num. 
1 5.1 fi. lafcia il regno ad Al- 
fonfo fuo figliuolo.iu.è fepcl* 
lito nel monaftero de’Cifter- 
ciefi da fé edificato . ini. 
cancellò colla penitenza !e_» 
fue colpe aiutato coll’oratio- 
ni di S. Elilabetta fua don* 
ria. iui. V. S.Elifabetta.GiO' 
moni XXII. jl loda come-* 
principe di gran pietà, e_» 
diuotitfimo di Tanta chie- 
fa . iui. con diuoto ; uore_* 
riceuette i fagramenti , e_* 
felicemente pafsò di quefta 
vita. iui. 

Dionigi Cartufiano. quanto 
odiofo forte a! demonio per 
le fue virtù . An.t4y0.nufn. 

11. moflratogli'n vilìone-* 

Giouanni vefcouo già di 
Legge dannato > e perche-*. 
An.145a.num.18. altrari* 
uelatione da lui hauuta per 
cagione dell’eccidio della-. 
città di Coftantinopoli au* 
uentico per li peccati . An. 
1454.num.fi. f.NeLfcrtfle-* 
molte lettere a’principi , e 
«'principali di Tanta Chicfa, 


che lì douertero emendare , 
e raccoglicflcro vn'cferci- 
ro . iui. riuelatione norabi* 
le appart-nenee a* principi 
Chriftiani . An.1460. num. 
34- ec. rende diuotamgnte 
l’anima a Dio. An- 1471. 
num.83. fua patria , e ope- 
re daluicompilatc.iui.laude 
fingulare datagli da Euge- 
nio IV.iui. 

Dishoneftd. punita da Dio. 
V. Pece iti puniti- t Lu [fu- 
ria* 

Difpenfatione. ne’gradi di con* 
fan;, limiti appartiene al Ro- 
mano Pontefice. An.1398. 
num. 10. 

pjfpregio del mondo, del Lan- 
gramo di Turingia,A.ia39. 
num fi>. d’Adolfo conte-* 
d'Holfatia . An.i 244.ru.y4, 
ali Clemente IV. An.ijfiy 
num- io. di Ceeftino Pa- 
pa V. An.1194.num. 2 i.V. 
ambe Ctlertmo V. di S.Luigi 
vefcouo «li rotola, che la- 
fcia due regnt , e piu princi- 
pati pei (irli fr ..te di S.Fran- 
cefco . An.1a90.num.1fi. di 
Benedetto XI. Ann. 1304. 
num. j5. diGiotianni Re-» 
d’Armenia. A n. 13 *6. num. 
13. di Carlo duca o’Alen- 
zone della caie reale di 
Francia. An.13 y v , num.i. 
di Pietro Riparcutia prin- 
cipe della caia di S t .agna.iu. 
del Cardinale Ardicino. An. 
149a.num.32. 

Diupuldo amico di Marqual- 
do.pigliato c fatto prigione 
dal conte diCaierta. A. *199. 
n.6. vinto apprelfo Capoua 
da Gualtieri di Brenna. An. 
1201. num.37’ iolpctto di 
tradimento contra il Re di 
Sicilia , c'i legato , è (atte- 


nuto. An.1to4.num.74.non 
ben guardato prende la fu* 
ga. iuufa lega con Otto Im* 
peradore contra Federigo . 
An. 1310 . num. 3. creato 
duca di Spoleto da Otto . 
iui. 

Dolcino herefiarca , falfe mo- 
naco, e Dolciniani. A. 1305. 
num. 18. fuoi errori, iui. fue 
laidezze , e fuoi difccpoli 
quali. iui.e An,i jos.num.p. 
prtfo dalla corte {ecolate-* 
tagliato per pezzi , e arfo 
con altri . An.i|o8.mim.9. 
alcuni Dolciniani arfi per 
ordine del Re di Boemia— . 
An.13 18.num.44. 

Domenicani. V. Ordine Do- 
menicano . fono impiega- 
ti da Gregorio IX. in am- 
maeùrarc i Ruteni . Ann. 
1333. num. {8. V. S. Do- 
menico . 

Domenico arciprete di Bl in- 
de fi . mandato a Calogio- 
nanni per ridurlo a lla- 
fanta fede . Ann. iaoj. 
num. lo. 

S. Domenico, familiare di Die- 
go vefcouo d’Ofma . Ac. 
1 aofi. num. 37. va con lui 
per rrar d’errore gli Albi- 
geli . iui. fu il principale-* 
compagno di Diego contra 
gli Albigefì . iui. nlu cua- 
grandememe per farntà. 
iui. compilò vn libro citila— • 
fua fede. iui. miracolo amie- 
nuto nella carta , chi-* 
diede agli hcretici, che non 
la poterono in alcun modo 
bruciare , num.29. vengono 
a trouarlo noue nobili ma- 
trone Albigefi , domandan- 
dogli fegno per poter cono* 
fiere il proprio errore.ium. 
jo. entrate in cbiefa con lui 
a tar* 
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a far’oratione veggono le- 
uarfi tra di loro vn'horren- 
cjo , c puzzolente gatto, 
che fugge per la corda della 
campana . iui, tutte timide 
fciuenute lì conucrtono. lui. 
ottiene che non Ha ario vn* 
herctico Albigefe , predi- 
cendo , che col tempo ver- 
rebbe alla Tanta fede , 
farebbe Tanto huomo.come 
poi auuenne . An. 1109. 
num. aj, va al concilio La- 
ceri nefe con Fulco vcfeouo 
di Tolof3.An. 1 1 1 j.num.l 7. 
propone con Fulco flef- 
fo i'inltiturione dei Tuo or- 
dine de’Prcdicatori. iui. In- 
nocenzo vi (ì oppofe ; uia_. 
poi ammonito per vna cele, 
fte vilionc ammetto le pre- 
ghiere del Tanto, iui. elegge 
la regola di S. Aguftino.num. 
l8> Honorio III. conferma-, 
la regola. An.mtf.num. 
4S.49. memorabile vigo- 
re della Madre di Dio , 
che tempera l’ira Tug. iuùof- 
ferifcelo la B. Vergine con-. 
S.Francefco.al Tuo Figliuolo . 
iui. enum-49* riconoice poi 
S.Franccfco , chehaueua ve- 
duto in vilionc , e chiamalo 
compagno fuo . iui. Hono- 
rio concede al (uo ordine.» 
priuil gi ampillìmi . iui, 

gli Tenue, confortandolo alla 
perTcueranza nella conuer- 
fìone degli heretici Albige- 
(ì . An. 1 z 1 7.111110.49. libera 
miracolofamente del nau- 
fragio quaranta pellegrini 
crociati . num.5 3. ritorna in 
vita Neapoleoae morto ni- 
pote del Cardinale di FofTa 
nuoua. An.iai8. num.jy. 
alzato in eilalì. iui. rifuTcita 
due altri morti in Roma , e 


fa altri miracoli, ini. cambia 
il monaftero di S.SÌ1I0 con S. 
Sabina.iui.Reginaldo decano 
d’Aurelia s’accende di dilì- 
derio del fuo habito ; e gli c 
inoltrato in vilionc dalla.. 
Madre di Dio. num. 36. 
muore in Bologna. A.1231. 
num.5 1. ammonimenti che 
da a’Iuoi frati, iui. che hcre- 
dita lor lalcialfe . iui. Vgo- 
Imo , che poi nel ponti- 
ficato fi chiamò Grego- 
rio IX. Io fcpellì colle pro- 
prie mani. iui. illuftrato Tuo 
fepolcro con piu mirato- 
li - An.iag j.num.39. Gre- 
gorio fa fare inquilino- 
ne fopra eflì . iui. e ca- 
nonizzalo . Ann. 1*34. 
num. 34. 

Domenico da Capranica. fatto 
da Papa Martino Cardinale, 
ma non publicato.Auijom. 
$• non ammeffo da Eugenio 
appella al concilio. A. 1431. 
muri. 34. tornato da Euge- 
nio fleflo nella dignità . An. 
l 434 .num.i.i. promefliu 
da lui fatte all’hora alla lede 
Apoftolica. iui. richiamofll 
conllantemcnte per la Chie- 
Ta.quando vide che Papa Ca* 
lido fece duca di Spoleto 
Pietro fuo nipote. An. 1 45 8. 
num. 41. muore con molta 
diuotione. nuui.42. fuc lau- 
di.iui.e num.4z.e num. 43 .e 
ntim.44. 

Dottori dell’accademia di Pa- 
rigi. cacciano delle fcuola^» 
i religiofì mendicanti . An. 
IJ 5 6 . num. ip. repreffi 
dal Pontefice . iui. ec. v n . 
di loro morendo fcuopre-» 
l’ origine dell’ inuidiaJ. . 
num. 24. 

Diìza.\. Giouanni Duca, 


aoi 

'nello . propoflo aftneamen:; 
da Pietro Ro d’Araona a_ 
Carlo Re di Sic lia. A. 1383. 
num.5. Carlo l’accetta im- 
prudentemente, iui. condi- „ 
tioni del duello, num. 6 . 
Martino IV.fì sforza di rite- 
nerne Carlo , e minacciali di 
fcom«nica.iui. 

E 

Admondo . V. Edmon* 
do . 

Ebraica lingua, ordina il con- 
cilio di Vienna, che s’apra- 
no fetide di quella per la_ 
conucrlione de*Gitidei . An. 
I31a.ntim.31. 

Ebrei, V. Giudei. 

Ecardo Dominicano, fi f a di- 
' ligentc inquifirione contra 
di lui. An.133p.num.70.ee. 
Tuoi principali errori, iui. 
condennati da Giouanni 
iui. non hebbero no- 
titia delle Tue relìe quelli , 
che parlarono di lui cornea 
d’vn’ egregio teologo, num. . 
73 * 74 * 

Ecchio . V. Giouanni Ec- 
cbio . 

Ecdcliaftid . opprefli in Fran- 
cia , c in Inghilterra rr>n . 
gabelle. An.13pd.num.ia, 
parenti arricchiti de’ beni 
della Chiefa, V. nell' indice 
de’Ponttfici. 

Eccolampadio. «retto da Ciò. 
■tanni Fabro nella difputa- 
tione Badcfe per modo,chc 
condenna palefemente par- 
te de’fuoi libri . An.1529. 
num.p8.ee. rrouato dalla-, 
fua amica morto in letto , 
An.j531.num.j8.ee. hauca 
volutole medefimo vccide. 

C c re 
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re prima con ferro , e poi 
cod vcleno.iui.V.aMcfcf Gio- 
vanni Ectolampadio . 

S. Edmondo fatto vefcouo 
di Conturbia • An. 1253. 
rum. confermata da^. 
Gregorio IX. 13 fua elettio. 
ne.iui. ordinatogli da fua 
fantità , thè racquieti iro- 
mori ciuili d’Inghilterra^ . 
An.1334.num. 19. vedendo 
la libertà ecclefiaftica con» 
culcata in l’Inghilterra , fi 
ritira in Francia in efilio 
volontario . An. 1 240.niim. 
57. ammala , e muore di 
diffenteria . iui. felice morte 
fua • num.6o. riluce per piu 
miracoli, num.6l* e Arni. 
i24t.num.87. trattoti! di 
canonizzarlo nel concilio dì 
Leone. An.ia45. num.i6. 
canonizzato in Leone da In- 
nocenzo IV. An.n46.num. 
49. translatione del fuo cor* 
po honorata per la prefen- 
za di S.Luigi .A. 1247.0.31. 
fu trouato incorrotto, iui. 

Edmondo figliuolo d’Hcrrigo 
Re d’fnghi’terra. è inueftito 
da Alcflandro IV.del regno 
di Sicilia , contra la tirannia 
di Manfredi. A.i2^.niim.8. 
non cura di conquiftare-, 
quel regno, iui. manda airu 
bafeiadori al ^Pontefice per 
far moderare le conditioni 
della concetiione del reame 
di S1cilia.An.i257.num.38. 
no’l può conquiftare per 
cagione delle difeordie nate 
in Inghilterra. An. 1158. 
num.12. confagra l’arme-» 
fue a Chrifto con voto , o 
non adempiendolo , gli c 
perdonato , a conditione_» , 
che s’obblighi di fare il paf- 
faggio.An.i38p,num.73. 


Egidio compagno di S.France- 
fco. muore. An.1262.nu.28. 
illuftrato da Dio per mira- 
coli. iui. 

Egidio Romano frate dell’or- 
dine di S.Àgoftino. i dotto- 
ri Parigini prendono fofpet- 
to delle fue propofitioni • 
An.i28$.num.76.fottoract- 
te fe , e’fuoi fcricti al Papa . 
iui. riuoca lue propofitioni 
prontamente . iui, è molto 
iodato da'dotri iui. 

Egidio Aluaro Albornoz Car* 
din3le Spagnuolo arciucfco- 
uo di Toledo • creato prete 
Cardinale da Clemente-»' 
VI.An. 1 } 50.nuro.47.man- 
dato in Italia da Innocenzo 
Vi. contra i tiranni vfurpa- 
tori dello flato ecddiaftico. 
An. 1 3 s 3. num. 1. raccoman- 
dalo a* 1 fi gnor 1 d’Italia per- 
che l’aiutino a racquiiìare-» 
le terre della chiefa Roma- 
na. num. a. riceuuto a gran- 
de honore sì da Giouanni 
arciuefcouo di Milano , il 
quale nondimeno noi lafciò 
entrar’in Bologna, sum.3, e 
sì da’Fiorentini. iui. condu- 
ce Cola di Rienzo, accioche 
l’aiuti nelle tofe d’Italia, 
num. 5. tcnealo in corte- 
fe cuftodia . iui. coflrigne-» 
Giouanni da Vico a rendet* 
alla iua volontà fc , e_» 
Oruieto , e Viterbo } c tut- 
te l’altre terre, che teneua 
della Chiefa . Ann. 1354 * 
num. 1. il prefetto fteffo » 
e’1 figliuolo rimangono ap- 
preso il legato col patrimo- 
nio loro. lui. ridotti quegli, 
c. altri popoli all’vbbidenza 
della Chiefa , il Cardinale_> A 
fi pone in cuore di liberare 
la Marca ancora dalla lenii- 


tu de’tiranni. num.2.3. fa., 
d’ordmc del Pepa (enarore 
ci Roma Cola tu Rienzo. 
num.2.3. f. £ qui.ordina* 
gli’lPapa, ci. e rceua col 
conueneuc.l’hcncrc il Re-, 
de’ Re mani , ch’è per veni- 
re a Roma. num.4.§ Dopo, 
ingiugnegli ancora , che Va- 
da a Roma per incoronare-» 
con Pietro Cardinale d’O- 
iìia infieme Carlo IV.Impe- 
radore. An. 1355. num.3. 
abbatte gloriolamente piu 
tiranni , efotcomettealla-. 
chiefa Romana le città , u 
terre da efli occupace.num. 
19. Carlo Imperadore gli 
fumminiftra aiuti.iu'. com- 
batte , e vince Cefen a_, 
occupata prima da France- 
(co degli Ordelafiì.A.1357. 
num.6. fa vn procedo fopra 
la compagnia degli armati 
ladroni condotti a inftiga- 
tione di Francefco degli 
Ordelaffi , e da Bernabò 
Vifconti, e dal conte Landò 
nello flato ecclefiaftico. iui. 
fi dif per dono coloro per 
l’ indufiria ringoiare del 
Cardinale fteffo. iui* afte- 
dia Forlì . iui. effendo An- 
duino abate di Cligni ri- 
malo in fuo luogo in Italia, 
poco fperto nelle cofe mili- 
tari, e poco temuto, Egidio 
fteffo è rimandato legato 
in Italia dal Papa. A.I358. 
num.i.t. fatto da Innocen- 
zo legato del regno di Na- 
poli f perche reprima 
compagnia de’publichi la- 
droni, che guaftauano la-, 
Puglia. An. 1359. num.y. 
firignendo egli forre Fran- 
ccfco degli Òrdclatii capi- 
tano di Forlì, da certa., 
quan- 
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quantità di moneta al 1«_» 
mafnade chiamate dal tiran- 
no , e inducele a partir- 
li . mi. il capitano veden- 
doli abbandonato s’arrende 
al legato , il quale entra-, 
co’fuoi in Forlì • iui* ftabili- 
teui le cofc va a Faenza , e 
quiuj confcflàndo in publi— 
co parlamento l'Ordelaffò 
tutti gli errori luoi, doman- 
dando humil mente perdo- 
no, gli lece la conuencuole-» 
riprenfione , e in altro par- 
lamento fatto in Imola lo 
ricomunicò con gli aderen- 
ti, fecondo il conlueto rito 
ccclefialtico . iui. e dichiarò 
che per dieci anni fclfe fi- 
gnore di Forimpopolo , «_> 
Caftrocaro > c rcftitnigli 
la moglie , e’figliuoli . iui. 
confermali tutto ciò da Pa- 
pa Innocenzo . iui. impren- 
de la guerra contra Berna- 
bò tiranno di Milano , che 
tien’aficdiata Bologna. An. 
l j 5 o.num. 5 -ec. il Papa ri- 
chiede d’aiuto oltre ag'i al- 
tri principi Lodouico Re-» 
d’Vngheria , e pregando il 
Re medefimo per lettere-» , 
e per vn’ambafceria i Vi- 
feonti , che fi voleffero par- 
tire dall’affedio, che dipo- 
ila- gli facefièro . num.ò.cc. 
e num.i |. va in Vngheril^ 
per incitare il Re Lodouico 
contra Bernabò . An.i <6i. 
rum. i. eflendo Lodouico 
intefc ad altra guerra, ordi- 
rà agli Vngheu , che fi 
panano dal leruigio di Ber- 
nabò. iui, piu Agrori d'Ita- 
lia fi c< IVgano col Cardi- 
nale Lgicm cor.tra Berna- 
bò , la cui potenza comin- 
ciò ben tolto a clfcr di buf- 


fata . An. 1 3 5 a.num.i. ren- 
dè ficuro a Vrbano il ca- 
mino di Roma . An. 1365. 
nu.8.cc. conquiftata da lui 
alla Chiefa la lìgnoria vfur* 
pata da’tiranni. iui. accoglie 
con vna nobilifiìma comi- 
tiua il Papa al porro di 
Corneto . An. 13 57.01101.4. 
fua morte , e lue laudi . 
num.i 5-ec. 

Egidio Munio canonico di Bar- 
cellona . fuftituito a forn- 
ir, c ila d’ Alfonfo Re d'Arao- 
na nell’anti papato a Pietro 
di Luna morto. An. 1423. 
num. 7. chiamali Clemen- 
te Vili. ini. crea falfi Car- 
dinali . iui. vedendoli /co- 
municato per la fentenza^ 
data , e publicata da Papa 
Martino V. fpauentato difi. 
deraua tornar nel feno della 
Chiefa , ma rimpedifee il 
Re Alfonfo. AD.i4a4.num. 
I. 3. Pietro Cardinale di 
Folci legato di Papa Marti# 
no conuicne con Alfonfo , 
che l'antipapa , e gli altri 
fermatici conilretti fieno a 
condennare la perfidia . An. 
l4*7.num.aa.fpogliafi degli 
ornamenti papali.An.t4z9. 

- num.i.a. eh# cofa diceflfe-» 
in difeufa del fuo antipapa, 
co. iui. i tre luoi falfi Car- 
dinali eleggono in Papa- 
Martino.iui. 

Egittij. abbandonando il cam- 
po fuggono dall’affedio di 
Damiata. An.izip.num.a. 
fanno pace col foidano di 
Damafco contra S. Luigi . 
An.ia jz.nttm.i8. V. Sara ■ 
dui • 

S. Eleazaro conte d* Ariano, ha- 
bitando inlìeme con S.Del- 
fina vergine fua fpofa con- 


fernò la verginitd.An.13 *3. 
num. 58 . diuotiflimo della- 
pafflonc di Chrifto . iui. e_» 
num. 69. fcriue a lei , chel 
cerchi nella piaga del (acro 
coftato. r.um. 58 .amroaeflrà 
ne’buoui coftumi Carlo du- 
ca di Calabria con vtil gran- 

• de di Iui.iui.armafi co’fanti 
facramenti . iui, è combat- 
tuto. iui. e vince • n.eg.fua 
pia morte, ini, il fuo fepol- 
crohonorato da Dio coh_. 
molti miracoli, per li qua- 
li Vrbano V. il canonizzò 
iui. 

Elegagc Reina de’Tarteri . fi 
rende Chriftiana. An.i»88. 
nHm.34. 

Elemolìne. V. Limofine. 

Elena figliuola di Demetrio 
Re di Tefialonica . Baldoui- 
no Imperatore gli confer- 
ma le ragioni nel regno 
di Tefialonica . An. 1 143. 
num.45. 

Elena RcinadiScruia. fiudialì 
di trarre alla fede i popo- 
li di Semia . An. izpi. 
num. 40. 

Elettane de’fommi Pontefici . 
p. Pontefice Romano , 1 Car- 
dinali . 

Eletcione de* principi , e oc’ 
vefeoui. come fi debba., 
fate per efleregiufta, e_» 
legittima. An.1373. num. 
7 - . . 

Elia miniti ro generale dell’or- 
dine di S.Francefco. huomo 
fuperbo , e ambitiofo . An. 
I£39.num 35. rimolfo dall’ 
amminiftratione. iui.s’acco- 
fta a Federigo II. contra Pa* 
pa Gregorio IX. iui. 

Eliopoli.f'.D<w»Mf4. 

S. Elifabetta forclla di Bela Re 
d’Vngheria , e moglie dd 
C c a Lan- 
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Langrauio di Turingte. fua 
gran carità verfo i poucri . 
An.i aajf.num.23. il marito 
approua le fue limoline^ . 
iuu efempi di virtù da lei 
dati, poiché velica hebbe la 
morte deimatito.An.i227. 
num.48. cacciata del pala- 
gio da Hcrrigo fratello del 
morto Langrauio. iui. non-» 
manca di cuore , ma va in 
chiefa , c fauui cantare il Te 
De un Uuàxmui . num. 49. 
quanri mali fbftenelTe . iui» 
ella, (pregiate le ricchezze, 
è difpettat 3 ,e auuilita dagli 
luiomini mondani , iui. coni 
forcala Papa Gregorio IX. 
con lettere . iui. pregata da 
Bertoldo giouane ihdifcreco, 
che gli impetri da Dio la— 
fuaconuerfione , l’ortiene_» 
roiracolo(3mcnte. An.i 230. 
num. 28. ec. ammala • An. 
1231. num. 34. apparitele-» 
il Signore , eia raccontalo. 
iui» predice la Tua morte-» » 
iui. nell’infermità ode foa- 
uiflfi ni canti angelici vditi 
ancora da altri, num.35.e_» 
num. 7 6» fa la confcffione-j» 
generalo di tutte lo fue col- 
pe » e riceue con fomma— 
diuotione i fanti fagramen- 
ti , e muore gracida a Dio . 
num. 36. concorfo grande-» 
di gente alle fue efequie . 
iui. doue foffe fepellita • iui. 
illuftrata da Dio con moki 
«miracoli . An.iajiumwn.p. 
Gregorio IX. fa fare inqui* 
fìtionc fopra la fua vita , e 
fopra’miracoli. iui. canoniz* 
zata da effo.An.1a35.num. 

dal fùo fanto corpo dil- 
la fupcrnalmente olio a li- 
gnificare la ftiifericordia- 
grande da lei fatta a’poue- 


ri . num.25.ee. Federigo 
Imperadore gli otferifee vna 
corona d’oro adornata di 
pretiofe gemme, iui. trasla- 
tione del fuo corpo.iui. 

S. Elifabetta Reina di Porro* 
gallo figliuola di Pietro Re 
d’ Araona.aggiunta per ma* 
•trimonio a Dionigi Re di 
Portogallo. An.1282.num. 
35, richieda da Giouanni 
XXII. che fi ftudi di ricon- 
ciliare col Re Dionigi Al» 
fonfo lor figliuolo. A.1322. 
num. 16. 17. il Pontefice-» 
fcriue al Re , che debba ri- 
ceucre in gratia la Cantilli- 
ma Reina , ad altro non in- 
tefa -, che alla pace , e alla.» 
gloria diurna . iui. ella fu 
ìempre oflfequiofa , e riuc- 
rer.te a Dionigi fuo marito, 
comeche adultero, iui. aiu- 
ta colle orationi il Re fuo 
marito a fare vna pia , e_> 
felice morte. An.132y.num. 
15.16. Giouanni XXII. la-, 
confola con fue lettera . iui. 
ella foprauiffe vndicianni, 
ne’quaìi s’efercirò màraui- 
gl io l’amen te in tutte le vir- 
1 11 , iui. tutta data all’opere 
di pietà fabbrica vn mona- 
fiero di S. Chiara , c vn-r 
grande fpedale . An. 1 3 27. 
rum. 4 2. fua felice morte-». 
An.1336. num. 70. fi con» 
cede da Leone X. che fi ce- 
lebri la fua memoria in-. 
Portogallo. An.1516.num* 
101. 

Ehfabetta Reina d’Vngteria- 
moglie del Re Lodouico . 
chiama Sigifmon do, che-» 
fu poi Imperadore» a cele- 
brar le nozze con Mforia- 
fua figliuola. An.1385.num* 
9, cerca di mitigare Carlo 


III. Re di Napoli ito 2 re- 
cala fua fuggettione i’Vn- 
gheria. iui. rifpofta fattale-» 
da lui. iui, dopo l’vccifiore 
di Carlo ella , c la Rein^. 
Maria fua figliuola fono fat- 
te prigioni. A.ii86.num.3. 
'fua morcc.iui. 

Elifabetta Bartona Tanta mo- 
naca dice, Herrigo Re d’In- 
ghilterra non eflcr piu Re-» 
perche non regnaua fecondo 
Dio. Ar.1534. num.6. c 
per ciò condeunata nella te- 
da, ini. 

Emerigo Re d’Vugherla. a in- 
ftanza di Corrado v-feouo 
di Magonza fa pace col fuo 
fratello Andrea . An. « 1 99. 
num. 39. muore , lafciato 
herede del regno Ladislao 
fuo figliuolo . Ann. 1205. 
num. 54. 

Emerigo . V. anche Amerigo . 

EmmanueJin, V *Manoucllo, 

EneaSi/nio, mandato amba- 
feiadore a Papa Eugenio IV. 
da Federigo III. Re de’Ro- 
mani . An.1445.num.2y, §. 
Cosi, paffa per Siena fua pa- 
tria . iui. domanda perdo- 
narla d’hauer tenuto col 
conciliodiBafilca , cd èaf- 
foluro • iui. dimanda per 
parte di Federigo , che fi 
facci vn’altro concilio. in- 
Alamagna;ma non l’ottiene, 
e perche.ini.mandato vn’al- 
tra volta al Papa. An.1446. 
nuovt.j. che cola adoperar- 
le in Francfort per riunire.» 
gli elettori a fua fantità.iuf. 
effendo ambafeiadore di Fe- 
derigo Celare, fa vn'oratio- 
ne in prefenza d’Eugenio , 
proponendogli la domanda 
degli Alamanni . A n. 1447. 
r.um.i.e num.2. i Cardinali 

dan- 


danno a lui , ch’era amba» 
fciadore Celar co, e agli am- 
bafciadori degli alni prin- 
cipi la cuftodia del con- 
daui • An.1447. rum. 15. 
viene a Roma con due altri 
ambafeiadori mandati da— 
Federigo III. Imperadore. 
An. i45o.num.y.ec. perche 
mandato, iui. Niccolò V. il 
traiporta dal vefcouado di 
Tnefte , a quel di' Siena- • 
iui. elTendo di fcaro a’Boe- 
mi , che Federigo Celare-» 
condiicettc Ceco in Italia La. 
dislao Re loro, minacciando 
efii d’elegger vn’altro Re-» , 
Celare manda a placargli 
Lnea Siluio. An.i451.num* 
1 x. che cefa pattatte ad’hora 
fra Enea , e Giorgio Podie- 
bratio gouernatore della-. 
Boemia, iui. e num. 12.13. 
tornando in Auftria fu ac- 
colto da’Taboriti con gran- 
de honore.num. 1 1. 1 a.J.Di- 
poi. fermonando a richieda 
loro fi ftudia , ma in vano, 
di ritrarli dalla refia. iui. e 
num.14.15. induce il Papa 
a mandare il B.Giouanni da 
Capi Arano per trar d’erro- 
re i Boemi , il quale molti 
ne conuertì . num.i 4. 1 f. fa 
nel (acro (enato vn’oratione 
ordinata a mnoiier’i princi- 
pi a difender la religione.» 
Chriftiana contra’niniici di 
etto. A. 145 a.num.4.5. man- 
dato da Federigo Augnilo 
ambafeiadore a Califto fa- 
vn’oratione dauanti afua- 
lantica inconciftoro. An. 
5455.1^101,2.3, creato da— 
Cattilo III. prete Cardinale 
di S. Sabina. A0.1 45 6.num. 
73.7 Rcrcato Papa fi chiamò 


Pio ILV. Pio iri 
S. Engelberto • . eletto ateiue- 
feouo di Cologna , rifiuta* 
tifi Teodorico» e Adolfo * 
An.1215. num.35. ammo. 
nifee paternamente Federi- 
go conte Ifembergefe fuo 
parente , huomo inaluagif* 
fimo. An.122f.num 10. co- 
ftar.za fua in ammonirlo . 
num.i i. il quale gl i pone-» 
in fidi e , e fallo di fpietata- 
mente tagliare , e vccide- 
re • num.il. vifion* creb- 
be vn buon facerdote della 
fuagloria. nu.il. è illuftra- 
toda Dio con molti e gran* 
di miracoli, iu i.e An.iaa6. 
tinnì» 52» morte fua punita. 
A. 1215.0,13. piagnela Pa- 
pa Honorio III. An.1225. 
num. 1$. in tempo di care- 
tta nudrì i poueri . num. 

Engilberto cieco.predice l’im- 
perio a Orco. Ann. 1199, 

' num. 50. 

Entio, ouero Erigo figliuolo 
non legittimo di Federigo 
II. Imperadore. fottrae la— 
Sardigna dall’ vbbidenza— 
della Chicfa. A n.i a? 3.n. 68. 
entrando nella Marca con 
vn’cfercito , è fcomunìcato 
dal Pontefice. Ann. 1239. 
nuov 33. occupaui alcuni 
luoghi a tradimento .. An. 
I240.num. 3. combatte ls-» 
galee » che menano i pre- 
lati al concilio , e feonfig- 
gele, vcckkndo alcuni pre- 
lati , e traboccandone altri 
in mare. An.124t-num.j4. 
piglia di loro piu prelati , 
e due Cardinali legati . 
num. 55. per ciò punito 
da Dio.num.56. è prefo da* 
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Bologne!» , e metto in pri- 
gione . An. 1249. num. 12. 
confumali nella medefima— 
prigione.iui* 

Erafmo Rotcrodamo herefiar- 
ca. prende la difefa di Reu- 
clino. An. 1 f 1 5.num.84.cra 
apoftata dell’ ordine di S. 
Agoftino . num.91. nimico 
de’religiofi , c dc’teologi • 
iui. fue beftemmic , cd he- 
refie contra Dio , c’fanti » e* 
fagramenti , ec. iuì.rinouol- 
Ia gran numero d’herefre-». 
iui. ferine libri ripieni di 
difprezzo dc’facerdoti . An. 
I5t8.num.149. conferma il 
duca di Saffonia nella pro- 
tettionc di Martino Lutero. 
An.i 5 20.0.62. fu ateifta.ini. 
fcriue contra Lutero a difefa 
della liberti humana . An. 
i$27.n.59.ec. perche non (t 
credette , ch’e’ fotte compli- 
ce de’Bafilielì , li quali ar- 
fcro le facrc immagini , a-» 
guadarono gli alcari , fi 
pa'tedi Balìlea . num. 1.2. 
e num.3.4. giuiicio luo de- 
gli hcretici . num. 3. 4. bia- 
lìma gl’altri herctici , che-» 
guaftano gli aitarle ardono 
l’immagini • Ann. 1529. 
num.i. 

Ercalthay Re de’Tarter ^man- 
da ambafeiadori a S.Luigi • 
A. 1148. num.* 4. 

Erigo Re di Daneimarche-» 
fatto, morire diìpietatamen- 
te da Abel fuo fratello. An. 
1250.0.38. collanza Ina nel- 
la morte, iui. il corpo fuo è 
miracolofamvntc gittatoal 
lito.num.39. 

Erigo il giouane Redi Danef- 
tnircbe. nafeono alcu ne di- 
fcordic tra la Reina fua ma. 

dre, 
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dre, e alcuni prelati . An. 
ia65.m*m.5».ingratodo’be. 
nefici riceuuci dalla Chi«- 
fa . num^a. rvbbidifce-». 
num. 57» a fommoffa d’ 
Aldemaro guada lo dato di 
Magno in Veftgotia • An. 
Iis4.num.aj.ta pace con-» 
Magno . iui. vccifo per Vin- 
lìdic portegli da'congiurati . 
An. 1 jS 6. nu. 3 a. fiiccede- 
gli Er go fuo figliuolo . iui. 

Erigo figliuolo d'Erigo Re di 
Danelmarche » fuccede nel 
regno a fuo padre. An. 1286. 
num. 3 a» piglia per moglie 
Ingeburga figliuola di Ma* 
gno Re di Suetia . iui. pen- 
tito!» dell’ingiuria fatta all’ 
arciuefcouo Lundèfc do- 
manda l’aflolutione al Ponte- 
fice » 0 che confermale il 
iuo mat limonio contratto 
nel quarto grado di confan- 
guinira. A ,* app.num.p. Pa- 
pa Bonifacio Vili, fa il fuo 
piacere. iui. 

Erigo Re diDanefmarche, t-> 
di Suetia , e di Noruea, di- 
fcordia naca fra lui > e alcu- 
ni altri principi . An. 1425. 
nun». 1 1. Papa Martino V. fi 
Rudi 1 di pacificarla.m.torna 
dal pellegrinaggio di Gcru- 
faleni.ii.il. difporto a cóbat- 
terc eli heretici Bocmidu. 

Erig ! -anche tìerugo. 

Erpicatoti Rema de'Tarteri . 
tu diuotiflima, Chriftiana- « 
An.i 304.1:. i7.mentre vide 
mantenne Chriftiano Car- 
ban'nda (uo figliuolo . iui. 

JEfarcatodi Ranenna*#' Raua*- 
»a. ricuperato da Innocenzo 
IU.An.tlyMum.aj, 

Eftonia. Papa H01 oiiolll. vi 
mandaui de’prcdicatori.An. 
j 2 10. num. 3 8, 


Eftrema vntione . che cofa di- 
certe , e fcntifle S. Antonio 
da Padoa del facramento 
dell' eftrema vntione . An. 
13jl.num.j3. 

Etiopi • diuotione hauuta da_. 
loto alla chicfa Romana.» • 
153j.num.19.30» altre cofe 
appartenenti ad effi.r./n_» 
Dauid Imptradorc degli A- 
biffini . congiu. gonli nel fi- 
nodo Fiorentino colla chie- 
fa Romana . An.1441.num. 
3,3.4. An.i44».n.3.ec.nu.8. 

Eucariftia . il vino vifiblmcntc 
nella mef£a murato in fan* 
gue, e'I pane in carne . A11. 
1i98.num.39. affai altri fi* 
migliami miracoli in piu 
luoghi . iui. veduto a Bren- 
no l’irteflo miracolo dal Car- 
dinale di Vitriaco . iui. il 
vefcouo di Parigi morendo 
di vecchiezza difeerne l’ho- 
Ria confagrata dalla non-, 
coofagrata. iui. S MarU Ni- 
ucllefc vifle quaranta dioici, 
la fola Eucariftia. iui. alcuni 
rcligiofi credendo , che fot. 
to la fpecie del pane non vj 
foffe anche il fangue , {pez- 
zata l’hoftia n’tìce aliai fan- 
gue miracolofamentc , An, 
I zoo.num.5 o. veduto Chri- 
fio da S. Maria Oipniaccfe 
ad bora ad liora nell’Etica* 
riftia in fembiante d’vn fan- 
ciullo adorato dagli angeli . 
iui.alcune verginelle condu* 
cono piu mc ( ì • e anni la_. 
loro innocente vita col folo 
cibo dell'Eucariftia. mi. In* 
r.ocenzolll. fa fapiemiffime 
rifpofte alle quiftionj prò. 
portegli intorno del miftero 
dell’ Eucariftia . An. 1 202. 
num.ij.ee. dichiarationt-» 
delle parole myjierium [idei , 


iui. PEucariftiac figura , t 
verità, num.iA.lodeuol con* 
fuetudine introdotta da-. 
Guido Cardinale legato in 
Alamagna intorno alla r ine- 
renza douuta alt’Lucariftia, 
cal rito di portarla agli in- 
fermi . An.1203. num.41. 
gittandofi vn caualiere di- 
uoto dell’Eucariftia , ginoc- 
chione nel loto per adorar- 
la , nè anche vna piceio- 
la goccia di quello s’ ap- 
picò a’fuoi veftimenti . 
iui, il corpo di diritto nell’ 
Eucariftia negato dagli he- 
retici in Francia . An.1109. 
num. 28. porrata vn* ho- 
flia confagrata da certa-. 
Chriftiana aanGiuleo , e 
mefla in vna piflid. fa_ 
cangiar* i danari in torma-, 
d’hoitie . An.iaiJ.num.68. 
la B. Maria Oigniacefe flet- 
te trentecinque di fenza-. 
mangiare , ne ticeuere altro 
che ('Eucariftia . An.iaij. 
num.72. ingiuria fatta da- 
vn Fnfone all' Eucariftia-. 
quanto grauemente puniva. 
An.1218. num. 45. enu.46. 
vna zitella religiofa per fet- 
te anni viue della fola Euca^ 
riftia. An.1az5.num.i8. mi- 
racolo dell’hoftie confagra- 
te , che gittano fangue^ . 
An.1340.nu. a 6. d’altre’ho* 
Rie gittate nell’acqua . An. 

1 25 o.num.47. Ridolfo con- 
te d’Habfpurg è rimunera- 
to coll’imperio perche hauea 
donato il fuo amallo a va-. 
faccrdote,che portaua l’Eu- 
cariftia lontano a piede-» . 
A-i251.nu.57. Chrifto ap- 
parile in forma human»-. 
nell’Eucariftia. A.us4.nu. 
75. e A. 1356.nu.18. mira- 
colo 


colo del (angue di Chrifto, 
che cadde (opra vn corpo- 
rale. A.iafi4.nu.j6. fcfti- 
uità del corpo del Signore 
quando , e da chi inftituì- 
ta,A.ii( 5 +. nu.37.08. l’ar- 
ciuefcoiio di Narbona ac- 
curato che teneflc l’opinione 
di Berengario contra il fa- 
cramcnto dell'Eucariftia. A . 
1 267 nu.3 y. vdtndo «ìeffa 
S.Eonauentura con gran di* 
uouone, vna particella., 
dell’hoftia confagrata. gli 
entra in bocca. A. 1 174.nu. 
28. vili bile, e Itupcmlo mi- 
racolo moftrato da Dio in_ 
Parigi nella fanttflima Eu- 
canflia.A.izy&.num^. fi 
veggono lumi rilplendenti 
(opra la caia d'alcuni Giu- 
dei , c’haueano comperato 
la facra Lucariftia.A.i 299. 
mi 47. punta, e pillata da 
loro , gitta langue. m. la., 
forterrano, ma è miracclo- 
famete feoperto il misiatto, 
iu. calpeftandola i barbari 
fono veciii milerabilnaente 
da’Chrift iani.At 1 3 1 1 ,num. 
27.Clemente V.rinuoua la 
feda della foienmtà del cor- 
po del Signore. A.t 3 n.nu. 
18. con quanta diuotione-» 
la riceuefle S. Tomafo d’A- 
quino vicino a morte . An. 

1323. nu.d3.cc. l’anima di 
certo defunto apparii , co- 
nofee ell’eriì porcata occul- 
tamente l’E.uariftia, Ann. 

1324. nu.y4 odelì, mentre 
gli Ebrei trapalano con-, 
punture l'Eucarillia, cornac 
vn pianco di fanciullo, An. 
1330. nu.53. fi migliarne-» 
fair ile gio commeffo da’ 
Giudei , e miracoli della., 
fancifiima Lue-ri ftia.iu. ri. 


luce tra le fiamme fenza.. 
lcfione aliuna.An.i 345. nu. 
32. elicmi 0 Hata gmata.. 
in vn luogo pali ti. ù> vi fi 
vede rilucete notte,. e di 
yn celettc Ip.tndore. Ann. 
i347.nuuiia.tuui polua 
faboniata dal Re di Polo- 
nia vnanobil chieia, iu. alcu- 
ni huomim lacrilcghi , clic 
trattano male la Unrifsima 
Eucariftia, f3nno vn peisi- 
mo fine. A. 1385.1^,7, Lu* 
cariilia prelctuata dall’in- 
cendio con vn marauigliolo 
miracolo.iui. §. Ancora. Vr- 
banoVl. lcua l’interdetto 
nella fella del corpo del 
Signore, e concede indul- 
genze a quelli che l’accom- 
pagnano quando è portato 
agl’tnlcrmùA. 1389 .num.4. 
ec, liberato per l'oracioni 
de’ cat colei dall’ imminente 
pencolo eel ragnatclo vn 
ViclcfBfta beilemmiatore_i 
del!' Eticari dia. A . 1496. nu. 
17. preclaro miracolo dell’ 
Eucariftia a prò d’vn nobil* 
huomo herctico Viclertìlta, 
e poi rendutofi cattolico, 0 
caduto in malaria morule. 
1414.0.17.18. altro mira- 
colo.n.i9.Martino V.aggiu- 
gne nuotie gratie a’vencra- 
tori della lantilfima Etica- 
iiftia.A.i4J9.n.2o,la B.Li* 
duuina viue molti anni séza 
cibo, ricreata colla fola fu. 
cariitia, A. 1433.0.3 i.dimo 
ftramcntj di vendetta diui. 
na iopra alcuni , c’haueano 
furato iv alelli, ne’qualicra 
lacta Encarittia A. 1474. 
nu.S.cc. Niccolo lantifsioio 
vomito per venti anni -non 
prete altro cibo eh.- la fatta 
Eucariftia . A.i 480.nu.42. 


le fpctie del vino fi conuer- 
tono in fangue , e pet 
qual cagione. A. 1487.11.22. 
cc. dall’Eucariftia trafitta 
dagli Ebrei efeono ftille 
di fangue. A. 1^9 2.11,89.1 a_> 
tranfuftantiatior.e nell’ Eu- 
càrittia negata dagl’ hcre- 
tici.A.l504.num.27, Luigi 
XII. Re ui trancia ricolti* 
ta la lacca Eccariftin, mira- 
colofamcnte guarifee. Ann. 

1 y05.nu.9-ec. efee fangue-» 
dalla lacca Eucariftia. A.nn. 
1y10.num.40. giudicio di 
Dio fopra un rubaiore-» 
d’vn 3 facra pilside. A. 15 12 
nu. 80. confutanti i (ofifini 
fatti dagli herecici co; tra 
l’Eucariftia.A.i jay.uu.49. 
cc. vn villano tentando di 
confagrarc l’Eueaiiftia fe- 
condo la domina diaboli- 
ca di Lutero , cade morto. 
A.i5a8.nuin.8o.8i. argo- 
menti propoftì da Martino 
Lutero ad Alberto da Bran* 
diborgo, co’quali proua_ 
la prefenza di Chrifto, per 
inducerlo a non palfar' a’ 
Sagramentari. A . 1 5 3 1 . n, y 7 
Euerfo conte d’ \nguillaia.fini* 
fee fua beftial vira.A.1464. 
nu^a.fuecedongl’ i figliuoli 
Francefco , e Deifobo a lui 
non diflimili ne’rei collumi, 
priuati d’ogni lorhatii.re.iii. q 
E*elino da Romano, diffama- 
to d’herefia , c perfeguita- 
toda’Padoant a richieda., 
di Papa Gregorio IX. A n. 
1231.nu.20. Tuoi due fi. 
gliuoli moftrando d'haucrlo 
inabbominie, fi profferi- 
feono di darlo agl’inqiiifi. 
tori , oue non fi tofTe rico- 
nofeiuto de’fuoi falli.iu. lol- 
lecitati cfsi da Gregorio a.» 

ri- 
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ritrarlo dairherefia.iu.occu» 
pa piu luoghi dellaChiefa. A. 
iaj9.n.J7.il minaccia Gre- 
gorio di (comunicarlo fenó 
li reftitu ifce . iui. infamato 
d'herc fia. A .1244. n. 1 8.Papa 
Inoocenzo IV .ordina che li 
facci contra di lui inquifi- 
tionf si come contra here- 
ricaini. egli miniftro prin« 
cipale , e complice delle-» 
fcelletatezze diFederigo IL 
A.» 248.no. 25. citato non 
comparile nel giorno pre- 
fcritto. ia* fcomunicato da 
Innocenzo IV. e priuato de’ 
fuoi beni da Guglielmo Re 
de’Romari. A.ia , ì0.nu.J7. 
Innocenzo fa procedere cé- 
tra lui , perche non fi vuol 
rapprefentare auanti la le- 
de Apoftolìca. A. 1351. nu. 
3 6 - fpregia i comandali en- 
ti papali. A.u5i.nu.9.io. 
fua gran crudeltà, iui. 1 Sa- 
racinij ed heretici . prela-, 
fidanza nella fua potenza.., 
fanno maligrandi.num.il. 
condennato dal Pontefice-» 
come heretico.11j4.nu.jI. 
Aleffandro IV. manda con- 
tra di lui vn legato . Ann. 
05 j.num.io* incrudclilcc 
etiandio verfo i piu con- 
giunti fuoi.n.i j. e contra gli 
^uomini fanti, iu. fa corre- 
rie fopra i Mantouani. Ann, 
* j154.num.38. il legato gli 

toglie Pado3 . iui. crudeltà 
fua verfo i Padoani. nu-jp. 
attedia Padoua , ma ne leua 
l’attedio. in. fcomunicato di 
uuouo.A.iajH.n.i .fi lafcia 
ingannare dagli aitrologi . 
n.3. feonfitto il fuo efereito, 
e tagliato.iu, vince, c pren- 
de il legato , e piu (ignori, 
ecittà.nu.4. i fuoicompa- 


gni maltrattati da lui fan- 
no lega contra cffo.A.1259 
nu.i. penfa d’opprimer Mi- 
lanodu. fuperato , e ferito 
da’coilegati contra lui.n.i. 
fui gente feonfitea , ed egli 
preio . iui. muore infelice- 
mente, iu. 

F 

F Amagrfla colonia de’Ge- 
poubIì.A. 1 J7J.nu.8.prc* 
fa dal Re Iacopo dopo vn 
lungo affedio.A. 1464.01101. 
7 «- 

Fame crudele in rrar.cia.Ann, 
iip8.ru.8. e 9. in Italia. 
1aoa.nu.31. inVngheiia^ 
A.i a4a.nu.81 in Alamagna 
prenuntiata dalla beata-. 
Criftina.A.1 j70.nu.jj.iru. 
Soria.A.iaoa.nu.jo. m ita» 
]ia A.iloa.nu. j 1. in Alef- 
fandria . A.iaoj.nu.4. in-. 
Alamagna. A.) a15.nu.aj. 
in Roma atiucnuta in pu- 
nitione de’Romani,c’hauea- 
no oltraggiato il Pontefice . 
A.i jjo.iiu.i. tanto fiera- 
in Vrtgheria , che’ viuenti 
mangiauano i corpi morti. 
A.l 3434111.8. crudele iiu» 
Polonia, e in piu altri re- 
gni. A. u8a.nu.41.in Egit- 
to tra’Saracini. A.i 28 2 n,j. 
effetti tuoi compafsioneuo- 
li.A. i499-r.12.ee. 

Fantino nuntio della fede-» 
Apoftolìca in Boemia . in- 
giugne a - Giorgio Podic- 
bratio , che s’attenga dall’ 
vfo del calice. An. 1462.00, 
17. metto perciò da luftn 
prigione.m1.18. liberato a’ 
piieghi di Federigo IIL 
jmpcradore.iu. 


farea di Damiata , attediata- 
da’CTOciati. A. 1 a i8.n_6.ee. 
vinta , e prefa , non ottante 
il foccorfo del folcano u'E- 
gitto.ru. 1 1. 

Fede . giudicio di Dio fopra- 
vn dottore , che fi vanta di 
poter indebolire la tcdcL». 
A.i 201.nu.j6. fede gran- 
de di fei caualieri Tempie- 
ri nel recitare l’officio. An. 
laoj.n jo. di S. Francesco 
* tra’nunici. A.i ai9.0em.14. 
di piu Chnltiani, che eleg- 
gono piu tetto la motte-. , 
che rinegar la fede. A. 1 266. 
r.u.41 Alfonfo prefetto di 
Tariffa antifone la fede al- 
la morte del proprio fi- 
gliuolo. A. 1295.1 U.47.P ro- 
uaca da alcuni teligiolì che 
flando nel fuoco non fono 
da que'l’i flefo.A. 1 j 19-nu. 
31. errori di Lutero, «-« 
degli altri hereliarchi cir- 
ca la lede , V. eia fi un bert- 
tito , 0 H eretici, e Sufici a . 
dilatata nell’India , c Ame- 
rica ,e Me(sico, W.tndiau^, 
pimenta , Mcflìco . prouat3 
per miracoli: V* Mirateli. 
Fede, V. ambe Cnfian^a . 
Fedeltà di Ferdinando fra- 
tello de! Re di Cartiglia-, 
verfo fuo nipote.iqcó.o. 17 
Federigo Il.Imperadore . V. 

tra gi'Impei adori . 

Federigo conte Ifembergcfe 
htiomo maluagiisimo , da_> 
a morte Enei Iberto arci- 
uekouo di C ologna fuo pa- 
renic. A.i a 25 .n.i o.c. udef- 
tà fua.nu.u. portò la pe- 
na delle fue bar bardelle-» 
colpe.iu. 

Federigo duca d’Artftria . vc- 
cifo in battaglia dagl’Vn- 
gheruA.i 247.011.2. 

Fé- 
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Federigo fratello di Iacopo 
Re d’ Araona , e di Trina- 
cria . la (ciato da Iacopo 
amminiftratore della Sici- 
lia in alfenaa fna.An.l* 9 S- 
- nu 1 8. reca a le gli animi 

. de’Siciliani.iu.follecitato da 

Bonifacio Vili, a reftituire 
la Sicilia a Carlo II. è ri- 
tratto di ciò fare da'Sici- 
liani.iu. gli fono propofte-» 
da Bonifacio le none di 
Caterina Imperatrice di 
Coftantinopoli.iu. prende-» 
il titolo di Re di Sicilia do- 
po la rifutagione di Iaco- 
po Raonefe. na-} 6 . Iacopo 
conforta con parole dop- 
pie i Siciliani a crearlo Re 
di Sicilia. An.i »9d.num.<5. 
Bonifacio fi ftudiadi pie- 
i garlo alla pace.num.8. fi fa 
incoronare in Meffina-num. 
14. f-omunicato da Papa^ 
Bonifacio , le non lafcia il 
titolo reale, iu. non fi vuol 
trouare al parlamento da- 
farfi’n Roma tra gli altri 
Re . e ’1 Pontefice. A. 1397 » 
- nu.i. Bonitacio fommuouc 
contra di lui Iacopo Re-» 

d , Araona.\.i» 99 Jium.i. è 

vinto da Iacopo , e da Ru- 
berto duca di Calabria , e 
funge pe’l tradimento di 
Iacopo. mi. 3. richiede Carlo 
di pace , e mandagli am- 
ba(ciadori.A.* 30 o.num.l 5 
. riceue vna feonfitta in maro 
da Carlo , e’fuoi confedera- 
ti , ed c vincitore in terra . 

: nu-i7.ee. non ofando refi» 
ftere al.e forre del conte di 
Valos , le fchifa con fcara- 
oiucce, fuggendo di luogo 
in luogo. An. 1 jor.num.i. 
ordina vna finta pace , ob- 
bligandoli di pigliar per 


moglie Eleonora figliuola 
del Re Carlo , e con che_» 
conditioni. iu. Bonifacio il 
fa affoluere delle cenfure-», 
purché riformi il trattato 
di pace in modo che noru 
arrechi prcgiudicio veruno 
allaChieta.nu.5. conferma- 
ta tal concordia da fua fan- 
tiri , ma con quello , che 
Federigo confefsi la Sicilia 
cflere tributaria della chie- 
fa Romana. A.ijoj.nu.i-f. 
con che altri patci.iti. con- 
ta nelle lue lettere gli anni 
del regno dalla fua tiran- 
nia» contra i patti.nurn.49. 
fa fare da vn fuo ambafeia- 
dore l’omaggio a Papa Be- 
nedetto XI. nu.50. ottiene 
da lui la prolungatone di 
pagare il tributo alla Chie- 
fa.nti.54. manda vn’amba- 
fceria a Benedetto medefi- 
mo con vna parte del tri- 
buto.A-1304.nu.16. fa le- 
ga con Herrigo lmpcra- 
dore contra Ruberto Re-* 
di Sicilia. A.i3i3.num.so. 
S*Or. va colla f.ia armata 
fopra Calabria , e pigliaui 
Reggio , e piu terre.ntnaa. 
33. morto Herrigo.fi pano 
coll’elertiro di Calabria- • 
n.19.30. accendevi nuoua-. 
guerra tra lui , c ’1 Re Ru- 
berto. iui, ncufa di venir 
con lui a battaglia , e fa- 
criegua . An.13 >4>num.7. 
Papa Giouanni XXII. fi 
ftudia di pacificarlocol Re 
Ruberto , e inducerlo per» 
ciò a redimirgli te rare-» 
da feprefe in Calabria.Ann. 
I ] I 7 .nu. 1 7*guaftando l’ar- 
mata di Ruberto la Trina- 
cria, fa triegua con lui . e_* 
rimette pelle mani della.. 


Chiefale dette terre, num. 
18.ee. ricomincia la guerra 
tra lui , e Ruberto Re di 
Sicilia. A.i 3 ao.num.14.ee. 
Giouanni XXII. comanda., 
ch’egli , e’fuoi collegati fie- 
no {comunicati, in. cercai 
di far’ vccidere Ruberto Re 
di Sicilia col figliuolo far. 
lo. A.ljaj.nu.jrfc. §.Quc« 
flo . tratta il Papa coiu» 
Iacopo Re d’Araona di 
metrer pace fra i Re Ru- 
berto di Sicilia , e Federigo 
di Trinacria.A.i32<$.nu.i7 
ec. qual forte la cagione-» 
di quella gucrra.iu. manda 
Pietro fuo figliuolo con vn’ 
armata a Lodouico Bauero 
per indurlo a imprender la 
guerra Napoletana. A.13 28 
pu.fa.V. Pietro figliuolo di 
FtitrigoAuAM Ben detto 
XII. di ridurlo a via di fa- 
iute. A. 13 35.num.50.ee. ri- 
prendelo c*hauefle rotta la 
ace.iu.e artalira la Cala- 
ria.ia. che non haucife pa» 
gato, com’era obbligato, il 
cenfo.iu.mmaccialo che non 
harebbe lalciato di prender 
l’opportuno rimedio . iui. 
muore , lafciando contra-. 
l’accordo giifatto , herede 
della tirannia Pietro fuo fi- 
gliuolo. A.i 337.nu.atf.ee. 

Federigo duca d’Auftria.crea- 
to Re de’Romani con voci 
difeordi. Aa1ji4.num.17» 
quali principi fòdero a lui 
f3uoreuoli , c quali a Lo- 
douico.Ru.l8.ec. c cacciato 
d’Aquifgrana. iui. fcrìucro 
lettere loro al futuro Pon- 
tefice. iu. ma noti gli furon 
rccatc.iu.follccitatc da G o- 
uanni XXII. a far pace col 
Bauero.A. 1316,0,10. man- 
D q da 
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|o8. cerca il Re di Francia 
di farlo Imperatore . rum» 
155. e A1vifi9.nutn.fe.nli 
• « proffem l'imperio dagli 
1 elettori . An.is 19. num »?. 
il rifiuta, e cede le lue voci a 
Carlo Re di paena . itti, 
non vuole accertare vna- 
grandi dima quantici di 
moneta portagli dalli Spa- 
gnnoli per feruig-o si gran» 
de fatto al loro lignote-» • 
sui. quanta forte vtile alla— 
Chicfa la fua nfutagione-» 
dell'imperio, mi.cgh cagio- 
ne , che (idilati l’herclìa-. 
di Lutero per la prorcttio- 
«e , *hc prele di lui . nu. } f. 
Papa Leone gli o>anda vo- 
mitino colla rota tì’orc.num. 
3 6 . è tauoreuole a Lutero . 
An. t 5 jo.num.6o, prende-» 
la fua ptotertione contri* 
nuntij aportohei . iui, con» 
fermato nell’opinione Ilia- 
di difender l utero da Eraf- 
- mo Rotcrodamo, num.63. 
dice publicamcnre nel p-tr- 
lamenro di Vormatia , Lu- 
tero non hauer compilato il 
libro delia catttuici Ba- 
bilonica . An.1511 num.8. 
Lutero tteflo !i ritira neJJa- 
rocca Vartbergcle lotto la-, 
fua protemone. num.4^.di 
quanto danno ft ifo al Ino 
pace t’hancr’eiTo caldeggia- 
to Phetene di Lutero. An. 
15 ax. num.ap. ammonito 
da Papa A ariano ., e dal 
Re d Inghilterra , e da al» 
tri . atttibutrfi a lui imali 
d’Alamagna , per la pro- 
tctticne t!a elTo prela di 
Martino Lutei©. turala, e 
come l'Alatr agna per que- 
llo rimarrebbe tfpofta- 
al furore degli he retici , 


e de* Turchi . Ann. 
riunì. 67. cagione di tutti i 
mali , che cagionò l’ he- 
reiìarca Lutero . An.1515. 
num. ij. muore, iui. lue» 
cedegli Giouanni fuo fratei» 

10 non men perfido Lutera- 

AO.IUÙ 

Fede, igo principe d’Holfatia • 
cacciato il Re Criftierno , 

11 prende il regoo di Danai- 
marche. An.15t4.num 69, 
introduce nelle lue terre i 
Luterani conrra la ricbiefla 
fattagli da 1 Pontefice . An. 
I515.num.a9.ec. 

Felice antipapa.^. inerire « in'. 
papa. 

Ferdinando figliuolo d'Alfonfo 
Re di Ca ftiglia . propone-» 
di cacciar*! minici del no- 
me Chriltiano dall’hc- rediti 
paterna. An.iuo.num.4. 
afpira al regno d’Araona. , 
deludendone Iacopo , e-» 
perche, An. 1 3 14. num. 3 o. 

Ferdinando figliuolo d’Allòrfo 
Re di Leon , e poi Re di Ca- 
viglia . luccedc nel regno di 
Caltiglia a Herrigo , ben- 
ché nato di maritaggio in- 
ceftuolo. An.m7.num.81. 
le il regno di Caviglia a lui 
appartenerti;, lui. riconolce- 
lo Papa Honorio III. per Re 
legittimo . Ar.i218.nu.6j. 
dichiara che natali non le. 
gittimi no’l pollano impedì- 
re il fiicccdere al padre nel 
reame di Leon . nutn.66. fu 
dapoi Re di Cartiglia , e_» 
di Leon . iui. muonc guerra 
a’Saracmi . num 69. nprefo 
dal Papa perche tri and a u a— 
Giudei ambalciadori a’Mo- 
ri. An.1330.1wm.49. per- 
leguita gli Albigefi 01 Spa- 
gna. An.1133.num.4d. li ^ 
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fa bruciare ; ed egli Hello 
mette delle legna nel fuoco, 
iui. trionfa de’Mori . iui. ri- 
prefo dal fanto Padre , che 
vfurpi le ragioni della Chic- 
fa. iui. ritratto da fua bea- 
titudine dal moleilare il 
vefcouo di Segouia. An. 
I2a5.num.41. fa prodezze 
grandi centra’ Saracini , e 
perciò è pigliato da Hooo» 
rio lotto la protertiooe del», 
la lede Apoftolica, num.41. 
prende col Re di Leon luo 
padre inficine la fortezza- 
di Cactus oe’Saracini . An. 
i> 39 » num.* 7. entra nella- 
terra de’Mori, e fauui mol- 
te ftragi , e gran guaito . 
iui. motto Adelfonfo filo 
padre, va a riceucre lo feet. 
tro del ugno di Leon . An. 
lajo num. j J.vn nobil’huo- 
mo chiamato Diego , mena 
trattati enntra lui . iui. leua 
piu citta' a’ Sa ranni . ini. 
fue inique leggi contra lec- 
chile . An.uji. num. 49. 
applica ai fifeo le cole lafcia- 
te alle chiefe . ini. trop po 
fauorcuole agli Ebrei . iui. 
combatte , e viticci Saraci* 
ni. An.1234.nu1r. jo. reca 
in (uo potere la città di Cor • 
doua. An.1136.num.j7. fa 
riportare le campane , che-, 
Almanzor Re di Oordoua- 
bauea già rapito in Gahtia, 
a lan Iacopo in fu le (palle-, 
de*Saracini , in legno di vit- 
toria . num.' 5 9. piglia più 
alcri luoghi, iui. minaccian- 
do gli heretici di farli fo- 
gnare in faccia con ir foca- 
to ferro , li coltrigne a con- 
ucrtirfi . num. 60. cerca di 
tornare Federigo li. Impc- 
radore aU’vbbidcnza dclla- 
Do 3 Chie* 
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Caie la • An.1339.nu1t1.40» 
per la fua diligenza comin- 
cia a Borire l’accademia di 
Salamanca. num.46. il Re-» 
di Murcia fi mette fotto la 
fua protettione . Aa. 1 240. 
num.ió. fa piu correrie , c 
grandi procedi tra’Saraci- 
ni. A.l34J.num.44. prende 
Jaen, e creaui vn vefcouo. 
iui. ri Re di Granata viene-» 
.(òtto la fua protettionc.iui. 
concedegii lniocenzo IV. le 
. decime per la guerra di Si- 
uiglia . An.1347» num»i8, 

. fottomettefi la citta detta « 
An.ia48.num. 44. vi fa ce- 
lebrare gli vflki diuini. iui. 
muore • An.1a51.num a*, 
acquidosi colle fuc virtù il 
cognome diSanto iui.lalcia 
lo feettra ad Alfoufo fuo fi- 
gliuolo.iui. 

Ferdinando , ouero Ferrando 
da Serpa figliuolo d’ Alton - 
fo Ro ui Portogallo, attolu- 
ko dalla feomunicatione-» 
contratta per la perfccutio- 
.. ne fatta al vefcouo di Lisbo- 
na. An.l a39.mim.6o.vbbli- 
gr.fi. d’imprer.der la iacra-. 
giicrra.num.64» 

Ferdinando herede del regno 
di Cadigli* . hebbe due fi- 
gliuoli di Bianca figliuola di 
S.Luigi Re di Francia . An. 

_ i375.num.16* muore, iui. 

. la fila morte cagione fu di 
molte guerre, iui. Sanciofuo 
fratello leua il regno a’figli- 
uoli di lui.uii. 

Ferdinando Re di Cartiglia», , 
c di Leon figliuolo del Rei» 
Sancio . legittimato da Bo- 
nifacio come nato di 

matrimonio inccftuofo. An. 
1301. num. 18. confoitato 

da fua fan ut a a imitare le-» 

\ * 


virtù dd* Tuoi anteeeffori. 
lui. feomunicato per l’vfur- 
pationc delle rendite delle^ 
chiefe vacanti » domanda-, 
perdonanza. An.1303.num. 
30. combatte , e vince i 
Mori* An. 1313. num. 53. 
muore in età di xxiv, an- 
ni. iui» crcdeffi da molti 
che ciò fotte dimoftramen. 
co di giurto giudico di Dio* 
iui. 

Ferdinando Re di Portogallo • 
fuccede a Pietro fuo padre • 
An 1367. num. 19. manda 
ambafciadorialla fede Apo- 
i- ftalica a farcia confueta ri- 
uerenza . ini. ammonito da 
Gregorio Xl.che debba re-, 
ft tuue all* aruueicouo di 
Braga la libera (ignoria di 
quella citta'. An.1371.num» 
6 . ta pace con Hetrigo Re-» 
di Caniglia per opera di 
Guido Cardinale legalo • e 
con quali condition» . Ann. 
1383. num*3.J- muore-» • 
ntim.6. 

Ferd nando fratello d’Hcrrigo 
Re di Caftiglia»rifiuta l’elet- 
tione fua in Re , c fa (aiuta- 
re Re Gicmanni fuo nipote • 
Ana406.num.i7.era prima 
flato accagionato dal ('ratei- 
lo d’ambitione.iui. 
Ferdinando Re d’Araona* fuc- 
. cede a Martino fuo zio ma- 
terno . An.l4to.rum.i. ha 
vna gloriofa vittoria de’Mo- 
ri. iui. fue laudi, iui.ftimola 
Pietro di Luna , che ponga 
* giu Tinfegne papaluA.i4i5» 

num.47.48. ftandol’antipa** 
< pa oftinato nella pertinacia, 
le ne configlia con S. Vincen- 
zo Ferrerio , e che i ifpofta 
gli l'a fatta* ntsm.51. £-> 
num.53.53* auuedu iva non 


rhauer Pietro di Luna altro 
fine , che prolungar la feif- 
ma fi fot trae da lui* e acco- 
■ ftafi al concilio . An. (416. 

num.i.ec. fa diuieto a tutti 
. i iuoi , che niuno Pvbbidi- 
. fca.nun1.4_ muore.num.fi. 
fuccedegli Alfbnfo fuo fi- 
gliuolo , in cui non riluceua 
. il zelo della paterna pietà . 
ini. 

Ferdinando fratello del Redi 
. Portogallo, dato per ortag- 
gio a*Sar acini. A* 1 437.11.14. 
condennato a perpetua pri- 
gionia, la qual’c’tollerò con 
lonuna patienza . ufi. ar.no- 
’ uerato da alcuni trabanti . 

ini. 

Ferdinando principe Raone* 
. le » dipoi intitolato Re cat- 
tolico di Spagna * e dell* 
vna, c dell’altra Sicilia , ej 
d* Africa, e del mondo duo* 
uo. nacque l’anno del Signo- 
re MCDLiii. nel quale fu 
prefa da’Turchì la città di 
Coftantinopolifil quale Fer* 
dìnando era per cacciare di 
Granata i Mori > sì che Pan- 
no * che la Chiela era op« 
pretta in leuante , Iddio fr- 
ce n^feere vn nouello ampli» 
. ficatore di quella. An. 1 453. 
rum.18.ee. defende con ar- 
me le ragioni d’Ifabella fo- 
relia del morto HerrigoRe 
, di Caniglia, e fua moglie, e 
riceue quel regno per dote. 
A. 14; 5.0.13. ella rifiu.aua 
. da prima di compartire con 
lui quel regno, ma fu poi 
pacificata la difeordia , cj 
come, num.17.ee. fuccede-» 
.a Giouanm tuo padre ori 
regno d’Araona. An. 147?» 
num.io ta vn’armata a re* 
prunere le vittorie di Mao* 

mct- 
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metro IlHa' imprende Uu 
guerra di Granata. A. 148 a 
nu.39.40 forprende Ala* 
ma rocca fortiflima.-U.cot- 
fetii'l Re di Oranata con.» 
vn grand#’ efercito , ma fu 
coftretto da vn’altto efe ra- 
to Chrittiano a Ienar rafie- 
dio . mi. richiede d’aiuto 
SiftorV.it quale fa bandir la 
croce , onde s’hebbcro po« 
feia molto vittoria de’bar- 
bari.iu. enum.41.ec.fa di- 
uieto a’Saracini che non. 

. portano inuocare co* loro 
gridi nella fonuniti dille 
torri’l nome di ’ Maometto. 
A. 14^3. num.45. ini prete 
fue contra’Mori. A.i488.nu. 
j». e ntim.$ 3 ec. fa centra* 
Mori vn grande elercito di 
foldati tementi Diodi qua- 
li in nulla cola aggrauaua- 
no gli habitatori de’luoghi, 
onde paftauano. num.13.e-» 
nu.14. Horfigrono, emet- 
tono in fuga il Re di Gra- 
nat3.nu-if.1d. toglie mol- 
te città a que’ Moti. Ann. 
i480.nu. 1 arfc. manda fuo 
ambafeia iore Pietro Mar- 
tire a placar’il fol 'ano d’E- 
gitto e di Babilonia forte 
1 adirato centra Fcr inando 
- Retto, che gtierreggiaua i 
Granatefi.An.490 nu.Ji. 
egli , e la Reina ftabcll. lì 
mettono fermamente in., 
cuore di non ieuarli dall* 
attedio, fc non vinta Grana- 
• ta.An.1491 imm.i.ec. tanni 
vnu città nuoua , nominan- 
dola della 'anta Fede, a re- 
primere 1 Granateli More- 
fchi , e per li cu rezi a dell’ 
eieictto Chrifl lano.iuù ha_ 
in fuo potere Granata ten- 
denza dell’imperio Moro 


f<o. A.*49»»nnm.l.ec. ite-* 
rende pubicamente col 
chericato , 0 con gh alni 
inficine gratie a Dto.iu.ren* 
dura dal Pontefice la digni* 
tà arciucfcouile alla chiefa 
di Granata.m1.1S.ec. volleto 
anche liberar la Spagna- 
dalla fuperftitione Ebraica. 

‘ iu, numero de’Giudei , che 
partirono di Spagna, iu. fe- 
rito da vn villano fletto,* 

, gtan riichio d’elfcr morta . 

A.i49» ™*?4* da m ri» 

1 vn fingulai ’ efcnapio di cip» 
menia-iu. troualì (otto lui 
.ff nnodo nu tuo da Criflo* 
foro Colombo, oue fi fpar- 
fc l'euangelica luce, nu Jf. 
Akflaodro VI. aggiudica* 
lui 1 e IlabelU Runa l'A- 
merica. A. 14»» } num. i8.ee. 
dibatte^ la. lite di mezo 
mondo tra lui, c Giopaoni 
Re di Ponogallo.An.1494. 
num.31.ee. diuiene a con- 
cordi a . e come • iu. Papa 
Aleflandro VE ^a ragione 
.. a Ferdinando ,, e a Ila od la 
di poter fortomettere alor 
fignoria l’Africa, nu.36.37. 
riloia di Gerbe fituata per 
contro all’ Africa viene tn_ 

poter toro.An-1497.nu.44* 

alcune cote .ippar lenenti al 
Re Ferdinando , V. in Fe- 
derico Ri dì Napoli A.1501 
volendo i Mori rimali nella 
perfidia far ribellione , li 
re{ rime , e darti apprettò a 
dilatare la fanta fede.oum. 
, 79. quiftiona con Luigi Re 
di tranci irle 'con fini del te. 
gno di Napoli A.i foi.nu. 
jf.'tO. parendo che le cojic 
degli Spagnuoli torero affai 
abballate .Ferdinando, e-, 
la Reina Isabella, rinouaro. 


no il trattato di pace col 
Re Luigi, e lui ingannato 
coll’efpettatione della pa- 
ce opprimono. A, 1503.011. 
j.e n.4>e n.6.e p.7. oppri- 
ione anche i Franceli nel 
regno d» Napoli coU’aiuto 
de’Tedelchi. A. t 503.nu.14, 
ricouera Gaeta , e’I rima- 
, nenie del regno. nuiu. 18» fa 
trafporrarc Celare Borgia 
da Napoli in Ifpagna a ri- 
t chiefta di . Papa Giulio II. 

. e mottelo in prigione. Ann. 
1504 nu.il, fa triegua con 
Luigi Re di Francia* nu. 19. 
ottiene dal Pontefice le de- 
cime per artaltre l’Africa 
. nu. 3 8. manda auto aCri- 
fiofòro Cdnnbo. num.JJ» 
fa pace col Re di Francia , 
c con che parti A. 1505.ru. 

, 13. imprende la guerra A- 
fric.ua . e vi fa gaudi prò-, 
cefli.num.i 5. difpregia le_» 
minacce dei fo|dano d'E* 
gitt0.DU.5e. cede a Filippo 
■ , duca d'Auflrja 1 Caftigla , 
,’.\g ritirali a Napcfi . oue d 
, rie* unto a grande honore . 

A..jo6.num,36.carta dall* 
.< ;VÉficio il Confaluo , Còtto 
protetto di fo pietose, che 
afpiri al dominio del rea- 
i; me. tu. toma in Ifpagna* 
gouernare que'rcgni.nu,37. 
procerti fuoi in Africa per 
opira del Cardinale Sitite- 
ne*. A.i j09.num.a3. gli è 
aggiudicata l’ammimttra- 
none dii regno di Gattiglia 
, da Luigi Re di Francia. nu. 
- *9# prende conlìglio di fe« 
• parare Maltimiliano da* 
xì Franceli. A n, il lo.tuim.zl. 
,, Papa Giulio gli concede le 
ragioni del rtgnp di Napo- 
,• li.uum.24. s’uu«cc col Pon- 
tefi- 


refiee per cacciare ditali* 
iFranccfi. nu.»8. ha in A- 
frica piu vittorie contri i 
Mori num.30.cc. V» fittf 
N aitano , fa lega col' Pon- 
tefice contra’FraiieeH •-* 
'mandagli latènte eh* era 
per ancate in' Africa. Arto. 
ijll.rium.ff 5 . coftrigncj» 
piu Re d* Africa a renderli 
CHHftiahi.no. 6& ammoni- 
ffè 'Maltimiliano Celare-* 
che.lafc-iatQ il conciliabolo, 
•'VVmfci**al concilio Latcta- 
J «refe. A» I) « ». npW.i'. ordi- 
na al fiio ambàl'ciaóore che 
* afsitu al conciliò Lacerane- 
ft,e condannil’impietlì de- 
■ • gli fcifmatici- tiel concilia - 
bolo.num 47. fa lega WfL. 
Mat'similianO conira frati* 
cefeo I# Re di Franda^ft no, 
15 15.num.i0. i toòi (con- 
figgono -gl< Africani,e } Tur<» 
chi in piu battaglie. 011.51. 
coftrigne Barbaforti ti ran- 
no di Tuijjfi a Mdar l’aflT. dio 
di Bugia, io. coniuoiato d* 
J fra lunga malattia palfa 
di quefltf vita. An. 15 tft.nu, 
39. lafcia ra;rminiflrationc 
del regno a Cario V. n.jp, 
" - fuc v rtù , e predare Ut* 
tionUu. 

Ferdinando I. Ré di Napoli 
figliuolo d’Altcnlo Rie d’A- 
: raona nato d'aduketia- il 
padre g'i lalcia a/gWAi- 
mento il regno di Napoli » 
ma iniquamente forche-, 
quello doued tornar* alla 
chiefa Romana. A. i458.no. 
30, Califto ghia perciò di- 
tiieto (orto pena di kotnu- 
nicatione , che non fi fpacci 
per Re, né fi nomini Rc.nu. 
ji.ee. Ferdinando- appella 
da talfentenaa. num.J4*ec. 
il»!'* 


coftrigne i baroni a giurar- 
gli la fede . iui. com' egli 
mandarti: a Pio vn’atnba» 
(d adoro, e riceuerte in feu- 
do il regno di Napoli, 0 al- 
tre cofc di ciò appartenenti 
a lui . V.in Pia //. A.14,8. 
il iuo efercito è feonfirto 
da Giouanni duca di Loce- 
ringia , ed egli coflretto a 
- fuggir* a Napoli . An. 1 <p 5 o. 
flum. 61 . piu cofe apparte- 
nenti al Re Ferdinando, V. 
f* Pio //.A*i4é|.meflefial 

* niente le cofe di Gioitami 
d’ A ngiò , quelli di fuo fe- 
'guito tì rioolfero a Ferdi- 
nando. An,»4ff 3.1*1.78, 7$, 
egli forni quella guerra piu 
per l'aiuto portogli da Pa- 
pa Pio , che per fuo valore. 
num.80. Maometto II. gli 

* monda vn’ ambafeiadore^, 
e promette di dargli ogni 
anno ottocento mila (cudi, 
5’ hauefle fatto guerra a* 
principi d’Italia. An.»4Ò 5. 
num.3.4. Ferdinando per 
metter paura colJ’arme a 
fe profferte • fi configga 
col Papa, « Cardinali 
«he debba fare, io, doman- 
dando egli diùennto altie- 
ro oltre modo , che gli 
fòdero date Jc terre , eh 

(a chiefa Romana urea 
nel regno di Napoli , non 
Volendo Papa Paolo ciò fa- 
re , nacque tra loro difeor - 
dia. An. 1 465.n1. 5. 6. cerca 
di riuolger dall’vbbidrrza 
del Pontefice r fudditi del- 
la Chiefa, A. 1 468.nu.a1.ee. 

* ' e num.ap.ee. inumando la 
. gloria di erta, fi ftudta d’in- 
debolire le lue forze. 1469. 
r1.J4.aj. Papa Paolo fa le- 
ga contra di lui co’Vmiria* 


nUui. sfornandoti fin Can- 
titi di racquiftar Rimino, 
Pimpcdifce Ferdinando col- 
la fua genre.num. ip. veden- 
do egli Papa Siilo vago d* 
'aggrandire i luoi parenti , 
che cofe faceflc. A1.1471.nu. 
5*. cofe appartenenti 
Ferdinando , e a’Fiorenti- 
ni, V. ii> Si/lo ir. An.1478, 
e 1479. difeordia nata per 
la perfid a di Ferdinando 
tra lui, e Papa Sido.il qua- 
le per refiftcrgli fu coftret- 
to a far lega co’ Vinitiani . 
A.l fKj.num.i.dopo’1 rac- 
quirto d’Otrarto ritenne-» 
ddlc compagnie Turche- 
fche , perche: |o feruirtero 
nell; guerre d’Ualii.iai.ftu- 
diafi d’opprimere per la 
(uà gente il Pootcficé ìjjl» 
Roma ; ma n’è ributtato • 
num.a. ec. alcune cole ap- 
partenenti a Ferdinando , 
Vj» Papa Sta» 1 r. A. 148 2 
fua lanuta fa lega eoo Fer- 
dinando , c altri principi 
!» Italiani contra’V initiani. «A. 
< 148*. num.4. molto con- 
tento fu Ferdinando ddl’- 
elcttione d’innoccnzo, ch'e- 
ra dito da giou ance to tra* 
« fami iari luoi , e per opera 
1 dt lui hauea Intuito il ve- 
feouado d’Amalfi . A, 1484. 
num.47.ee. p-cie iodi ca- 
gione di voler’viurpare In-» 
ragioni della Chiefa. iut. fa 
imprigionare , c morire i 
baroni c’ha ieano gii nel- 
la guerra tenuto cuna due- 
la Romana - A. 1447.1*0^% 
ec. al nne cofe appartenen- 
ti a Ferdinando. V. w /"• 
nocet tj-# A. 1489. della pa- 
ce fatta tra Innocenzo , e 
Ferdinando ,‘-ma poi da 
Fer- » 


, Ferdinando non offeruata . 
An.1491.num, io. muore-» 
Jcconuo alcuni all'unproui* 
(o u‘ pop le dia lenza (agra* 
mena > e fecondo aitri con» 
Iellato , e perni co de* tuoi 
talli. A.14P4. ìurn.i, a. fuc- 
cedcgli Alton io luo rigliuo* 
lo.iu. 

FcrUinanJo IL Re di Napoli» 
rifiatando il mondo il Re 
Alunfo (jo padre gli cede 
il regno. A.Jt^.nuai.f.d. 
$ .Gu . fogge per tema de* 
Franceù nell’itala Diaria • 
DUin.10. impegna alcuni 
luoghi del rcg.KJ a’Vimtia- 
ni per le fpele della guerra, 
num. 3 4. aiutato dal Papa» 
difcaccu 1 Aranceti, e a po- 
co a poco., racquitu il re- 
gno.nu. 3 focaccia del re- 
g *0 i trance 1 , poiché.» 
hsbbe r «unte le rocche , 
c Partigliene. A. 1496 num. 
io. il. e num. 13. 13. gli 
fuccedc Federigo tuo zio 
pacemo.iui. 

Ferd.naado Corcete « vittorie 
tue nell’ America. A. n »p.n. 
69. muoue guerra al Ku 
Medicano . iu. vince molti 
regoli , e prende pii» pto- 
uincie.aum.70. coitrigne-* 
a (octoinenerglili Maree* 
zumai) Re del Medico: 
determina d* efifirminatui 
i fi inalaci 1 dc’cemonl . nu, 

, 71. Matecsumam gli cede 
la lignina , e le gli ta feu- 
datario. nu 1x1.75. mentre.» 
fi Audi» d’an. oliare il cui. 
Co degl' idoli gii è moda 
guerra oh alcuni tuoi inni- 
dioit. A. 1 a iO.ruua.96. co- 
firmo a combattere, iui. 
vende il Re m .vle.iico.iui. 
vince que baibari in piu 


battaglici foggioga molte 

citta , impauiiti 1 popoli 
fanno a gara a darglili. iuu 
prende la città Tci.uffita- 
na regia del Medica. A415 it 
nu.ixa.è preio dal nimico, 
e tuncoftò liberata dal : tuo 
compagoo. uum.i »p. pren- 
de il Re Medìcano,c totto- 
metteii tutto il fuo parte, 
iui. fi troua al primo fino- 
do nell’America, An. 1334. 
.num.aia.iij. recai» piu 
popoli alla kggmioae Spa- 
- gnuola , c propone loro le 
noie della = religione Chri- 
diana , rimanendo i barba- 
ri quali come di (e fuori . 
An. 153j.num.p4. trattali 
. de grandi tempi;, chequi- 
ui etano, e d’vna de» , cui 
fi facrificauano fanciulle-* 

. 1 vergini , e narrali come fu- 
rono ipewati gl'idoli, num. 

filiCC.* 

Ferrara , e Ferrare fi . torna- 
. • no alTvhbidenza della chie- 
da Romana # A. I jeg.num. 

< iz.ee. preti da* Vimtiaei . 

A.ij ap.nu.6. ricuperila-. 

. . .dal legata del Kapa , nu.7. 
8 i Ferrareii fi cenoero col* 
la Chtcta . lui. confettano in 
pubhco concili oro, Ferrara 
. attere della Chieta. A. 1 310. 
nu.Z2.cc, m entra Clemente 
V. quella edere fiata della 
Chieta ab antico . num. a 8. 
tallì congiura in Ferrara 
per ribellarla alla ChiefiC. 
iuun.39. repreda' dal Car- 
dinale legato, iu. ribellanti 
> alla Ciucia , richiamando i 
marche fi d>£AùA.i 3s7.au. 
39. 30, Capa Giouanni li 
riduce per opera de'nuntij 
aU'vbbulenza d'effa. num, 

■ 31.. chiama in giudicio i 


.« mirchofi d’Efti occupato- 
- ri della città di Ferrwa. A. 

titano. 1 8. li condanna-. 
. A.ijip.maip. tornano alP 
vbbidenza della Ch fe£a , 
n tono affolliti dal m*4eli- 
: moG.ouanni XXII. A.IJ18 
num., 54- ec. coofeffanp il 
< fourano dominio di Forata 
appartenere alia fede Apo- 
ftolica . pii. la fignoria di 
Ferrara conceduta da Gre- 
. gorio Xf^ a N ucoid , e al 
Alberto fratelli marcheti 
. d’Lfti in vita ioep. An. 1 j 7 a 
■’j nu,j.4..confeflirono con pu« 
bl.ca tcritta per gli amba- 
fciadon loro , Ferrara ..effe* 
re con tutto! territori® , 
della chicle . Romana • iui. 

, Botto d’£ili h norato da_ 

' Paolo li. dd titolo di duca 
. d1Fertara.1lnn.147a.fHVn. 

f«. . f . , . 

Ferro della lancia dei Signore, 
mandare da A metto al 
Pontefice. A. 1 49 z.n. 1 ] . 
Fede . inferendo alcuni in-, 
giorno di fffip, le manate 
diaengooo languinofc. Ann. 
iioé.rvzS. quelle degli A" 
portoli, EaangtJifti, e Dot- 
tori fatte doppie da Buoi- 
facio Vili. A.a Jps.num.5. 
efee (àngue dal legno colla 
feure percode In giorno dit 
fetta. A. 13 44^013. 

Feftiuiti del corpo -dd Signo- 
re ordinata da Vcbano IV. 
A.i 164-011.37. inftitinti-. 
prima nella diocefi di Leg- 
ge per cagione d’vna vi (io- 
ne di S. Giuliana, num. 
18. 

Fiamminghi . vieti per giu- 
dicio di Dio d3 Guillelmo 
conte d’HoHSnda.^n.i»j> 
num. 7. colieganfi coll’ bi- 
gie* 


gWe contra’Praneefi . Ann. - 
■ • iip 6 . nttm.17» ribelline 
- dà Filippo il Beilo * e «tei* 
dono > F ranceli dimoranti 
nelle loro città. A.ijoj.h. 
lé. mettono in Sconfitta— 

‘ l'efcrcito Francete manda- 
to contra di loro . iui. co- 
ll ringono il Re . e Carlo di 
Valos a ritir ufi. iu. feonfit- 
iti dal Re Filippo in due-» 
battaglie. An.i j 04011101.8. 
Detengono la pace da Fi- 
lippo fteflb, e'con che con- 
ditioni . tu. fi fa la pace-* 
tra’Fiamm ioghi , « 1 ilippo 
Re di Francia. A.ij 19.1x1. 
ltf.ee. ribellànfi al Re Fi- 
lippo di Frincia.An 1334. 
nu.ij.ee, S. Nel.An.1j40. 

. num.i.a. Benedetto Xl!« 

li richiede che gli debbano 
• ■ tener la fedc.iu- non danno 
orecchie con già' de danno 
loro alle paterne voci.nu J. 
V. ambe Rubino teme di 
Fiandra' 

Filadelfi popoli d’Afi 3 . fi ret- 
ti molto daTurch otf tì- 
feono per lot’ . mbalci- 
adori quel principato a- 
Papa Innocenzo IV. Ann. 
jj 33. num. ao.ee. rifpolta 
fatta loro da (ua fantita • 
lui. 

FiFppo li. Re di Francia. am- 
monito da Innocenzo HI. 
che voglia ripigliare Inlc- 
burga tua legittima donna, 
e cacciare Padulter3 . Ann. 

1 1 q£.n.b.c ]i. minaccian- 
dolo aggiugre Tire diuine. 
iu. per (ua cagione la Fran- 
cia patifee gran fame . iui. 
a grm pena (campa dalle-* 
mani ael Re Ri ardo d' 
Inghilterra tu, n.p. caduto 
(otto vn ponte a fatica fi 


falua . iu. ferine al Papà- 
conira Otto • fauore di Fi- 
lippo Sueuo detto Impera- 
dore.nu.56.ee. promette-*, 
che I ilippo s’acqueteri al 
volere di fua fentità.nu.57. 
ratferma la triegua col Re 
d’Inghilterra per cinque-* 
anni. mi. ammonirò da capo 
da Innocenzo che dilun- 
ghi da (e l’adultera , e ri- 
pigliare la Keina Infebur- 
ga non acConfentc.A. 1 199. 
nu.43. perciò interdetta-, 
la Francia da Innocenzo 
medefimo.num.44. egliap- 
peli» dal legato al Papa. iu. 
interdetta la Francia , fa- 
cacciare icherici , e quelli , 
che oCfcruano l’interdetto. 
A.iaoo.nu.io. manda le* 
gari al Pont lìcc.pet far le- 
uare l’interdetto . iui. lì 
difpone a ubbidire , e_» 
chiama 1* arciucftouo di 
Rena (ciocco , che hauea— 
dato la fentenza di diuor- 
1io.nu.11. riccuc Ottauia- 
no legato del Papa . fe_* 
l’vbt ìdifcc-iui.c nu. . a.pro- 
mette di cacciar l’amica , 
ma però l’animo fuo era— 
rimoto dalla Rcina . muta, 
per prouuedimento di Dio 
colei muorc.num.14.egh la 
pace col Re d’Inghilterra . 
ini. da per iipo(a a Luigi 
fuo figliuolo la figliuola-. 
d’Adeìtonto Re di Cavi- 
glia. iui. (criucgli Innocen- 
zo che farebbe tornato in- 
troito maggior profitto od 
fuo regno la promot ione-. 
al 'imperio d’Otto . che di 
Fihppo.An.» »oi,nu.i i.ec. 
s’oppone a Otto . num. 14. 
nel conc 'io di Soi.Tons ri- 
conofce Inlcburga per fua- 


legittima moglie, e sì fa-.' 
Tenire in irtarauìglia tutti 
i padri per si gran nouita , 
num. jo.riceue a Parigi con 
grande honore Gioumni 
Re d’Inghilterra, iui. gli la- 
feia il palazzo reale , e riti- 
rali in vn’altro.e facon lui 
fìnettifiìma anucitia.e lego, 
iu. conditioni della pace, 
iu. citalo a rifpondere alle.» 
cofe oppoftegli , e a retti- 
tuire le tare d’ Arturo con. 
te di Brettagna. Atm.i joa. 
n.af .muoucgli guerra, itti, 
entra nelle terre di Gio- 
uanni fteflb.A.iaoj.nu.54. 
rifponde al legato che l’am- 
moniua a por giu l’armej, 
che non apparteneua al 
Pontefice intrometterli nel- 
le controuafie de’Rc. num. 
55. nuoua difiordia na ta- 
ira lui.e’l Re d’Inghilterra. 
A. 1304. n. 66 , Innocenzo fi 
sferza di pacificarli.ii>. ap- 
pella d .ll’abate diCafemt- 
rio mandato legato.per far 
pace .alla fede Apoftotica- 
nu.67. prende tutto lo fia- 
to del Re d’Inghilterra di- 
qui del mare , mentre egli 
viue in delitie colla fua- 
Reina. iui. s’occupa a vnire 
la Normandia alla Francia l 
A. 1a05.nu.57. dona alla-. 
ch:e(a diS.D.onigi di Pari- 
gi prctiofifiime reliquie-** 
donategli da Ballottino 
Imperadore di Collant ino- 
polununi.60. leua al Re-* 
d’Inghilterra le terre di 
qua del mare.nu.6z. mette 
buona guardia a Pitóni 
contra Giouanni Re d’In- 
ghilterra. A.l 106.num.3Z* 
fa pace con eflò. iui- richie- 
de il Pontefice , che non- 
VO- 
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foglia tenere con Otto fuo 
amierfario . A.t ao8.nu.i a» 
ammonifcelo Aia fintiti 
che ponga giù l'antica ni- 
trii (la con Otto. in. e feri- 
ucgli vna lettera , rappre. 
fentandogli 1’ antica con. 
giuntione , e cliuotione del 
regno di Francia alla Ghie. 
fa.nucn.ia. egli fa impri- 
gionare , e ardere gli bere* 
tici Almanciani. An.noy. 
num.a8. e Bernardo herc- 
fìarca con piu altri. A. i aio 
num. io. Federigo eletto 
Re de'Romani per opera di 
Filippo. A.i a il. numeri- 
cene gratiofamente Stefa- 
no vefcouo di Conttirbia- 
efiiiato d’Inghiltetra.nu,io 
non potendo ottenere da— 

, Innocenzo licenza di feiorre 
il matrimonio fuo , alla fine 
riceue in grada fua la Rei- 
na.Aiiaia.nu.8. conforta- 
to dai fanto Padre a met- 
ter fi all' impre a d* Inghil- 
. terra.num.j6. fua beatitu- 
dine gli manda vn legato 
per trar foccorfo di Francia 
perla terra (anta.A,iai3* 
nu a. fa d’ordine delegati 
papali apparecchiamento 
tì’ofte contra Giouanni Re 
d'inghiltcrr a.nu.73 . cagio- 
ni che’l modero a pattare^ 
- coll'efcrcito in Inghilteira. 
iu. il legato va in Francia- 
per rimuouer quel Re dal 
far guerra al Re Giouanni 
feudatario della Chiefa. nu. 
81. richiedelo dell’ifteffo 
Innocenzo, nutn.84. cotn- 
- batte Otto Imperadora-* 
c vincelo. A. 1114 num.it. 
eratione fua a'canalieri in- 
nanzi ch’entri’n battaglia-, 
iu. fua pitti , e fpcranza in 


Dio. iui. nell’iflefló tempo 
Luigi fuo figliuolo feonfig- 
ge Giouanni Re d'Inghil- 
terra a Angers.num.33. ri* 
chiedo Filippo da Giouan- 
ni di triegua, gliele concede 
per cinque anni . rum. 23. 
Papa Honono 111. gli fert- 
ile che non mandi gente-* 
in Inghilterra. A.iaij.nu. 
69* vbbidilce in ciò al la- 
pa , eflendo egli gran ve- 
neratore di tanta Chiefa. 
iui. propone dopo la morte 
di Simone conte di Mon- 
tarle , d’andai’a fouuenire 
i cattolici contra gli heretici 
Tolofani.A. 1 a 18.nu.56. in- 
citato da Honorio contra 
gli heretici Albigefi. Ann. 
1 a 32.nu.44. Honorio l’au- 
mia del trattato fatto in- 
Campjgna pel foccorfo 
della terra fama. An.naj. 
num. i.i.cc. e pregalo, che 
congiunga l'arme me con 
quelle di Federigo per ri- 
cuperare la citta fliticru* 
falena, iu. dopo vra lunga- 
malattia fi muore. A. 1 223* 
num. 31. Aie egregie laudi • 
iu.ee. aggrandì molto la co. 
tona di Francia, iui, diede.» 
aiuto affai contra gli bere, 
tici Albigefi. pinn. 3 /j.fuej 
pompofe efequte. iu. fuccc- 
aegli Luigi Vili, fuo fi- 
gliuolo.num.3<5. Papa Ho- 
norio afferma Filippo effere 
flato ch amato a vira mi- 
gbore.num 38. viTonc cc- 
le diale fupernahnemc mo- 
(Irata intorno alla fallite di 
hii.iu. 

Filippo duca di Sueuia fletto 
Ctfatc contra Otto, racco- 
mandato a Inmcenzo III. 
darilippo Re di Francia. 
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An.H98.num. 16 . 6 }. daa 
vedere di voler tornare^ 
ali’vbbidcnza di fanta- 
Chiefa. num. 6 3. mandati 
legati dal PapamAlama- 
gna per ricomunicarlo, iui. 
affollilo di nafeofo fcnza'l 
consueto giuramento . ini. 
trado di carcere l’arciuefco- 
uo di Salerno, e alni nobi- 
li Siciliani, fecondo il coman- 
damento del Papa . iui. è 
alleluio dalla fcom unica, 
tione , ma fenza i riti ne- 
eeflari. da’legati d’Innocen* 
za iui. manda ambafeiadori 
al Pap3 per riceuete la co- 
rona imperiale.An.i 199 11. 
3 f. che cofa gli rifponda- 
il Papa . iui. conduce (eco 
Otacaro Re di Boemia— 
contra Otto, num.37. non 
vengono a battaglia » iui- 
Innocenzo da fentenza con- 
tra di lui come indegno 
dell’impcrio.An.iaoo num- 
32. oppofitioni fittegli . 
nu.23. cagioni per le quali 
foffe indegno dell'imperio . 
num. 17.34. e An. noi. 
num.^.ec. c An.1103.m1m. 
35. vinto in battaglia da 
Otto.ium. 3 fi. (comunicato 
da Papa Celeftino III. An. 
1301. rum. 7. caldeggia 
Marqualdo por priuare Fe- 
derigo del regno di Sicilia, 
iui, piu altri (noi eccelli. 

. num. 8. alcuni principi d’ 
Alamagna tengono con lui » 
e ferirono a fuo prò lette, 
re al l apa, num. ao.in diga, 
e caldeggia Marquaido ti- 
ranno di Sicilia . num. 40. 
Aleflio impcradoie fuggito 
di prigione l’andò a troua- 
re, c richiedere di foccorfo. 
An.i303.num.3f. crii. 38. 

1 1 , ccr- 
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cerca di tertituire Aleflio 
ncll'imperiaAn.iioj num. 
i a. fa vna bolla papale.» 
falla, fpargcndo voce, che 
Innocenzo era in fuo fiuo- 
re. mini. 35. inetto malitio- 
faui. me fuori voce , che 
fua fantità il chiama a rice* 
uerc la corona dell’un perio. 
rum. 37. fludialt di pren • 
dcre l'anuno del Pontefice 
con grandi impromefl«_> . 
num.aS. corretto da Otto 
a leuar l'afledio di Tunn- 
gia. num. 36. reca alle fue 
parti piu principi d’Aia* 
magna . ri1m.4j.ee. vince 
a CoJogna Otto , e pure c 
coi! retro a liberarla dali’af- 
fedio . A11 1 305. num.49. 
aiutato da Adolfo pafla_ 
nella bafia n lamagna . An. 
I»od.num.io. vince Otto, 
emettelo in fuga, tuuvjene 
a parlamento con Otto 
a Cologna . ini. coltrigne i 
Cologncfi a pacificarli fo- 
co . mi. manda loro il ve- 
feouo di Spira a riccucre-» 
il faramento della fede a 
nome fno. iui. ruornandoa 
fe medefimo pei gl’anur o- 
n '.menti del patriarca d’ 
Aquilea manda ambafeia- 
dori al fanto Patire , c firi- 
. negli con molta foinmtfiio- 
ne. num. 14. chiedcgli per- 
dono delle pallate offefe-». 
iui. ftudiafi di mollrargli , 
fe non finza ragione hauer 
preio l’imperio . num. 15. 
profferte hnmili fattegli da 
lui . num. 16. riconofce la. 
podefta.e l’autorità del Pa* 
pa. iui. manda altre lettere 
a fua fantità , e'1 patriarca 
d’Aquilea, per far concor- 
dia colla lède Ap otìolica • 


iui. riconofccfi de’fuoi falli, 
ed e allolnto folenncmente 
d’ordine tP nnocerzo 111. e 
con che ferma , e et nditio- 
m.An. 1 307.110111. 7. iua bea* 
titudine le ne rallegra con 
lui con lertere di benedit* 
none . num. 9. arriuato al 
colmo della proiperità , 
tratta di far pace ion Otto, 
e aggiugnergli per matri- 
moniai legge tua figliuola . 
An.1308.num. 1. intanto 
fu morto da) conte Palati- 
no traditore crudeliflìmo . 
ini. la cagione fu, che Fi- 
lippo , hauendo ^abilito 
di dargli per ifpofa Li det- 
ta fua figliuola 1 mutò pen- 
derò per la crudeltà di lui . 
iui. virtù di Filippo.num.4. 
egli affabile , e letterato > 
e dinoto . iui. recitaua co’ 
chcrici l’vfficio in cbiefa_ ; 
nè rimeueua da fe i cheri* 
ci , e’ficclari , ma li trat* 
taua come compagni . iui. 
la morte fua cagionò gran- 
de amatitud ne in furti, 
iui. bialimato in quitto , 
che venendogli meno la 
moneta per p a g ar ’> Soldati , 
impegnaua i poderi della., 
chitfc . ini. morte lua ven- 
dicata da Otto Imper-do- 
re.num.5. 

Filippo conte Namurcefe-. . 
fua gran conti it ione nell' 
ini muta, della quale paffa 
all’altra vita . An.i3i8.ru. 
39. illu (Irato dopo morto 
da Lio con molti miracoli, 
iui. 

Filippo arciuefcotio di Rauen* 
ua . creato legato n Lom- 
bardia coma Ezchno da 
Romano. An.ia' j.nu.10. 
fp.ega l’infcgne contra di 


lui . An.135d.num.38. glj 
leua Padoua. iui. metto in 
prigione da Erelino fletto. 
An.i 359. num.ro. fe n*_, 
fugge , c va a Fadou*. . 
iui. 

Filippo principe di Taranro 
figliuolo di Carlo I. R^j 
di Sicilia • piglia pernio, 
glie la figliuola del prin- 
cipe 0’ Ac aia . An. 13*9. 
num. 4. 

Filippo llf. Re di Francia., • 
fuccede a S. Luigi f u0 pa- 
dre. An. 1 170- num. a?. atte- 
dia li rettamente Tonili, 
ini, fa pace con quel He_> . 
num. 34. biafìmaro di vai 
pai e. iui. gran parte dell’ 
annata profonda n mare, 
iui.conceue vna pai re delle 
reliquie del latito Re fuo 
padic a Carlo Re di Sicilia . 
An. i 37 l.rum.i.j, rorta_ 
il rimanente in f rsrvia , i u j. 
va . Vi <ibo per foJJecitat’ 
i C aiéinuh 3 creare il Pon* 
tilicc. num. 3, arnua in_> 

Francia , e fa dar fepoJnra 

alle reliquie del fuo fanto 
padre in S.Oiomgi. num 4. 
fcriuegli Grqrono X. eh •_» 
voglia focc< rrere la re ra_. 
Tanta. A n. 1 37 3.num.4.pre- 
fta a’Tempicri molta mo- 
neta , r'ceuerdo in perno 
de’loro poderi, mim.^am- 
rronitoda P.ipaG egorio , 
che imiti Je pideuolf attin— 
r> del s.Re Luiei fuo padre, 
rum. 57. dilibiradi man- 
dare in Soria i fuflidi necef- 
fari. An. 1173^,1101.35. ve- 
ce alla fede ^poftolira la j 
conrea Venu lina, rum .5 1. 
ripiglia la cioce coorrsSa- 
racmi. An.i 37^. rum. 33. 
(contedegu’l detto Grega- 
rio 
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rìoX. le decime, iui. con- 
cede il parto ad Alfonio Re 
di Cartiglia per venire in-, 
Francia a parlamentare col 
Pontefice. An.l »7Vnum. 
i^morra la prima moglie, 
piglia Maria figliuola de 
duca di Brabante. num.20 
la fa incoronare dall’arcmc- 
feouo di Rens nella cappel- 
la reale in Parigi, iui. ra« 
guna fuo sforzo per andar* 
a fare I’impref3 della terra 
fanta. An.117d.num.4y. è 
ritardato perladifcordia— 
nat3 tra lui , c’I Re di Ga- 
ttiglia. num.47.e An.ia7#. 
n.24. Papa Ciouanni XXII. 
cerca di mitigarlo . iui. c-j 
An.l177.num.!. richiede-» 
Adoardo Re d’Inghilterra 
d’aiuto contea Alfontò, 
nam.49. pregato da Papa-. 
Niccolo HI. che gli piaccia 
di volger l’arme contra'Sa- 
racini.n’im.yy.e An.i»7 H. 
num.14.vbb1 ilice agliam- 
monimenc papali , e man- 
da ambalciadori a Tolofa- 
a trattar la pace. An.1278. 
num 15. vietai tornei ri- 
chiedo da Papa Niccolò . 
An.1179. num.16 volge-» 
l'arme contra A. tonfo Re—* 
di Cartiglia, num.31. man- 
da vn grande duolo iti-. 
Araona , e fauui grandiffi- 
mi danni A.llHy num.ij. 
; accetta in vn (olennc pa r la- 
ntcnto fatto in Parigi le_* 
ragioni de’rcgni d’Aiaona,e 
di Valenza concedutegli da 
Papa M rtino IV. per fuoi 
figliuoli, num.ys. fa date-» 
lo feettro di que’regni a- 
Catlo conte di Valos fuo 
figliuolo dal legato. Ann. 
1 184. num. 4. va con vn* 


efercito grandiffimo per 
occupare il regno d’ Arao- 
na. An. 1185. num.15. il 
Re Baleare tiene la .parte-* 
fua. iui. vna parte dcll'efer- 
cito fuo incontratoli col Ha 
d’ Araona combatte , e_* 
vintelo, iui. il Red'Araona 
c ferito ; onde fi muore:-* . 
iui. pertiltntia cagionati- 
ne! fuoefercito per li corpi 
morti, num. 16. fua armata 
naualc feonfitta da Rodrigo 
d’Oria . ini. l’auariria de* 
fuoi vffitiali cagione di ta- 
le feonfitta . iui. ammala di 
dolore . iui. fe ne torna in-. 
Francia . num.17. portato 
ammalato vince nella via i 
fuoi nimici • iui. palfa di 
quefta vita in Perpignano . 
iui. gran dolore lenti Papa 
Honorio IV. per la fua- 
morte . iui. fuccedegli Fi* 
Jippo chiamato il Bello 
fuo figlino! maggiore-. . 
iui. 

Filippo figliuolo di Baldoui- 
no II Imperadore . piglia 
per moglie la figliuola di 
.Carlo Re di Sicilia, c muo- 
ue guerra al Paleologo.An. 
n74.num.19. piu principi 
Greci {'accollano a lui. An. 
1278. num. 18. l’efcrcito 
luo » e di Carlo , c feonfit* 
to dal Pale. dogo . num. 14. 
IS* ec. Carlo imprende-» 
altra fiata la guerra per re- 
dimirgli l’imperio Co- 
flant.nopolitano. An.1281. 
num. 7. 

Filippo IV. detto il Bello, Re 
di Francia . luccede nel re- 
gno a Filippo fuo padre^* i 
An.i i8).num.27.profegui- 
fee l’imprefa da lui comin- 
ciata d’introdurre Carlo di 
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Vaio* ne! regno d' Araona . 
A11.1 18tf.num.2S. Honorio 
per quello gli concede le_* 
decime, iui. ha da Nicco- 
lò IV. le decime per con- 
quiflare il regno (ledo . 
An.t 289.nnm.1j. pacificali 
con Saocio Re di Cartiglia . 
num. 40. ammonito da Nic- 
colò , che annulli la legge.» 
fatta contra'velcoui. nu.41. 
follecitato da lui a prender 
la difefa della tetra fanta- . 
A n. 1x90, num. 9. ritrae» 
to da tal' opera da' con- 
figlicri politici . iui. man- 
dagli lua ùntiti vna le- 
gattono , per ricuperare-, 
le decime , che non hauea- 
fpefe nelh facra guerra , e 
a racconciarlo col Re d’In- 
ghilterra . nuna.17.ee. pre* 
ga il Papa mede lìmo, (he 
voglia dinuntiare la facrx- 
gucrra contra Iacopo Rao- 
riefe, per fottomettcre quel 
regno a Carlo di Valos . 
An.i291.m1m.56 doman- 
da al Re d’Inghilterra ram- 
menda de’danni dati dagl* 
Inglefi a’Franccfi. A.i 191. 
num* j. difpregiando A- 
doardo tal richiefta ne na- 
fte vn’ alpra guerra . iui. 
priua Adoardo del ducato 
d’ Aquitania , ed cntraui 
dentro con vn pederofo 
efercito. An.1294.num.2y. 
e An.1295.num.41. ritiene 
in Parigi il conte di Fian- 
dra 1 che hatica data Tua— 
figliuola al figliuolo del 
Re d’Inghilterra , fenza- 
hauerlo fatto di ciò auuiia- 
to . iui. il prenominato Re 
d’Inghilterra fa lega contri 
di lui , con Adolfo Re de’ 
Romani, e alcuni princi- 
£ £ 1 pi 
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pi Fiamminghi . num. 41. 
la guerra s’accende viepiù 
tra lui, e AdoardoRe-* 
d’inghilterra. Ann. 1395. 
num. 17. Guido conte di 
Fiandra fuggito di Parigi 
gli fa ribellarci Fiammin- 
ghi iu.fa vna grane impali a 
pecuniale , comprendendo 
con erta criandi j i cherici. n. 
aa. e num. ij. Bonifacio fa 
pub. Lare in Francia, o 
in Inghilterra vna balla_ 
contra quelle importe , e_» 
grauezze. iui. oc. punto per 
ciò Filippo fa diuieto , che 
non (i porti moneta a cor- 
te di Roma. num. 14. que- 
lla fu l’origine delle diicor* 
dia tra lui , e Bonifacio . 
iui. Iacopo Re dArao la- 
reti itaiicc a tua ri chic ita a 
Iacopo fuo zio il regno di 
Maiolica. An.1z97.nu.2j, 
ha piu vittorie fopra Gui- 
do contr di Fiandra , e_» 
gli leua molte terre . num. 
41, offendo turbato per la 
cortina ione di Bonifacio, 
fuafantita la dichiara. rum. 
4?. riafee dubbio fc 
incorfo nella feomunicat io- 
ne per cagione del fuo 
editto , c itnptrciòil fa to 
Padre comanda , che (ìa.. 
affoluto, e conche condi- 
tioni • num. 48. 01 dina», 
ancora . clic i dippo non_ 
impedilca il mandarli 
Roma la moneta agli cecie* 
Ballici . iui. rimette la_. 
conrroucriìa , ch’egli hauea 
con Adcardo Re a’Ir.ghil- 
tcrra.a Bonifacio. Vn.tzp/. 
n.i. vbbidifee alla (enee za 
papale , 011.3. da Ifabclln— • 
fna figliuola per ifpofa a_ 
Ado^rdo figliuolo del Re 


d’Inghilterra, ini. origine-» 
della gran difeotdia nata., 
tra Filippo, e Papa Boni- 
facio Vili. An. ijoinum. 
36. acenfa il vcfcouo di Pa- 
micz c’habbia mal parlato 
di [e, c fallo imprigionare , 
e manda i capi dell’accufe 
al Pontefice . ini. comanda- 
gli Bonifacio , che’! liberi , 
e ammonircelo come era., 
incorfo nelle cenfurc. num. 
27. opprime le chicfe , e-» 
perciò Bonifacio procede-» 
contra di lui , come contri 
nimico de'.'a Chieda, nu.2.9. 
conculca Jc ragioni d. Ho 
chiefc lotto colore dipre- 
rogatine .num. 30. dilpre- 
gio, che fa delle lettere-» 
di Bonifacio» nim.3 1. e_» 
num. $ a. fa diuieto a’prela* 
ti Francert, che non venga* 
no al concilio a Roma-, 
iui. cerca di rcn Jcr odieuo- 
lc Papa Bonifacio a’France- 
fì. An.i aoi.num.i I. fa di» 
eh arare in vn pa lamento 
da rutti , etian io prelati » 
che tutti tenclTero i loro 
feudi e beni dal Re . ini. 
fa diuieto » che non fi por* 
ti moneta fuori del regno, 
ini. tamentafi della conili. 

tutioie , yn.,m Janflam—i , 

del concilio Romano , &_» 
la fa dichiarare da Papa.. 
Clementi V. num. 13. è 
feomumeato da Bonificio , 
ma tacitamente . num. 14. 
il Papa sh maniia vn lega- 
to per alloluerlo . num. 15. 
rifiuta di domar dare per* 
donanza . num. 16. 1 diana* 
mingili gli tanno r dei l'io- 
ne 1 c mettono a moire i 
Franccfi dimoranti nelle-» 
loto città • mi. mettono ui 


Sconfitta l’cfercito fuo. iui, 
chiama Carlo di Valos Aia 
fratello d’ Italia contra' 
Fiamminghi . lui. a gittsr 
nel fuoco le lettere apofto- 
lichc. A.i30},nu.j4.c am- 
monito da Bonifacio per 
vn legato , che fi rico* 
nofea dell ingiuric fatte-* 
alle chiefc, e alla fede Apo- 
fìohca . iui. fa rifpofte con- 
trarie alla verità. lui.fe^uerv- 
do il conliglio miluag o 
demolitici, maggiormente.» 
infellonilce. num.3 j. veden- 
do come Papa Bonifacio 
gli follecjtaiia contro alca- 
ni principi , raguna vn-. 
parlamento in Parigi, num. 
35. fu* domande in quel 
ragunamento . iui. gli fa_, 
tnctter’addoflo piu accufe: 
appella al concilio genera- 
le : fa publicare per li. 
Francia l’appdlagione , e_» 
le accufe conrra Bonifacio, 
iui. manda in efilio tittti 
quelli , che rifiutano di 
conformar/i aJ Aio piacere, 
ancorché prelati . num.38. 
fa prender Bomt'ado per 
inlìdi: dal Nogareto , e da 
Sciarra Colonna , c che.» 
mah trattamenti gli fecero. 
num.41.ee. vn fanto vefeo* 
no gli predice che per qne* 
Ho gran peccato i A101 fi- 
gliuoli rimarranno dereda* 
ti del reame . num.43. ta 
guerra a’Fiamminghi ,e-> 
ha di loro due grandi vie* 
ione , vna in mare , e l’al- 
tra in terra . An. 1304. 
num. 8. picnde prigione il 
conte Guido, iui. ammette 
la pace proftei tagli da’ 
Fiamminghi . iui. fcriue-i 
vna lettcta di congratula* 
tk>- 
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rione 3 Papa Benedetto , e 
ottiene da effe la pace_> > 
e Palfolntion» dalle cenfu- 
tc infiemc co’ Franeefi • 
num. 9. configlio preio in_» 
conclaui da vna parte del 
collegio , perche vcnilTe a_. 
elfcr'eletto in Papa vno , 
che foffe grato al Re Filip- 
po . An.ij05.num. 1.2.}. 
egli parlamenta con Ber- 
trando del Gotto per far- 
lo eleggere • num. 4, che-» 
contiitioni richiede per 
ciò da lui. iui. troualì prc- 
fente alla coronatione di 
Clemente V. num. u.12. 
caualcando il Papa fa per 
alcuno fpacio 1’ vificio di 
palafreniere . num.i 3. calo 
fanello occorfo all’hara- 
mentre fua iantiri caual- 
caua . lui. ftabilifce la pace 
fra le , e ’1 Re d'Inghilterra, 
dando egli per Apofa Ifa- 
bella fua figliuola ad Adoar- 
do il giouanne . An, 1 3 07. 
num. 9. richiede Clemente 
che debba condennarc la^ 
memoria di Bonifacio Vili, 
num.io.ii. rifpofta fatta • 
gli da fua ‘antita . iui. la_> 
e,uale il quieta , e come-» . 
iui. imprende la canfa con- 
tra i Tempisti accufati d’ 
apoftatia , e d’altri enormi 
eccedi . num.l 2. induce-* 
Clemente V. a dar licentia, 
efr Bonifacio Vili. poffr_. 
etfei’accufato. Ami jop.n.4, 
^.Clemente mal contento , 
die f<cci perlecutione a^. 
Bomfacio Vili. anche mor- 
t0.num 9.pec quietarlo co- 
manda, che ueno rafi da’ 
regiflri papili i procedi 
fatti con tra lui di Boni, 
facìo dello. An.13 il.o.a;« 
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ec.in qual fenfo il d'chiaraf- 
fe il Papa innocente, e (cu- 
tiffclo . iu:. prende (opri— 
la il negotio per efaminar- 
lo, e terminarlo . iui. pec- 
che ciò facelfe. iui. e num. 

3 a.ec. rimami Filippo, per 
noneder mag?iorment«-* 
intamato.di perfeguitar la_. 
memoria di Papa Bonifa- 
cio . nu. 3 0.3 1 .ma nè anche 
quello balla . iui. comanda 
Clemente forro pena di feo- 
municatione che li radano , 
e ar iani! le copie dello-» 
feriteure , o de’ procedi fat- 
ti contra Filippo . num.3 2. 
ec. ma non tutti l’vbbidi* 
rono per amore di Bonifa- 
cio . iui. recand’n bneue-* 
gli eccedi , per li quali Bo- 
nifacio hauea proceduto 
contra di lui , c contra i 
mimdri Tuoi. iui. promecte 
d’imprendere la guerra-, 
pe’l conquido della terra.# 
Tanta. An.1311. num.aa. 
nella controuerfia antica-, 
(opra il dominio della città 
di Leone, quella rimane a-, 
Filippo. An.13 12.num.29. 
riceue la croce per andare 
contra’Saracini . An.13 13. 
num.i.ec. piglia la pr-tet- 
tione di Ruberto Re di Si. 
cilia conira Herrigo VII. 
Imperadore, e manda su 
prò di lui vn’amb ifieria-. 
al Pap3. num.ai. muore-* . 
An.13t4.num.25- cornu» 
eifenio ito a caccia finufe-» 
difanuenturacamer.ee . iui. 
fu creduto ciò alargli au- 
uenuio per la perkemione 
fatta a Bonifacio Vili, vi- 
uo, e morto, iui. lue virtù, 
e Tuoi nitij. iui. lafnò tro 
figliuoli, che gli fuivedct- 
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reto vno dopo 1* altro . 
iui. 

B. Filippo Benitio Semita-. 
Fiorentino, paffa a vita mi- 
gliore . An.ia8j.num.8a. 
entra in religione per co- 
man amento della B.Ver- 
gine apparsagli . iui. fece 
molti miracoli , e conuer- 
tì innumtrabili peccatori • 
iui. beatificato da Leone X. 
An.i j16.num.10t. 

Filippo Lungo quinto Re di 
Francia di tal nome: ausnti 
conte di Pitticri figliuolo 
del Re Filippo il Bello • 
prende la croce dal Cardi- 
nale legato. Aa.13ij.nu.tf. 
raguna i Cardinali a Leone 
perche v’eleggano il Papa. 
An, 1316. num.i. motto 
Luigi Mutino prend e i’am- 
miniftratione del regno . 
rutn.»l.ec. paffato di que- 
lla vita Giouanni » fucccde 
rei regno . iui. conaiure 
contra lui fatte da’prirci* 
pi. rum. 16.17. pigli»!»’* 
regno di Nauarra , e per 
qual ragione, num. 18. è 
foknnemente incoronato . 
A.i3»7.n.i.a.fcrue tanto- 
fio a Papa Gionanm XXII. 
con molta fomtneffione-». 
profferendofi prontiffimo 
con tutto quel regno a’fer* 
uigi Tuoi . iui. fua fantità il 
nt ringratia , e dagli !alu- 
teuoli ammonimenti • iui. e 
mm.j.ec. riceuc l’omaggio 
da Sancio Redi Ma’olics-» 
peM principato di Monpo- 
iieri. num.S.cc. congiure-» 
fattegli contro da’p.incipi* 
ini, li fa la pace tra I ihp- 
po , e’Fiamminghi . An. 
ijty.nuiP.i. quindi e’ri- 
uolge l’animo al conquido 
det- 
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della terra Tanta . mi.irf.ee, 
fitratto per all’hora dal Pa- 
pa da tal penfieio. iui. fta- 
bilifce con parentado la pa- 
ce fatta l’anno precedente 
con Ruberto conte di Fian- 
dra . An. i ] jo.num. a a. a i. 
comprefoda infermità non 
può profeguire l’imprcfa- 
della terra fanta.Afl.ajzi. 
rum.44 4J. Tua pia morte 
dopo vna lunga malattia-, 
da fe (ottenuta con fomma 
patienza.An.ijaa.nnm.xa, 
degno difendente di S. Lui- 
gi . ini. morendo racco- 
mandò il regno al vicario 
di Chritto, e fe fletto alle 
fue orationi. iui. fuccedegli 
ne’ regni Carlo conte di 
Marca fuofratello.ini. 

Filippo arciuefcouo di Botir- 
ges . illtiftrato da Dio con 
molti miracoli . An.1323. 
rum. 67. Giouànni XXII. 
ordina che fe r.e facci 
procetto. iui.prcdaro efem- 
pio da lui dato di demen- 
za.iui. 

Filippo di Valos VI- di tal 
nome Re di Francia, fucce- 
dc al Re Carlo fuo cugino . 
An.ijiS. num. 58 . coro- 
nato in Re colla moglie-, - 
iui. §.Fgli.rcftituifceil rea- 
me d. Nauarra a Giouanna 
figliuola, ed herede di Lui- 
gi Hurino , figliuolo di Fi- 
lippo il Bello, num 69. ha 
vittoria de’ Fiamminghi . 
rum, 70, fua Cantiti le_> 
ne rallegra con lui, da cui 
fu di dìa auuifato , odagli 

» ottim' ammonimenti . ini. 
il nouello Re profl’erifce al 
Papa la potenza , c l’arme 
per abbattere la tirannia- 
dc’nimici , e rubclli di fan* 


taChicfa. num.71. diche 
cola il richieda fua fantità 
ringhiandolo . iui. richie- 
ttodal Papa , che fi voglia 
contentare , che Giouànni 
fuo figliuolo pigliatte per 
moglie laforella d’Adoar- 
do Re d’Inghilterra per (o- 
pirc la lite da lui motta- 
fopra la fucccflione del re- 
gno di Francia, fpregia con 
grande danno l’ottimo con- 
figlio, num.71. nella con- 
trouerfia motta da Pietro 
Cunerio contra la libertà 
ecclcfiaftica il Re Filippo 
profeto di volere anzi ac- 
crefccre, che diminuitele 
ragioni delle chiefc , onde 
meritò cttcr cognominato 
il Cattolico, e lodato (om- 
mamente dal Papa. Ann. 
1j19.num.7f.ee. Adoar- 
do III, Re d’Inghilterra gli 
fa l'omaggio per laGua- 
feogna. num.78.ce.fuo pel - 
legrinaggio.An.i 3 jo.num. 
40. viene anche a Vignone, 
e parlamenta in Icgrcto 
col Papa. iui. Ruberto con- 
te d’Arazzo fi ribella da 
lui , c incitagli contro il Re 
d’Inghilterra, num.49. §. 
Hauca. il Papa per impedi- 
re la guerra cimle prega 
Filippo, che tratti con elio 
benignamente, iui. il Pon- 
tefice manda a lui gli am- 
bafciadori di Leone Re d’ 
Armenia venuti a doman- 
dat’aiuto per la difetta di 
quella. An.13j1.num.jo. 
chiede al Pontefice , che— 
dinunrij la guerra facra pc’I 
conquifto della teru fant 3 . 
iui. egli promette d’sndar* 
ui. im. dimanda cofc non- 
ragioncuoh . iui. hauuta la 


ripulfa manea in lui il pri- 
mo arbore . iui domande 
indierete propofte da lui 
per cagione dell’andar’ol- 
tre mare. An. 1331. num. 1. 
fende pofeia vn’altra lette- 
ra fecondo 1 patti preferir- 
ti da fua fantità. num.a.ec. 
cagione fu ce’fuoi lunghi 
trateari del traboccamento 
d’Armenia . num.7. feri- 
ue a Giouànni a prò di 
Giouànni Re di Boemia , 
che andaua a Vignone per 
parlare con lui dicofefe- 
grere . num. 1 o. rifpotta di 
fua fantita' . iui. Giouan- 
ni XXII. dinuncia la guerra 
facra a richieda di lui fat- 
to capo di quella. A.i 3 j j, 
num.a.ec. riceue con molta 
diuotione la croce.num.i 1 . 
e induce col fuo efempio 
molti principi 3 far’il fimi- 
giùnte, iui. il Papa fi ralle- 
gra conetto, c’habbia piglia- 
ta la croce, iui. domanda , 
che’ vefcoui premiano la 
croce fintamente . num.i 1. 
riipofta fattagli da tua- 
fantità . iui. ritarda co’ 
fuoi allettamenti la ve- 
nuta di Giouànni XXII. in 
Italia. Ari? Jj.m1m.a4. 
Benedetto XII. prouucde 
alle fue ragioni mentre de- 
termina d’.illoluere Lodo- 
uico Banero- Anijjj.nu. 
3. 4. tua fantità rrur.ilefta 
a’Re il fuo penfiero di ren- 
deva Roma li fede Apo* 
ttolica. iui. ritardalo Filip- 
po brarao o di lermarla 
per (empre in Francia.tmm. 
j.rf. non fu fenza fua colpa 
il ritardarli la riconcilia- 
rione di Lodouico . iui. c 
rum. 7. qual fotte il luo 
pre-. 
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protetto, num.7. indi ven- 
nero a lui grandi mali . tui. 
foliecitaro Filippo da Be- 
nedetto a porger foccorlo 
all’ Armenia domanda il 
tcloro della Chiefa.mim.j 3. 

3 4. che nfpotla gli Ila fatta, 
lui. pregandolo il Pontefì* 
ce , che non s’im bri gaffe-» 
nella guerra di Scoria , e_» 
d’ Inghilterra non vbbidì 
tralafciando con 610 gran., 
danno la guerra fiera. num. 
36.ee. domandando egli 
fe douelTe far parentela col 
Bauero . fua lamica gli ri- 
fponde, che no , fe non fof- 
le (lato prima alfoluto dalla 
Chiefa dalle cenfure . Ann. 
i336.num.39. principio , e 
cagione delle discordie na* 
te tra Filippo , e Adoardo 
Re d* Inghilterra, nu. 41 43. 
follccicaco da Papa Bene- 
detto a far pace . tui. la* 
conchiude con gli amba» 
fciadori deli’lnglefe a fe_* 
mandati , e toilo la fra (tor- 
na con danno grandiifimo 
della Francia . e delle cofe 
di leuante. iui, domanda, .. 
che (ì differifea in altro rem- , 
po. num 43.ee. rifpofta fat- 
tagli dal Papa . iui. amato- 
mfcelo il famo Padre . che 
non voglia imprender la* 
guerra di Scot ia. num.46.e" 
non vbbidifee . iui. sforzali 
di ritardate la reconci! la- 
ttone di Lodouico Bauero . 
An.1337.num.1a.ma final- 
mente il Bauero rompe il 
trattato della concordia* « 
num. 3.4. effendoli fatta in 
Alanugna confpiratione-» 
contra di lui, fua botiti 
l’ammonifce efler neccfla- 
no per celiarla , ch’e’fi pa- 


cifichi col Re Inglcfe . num. 
il. ec. domanda a Bene- 
detto , ebe le .decime, (i 
poffaiio applicare alla guer- 
ra Inglefe. niim.ai. notabi- 
le rifpofta fattagli da fua* 
fintiti . nwm.13.23. tutto - 
ciò non ottante , egli le li 
prefe. ini. sforzafi Benedet- 
to XU. di reintegrar la pa- 
ce fra lui, e Adoardo Ile* 
d’Inghilterra , nhm.54.ee. 
gli da ottimi aminommen- 
ti.iui.Filippo fatto vn gran- 
de cfcrcito , e vnirofi co' 
Re di BoeritÌ3, e di Nauar- 
ra,. voleua entrare in Ala- 
ùiagna contra il Bauero ; 
ma Benedetto il riuolge da 
tal proponimento, e per- 
che.. An.i 339 .num.ij«c. 
il cui coniiglio feguito fu 
dal Re. iui. gli fi ribellano i 
Fiamminghi, iui. la qual ri- 
bellione acctefoe le forzai 
• Adoardo.ini. inchincuo- 
fc a far p3ce co) Re Adoar- 
do rimette la contro uerlìa 
nell’arbitrio di Benedetto , 
tua Adoardo rifiuta - ogni 
configlio di pace. \.i 34?. 

. num.S.quel che palfafle fra 
lui y c ’1 Papa per cagione-* 
del e facre decime da etto 
chiede per ifpcnderfi nella 
guerra Inglefe . f\ in Btne- 
dttto XII. A un. 1340. i 
fuoi fono ('confitti , e vinti 
in guerra nauale dal Re-» 
Inglefe . num. 14. richiedo 
dal Re di Caftiglia , che-* 
voglia far pace , o trirgua 
col Re d’ Inghilterra per 
vnir l’arme contra’Mori at- 
tente alla giuda domanda . 
A,iJ4i.n.8.9.prolungafi tra 
loro p.r opera del Pontefi- 
ce la triegua . duomo, ec. 


egli dimentico de’bcneficj 
fi collega col nimico della* 
Chiela. ciuè col Bauero. 
nife manda ambafcij Ieri 
.•alla le e Apottolica perla 
riconcilatione del Bauero 
detto, iui. .rifpofta fatta- 
gli da fua fantità, c ripren- 
(ione. num.t3 . Clemente.» 
VI. manda due Cardinali 
legati per reintegrar la pa- 
ce tra lui , e Adoardo Re_» 
d’Ir.gliilterra . Ann. 1 342. 
num. 9. 10. fa triegua per 
opera di Clemente con.. 
Adoardo mede limo per 
tre , anni > An. 1 343. nu 
34, Vinberto Pattino di 
Vienna trasfonde quel prin » 
ì.cipato oe’ primogeniti do’ 

. Re di Francia con quello • 
che fi chiamaffero Óalfini • 
An.1344.num.62.63. fini- 
te le triegue Adoardo alfa— 
lifce con tre grandi armate 
laGuafcogna ,e la Bretta- 
gna , e la Fun Ira. A. 1 34 f . 
num. 9. ec. Clemente VI- 
man:la due Cardinali per 
reintegrar la pace fra’me- 
definii Re . iui. « guada- 
to il fuo reame da Adoardo 
Re d’Inghilterra , ed egli 
vinto co' Re fuoi collegati . 
A. 1346.0. 41. Clemente pro- 
cura di pacificarlo inficine 
col Re d’Inghilterra , ma* 
quegli non fi lafcia rimuo- 
uere da’pcnfieri di guerra . 
An.1347. num.24. per di- 
tender le cole fue occupa* 
a (imiglianza d’ Adoardo le 
ricchezze ecclcfiatticb:. iui. 
la fua armata (confitta da- 
gli Ingleli . iui. perde Cale- 
te .iui. fa triegua ■ or opera 
del Papa con Adoardo. iui* 
Papa Cleaionte induce Fi- 
lip- 
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I lippo a far tricgui.percfcej ai della fallata pace all’ho- regni di Cartiglia, e di Leon, 

gli Armeni portano hauer ra latta, iui. da il Re Carlo A.i 506. num.36. fi muore, 

foccorfo contra i Turchi . in potere del fuo nimico, oum.J7. 

. An.i350.nt1m.37.j8.mu0- qual’era Herrigo Red’In- Filippo di Villers gran mae- 
re.e fucccdendogli Giouan- ghilterra. iui. dopo la pre. ftro di Rodi, aiiuifa d Pon- 
ili fuo figliuolo primogeni- fa diCoitantinopoli, man- tehee , e’Re } e’principi del. 

lo . num.j$>. bialimato da dò in aiuto di que’Chriftia- lo lpauentcuole apparcc- 

Mattco Villani , e in quali ni quattro palee.An.1453. chiamento Turcftefco con- 

- cofc.num.39. -man.i 3. obbligali con Gira. tra Rodi. An.1512.nu.11, 

Filippo duca d’Eureux . ottie- mento in vn conuito fplen- indarno afpetca il loro foc- 
ile il regno di Nauarrà do- • didifiimo d'imprend.r Ia_ corfo . iui.ee. Andrea d’A- 

Cale della fu 3 donna . Ann. guerra fiera . iui. ael altro marallo cancelliere deJJ’or- 

a3a8.nu.68.va iti aiuto del non attende , che a danze, dine per inuidia, che por- 

Redi Ca ft igl i a contra’Mor i. a giuochi , e a foiniglianti taua a Filippo tradike Ro« 

An.1343.num. 36. vanità . iui. caduto fortfc* di. num.34. Filippo il fa_ 

Filippo Maria Vifconti. facce- malato , e dapoi tornato morire . iui. gli manca ogni 

de nel principato di Milano nella prima famti , accusò (paranza d’aiuto de’Chri- 

a Giouanni fuo frfltellovc- in prefer.za de’baroni la_. fiiani . num.17. flabilifce.» 

cifo da’M lanelì per la fda_. perridia fta nel difpregiar* d’arrender Rodi al Turco . 

tirannia. An.141a.num, 6. il voro»c comandò che tutti iui. 

pumfee i congiurati. iui»m- fi metieilono in concio d‘ Filippo d’Oria ammiraglio 
mico d’Eugenio IV. , e per- imprender la facra guerra. delle galee Francefi nel re. 

che . An.143t.num.j6.oc- Ana46f. num.aj, fi rima- gno dr Napoli • An.ij *8. 

cupa quali tutta la Marca fe vitup rofamente. di prò- num. J. vince gli Spagnuoli 

per opera di Francefeo feguire la gloriola imprefa. in mare , nun.6, fdegnaro 

Sforza, itti, hauendo (a fua_ num.17. ce. non porge», cOntra’Francefi 1 j traduce, 

armata fatto prigione Al- orecchie a Pio II. che’l fol« e accodali agli Spagnuo- 

fonfo Re d’Araona co’fra- lecita ad alz r’e muoucre-, ti eoJifc galee, iui. cgiu 

tellifuoi, il duca il tratta gli ftcndardi contra’ Tur^j. quel tradimento è rag», 

con grande honore, e la- Aru 1 464. nu ; n^.ec.e fedeltà perdita del regno 

feiafi da loro indurre ali-, 3c.ee. egli haucatóbib'to diNapoli.ini. 

berarlo. A«. i4J5.Tmm. 14. di non parar di Borgcgna , Filippo Melantìon hcrefiarca , 

inftiga i prelati di Bafdea_. ma di mandami certo nu- muta , e correge i princi- 

contro al Papa.perc he non_. mero di lhldan.nuin.aj.ee. pali capitolidelLuteranif- 

vuol leruiie alla fua ambi- capo d’vnj congiura fa t- mo. An.i 5 18.nt1m.47. e-, 

rione. An.l4j6. num.21. rada’ rincipi di Francia-, iuim.50. condotto da Gio- 

non feguita Felice ar.tipt- conrra’l R. Luigi. A. 1465. uanni duca di SalToma clcr- 

pa benché da fuo fuoccnw- oum. 10. tore al parlamento d'Ago» 

ia}40.nu.7.ec. fuoi biaflm», Filippo I. Re di Cartiglia fi- <l3.An.1530.num.60.prin. 
e fua morte infelici » An. gluiflo di Maifimtliano Ce- cipai’architcrro della con* 
i447.num.35. W P a,tc Ul Fiandra per feffione della fede Agofta- 

f ilippo duca di Borgogna^ . andare a prender 13 poffef- na degli herctici . num. 

volendo vindicare la morte Bone de’luoi regni di Spa- 75. muta poi anche quc-> 

data a Gioujmni fuo padre gna . An.ijo6.num.ie fo- fta fua confellione . num. 

tradilce la’corona di Fran- fpinto da’vemiin lnghilter- 80.ee. 

ria, dando all’Inglefe Pari» ra, vi è riccuuro a grane e Fiorenza, e Fiorentini . di- 

gi , c fcdeci altre cuti . honore. iui. Ferdinando pii feordia nata tra loro , e’Sa» 

An.t4»o.nutn.6.conditio- cede l’ammmiftratioue de* ncr1.An.1aj3.num.j5.ftu» 

dia» 
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diali Gr4goti» IV. di paci» 
ficarli . lui. la città di Fio- 
renza interdetta da Grego- 
rio X. per cagione della di- 
fcordia de'Guelfii e de'Ghi- 
bellmi» An.la7vnum.17. 
hanno cominciamento in- 
Fiorenza le parti bianca , e 
nera. An.1300.num. 14. ri» 
ceuono nella loro citta Car- 
lo di Valos paciaro di To- 
fcana . An.1301.nutn.14. 
fanno cofpiratione contra- 
di lui . iui. Benedetto Xr. 
manda loro vn legato per 
ridurre a concordia le-» 
parti. An.1304.num-1.ee. 
al principio fanno grand*-» 
honoteal legato , e dapoi il 
difamano malitiofamcnte-j. 
iui. partendoti il legato la- 
feia loro la maleditetene del- 
la Chiefa . iui. Benedetto li 
cita a venire innanzi a Te-> 
co* caporali delle parti . 
mirti» 4. fono {confitti a- 
Montecatcino da Vgutio- 
ne da Faggìola. An.1315. 
num. I. hauendo quel co- 
mune coll* aiuto de* Ro- 
mani Pontefici acqu illa- 
ta la libertà, e dilatata 
fua fignoria , comincia a_« 
fottomctterfi lo fiato ec- 
* clefiaflico . An.1375. num. 
Ij.ec.ftimo’a i vaffalli del- 
la Chiefa a far ribellione-»! 
mandando loro flendardi , 
ne'quali era fcrirto a lettere 
granii LIBERTA 1 , iui. 
lamentali molto il Tanto Pa- 
dre de’loro sforzi, iui. chia- 
mati in giudicio da Grego- 
rio XI. i gouernatori loro. 
An.1376.num-1.ec. altre-» 
cofe appartenenti a quella., 
caufa , e a’Fiorcntini. V in 
Gregorio XI. Ann. 137 6. 


cercando S. Caterina per 
commcflionedcl Papa mc- 
defimo di reintegrar la pa- 
•• ce fra loro , c la Chiefa , la 
cercano per vcciderla . An. 
I377.rum.j. Tua maraui- 
glioia coftanza . iui placati 
miracolofamente la lafciano 
andare, iui. fttfi vn folce ne 
parlamento d’ambafciado- 
ri’n Lucca per pacificare la 
difeordia nata tra*! Pontefi. 
ce , c’Fiorentini nimici di 
• Tanta Chieù. non. 1378. 
nunui.a. dopo la morte di 
Gregorio XI. i Fiorentini 
< tornano all'vbbidenza della 
Chiefa. num. 3. e An.1378. 
num.ii. fottomettono Pifa 
allalor fignoria. A n. 1405. 
num. 17. teoemno co’Car- 
dinali rubeili di Grego- 
rio XII. c altre cofe in ral 
materia . V. Cardinali di 
Gregorio XI l. An. 1409. 
reprimono coll' arme gli 
sforzi di Ladislao Re di 
Napoli . An.141a.num.1d. 
quella chiefa fatta metro- 
i poli da Martino V. A. r4iO. 
num. 11. honori fattigli 
da’ Fiorentini mentre indi 
fi parte per venire a Roma, 
iui. il popolo di Fiorenza, fa 
ogni Sforzo a Te potàbile^ 
per hdnorarc Eugenio IV, 
ito fuggitiuo in quella cit- 
ta. An.1434.nt1m.s1. non-, 
volendo ceflare i Fiorentini 
di caldeggiare Francefco 
Sforza nimico della Chiefa, 
Tua (amiti incitò contra lo- 
ro Alfonfo Re d’Araora^ . 
An.144d.num.11. chprofa 
fa.clfe A tonfo contra loro, 
iui. riuolcure in FiorenzjL. 
per cagione della morte di 
Cofimo dc'Mcd.c 1.0.14157. 


. *** 

num. 17. pofefi fine alla— 
> guerra di Tofcana per ope- 
ra del Tanto Padre, a. 1468. 
num. 15*:. congiura fatt* 
contra i Medici. A n. 1478. 
num. t. fono ginftitiati 1 
congiurati . iui. altre cofe^ 
appartenenti a'Fiorentini . 
r. in Sifto ty; -An. 1478. 
e An. 1479. e A11. 1480. 
* prendono configlio di man- 
tenere la libertà della lor 
republica , che Clemente^. 
VII. c Carlo V. collegati 
voleano fottomettere alla_ 
cala dc’Medici . An.1519, 
num.7i.e num.7a. a nu.53, 
e num.74.ee. ammoniti che 
douelfono venir’a concordia 
con Papa Clemente , con . 
tanta pertinacia rifiutarono 
di ciò fare -, che priuaror.o 
delliionore Niccolò Cap- 
poni gonfaloniere della rc- 
< publica» perche hauea trat- 
tato di pace, num.7i.e mi, 
■7*.e(clufi dal beneficio del- 
la publica pace , e perche . 
An.ij3o. num.g* haueano 
coniegiu’to il iupremò mae- 
, Arato di quel comune huo- 
mini viliifimi , li quali Tor- 
to colore di difender la li- 
bertà, oppreflo l’ordine-» 
facerdotale, vfatiano man- 
ria . iui. domati* eiorta- 
tione del Papa da’cdarci., 
iui. mutafi la forma deila^. 
republica . iui. priuati del 
principato , cfottomeffi ad 
AlefTandro de’Medici nipo- 
te di Clemente • num. 187. 
ec.mandati’n còlio gli ama- 
tori dePa libertà , ouero 
condennati con Franccfco 
Carducci inficine nella te- 
da. num ipo. ■_ , 
Ilagcllanti, e Flagellatoti. 

F r co. 
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comincia faManKote in Ita- 
lia la lor penitenza. A. i » 6 o, 
rum. 6. con quanto zelo fi 
flagtU afferò pubicamente, 
iui. il rito fteffo palla in» 
Alamagna, num. 8. hebbe» 
cominciamemo io Perugia . 
iui. modo in ciò da effi of- 
leroato . iui. nonfu appro- 
uato dalla fede ApoÀolica 
come indifereto. iui. fe ne_» 
formò pofeia vna fetta pef* 
fima . num.io. lor ‘errori . 
iùi. fono repreffi daVefco- 
ui. iui. pi; principi) loro. 
A n. 1349. num.i8.ee. riti 
loro . iui. fauola da effi in- 
finta. iui. tengono vari er- 
rori. iuuiffoluono da’pecca- 
ti effendo laù .iui.commet - 
tono molti mali . iui. la lor 
fetta condennata da Cle- 
mente Vl.iu.. omanda a*pa- 
triarchi , e agli arciucf oui, 
e a’vefroui , che procedano 
con ra loro giudic a' mente, 
iui. disfecefì per la vigilan. 
aa del Pontefice l'empia» 
fetta mi 

Fondi, la contea di Fondi do- 
nsta alia chiefa Romana.*. 

lan.num ». 

Fonte nuoua. fcartirilcea Or- 
uieto aU’arnuo di Papa» 
Inno enzo 111 . A n. 1198. 
num.aa. 

Fort-, bracio J'.Nicttlb Fotti - 
brano, 

fortunate ifole. concedure da 
Clemente VI. a Lodotnco 
della cafa di Spagna . An. 
134). num.39.ee. 1 R di 
Pcitogallo , e di t.aftiglia 
cedono per amor di [ua fan- 
tira alle ragioni, che v’han- 
no. r.48.c tum.49.enu.50. 
V. ambt jfult F01 inna- 
ti. 


< Folci • 0 Foez . trattali nel 
parlanTCnro di Narbona di 
riconciliare il conte di Fo- 
lci colla Chiefa . An.i aio. 
num 14. il Re d’AraonA» 
promette per lui , ma poi 
fallì della fua promeffa» . 
iui. fcclleratezze del conte 
di Pofci. num- 16. deprez- 
za le reliquie di ^Antoni- 
no : onde glie pie etto, 
che in pena larebbe prilla- 
to del dominio , c dell’ho- 
nore di quella citta, iui. 
egli perfido , e misleale» • 
num.17. quanto nimico de* 
crociati, iui. Ruggieri luo 
figliuolo tu limile a lui nel- 
le fcclleratezze. iui. porge 
col onte (li rok fa foccorfo 
agli herctiri, e mette a» 
morte piu crociati . An. 
liti. num. 18. vinto dal 
conte di Montone fi gloria 
d'haucr* hautito la vitto- 
ria per indurre i luoghi a» 
ribellione • num. 19. Ga- 
llone di Folci. y.Oafio - 

ut . 

S. Francefca Romana . guarita 
miracolofamenteda S.Alef- 
fio apparitele . An. 1 398. 
num.4i.diuerl« cole appar- 
tenenti a lei. V. Vangelifta 
fuo finto figliuolo . efem- 
pio di fingular*' bbidenza 
dato di S-Fr ncefca . An, 
1513. num. za aperto mi- 
racolo moftrato da : >io a» 
ditela di Battili» figliuolo 
di lei , il quale non pote- 
rono i min litri reali trar 
di Roma per condurlo a» 
Nipoti . iui. Romaprefer- 
uata per forationi di S. 
Francelca Romana da va. 
grande tlermmio , che le 
lopraiuuaj. An.1430.mun. 


£ ®> furono gli effetti ri. 

indenti alle inoltrate f0 - 
Ic. An.143 i.num.io.rifto- 
ra le fuc monache nella vi- 
gna con frefea vua miraco* 
lofamente prodotta nel me- 
fe di gennaio per le fueora- 
tioni. An.i 4 j ». num.|a. 
preuede, c predice itumui- 
ti contine, ffì da* Romani 
contra Papa Eugenio. An. 

1 43 4. num. 1 o.meoiorab le 
apparitione di SGregorio 
Papa a lei fatta per confor- 
to d’Eugenio IV.a prò del- 
la chiefa Romana. A. 1437. 
num,i9. fua pia , e felice-» 
morte. Ami 44fl.num.! 5. 
.Francefca prende vn nuouo 
modo di viocre. An.no5, 
ntim.43. coidotto dal pa- 
dre al vcfcouo d’Aflìfi , ri- 
fiutati tutti i beni, e fpo* 
gliatofi anche de’veftimen- 
ti , foggiugne che per in- 
nanzi direbbe con piu fi- 
danza : Paltr no/lcr , qii 
it in tnln 1 dft, iui. quan- 
do nafeeffe . mi. in età di 
venticinque anni fi da a vnj 
vita piu fama.ini. giru i 
primi fondamenti di fuo 
ordine • An. 1 a08.num.j9. 
propone d'offeruare Ir re- 
gola di Cbrifto : Notiti 
poffidcrt Mkrnm , &c- ini. 
muta la velie romaica coll* 
habito religiofo . ini. gli ti 
a-gregano compagni, iui. 
ferme la fua regola • An. 
I z10.nu.a7. Pap« Innocen- 
zo III. ammonito per vnr*_ 
vifione dinina la conferma, 
iui. e mnn.z8.fua (antità da 
principio il rigata coni - . 
perfona ignora . ini. (inau- 
ra li notte vna vi(ìonc_, 
lo fa cercare la mattina , e 
tro- 
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trottatolo allo fpcdale di pio di fingulir poucrta’ da malu agì (fimo conte Landò; 
S. Antonio , il fi fa condur- lui dato infilila morta . iui. ma il Cardinale la fa par- 

re auanti, e promettcgli nafeonde per humika le_» tire, dandole certa quan- 
di far’ il fuo piacere . iui. Rimate . iu. fue vltime pa- riti di moneta.A.iJ59.mi. 

• Giouanni di 5 . Paolo vcfco- role. in. fa grandi miracoli . 6. perduto il capitanò il 

uo di Sabina fuo inter ceffo- iu. prediffe mentre \iuea- caldo di quella s’arrende . 

re appreffo Innocenzo . nu. il pontificato a Gregorio c ’1 Cardinale entra co’fuoi 

*8. le ditficultd della rego- IX. fuofauoratorc.A.i«7. in Forli.iui. i. Or . l’altre-, 

la luperate, e quella con. num.ty. canonizzato da- colè all’hora fatte dal lega, 

fermata, iu. S.Francefco re» Gregorio Beffo in Affili nel - to nella cauli di Francefco 

ca a fe in Roma gli animi colpetto d’vna gran mol- degli Ordelaffi.V.in Egidio 

di tutti, evi là cole mi- titudine di gente. A.t sz8. Cardiale legato An.1359, 

rabili ; e riceue molti nel num.j. riti offeruati nella- muore, e in lui s’eftingue— 

fuo 01 dine.iu. S. Chiara ac • ' fua canoniK.itione.iii. gran- la fua progenie ; e Forli.e-» 

cefa d’amor di Dio per lt_* didima diuotione gli por- Imola tornano alla Cìiiefa— 

fue parole, rota fua ferui» uno i popolf d’Alatnagna . A,i4oj.nu.d.S.Né. 

tua Dio. A.t aii.rtiim.^ 5 . A.iaj7.num.<5o. miracolo Francefco Petrarca, V. Po* 

S. Francefco viene a Roma- delle fue facte (limare ap* traiti , 

perfar’approuare la fua re- ' prouato dal naedciimo Pa- Francefco Baroncelllo, V. An- 

gola. A. 1 ai $.nu.io. é rap. pa Gregorio IX. iu. e da- reiterilo . 
pre entàto con S. uomeni- Aleffandro IV, A.njj.nu. Francefco Cardinale diS.Pie- * 

co dalla B Vergine al fuo 37. tro titolare di S.Sabina. piu 

figliuolo per placarlo. Ann, Francefco Cardinale Gaetano. cofe di lui,V. io ribatto Vt. 

1116. num.48.49. riceno- tiene in condaui trattato A.i 478. e in Cardinale di 

feiuto da S. Domenico per di fadii Papa dopo la mor- S. Pietro . 

fuo compagno, benché^» tedi BeocdettoXI.A.ijoj. Francefco Frignano nipote-, 
mai non l’haueffe veduto • nu.». e a.che partito pren- d’VrbanoVI. principati a 

iu. va in Scria , e a Danna- dettero, in* nu. j . perducon- lui dati dal zio , e concer- 
ta afiediata da'ChriRiam • lo a effctto.nu.4, {pati da Carlo III, Re di 

A.iup.nuin.14. predice-» Francefco di Lucra . prefo in Napoli, V. io Carlo III. irò 

«•crociatila fioufitta , fe_» AJamagna, e mandato al Vrbano nel regno mette-, 

folfero iti centra i nimici . Papa a Vigror.e. Aai 333. lui, dopo vn nuouo accordo 

io. va a trouare il loldano num.jj. luoi crrori.iu. prefo col Re Carlo, ne! 

d’Egitto, dal quale è mol- Francefco degli Ordelaffi . oc- principato «di Capoua. An. 

to hunorato. u. predica in- cupatorc di Forlì, e di Ce- ij8j.nu.4.fua miferabil fi- 

trepido la fede al campo lena , e d altre terre della- nc.A.l395.n.i$.l7. 

del loldano . iti. hauendolo Chiefa. A.i J40.niim.5.e A. Francefco Sforza . fatto capi- 
vdito il foldano, il fa ricon- 1355.num.t9 cc. fua cru. tano generale di Luigi d* 

durre con ogni riuerema-, delta , ed empietà. iu, Egi. Angiò affalifce il regno di 

e ficurezza al campo Cbri- dio Cardinale legato con- Napoli. A. i4io.num.8. «b- 

ftiano, c raccomandafi al- duce l’efercito di croce fe- bandona Luigi , e accoda G 

le fue orat oni.iu. la fua re- gmto comra lui . iui. gli è alla Rema Gioiunna . Ann. 

gola confermata da Hono- tolta Cefcna da Iridio 1 4» 2. num.jj. diramato da 

rio HI. num.55.egii l’heb- Cardinale legaro.A. 1357. Giouanna Rein 1 di Napoli 

be da Dio. iu. riceue le (a- nu. 6. flretto forre in For- centra Alfonfo Re d’Arao* 

ere Rimate . iu. muore fan- lì dal Cardinale fteffo, chia- na. A. i4ai.au.! a. 13, feon- 

tamente nella circi d’Affi- ma la compagnia de’ladro- figge la gente d’Alfonlo.iu. 

fi. A.laad.nu.]o. 5 i.efera- ni armati condotta dal aftre cofe appartenenti «- 

F r a lui. 
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lui • V. in Giouaani Rii** 
di Maiali A.1413. occupa 
a tradimento quafì tutta-, 
la Marca. A.i43 3.r.um.2<5. 
permette fu a fantici.e per- 
che , che quegli Aia vita- 
giurante fi a marcitele della 
Marqa.A.141 ^.nu.d.ec.Eu- 
genio tV.fa lega con Alfon- 
io Re, d’ Araona contea-, 
francefco Sfarzi. An. 1442. 
nii ,l 1. 1 1. fellonie da I ran- 
celco ftefl'i commelT con- 
( tra lui , e cantra la Chiefa 
Romana. in. per cagione di 
effe (tu lattili gli lcuì- 
loffie 10 di gonfibniere di- 
qu.-ila. iti. c a p u altre pe* 
ne il lotto. ne te. iu (comu- 
nicato con altri pel giouedi 
fanto da Papa Eugenio, A* 
I446.nu.ii,iouitaro Frati* 
ccieo hfor^a da Pio 11 . 4L, 
ire con fua fantìti comra- 
i Tur bi , che tifpofta,gli 
facci. An.i4d3.ntun.43.c^ 
feri ih; ne ancora a Bunc.i- 
moglie di lui , il quale (i 
, rimafe vitupcroiamcote di 
proleguire la, gloriola im- 
prefa.nu1n47.ee. muore. 
A.i*6d.rjum.S. fouocple- 
brate dagli /fojjg 1* lue-, 
lau li, ma è biafimeuol co- 
fa Pliader’ elio contamina- 
to co’ piaceri gli vinoni 
anni Imi. iu. oppreffo da_ 
male sì , repentino , che fi 
cr de lui tlfcr pollato di 
quella .ita lenza facr amen- 
ti. iu. w ■ 1 .ri ver ideata in 
lui la rimala predimene— • 
di Pia 11 . iu. firctdettegli 
nel ducato t.iouanni Ga- 
l.aua luo figliuolo. num. 
9-ec. 

Trancclco Gondclmerio nipo- 
te d Eugenio fV. lcuato 


. * « forza da] lato dei Ponte- 
fice , c meffo fouo guardia 
, da'RomaniiubelIi.A.1434 
nu.tS. liberatogli. ( 1 . 
Frincefco Picolomini figliuo- 
lo d'vna dorella di Pio li. 
fatto da lui arciuefeouo di 
Fiorenza. A.1 460.111101. 37. 
creato-diacono Cardinalu-.* 
num 38.ee. eletto pcfcia_. 

, Papa 11 nominò Pio III. iui. 
pregando Federigo Paolo 
1 1. che voglia mandare vn 
legato al parlamento di 
Ritisbona . .elegge Fr?n* 
ceicó. Àn,i47i.nuir ( ,2.ec. 

• che cofj .dicefle nel parla- 
mento fteflo.num.5.ec.c pu. 
io.ee. fu Jaudau da tutti 
la f ntenza del legato, pii. 
s'oppone con piu ragioni a 
Federigo, il qual domàdaua 
che HÌc mandato vn lega. 

, tu ai parlamento da far fi 
in AuguÀa.A»*4ff $.niu < 0. 

gtfrt pontificato. An. 1491* 
putii. i$.ec. mandato 
Alelfindro VI. (uo legato 
a Cailo Vili. Re di ^ran- 
cia, perche cerchi di riuol- 
gerlo tal proponimento di 
venir’ in Italia. A. 1494.110. 
13.ee non è amrretfo da_. 
quel Re a parlamentare , e 
perche, uu. 1 8.ec. egli foto 
s'oppofe ad Alclfandro VI. 
quando donò il ducato di 
Bentuento a Giouanni fuo 
figliuolo. A. 1 497-nu .3. 
Francclco della Roucre <la_. 
Sauna miniftro gcnetale de’ 
frati Minori, fatto Cardi* 
pale del titolo di Sd'ietro 
a’vincoli da Paolo LI. di cui 
fu pofeia fuccelfore-, , 
chiamando^ Saio IV. 1467 


• nutn.iAeco,. 

$.Frapcefcó di Paola, il fuo 
ordine detto de’tra i Mini* 
nti , confermato. , c priui- 
ltgimo da Si do IV. A- 1474 
num.iò. egli è maniatoda 
fu t fintiti in Fran.ia a ri* 
chklladel Re Luigi \U in* 
fermo. A. ‘ 4 *? •rum.18 cc. 
accolto diuotilìimamenre-i 
,, dal Re g incedi ione.iu. fieri- 
, uc la fua regola. An.149;. 
rum.}?, confermata da- 
, AicHandro V I.iu.e A.» jet 
. nutn*aj. profetò il ponti- 
. ^caro a Pjpa Giul.o H. A. 
150j.m1m.10. il fecondo, 
fi muore. A-1507.m1m.35. 
Aie regole co formate da- 
Papa Giulio, iu*. canonizza* 
to da Papa 1 eone X. Ann. 
1519.otx.78. fa piu mira* 
coliuu. 

Francefco Cardinale Ximcnes 
■ t pommariffimoreliginfo dell’ 
ordine^ de’frati Minori.Fatto 
arciuc cono di Toledo . An. 
140S.t1.47.fue laudi.iu.con> 
uertel^a Chriflo vna mol- 
titudine grandiffima di 
Granateli Maomettani per 
opera di Francefco Xun e* 
iKs.A.1490 nn.i.ec. dura- 
molte tanche nel dilarar 
la religione Chiilliana ne!T 
America. A.i joo.num.33. 
cc.creato Cardinale. A. 1507 
num.14. prende in Africa- 
a barbari la citta d’Orano . 
A 1509. num.ij. altri fuoi 
procefii.iu. Ferdinando Re 
di Spagna gli commette-, 
Tamminiilratione del re- 
gno. A. 15 1d.num.39. da- 
opera che Carlo V.fia chia- 
mato Re di Spagna , e a»- 
tencie i grandi a legno, mi. 
4J. forma .vivi ouiitia di 
ucn» 


♦ 


. trenta miUa , e piu faldati 
. fcclri per difender facil- 
mente la repubJica lenza— 
niunafpcfa d’efla- num. 45. 
*. pone fine alla guerra di- 
Nauarra • iui. manda vn'c- 
fcrcito conrra Bar baro (Ta_- 
. tiranno di Tunift , e d’Al* 
geri.num.47. afledia Alge- 
ruiu. fua armata feonfitta 
dal cn anno.iui.fua pia mor- 
te. V1547.num.103. fpen- 
dea le fue entrate m abbat- 
tere la tirannia de'Maomec- 
tani.iu. fa {lampare a fue_# 
fpefe la (aera frittura in-, 
piu lingue, num.107. pro- 
curali la fua caoonizzatio- 
ne.num.io8. 

1 Francefco Cardinale di Sur- 
cento . accagionato che ha- 
udfc fatto dare il veleno al 
Cardinale di Porto fugg&_» 
di Roma nel regno. A. *50} 

! * num. 20. 

Frane, feo Maria della Rotie- 
re. adottato in figliuolo, 
c fucceflore dal duca dVr. 

1 bino.A.i$04.num»3é.vcci- 

de il Cardinale Alidofio , 
mentre d.fmonta da ca 
uallo. A. 45 1i.m1m.58.tor- 
na in graria di Papa Giulio, 
e collega!» contra’Francefi • 
A. 15 11.num.54.ee. priua- 
toda Papa Leone del du- 
cato d’Vrbino , e per quali 
cagionwA.1516.nu.81. rac- 
quieta con arme il (uo fi a- 
to.A.i 517.nu.8a. fa corre. 
rie nello flato eccle fiati ilo . 
num. 86. i tuoi faldati, vo- 
lendo predare la (anta cala 
di Loreto , (cno mediti 
miracolofamentc.iu.cerca di 
far nbellionc a Leone me- 
diante*! Cardinale Peiruc* 
ci.num.86. fa reitùuire Ri- 


mino a Papa Adriaco da* 

. Malatefli. A.i5ij.nu.io8. 

• affoluto dalle cerlure dal 
Pontefice, c rinueftiio del 

. ducato d’Vibmo. iu. quan- 
to misleale fi moflrafle al 
Pontefice r.elle auuerfità • 
A.i5i7-nu.7i. leuagli Pe- 
rugia-iu. 

Francefco, ouero. Altonfo Al- 
incida Albuquerquio vi- 
cere d’india, muoiie guer- 
ra al Re di Goa. Ann. 

* 1509.rum.30. gli toglie.* 

. piucitta.iu. conquida Goa. 

A.15 40.num.34* diuieno 
in odio a’fuoi per il fuo va. 
lore.iu* racquifla Goa , t_» 
marita i Portoghefi coll’ In- 
diane battezzate, iu. coglie 
Malaca a’Maojietcani.Ann. 
. i5n.nmn.70. piu Re In- 
. diani gli mandano pretiofi 
doni , e domandano la pa- 
ce fua , e amiritia • mi. 
conquida il dominio del 
mare Eritreo. A, 15 1 3. num. 
118. Ina p a morte . Ann. 
1315.num.55. V.P cuoche- 

fi • 

Francefco Cardinale AliJofio. 
è vcci o con piu ferite dal 
duca d’Vibir.o.A.i, 1 i.nu. 

5 8 * 

Francefco I. Re di Francia » 
auantì duca d’Angoub fme. 
fu cede nel regno a Luigi 
XII. fao fuocero. A.i 51 y. 
num io. vino, e coronato 
a Rrrs. iu. collega fi co’ Vi- 
tiitiam per conquider Mila- 
no.iu. i Gcr.ouefi gli dan- 
no la lì gnor ia di Genoua. • 
miniti 2*. n. n può recare-»' 
il Pontefi c dalla fua parte, 
iu paiTa Palpi per vie inco- 
gnite con vn’eicrcito beliif- 
ìimc.iu. ha vna gran vmo- 


ria fopra gli Suizzerunum. 
ao. arrendcglift Milano.mi. 
zi. ringratu Ciò delle fue 
vittorie. iuu Papa Leone^i. 
X. fa pace con lui , - e eoo-», 
che conditioni.num.ai'Va*. 
a Bologna a parlamentare-» 
col Pontefice . iui.ee. atti d* 
vbbidenza , e d* humilti 
. Cbriftiana , che rende al 
Pontefice celebrante, num. 
32. torna a M lano.ou.39. 
patti farti in Bologna tra-, 
lui , e Papa Leone X. con- 
fermati da Leone nel conci- 
lio Laterancfe , e la prag- 
matica annullata. An. < 516. 
num.i2.ee. nafte difeordia 
fra cfTo , e MaflìmiFanoCc- 
fare.num.75. coflrignel*e- 
fercito di Maflìmiliano a-, 
tornare d’ItaLa inAlanaa- 
gna.num.79/fa pace col Re 
di S. agna.nu 79. lignifica», 
al Papa, le elTere prefto a-. 

• imprendere la iacra guerra. 
An.1517. num.6. pacifica fi 
con MafTimili ino. niim.81. 
fue profferte fatte al Car- 
dinale di Bibiena legato 
per guerreggiar’d Turco. 
Ar.1548.nu.150. profferi- 
rceli d*anJai ui’n perfona^ '. 
iu. fa ordinare procedimi 
er tutta la Francia a tal 
ne.ntui53.nafce emv.lat io- 
ne tra lui , e C arto V. mi 
155. difturba l’elettione-» 
di Carlo in Re de’Romani. 
num.160. afpira aH’in j e- 
riodopola morte di Maf- 
fimiliano.A,i 519. u.7. per- 
ciò fi catta la bcniuo.enza 
di Papa Leone, iti. impedita 
Tentata a* funi ambaicia- 
don in Francfort. num. 10. 
cagioni ferine da lo; o per 
. . promuoucra la fua elctoo- 

. nc. 
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ne.iu. Riccardo arciucfcouo 
di Treni arreca nel parla- 
mento di Frantforr grauif- 
finti argomenti a moflrare 
douerfi a Francefco la di- 
ruta impcrialej1um.14.gli 
antipolio Carlojiuni. aj. 
ec. s'accende guerra trai* 
lui , e Carlo tncdefimo.A. 
Ija1.num.75. falegacoo 
Papa Leone per lcuaica_> 
Carlo il regno di Napoli . 
num.77. fi riuolge da lui 
a Carlo , e per qual cagio- 
ne . num.77 78« muoue-* 
guerra a Carlo nella Nauar- 
ra per iftabilire Hcrngo 
in quel regno, nu.97.pren- 
de Pamplona.iui.e tutti gli 
altri luoghi di Nauarra.iui. 
perde il principato di Mi- 
lano leuatogli da Papa Leo- 
ne, e da Carlo V. nu.108. 
Adriano VI. il richiede che 
debba far pace con Carlo 
V. c promcttegli fe voler’ 
edere padre comune. Ann. 
I5aa.num,8. Franccfcogli 
Tenue che voleua lui per 
mediatore della pace . iui. 
minacciato di guerra dal 
fte d’Inghilterra . le non-. 
face* tricgua eoo Cefare • 
num. I a. cacciato da Mila- 
no dalla gente di Carlo V, 
A11.151jTnum.i08. folleci- 
t aro da piu (ignori a voi. 
ger l’arme in Sicilia , c nel 
Milancfe . ìium. 109. non., 
vuol'ammettere la triegua 
(labilità da Papa Adriano • 
num.i io. viene in Italia 
con vn podcrofo efcrciro . 
num-ljo. procedi fuoi.iiri, 
richicdclo Clemente Vil.d’ 
aiuto contra l’empietà de' 
Luterani. A.i5i4.num.ao. 
fua iantiti molto il com- 


menda che don li lafciana^ 
entrar nel regno, iui. perde 
molte città , e fortezze io 
Lombardia . num.8a. cac- 
ciati i Francefi di tutta^ 
Lom.bardia.iu. /.Or. Carlo 
Borbone patteggia coll’ln- 
gioie di ipogliatlo del re- 
gno. num.8j.84. perde la_. 
Prouenza , eccettuate !e_i 
citta di Marfilia, e d’Arli. 
nu.8j a ha in difprcgio l’c- 
fercitocefareo, che da pref- 
(o a MarGl1a.num.90. entra 
coll’cfercito in Lombardia . 
iui prende Milano , e mol- 
te citta circonuicine . num. 
9*- ritienli’n M lano lunga- 
mente , c da tempo al ni- 
mico d’afforzar le rocche-» . 
num.92.ee. alcune cofe ap- 
partenenti a lui. V.i/i Carlo 
V • -aCi 515. e 152(5. riman- 
gono indebolite Je cole del 
Re di Francia , c perche-». 
A. 1 5 a 5 . nu.8o. tradito da' 
foldari Suizzeri . ini. fatto 
prigione in battaglia . mi. 
condotto in Ifpigna . num. 
8j.ee. papa Clemente con. 
forta Carlo V.a fprigionar- 
lo.num.91. il libera » e con 
qua’patti. A.i 5 a6.nu i.ee. 
e num.4 ec. impauriti per 
la fua calam ta i principi 
Italiani conlpirano to’Fràn- 
ccfi , c .con gi’Ioglcii con- 
tra Carlo V.ruS.il Rc.bran- 
ccfco attribuifee con vn_» 
fuo libello la colpa delle-» 
guerre ciuili, e dell’ecci- 
dio dell’Vngheria, e della 
repubka Chridiana a Car- 
lo , e agli Spagnuoli. num. 

5 i.ec.l’vn’all’ altro imputa- 
uà la colpa, coloro , c’ha- 
rebbono douuto abbando- 
nare le difeordie, c volger 


l’arme centra if nimico co- 
mune.num.ji.ee. piglia con 
altri Re, e principi la dj- 
ftfa della chicfa Romana . 
per liberarci padre di tut- 
ti dalla ferii itti degfimpe- 
r1aluA.15a7.nu.a7. fa per. 
ciò lega con Herrigo Re_» 
d’Inghilterra ,e vnitamcn- 
te mandano vn’cfercito in 
Italia, onde fu capo Odet- 
to di Fofci. num. a 8. alcune 
cofe del Re Francefco , V. 
in Odeiro fteffo . perde Gc- 
noua , e Saona. Ann.rjiS. 
num.tf.cc. ripara l’ingiuric 
fatte alfe facre immagini • 
rum. 80.8 1 .alcune cofe ap- 
partenenti al Re Francefcow 
Vjb Clemente a? 
fono liberati i fuoi figliuoli 
(lati fin’a quello anno da- 
dichi.A 15 jo.nu.178.180. 
per tema della potenza di 
Carlo V. piglia la difefa de’ 
Luterani. An.i j j i.num-4. 
come Molto reniffe fuo in- 
tendimrnto.nu.j.cc.fu cre- 
duto ch’egli folLcitade i 
Turchi contra Catlo V. e_» 
perche. A. t ej a.num.aS’ec. 
richiedendolo d’aiuto gii 
ambafciadori d’ Herrigo, 
riipofe che non voleua far 
compagnia con lui contra 
la religione. A.ijjj.nnm. 
85.86. cerne meritò Fran- 
cefco dalla Chirfi nel di- 
fender la fua cauta , cosi 
fra (tornando il conci/io ge- 
nerale promoflo da Ctc-V 
niente affli(L* molto !a_» 
Chiefa,e petche.iu. cercan- 
do il He d’inghiltfrta di 
trarlo mila perfidia per 
Optra dc'fuoi atubafeiado- 
ri , il Re Chrut anilfimo 
non li volle vdire. A. ij 34. 

nun». 
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nu. lo.ii. Allibando egli'l 
concìlio propoflo da P.;pa 
Clemente a rimedio di tan- 
ti mali , fi rende odioio a 
molti, mim.ij.ee. ferme a 
Tua ditela piu apologie, ina 
con effe anzi maggiormen- 
te fcuopre la fu a colpa, che 
la purghi, iu. collegati co* 
principi Luterani contra 
Ferdinando , e Carlo V.nu. 
15.ee. reprime alcuni mal. 
uagiffimi huomim . che le 
minatiano in Parigi errori 
contra THucari Aia . nu 4}. 
cc» 

Francefco Cheregato. manda- 
to da Papa Adrian 1 V I. 
nuntio in Alamagna a fol- 
lecitare gli ordini contra 
gli heretici , e’ Turchi. Ann. 
I5»a. nutatfj.e An. 1523. 
num. 1. ragioni da eflo ad- 
dotte a questo effetto A11. 
l jajjiun.i. i principi ri- 
fiutano di fegnire i luoi fa- 
lutcuoli conligi'. iu. richie- 
deli , che vlaiiero contra 
Lntero la feuerità giuii> 
ciale, e che impedilfero pili 
abu'ì degli heretici. nu.14. 
par teli da Nuremberga 
confufo per la rifpoita de- 
gl’ordini, num, ai. che cofa 
ottone (Te conira gli hereti- 
ci.D.21. 

F.ancetco Soderino Cardina- 
le di Volterra . conuinto 
che renelle fegretameote-* 
col Re di Francia , è fatto 
imprigionare da Papa A- 
dnanoVI. coite traditore. 
A.i5a).nu.iop che confi- 
gli detfe al Re di Fran.ia- 
ini. 

Franccfco II. Sforza duca di 
M> ano. affediaro nella roc- 
ca dal marchele di pef:a- 


ra. A.iyzy.num-88. eflen» 

do mandato Tefcrcito della 
lega, è rituttato dagli Spa- 
gnuolr, 1 5 i6,n 13. s’arren- 
de con parto dàndarfene 
fano,e faluo.n.17. |8.vilita, 
e venera Uetncnte VII. ito 
a Bologna. A. i129.nu.85. 
concedigli Carlo V. il du- 
cato di Milano . iu. 

Francefco Angeli mintrtro ge- 
nerale de’frati Minori . va 
in Ifpagna a predicar la fe- 
de nelTAmerica. 1527.0.3. 
tratta di reintegratela pa- 
ce tra Papa Clemente , e_» 
CarloV.iu. torna al Ponte- 
fice per liberarlo di prigio- 
ne d ordine di Carlo , u 
con che conditione.iu* 

Franccfco . arducci Fiorenti- 
no huomo temerario . fu- 
blimaro al (upremo grado 
di Fioren > a. A if 19.nu.73. 
fue impietà, e rubamenti • 
iu. clemente VII. concita 
contra di lui l’elercito ce- 
lareo.iu. è condennato nel 
la teda , e morto con gli 
, .altri r libelli. A.i jjo.ntim. 
190. 

Francefco Alnaro facerdotc-». 
s’affatica con grande ardo- 
re in ammaedrare i neo- 
fiti ne’miAeri della fe le_* 
nell’ifole Moiciche.A.1534. 
n.oi. 

Francia , e Franteti . infetta 
dell’h refia degli Albigeli . 
A.r 198. num.j <5. interdet- 
ta per cagione del Re Fi- 
lippo, che non Vuol caccia- 
re l’adultera . An. 1 joo.nu. 
11.ee. i principi Francetì 
fanno vna gran lega , L» 
compagn a per andare nel- 
la urrà fanta.À.i3oi.num. 
41. vnifeonfi co’Vtnitiani . 


3JI 

iu. abbattuta Giadra da’ 
Vinitiani contra la loro vo- 
lontà , ottengono dal Papa 
perdono per li Vinitiani 
adIi.A.iaoj.nu.j,e 7.0 
danza memorabile d’vn ca- 
ualier Francefe fatto pri- 
gione da’Saracini. num.il* 
patti fatti tra loro , e’Vini- 
tiani intorno all’imperio di 
Iettante confermati dal Pa- 
pa.A.izo;-nu.i. quali fbf- 
lero que’patti.n.4 nnoccn- 
zo II (.incita i popoli Fran- 
celi a palfare da Baldoui- 
no inCotìantinopoli. Ann. 
1205.num.10.! 1. diminui- 
te le forze Gerofohmitane 
pe’l concorfo fatto de'Fran. 
cefi a Coftantinopoh. num. 
1 2. il chcricaro Francefe-. 
di Coflantinopoli rifiuta di 
riccucre , c vbbidirc il pa- 
tnarca.A.iio6.nu.j, il le- 
gato li pac fica , e fa tra 
loro alcune coouegne.nu.j. 
herefic nate in Francia , e 
reprctrcda’Re, eda’princi- 
pi.An.i 209.num.21.ee, 28. 
e A. 1210 num. 10. i Fran- 
teli vanno in Ifpagna a di- 
fenderla contra’Mori . Ann. 
iai2.nu'n.iS. vna gran., 
moltitudine di Franteli pi- 
gliano la croce per la con- 
qu.fta della terra fatta. A n> 
1118.0.5. follecitati da Pa- 
pa Hon.rio Itl.a mandami 
foccorlo di gente , e di da- 
nari.num,i e anche da 
Gregorio X. A-nj^nutn. 
80. mandano molt3 mone- 
ta a Gregoro me.Icfimo 
contraFedertgo II.A. 1239. 
num.40. egr gio fatto di 
due F.ancdi prefi da’Tar- 
tcn.A.i j j.i.num.1 1, fanno 
vn grande ■apparecchia- 
men- 


loogle 


mento pe’l foccorfo della- 
terra fantacon S.Litigi.An. 
ia47.onm.56. la Francia è 
l’afilo de’Pontefici. A. 1 365. 
num.34. i Francefì vengo- 
no in Italia contra Manfre- 
di. num. 28. sbulloni nate-* 
in Francia lotto ombra., 
dell’immunità ecclefiaftica. 
A. 1281. mi. *8. crude! con- 
giura fatta da'Skilùni con- 
tra‘France(t.A.ia8a.nii.li. 
viene di Francia quantici 
• grande di gente per aiuta- 
- re Carlo Re di Sicilia. Ann* 
laSj.num.s. vincono in- 
Araona i Raonefì , e feri- 
(cono il Re, onde fi muore. 
A.i a8jnum.a J.comprefi, 
e affiliti affai dalla pefli- 
lenza.num.26. afpraguer- 
lira nata tra loro , e gl* 
Inglefi. A.ii9J.num.j.ag- 
grauati per le reali 1 tripode, 
fi ribellano dal Re Filippo 
il Bello. An.1298.num.». i 
prelati Francefì abbando- 
nano vilmente la caufa di 
Papa Bonifacio.A.i 30 a.nn. 
11. 11. rifiutano di venire 
al concilio.iu. nimicitia de* 
Francefì contra fua fanrità. 
V./n RonifMio VIIU in fi- 
Uff 0 il Bello A.ijoo.c 1303 
cacciano gl’Inglefi dell’A- 
quitania. A. 13 24.011. 18. vin- 
cono i Fiamminghi . Ann. 
1318. num.70. fono" vinti 
dagl’lnglefi.A,i34o.nu. 24. 
e A.tJ47.nu»*4<e A. 1415 
mi m 55. fanno fcifma.Ann. 
i378.num.6a. porgon foc- 
cot fo al Re d’Vngheria con- 
tra Baitzetto.An.i§ 96. mi. 
1 18. tagliano , e vccidono 
innomerabili Turchi* ma 
per b lor vitij perdono la 
. battaglia • iui. ualcono tra 


loro guerre. A . 14 1 &.nu.»4. 
e 1419. num 8.9.quafi rut- 
ta la Francia fottomeffa 
all’Inglefe per tradimento 
del duca di Borgogoa.Ann. 
I4ic.num.6. fono miraco. 
lolamentc liberati della ti- 
rannia dcgl’Inglefi.A.1439 
txim.18. e 145 1. nu.8. ri- 
couerano il regno di Napo- 
li. A. I494.nu.10. pcrdonlo 
di nuouo.An.1495.num.31 
fottorrettonfi la Liguria» 
e la Lombardia. An.1498. 
num. 15. e Napoli, num.73. 
le forze loro cominciano 
ad abbaffarc nel regno 
di Napoli.Ann.1503.num. 
14. il fecondo . Hanno in- 
terno a Roma a caldeggiare 
il ( ardinale di Buen vago 
del pontificato- ili. feonfitti 
perche non offemano Por» 
dine n ilitaraiu. fono ab- 
battuti ua’Tedefchi. e per- 
dono Gaetr.nu.17.il fecon- 
do . coli fingono i Bentiuo» 
gli a retViitnre Bologna a_ 
Papa Giulio 11 . An.i5o6. 
ru.20. volgono l’arme con- 
tra* Genouefi leuatifì a ro- 
more.ri.33. ricucorgli lotto 
laioro fignoria. A. 1507.011. 
6 . ripingono d’Italia iTe- 
defchi.A.i5o8.nu 2. hr.nno 
4 to’ infìgne vittoria iopta* 
Vinitiani prello ai fiume-* 
Adda.A.i*c9,ni',io. vinti 
co’Bentiuogli riducorcGiU-v 
lio II. in grande ilrctti-zza. 
Ati5io.num.z2. lì partono 
per cagione di mane men- 
to di vittuaglia. nu.n/33. 
del conciliabolo di Fi- 
la . V Conuliabo!» di PtJ'a • 
(configgono 1 efercito papa- 
le. A.151 nnu.45. alfcdiano 
Bologna.m1.58. coiti ingoilo 


51 Tanto Padre a fuggire sl. 
Rauenna. iu. prendono Bo- 
logna , e guadano il ter- 
ritorio . iui. ripinti dall’ 
attedio di Modona.num.65 
cottringono gli Spagnuoli 
a leuar l’alfedio di Bolo- 
gna A. 15 1 i.nu.5. vincono 
i Vini ciani, e mettono Bre- 
fcia a faccocon grande ve- 
cificne.num.5. tagliano itt- 
numerabili Spagnuolia Ra- 
uenna.nu.30. prendono pri- 
gione il Cardinale de’ Medi- 
ci legato, iui. perdono tan- 
ta gente , che benché vinci- 
tori paiono vinti . iu. occu- 
pano piu luoghi della Chic- 
ia.n1un.22. mentre fono ca- 
richi di fpoglie, il Pontefi- 
ce fa lega contra loro. num. 
54. perdono quali tutte-* 
le citta da loro tolte al 
Pontefice, e a’Vimriani.r.u. 
5f. effondo flati fccmur.ica- 
ti da Papa Giulio, fono co- 
ftretti a fuggire in Francia^ 
num. 63. perdono la I.igu- 
ria.num.67. feonfitti a No- 
uara.A.i5i3.n.3p.vintì da* 
gl’lnglefi, e dagli Suizzeri. 
nu.53 57.61. il principe di 
Milano nega il fatuo con- 
dotto a’prelati Francefì per 
ventre al concilio Laterane- 
fe.An.i5i4.num.4. vnifeo- 
Tconfi al concilio , e con- 
dannano il conciliabolo co’ 
Tuoi atti . iui. affokiti 
dalle cenTurc. num.8. ciati 
al c nctlio per annullare-* 
la pragmatica , non com- 
parifcono. An 1 5 15 Mttv.y. 
cnt ano in Italia col Re 
Francefilo I.num.15. vinco- 
no 1 Suizzcri.num.20. noib 
acconfcntono alla riuocatìo- 
ne della pragmatica nel 
con- 


concìlio. An.if 16.nnm.2i. 

prendono la cuti di Pam- 
plona nella N3uarra.A.if u 
num.97. il rimanente della 
Nauarra fi arrende loro. iu. 
• i lor ladronecci , e facrilc- 
gi fon cagione , che perda- 
no Milsnomum. 108. caccia* 
ti di Milano dalla gente di 
Carlo V. An.1513.nu.108. 
entrano in Italia , e ci fan- 
no gran procedi dopo la», 
morte d’ Adriano, nu.110. 
piu cofe appartenenti a* 
Franarli. V.incufcun Rt_, 
lor» , e tnebe Calcinili 
Fronctp ; 

Fraticelli hererici , o Bizochi. 
cominciamento- della lor 
fetta. A.ia94.num.itf. au- 
tori di e[Ta furono due frati 
Minori apoftati. iui. otten- 
gono da Cele d ino V. di 
poterfarc vita folitaria. iu. 
lor’errori, herefie , inganni, 

C beftemmie.iu.eAn 1197. 
ou.f$.ec. ducuanOjNiccold 
IV. edere fiato priuato del 
pontificato, iui. condenna- 
ti da Papa Bonifacio Vili, 
fugono in Grecia. An. 1197. 
num.jf. fanno Papa in_. 
S.Pictro di Roma frats-f 
di Bod Proucnz 3 lf.iu.hono- 
rano Pier Giouanni Olmo 
loro herefiarca come vn_» 
fanto.nu.f6. condennati da 
Papa Giouanni XXII* Ann. 
1317. num.{6. varie ma- 
niere di Fraticelli, iu. e nu. 
57.ee. e 61 . quali maflima. 
mente s'intendano per Fra- 
ticelli . num. 61. Giouanni 
XX li. ordina che fi proce- 
da contra alcuni FraticcL* ] 
li. A. 1 j 3 1. num. 1 8. 1 9. mol- 
ti di loro puniti da’vcfcoui 
per comaKf&ooc del Papa. 


A-Ijs1.num.5a. Fraticelli 
deferirti da Giouanni XXII, 
A. 133 l.num.^.f, ordina», 
che fieno puniti, num.6.7. 
fnultiplicati aflai oella Mar. 
ca , per ordine di Mar- 
tino V. medi a morte , c_* 
difcacciati , e le cafc loro 
diroccate. Aiutai. num.4. 
aitai fuggono in Grecia, iu. 
Martino V.ordina al R.Gio* 
uanni da Capiftrano che»» 
proceda cont r a i Fraticelli. 
A.i4a6,n.i8. 

Frifia. il mare v’allaga le ter- 
re di molte prouincic , con 
morte di cento mila huo. 
mmi, epiu. A.i2l8.nu.4f. 
cagiono di tanto trabocca- 
mento vn’ enorme facrile- 
gio.iui. 

p u lco finto ìacerdotc. predi- 
cando coYuoi fanti compa. 
gni la parola di Dio s’op* 
pofe intrepidamente agli 
heretki. An.1198.num.j6. 
non temette fa potenza», 
de’Re . iui. fuc getto . iui. 
fece alitatoli, iui. chi fòde- 
ro i fuoi compagni . iui. ri* 
prende il Re a’inghiherra- 
de’fuoi vitij. nu n.40. pre- 
dicando la parola di Dio, 
c perciò metto in prigione,® 
legato! ma e liberato mirà- 
colofamente . num. 4,. pre- 
dettone fua vcrifìrata nel- 
la morte del Re d’inghil- 
terra • An.1199. num. 46. 
predicando la croce rico- 
glie gran gente, efe n 
va a Vinegia , oue rende a 
Dio la fua fanta amma.An. 
iaoa.num.jc 

: ulco vefcouo di T0I0& . vo- 
lendo tener’ordmatione in 
Tolofa , richiede il conte.» 
Rimondo che , sì come-» 


{comunicato debba, vfeir 
della citta j ma il tiranno 
Io minaccia , c comandagli 
che quandi puta.An.izu. 
num. 14. collante, c forte 
rifporta tua fatta al rifan- 
no lìcito . ui. fc ne va al 
conte di Monlorte. nam.i j. 
comanaa al fuo chfrcato , 
che fi leni da Tolofa in ter! 
detta, num. 18 confortai 
crociati contra gli Albigc- 
fi col legno della croce i7i_ 
mano. A11.1213. num.f7. 
chiamanlo vefcouo di dia* 
uoli. An. 1217. num.6z. 
leggiadra fua rifpctìa . iui. 
muore. A11. uj i.ntim.aj. 
fu grande cfpugnatorc de- 
gli hererici . iui. tornò la», 
cfiiefa di Tolofa nella pri* 
flina liberta . iui. f uc al- 
tre virtù. iui.ouc fu fepJli- 
to.iui. 

Fulco Villareto. gran maefiro 
degli Spcdalieri. piglia ]*i- 
folaCon detta Lango , An. 
ijif.ntim.j.ii da alle deli- 
rie iui. 

Fuhgni citta', ricuperata dalla 
chitfa Romana . An.1198. 
num, 16. 


G Abriello GonJolmrero fi. 
gliuolo d’vna tortila^ 
di Gregorio XU.crcato dal 
rio Cardinale . A n. 1408. 
num. 8. di fìngulari virtù 
adornato . iui. fubliniato 
potcÌ3 al fommo pontifica- 
to fi chiamò Eugenio IV» 
F . Ekgtnio IV. 

Gaeta, e Gaetani. n"n voglio- 
no reftiiuire la loro citta a 
Federigo II, An. iajo.nii.7i. 

Ge yt. 
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j . 6 . tornano mal volentie- 
ri all'vbbklcnza di lui. An. 
la) j.num. ja.oomc io (Ter o 
da Ini trattati, ini. per ca- 
gione della loro fedeltà 
Carlo Re di Sicilia li fa_. 
efcnti d’ogni giallezza per 
dicci anni . An.iapo.num. 
34. i Franccfi perdono 
Gaeta, e vanno per ma- 
re a Genoua . An.ijoj. 
num.17. 

B. Gaetano Tiene fondatori^* 
della religione de' cherici 
regolari . quartofotte mal 
trattato co’luoi compagni 
nell’eccidio di Roma dagli 
Spagnuoli , e daTedefchi . 
An.15.a7. num.56. efem- 
pi di patienza , e di pieti 
da loro dati . ini. come-» 
fodero liberati di prigione . 
ini ,y. Teatini. 

Galeazzo figliuolo di Marreo 
Vifconti. imitatore delfini, 
pietà del padre . An.i 3 3 a. 
num.8.minaccia'o da Papa 
Giouanni XXII. con grani 
pene. ini. fnccede al morto 
padre . nutn.p,ec. perde-» 
Piacenza . iui. e Parm a_, . 
num.i j. c piu altre citti . 
An.ijaj.num.a6.ec. ab- 
batta a poco a poco la po- 
tenza di Galeazzo . iui. di 
lui prende Ja difefa contra 
la Chiefa , Lodouico Sa- 
nerò. iium.30. §. Molta ito 
il Eauero a Milano là im- 
prigionare Galeazzo con- 
Azo Aio figliuolo, e co’fuoi 
fratelli Vi [conti;. An.1 j 27. 
num. a. cc. muore feorau* 
nicato , e vilmente al- 
la mercè di Caftroccio . 
Ann. ija8. num. 53. §. 
Mei. 

falcai 10 Vifconti nipote di 


Giouanni arciuefcouo , e_» 
fignore di Milino. dopo la 
fua morte piglia quel prin- 
cipato infieme con Matteo, 
e Bernabò Cuoi fratelli. An. 
I3f4.mtm.i.eglic Berna- 
bò tanno morire Matteo 
per tema di perder per le 
(uc laidezze la (ignorila 
An.1j55.num.a5. comin- 
ciali alpra guerra contri 
Galeazzo, c Bernabò Vi- 
(conti dal vicario di Carlo 
Impcradorc » il qual vi- 
cario (ormò in l'ila vn_. 
procedo coatto a loro , 
contandoui gii enoinii lot’ 


ijia.mj.5.vince i V inaia- 
ni : c piglia la citcà di Brc- 
fcia, e la mette a Tacco, ini. 
attedia Raucnna . rum.ao. 
vince gli Spagnuoli, e vai- 
denepiu migliaia, num.ao. 
prende prigione il Cardi- 
nale de’Medici , iui. egli è 
Vccifo , benché vjnceffe.iui. 
V .anche Fofci . 

Gaufredi fratello del Re d’ 
Inghilterra, arciuefrouod’ 
Yorche. fcomunica tutti gli 
occupatoti de’ beni ecde- 
fiaftici , c poi fi parte.» 
d’ Inghilterra . An. 1207. 
nnm.18. 


ecccfii . Ann. 1356. num. Gaufredi cherico del Re d’In- 
ghilterra . fi parrc dellì, 
corte , perche il Re eri. 
{comunicato. An.1209.nu. 
39. il Re lo fa perciò pren- 
der prigione , e incatena- 
re , c crudelmente tormen- 
tare.iui. 

Gaufredi nobiliflìnio canal se- 
re - cinto d’ogni parte da- 
gli hcretici Albigefi elegge 
piu rollo morire , chea 
arrenderli , e fua chri- 
ftiana rifpofla. An. un, 
num. 19. 

Gaufredi da Belluogo confef- 
foro di S-Luigi Re di Fran- 
cia . fcriue la leggenda dei 
Tanto Re d’ordine di Pa- 
pa Gregorio X. An. 1172. 
nnm.J7. 

Gazellc batta . li sforza di re- 
integrare la fignoria de* 
Mamaluchi- An. 1 ja 1 .num. 

1 15. è vinto e morto da Fa- 
rat batta capuano di Mao. 
mettami. 

Gedeminnio Re de’Luuani , e 
de’Rutem . fi conu rie alla 

fede Chriftiana . ap.i aaj. 
fura. 19. c An.13a4.nu.45. 

e fi 


jo. perdono Nouara- • 
e Aiti , iui. ribellali 
da’ n edefiisi Genona- . 
jui. attalilcoro repente i ni- 
ni iti , c {configgendoli ne 
faivo molti prigioni , vil» 
de’quali tu il detto vicario 
cefarco Marqualdo . iui. 
mandando a corte papale.» 
foci ambafeiadori » e mo- 
Arando di condennart-* 
quel che Bernabò faceui* 
contra la fede Apoftolica , 
c riconciliato colla uhiefa . 
A n. 1 jdo.num.9.§. Tacita- 
to da Gtcgorio XI. «-» 
condennato , e feonficto . 
y. in Bernabò nell' anno 
U7J- 

Galeazzo Sforza duca di Mi- 
lano . V* Giouanni Galea** 
lo . 

Gatligo. V. Peccati puniti io—’ 
Dio. Gi udii 10 dminn. Vindeh 
ta diurna. 

Gallone di Fofci c.pitano ge- 
nerale de’Fonce'i. coll tigne 
Gioiunni Cardinale de’Me- 
dici , e’Spagfluoti a leuare-» 
l’ailcdio di Bologna. An. 


e fa pace corrieri Teutoni- 
ci . An.13a3.num.ao.ec.la 
quale fu poi confermata dal 
Papa. iui. non pcrleuerò nel 
buon proponimento . rum. 
5 a. è vccifo miferamcntc . 
iui. 

S. Gcminiano • libera Modona 
dallo fterminio dell’ efer- 
cico Francefe . An. ijii. 
DUm.fTj. 

Genero fìtà • di due foldari 
Franccti prefi da'Tarteri , 
An.1a4a.num.11. 

Gennadio patriarca di Coflan- 
tinopoli. alcune cofe appar- 
tenenti a lui F -in Nicco- 
li F. jtnno 1451* e 
Maometto li- An.145}. 

Gcnoua, e Genouefi. (confitti 
dall’ armata di Federigo 
Impcradore • Ann. 1241. 
num.54.ee. f mr.o guerra a* 
Pifani. An.l158.n1.rn.ay. 
quantogran danno facefie-» 
quella guerra alla t'hriiìia- 
oità di Sorta, num.3 J. vin- 
ti in leuantc da'Vtnitiarii. 
nunv}7. e nutn.39. collo- 
ganfi col Paleologo contra 
Baldouino Imperadora-» . 
An.1153-num.17. minac- 
ciati con graui pene da Vr- 
bano Papa IV. le non disfa- 
ranno tal lega. iui. rifiutano 
di far pace co’Viniciani.An. 
1af7.num.4j. fono co’ Vi» 
niriani cagione dello iter- 
minio della Soria.An.ia 58 . 
n.5 3. il Papa reprime i Gè- 
nonefì , che lumminidrano 
vittuaglia , e aiuto a’mmici 
della fama fede . Ami 272. 
nutP. 1 3. comincia la guer- 
ra tr3 loro • e’Pifani . An« 
1183. num.53. vincono i 
Pifani in battaglia naual«_i. 
An.11S4.num.10, minac- 


ciati di (comunica da Papa 
Niccolò IV. fe perfeucrafle. 
ro nel commercio co’Sara- 
dni. An.i^pi.num,59.fan. 
bo guerra in Armenia a’ 
Vinitiani , c vincongli. An. 
13P3.num.f. richiedi da_ 
Papa Bonifacio Vili, che-, 
vogliano far cragua co’ Vi- 
nitiani non vogliono ubbi- 
dire, e fanno vna potentiffi- 
ma armata fopra’Vimtiani 
flefli . An.npj. num.3 9. 
cflendò in mare , per giu- 
ditio di Dio nafee difeor- 
dia tra loto, che li coftrin- 
fc a tòt' are a Genoua , oue 
fi viene a farguinofa batta- 
glia citradmefca . nutT. 39. 
combattono, efeonfiggono 
i Vinitiani . An i298.num. 
17. danno aiuto a Federigo 
tiranno di Sicilia . A. 13 00. 
num. 10. fono efdufi dal 
confeguire il giubileo . ini, 
mandano ambafeiadori al 
Papa. 01un.il. fono ricon- 
ciliati con Carlo Redi Sici- 
lia da Papa Bonifacio Vili. 
An.1301.num.15. le ma- 
trone Genouefi vendono le 
lor proprie gioie per fare-» 
vn’cfercito per la terra (an- 
ta. num. 3 3. foljecitati da_ 
Clemente V. a rnirfi a Car- 
lo di Valos contra l’Impe- 
radore Andronica.A.1306. 
nnm. a, j. riceuono Herri- 
go VII. ed egli pacifica., 
le lor difeordie . Ami 3 1 1. 
num.33.a4. difeordia nata 
tra loro , e gli Spedalieri . 
An.1311.m1m.74.75. fama 
fu che prometteffono di 
cacciare iniquamente ifrie- 
ri deffi dj Rodi . iui. cerca 
Clemente V. di pacificarli, 
iui. e num. 7 6. fanno lega- 


•jj 

fon HerngoVTI. Impera- 
dorè contra Ruberto Re-, 
di Sicilia. An.1313.num. 
*0. §.Or. fanno perciò lor* 
armata, num.33.33. alcuni 
portano l’cfecrtnde in legna 
di, Maometto. An. 1317. 
num.3 5 il Pontefice ferme 
loro di quefta grani flint®-» 
lettere . iui. e ordina , che 
aiutino con vn’ armata- 
li Re di Cipri. An. 1318. 
rwm.17. ributtano i Ghi- 
bellini , c l’armata di Fe- 
derigo Re di Trinacria- . 
An.1310.num. 17. piu Cs- 
nouefi corfali guidamente-, 
oppreffi davn tiranno Tor- 
co. An.1333.num. 13. nafee 
guerra fra’Genouefi , e’Vi- 
nitiani . An.1337.num.34. 
vittoria grande hauuta- 
da’ Genouefi (òpra* Tur- 
chi . Aa1340.m1m.48.49. 
ricominciali la guerra per 
cagion leggera tra’Vinitia- 
ni, c’Genouefi . An.1347. 
num.ja. Papa Clemente fi 
ftudia di pacifica rgTinfie- 
me. iui. ottengono la figno- 
ria di tutta l’ifoladi Cor- 
fica . iui. f. Quedo , le-» 
galee de’Geoouefi fono op- 
preflc da quaranta Vini- 
tiane. An. ijjo. num. 35. 
che cofa facefiero dapoi 
contra loro altre quattro 
galee di Genoua . iui. rico- 
minciali afpra guerra fra-, 
loro, e*Vinitiani.A.i3 ji.n. 
33.ee rifcalda fi di nuouo-A. 
1352. num. ix. affati, anfi’l 
Papa , e Giouanni Re di 
Francia per mettcrgfdn- 
pace. num. rj. commetto- 
no tniìeme tra Ccdantino- 
poli, e Calccdone mor- 
tai battaglia, num.14.rom- 
# Gc a pc* 





r pell'l trattatodi pace da- 
Pietro d’Araona collegato 
de’Vinitiani , e perche-* • 
nuin.ij itf. Innocenzo VI. 
follecita i Genoueli a rein- 
tegrare co’Vinitiani la pa- 
ce . An.iJSJ. num.io ti. 
non vogliono entrare in- 
trattato di pace con loro , 
c colleganfi contra di effi 
col Re d’Vngheria . tui. le* 
nano lo Rendale di felfanta 
galee , e incominciano ad 
arinarc.ini.§.I. il Re d’Vn- 
gheria a richieda di Car- 
lo IV. pregato da'Vinitiani 
non mooue lor guerra . ini. 
$.11. ricenono nel golfo di 
Cagliari vna grandi ili ma— 
{confitta . iui. §.Affron:a- 
ronfì . vengono per quella 
in tanta difcordia , e con- 
fusone tra loro , che fi (ot- 
tomettono alla fcruità del 
potente tiranno aremefeo- 
ito di Milano . num.ia.ee- 
danno vna grande {con- 
fitta a'Viniciani . che fifiu- 
tarono la pace . A n.1 3 J4- 
num.1a.1j. perdono gran 
parte di Sardigna per viu 
fottìi’ inganno militare di 
Pictr r Re J'Araom . num. 
14. rimettonfi ’n libertà . 
An.i355.num.35. §.Ccffa' 
ta. racquiftano piu città, c 
terre. An. 13,7.01110.8. In- 
nocenzo Vl.manda vn run- 
tio a riccuere il iaramento 
della fede da’Genouefi per 
la Corfica-Aa ?6o.n.i ia». 
condotti a mal partito da 
Aii.brooiolo figliuolo ba- 
ftardo di Bernabò Vifcooti, 
e capo delle ma&iade de* 
publichi ladroni. A n.i}6d. 
num. ao.ee. cacciano di Gc- 
noua i cittadini fedi 1,10(1 , 


che con lui s’intendeuano . 
ini. accendefi vn gran fuo- 
co di guerra per cagione-» 
delle nozzo di Pietro Re_» 
di Cipri 'tra loro , e’Vini- 
tiani.An.i }70.num.j 1 .Pa- 
pa Gregorio X. fi fludia di 
mitigar l’ire de’Genonefi ; 
iui. afialifcono l’ifola di Ci- 
pri. An.i37$,num.8. fotto- 
mectono alla lor fignoria- 
Famagofta, la qual tennero 
da cento anni. iui. conftt in- 
gouo il Re a riceucr con di- 
nota inique, iui. danno vna 
grande Iconfitta a’Vinitia- 
m, c prendono Chioggia- . 
An.1j79.num.y4. richiedi 
d3 loro di pace la negano . 
ìui. {confitti da’Vinitiani, 
e coltrati ad arrender 
Chioggia.A.li8o.num.38. 
fi fa in Turino la pace tra- 
loro, e’Viniiiani. An.ijSl. 
num.37.ee. concimandoli 
inficme per la guerra ciui- 
le , fi danno al Re di Fran- 
cia, ch’era (climatico . An. 
*j96.nóin.d.cc. che parti- 
to pigliafie ali’horaPapa- 
Bonifacio IX.iuijccogliono 
in Genoua Pietro di Luni- 
con grande honore.A. 1 40 y. 
num 17. Iddio non lafciò 
impunito il lor peccato, 
che dopòl’arriuo dell’anti- 
papa là pcftilenza percof- 
le con grande danno la cit- 
tà, iui. cadono nella leruitù 
di Filippo Maria Vilcooti 
duca di Milano. An.1431. 
nutn.33- vedendoefli l’im- 
minente disfacimento dell’ 
imperio di Cotlantinopoli 
fa no vn’armara per impe- 
dirlo , t pregano Alfonfo 
Re d’Arao ia , che voglia- 
lat’il limigiiaiuc. An-1453. 


num. 1 6, 17. guerreggiati 
iniquamente da Alfonfo Re 
d’Araona . An.145d.nnm. 
10.1 «.mandano vn’arma- 
ta in leuante per prcuuede- 
re delle cofe neccffaric Caf- 
fa, e altri luoghi, num. 13. 
fi danno a Carlo VII. Re- 
di Francia perche li difen- 
da da Alfonfo Re d’Arao- 
na. An.t458.num.29. fi ri- 
mettono in 1 berta . Ann. 
1 460. num. <57. ec. (ceffo it 
giogo Sforzdco , racquifta» 
rono coll’aiuto di Ferdi- 
nando Re di Napoli la li- 
bertà. num.jo.ec.Sifto IV. 
fu in ciò loro fauor noie-, 
e perche • iui. nell’ifola di 
Rodi le cole loto vengono 
al niente. An.1464. num. 
70.71. feofib il giogo Mi- 
. lanefe racquiffano la liber- 
tà . An.1478. num-jdi* fi 
leuano a romore con- 
tra li nobili. Ano. 1506. 
num.jj.e An.i$o7,num.d. 
cofltdtti a darli a'Francefi ; 
' iui. caceianli del lor paefe, 

’ An. I5|2. num. 67. Gè* 
noua predata dall’ efer- 
cito cefareo . An. 1533. 
num. 14. 

Gentile Cardinale de! titolo 
di S. Martino ne’ monti . 
mandato legato ddla fede 
A polì dica inVngherùa- 
racccrciar le cofe di quel 
regno. A. 1307.0.11. egli d* 
ogni virtù adornato.iui.eli 
Vnghcri fono per opera fan 
riconciliati col Re Carlo, e 
fortomettonfi a lui. An. 
ljo8.num.3i.ec.fa in Bada 
vn folemie par lamento 1 e-» 
in quello cooititutioni vale- 
itoli a quel regno- A .1309. 
num.ijrf rum.» 6. 


Ceratilo vefcouo di'Caorfi-, . 
_ cere a di dar la mone a Pa- 
pa Giouanni XXir.con ar- 
ie magica, ed c digradato, 
e gmfticiato. Ann. 1317. 
num. 5 4. 

Geraldo Otto miniftro gene- 
rate dell’ordine de’frati Mi- 
nori. fnftìtuìto in luogo di 
Michele da Cefena , confu- 
ta gli errori , e l’hipocrilìa 
di lui . An.13j1.num. 8.9. 
riuolge la forza de* f ila», 
ci argomenti di Miche- 
le centra di elfo . num. 
II.ec» - - 1 

Gerardo diacono Cardinale^ 
di S. Adriano . mandato 
da Innocenzo III. legato in 
Terra di lauoro , contri 
Marqualdo . Ann. 1199. 

. *um, j, mandato legato in 
Sicilia da Innocenzo» Au. 

1 204, num.74. riconcilia., 
•colla Chiefa Guiglielmo 
Capparone , e altri tiran- 
ni. iui/ofpctto che DinpnI. 
do il voltile far prigione-» 
col Re.iui. ‘ 

Gerardo Cardinale di Sabina » 
mandato legato in Sicilia-, 
da Papa Martino IV. 
riconciliare i Meffincfi col 
Re Carlo. An.ia8t.no.is* 
predica la grande indul- 
genza conceduta da Marti- 
no IV. a quelli , che foflè- 
ro morti nella guerra di 
Sicilia. An.ia8f. nnm.i. 
ingiugncgli Martino dopo 
la morte di Catto , che-» 
facci venite a Roma amba- 
feiadori de Siciliani per tor- 
nare il gouerno nel prillino 
fato . An.rj85.num. 3, è 
fatto am tniniS tat ore del 
regno col conte d’A’ra- 
ao , fim.be CaaloII» fof- 


fe liberato di prigiona-» . 
num.;. 

Gerardo Magno comiticiatore 
della congref atione della- 
vita comune . qualfcfle-, 
l’inftituto di quella . An. 


, **7 

do a Nicea.done ;vanno t 
legati Latini» An. 123.3, 
num. io. muouonui la- 
quillione della proccflio- 
ne dello Spirito fanco. 
iui. 


13K4.num.67. compila al- Geroldo patriarca di Gei u(a- 
cum trattati . iui. fua pia- lem , e legato apoftolko . 
morte.ini. 

Gerlaco Naffouio arciuefeouo 
di Magonza . fuftjtùito nel 
luogo d Hetrieo priuato- 
^ dell* arciuefcouado . Ann. 

. a j46.num.17. attende va* 


accagionato da Federigo 
c’haueffe in offa la difeoedia 
tra i. (noi , el fignore di 
Ber ito , hi priuato del- 
la legatiooe. Ano. 1233. 
ntim.44. 


lentemente a reprimere-* Gertrud» Reina d'Vngheria ; 
! ' recifa da Pietro conte-» > 

che per tanta fellonia fu 
tratto a fine la Tegnente-* 
notte. An,iat3. num.ao. 
cagione della fua morte.» . 
num. a a. veci fa perche £e- 
. ce auuifatoi! Re Andrea-. 
fuo marito deU'jnlìdie po- 
ti egli . iui. mandò in dono 
, alla ehiefa di VratislauisL- 

• la fua reai corona d’oro , 

. di che fu fatto vn calice-» . 

iui. 

S, Gertruda vergine . -medi- 
tando la ra (Itone del Si- 
gnore riceue le (lunate-» . 
An.1340.num.79. predice 
là vittoria hauuta. daGui- 
, ghcJmo conte d'Ollanda . 
An.13j1.nuiH.37. fua fe- 
lice morte . Ann. 1338. 

• rum. 7. 

Geruialem. defirottada Cor- 
tadiro foldano figliuolo di 
.Safadmo. An.1aiy.nu.13. 

reftituiraa (cderigoll-lm* 
peraiore , ma con petti 
indegni. An.iaZ0num.6. 
o[ piefla da'Corafmu i Mao- 
metani. An. 1344.1 min. a» •> 
V, anche Som.Ct9uai.~7eT' 
ra fatta. 


olbetetiaiv ea creare il Re 
de’Romapi cat(olico. Rii» 
ottiene coll’aiuto di Cado 
Re dc'Romam la pofleflio- 
ne della fua ehiefa . An. 
. 134S.mm1.1tf. 

Germano patriarca de’Greci . 
.Jjcriuj a, Papa Gregotto IX. 
^ddi'vniane delie chiefe-» , 
> ma eoo iflilo pugnente-». . 
An.iaja. num. 46. oc. ti- 
fpondegli Gregorio. pum. 
jcw ec. il qual Gregorio fi 
itudia di trarlo della fed- 
ina, e prona la verità del* 
U fede cattolica , e del pri- 
mato della ehiefa Romana. 
A n. 1 1 3 J.nu m. i.cc. manda- 
gli tre nunt'j num. 5. per- 
che i Gieci fi fcparaflinro 
della ehiefa Romana . iui* 
difpUtano con lui i ntntij 
ftcfli della procefiibre del- 
lo Spirito lauto . num. 7.8. 
non vuole fi tratti la qui- 
etone del pano azzin o, le 
non fi raguna vn concilio. 

1 num.9. propelle fatte dall* 
Impcradcts a’iegat», intor 
no alla forma della ricopi 
tiatione del patriarca colla 
ehiefa R, maria , e rifpo; «t_ 


loro . iui. conuoca yu uno- Ghibellini. i Ghibellini, e' 


Gnel- 


Di 


Il* 

Guelfi Vengono l'Italia in-, 
guerre ciudi . Ann. 1304. 
rum. !• f'.Fioreniini. Lom- 
bardi. Genouefi. 

S. Giacinto canonico di Cra- 
couia . amtnaeftrato in Ro- 
ina da S- Domenico • Au. 
1 2 18. num. 35. dilata-, 
l’ordine Domenicano in Po- 
lonia. ini. fua felice morte . 
An.1157.num.i3. quanto 
s’aff-it icalTc per dilatare Ia_ 
pietà Chriitiana . iui. rilu- 
ce per molti miracoli . iui. 
canonizzato da Clemente-, 
Vlll.iui. 

Piacobit! . il loro patriar- 
ca va a • rifilare i luo- 
ghi fanti di Gerufalem-. , 
An.1i37.num. 87. condan- 
naui l’herefia , c promette 
vbbidenza' alla chiefa Ro- 
mana. iui. torna all’errore . 
nnm.88. riti , ed irrori lo- 
ro . num.90. il patriarca-. 
Giaccbita è fauoreuole a* 
cattolici, e perciò confor- 
tato da Papa Niccolò IV, 
a venire alia fede cattolica. 
An ia 8 j.num.j 5 .per opc. 
ra d’Eugenio IV. (i con- 
giungono colla chiefa Ro- 
mana nel concìlio di I io- 

rf^za.An.I 44 , • nUm • , • «-* 

An.1441.num.1ec. 

G’acomo.^./tffipo • 

Giadta citta , e Giadrcfi . i 
Vinitiani lotto protetto di 
guerra (anta s’apparecchia- 
no a pigliar vendetta di lo- 
ro. An.1103.num. 4. giudi- 
fio di Dio verfo di loro, 
per li loro difordinati pec- 

cati.iui. 

Giesù. nome di Giesù dipinto 
da S.Bernai lino da Siena-, 
in alcune tauolerte, perche 
fia ycncrato.A1u1410.num. 


13. i Turchi, vdiro il nomo 
di Giesù proferito da'Chri- 

'■ fliani, rimangono auuiliti , 
e lon vinti . An.1455.num, 
i 5 * 

Gieiuiii.r. Compagnia di Gie- 
sù , e SJgnat.o. 

Gilberto conte di Glouernia-. 
occupa Londra . An.1157. 

■ ru.34. fi fottomettc all’vb- 

1 bidenza del Re.iui. 

Gineura , e Gineurini . il ve- 

' (couo di Gineura è anche-, 
principe della citta . An. 
1371. num. 5 . i Gineurini 

* amitìertoW) 1* hefcfia di 

• Zuinglio. An.1514. num. 

54* 7 

Gioachino abate, il fuo libro , 
de viritele , feu effettua . _. 
Trini tath , &c. con tra Pie- 
tro Lombardo , i conden- 
nato nel concilio Laterane- 
fe . An.i 11 j. num. 8 . non-, 
fu lieretico , benché errale, 
iui, fettomife rutti i Tuoi 
feruti alla fede Apottol ca . 
iui. egli dichiarato da Ho- 
norio III. cattolico, ancor- 
ché fodero condcnnati i 
fuoi libri dal detto concilio 
Lateranefe. An.jaao.nnm. 
3 1 .da’fuoi libri der/uòvna 
fetta pelfima- An. 115 6. 
num. io. 

Giordano maeflro generi- 
le de’predicatori . tornan- 
do della terra fama fi fom- 
merge con due compagni . 
An.1a35.nu. 39. apparile 
vna grandiffima colonna-, 
di fuoco dal cielo fopral 
morto corpo, iui.il fuo cor- 
po fletto rcode vna fragran- 
za grande . iui. l’anima fua 
apparile alla B.Lutgarda . 
iui. 

Giorgia» . promettono foo 


corfo a 'erodati , An.iatp, 
num. 18. riceuono gran- 
danno da’Tarteri , ma poi 

. hebbono di loro vna glo- 
riofa vittoria. An. 1114. 
num. 17. vnifeonfi alla», 
chiefa Romana . An.1240. 
num. 3 8. 

S. Giorgio . l’ifola di Maiolica 
prefa dal Re d’Araona per 
opera di S.Giorgio.A.iajo. 
num 57. ’ 

Giorgio Metodi ita 5 , condotto 
al conciliabolo di Coftanti- 
nopoli vi confetta con gli al- 
tri cartolici la fede,* ftratij 
per ciò fattigli . A n. 1*84. 
num.47. 

Giorgio Impcradore dc’Bul- 
gari. foi'ecitaco da Papa.. 
Niccolò IV. a venire nel fe« 
no della Chiefa cattolica. A. 
1s9i.num.38. 

Giorgio deipota di Scruia feif- 
mltico. fa per tema de* 
Turchi tributaria loro la-. 
Bolina. An. 1419,0.3 (.pro- 
mette con giuramento di 
non lafciar’ indi pattare 1 
Chriftani, che volcffono an. 
dare contrai Turchi . iui. 
da vna fua figliuola per mo> 
glie ad Amurare, iui. tor- 
nato nella prittina dignità . 
An, 1 443. num. *o.§. Quello, 
jmpedilce Giorgio Scander- 
bego , che non fi poflà-. 
congiugnere col ReVladi- 
tlao tonerà* Turchi. A, 1444. 
num.6. §.Non, quanti dan- 
ni cagionane la fua perfi- 
dia nel mondo Chriftùno . 
iui. fu anche lofterminio 
fuo.iui. 

Giorgio Scande rbego . fcuote 
: con altri (ignori Albancfi il 
giogo Turchefco.An.1443. 
num. so. (.Quelle, ha con- 
poca 
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poca gente vna gloriola- 
vittoria della molta man. 
data contra lui da A mura* 
te.num ai.il- fa lega col 
Papa . e col Re Vradijlao 
contra’Turchi. iti. mandando 
.A murate fìgnor dc'Turchi 
due cferciti , vn dopo l'al- 
tro a combattere Scander- 
bego , fono da lui (confitti. 
A- 1445.0.14. ha vnamara- 
uigliola vittoria de* Turchi, 
e fa prigione Muflafà capi- 
tano deliberato mandato 
contra di (e da Amurate . 
An. 1448.111101.7, faco’ftioi 
grande veci onedj Turchi , 
A- 1449. num- io. rimane.» 
vincitore d’Amurate ( il qual 
muore nell’ a(Tedio di Cro 
ia. A-14yo.num.15.ee. Nic- 
colò V. e Alfonfo Re d’ A- 
raona gli mandano vna— 
quantica grande di mone- 
ta» perche nauoui guerra 2— 
Maometto II- A. 145 j. nu, 
13. mandando il tiranno 
dodici mila caualieri a gua- 
dar l’Albania , Scaoderbe- 
go fteflb gli (configge . ini. 
sforzandoti Maometto Il.d* 
opprimere colla moltitudi- 
ne de’ fuoi Scanderbego, 
quelli fi ripara in vna for- 
teeza. A. 1457.num.31.ee. 
richiede d’aiuto Cali do HI. 
il qual non lafcia d’aiutar- 
lo. in. da molte , e grandi 
(confitte a'Turchi mandati 
(opra lui da Maometto. A n, 
1458. num.14.1y. fanne-» 
auuifato Calalo , il quale 
gli manda della moneta , a 
prega Adonto Rcd’Araone 
che gli voglia mandare-» 
buon loccorlo.wi.affalito al- 
tra volta dst Turchi ^occor- 
rendolo opportunamente-» 


il nipote del Papa d’ordine 
di fua fan t ita, gli (configge 
fcliccmcnte.num. itf.fi trat- 
tali dc’combattimenti fuoi, 
c delle vittorie concedute- 
gli da Dio fopra'Turchi » 
A.iqrij.dal n.i8 fino al a}» 
volgendo l'arme Maomet- 
to contra l’Albania , Gior- 
gio fa grande (Irage di 
Turchi. A. 1 465.011. 1 (>. man- 
dando il tiranno contra lui 
vn’altro efereiro , quell'an- 
cora egli fconfigge.nu.17. 
viene per opprimerlo con 
dugento mila Turchi, num. 
18. mancando a Scander- 
bego il foldo , e le forze , 
viene fconofciutamcntc a 
trouar Paolo II. per richie- 
derlo d’aiuto.iui. accoglilo 
fua (antica con molto ho- 
nore , e gli da grandilfima 

g uantita di moneta per le 
pc.e da farli odia guerra 
Turchel'ca. num. 19. c fpo- 
gliato della (ìgnona da 
Maometto entrato con vn_» 
grandifsimo efereiro in Al- 
bania, e con impeto ftraor- 
dinario. An.i4<5d.num.i.ec. 
egli hauea per lo (patio di 
venti anni reptefli gii sfor- 
zi degli cferciti Turchcfchi. 
lui. per le grandi fatiche da 
fe durate in guerra cadde 
forte malato.nu.7. fua pia 
morte ,ed eri , e fepoltu. 
ra.iui. 

Giorgio Podiebratio , op» 
preiO i cattolici occupa. 
Praga- An.i448.num.y. fu 
creduto ch’egli lcuaffe con 
veleno la vita al He La- 
dislao. An.1457.num.16.al- 
cune cote appartenenti a- 
. lui» V. in Mattia Re dYm 
l iberit A. 1458. là fa eleg- 


ger Re di Boemia , vlando 
le lulìnghe , c la forza. Ann. 
1458 nunnao. occulta, per 
riducere i cattolici fotio il 
(uo giogo , la fua empietà • 
num. 21. §.Non. e nella co* 
ronatione promile vbbi- 
denza al Romano Pontefi- 
ce , e di conferii u c la fede 
cattolica, e d’elle. .11 inare 
le rcfic.in.fue arti per vnir’ 
a fe i cattolici , e non per- 
der l’amore degl’ heretici ; 
e che cofa tacclfe per acca- 
tare la bcniuoicnza del Pa- 
pa.nun.a8. fono feoperr 
a fua fantità parti dell’he- 
rctico da vn frate Minore . 
num. 28. manda vn’anba- 
feeriaa Pio If.nouello Pon- 
tefice , fingendo dVfter cat- 
tolico , per iftabilire la fra 
fìgnoria. An.i45q.num.l8. 
come tratti fua (antità con 
gli ambafpa lori di Iui.nu. 
18. e num. 19. trattafi ap- 
pretto. num.2 1. e nu.32.nu. 
aj.d’altre particolarità ap. 
partenenti a Giorgio fi. fio. 
manda al Pontefice vna fo- 
Ienne ambafeeria , onde fu 
capo Procopio Rabindenio 
perfetto cattolico , là dotie 
i tre fuoi collegi etano Muf- 
fici. A. 146a.m1m.14.er.pre- 
ftò Procopio l’vbbidenza-» 
al Ponteticc.ini. dopo il ri- 
torno degli ambafeiadori 
palefa la fua empiezza t e 
per qual cagione.num.i^. e 
num.l8.ee. fua pertinacia . 

A. 1463. num. 9^* arce da- 
lai vfita per impedire che’l 
Pontefice non proceda con- 
tra fa. num. loi» rifpofta- 
fatta da fua fantiti.nu.iqa 
citato (olennemente dal Pa- 
pa comq rto di rafia . Ann. 
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j 464.«-'m*? J - 34' fonden» 

• caco d’heretia , c i-r'ii 'to 
elei regno di B- ernia. Ann. 
s466.num.16.ee. e A.1467 
nnm.!.ec.ordinaP.ipa Pao- 
lo che gli rtenàardi di ero- 
ce kgnàci fieno volti cor tra 
Ciorgw.ntun.P. comanda-, 
al fuo nunc io i> quelle par- 
ti. che bandi fca la croce-* 
(opra’l tiranno ftefto . Ann. 
1468.num. 1 .ec. (comunica- 
to nel dì della cena del Si* 
gnore. num. 6-7. fpoglta le 
chiefc de'monafteri. iu. (po- 
gliato d’alcune protiina 
da Mattia Re degli Vngbe- 
ri. A.i469.nu.lo»I l> com- 
prefo da mortai' infermiti 
difidera d’efler tornato in- 
grana della tede Aportoli- 
ca.A.i47i.num.jf prega- 
ì duchi di Sartonia , che fi 
vogliano fare in ciò tratta- 
tori , e mczani.iui. promcf- 
fe fatte.da lui pereffer'am- 
meflb nel feno di (anta— 
Chiefa.num.t6.cc. cfamina 
ce dal Papa , e daV ardinali 
tali cofe > furono trouate-* 
in effe grandi inuoltitre di 

' parole.iui. diligenze vlate, 
cordini dati dalla (anta fo- 

’ de per ifcoprlre la verni . 
lui. intanto il dilauuencu- 

• ■ rato j rincipe fi muore d’hi- 

’ : dropilia.nnm. 17.18. le egli 

infilila morte lì facefle af- 
foluere per alcun (acerdotc 
cattolico , non c inanrttfto. 
ini. 

Qidrgio de A mbafia Cardi- 
nale Rotomage f c. v go del 
pontificato fa Aire intorno 
a Roma l’efcrcito Francefe. 
A.i<Soj.num.i4.il ..condo. 
creato legato in Francia per 
prQmuoucrui la (aera guer- 


ra . A. 1503.anm.1t. aeéu- 

fsto che ti portarti- male in 
quel canco.iui. e che hauef- 
fc afpirato a priuare Giu- 
lio del pontificato.iu. c au- 
tore della pace fart 3 tra^ 
Luigi Re di Francia, e Maf. 
Umiliano Cefarc. An. 1 5 08. 
u.j.A 1509. n.19. 

Giorgio duca di Safionia .chia- 
ma la diiputatione Lipfie- 
fe fatta tra Lutero , ed Le- 
dilo, cagione di tutti i ma- 
li . e i n felicifliHia pugna. A. 
if 19.num.46. fcnuc al Re 
d'Inghilterra qual torte Lu- 
tero. A.15 1 j.nu.69, racco- 
mandagli Clemente VII. la 
difefa odia tede cattolica . 
A.i jz+.num 4.5. fuc laudi, 
iu. combatte con al ri prin- 
cipi infcmc 1 Luterani. An. 
I j*5.nuin 15. riprende it. 
conuince con vna fua grauif- 
lima lettera Lutero: ma l'in- 
felice hetefiarca non s’emen- 
da. -•.» Ji5-nn.«, j.cc. 

Giorgio Miautioido a portata . 
predica l’hcreiia degli Ana- 
battuti. A. • 5 as- r -6*. 

Giorgio Fronfpergn capitano 
Suezzcle l.uteiano. impren- 
de la guerra d’Italia a in 
tentione di ftrangolare il 
Pontefice con vn laccio 
portato nel Ino (er.o.A.i6a7 
num.19. muore mtferabil • 
mente cadendo di caualm , 
ini. 

Giorgio Virelio Luterano , 
comprende per la lettu.a- 
de’fanti p.tti la falliti del- 
Th retia Luterana. A.» 54 1. 
num.43. mefl'o da Lutero 
in vna puzzolente prigione, 
e poi liberatodut. 

Qjofetfo patriarca dc’Grcci • 
s’oppooe all* vnione delia-» 


Chiefc . An.n74.num.! 5, 
fu monaco , ignorante , «_» 
femplce. num. 17. priuato 
della tua fede . iu. rifiutata 
la concordia proffertagli , 
cede la dignita’.iui.é priua- 
to del patriarcato , e (ufli- 
tuito in fuo luogoGiouanni 
Vecco cattolico. Ann.i 375, 
49 - 

Giofeffo patriarca di Coftan- 
tinopoli . viene al concilio 
di Ferrara. A. 14380111111.7. 
ec* condotto in caujlcata 
era due Cardinali diaconi . 
e così a Fiorenza, c con-, 
cornicili! maggiore.A.1439. 
num j. muore poiché heb- 
be (ottoferitta la carta.ncl- 
!a quale fi confellàua la 
proceffi /fic dello Spirito 
folto , fecondo la veriti 
cattolica , num.6.ec. (otto- 
mettefi anche humilmente 
alla regola ai (anta Onera- 
mi. recitanfi le lue parole . 
iu. ammeflTo alla comunio- 
ne deiri'.ìeffa Chiefa. iu. affi. 
ftono agli vffici funerali 
fuoi tutti i Cardinali.iu. 

Cjonanna figliuola di Luigi 
Fiutino Rema ili Nauatra • , 
Succede in quel regno , e_» 
come. A.l3i8,ru,6f>. le d 
feftiruito il regno itelfo.nu. 
6y. 

Giouanna Imperatrice di Co- 
ftantinopoli della cafa di 
S.iuoia . da opera a ftabili- 
re l’vnione della Chiefa 
Greca colla Romana . Ann» 
1337 num. 31. 

Giouanna I. Reina di Sicilia, a 
fuccede al Re Ruberto fu(S 
nudo nel regoo di Napoli, 
A. 1343.ou.70.ee. e nu.73,. 
Clemente VI. piglia la tu. 
tela di lei , c ramai iniftra- 
tio^ 
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iionedd regno.num.74.fc. 
annullato il decreto fitto 
intorno a ciò da Ruberto , 
nutrì. 74. ec. deputa al go* 
uerno del regno» Amerigo 
Cardinale del titolo di S. 
Martino ne monti, iui. Lo* 
douico Tnnacrio le chiede 
la pace, num.8a.8j. ella-, 
fa il confueto faramento, e 
omaggio a Papa Clemente 
nelle mani d’ Amerigo Car* 
di naie legato. An. 1344. 
nu. 17.ee. Clemente le lafcia 
per l’importune preghiere 
di lei il libero goucrno del 
regno. nuin.jo.g.t. con_» 
quanto danno di quel rea- 
me. nnm.jt. nafee graue-» 
difeordia fra lei per la fua_> 
fuperbia , e Andreaajium. 
jz. il Papa le da ottimi 
configli, iui. gouerna la ce- 
publica malamente.A.iJ 4 f. 
num.aJ.a4.pcr ifturbare-» 
la coronatione del marito 
da indugio alla {«a . iui. 
Clemente per reintegrar P 
amore tra loro vi manda-, 
vn nuntie. iui.eflendo ftran- 
golaco con laccio, ma di 
notte ad Auerfa , ou’ellsu 
ancora era , ne fece piccio- 
lo lamento . num. a6. ec* 
Clemente le fa diuieto, che 
non palli alle feconde nozte 
lenza richiederne prima lua 
{antita . num. a 9. fon com- 
molfi contra di lei graui 
tumulti . A n. 13 46, num. 
44 ec, accagionala dcfi’vc- 
cifione d‘ Andreas fuo fra- 
tello Lodouico Re d'Vn- 
gh ria 1 il qual lì mette-» 
in concio di venit’a prcn- 
der vendetta della fùa ve- 
cifione. num.) a. coftretta 
da'Raenefi a ceder loto le 


* ragioni c’hauea nel regfio 
di Trinacria. A.i^.num. 
14.$ Tra.eflendo abbando- 
nata da tutti i popoli, fug- 
ge in Frouenza . Àn.1348. 
num. 1. f.l a. Lodouico ri- 
chiede Papa Clemente-» 
per fuoi ambafeiadon, eh’ 
ella tia lafciaca ilare lotto 
guardia , sì come è tenuta 
da'Prouenzali , e fi faccia., 
contraici inquifitionc della 
morte del marito. nu.a.ec. 
c deliberata per ordine dei 
Papa . num. 1 1. («a entrata 
folenne in V gnone, venen- 
dole incontro tutti i Car- 
dinali . num. 1 1. Clemen- 
te VI. difpenla nell’impedi- 
.mento di confar, guinirà, eh’ 
«ra tra lei , c L «ionico Ta- 
rentino . pe’l quale era-. 

. nullo il lor dishonefto ma- 
ritaggio . iui, deputa tre.» 
Cardinali a giudicare ; la_» 
.cauli di Giouaona , li qua- 
- li la citano in giudicjo . 
oum.11, fua rifpofta . iui. 
vende Vignone al Papa-, , 
e per quanto . iui. col qual 
prezzo , e con altra mone- 
ta fu fatta vn’arm.ita di ga- 
lee Genouefi. num.t*. va^ 
col Re Luigi a Napoli , e_* 
ricuperano il regno . iui. 
n’auuilà Papa t Jcmente-, . 
iui. egli l’ammonifce a ren- 
der le domite gratie a Luo. 
iui. il Re d’Vngheria da_ 
capo le muoue guerra. An. 
tjfo.num.z6. viene con- 
tai a concordia per opcra_ 
de’Cardinati legati, che-» 
s’clla fari trouata rea fia- 
condennata dal Pontefice ; 
ma fe è innocente, rimarca 
(ignora del regno . num. 27. 
cc. e a lui dello trecento 


.. mila fiorini d’oro perle-, 

. fpefe fatte nella guerra^ . ' 
num.37.ee. è a lìdio ta per 
fentenza della corte Roma- 
na. An.ij 5 i.num.j a. Lo- 
douico Re d’ Vngheria fi 
; rimane di moleftarla • iui. 
fi fa la pace fra lei , e Lo- 
douico Re di Sicilia. An. 

I Jf a^ium.i. egli le rimer- 
ie i trecento mila fiorini d* 
oro da lei promcfflgli . hii. 
è coronata della corona di 
Cerufalem , c di Sicilia-, 
con Luigi fuo marito infie- 
t me . num.5. fcom unica Ina 
nocenzo lei, perche ammo- 
nita non cura di p gare,, 

.. il ccnlo alla Chief3 pe’l re- 
. gno di Napoli , né di far«_» 

‘ foggettione , e la fed«s_» 
al fommo Pontefice i e fi*. 
jnilmencc il Re Luigi ftio 
< marito , e mette l’inter- 
detto in quel reame, An. 
Ijff. nunuij. intimoriti 
.. per l’entrata nel regno del- 
.•la compagnia de* ladroni 
pagano il cenfo , e fono af- 
foHitj , ini. ordini dati dal 
rapa a prò loro , c dei re- 
gno.fccondoii quali taro n_. 
rcprclfi i detti predatori . 

. iui, timane vedoua per li- 
mone del Re Luigi . An. 

1 Jój. num.i.cc. richiedeia 
Vrbano V. che voglia pi- 
gliar alcuno della cala di 
Francia.oum.10.1 i. ma ella 
li piglia contra ragione-* 
fenza Isputa di fua lanciti 
Iacopo , che s’intitolaua 
Re di Maiolica • iui, con_» 
qua’pattj . i u i. fa il f ara . 
memo a Vrbano V. nella 
ptelenaa d’Lgidio Cardina- 
le l c g a to- An.i j6f.num,8. 

. ec. vUìta Papa Vrbano y. 

io 
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in Roma. An.13tf8.nam. 
io. ec. egli le dona la rofa 
d’oro, ammonendola a] Re 
di Cipri . e perdi*. ini. 
ottiene la grana da fé chie- 
da , che la Prouenaa non-, 
fi a noiata dal fratello del 
Re di Francia . iui. lì fa la 
pace co’parti ordinati da 
Gregario XI. tra Giorno* 
'* na , e Federigo, che tene- 
ua U Irinacria . An.ij;t. 
mun.j.d quali fodero que’ 
pani . mi. prende la pro- 
tettion» dCCardinali ru- 
belli » e fcifinatici , colei 
che vdita la nouella dell’ 
elettróne d’Vibano VL n’- 
tauea farro gran teda. An. 

I 1780001.47. prediceli-» 
S. Caterina da Siena non-. 
Lenza fpiriro profetico in-, 
vna lettera , che perdereb- 
be anche la - ita corporale , 
fé rimanere ortinata nella 
fci&na . An.ij79.num.1j. 

« le propone l’euidtnr idei- 
la vera clettione d’Vrbano, 
c la maluagiti de’Cardina* 
li Icifmatici . iui. aggiugno 
v a pia cfortatiooe, confor- 
tandola a far penitenza. iuu 
■mmOnifcda ancora coo_ 
vn’altra lettera , che Ie_» 
faiflc rapita in ertali , rap- 
preicntandole la diurna^ 
Vendetta . che le foprartana 
fe non iafeiaua la fedina , c 
co forcala a vincer le (u&_* 
pj filoni iui. tf.Ammom.cf- 
fendo feonfìrte le mafnade 
degli fcifmarici dall'elerci - 
fco cattolico, fe ella non ha- 
uctfe dato ricetto all'anti- 
papa . e a’Cardinali lei I ma - 
tiri » la (citala fi farebbe al 
tutto fpenta . num. a 6. ma 
ella la nudrì nel (no Uno a 


gnifa d’ vna fiamma , che-» 
in vltimo la douea diuam- 
pare , e ardere. iuL cernen- 
do d’riTer priuata dal Pa- 
pa del reame, promette.» 
a’Nipolctani di tornar’air 
vbb.denza d’Vrbano, e_» 
mandagli vn’ ambafccria . 
num.31.ja. murato pen* 
fiero richiama a Napoli gli 
ambalcìadon, (crai che con* 
chiudino rulla, iui. ripren- 
de!! di ciò S. Caterina da 
Siena , bialìmando la fua 
leggerezza , e confortala a 
far ritorno all’ vbbidenaa 
del fanco Padre , e le pro- 
poni: il giuiicodiuino. iui. 
temenza data daltnedefi- 
fi mo firn no Pontefice con- 
tra lei , e priuarione de’re- 
gm. y. in Orbano VI, An. 
1380. e li gli mandò con- 
tro il fuo elTcuo , ml_ 
i Romani prefero la protét. 
none di fua lamica, num.i. 
Vrbano oppone a ler Car- 
lo di Durazao chiamato da 
fe a nceu r lo feettro di 
Na oli » e altre cofc appar- 
tenenti a lei . y. Carlo / II. 
J<t di tf ipoli. An. tj8o. 
l’anc. papa leda facoltà d‘ 
adottarlo figliuolo Lodo- 
uico conte d’A gi » e di 
trafportar’in cifo per dopo 
la Ina morte il regno num. 

1 1. cosi ella fece. iui. offen- 
do il regno per la ribellio- 
ne di lei ricadutoalla ch.e- 
(a,Vrbaoo n’ir.ueftifce Car- 
lo 111 da Durazzo. \.i j8l. 
num. i.a. ciò faputo G10- 
«Uima, quali fuiiofa diuenu- 
ta manda per li baroni di 
Nipo'i , e piagnendo li ri- 
chiede d’aiuro.iiuin.avim- 


-• paurita per la prigionia del 

duca di BninTuie fuo marito 
fi da col cartello infiemt^ 
a Carlo . iu<. fottomertonfi 
alla (ìgnona di lui tutte le 
piotimele d 1 regno . num, 
a5.ee. fatta mo- ire da Car- 
lo III. Re di Nipoti , per 
Icuarll le cagioni di noui- 
ta. An.ijSa no n.i. non-. • 
è maiiftrlto di qual manie- 
ra di morte . iui. verihea- 
ronfi con ciò le p-edittioni 
di S.Gatenna da S eoa» iui. 
il fuo motto corno renato 
perciò efpo.lo in chicli per 
lette dì.im, 

Giouanna II. fuccede a Lsdi- 
slao fuo fratello nel regno - 
di Napoli. An.1414, nu»tf. 
manda inlìene con Iaco- 
po li. Re di N ipoli amba» 
feiadon al co -cil, o di Co- 
fi anzi • An.1411s.nu1n.a7. 
promefle, e correli niviF.T- 
tò da lei farti a Martini V.e l 

. man dando efTo a lei v« Car- 
dinale, ella giura * fiu_ 
fintiti la fede . An.i4ig. 
num.tp.jo. del Re Iacopo 
fuo marito impri 'innato da 
lei , e d’altre cofe ad c(fi_ 
appartenenti y. in lato* 
po li. Re dì Alivoli . 1 ba- 
roni del regno, eón poceano 
foifenre , cheGiouanm ba- 
Heire dato il gouerno pu- 1 

blico a Giouanni Caraccio- j 

li fuo vago , e trattato(ì | 
male Iacopo fuo ma-ito. 
An.14ao.num. 7. i Ila aneli j 
mandati a richieda della-. 

Reina dal Re Altonò co- 
ftringono luigi dMngiòa 
leuar l’ a (Tedio da Napoli . 
num. 9. fludiafi di fare, che 
dopo la fua morte il regno 
di Napoli paflaffc com'hc- 
r«- 
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redirario ne'Raonefi . An. 
1431. num. i. chiama nel 
regno Braccio « nimico del 
' Papa , e donagli principa- 
tidiCapoua, c dell’Aqui- 
la contra le reali conuegne. 
An.1411. nnm.i. quanto 
fofle mal conofccnte de’be- 
nefici riceuuti da Martino, 
iui. altre fue fellonie, e co. 
me il fanto Padre giufla- 
mente procederi* contrae 
lei . iui. non perciò ella fi 
rauuide , ma chiamò Al- 
fonfo Re d’-sraona n ittico 
della Chiela . num.a. nafeo 
vna gran difeordta fra lei , 
e Alfonfo . c per qual ca- 
gione. An.i4J«. num.jf. 
alcune cofe appartenenti a- 
lei V. il» Alfonfo Se di 
Saetta. An.i4i J. ella eha- 
ma contra Alfonfo, Sforza , 
il quale tconfigge la gente 
diluì. An.1433. tram. la. 

1 3. il conte fleffo , tolta.. 
Auerfa a’Raonefi , la rèflt- 
tuifee alla Rcina.iu § Hau li- 
ra 1 la induce a adotratfi’n 
figliuolo Luigi d’Argiò.iui. 
fa per ambafeiadon fuo» 
grandiflìtne prefitrte a Eu- 
genio IV. nouello Pontefice, - 
il quale la rìngratia.e «etite 
il* regno fotto la protetrio- 
ne fua , e della Chiefa- • 
An.1431.num. 9. entrando 
Alfonfo Re d* Araona nel 
reame di Napoli con vn’ 
armata , Papa Eugenio pi- 
glia la protetrione della- 
Rema contra lui. An,i43J. 
num.i8.J9.§.R.itardò. fi fa 
tviegua tra effi per opera 
di fua Cantiti per dieci an- 
ni . iui. Alfonfo co fi retto 
a partire . iui. muore . An. 
An.i435.nom.i1. fua età, 


e fepolfura. iui. chìamaiuf! 
figliuola fpirituale della fan- 
riflima Vergine.iui. 
Giouanna vergine gioumetta . 
chiamata volgarmente la- 
zitella d’Anrelia , figliuola 
d’vn pallore. mandata da- 
Dio in aiuto del Re di 
Francia contra glTrglefi . 
An.i428.num.p.ec.che co- 
fa fcriua di lei Giouannj 
Gerfone. iui. §,Scriuc.fue_» 
prodezze. A. 1439.0.18.19, 
confideratione come tutto 
fu opera di Dio . iui.e An. 
1430 .num. sfacendo moz. 

* zar U tetta a vn nobil capi- 
tano dr’nimiciprefo inbat- 
taglia , priua dell’aiuto di- 
urno è prefa dagli auuer* 
fari , condotta a Ruan , 
accagionata che vla/Tt-, 
l’arte magica, darfa. An. 
1430. num.i. i nimici fuoi 
furono i giudici, iui. e die- 
dero contra lei la fentenza . 
iui, altre falfe accufe fat- 
te contra lei . ini. come-» 

‘ ■ dopo alcuni anni foflL» 
efammata la fua vita, cd 
ella tremata inpocentc.num. 
3.4. 

Giouanna figliuola ambigua- 
d’Herrigo' Re di Caftiglia . 
bfeiata da lui per tefia- 
mento hcrede , e ricono- 
feiuta come per legittima . 
An-1475.num.13.ee. Fcr- 
' dinando figliuolo di Gio- 
uanni Re d’Araona difende 
con arme le ragioni d’Ifa- 
bella fua donna contra lei . 
iui. Giouanna fi rende mo- 
naca di S.Chiara in Coim- 
bria. An.1480.num.38. el- 
la penfana d’vfcir del mo- 
naftero , dou’hauea fatto 
profeffione ; ma Papa In- • 


■oe«nzo ri pofc l'oppor- 
no rimedio. An.i 487.0001. 
17.ee. 

Giouanna di Vaio* Reina di 
Francia, iniquamente rifiu- 
rata da Lodouico XII. An. 
I49#.num.4.5.e ntt.tf, pr e _ 
fc la vita rcligiofa. iui. fio- 
rì in ogni virtù . num. g. 
cominciatrice dell’ordioe-# 
delle monache dell’Annun- 
tiara, iui. confermato il fu» 
ordine da Aleflandro VI.A. 
j501.nu.34.ee. 

S. Giouanni Batrifta . punir» 
da Dio que’ , che lanorano 
nel giorno della Aia fella— 
A.iaoé. nu.38. èbeftem- 
miato dagli Albigcfi . An. 
1ao4.nom.rp. e Ait.iacd. 
num. 3 8. 

S.Giouanni Laterano. V. Bufi • 
lica . e 

Giouanni Cardinale di S-Ste- 
fano in monte Celio . man- 
dato legato in Terra di 
lauoro contra Marqualdo . 
tiranno . An. 1 199. num. 

Giouanni Re d’Inghilterra 
lafciato herede del regno 
da Riccardo fuo fratello . 
Ao. 1 1 pp.num.4d. chiama- 
to prima conte di Moreto- 
nio , e fenza terra.num.48. 
confagrato, e coronato io 
Londra da Hubcrro arciue- 
feouo di Conturba . iui. 
piu principi delle terre fae 
di Francia, lafciato eflò, s* 
accollano a Arturo fuo ni- 
pote duca di Bertagna . 
iui. pare nel principio lui 
eflere fauoreuole a Otto, 
ma poi l’abbandona, num - 
50.’ fa pace con Filippo Re 
di Francia. An.iaoo.num. 

14. disfatto il primo ma - 
H h a tri- 
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trimonio prende per mo- 
glie Ifabclla figliuola del 
duca d'Angulefme.n.1 {.in- 
coronato con lei in Londra . 
iui. procura Innocenzo III. 
d’inaurlo ad aiutare Otto 
eletto Impcradore. A.i aoi. 
aum.i l. riceumo io Pari- 
gi dal Re Filippo con mira- 
bil’honore nelle afe reali . 
num. 30. fa con lu. amici- 
ria 1 e lega ftrettifli ma . iui. 
nega di redimire le terre-» 
del conte Arturo di Bret- 
tagna. An.120a.nutn.3f. 
citato da Filippo come-» 
vafla'lo delia corona di tran- 
cia per niente ha i Lui co- 
mandamenti. iui. entra Ar« 
turo colla fua gente nelle-» 
fue terre, iui. libera Leono- 
ra fua madre attediata da-» 
Arturo, iui. mette in rotta 
l’eiercito d’ Arturo , e lui 
fa prigione . iui. reca in fua 
forza Tours , e Angers . 
iui. promette honori ad 
Arturo , fc lafciato il Rcj 
di Francia , s’accoderà a_ 
(e. iui. il fa cortdur pri- 
gione a Roan • del quale-» 
norf fi teppe piu veruna-* 
nuoua. iui. il ,Re Filippo 
entra nell. tue terre . An. 
no}. nuia.{4- rifpotta di 
Oiouanni , che in vn di ri- 
cup rerebbe il tutto dal 
Re di Francia. ruim.f4. In- 
nocenzo Ills’i ifr-mmetre-» 
per »n legati, elettere a in- 
durre Filippo a far triegua 
con Giouanni . num.ff.ee. 
e a lui fcriue , che corni-» 
▼affilio del Re di Francia-», 
non haucn.lo rifpofto nell’ 
teicritto termine , bifogua- 
ua emendale il co.nmtlTo 
fallo, num. 5 3 . riprelo anche 


da fua Cantiti, perche ha- 
uea violata la liberti cecie, 
fiaftica. num.tf 1. difeordia , 
e guerra nata fra lui , c*l 
Re di Francia • An. 1104, 
r.um.66. non manda a Ro- 
ma veruno per ptofcguire-j 
fua cauta . Diim.67. perciò 
gran danno gli venne . iui. 
perde piu proumeie in_. 
Francia . iui. codardo , ed 
effeminato, iui. prmato di 
tutto iodato, che poftede- 
ua di qui del mare , iui. 
opprime le chiefe t e di- 
fpregia gli ordini ecclelìa- 
dici Aa. noj.num.6i ec. 
le lue terre di qui del ma- 
re prete dal Re di Francia . 
num. 61. abbandonata da* 
tuoi . iui. ricoglie daJle-j 
eh. eie, e da’conuenti molti 
moneta . iui. riceue a gran» 
de honoro Otto Imperado- 
re , e gli da molta quan- 
tità di moneta per com- 
battete Filippo Sueuo . An. 
1306. num. 10. giugne al- 
la Rotella con forte ma- 
no • An. iao 5 num. 33, 
prende la città d’ Anger* , 
e guadala . iui. fa triegui* 
per due anni con Filippo 
Re di Francia . iui. s’acceo- 
de d'ira contra Innocen- 
zo in. che hauea creato 
l’arciuefcouo di Contur- 
ba contra 1’ eletto dal 
chericato Inglcfe . Ann. 
ia07.num.i7. opponendo!! 
a tale clettiono d’Innoccn» 
zo venne a e (Ter cagio- 
ne , che quel regno fot- 
te interdetto, iui. codrigne 
gTInglefì tanto laici, quan- 
to ccclelìaftici a dargli 
gran tomma didanarunum. 
18. gli r elìde Caditoi tuo 


frateiio arciutfcouo d*lor- 
che . iui. nafee Herrigo tuo 
figliuolo primogenito . iui* 
non vuol riceuere Stefano 
contagiato da Innocenzo 
vctcouo di Conturbia: ed à 
meflò per ciò i’inrerdetto 
in Inghilterra . An. 1 ao8. 
num. a A offerite la debita 
fodisfattione , e prega il 
Papa, che gli piaccia di le- 
uatlo , iui. egli v landò la_. 
tua tirannia feomunicato da 
Innocenzo . An.1309.num. 
39. crudeltà tua verfo Gau- 
frédi arcidiacono , che s’era 
ritirato della tua famiglia-, 
perche era fcomunicatp . 
iui. tirannia tua in Inghil- 
terra . An.1310.num.S9» 
codrigne le chiefe , c’reli- 
giofi a pagargli molti da- 
nari . iui. coll retto perciò 
il Pontefice a vCare con.» 
lai la ineriti ecchfiifti- 
ca. An. iati. num. io. gU 
manda vna legatione per 
trattar della pace , ma tro- 
vano . iuj. affolliti i Tuoi 
fudditi dal giuramento di 
fedeltà, e comandati lot- 
to pena di fcomunica che 
non conuerfino con lai . 
iui. fu perucrtiro da mah 
conlìglieri . ini. fa mette- 
te in prigione vn romito, 
da cui gli era (laro pubi- 
camente predetto , che-» 
ncll3 domenica dell'afcen- 
fione non farebbe piu dato 
Re. An.ma.n0m.3f. gl» 
fi ribella la nobiltà Inglc» 
fe • iui. pregano il Re di 
Francia , che s’accodi all’ 
Ioghi torta . iu». fpongonfi 
al Papa da’vefcoui di Con- 
turbi*» c altri,» gran ma- 
li, che Giouanni fatea io-, 
la. 




Inghilterra , rium.jtf. pro- 
mulgata io Francia la len- 
tema della Icomumcat ione 
data contea lui in Roma_. • 
An taij num.7J. F.hppo 
Re di Francia fa appai ec- 
chiamento d’ofte contrae 
dio . iui. cagioni , che mof- 
fero Filippo a fargli guer- 
ra. iui. manda ambafeiadori 
a Innocenzo III. n.7^.rifpo. 
Aa fattagli da fua lanciti . 
iui. ammonimenti datigli 
mcfcolati con mioacce . iui. 
trafporta nel Pontificeil fu- 
premo dominio de’luoi re- 
g1ti.num.7S. ritj'enJi come.» 
feudatario . num. 79. gli 
fa l'omaggio > e’I giura- 
mento di fedeltà nelle ma- 
ni del legato, num.81. fa-, 
iniquamente legare alla-» 
code di caualli.e ftrafeina- 
re per le piizae il predet- 
to Pietro romito. num,8a. 
c num. 8j. tratteli addo fio 
per tal fatto l’odio di mol- 
ti.iu.raguna vn’efercito per 
andare a Pittieri a com- 
battere il Re Filippo , ma 
i (uoi l’abbandonano , per- 
che era fcomunicato. num. 
8*. offerifee di nuouo il 
diadema, e’I regno alle- 
gato . num. 86. manda 
Roma ambafeiadori . num. 
87. vinto da Luigi figliuo- 
lo del Re di Francia . An. 
IH4. nura.13. richiedelo 
di rriegua . num. 3). i (boi 
fudditi confpirano contra 
di efto. An.iairnum.a6. 
coftretto ad acconfcntire-» 
alle lor domande . iui, met- 
tcfi’n cuore di rompere le-» 
promelfe fatte a’ baroni . 
num. »p. fi tira addotto 


l’ira , e l’arme loro. iui. 
cerca per opera d’amba- 
(ciadori la protertione del 
Pontefice . num. jo. confef- 
fa il luo reame effer tribu- 
tario della chic (a Romana, 
iui. fatto vn grande elcrci- 
to.riducc i rubelli in gran- 
de Arata, num.34. gl* ba- 
roni Inglefi chiamano Re-» 
Luigi Vili. Re di Fran- 
cia contra Giouanni . An. 
iai6. num.:. Luigi fletto 
palla in Inghilterra con.» 
vn grande elcrcito » e met 
telo in tuga. iui. ftudiafi 
Guaio legato del Papa di 
riducer gli Inglefi rubelli 
all’ vbbidenza del Re-» « 
num. 30. Giouanni cinto 
d’ogni intorno di pericoli 
per Tangofcie , e guai fi- 
nifee tuoi dì . num. 3 1 . rac- 
comanda , anzi che muoia, 
Hcrrigo ftio figliuolo alla 
chiela Romana . iui. muo- 
re fenza pottedere punto 
di terra . iui. fuccedcgli 
Hcrrigo 111. luo figliuolo . 
iui. appare in vifione do- 
po morte a vn monaco , e 
manifeAagli lo flato della 
(ua anima. An.taz6.rum. 
47. (pera per le larghe li- 
moline del Re Kerrigo 
luo figliuolo , e per miieri- 
cordia di Dio , le deuet’ 
ettere liberato dalle pene , 
iui. fa ammoniie Riccardo 
vefcouo Dunelme e , che le 
non fi corregge, fu danna- 
toci. 

Giouanni abate di Calema* 
rio. reprime cella Bofina 
l’heiclìa dc’Patarini . An. 
laoj.nutn.tz.c A 0.1204, 
cum.6. va in Fu ucta lcga- 
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to per indurre il Re Filip- 
po a far triegtu col Re-» 
d’ Inghilterra • An. izoj. 
num. j 3 . ec. rifpofta fatta- 
gli da Filippo . iui. e num. . 
Jf. gli dichiara in che ma- 
niera il femmo Pontefice-» 
fi poffa intromettere nel* 
le controuetfie de 'Re, cioè 
per cagione non defeudi , 
ma dc’pecctti . iui. ordi- 
natogli di nuouo da Inno* 
Penzo , che cerchi d’indur- 
re alla pace I, detti due-» 
Re. An.i j04.num.66.per- 
ciò conuoca vn concilio a 
Meaux . num.67. non am - 
mette l’ appellagione del 
Re di Francia , c de’ve» 
feoui , fé non giurino di 
profeguirla perfonalmente a 
Roma nel termine prefetit- 
to.iui, 

Giouanni cappellano d’Inno- 
ceuzoIII. va legato in_. 
Bulgaria , cue efercira-, 
egregiamente l’vtficio im- 

poftogli . An. 1*4. num. 
18. 

Gicuanni di S, Paolo vefcouo 
di S*Sabina • amadore d*o- 
gni lanuta' , moftra in con* 
ciftoro douerfi tonfa mare 
la regola di S. Francesco, 
quantoche ardua parefft-». 
A.iaio.n.18. 

Gkuanni da Brenna Re di 
Gerufalem , c dapoi Impe- 
radore di Coftantinopt li . 
piglia come per dote il re- 
gno di Gerufalem dalla.. 
moglie.A.izio.num.? j.vj 
a Tiro , fpofizuila Reina, cd 
£ incoronato . iui, fa vna> 

• gran preda nel patio de’ 
Saracini , e torna faro, *_» 
laluo. iu, riprefo da Hono. 
rio lII.pcTcne s’«a ritirato 
co’ 
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co’Inoi da Damiata ad A» 
cri.A.1 j10.m1m.5vfi met * 

te in cuore di muouer 
guerra al Re d’Armenia , 
ma n'c riprefo da fua fanti- 
ta.num.55. che ragioni ha- 
uefle nel reame d'Armenia, 
num.57. eflemio renduta_ 
Damiata agli Saracini , egli 
fi ritira ad Acri. Ann.uai. 
nu.14. hauea ingmilamen- 
te occupato la lipnoria di 
Damiata,num,i 5 -trouafPal 
concilio militare in C am- 
pagfiape’l foccorfo della», 
terra fanta.A.iaij.num.i. 
Federigo Imperadore pro- 
mette di pigliar per moglie 
la figliuola lua.nu.4- accom- 
miatato da Honorio fi di- 
ritta verfo Inghilterra per 
procacciarli aiuto.nti.8. va 
in Francia . e trouafi alla», 
coronatione del Re Luigi 
VIII.iui.è mandato da Fe- 
derigo a Honorio III. per 

f iroiungare il tempo del 
acro pafl'aggio.A.iaif.nu. 
i. Federigo gli fa ralligna- 
re a fc il regno di Gerufa- 
lcm.An.u26.num.11. Ho- 
norio lollecita Federigo.ma 
in vano , a reflituirgliele . 
A.2JJ7* nuttui.ee. gli da_. 
l’amminiftratione d* vna_, 
parte dello (lato eeclefialli. 
co.num.4. creato Impera- 
dote d' oriento dopo la^ 
morte di Ruberto. A. 12 18. 
num.jp. c An.u29.nu.46. 
da per ifpofa fua figliuola 
a Baldouino figliuolo di 
Ruberto , ma non ancora., 
atto a reggere l'imperio. iu. 
e A. uay-num. 46.1.1 mara- 
uiglie d'arme nel regno di 
Napoli centra Federigo. A. 
U29.n.j 2, c46.fi ritira in 


Cimpagnadiu Creato Impt- 
radore di Coftcntinopoli 
aflienlì per modeftia dd 
titolo imperiale, num.47. 
c chiamato Imperadore dal 
Pontefice, iu. come foflc fat- 
to Iroperadore.mim.49.faj 
in Francia vn'efercito per 
andare a riceucr gli fccttri 
dell'imperio di Coftantino- 
poli.A.i 13 i.ntim. j7,met- 
te la fua gente nelle naui a 
Vinegia.iui.Giouanni Duca 
l'affedia in Coftantinodoli . 
A.ujs.num.51. vince Te- 
fercito di Giouanni, e rilet- 
telo in fuga.nun1.5v A fané 
rompe la lega fatta con lui. 
A.1236 num.68. fo(liene_» 
gli artalti del detto Giouan- 
ni Duca.An.12j7.nu.68.ee. 
muore.num.74.la fua mor- 
te cagionò gran caiamiti 
a Coùantinopoli.iu premo- 
nito per alcune vifìoni pò* 
fe giu il fallo reale , eJ en- 
trò nell'ordine de’frati Mi- 
nori.»!. fu vero Impcrado- 
re.num.77. e A.|2j9.num. 
81. fua pia morte.iu. 

Giouanni della Colonna Car- 
dinale di S. Prartedc . ag- 
giunto a Pietro Impera- 
tore da Honorio IH. per 
compagno del viaggio di 
Coftanrinopoli. A. 1 1 1 7«nu. 
8. è fatto prigione collTm- 
pcradorc in Grecia a tra- 
dimento da Teodoro Ange- 
lo Comneno. num.ro. pro- 
mette Teodoro fleflb di li- 
berarlo di prigione. Ann. 
i2i8.num.ao. liberato fe 
ne va a.Coftantinopoli adje- 
fercitarc la lui Icgatione.ùw 

Giouanni romico . Honorio 
fa fare inquifitione fopra la 
vita , e miracoli di lui per 


tanonimrto.A.I3i8.n 34.' 
Giouanni Re di Sue t il. ammo- 
nito da Honorio HI. che—» 
non occupi i diritti della 
Chicfa.i jio.n.jtf. 

Giouanni Ducas detto Bara- 
ics , 0 Vatacio.Imperado- 
re Niceno . fuccede nell* 
imperio Greco a Teodoro 
I.afcari.A.ma.nu.24. vin- 
ce , e (configge l’efercito di 
Ruberto Imperadore, che—» 
indotto da Aleflio , e lin- 
cio parenti di Teodoro gli 
morte guerra - iu. dopo la»* 
morte di Ruberto fi sforza 
di farli fare Imperadorej . 
An.11j9.num.49. nel pala- 
gio fuo fi difputa rra’Greci, 
e* Latini. A.ujj.num.7.ec. 
rifpofta fattagli da’ legati 
intorno alla fommeflion&j 
del patriarca al Pontefice . 
num.9. per reintegrare»* 
l’anione delle chicle fa vn_« 
finodo nel fuo palagio , e_* 
fauui andare i legati Latini. 
num.to.ii.i2.ee. modo 
propofto dalcgati per farfi 
ì’vnione , e che cofa egli 
proponefle.num.13. 14. egli 
impedrfee Alatino foldano 
d’iconio, che non s’vr.ifcaj 
colla chiefa Romana . Ann. 
I235.num.40.nnn potendo 
venire al fuo intendimento 
col Pontefice , cerca d’ha- 
ucre Coftantinopoli. nu.40. 
collegatofi con Afanc Re_» 
de’Bulgari, attedia Coflan- 
tinopoli.mm.ji. vinto , e 
mdlo in fuga da Giouanni 
da Brenna. iui.rifal'efercito, 
e pone di nuouo (attedio a 

Coflantinopoli.n.54.fludia- 

fi Gregorio IX. di rimilo- 
ucrlo da ciò,A.ii 37 - nu, 68 * 
fa predicare la croce con* 

. tra 


tri di lui. tu. e A.i »j 9 .nn. 
I. feduce gli Spedalieri 
per lune r lor aiuto contra’ 
Latin, num.ji. vinto da 
Batiouino in battaglia* 
nauale. An.11j9.nu.1i1.r1- 
tiolge atturam.nte Afini-, 
dalia parte de’Latim alla- 
fua.iu, reca piu citta d.'La- 
, tini in fua forza. A 1.1140. 
n’im.jt. p r remi degli 
Vogheri f« fembiante di 
brunire 1' vnione delle-» 
chiefe.ii]. fpoglia dell'infe. 
gne imperiali Giouanni fi- 
gliuol ) di TeoloroComne- 
no. ^.1145.111101.46. crefce 
a(Tii in forar.nmn.49. piglia 
per moglie vna figliuola di 
Federigo Imperadore . lui. 
affalifte la Bulgaria , e oc- 
cupaui piu luoghi. A. iz4s. 
uu-ia. afifiticafila Renad’ 
Vngheria . per ridurlo co’ 
Greci all’vbbidenzi della». 
Chicfa.A. 1117.0.17. muo. 
re.A.i n5.num.7j. ir tù, e 
v.tij luoi . iu. degna rifpo- 
fta fatta da lui a Marcelina 
fua amica , che domitv.aua 
vendetta contri Niccf ro 
Blenida, il quale le ferrò 
in faccia le porte della chie- 
fa.iu* 

Giouanni vefcouo di Vicenza, 
vocilo da alami huomni 
empi come difcrt licore-, 
della liberti ecdefiiftica • 
A.I i)j> nurn.48. Honorio 
III. fa tir proceifo circa-, 
la fua vira > e miracoli. iuì. 

Giouanni Alane Re dc'Bulga- 
ri . disfidato iniquamente-, 
da Tcoaoro Coroneno , lo 
vince, e prendelo.A. 1119. 
num.jo. via verlo lui la-, 
eie nenia. ru. 5 1. cercando 
quegli imprigionato nouità, 


è accecato d'ordine (uo.iu. 

Giouanni Cardinale Sabmefe . 
mandato leg ito in Spagna 
fommuoue gli Spagnuoli 
cótra’Saracini.A.iia9.n.$7 

Giouanni di Baruc capodeli’e- 
fercito imperiale di Fc «ri- 
go nel regno di Gerulakoi. 
A.liji. num.44. vinto m 
battaglia dal icldano di 
Bctito.iu. 

Giouanni Vicentino frate Do- 
menicano • Gregotio IX. il 
manda legato per metter* 
accordo tra' Fiorentini . e’ 
Saneii.A.HJj.num.jy. «-» 
jò. rattenuto ne’luogtu.on. 

, de palla, dal popolo dnide- 
rofo di vederlo, ru. r alle- 
grane Poncericc con elio 
delle cote raarauigliofe per 
loi 0perate.num.j7. conce- 
degli diuerù pituiiegi . tui. 
i maldicenti gli mettono 
ad dodo piu calognc.iu.cou* 
forcato da fua lanuta a fo- 
fteocrle per amore di Chri. 
Ho. mi. 

Giouanni Cenci (citatore di 
Roma . fedotto da Federi* 
go il. fi ttudia d impedire 
il ritorno di Gregorio IX. 
a Roma.A.«zj7.n.ia. 

Giouanni figliuolo il Teodoro 
Labari. ipogliatoda Gw- 
uanniVata.10 dell' infegne 
imperiali. A. 1145. iva 4S. 

B.Gi uanni Buona da Manto- 
ua . Imocenzo IV. fa fare 
procedo (opra la fua vita , 
e miracolkA.rajo.u.jl. 

Giouanni figliuolo di Teodo- 
ro Itnperadore dc’Greci. 
fucce-ìe al padre . A. l a , 9- 
mini. 5 5. UCiatogli Allento 
patriarca tutore. iu. vccifo 
Alterno, gh è allignato Mi- 
chele Comncno Paleologo . 
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r.utn.j J. da granfegnt di 
virtù.. An.ia6imum.ja. è 
accecato da Michele Paleo» 
lcgo.iu. 

Giouanni Triftanno figliuolo 
di S.buigi , e duca dì Ni- 
uerfa . muore di pendenza 
innanzi la città di Tunid. 
Aaa7p.num.10 peiche-* 
folle cognominato Triftan- 
no.iu. 

Giouanni Vecco patriarca di 
Cottanrioopoli . iuftiruito 
in luogo di Gioftffo feif- 
matico. An117j.num.49. 
fuc vittù.iu. dilata la fede 
cattolica tra'Grcci.iu. cele- 
bra vn fìnodo in Collanti» 
nopoli , nel quale riconofce 
il primato della chiefa Ro- 
mana. A. 1a77.num.j4- ap- 
proua le verità cattoliche . 
iu. manda a Roma gli atti 
fi nodali, ui rintuzza la per- 
fidia di coloro , che s oppo* 
neuano alla fanta vnion u» 
mnn.40. fcomunica Nice- 
foro Duca defpota , c Gio- 
uanni Duca di Patras . che 
cercano nouità contra’l Pa- 
leologo. num.4l. mand-w 
lette, e finodali di congra- 
tulatione a Papa Nic.olò 
HI. nudi, cede la dignità 
a fchifare il furore degli 
feif, natici , e ritirati’n vnu. 
monaftero. A n. 1 a84.no 44- 
chiamato dagli fuliniti* 
ci al conciliabolo di O-ftan- 
tinopoli , vi confeffa la tede 
rauol ca.num.4 5. Androni- 
co il fa imprigionare, iui. 
muore dopo lunga prigio- 
nia . e aceibi pati «enti . 
num.49* facendo reftamen- 
to, protetta fe hauer ciò 
patito per la fede cattoli- 
ca.iu. muore , ed è loiter- 
- rato 
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. tato nella prigi0ne.nu.5s. 
compilò libri a difeta della 
Tanta fede.iu. 

Giouanni d’ Epa capitano di 
Papa Martino IV. vincer 
Guido di Montefckro. An. 
1a81.n11m.1a. riceue vna_. 
gran rotta a ForluA Ji8a« 
nu.j 1. alla fine vince il con- 
ce Guido , e per opera fua 
B’arrende Forlì , colla Ro- 
magna alla Ch1da.num.48. 
va a Napoli a (occorrere-» 
Carlo contra Pietro d’A- 
raona.A.i *84.nmn.i j. cel- 
la le turbolenze della Cam- 
p gna. nu.16. va in Abruz- 
zi contra Corrado d’An- 
tiochia. A.izSf.n.p. 

Giouanni di Procita . prillato 
della (uà itola per hauer te- 
nuto la parte di Manfredi . 
A.izSi.nutn.ay. incita Mi- 
chele Paleologo Iraperado- 
re di Coftantinopoli contra 
Carlo Re diSiciliadu. man- 
dato dal Paleologo a fom- 
muouerc il Re d’Araona.- 
contra Carlo Re di Sici- 
lia . iui. induce Feder go 
fratello di Iacopo Raooefe 
a prenderfi’l ftolo di Re 
diSicilia . A.H^.num.jó. 
fi ribella da Federigo , e va 
a Roma, doue è affo! uro 
dalle cenfurc. A- 1397.0.1. 

Giouanni Re di Cipri, muore. 
A.t286.num.3). (uccedegli 
Herrigo luo figliuolo .iui. 

Giouanni da Montecoruino 
frate Minore . mandato a’ 
Tarteri da Niccolò IV. per 
confortargli ad abbraccia, 
re la fede.A.i»89.num 6 a. 
fueChriftiane opere, c atrio» 
ni predare in leuanrc.Ann. 
S305.num.19. c nu.s9.j0. 
e A.i 307.0.19. 


Giouanni Baliolo Re di Seo^ 
tia . Adoardo Re d'Inghil- 
terra decide la caufa di 
quel regno a prò di Gio. 
fletto. A0.1t9a.nu.37. di- 
chiarati feudatario degl'In- 
glefi.iu. prende l'arme per 
liFranceli contra Adoardo. 
A. i*p( 5 . num.nn.17rC po- 
llo a tradimento nelle ma- 
ni degringiefi , e minaccia- 
to di morte è coftretto a_ 
trafportarenegPInglefi ogni 
ragione tua nel reame di 
Scotiaiui. liberato di pri- 
gione da Adoardo a'prie- 
ghi del Pontefice, e con qua- 
li conditioni. A. 1299.00117. 
si» 

Giouanni duca di Brettagra. 
piglia la croce per andar’ 
oltre mare. An.1 300.HU.; ;. 
cc. perche li rimauette d’an- 
dar ni. u. 

Giouanni Re d’Armenia . la- 
{ciato il regno a Leone Aio 
nipote , entra nell’ordine-, 
de’trari Minori. a. 1 jod.nu. 
i). accelo di Tanto zelo 
prende l’arme coll' habito 
rrligiofb contraTurchi , n* 
vccide molti , e in vltimo 
è morto a’nimici della-. 
Hata fede.iu. 

Giouanni duca di Suetia . fe- 
nde Alberto Re d’ Alama- 
gna Tuo zio , e perche. Ann. 

1 ;o 8 .num.i 9 « 

Giouanni figliuolo d’Herrigo 
Vlf. Imperadore fatto Re 
di Boemia. A.i3i6.nu.u co. 
ronato. iu. (pota Eliiabecta 
Torcila del giouane Vince- 
lao morto • 111. fa ir Jere-» 
malti herctici Dulcriani . 
A.i3i8.num.4f. (ollecitaro 
dal Pontefice a imprendere 
la ditela della lede Apollo- 


lica co-tra Lodouieo Batte- 
ro.A.iJJo. num.sS. piglia 
la parce di Lodouieo. num. 
34. viene con etto lui io-. 

-Italia, iui.ee. finge te efler 
venuto in Italia di confen* 
timento del Papa , cd é 
confutato. A.i;3i.num.i8. 
riduce in poter fuo Lucca . 
num.14.ee. Parma, Reggio, 
e MoJona gli fi iottomet- 
tono iu. com’egli , e’J lega- 
to furono in accordo tra-, 
loro. tu. congiurano contra 
amendue i Guelfi , e’Ghi- 
bcllini.iui. leuanfi contra lui 
molti nimici non Solamen- 
te in Italia , ma in Alama- 
gna ancora . iu. è co ftret- 
to a tornare in Alamagna. 
iu. va a Vignone per par- 
lamentare col Pontefice di 
cote (egrete.num.io.delia_. 
cui venuta il Re Filippo 
n’auuisò lua {antica dicen- 
do , che quegli farebbe ito 
nel modo ch’ella harebbe-» 
voluto, iu. rifpofta del Pa- 
pa.iu. prende configlio di 
far creare Re di Boemùu 
Carlo luo figliuolo . V & tr- 
io iy. Imperadore . ottie- 
ne da Clemente VI. che la 
chieta di Praga fi a ardue, 
feouile . An i; 44. num.64* 
ec. cagione per la quale e’ 
richicdeffc di ciò fua fanti- 
ta.iu. va con Carlo Tuo fi- 
gliuolo a Vignone. e di che’ 
tratti con Clemente VI. 
V. in Carlo I y. Imperadore 
A. 13 4 6. porge aiuto al Re 
Filippo contra Adoardo 
Re d’Inghilterra» ed c mor- 
to in battaglia, nu.41. Tuo 
encomio. iu. 

ìiouanm figliuolo poftumo di 
Luigi Hutino Re di pochi 


gior- 


giorni di Francia , e di Na- 
uarra. A. 13 i< 5 .nu.n.ec. 
Giouanni di Poliaco dottore 
Parigino . tuoi errori intor- 
no aita confcfllone.A.i 3 ai. 
num> 10.ec. la tua opinione 
fu lungamente dibattutaci 
e finalmente condenoata_. 
dalla fede Apoftolica, e da 
lui fteffo ancora. n. 37.ee, 
Giouanni degli Orlini diacono 
Cardinale di S.Teodoro. V3 
legato in Lombardia , e in 
Tofcan3 per pacificare le_* 
difeordie ciuili.A, 1 3 ad.n.i. 
che cola operafTe.iu.va lega- 
to a Roma a ceflare le fedi, 
rioni. A.i 3 27.0.14.1 Roma- 
ni no'l lafciano entrare in 
Roma.iu.entraci a torza,e fa 
metter fuoco in borgo.n.15 
Giouanni principe d’Acaia.en- 
tra col legato in Roma pet 
forza , ma è ripinto da’Ro- 
mani. A. 13 27.11. 14.15. 
Giouanni figliuolo di Matteo 
Vifconti . fatto falfo Cardi- 
nale, e figaro in Lombar- 
dia da Pietro da Corbara • 
A.i]29.num.4. riceuc da_ 
Benedetto XII. il vicariato 
di Milano , e d’altre città, e 
con quali condì tiooi • Ann, 
r341.mirn.29.ee. leu.i con_» 
frode Bologna alla Chiefa. 
A.i350.n«m.8.ec. Clemen- 
te VI. fcriue grauiffimi 
editti con tra di lui , ne’ 
quali annoucra i fuoi mi- 
sfatti. in. crea legato della 
fede A poli elica contra di 
lui Ildcbrandino vcicouo 
di Padoa. num.i3.ee. che-/ 
cofa taccile, e ordinale con» 
tra elfo il Pontefice . V. in 
Cltmcntt VI. Aijjj.Gìo- 
uanni fa grande apparec- 
chiamento d'ode per folto- 


metterti anche la Tofana , 
A.i 35 i.num. 39 .§,Faceua. 
trattali di concitargli con- 
tro Carlo Celare . num.31. 
promette c*harebbe refti- 
tuito Bologna, e gli altri 
luoghi tolti alla Chiefa. iu. 
manda fuoi ambafeiadori 
al Papa, ed è adduco dalle 
ccnfure , c ottiene la fìgno- 
gnoria di Bologna. A.13 ja. 
num>7.ec. Vedi l’anno Heffo 
in Clemente VI . trouatofi 
libero della conccputa pau- 
ra , non contento di Bolo- 
gna riuolge l’animo , e le_> 
forze alla conquida del ri- 
manente dello dato eccle- 
fiaftico. nuna.io.il. feon- 
fitti i Gcnouefì da’Vinitia- 
ni, e Catalani, lì fottomct- 
tono alla fua tirannia. Ann. 
i35j-nnm.12.ee. eflendo 
nato nella fua fronte vn_ 
picciolo carboncello, come 
fu tagliato cade morto 
fenza poter far teftamento, 
o alcuna prouifione dell’a- 
nima . A . 1354.au. 11. fuccc- 
dongl’i tre fuoi nipoti.iu. 

Giouanni Cantacuzeno Impe- 
radore di Coftantinopoli . 
eflendo Giouanni Patologo 
fanciullo di noue anni , è 
■ dato a lui il gouerno dell’ 
imperio. A.i J4i.n. ugnel- 
la guerra ciuile di Coflan- 
tinopoli Clemente Vl.rifiu- 
ta di far lega con lui , per- 
che è occupatore di quell* 
imperio. An.i j4d.nuni.64. 
generò il Cantacuzeno in - 
numerabili mali nella tua 
patria chiamando i Tur- 
cbi’n fuo a1uto.num.65. re- 
ca a tradimento la citta di 
Codantinopofi’n fua forza , 
ericeue foJennemente l’jo- 


fegne imperili i. A.IJ4 7?on. 
35.36. da vna fua figliuola 
a Giouanni Psicologo , mi. 
oppreflo da’Turchi doman- 
da aiuto 2 Innocenzo VL 
promettendo di riducere i 
Greci alla Chiefa cattolica . 
A'i jfj.num.ao.ee. il trat. 
tato non andò all’hora piu 
innanzi , perche Giouanni 
fu priuato dell’ vfurpato 
imperio, iu. vedendo cpli 
preualere la parte di Gio- 
uanni Paleologo venuto a 
Coftantinopoli, fogge , u 
rendefi monaco.A.i 355.11. 
3». richiefto da Vrbano V. 
che voglia promnouere^ 
l’vnione delle chiefe Greca, 
e Latina. A. 1567.0 11.9.10. 
S.Hauda. conofce.e confel- 
fa il primato del Romano 
Pontefice. A. 1 375, num.3’3. 

lodato/: confortato da Papa 
Gregorio XI. a eondennare 
la feifma, e dar’in ciò a 
tutti i Greci efempio.iu. 
Giouanni Paleologo Impera- 
pore de’Greci . (accede ad 
Andronico fuo padre , of- 
fendo fanciullo di nouean- 
ni.A.i34i.num.iap. è da- 
to il gouerno dell’imperio 
a C'iouanDi Cantacnzcno. 
im. gli c legata da lui a_ 
tradimento la città di Co- 
flantinopoli.A.ij47.nu.aj, 
coflretco a riceuer per mo- 
. glie la figliuola di lui. iui. 
tornato ne/l’imperio diCo- 
ftar.tinopoli , ìndi fuggen- 
do il Cantacuzeno , e fa- 
cendoli monaco.A.i 355,011. 

3 2" prefo Gloriarmi Paleo, 
logoil libero gotieino di 
Coftantinopoli, A mette a_ 
prclcguire il trattato dell’ 
vmons della chicfg Grecai 
1 * colia 
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colla Romana . «um.jj.cc. 
chiamato a fe il vefcouo 
delle Smirre nuntio dell 
fede Apoftolica, s’obbliga 
con giuramento d’vbbidire 
al Pontefice , e di aar’o pe- 
ra a condurre i Greci all’ 
vbbidenza di fama Chic* 
(a.iu. altre file pro nelfe.iu. 
richiede il Pontefice che_» 
voglia mandare vn’efercito 
a domare i Turchi ,e’Greci 
rubelli.m. mandagli vn’am- 
balceria , promettendo di 
venire all’vbbidenza della 
Chieia per hauer’aiuto con- 
tra’Turchi . A.i j56.nu.j1. 
ec, Innocenzo Vi. manda in 
leuante il B. Pietro Tomafo 
con un'altro compagni per 
fare la (anta vmonc.iu.fapu- 
to che Papa Vrbano hauea 
dmuntiaio la guerra fiera , 
gli manda ambafeiadori , 
lignificandogli fe efler pron- 
to a congiugnere fue forze 
con quelle de’Latini » Ann. 

1 .'d4.nurn.a7. ringratiato 
dal far.to Padre , e confor- 
tato a vnire i fuoi Greci al- 
la chiefa Romana, iu. folle- 
citato a venire co’fuoi Gre- 
ci al conofcimento cattoli- 
co.Ann.1jd5.num.aa.cAn. 
Jjdd.num i.s.Gifìuanni li- 
gnifica 3 Vrbano per lette- 
re, e per vn’ambafceria Ia_. 
fua prontezzi. A.i j 66 . n.i. a. 
piu altre cofe appartenenti 
al Palcologo , e a’Greci , V. 

( anno li tifo in f'rbano y. e 
in Loda uno Re funghiti* . 
manda fuoi ambalciadori 
alla fede ApoiloJica a trat- 
tare dell* vnione delle-* 
chiefe Greca e Latina , e_* 
d’hauct* aiuto a reprimere 
gl’nnpe ti Turchcichi , Ann. 


1367311101.5.0. /.Egli.altre 
cole appartenenti a lui , V. 
in Vibano f.A.i jtf 7. viene 
a Roma dal Papa medefi- 
rio, A.i j 69. mini. i.e • ri- 
cettato con gran ii honori. 
iui. riconciliato colla chiefa 
Rom ma , giurando d’vbbi- 
dirle in perpetuo, e d’oflcr- 
uare la fui fede fecondo la 
regoli data dal Pontefice . 
iu. lopra ciò fa via fcr.tta_ 
in Greco, e in latino, e_* 
p irgefa a fua ‘antita. iui. la 
quale fa auuifari tutti i cat- 
tolici , richiedendoli , chc’l 
douefiero nutrire cornea 
pri icipe cattolici, e f iccor- 
Terto.nu1n.4 d. dichina la 
Chiefa cattolica efler quel- 
la , forra 11 qual’era Papi^ 
Vrbana A. tJ70.n.i.ec. folle- 
citati i Greci fuoi a conden- 
narc la (cif na a (ìmiglianza 
de lor’ Iniperadore.m. rac- 
comandato a* principi dai 
Ponteficc.nu.4. c conce, legli 
piu gratie.iu. il richiede che 
debba congiugnere le lue 
forze con quell? de'Latmi 
contra le Turcbefche.i J7a. 
num.19. temen lo la poten- 
za d*. Animare fignorc de* 
Turchi, mandatagli vn’am- 
bafeeria, obbligò il figliuolo 
aefTer’allc bandiere del bar- 
baro ftslfo.A.1 374.011.4.5. 
mandando vn’.imbafciado- 
re a Vignooe , cerca di feu- 
(aro tal farro . iui. rifp >rta_. 
forcagli da fua fantita.iui.la 
qual gli mollra come i Gre- 
ci non li farebbono potuti 
preleruare dalli feruicù 
Turchefca , fe non fi tolfero 
perfettamente vniti alla-, 
cbicia Romana, iu, ciò pre- 
detto hauea pochi anni a- 


uanri il Signore a S, Brigi- 
da. iu. duolfi fortemente.* 
Gregorio a Giouanni chej 
permettclfe che* Calogeri 
rendut.fi cartolici fodero 
tribolati dagli fcifmarici.A. 
IJ 7 J.nu^ 4 . 

Giouanni Re di Francia duca 
di Normandia figliuolo pri- 
mogenito del Re Filippo di 
Francia . Vmberto Dalfino 
di Vienna transfonde in_> 
lui il Dalfina o.A.i J44. U. 
61 6f, fuccede a Filippo 
nel reame di Francia . Ann. 
1j5o.num.j0, Clemente-» 
VI. fi conduole con lui del- 
la morte del padre.iu. affa- 
ticali infieme con Papa_ 
CU mente per m tter pace 
tra’V mtiani, e’Genouclì. 

• A.t J 5 » uum.ij.e Ij54.ni!. 
14 è mandato a lui ,ead 
Adoardo Guido Cardinale 
per coi’ciliargl’infieme.An. 
lj5j.nu.ry.ripig'iaro Gio- 
uann , che rifiui.-.fle di Ba- 
re alle concinoti! cella pace 
propone dal Car ’ ina/e ftcf* 
fo. mi. Innocenzo VI. pro- 
cura di reintegrare I con- 
cordia fra lui , e Cario Re 
di Nai arrt fuo genero , che 
fi moftrana inchineucle a 
quella. A. 13s4.ru. 1 9. af>_ 
boccandr s'tnfieme gli am- 
ba ciadori dc’Re di Fran- 
cia,e d’Inghilterra nella pre- 
fenza del Papa , non feppo- 
no trouar modo di rrcar- 
gli’n pace , doman 1 andò 
l’kiglefe cofe grandi , c ne- 
gandole il Franccfe. A.1355 
num.sd.ee. delle dligenze 
grandi vfate per induce To 
a for pace con Adoardo Re 
d'Inghilterra , e delle ri- 
prcnlìom fattegli da fua fan- 
tita. 


tità. V.i'n lunetta^* Fl.l'S* 

ij 56. dcll’intolerabili gra- 
uezzc impofte da lui agli 
ecclcfiaitici , e a’ fecolari , 
che per efle abbandonaro- 
no il Tuo reame . nunM.ec. 
cedendoli fupetiorc di for- 
ze a Adoardo il giouane ,• 
richiedo di pace dal Cardi- 
nale Talairando , il caccia 
da fe con minacce rii mor- 
te, ini. f-Nel. venuto a bar- 
taglia, ricene vna grande-# 
(confitta, ed c fattoprigio- 
ne.iu. §.Ma . fu ciò effetto 
della diuina vendetta . iui. 
largamente tenuto in Bor*. 
della , e feruito fpetTc volte 
alla tauola dal Re Adoardo 
il giouane. nq.8.9. fi fa per 
opera de* Cardinali legati 
triegua tra lui , e Adoardo 
Re d’Inghilterra, An.I Jf7. 
rum. i.ec, è condotto icl. 
Inghilterra.iti.S.Ma . la pa- 
ce parlando di buon cuore 
con Adoardo , ma quelli 
opera fimulatamentc. An. 
i 3 $8.nnm.3 4. fa pace con 
Adoardo Re d’Inghilterra . 
A.i jóo.nuin.i.a.giura col 
Re Adoardo infìeme (opra 
il corpo di Chrifto deflet- 
tiate il trattato di pace-# , 
e appretto fi comunicano 
infieme, num.3. fiaiilmente 
giurano i lor figliuoli, e’ba* 
ioni preientùiti, fa anche-# 
pace con Carlo Re di Na- 
narra. iu* Innocenzo VI. fi 
rallegra con lui della pre- 
detta pace , e dagli ottimi 
ammonimenti, num.4.5. li- 
berato dalla prigionìa* Ann, 
ljdi.nu-7,8. vifita il no- 
tiello Pontefice in Vignone. 
A.i?6a. nu.to.i 1. doman- 
da che fuo figlinolo fi .con- 


giunga per matrimonio col- 
la Reina Giouanna* iui. ma 
ella piglia Iacopo , il quale 
fi chiamaua Re di Maioli- 
' ca.iu, tratta di rimetter’ in 
gratia della fede Apoftolica 
' aernabò Vifconri , mima a. 
Ij. muore in Inghilterra , 
dou’era ito a liberargli ila* 
dichi , o fecondoakuni per 
promuouer l’impreia della 
terra fanra . A.i jd4.nu.1d. 
17. fuccedegli Carlo quinto 
di tal nome fuo figliuolo, 
iui. 

Giouanni Villani fcrittore-> . 
muore di peflilcnza.A.1348 
nu.3j.j4.fue laudi.iu. 
Giouanni Birdlio priore della 
Certofa . trattano i Cardi- 
nali di farlo Papa cornea 
perfona di gran fintiti An. 
I a.ou.a). vi fi oppone-» 
il Cardinale Taiairando.iui. 
illuftraro da Dio con mira- 
coli dopo mottc.iu. 
Giouaooi da Vico prefetto dì 
Roma , e tiranno, mouen- 
dogli guerra Egidio Cardi- 
nale Albornoz legato della 
fede Apoftolica , il coltri- 
gne a render’alla fua volon- 
ta' fe fteflo , Viterbo , Or- 
uieto , e tutte Falere teTre, 
che tenca della Chie(a.Acn. 
j3J4.num.i. il prefetto, 
e’1 figliuolo rimangono ap- 
preso il legato col patri- 
monio loro.iu. 

Giouanni Pipino capo d’vna 
compagnia di ladroni . fi 
fa chiamare Re di Puglia . 
AW35 y.num.ia. è prefo , 
vilipefo , e poi impelo per 
la goladu. 

B. Giouanni Colombini . in*' 
contra co’fuoi pouerelli Vr- 
bano V. entrato in Italia . 


A. 1367.0(1.4. mentre tor- 
na a Siena muore . iu* illu- 
tirato da Dio con miracoli, 
ini* 

Giouanni A guto . maluagiiTi- 
mocapo d’vna compagnia 
d’armati ladroni , impedì* 
fee che quella non vada 
contra’Turchi.A.ljdd-n.d. 

Giouanni Vicleff . F. Fu teff. 

Giouanni duca di Brettagna , 
fpogliato dal Re di Fran- 
eia della fua fignoria è co* 
Areno a fuggire in Inghil- 
terra. A.i37**num.a6. fua 
gran coftanza in nó confen- 
tiic alla feifma contra Vr- 
bano VI. A. 1380.^1.9. 

Giouanni da Lignano . ferine 
a Pietro di Luna , e cerca 
di ritrarlo dalla fcifma.An. 
1 378.rum.19.ee. egli fiori* 
ua in dottrina , c compilò 
vn’eccelknte trattato , ino. 
Arando Felettione d'Vrba- 
no efier legittima, iti. 

Giouanni Cardinale d’ Am- 
brun . perche s’alenafle da 
Tapa Vrbano VI.An.1378. 
RU.45. fugge dalla corte-# 
di Franca , recando feco rn 
grandiffimo teforo.A.1380. 
nu. 10. 

Giouanni Re di Caftiglia. fuc- 
ceduto aHerrigo fuo padre, 
comanda» tutti i fudditt 
fuoi , che debbano vbbidi- 
re non Vrbano, ma l’anti- 
papa. A.i 38 i.n.i9.ec. ino- 
ltrali corno il Re Giouanni 
vfurpò in qucAo lvfficio di 
giudice contra i canoni, nu. 

3 j.tna’ C'aftigliam riconob- 
bero Vrbano come vero 
Pontefice . iui. non rappre- 
fentandofi egli alla fede-* 
Apoftolica infra’l termine 
allcgnarogli , né per fe , nè 
If i per 
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per procuratori Tuoi, Papa 4 afataAn.i4i8.mim.sOi£c^Gfouanni Re di Scoria. facce- 


Vrbano da contra lui fen- con fi rimane di moietta 
tema finale, dichiarando -re in varie guife le cliiefe » 
lui effer fcifmatico , e cadu* e lecertene ecclefiatticha-j . 

duto nelle pene coaftiiuite An.14a7.ntip. ordine dato 
daTacri canoni , e priualo — (opra ciò a que’vefcouwini. 
de’regni , e di qualunque-* Gìouanni Galeazzo conte di 
digniti , afioluendo dal (a. •— J “* - 

lamento quelli » che gli ba- 


de ne! regno a Ruberto Tuo 
padre» An.1390.num.a0. 
S.Qucfto. dicefi ch’e'mu- 
tafie fupecftitiofamente il 
nome con quel di Ruberto* 


ucano giurata la fede i e-* 
a .quelli , che prefa la croce 
fofiero iti comralui • con- 
cede indulgenze grandi • 
An.1382. num.ia.ee. de- 
nunciagli ancora la guerra.» 
facra. num.aa.ec. a(p:ra al 
regno di Po togallo dopo 
la motte del Re Ferdinan- 
do filo parente • An.ij8j« 
num. 6. ìclufo per la fettina 
della (acceflione di quel 
regno per altro douutogli . 
num. 7.8. m vn’afpra bat- 
taglia è (confitto* e vinto 
da’Portoghefi cattolici.» A. 
ij8j.nunfi.I0. hauca quel 


1UU 

Virtù fig l uolo del pre* Giouanni ♦ e Niccolò Colon, 
detto Galeazzo . (otto fpe- n Niccolò • 
tie di dtuotione imprigio- Giouanni Re fanciullo di mi- 


na Bernabò fao zio pater» 
no , e leuagli lo (lato , e-> 
fallo morir dt veleno • An. 
1385. num. li. acqui (la a* 
tradimento Verona, onde 
hebbe fine il principato de* 
(ignori della Scila. A. 1? 87. 
nn.n.i gittato dal colmo 
delle fallaci profperita ter- 
iene nel ìepolcro. An. 1 403. 
nuni.i» s’era me (To in cuo- 
re di foggettarfi tutta.. 
Italia, iut* bitumato da-# 
5 . Antonina A.i40j.o.9Ja» 
(ciò a'fuoi figliuoli alcuna 
citc 1 della Chiefa.iui. 


Re l’anno precedente lique* Giouanni duca di Lanca (Irò 
fatti i teCori del facro rem- imprende la guerra per con- 

quiftare la Gattiglim i in 
, vano , e perche . An.t j 
num. 14. 

Giouanni Re d’Araona, facce* 
duto al Re Pietro fa'» pa» 


pio della Madre di Dio 
per batter moneta , e pa- 
garci foldati.num*i i.muore 
infelicemente* A.i j po.n.ao* 
§.In. facce deg’i Herrigo fao 
figliuolo. A; 1 J 9i.n» 1 ,ec • 
Giouanni Re di Portogallo* 
chiamato a quello Teatro 
contra Giouanni Re di Ca- 
rtiglia dopo la morte del 
Re Ferdinando f di cui e’iu 


drc , dichiara con vn editto 
doti-rfi rifiutar’ Vrb ino , e 
venerare l’antipapa. A.1387 
nu. io. infelice fua mone. A. 
Ij9y.nu.19. §.ln fuecedcgli 
Mirtino fao fratcllo.iui. 


fratello non legittimo. An. Giouanni da Montefono dell 

ordine de’Predicatori. pofe 
in luce vn’eccclleotc tratta- , 
to contra gli fermatici io-» 
prona della verità del pon* 
tifirato d'Vrbano Vf. An* 
i389.nu.15.ee. altra opera 
(uà egregia in fimigliante 
materia .Ami j9i.t1.a5.afi» 


1383. num (configge , e 
vince co’ faoi Portoghefi 
cattolici Giouanni Re di 
Cattigli. An.1385.nu.10. 
volendo egli combattere i 
Saracini d* Africa , Matti- 
no V. follecita i Re, c 1 prin- 
cipi > e’popoii a porgergli 
* -r: ili 


nor’età di due anni, (ac- 
cede nel regno di Catti- 
glia a Herrigo fuo pa- 
dre. An.1406.num.17. ab- 
bandona Pietro di Luna-» * 
e accodali co’fuoi al conci- 
lio diCodanza. An.i4i6. 
rum.4. ridotco in potere-* 
d’Hcrcigo reale d’Àrapna . 
An, 14x0. num.j.4. fatto 
ombra d’ir’a caccia fogge , 
e rimane lìbero.num.y.pre* 
ga il Re di Francia , che-* 
vogl;3 reprimere Finfclen- 
za de* fedir iofi Bali fieli * 
An.1441.num.1l.13. ftu- 
diafi Papa Eugenio di fpe- 
gner il fuoco della guerra-* 
ciuile accefa in Cafligliau 
contra’l Re Gionannt per 
cagione della potenza d* Al» 
uaro di Luna. num. 19 » ri- 
fpoda fatta dal Papa al Re 
roedefimo, da cui c richie- 
fio , che (comunichi coloro, 
che non pagauano le gab- 
bclle. iui» §.E qui. Nicco- 
lò V. richiede i Re Chri- 
ftiani , che porghino aiuto 
a! Re Giouanni contra i Mo- 
ri di Granata fommofiìda* 
rubelh faoi. An.145i.nunu 
3, e num. 6. tinuoua vna-. 
legge fatta già dal Re Hcr* 
rigo a prò de’neofiii nu.6. 
%.Nè.muoue lite ad Alfoti» 
fo Re di Portogallo , i) 
quale mandaua vn’arnaata 

io 
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in Africa ? ina quella è de* 
ci fa per la morte di Gio- 
uanni fletto . Ann. 14*, 4. 
nurrj. io. come nceuelle i 
fagramenti , e gli furccdef- 
fe Herrigo Tuo figliuolo* 
iui. 

Giouanni Hus, eHuffiti-he- 
retici. i'herefì a degli Muffi» 

• ti come foffe portata oel . 
regno di Boemia. A.140H. 
rum* 69* infegna i fuoi fe- 

*. guaci a mal dire del Pon- 
. tefice , edeirindulgcnze-» • 
An.i4u.num.5* porta per 
le piazze i cadaucri di tre 
di coloro giuftiriati, can- 
nando gli empi fcccrdoti : " 
. Ifii funi fanSi , qui prò u - 
(lamento Dei fua cor poi a . -» 

• iradidentnt . iui, Gioudn» 

■ ni XXIII. fa contra di lui 

il concilio Romano. An* 
1412 .num. j. egli con pu* 
Eliche lettere condanna- , 
ma fìnramente,Ie fue refie • 
iui. fua perfidia grande-» * 
iui. chiamato in giudirio 
come reo dcU’empieta Vi- 
cleffiana da Cìiouanni XX11I* 
nel conc lio Romano • An. 
141 j.num.5. fu errore non 
’ procedere contra l’Hus con 
feuerirà . num. 10. 11. e_» 
num.i 2. ec. nel concilio di 
Cofianza Giouanni XXI U. 
e’prctori intefi tutti ad ab- 
batter le refie di Giouanni 
Hus* An.i4i»}.niim.p. 
num. io. per le cote quiui 
addotte fi comprende lui 
e Tere (lato mandato al fap* 
plic io guittamente , ttten- 
doii otteruato l’ordine giu- 
dtciale. rum. io. cerca di 
fuggir nafeofamente j mjL. 
è (cguitato , e trouato ti- 
, coperto di Ararne in vd~» 


Carro , e ricondotto a Co* 
ftanza. run.jk- fi dimo- 
Ara quanto falie tollero ie-i 
cole dette a’I’hoia a prò 
di Giouanni Hus contra i 
padri del lioodo.nu.32.33. 
chiamato in giud.cio dal 
concilio di Cofìanza . An. 
14i5.num.r4. egli e Giro- 
lamo d^ Praga promettono 
di condennar gli errori lo- 
ro, onde fi fonarono ben tre 
volte le compane della cit- 
ta'. nuiTMd ma poi l’here- 
fiarca Hus ricadde • iu». e-* 
num.37.ee. «.Aerina di vo* 
ler prima effer'at lo mille-» 
volte , che riuocar’i fuoi 
errori • iui. condennato poi 
con lent< nza fi qpd ale , e_> 
infittendo nella fua pertina- 
cia , digradato , c dato in 
poter di Ceiare , perche il 
punilfe. tium.4?.4i«diuam* 
pato viuo , e le lue ceneri 
gittate nel Reno, lui.i Boe- 
mi pigliano la difefa del 
come di Giouanni , e la- 
mentanti del concilio , che 
l’habbia fatto morire, r.um. 
52.53. in vna folenne con- 
gregatane di prelati del 
concilio di Coftanzafuron 
citati iMoraui, c’Bocmi, 
H quali diceuaoo Giouanni 
Hus e Acre ft. to innocente* 
An.1416num.24 as.prcn- 
dono gli Hufliti.rarme-» , 
c guadano i monafteri . An. 
1417. num. 7* ec. ccccf- 
fi enormi commetti dagli 
Huttìti in Boemia , e dati* 
ni grardi fattiui* An.i4ip* 
num. io. gli Vicleffitti , cj 
H uttìti fi leuano a romore-# 
contra’catrolici , e combat- 
to o con elfi lungamente-;. 
An.14ao.nn1n.! 3. 14. capo 


degli heretici chiamato Zi- 
fca.iui.Martino V, dimmi ia 
contro loro la guerra • iui* 
fanno ftrage grande di fa- 
cerdoti , e d’altri cattolici • 
num.if. Papa Martino non 
permette , che’cattolid di » 
fputino con gli Huttìti, e-* 
perche*An.i4a7.Rum.7*ec. 
V .anche Orfani • 

Giouanni Maria Vifconti duca 
di Milano, vccifo da’Mila- 
nefi , infattidìci della fua ti- 
rannia.A.141 a.num.tf.fuc- 
cedegli Filippo Maria fu© 
fratcllo.iui. 

Giouanni Oldcattel . gonfalo» 
nicre de’ Vvkleffifli in-, 
Inghilterra • Ann. 1414. 
mima 5* 

Giouanni Re di Cartiglia . in- 
cautamente viene in pote- 
re dell’anibitiolo Hcrrigo 
ica’e c *Araor,a . An.iaio* 
r.um, 3,4. itipge cal a colui 
cuflod.a * num. 5. depedue 
anni , mife in prigiore Her** 
rigo , e pnuoJJo del tuo 
hauere , iui. colettato con 
guerra ciuile. A.J440.num* 
14* da qua’principi, e per* 
che.iui. 

Giouanni Adurno Genouefé* 
accecato dall’auaritia tra- 
(porta l’efercito d’Amura- 
te in Europa . An. 1422* 
ruma. 

Giouanri Paleologo il giouane 
Impcradore di Coftantino- 
poli. lucrede al morto Ma* 
oouello fuo padre. A. 1422* 
num.5* ec* che rifpofta fa- 
ttile al ountio apottolico » 
che l’inuitana per parte del 
' Papa a venite alPvbbidrn- 
za della chicfa Romara- • 
num. 15. viene a Vincgia, e 
dal Papa, e a’ptincipi ccci* 
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dentali , per hauer' aiuto fìeme col Re Alfonfo . An. 
conrra’Turchi . An. 1413. i4j5.rum.14. libcratodal 

num. 16. Martino V. man- duca di Milano, iui. miioue 
da vn nuntio a Coftantino- guerra a Gìouanni Re di 
poli per indurlo co’ Tuoi Cartiglia fuo cognato, e per 
Greci a vnirfi a Tanta Chie- qual cagione . An. 1440. 
Ta . An.i4a5.num.aa. anzi num.14. i Catalani ribella- 
che fi parta di Coftantino- tifi da Giouanni s’clcggono 

poli per venire in Italia, ne in lor principe Herrigo Re 

ta auuiTato Amerà (ignoro di Cartiglia. An.144a.m1m. 
deTurchi.An.1418.num.tf. 44.45. 

con pompa grande è ri* B. Giouanni da Capiftrano. 


cenuro in Vinegia . iui. e_> 
in Francia, iui. e in Fioren- 
za. An. i4)9.num.j. torna 
in Grecia, num-9. §.Dopo. 
come l’accompagnino i Car* 
dinali . iui. (pefe (atte per 
lui , e per li Tuoi Greci dal 
Papa . iui. promette fattegli 
da Tua fantiti.num.io.ftu- 
diafi di ridurre all’vnioncj 
della chiefa Romana gl'In. 
diani, e gli Eti0pi.num.i7. 
muore. An.1449.num.11. 
Tua eri . iui. Tuccedegli 
Coftantino maggiore tra— 
gli altri Tuoi fratelli, ùii.af- 
ferma Papa Niccolò , che-* 
Giouanni Paleologo perche 
non hauca per fini politici 
perdono a effetto l’vniore 
delle chiefe (labilità nel con- 
cilio di Fiorenza , era dato 
tolto da Dio di vita. iui.e_» 
An.145i.m1.». 

Giouanni Premoftrarefe ape- 
fiata • fatto venire da’Pra» 
gefi al fenato Torto finto 
protetto , c vccifo «Scom- 
pagni. An.1431.num.18. il 
popolo fi Jcua per ciò a ro- 
morc.iui. 

Giouanni fratello d* Alfonfo 
Re d’Araona. diuenta Re-* 
di Nauarra per cagione-* 
della moglie . An. 1415* 
num. 5. fatto prigione in- 


Martmo V. gli ordina 1 che 
proceda contro a’Fraticel- 
li. An.14atf.num.17.18.gli 
perfeguita . iui. aff.iticofli 
per la canonizzatione di 
•(.Bernardino da Siena , e_* 
trouodì a quella prefente . 
An. 1450.011111.4. .Enea Sil- 
uio , che fu poi Pio li. in- 
duce Niccolò V. a mandar* 
in Boemia il B* Giouanni , 
il quale vi conuertì molti 
heretici. A.145 i.nu.14.15. 
Iddio fece per lui molti 
miracoli . iui. fatto nuntio 
della Tede Aportolica va in 
Vnghcria per attendere al- 
la conuerfione de* popoli . 
An.1455.num.3tf. egli ri- 
uelato lui non douer mori- 
re di martirio . del qual’ 
era vago oltre modo, e che 
vada in Vngherja . iui. con- 
uerfioni grandi d* heretici 
da lui facto . ini. entrando 
Maometto ILin Vngheria- 
col fuo efercito , il B*Gio* 
uanni va colla gente cro- 
ciata da Te ricolta predi* 
cando nella citta di Belgra» 
do per difenderla. An. 1 45 6. 
nnm.14. vittoria concedu- 
tafi da J>io maffimamente 
per l’orationi , e pc’l meri- 
to, c perle diligenze del 
B.Giouanai.An.i45tf.num. 


35. e mtfn.ad.ee. palla feli- 
cemente all’altra vita. num. 
5 3. e num.tf4.ec.fugh riue. 
lato da Dio. iui. e num. 5 8. 
pianta con (entimento di 
gran dolore da’baroni la- 
perdita, che faceuano di 
lui . num.jp. ec. hebbe il 
dono di profrcia. iui. tem- 
po della Tua morte . num. 
64. ec. honorato per molti 
miracoli, iui. concorrono i 
popoli al fuo fepolcro come 
al fepolcro d’vn' Apoftolo . 
iui. 

Giouanni Gerfone . Tua mor- 
re.ed cesi. An. 1419. nu. si. 
dicono lui edere fiato illu* 
Arato da Dio con miracoli, 
iui* 

Giouanni Re di Cipri . (ucce* 
de a Iacopo fuo padre-* . 
An.t431.num.j5. Papa- 
Eugenio gli da ottimi ani» 
macinamenti . iui. Nicco. 
lò V. richiede i Re Chri* 
ftiani , che gli vogliano 
porger’aiuco , perche pof- 
ia refiftere a Maometto II. 
An.i45l.num-4. principe 
di vii cuore , lafciò am- 
mimftrare il reame alla» 
Reina Elena Tua moglie-* , 
donna TciTmatica , allibito 
di lei « da cuifuron’op* 
predi i cattolici. An.1458. 
oum.45. muore, iui. lalciò 
Carla fua figliuola , ed he. 
rede del regno , e vn figli- 
uolo baftardo per nome-* 
chiamato Iacopo, iui. 

Giouanni Rochiz3na, fieerdo. 
te Hudita , e capo di quel. 
Ja fetta, i Tuoi feguaci rup- 
pero la concordia fatta- 
fra i cattolici . e Boemi nel 
concilio di Bafilea.A.i4itf. 
num.l8.1p. muoue tumul- 
to 
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to contra i relig'ofì , che-, 
entrano in Praga. Aa 14) 7. 
num.21.aa. impaurato per 
le minacce del’lmperadore 
Sigifmondo ■ piglia la fu- 
ga ■ iui. alcune altre cofe-, 
appartenenti a lui. f. »«_» 
Giovanni Carnai ni legata 
ntU-Anno 1448. (comuni, a- 

, to da Paolo II. configli)!.. 
Giorgio Podiebratio tiran- 
no di Boemia a predar le-« 
chiefe , e’monafteri . A n. 
14158 num . 6 7. quindi ca- 
duto in paralnia non potè 
piu parlare , e mifcramentc 
moti.num. 9 . 

Giouanni di TorrecremauLr 
Cardinale . fcriue vn’egre- 
gio trattato della Eucari* 
Aia contra gl' herctici. A» 
14) ;jium.ao.jTMolti fatto 
Cardinale. An. 14i9.nu.4ir 
fua morte . e memorie del- 
la fua liberali ti. A 0.1468. 
nutn.jtì. c. 

Giouanni ViteUefchi patriarca 
d' AlefTandria , e poi Cardi* 
nate, va d ordine del °apa-. 
in aiuto dell» Keina I label- 
la contra Alfonfo nel re- 
gio. An.14i7.num.a5. fat- 
to fofpetto , che fi vclef- 
fc recar’a tiranno. A. 1440. 
rum. 1 1 . come nell’ effer 
prefo , fotte ferito , e dòpo 
al uni giorni fi monde-» , 

IL) Ir 

Giouanni Huniade . miractJ. 
lofa vittoria conceduta- 
gli fonra’Turchi. An.i44t, 
num. 1 J.ec e nu.ao. icgui- 
tandofi’F coniglio fuo di ve- 
nir'i con col 'ro a bttt glia, 
i ooliti fono (confitti , e’1 Re 
Vladislio è t eiia An.i 444. 
rum. 9. il fuo elercito i 
(confitto in vna luughiiE* 


ma battaglia da quello d' 
Amnrate , ed egli fugge-. 
in Vngheria . An. 1448. 
num. 7. ito con gli Voghe- 
ri , e’Boemi contra’ Tur- 
chi fa di loro firagc gran- 
de. An.1449 num.ro vit- 
toria marauigliofa donata» 
gli da Dio contra Maomet* 
toll. in Vngheria r Ann, 
1456 num. 14. e num.a6.ee. 
muore con danno grande-, 
della repubiica Chriftia- 
na . num.5 1, afliftetregli’l 
B. Giouanni da Capiftra- 
no, c miniftrogl’i fagra. 
menti . iui. con quanta di- 
uotione egli li riceuetti_i , 
e rendeff.- l’anima a Dio . 
iui. . Papa Califfo s* cra_. 
mcfTo in cuore d'honorar- 
lo del titolo > e della co- 
rona reale , iui. andò a_. 
trionfare in ciek), num, 
5 a.s /• prenuntia non ofeu* 
ramente Peleetione di Mat- 
tia fatto polcia Rcd’Vn- 
ghetia , An. 1478. num, 
x ». 3. per le Tue virtù Id- 
dio fubli nò al regno Mat- 
tia fuo figliuolo . An.14 j8. 
num.j.enu.4.;. 

Giouanni Caruaial . manda- 
to con Tomafo vefcouo di 
Bologna ia Eugenio in_. 
Alamagna a trattar la pa- 
ce tra lui , e gli elettori 
d 11 ' imperio . An. 14 
num. 1. 3 > /.II. acquila, 
ronfi gran laude in quell* 
affare , e furon da tua (an- 
tica fatti Cardinali . iui. $. 
Acqtiiftarcmfi. mandato da 
Niccolò V. a mater pa- 
ce tra Federigo III, Ro de’ 
Romani, egli Vngheri , e 
a racconciar le cole di Boe- 
mia . An. 1447. uum.atf. 


mandato da Niccolò V. 
in Boemia « Ann, 1448. 
num. 3. riceuuto da’Pra- 
gefi a gran fatta . iui. con- 
fortali con vn’oratione -» , 
che fece, a non priuare La- 
ri slao del regno . iux. do- 
mandando etti la confcr- 
matione delle conmgne-, 
già fatte , chiamate da lo- 
ro compattate , e che ir 
commetterti: la chiefa di 
Praga a Giouanni Rochi* 
tana , Giouanni fletto da- 
a ciò indugio, num.?.e_» 
num. 4. egli era huomo dr 
(anta vira . rum.j. in pre- 
(enza Giouanni Rocfrza- 
na lo sfidò 1 a (eco deputa- 
re , ma come hebbe dec- 
to tre parole , offufeando 
Iddio la mente mafig' a.. , 
non potè mar piu oltre-, 
andare, lui. Calitto i! fa.» 
fuo legato in Alarmgna-. 
perche vi ricolga vtr gran- 
de efercito conrra’ r urchi , 
An. 145 f. num. 26. eg'i, 
entrando Maomett > 11 . in_» 
Vngfi ria col fuo efèrcito r 
rimane in Buda per cer- 
car'aiuti da ogni parte-. . 
A 14 <Wr. ra'c manda- 
gli’l Papi il B. Iacopo del* 
la Marca da fe mandato in 
Vngheria in luogo del B. 
Giouanni da Capili rana. 
An 1477 nutrì. 1 1.1 j, va-, 
c’ordine di Califfo nella-. 
B lina, c perche. A a. 1417. 
nuin.l7.ec«tnuorc.A.i47 : i : * 
num. 48. (ue laude , e fue 
virtù predare , ed etri . 
iui. 

Giouanni vefcouo di Legge-,, 
horr nda vifìone intorno 
allo Raro dell’anima fua do. 
po niorte,A.l45i.num.i8. 

Gio- 
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Giouanni Re di Nauarra. foc- 
ccde ad Altònfo Re d'A. 
raona tuo fratello in tutu i 
regni , fuorché in quello di’ 
Napoli. A. i458.num.jo. ri, 
fcal.lafi la guerra tra lui 
c Carlo principe di Viana 
fuo figliuolo. A. 1461.0001. 
a jo.cc.il fa a inganno rnet. 
ter’in prigione, m3 Icuan- 
dos’i Catalani a roniorej. 
è coltrato a liberarlo . iui. 
Carlo infilila morte , auue- 
nuta non dopo molto , gli 
domanda perdonanza delle 
oflrcfe da fc fattcgli.iu. muo- 
re d’ottanta anni , e piu . 
A.i47p4ium.ao. fuccedegli 
Ferdinando fuo figliuolo.uii 

Giouanni duca di Loteringia 
figliuolo del Re Renato • 
mandato da Carlo VII. Re 
di Francia a gouernar la Li- 
guria. A, 14^8. num. *9. di- 
fende Gcooua contra gl’im- 
peti d’Alfonfo Re d’Arao- 
na . e de’corapagni. iu. affa- 
lifcc coll’armata fua >1 re- 
gno di Napoli. A.i459*mi. 
81.ec. i principi , e piu cit- 
tà, ribellandoli a Ferdi- 
nando , feguitano lui . iui. 
adoperando male lo II co- 
dardo papale , ha piu vit- 
torie, e acquiftalì piu cit- 
tà del regno.A.l4tfo,n.tfl. 
{configge l’cfercito di Fer- 
dinando , e lui coflngne a 
fuggir’a Napoli.iu. è Icon- 
fitto da Ferdinando Re di 
Napoli. A.i462.num.9.to. 
le cole di Giouanni tono 
mede al niente , non eden- 
dogli mandato di Francia 
aiuto nè di gente , nè di 
moneta. A.i4<$ j.nu.78.79. 
quelli di fuo feguito fi tl- 
uolgono al Raonele.iui, 


Giouanni conte d’Armaniaca ,. 
commette incerto colla fua 
forella, e ne domanda per- 
donanza al Tonte fice . Ann. 
14do.nu.1to. che peniten- 
za gli fòrte ingiunta, iu.fpo 

Ì liato dc’beni Tuoi dal Re 
i Francia . iui. era (lato 
ingannate per vna falla di* 
fpenfagione.iu. 

Giouanni Alberto figliuolo di 
Cafimiro Re di Polonia • 
V. / liberto . 

Giouanni Galeazzo duca di 
Milano . fucccduto a Fran- 
cefco Sforza fuo padre . A. 
l4<56.num.q,ec.quanto egli 
foffe fuperbo , e iniquo • iu. 
cerca di riuolger dall’vb* 
bidenza del Pontefice i fud- 
diti della chiefa. A.1468. 
num.17.ee. mcrto a morte 
in chicfa , e da chi, c per- 
che. A. 147tf.r1.15.ee. 
Giouanni d 1 A raona figliuolo 
di Ferdinando Re di Na* 
poli, fatto Cardinale da Si- 
ilo lV.A.i477.nuin.i. rac- 
colte le memorie delle ferir- 
ture principali della chiefa 
Romana: opera molto vti- 
le.iu. 

Giouanni Re di Portogallo . 
fucccde al morto Alfonio 
iuo padre. A.i48i.num.j9. 
fimigliante a lui nella vir- 
tù. iui. egli ledendo di gran 
pietà , vxta il venderli a’ 
Mori gli Etiopi battezzati . 
A. 148tf.num.O8.fi dibatte 
la lite di mezo mondo Ira 
lui > c Ferdinando Re di 
Cartiglia. A.1494 num.ji. 
ec. fi viene a concordia , e 
come.iu.muore.A.1495 n u. 
44.45. dilatò fua lignina 
tra gli Africani, e la religio- 
00 Chriftiana tra gli Erio- 


pi.iu. riceuuti dinotamen- 
te i facramenti, diede efem* 
pio di fingular virtù . iui, 
fuccedegli ManouclIo.iu. 

Giouanni figliuolo di Lorenzo 
de’Mcdici , d’età di k quin* 
deci anni creato Cardinale 
da Innocenzo Vili. con-, 
quello che non venitfe a 
Roma fe non circa certo 
tempo.A.i4£9,num.i9.ao. 
fublimato pofeia al ponti- 
ficato fi chiamò Leone X. 
cieato da Giulio II. legato 
di Bologna. A.ijll.nii.tf a. 
artedia Bologna colla gente 
Spagnuola. A.ijn.num.s. 
coltrato a ritirarli da Ga- 
tto di Fofci. iu. feonfitto il 
fuo efercito , ed egli fatto 
prigione da’Franceli.nu.ao. 
fugge mentre c condotto in 
Ftancja.num.59. ripiglia la 
legatione di Bologna, num. 
tfi. rimette lacafade’Me» 
dici in Fiorenza 1 edifeac- 
ciane Pietro Sodcrini co* 
Francefi.num.tfi. eletto in 
Pontefice , è chiamato Leo- 
ne. Vtii Leene X. 

Giouanni Pico conte della Mi • 
randola . tocco alquanto 
dallo (limolo di vana gloria 
propofe noueccnto quirtio. 
ni per difenderle. An.i49J. 
Mini, j 6.47. cred ei d’cfle_» 
parucro lofpette di reCa . 
iu. egli le ridurte con vn li- 
bro, che fcrirte, a fenfo cat- 
tolico. iu. dopo quefle cofe 
corredò la vita, die condu- 
ceua men che honefta , 
piamente morì l’anno ap- 
prcrti.nu.j8. 

Gi manm Re di Danefmarchc. 
ta pace co’Lubccc(ì.A.i5os 
nu.aq. fuoi procedi contra 
gli Suezsefi.nuBi.a5. vnifoe 
ire- 
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i régni di Danefmarche , di 
Suetia , e di Noruea.in. 

Giouanni Bentiuogli tiranno 
di Bologna sbigottito per 
l’arriuo di Giulio II. (1 
mette a patti lotto la pro- 
tettìonc de' Francefi . An. 
iyo6. rum. io. dilibera di 
(ottenere i’afledio , ma mi- 
nacciato da’Francefi ren- 
de Bologna al Pontefice , 
idi. 

Giouanni Bafilio duca di Mo- 
feouia . muore . An.1 5 od. 
nu.40. 

Giouanni Alebretefc Re di 
Nauarra cacciato del fuo 
regno dagli Spagnuoli,per- 
feuerò nell’ amicitia de’ 
Francefi (cifmatici.A.15 ia. 
num.77. (apiita la morte 
di Ferdinando Re di Spa- 
gna , va con vn’ efercko 
per ricouerare la Nauarra . 
An.t jitì.num.45. corretto 
e tornare in Francia . iui. 6 
muore.iui. 

Giouanni Tranfiluano Re di 
Polonia . vince * c opprime 
itufticani rubelli di Tran- 
Cluania. A. 15 14.0.57. 

Giouanni Reuclin Capnione_>i 
fiorifeo per b peritiadipiu 
lingue. A. 1 5 1 6.011.84. acca- 
gionato d’hercfia , e d’eflcr 
cabalifta .iui. gli amadori 
delle lettere prendono la-> 
(ita difefa.iu. 

Giouanni Tetzelio inquifitore 
d’Alamagna . accretee in- 
cantamente l’berefia di Lu, 
tero. A. 1517.0.64. 

Giouanni Ecchio . fcriue con- 
tra l’empie propolitioni di 
Martino Lutero. An.1518. 
num.91. difende nella di- 
(pu catione Lipfiefe l’autori- 
tà apoftolica coatta l’here- 

. 


«arca fteflò.A.x;i9.M2.;8« 
per cagione di quel qui. 
ftionare con Lutero è chia- 
mato vn de’capitani dell* 
infelicifiìmapugna.n.46.gli 
è commelfa da Papa Leo- 
ne la publicatione dell’edit- 
to fetitto contra Lutero , 
e le fue herefie. A.i5io.nu. 
60.il fa publicarein Ala. 
magna . iui. fcriue conrrsu 
Lutero medcfimo.A.1533. 
nu.63. 

Giouanni Carlofiadio . prende 
ladifefadi Lutero contrae 
l’autorità pontificale nella., 
difputatione Lipfiefe . Ann. 
15 19.nu.38. chiamato pri. 

. 00 capitano dell’infeliciffi- 
ma pugna.num.46. diuiene 
auuerfario di Lutero, e per. 
che . Ar.153a.num. 39.33. 
fu atcifia.num.39. è ripre- 
so da Lutero , e perclte-, . 
num.40. autore della teli* 
de’ Sagramentari . num.5 3. 
fu il primo tra’facerdoti hc- 
retici d’Alamagna , che-» 
s’aggiugnefle vna rea fém- 
mina per nome di matri- 
monio. A. 15 23.nu.74, per- 
ciò la fua memoria com- 
mendata molto da e (lì. iu. 
mandato in efilio per ope- 
ra di Lutero.num.7 y.cc. co- 
fi retto per campare a ven- 
dere in piazza or legna , or 

I tera, or focacciuole . iu. di- 
cacciato da Lutero, va_. 
agli Argentinefi. An.i 515. 
num-45.prcdicante in Bafi- 
lea.An.1531.nu.39. muore 
pien di fpauento nel dì pre- 
runtiatogli dal demonio.iu. 
Giouanni vefcouo di Miiha^ . 
vieta gli fcritti di Martino 
Lutero.A.i 5 ao.nu.i. è la- 
cerata la fua fama da Lu : 


t erodo. 

Giouanni Fabro . moftra i li- 
bri di Lutero efferc forma- 
ti di menzogne. Anna 5 eo. ( 
num.18.iua opera eccellen- 
te contra’Luteraoi.A.1535- 
nu.40.41. 

Giouanni Fifchero vefcouo 
Roffofe , Cardinale, e mar- 
tire . fcrmona contra i libri 
di Lutero. A. 1 5 10.nnm.64. 
e fcriue eccellentemente.* 
contra lui ,ed Eccolampa- 
dio. Ann.1517. num.58. e 
A. 1532.11.64. Anna Bolcna 
cerca di farlo auuelcnare.A. 
1533.num.71. preferuato 
dal pericolo dalla diurna^ 
prouidenza. iui. lafciafi in- 
gannare dagli empi politi- 
ci ,c come .mim.73. ama- 
ramente piagne il Aio fallo . 
iu. imprigionato per ordi- 
re d’Herrigo VllI.A.i 5 34. 
Bum.6.7. 

Giouanni Coeleo . va a Vor- 
unatia a difender la fede-» 
Contra Lutero. A.ipzi.nu. 
20. mandato in efilio dagli 
hererici.A.i j 13.nu.x7.18. 

Giouanni Re di Portogallo . 
Succede a Manoucllo. Ann. 
i5aa.nu.89. fiotifee affai 
fotto la fua fignoria la fedo 
in India.iu. 

Giouanni Dietembergio . fcri- 
ue contra Martino Lutero . 
An.15zj.nu.63. conuince i 
libri di lui d’in numerabili 
bugiedu, 

Giouanni duca di Saflonia fra- 
tello di Federigo . cagione 
di tutti i mali , non men_» 
perfido Lutcrano.gli (acce- 
de nel principato. An.15 15. 
nu.15. egli con altri prìnci- 
pi Luterani protetta contra 
il decreto fattoli nel parla- 
li K bici*; 
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mento di Spira , onde nac- 
que la fetta dc'Pro tettanti. 
À.i 5 29.num.aj .ec.con du- 
ce feto al parlamento d’A- 
gofta Filippo Mclanton. A. 
Ij30.num.60.ee. non vuol' 
accompagnare Carlo V. 
nella proceflione , nella», 
quale li douea penare I 3 — 
facra Encarittia , c perche . 
lui. 

Cjouanni Pomerares.contami- 
na la Danefmarche d’here- 
fia. A.i j25.mt.33.34.Cri- 
fticrno vuol’eticr coronato 
da lui.111. 

fjjouanni Battifta veftito di 
Tacco, predicando pedice-» 
l’eccidio di Roma, ed è 
metto in prigione. A. 1527. 
nuro.l.c 3. liberatone-», 
che cola predicaffc intorno 
all* allegrezza de predato- 
ti. nu. 19.20. 

Giouanni principe Tranlìlua- 
no , figliuolo non legitti- 
mo di Mattia gii Re d’Vn- 
gheria . accagionato che-» 
abbandonatte il Re Lodo- 
uico nel mezo del pericolo 
per hauer’il fuo regno. Ann. 
IJ2 6. num. 70. ettendo 
partito d’ Vngheria So- 
limano , Giouanni , c’ha- 
uca vn grande efercito, 
reca in fua forza Buda » e_» 
Albareale , e fatti elegger’ 
in Re d’Vngheria.iu. coro- 
nato folcnnemente.iu. fa le- 
ga con Franccfco Re di 
Francia, iu. cacciato d'Vn- 
gheria dal Re Ferdinando • 

A. 1 J 27. num. 1 07. che cofa 
poi e’facette.iu. commuoue 
i Tranfiluani contro al Re 
Ferdinando fuo emulo , «_» 
congiiigncfi a’Turchi. Ann. 

•I jx9.num.4p. gli fiacco^ 


ftano piu Vngheri , onde-* 
nafee guerra ciuile. iu. data 
Buda per tradimento a’ 
Turchi , è redimita da So- 
limano a Giouanni , il qua- 
le ancora il fa Re. num.41. 
42. e mm.43.ee. attediato 
Giouanni ftclfo da’noftn’n— 
Buda, e liberato da’Tur- 
chi. A. ijfo.num. 184.185. 
cnum.186. alcre lue amo* 
ni.A.i534.nu 54.ee; 

Giouanni arciueicouo eletto 
d’ V pfa I a .con ftap. 1 1 fli m o nel - 
la difela della fede. A. 1 j a<$ 
nnm.ijo. rifpofta latta da 
lui all’empio tentatore (i- 
migliante a quella, chea 
Mu letto fece S.Bafihoma- 
gno.iu. 

Giouanni regolo Marno mano . 
rkeuuta la fanta tede viri- 
de la moglie , c’ figliuoli 
fuoi , perche nonueghino 
per fragil ti «. brillo. Ann. 
IJJ4- num.6l.ee. protfcri- 
fcelì a’Maomettani ( perfecu- 
tori di {offerire per diritto 
tutti i fupplici. iu. come.» 
fotte liberato dalla morte . 
iui. 

Giouanni Ecc0lzmp2dioV.fr- 
tdampadio . 

Giouanni Saliceto V.Salìcet 9 m 

Giouanni Agricola V. Agri, 
ioli • 

Giouannitio fignore de’Blachi, 
rincc l’imperadore Baldo- 
uino , e ’1 fa prigione. Ann. 
i205.num.17» collega^ co* 
Turchi , e con gli altri ri- 
mici della croce.n.20. 

Girolamo Ebreo medico di 
Pietro di Luna antipapa»,, 
viene alla fanta fede , e_» 
compila vn dotto libro, 
oue proua Chini 0 edere il 
veto media , c conuenu 


cinque mila Ebrei A.1412. 
num. 8. 

Girolamo da Praga herefiar- 
ca . chiamato in giudicio 
con Giouanni Husfuo com- 
pagno dal condlio di Co- 
Ranza. A. 141 j.nu 34. prò» 
mette con Giouanni Hus di 
confermare gli err0ri.nu.3d 
recita nel (ìnodo vn’oratio- 
nc del ìuo rieonolcimento • 
num. 45. aceti ato come ri- 
caduto in retta. A 1416.ni!. 
i3.ee. fuori dcll'efpe. ratio- 
ne di tutti , confetta in pu- 
bi ico fe tenere gli errori 
di Giouanni Vicìef, e di 
Giouanni Hus , c’haue«_ 
eondennaro nell’anno prece- 
dente . iu. comlcnnaio per 
fentenza finodale , e tanto- 
fio metto in mano della., 
podettà fecolar • , e brucia, 
to vmo. n. 20.ee. 

Girolamo Riario nipote di 
Siilo IV. è data dal zio 
la lij^ noria c’imola , e di 
Fori». A.i 472 .num.j a.con- 
giu-ando alcuni cantra fui* 
recidono in camera , <t_, 
gittano il fuo corpo da voa 
finellra del pala/zo.iu. 

Girolamo Sauorurola Ferra - 
refe frate dell’ordine Do- 
menicano. vieragli Ale ffan- 
dro Vl.il predicare. A- i + y6 
mn>- 4 i. «gli, ettendo b- Ho , 
e ornato fauellatore. ingan- 
nauaiFiorentini.iu.non po- 
tè lungamente celare la fua 
hipocrifìa , ed hebbe ardir© 
di trapattarc il comanda- 
mento apoftolico.iu eilcndo 
acculato di piu cofe alla fe- 
de Apottolica, Alettanìro 
gli vieta da capo focto pe- 
na di fcomunicatione il pre- 
dicare , ma egli non vbbi- 
difee. 
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difee. Ar.14p7.num.15.ect 
non ammette la Tanta Tede 
le Tue (cu Te come infinte-» . 
nu. 18. 19. crefcendo i tu» 
multi in Fiorenza .Girola- 
mo c diuampato , e mor- 
to dagli auuerfari.A.1498. 
nu.io.CGC n. 19. 

Girolamo Miani cominciato» 
re della congregationto 
Sommafca . prefo dall’efcr- 
eito Tedefco , c meffo in. 
vn’horrenda prigione. Ann. 
i^u. num. 54. miracolofa* 
mente liberato dalla Madre 
di Dio.iit. 

Girolamo Meandri, vanun- 
rio in Alamagna a far pu« 
bli'care l’editto fatto <on- 
tra Marmo Lutero , e’Ittoi 
errori.A.i5io.num.(So.l’ac- 
cufa d’hert'lìai ed’impieta- 
de nel fólenne parlamento 
di Vormatia. A. i 5 Zl.nu, 8 . 

Cirolamo Emfero teologo, 
fa vna traslatione della bi- 
bita nell’idioma Alamanno, 
contra quella di Lutero. A. 
if3a.num.48. 

Giubileo . anno giubileo cele* 
brato da Bonilacio Vili, 
A.ijco.num.i.checofa fia. 
ju. offeruafi per tradjtione 
antica della Chiefa. tu. tro- 
naronfi de’vecchi di piu di 
cento anni , ch’erano flati 
all’aUio giubileo.iuL en .6. 
indulgetiza del giubileo 
quanto grande.num.i.con- 
corfo mirabile diChriftiani 
d’ogni età, e paefe a Roma. 
nu.6. ogni di entrauano , e 
vfciuar.o di Roma trenta 
mila pe rlorc . iui. il teforo 
delle Chiefe crebbe aflai 
per l’offerte fatte loro da* 
pt llegrini.ini- curati nelle.. 

* baldithe in quell’anno mol- 


ti infermi , e indemoniati 
nu.7. indulgenza del giu- 
bileo libera l’anime dal 
purgatorio .’ iui. chi fieno 
cfclufi dal confeguirlo . nu. 
io. il generai perdono al 
qual fi veniua ridotto da 
Clemente VI. a’ cinquanta 
anni. A. 1 3 49. n. io.a 1 .cele- 
brali con grandilfimo c 
incredibil concorfo. A. 1350 
num.i. con quali condirlo- 
ni fi conceda 1’jndulgenza. 
a coloro . che non pollòno 
venire a Roma, num- a. vi 
venne anche Lodouico Re 
d’Vngheria . iu. i pellegrini 
ogni di della vifitationej 
offeriuano a ciafcuna chiefa 
chi poco > e chi affai , come 
gli parea.iu. le dette offer- 
te fatte alle chiefe furono 
conuertite d’ordine del Pa- 
pa in ornamento di quelle, 
num. j.ec. Gregorio XI.or« 
dinadouerfi vili tare, oltre 
alle tre confuete bafiliche , 
quella di S. M’ria maggio- 
re.A.i j7j.num.1f.ee. Vr- 
bano VI. riduce l'anno giu- 
bileo al numero di xxxm, 
anni, e perche.A. 1389.0.1. a 
celebrato fecondo tal difpo- 
fitionc da Bonifacio lX.An. 
lj90.ru. 1. venrero a Ro- 
ma ionumerabili pellegrini, 
iu. concede Tua lanciti ad 
alcune città d’Alamagna , 
e ad altre, che poffar.o ac- 
quili ar l’indulgenza, vifi- 
tando alcune lor chiefe , e 
dando il danaro, c’hartbbo- 
no fpcfo nel camino, perche 
foffe fpefo in rcftatirare le. 
chiefe di Roma. ini. i Fran- 
cefi l’anno della Chrifliana 
falute non. vennero a Ro- 
ma , affermando quell’effer’ 
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giubileo , fecondo 1* antico 
vfo delia chiefa Romana. . 
A.I400. num.i, moleflati 
affai dagli affatimi , e dalla 
peflilenza. iu. l’arciuefcouo 
di Conturbi! ardito di pu- 
blicare certa fpetiedi gui- 
b1leo.Aj42j.nu.11.aa. rc- 
preffo da Papa Martino V. 
iu.Niccolò V.dinuntia l'an- 
no giubileo 1450. con- 
cedendo le confuete indul- 
gcnzGA.t449.n.if. concorfo 
grande di Chriftiani di tut- 
ta Europa-A.i4fo.n.i.ca 
per la diligenza vfata da 
Niccolò vi fu abbondanza 
grande di vittuaglia . iui. 
per la calca morono molti 
nel ponte fantagnolo . iui. 
§.Ma . il Papa vi metre ri- 
medio , gittando a terra, 
alcune cafe . iui. nell* anno 
giubileo Niccolò canonizza 
S. Bernardino da Siena , alla 
qual folennità vi fi troua 
S.Diego venuto a Roma al 
generai perdono.A.i4fo.n. 
4.ridotto da Paolo il. dall* 
anno rrentefimoterzo al 
ventefimoquinto . A. 1470. 
num. j 5 . nell’anno giubileo 
vennero a Roma , oltre a. 
piu altre perfone illuflri , 
Ferdinando Re di Napoli 
( il quale fece ricchi doni 
alle chiefe di S.Giouanni , 
e di S. Pietro) c Carlotta. 
Reina già di Cipri , che. 
fu foflentata dal (amo Pa- 
dre con molta liberalirà.A- 
1475. n.i. concorrendo po- 
ca gente a Roma per li fo« 
fpetti di gucrre,e per lapo- 
ca ficurczza de’cr, mini Siilo 
{V. pofe il giubileo in Bolo- 
gna dal primo di di maggio 
infino alla fine dell* anno, 
Kt a iui. 
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kii. andarono da ogni par- 
tc pellegrini con marani- 
gliofa moltitudine, iui. co- 
me concedefle il generai 
perdono dell’anno giubileo 
agli Scotti . iui. Papa Altf- 
fandrov I.dinumia all'vfato 
modo de’Romani Pontefici 
con lettere apoftolichc l’an- 
no del giubileo . An. 1499. 
num.atf.c. celebrali coti- 
grand idìoio concorfo di 
gente da ogni parte del 
mondo C hnftiano.A.i foo. 
nu.n. 1. a- l'anno giubileo 
oecoilo nel pontificato di 
Clemente Vii. fu impedita 
affaila venuta de’pcllcgrin» 
per la prdilcnza , che olfcfc 
la città di Roma.An. 1 525. 
nu.1.3. 

Giudei, piu Giu lei comici-riti 
in Francia alla fede per vn 
miracolo dell'Eucarirtia- • 

Anni}. nun.tf3.tf9. de- 
creti fatti contra ; Giudei 
nel concili Iaterantle. An. 
ia15-num.ii.13. che por- 
tino vn’habito particolàre . 
onde fieno conofciuti tri- 
gli -drn . iui. codretu in_, 

. I; »gna ad ckguire eh or- 
dini del concilio generale . 
An,»zt 7 num.84. Hono- 
rio 1 M. cc manda a’Chnftia- 
ni , che non gli'sfoizino a-, 
riccuere il lanto lauacto » 
nc lor faci in noia . iui. i 
Re di Spagna, che com- 
mettono a’Giudei le lot’am- 
bafceric , fon riprefi dal 
Amato Pontefice. A. imo. 
num. 49. i fanciulli Ebrei 
debb uno elit re ctciciuti nel- 

• la caU i ti padre . o dilla— 
madre fatti (hrifli.oi, i_» 
nm mila cala di chi è ri- 
malo r«l giudaiin.o . An* 


1219. num.tfo. incrudeli- 
feono in Alamagna verfo i 
Chriftiani. An.1a33.nnm. 
49. commettono contra-. 
loro fellonie horrende . iui. 
iogiugnefi a’principi , che-» 
li reprimano . iui. Andrea- 
Re d'Vngheria fa 3 innan- 
zi dèi legato apofto’ico 
leggi contra’Giudei . num. 
30.ee* vinti dal Re di Ci- 
niglia ne’rcgni di Cordo- 
ua , c di Valenza . Ann. 
lijtf. num. 57. cc. com- 
perano vna fanciulla Chri- 
ftiana • c vccidonla . An. 
I271.nu.a1. martorij , che 
le fanno foffrire . iui. Ao- 
prefì miracolofamentc il 
misfatto . iui. il «dattero 
t’alza giugnendo le mani , 
a gittando fangue innanzi 
al principe del luogo> qua- 
(I come domandando ven* 
deità, iui. gittane anche-» 
in preienza de’rei. iui fono 
giuftìtiati gli Ebrei co’pe. 
uoli . iui. recidono crude- 
ltifimamente VemeTo fan- 
ciullo, t gittano il corpo 
in vna grot» , di«_> 
v’c trouato mi acdolamcn* 
tc. An.1a87.num.» 8. i ra- 
tini annunciano edere loro 
per battere da Dio rn fe- 
gno della lor redentione-» 
fuperr.almente . Ann. 1295. 
rum. 57. ciò afpettàndo 
fanno orationi , c digiuni , 
c appaiono mirabilmente-» 
croci fopra’loro vediti, mi* 
per quedo molti fi conuer- 
tono.iui .alcuni Giudei com- 
perano la facra 1 ucariftia- 
da vn perfido (bri diano • 
An.129y-num.47. pungon- 
la, e lire zziar.la , e n’clce-» 
fangue . iui. fono Copuli , 


e falli di loro grande Grige, 
iui. vna vergine Ebrea tra- 
boccandoli dalla fornati ti 
d’vna torre per riceucrt-* 

H fanto lauacro , quali co- 
me portata da mani ange- 
liche feende giu fenza rice- 
uer nocimento veruno, iui. 
cacciati di Francia , c (po* • 
«Fati d’ogni Jorfiauere-* . 
An. 1 3 otf . num. 1 8. richia- 
mati dal Re Luigi Hurino 
in Francia, onde erano da- 
ti cacciati per li misfatti 
loro . An. 13 15. num. a. 
macello crudele , e volon- 
tario dc’miferi Ebrei. An* 
1320.mtfn.14.ee. Gicuan- 
ni XXII. piglia la diftfa- 
de’perfcguitati Giudei, itti, 
fc ne conuertono molti, iui. 
meritarono quel flagello 
per le bcflemmic loro. iui. 
Adotti da’baracini auuele- 
nano Tacque m Francia— 
per far morire i < hridiani . 
An.1311. num. 44.43. fono 
^puniti , diacciati , e le_» 
iìnagoghe loro conmrtir- . 
in chiefc. iui. facrikgi com- 
medi da’Giudei in difpre- 
gio dalla fantafilm Euca- 
riftia , e gadighi dati loro» 
V. Ekcartflia . fa Hi in Ala- 
magna grandiflìma veci- 
fione d - Ebrei , elfendoli le- 
ttati a romore i Chridiani, 
prefa cagione d’iffcrfi tro- 
uato prelfo alla caia d’vn— 
di loro vn’hodia mfangui- 
nata. An.t338.num.t8.ec. 
e ntim.at. dubitali fe quel- 
la fofle tinta di (angue 1 er 
miracolo , o pei imljtia— 
d’alcun'. hu. Beredetto XII. 
ordina che l'opra ciò fi tac- 
ci diligente mquilìtione_» . 
iuu viene al Cium uno co- 
UO- 
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nofcimento gran numero 
di Giudei per cagione d’ 
vn libro compililo dal me- 
dico di Pierre di Luna da- 
rò Ebreo. An. 141 z.num.8. 
Eugenio IV. vieta a'Cliri- 
ftiani il magnare, e con- 
ncrfarc in piu cofe con gli 
Ebrei , e a’Giudei il fati- 
care nuoue finagoghe , e’1 
tener nutrici , c leruitrici 
fedeli. An.1442. mim.ij. 
come fofTero trattati da_. 
Manoudlo Re di Portogal- 
lo. y.m ManoktUo An. 1496. 
efee mira.olofamentc fan* 
guc da vn’hottia confagrata 
ferita da’Giadei. An. 1510. 
mini. 40. fono cacciati di 
Rodi dal gran maturo, ac- 
ciochc non coutaminatte- 
ro 1 cittadini de* vitij lo- 
ro , e non fermll.ro di 
fpie a* Turchi. An. ijoj. 
num. 25. 

Giuditiodiuino. efempio di 
gmditio dittino venuto fo- 

pra quelli . che cofpiraro- 
no contea Pietro Parcnzo 
martire. An.t199.num.z6. 
c lopra vn dottore Pari- 
gino fuperbo. Ann. 1201. 
num.}6. e Marqmldo ti- 
ranno . An.ixoa num. 4. 
e’Giadrefi per li lorodifor- 
dmari peccati . An. 1203. 
rum. j.4.nella m.rte di Pie- 
tro Re d’Araona.An.1113. 
rum. 62. fopra Micccslao 
duca di Polonia vfnrpatore 
dc’bcr.i altrui , contornato, 
rofo i e d morato da’lot- 
ci . An. 1*37. num.6i. fo- 
pra Otto duca di Ba tirerà 
perfecutore degrecdciiaUi- 
ci, e vlnrpatore de’beni 
loro. An. 1 25j.num.52. fo- 
pra alcuni Ebrei veneri 


d’vna fanciulli di fette.» 
anni. An.ia7t.num.21. lo- 
pra vn r.obil caualicrc em- 
pio , e crudele , che muore 
dtfperato , e tormentato 
da’dcmoni auanti la fua-. 
morte. An.1276.num.50. 
fopra Ferdinando Re di 
Cartiglia chiamato al giu- 
ditto cimino , e morto nel 
dì trentefimo di morta.» 
fubitana» da due innocenti 
da lui fatti morire.A.ij 1 2. 
nuin. 53. fopra vn tiranno 
che muore lenza confeflio- 

• ne. An.i 355. num.15. fo- 
pra alcuni huomini (acrile— 
giu t che manegguuano in- 
degnamente la iacra Etica- 
ridia, .‘\u.1386.aum.7. l'o- 
pra Giouanni Re di Gatti- 
glia protettore dell’antipa- 
pa. An,i39o.nu:n.2o fi)pra 
F'rancefco l’rignano nipote 
d’Vrbano VI. arricchito de* 
beni della Chicfa.An.139j. 
rum.ic.lopra Giouanm Re 
d’Araona (cifmat1co.nu.19. 
contra vn here ico Vviclc- 
fitta , che antipcmcua il ra- 
gnatele alla famittìma Eu- 
caridia . An.1396.num.17. 
fopra vn mago portato via 
da’detr.cni» poiché hebbe 
fatto akuni giucchi per 
opera loro . Ann. 1400. 
rum. 14. c fopra Pubcrto 
Re di Scotia . Ar. noi. 
num. 2 .r.J»( 6 c Vtnautu di. 

. Mina . 

S Giuliana, vifione fisa ligni- 
ficante con e mancaua nella 
Chicia la fettunta dtUcrpo 
del Signore, la qu«!e fu per- 
ciò inttituita. An.1264.nu. 
28.19. 

Gitiliaro vefcouo Conihcft-* 
gran lunoiinierc * muore • 
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An.i307.num.18. guada* 
gnaua colle proprie mani 
il vitto per fc , e per il 
beato Lefmo , che’l fcr- 
uiua , dando a'poucri le_» 
rendite del fuo vefcouado . 
iui. muore in età di ottanta 
anni.iui.fecc molti miracoli, 
iui. 

Giuliano Ccfarinj. creato dia- 
cono Cardinale diS. Angelo 
da Martino V. An. 1416. 
rum. 36. c publicato . An. 
i4io.nu.f,6. promuou; la 
facra guerra da farli con- 
ira i Boemi Huffiii. An. 
1431 .num. 1. va a V inegia 
per accogliere i Greci A n. 
I4j8.num.6. incita gli Vn- 
gheri contra Amurate. An. 
*444. r um.5. mentre lug- 
ge nella fconhrta dataJ 
daTurchi a’noftri, è vc« 
cifo da’ladrooi. num. 9. e_» 
num. io. 

Giuliano della Rouere figliuo- 
lo di Rafaello c fratti o di 
Papa Siilo IV. vefcouo di 

Carpentras . creato prete-* 
Cardinale del titolo di S. 
Pietro a’vincoli , clic pofeia 
proraoflò al (omino pontifi- 
cato , fi chiamò Giulio II. 
An.i47i,Bum.79'cc. man- 
dato da Siilo in Francia a 
incitare quel Re centra.» 
Maometto II. An.1476.n1t. 
i.ec. effendo egli protetto- 
re della fanta cafa di Lorc- 
tc , torti I k ò con battiti 
quella chiefa. Ann. 1480. 
num.3 a.ec.promuouc gran- 
demente in Francia , dou* 
era legato , la guera Tur- 
cheica . An. 1 481. num. 1 J. 
cc. rifugge in Francia per 
tema de'l’irc d’ Aleflandro 
VEciccndo egli doueriì tare 
vn 
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vn concilio generalo per ri* 
leuare (anta Chiefa con- 
culcata da’fimoniaci . An. 
I4pa. num.aj.ee. y. Giu- 
lio II. 

Giuliano de’ Medici . fatto 
Cardinale da Leone X. An. 
iyij.num.8j. y. clemen- 
te vn, 

Ciupano. il gran Giupano di 
Seruia riceue lettere dal 
Papa, e rifpondegli.A.iJ9p. 
num.55. 

Giuramento . forma del giu- 
ramento da farli da’vcfcoui, 
c primati di Bulgaria alhL, 
fede Apoftolica . An.1204. 
num. 44. dc’Re nella loro 
incor onatione , e vntione . 
An. Iaj5« num. aa. e de- 
gli Imperadori al Ponte- 
fice , y. ciafeuno Impera - 
dote. 

Ciuftitia. grande di S.Vgo ve* 
feouodi Lincolne.An.jjoo. 
rum. 19. 

Giuflitia diuina . y. Giu- 
ditiodiuino . e yendetta fl- 
uirla • 

Goa città dell’India, conqui- 
sta da’Portoghefi.A.ijio. 
num.p 4. 

GofFredi Cardinale legato, va 
a Vincgia per bandirti 
la crociata. An.r 199.01101. 
69. 

Gofftedi arciuefcouo d’Ior- 
che.opponfi a Gionanni Re 
d’Inghilterra fuo fratello , 
che prendeua la decima de’ 
beni ecdefiaftici. An.1107. 
num.i8. 

Cola . Ridolfo Re di Boe- 
mia muore per cagiona 
del foperchio mangiare^» 
di perfidie . Ann. 1J07. 
rum.1tf.a7, 

Gonclifaiuo Moro . fi fa Chri- 


fiiano. An.t;itf.jium.iea* 

martirizzato da’ Maomet- 
tani . iui, fua coftanvii . 
Chrifijana nel martirio , 
iui. 

S. Gorardo. Iddio moftra per 
lui molti , e grandi mi- 
racoli . An.1233. num.9. 
traslationc del iuo coipo , 
iui. 

Granata, tolta a’Mori da Per- 
dinando Re di Spagna.An, 
I49>.num.i, 

Greci , e Grecia . i Greci fol- 
lecitati a vmrfi colla chiefa 
Romana , e a imprendere 
la facra guerra . An.1198. 
num.8tf.87. Icriue loro In- 
nocenzo III. per caginny , 
dell’vnione , ma dopo mol- 
te impromefic rifiutano di 
fottoporfi al Papa, Ann. 
1199. num.tfj.ee. Aleflio 
promette di fottomettere 
la chiefa Greca alla Latina. 
A.i io?.n,i j.i$.impedifco. 
no l'arciuefcouo de’Bulga- 
ri , che non venga in occi- 
dente a congiugnere Ja_ 
cliielà di Bulgaria colla Ro- 
mana. num. ao’ quanto in- 
degnamente trattati da’ 
crociati in Coftantinopoji 
Per giuditio occulto di 
Dio , e perche Ipregiafle- 
ro d’accoftarfi alla chiefa 
Romana . An.i aoj.num.7. 
i Greci fempre perfidi , 
traditori, num.17. dopo 
la morte di Baldouino l’im- 
perio de* Greci è dilace- 
rato, e diuifo in piu mo- 
narchie . num. atf. le loro 
ricchezze trafportate in_. 
occidente, num. a. a. manda- 
Lo legato il Cardinale Pela- 

S io in leuante per ritrarli 
ella feifma . Ann. 1213, 


num.tf. errori loro eond en- 
nati nel concilio Laterane- 
fc • An.I 214. num. 9. nnn . 
voleano per l’odio , che., 
porrauano a’La tini, celebra, 
re fopra i loro altari. iui.ri- 
battezzauano i battezzati 
da’Latini . iui. fconfiggo- 
no i Latini. Ann. lìjj, 
num. 24. occupano l’impc. 
rio di TdTalonica. A. 122 j. 
num. il. fanno finta di vo- 
ler' vnirc la chiefa Grecai 
alla Romana . An. i a j j. 
num. 45. la chiefa Greca_ 
per I3 fcparationc fua dalla 
Latina perde la liberti . 
iui. e num. 52 . « a yilj 
pezzo fenza patriarca.num. 
54- Gregorio IX. manda^ 
loro nuntjj per far l’vnio- 
r.e delle chiefe. Ar.iajj. 
num. 5.6 li riceuor.o con_. 
gran pompa . iui, cagioni 
perche fi fcpararono della-, 
chiefa Romana, luì. djfpu- 
tano co’legati della procef- 
fione dello Spirito fanto , 
num. 7. 8. conuocano vn fi- 
nodo in Nicea , doue fanno 
andare i legati Latini, num. 
io. 1 legati lor gittano al 
volco le cagioni , perche-» 
fchifafiero didifputare del 
pane azzimo . iui. lcuano a’ 
legati Latini la forma del- 
la loro fede data a effi . 
num, 15, eccefiì loro per 
non fottomerrerfi alla chie- 
fa Romana , Ann. 1240. 
num. 44. alcuni vengono al- 
l'vbbidenza della Chiefa- 
fiefla. An.i25o.num./Ji.e_* 
An.i 254. num.tf. prendo- 
no Coftantinopoli a tradi- 
mento , ecaccianne i Lati- 
ni . An.j1tf1.rnm.j5, ri- 
uolgono tutti gl’impeti lo- 
ro 
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ro contro a’ Latini mede fi- 
mi . An. 1a64.num.56, fin* 
fono di difiderar l’vnione 
colla chiefa Romana . An. 
126). tmm. J2. cc. e An. 
1 264.num.58. i nuntij La* 
tini vengono con loro a- 
vna forma d’accordo, che 
Clemente Papa IV. annui* 
la . An.i 267.num.7a. lor 
fede erronea, iui. conforta- 
ti da P3pa Gregorio X. a— 
venire al concilio Romano 
per far l’vnione delle chic- 
fe. An.1171 num.jo, in* 
uitati al concilio di Leone . 
An. 1 27} . num.5. vengono 
gli ambafeiadori del Paleo- 
logo , e profdlanui la- 
fede cattolica a nome de' 
Greci. Arci 274. nnm.Ij. 
quiftionano 1 Greci tra lo- 
ro fopra l’vnione dell;-* 
chicle, nun.15.il cartofi- 
lace , e'I patriarca li leua* 
no conrra p*Ii altri , che-» 
tengono la vera tede . mi. 
la miglior parte di loro lì 
feparano dal patriarci , e 
ricono cono il primato di 
R^ma . iui. contclTan.i nel 
concilio la tede cattolica . 
num.»;. conter mano l’vnio- 
nc delle chiefe , e prillano 
Giaietto lcnmatico dei pa> 
trurcato. .-in.1275. nu. 4P. 
coufeifan 1 nel lino lo di f o 
ftaotioapoli il primato del- 
la chiefa Rimana, e la- 
proceilione dello Spinto 
(auro dal Pad: e , a dal i-i 
gliuolo, el’alrre verità cat- 
toliche. An.1277 niim 34. 
e An. i278.nun.i.ec.i'on— 
domandano d’elfer’affoLiti 
delle cenfure incorle per la 
fcifma. nutn.11 gli (clima- 
tici commuouono vna gran 


tempefta contra’l Paleolo- 
go , e gli altri cattolici • 
num. 13. nacque tra loro 
gran difeordia intorno al 
patriarcato. An.i aS4.num. 
44. fono arditi di tentare-» 
Dio a far miracoli nel* 
la loro diLordia . iui. mi- 
racolo loro cangiato in riio. 
iui. vari modi d’annullarfi 
la fcifma de’ Greci penfati 
dal Papa, e da’prelati di 
Bafilea . A11.143 f.num.S. 
V. anche Gioita uni Paleolo - 
go 1 mperadore di Greti • 
turbata aliai da Marco 
arciuefcouo d’ Efefo , e_* 
da altri l’vnione de’Greci 
fattali nel concilio di Fio- 
renza. A n. 1440. num. 16. 
trattali della proceffioncj 
dello Spirito lauto dal Pa- 
dre , e dal Figliuolo , e_» 
moArali che .ancorché li di- 
cano due pedone , non l'f- 
guire però efler due prin- 
cip j dello Spirito lanto 
ftt,flo.A.i444.nu 11.17. P er * 
leueraiono 1 Greci nella lor 
peihdia. num. 18. haucalc^-» 
conkrmati nel. “errore Mar- 
co aicinefcouo d’Efcf». 
num. 19. egli torà) cagione 
dello ftcrmimo Gre:o . 
An.1445 rnm.18. 19. ma 
fantitd cerca con ogni 
Audio di ritenere i Gre- 
ci , nel grembo di fama-. 
Chieia.ma in vano andarono 
le fuc fatiche, ritenendo cfli 
l’antico odio centra i catto- 
lici A. 1+77.0.27. 2 8.i Gre- 
ci come li vi iero liberati 
dal timore d'Amurate Im- 
peratore de* Turchi , piu 
pertinaci dtuennero nella- 
jcii na, c cacci :ron via il lor 
patriarca, che lennua colla 


chiefa Romana . An. 1451. 
num. 1. dopo la morte d‘ 
Amurate non mancò vn— 
nuouo carnefice della diui- 
na giuftitia , qual fu Mao- 
metto II. fuo figliuolo, da- 
cui Niccolò V. prenuntiò . 
clic la gente Greca farebbe 
meda in mifira fcruitù in- 
fra lo fpariodi tre annidili, 
facendo Maometto IL vna 
fortiffim 3 rocca allo (fret- 
to CoAantinopofitano per 
prender la circa di Cottati- 
tinopoli , i Greci fono tan* 
co fciocchì, che aiutano i 
Turchi in quell’opera. An. 
145 j. num. 1 6. a /.impauri- 
ti per l’imminente guerra 
Turchefca f Greci chic fero 
con molte lagrime aiuto a* 
Latini , ma non 1 hebbero 
da niuno, combattevo dii 
ir.lieme . An.1453.m1m.!* 
fcriue l’autore della Turco- 
grecia.nop efierfi mandato 
foccorfo, perche cfli hauean 
rotto T vn onc fattali nel 
concibo di Fiorenza . iui. i 
Gicci Aedi mancarono io- 
ciò a fe medeflmi, tenendo 
nafeofi (or tefori iui. § Né* 
riprenflone fatta da Mao- 
metto li. a vn di loro, il 
qual gli dille fe bauer con* 
feruato il fuo per lui . iui. 
riconciliati i Greci cella— 
chiefa Romana da I Adoro 
vefcouo Ruteno , e Cardi* 
naie, ma tardi . An.1453. 
num. 2. quella riconcilia* 
tione pia tofio sforzata. , 
che fpontanea . iui. f. an- 
tbc Coflanlmopoli An.1453. 
dopo tanti flagelli pnr ri* 
tennero gli errori , e volle* 
ro anzi edere sbranati dalle 
fiere , che venire nel feno 
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del Canto Padre, che gli 
aiuta na a podere in tutte., 
Iccofe. An.14jj.num.14. 
Maometto II. permette., 
•'Greci l'vfo delle cofe fa» 
ere . num.15. Beflarione-, 
Cardinale di $<Sabina , e-, 
patriarca fcriue voa lettera 
circolare per riuolgere i 
Greci dalla Ccifma al cono* 
(cimento cattolico.A.1463. 
tmm.j8.ee» 

Gregorio Cardinale di Cantai 
Maria in Aquiro.fatto ret- 
tore di Spoleto , e d* Affili 
da Innocenzo III. An. 1198. 
oum.aa. 

fSregorio Cardinale di S.Ma* 
ria in Portico . mandato in 
Sicilia da Innocenzo III. 
contri Marqualdo tiranno. 
An.np9amm.i. fa fare il 
faramento di fede douuta- 
al bailo . ini. conofcende, 
fe edere difearo a’familia- 
ri del Re , torna a Rom;u. 
lui. 

©regorio cattolico degli Ar- 
meni. manda al Papa am- 
balciadori con lettere. An. 
I i99.num.65. nel titolo d* 
vna lettera fcritta al Papa, 
il chiama fommo capo dj 
tutta la Chiefa, ec. A. 1201. 
num. 4 1 . rende con tutto il 
chericato gratie al Papa.iui. 
rifpondegli fua fanrità con 
grande amorcuolezza , ej 
promettegli foccorfo. rum. 
42 » 

Gregorio Crcfcentio diacono 
Cardinale di S. Teodoro . 
mandato da Honorio IKj 
legato in Danefmarcha-, , 
Ifuctia , Boemia , e Polonia. 
An.12ao.num.3a. 

Gregorio da Moncelongo • 
ricupera Ferrata da Federi* 


go fmperadore. An.1140.' 

num.19. 

Gregorio da Cipri fatto pa- 
triarca di Cofìantinopoli . 
An. 1 184.num.44.era apo- 
fiata, iui. raguna vn conci- 
liabolo , oue fa venire i 
prelati cattolici . num. 
45. vi fono trattati male-/, 
iui . egli cofiretto per 
giudizio di Dio a lalciar&j 
l’occupata fede retta con_. 
male arti.num.jj. 

S. Gregorio Papa, apparifeo 
aS.Francefca Romana. An. 
14j7.num.19. 

Guaio prete Cardinale di S. 
Marcino . mandato da In- 
nocenzo Ill.legato per im- 
pedire l’andata di Lui- 
gi VlH. Redi Francia in_. 
Ingh il terra. A n. 1 a 1 d.num. 
x. (comunica Luigi Aedo . 
iui. Papa Honorio gli fcri- 
ue , che attenda a indur- 
re gli Inglefi all’vbbiden- 
za del Re . nmn.jo. rieeue 
il giuramento diièdelti, 
e P omaggio da Herrigo 
III. pe’l regno d’Inghilter- 
ra. piglia a nome 

della Chiefa la protettione 
d’Herrigo. num. J4.fcomu- 
oicadinuouo folcr.nemen- 
te Luigi Vili, co’Aioi ade- 
renti , e concede indulgen- 
za a quelli, ohe li com- 
battevo. An.1a17.num. 
78. 

Gualtieri vefcouo di Troia-. , 
e cancelliere di Sicilia-, . 
commettcgli Coftanza-. 
Reina deducanone di Fe- 
derigo fuo figliuolo Re di 
Sicilia . An.i 198.num.70. 
vfurpa quali tutto il prin- 
cipato . An.ixoo.num.4. e 
nqm. 5. 6 . efcrcita l’vfficio 


di Re . iui. cerca oouit*_ 
e fa pace con Marqualdo. 
iui. e num. 7. leua in Ca- 
labria , c in Puglia tutta-, 
la roba delle chiefe. An. 
iz01.num.38. fcomur.ica- 
to da Innocenzo II/, ri- 
moflò dalle chiefe d i Pa- 
lermo , e di Troia, iui. vni- 
fcefi a Diupuldo , iui. rap- 
prcfentafi dauanti al lega- 
to , fingendo di volerli ri- 
conciliare colla Chiefa-, , 
ma poi non vuole vbbidi- 
re , c beftemmia il Ponte- 
fice . num. 39. vinto da^ 
Gualtieri di Brenna mira- 
colofamente. num. 39. Ai- 
mola Innocenzo a ritornar 
fc cella fede Palermitana , 
e Troiana , ma hebbe la— 
ripulfa. An. 1204. num. 
74 » 

Gualtieri conte di Brenna . 
vicn di Franda in Italia-, 
con pocamente. A n. 1201. 
oum.J7. aiutato da Papa-. 
Innocenzo III. ini. vince 
Diupuldo . iui. il conte di 
Celano fa lega con lui . ini. 
vince Gualtieri vefcouo di 
Troia . nurn. 39. veggono 
molti portarti innanzi lui 
miracolofamente vna cro- 
ce d’oro rifplcndentifiìma . 
iui. fu molto cfaltato per 
si fatta vittoria . iui. Mar- 
qualdo cerca , ma indar- 
no , di farlo vfeire del 
regno di Sicilia heredi- 
tà della moglie. An.1202. 
num. 4. a lui appartenerla 
il reame , fe il Re moritia-. 
fenza prole . iui, gloriole-» 
fue imprefe . Ann. ijoj. 
num. rifpofta fna_. 
troppo arrogante . iui- 
fortemente combatten- 
do , 


Ho , è ferito , è tnuore.iu. 

Gualtieri diacono Cardinale.» 
di S. Maria in Portico . 
mandato in Francia da In; 
nocenzo III. a muouer' i 
Fra ( cefi a prender la croce 
centra gli Albigefi.A.iaoS. 
num. 15. 

Gualtieri maeflro di I.iuonia, 
feon figge i Mofcouiti , e* 
Tarteri , tagliandone-* 
centomila. A. 1500.0.19. 

Guercio dal Camino, \cci- 
fore del vefeono di Feltro, 
è (comunicato dal Papa. A. 
13a3.rum.23. 

Guelfi . le fattioni de’Gnelfi , 
e de’Ghibellmi tengono I’ 
Italia in grandi guerre. An. 
1304. num. 1. y.FioreniinU 
Lombardi • 

Guerra facra • ordinata nei 
concilio Laceranefe da In- 
nocenzo III. An. ■ 1 1 f .num. 
13. che ordine s’habbia da 
tenere da’crociati. iui.pro- 
mofla da Papa Hooorio III. 
An-1ai7.num.18. diuerfi 
cali occorfi diedero impedi- 
mento al facro apparec- 
chiamento. num» 19. decima 
ordinata da Papa Honorio 
per la guerra facra. Ann. 
ni 9. rum. 1 . Honorio ftef- 
fo fa predicare la facra_. 
guerra in Francia , e in_. 
altri regni. An.iaaj.nu.S. 
Sollecitala forte Gregorio 
IX. An.laa4.num.a8.eo 
facro apparecchiamento 

. ordinato in Alamagna.An. 
1 j ìS.num.i. modo di te- 
nerli nd condurre Merci- 
to > e le vittuaglie ft abili* 
to da Papa Leone X. nu.t, 
e num. 4. confermali nel 
parlamento d’Agofta.num. 
jtf.ee. y.aruht Cren, e Cro- 


ciati . Tetta fata, e riffa* 
no Pontefice • 

Guiboga capitano di Haolo- 
no Ile de’ Tarteri . lafciato 
al goucrno di Soria. An. 
tatfo. num. 29. affaticali 
per recar la terra fanta_. 
in potere de’ Chriftiani • 
num. 33. Timprudraza de* 
Chriftiani lo fa volger l'ar- 
me contra loro, iui, prende 
la citti di Sidone, e la roui- 
Hih 

Guido Cardinale di Pileftri- 
no , già abate Cifterciefe . 
lodato molto per le fue_» 
attieni da Honorio III. A. 
1203.num.40.41. c nu>42. 
mandato in A lamagna per 
confermare 1’ elettróne d’ 
Otto .num.42. e mirri. 43. 
lodcuol ccnfuetndme da_ 
lui introdotta intorno alla 
venera t ione della fnotiflì- 
ma Eucariftia . iui. e al ri- 
to , col quale li parta agli 
infermi . ini. egli riferifee-* 
«. vn bell’efempio della firn- 
pliciti d'vn monaco, r.4 3. 
Guido fratello di Simonia, 
conte di Manforte . vccifo 
dagli Albigelì nell’afledio 
delCaftel nuouo d’Arria- 
. no • An.1a19.num.36. e-« 
An. 1227.. .num. 16. de- 
gnò fratello diSimone-» . 
iui. (ue preclare attioni. 
iui. . ... 

Guido GrofTo arciuefeouo di 
. Nat bona . creato Cardi- 
nale. An. 1 *ui. num. 36. 
1 va legato in Inghilterra^ 
per pacificare le dil'cor- 
"die narcui . Ann. 1363. 
, fiurn. 84. non v’c lafciato 
entrare. iui. creato Ponte- 
fice. An. 1 a tf 5.qum. de- 
mentar. . , 


Guido conte di Monforre-* 
vicario di Tofcana. vcci- 
de atrocemente in chiefa^ 
Hcrrigo figliuolo di Riccar. 
do traccilo del Re d’In- 
ghilterra. An.i271.mtm. 
3. priuato perciò del vi- 
cariato di Tofcana . ini. 
fe ne va in Maremma . iui. 
calamità.nellc quali incor- 
re per quella follonia . iui. 
fcomunicaro» e dichiara- 
to ir.fame , ed efpofto egli 
co’beni fuoi a chi gli ha- 
uefte prefi . da Gregorio 
X. An.1273.num.22. va-, 
a trouarc Gregorio fleffo in 
forma di penitente , e_* 
pregalo che voglia far*_» 
di fc il piacer fuo » 0 al- 
meno adeguargli vna car- 
cere , doue fblfe rinchiufo . 

> num. 41. fua fantità non», 
porge orecchie a’fuoi pie- 
ghi. num.43. ben gli è af- 
legnata vna prigione . iui. 
dopo vn’annn di fommef- 
fione , c affoluro dalla feo- 
municatione ma non., 
dall’ahre pene . iui. prefo 
da’Catalani nella battaglia 
hauutali tra Ruggeri d’O» 
ria, e'1 come d’Arazo , 
non mai piu liberato di pri- 
• gionc , per far piacere al 
Re d’Inghilterra . Aim 287. 
num. 7. efempio fuo di 
gran- caditi nella morte . 
iui. ... C 
Guido di Montcfeltro . flu— 
diali di caldeggiare gli ama- 
tori di nouita in Romagna. 
A. 1281. num. la. vinto da 
Giouanni d’Epa capitano 
. di Papa Martino V. ini. 

fcomunicaro da Martiuo 
. fteflb . A.iaSa.r.um.:?. da 
vna rotta alla gente dcllju 
Lt. Chic- 
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t rimane al- 

la fine vinco, iu. e A i»8j. 
rum. 48, torna all’vbbiden. 
za deila Chiefa, A.ii86.nu. 
19. Papa Hcnori» IV. gli 

C rdona , e riceue due-» 
)i figliuoli per oftaggi . 
ini. riccuUto in grana da 
Celerino V. A. 1 19 j.nu.40. 
fcggi importali da Papa_ 
Bonifacio Vili. iu. chiama- 
to dal Pontefice viene a— 
Roma , e rifiutato il mon- 
do fi rende religiofo di 
S.Franccfco.A.ia9<5.num.j. 
Guido còte diFiandra.ritcnuto 
m Parigi dal Re Filippo . 
perche hauca dato la fua- 
figliuola al figliuolo del Re 
d’Inghilterra lenza hauer- 
nelo fatto confapcuole . 
An.l2y4.num.aj. C H96. 
num.17. fugge di Parigi 
in Fiandra , e fa ribellare-» 
le fue terre. A.isp 6 .nu,i 7 . 
riceue ma grande (confitta. 
A.| 297,0.41. vinto da Fi- 
lippo, prefo, e menato pri- 
gione a Parigi.A. 130401.8. 
Guido vefcouo d’ Arezzo, oc* 
cui atorc dello fiato cccle- 

fiaftico.A-i3z4.nu.10.con- 

dennato da Giouanni XXII. 
iui. difeordia nata tia lui , 
c Caftruccio» A.iji7.num. 
iS. rauuedutofi de’lnoi fal- 
li, muerc pcnitentc.iu. 

Guido Ualfinodi Vienna, è 
vccifo ncll’afledio dell’Im- 
perieia in Sauoia.An.13 J3. 
n.ia.fuoi vitij.iu. la morte 
lua fu dimoftramento di 
giuditio diuino.comc fu fu- 
pernoJmétc riuelato a Car- 
lo principe di Bocnr'a, in. 
Guido Re d’Armenia . richie- 
de d’aiuto contra’Saracini 
Clemco te Vidi qualcda gli 


ordini opportuni. A. 1344. 
iiiim.7.8. e commenda la- 
(ua pietà . iui. confortato 
a diradicare le refie, cheta- 
no in alcune parti del tuo 
reame, iu. 

Guido Cardinale di Bologna 
al mare vefcouo di Pileflri* 
110 , c poi di Porro . va le- 
gato al Re d’Vngheria per 
nuolgerlo dalla guerra di 
Napoli. A. 1 ; 49.nu.1- che-» 
cofe opcrafic , nnm.7. man* 
dato da Innocenzo Vi. su 
trattar I3 pace rra’Rc di 
Francia , e d’Inghilterra. A. 
1j53.mun.15. etra’Re di 
Coitigli ! , e d'Araona.Ann. 

1 j jy.nurn.a.ec. merte in* 
pace Herrigo Ra di Cefti* 
glia , c Ferdinando Re di 
Portogallo. A.1373.M1.3J. 
fua morte . n uni. 24. alcuni 
credettero che folle auuc- 
lenato.iu. 

Guidobaldo duca d’Vrbino . 
adotta in figliuolo, e (uccef- 
fore Francefco Maria della-. 
Roucre. A . 1 504.0.3 6. 

Guiglielirto figliuolo di Tan* 
credi Redi Sicilia. fatto su 
tradimento fdiiauo da_ 
Herrigolmperadore muore 
in prigione > n Alamagna . 
A.U 9 ^."-d 4 « 

S»Guiglielmo abate Rofcbilde* 
fe . muore illulirato con-, 
miracoli . A.i 201.num.29. 
e A. 1zz4.m1m.jc*. chiama- 
to in Inghilterra da Abù- 
kne vefcouo Rnfchikiefc.ru. 
vili offe fua della fua vicina 
morte.in. prefa la làcra vn- 
rione palla felicemente all* 
aitra vita (opra la cenere , 
e’1 ólicio.iui. la Ria gloria-. 


fuggirò del monallero il 
Vede falir’in ci to , e rito* 
nofeiutofi de’fuoi tàlli torna 
al monaftero»iu. canonizza- 
to da Flonorio lll.iui. e A. 
I*a4-n.Jo. 

Guiglielmo Capparone tiran- 
no di Sicilia. v|nto f e fugato. 
Z203.num.69. riconciliato 
colla Chiefa. A. 1204.0.74. 
Gaiglielmo come di Giuliaco. 
tradilcc le patti d’Otto Im- 
peradorc. A. 1105.0.41, 

S. Guiglielmo arciuefcouo di 

Bourgcs . piglia la croce-» 
contra gli Albigefi . Ann. 
130841U.14. fuo gran aelo 
in commuouere i fuoifud- 
diti contro agli hercrici. in. 
promettono tutti di flui- 
tarlo nella facra imprefa-, . 
iu. muore anzi che pofla-, 
fodisfarc al voto. iu. Hono- 
rio III. a richkfia del ve- 
fcouo, e del capitolo di 
Bourges ordina che fi fac- 
ci procellò delle fue-» 
gcfte per canonizzarlo. Ann. 
in7.num.64. ti canonizza* 
A. 1118. nu. 33. nella tran- 
latione del luo corpo in vn 
luogo piu honoreuok , Tua 
beatitudine concede indul- 
genza a’fedcli prefcnti . iui. 

Guiglielmo conte d’Ollanda . 
va in Portogallo co’crociati 
contrai Saracini Arnia 17. 
num.J5. prega il Papa che 
gii dia licenza di tomar’aHa 
patria co’fuoi crociati . ì u >. 
Honorio non ammette la r 
fua domaoda.n.37, 

Guiglielmo vefcouo di Ni. 


uerj. muorc.A. 1217.0. 66 . 
ogni giorno (orientala due 

_ . ^ mila poueri.n.66. 

moftrata a due giouaoi do- Guiglielmo conte di Pradìto . 
po la mottc.iu. va giovane Honoiio IH. fa fare inqui- 

fitio- 
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fittane Copra la fua vita • e* 
miracoli. A . i a 1 8.nu. j 4. 

Cuiglielmo marchefc di Mon- 
ferrato * piglia la croce per 
ricouerare a Demetrio fuo 
fratello il regno di Tettalo- 1 
nica.An.1aa3.nnm. 11. Jku- 
diafì Honorio di fummfni- 
ftratgli forze. An.11a4.nu* 
34. mandato da Honorio 
per (occorrere l'imperio di 
Coftantinopoli contri i 
Greci fcifmitici , muore-* 
nel camino.A.ia* 5 *n* 9 * 

S.Guiglielmo arciuefcouoEbo- 
racefe. riluce per molti mi- 
racoli .A.iaaj.n.48. Hono- 
rio III. fratta di canoniz- 
zarlo , e ne fa far proceffo • 
iui. ò A.na4n.47.canonii- 
zalo. A. 1216.0.49. 

Guiglielmo vefcouo di Modo- 
na, e poi Cardmalo di S.Sa- 
bina . è mandato da Hono- 
rio IH. nelle parti fcticn- 
f rionali per conuertire que* 
popoli.A.i** 4 .num.j 8 . va 
legato in Alamagna. A.i 3 yi 
gum.ia* cotona Haconc Re 
di Noruea. iu.glid riuelata 
la fue morte, iu. muore fc- 
condoche predice.iu. 

Cuiglielmo di Solario famofo 
her etico Àlbigcfe.reintegra- 
to nella fua fama nel còcilio 
di To!ofa.À. 1 2 »8.nu*a8. 

Cuiglielmo vefcouo di Tarra- 
gona * vince l’ifola d*Ynica, 
c cacciane iSaracini.A.iajy 
nu.33.ee. 

$. Cuiglielmo vefcouo di San- 
brieuc . muore. A. 1 141. nu. 
g8. conferuò Tempre la-, 
virginità, in. il corpo fuo fa 
wouato incorrotto .ini. ca- 
nonizzato da Innocenzo IV* 
A.i247«nu.aa. 

Cuiglielmo d’Arnaldo deiPot; » 


dine dc’Predicatori . aouer- 
(ario degli Albigefl è Cru- 
delmente morto da loro 
con piu compagni. A. 1 «43* 
■r« 7 *~ 

Cuiglielmo conte d’Kollanda. 
eletto in Re de'Romani A. 
Ii47.num«4. piu principi 
per tema di Federigo, e di 
Corrado gli fono contrari • 
iui. molti popoli il (aiutano 
Re.oum.6. prende coll’aia - 

v to da’crociaci Aquifgrana-, 
e rjceueui Tinfegoe reali . 
A.i248.num*l4»priua Ere- 
lino da Romano 1 de’ beni 
fuoi , e li da ad Alberigo 
fratello di lui. An.12yo.nu. 
37. Innocenzo IV.gli figni- 
fica come lo voleua incoro- 
nare. A.iaSl.nu.p. confer- 
magli regno d* A lamagna. 
num.11. priua de’feudi i 
principi , che non haueano 
riceuuto da fe l’inucftittira. 
A.iaya.num.17. ottiene-* 
miracolofamente vna gran 
vittoria de’Fnmminghi. A* 
I254*num.7. vince i Fri. 
Ioni luoi rubeili. An.1255. 
num.54* e A. 1 356^1101.1. 
gli pongono inedie , e ve- 
ccioni oui u. 

Guiglielmo di Lunga fp ad a-. . 
vccifo nella guerra facri- . 
A. 1*5 o.Mim. ad. co ft anz a-, 
di fua madre , vdita la- 
fua morte.iu. 

Cuiglielmo diacono Cardina- 
le di S.Euftacchio • manda* 
to legato ne! regno di Na- 
poli da Innocenzo IV. con- 
tra Manfredi. A.i 25 4*num. 
48. come fi portale in quel- 
la Icgati0ne.nu.d5. co ft ret- 
to a fuggire a Napoli, 
mette in gran paura i Car . 
diiiali » trouandoli all’hoia 
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morto il Poikefice.n.67. 

Guiglielmo da Santamore-* 
dottore Parigino . quiftio- 
na dauanti al Pontefice-* 
contra i frati mendicanti. 
A.i a5d.nu.19. fcriue v n_» 
libro contra loro.iu. fuo 
libro condennato al fuoco . * 
iui. il raccomandano quo* 
dottori al Pontefice, per- 
che gli pordon4A.1ay9.mu 
17. (comunicato con quelli 
che conuerfaffero con lui . 
iui. 

Guiglielmo marchefc di Mon* 
ferrato . prefof» di lui (o- 
fpetto c’habbia fatto veri- 
tiere il vefcouo di Tortona , 
gli c importo che com- 
parifea dauanti alla fede.* 
Apoftolica. A.li8y.nu,67. 
arreca piu feufe per non- 
venirci, iu. ordina il Papa a 
due nuntij, che veggano, 
fc veramente non potta_> 
venire, iu. che penitenza gli 
fi* ingiunta.iu.gli é coman- 
dato oltre alla penitenza , 
che vada oltre mare , o a-, 
Compoftdla . iu. e che alla 
(ine fi rapprefentaffe alla-* 
fede Apoftolica.n.69. 

Guiglielmo di Belgiu ma diro 
dc’Tem pieri. fua follccitu- 
dine in difender* Acri con- 
tri* Turchi. A.iapi.num.7. 
combattendo generofàmen. 
te è morta num.7. li citta 
è prefa dopo la fua morte . 
iu ; . 

Guiglielmo di Nogareto , 0 
Lungreto. viene in To(ca- 
na lotto colore di voler 
trattare accordo tra Pa- 
pa Bonifacio Vili, e ’1 Re-» 
Filippa An.lj03.num.41. 
mena trattato fegreto co* 
cittadini d* A lagna contra-* 
Lia fua 
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Tua (latiti;, i ni. entra iau 
-.A lagiu.con Sciatra drlla-» 
Colonna.' iu. prende Boni - 
. ficio , ei minaccialo di 
. condurlo in Francia « odi 
. fat’o di porre da vn cosci- 
. lio'iu. Tua beatitudine rifer- 
ba l'affolationc di l ui alla 
ferie Apoftohea, A. 1304.^9 
è fcomunicato nominata - 
. mente da Papa Benedetto 
, Xl.num.13. 

Gii -glielmo Ocamo frate Mi- 
nore apoda: a , ed fviret co 
(comunicato, ■'..1329.1:11111. 
69. humdia'ofi otuene la 

perdonanza dai Pontefice. 
A.1349 •nu.trt. 

Guigltemo Grimoaldó abate 
Marfiltcfe. mandato a Na- 
poli dopo la morte del Re 
Luigi da Innocenzo VI. cui 
fucceJ- poco poi nel pon- 
tificato , c chiamofft Vrba- 
noV. An.i§4». num.i.ec. 
§.La . * J 

Guglielmo Rouffeo . difende 
i libri , c la fama d’Herrigo 
Vili. Re «^Inghilterra con- 
tra Lutero. A.i ji?. 00,65. 
Gunchero come Seuarrbur- 
gefe . creato Celare digli 
auuerfari di Casio IV. An# 
1349.num.13. 15. ftatui -e 
empiamente doucrM Pcn- 
tefice clfer (oggetto alpini - 
perio . iui. abbandonato 
da’fuoi , e per cookgusme 
. coftretto a falcar la tiran- 
nia.itii.e num. 14. 15. verme 
alla lua fin? dopo due ine fi, 
o circa.num. 14.15. 
Cuftano Eric fon Re di Sue» 
ria. cacciato CriiìiernoUe 
di Sue ria, fi prende il regno. 
An. 1 5 ao.num.89. lafciafi 
fofpigncre netf impieti Lu- 
terana. A.l 5 13.nmn.79.0C- 


•cupa l ontrate deflé c biffe . 
ini. promette direftituirle, 
l ma poi le applica al fisco . 

. £ in. .v’introduce, Phcrefia Lu- 
terana. An. i 5 x 5 .nu. 3 1.3 3. 

. eA.i516.nu.t39. 

H ' " • . 

H Alaot» Re , e poi Inspe- 
radete de’Tarteti. vin- 
ce i Saracini , e falli tribu- 
. tari faoj.A^.II^7.num.57• 
.• e gli •Mì'ailioi , e la Perda . 

. iu.e’rurchi.num,6i.etfi. 
va centra Teodoro Impe- 
rai or* de’ Greci . turni. 61. 
prende Baldac. Arf358.nu. 
40. come tratti’l Cali- 
lo per la fua auaritta.nu.41 
fallo morire riferrato col 
fuo teforo. iu. comanda che 
fi trattino beiàgnameot*-* 
i Chriftiani.iiu cerca di ve- 
nire in occidente. Ara 359. 
nu, 0.31. manda ambafeta- 
dori al Re Bela con molte-» 
pvofferte.iu.fi mette in aio- 
redi conqnittare la terra-, 
fante. A.l i6o,n.i6.aiTedia,e 
reca n fuo potere Aleppo. 
0.17. conquida la Soria. iu» 
manda in Rerfia il foldanq 
d’Al-.ppocoUa moglie.eco’ 
figliuoli inficmeriu. fa par- 
te delk ricchezze conqui- 
Rate al Re d’ Armeni*-. . 
itti, dando per dirizzar- 
li verfo lacittd di Grufa- 
le, -n , c redimirla a’Chri- 
ft.ani , è chiamato da’Tar- 
icri . per tffere fatto lor’ 
Impcradorc.i 'i. (a amadote 
de’Chriftiani, num. jgdafeia 
Guiboga alla guardia deila 
Sorta.iu. piglia l'arme eoo- 
ua d ioldano di Babilonia. 


’ An. 1164, num.68. muore-) 

con gran danno della Giri- 
ftianita.iu. fucctdegli Aba- 
ga fuo figliuolo, iu. 
Hariadeno Barbarofi'a ammi- 
raglio dell’ armata di Sdi- 
tilo . mandato da lui a fot- 

- t omettergli l’Africa . Ann, 
i334.rM4.faoi proce flì.ui. 

S. Hedunige ducheda di Vra- 
, tislauia . cerca di riuolge- 
1 te il marito della guerra-, 
di Polonia. An. 1 13 |.nu.5 7. 
cotìaoza fusi nella morte-» 
del marito. AmiaìS-M?» 

- concita Herrigoluo figliuo- 
lo cornra i Tarteri.A.u 4 l 
num. 5 . predice la tua mor- 

, te tre anni auanti . iui. co- 
. danza fua nella morte del 
figliuolo ftcllo.u.io raccóiO 1 
.. la fua figliuola , e la moglie 
d’Herrigo . iui. ringratia-. 
Die» che’l figliuolo lì a pai- 
, fato di qutfU vita combat- 
tendo per Chrifto. iu. entra 
in vn monade! 0 da (e fab- 
bricato. A.» j33.nu.38. faa 
piamortc.iu. Vrbano V. fa 
fare proceffo {opra la fua-. 

. vita , e miracoli. An.i 262» 
num,a7. apparendo a vn-» 
fuo diuata l’accerta della», 
iua imminente canonizza- 
tione. A.iì67.num.4o. ca- 
nonizzata da Clem.nie IV. 
iui* 

Hedunige figliuola feconda di 
Lodotitco Re d’Vngheiia-,, 
e di Polonia, faccede nel 
. regno di Polonia . An. 1 3 8 a. 

tiuna-a6.ee, datole da’ Po- 
. lacchi per marito bigello 
onero Vladi&lao duca d i Li - 
tuattia. iui. palla a vita., 
migliore. An.ijpp.r.uua.B. 
fac laudi, iui. ■ 

Herman no decano di Brema » 
offe- 


offerendo le fue preghiere-» 
a tiio.glf appare dinotte-* 
li ianciiSaia Vergine , e-» 
predicegli 1* elettrone di 
Teodorico propollo in ac» 
ciueicouo di €ologna.Ann. 
I 209. oum.6. l’ammonifce 
che , fe non fi porterà bene, 
farà prillato di quella di- 
gnità. iu. 

Herngo-V. anche Etigo • 

Herrigo He di Gerufalem. ca- 
duto di notte d’vna fineftra 
muore . An.i 198.nu1n.83. 
fuccedegli Aimerigo Re di 
Cipri , e piglia per mo- 
glie la Rema vedoua.iu. 

Herrigo, 0 Emerico Re d’Vn-, 
gheria . fa offeruare a ri- 
chieda d’Innoceozo III. la_ 
tede cartoli :a nelle fue.» 
terre fofpettc di relia. Ann. 
iioa.num.8. 

Herrigo Dandalo doge di Vi- 
negia. f» proffcrilce d’an- 
dare coll’ armata crocia. 
ta.Ann.iaoj.num. 3-4.de. 
termina fi che in affenza fua 
Renieri fuo figliuolo regga 
la repub! ica . iu. prega In- 
nocenzo IH. che roglia con- 
fermare i patti ftabilitifi 
tra'Francelì,e’Vinitiani in- 
torno all’imperio orienrale. 
A.lioj.nu. 1.1.3. fi dileu. 
fa a fua fantirà dello fter- 
minio di Giadra , e di Co- 
ftantinopoli. iu. ella rifiuta 
di confermare i patti fat- 
ti trapaliceli , e’Vinitia- 
ni.num.9. r.o’l vuol’afToliie- 
re dal voto della terra fan- 
ra.iu. effendo virn i Latini 
in battaglia, egli fugge_> , 
e non dopo molto fi muo- 
re delle ferite hauute in_» 
battagliai. 19. 

Herrigo fratello di BaJdouino 


rmperadore . fa auuifato 
Inr.oceo/o III. della rotta-. 
de’Latini , e della prigionia 
del fratello. An.n05.num. 
17.18.ee. prega il Papa-, 
che voglia pigliare la pro- 
tettione dell’imperio Co - 

flanttnopolicano.num.20. c 

dichiarato Impcradore da’ 
Latini A.i ao<S.rum.6. or- 
din gli Innocenzo che an- 
nulli la coflicutione . elio 
non fi poteflè lafciar nulla 
per teftamento alle chiefe - 
A.i Ji0.num.29. ne (erme 
anche a’veUoui . iui. la do- 
natone fatta da lui allo 
fpedale di S.Sanfone confer- 
mata da Innocenzo . iui. 
inuore.A.iató.n.iy. ador- 
nato fu di virtù grandi, iu, 
gli fucccdc Pietro Antifio- 
dorefe.iu. 

Herrigo arciucfcouo di Gne- 
fna . (comunica 41 duco 
Vl3dislao di Polonia , per- 
che diftendeua le violente 
mani ne’cheriti, e conculca- 
ua rimmunità cccleliaftica, 
e commcttctia grani ecccf- 
fi contra le chiefe , e gli ec- 
defiaftici. A.no7.ntim.i 3. 

Herrigo III. Re d’InghiPcrra. 
nafee. A.i i07.num.13.la il 
foknnc oflequio al morto 
corpo di Giouanni fuo pa- 
dre.A.izitf.num.jj. fucce* 
degli nel regno. :U.fa i! giu- 
ramento di fedeltà , c l’o* 
maggio alla chiefa Roma- 
na , c al Papa pe’l regno d* 
Inghilterra . iui. incoronato 
Re. iu. Hoiiorio III. piglia 
la fua protertione. num.3^. 
fcriuegli rallegrandofi del- 
la fua coronarionc. Ann. 
12.17.m1.67. codretto Lui- 
gi figliuolo del Re di Fran- 
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eia da fua fantirà a leuarft 
coll’armata fua d’Inghilter- 
ra.num.69.ee. Luigi 0 vin- 
to , o per cagione d’vna_. 
congiura contra di fc «fat- 
ta pace con Hetrigo.fi par- 
te.num.78. dichiarato dal 
Unto Padre clfcrc d’età le- 
gittima a gouernare il re- 
gno. A.iai3.num.47. feo* 
inimicati i principi > chc_* 
non gli voleuano renderà-» 
le cote da efli ritenute, iui. 
Luigi Re di Francia gli 
muoue guerra per cagione 
de’teudi , e piglia la Rocel* 
la , c piu altri luoghi. Ann. 
1 a >4. num. 1 4. ammonito 
Herrigo da Honorio che—» 
non facci noia al Re Luigi 
di Francia occupato contra 
gli hcretici Albigefi . Ann. 
iaad num.34. teme che-» 
S.Luigi non gii lcui il rima» 
nentc d’ A q uitania- A. » 1 2 7 
num.53 viene in Brettagna 
con vn’efcrcito per guct- 
reggiarela Francia.A.iajo 
num.30. S.I uigi’l coflrigne 
a tornare indietro, iu. gli è 
morta guerra ciuilc in In- 
ghilterra. A.H34.num. 19, 
fua marauigliofa clemenza 
moftrata nella morte d’vn 
conte fuo nimico, iu. e in_, 
richiamare molti d’efilio , 
e Huberto conte di Can- 
tia.nu.20. le fue limoline 
piu temure, che la fua mi- 
lita . iui. Gregorio IX. gli 
manda vn legato per paci- 
ficarlo con gli altri Re. An. 
1237.num.j8.ee. Herrigo 
gli là honori grandi. iui. 
porge foccorfo al conte di 
Marca contro a S.Luigi, ma 
è vinto.A* 1243. r.u. 13. det- 
to di S. Luigi intorno alle-» 
limo- 
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limoline d'Herrigo . nu. 1 fi. 
fa pace col Re di Scoria ito 
a incontrarlo con vna gran* 
de armata. A.i a44.num.43 
ticeue con grande riueren- 
ta, c honore , e porta prò- 
cellionaltncntc parte del 
{angue di Chrifto trafpor- 
tato in Inghilterra. A. 1147. 
num. 10. piglia la croce per 
{occorrere la terra (anta . 
A.i»jo.num.a7*e A. 115 a 
num. 24. ditìdera andare a 
Leone a (aiutare il Pontefi- 
ce. An.i 25 i.num.i?* pre- 
galo Alfonfo Re di Cafti- 
v glia, che fi congiunga cori 
effo per andare in Soria.nu. 

non cura ei conquida* 
re il regno di Sicilia dato a 
{no figliuolo da Aleflandro 
IV.An.U55.num.8. riceue 
con molto honore Aleflàn- 
tlro Re di Scotia fuo gene- 
ro. A^iajé.num .26. gli A- 
, quitani, c’Guafconi fi Ie- 
ttano a remore centra lui • 
~ num.17. indugia a manda- 

re efercito per occupar la 
Sicilia contra Manfredi, nu* 
30. abbandona tal’imprda* 
iu. vfa grand’arte per cat- 
rarfi la beniuoglienza de* 
Siciliani. A. 1 257.nu.42.00n 
■*> può conquiftare la Sicilia., 
per cagione delle difcordic 
d’I nghil terra, A . 1 25 8 .n. I a . 
coftretto da’romori , e pe- 
ricoli ciudi pone giu i pen • 
fieri di conquiftare il re- 
gno di Napoli. A.iafij.nu. 
fcc. Vrbano IV. gli manda 
vn legato con grande au- 
torita.iu. cagione della di- 
feordia d’Inghilterra.nu.Si. 
prefo in battaglia da'ba- 
roni con Riccardo fuo fra- 
tello. A. 1 annuivi. 3 3 .Cle- 


mente IV. manda yn lega- 
to per eoftrigner’i fudditi a 
rendergli vbbidenaa • Ann. 
Ild5 .num. 5 i.ee. corret- 
to dal Monforte a combat- 
tere contra il proprio fi- 
gliuolo. num.72. c leggier- 
mente feri torio, abbraccia- 
to , e liberato da Adoardo 
fuo figliuolo è rimeflo nella 
dignità reale. iu. iua pia, e-» 
felice mortoA. 1 272.nu.fi 1. 
fua gran.diuotione , e pie- 
tà.iu. altre fu e virui.nu.fi I* 
c fi 2. fua leggiadra rifpofta 
fatta a S. Luigi circa la dif- 
ferenza tra vdir meffa , e* 
fermoni. iu. fa miracoli do- 
po morte. iu. quanto folle- » 
gran limofiniere.iu. detto di 
S.Luigi a commendatione-» 
delle lue limoli ne»iu. facce* 
degli nel regno Adoardo 
fuo figlinolo.num.fi3. 

Herrigo duca di Brabante-» • 
{comunicato da Papa Inno- 
cenzo IIL perche combat* 
teua il vcfcouo Lvggefe.An. 
x ai j. num. 10. vmfcclc fue 
arme a quelle d’Otto nimi* 
co della Chicli, iui. piglia- 
Legge contra la fede data • 
in. empiezza , e crudeltà 
vfata nella città lìdia • iui. 
quanto misleale , cinfiabi- 
lè folfc.num.14. alla fine-» 
{confitto, e rinto.iu, rifiuta 
il configlio di fuo fratello, 
che cercaua d’inducerloa- 
huiniliarfi al vcfcouo. num* 
1 j. arti , che vsò, per im- 
paurire iLcrgcfi.nu.x fi.vin- 
co , e l'armata fua tagliata, 
e vccifa.iu. 

Herrigo Re di Caftiglia.eflen- 
do fanciullo d’vndici anni, 
fucccde ad Alfonfo Re fuo 
padre rei regno . An.xai4, 


Mtm.29 Eleni fua madre-# 

prende raraminiftratione dì 
quello* iu. giucando egli 
co’fanciulli coetanei fuoi,gli 
cade in ceda vna tegola. An. 
1217.num.8a. pochi gior- 
ni dopo fi muore, iui. luc- 
ccdegli Ferdinanda figliuo- 
lo d* Alfonfo Re di Leon-, * 
num,?}. 

Herrigo Re di Cipri . effendo 
di noue meli fucccde nel 
regno a Vgo fuo padre. A n. 
X2ft8.nu.i8. Honorio UT* 
piglia la fua proteteione-.' 
contra gli huonjini feditio- 
fi.iu. quanta cura hauefie-» 
di lui , e del fuo regno.iui. 

Herrigo figliuolo di Federigo 
IL Imperadore • creato Re 
de’Romani. A.iaio.nu.12. 
giura infieme con fuo pa- 
dre la fedeltà alla fede-# 
Apoftolica . A.i2X3.nu.i9« 
chiamato dal padre vietici 
in Lombardia per lotto* 
tnet tediali. An. 1 2 2 fi.nu. x 8. 
i Lombardi gl’impedifcono 
il pafTo • iui. coftretto a-* 
tornare in Alamagna, n.19. 
vago dell'imperio fa fedi* 
rione iu Alamagna contra- 
Federigo fuo padre, A.xi 34 
nu.3. c A.i 135.ru. 7,(1 fot* 
tometee a fuo pa ire andato 
contra lui con vn’efcrcito , 
A*i235.num.7«e 10. Fede- 
rigo l’accoglie , ma non gli 
perdona, no. 10. t x , manda- 
to prigione in Puglia • iui. 
muore in prigione, iu. e A. 
x 24a.nu.2a fofpettofli che 
Federigo il taceffe morire-», 
iu.e A. 1242.0. 20. Corrado 
fuo fratello foretto d’ha* 
uerlo fatto morire. A. 1 2 54* 
nu 42. 

Herrigo conto diZuuerin-». 

im- 
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imprigiona a tradimento 
Vvaldemato Re di Danef- 
rriarche fuo fignore , e’I fi* 
gliuolo. An.i3ij.nutn.ij. 
ec.Honono III.fi comm»o* 
ue perciò centra diluì, iui. 
cc. ferine all’arciuefcouo di 
Coiotza che ,fe no ’l libere* 
ri, lo fcomumchi. num.ij. 
vince in battaglia Alberto 
nipote di V valdemaro, che 
lì sforza di trarlo di pri- 
gione . Ann* 1214. nona. 
48. 

Herrigo propollo Bonnr(c_* • 
fuftituito a S. Engelberto 
nell’jrciuefcouado di Colo- 
gna.An.122j.num.1j.giu- 
ra d’eflerc punitore del fan- 

5 uc i inocente del fuo pre- 
ecelTore . iui. mette la- 
ida promefia in cfecutione . 
itti. 

Herrigo Langratro di Turin- 
gia eletto Re de’Roman/. 
caccia di palazzo S. Elila- 
betta vedoua di Lodouico 
fuo fratello , c riducela in 
grandiRima pcucrti . An. 
Ii47.num.48. è coftrctto 
a riceuerlaui. nnm.49. c 
eletto in Re de' Romani 
contra Federigo II. Ann. 
H4tf. num.i.enum.j. era 
della itirpe di Carlo Magno, 
nom. 4. manda a Leone-* 
ftioi ambalciadori a fare-» 
r inerenza al Pontefice.nu.tf. 
(configge in battaglia Cor- 
rado fistinolo delhmpera* 
dorè Federigo . Ami 140. 
num. 9. il duca di Bauicra— 
gl i è contrario.num . 1 oj ri- 
dando ad Aquifgrana per 
edere incoronato . è incon* 
trito da Corrado , c com- 
battuto . A n. 1147 num.i. 
coftrctto a fuggire , muore 


di malinconia . iui. 

Herrigo vefcouo Roffefe. vede 
le anime di Riccardo Re_» 
d’Inghilrerra , e di Stefano 
arciucfcotio di Conturbia- 
vfcire del purgatorio. An 
1 ija.num.j 1. 

Herrigo colia barba marito 
di S. Heduuige. ragunato 
vn grande elerciro , caccia 
Vladislao di Polonia . An. 
113 j.num.f 7. S.Heduuige 
cercò di riuolgerlo da tal 
penficro. iui. dona grandif* 
fimi beni alla chicfa Lube* 
cefe. An.11j7.num.tf1.mi- 
naccialo il I onrefice , fe_> 
non riftorcrà i danni farti 
allechiefe. An.nj8. mim. 
30.ee. corteggcfi , e muo- 
re piamente . num. 59. egli 
non opprefie le chiefe , ma 
i fuoi miniftri a nome fuo. 
iui. 

Herrigo figliuolodiS Heduui- 
ge . ragunato vn’ efercito 
contra’Tartcri , li combat- 
te. An.1141.num.tf.ee. fua 
gran gcnerofita.nu^.com* 
battendo valorolamente_»i 
è trafitto con hafta , e_» 
mono.nti.8.(na morte pre- 
detta dalla fua fanta ma- 
dre tre anni auanti. num. 
io. 

Herrigo Re di Cipri , e di 
Gernfalem. prende la croce 
a richieda di S.Luigi . An. 
I448.num.j4. 

Herrigo figliuolo di Riccardo 
eletto Re de' Romani . è 
mandato dat padre a Ro- 
ma per prnuare le ragioni 

di lui nell'imperio • An. 

litf6.num.4S. vcrifo atro- 
cemente in Tofeana da- 
Guido conte di Monfortc • 
A Di 1371. num.]. 
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Herrigo fratello del Re di Ca* 
(figlia Tenitore di Roma. . 
muouc vira feditione in— 
Roma contra Carlo Re di 
Sicilia. An.1atf7.num. 13. 
tiene la parto di Corradi- 
no . num. 17. fcomunicato 
dal Pontefice, iui. piglia a- 
tradimcnto , e imprigiona 
i principali Romani • iui. 
riceue in Roma gl'amba- 
feiadori di Correlino a- 
grande honorc. An.litf8. 
flu.il. ammonito dal Pon- 
tefice , che torni all'vhbi- 
denza fua. iui* diftende le-» 
mani fopra le perfonc ec- 
clefìaftiche , e ruba i tefo- 
ri delle chiefe . e altri fuoi 
misfatti* num.3j.ee. rice- 
ue Corradino in Roma a- 
gtiifad’Imperadore. nc.i8» 
combatte con Corradino 
concra'l Re Carlo. nnm.aS. 
c vinto • e tagliato il fuo 
efercito , ed egli mclfo in 
fuga . iui. prefo da Car- 
lo , e meffo in carcere-» . 
num. 34. liberato , torna 
in Roma fcnatorc . ini. hu- 
miliafi al Pontefice , e_» 
chiedegli perdonarla del- 
ie fue fellonie. An, n8tf. 
rum.io. gli c perdonato, e 
importa vna falntcuol peni; 
tenza.iui. 

Herrigo fratello di Teobaldo 
Re di Nauarra . (accede.* 
ne) regno a fuo fratello. A. 
1a70.nnm.14. 

Herrigo figliuolo di Giouanni 
Re Cipri. fiKcedegli nel le- 
gno, An.u8tf.nom.3 j. co- 
ronato in Tiro, iui. ottiene 
la rriegua dal foldano d’ 
Egitto . An.x189.nttm.tfS. 
rompe la per cagione del 
foccotfo d’occidente . iui. 
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nafcc diTcordia tra lui , e’ 
Tempieri* An.1a9j.n11m. 
37. c anche fra cflo . c Al- 
niarigo fuo fratello fopra_. 
l'amminiftratjone del regno. 
An.1308.num.37* 

Herrigo duca di Vratislauia, 
pcrleguira quel vefcouo . 
An. 1 a87.m:m.i4.a(lcdia_ 
Ratibcria , douc era rifug- 
gito . iui. efl'endogli vlcito 
incontro vcftito pontifical- 
mente, Herrigo fleflo gli fi 

S itta a'piedi , e gli deman- 
a perdona nza , c fa la vo- 
lontà di lui per cancellare 
fue colpe . iui. c fu (li tu ito 
in luogo di Lcfco Negro 
duca di Cracouia morto. 
An.i;$9- num.48. Aio de- 
gno elempio di penitenza 
perhauere violato la libere- 
rà ecclefiaftica . An. 1 290. 
imm-44. fa redimire tutte 
le cofe tolte alle chiefe-» . 
iui. 

Herrigo duca di Carintia_ . 
ripigliafi’l regno di Boe- 
mia. An.1307.nnm.a6.27. 
n’c difcacciato da’Bceroi, e 
perche. An.i 3 10.ru. 1. 
Herrigo Ceua herefiarca , e_» 
apoftata della religione-, 
Francefcana . Ann. 1 j 1 8. 
num. 46. cc. fuoi errori . 
iui. 

Herrigo arciuefcouo di Ma- 
gonia . Papa Ciouanni 
XXII. gli da qucll’arciue- 
fcou.do. Aa1336.nu.37. 
fua ingratitudine verfo 1^ 
farita lede . num. 60. fi fa_ 
temerariamente giudice., 
della controuerfia , ch’era 
fra’l Pontefice, e’IBauero. 
An.1338.num.!. citato da 
Clemente VI. a comparire 
ia giudicio. An.i 343 .num. 


61.ee. fpregia gli ammoni- 
menti papali . iui. con* 
dennato. iui. citato altra-. 
volta.An. 1348.num.16.ee. 
depreda la fua fuperbia • 
iui. rapito, morendo di 
morte repentina , al tri- 
bunale diurno. An. 13 ?J. 
num. 17. 

Herrigo Re di Caftiglia pri- 
ma conte di Traflamara.. . 
anzi che toglicffe il regno 
al fratello , s’accorda co Re 
d’Araona , e di Nauarra- 
fuoi collegati , che fi dilli* 
deffe tra loro la Caftiglia . 
An. 1 3 64-nu m. 1 8 .entra con 
grande impeto nella Cafti- 
glia.An.t 366. n. 3 1. intitola- 
li Re di Caftiglia. iui. co- 
ftrigne il Re Pietro fuo fra- 
tello a fuggire di quel re- 

f no. rum. 3 2. Herrigo , ri- 
auendo Pietro Crudele.» 
il regno, fi faina colla tuga. 
An.1367.num.! 8. affron- 
tatoli col Re Pierro fuo fra- 
tello lo (configge , e vcci- 
delo in vltimo con pugna- 
le, c rimane Re di Cafti- 
glia. An.1369.num.il. ri- 
mette nell'arbitrio di Gre- 
goro XI. la decilione della 
controuerfia, che ha col Re 
di Nauarra. An. 13 71. num. 
45. manda a fua fantità pre- 
ndi doni. iui. guada il re- 
gno di Portogallo. A. 1373. 
num. 23. fa pace con quel 
Re, per opera di Guido 
Cardinale legato, iui. | atti 
della fermata pace . iui. fa 
anche pace con Cado Re-, 
di Nauarra , c flabilifccl*-» 
con vn matrimonio, nu. 2 4. 
fc ne rallegra con lui Papa 
Gregorio, iui. fi duole del- 
la venuta dd Papa in Ira- 


lia. A n. 1 3 7 y .num . 2 1 . rifpo* 
fta fattagli; da fua fantità , 
iui. non fi vuol’accoftar*-» 
né a Vrbano , né all'anti- 
papa . An.i37p.num.3.ec. 
Pietro reale d’Araona illu- 
flrato da Dio collo fpirito 
diprofetia, il conforta a- 
perfeuerare nell'vbbidenza 
d’Vibano. num.6.7. e’noru. 
feguì il fanto confìglio di 
Pietro, onde Iddio il tolte 
di vita quello anno . iui. §. 
Non. pur mori cattolica- 
mcnte,iui. 

Herrigo il giouane Re di Ca- 
ftiglia . fuccede al Re Gio- 
uanni fuo padre . An.1391. 
num.l^c. egli, e fuoi gran- 
di, impauriti per l'infelice^ 
fine del Re Giouaoui, tratta- 
no di condennare la feifma . 
iui. ciò non hebbe effetto ( 
e perche. num.4. e'fadi- 
uicto a fimiglianzadi Car- 
lo Re di Francia , che nin- 
no riconofca per Papa Pie- 
tro di Luna, e si fi rende 
acefalo . An.1398.uum.a3. 
26. muore. An.14c6.nu.! a. 
fucccdegli Giouanni Aio fi- 
gliuolo minore di due&nDi « 
iui. 

Herrigo IV. Re d’Inghilterra, 
prima duca di Lancaftro . 
prefe l’arme contra Riccar- 
do Re d’ Inghilterra , lo 
(configge, e fa prigione, u 
priualo del regro.An.1399. 
num. 20. tumulti corri modi 
contra lui dagli antichi a- 
mici del già Re Riccar- 
do. Au.1405.rmm.20. ec. 
muore di lcbbra.An.141a. 
num.7. 

Herrigo V.Re d’Inghilterra-, 
fuccede a Herrigo IV. fuo 
padre. An.1414.num.7t i 
Vvi- 


Digitized by 


Vvideffifti eofpirano ton- 
er» la fua vita. An. 14 14. 
num. 15. da fcHtcnia di 
morte contra di loro . iui. 
pafla in Francia con vn’ar- 
mata , e che procedi vi fe- 
ce. An.14if.num.j4* 6 -» 

An.14r8.nuiB.14.ee. pren- 
de Roan# An. i4ip.num.9. 
e piu altre città , cd entra 
1 in Parigi per tradimento 
del duca di Borgogna». , 
An.i4io*num.é. con che.» 
patti fece pace. iui. entra- 
in Francia con vn grande-» 
efercko , e alfalilce il Dal- 
finaro. An.14a1.nu. 18.19. 
richiedo di pace da Papa-. 
Martino V.per lettere , per 
opera del B. Niccolò Alber* 

Ì >ati nuntio apoftelieo , di- 
pregia fuperbamerte il fa- 
luteuol configlio nu.10.ai. 
il fuo efercito comprefo da 
mortalità pcfti!entiale_j . 
iui. prefi i fagramenti muo- 
re molto dolente delle lue 
colpe. An.i4a1.num.18. e 
num.19. tempo del (uo re. 
gno. num.i4.1afciò lo (cct- 
tro a Herrigo VI. luo figli- 
uolo di due anni . riunì, ap. 
raccomandalo al Papa » *-» 
a’prelati , e a’principi , e_» 
alla baronia.iui. 

Herrigo reale d’Araon» . ri- 
duce in (uo potere Giouan- 
ni Re di Cattigli*. A. 1 4*0. 
num.j.e num.4.qiic’gran- 
di gli muouon guerra, iui. 
il Re (otto colore d’andar’a 
caccia prende la fuga . iui. 
Herrigo ftelfo reale prefo 
dopo due anni,c priuatodi 
fuo hauerc.iui. 

Herrigo VI. Re d’Inghilterra, 
di età di due anni fuceede 
a Herrigo V. fuo padri.» . 


An.14aa.num. 19. partifee 
il regno di Francia col Rc_» 
Carlo, rum. J 3. le coiefue— 
in Francia cominciano a- 
traboccare , c perche . An. 
i4ij.num.7,ec. loffie ,che 
fi deprima la libertà eccle- 
fiaftica. An.1416.num.i9. 
cacciati i iuoi miracolofa- 
mente del regno di Fran- 
cia , e (confìtti piu volte», 
per opera d’*na zitella-. 
An.)4i8.num.9.e A.1419. 
num.i8.e An.i4)o.nutr.i. 
V. ambe Git aurina vergh e, 
t 1 ligie fi . cercando Papa— 
Eugenio V.di metter pace 
fra lui . e ’1 Re di Francia , 
Herrigo non l’ammette-» . 
A n.i 43 j.num. j .cc.r ifiuta- 
di far póce co' Francefi , 
e perde piu cica . Ann, 
14 36. num.iz. e nu.13.a4. 
non laida , che gl'lnglc- 
fi flijno in Baltica, oue_> 
fi fa il conciliabolo# An. 
i4J7.num.iS.§ I.abbomi- 
nai temerari storli della fi. 
nagoga di Bafika . e con • 
fona Eugenio a toglier via 
tanto Ica odalo . An. 1438. 
Dum.14. § Non. fua fanneà 
il ne ringrat/a . iui, rilplen- 
de la (uà pietà . A11.144C. 
num.6, degna rilpofta tana 
1 da lui all’antipapa di Sa* 
uoia. iui. de’moti di guer- 
. ra cagionati contra di lui 
da Riccardo duca Eboracc- 
, k.y.t'i Rimario. An. 145.3. 
facendo Giouanni corte .eli 
VarUic*prigicne H-rrigo , 
il detto Riccardo s’intitola 
Re d’Inghilterra , e p-r 
qualcagione. An.1459.nu. 
70.7 i.§.Funefio.cotne fi pa. 
cihcafTe la difeordia . iui. e 
An. ! 4do.num. 1 06. 1 07.fi- 


- . 

meno nel regno dalla RcMi 
Margherita fua donna. An. 

1460. nu.to8. ella feunfìg. 
gc Riccardo di Vantici, e 
libera Herrigo , che quegli 
le co cordotto hauea. An. 

1461. rum. 1)3. .34. in— 
vn'aitra alpnfìima batta, 
glia vinto fi tusgc colla- 
mogi e , e col figliuolo-in- 
ficme. iui. Adoar io F.bo- 
tacefe figliuolo dell*vccifò 
Riccardo , prelc l’in!tgne_. 
reali , pronuncia lui , e_» 
Margherita lua moglie efler 
rimici del regno, iui. Her- 
rigo ritugge a Iacopo Re_» 
di Scoria, iui. indi tornato . 
e da capo vinco, e coftret* 
to a rifuggir’in Ifcoria. ini. 
feonfìrto colla Reina Mar- 
gherita ita con vn’efercito 
da Francia in Inghilterra— 
da Adoardo.An. 1461.0.49, 
entrato in Inghilterra per 
cercar cofe muore, e (coper- 
to , c prefo , e condotto 
ad Adoatdo, da cui tu fac- 
ta ichetniie pubicamente , 
c polcia meitet’m prigione. 

A. 146i.ru 9. rimeflò nello 
fiato reale , prendendola 
fuga Adoardo. Au.t 470.11. 
49 cc. come ciò fucceiktre, 
ini, il Re Adoardo il fa mo- 
rire per regnare lenza ti- 
more . num.fi.ee. contali 
idi lui , che condutle vira- 
{anta, e clic fu illuflrato 
da Dio con miracoli in vi- 
ta, e dopo morte. Ann. 
I47j.n111r.fj.ec. fuo cor» 
po tralportato d’ordine-» „ 
di Papa Giulio II. a’iepol- 
cri de’ Re , e falli pro- 
cedo delle fuc virtù, e fuoi 
miracoli . An. 1504. num. 
ìì. 

Ma Her- 
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Herrigo rio materno del K*- 
d’Inghilterra vefcouo Vin. 
tomde.croato Cardinale da 
Papa Mirtino V. An.i4a6. 
nn.Ti.a6. creato legaro.Au. 
1417.0.1. riprefoda fua- 
(antità dubbia condotto 
l’cferciro crociato non con- 
tra gli herctici , ma contea 
i FranccH. A. 1 419.0. 1 6. 1 7. 
feufa del Cardinale.iui. 

Herrigo Re di Caititrlia-fucce- 
duto a Giouanm iuo padre. 
An.14j4num.10. riceue— 
l'infegne reali, iuu guada- 
il territorio di Granata , c 
coftrigne 1 Granateli a- 
tarfi tributari fuoi . Aon. 
I4j7jium. 70.71. combat- 
te felicemente i Saracin' di 
Granata , e Pio li. gli con» 
cede perciò parte delle de- 
cime. An.1461. Biini.4j. 
gloriola vittoria hauura 
fi fopra loro coll’ acqui- 
no» che fu grandiiIi.no,de|. 
la citta diGadiz . num. 44. 
45. i Catalani ribellandoli 
da Giouanni Re d* a nona- 
fi danno a Herrigo.iui. fa— 
pice cotubelli fuoi . Ann. 
1468.num.j4.rn.10rc dopo 
vna lunga infamiti. e— 
poiché hebbe riccuuto rut- 
ti i faejamenti . An. 1474. 
nnm.i$. furonpofeia com- 
molTe molte temprile per 
cagione della fucceiBone— . 
tei. 

Mctrigo VII. di conte di Ri- 
chemondia fatto Re d'In- 
ghiiterra . poiché hebbe-» 
morto in battaglia Riccar- 
do tiranno di quel regno* 
An.1485.num.5i.jj. co- 
mincia a pouernarc colla— 
ci Tncnza . iui. Innocenzo 
Villdoda molto la inanfuc- 


tudioe da lui vfata co’fuoi 
(limici, iui. muore.A. 1509. 
num. J5. dotato di vir- 
tù fingulari.itii.fua clemen- 
za verfo i rei innanzi , che 
morilfe.iui. 

Harigo VHl.Re d’Inghilrerra. 
manda ambafciadori a pro- 
mettere vbbidenza al Pon- 
tefice. A n. 1 5 o j .nu . 3 i.ott ie- 
ne difpcnfanone di aggiu- 
gnalì per matrimoniai leg- 
ge Caterina yedoua d’Ar- 
turo luo (rateilo . iui. fa- 
traiportare il corpo d’Her- 
rigoVl. fuo zionelfepol- 
ero de’ Re , e richiede— 
Giul o [(.della fua canontx- 
zatione. An.t504.num.jj. 
manda ambalciadorì al con - 
alio Lataaneiecontra’/ con- 
ciliabolo di Pifa. An.i 51 a. 
nnm 46. mentre egliaflàh- 
(co la Francia , Iacopo Re- 
di Se uà (corre il paefe di 
lui . An.1j13.num.5j. fa- 
lega con Mafiìmiliano Ce- 
fare contra’l Re di Francia. 
niim.fj. prende Tcroana- . 
iui. vince in battagliai! Ro 
di Scoria. ini.inettc in gran 
paura i Francefi. num. di. 
reca in fuo potere Tornai . 
iur. prende l'arme a richie- 
da di Papa Leone X. con- 
tra’nimici della fède, e poi 
le pone giu. num. 1 05. fa- 
pace col Re di Francia. An. 

1 j 14 num.50.fa diuampa- 
re i libri di Martino Lutero. 
An.15ao.num.64. compi- 
la vn libro de' fagramen- 
ti contra 1' hcrelìarca- 
ftelTojConfutando le fue bc- 
ftemmie contra l’indulgcn- 
ze, e ’1 primato del Papa- t 
e’fette lagramenti , ec. An. 
1511. num. 54. diicndeui 


la caufa dc’facerdori. num. 
68. intitola la fua opaa- 
al detto Papa Leone . num. 
7J • è honorato co’fuoi fuc- 
celfori in ricompenfa , del 
titolo di difeofore dell«- 
Chicla . iui. minaccia di 
guerra Franai ol. Redi 
Francia » fe non fa pace-» 
con cario V. e con gl’ita- 
liani. An.ijjj.nuni.il. il 
luo libro è tradotto neila- 
fauella Tedefca. nu.4a.l1cc- 
rato con parole villane da 
Lutero.iuLammonif e Fede- 
rigo duca di Saflònia, chs-i 
debba lafaar la protettione 
deU’hcrelìarca, c reprimer- 
lo, num.71. non rifpoude— 
alle calogne di Lut e ro»gni- 
dicaniolo indegno della- 
reai rifpotta . An. »5Zj. 
nu.11.67.piu dottori rifpon- 
dono pa lui . num. 6 j. ec. 
ammonifee da capo Federi- 
go che , fc non lafcia il 
Luterà mfmo, TAIatnagtML- 
v«ri a efferne confumata . 
num. 67* zelo inoltrato da 
hit nella prigionia di Papa 
Clemente VII. An. 1537. 
num.zj. egli con altri Re , 
«principi prende la diteli 
della chicla Romana per li- 
berare il padre comune- 
dalia fcruitù degl iin pecu- 
li • num*J7. fa perciò lega 
con Francefco Re di Tran- 
cia . num.18. mandano vn’ 
efcrciro in Italia, nnl. . 
fu capo Odetto di Fofci. 
num.xS. motiui.per li qua- 
li Heaigo s’acccfe in dii* - 
dcrio di rifiutare la Reina 
Caterina , e pigliarVn’altra 
per moglie.» \n.i528.nusT. 

108. e num.109. Clemen- 
te VII, deputa il Cardina- 
le 
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le Campeggi a efaminart-» 
la caufa (Iella, e crealo per- 
ciò (uo legato . num. 109. 
la Rein3 appella dal legato 
al Pontefice . An. 1539. 
num.po^c.fua fantità am- 
mette la giuda appellagio- 
ne. iui.domanda a Clemen- 
te VII. che voglia appra- 
tiate il matrimonio , che_* 
e’dilìderaua lare fra il luo 
figlino! baflardo , e Maria 
figlinola legittima. A.i 5 30. 
rum. 1 9. cc. piglia la difefa 
de* Luterani cnryrra Car- 
lo V. An.1531.num4. co- 
me (tolto veniflé luo inten- 
dimento . num. j.ec. richia- 
mandoli la Reina al Ponte- 
fice del Re , che cercafle-» 
d* annullar* il matrimenio 
tra loro contratto 1 fua fan- 
tità il minaccia di (comuni- 
carlo fe piglierà altra don- 
na. nt1m.78.ee. fafarve- 
fcoui alcune perfone di per. 
dura falute , che furon ca- 
tone della rouina fua , e_» 
d (uo reame . num.89.90. 
rtTpotide Clemente alle fue 
uerele. An.153a.nt1m.tf1. 
». accagionato iniquamen- 
te da lui il chericaro Ingle- 
fe.num.6j.ec.finge (c hauer* 
hauuto licenza dal Pontefice 
di prender per moglie An- 
na Bolena . e fa con lei for- 
ime nozze, iui. Clemente-» 
Vll.promertc a Carlo V.di 
procedere giuridicamente 
contra Herngo.e Anna Bo- 
lena. A. 1533-uu.34.la refi» 
comincia a furiare in Inghil. 
terra per cagione delle-» 
nozze incelluofe del Re-» 
Herrlgo, e Anna Bolena^ 
fatte con pompa , e fe- 
da , adì xi l. d’aprile-» # 


giorno confai; rato alla fe- 
polcura del Signore . num. 
tf5.ee. caccia di palagio la-» 
Reina Caterina . num.68. 
crea vn diabolico tnonui- 
raro per abbarter’e difper- 
dere le perfone ecdclìafti- 
che , c confidare i beni lo- 
ro . num.69. metiefi a co- 
ftrigncr’i vefcoui , e'1 che- 
rteato a predargli con giu-, 
ramento Ivbbidenza, eh 
erano fiati vfaci fin’all’bo- 
ra di prometrer’a Romani 
Pontefici.nu.71. fa diuieto » 
che nmno chiami Rcina Ca« 
terina , nè fua vera moglie. 
tlum.75.7tf. Maria figliuola 
fua , e della Rcina fletti^ . 
y. Mari* . richiedendo gli 
ambalciadori fuoi d’aiuto 
Francefco Re di Francia- , 
egli rifpofe che non volea— 
far compagnia con cflòcon- 
tra la religionc.num.85.To- 
mafodi Vio Cardinale Gae- 
tano contuta chiaramente-» 
gli argomenti da Herrigo 
proponigli, co’quali diceua 
prouarfi etter nullo i] ma- 
trimonio già da ie contrat- 
to colla Reina Caterina. A. 
1 ;j4.num.r-enum. a.ma il 
miiero Re riruane inuilup- 
paco ne’fozzi amori della-, 
laidittìma Anna . iui. dadi 
da Clemente la fenteoza- 
contra di lui. uum. 3. c-» 
num.4. alcune cofe intorno 
a quella temenza , e mate- 
ria, y.in Clemente VU. An. 
1534. Herrigo ti ribella-, 
dalla Chic (a. num. 5. comin- 
cia a far perfccutior.e a’cat. 
colici . num. 6. 7. condanna 
nella retta Elilabctta Bat- 
tóna monaca chiamata co- 
munemente la vergine fan. 
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ta . iui. fa imprigionare-» 
Giouanni Filetterò vefcouo 
Rotelle , e Tornato Moro . 
iui. caccia de’conuenti loro 
i frati Minori detti dell’ 
ofleruanza. iui. fatti chia- 
mare capo fupremo della- 
chicfa d’Inghilterra 1 e pro- 
mulga leggi iniqui (Time . 
ed empie contro al Papa , e 
alla Ch;ela. num. 8. 9. e-» 
num.10.11. cerca di trar- 
re nella perfidia Francefco 
Re di Francia per opera- 
dc’fuoi ambafeiadorij ma il 
Chriftianiflimo Re non li 
voli evdire.nu.io.t t. 

Herrigo Re di Nauarra . aiu- 
tato dal Re Francefco I. 
prende Pamplona. A.ifsi. 
num. 97. facto prigione-, 
con Francefco Re di Fran- 
cia inficine , murato ve- 
ftirofugge. An.1325.num. 
80. 

Lamberto di Bcllioco . capi- 
tano generale di S. Luigi 
contra gli Albigefi com- 
batte vigorofamente . An* 
1ja7.num.tf a. 

Hi poetili a. grande degli Ana- 
baet ift i. An. 1 5 a J ^um.tf 1 .e 

nutrito t. 

Hippolito Cardinale de’Medi- 
ci. mandato legato della fede 
Apoftolica in Alamagtu da 
Clemente VlUito zio. An. 
a 533.num.31.ee. come in- 
faftidito del cardinalato 
prendefle habito cauallere- 
feo/uggifle , c fotte per or- 
dine di Carlo V. fatto pri- 
gione, e appretto liberato^. 

5 3. raccomandalo fua fiori- 
rà a Carlo (tetto con vna- 
lettera, clic gli fece fcriucre 
in folla morte . An. 1534. 
num.tfi.non molto dopo la 
M m 1 mor - 


• morte di lui e’finì mifera- 

< mente, iui. 

S. Homobuono Creinone tu . 

< riluce molto per miracoli . 
An.i ipp.num. «.canoniz- 
zato da Innocenzo IH. 
ini. per la continua oratio- 
ne gli vengono calli) alle^ 
ginocchia, c muore orando* 
ini. 

Honorato Gaetano conte di 
Fondi . preode infiema-» 

• con Giotianna Reina di Na- 
poli, e alcuni altri, comi- 
glio di creare comra Vr- 
bano VI. vn nuouo Papa— 
in Fondi , e come fi cohnin. 

• ciaflcareear ciò a effetto, 
An.1178.nttm 47. conden- 
H3to 1 e fot torneilo a graui 
pene da Vibano ftefTo.num. 
io5.ec.condennato perla-, 
feitnu di fua fanti'-à, e-j 
prillato delle terre , a-# 
di qualunque bene.c’hauea, 
e fioatunf ato . An.ijUo, 
num.i.riceue gli amb fòia- 
dori di Pietro di Lana da- 
lui mandati a Roma a far 
del male. An.i$p6.ntim.j. 
congiura con Pietrcfdi Lu- 
na , e con Martino Re d’ 
Araona con tra Papa Boni- 

- faciolX. An.i J97.num.h. 
come Bonifacio proceder. 
k centra lui , e 1’eftermi* 
nò. V< in Soni f ncìo tX. An. 
*199- guerreggiando Ro - 

< nifacio Honoraro , il coditi - 
gne 3 promettere, cheida 
indi innanzi farebbe (lato 
ubbidente alla fede Apo- 
ftolica. An.1400.num.» ec. 
era Honorato ricorfo al Re 
Ladislao come a fuo intcr- 
celfore , cui fua fantità ri- 

• fpofe , che i’harebbe ricon. 
cibato con (anta Chi- la- 


mentre le re Oi rutile prima 

• kcaflelia, e f altre cote tol* 

. tele. mi. chi hauea (pregia- 

• to la diurna mtfcricordu— , 
non fu degno di participa- 
■re della benigniti apofto- 

*.Jica, morendo poco poi>di 
malinconia nella feifma. ini. 

• . §. Ma. perdona anche Bo* 
mtacio a Gìacomello Gae- 

, tano figliuolo di lui , e 
parimente reo di lefa— 
maeftiA n.140 1 .num. 1 i.§. 

1 Né. • 

Horuccio BarbarofTa . di vii 
predatore diuien Re 1 di 
Tunili . An.i ji y.num.f8. 
sforzali di leuar la citta di 
Bugia agli Spagnuoli. ini. 
cofttetto a leuar l’ alfe- 
dio. num.* 9. occupa Al- 
geri. An. 1 Si6- num.47. 
(configge gli Spagr.uoli , e 
felli leuar l’slledio d’Alge- 
ri . lui. é (confitto , e mor- 
to dall* elcrcito Spagno- 
lo. An. 1518. num. 167. 
la fua mozzata teda por- 
tata per la Spegna, ini. (uc- 
cedegli Aradino fuo t'raicl- 
lo.iui. 

Hoftia confcgrata. V . Eucari- 
stia . 

Huberto arciuefeouo di Con- 
turba •; con (agra , e coro* 
na Giouanni Re d’Inghil- 
terra colla Rema. A. 1199. 
nutn.48. e An.ajoo.mi.1 5. 
celebra io Londra vn con- 
cilio , e che cofe vi li de- 
ter minaffero. iui. muore . 
An.iaoj. num.di. fulpet- 
to al Re d’Inghilterra , che 
tcnefle col Redi Francia- . 
num. 6». 

Huberto conte di Cantia . ri- 
chiamato d'efilio da Her* 
rigo Re d'inghilteira . An. 


i»J4.nlim.*o.Chriflo, ap- 
parendogli crocifilfo, l’am- 
moni che gli douefle por- 
ger foccorio contra i (uoi 
o (Tenditori . iui. caccia-. 

r amore del Crocifif- 
t ladri d’ vn tempio , 
iui. 

» Hugo vefcouo di Lincol- 
ne . mette in pace i Re di 
Franca • e d'Inghilterra- . 
An. 1 eco. num. 18. fua mi- 
rabil morte, niim.19. non-» 
fi dilungò mai dal giutlo , 
nè pertunore, nè per odio, 
né per amore prinato . iui. 
i Pontefici vii furono di 
commettergli gli affari di 
tutta la fua prcuincia. iui. 
lafciaheredi i poueri . iui. 
predice effer per venire 
grandi mali (opra il reame . 

- iui. muore (opra la cenere . 
iui. il fuo corpo dopo morte 
apparifee piu candido del- 
. (a nette , e di dentro piu 
puro del vetro, iui. porta- 
to alia fepoltura da due 
Re . num. ao. fepelfondo i 
cadaueri , non fentiua il fe- 
tore. iui. va a fepellire vn_» 
fuo gran nimico morto . 
iui. canonizzato da Ho» 
norio HI. num. 47. fua_» 
Cantiti fa trafportare le 
fue reliquie . Ann. iza». 
num.49. 

Hugo Moncada.P Vgo . 
Humberto Dalfino Vicnnefè » 
trafporta quel principato 
nel figliuolo primogenito 
del Re di Francia. A.1344. 
num.6a.63. e perche . mi. 
acato d3 Papa ( lcmen- 
te VI. capitano generate 
dcll’efercito ( hrifliarocon- 
’tia’Turch;. An.1345. rum. 
a.ec. raccomandagli anche 
Va 
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la prorcttiore di Cada alfe- 
diara da’Turchi , e da’Tir- 

.1 tcri. iuu ordinagli Ctcnien- 
',te Vi. che rifiutato Gio- 

' J «anni Cantaetizeno, facci le- 
ga coll* imperatrice G io- 
nanna, e con Giouanni Ps- 
icologo a ditela di queU’im- 
perio , fe fi fareffe fvnionc 
delle chiefe.An.134rf.num. 
<4. e che, Wciati i Greci, Tol- 
gano l'arme contraTurdn. 
nu. 65. tornato d’oJtre mare 
lenza gloria fi rendè frate 
dell’ordine de' Predicatori . 
An.1350.nam.39. é fatto 
patriarca d’ AIc(Tandria_ , 
e riceue in commenda 1* 
arciuefeouado di Rena , 
tui. 

Hu . (fido duca di Gloceftria . 
piglia a moglie Giacoma.» 
duchefla d’Ollanda già ma- 
ritata col duca di Braban- 
te . An. 1425. num. 9. ò 
vìnto in battaglia dal Bra- 
banzonc . ini. il fao matri- 
monio dichiarato adotterà 
dal Papa.iuì. 

Humiltd di Corrado velico- 
ho Hildcfemefe. An.iaoo. 
num.40.ee. efempio d’hu< 
mitra' (ingoiare in Magno 
Re di Sut-ria , humiliacofì 

■ al vcfcooo Scarefe da edb 
offefo . An.i 290. num. 45. 
di Cekftino V. die per bu- 
mihd volle entrare in Aqui- 
la (opra vn’afino a fimi- 
glianza di Giesfi Chufto. 
An.iap4 num. io. tamil» 
ti di due Re , che teneua- 
00 il freno dell'almo . ini. 
deH'iftcfTo Celeftino , che 
falcia il pontificato. nu. 17. 
ec. Inumiti fingufare di 
Benedetto XI. An. 1304. 
num. 3 $. 


Huniade . V. Giouanni f/unia* 
de. 

Hns, eHufflti. V. Giouanni 
fiat. 


I 

I Acobìti • V. Giacchi- 
ti. 

lacerna conreffa d'OUanda. 
laf iato H fuo legìttime ma* 
rito, prende l’adultero Hnm- 
frido duca di GloceAria. 
Ann. 14x5. imm. 9. tal 
maritaggio , i dichiarato 
adulterino dal Papa- • 
hai- 

lacomello Gaetano figliuolo 
del conte di Fondi, gli per» 
- dona Bonifacio IX. benché 
folle (iato autore principi» 
le della Icifma , e da fua^ 
- fantita' già vinto. An.1401. 

' num. 11. 

S. Iacopo Apoftolo . gran_. 

vittoria ottenuta dal Re 
* Adelfonfo (òpra* Smelai 
- per la fua intercefiìone . 

An. 1*30. ntun. j*. ap- 
. par lice viabilmente nell’ 
aria con vna moltitudi- 
ne grand» di caualirri . 

im. 

Iacopo Cardinale da Vitriaco. 
teflifica fe haner vedaro 
co’propri occhi il pane , 
e’1 vino nella mefla muta- 
ti in carne , e in (angue. 
An.1198. num- 39. (trine 
la leggenda di & Maria*, 
Ognacefe. An.1213.num. 
7ii 

Iacopo cugino d’ Innocen- 
zo IH. mandato in Sici- 
lia dal Papa coarra Mar- 
qiialdo tiranno, ad» Uff. 
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nnm.ij.e An.uoo. na.t. 
ha di tui vna gloriola vit- 
toria. iui. i Siciliani gli dan- 
no per premio la contea 
d’Adria . num.4. gli nega- 
no poi la douura prouiiìo- 
ne.hi. 

Iacopo Re d’Araona figliuolo 
di Pietro Re d’Araona*. . 
morto (uo padre cadde-, 
nelle mani del conte t di 
Monfòrte. A. ni 4.01101.14. 
è (aiutato Re d’Aracna^ 
contra i fuoi zij paterni, iu, 
Innocenzo manda in Fran- 
cia vn legato per farlo li- 
berare di prigione , e farlo 
collocare nel folio paterno . 
io. e nu. 30. cercami o San- 
tio , e Federigo d’efduder’ 
Iacopo , Innocènze il fa a* 
prieghi de’Raonefi liberare, 
tu. fa giura, e lega col con» 
re di Folci , e Ramondo fi- 
gliuolo.per porger’aiuto al 
conte Ramondo padre di 
lui contra Si mone conta di 
Manforte. A . 1 1 1 7.015 5.CO- 
mandagli Hcnorio che non 
emri nell.» fiato del con- 
te. iu. ordinagli che paghi 
il ceni» alla ckitfa Romana 
per la contea di Barcellona. 
A . 1 a 1 8. mini. 7 1 . egli fu Re 
di gran pietà . 001072- gli 
appare fa Madre di Dio. in. 
infihuifee con s. Ramondo 
da Peniaforte , e con S»Pie- 
tro Noiafco l’ordine di S. 
Maria della mcTcede.iu.fa_, 
grandi prodezze d’arma^» 
contra i Sara cini. An.» 225. 
num. 42. profterifecfi a' 
feruigi di (anta Chiefa.An, 
1219.nu.58. brama di ri- 
tenere il diadema , e la co- 
rona dalle mani del Ponce» 
ficaia- il Pontefice indugia 
tal 
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tal folfnniti a tempo piu 
comm odo. 11.5 9. toglie a'Sa- 
ìacini l’ilota di Maiolica, A. 
Ujo. muri. 36. richiede il 
Pontefice , che vi voglia-, 
ergere vna chiefa catedra- 
le.iu. lal'ciato herede del 
regno di Nauarra dal Re-» 
Santio. A. 1 a 3 4 J *-P«- 

pa Gregorio IX. lo rimuo- 
ne dal penderò di moietta* 
re laNauarra.iu. piglia per 
moglie Ioala figliuola d’ 
Andrea Re d'Vngheria. A. 
ia3j.nu.3a. fa grandi im- 
prefe fopra’ Saracini nel re- 
gnodi Valenza. A»ii3É.nti. 
57. va di nuouo contra lo- 
ro • A. 1137.r1u.it. (comu- 
nicato per vn graue torto 
fatto al vclcouo di Sarago- 
za,fottomcttcfi alla Chiela. 
num.itf. prega Gregorio , 
che annulli l’alicnationi fat- 
te da fuo pjdre.iu. attedia- 
Valenza con vn’efercito po- 
deroliflimo , c recala in fua 
forzatA.1138.nu.4j. fa di 
molte chiefe nelle terre-» 
tolte a’barbari.nutn.47.t'a_ 
ragliar la lingna al vclcouo 
di Geronda , perche bauca 
impedito t che non s’an- 
nùllalfe il fuo primo matri- 
monio. A.i 14tf.nu.43. am- 
monito da Papa Innocenzo 
IV. che facci penitenza di 
misfatto sì grande , vbbi- 
dilce.m1m.4tf.cc. che peni- 
tenza gli fìa ingiunta.num. 
48. caccia del luo regno i 
Saracini. An.11j4.num. 14. 
è follecitaro da Manfredi 
a dar per ifpofa fua figliuo- 
la al figliuolo primogenito 
di lm.À.Tatfi.num.9. cer- 
ca 1 ma in vano , di pacifi- 
care Papa Vrbano IV. con 


Manfredi.iu. fa il parentado 
tra fua figliuola e’1 figliuo- 
lo di detto Manfred1.nu.1tf 
ciò faputo S. Luigi rifiuta-, 
di dare a Ilabella figliuola 
di lui, Filippo fuo figliuo- 
lo.num.itf. moietta le chie- 
fe.A.litfJ.ntim.3». ammo- 
nito da Clemente IV. che 
torni la liberta ccclcfiatti- 
ca nel priftino flato . iui. 
muouc guerra a’MoruAnn. 
Htftf.num.if. piglia Mar- 
cia città loro.iu. la rettimi- 
fee al Re di Cattigli . iui. 
ammonito dal Pontefice., 
che voglia abbandonare-, 
l’adultera, iu. feufafi dicen- 
do che la Rema era lebbro- 
fa.nu.17. cerca di feiorre il 
matrimoniodu, di fiderà di 
liberar dalle mani de’Sara- 
cini il (auto fepolcro . Ann. 
l ìóy. nu.3 3. Clemente IV. 
gli ferine che non l’impren- 
da , fé prima non rimuoue 
da le l’amica.num. 3 3 • d uol« 
A di tal riprenfione . iui, fi 
parte per (occorretela ter- 
ra fanta.A.iztfp.nu,tf.7.tor- 
na indietro per cagione-, 
d’vna fortuna di mare. ini. 
toma vano il fuo appa- 
recchiamento per arte del* 
la detta femmtn&ìu. riceue 
a grande honore Alfonfo 
Re di Caftiglia.A.i 175.ni!. 
14. cerca di riuolgcrlo dall' 
andar’ a parlamentare col 
Pontefice.iu. è riprefo da- 
Gregorio X. della fua laida 
vica.num.ai. difpregia gli 
ammonimenti apottolici . 
num.31. s’amala mentre., 
attende a reprimer’! Mori • 
A-117tf.num.13. lafcia i re- 
gni Tuoi a 'due Tuoi figliuoli, 
iu. piglia Dubito, e Finiti* 


juro de’monaci Cifterciett 
iu. piamente muore iui. fua 
morte dannof3 alla Spagna, 
c alla terra fanta.iu. 

Iacopo Cardinale vefeous 
Prencftino . va legato in— 
Vnghetia , doue fa far Icg- 
gi contragli heretici , e-. 
Giudei An.1133.nu.jo.ee. 
mandato da Gregorio IX. 
in Lombardia a pacificato 
i Lombardi con Federigo 
II. Imperadore. An.ujtf, 
num.j. Federigo no’l può 
trarre nella fila parte.uu.8. 
fua cottanza , e lamentanza 
di Federigo contra di lui • 
iui. 

Iacopo da Trefi arcidiacono 
di Legge, patriarca di Ge* 
rufalem , e poi Papa Vrba- 
ne IV. ettingue in Pomeri* 
niala guerra tra Suuanto* 
pelko , e’ caualieri Crocile* 
ri. A.lijj.num.tfj. eletto 
in Papa. A.ixtf 1.11,7. V.^r* 
batto ir. 

Iacopo figliuolo minore di Ia- 
copo Re d’Araona , laTcia- 
to herede dal padre del 
regno di Maiolicai Minori- 
ca,e del Roffiglione.A.ii7tf 
nu.ai'. è priuato del regno 
da Alfonfo fuo nipote, per. 
che vbbidiua al Pontefice . 
A. I a8tf.n.9>Niccolò 1 V.co- 
manda a’Maiolchini dopo 
la morte d’ Alfonfo , che— 
tornino alla fua vbbidenza. 
An.n91.num.j3. gli è re- 
dimito il regno da Iacopo , 
ma non lenza gran contra - 
flo.A.ilpj.n.aS-c A.H97 
nu.aj. 

Iacopo Cardinale Colomwfc . 
creato Cardinale da Nicco- 
lò III.A.H77.num.j8. ta- 
vn libello famofo contta- 
Papa 


Pipa Bonifacio YHf. e ri» 
bellafi da lui con Piccro fuo 
fratello , e perche. A.i 297. 
nuoi. ad. priuito del 
cardinalato, iu. gli c retti- 
tuito da Clemente V. Ann. 
1j05.num.i4. V.totbe Co ■ 
loHutfi , 

Iacopo figliuol ) di Pietro Re 
d’Araona , e tiranno di Si- 
cilia , prende iniquamente 
dopo la morte di Pietro , 
i feetm di quel regno. Ann. 
1386. num.6. (comunica, 
io da Papa Honorio IV. 
iu. incoronato da due ve- 
fcoui.num.8. difpregia Ia_. 
fcomunicatione , e muoue_> 
l'arme contra’l regno di 
Napoli. niun.9> dubitando 
che’popoli d’Araona non., 
fi nuolgcdero a Carlo di 
Valos » prende coniglio di 
mitigare il Pontefice num. 
io. domandagli perd man- 
ia , e mandagli ambifeia- 
dori.iui. prolunga attuta* 
mente il tempo , ma le fue 
feufe non fono amoicITu . 
iu. libera Carlo li. e eoa* 
che conditioni. A.iaK8.nu» 
■ 6 . ammonito dal Papa che 
debba tornare all’vbbmcn- 
za della Chiefa fotto pena-» 
di fconmmica. Ann. 1 290- 
nom.ti. (ottopodi alle cen» 
furc 1 vfcou , die l’bauea- 
no coronata ini. intiou *j 
guerra a Carlo in Calabria, 
num.kf. attedia Gaeta, iui. 
fileua aa Gaeta, età ma- 
gna con Carlo per due an- 
ni.iui. dopo la m rte d'Al- 
fonfo fuo fratello. pig ia !a. 
poflellione del regno d’A- 
raona. i»9 l-num.5j.fi fa 
incoronare in Saragoza. ini. 
difprczza gli aoiraonunen- 


ti del Canto Padre.iu. férma 
la pace col Re Carlo U. 
rcftituifcegli la Sicilia, pi. 
glia per moglie Bianca fi- 
gliuola di Carlo , e riceue-* 
pacifico il regna d’Araona . 
i395.num.21. Papa Boni- 
facio Vili, gli concede la-. 
Sardigna e la Corifea, ed e’, 
gabando tutti fi ritiene an- 
che la S1c1i1a.num.34. 1 Sici- 
liani gli mandano antbafeia- 
dori per rimuoucrlo dalla 
pace fatta col Re di Fran- 
cia. A.i 2 96.n.6.domandan- 
dogi' elfi licenza di farli 
vn’altro Re , egli li fom- 
muoue con parole doppie , 
c mozze , a crear principe-* 
loro Federigo fuo traccilo . 
iu. viene a Roni3 a parla- 
mentare con Papa Bonifa- 
cio. A. i297.num. i.fua Un- 
tici l'inucit tlce dell’ifole di 
Sardigna e di Corfica. mi. 
marna lolanta fu a lordi a- 
con Ruberto figliuolo di 
Carlo Redi Sicilia. mi. con 
quali cond tioni gli foffero 
concedi» e ledette ifole-* . 
num. 3.cc. fatto da Bonifa- 
cio gonfaloniere della Chic- 
fa contra'Saracmi. num. 18. 
rertittufcc a lacopofuo zio 
il regno di Ma10l1ca.nu.15. 
obbliga la fua f de a Boni* 
faciodi liberare la Sicilia 
d illa tirannia di Federigo . 
A 3299- num.i. cincede- 
gli Bonifacio ttelTo le de» 
cime • tu. c num. a. arriua_> 
a Napoli con tni grande-» 
armata . nnm.3. vince in-, 
battaglia nanale Fede- 
rigo , e potendolo pren- 
tkre , il lafctt fuggirei > 
e non curando d’altro , fi 
parte fuori di tempo.iu.U- 
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mentafi Bonifacio, c'hab- 
bia iafeiato pacare l'occa- 
fione di fornire la guerra., 
di Sicilia, iu. richiedo da-, 
fua beatitudine che aiuti 
Carlo Re di Sicitia , gli 
manda vn’efercito.col qua- 
le c feonfitta l’armata di 
Federigo-A.i j00.nu.t7.ee. 
vuol recare in fuo potere 
l’ilolc di Sardigna e di Coi * 
fica.An 1 joj.num.29. co. 
(fretto a indugiare l’efecu- 
tionc.iui. manda ambafeia* 
don a Papa Benedetto XT. 
a fargl’il iaramento per la 
Sar ligna e la Corfica. Ann. 
tj04.nu n.1tf.fa rodaggio 
aClenentc V. in Moupo- 
lied.A.t j05.111u8.ee. man- 
da fu>i ambafeiaiori a D a- 
pa Giouanni XXII. a fargli 
ì’ omaggio pe' 1 regno di 
Sardigna e Corfica. A.l 3 itf 
num.aj.conquifta per ope- 
ra d’Alfonfo fuo figliuolo la 
Sar digna. A. 1 3 34. n. 3 tf . j 7. 
pernioni indifcrcce da lui 
fatte alla fede Apottolica. 
iu. che cofa gli concedette.» 
Giouanni XXII. iu. ratifi:a 
per vn fuo ambafeiadore-# 
donanti al Papa, ea’Car- 
d inali le conditioni aggiun- 
te da Bonifacio Vili. a!la_. 
doninone dclt’ifola di Sar- 
digna , e ringratia Gio- 
nanni detto che gli habbia 
rimetto per dieci anni la_> 
meta del cenfo. A.ij »5.nu. 
i7.ee. muore. An.1j27.nu, 
39.ee. principe di gran vir- 
ttx.111» fuccedegli’i figliuolo 
Allonib.iu. 

Iacopo d’Otta vefirouo di Vi. 
gnonc . creato Cardinale-» 
da Clemente V. A.1J12. 
«um. 5 4. trafportaro ai vc- 
feoua- 
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(couado di Porto, ìu. fatto-' 
dettegli nel pontificato.iui. 
V.Gwuannt XXII • 

Iacopo herede dello feettro 
Raonefe. trafporta in Al- 
fonfo tuo figliuolo le ragio- 
ni, c’ha nel regno, e prende 
l’habito di Caiatraua. Ann. 
X) 1p.Dutn.a9> fu creduto 
da'molti lui tiauer Ciò fatto 
per leggerezza , c perche-» 
tu. 

Iacopo frate Minore . entrai 
illeio nel fuoco in prefenza 
de’Saracini.per prouar la.» 
fede»f\n.i jx9.num.j1. ve- 
cifo da loro di nafeofo. lui. 

Iacopo Noucllo dell’ordine-» 
CiUerciefe, e vefcouo di 
Mirepoix , Cardinalc.crea- 
to Pontefice fi chiama Be- 
nedetto XII. A.»?»7.num. 
tf.V. Benedetto XI t- 

Iacopo Arteuelda Fiammingo 
Tenditore di certiola . À- 

1 doardo Re d’Inghilterra- • 
feguendo il fuo configlio . 
prende l’infegne reali di 
Francia. An.1a39.Rurn.13. 
a tua fommotione c caccia- 
to il conte di Fiandra . iut. 

Iacopo II. Re di Maiolica- . 
indotto da Benedetto XII. 
a far l’omaggio a Iacopo 
Re d’Araona.A.i339.num. 
73.ee. egli nel farlo fi tiene 
difpettato da Pietro-iu. di- 
fcordia nata tra loro . Ann. 
134*. num.15 . Clemente-» 
VI» per pacificarla manda 
agPifteffi vna legationc.nu. 
% 6 . chiamato in giudicio 
da Pietro non comparite , 
cd c da lui priuato del re- 
gno , e collretto a ialuaefi 
colla fuga, tacendogli ribel- 
lione ì fuciliti fuoi a iom- 
molTa del Raonefe. A. 13 43 


iunn.xt.ee. Papa Clemen- 
te cerca di far pace tra lui , 
e Pietro Re d’A aona , ma 
queiti la rifiuta. Atta 1344. 
num.33.ee. traboccano le 
cofe di Jacopo , il quale.» 
attediato da Pietro in Per* 
pignano , gli fi arrende con 
tutte le cole fuc.falua la vi- 
ta. e la libere .mnn.36.37. 
e nu.38. ricorre a Clemen- 
te VI. An.1345.num.13.ee. 
pregalo che voglia pigliare 
la fua Jitcfa iui. il Re Pie- 
tro non (blamente gli leuò 
il regno , ma anche la mo- 
glie (ua forella.ini. il fanto 
Padre gli ordina che glie- 
le retticuilca.iu. fa in con- 
ciftoro penitenza publica- 
d’vn’homcidiouu. § Ne. c 
morto in guerra. An.i 349. 
nu.a6. 

Iacopo il gioitane, che s’inti- 
tolaua Redi Maiolica. Ann. 
tjda.num.lo.i i.prefoper 
marito da Giouanna Rema 
di Acilia , e con quali con- 
ditioni.iu. ncn vuol’aitrnc- 
re i patti fatti già colla-. 
Reina Gioujnm di non in- 
tnol irli Re di Napoli. Ann. 
1363. num.11, ammonito 
ila Vrbano V.iu. 

kacopo Cardinale Orfino egl’ 
infieme con gli altri duè_* 
Cardinali Italiani Fiorenti- 
no e Milanele propone a* 
Cardinali francesi la via 
del concilio, perche non fac- 
ciano (clima. A.i 378. num. 
43. allettati tutti tre , ma 
vno fenja faputa dell’ al- 
tro.colla fperanza del fai* 
fo pontificato , fi lafciano 
follemente ingannare , e 
vanno a I0ndi.nu.5z.ec. f. 
Che . egli , c gli altri due 


non fono condennati da Vr- 
bano , perche, riconofcen- 
doli del lor fallo, tornino a-» 
lui.num.105.ec.non fi muo- 
uono penlando di poterlo 
ricoprire , c di riunire le-» 
chiede, sì come coloro metro 
che non s’ accoftauano a 
ninna delle due parti, pro- 
curattero s’ordi natte concilio 
generale. A. 1379.ru. 1. in- 
filila morte dichiara eoa- 
publico ftiumento , com’e- 
gli era di parere infieme con 
gli atri due , douerfi ordi- 
nare concilio generale a_. 
toglier via la fcifma.iu. te- 
ftifica anche Vrbano etter 
veriflimo Papa. in. 

Iacopo Re di Cipri . fucccde 
al Re Pietro figliuolo d’vn 
fuo fratello. An.1383.nua1. 

io. 

Iacopo II. Re di Napoli. man- 
da colla Reina Giouanna-. 
fua donna ambafciadori al 
concilio di Coflanza . Ann. 
I4l6.num.17. tenuto pri- 
gione dalla moglie. A. 1418 
num. 30.31. liberato a ii- 
ch.etia de’Re di Francia , e 
di Nauarra , e del Cardi- 
nale legato . iui. con quali 
conditimi fotte ttatto di 
prigione, iui. fuggi di na- 
feofo a Taranco.iu.volendo 
egli ragunare vn’ efercito 
per premiere conuer.cuoli 
pene degli auucrfari , e ri- 
frenare la diifoluta Reina , 
come vide effergli potte-* 
infidie da’ rimici , fu co- 
ti retto a ripararti ’n Fran- 
cia.iui. lodato altamente-» 
p r la fua picti dal B.Gio* 
ranni da Capittrano . Ann# 
1430. rumi. 7. latriate tutte 
le cofe , ptofclso la regolai# 


éi «.EranceCco. A.i4}8.mfc 
45. §.In. piamente muore . 
iuù 

Iacopo Re di Scotia . libera- 
to dalla prigione Inglefe.A. 
I4a4.0um.i9. con che-, 
conditioni. iui. incoronato . 
itk (gridato da Eugenio IV. 
per alcune leggi da lui fat- 
te contra le ragioni delle-* 

Chtefa.A.t 4 ?d,n. 29 . vbbi^ 
difce a fna fanticà,e doman- 
dale vn legato , che vada-, 
a racconciar le cofedu, Re- 
cide il (uo aio paterno per 
hauer’il regno • iu. l’vccifo» 
re è incoronato per mano 
del carnefice d’vn'infocata 
corona , e chiamato Re de* 
traditori, iu. 

Iacopo reale di Portogallo , 
creato Cardinale da Cali- 
ffo IH.A.I 4 * J.num. 73 . 74 . 
muore dando vn preclaro 
eìempio di caftità. ini. 

JMacopo della Marca . man- 
dato da Califlo III» in Vn- 
ghetia in luogo del B.G10. 
da Capiftrano motto, per- 
che preiicaffe , e deffe la 
croce. A. 1 457.0. 1 a. 1 3 .rac- 
comindollo fua Cantiti al 
Re Ladislao, e a Giouanni 
Caruaial Cardinale legato , 
C a’ veiconi d’Vngheria , 
e di Boemia , e priuilegiol- 
lo affai perche ftimolaffe-* 
que’popoli a pigliar l'arme 
contra 1 barbari infedeli, e 
perche tornaffe nella prima 
gloria lo (plendore della-, 
religione cattolica ofeura- 
ta migli Huffiti. iu. beuen» 
do egli’n Praga ferma fe- 
llone vn calice di veleno 
portogli dagl’berctici , in- 
numerabili quali di elfi 


vennero alla fede cattoli- 
ca. A. 147 5 ,n. tj.ee. S.Que- 
fto . prediffe a Siilo IV.che 
farebbe dato Cardinale, e-» 
poi Papa , e la morte di 
Maometto II. e piu altre-» 
cofc.nu1n.i9., 

Iacopo fìgliuol biliardo di 
Giouanni Re di Cipri • 
(Indiali di toglier quel re- 
gno a Carlotta fua iorella , 
affermando douerli a fe_>, 
fecondo la legge Maomet- 
tana , il regno lleffo . Ann. 
i4;8.num.4$. fi fa tri- 
butario del foldano d’E- 
gitto e di Babilonia. Ann. 
ì+óo.nuu).??. ottiene la- 
fignoria di Cipri . uum.94. 
c num.96. cerca Pio li. di 
far coll' aiuto de' princìpi 
Chriftiani vna grande ar- 
mata, per liberare cipri 
dalla colui tirannia. A.i4« t 
num. 30. (Indiali, ma in va- 
no , d'a quiftarfì’l titolo 
di Chridiano, mandando 
ambateiadori al Papa- , 
il quale non gli ammerte.n. 
3t.ee. fatagliar’in vn gior- 
no lleffo , e vccidere i St- 
radili, ch'era no in Cipri. A. 
i4d4.num.61.ee. placa con 
doni il foldano. in. fcorre_* 
alla dishonefla vita. iu. pi- 
glia per moglie Caterina., 
Cornara , che la republica 
di Vinegia «'adottò in- 
figliuola , afpirando a quel 
reame.iu. domandando gli 
ambafeiadori di Iacopo 
che fia chiamaro Re , han- 
no la ripulfa da Paolo II. 
A.I47I. num.47.ee, vccifo 
con veleno da due zij della 
Reina fna moglie. A. 1473. 
num.j. morì lcemunicato , 
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iu. cola notabile auuetiura 
per cagione della fua fe- 
poltura.iu. 

Iacopo II. Re di Scotia . en- 
tra in Inghilterra, e affedia 
Ro£borg >.A.i46o.nu io 9. 
mentre egli Aeffo affiilcua 
all'opera , vn cauicchi» d* 
vna delle fue art’g'ierie il 
percolle cafualmente, e ve- 
cifelo.iu. fuccedertegli Ia- 
copo III. iu. 

Iacopo III. fuccede a Iacopo 
II. fuo padre.A.i46o.num. 
109. prefo dagli Scotti in 
b it caglia, e vccifo. A. 1 48 3 . 
n1n3.ee. 

Iacopo vefcouo di Pauia Lue* 
chele , e per priuilegio Sa.” 
nefe . è aggregato da Pio 
II. alla famiglia de’Picco- 
lomini. An.146t.num.ftl. 
creato Cardinale, iu. 

Iacopo IV. Re di Scotia.afiàli- 
Ice i'Inghilteira a richieda 
di Luigi Re di Francia. A. 
1513 •nu.s J. (confitto dagl* 
Inglelì.e vccifo.n .*8 

Iacopo Cautio Anabattifta- 
fparge 1 fuoi errori iu Vor- 
matia , e quali fieno . Ann, 
I $27.0.68. 

Iaczuingbi . diftrurti affat- 
to da Boleslao Pudico . 
A 1164.nn.46. 

Iano Re di Cipri . prefo io- 
battaglia dagli Egittij. An. 
14a6.num.14. ricupera la 
liberti con molto oro. Ann. 
1431.00,35. muorc.iu.fuc- 
ccdegli Giouanni fuo figli- 
uolo.iu. 

Iaquino Re di Noruca. inno- 
entoIV.glimada vn legato, 
A» 1 146.0. 31. è incoronato 
in Rcdallcg3to, num.33. è 
leuata la macchia della ma 
N n na- 
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nalcira da Iimoceazo.num. 
?4 (ii riconofccnte alla 
Chie(a.n.jj.pigli3 la croce 
contra’Saracini.iu.rifinra di 
far compagnia con Luigi ite 
di Fràcii, per cagion della 
diuerfirà del linguaggio.iu. 
piglia ia croce per (occor- 
rere la terra sata.ii; i.n.ir 
Iatatme (ofdano de* Turchi . 
tinto da Teodoro Lafcari , 
An.1ao9.nam.30c 
Iconoclafti heretici. la loro 
-hereiìa contamina I’ Ala- 
magna . An.1y33.nnm.34. 
mettono al niente l’imma- 
gini, c le reliquie de’Canti.iu. 
S. Ignatio da Loioh fondato- 
re della Compagnia di Gie- 
sii . ferito m vna gamba a 
Pamplona.An.1y11.nn.97. 
propone di (e guire la mili- 
tia fpirituale . iui. inftitui- 
fee la Compagnia di < 5 ie- 
sù. iui, viene a Roma a 
bacciare i piedi al Papa . 
An.1j33.num. 101. vilita i 
luoghi fanti . iui. e va in_> 
pellegrinaggio nella terra 
(anta. ini. cofe marauiglio- 
fe auucnutegh a Vinegia, e 
n-lla fua (anta pellegrina- 
zione. iui. nel fuo ritorno 
viene in vna naue, edue 
che rifiutarono di ricener- 
lo.penfcono. n.ioj. ftudia 
teologia in Parigi, eattcn* 
de con molto zelo , e frut- 
to alla conferii onc degli 
hcretici. An-i y 34.num.44. 
prende in (ua compagnia., 
none giouaoi tutti di gran- 
de ingegno, e dottrina., , 
vn dc’quali è S. Francefco 
Salterio , iui. fanno vnita- 
mcnte voto di procurare-, 
la lilutedell’anime.iu. 

Immagini (acre, profanatori 


delle Caere immagini puniti 
da Dio incontanente. Ann. 
H99.num.y. culto delle-» 
immagini negato dagli hc- 
retici . Ann.1a09.num.18. 
Alfon o Re di Gattiglia- , 
precedendo il (uo efcrcito 
lo flendardo dell’immagine 
della Madre di Dio, con., 
quella del Figliuolo, ha Co- 
pra i Sarac ini vna gloriofif- 
lima vittoria. A* 1 1 1 s.num. 
39. vn’altra immagine di 
lei gite lingue dal petto , 
onde vn facrileg® gli len.x- 
vna pietra frittali na. Ann, 
1301. nu. 18 mUfe al nien- 
te dagl’Jfonoclafti in Ala- 
magna . An 1y33.num.34. 
giuditio di giuda vendetta 
ditiina (opra due Luterani 
difpregiatori delle (atre-» 
immagini. A.iyay.num. 38. 
39. veduteli piagnere in_. 
piu luoghi mentre fi profa- 
nauano le cofe (acre . Ann. 

1 y zd.nu.8o.e 8 1 .V. anc 6e_* 
Mirateli . 

Immunità ecclefiattica. abu- 
fione nata in Francia (otto 
ombra deirimmnnirrf.Ann. 
ia8l.n. 18. gli heretici.ab- 
bandonatori della fede non 
la dcuono godere.iui. in_. 
Jfuetia fono vfurpate dal 
Re Guftauo le poffrlfioni 
delle chiefe. A.i y33.nu.79. 

Immunità’ de’ familiari de' 
Cardinali . chi comprenda . 
A.jy 1 y.num.4. 

Impenitenza, d’vn caualiere 
empio, • crudele, che-* 
muore difperato. A. 137 6 . 
num.yo. V. ambi Giudici 0 
diurne ■ Petc ati . e rendet- 
ti diurna . 

Imperadore . rito , e formi- 
delia lua cosfccratione, *-» 


incoronatkme imperiale-* 
vfato da Papa Innocenzo 

III. in Roma, A.i j09.r1.17. 
18.19. forma, c rito della 
confecrationc de’Re de’Ro- 
mani. A.i 303. num.y . 6 . ap- 
partiene alla fede A poftoli- 
ca decider la lite di duej 
eletti in Impcradori. Ann. 
1333.nu.30. douendo Vr- 
bano V. caualc re t Carlo 

IV. fa l’vificio di parafa, 
niere , c guida a pie il pa- 
rafano per le redini . Ann. 

1 368.0.8. y .gl’ Imperatori, 

Imperio . diujlìone , e parti 
farci dell’imperio orientile 
da’ F rance fi , e Vioiciaui . - 
An.iaoy.num.4.ec. diuifo 
in piu prouincic. t.uoj.n, 
y. e 1 aai.nu.ay. poflèfiio- 
ni ecclefiaftichc diuife.nu.tf, 
l’occidentale non fi dene_» 
vnire inlieme col regno di 
Sicilia , e perche. An.i aio. 
num. i.ec. e i 6 .ee . vacando 
l’imperio (enza’i fuo prin- 
cips , la cura di quello ap- 
partiene al lommo Pontefi- 
ce. 1 j 14.M i.ec.nafce (cifma 
nell’ imperio per cagiona 
dcgl’elettori. A. 1314.0.17. 

Imperio Coftanrinopohrano . 
cagione della fua rouina . 
A.iay 8.num. 39. 

Impudiciria. efempio del gia- 
ditio diumo venuto fopra_. 
vna donna impudica. Ano. 
I33y.num.y8. V.Lujfuria . 

Iucantefiini V. Adagia . 

Iodia , e Indiani . porrataui, é 
dilatarmi la legge euange- 
lica da'Portoghelì, V. Por - 
tagbefi . riti d’alcuni India» 
ni. An.1yoy.num.y4. pro- 
pagginili fi aliai la fede da’ 
Pinoglieli. A.iya j.nu.89. 
trouanuifi le reliquie di 
. S.Tho- 
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Indulgenze . Innocenza HI. 
conce e indulgenza plena- 
ria ampilfima a crociati • 
A.iaoS 'um. «5. concedu- 
te nella tras'atione del 
corpo di S-Gugliel no arci- 
uefeouo Bituricefe.A 1*18 
n. 33. di dieci di concedute 
da Papa Niccolò IH. t »8o. 
n-ió repreflì da Bonifacio 
IX- alcuni venditori d'in- 
dulgenze. 1 ? 9#*n.a.clortri- 
na dell'indulgenzc infognata 
in vn (ìnodo d’Alamagna- 
da Niccolò di tuia legato 
Cardinale.A.HJo.num. 10. 
$ Dapoi .conceduta nella 
feda della concettione della 
Madre di Dio da Silfo IV. 
Ann.i477.num.9. Martino 
Lutero fp.irge henelìe cen- 
tra Pindulgcnze. An.1517. 
ntun.56.ee. virtù loro qui- 
(lionata da Pietro d’Ofima. 
nu .64. indulgenza dell’anno 
del giubileo ,W. Giubileo. 

Inferno • negato dagli hereti» 
ci.A.i acp.nn.28. 

Inghilterra , e Inelefi . il rea- 
me d'Inghilterra fi douea- 
legit* imamente ad -Arturo 
contedi Brettagna. A. ixoa 
num. 15 » in Inghilterra- 
Spregiati gli ordini ecdefia- 
(lici.A.iaoj n. 61. interdetta 
da Innocenzo III. perche il 
ffc non volea rieeuere Ste- 
fano arciuctcGUo di Con- 
tuibia.A.i ao8.num*A. fi 
oflVruò l’interdetto ftret- 
tilBmamente.iui.la religio- 
ne è in pericolo in Inghil- 
terra. A. u09.ru. 29. taira 
feudo della chiefa Ro 
mana dal ReGiouannuAn. 
uij.num.78.79^ A.iat j 
ru.30.chc tributo gli paghi 


per l'omaggio, nu.8o.eoo- 
fpirano gl’lnglefi contri-. 
Giouanni Re io no. A. 1115. 
num. *6. eleggono in Re-. 
1 Luigi Vili. Re di Francia. 
A.i 2 1 < 5 . nulli. t. lacerata-, 
per le guerre, ctuili • Ann. 
1a16.num.30c il Re Her- 
rigo HI. fa l'omaggio all X* 
Chiela Romana per quel 
regno.A.i 116.11.33. Hono- 
rio III. fi Audia colle ccn* 
lure , e con lettere d’indur- 
re i baroni Inglcfi a vbbi- 
direal loro Re Herrigo.mt. 
16. tornati'n pace.À.1117 
num. 79. conculcata la li- 
bertà eccltfiaftica in Inghil- 
terra. A. 123 t.rum.ztf.non 
vogliono , che fi dieno be- 
nefici a’foroftieri.;u. taglia- 
no per pezzi vn curfore-* 
del Papa . e lacerano le_» 
bolle apoftoluhc . iui. fono 
(comunicati icolpeuoli. iu. 
commuouono vna tempe- 
fta fiera contra i cherici 
Italiani . che v’hanno bene, 
hci. num. 3 1. mmaccianli , 
fenon fi ritirano d’inghil- 
terra.iuu Inghilterra tribu- 
taria della fede Apofloìica. 
A. 1 145.011.5 5. neh aman- 
ti gl’ logici» nel concilio 
di Leone centra (e efattioni 
de’Pontefici in Inghilterra , 
ma hanno la ripuira.tuk pi- 
gliano la croce per andate 
nella terra fanta. An.1347. 
num. 56. i baroni Inglcli 
fannonbcllione al Re Her- 
rigo. An.1163.nun1.80.ee. 
prendono il Re , caratello 
in battaglia. A. 1 164.ni!- 33. 
ec. afpra guerra accefa tra 
loro , c'Franccfi. An.1193. 
num. 3. radunati da Adoar. 
do figliuolo dei Re Adoar- 
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do a infatua dì Ruberto 
arciuefcouo di Conrurbia a 
parlamento , ftabihfcooo , 
che’l Re non polfa imporre 
nuoui tributi fenza l’alfcn. 
timento di tutti gli ordini. 
A.t297.num.i. approuato 
tal decreto poi dal Re. iu. 
tributaria l' Inghilterra-, 
della fede Apoftolua. Ann. 
1317- num.24.ee. Adoar- 
do II. s’obbliga di pagare 
il cenfo non pagato da (uo 
padre, iu. Inghilterra tem- 
peitaca dagli Scotti . Ann. 
1310. nu.36. V. ambe fin- 
due ne' Re Ingltfi .deteftan- 
do la feifma dc’Card inali 
Francefi pigliano la proret» 
tione d’Vrbano VI.A.1378. 
pum.51. rifpondono alle-* 
. lettere da eflì (critte , e-> 
mandate in ogni parte, iu. 
gictano loro al volto come, 
portando in teda cappelli 
rodi , perche dourebbono 
combatter’ intrepidamente 
inlino alla morte per la- 
giuilttia , s’craoo lafciati 
vilmente vincere dalla pau- 
ra,per modo, che lafciarono 
perire la giuditia.iu.amet- 
tonoi nuntij d’Vrbano , e_, 
rigitrano quelli de’Cardi- 
nati fcifmatici , e riproua- 
no le lor lettere ripiene- 
di menzogne.nu.62. f. Al- 
cune . num. 63.ee. della-, 
feifma d’Herrigo Vili. Re 
d’Inghilterra . V. Herrig » 
VÌU • Anna Bolcua, e Cle- 
mente VII . 

Ingratitudine • di Federigo 
imperadore verfo la chie- 
fa Romana. A. 1 aa6.num.a. 
3.CC. 

Inimici • clemenza d’Adoardo 
Re dTnghilterra verfo i ni- 
N n 2 mi- 
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• mici. Afi.i 17a.ftum.tf7. f. 
ambe Peti tutte 

Innondatione del Teuere .V. 
Teuere . 

Inquifitori. il conciliodiVièo- 
na amplia l’autorità loro 

r contragli hcrctici.A.l jl». 
rum ar. 

Inlcburga Rcina di Francia- . 
Innocenzo III. ferine al 
Re Filippo che , larda- 
ta l’adultera , ripigli Infe- 
bu-qa "ua legirtima donna. 
An.i 108. num. 8. mette-» 
l’mterdet.o in Francia , se’l 
Re mn vbbidifce , e per* 
ciò manda in Frane a Pie- 
tro Cari nule, nuin 3 1. e_* 
Ar.l 1 )9 num.41. è man- 
dato in Francia Ottauiaho 
Carimale, per lcuare l’in- 
terdetto, fé i ilippo.ca cia- 
ta l’adulte ra, nceuefle la_ 
Reina. An.«aoo.nu.u.ii. 
Inn icenzo cerca tutti i me- 
li per riconciliarla con lui . 
rum. 1 1. il Re la riconofee 
nel concilio di Soiifons per 
legittima fua moglie, e_» 
conciticela feco con grati-, 
marauigha de’pidri . Ann. 
l soi, num 30. fua fatuità, 
non potendola teca e all’a- 
more del Re le fcriue.con- 
folandola . An 1 105. num. 
57 Fil ppo alia fin lar ce- 
ne in graria con grande-» 
giubilo di tutta la Francia, 
An i il s.num.S. 

Iodoco Clid ineo . f' riue con* 
tra Lutero. An.i jsj.num. 
63., 

loppe, eoflanza grande del 
conte di l 'ppe tormentato 
da’Corafmmi , e fatto mo- 
rir. dal ioldano d’Egitto . 
An.1i44num.14 
Ifabella figliuola del conta.» 


d’Angouteftne . prefa per 

• moglie da Giouanni Rt_» 
d’Inghilterra ■ Ann. 1 300. 
num. 1 s- 

Ifabella figliuola di Giouanni 
Re di Gerulalctn. fpolata^ 
da Federigo Imperadorc^i* 
An.iii3.num.7.muore_» . 
An.iaatf. num. il. e Ann. 
1341. num, 87.0 An.113). 
num. 30, 

Ifabella moglie del conte di 
Marca.manda doni aS»Lui« 
gi Re di Francia per amie* 

• knarlo . An.1i4s.num.1s. 
domanda perdonanza al Re 
con tre fuoi figliuoli , e ot- 
tienla.no. 15. 

Ifabella Reina d'Inghil terrai 
figliuola di Filippo Re di 
Francia . è maritata con-. 
Adoardo Re d’Inghilterra , 
per ftabdir piu la pace tra’ 
Franteli, e gl’lnglefi . An. 

1 jo7.num.p.va in Francia , 
e ftabtLfce la pace A»i 3*5. 

1 num. il. non vuol tornare 
in Inghilterra , e perche-, . 
ini il Re luo marito pren- 
de fofpetto di lei per certa 
fua troppa dimetti hezza— 
con Ruggeri da Mortoma* 
re. An.i 3ze.num.13 non_. 
vuole coniare in Inghilter- 
ra benché pregata dal ma» 
rito . iui. fa in Olanda vn_. 
armata per guerreggiare--, 
il Re fno marito . num. 16. 
pafla coll’cfercito in Inghil- 
terra . iui. riceuuta dal po- 
polo a grande lionate ■ iui. 
vince il Re Tuo nitrito, 
prendclo col Dipendere-» 
iauorito del Re fteflò: met- 
te il Re in prigione , c fa_ 
impiccare il Difpcnlìere-» » 
iui. fa priuare lui del re- 
gno , e incoronare Adoar- 


do Tuo figliuolo .* cura. 43. 
molti dicono , che ella fece 
morire il Re fuo marito. 
,iui. abballata la fua figno- 
ria per la morte del Morto- 
mare , dato a morire dal 
Re fuo figliuolo. An.1330. 
num. 50. 

Ifabella Reina di Napoli, va-, 
a Napoli con preflezza per 
fare ilar’a fegno i Napole- 
tani. An.1435.num t;. Pa- 
pa Eugenio IV.gli manda-, 
foccorfo contra Alfonfo Re 
d’Araona'. AD.1437. num. 

*5. 

fflbella forella d’Herripo Re_» 
di Cartiglia, d dichiarata-, 
herede del regno , lafciata- • 
fi da parte Giouanna figli- 
, uo’a di lui . An.146B.cum. 

34- ella , efclufafi Giouan- 
na , gli fuccede nel regno . 
An.1475. mirn.ij. muo- 
re . An. 1304. num. 40. 
fue laudi . iui. I feia bere* 
de Giouanna fua figlinola . 
iui. 

lìaciolmperadore . metto in 
prigione da Alcflìo fuo fra- 
tello . e accecato. A. 1103. 
num. 3 j. refi imito da’ Lati- 
ni col figliuolo Aledìo nell* 
imperio. An.1303.num.15 
adempie da principio le fue 
promette fatte a'Latin-. nu. 

16. promette l’vbbidcnza 
alRomino Pontefice , cal- 
la chiefa Romana • tu-, t_» 
num. 17. ne fcriue al Pa- 
pa, cre^degii la riueren* 
za , come a vero vicario 
di v brillo • num. 17. li- 
b.tatodi prigione , raequi- 
fta l’ imperio. An. 1103. 
num. 15. rompe la fede a’ 
Latini. An.i304.num.3.4. 
vocilo fuo figliuolo A Icilio 
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da Murfi filio.ed e(To caccia- 
co deH’impcrio.iui. 

S# lfidoro. apparile ad alcu- 
ni , e dice loro come (c n’ 
andana con vn’eferciro di 
fanti in aiuto del Re Al- 
tonfo contra’Saracini . An. 
I * 30 .num. J i. Diego nobi- 
le Leonefe , occupati i be- 
ni del monaftero del Tanto , 
perde La tarlici , c quali la 
villa . num. );• reihtui- 
ti i beni , incontanente-» 
tornò nella pretina Unità, 
iui. 

Ifidoro arcincfcouo Chiouiefe. 
egregiamente li porta nel 
ridurre i Greci alla chicli-. 
Romana. An.1 43 9. num. 1 1. 
mandato da Eugenio IV, in 
Ruflia. iui. pelOmamente 
trattato da’Mokouiti .lui. 
creato Cardinale, num.41. 
mandato da Papa Niccolò 
legato , perche rmouaffe-» 
limone delle chieie. An. 
145 j. num. a. che cofa egli 
v’adoperafle . iui. e num. 3. 
defenue, e piagne la Urags 
fatta da’ Turchi vincitori 
nella difauu murata at- 
ta . num.j. Pio li. il fa pa 
triarca di Coftancinopoli . 
e commettegl’iniìcme Tarn 
mini (turione della chiefa_. 
di Nicolia. An.14j9.nu10. 
84. 

limaci Sofì. fpacciauafi per 
profèta di Dio. Au.ijoa. 
num.17.ee. ha vn grandi-» 
eferciro. iui. grande succ- 
iano degli Oitomanni . iui. 
mette in paura Baiaacrto. 
iui. vinto, c Ica fitto d^. 
S-limo . A n.i j 14.011111 3 7. 
ritarda i tuoi procedi . iu. 
c An.ijiy num.41. manda 
ambafccrie per hauerfoc* 


corfo da’Chriftiani contrae 
Selimo. num, 53. lor fa-, 
perciò grandi impromeffe . 
iui. 

Ilolc Fortunate, tributarie-» , 
della fede Apoftolica . An. 
1 344.11. 3 9. V , anche Form • 
nate ifolc . 

Italia , e Italiani . tollerabile-» 
flato di tutta Italia . An. 
15aa.au. 19. penitenza pu~ 
blica fatta da loro. An. 
ij6o.num.<j. vi comincia-, 
la fetta dell! Flagellatori • 
iui.ee, l’Italia arde perle.» 
guerre ciudi • An. 1304. 
nurn.l. 

B. Unta fcruitrice di $.Eliza- 
betta, muore. An. 1151. 
num. 16. fa piu miracoli • 
iui. 


L 


L Adislao figliuolo d’F.me- 
rigo, e fuo fu ccr flore-* 
nel legno d’ Vngheria-. . 
muore, e fuccedegli An- 
drea fuo zio . An. 1305. 
num.5 4. 

Ladislao Re d’Vngheria figli- 
uolo di Stefano . rinuoua- 
fi la guerra tra elfo Ladi- 
slao c Otocaro Re di Boe- 
mia, e^e-xlic . a 0.1171. 
nuio.4«. Gregorio X. gli da 
fanti ammonuuenti.nu.5 1. 
li difpregia , e dadi lenza-, 
ritegno a’vitij. num. 33, 
obbligali di codrignere j 
Cu, nani a pigliar la reli- 
g ene v tirili uni. An 1179. 
rum. 30. Alliba il conai, o 
di Runa. num. 3 4. accoltali 
- alla Ripuditi. 1 nc de’Cuma; 
« 


ni . ini. rieonofcefì del fuo 
fallo . An. 1 iSo.nmn.H. in-, 
penitenza fa vno (pedale-?, 
iui. comanda che s’offerui- 
no le leggi apofloliche-i . 
num.p.ripiglu i modi (or. 
zi , e sfrenati . num. 10» 
portali iniquamente col le- 
gato apoftolico. iui. lafcia- 
ta la Rcina fua moglie , fi 
da in preda alle femmine.» 
di mondo. An.uS1.nu.30» 
ammonito piu volte dal le- 
gato , e poi fcomanicato . 
iui. minaccia il legato Aedo 
di morte , e caccialo ia_, . 
iui. prefo t a rinchiufo 
da'baroni del regno in vna 
rocca colU Reina infieme , 
perche Me dato all” Unghe- 
ria herede. iui. confortalo 
Papa Martino IV. a lafcia- 
re la laida vita . An.iiPx. 
num. 3 A. ha vna miracolofa 
vittoria (opra i Cumani . 
num j?. perfeuerando egli 
cella lufliiriofa fifa , i Cu <■ 
mani , e’Tarteri guadano 
l’Vngheria. An.118j.rum. 
73. mette in pericolo quel» 
la Chriftiamta . An 1187.' 
num.i.c An.1290.num. 3 8. 
minacciato da Pa.ia Ho- 
nono IV. colle ccnlute ce- 
cie Tu diche , fenon s’emen- 
da iu». fa vccidre d.fpie* 
tatamente A ndrea fuo fra- 
tello . accagionandolo , che 
afpirafTe altegno.An.1290. 
num. 39. vecifo da' Cai- 
mani luoi lealiifimi per giu- 
do guidino i.i Dio. num. 
41. dopo la fua morte na- 
fce in Vngheria guerra ci- 
uile.iui. 

Ladislao figliuolo di Carlo 
111 . Re di Napoli , e poi 
fuccefforc nel regno . Car- 


iti 

lo Re di Napoli il lafcia^ 
con Margherita Reina , cj 
va in Vngheria a prenderti 
quel regno . Ann. 1383. 
num.9. gli è moda guerra— 
da Luigi duca d’ Angiò . 
An.1387.num.!. il Ponce, 
fice rifiuta di tener la par. 
te Tua , e perche . num.s. c 
cacciato di Napoli . iui. c 
incoronato in Re di Napo. 
li , d'ordine di Bonifacio 
IX. An.jj90.nunj. io. Bo- 
nifacio prende Jafu3pro* 
tettione. iui.ee. altre cofe 
appartenenti a Ladislao.?’. 
in Bonifacio IX> A.i jpo.Hch 
mfacio (ledo manda Ciò* 
uanni Tornaceli! coll’eferci- 
to della Chiefa in aiuto di 
Ladislao, il quale con que. 
fio aiuto conquida l’Aqui- 
la. An. 1 j 9 a . num. 1 . a. il (an« 
io Padre fa predicar la- 
croce a prò dj lui contrae 
Luigi d'Argiò , che lì sfor- 
za di ftabilirfi nell’vfurj aro 
regi o di Napoli. An.» 394. 
num.to, e An. 1398. num. 
37.38. dona per gratitudi- 
ne a’nipori di Papa Boni- 
facio la contea di Sora . An. 
1393.num.16.17. domati 
da lui 1 Romani , e fot to- 
rnelli a Tua fantita' . iui. e 
rum. 1 8 Jafaando i Napo- 
letani Luigi conte l’Angiò, 
e dandoli a Lad’slao , egli 
entra in Napoli, riparandoli 
l’impaurito Luigi’n Pro- 
(lenza. i4oo.n.n. ccosì tut- 
to il regno, rifiutai la fcif- 
ma , fi riuni alla chicGi Ro- 
mana. ini. doucafi’l regno 
d’Vngheria per la morte-, 
della Reina Maria a Ladi- 
slao . A-.1403.num. 13. 14. 
haucndogli Vnghcri impri- 


gionato Sigifmondo , chia- 
mano lui a ritener lo (cet- 
tro. iui. Papa Bomtacio de- 
puta vn Cardinale legato , 
perche gli affida, e l’aiu- 
ti nel conquido di quel rea- 
me. iui. riinettegli ottocen- 
to mila fiorini d’oro , che_» 
douea pagare pe’J regno di 
Sicilia alla camera apolìti- 
ca . num. 15. aflegnagli le-» 
decime di tre anni nel re- 
gno di Napoli- -iui. il fa co- 
ronare dal Cardinale di 
Fiorenza nella citta' di 
Raab-. iui- gli Vnghcri di 
fuo ieguito fono abbattu- 
ti^ guèrra.iu.libsrato dalla 
carcore . iui. temendo eglfl 
riufeimenro della guerra.., 
corna nel regno di Napoli . 
iui. alcune cote appartenen- 
ti a Ladislao , V. in Inno - 
tcnxo VII. An.i404.gran» 
didime furono le fallerà, 
tczze , e le felloni» di La- 
dislao. num. 15. incita 1 Ro- 
mani contra’l Pontefice-» . 
rum. 16. afpiraalla Ugno» 
ria di Roma . iui. diuerfe^ 
cofe palfate fra Ini , e*l Pa- 
pa - V. in Innoctnc.o VII. 
An.140 6. quanto grande— 
folle la ftiaingrat tudine-i 
An.i4o6,num.7. § Ma. ra- 
gunato vn’efercito , e fatta 
vna grande armata, pren- 
de Odia , c dopo poco 
cont ado entra in R ima-. 
riceuuto a granfeita . An. 
I408.num.3.i Romani, feof* 
fo il giogo di Ladislao , fi 
danno a Alcllandro V An» 
l4ionum.t6. erafi niello 
in cuore di fottometterfi , 
dopo il conquido di Roma, 
l’imperio Romano, ini. re- 
preflòno i Fioreatini coll* 


arme i funi sforai . iui. egli 
folo tra ‘Re lodeneua ]*_, 
cauli di Gregorio XII. An. .. 
141 l.nutn. 3 .Giouanni pro- 
pone di bandir la cromata 
contri Ladislao . iui, e di 
far’entrar nel regno con lor» 
te braccio Luigi d’ Angiò. 
iui. per le Ipefc da farli nel- 
la guerra imp ne vna deci- 
mafopra 1 benefici di Fr 10- 
cia , e di piu protimcie- . 
ini. richiede il Re di Fran- 
cia di foccorfo contra La. 
dislao . iui. e lignificagli 
com’egli veniua con Luigi 
d’ Angiò a Roma ftretta 
per terra, e per mare-» 
da quel Re. iui. feoofitra- , 
e abbattuta la gente di La- 
dislao. num>4. egli fcampò 
tra le tenebre , e ricolfe-* 
le reliquie del foo difperfo 
efercito ; li doue Luigi 
non feppe fecondare li- 
vittoria ; onde Luigi fu 
coftrctto a ricondurre l’e- 
fercito a Roma, e dipoi 
fc n’ando in Prouenza . ini. 
Giouanm XX111. oltre ad 
altre pene priuò Ladislao 
de’regni di GerufaLm , c 
di Sicilia , e ordinò li ban- 
dititi fopra lui la croce in_« 
molti regni, num.j. intiili. 
to per la grande (confitta— 
data Fanno precedente al 
fuo efercito da Luigi . e_* 
allettaro per le ’arghe im- 
promeffe fattegli da Gio- 
uanni , prence partito di 
fottometterfi a lui, falciato 
Papa Gregorio . An.i4ia. 
num. 3. capi dell’accordo 
riabilito tra lui, e Giouan- 
ni. iui. perfidia di Ladislao 
con tra Giouanni. A, 141 3. n. 
19. tratta Giouanni iìelfodi 
caf- 
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cacciarlo dì Tofcana, «_» 
dello (lato eccitila dico , 
An.14.14. num. 5. fa lega-. 

1 col duca di Milano contri 
Sigi (mondo Re de* Romani» 
num. tf. coffrigne i Fiorenc 
tini ad abbandonare Gio. 
uanni . ini. afpiraua alla fi- 
gnoria d'Italia, ini. s’ama, 
la . e come . iui. poiché-* 
hebbe congiunto il regno 
allo Rato della Chiefa, tor- 
nato a Napoli fi muore-, « 
iui. fuccedegli nel reame di 
Napoli Ciouanna Il.fua fo- 
rella.iui. 

Ladislao figliuolo porti imo d* 
Alberro Re doUomani. Fe- 
derigo III. fimilmenre Re 
de’Romani , fcriuendo a-* 
Papa Eugenio , il prega- f 
. che voglia prender la pro- 
tettionc del Re fanciullo , 
e non permettere , eh* Io 
feettro d’Vnehcria gli fia-. 
tolto. An.1441.num.15» 
creato Red’Vngheria . An, 
1445 num. 1 3. forgeuan. 
fi’n lui piu fogni della reai 
virtù, e d’vn'-g-egia in* 
dole. iui. il gouerno d 1 re* 
gr.od dito aG'i Mianm Hun* 
Iliade .iui. Federigo HI» il 
con .uce fero a Roma» An, 
1 vi i.nun.i I. e An.*45s» 
rumi. i. acanto f< (U c.ò 
difciro a’ Poemi V. Boemi. 
fa vna pia orai ione rei fa 
ero fermio, rum 4 5. men- 
tre Fed r>g*i torna da Na- 
poli in •• Iamagna , egli fi 
sforza di tottraili di lui 
colla fugi , ma é ri'enuro • 
mi t*. 6 . pacificali la Ji. 
Ico cia • nu ii 7.S. egli cf- 
fendo gioui ietto di tredi- 
ci anni , o circa > ito a ri 
chieda dc’Bocuii in Boe- 


mia riceue in Praga con_» 
rito folcirne , e cattolico 
l’infegne reali • An. 145]* 
fium.aj. alcuni fuoi detti ■ 

■» e fatti egregi "degni d'vn.» 
perfetto, economato cat- 
tolico . iui. entrando Mao- 
metto II. in Vngheria , La* 
dislao fugge a Vienna., 
in Auftria. An.141tf.num. 
14. vittoria glorioliflima 
donata da Dio all'armata 
di Ladislao centra quella 
di Maometto ir. num. 15. 
e num.ltf. e vn’altra rnara. 
uigliofa per terra.num.14. 
ec. e num.atf.ee. vifita due 
volte il B.Giouanni da Ca- 
pi tirano, il quale gli dl_. 
(aluteuoli ammonimenti . 
num. 5 9. con quanto affat- 
to il facelfc leruireneH'in. 
fermiti , e quanto dolen- 
te folte della tua morte. iui. 
guerra tra lui , c Federi- 
go III. Imperadore. An. 
1457. nnm.8. enum 9. ec. 
Papa Califfo fi ftudia di 
pacifìcargl’infirme, num. 9. 
ec. Ladislao vbbidì al fan- 
te Padre, e mandò vo'atn- 
bafeeria a Federigo per pa- 
cificarli con lui. iui. eranfi 
qaafi ftabilite le conue- 
gne , quando egli patsò di 
queffa vita. iui. manda vna 
Inlernc aiibafc.-ra al '’apa 
per cagion delle c onrrouer- 
firmefle fopra la re ig'.o- 
ne , perche celiate i.eno • 
nnm 14 inafpctntamento 
muore , perche nou giac- 
que mal ito, eh? trenta tei, 
otrent dette hore . iui. co- 
me vede i rmi. non giu- 
llare , lafciata 1 1 cura del 
corpo, tutto mtefo (la alla 
> laluic dell'anuna » iui. fui 


- , 2,7 

pia , e dinota morte , e tue 

laudi, num.15. molti ere 

dettero , che gli Hul&ti'l 

falcifero morire di veleno , 

perche temeuano di douer* 

clferda lui cacciati di Boe* 

1nia.num.1tf. 

Laici . non mandati da'prelati 
non polfono predicare. An. 

1 t99.num.1tf. 1 chetici non 
deueno litigare auanti i 
laici. An. 1 i04.num.80. 

Lamberto laico . taglia la lin- 
gua al vefcouo di Catane* 
fia , e che penitenza gli in- 
giugne papa Innocenzo IH. 
An. noi. num. 10. 

S. Lamberto . veduto aiutare 
i Laggefi contra il duca di 
Brabante. An.111 j.nu.io. 
minaccia del giudicio dm ino 
vn (oliato facrilego. nu. r j. 
il vefcouo di Legge racco- 
manda a’fuoi foldati la di- 
uotinne di S.Lamberto. nu. 
14. veduto da vna finta- 
donna andar'» (occorrer*-* 
in battaglia i Leggefi.n.15. 
vittoria ottenuta da’Leg- 
gefi , per fuo aiuto . num» 
1 tf. 

Lancia . il ferro della lancia-. 
con che fu trapaffaro il Si- 
gnore , donato da Baiazet- 
to a Innocenzo Vili. An» 
i)9f.num. 14.15. V. anche 
Ferra . 

Landò Montclungo rettore di 
Campagna . va a guardare 
la citta di S.Gcrnaano con- 
tra Marqnaldo tiranno. A. 
I ì 99. num. 4» 

Landò conte . entra colla fua 
comp gnia di predatori 
n - 1 regno di Napoli . An. 
lj55.num.22. fcomnnicati 
da Innocenzo VI.iui.il Car- 
dinale Egidio legato della 
fede 
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fede Apoftolica fa foprt lo- 
ro vn procedo. A.i ;f7.n,6. 
fon difperll per la tua in- 
duftria (iugulare. iu.la com- 
pagnia fa grandi<Iim> dan- 
ni. A. 13 5 9.nu.6. vailo d’ 
vna lancia di pollo nel pet- 
to. A.i i fi*, nu.?. 

Lanoio viceré di Napoli . 
mettdi’n cuore di cacciardi 
Roma il Pontefice , e pren- 
derfi lo fiato ecclefiafiico . 
A.IS27*nu.8. alTedia Fru-. 
folone , tna c coftrecto a_ 
leuar l’affcdio non lenta 
gran perdita de Vuoi. rii. fa 
triegu3 fallace col Papi . a 
con qua’pattwi-ii.il tradì- 
fce.iu.ee. 

Laterancfe bafilica,V.B«/7//ca. 

Latini . patti ftabiliti trat- 
tini crociati iti a Cofianti- 
nopoli, e diuifionc di quell* 
imperio. A.iaofnum.4. c 
feguenti. lettera fcritta da 
quelli a Papa Innocenzo 
HI.nam.7-ec. e 9. combat- 
tuti i Latini , e maltratta- 
ti nella terra Tanta . nu.29. 
dichiarano Imperadore di 
CofiantinopoliHerrigo fra- 
tello di Baldouino A.iaotf 
nnm^- pochi foldati Lati- 
ni con Teodoro Lafeari ab- 
fcattono i Turdii, e vccido- 
no illor faldan0.An.ia09. 
nu.^o. per fegui tati in Co* 
flantinopoli aa Micalitio ti* 
rann0kA.mo.nu.a9.quan- 
to fieno injodio a'Greci.iu. 
aflediano D andata. A. 1 119 
num.i.oc. le cofe loro reca- 
te a mal partito da’Saraci- 
ni.num>i4.nafce tra efO di- 
fcordia.iu. feonfitti da’Sara- 
cini.iui. pigliano Damiata • 
num, 16. feonfitti da’Greci 
con gran danno. A. 1 a » ».ntu 


14. perdono Cofiantino- 
poli . e fono coi! retti a fug- 
gire. A. 1161 .num.i.ec. e_* 
3?. tempeftati da’Tarteri , 
e Sarac ini. An. 1 a6 3. num. 1. 
ec. e 14. moleftati da'Gre- 
ci in leuante dopo la per- 
dita di Cofiantmopoli. An. 
1 a64.num.56. V. Cbnftia- 
ni . Crociati , e Terra-* 
Janu . 

Latzco duca di MolJiuia_, . 

. condanna la feifma , e vie- 
ne co’fuoi alla Tanta fede. A. 
1 370.0.6. 

Leche.nel foldano d'Egitto, 
uenuto alla fua fine lafcia 
ampilfimi beni a nolpeda 
le de*Chrifiiani .e la liber- 
ti agli fchiaui Chriitiani* 
A.i2)8.nu.;6. 

Legati della fede Apostolica * 
i Re li foleano tenere al la- 
to deliro. A. 1 47 3. nu. 1 8. 

Legge , 0 Legge!», affediati 
dal duca di Brabante , e_* 
da Otto Imperadore.ricor- 
rono alla Madre di Dio , e 
a S.Lamberto. A-iaij.nu. 
lj.ee. prima vincono , ma 
poi il nimico occupa Leg. 
ge.iu.i facnleg commslfiui 
dal nimico , puniti la Dio . 
iu. il vefcouo di Legge-* 
conforti le fue fchiere.elor 
raccomanda la diuotione-* 
della Seatiflima Verginea , 
e di S.Lam 0 irto . num. «4. 
e num* 15. vile ì vna can- 
dida colombi volare intor- 
no alTefercico.njm.14. an. 
corche elli fodero pochi , 
c’nimici di numero di gran 
lunga maggiora , purnon- 
dimeno ottennero la vitio- 
ria fupernalmente.num. 1 rt. 
horrenda ftrage fatta de* 
Leggeri da Carlo duca di 


Borgogna. An.l468.mi. 3 » 

«• 

Leolino principe di Vallùu ; 
genera tumulti granii in 
Inghilterra con D3uid Tuo 
fratello. An.n8a.num.33. 
confidato nelle vane predir- 
fcioni di Merlino viene a _ 
battaglia t ed è (confitto , c 
morto • e la fua tefia inco- 
ronata d’elera portata per 
LonJra.iu. 

Leone Re d’Armenia . richie- 
de, e riccue dalla fede A* 
poftolica Tinfegnc reali. An. 

1 198. num. 8 3 . incoronato 
dall'arciuefcouo di Magon- 
ia.iu. e A.i 199.nqm.65.ee. 
manda ambafeiadori mn . 
lettere a Papa Innocenzo , 
pregandolo che voglia far 
giuftitia a Rapido luo ni- 
pote contra il conte Tripo* 
titano, e gli SpedalierùA. 

11 99. mi 65. e nu 66. man- 
dagli fua fintiti lo fiendar- 
do di S.Pictro contra i (li- 
mici della croce.n 68. man- 
dale altri ambafeiadori , e 
glene rende molte grader • 
An.120a.num.39.40. pre- 
galo, e ottiene die’l fuo 
regno non fi a fottopofto ad 
altri, che al (omino Pontefi- 
ce , e alla Chiefa Romana • 
iu. e anche, che ninno .fuor- 
ché il Papa , potefle punito 
con ce.ifure gÙ Armeni, iui. 
fcriue a Innocenzo delio. A. 
1a05.num.30. lamentali di 
Pietro Cardinale legato, iu. 
enum-3?-fua beatitudine 
rimette la cauta di Ini in- 
torno al principato d’An* 
tiochia , ad altri giudici ■ 
num. 35. ferine t Innocenzo 
vna gioioù lettera • nu.36. 
prence Antiochia fenza*. 
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fpandiménco di (angue , c miferabile de’Chriftiani O- Leonora madre dd Re Giò- 
rimetteui nella poffeflione rttntali. A. 1 324,0. 41. mai- uanni d’kighiherra 4 prefa 

fuo nipote legittimo herc- da ambafciadori alla fede-. , da Arturo o nte di Fretta- 
rle, nu^tf.richiede il mede- Apoftol ca, chiedendo aiu- gru in guerra, e poi libera- 

fimo Innocenzo di foccorfo toperla difcf, d'Armenia, ta dal figliuolo. Ann.iioi, 

connate narioni barbare. e dando falutt noli configli nu.25. . 

num.36. riprefoda fualan- per abbatterei Nararini. A. Leopoldo duca d'Auftrit-. • 
titi c'haueffc rotta la cric- A. 13 j t.num.jo. F,m Gio- fa ingiuftamente prigione 

gua fatta con gliAntioche* uanni XX’ /.Ai 3 33. con- a fommoffa d’Herrigo lm- 

ni.A.iaij.num.4. pentito- dotto all’ eftremo pericolo perador , Riccardo R: d* 

fi po eia è riconciliato con dal Coldanodi Babjlonia.A, Inghilterra , che tornaua_. 

Dio . e colla Chiefa.iu. 1333-num.33.34. (ollccita- dalla tetra fanta. An.ujS. 

Leone C ardinale di S. Ctoce. to da Papa Benedetto XII. .. rami. 49. fi mette in concio 

mandato legato in Bulga- il Re di Francia a porgergli con Andrea Re d'Vngheria 

ria a incoronare il Re , e_> aiuto, in. coftretti gli Ar- per prenderai camino ver- 

conce ergi’ i priuikgi op- meni , e Leene fleflo lo Gerufalem. A. 1 ii 7 .nnin. 

portuni. An.1a04.num 34. dal foldano di Babilonia- 13. .. 

ci confagra il patriarca- , ad ammettere conditioni Leo, oldo arciuefeouo di Ma- 
•’due metropolitani. iti. co* inique. Anr4i337.num.a4. gonza . come introdotto 

rona il Re.iu. paflando per follecitato da Benedetto in qucll’arciuelcooado.Arm. 

Vogheria vi è ricevuto dal XII. a ftirpare le refie. An. nofi.num.t 5. abbandona- 

Re a grande honore.nu 44. 1341. nuo .45.egli ha mol* tooa 1 ilippo Sneuo.ui. 

il Re nondimeno no*I vuole ro a male che gli Armeni B.Leopoldo duca d’Auftria . 
lafciar paffsre m Bulgaria, e foffero accagionati di refra . lolle citato da Giouanni 

perche, iu. mandato da In- num.uS. procura che, ri- XXil. a riprouare i patti 

nocenzo HI. in Alamagna coltoli yn linodo, fieno con- tatti tra luo fratello Fede- 

a ftabil.r la pace fra l’im- dannati eh * rrori lignifica- rigo, e Lodouico Baucro « 

perio , e la C bufa-A.i 106. ti da fua latititi . iu. An.i jay.num.a. pericaCtò 

num.. 7. ricomunica 1 ilip- Leone Re d'Atmeuia, libera- Leopoldo nella lega latra— 
po Sue tio ricorofciutofi de’ to dalla leruitù del foldano col Papa , c co’F . ntim.5. 

Aio; talli, A.I 07 11.7.8. viene a Papa Vtbano a do- muore , e in qual maniera. 

Leone duca de’Ruteni . entra- maialargli aiuto contra’ ni- A.iji&num.e^, S uo V. 

to in Polon a co’Tarteri è mici della fede. A. 13 83.ni!. detern na diluì , illuftrato 

(confitto da Lefco Negro . jo. riceuuto da fua fanti- da l>io con molti miracoli, 

A. ij8o.nti.il. td gratiofamente , e man- canon • zzare . Ann. >4X3. 

Leone Re d’ Armenia • fa_» dato a'principi perche cer« num.s8.ee. canonizzato di 

guerra agl infedeli . Ann. caffè di mettergh’n pace_i . Innocenzo Vili. An.1485. 

130d.num.13. ftie ftragi , iui. le fue fatiche in vano num.54.ee. OT£>i.onBÌnato il 

c procedi contra’Tarreri .* andarono. A. 1 3 X< 5 . n. 14. 1 5. Pio , e perche. iu. 

An.il*a.nnm.3,ec. effendo f. Nel. muore. A. 13 93.116, Lefco duca di Cracouia_ .' 

tempeftato da Saracini.Gio* Leone cittd . Bonifacio Vili. riceuuto da Innocenzo 
uanni XXII. l’aiuta eoa- (crine al Re di Francia che III. lotto lama procet. 

moka mooera. A.1313 nu. il dominio di Leene è di tione.A.iao7.num.i4.fcri- 

4.5. l’Imperadore de'Tar» quel vefcouo.A.t J03.nnm. uegji fua fantita . iui, co- 

teri pigli* la protettio- 34. terminali l’antica con- gnominato il Bianco, iui. 

n c contra i Saracini.num.9. trouerfia , ch’era (opra il fatto per le fue 'virtù du- 

m anda vna legatione in., dominio di quella fia il Re, -, ca , tigittatofi Vladislao . 

occidente a fporre lo flato • cM vcfcouo. A.ljia.nmjp. iui. . 

Oo Le* 
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Le (co Negro duca di Crato. 
uia , e di Sandomirn . fin- 
ce Leone duca de’Ruteni , 
e (configge it fuo efercito 
di Tarteri.A.iaSo.num. 1 1 


io memorabile di Pietro 
Re di Portogallo intorno 
alla liberalità de principi • 
An.136 7«oura.t9<V.4ùa»- 

flMC 


confortato da S. M..hcle_* Libertà ecelcfiaftjca . vili pela 


ottiene miracolo(amente_j 
vna gloriofa vittoria lopra 
i Iacuingi , e’LituanùAnn. 
Ii8a.nucn.39. mette in^ 
volta il duca di Malouia... 
num.4 1 . fa gran tagliamen- 
to di Lituani , e libera la_. 
Polonia da loro. An. 128 i. 
num.58. mette in carcere 
Paolo vcfcouo di Cracouia, 
c perciò Papa Martino IV. 
il fa dichiarare (comunica- 
to . iui. domandando egli 
perdono del (uo fallo , è ri- 
comunicato da HonorioIV. 
A.i a8y.num.7a. fa m ap- 
parenza grande apparec- 
chiamento contri i nimici 
della religione , e poi il 
volge, contrai duca di Mi- 
fouia.A.iaS7.num.i 1. per 
quella finitone diuenne_> 
per giudo giudirio di Dio 
fottopodo a ogni maniera., 
di calamità . iui. muore di 
malinconia. A. il 89.1111. 48. 
luflituito in luogo fuo Her- 
rigo duca di Vratislauia. . 
iui. 

B.Lcfmo fcruidorc di S.Giu- 
liano ve (colio Conchcfs_» . 
A.i 207. n. 18. 

Lettonia, il Re di Lettouil^ 
viene alla fede. A. 1*5?. mi. 

57. domanda che (uo figli- 
uolo fia incoronato con au- 
torità apofiolica. nu. j8. chi 
{bile quel Re di Lcttouia • 
iui. abbandona la fede. nu. 

58 . 

Liberalità, di Papa Innocen- 
zo III» A.noo,nu.4i.det- 


da Federigo II. Impcrado 
re.V. Federigo, di Ferdinan- 
do Re di Calliglia.A. 1 aj I. 
num.49. da Àffoufo Re di 
Portogallo. iu.nu. 30. Boni. 
facioVHI. fa vnacoiftitu- 
rione per rileuare la liber- 
tà eccIefiafticaopprefTa io» 
Francia • e in Inghilterra . 
A. 1396. num.ai. opprefTa 
grauemente in Francia da 
Filippo il Belli. A. 1 331. nu. 
26.ee. impugnata , mi ec- 
. cellenremtme diteli. Ann. 
*1*911.75. V .anche in lia- 
fcun Pontefice . ripreffi dal 
Papa gllngleli , che (orto 
vn Re fanciullo fanno leg- 
gi contrarie alla libertà 
della Chic&.num. 19. lettera 
grauiftina ferina di ciò da 
(uà lanticà.iui.c num.30.ai 
ditela con molto zelo di* 
Eugenio IV^ontra i Porto- 
glieli , che l’opprimeuano . 
A.i^jd.num.aè. e conrra 
gli Scoai.nam.xp.e nu. jo. 
V. ambe in eia fi uh de' prin- 
cipi, tbe la d'fpregtarono . 

B. Li duina vergine, multipli- 
cati (upernalmer.te i dana- 
ri , perche ella paghi il de- 
bito del morto fratello, e_, 
faccia limofine. A.1413.MI. 

3 /.muore. A. 1433.nn-n.31 
fua marauiglioa pacienza 
in vna lunghiffima infer- 
mità • iui. pifsò molti anni 
fenza cibo , ricreata colU^ 
fola Eucariilia. e fenzi fon. 
noi meditando la Daifiane 
del Signore. mi. il lu lirata- 


con molti miracolLiu. 

Limoline • di S.Ramondo Pia- 
centino. An.iaoo.num.fr, 
d’Innocenzo III. a tempo 
della carcftia. A.| aoa.nji. 
limofiniero grand: fuCor- 
rado vcfcouo d'HerbipoIi. 
A. 1303.0.49 e SjGiuliano 
vcfcouo Coochefc.A.1207. 
num.18. dei & Guiglielmo 
vcfcouo di Niuer(a.A 1x17 
num.66.di S.E 1 fabetta mo- 
glie del Langrauio di Tu- 
ringia. A. 123; num.13. d* 
UcrrigaRe d'Inghilterra-, 
temute piu , che la fua mi- 
litùbA. 1 3 3 4.nnm. ao.det to 
di S.Luigi Re di Francia.» 
delle limoline d' Herrigo. 
Ar.i 243.num.16. c 1:72. 
num.62. S.Riccardo vefeo- 
uo di Cichefter col fegno 
della croce multiplica il 
pane per darlo a’poucrL A, 
ia63.num.33.il granaio di 
S. Vlrico fi riempie mira- 
colofamenrc di grano per 
li poueri.num.27. multipli- 
canti (upemalmenre i da- 
nari delia beta vergine Li- 
duina, perche ella pofTa- 
fouuenire i poueri.A.141 J. 
num.27. 

Liogua. dono delle lingue.» 
conceduto da Dio a S.Bcr- 
nardino da Siena, mentre-, 
prciica vna volta a' Greci 
nel concilio Fiorentino. An, 

• 1439-nuH-f-jr.Moftrò» 

Lituani, e Lituania. crudel- 
tà loro verfo due caualieri 
Chrifliani. Aun. 1379.01101. 
41. miracololameote (con- 
fittida'Po lacchi. Ann.i 28». 
n. J9 entrano da capo in.» 
Poloni). An. 1 a8 ).mtm.58, 
(confitti da Lelco Negro , 
iui. corrono con impeto 
gran* 


grande la Pri>(Ga.An.f Jli. 
nam.7>.calpcftano la facto 
(anta Eucariftia.ini. mefli a 
morte da’ Chriftiani . itti. 
V. aocbt in Gtétminio Rt~> 
fan. della perfetta conuer- 
lione de’Litnani , e d'alt re_» 
cofe appartenenti alla Li- 
tuania. V-in l'Udislao in t* 
di Lituania, t pei Jlt di f •» 
fama. 

Liuonia. contiertefì alla fede • 
A. 1*07.011.4. HonoriolII. 
vi manda predicatori. Ann» 
19lo.num.j8. i Chriftiani 
di Liuonia tribolati da’pa- 
gani. A.i aaa.nu.40. 
lìuono figliuolo d’ A irono Re 
d’Armenia . prefo in bat- 
taglia dal fntdano d'Egitto. 
A.ia66.n.47.Aitonofa pa- 
ce tei fu Ida no per liberarlo. 
A.|970.nu 97. fuo pure 
gli da il regno.n.i8-fu prin- 
cipe molto fauio, e femp re- 
mai nimico de’Saracni. iui. 
Lodouico, V.<Mc/;r Luigi, 
Lodouico Lantgrauio diTu- 
ringia. vbbidendo a Papa 
Honorio 111. piglia la croce 
per andare m Soria . Ann. 
I«a7.nam.7. arriua in Pu- 
glia con vn potente efcrcito 
di croce legnato.?. 1 6.muo • 
re.num.17. crcdefi che fot- 
fe auuelcnato da Federigo 
li. Imperadore.n.aJ?. S.E1Ì- 
fabetra fua moglie, fapura., 
la fua morte, dopo molti 
pianti , abbandonate le rie* 
ebezze • fpregia anche 3 
mordQ.nu.48.c 49. 
Lodouico ccnte Ferretaeo . 

laida herede della fua con» 
✓ tea la Oncia Romana. Ann. 
Uj9.ru.a7. 

S.Lodcuico vefcouo di Tola- 
fa figliuolo di Carlo II.Re-j 


di Sicilia . è dato per Ab- 
dico al Re d’Araora per la 
liberatione di fuo padr&j . 
A. 1188.num.16. in quella 
feruitd gitta i fondamenti 
della fua fanticà.iu. rifiutata 
la fucceffione de’regni pa- 
terni, lì rende religioso dell' 
ordine di S. Franccfco.Ann. 
J196. num.16. rimine la il 
diritto della primogenitu- 
ra.iui. fatto vefcouo di To- 
lofa. iu. s’ammala a morte, 
e in quella infermità fi da 
tutto all’oratione. A.1197. 
rum. 68. fua pia , e dolce-, 
morte.iu. il fuo corpo por- 
tato a Marfiglia.iu. mentre 
(ì fanno le fue eicquie , fu 
veduto in capo del coro ; 
e dettoli : Hequit/cat in Pa- 
ti , difparue. iui. nfplende 
per molti , e grandi mira- 
coli.iu. Clcmenne V. ordi- 
na fi facci procedo per la- 
fua canonizzatione.A.i 307 
num.ii.ee tratrofli d’efla 
nel concilio di Vienna. Ann. 
ijii. num.15. Giouanni 
XXII. il canonizza.A.1317 
num.y. Giouanni flefio era 
flato (uo m ac (Ire. iu. fono 
da fua fintiti confortati i 
principi Tuoi parenti a imi- 
tare gli elempi, che lor la» 
fciò.num.p.eio.ec. folennej 

• traslationc delle fue reli- 
quie . Anr.i jip. num.jo. 
leuate da Marfilia , e por- 
tare in Araona dal Re Al- 
fonfo. A.i43j.num.i4.§. 
Sccffono . 

Lodouico Bauero fratello del 
duca di Bauiera . An.i 3 j 4. 
num.17. creato con voci 
difeordi Re de'Romani.iui. 
quali principi gli fodero 
fauoicuoli . nu. 1 8.cc. fcrif- 


fero lettere loro al futuro 
PonteHcf.ru. 1 8.ec. ma non 
furon recate al fuccedore- 
di Clemente V.iu £ folleci- 
tato da Giouanni XXII. a 
far pace con Federigo A u 
ftriaco. A . 1 3 r o.nu. 1 o. vince 
in vn'afpra battaglia Fede- 
rigo 1 c prendelo inficine-» 
con Herrigo fratello di lui . 
A.i Ji2.num.14. piglia la 
ditela di Galeazzo Viiconti 
contra la Chif/a. Aruijij. 
num.10. Papa Giouanni lì 
mette a procedere contro-, 
lui fecondo Bordine g udi- 
cialc.r.u.iy. 5* Mole# • prin- 
cipali accule a lui oppoite. 
iuu per le quali gli ti vji- 
procelTo addodo. nu.30.ee. 
vieta fotto grauiffime pe- 
ne , che niuno l'vbbidifca , 
nè gli dia aiuto , o confi- 
glio,ec.num.j3. Lodouico, 
ciò Caputo , appella al con- 
cilio generale . rum.j4.ee. 
mandati tuoi ambafeiadori 
a Giouanni XXII. il richie- 
de , che voglia prolungare 
il tempo del giudicio della 
fua cauli Iti tr.efi. A. 13 34. 
num. 1. oppofe fua fintiti 
in concidoro agli ambafeia* 
dori prefenti, l'dferfi lui 
fenra la confennatione_» 
della fede Apoftolica (pie, 
ciato per Re dc’Romaui . 
nu.1.3. e l'hauer protetto i 
Ferra refi ribelli della chic- 
fa Romana, iui. e turbata- 
Pamminiflratiore di Lom- 
bardia , c di Tofcana con- 
ceduta al Re Ruberto, iui. 
ammortito che corregga- 
le mal fitte cofe . iu. gli è 
allegrato perciò lo fpatjo 
di due meli . iui. lamcnrafi 
della breuita’ del tempo 
O 0 a da- 


5 r. i * 

datagli .rum. 4. vane! fue_» 
leu:?, iui. non fi tiene ha» 
ucr riguardo alle (uè paro- 
le, ma alle operatiom rro. 
nàte tempre ree.num.$.co- 
me'l Pontefice fi commofle 
contra lui rag oneuólmente. 
iui. com’egli prefe la pro- 
tettane de’tiranni d’Italia 
centra fua fanmà • num. 5* 
e é.ec. e perche . nucn.fi.ec. 
quanto imprudentemente-» 
fi portaffe in ciò.iu.Giouan- 
j ni confuta i fuoi fingimcn- 
. ti . num.»8. ftudiafi di re- 

- car’a (e l’animo di Leopol- 

- do duca d’ Aulirla . iui. e.» 

. del Re di Danefniarcho- , 

mediante vn parentado, iu. 
il qual Re procura di ricon- 
ciliarlo col Papa. iu. feonfif* 

, fe per opera de’iuoi capita- 
. ni piu volte la gente della 
• Chiefain Lombardia, num* 
19. fentenza data contro a 
lui da Giouanonnum.21.ec. 
il dipofto d’ogni elettione-» 
* d’imperio , sì come mbel- 
t le della Chiefa , e foitenta- 
tore degli heretici.iu.dalla-. 
qual fentenza egli appella», 
al concilio generale^ nu.»8. 
n te* oppóne temerariamen- 
; tc moiri capitoli a lui . iui. 

s'imbriga, fecondo il confi» 
, >glio d’huomini empi » nella 
i irefia de’Fraticcfti. iu. e nu. 
: 3i.ee. penti (fi pofeia d’ha* 

- «ter prefo la difeìa loro , 
e lacerata la fama di Gio» 

. nanninum.31.ee. che col au 
. ree affé a fua difcula. in. co- 
, ftrigne Federigo a cedere^» 
le ragioni c’ha neil’unpe» 
rio. A. 1325.01».!. impongli 
graui conditioni. iu. Gio. 
X XI I. condanna la concor- 
dia fatta tra Lodouico Ba- 


ti;ro,e gl» Auftriaci.A,i3afi 
num.fi. 7. quelli libera Fe- 
. derigo di prigione.iu. 1 Tuoi 
legnaci recidono crudel- 
mente l’arciuefcouo di«Ma. 
gdtburgn.8. ordinato par- 
lamento in Trento giura di 
pattar’ in Italia , e venire-» 
a Roma.A.i327.mim.i.pu* 
blica empiamente Papa». 
Giouanni efter’hererico. iui. 
in Milano fi fa coronare-» , 
della corona del Ferro da-, 
Guido dipofto vcfcctio d* 
Arezo. num.a^c. fa impri- 
gionare Galeazzo , e gli al- 
tri Vifconti . iui, i Romani 
mandano ambafeiadori a-. 
Giouanni XXII. lignifican- 
dogli che fe non folle venu- 
to a Romajammetterebbo- 
no Lodouico • num. 8.9. en- 
tra in Tofcana. num. 17. af- 
fedia , e riceue per accordo 
Pifa.iui. nmioua la fenten- 
za capitale data da Her ri- 
go Vii. contra Ruberto Re 
, di Sicilia . num. 1 8* condan- 
nalo Papa Giouanni con- 
tando nella temenza le re- 
fie • c gli enormi ecctffi di 
I11i.num.19.ec. e comanda . 
„ a’ vefcoui d* A lamagna che 
la publichino. iu. muouc-» 
l’eferciro verfo Roma num, . 
38. proceffi di Lodouico, 
che fe ne viene a Roma • 
An.ijafc.num.i. configli» 
datogli da’traditori • iui. è 
ri euuto da’Romani gratio- 
{amente, iui. dilmonta ne* 
palagi di S. Pietro.iu. fa in-. 
Campidoglio vn grande-» 
parlamento* ini. ordinami* 
la fua coronationc. iu. (aiu- 
tato dal popolo Rede’Ro- 
mani.nura. 2. ordina, ma in 
tano , che* cattolici fieno 


coll retti a dire l'vfficìo di- 
uino. iu. cotonato m S.Pic- 
tro non dal Papa , ma da 
quattro fiodachi del pò» 
polo Romano, num. 3.CC. fi 
fa confagrarc da vn vefenuo 
fcomunicato. nu.j.ec. è ar- 
dito di diporre con dif* ' 
finitiua fentenza Gicuannì 
XXIi.num.t Xrec. Iacopo fi- 
gliuolo di Stefano della Co- 
lonna publica il precedo 
papale fatto contra’l Baue- 
ro, an< orche fi trcuafte-» 
all’hora in Roma. num. io* 
fa vna legge empia, difpo» 
rendo che fotto pena della 
perdita del pontificato non 
porta dar lontano da Uo- 
ma.nu.21. ai. dipoi il con. 
dennò follemente nella te- 
fta.num.23 ec. (lancio egli’n 
Roma fa antipapa Pietro 
da Coruara contra Giouan- 
ni.num.42. rendefi perciò 
a’fuoi ediofo. iu. corona l'- 
antipapa. nu.43. i’.PoUon* 
•ferma la fentenza data da 
Herrigo VII. Imperadora 
contro al Re Ruberto.iu. le 
cofe fue abballano imrroui- 
fo , ed egli fi parte di Ro- 
ma col fup antipapa , con», 
fua gran cobi uf ione, e pau- 
ra , fgridato dal popolo 
R0mananum.4fi.ec. i prin- 
cipi ftioi collegati fanno in- 
felice fine.A.i328.nuìru$3- 
da fentenza di piiiiatione_> 
contro al detto Papa.no.66. 
67 . è da iua fantita corde ri- 
nato di refia.ro. incontra in 
Fifa l'antipapa a gran fella. • 
-A.1329.ntim i. parte di 
Pila.num.4. abballa molto 
lo flato del Bauero in To- 
fcana , e in Pi(a.nu.5,caccia. 
tip i Pifam della lor città il 
-4 fuo 
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fuo vicario, rmm.tf.cc.i Mi» 

lanci» ftarno confanti nell* 
vtbidenza della Chiefa-, 
quantunque minacciati , a 
combattuti dal B-uero. 
nair.it.14. c oltre a Mila- 
no, quali tutte le città di 
Lombardia lì ribellano dal 
Bauero licitò . iui. trattali 
da capo della Tua riconcilia- 
t ione , ma in vano , per 
colpa fua. An.1133.nu.10. 
e num.t i.ee. manda amba» 
feiadori al Papa : ma egli 
non vuol trattar con loto , 
perche le tue domande con- 
trarie fono a ogni ragione . 
A.l 3 3 3.11.38.39. Rcnitnici 
dei lialtero. A. 1334.00.7. 
oppongonfi alla Ina riconci» 
liatione colla Chiefa . iui. le 
cofe appartenenti a Lodoui. 
co Bauero occorfc nell’anno 
1333. f» troueranno l'anno 
Hello in Filippo di V alos Re 
di Francia. iui.inaitato dal 
tanto Padre a tornate all* 
ybbidenza di fzntaChicfa . 
»333.n.i.cc. difcu'ali Bene» 
detto col BauerOife di pre- 
dente non può trattar del fno 
affare nu.7. manda alla kde 
Apoftolica amfcafciadori.e 
lettere per racquiftarc I I. 
gratia fua. A.i 3 36.11 17.ee. 
quali, e quanto grandi pro- 
meffe le Éaceffc . mi. racco» 
snandationi dc’puncipi finte , 
al Papa. iui. moftra quanto 
della riconciliatione di lui gli 
eale.n.z8. a contrario Lodo- 
uico, venendo meno di fua- 
fede, fa lega con Adoardo 
Re d'Inghilterra contro al 
Re di Francia. mf.ip.B ne- 
detto gitta ciò al volto a* 
detti atnbafciadori. iui. re» 
integra il trattato di con. 


cordia. A. 13 37.0.1. a. sfor- 
za lì Filippo Redi Francia di 
porgli nuoui impedimenti, 
iui.manda Filippo fuoi am- 
biftiadori a ftabilirc la pa- 
ce.n. 3 .4. Loci ouico,dimcnti- 
cata la propria (alute , e la 
giurata promeffa.nel mezo 
del trattato richiama i (uoi 
procuratori . iui. falli a fua 
richieda il radunamento di 
Spira. An.1338.num.irfc. 
rifpofta fatta dal Papa agli 
ambafciadori dell’ ilieffo 
falfo finodc.iui. mollra fua 
fantita' come per colpa non 
fua , nò del Re di F ancia , 
ma del folo Bauero , egli , 
e gli aderenti non erano 
Rati ricomunicati, iui. ftu- 
diali da capo Papa Bene- 
detto di ridurlo co la cle- 
menza , e con vna podero- 
fa lettera al<\ bbiuenza del» 
la fede Apoftuhca.A.1339. 
num-i.cc. gli pene innanzi 
i misfatti (uoi . iui. ammo- 
nircelo , che prouuegga al- 
la falure deU’aninia ìuadui. 
clemenza vfata da Bene- 
detto verfo lui, c’itioi ade- 
rcnti.n.7.haucndo il Bauero 
citato il vefcouo di Cam- 
bra! a giurar la fede ad 
Adoardo Re d’inghiltetra, 
come a vicario imperia- 
le , d Pontefice dichiara ef- 
fet molla ingiù fiamente li- 
te al vefcouo lùflo, e an- 
nulla gli atti fatti da A- 
doardo come da vicario 
dell’imperio > e da fenten- 
za di fcomunicatione a lui. 
e a’ principi- . c haueifcro 
guerreggiato quella chie- 
ia mini. 9. mollra Lodoui» 
co, sì come hauea tatto 
altre volte, alcun fembian» 
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te di lafciar la (cifm-t , «_» 
di rlconciliarfi colla Chic- 
fa. nu.d7.ee. rifpofta fatta, 
gli da Renedetto.iui.Filip. 
pò Re di Francia lì code » 
ga con lui, e ftudiafi di far, 
che fia riconciliato colla- 
Chiefa . An.1341.num. io. 
ec. rifpofta fatta di ciò a- 
quel Re dai Papa. num. 13. 
firailtnente il trattato non 
va piu innanzi per la mal- 
tugità del Bauero licitò J 
num. 14, congiugne per no- 
me di matrimonio al figli- 
uolo la moglie altrui, num. 
14. appropriali istoriti 
di diipenfare nell’impedi- 
mento della confanguinita', 
iui. ammonircelo Clemen- 
te V I. che li debba riconoà 
(cere de’ Suoi grandiifimi 
falli , e por giu l’infegne-z 
imperiali. Arni 343. num. 
4t.ee. fpregiando egli gli 
ammonimenti , fua (andrà 
da contro a lui piu graue 
fentenza > iui. fottometteli 
al Papa per lettere . An. 
i344jn1m.zo.ee. promet- 
tono i luoi ambalciadori c 
ch’egli farebbe tornato al- 
la C.biela cattolica . iti j. ri» 
fiuta le cofe necelfarieal fuo 
riconciliamento.e rùnansrf 
nella <u»oftinatiooe. num. 
I3rfc. fa fembiante d’effer 
bramoflò di acqui ft ar la- 
grada della Chiefa , e con 
talk prora effe inganna: il 
Pontefice. An.i343.num. 
18.ee. come Clemente YL 
concicnnaflc il Bauero , e— 
procedcffe contra fui. V. in 
Papa CU menu Vi. A. 1346. 
Carlo IV. fmperadore an- 
nulla le leggi , e altre cofe 
di Lodouico , An.1347.nu. 

i.ec. 



l.ec. V. in Cult IV. l'inno 
ftcjfo . muore rii morte re* 
pontina, num. 9. pare che. 
/pirati da Dio , gliele prc- 
nuntiaflcro par farlo tornar* 
al cuore , Giouanni XXII. 
e Benedetto XU.iubdi qual 
maniera di morte egli pe- 
rilfc. iui. per la fua morte-* 
molte città II fottomifero 
all’ vbbidenza del detto 
Carfo.nu.io.il. 

Lodouico Re d’Vrgheria. de- 
ll inato hereoe dello Iccttro 
Polacco dal Re Cafimiro 
fuo aio materno. An.())9. 
num.8 .ec. fuccede a Car- 
lo fuo padre nel regno d* 
Vngheria. An.i 34a.nu.a8. 
tncttcfi’n concio per venir’ 
a prender vendetta dell*vc- 
cifione d’Andrras fuo fra- 
tello . An.1346. r.um.^a. 
tf accagiona la Reina Gio- 
oanna. ini. vien’ in Italia . 
An.i 3 47.num. 1 a.il Cardi- 
nale legato del Papa l’am- 
monilce , che non voglia., 
fare crtidel vendetta , e_* 
d'altre cofc.iui.rifpofta fat- 
tagli dal Re.iui.mncuel’e- 
lercito verfo d’Aquila . iui- 
venuto a Rcneuento con-, 
molta gente d’arme, iui. ri- 
ceue da miri i baroni del 
paefe l’omaggio. An*i 348 - 
num.i. e vna grande am- 
bafeeria da Napoli, ed egli 
profferta la terra come a-, 
vero lìgnore- iui. la fua ve- 
nuta mette in foga la Rei- 
na , la quale va in Prouen- 
za . iui. la dar la morte su. 
Carlo duca di Durazro nel 
luogo , ou’era Rato vccifo 
Andreas fuo fratello . iui. e 
prender per mettere ùu 
buona guardia di caual ie- 


ri Vngheti i reali . lai. en- 
tra in Napoli , e come. iui. 
$.11 Re.fa nuoue inquilino- 
ni della morte del fratello . 
iui. fa duca di Calabria il 
fanciullo Cado Martello fi- 
gliuolo d'Andreas . 0 man- 
dalo ad Aueria. ini. man- 
da fuoi ambafeiadori al Pa* 
pa . iui. richiedete della-, 
corona di Sicilia , e che-* 
voglia far contra la Reina^ 
Ciouanna inquifìtioue del- 
la morte del marito . num. 
a ec. difeufa le cofe da fe 
fatte nel regno di Napoli . 
iui. Papa Clemente manda 
vn Cardinale legato in-. 
Vngheria a placare quel 
Re. num. 1 a. e An. 13 49. 
notu.i. varie (uè domande, 
e che cofa gli rifponda Cle- 
mente . nuni.i.ec. impro. 
ui(a fua venuta di Dalma- 
ta in Abruzzi . An.1330. 
num.ia.ee. amndutaglifi 
la città d'Auetfa.fi dirizza 
colla fua gente verfo Na- 
poli. num. 26. egli colle .(ue 
afpre parole prouoca a fdc- 
gno i Napoletani in ma- 
niera, che’l rigittanoda fe. 
iui. patteggia con Giouan» 
na , che (e clja fari troua- 
ta rea , fia condennata dal 
Pontefice , e*l regno fi dij 
a fe : ma fe ella affo luta 
fia , rimanga il regno a lei, 
riccuendo e'To per le-* 
fpefe fatte nella guerra tre- 
cento mila fiorini d’oro.nu. 
a7.ee. venuto a Roma , e_* 
hauuto il fanro perdono, 
toma in Vngheria . iui. ef« 
fendo afloluta Giouanna. , 
egli fi rimane di molefta- 
re il regno di Napoli . An. 
1351.num.3a.fa pace cella 


Reina Giouanna , e eoi Re 
Luigi , e co’reali di Napo- 
li. Ar.i3;».num.i. rimet- 
te i trecento mila fiorini d’ 
oro, ch’ella s'era obbligata 
di pagargli per le fp fe fat- 
te nella g terra N ipoietana. 
iuu fi ritenne nel regno di 
Napoli il principato di Sa- 
lerà o , e’1 luogo chiamato 
Honore di monte S.Arre!c. 
n.6.concedegli ClementeVI 
che porta vnire al regno d’ 
Vngheria le ritta c’haucflc 
colto a’pagani, si veramen- 
te cheniun principe catto- 
lico v'hauefle alcuna ragio- 
ne . num. 6 . djJibrra a elor- 
tatione del B. Pietro Torna- 
to vefcouo Patrefe di muo- 
uer guerra a Stefano Re di 
Rafcia. An.135d.nu 3 + ec. 
richiede il Pontefice , che.# 
facci bandire la crociata^ 
centra quegli fafmatici . 
num. *7. a K. Innocenzo il 
fa capitano generale dell’ 
efercito di croce regnato • 
num.i7.a8.ftudiafi fua fan- 
riti di reintegrar la con- 
cordia tra lui , e*Vinitiani • 
An.1356.num, 19 guerreg- 
gia i Vinitiani , e in vlrimo 
ha Giadra. An. 1 3 57. num. 
7. fa pace co’Vinitiani.An. 
1358. num. i.i. quale (I 
moft ralle nei modo di far- 
la.. iui. ba vna gloriofa vit- 
toria del Re di Rafcia, An. 
13i9.cum.15. richiedo d’ 
aiuto contra i Vifconti dal 
Cardinale Egidio, legato , 
li prega per lettere , e per 
vn’ambalceria , che fi vo- 
gliano partire dall'allodio 
di Bologna . Anc. 1360. 
num. p. che ni poli a a lui 
faceflero . iui. profìtrifee-* 
le 
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le fue ferie a Papa Vrba- 
no per abbattere Bernabò 
tiranno. Arkijò4> num.j. 
meritò cffer per ciò alta- 
mente lodato da fua lanci- 
ti , iui. prefofì da lui con- 
iglio d'andar*in aiuto do 1 
Greci eontra'Turchi . An. 
i jdS.num.f.è ritardato da 
VrbanoV. fe prima erti 
non s’vniranno alla chieta 
Romana . iui. il l’aleologo 
va a lui a Buda, e fagli prò- 
indie grandi, obbligandoli 
d’vbbidire in ogni caia al 
Romano Pontefice, nmn.4. 
ec.e mandano ambalciado- 
ri loro a Papa Vrbano. iui. 
laudi di Lodouico.A.i 368. 
num.18.19. fpiacegli oltre 
modo, che Bernabò afflig- 
ga Vrbano, e impedita la 
guerra facra . Ann. 1369. 
rum. 9. proflérilcefi a fua 
Cantiti di venire con vn* 
rfercito 1 e di proferire-, 
la guerra , finche haudTe— i 
recata al niente la tirannia 
del Bifcione . iui. a richie- 
da fua, Vrbano porge aiu- 
to a Ca lìmiro Re di Polo- 
ni,. minuto. per tema del- 
k fue arme Bernabò Vi- 
fcomi li rimane di far guer- 
ra al Papa. An.1170.mnn. 
14. fuccede a Calìm ro nel 
regno di Polonia . nu 111.17. 
Gregorio XI. lo (lini W a 
volger l’arme comra'Tur- 
chi. rum.28. lau i di lui , 
ede'fuoi reami, iui. fua- 
Cantiti fa predicare a ri- 
chieda di elfo la crocw 
contraTurchi , che celle, 
gari'i coTarteri vogliono 
alfalirc rVnghen-i.A.i 373. 
num.j.cc.e num. ^.7. rifiu- 
ta di contribuite alla fpcla 


deU’armata da farfi da ali 
tri collegati per impedire 
i Turchi , che non pallino 
in Europa , e perche. An. 
1374. nuot-6 Lodouico, c 
Carlo IV. lì (Indiano d’ in- 
ducere conefortationi l’an- 
tipapa , e’Cardinalt feifma- 
tici a ror via la fciima . A. 
1378. num.59. §. E Carlo, 
ma gli huomini malu3gi (fi- 
mi hebbono avilenonjpur 
l’ammonitioni , ma etian- 
dio gli ambateiadori de' 
principi medefimi , li qua- 
li tlabilirono di difender la 
giuAitia d'VrbanoVI. iui. 
confortato da S. Caterina 
da Siena a pacificarli coVi- 
nitiani, e imprender la di- 
fefa della Chieta consta gli 
fafmatici.An.1380.num.j- 
fecondo il cui configlio 
egli Aabilifce di far pace-. 
co’Vinitiani. num.4, prò. 
mette di mandar nel regno 
di Napoli in fuo luogo 
Carlo duca di Durazzo. 
iui. mandalo. An. 1381. 
nunia. muarc.num.i6. la- 
ici a I Vngheria a Maria fua 
figliuola con qucAo , che./ 
ella ammerta al gcuerno 
del regno Sigifmomlo fuo 
marito. An.138a.num.a6. 
la Polonia data a Hedui» 
pe ua feconda figbuoladui, 
laudi di Iui.iui« 

Lououìlo corte di Chermon. 
tc delia cada di S ugna . 
fatto principe dell’ itole— 
Fn-tu aie d Clemente VI. 
An, 1 ,44 r.u.n 39.ec.n00_. 

. te potè conquiftare . num. 
A 7» . 

Lodouico Decapatore deU' 
ifola di Sicilia • muore , e— 
laudala a Federigo fuo fra- 
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telici. An.1355, num.aj.§. 
Tra. 

Lodouico de’Meliorati nipo- 
te d‘ Innocenzo VII. fa 
metter’al taglio delle (pa- 
rie alcuni principali Roma- 
ni , mentre tornano dalTv- 
dienzadi fua fantiti . An. 
1405.num.7.fu cagione con 
ciò , che’f zio , e la città di 
Roma incorrelfero graui 
maliàui. 

Lodouico Alamanno vefcoud 
d’Arlì . fatto Cardinale-* 
del titolo di S. Cecilia- 
da Martino V. An. 14*6 
num. a 6. fua hipocri- 
fia nel far la Cciftna . An. 
1439. numi ay. egli fu 
principale autore di quel- 
la. An. 1 440, num. 3 . fen len- 
za data contra lui da Pa- 
pa Eugenio IV. iui. riporto 
da Niccolò V. nel collegio 
de* Cardinali . A n. 1449. 
num.S. fua morte. A.i 450, 
num. 20, S. Scriuono. af- 
fermali , che dopo la fua 
morte Iddio illuftrò la- 
ida penitenza con miracoli, 
iui. 

Lodouico vefcouo di Vifeo '* 
panato da Eugenio IV. 
del vefcouado per li fuoi 
misfatti cornine Ili contra 
la fcdeApoAofca per ca- 
gione del conciliabolo di 
Bafilea . An. 1440.0^11.3. 
nongligioua a rihauere— 
il vefcouado - la protett io- 
ne del Re Alfonfo di Por- 
togallo, iui. nc’lconden- 
nare artatamente la felina. 
An.i44l,num.8.9- 

Lodouico velcouo dì Fioren- 
za ,e patriarca d’Aquilca , 
detto Scarsmpo « creato 
Cardinale da Eugenio IV. 

Ari. 
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An. i<f40.num» * i.S* A ggiu» fuceedimenti de’Francefi ri- iui. lor'herefie. iui, V.Vtrf, 

gnc. conquida in leuante-» fuggì in Alamagna a Cefo- ' clejf. 

' Metelin , e due altre nobi- re lupremo fignore di Lom* Lombardi . oppongonfì , e_* 

li ifole. An.145d.num.jo. bardia. iui. ma i Mitanefi Federigo Imperadore, e_» 

imprigiona i n.poti di Ca- chiamarono 1 Francefi , e_» a Herrigo (uo figlinolo . 

lido HI. regnante nel pa- coll’elc inpio loro traforo An,i*i6. num. 18. pacej 

pato,perii misfatti loro . cella ribellione le citta cir- fatta tra loro da H no- 

•'An.1457.num.!. ha col* conuicine . iui. chiamato rio IH. num.»*. follecita- 
1 * annata vn* altra vitro- da’fuoi amici , e venuto in ti da [ita Cantiti afe: mar- 
ria de’Tutchi. num.Ji.ec. Ital a riceue Milano , <e_» lape'l foccorfo della terra 

muore. An. *465. num. piu altre citti . An. 1 joo. fama . An.i 117. num.6.7. 

15. curo. a J.J4» mentre ftrigne indugiano troppo a por- 

todouico figliuolo del duca forte H cartello di Nouara, ger aiuto a Gregorio IX. 

di Sauoia Re di C ipn. pre- è coftretto a prender lafu. contra Federigo li. A.UI9. 

fa per moglie Carlotta, c- ga , ed è fatto prigionejui. num. *4. ftudiafi fua fanti- 

quiftail regno. An,i4do. enum.a7.ee. ti di pacificarli con Fede- 

nutn. 93- è (pagliato del Lodouico Re d’Vngheri3, e rigo. An.iajj.nuro.i8 e_* L 
regno da Iacopo bartardo di Boemia, fuccede a Via- Aiuta? J. num.1a.13. e-* 

1 coH’arme degli Egitti; . nu. dislao (uo padre , e (Tendo An. iijd. num. 1. nuouo 

9<J. V. C a» lo tu Rem» di Ci- in età puerile . A n. 1 y 1 <5. fuoco di guerra cedo tra 

pti. num.éa. Papa Leone X. pi- efli, e Federigo, iui. e_» 

Lodouico da Bologna frate-» glia la fua protettione . iui* An. 1 137. num. 1. fanno 

M noie: capo deU'aaibaice- richiedo dal Turco di pa- grandi veccioni fra di lo- 
tta mancata da' principi ce. num. 64. frati ornata da ro. A- .1137.011111.1 Tede-- 

orientali agli occidentali Leone, iui, determina che rigo lor leua piu luoghi, 

per indurgli a muouer fi dtfenda la religione cat- iui.e num.tf.dilpongcno di 

guerra aTurchi. An. 1461. tolica in Vnghtiia , e in- lottomctterglifi con hone. , 0 

rum. 35. mandato perciò Boemia , eli pumfcano gli ftr condir ioni , ma egi le 

da Papa Pio II. a Carlo Re hei.tici. An.1 $14.01101.63. rifiuta. An.1e38.num.A9. 

di Francia, e a Filippo du- 64 pi ma dellhoo' re 1 mae- V antbe Miltnefi , t Ge no- 
ta di Borgogna, iuèmanda. (irati , che permmeuano uefi . 

to d3 Vfuncartano Re della gli htrei ici . iti 1. ra ,a di S. L nnzo vefcouo di Da- , 

Mefo potami a , e della Per- Praga, e di rutto >1 regno blin. chiaro per miracoli , 

(ia, c perche. An. 1471.011. gli heretici I igardi del e canonizzato da Hono- 

47.eC. thè fi congratula on erto nodi. An. 1235. num. 

Lodouico Cardinale Alcbre* lui Papa clemente iui. al- 

tefe del titolo de’SS. Pie- cune cole di lui. V. in eie- B. Lorenzo Giuftiniano. fatto 

tro e Marcellino . fua feli- mente Vlt. An.151d.non- cortra (ua voglia vetcouo 

ce morte. An. 1465. num. afpcttando l’efercito di di C aftello da Papa Euge- 

15. * quaranta migliaia di Tran. rio IV. : \n,t4 i j3.n.jo.Nic- 

Lodouico Sforza duca di Mi* (illuni, e altra gente, è ‘con- colò V.trafporta il patriar- 

lano. accagionato, che- fitto, e morto.num.64.fue cato di Grado a Vincgia , 

concitafle Bai-zetto (Leon- laudi. iui. e dallo al B. Lorenzo Giu- 

tra’Chriftiani , e perche ciò Lollardi heretici . quando ha- ftmiano, che in quella die- 
faceffe . An.i495.num. 5 . il iiefierocominciamento. An. de efempio d’humilta fin- 

commuoue contra’ Viniria- 1318. num. 44. capo loro golare . Ar.145e.num.19. 

ni . An.1499. num.i j. ec. Valteto. iui. Lollardo viene rende lo fpirito a Dio, poi- 

impaurito per li pcofpcii a due lodatore di Dio . che hebbe diuocamente-» 

rice- 
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ciceunto i fanti fsgrimen- 
ti , e fatta vna pia efotta- 
tionea’luoi- An.1455.num. 
43. cc. fua età. iui» vdi- 
ci canti angelici da due-* 
Certofìni nel mo mortorio . 
iui multiplicando i mirato» 
li, ne tu fatto far procedo, 
iui. porto da Clemenr 
VII. nel numero de'bcati . 
itti, c Ano. 15 > 4 - num * 
ioa. riftefloClemen.e VII. 
concede che nel dominio 
Vinitiano fe ne facci of 
Scio. Ami 724. num. 101. 
ec. 

Lorenzo de’Medici . feomuni- 
cato da Papa Sifto IV. co* 
Fiorentini , perche liaueano 
tentato d’occupare al une 
citcd dello ftato ecclcfiafti- 
co • An.i478.num.i. tiene 
parlamento in Napoli col 
Re Ferdinando . contr. ’l 
Pontefice. Aa 1 + 7p.n um. 1 9. 
y. anche Fiorentini. 

Lorenzo dt’Medici nipote di 
Leone X. ottiene da lui il 
ducato d’Vrbino • priua- 
tonc Francefco Maria della 
Rouere. An.15i6.num.81. 
n’è p i cacciato dal medefì- 
mo Francefco Maria.A.1517. 
num. 81. 

Lorenzo Cardinale Campeggi. 
Clemente VII. il manda- 
legato fuo al parlamento di 
Norimberga , e perche-. . 
An. 1514. num.i. e racco* 
mandalo a Carlo V. iuùora 
nel parlamento di Norim- 
berga contra Lutero, e*Lu- 
terani . num .6. alcuni mal* 
uagifiìmi huomini medili 
fra gli altri fecero tomar*in 
vano l’ammonitioni , e le_» 
ditnande papali. num.7.ec. 
lamentodene forte il Tanto 


Padre . num. 14.ee. fi vna.. 
conftitutione a tornare l’or- 
dine ecdefiaftico nel pri- 
miero ftato felice , c da al- 
tri ottimi ordioi . num. 15. 
ec. Cl. mente (len e l’auto- 

' rità di lui in Danefmarohe , 
e perche.num.69.70.depu 
tato a cfaminar la cauli d* 
Hcrrgo Re d’Inghiler 
ra, e della Reina, e tal- 
lo; fuo legato . An. 1.5 28. 
num.icj. 

L 0 reto, c lanca afa di Lore- 
to vilìtata da ''.Luigi in_. 
Nazzaret. An.1ay1.nu.54. 
la bea ti di ma Veigir.e vi 
conce pi il Figliuolo ci Dio. 
An.i 29 1 .num.68.é tralpor- 
tata cagli angioli calla Ca- 
ldea io Armenia, lui. ,n che 
modo lode feoperro tanto 
miracolo . num.6y. forma . 
di cetra facra cala , mi. effi. 
gie della Veigir.e , e di 
Git sù che vi li conferuano. 
iu . m tacci' n . >ftrati in_, 
Dalmatia nella fant.i cali.. 
num.60.e nudato fu errati- 
mente al reicuuo Trrla te- 
fe ammalato, cue cappella-, 
fode quella. num.7b.cgJ1 in 
proua di ciò riccue la fini- 
ta . iui. il gouernaroredi 
Dalmatia manca a Nazza- 
ret per informatone , e vi 
fi troua , come la Tanta ca- 
ia di poco tempo innanzi 
era difparita. num.71. tro- 
uafi verificata ogni cofa.mi. 
trafportata in Italia nella- 
prouincia di Ha Marca . An. 
1294. num. 24. vi fi fanno 
molti » e grandi miracoli . 
An.i39f nutrì. 5 8. ellèndo 
il luogo, doue liana , infe- 
ftato con ladronecci , e vc- 
cifioni , è da capo trafpor- 


tan in vn eolie vicino a-He. 

canata, num. y8. poi indi 
anche portata per ragione 
d’vna lite nata tra fratelli, 
dc’quali era il luogo . àui. 
in vn’anno mur irò volte-» ’ 

luogu.tu.pren«ntiato aPie- 
tro Cardinali balbo (chia- 
mato pokia Paolo il ) il 
pontificato dal'a Madre di 
Dio mentre tacendo egli 
oratione nella fare» cala, "fa 
prefo da legaci ionno. An. 
I464.num.yj.ec.egl1 vi fe- 
ce fabbricai e il tempio nel 
qual’è collocata la lacra- 
cappclla flefla. iui. i Turchi 
in d’Otranto a predarla- , 
come prima la videro , fu- 
rono fortemente tutti sbi- 
gottiti , e coftretti a dar U 
volta. An.1480.rum.j2.cc. 
Giuliano Cardinale ddla- 
Roucre pi erettore di quel 
fanro luogo fortificò mn . 
baft e quella chiefa. ini. Ia_ 
gente di Franreko Maria- 
duca d’Vrbino volendo pre- 
dan la Tanta caia , d sbra- 
nata c'a’leoni . An, 1517, 
num. >o. impauriti gij a l- 
tri lo Ida tj domandano ncr. 
donanza alia fanti ltmia_. 
Vergine . iui, pju t nfv . 
appartenenti a-J<* Tanta ca. 
!-• V. in Clemente \ //, An 
«J 3 J. 

Luca arcitiefcouo di Srrlgonia* 
rilpicnde per miracoli, An, 
iaji.num.j 7 .Gregorio,IX. 
fa fare mq miniane fopra_ 
cfli , c fopra la tua vita— , 
iui. c Ann. 1133. num. 
54 * 

Lucchefi . reflituifeono alcuni 
luoghi della Chicia da loro 
occupati. A. 1234.nuro.il. 
ricorf» con fomneliionc al-. 

Pj* la 


a»8 

h fette Apoftolioa , otteni 
gono perdono , e (a digni- 
tà tckouìIc prima leuaca_. 
loro. Ad. laj 6 . num.id. 
coftretti ad accodarli alla- 
parte di Manfredi. A. n«j. 
num.7j. riconciliati colla-. 
ChieM. A n.i a 7 am.; a. re d i. 
tujfcefi loto la dignità ve- 
fcouile.iui. 

S. Lucia, chiefa di S. Lucia- 
a’ fette foli j done folle— 
fituara. An. 1117. num. 
• 5 * 

Lucia tergi re profeto del ter- 
zo ordine di S.Domenico . 
illuftre per lantiti , hebbe 
a fimighanza di Chrido 
'le Rimate. An.1500. num. 
? 8 . 

Lncrctia Borgia figliuola d* 
Aleflandro VI, partendo 
egli di Roma , Va iafeia nel 
palagio papale con pie- 
na autorità . An. 1501. 
num. ì 1. maritata poi con- 
Alfoniò duca di Ferrara- • 
iui. 

Luigi vru. Re di Franda . 
vince Gioua-ni Red'Inghil- 
t rraaAngers. An.1114. 
num, a}. fabbrica in memo- 
ria di ciò il nobil tempio 
di S. Vittore a Sanlis • iui. i 
Pitroni , o Pittierefì gii fi 
arren Jono fpontaneamente. 
iui. mettevi 'n concio di 
combattere gli heretici Al- 
b.gdi . A n. i a 1 5 .num. ao. 
concorre per ciò con lui il 
fiore della nobiltà France- 
te . iui. a quanto honore ri- 
ceuuto dal legato , e dal 
conte di Montorte. im. pro- 
mettergli 1 Narbonefi l’vb- 

b . lenza num. i{. fa disfa- 
re le mura de’luoghi tolti 
agli heretici. ini. dopo venti 


Tei dì fe ne toma vittoriofo 
degli hetetici . iui. eletto in 
Re d’Inghilterra da'rubelli 
Inglefi. An.iiiò.num.i. 
Innocenzo III. lì (forza d* 
impedire per opera d’vn le- 
gato l’andata di lui m quel 
regno , ma indarno . iui, 
vauui , e indiò in fuga il 
Re Giouanni , è riceuuro 
con gran fèlla in Londra . 
ini. (comunicato dal legato 
co’fuoi feguaci. iui. fa gran* 
di procelli in Inghilterra • 
num.}}. ogni domenica v*d 
(comunicato co’ complici, 
iui. Filippo Ino padre— 
il richiama dall’ imprefa 
d’inghilter.a , a nchie ta di 
Papa Honoiio III. A. 1117, 
num. 69 > fi ritira d’Inghil- 
terra per paura della (co- 
municai ione min lenitagli 
da fua fantiM . num.78. ri- 
torna toui è (comunicato dal 
legato fiedo. iui. venuti i 
fuoi a battaglia appiedò 
Line Ine, furono feonficti , 
c medi in fuga . iui. la (uà 
annata nauale difperfa , o 
rotta in mare. iui. atf-diato 
io Londra. fa pace con Her- 
rigo , e torna in Francia . 
iui. confermala Honorio • 
Ae.i ii8.num.5ò.vaconrra 
gli heretici Albigefì coiu 
vn grandiflimo efercito. An. 

1 2 1 9. num. j ^.lodato di ciò 
da lua beatitudine.iui.com* 
batte , e prende Marman- 
da, e piu altri luoghi.num. 
37. attedia Tolto . ma non 
la vince . iui. morendo Fi- 
lippo ftto padre.gU fuccede 
rei tegno di Francia . An. 
Iljj.mm.jd. in lui il re- 
gno toma nella fturpe di 
Callo Magno, mi. cotonato 


a Rems con Bianca fua don- 
fa . iui. Papa Honorio gli 
fcriue come teoeua ferma- 
mente, che Filippo fuo pa- 
dre folfe dato chiamato da 
Dio a vita migliore, nu jf>. 
confortalo con letterea far 
guerra agli heretici Albi- 
gefi. num. 41. pretella co- 
me non componerà mai , 
che I3 religione cattolica fia 
combattuta dagli heretici . 
num 44. lodato da fua fan- 
tiri per l’aiuto mandato da 
lui con tra gli Alb gefi. iui. 
richiedo da elfa di rrtegua 
col Re d’ingh'lrerr.t per ca» 
gi rne della gtietra facra , 
non vbbidi cc . An 1224. 
nuai.i {. e num. 14 fa guer- 
ra , e piglia la Ruce’li , 
num. 14. e piu altri luoghi, 
num. 44. minacc a Ramon- 
do conte di Tolofa capo de- 
gli Alb geli . num. 49. cc. 
(ollecitato da Hooorto col- 
tra loro, in.i 225. num. 24.* 
e num. jo. fcriuegli l Pon- 
tefice delfo vna grane 1 c- 
Kra » per qnedo efFecco , e 
per metterlo in pace eoi 
Re d'Irahil terra, nu.jo.ee. 
fa Luigi il tuo piacere, - . 
riuolge l'arme conrra gli 
Albigefì . num 34.ee. »*_ 
contra loro con vn’ ferc.to 
irnumerabile . An. ijitf. 
num.j9.ee. gli lì ar endono 
le città, onde parta, iui. 
pigili Vignone , eabbatte- 
ui le mura, num.40.ee. e_, 
piu altri luoghi, iui. da di- 
uerlì ordini apro della li- 
berta ecdeli1ltica.mun.41. 
va contra gli Aluercefi , 
iui. cade malato, e palfa all’ 
altra vita. iui. folpcttuì lui 
edere morto di veleno . 

num. 


flutti. 4J. fu prrfrttiflimo 
cattolico , e caftifliirio. iui. 
il fuo corpo trafportato a 
S.Diorig' . iui. fuccedette- 
gliS.Luigifuo figliuolo, no- 
no di tal notne.nu.43. 

S. Luigi IX. Re di Francia-. • 
{accede a Luigi Vili. f«o 
padre . An.iiatf. 01101.4}. 
confagrato , e coronato in— 
Rens dal vcfcouo di Soif- 
fons. iui. piu principi in- 
Francia fanno congiura con. 
tra lui . An.1i17.nutn.pa. 
repreffi , e coti retti a veni» 
re alla fua vbbidenza • iui. 
gITnglefi temono, che lor 
leui il rimanente dell’ A qui. 
tanla num*p J Gregorio IX. 
il rinauoue da tal penlìero • 
iu.concedegli le decime per 
guerreggiare gli heretici 
Albigefi- nnm.jé. affi ig geli 
molto, num.tfa. fcriuegli 
fua fatuità, ircitandolo.con- 
tra elfi- Arni 338.num.30. 
fa contro a loro vn grande 
apparecchiamento d'arme • 
num. 14. fono coflretti a— 
domandargli la pace, iui, 
con quali conditioni conce- 
deffe S.Luigi la pace a Ra- 
mor.do conte di Tolofa. nu. 
15* num. 16. alcuni princi- 
pali di Francia gli fanno ri- 
bollio! e.An 1219m.ptf.raf- 
frenalniui e A.ia}o.nu.jo. 
coftrigne il Re d'Inghilterra 
venuto con vn’efercìto 
guerreggiare la Francia,a- 
tornare indietto.iuimwtnan« 
da al conte di Tolofa , che 
rimuona da fc gli heretici 
Albigei'r.A.i aj 3 .n.p p.c di- 
fper.faro dal Papa, che pof. 
{a pigliar per moglie Mar- 
gherita figliuola del come 
di Prcuenza fua parente. A. 


1*34.0.1 ((.celebra lenone, 
e prende il gouerno del re* 
gno , iui. pregalo Grego- 
rio IX. che voglia far pace 
col Re d'Inghilterra. n.i8.e 
che prenda l’arme contra’ 
Saracini. num.a8*malecon* 
figliato da’baroni fa vna- 
legge contra l’autorità , e 
giunfdiuione eccleliaftica . 
An. 1 13 6.01101.3 1 .ammoni, 
to dal detto Gregorio , che 
l’anuuiJi , vbbidifce . iui. e 
num. 38. e che coli tinga-. 
R amondo conte di Tolofa-, 
a tenere i patti fotti con-, 
lui, e a non caldeggiare gli 
heretici. num.jp.e num>4p, 
il principe degli Affanni 
manda mafnadieri per veci, 
derlo . num.46. è aunìfato 
dall’iftelfo principe. iuLtro. 
uatifi gli aflaflini medefìmi 
perdona loro , e rimandali 
condoni, iui. aiuta Baldo- 
uino Imperadore di Coflanà 
tino poli. An. >3 38.ni) m.ai. 
ricupera da’Vinitian/ la co- 
rona di Spine del Signore, e 
altre reliquie impegnate da 
Baldouino.iuùfa gittar nel- 
le fiamme piu heretici feo- 
pertilì.num.pa.pio fuo det- 
to dc’Tarteri. Aat341.ru. 
Ij. minaccia Federigo IT. 
Imperadore, fe non libere- 
rà 1 prelati Franteli di pri- 
gionia. An,i 341.nu.7d.vin* 
ce il conte di Marca , che-» 
rifiutaua di far l’omaggio al 
conte di Pitticri. An. 1 143. 
num.i3.]fabtiia moglie del 
conte manda doni a S-Luigi 
.per auuelcnarlo. iui. mette 
in volta il Re d’Inghilterra 
venuto a dar foccorfo al 
detto conte . num. 13. 
clemenza fua verfo lui . 
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flutti. 14. perdona a lui , 
e alla moglie , num. 1 $. 
gli altri baroni dd reame-» 
per tema della reai potenza 
fi fottomettono all’vbbi- 
denza fua. nu.id. commcn - 
da le limoline d'Herrigo Re 
d’Inghilterra . iui. fa appa- 
recchiamento d’arme contra 
Rimondo conte di Tclofi— 
protettore delle reliquie-» 
degli Albigefi.n 17.18 a Ci* 
ftella , e che honore riceuef* 
fc da que’monaci. A.i 344, 
Dum.j7. pregato che rice- 
neflè il Pontefice fuggitiuo, 
gittatofi ’n ginocchio^ il 
riceue benignamente, iui. 
cade forre malata num.jS. 
mcflegli addortola croce, e 
la corona di fpine di noftro 
figoorc, ricupera la finità . 
ini* obbligali con voto di 
pigliar la croce contra gl’ 
infedeli . iui. fi fare nella- 
reggia la cappella detta- 
finta , per rìporui i facri 
fi rument ideila paffione del 
Signore, num.39. fi dota, e 
primeggiala molto.iui.Fapa 
Innocenzo IV. gli da il tito- 
lo di difenfore della Chiefa. 
iui. va a CJigni.e poi a Leo* 
ne a vedere il fommo Pon- 
tefice , e gli offerifee le , e’I 
fuo reame in feruigio della 
Chiefa • An.1a4p.num.78. 
prende la croce dal legato m 
vn parlamento fatto in Pa- 
rigi con molti fignori , e 
prelati Francefi . num.97. 
pio, e gratiofo fuo fatto nel 
prender la croce . num.98. 
imprende la fatica di met- 
ter pace tra Federigo Impe. 
radore, eia Chiefa. An. 
I34tf.num.34.acquctafi alle 
ragioni del tanto Padre e 
Pp a com* 


fo 6 

eonunuonefi contra Fede- 
rigo. num. *7. da licenziai 
Re di Nomea di pattare per 
la Francia per andar'a guer- 
reggiare i Saracini.nun1.3v 

• mettefi’n cuore di far guer- 

• ra a Federigo , e rornare il 
Pontefice in Roma.A.i247« 

• oum.ia.affitte alla «ansia- 
tione del cor po di S. fcd- 

• mondo, num.ai. mertefi’n 
concio per porger’aiuto al- 
la terra fanta.mim.sd.vuole 

• refarcirc prima i danni fatti 

• nel regno dagli efartori.iui. 
imprende il fiero viagg o . 
Aa.1a4D.num. 30. enu.31. 

• patta per Leone a pigliar la 
benedirtionedel Papa.num. 

■ 3 1. dache pigi ò la croce-. 

' non portò piu vede 1 eali • 

- • rum. 31. carità fua verta i 
poueri . iuu peruiene a Ci- 
pri , num. 33 * vi pacifica 1 

• Cipriani di cordanci fra lo- 
ro . iui. fa bittezzare gran 
numero di Saracini iui. 
Herrigo Re di C pri pglia 

' la croce e obbligagli la fua 
; f 'e. num 34. il foldanodi 
R bilonia mandi alcuni 
nrfna lieri a dargli la mor- 
r te. iui. fmo p eù. iui. ri c- 
uc piu ambdfeerie dcTlu 
' orientali, mi. e ie'Tarteri . 
num. 34. e riMrf«ec.a tedia 
Daniata . An i 249.0111x1. i« 
la fanrirtìma Vergine l'aiu- 
taua nelle battaglie . iui. 
prende, ed entra in Damia* 
ca. num.4. ha piu altre vit- 
torie fopra’Sat acini, num.5. 
fuoi cali prolpcreucli , e_» 
auuertì, Vrdi Crociati com- 
pagni di S. Luigi, lilibcrt-. 
di tornate a Dnmiata, per 
cagione de’cali cont-ari.An. 
12 jo.num.i.3.e 4. fatto pri- 


gione con due fuoi fratelli , 
c con quali tutta l'armata . 
nuin.4. elegge piu tutto d* 
eller prtfo , che fuggendo 
abbandonare ifuoi.tui.com- 
prefo dalla pertilcntia.nu.5. 
curato , e fanato da’mcdici 
del lo! d ano. ÌHÌ.acconfente, 
che fi refluuifea Damista-. 
iuim.6. odia fua cattiuiri 
non mtermife mai le fuc di- 
uotioni . num.8, coti che-» 
conditione fia liberato con 
tutti i fuoi. niitn.p. i Sara- 
cini, vccifoil loro foldano, 
il vogliono falutar Re d’E- 
g tto. num.10.fe ne ritcn- 
•gono per cagione della fua 
gran pietà, jui. alferma che 
harebbe accettato tal prof- 
ferta , e perche, iui.ftia mi- 
rabile liberatione. iui.enu. 

1 a.rimanc nella terra fanti, 
e manda i funi due fratelli 
in I rancia, num.13- il Re_» 
degli Attalfini gli manda- 
atnbafciadort con lamcntan- 
zc. \ n. 1 1 5 I.num.? o. peri- 
ite in mare gran quantità di 
moneta mandatagli dal l- 
n1adre.num.5t coflanza : ua 
mirabile in quella perdita, 
nn.l'opere fuc ammirate da’ 

S u acini mentre flette nella 
terra ianta. nu.5 a.fece l’vffi- 
_ ciò di (empi ce fddato.0.53 
fcpelliua i motti corpi de* 
Chttftiar.i colle fue proprie 
mani. iui. reftaura piu cit- 
tà. num.54 va a vifitare la 
tuta cala in Ndzzaret.nwn. 
54. fua diuotione in quel 
lanto. pellegrinaggio. r.u. 5 6. 
, manda ambafeiadori agli 
Egittij,per richiamar fi del- 
le ingiurie fatte a’Chviftia- 
ni. An.1x5a.nun1.28.choj 
domande lor facclic . iui. 


gabbato dal foldano di Da- 
mafeo, e dagli Egitti), iui. 
con quinto dolore fentiffc 
la morte della madre.num. 
30. orationi , e diuotiooi 
fatte da lui per l'anima di 
lei. iui. rimane in Scrii per 
foftentarui quella Chrift il- 
nita'. An. 1 15 3. num , jo- ven- 
gono a lui piu Saraciai pei 
rcnderfi Chrittiani.A.i 254. 
num. 1 adda cura in amane- 
Arargli , e fottencarli • iui. 
torna in Francia , e perche. 
num.13. ottiene licenza di 
porre il corpo di Chriflo 
nella naue . uum. 14 fua-, 
gran cura vfara co malati . 
iui. e nell* ammaefti are i 
. nocchieri, e farli confettare . 
num. 18. confortali con effi- 
caci parole, num. 18. giun- 
to in Francia, non pone gin 
la croce, num. 19 domanda 
al Pontefice inquifitori con- 
tra gliherctici Albigefi.A. 
125 5. num. 3 3.cfempio del* 
la fua viua fede, quando fu 
chiamato a vedere Chriflo, 
che fi tnottrò nell’Eucariftia. 
An.125tt.num. 18. dolore-» 
fuo ineftimabile per la mor- 
te Ji Luigi fuo fìgl uol mag- 
giore. Atvi 259.ni!. 47. con- 
grega vn periamento in Pa- 
rigi per trattami dell’aiuto 
da porgerli alla terra finta. 
An.i 260 num- 3 5 Tue leggi 
contra i beAemmiatori, e 
giuocatori . iuu rifiuta di 
fornire il matrimonio rrij 
Filippo fuo figliuolo ,c la^ 
figliuola di Iacopo Re d’ 
Araona apparentato con-* 
Manlredi.A.nfi2.num.i6. 
lodato perciò da Vibano 
IV. iui. incitato da! Pon. 
tcficc a toruate Baldouino 
nell' 


neH’imperìo di Coftantino- 
poli.nnm 39. e a liberare-» 
i luoghi fanti dagl'infedeli . 
Ann.i ad j.miin.6. fcriuegH 
(uà fantkà come bauea- 
eletto in Re di Sicilia Car- 
lo fuo fratello , c imperciò 
il vi mandale con forte.» 
mano. A. i a63.num.78.pre- 
gato dal Papa fa Tvftcio 
d’arbitro tra Herrigo Re-» 
d’Inghilterra , e’fuoi baro- 
ni rmm.83. pacificagl’mfie- 
me. A. 1^64.01101. 34. ralle- 
grati dell’elettione di Cle- 
mente Papa IV. An.ia6?. 
niun tf.richiefto da Clemen- 
te (ieffj d’aiuto contrae 
Manfredi, num. 14. econtra 
i rubelH d’Herrigo Re d’ 
Inghilterra, num.66. man- 
da aiuto al Re d’Inghilter- 
ra. num.69. prende la cro- 
ce co’fuoi tre figliuoli , e_» 
con gran numero dicaua- 
Jieri , e (ignori Francfi. A. 
1a67.nnm.48. tratta d’im- 
pedire affatto le beftera- 
mie in Francia, num.tio. fe- 
Ueriri fua vfaca contra’be- 
ftemmiarori.nu.6j. coman- 
da che fia cauterizzato nel- 
le labbra vn beftemmiato* 
rc.iu. detto fuo memorabi- 
le per far celiare le beftem- 
uiie, iti. fa piu Rima delle-» 
maledizioni , che delle.» 
b. ned itt ioni dategli, iu. in- 
uita Adoardo fig’iuolo del 
Re d’Inghilterra ad andare 
feco all’un prefa di lla terra 
finta i e promecregli per- 
ciò della moneta. An.i 169. 
nu.f. il Paleologo impauri- 
to per Tarme JtS. Luigi, ri- 
mette in lui la concrouirfia 
dcll’vnione delle chicle. An. 
I370.nuia.i. il (auto Re.» 


raccomanda quel negotio 

- «'Cardinali num.j. prende 
in S Dionigi il fanto ftendar- 
do inficine co’fuoi figliuoli , 
e molta baronia.num, 5. rac- 
comanda il regno a S. Dio- 
nigi fteffo.iu. ina grande-» 
humilta, e diuotionc.iu. da 
fanti ammonimenti a^uo fi - 
gliuolo maggiore.n.6. mon- 
tato fopra le naui fi leua- 
vna fiera fortuna , che’I ri- 
dulie a Cagliari’ n Sardi - 
gna.iu. gli viene vn gratin 
foccorfo di baroni Francelì. 
num.7. tenuto parlamento , 
diliberò , che s'andaffe pri- 
ma a vincer’ il regno di 
Tunifi .iu.ee. cagione perche 
fi muffe ad andare prima., 
a Tunilì. iui. fuo gran difi- 
derio che’l Re di Tunifi fi 
facci Chriftiano.nu,8. piglia 
Cartagine, num.io. pone-» 
Tafledio a Tonili, in. la pe- 
ndenza affalifceil fuo eferci— 
to.iu. muore Giouanni luo 
figliuolo iu. egti inferma a_. 
morte, ini. il Paleologo gli 
manda ambafciadori.iu. im- 
piega ;l tempo dell’infcrmi. 
ti nelle dittine laudi, iu. ri- 
cene duioramcnte i fanti 
fagramemi nu. > 1. fuo gran 
zelo per Tefdtatione della 
fede.iu. fua pia , e lanta-. 
morte • nu.i a. da fanti am- 

- m unirne nti a’fuoi fticceffuri. 
num. 1 }• la Sorbona dee-» 
riconofcer da Ini il fuo 
fplendoremum.i8.non corn- 
atile mai peccato mortale . 
iu. fua Irequente confeffio- 
ne iu. fue altre virtù Chri- 
rtime.iu.ee. quanto Audio- 
famente vdiffe , e recira(Te_» 
cocidianamt nte gli vffici di- 
uini.nunQ-19- pia fua rifpo- 


?oi 

fta a’calognatori.ài. ottiene 
dopo morte da Dio 2 a vit- 
toria , e che fi mitigarti: Ia_ 
pcftilenza. num.aj. coman- 
dò , chc’l fuo corpo foffrtj 
portato a Parigi a S. Dio- 
nigi. An.1171.num.!. il fuo 
cuore trafportaro in Sicilia 
dal Re Carlo.num.1. vi fa-, 
iniracoli.iu. le fuc reliquie-» 
riceuute per le cizà, c'iuo- 
ghi , onde fi paffaua per 
trafportarle in Francia- , 
a proceffi onc , e con gran— 
diuotionc da’popoli. iu. e-. 
num.4. fono fcpellite iti-. 
S. Dionigi Jium.4. nelle fue 
efequie , e dapoi moftrati 
piu miracoli, fui. Caufredi 
da Belluogo fuo confcfforo 
ferme la lua leggenda d’or- 
dine di Papa Gregorio X. 
A.i»7i.niim 57. illuftrato 
con grandi miracoli . Ann. 
1181.num.19. Papa Mar- 
tino IV. fa fare proceffo 
fopra la fua vita , e' mira- 
coli. iu. canonizzato da Bo- 
nifacio Vlll.An.1397.oum. 
58. fa grandi miracoli . iui. 

Luigi figliti lo maggiore di 
S. I uigi Re di Francia- . 
muore . A. 1359. num. 47. è 
portalo alla fepoltura in- 
filile proprie fpallc da Her- 
rigo Re d’Inghilterra , e da’ 
baroni.iu. 

Luigi Hutino figliuolo di Fi- 
lippo il Bello Re di Fran- 
cia » e pofeia Umilmente-» 
Re di I rancia . piglia il 
regno di Nauarra vacato 
• per la morte di fua madre. 
A. 1 J07.num. 1 4. Clemente 
V. leua , a richieda di lui » 
l’interdetto dalla città di 
Pamplona capo di quel rea- 
me • iu. piglia la croce dal 
Car- 


Cardinale legato mandato 
in Francia a predicarla. An. 
ij i j.num.6. fuccede al pa- 
drc nel reame di Francia-. « 
A. 13 i4.miir.j<5. conduce, 
ma in vano , vn grande^ 
efercito concr3 Ruberto 
conte di Fiandra. A n. 13 15. 
num.a. pattata di qncfta_ 
vita di morte o violenta- , 
o naturale Bianca fua mo- 
glie condennata d’adultc- 
tcrio , fi piglia Clemenza-, 
torcila di Carlo Re d’Vn* 
ghcria.iu. coronato con lei 
infieme in Rens.iu. rimette 
in Francia per danari con^ 
molto fuo biafimo i Giu- 
dei, che Aerano fiati di- 
acciati per la lor malua- 
gita.iu.raguna inLeone, me- 
diante Filippo fuo fratello, 
j Cardinali , perche elegga- 
no il Pontefice. A.i3td.nu.i. 
muore, lafciando incinta la 
Reina CJctnenza.rt 1 1, .. 

Luigi Tarcntir.o Re di Sicilia . 
metto, in fuga da Lodouico 
Re d’Vngheria inficme col- 
la Rcina Giouanna va iiu. 
Prouenza. An.1t48.nt1m.!. 
difpenfe Clemente VI, nell* 
impedimento di confangui- 
niti , pe’l quale era nullp 
il lor maritaggio dishone- 
fio . num.ii. prefa cagione 
dell’affenza di Lodouico Re 
d'vngheria , ricupera il re. 
gno di Napolunum. 1 a. fa_ 
pace col Red'VnghetùuAn. 
ijja.nu.i. è coronato del- 
la corona di Gcrufalem , e 
di Sicilia colla Reina Gio- 
.uanna fua donna infiema-» . 
imm.5. altre cofe di lui. V. 
4M bt iaGiokanna Rcina-j 
di N affli A,i355mutn.a a. 
fia giufiitiarc Pipino capo 


della compagnia de'Udro- 
ni. tu. elTendo.egli di vit|_ 
difloluta tocco da diuina^ 
fpirarionc, quali confape- 
uole di ;(ua morte , fi met- 
te huroilmento in pellegri. 
naggia, c tornato a Napoli 
rendè l'anima a Dio.A.1 ì ** 
nu.a.ec. S.Scriue * 

Luigi conte d’Angiò zio pa- 
terno , e tutore di Carlo 
Yl. amminiftratore del 
regno. A.i38o.nu.n. vago 
oltre modo di dominar *-» , 
fperando d’hauer il regno 
di Napoli per opera dell* 
antipapa , fi lafcia inretire_> 
nella feifma. iu. l’antipapa., 
fieflo da facultà alla Rcina 
Giouanna d’adottar lo io- 
figliuolo , e di trafportar'io 
elfo per dopo la fua morte 
il rcgno.iu. così ella fece-», 
iu. comincia a perfeguitare, 
e imprigionare 1 dottori 
della Sorbona , che s'erano 
medi a difender la caufa di 
papa Vrbano V.nu.i ì.ec.fa 
grande apparecchiamento 
d’ofte per conquiftare il re- 
gno di Napoli.A.138 j.nu. 
a.|. mette in paura tutta 
Italia, nuun4.ee. come Car- 
lo fchifafle gl’impeti Fran- 
cefi.num.10. infelicemente-» 
muore. A. 1364.00. 3.3. bi- 
uta hauuto già ki difiderio 
di combattet'i Saracmi.An. 
1384.0.23, 

Luigi II. figliuolo del predet- 
to Luigi . fuccede al morto 
adre.A.i384.nu.2.3. Ru- 
erto antipapa l’anno ap- 
preso gli concede , ma va- 
namente , in feudo il regno 
di Napoli. iu. per l’vcciiìone 
di Carlo Ili. crefce la (ua 
parte nel regno di Napoli . 


A.rjtd.no.i. quelli di An 
feguito cercano d’auuelena- 
re il Re Ladislao. An.1 390. 
mim.rdnon «(Tendo ciò ve- 
nuto lor facto , gli muouo. 
no aperta guerra, nu.17.ee. 
Luigi leua a Ladislao li ca- 
ndii delPVouo,e diS.Ertno 
iui. Papa Bonifacio ]X. co- 
mada che Luigi fia pubica- 
mente fcomunicato inficme 
con tutti gli aiutatori Tuoi. 
A.i39i.num.i2. Bonifacio 
(letto fa predicar la croce a 
prò dd Re Ladislao contra 
Luigi fcifmatico , che fi 
sforzaua di flabilirfi nell’ 
vlurpato regno di Napoli . 
A.i394.nnm.ao i Napo- 
letani, laicato lui , s’acco- 
fiano , e danti a Ladislao . 
A. l4oo.num.n. impauri- 
to fi ripara in Prouenza . 
iu.tatto da Giouanni XXII I. 
capo della guerra contra 
Ladislao.An.i4n.nu.3. da 
a Ladislao vnà grande (con* 
fitta.num-4. altre cofe ap- 
partenenti a lui. V.m Latit- 
ila e An.1411. fi fuo ca- 
pitano generale France- 
sco Sforza , il quale attedia 
Napoli. A.i4io.num.8.coa 
(fretto dalla gente d’Alfon- 
f© Re d’Araona a Jetur l’af- 
fedio.num 9. Luigi prende 
Auerf3.iu. Martino V.pren- 
dc la difefa di lui contra la 
Reina Giouanna , e Al tonfo 
Re d’Araona , e mand.gli 
mille caualieri. A.iqti.nu. 
a. combatte nel regno di 
Napoli con Alfonfo Re d’ 
Araona. An. i^iz.ntmi. 34. 
cttendo abbandonato da 
Francefco Sforza, c fenza 
moneta , viene a corte di 
Roma.mim.3 j.riceuuto be- 
nigna- 


nanamente dal Papa. iui. 
' la Rcina Giouanna il (i 
adotta in figliuolo a efor- 
taticne di Francefco Sforza. 
A.i4>).nuai.ia.i|. S* Ha- 
uti to . richiamato dtfubito 
a Napoli.iu. conquida Na- 
poli, e ccnnc.A.i 4 a 4 * nu -l 4 
cc. muore. An. 1434 *"**' *8* 
ec. fue landi.iu. 

Luigi duca d’Aurelia. piglia 
la protettionc di Pietro di 
Luna antipapa , e'I reca a 
concordia co'fuoi falli Car- 
dinali An.1401.num.! a. è 
mello a morte per opera di 
Giouanni duca di Borgo- 
gna. .1407 nu. 3 1. fuo fan* 
gne v indicato colla morte 
d’ innumerabili huomini • 
itti. 

Luigi Dittino figliuolo mag- 

! »ioredi Carlo Vii. che_r, 
uccedendogli nel reame di 
Francia , ti chiamo Luigi 
XI. tatto gonfaloniere del- 
la ehicfa Romana da £u- 
gtnio IV. A.i444.num.l J. 
14 * adirato perche la Rema 
iua madre era hauuta a vi- 
le dal Re Carlo fuo padre 
adultero , (e ne va a Filip- 
po duca di Borgogna. Ann. 
I43tf.nun.i. quanto fpia- 
ccfle Ciò al padrc.nu>f .pen- 
sò di Ipogliarlo della pri* 
Diogeni tura , e di lafciare-* 
il regno a Cario d'Angiò 
fecondogenito : ma il ne-t 
ritiene Papa Pio li. con cui 
(ì confi gl ió. A- 1461 n.) 7. an- 
dato di Fiandra in Francia 
c incoronato nel a citta di 
Rcns. tu. i-Haunto. die te 
nel principio tei tuo gouer- 
no e empio di virtù degne 
d'vn* ottimo Re. nurn.i 17. 
ec. annulla la coodnutione. 


che chiamano pragmatica 
iui. § Non . manda vna to- 
lenniiiìma ambalceria a Fa* 
pa Pio li. A.i ^6*.nu.8. fe- 
ce l’oratione il Cardinale.» 
d’Arazo, vndi loro, e no. 
ri fico a fua (antica, com’era 
Aita annullata la comlitu- 
tione pragmatica, iui. pro- 
mifegli Luigi di mandare-» 
centra Maometto li. vn’e- 
lercito di fettanra mila-, 
combattitori , s* haneffe-* 
confermato a Renato il rea- 
me di Napoli, iui. rifpoita 
fattagli dal Papa . nu.9.10. 
concede alla chida Romana 
le contee Valentinefe, e_» 
Diefe.num. li.ee. fi trattò 
di metter pace tra lui , t_> 
A oardo , c’hauea tolto lo 
fccttroa Herngo.An.14tf a. 
num.48. perche non A fa- 
ceflc.iui. Luigi piglia la di- 
tela della cauta d'Hcrrigo . 
in. i principi di Francuitat- 
ta contro al Re Luigi con- 
fpiratione , onde era capo 
Carlo duca di Borgogna, 
vennero a battaglia , nella 
quale il Kc fu a gran ri- 
fchio, e’I Borgognone feri- 
to. A. 1465.n1im.io. vfando 
egli l'arce propoftagli da 
francefco Sforza duca di 
Milano , disfa la congiura 
fenzs nuotio combat: ime n- 
to.num. 1 3 . 1 4. ricup ra la 
prouineia di Normandia . 

A n. 1 466. num. 1 3 . manda 
vn’a nbafccria a Paolo II. 
lignificandogli ladiuotione 
da le hauuta inlino dalla-, 
fanciullezza alla fede Apo* 
ftolic , eche imperciòegli 
ha iva annullilo la condì 
tutnne pragmatica. 00.14- 
ec. sì tolto come U Re Lui- 
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gi fu auuifato della morta-» 
del duca di Borgogna , fi 
pigliò le fue prouincic , co- 
me feudo della corona di 
Francia.A.i477.nu.4. pen- 
sò da prima di giugner per 
matrimoniai legge a fuo fi- 
gliuolo Maria figliuola di 
lui, ma hebbe poi ciò in 
difpregio 1 il che cagione.» 
fu d’alpre, e lunghe guerre, 
in. egli jpglia la difefa de’ 
Fiorentini combattuti da_* 
Papa Sifto IV. e colltgan* 
fi con lui 1 Viniriani , e’du- 
chi di Milano • e di Ferra- 
ra. A.i478.num.i?. altre.» 
cofe appartenenti al Re Lui- 
gi nel negotio de’Fiorcntini. 
Vm Sifto IV- A.i47fi.sfor- 
zandos’i Vicitiani d’ir citare 
lodcuico contra fua fanti- 
ta , egli non fi 1 fciò muo- 
nere , anzi volle chr fi pro- 
molgaffe la fentenza data_. 
contea loro dal Papa, il 
quale moltidìme grane-* 
gliene rendè per fue lette- 
re ■ e mediante S. Francefco 
di Paola, mandatolo Fran- 
cia da fua fintiti a richie- 
da del Re , il quale prefe-* 
fpcraaza di douer guarire 
d’vna lunga infermiti . An. 
148). num. as. ec. e 18. 
ec. non ottenne la faniti , 
ma ben fece vna pia mor- 
te.num.33. rigirio gli am- 
bafeiadori di Baiazetto.che 
gli recauano ricchi doni , 
perche ben guardaffe Luti- 
no fratello di Baiazetto 
fleffo.num.34.ee. fucccdcgli 
Carlo fuo fighuolo.HL 
Luigi Xll.eflendo duo d’Au- 
relia fuccede nel regno di 
Francia a Carlo Vili, mor- 
to fenza figliuoli. A 0.1498. 

num. 
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• num.4.jt» tome ,e perche-* 

' egli rifiutane la Reina Gio- 
vanna di Valos donna fan- 
ciflìtra , e pigliaffe Anna-. 
Brittona irne num.tf.acccn- 
de vn gran fuoco di guerra 
per orender’indi tagiont-» 
di leuar* a Lodouico Sfoiza 
il ducato di Milano , chV 
diceua appartenere a fe.An. 
i499.num.15.ee. rifuegen* 
do Lodouico Sforza duci^ 
di Milano a V.efarc tupre- 
nao fignoredj Lombardia , 
e chiamando i Milancfi ì 
Francefi , il ReLu gi viene 
fpcditamente da Leone a 
Milano, ed euui accolto a 
grande honorc.n.ao.ec.gli fi 
foctomettooo anche i Geno 
•. ueii.iu. alcune cofe appar- 
- tenenti 3l Re Luig •V.wFe- 
dengo Re di Nàteli Ann. 

1501. dora il ducato Va- 
lentino a Cefare Borgia. A. 

1502. num.io.ee quiftona 
con gli Spagnuoli de’tonfini 
del regno di Napoli.nu. 

16. ingannato col trattato 
di pace dal Re Ferdinando, 
perde quel c’hauea acqui- 
site nel regno di Napoli. 
A.isog.num.j. e nntr.4.5. 
q num.tì. e ntim.7. \ one giu 
i penficri del conquido del 
regno di NapoJi.nu.li, l’e- 
fcrcitofuofuperatopiu voi- 
fce.iu. amn-.onico da Papa-. 
Gnidio II. che non fetrri la 
concordia del regno di Na- 
poli col Re di Spagna, fen- 
za l'autorità apostolica.. • 
nutrì. 14. non vbbidifce con 
(no gtan dann0.num.x9. fa 
tricgua con Maffimilwno 
Celare , c col Re di Spa- 
gna.iu. ammalato a morte , 
riceumo il corpo del Signo- 


re guaritore miracolofa- 
mente.A.ijof.rum^. la- 
pace con Ferdinando Re 
d’Araona . e Con che patti, 
num- 13. vinci i Bei t mo- 
gli. torna Giulio 11 . nella-, 
poffeffione di Bologna. A nn. 
1506. nunvaa.ee, volge-» 
l’arme contra Genouefi le- 
uatifi a iomorc.nii.33. di- 
fpofa Claudi^ fua fioliuola 
a t arlo V. e oifda in dote 
il ducato di Milano, nu.?4, 
gl’ordini Francefi gli fi op- 
pongono.iu. coArigne i Ge- 
nouefi ad arrenderglifi.Ann. 
If 07 .num, 6 . Maflimiliano 
fi lamenta di lui , c’hauef- 
fe viclato le conucgne nu 8. 
ripignelo d'Italia , e fa trie- 
gua con eflo. An. 1 5 o8.ru. a. 
li collega col Pontefice cen- 
tra* Vinitiani. A. 15 09,011.5. 
vince, e feonfigge affatto i 
Vinitiani. num.io tafcbrica 
vn tempio vu no al fiume 
d’Acda in honore della Ma- 
dre di Dio, per cagione di 
quella vittoria . mi. lotto 
. mertefi piu citta de'Vini- 
tiani.rum.ii. comirria a— 
difqordart- da Papa Giulio, 
e perche, num.ao. pigliali 
le rendite degli ecclcfiaiti- 
ci , che litigano in Roma • 
• in. difende il duca di Fer- 
rara contra GiuJ 0 .iu. e A, 
15 10.num.13. accorda liu 
contrGuerfia tra Maiiirri- 
lùno , e Ferdinando auoli 
di Carlo V.fopra l’ammini- 
•. ftratione del regno diCafti- 
glia.nu.29.; ruciafi centro a 
Papa Giulio , pecche luuea 
fatto pace co’\ initiani. An. 
15io.num.1x. la difcordia 
rra cflò , e Giulio onde ha- 
udfc principio.Rum.13, fe- 


duce piu Cardinali contra 
G1ul10.num.18.e20. metta 
Papa Giuli-, in grande-* 
Areica a Bologna, num. 12. 
prillato da fua fantità del- 
le ragioni fopra’l regno di 
Napoli.num.24. fa contra-. 
effo vn’cdirte, perche non- 
hauclTe ofleruato quello , 
c’hauea promeffo nel con- 
cIaui.A.i5ii.n.2,nega l’au- 
torità d ordinare concili 
appartenere ai Pontefice_j. 
iu. ammonito da Giulio 
che non laceri la Chiefa con 
ifcilma.nnni.31. che fe con- 
tinuerà, farà reprefla la po- 
tenza di Francia.iu.fconfig- 
ge l’cfercito papale, nu.45. 
. icomunicato dal Pa acoru, 
tutti i luoi aderenti, num- 
50 prenae Bologna , e co.* 
ftrigne il Pontefice a fug. 
gire.r um.t8. per la prefa— 
di Bologna djurene odiofo , 
ed c wuidiaro dagli altri 
prinap1.num.63. Maflìmi- 
liano, lafciata j a parte di 
Luigi , fa lega col Ponrefi. 
ce.A.i5i a.nu.i. abbando- 
nato dagl: Sujzzer. ru 3. ha 
piu vittorie fopra’Viniiia- 
ni rum. 3. fa ardere rei ccn- 
ciliabi.lo m MJs.no il trat- 
tato ci Tomai-' di Vioi nu« 
• 7. luoi grandi procedi con- 
tra gli Sp gnuoji , e Giu. 
lio.num.io.ee. tratta fi di 
pace tra dio , e'i Papa , e 
con che patti, num. 23. 24. 
feomunicato in condftoro . 
num.63. hebbe poi grandi 
di ft urbi. iu. sforzafi di cor- 
nare Giouanni AKbrecefe-* 
nel regno ci Nauarra.nun». 
77. aifedia Pamplona . iui. 
quanto fi sfornile Anna». 
Rema di ritrarlo di fare-» 

lei- 
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fcifma.num.94* Papa Ico- 
ne X. a fu a richieda perdo- 
na a'Cardinali feifmatici. A. 
1513. 01101.44» mandagli 
vn legato per annullare-* 
le reliquie della feifma. nw. 
• 53. nafee difficultd nel mo- 
do della fua riconciliatio- 
ne eolia Chiefa . ini» il R*-* 
d’Inghilterra g'i muoue-» 
guerra , e ha alcune vitto- 
rie fopra lui. num. 53. 
ec. per l'altra parte gli 
Sui zzeri entrano in Bor- 
gogna. num.5t. dopo piu 
inftanze di perfonc pie.» , 
prende configlio di lafciare 
la Icifma , e in che modo . 
in. manda Cuoi ambafeia- 
dori al concilio Lateranefc » 
e promette di difpergere-» 
•la ragunata de' Calmatici • 
iiium.86. domanda che non 
fi proceda pi» oltre nel fat- 
to della cenftitutione prag- 
matica. iu. fa pace col Re-» 
d'Inghilcerra.A.i 5 14^.50. 
penfa di ricominciare la-, 
guerra di Milano.i5i5 ,nu « 
lo.muore. iu. lodato come 

S rincipe virtuofiflìmo • ini. 

iccedegli Francefco di Va- 
los duca d'Angoulefme, fuo 
genero, iu. 

Luigi G ritti figliuolo del do- 
ge di Vinegia nimico de’ 
Chriftiani. mandato da So- 
limano in Vnghcria ad am- 
miniftrarla a nome di lui* 
A.i524-num.j4. prefa la-, 
fi g noria della Moldauia- , 
e della Valachia, trapaf- 
fando in Tranfiluania, re- 
cide vn vefcouo, ed è dagli 
Vngheri prefo , e crudel- 
mente morto.n. y5.ee. 
Lungreto . V. Guigliclmo di 
Nogarttù • . 


LuiTuria . Giouanni gid vefco- 
uo di Legge tormentato 
mafiimamére in quelle par- 
ti «colle quali hauea effe lo 
Dio» sì come fu moftrato a 
Dionigi Cartufiano. A. 1452 
n.18 .V,ambe Impudùitia . 
Lutero herelìarca , onde pren- 
dere cagione Martino Lu. 
tero d’accendere 1’jmmenfo 
fuoco delle fue herelìe . An. 
i515.num.84.ee. fu frate 
Romitano diS. Agoftino. 
A.iyi7.num.55. fparge-» 
nuoue herefie contra la- 
virtù delle indulgenze, iui, 
femioa difeordie tra’Chri- 
ftiani.iu. quando cominciaf» 
fe la fua refia contra l'in- 
dulgenze.num.58. attoria», 
fua per diffondere i fuoi 
errori.num.59. infegna, ba- 
dar la fede lenza le buo- 
ne opere, num. 61. per 
qual cagione fi mouefie su 
biafimarc , e conder.nare-» 
l’indulgerze . num.56. e_» 
68. protetto da Federigo 
elettore di Safibnia.num.57 
quando lì ponefic in cuore-* 
di contrattare la religione • 
num. 6 8. hebbe familiari* 
cà col demooio.num.70.per 
qual cagione fi facefie reli- 
giofo iu. vitij fuoi.num.71. 
fue bettemmie. iu. egli au- 
tore delle calogne trouate 
conrra la chiefa Romana- . 
A.i5i8.num.po. difende-» 
a podere l’error fuo contra 
l’indulgenze. niim.pi. chia- 
mato in giuditio dal Car- 
dinale legato , fi prefenta^ 
con vn faluo condotto , e_» 
non vuol condennare la-» 
refia.num.103. quali fode- 
ro le fuc herefie. iu. protetta 
fe venerare la chiefa Roma- 


na.iu. partefi d'Agotta con 
Staupitio , e con che prò- 
tcfto.num.io5. appella dal 
legato al Papa. nu. 108. in- 
ganna il legato colle piace* 
uoli fue parolc.iu. fue men- 
zogne, colle q t ali l’acc'gio- • 
na di riranma.ee. num. 109. 
ferine a Carlo V. eletto Re 
dc’Romani, fe edere inno- 
cente , e ftudiafi di fedur- 
I0.A.1 y19.num.3y. accon- 
fente con frode ad alcuni 
capi di concordia, num. $5. 
fua oftinatione nella mal- 
vagità. num.38. Carlofta- 
dio prende la fua difefa nel- 
• la difputatione Lipfiefe. iui. 
i fuoi libri condennoti dal 
vefcouo di Mifna. An.i yac. 

. num.i. penfa di rifuggire»* 
a’Boemi Huffiti.iu. manda», 
fuori vn pcftilential libro 
contra la Chiefa.num.a. fue 
calogne contra’l Pontefice » 
e la corte Rom3na. num. 3. 
finge , per lufingare Carlo 
V. l’fmpcradore edere fo- 
pra la Cluefa.iii. nega edere 
differenza tra’ Sacerdoti , e’ 
laici.num.5. fua hipocriGa». 
nel replicare il nome di Gie- 
sù,num,i4. condanna i fa»» 
cri canoni, e'decreti decan- 
ti padri, e gir tali nel !e_» 
fiainme.nu.i5. lcuanfì con- 
tra di lui moki dottori, nu. 
18. i fuoi libri ripieni di 
menzogne, iu. prende i ve- 
leni della fua herefia da». 
Gicuanni Vuiclef,e da Gio- 
uar.ni Hus.r1un.4p. catalo- 
go de’fuoi errori . num.5 *• 
condannati da Papa Leone 
X.iu. gli è prometta la pcr- 
dcnàza fe fi vuol riconofce- 
re.iu. piu dottori s’vnifco- 
no a lui per temenza del 

duca 
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duca di SafTonia . num. do. 
< 3rJo V. fa ardere i fuoi li- 
bri da'camcfici . num. dj. 
e’I Re d’Inghilterra . num. 
64. condensato da' teo- 
lori parigini, e da Papa-. 
Leone d’herelìa infieme— 
con tutti i Cuoi fauoratori . 
An.i5zi.num.i.ec. num. 5. 
compila piu libri ripieni 
d’bipocrilìa . mim.5. chia- 
mato al parlamenrcdi Vor- 
macia per dichiarare qua- 
li libri fodero i fuoi . iui. 
viene in Vormatia fotto la 
fede , e faluo condotro de’ 
principi. num.io; predica- 
le fue herelie nel camino 
per le cittì centra la fua- 
pr omelia . iui. mentre pre- 
dala chieda trema, nu.i 1. 
tumulti da eifo generati in 
Erfordia contra'chericj , c* 
facerdoti . iui. concorre nel 
camino gran moltitudine-» 
di gente a vcderlo.num.ia. 
domandato nel parlamento 
le egli riconofeede i fuoi 
libri , che cofa dicede . iui. 
vedendolo vna donniccinol • 
la , grida : Beami water , 
qui te periauit. iui. fi fa bef- 
fe , e fcherno delle tradi- 
tioni dc’padri , e della- 
Chiefa » e dell’interpreta- 
tioni loro della facra ferie- 
tura . iui. ikonofcc i libri 
edere Tuoi. num. 13. prega- 
to che li debba ripronare , 
comincia a difendere l’he- 
refìc . ini. fentenza di Car- 
lo V. contra di lui num.14, 
dice , non doueifi manda- 
re i fuoi libri a’principi , 
perche noo fi deue fotto- 
mettere la parola di Dio 
al giuditio degli huomini. 
num. 10. nega di fottopor- 


re le fue cofe al concilio • 
ini. Carlo V. promulga— 
vn’cdirto contra elfo , ese- 
guaci . num. 34. fotto pro- 
teso di predicar la fede- , 
cerca d’annullarla. num.ji. 
credefli lui hauer’ hatiuto 
vd demonio familiare. num. 
41. vide Maffimiliano Ce- 
lare il dianolo nel fuo ca- 
puccio . iui. ritirali nella— 
rocca Vartbergefe fotro la 
protettione di Federico du- 
ca di Saffonia . num.45. vi 
fcriue piu libri per indurre 
i popoli a ribellarli alla fe- 
de Apodolica. iui.fa al Pon. 
tefice , e al chericato afpre 
minacce di ragliamenti, e 
di morte, iui. quid fona col 
demonio, nun1.4d.leua il 
facrificio della malfa . ini, 
vuole che’fuòt infì Ciano nel- 
la maluagiti, non ottante— 
la riprenlì >ne della lor co- 
fcienza . iui. Herrigo Re— 
d’ir.ghilterra fcriue contra 
di lui >n libro, num. 54. 
dilata molto la fua empie- 
tà'. An.15za.nt1m 19. con- 
fidato nella moltitudine- 
delia feccia de’malfattori , 
efee della rocca , ouc era— 
(laro lèi meS mfeofo . num. 
39. diuiene nimico di Car- 
lolladio , e perche . num. 
39- }3. riprende Carlo» 
Radio dì piu fcellrratez* 
ze da lui commeflè , io- 
fua affenza . num. 40. infel- 
lonifce contra’l Re d’In- 
ghilterra. num.41.4j. t’an- 
ripone a tutti i fanti pa- 
dri . iui. sforzali d’annui* 
lare la gerarchia ccclclia. 
Rica . num. 4?. la fua dot- 
trina non fu di Dio • num. 
45. fa diuxti , e da ordì* 


ni lìmiglianti 3 quelli di 
Maometto, num.47. fa vna 
traslatiooe corrotta delia- 
biblia nell’idioma Alaman- 
no • num. 48. è cagione d* 
innumerabili fette'd’here- 
fie nate in Alamagna. num. 
5 1. ri.nprouera a Carlo V. 
la fua elettione , e fcriufc- 
fatirc contra di lui, eli- 
cala d Al Uria, num 59. 
dice edere rinouato in ir- 
lo fpirito d’Elia, e di Da- 
nìdlo.num.yi.fraudi da lui 
vfate per ingannare il po- 
polo. A.ijjj.n.aR.publica 
vn libro intitolato : Ccn- 
tum gtauamina Germania , 
cantra la Chitfa - iui. mot- 
ti dottori fcriuono contra 
di lui. num.d3.04. i fuoi li- 
bri fono conuinti d’innume- 
rabili bugie, iui. hancndo 
i fuoi rapito fei nobili mo- 
llai he > egli ne trionfa- , 
rum. 71. commenda il ca- 
po del misfatto . iui. vna— 
di quelle fu Caterina di 
Bare , ch’egli , poiché di- 
morata fu nel luogo . ber i 
che incinta > s’ aggiunfe— 
per nome di matrimonio . 
iui. loda Ca-foftadio £*cer- 
dore he. etico, il qual hi 
il primo a far nozze ince- 
Ruofe . num. 7 f. mandato 
pofeia in e I10. num 75. 
Vuole, che’giu lici delle— 
controuerfie della fède fie- 
no tutti i Chriftiani. 00.78. 
toglie fa 11: oriti a’Pontefìci, 
e a’coocil.j, e a’vefcoui, e— 
attribuircela a fe , e a Suoi, 
iui. publica tre libelli delle 
lue leggi . iui. irfetta Gu- 
Rauo He di Suetia delle fue 
heieiie . ini. i (uoi libri di- 
vampati in Polonia, nu.80. 

ftu- ■ 


(ludiaH di perfuader'i po- 
poli a efpotre per efTo lor 
vira.An.15M num.40. per 
la Tua dottrira pefiilcntiale 
i maeflrari delle città Te« 
defches’vfurpano la pode- 
fta di dar Tenterà» nella— 
materia ài 1eligiene.nu.41. 
Ic conteic t*i frac indi nate , 
vi partorirono guerre ciur- 
li . ntim.4». ’f.cira la plebe 
contro a'prinapi , nutn.ijj. 
sforzanti 1 Tuoi difccpoli di 
fuperarlo udlfempietà . nu. 
44. 4P- arrecando Lutero 
ragion per confutar Tema- 
fo Munrzero iuo emulo, 
dice alcune parole fufficien- 
ti ad abbatter lui ancora , 
e tutti gli altri herefiarchi . 
num.46.ee. nel tempo , che 
Martino Lutero ritracua- 
iTedtfibi dalla vera fede , 
Martno da Valenza nuotici 
MelEcani dalla profana reli- 
gione degli idoli al vero • e 
Tanto conofdmento.r u.t 14. 
il tn al u agi (fi aro hcrcfiarca 
incita la plebe a fpcgliar 
gli ecclcliaftici delle facol- 
tà loro . An.1j23.num.4- 
muoue per opera dc’/uoi % 
d.Tcepoli i villani a pren- 
der l'arme cor.tra gli eccle* 
fiaflici fiefli, c*maeftrati. 
iui. e rum. 5. e rum. 6. e-. 
nt m.7.ec. uraliano nelle-» 
fellonie i circonuirini a for- 
ca di minacce. ntim.so. e_» 
num.ii.i£-a'roci misfatti 
da coloro commeffi.iui.fu* 
ron tagliati in diuerfe bat- 
taglic cento mila heret/ci. 
r.um. 1 6.ec. Lutero autore 
di que’mali r ei principio 
de* tumulti trionfa d'alfe» 
grezza, num.2a.ij. ma. 
raduto ing&nnatote come-. 


Teppe effere date tagliate-» 
le Ichicre de’villaoi , fende 
cor.tra loro, iui, e rum. 25 • 
26. altre tetti pede commof* 
te dagli heretici con Acat- 
tolici. num.27.2S. propag- 
ginali *i Luteraniimo in- 
DaBcfmarche, e io Nomea, 
e nella Suetia . num. 3 1.32. 
confutati i Tuoi (critti da- 
Girolamo Emfer, e daGio- 
tanni labro • num. 40.41. 
Lutero , e Zuinglio noeta* 
no indente . num. 43. e_» 
num.4j.44. confcfsò fe_» 
hauer notato , e meffo 
fuori le Toc opinioni per 
odio del fommo Pontefice.» 
fola» icnte. num.45.ee, gir* 
taro via k'habtto da fracco, 
s* aggiugne per nome di 
matrimonio ( aterina pri- 
ma badefla , e poi publica 
meretrice num. 5 a. 53. ma- 
ritaggio tinto iniaufto, che 
glihuomini pij tennero effer 
per naicerdt quella anri- 
chrifto , illi. haucanlo com- 
mendato per addietro i Lu- 
rerani , come petToia di 
gran pariti . comeche nel 
vero ardefle d’amor disfio- 
rerò. itti, rigittato da AL 
berrò Cardinale arciudeoue 
di Magonza il laido , e_- 
detefiabil configlio di iui . 
num.54. riprefo ,e conuin* 
to da Giorgio duca di Saffo- 
nia 1 ma non contienilo . 
num.5 y.ec. ragioni per le-» 
quali tanto crebbe il Lure- 
ranifmo, An. 1 5a6.num.8d. 
numero grande delle refie 
tratteli da’teologi , dagli 
Tcntti di Lutero , num. 
87.cc.configlia co'fuoi feru- 
ti i principi a prenderà 
le ricchezze eccjefiaftiche-. 
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num.9d.p7. sforai farti da' 
Luterani per feparare VAI* 
magna dali’vbbidenza del- 
la Tede Apofioltca.nu8n.p7. 
reprelfi da Cario V. iui.pi~ 
gltanfi’n Inghilterra le de- 
bite pene de’Luterani.num. 
Iia.iij.il Re Herrigo (eri- 
gendo a Lutero , che’l ten- 
taua 1 difende la caufa della 
fede , e lui confuta . iui. 
m1m.n4.ee. dilatafi affai la 
pefiilenza Luterana nella- 
Pruffìa.e petchc.n.i 21. la 2. 
quanto maltrattaffono gli 
heretici le chiefe . e’cattoli- 
cidiDantifco, città della- 
Lolonia. num. 123. come-» 
il Re Sigilmondo vi porgef- 
k l'opportuno timedio. nu. 
127. concede Clemente-* 
Vii. ad alcuni monaci, che 
vogliono imitare alla Chie- 
da cattolica, che pedano ve- 
nire al modo de'prcti icco* 
lari , e perche . num.i 27. 
-ffcl tempo del Tacco di Ro - 
ma alcuni heretici, vcftitifi 
per beffe da Cardinali, eleg- 
gono m Papa Lutero. An. 
>527. num.t9.20. (cioc- 
ca Tua contradittione in- 
torno dcll'Eucariftia . num. 
57 * infinge la Tetta de- 
gli Vbiquetari. mi. contra- 
detto Tempre da Zuinglio , 
e da Eicolampadio, finche-, 
videro. num.58àcriuono li- 
bri Martino Lutero contra 
Zuinglio, C Zuinglio,ed Ec- 
coLinipadio^ Bucero contro 
a lui. An.1528mum.a5. è_» 
num.36.fi.nuc ancora Lute- 
ro conttagli Anabaaifti.nu. 
* 7 * cc. infegna douerfi ]a- 
feiare » che ciafeuno aedi 
quel che gli piace. 0010.37. 
cc. fiotta Tua ragione di tal 
Qj*. a det- 
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detto • nùm.jo. vittoria-» 
tv cmorabilc hauti ta da’cat- 
tohei de’Lutcrani’n Alama- 
. p, t1a.An.1518.Dum.105.ee. 

• Luterani veduti da vna fa» 
era vergine ardere in infer- 
no, vilione notabile , An. 

- I5a9.num.14. molte cofe_» 
appartenenti a’Luterani. V. 

• jlgofljito parhmeato. tanno 
lega contra Carlo V. nu.a5. 
configliandolì Alberto da_. 
Brandib'jrt’o intorno «iella 
Eucariltn, Martino Lutero, 
perche, quelli non s'accodi 
a’Sajramenrari , gli propo- 
ne argomenti , che prouano 
la prefenza di Chriflo in-, 
quella . An.jyj1.num.57» 
egli vien a clTer condennato 

. colla teftimonianza Tua-, 
fletta . ini. ta tratiar Cle- 
. mente VII. «'principi Lu- 
terani di celebrarli conci- 
lio. An.ijjj.rum 1 ec.e_» 
numeri foglienti. Fregiano 
tua fatuità. num.9 ti. che-, 
maniera di concilio e’dtli- 
deraiTi ro. num.i.ec. e nnm. 
lS. 19. 

In ce< ani , e Ltucranefimo. 
fiu Miolt a qutllo 1 politici 
d’Alamagna. Ah.i j ao.num. 
4. da elio deridano altri er- 
rori. num. 14- acceli d’ira_. 
contra L arlo V. cercano di 
kiiarc i popoli a romore-» 
contra di lui . Ann. 1531. 
num. 16 molto dilatato per 
U guerra nata tra’pnncipi 
Cnri liani . niim.7J. rapi- 
forno ne’giorni fami lette-» 
nobili monache, e con in- 
corile a virttemberga. An. 
I j jj.pun1.7l. l uterò h lo- 
da di tal nvsftuto. ui.coin* 
pongono vn’cmpia auffa-. . 
num. 74. Uudianfi o’ nitro. 


durre neirimperìcC.hri fi ia- 
to il Maomettanifmo.num, 

7 5 . approprianfi 1’ inter* 
pretationedelia facra ferir- 
tura , e Pautorira’ di far 
leggi ecclelìaftiche , e lai- 
che. num.78. le varie lor’in* 
terpretaiioni della fcrittu- 
ra fono origine di varie-» 
fette, iui. prendono l’arme 
per occupare i principati , 
e’bem cccldiaftici.num 79. 
X.anibe Lutero. 

S. Lutgarda, morte fua felice. 
An.1246.nucn.fO. 

M 

M lgadeo principe de’Sa- 
racini. metto a morte 
Oall’clcrcito del Papa in-. 
Sicilia con gran moltitudi- 
ne diSaracmi. An. 1200. 
num. i. 

Magia , c Maghi, alcuni fi (In- 
diano di dare la morte a-. 
Giouanni XXI l. con arti 
magiche. An. 1 j 1 7>num.5 1. 
per fare perdur ciò a effet- 
to fabbricano immagmi di 
cera ammaliate . iui. Leo- 
poldo d‘ Au Uria muore-» , ' 
perche hauendo vaghezza 
delia ncgroinanria vide il 
demonio. An.ij 36.011.6.7. 
fono polle con incantclimi 
infidic alla vita di Carlo Re 
di Francia. An.1ja7.nu01. 
44 Giouanni XXII. condi- 
tili Ice graui pene contra.. 
quelli , che fi dettero a tal’ 
arti . nnin.45. è arte Cecco 
d’Afcoli mago, mun.46.ee. 
fuoi errori . num.46.ee. al- 
cuni maghi in lnghiltcrra- 
proferiuano horrende be- 
Rcmmie.An.13jj.num.59. 


Vinccslao Re de*Romani‘, 
hauendo troppo familnri- 
ti co'maghi , c per giudi- 
ciò diurno priuato dell'im- 
perio. An. I4c0.nt1m.1a.ec. 
vn mago Greco fa in Ro- 
ma vn’ horrendo incantc- 
fimo per far ceffare li-. 
pcftilenza. An. 1512. num. 
» 5 * 

Magno Re di Noruea. viene-» 
a concordia col vefcouo Ni- 
drofiefe, il qual dkcua_i 
quel regno tfferc (rigetto 
alla fua chicfa . An. 1*73- 
num. 19. 

Magno fratello di Valdemaro 
Re de’Gotri , e Sueoni. fa-, 
guerra a fuo fratello Val- 
demaro , che liauca fatto 
villania a Iuta Lorella delia 
Rein3 . An.1277.nnm 8 j. 
prendelo , e donagli la vi- 
ra , e reftituifcegli il cgno. 
iui. Valdemaro fi fommuo- 
ue alrra volta , ma e vit to. 
Ar.1184. num.*3. Erico 
Re di Danefma-chefa gran 
danno nello fiato di Ma- 
gro, ma apprettò reintegra 
con lui la pace. iui. non-, 
emendandoli Valdemaro, 
Magno il fa priuare del 
regno, e rinchiudere in_. 
vna prigione. An. 1185. 
rum. 74. ina pia morti-/ • 
A.l290.num^j5. fue buone 
opete. iui.fue Chtiftiaue-» 
virtù . iui. atto d’humilta' , 
che f.-cc a vn fanto vefcouo 
da fe offriti, iui. 

Magno Re di Suetia . gli fi da 

, la Scania . An.1jj9.nu.S4. 
domanda a Benedetto XII. 
che gliele voglia conferma- 
re . iui. che rilpofta gli fac- 
cia fua fantita. mi Clemen- 
te VI. gli da ottimi ammo- 
ni- 
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cimenti, iuijnerìtò per gin- 
fio giudicis di Dio e (Ter cac- 
ciato del regno , e perche, 
iui. ricette vna grande feon- 
fitta dagli fcifmatici, perche 
non fa ftima delb predir, 
tione di S,Brigid3. A. 1348. 
nutrì, s4.ee. domanda aiuto 
a Clemente VI. contra'Ru- 
teni.A.ijj unu.34.3j.ed é 
dinuntiata da ftta Canuta la 
gustra (aera . ini. accula-. 
Niccolò vefcouo di Lineo- 
pen al Papa , perche il priui 
del vefeonado . An. 1363. 
num.ij. rifpofla fattagli . 
iui. egli è priuato da Nic- 
colò ftcfTo i e da’baroni del 
regna iui. furti tniCcono in_. 
‘luogo di lui Alberto fi- 
gliuolo dVna fna forellà-. . 
iui. 

Maiolica ifola. leuata a*Saraei- 
ni dal Re d*A ratina, An. 
«aj0.num.j7. Gregoriole 
da vn vefcouo . An. 1 13 7. 
nu.it?, ! 

Mal Francefe . origine Pia- 
da Napoli. An.149j.nutn. 
3 ?* . 

Malaterti . rertttuifcono Rimi 
no a Papa Adriano VI. An. 
ljaj.mun.io8. 

Male* ifola. conceduta con al- 
cune conditioni da Carlo V. 
agli Spedalini . An. 1 ja6. 
num.78.ee. 

Mamalucchi. narratione intor- 
no di loro. An.ijoi.rum. 
80, ec. vioti, t motti da_. 
Selimo.An.1517.nu.1j.j6, 
te reliquie loro re ate al 
niente da Farat baffa capi- 
talo di SolinunaAn.! jai. 
mim 1 ij. 

Man ifola.fatta tributaria del- 
la fede Apoltolica.A.iaip. 

rum. 44. 


Manfredi figliuol baluardo di 
Federigo II. Imperadore , 
e tiranno di Sicilia, fofpetto 
c’hauefle foffogato Federi- 
go fuo padre . An tajo. 
nitm. j ! . fallo fepellirfc-» . 
num.jj. vfurpa l'ammini- 
firacione di Sicìlia.A.uji. 
num. 6. non potendo recare 
alla fua parte Napoli, cerca 
dal Pontefice , die gli con- 
fermi’l principato di Ta- 
ranto. An.13J1.num.4t. 
rifiuta di concertarli feuda- 
tario del Ponteficc.nt1m.4a. 
opprime piu ritti nel re- 
gno . nuin.41. aflVdia Na» 
poli. iui. dicono ch'e’facefle 
auuelenare Corrado fuo fra- 
tello per l’ingiurie da lui 
riccuute.An.1aj4 num.45. 
ha gran v ghez2a di 1 re- 

* gno di Sicilia . num. 48. fi 
fa cedere la balia di Corre- 
dino , e ticeue da’Siuliani il 
giuramento di fedelti.num. 

- 49. comandagl* Innoten- 
io IV. che laici Pampini, 
ftratiòne del regno, nu.jii. 
flit ìiaft di cattarla benino- 
ghenza del Pcrteficc.nn.j6. 
gli va incontro , e riceuelo 
honore uolfnenre . num.61, 
ribellai» eia fu3 fanrità.num. 
65. riceouto da'Saracini lì 
prende i tefori riporti a-, 

• Nocera da Federigo, «_» 
Corrado, num. 6?. diuiene 
fpauentetio'c m forze, ini. 
(configge 1’ efercito eccte- 

. fiatile» . iui. occupa qiufi 
tutta la Puglia. An-njj. 
num 1. tere m tua torta- 
la maggior parte di . da- 
bria . num. J. vene a con- 
cordia col legato. num.d.7. 
prende quali tutta la Sici- 
lia. An.iajò,nuin.jo. ha- 
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in fuo potere tutta Pifola-. 
di Sicilia, c quali tutto il 
regno. An.iajS. nuni.7. 
art 11 ria fua per farfi Re_, . 
iui. fa fparger filila voce-» 
della morte di Corradino . 
num. 9. manda ambafeia» 
dori in Alamagna a vifita- 
re Corradino con doni au- 
uelenati . iui. fi fa (aiutar’ 
e incoronar Re di Sicilia., . 
num. io. fa fparger vocto, 
fé edere nato legittimo , e 
a fe appartenere il regno , 
e come. num.n. rifpotte-. 
da (o fatte agl'ambafeiadori 
di Corredino , che certifi- 
carono , che viuea . iui. ne 
fa morire vno , che libera- 
mente efpofe la fu 3 tiran- 
nia . iui. non hebbe ragione 
veruna nel regno . r um. 1 a. 
trattafi cella concordia tra 
lui , e'i Pootefice.An. rado, 
num.i. rifiuta di cacciare-» 
i Saracini del règno.num.1. 
ne chiama degli altri in-, 
foccorfofuo. iui. li fa ci», 
trare nello ftato ecclefiafti- 
co. iui. prende la protet- 
tione de’ Gnibellini . iui. 
corninone in Tof ana vna_. 
fiera temperta ,c fauuivna 
grande vccifione . iui. fol- 
lecitanlo i Napoletani con., 
ambafeiadori a pacificarli 
con Vibano IV, An.ia6i. 
num. ai»- minaccia di man- 
dat’a Napoli vna mano di 
Saracini , a coll rignere i fa- 
cerdoti a celebrare i diur- 
ni vffiei. iui. trattarli dare 
(uo figliuolo alla figliuola 
di Iacopo Re d’Araona. 
An lada-num 9. afprando 
al dominio d'Italia, occupa 
piu luoghi dello ftato tede* 
fialiko . An.1a6j.num.64. 

cita» 
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citato di Vrbino a rap- 
prcfemarfi alia Cede Apo- 
ftclica . iui. Tue fcclleratez- 
ac . mi» dimanda di com- 

! >arite in pcrfona > ma ri- 
iuta le conditioni propo- 
flcgli . nnm.68. e nimica» 
cagiona romori ’n Roma 
concia Vrbano Aedo , e_> 
cerca di fortomettcriofì • 
num»7*. è {comunicato co* 
(uoi partiali » iui. combat- 
te la Chiefa con gran fu- 
rore. /»n.iad4. num.JJ. 
predicati la aoce contri 
lui , e’complgni . num.i 7. 
manda vifeCercito di Sa- 
racini nel patrimonio di 
S. Pietro, iui. (confitta In- 
fila gente dal finto Padre . 
num.17.18.ee. cerca di re- 
car * in fui fona piu luo* 
ghi della Chiefa . mutine, 
vani tornano i fuoi ingan- 
ni . num. 14- ftudiad d'op- 
primer Roma . num.14. i 
fuoi fono abbattuti . iui. 
fa grande allegrezza per 
la morte di Papa Vrba- 
«olV. num.71. fa intefta- 
re il patrùnoóio di S. Pie* 
tto. iui. OiróeneoB^ vol- 
ge i primi penficri contri 
lui. An- la fj. num.11. 
Carlo i dichiarato Re di 
Sicilia contri eflb.num.it. 
ec. riduce la Chiefa in-, 
rande ftretta . num. a a. 
Albera d’aflalir Carlo io- 
Roma . nutn.tS. è abban- 
donate da piu città , e-» 
fignori.num.i8. fcriuc vna 
lettera piena di minacce al 
Pontefice. An. 1 tdd.num.8. 
prefemendo 1* entrata di 
Carlo nel regno fi ritira 
piu entro, num 9. è abban- 
donato anche dal duca di 


Calérti , perche hiuea fat- 
to vergogna a fua mo- 
glie . iui. impaurirò non- 
fa che fi fare • iui. ri- 
chiede Carlo di pace. num. 
io. chiamalo Carlo tòlda- 
no de’Saracini « iui. era il 
tiranno molto dato alla fu- 
perftìtione cegli idrologi . 
iui. coftrato a combat- 
ter con Carlo. num.11, fi 
fa vn combattimento fan- 
guinofò . iui. è T.nto . e 
morto . ini, iua moglie filt- 
ra prigione . iui. fepclllto 
a pie del ponte di Beneueo» 
to, sì come {comunicato, 
iui-in che tempo foflc (con- 
fitttxiwm.it. 

Manouello Conine no Re di 
Teda lorica, fuccedea Teo 
doro Comneno prefb da* 
Bulgari , e accecato . An. 
li? *- num. 5$. mottra di 
voler fare i) luo regno tri- 
butario della Chieia . An. 
isja. nmn. )j. cacciato 
del regno da Teodoro 
liberato di prigione, iui. 
c relegato in Atalia-, 
. iui. * 

Manouello figliuolo di Gio- 
oanni Psicologo, e colle- 
ga nell* imperio . Grego- 
rio XI. gli fcriuc vna lette- 
ra dettata daU'amor pa- 
terno. An.i$7f. num.). 
confortalo a venire al co- 
nofcimento cattolico . iui. 
opprefiò da Amurate fi- 
gnore de*Turchi . iui. tan- 
to feppe fare, che pre e 1* 
animo del fiero barbaro, 
e fono lui pofeia militò per 
fottomettcrgl’i Greci . iui. 
richiede di foccorfo con» 
tra’Turchi, e*Tarteri , che 
fopraltauano all’ imperio 


orientale, Bonifacio IX. il 
quale fa incitaci cattolici 
a pigliar la croce. Ann. 
1)99* num. 1. fua fan- 
tità dinuntta la guerra fa. 
cracootra'l Turco adife- 
• fa di MaoouelJo , e del fuo 
im per io. A .1400. n. 8. q negli 
fu cofiretto a partirli della 
città reale per vcnir'a chie- 
der aiuto a’principi Chri* 
diani. num.8.e mun.p. fuoi 
.viaggi . num.p. minaccia- 
to da Tamerlano richiede 
id* aiuto Papa Innocenzo 
VII. il quale fa predicate 
la croce inpiu egni. An* 
140). nnm-r. ec. tratta di 
reintegrare 1* vnione tra 
la chiefa Greca , e la Lati* 
ra. An.1418.num. 17. per 
facilitarla piglia confi gito 
di fare , che fuoi figliuoli 
^imparentino con Re , e 
principi cattolici . iui. fe ne 
contenta Papa Martino , 
purché le mogli federo la- 
tente viuere fecondo il ri- 
to Romano, iui. Manoucl- 
lo , e Giofcffo patriarca di 
Coftantinopoli , mandati 
ambafeiadori alla tede A- 
poftolica, coofeflano Marti- 
noefler’ii fupremo vi. ario 
di Chrifto in terra . Ann. 
1430. num.t7.a8. manda 
due ambafeiadori per irar 
la pace da Amurate 11 . il 
quale li fa mettere in pri- 
gione • An. 1 43 i.num.i.ec. 
che cofa faceflc PapaMarti- 
no a prò di lui. Sin Mu- 
tino V, An. 1431. num. 
1. ec. e num.). ec. muo- 
re d* apoplefìa . num. 5. 
ec. fuccedegli nell’ impe- 
rio Giovanni Palcologo . 
iui. 

Ma- 
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Manouello Re di Portogallo , 
piglia il regno lanciatogli 
per tettamento dal Re Gio- 
uanni. A. 1495.1111111. 44 45. 
tua età , c coi onat ione. mi. 
S. Era. fua prometta publP 
ca fitta a prò della Chieia , 
«del Tontefice. iui. da a* 
Giudei la liberti da clfì 
perduta , e perche, tu. erali 
inetto in cuore d* allettar 
quella gente co’benefici alla 
farta fedi .tu. vfando eglino 
male il reai beneficio > li 
caccia del fuo regno . Ann. 
1 496.n.itf.ec.rr.o{fo da zelo 
di pietà ,ma non fccondola 
feienza, vuole che fieno rite- 
nuti i lor figliuoli, che non 
haucano pattato il decimo 
anno , per etter crefciuti fe* 
condo il rito Ghriftiano iui. 
ottiene da Mettaodro VI. 
che’frieri degli ordini ca- 
nallerefchi pattano contrar 
matrimonio , eccettuatine 
gli Spcdalien . l'um.ji.e-. 
dilata gran demente la reli- 
gione Chriftuna tra gl’in- 
diani. A . 1 497.0. 15.30 fcuo- 
pronti l’ Indie fotto w anoud- 

10 da Vafco Gama.A. 1498. 
num.40, V. Fafio Gam l- . 
rende Manouello gratie a- 
liio , c’hauefle eletto fe_» 
per aprir le porte del nuo- 
uo mondo , onde fi portatte 

11 vangelo a tante ria noni 
berbare. An.1494.nmn.32. 
manda nell* indie Aluaro 
Caprale , il quale fcuopre— « 
il Bralìl.An.iSoo.num 45. 
ec. e num 48 49. roanJa- 
Amerigo Vdpucci Fioren- 
tino con tre nani a ricer- 
care il mondo uuouo . Ann. 
1501. num.85.ee. buone-» 
relarioni di quelle cole . ini. 


Manouello fi mette in cuo- 
re di conquiftarecon vna_- 
grande armata 1' imperio 
dell'Indie. An.1501.num.!. 
ragioni cuidenri c’hcbbe-» 
di ciò fare. iu. e num.a.ec. 
fa ammiraglio dell’armata- 
Retta Vafco Gama.iu. man- 
da molti facerdoti per di- 
larare la legge euangelica 
nel regno di Congo. A.1504 
num. 41. e in India vn'ar- 
mata.num.44. c ambafeia- 
dori d’vbbidenza al Ponte- 
fice, e richiedelo d’aiutocon- 
tra’Mori. 1505.0.1, trafpor- 
ta la religione militare di 
Gicsù Chrillo, e come.n.6. 
prouocato con minacce dal 
fohlano d'Egitto manda— 
in India vn’ efcrcito dop- 
piamente magg 0re.nu.5j. 
procedi fuoi in India . V. 
Poriophcfi . mandani vn— 
grame tfercito. Ann 1506. 
num.p.luoi acquiiti.A.i507 
num.13.ee. e A. 15 ognuni. 
30.ee. piu Re d'india gli <1 
fanno tributari, iu. conqui- 
da Goa.A.l 510.nu.34. e_* 
Malica. A.151 1.0.70.100). 
ti altri Re lìmilmente In- 
diani il richiedono della Ina 
amicitia.iu. mandi aroba- 
fciadori a Papa Leone con- 
doni inuficati d’india. Ann. 

1 5 14. num. 1. rimperadore 
degli vb (fini gli manda— 
vnambafciadore a far lega 
conrra' Maomertanùnu.ioa. 
egli manda vn’altra amba- 
(ceria al Re di Congo a di 
L.tarui la finta fede. A. 1 516 
nu.104. c vn altra alla Chi 
na rum.107. rifiuta di pi- 
gliare la irgnoria di Cafti- 
g'ia p. offertagli dagli Spa- 
gnuo». iubclli.A.1 520. num. 


71. patta dalla prelènte vi- 
ta con grande pianto di 
tute' i buoni. A. 15 ai -num» 
ili. efempi fuoi di pietà . 
e di religione.iu. fue virtù , 
c attioni.iu. fuo Audio per 
annullare il nome di Mao- 
mctto.num.i 1 3* fua vbbi- 
denza alla Chiefa. iui. pietà 
fua ne’ dì della fettimamu 
fanta.iu. quanto perdette la 
religione Chrittiana per la- 
fua inorrc.nu.il 5. fuo gran 
dittderio di combattere i 
Turchi, iu. fuccrdegli G10- 
uanni. A.i 5 aa.n.Sp. 

Manfuetudine. eferapio di fin* 
gular manfuetudine nel far 
molti benefici a vn'antico 
fuo nimico . che gli hauea 
fatto grandi ingiurie dato 
da Clemente VI. An.i35t. 
num.ai.ee . y. anche Clt- 
tneoxj . Perdonare • 

Mantouano parlamento . alcu- 
ne cofe appartenenti a tal 
materia , y.in Pio il. Ann. 
14S9. li da principio al ra> 
gunamento generale di 
Manrotu. A. 145 9.11010.59. 
i primi ambafeiadori , che 
v’andarono, furono gli o- 
rientali • li quali domanda- 
uano foccorfo contrai Tur- 
co.iu. gli ambafeiadori de* 
principi occidentali fi mifo- 
no a contrattare iuficmej 
dell’ordine del federe.iu.de* 
creto papale fopra ciò . iui. 
Pio v’orò per lo fpario di 
tre hore detta guerra (aera • 
num.6o.ee. furono i confi- 
gli del Papa approuati da 
tutti gli ambafeiadori . iui. 
egli fpooe il fuo parere cir- 
ca le fpefe da fai fi nel la- 
guerra (aera, num.64.ee. rì- 
fpofta fatta da’Franccfi. nu. 

70.71. 


JI*. 

70.71» i Tedtfdii premei:* 
tono di mandare vn’eferci- 
to di trentadue mila pedo» 
ni , e dicco mila caualieri , 

e ’1 Pontefice fa legato dell’ 
efercito fteflo il Cardinale 
Befiarione.iu. f*Or’ . non- 
fu mandato aiuto che va- 
leffe.num.77. dmuntia fua- 
fantità nel mcdclìnio par- 
lamento di Mantoua di 
confentimcnto di tutti , vn 
folennc apparecchio mi- 
litare da farli da’Chrilliani 
a difefa della religione. An. 
14do.num-1.ee. da indul* 
gonza , c perdono di pena , 
e di colpa a chi prendefle-* 
perciò l’arme.iu. ftabilificefi 
ancora che per le fpefe del- 
la guerra i laici dettero la_ 
ventefima parte delle lor 
rendite, e gli Ebrei la- 
ventefima , e gl’eccleliafti- 
ci la dccima num.7.cc. con- 
danna come rei di retta, t— 
di lcfa maelii coloro, ch’ap- 
pellauano dal Ponneficc al 
concilio generale . num.io. 
ec. 

Maomade Re de’Mori. co- 
ftretto da Ferdirando Re_» 
di Caftiglia a ritcuer'i Tuoi 
comandamenti. A.i a» j.nu. 
4 «. 

Maomet Can . V. T angodo - 
mar. 

Maomettani. F. Turchi . Mori. 

S arac ini , e tiafeuno Rt _, , 

0 Principe Maomettano . 

Maometto I. fignore de’Tur- 
chi . riduce i Greci nell’e- 
ftremo pericolo. An.1410. 
1mm.x7.a8. Manoucllolm» 
peradore de’Greci per te- 
ma di lui condanna con- 
Giofetfo patriarca infieme-» 
la (cifnu » per trarne aiuto. 


iti. mentre penfa di com- 
batter Coftantinopoli, id- 
dio il toglie di vita con re- 
pentina morte.n.aj). 

Maometto II. fuccedead A- 
muratc nella fignuria Tur- 
chefca. A .1450,110. 16. mette 
a morte il fratello , e la- 
mentandofene la matrigna , 
le donò l’vccifore legato; 
la quale gli traffe dal pct. 
to colle fuc mani il cuore , 
e git rollo a’cani . ini. Mao. 
metto nuouo carnefice del- 
la giufticia di Dio, dal qual 
Maometto Papa Niccolò 
V. prcnunriò che la gente-* 
Greca farebbe metta in- 
miferabil feruitù. An.i4ji, 
num.i. fi mette in cuoree- 
di prender la atta di Co* 
ftantinopoli , e imperò fa— 
vna forti fiìma rocca allo 
llretto Coftamincpolitano . 
An.1452. num.19.17. egli 
voleua leuar l’affedio da Co- 
fiantinopoli per tema deli* 
efercito Vogherò , e dell* 
armata papale . ma fu rite- 
nuto da vn bafsa'. An.i4jj. 
num.3. quanto grande fof 
fe 1* efercito da lui con- 
dottoui , e quanto gran< e_» 
la Ina armata . in, mandan- 
do egli dodeci migliaia di 
caualieri a guadar l’Alba- 
nia, fono fconfiiti daScan- 
derbego. num.t j. permette 
l’vfo delle cofe facrc a’Gre- 
ci.num.15. modrò di dubi- 
tare della fua fetta, che fof- 
fe falfa.iu. ito a trouar Gen- 
nadio patriarca tratta con- 
lui con molta piaceuolezza, 
c richiedelo dell'interpreia- 
tione del (imbolo, iui. rido- 
cendo quegli in vn libello i 
capi , e gli argomenti prin- 


cipali, gliele porle. ìu. accer- 
toffi Maometto la religione 
Chriftiana efier veriflìma . 
nu.iò. amò la gente Chri. 
diana. iu. l’i fteflo fecero*- 
fìmiglianza di lui tutti i 
Turchi.ru. fuo detto fupcr- 
bo.A.i45é.num.i4. entra- 
in Vngheria con ccncin- 
quanta mila foldatj.ìu.vic- 
toria glor ioli fiìma ha. 
uuta dail’ armata Chriftia. 
na di quella di Maometto 
II. in Vnghcria.nnm.15.e_» 
mim.iò.e altre marauiglio- 
fiflime.num.14. e nu.jò.ec. 
la fua drlibcratione di tor- 
nare in Vngheria con vn- 
grandiflimo efercito mette 
in paura que' popoli . Ann. 
1457.011,3. minacciato che 
gli farebbe fiata tolta la- 
Turchia da’Chriftiani,rifpo- 
fe che non fi curaua della- 
Turchia, purché conquiftaf- 
( fr l’Vnghcria.num.4.ec. ac- 
crefccuano I3 paura le di- 
fcordie nati tra gli Vrghe- 
ri.iu.cgli non aflaìì l’ Voghe- 
ria , ma l’Albania, per op- 
primete Scanderbegc.nu.ao 
31. grande gu.ifto vi fanno 
ilurchi, c Staruufcit'oè 
coflrctto a ritirar fi’n vna- 
f0ttezza.num.a2.ee. mette 
m gran paura )’ Vngheria- , 
eRodi. A> i461.m1m.a0.ee. 
conduce il fuo efercito con» 
tra i Greci d’Afh. A. 1491. 
nu.35. arrendendogli!? Da- 
uid Imperadore di Trabi" 
fo'-da , il tiranno gli lena- 
tutto rhauerc, e vccidelo 
con vn pugno . nuni.j8.ee. 
vittorie di Maometto, ntim» 
38.ee. e num.43.ee. torna 
a Collant inopoli con pom- 
pa trionfale . num. 42. ec. 
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jbigottito per ti procefli di 
Maometto Pio II. prefc-* 
coniglio di condurre vn’c- 
fercito contta lui : ma pri- 
ma l'inu ito a riccucr la fe- 
de fama , proponendogli 
ottime ragioni per indurlo 
a ciò fare . rum. t > ,cc- Cre- 
de (i ch’egli non feguifl'e leg- 
ge veruna.iu. guafta la Bo- 
lina , e la Valachia tribu- 
tarie del regno d’Vngheria. 
ft.14d1.nu.a8. e nu.19.jo. 
richiede il Re Mattia di 
pace , ma non 1’ottiene.iui. 
induce con fallaci promefle 
Stefano Tomaio aflediato a 
far ccnfegnarc a’fuoi Tur- 
chi {ectenia , e piu fortiffi- 
me rocche, c’hauea , e poi il 
fa fcorticar viuo. A 0.1465. 
num.14.ee manda vn fuo 
ambafeiadore a Ferdinan- 
do Re di Napoli , promet- 
tendogli ottocento mila.» 
fcudi d’oro ogni anno, s’ba- 
uerte voluto rnuouer guer- 
ra a’principi Italiani . Ann. 
1 465 .num . J«4* tiuolge l’ar- 
me contra l’Àlbania.nu.id. 
ma i Tuoi fono feonfitti da_. 
Giorgio Scanderbego.iu.a_» 
nu.17. (ludiafi'l tiranno di 
farlo vccider’ atradimentoj 
ma Iddio ciò non permet- 
ti e.n. 17. va centra lui con- 
dugento mila Turchi per 
opprimerlo colla mokitudi- 
nc.num.i8.a(falifce con vn_. 
grandiflimoefercito l’Alba- 
nia per opprimerla col pri- 
mo impeto , e vennegli fat. 
to , fpogliaodo egli in »n 
{abito della fignoria Gior- 
gio Scandcrbego. An.I^tf. 
num.i.cc. giuramento fuo 
(acrilego di recar’al niente 
il nome Chriftiano.A.1470 


num.il. fatta vna grande^ 
armata , e ragurato va. 
grardiflimo elercito, foito- 
nictte alla Ina tirannia piu 
ifole , e altri lucghi. nu.ia. 
cnum.ij.ee. ccnquantaL. 
crudeltà fodero trattati 
que’niiferi Chrifliani. ini. 
quarti imperi , e regni , C 
quante prouincie , c città 
toglierli Maometto a’C hri- 
(liani.iu vinto da principio, 
vince poi Vfuncafl.ino coju. 
lattigliene, che non hauea- 
no i Perfiani. A. 14? j. nu.9. 
torna a Coflaminopoli su 
guifa di trionfante, iu. gua- 
da con ferro, e con fuoco 
laCarintia.ecoftriprc ad ar- 
rendeglifi Croia città prin- 
cipale d’Albania. An..478. 
num.40.41. combatte Ro- 
di , c ttmpefta l’Vngheria. 
A. 1479.rurr.a1.il. vitto- 
ria miracolofa haiiuta da’ 
Chrifliani nell’alt: efio di Ro- 
di. A.«48o.nu. i.et.e nu.io. 
ec. fa vemr’m Italia vn’ar- 
mata, e conquifta Otranto, 
num- 17. crudeltà vfataui 
da’Turchi.iui. c num. 18. fi- 
nifee di morte repentina l’i- 
nimico della croce adì 1 1 1 . 
di maggio , giorno confa» 
grato alla crocc.rum.a6.a7 
il Pontefice ne rende mol- 
te gratie a Dio , facen- 
do «/Cardinali vna folcn- 
ne proceflione.iu. tempo del 
fuo regno.iu. hebbe a vile.» 
le ciance , e follie Turche- 
fchc.iu. 

Marani heretici • contaminano 
molti in Ifpagna de'lor’ er- 
rori. A.i48f.num.at. dan- 
no la morte al B.Pietro Ar- 
buelio.nu.aa.ee. 

Marcellino vefcouo d’ Arezzo . 


prclb da Federigo Tnipera- 
dore ron vuole kcmunica- 
re il Pontefice , e’Cardina- 
li. A. 1 148. rum. 10. cofian- 
za <ua negli ftratij.iui, con- 
dennafo da Federigo alle.» 
forche , è impiccato da’Sa- 
racini rum.31.ec. ta dopo 
motte grandi miracoli.nu. 
ai. 

Marcefina donna mondana., 
amica di Giouanni Vatacio» 
Niceforo Blcmida gli chini 
de in faccia la porta della— 
thiefa. A.izj 5.00.7?. 

Matco figliuolo ci Matteo Vi- 
fronti . parimente minac- 
ciato con lui dal Papa coti 
gì aui pene. A 1 j za.nuui.F. 
meffo in prigione da I odc- 
uico Bauero, è poi libera- 
to. A.i337.mim.a.ec. fa^ 
molte coleTontra di lui, A. 
1 j 19.num4l.ee. condanna^ 
folennememe la feifma . nu. 
15, fatto morire a tradi- 
mento da Azo fuo nipote , 
iui. 

Marco Eugenico arciueicouo 
d’Efefo.Tra tutti i Greci 
venuti al Anodo di Fioren- 
za egli fi lo s’oppone alla— 
proceflione dello Spirito 
fantodal Figliuolo. A. 1439 
num. 4. 5. S.rtdì . turba l’r- 
nionc cc’Greci fatta nel fi- 
nodo ci Fiorenza. An.1440 
num. i6. confermali nell’er» 
rote. A. 1444.ru. 19. sforza- 
li a podere di riuolgei’i 
Greci dalla verità cattoli- 
ca fpofla nel concilio Fio- 
rentino. A . 1 44 j.nu. 1 5 «glò- 
riauafi ne’fuoi Icritti.thel’r- 
nione de’Greci fatta co!la_. 
chicfa Romana a F crenza-. 
. non folte ita innanzi.iu.vinto 
da capo iu vna.difputatio- 
R R ne 


ne fatta in Coltanrinopoli 

dal vefcouo di C orone , e 
confufo . ini, cadde perciò 
in tanta triftitia , cheinfra^ 
lo fpatio di pochi giorni 
fi mcri.num.17. la (u a line 
fi migliarne a quella d’Ario. 
ini. credefi lui c fière (lato 
cagione dello flerminio de* 
Greci.nu.i8. ip. 

Marco Barbo, mandato da Si- 
ilo IVJegato in riauugna, 
perche *1 promuoua la 
guerra (aera contri’Turchi. 
A.1471 •num.76. e A. 147» 
num.iS.ee, ingiugn-gli tua 
(antica che fi Audi di met- 
tct’in pace i Red* Vngheria, 
e di Polonia. A* 1471 nu,77. 
accolto dal Re Caliamo 
con graixlifiimo lionate. A. 
i47a.nu.j5.ee. non lafciò 
d3 parte diligenza alcu <a 
per pacificarli, mi ogni (in 
sforzo andò in vano.iu. tor- 
nato a Roma riferiice con_ 
molta fommeflìonc, < ine- 
renza quel c'hauea adope- 
rato nella fila legatione. An. 
*474.nu.j,6. Cardinale-, 
di fingular picca, An.1484. 
aum.40.ee. nella elertionc 
del nouello Pontefice, effen- 
do gli elettori v. nricinque, 
vndici nominino lui. lui.ma 
egli anripone la religione al 
pontificaro.ro. 

Marcoualdo-V.A^ar^ira/de . 

Margherita figliuola del con- 
te di Prouenza Rcina di 
Francia, pula per moglie 
dal Re S. Luigi , dilpcnìan 
do il Papa con loro nel 
quarto grauo di coniangm- 
mta.A aJ4 num.iò. 

Margherita figliuola di Bela 
Re d’Vaghcria per amore 
della virginità rifiuta le_> 


nozze del duca di Potoria, 1 1. ella il prende col figli. 

e del Re di Sicilia. A. 1270. uolo , e mctteglj'n prigio. 

miro.} I. imrabil fermezza ne. iu. 
del fuo proponimento vir- Margherita Reina d’inghilrer- 


g male. 1 in. il fuo morrò cor- 
po manda vn grande fpjen- 
dorè , e rende odore foauif- 
fimo.iu. 

B. Margherita da Cortona . 
piagne di continuo i p rea- 
ti dilla fua fragil ti . Ann. 
1297.rum.dp. muore ven- 
ti anni dopo la fua renuer- 
lìone.iu. le fue reliquie fi 
contentar o incorrotte , c_, 
fa molti miracoli. .iu. 
Margherita concetta d‘ Ha n no- 
na . guerreggia in mare-* 
corna Guigli loto fuo fi* 
ghuolo.A.i)fl.mi. ^.(con- 
figge la tua armara.iui. vin- 
ta poi <.al figliuolo in vn* 
altra battaglia , e co il retta 
a upararfi in Ingnilterra* 
ivi. 

Margh «ita concila del Tiro- 
Io. la morire di veleno fuo 
marito, e tuo figliuolo , e la 
p adire la contea nella cafa 
d’ •\ultria.A.r jd+.num.i a. 
Margherita moglie di Carlo 
111 . Re di Napo'i . inco. 
ronata Reina ual Cardinale 
lega ro. An- 1 j 8 1 .num. 2 5 .ec. 

$ Sotiomtflòfi . d pò l' ve- 
ci none di lui gouerna il re- 
gno per La drillo fanciullo 
figliuolo loro. A. i?87.nu.i. 
per le dinifioni, crefeendo 
di forze Li parte fcifmari- 
ca oppreffe torio il reomc . 
r.um.a ceda Rema, mancan- 
do di cuore , fogge dal ca* 
dello delTYcuo a Gaeta, 
iui. 

Margherita Reina di Noruca . 
Alberto Re di Succia le 
uvout. guerra. A.ij88.nu. 


ra , figliuola del Re Rena- 
to . abbattuti 1 funi nimiri, 
rimette nel regno Herrigo 
VI- fuo marito. A. 14tfo.no. 
>o8. fa dkapjtarc Riccar- 
do duca Eborarefe capo 
di Ila ribellione , »-’l contcj 
Edmondo figliuolo di lui . 
iu. feonfigge R «cardo da 
Vanito , e libera il Re , che 
quegli hauea condotto fe- 
co.\n.i4di num.1ja.1j4. 
Adoardo Eborarefe figliuo- 
lo dell’ vccifo Riccardo , 
prefe l’mfegne reali , dichia- 
ra Herrigo , e lei efièr ni- 
nnici del rrgno.ro. (confitta 
col marito Herrigo da A- 
doardo , c’hauea tolto Io 
feerrro a Herrigo fletto. An. 
l4O2.nu.4p. finta prigione 
dal Re Adoardo , e poi li- 
berata dal Re di Francia. 
A.i47!.D»im.5«. Adoardo 
luo figliuolo metto a morte, 
e perche-io. 

Margherita eia Reina di Sco- 
ti» illuftrata da Dio con* 
miracoli. An.1487.num.a6. 
pregaro Innocenzo VlIUbe 
gli piaccia di corfecrate la 
fua memoria , comanda 
che fi faccino i confueti 
procelfi.ro. 

B. Margherita vergine da Ri- 
uenna . effendo cieca , tal’ 
bora rifplendetia la fua fac- 
cia per modo che oon fi po- 
tea mirare. An. 1joj.nu.4d* 
riluce in fantità , e per mi- 
racoJi.m. 

Marglvrira d'Auflria zìa di 
Carlo V, Impera lore. da 
opera a fermar la pace tra 
Car- 
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Carlo , e Francefco T. Re-» mente dal natifi*agio il con- An.iaoa.nm».» i.ec. c tol- 

• diFrancia. A.l5ag.n.<<7.§. te Sarisberiefe fuo diuoto ta del mondo per prouue- 

Affente. feruo, apparendo in cima- dimento diuino.n.14. 

S.Macia Maggiore . V. Bufili- dell’albero della naue . An. B. Maria Oignùccfe , ò Ni- 

M _ ia15.num.j7» ftabilifceft neilefe . vide quaranta di 

S. Miri» Tergine madre di nel concilio di Leone, che della fola Eucarifiia. An. 

Dio.appare a Hermar.no de- fi celebri fottuta delia fua I ip8.-num.j9. vide fpefle 

cano di Brema , e gli riuela natiuità. An.i*45.num.5 3. fiate Chrifto iwll’Eucariftia 

fektriooe futura di Teodo- accompagna S. Luigi nell' intorniato d’angioli in fem- 

rico in arciuéfcouo di Co- imprefa della terra fanta_ » biante d’vn fanciullo . An. 

logna.An.i aop.num.d.pre- An.ia49 num.t. »n gioua- iaoo.num.jo. tre anni pri- 

dicegli, che fe non fi por- ne diuoto di lei , è tornato ma, che lì cominciale la-, 

terà bene nell’arciuefcoua- in vita a confeflàre i fuoi facra guerra contra gli Al- 
do , egli ne feri priuato, peccati . An.115l.num.14. bigefi , ella preditela con 

come gli auuenne. iui. fua loftiene m fuo diuoto ca- yoa fua vifione . An.1108. 

immigine portata da’ero- duro iu mare, che non s’an- num. 14. vide l’animcde* 

ciati nelli ftendardi contra’ neghi . An.» >54- mim.17. vociati portate nel cielo 

Saracini. A n.i 111.m1m.jp. miracolo della traslanon^ dagli angeli, dopo la loro 

aiuta infieme con S- Lam- della fua facra cafa detrae morte. An.ta11.num.17. 

berto i Leggelì contri il di Loreto. An.upi.num. mortefua. An.m j.num. 

duca di Brabante . ed Ot- «. trafpcrtata in Ar- 7a. flette trenta cinque di 

to Imperadore . An.m j. menù, e poi m Italia-, lenza pigliar altro cibo, che 

num.14.ee. miracolofa vi- otiefa innumerabdi mira- rtucantua. iui con quanta 

fiooe di S.Domenco , che-* coli • V» Ltrrto . rme- diu tiooe ella fi comunicaf- 

vide la Madre di Dio pia* la • vn buon cherico di f. iui. 

cario. An.liiA num. 48. Ronacotne Iddio Tanno Maria figliuola di Boe monde 
appare' a Reginaido , e_* del giubileo hauea perdo- principe d‘Antioehia.richia- 

vgnendolo gli leua tutta- nato a tutti v,ui , e mor- nuli a Gregorio X. c’bab- 

la conoupifcenza. An. isiS. ti , e come ciò s’intendete . bia dato il titolo di Re di 

oum.jtf. inoltragli l’habi- An.» joo.num.7. vnafua_ Gcrufalem appartenente a 

to di S. Domenico . ini. ap- immagine gitta farguc dal f- a Vgo Re di Cipri . An. 

pare a vna religiofa donna , petto, onde vn’huomo facn- 127». nutn.18. cede le lue 

e gli dice perche la frifìx. lego gli leua vna pietra cri- ragioni in quel regno a- 

fi a fiata miieramente in- ttallina.An.ijos.num.i8.li- Carlo Re di Sicilia . num. 

nondata, num.46. appare.* beta nairacolofamente di »p.e An i 277.nu.1A. 

io vna fi dia notte a Iato- prigione Girolamo Miani , Maria figliuola dei duca di 

po Re d’Araona , a S. Ra- die fu poi cominciatore_# Brabante , e moglie di Fi- 

mondo da Peniafòrte , c a- della congregatioue Soma- lippo Re di Francia.incoro- 

S. Pietro Nolafco.An.u18. fca- An.1ju.nnm.j4.lt- nata Remi . An.» 175.1100». 

11.7a.lor comanda che inlti- ber» la fua (anta cafa_ io. 

ttifeano in nomo fuo vn' di Loreto dal furore de’ S. Maria Maddalena, rrouafi’l 

ordine di rcligiofi , chma foldati. Ann. 1517. num. fuo corpo in Prooenza per 

attendeflero a rilcattaro-* 86. ladiligenaa di Carlo prm- 

gli Ichiaui da’Mori. iuùfcio- Maria figliuola del duca di Mo> ripe di Salerno . An.1379. 

glie le catene d’vn giouane rauia non moglie, ma amica num. 11. efee dal fuo fepol- 

fuo diuoto ■ prigioniero , e di Filippo Re di Francia . ero vn foauiffimo odore-» . : 

fallo fuggire. Ann. 1119. A.» ip8-n.8.per fua cagione ini. 

num. 31. liberi miracolofa- la Franca c interdetta- . Maria Reina di Sicilia , e ma- 

R a a ire 
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«ire di Carlo Re d'Vnghc- 
ria. Bonifacio Vili, le ag- 
giudica il regno d'Vnghe- 
ria. An.i joj.nuin.itf. co- 
, m^ioda agli Vngheri , che 
la debbano vbbidire con- 
. Carlo ino figliuolo infume. 
iui.cnum.a3. 

Maria figliuola maggiore di 
Loti 011 ico Re d’Vnyhci :a , 
e di Polonia • egli morendo 
le lafcia il regno droghe- 
ria, sì veramente, che ain- 
. metra nell’amoiiniltratio- 
ne di quello Sigifmonji 
fuo marito , che fu poi 
Iniperadore. Ann. 1381. 
num.a6.ee. poiché fu inco- 
ronata per la foauc memo- 
ria del padre da tutti gli 
Vngheri a natilli no . non- 
fi chia naua Rei ia , ma Re. 

, iui. le fanno ribel ione gli 
Vngheri , e Carlo IN. Rì_» 
di Napoli le toglie il re- 
gno. An.i 385.011,11.9. do- 
po l’vccifione del Re Car- 
lo, ella cd Elifabem fono 
fatte prigioni. An.ijftb. 
num. 3. leuata di mano le’ 
n mici da Sigi (mondo Ini pe- 
ra.! ore fuo fpofo. An.1 j 37. 
num. 14. 

Mal ia figliuola di Federigo 
Rena di Trinacria . alcune 
cofe appar e «enti a lei . V. 
in Boni ficio IX. An.ijpi. 
V. Martino fuo nu'iio. 

Maria fig'i tola , ed aerale di 
Carlo duca ìli Borgogna-» • 
A.1477. ium.4 ec. maritali 
a Malli miliano , de' quali 
nacque Filippo padre di 
Cario V. c di Ferdinando 
Impera lori. ui. 

Maria figliuola d’ H’rrigo 
Vili, dapoi Reina d’Inghil- 
terra . rLonokiuia innanzi 


a tutti «Mie herede del 

, reame , riprouaca da) pa- 
dre fellone , sì cornea 
non legittima An.15j3.nu. 
71.76. 

Marino Falieredoge di Vine- 
gia.t'a confpiranonc per ha- 
uer la (ignori» di Vir.cgia • 
An.135y.num.15. (coper- 
tali la tua congiura, è deca- 
pitato iui. 

Maroniti . il loro patriarca-, 
neeue a grande honore 1 
nuntij apotlohci , e (cri - 
u’ndo al ronttfìce gli rac- 
conta i loro riti , ed erro- 
ri. An.1y14.num.87. erro- 
ri loro riprouari da Papa- 
Leone . num.101. vm (confi 
al concilio Lacerarcele . iui. 
protcllano nel concilio co- 
me, lafciati gli errori , tc- 
neuano i riti cattolici . An. 

. 1516.num.5- 

Mai qualdotn anno . cacciato 
da Innocenzo HI. della-. 
Marca da lui occupata-. 
An.i 'pS.nuai. 14. promet- 
te con traude di logge-tur- 
fi al Papa • mi. feopcrtelì 
le lue frodi , è (comuni- 
cato. ini. afpira acidamen- 
te alla signoria di Sicilia— . 
num. 69. dichiarato da Co- 
danza Reina nimico pu- 
blico del regno . iui. fotto 
colore d'etTer bailo del Re 
Federigo, fi ftudia di leuar- 
gli 1 regno di Sicilia • An. 
U99.num.l. cerca di re- 
care in fuo potere il mona- 
llcro di monte Caflfino . 
num. 3. 4. prcnJe la citti 
di S.GcrmaBO . nuin.4. co- 
(treno a leuare l’altedio di 
monte Caflino miraci lofa- 
mente, iuùfuggendo tiuol- 
ge l’ira contri piu luoghi > 

/ 


, clic diftruffe . iui. i fuoi (p|. 
dati facrileghi puniti da-, 
Dio. num. 5- tenta con- 
gran proflfèrte, ma indarno, 
di mitigare Innoccnzc.nu.8. 
in line fi protfcrifcc d’vbbi- 
dirc a’ (noi mandamenti- 
num. 9. fa maiirìofamente-» 
venire i legati in luoghi fo- 
fpctti. iui. e num.to.eli fo- 
no letti dal Catdinale Vgo- 
lino 1 mandati del Papa- , 
ci è affoluto colle conditio- 
ni pofleui . num. io. ricon- 
duce i legati fino a’iuoghi 
deliri , promettendo di vo- 
ler’effere vbbidonte al Pon- 
tefice. num.11. torna al vo- 
mito dopo raffolutione-i . 
iui- ferme per tutto , fé-» 
cflcre (lato riconciliato alla 
Chiefa. nu n.i». Innocenzo 
' fa similari 1 Siciliani , del* 
le fuc menzogne . iui. fatta 
cofpiratione con alcuni no- 
bili Siciliani , entra nel re- 
gnò aiutato da' Saraci ni- 
num. 13. Innocenzo NI. gii 
manda contro Iacopo fuo 
cugino. An.1 200. num.i. 
Marqualdo.non gli valendo 
le frodi, c coftrerto a com- 
battere , ed c truffo in-, 
ifeonfitta con vna gran mol- 
titudine di Saracini. ini. 
perde tutti gli arredi. mi 4. 
vedendo la Sicilia priua- 
della m litia del Pontefice 
prende nuouo ardire . iui. 
col fattore di Gualtieri can- 
celliere cerca nouiti con- 
tra il reame, num^.ec. cal- 
deggiato , e tauorato da- 
Filippo Suono • An. I *0 1, 
num. 40. reca n fua fug- 
geitione la Sicilia. A.i ios. 
num.4- per paura del con- 
te Gualtieri non mette-» 
'• le 
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le mani addotto al Re_> 
di Sicilia • iui. ammala* 
to di pietra (ì fa taglia* 
re , e in quella rauore-i . 
iui* 

Marqualdo veTcouo d'Augu- 
fta vicario deU’Imperadore 
in Pila . fa procetto contrae 
Bernabò , e Galeazzo Vi* 
feonti (ignori di Milano , 
e perche* An.i35tf.nu.jo. 
muoue lor guerra, iui. hsu 
da principio vittoria # ina 
poi é vinto, c fatto pregio* 
nc.iui. 

Marfilia , c Marniteli. Ronce- 
lino monaco apollata n* 
vfurpa la lignoria.A.iai 1. 

- num. to. ribellami da Be- 
rengario conte di Frouen- 
za.An. 1 X37.num. 34.npre- 
tt dal Papa > perche ritar- 
dano la guerra contra’Sara- 
cini.iui. 

Marfilio da Padoua herefìar- 
ca. compila vn libro pieno 
d’herefie in fauorc di Lodo* 

. uico Bauero • Ann. 13*7. 

num. 19. (comunicato dal 
, Pontefice , e condenn3to il 
. fuo libro . num.17. è fatto 
in Roma fallo vicario del 
Papa da Lodcuko Bauero • 
An.ijaS. num.9. incrude, 
lifee verfo i cattolici . iui. 

. fue bercilo . e beftemmie . 
num. il* inilip,a il Baucto 
a condennare il Pontefice-), 
num aj.Procedcfi contradi > 
lui per gl’inquifijtori • An. 
1331 num. I.ec. 

Marfilio Ficino. murre, e_i 
1 apparifee aMuhcle Meica- 
ti tuo amico. Ann. 1499. 
nu iti. 31 . 

Matiino abate di Cefte!la_. . 
pigliato il Tigno della cro- 
ce, infiamma gente innuoie* 


rabile a entrar nella Tacra_, 
n ilitia* Ar.iar 3. nuni.i. 
tornando della tetra Tanta , 
feco reca dille reliquie de’ 
fanti. An ijoj. num. 40.vi* 
(iene auueruta in mare_> . 
nel luogo , dou’erano le fa- 
ere reliquie, iu .giiardate in 
mare dagli angeli . iui. tra- 
fpofta in AlTatia parte della 
croce del Signi te . num. 
4 * 

Martino il giotiane duca di 
Momblanco, e poi Re di 
Trinacria, e d’Araona. fa 
vn’arn.ara in Catalogna-, 
per fottomttterfi l’iiòla di 
Sicilia. An.1391.num.tf ec. 
del maritaggio fra lui , eh’ 
era (climatico , e la Reina 
Maria . V. ir. Bonifacio IX. 
An. 1391. egli vince i te- 
trarchi confederali. A. 13 93. 
rum. 3. trofica colla Runa 
Maria di volet’i bbidirc Bo« 
mfacio , per rcquiitar’il re- 
gno! ma conquiftarolo li 
riuolge all'antipapa. e com- 
muoue comra di TeiSci- 
liani. 1U1. pera di lafeiat la 
feifn a , ma il lena da tal 
proponimento Martino Tuo 
padre , e perche. An.1398. 
noni. 39. umore , c per 
qual cagione . An. 1410. 
rmm.i. ftnctdegli Fcrùnan- 
. do figliuolo d’vna Tua Torci- 
la. iui. 

Ifertino il vecchio Re d’A* 
nona, fucccdc al Re Gio- 
uanni Tuo fratello. A. 13 95, 
num. 1 9» /.In. congiura con 
Pietro di Luna, eHcnorato 
Gaetano contra Bonifacio 
IX. An.1397.ni1m.tf. va 
Vignone, c da lui riccu^-# 
la rofa dell’oro , c ricono* 


fee il regno di Sardigtja , e 
Corifea . iui. fu ammaliato 
dall’antipapa fletto in gui- 
fa , che prefe la Tua protet* 
tione.iui. 

Martino da Valenza frate Mi- 
nore . mandato dal Pontcfi. 
ce nell’America, vi batti* 
za gran numero di paga- 
ni. An.13a3.num.137.ce* 
lebraui il primo fi nodo. A- 
mericano. An.! 3a4.nu, 1 1 a, 

1 1 3. che cofa fcriua di lui il 
, Surio.iui. 

Mafiimiliano Sforza, gli cag* 
giudicato il 4 ucato.di Mila*, 
no. An.13i3.rum.90, rac- 
q iurta il principato di Mi- 
lano coll’aiuto degli Suiz- 
zcri. An.1313.num.29. ne- 
ga di dare il Taluo condot- 
to a’prelati Francefi , che-, 
vengono al corcilio I.atera* 
nele. A r,i 514.1^171.4. co* 
flrctto a cedere il principa- 
to di Milano al Re Fi ance* 
fcol. An.1513.nu, ai fa le- 
^ ga con Cai lo V. e con Papa 
Acriano.e co’Vinitiani con- 
tra’Francefi.An.f3a3,nutn. 
/ ic8.gli c reflituiroMiJano» 
iui. 

Mattota città d'Egitto.tr.uoio* 
nui gran rimarrò "di crocia- 
ti r.cll’aflcdio . An.iatp. 
num.i. 

Maflino della Scala . battendo 
recato a fua fuggettione-i 
molte città , fi fpaccia qua- 
fì come Re. Ann. 1336. 
num, 33. Tua gente Tconfitta 
da’Fiorentini. iui. rallegra- 
fene con loro Benedetto 
XII. iui. egli, c Alboino 
fono Tatti da Tua Tantità, va- 
cando l’imperio , vicari di 
Verona , c d’ altre città» 
An.1339.num.tf1. e nu.tf a. 

cc. 
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cc. i importi ad amendue 

> dal Pontefice flefio peniten- 
za publica per la morte.» 
da effl data al veicouo di 
Verona lor parente • nu.67. 
e num.d8.ee. muore . Ann. 
i3fl.num.39. fpiacque_j 
molto la fua morte al Pa- 
pa. ini. fenile vna lettera, 
confolatoria a'figliuoli furi, 
Cane grande , e Canefigno- 
rio fucceflori nella figno- 
ria, ma non nella diuotione 
delia fede Apoftohca- . 
iui. 

Matilda . Federigo II. fa rc- 
ftrrnire le ragioni dell^» 
contea di Matilda alla_ 
Chiefa . An. lazi. niun. 
ap. 

Matteo Parifio , yfo di lacera- 
re malitiofamente la fama- 
d’Innocenzo HI. Atkiaoa. 
num.3 1. è ripigliato, e con- 
uinto di bugia dai Cardina- 
le Baronk>.iui> 

Matteo vefoouo Efquilino . 
creato patriarca di Coftan- 
ripopoli. An.iaal.nanu 
* 7 - 

Matteo Vifconti tiranno di 
Milano . ricette da’Prouen- 
sali vna grande (confitta . 
A 0.131 ^.nurr.^.iiabilifcefi 
a forza di danari nella fi- 
g noria di Milano, iui. Gio- 
uanni XXII. fa vicario dell* 
imperio Roberto Re di Na- 
poli per reprimere Matteo 
tiranno. An.i320.num. 10. 
hauea rfurpato la maggior 
parte delle cirri di Lom- 
bardia. iui. Papa Giouanni 
fa lega contra lui con Fede- 
rigo Re de’Romani.A.iJia, 
nu.f.ee. ordina che fi ban- 
dista contra effo la crocea . 
iui.condennaco di refia.iuj. 


inganna Federigo Re de* 
Romani , e come . rum. 9. 
ec. muore kom unica to dal- 
la Chicta , con procedo d’ 
heretico. itti, vifle piu di 
nouanta anni . ini. fuccede- 
glt Galcaazo fuo figliuolo . 
|Ub 

Matteo Villani . comnda a— 
fcriuete la fua ftoria .’ An. 
1348. nnm.33.34. fuc lau- 
di . iui. muore trafitto dal- 
la penitenza . An. 1 363. 
num.7.ec. profegui la Iusl. 
fioria infir.o alla fine della^ 
guerra di Pifa Filippo fuo 
figliuolo.iti. 

Matteo Vifconti. pigliai! prin- 
cipato di Milano inficine-» 
con Bernabò , e Galeazzo 
fnoi fratelli , dopo la mor- 
te dell’arciueicouo Giouan- 
ni lor zio. An.ij54.nu.11. 
Innocenzo VI. da loro ialu- 
tettolt ammonimenti . iui. 
Bernabò . e Galeazzo le uà* 
no di vita Matteo per tema 
di perder per cagione de* 
fuoi viti; la fignoria . Ann. 
1 3 5 5 .nu. a 5 .S.Cefla ta. egli 
morì come vn cane lenza £»- 
gramentuifli. 

Matteo da Bafcio cominciato, 
te della religione dc’Capuc- 
cini. per latititi , c miraco- 
li chizriflimo. An. 1535. 
num. 104. breue narratio- 
ne intorno delle cofe fut- . 
iui. 

Maina figliuolo di Giouanni 
Huniade . eletto Re d‘Vn* 
gheria , mentre era ancor 
prigione . A n. 1458.101.1.». 
egli era per liberare a fimi- 

S lianza d el padre la patria 
inimici . iui. il B.Giouan- 
nl da Capitlrano hauea già 
predetta non ofeuramente 


la fua elettione.io.come Cep- 
pe Califfo IlIJui effer tenu- 
to in prigiono nel regno di 
Boemia , ordinò a Giouan- 
ni Cardinal? legato , che_» 
doueffe attend?r'a nome di 
fua landra con ogni Audio 
a liberarlo, iui.moffo Gior- 
gio Podiebratio, chc’l te- 
nea prigione, per li prieghi 
del legato , e degli Voghe- 
ri , il coflnnfc a promette- 
re c'hartbbe prciò per mo- 
glie Caterina fna figliuola , 
c quindi’! mandò con vna.. 
nobiliflima comitiua in Vn- 
gheria . num.3. come Ceppe 
Calirto l’c fai; anone di Mat- 
tia, predicò con grande al- 
legrezza come Iddio modo 
per le virtù di Giouanni 
Huniade hauea tantu ag- 
grandito il figliuolo . iui. 
rallcgroffi ancora fua Enti- 
tà col Re, della fua efalta- 
tionc. num.ò.cc. sforzali 
Papa Pio II. ma in vano, di 
riuolger Federigo Impera-, 
dote dal proponimento di 
guerreggiare il Re Mattia . 
An.1459.num.14.ec. l’alfa- 
lilce col fuo efcrcito.nu.17. 
promulga piu leggi a buon 
mantenimento del regno- 
An.i4òz.num.z 8.c vn de- 
creto di deciderfi le caufe 
nc'rribiinali ecclefì a fi ici.iui. 
Maometto, guadate la Bo- 
lina , e la Valachia, richie- 
de di pace il Re Mattia , il 
quale rifiuta dì comperarla 
col danno di quelle due_» 
prouincie tributarie del 
regno d'Vngheria.rum.aS. 
manda vn‘ambafciadore_» 
al Papa, lignificandogli le-» 
domande, e Je minacce del 
tiranno, iui. fua Camita , e' 
Vi- 


Vim'ciani gli porgono aiu^ 
to . iui. viene a concordi»-, 
con Federigo Tmperadore 
per opera ai Pio II, e con 
quali concinoci . An.l i6j. 
num. i.cc.con Arnie l’vn’*_> 
l'altro di loro a pren«Jer*ac- 
cordo. num.l i. e num i». 
coliegali co’Viuitiani contro 
alTurco A n.i4<j.nu;n 50. 
eoparti della lega, iui.ncu- 
psra la Bolina occupata 1* 
anno precedente da'Turchi, 
A. 1 464.num. 1 a.e c. Pio 1 1. 
in fu la morte lafcia al Re 
Mattia quaranta mila feudi 
d’oro per le fpefe della guer- 
ra , che fàceua a’ Tur chi. 
A:\1464.num.40.ec.i Car- 
dinali dopo la fua morte-, 
gliene mandano quaranta., 
otto migliaia , che fnro/L. 
tr0uati.num.5u recupera 
la Botìna oceupata da’Tur- 
chi . An.1464.num ii.ee. e 
nutrì. 6j. ec. gli è profiferto 
il re .me di Boemia. A11. 
1468. num. 9. Federigo 
Impcradore patteggia con 
lui che, (e Mania morrà 
lenza figliuoli , l’Vngheria, 
c la Boemia pallino ne’po- 
ften di Federigo fteffo. 
rum.ic.ee. richiede di pa- 
ce Cafimiro , ma non l’or- 
tiene . ini. incitato da Papa 
Paolo li. contra Giorgio 
Podiebratio tiranno di Boe- 
mia. An i46y.num.9.ito a 
Olmurtz , c eletto da’Boe- 
mi cattolici Re di Bo. mia , 
c matchefe di Morania. nu. 
10.11. rkcuuto dagli Vra- 
tislauiefi , e da altri popo- 
li a grandilfimo honore .co- 
me I àttimo principe loro, 
iui. tornato m Morauia per 
impedire « correrie di 


Venturino figliuolo diG for- 
gio Boemo , l*ha in fuo po- 
tere, c miralo benigna- 
mente. iui. ha vna gloriola 
vittoria fopra gliheretici 
Boemi. An.i47o.num.a.ec. 
ributta Cafimiro fecondo 
figliuolo di Cafimiro il. Re 
di Polonia , mandato con-, 
forte braccio a pigliar quel 
regnuAn.147i.num.40 ec. 
piu cofe appartenenti al Re 
Matita. V.in S1H0 ir. An, 
1471. fa ir teglia con Cafi. 
miro Re eli Polonia, nu.3). 
mette al ni tre 1* efercito 
Turcncfco, An.1479.nu.a5. 
rompendo Federigo Impe- 
ra lore la tregua, coll r igne 
Mattia a Lfciar la guerra.. 
Turchefca ,e volger l’arme 
contra elio, num, jy. ha per 
opera di due fuoi cup ram 
vna gloriola vittoria fopra 
cento mila Turchi manaa- 
tì’n Tranfiluama da Baia- 
zettolor fignore.An 1481. 
num ap ec.c ingraruhicrvt-» 
con lui Siilo IV. mi in- 
termette la guerra Turche- 
fca per combatter Federi- 
go Imperadore , il qua'«_» 
fi sforzaua di leuargiil'Vn 
gheria. An.1483.nu ya ec. 
c richieden do quegli di 

E ace non l’ottiene, uit.pro- 
guifre Mattia la guerra^, 
aggirandoli colle vittoriofe 
infegne per l'Auftria , ma- 
lalciando ef polle al furore-, 
barbarico le fuc prouincie 
vicine a'Turchi . An.r 4«4- 
num-7.ee. eli li arrende la_ 
citta di Vienna . An. 1485. 
num.ii.ec.chiedeche gli fia 
dato Zizimo per opporlo a 
Baiazetro fuo fratello . ini. 
riprefo da Innocenzo Vili, 


fi# 

perche tcncua prigione va- 
vclcouo. A n. 1 48 rf.nu. 3 8, 3 y 
da ottime leggi nel par- 
lamento di Buda . iui, *_# 
num.40. lue laudi . iui, to- 
glie piu fortiflime città a_ 
Federigo lmpcradore.num. 
41.ee. fa lega con Carlo 
Vili. Redi Francia nimico 
di Maflimiliano fi luolodi 
Feder go fteflo . uu. n.uo* 
re d’apoplellia . An. 1490. 
num. 7.ec. e num.il. a*, 
non può parlare , nu ila- 
vari legni di penitenza, nu. 
n.ia. 

Medici . fono tenuti innanzi 
oe”i altra colà a inducete-» 
gì ammalati a far chiamare 
i medici deiranima.A.1205. 
num.l a. 

Melchior H ffmanno pelli* 
ciaio fallò profeta Anabat- 
tifta A. 15 31 nu .66.ec.fu3 
morte infelice. A n.l J 3 a.nu. 

89 90. 

Melec Meltor foldano d’Egic- 
to . raguna fuo sforzo per 
ifpcg ere le reliquie de 1 
ChnAiani in Soria.A.l ayo. 
num. n. muore nel cami- 
no. iui. foccedcgli Seral fuo 
figliuolo , iui. ?. Soldino. 

Melec Nafer vinto da Calfano 
Re di Perfia.Aa1a99.num. 
44» 

Mendicanti. V.Af!(g»<>/i m indi- 
cati . 

Mendlingero Celare di Gaz- 
zaria Tartero. vedendo i 
Moitouiti vinti da’Polacchi, 
entrato in Mofcouia vi fa- 
grandi (fimo danno. A. 1514, 
num.64. 

Mendoc , o Mendolfo . princi- 
pe di Lituania, guada lo- 
Mazonia , e la Prnflìa. An. 
iaóo.ouit).3j« crudeltà fua 
con» 


ijcntiVCfcriftiini. >ui.« Ab. 
1 1 Al .n um. i. facrifica al de* 
■ionio vn caualiere catto 
li co. iti. vccifo a tradimento 
dalnipore.A.i*f>3.num.87. 
perche fotte morto . >ui. è 
probabile che morifleChri- 
fti.iso.iu. 

Melfi . Innocenzo Ill.rifpondc 
•Ile quifticni propoftegli in- 
terno al facrifiao della mef* 
fa-A.A.i 203.nu.13. il de- 
monio contefià , fe notL. 
poter fofferire la meda. An. 
t531.num.45. V. Bucai iflia. 
T ranfitftunliatiotte. M iraco • 

li. 

Mefùa . il medico di Pietro 
di Luna, pigliata la (anta., 
fede, moftrà in vn dotto li- 
bro , Chrifto effer' il vero 
media ; onde fi conuertì' n 
Araona gran numero di 
’ Giudei. A, tjia.nu.8. 

Mcdicani, e Medico regno d* 
A merica. il Ro del Medi- 
co {confitto da Ferdi- 
nando Correte • c ’1 Aio re- 
gno da lui preio. An. 15 1 9. 
num. 69.ee. riti difpietati 
introdottiui dal diauolo.iu. 
ec. confettano edere loro 
fiato prenuntiato 1* arriuo 
de’Chriftiani , e che douea- 
no riccucr la fede, num.75. 
facrificano huomini al de- 
monio. An.1510.ou.96. ri- 
bellanfi dal Correli , ma., 
fono coli retti ad vbbidirto. 
iu. {ottomedi da lui agli 
Spagnuoli , 6*1 loro Re fat- 
to prigione. A.i5at.nutn. 
129* propagginauifi la fe. 
de . An.t52i.n 90.riceuon- 
1a con grandidimo con- 
corfo. A. 1537.num.108.ee. 
giouòaOài per ftabiliruifi la 
teligione , Merli abbattuti 


in fino a’fondamenti i pro- 
fani tempij , e medi al 
niente gl’idoli , e peuhe_» . 
num.ii6.baaezzaror.fi in 
vn (oidi in catta terra da 
due facerdori qinnciect mi» 
la . iui. sforzali'! demonio 
apparendo agtVUain , u* 
impedire in varie guile la_ 
lor conuer itone, mi 1 17. vi 
fi fanno grandiilime con. 
uerlioni. Aa539.nu.95.9A. 
e n.97-V. America. 

Mt dine fi. V.£/fi/i«ni.riceuono 
a molto honore il legato 
del Pontefice.A i383.num. 
31. minacciano di morte-» 
i nuntij papali , che lor 
. proderifeono conditioni di 
pace. A. 1196.0.10. 

Miealitio tiranno dì Coftanti- 
nopoli . fa ribellione a Her- 
rigo Imperadorc. An.nio. 
n.19. Innocenzo Ill.fcriue-» 
contra di lui al patriarca- 
di Coftantinopoli. iui. (uoi 
enormi ecceffi.iuf. 

S. Michele arcangelo . appare 
a Lelco Negro duca di Cra- 
couia, e confortandolo rac- 
certa della mirabil vittoria, 
c’hebbc poi loprai Lituani . 
A.iaSi.num.fp. 

Michele Comncno Paleologo 
Imperadorc de’< -rea . gli è 
data rammmiliratione dell' 
Timperio dc’Grcci , finche 
Giouanni lode peruentito 
aetàm tura.A1x9.num. 
55. adornato del titolodi 
defpoca tu. (aiutato Impc- 
peradorc. iu. coronato dal 
patriarca, nu.55. giura che 
reftituircbbc l’imperio a- 
Giouanni. iu. h-bbe vna— 
gran vittoria di piu prin- 
cipi collegati conrra di fe_». 
A. ta60.nnm.51, piglia fpe- 


ranza di vìncere la cirri di 
Coftantinopoli . 011.54. re- 
cala in àio potere per ope- 
ra dV.leffio Celare Scrate- 
gopolo.A,i26l.num.36.en- , 
tra con gran pompa in Co- 
ftantinopoli. num, 39. acce- 
ca Giouanni, a cui fi dourua 
l’imperio, e marita con due 
Latini ignobili le due {o- 
relle di liti.num.33. feomu- 
nteato perciò da Arfenio 
patriarca. num. 33. priua- 
lui del patriarcato , e-* 
mandalo in efilio.iu. manda 
lettere fue a Vrbano IV. 
cercando d’accatcare la fua 
beniuolenza. A. 1 36j.nu.22. 
finge di riconofixre il pri- 
mato di S.Pietto , e humi. 
liarfi.iu. che rifpofta gli fa- 
ceffe Vrbano . iu. mandagli 
apocrifari. num.37. moftra 
di bramar d'vnire laehiefa 
Greca alla Latina. An.ia 64 * 
num. 58 . gli è moda guerra 
da Coftantino Re di Bul- 
gana.num.65. fìgnifica al 
Pontefice fe effer dolente-* 
dello ftermimo de’Chnftia- 
ni.A.n67.nu.66. contorta- 
lo Clemente IV. a pigliar 
l'arme con S. Luigi Re di 
Francia contra' Saracinwiui. 
e a firuar la forma dclla- 
fede de'Latini , fer>za ofeu- 
rita di parole.num.72.Car* 
lo I. Re di Sicilia manda- 
contra di lui vn’cfcrcito.A. 
1369.011.4. impaurito per 
l’arme del Re S. Luigi , «-* 
di Carlo , fi pr> ff-'tilcc di 
venire all’vbbtdenza della 
chiefa Romana. A.i i70.nu. 

1 . 1 Cardinali , mentre vaca 
la fede forza pallore . in- 
giungono al legato dell’ar- 
roata crociata ,che arotnet* 
ta 
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fa la fua fede nella forma., 
prelcritra da Papa Clemen- 
te IVmum.3.4. manda ani- 
bafeiadori a S. Luigi diino- 
ranre nel campo innanzi 
Tonili , perche nuolga-. 
CarljRe di Sicilia dal guer- 
reggiarlo, num.10. lamen- 
tali con Gregorio X. che_» 
non forte partito per Co* 
flantiropoli , quando fu 
chiamato di Soria per rice- 
tier’il ponrifitato.An.ij71, 
rum. 19. è incitato da fu a_> 
fintiti a venire a] con- 
cilio per 1 trattare dell’ 
vnione delle chiefe.A. 1071. 
nttm.s;. cerca di rinouare 
la triegua co’Viniriani . nu. 
3 r. ferine a Papa Grego- 
rio pome Iiauea prefo par- 
tito di venir co’Greci alia— 
chiefa Romana. A.i i7Jinu. 
44. pregilo che operi che* 
fuoi am bafeiadori trooiiio 
il camino libero , e lì curo 
al con ilio. rum. 50. gl’am- 
bafciadori confelttno nel 
concilio di Leone la tede-* 
cattolica , c Romana . Ann. 
l»74num.i j. ri è aggrc- 

! ;ato co'ftioi Greci alla chie* 
a Romana, num.17. Gre- 
gorio gli ferme con quanta 
fetta torte (tato ammerto 
nel (eoo della Chiela . num. 

1 y. (liouanni XXI.gli man- 
da legati , li quali e’ri- 
ceue gratiofamente • Ann. 
1377. num. 10. manda am- 
bafeiadori al Pontefice , ma 
quando arriuarono vacaua 
la fcdenum.il. fcriue a_. 
Niccolò III. lettere di con- 
gracuht onc. num.do. con- 
ferma l’vnione delle chfefc 
fatta nel detto concilio di 
Leone. A. 1278,01101.1. do- 


manda a Papa Niccolò, che 
non s’aggiunga la parola,. , 
Filioque , al (imbolo de’ 
Greci , e che non fi mutino 
i riti , ma non gli è com- 
piaciuto. num.7. ribcllan- 
glis i Greci fcilmarici. imm. 
1 ?. ha vittoria di Carlo Re 
di-Sicilia , che lì sforzane 
di rimetterà Filippo fuo 
genero nel trono imperiale. 
num.if. ribellali dalla fede 
Apoilolica.An.i 18 i.nu.35, 
Comunicato da Papa Mar- 
tino JV. in, c An.118a.m1. 
7. congiura a foromorta di 
Gioumni da Procida contra 
Carlo Re di Sicilia. num. 17. 
commuouegli contro i Siri- 
limi ,6*1 Red’Araona .iui. 
Carlo dilibera di fargli 
guerra. A, 1 182, nu. 7. com- 
prefo d’vn gran tremore-. , 
mentre fa la inoltra dell ^ 
maina tic venuregli'n aiuto 
dalla Scitia , lì condurti» . 
allo (tremo di fua vi:a.Ann. 
Ii81.num.71.73. non c ri- 
putato degno di fepoltura 
eedertaftica da’ Greci fci- 
faiatici , perche s'era acco- 
dato a’Larini.num.7 j. pare 
che morirte cattolico . nu. 
Michele Angelo defpóra d* 
Albania . fa guerra cotu. 
Michele Patologo. A . t ado. 

1 num.y 1 . ottiene aiuti d a , 
Manfredi tiranno di Sicilia 
« fuo ger.cro.iu. è vinto , e_» 
fcopfirto’l fuo efercito. iui. 
Michele figliuolo d’ A ndronico 
Impcradore di Coftartino- 
poli . incoronato dal pa- 
triarca fcifmatico d’ordine 
del dadre.A.ii 94 .num. 27 . 

• piglia per moglie la forelta 
del Re d’Armcnia.iu. 

Michele da Cefena mimftro 


Mi 

generale de* frati Minori . 
s‘o ripone temerariamente-» 
al decreto fatto da Giouan-* 
ni XXll.,ntorno alla pauer- 
ta di Chrifto.^.1 jjj.num. 
6t.6j. fua hipoerrfia , cd 
empie: d An.i jig num.do. 
incita il Batterò co irra Gio- 
uaum XXII., iu. refi .te in 
facii il ; Pontefice lìdio, 
e gloriai di ctò.num.òj.ec. 
rintuzzato da Gerardo , che 
fu dopo lui minirtro gene- 
ralc.iu. in vn parlamento 
fatto da Ludouico B mero 
fermo ".ó contra lua (antica, 
num 6(.6j. condennaco dal 
Papa con fentenzagmilicia- 
le.An.i js9.num.21. non li 
ntirnc'di fpacciarrt per mi- 
nirtro generale , e accom- 
pagnafì con Lodonico Ba- 
llerò per andar’a contami- 
nare l'Alamagna . m1.3a.ee. 
il Pontefice confuta con 
vna bolla gli errori fuoi.ru. 
Michele con Ocamo capo- 
rali dell’ empiezza . nu.fto, 
manr ene , e accrefce la lo- 
fi™ ira-ira ri Minori . Ann. 

• 3j1.nnm.8 9, compila in 
Monaco , oue flaua lotto la 
prò crrione dd Bauero, va- 
ri riattati contra la Chiela, 
e contrala fede cartolici, 
e mandagli a’frati Minori 
per fedurlt. iui. confuta i 
fuoi fa'fi argomenti GeraJ. 
do Otto fortituiro in luogo 
di lui nel gonerno dell'or» 
dine, u. j] qual’ordine con- 
danna nel capitolo di per- 
pignano Michele ftclfo con 
Ocamo, e altri fuoi aderen- 
ti. nu.l f.ec. riferilcono lui 
eflèr tornato al cuore in- 
foila morte, e hauercon* 
dentato i fuoi errori . Ann. 

Ss ij4|. 
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Mi.cesjao duca di Polonia. ya- 
pifcc i beni delle vedoue_> , 
f degli orfani, An.1aj7.nu. 
(fi. coniò nato , c diuo* 
rato miferabilmentc da’for- 
Cui u. 

VClanefì . tergono la parte d' 
Otto Inaperadorc. A.i ai}, 
num. 17. Timi in battaglia^ 
da’Cremonefi.iu. difpregia- 
no la religione del giorno 
fcftiuo , ch’era della pente - 
code. mi. Federigo IT. lor 
lcui piu citta'.A.l ijtf.num. 
1 a. racquiftanJe.iu. Grego- 
rio IX. manda legati per 
pacificarli con Federrgo.nu. 
13. fono (confitti da Fede, 
rigo Redo. A.i 1} 7.nu m.7. 
prefo ardire rii dinuntiano 
la guerra.nu.9. coftrtngonlo 
a ritirar 1 !* An 1 2 jp.num^. 
melli'n rotta da Federigo . 
An. t4i.num.90* il conci* 
liab 'do Pilarn rrafportato 
a MilanmA.ifi1.nun1.41. i 
Milanefi perciò mrerdetti* 
num fo.< Francefi fono cac- 
ciati da’Milanefi. Arni 5 11, 
n im. IO*. V Lombardi. 

Mil r : a di G'esù Chrifto ordi- 
ne di caualicri fatto in Por- 
togallo da GiouanniXXlI. 
A.rj 19 rum. 

Milo noirrio del Papa . fa vil* 
concilio in Vignone , oue_» 
feomunica i Toioiani . Ann* 
1aop.num.37* 

Miltirio ninno apoflolico in_> 
Alamagna . Habitué incau- 
tamente alcuni capi di con* 
cordia co Martino Lutero. 
A.n I9.r1.3tf da mali con- 
figli al duca di Salfonia f 
pra qudl’a(fare.iuue 00.3!. 

Minerba rocca fortifiìnia degli 
hereuci Aibigcfi . cooqui- 


fiara da Simon e conte di 
Monforte. A.iaio.ncm.u. 

Minimi . regola dc'frati Mim- 
mi inftituita da S.Francrf.o 
di Paola • e conicrmata da 
Papa AkflkodroVl.A.1493 
mim.jv 

Minori, piu frati Minori man- 
dati da’lommi Pontefici per 
conoertire i Tarrcri , e al- 
tri pagani.A.i34f.num.if* 
An.1a78.nnm. 10. e 1305* 
nu.19. molti forco Herrigo 
Ceua dalla feifma lì traboc- 
cano nella refi a. .1 ji8*au. 
4f. sforzali malamente m’ 
aurore di moftrare e(f<;r«_# 
fiata a torto appofia loro 
Pherctica prauità num. 33. 
ec. 19. c per contrario il- 
lufirato l'ordine France- 
fcano pel martirio di quat- 
tro veri religioli Minori. A* 
i}l9.nu*ji. due fiati Mi- < 
nori fono morti dagli here- , 
tici.A.1 jai.n*f.e illaftran- 
dtigl* lud o con miracoli * 
Gloriarmi XXII. ordina che 
fe ne facci procedi» . iui. i 
frati del terzo ordine di 
S. France/co fono acculati di 
refia.A.1 jaa.oum.yi.c 91* 
ordine dato intorno di lo* 
ro a’vefcooi di Francia . no. 
91, ancorché alcuni frati 
Minori feguitafléro Pietro 
da Cornara , e Michele da 
Celena, e Guglielmo Oca- 
ino caporali dell'empietà' , 
nondimeno quali tutto 
quel latro ordine per (e nero 
nella vbbidenza del Roma- 
no Pont dice. An.1 3 28. num. 
69. 

M>rab' tto capitano de* Sara 

■ cmi triboli la Sicilia . Ann. 

1 jii.num.i. 

Miracoli . piu miracoli inoltra- 


ti nel tempo fteflb in diutrfl 
1 doghi *A.i 198.num.39.01i. 
racolo auuenuto circa lei 
ffieri del tempio , che reci- 
tano vn’ hora can tica , A. 
lio^aiuiMo mietendogli 
beretiri Aibigcli le biade-, 
loro il giorno di S.Ckmanm 
Battila, le manate riman* 
gono miracofofàmente tut- 
te (angumole. A. u06.nu.18 
miracolo vcdutofi'n vua-. 
feruta data da S. Donvni- 
coagli beretiri Albigc!i,cfie 
non la potcrooo mai bru- 
ciare.num i oliera miraro- 
lo di S. Domenico fatto a-, 
palcfar l'errore di nout-» 
nobili matrone hrrcricht-*. 
num. 30. S. Giuliano vefeo- 
uo Conchefe fa gran mira- 
coli. An. a07.num.18. mi- 
racolo auuenuto a Bczicrr, 
a lignificare il futuro fter* 
minio degli Albigefi. Ann. 
l s09.nutD.a1 . nirracclef*_ 
abbondanza di pine nel 
campo cattolico nefl’aflcdio 
di CarcafloncA.1309.num. 
*|* memora b le miracolo 
moli raro a Caftro nella per- 
fora d’vn'hmtico vero pe- 
nitente. che gittato legato 
nel fuoco , n'vlci illefo. ntu 
*?. S» Do nerico predice-» 
miracolofannenre la conner- 
fione d'vn'nerctico. io. altri 
miracoli farci da Dio in-, 
aiuto del contedi Monfor- 
te.mim.atf. l’acqua crtfce_» 
miracolofa mente, sì che-» 
balia per l'armata di croce 
legnar* conrra gli Albigdì. 
A. 13 io. num. 1 a. vns cel- 
letta , done vn facerdote-» 
hauea celebrato molla , ri- 
mane tenia lefione alctita-. 

» mezo delle funame . mi. 

▼ C S* 


▼eggcmfl Infinite "croci •** 

miti o*vra cKiefa. rum.i J. 
la vette d’vn loldato di ero* 
cc egnaro arde tutta , e la 
croce umane intera.A.iail 
rum. 16. miracolofa appa* 
licione d’vna croce in aria_. 
▼erto Tolola , veduta da* 
crociati.A.isia.rai. 10 . vit- 
toria miracolofa ha untali 
di’Saracim. rum.si.ee. vn* 
huomo di Brabante in vna 
notte è tralportato per tut- 
ti i luoghi della terra (an- 
ta da vn’angelo , e riporta- 
to 1.- notte fletta. An.i s 13. 
rum.}, i Cremoncfi otten- 
gono vna glor ofa vitto- 
ria «mia i Milancfi per 
rintrrceflionc dc*fanti Mar- 
cellino , c Pietro . num. 17, 
gran miracolo auuenuto io 
Francia circa ITucariflùu. » 

A. » s 1 J. num.68.69. mira- 
colola ri (ione di S. Domeni- 
co. A.l H6.ru m. 4. 8. vitto- 
ria miracdola hauura da’ 
crociati (opta i Saracini in- 
Portogallo . A. 1 ai 7«n u- 3 1. 
ec< S.Domenico libera mi* 
racolofamrnte dal naufra- 
gio quaiar.ra peli prmi ero- 
ciatùiui. num. 5 3. rfi>(uta_ 
in Roma Neapoleone nipo- 
te del Card naie di Fotta- 
rnoua.A.l 1 i8.rum.j 5. mi- 
racolo memorabile della- 

B. Vergi' c , chcfcicglie fe_/ 
catene d’vn prigioniero. A n. 
Iij9.ocm.31. Stipo prete 
rcligiofìttin o muore bc- 
ftcìnmiando , e d po mor- 
te fa miratoli. A.ii 2 j.nu. 
40. come fi debbano prò- 1 
tiare i miracol1.An.11a4.nu. 
47. la bentiffima Vergine- 
libera dal naufrrgio vn (uo 
(«uoinfieme collanauc.A. 


111t.num.37. miracolo d* 
vna zitella , che per fette- 
anni vide della fola Eucari* 
ftia. A.111 j.num.3 8. Chri- 
fto fi moflra nel firmamen- 
to, c in piu luoghi croci- 
fitto , e bagnato difangue, 
A.1117. uum.16. miracolo- 
fa conuerfione d’vn gioua- 
ne per l’orationi di S. Elifa- 
betta Vnghera.A.iJ30.nu. 
i8.ee. Sdacopo , e Sdfidoro 
aiutano vifibilmente Ade]- 
fonfo Re di Leon contra* 
Saracini. Attilio num. 3 1. 
miracolo dell'tiottic confo 
crate , che gicrano fangue . 
A.i 340.11. a<S»vn’or(o, e vil, 
Saracino hauendo orinato 
(opra vna croce depinta. Cu- 
bito li muoiono. An.i 147. 
num. 77. e vn Saracino, thè 
la peicuote. ini. piu «od 
vedute in aria quando 
S.Lmgi- fi parti verfo la ter- 
ra tanta. An 1a48.nu.30. vn 
gicuanc diuoto della fanrif- 
fima Vergine è tornato in 
vita per confettate i fuoi 
peccati. A.iij i.ou. ^del- 
la Madre di Dio , la quale 
(alua vn (uo diuoto caCuto 
liti mare. rt.ia54.num.17. 
Cbrfto apparite miraco- 
lofamcnrc ncll’hoftia infor- 
ma humana.num.75. e An. 
1156. num. 18 S. Vlrico 
moltiplica miraeolofamen- 
te il grano per far limoli- 
ne. An. 1 162.ru111.27. mira- 
colo grande d’t na fanciulla 
< hnflùua vccifa dagli E- 
brei , che morta s’alza in- 
nanzi al fignorc del luogo , 
e gitta ùngue , giugnendo 
le mani , quali come do- 
mandando verdetta . Ann. 
137t.num.11. due caua- 


licci crociferi fono mira- 
colofamente tratti del Cuo- 
co.. A. 1179.n11m.41.ee. vi- 
fibiie , e ftupendo mirteo, 
lo moftrato da Dio in Pari, 
gì nella fantifligsa Eucari- 
flia.A.i 290.nura.r4- mira, 
colo della traslatione del* 
la (aera cafa di Loreto. An. 
1 19i.num.6R.ec. y.Loret». 
della (aera Eucarittia, che_# 
comperata da vn Giudeo, 
c punta , e pettata guta-. 
(angue. A. 1199 011,47. d’v- 
na vergine Ebrea , che tra- 
boccatali da vna torre per 
riceuere il fanro laniero , è 
portata giuda mani angeli, 
che fenza nocumento veru- 
no. iu. molti miracoli li 
fanno l'anno giubileo nelle 
ba tifiche dt Roma- A. 1300. 
num. 7. miracolo d’vn fi- 
gliuolo di Cattano Re de’ 
Tarteri, che nato rnoflruo- 
fo , come c battezzato di- 
uienc belliflìiuo. Ann,ijor. 
num.37. d’vna immagine-, 
della Madonna (antiilima , 
che gitta fangue dal petto, 
onde vn* huomo facrilego 
gli leua vna pietra cri (latti- 
na. A.i 301.num.t8. alcuni 
frati Minori entrano mira- 
colofamente fenza ottèfo.» 
nel e fiamme per pronai e 
la verità' della tanta fede_. . 
A.ijip.num.31. il corpo 
di S. Rinaldo arciuefcouo 
di Rauenna è trouato dopo 
lungo tempo intero nel 
fcpolcro. A.i3ii,num.47. 
in Vandali! vn’hoftia tra- 
fitta con pugnali dagli 
Ebrei gitta fangue, e odeli, 
mentre fi pugne, vn pianto 
di fanciullo. A. 1 j jo.nu.5 3. 
la (aera Eucariftia vomita- 
«Ss 2 ta 
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. m da vB'infermo , e gitta- 
ta nel fuoco , c veduta mi- 
rabilmente rilucere . Ann. 
Ij 4 j.num.ja. il fcruo di 
Dio tra Venturino da Ber- 
gamo rifa (cita vn morto in 
trancia. An.tj4d.num.71. 
la facra Eucariftia gittata^ 
in vn luogo paludofo c 
veduta rilucere di notte-» . 
An.tj47.num.jt.Sfuo or. 
tiene miracololament • la., 
fanità al nipote del I'apa, c 
apparito ail’ifteflb Pontefi- 
ce il conforta a canonizzare 
la uh memoria . num. j 1. 
elee miracolaiamente (an- 
gHC dal lego > della roce_* 
percolo coll i kure da due 
violatori della fella di S. 
Ofuino . An. 13H4. nu-n. 
tj. il B. Iacopo delia-. 
Marca f ate Minore be- 
ne il veleno poiché vi 
ha fatto fopra. il fegno 
della croce , c rimane.» 
nuracololamente ilkfo. An. 
1476. uum.tj. in Alama- 
nna ef-e fangue dall'Eqca- 
riftia trafitta dagl 'Ebrei. A, 
1492. num.p. e An.tjio, 
num. 40. f. Eucarifiia . Gi • 
rolamo Miani fondatore-» 
de'So rwaaichi , è mnaco- 
lofam<^ite liberato di pri 
gionc dalla fan 'iifima Ver 
gin\ An iju.num. ^mi- 
racolo del giudici^ di pio 
Venuto fopra vn la r ilego . 
An.1j1t.num 80, W.antbe 
Giudico amino Vtnictiz-> 
dm na.ViJiont. filone Ue’pec- 
tato a, et. 

Mìramoineiino , ò Mumillmo 
Re di Maro co , e de'Sara • 
«ini. vinto in br.ttaglia da 
A'fonfo Re di Itigli a- • 

An.t a|»..nup. » 9. 30.cc.le 


fue fpoglie mandate a Ro- 
ma. m1m.ja.j3. fuchia- 
mato dagli Albigelì . num. 

, jj erafi vantato , che col. 
locherebbe il fuo Itendar- 
do nella fommitd della ba- 
filica diS.Pittro, il che fu 
in parte adempiuto, fai, 
muore di dolore . fai. le_» 
terre fue occupate da'Rej 
di Spagna. An.1125.num. 
4 a* 

Modon3. liberata dallo Bermi* 
nio de'Francefi da S. Ge- 
ininiano. An.1511. num- 

6 ?. .■ 

Mole Adriana. V. Caflclfant*- 
gelo • 

Mona ornano regolo dell’ifole-j 
M areiche . vccide i pro- 
pri figliuoli , e la - mo- 
glie , accioche non rineghi- 
no la fede. An.tj34.num. 
6 1. 

Manteca (Tino, liberato mira- 
cobftmencc daU’afledio di 

Marqualdo tiranno. A. 119?. 

JBMPr 

jMohtefij,ico e . ricuperato da 
li^iocento IlI’An. t198.au. 

Monti di pietà poffono rjccua. 
re alvuneculeoltrcalla pre* 
ftata moneta. An. tjtj. 
nurrut. 

Morauia, gnaftata daTarteri . 
An.1241.num.il. 

Mori» 0 Saracini • entrati in_ 
Ifpagna lanui granii ma- 
li.An.1212.num.17. flfon- 
fo Re di Gattiglia prende-, 
contiglio di gucrreggiafli . 
iui. e num. 18. minacciano 
tutta la Chriftianità . iui. 
s’hcbbe di loro vr.3 glorio- 
fa vittoria, num. 2 a. che-» 
foccorfo venute di Frane in- 
contra di loto. iui. quante-» 


terre, e quanti luoghi, tolt 
a’Saracini. n.i5.cc.vcci(ìone 
grande fatta.di loro. num. 
1 9- 30. ec. non fu morto 
quali niun C haitiano . iui. 
quanto folte il numero degli 
rccifi Satacini,num.3 j.vin- 
ti da’crociati in Portogallo. 
An.t117.oum. J2.ec.due_» 
decoro Re mefli a morte, 
num.jj. Ferdinando Re di 
Caftiglia fa molte ftragi 
di Mòri. An.1aa9.num.j7. 
leua loto Iaen , An. 1243. 
num. 44. mettonfi ferro la 
fu? ptotettione. iui. padano 
in Ifpagna , e fanno grandi 
vccifioni.An.i3<54.oum.J5. 
fono vinti , e morti dal Re 
Alfonfo. iui. e dal Re Iaco- 
po d’Araona . An 12 66% 
num. 15. i Maomettana di 
Morrocco entrano in Ifpa- 
gn3 , e farmi gran guado . 
An ti7J- num. 16. e An. 
1a76.num.i9. fcor.ftjrti’n-» 
Africa dal Cardinale Sime- 
nes. An. 1509, num. zj. 
perdono Orano . iui. re- 
predi da'Portoghefì . An. 
ljto.num.33. infettano 1’ 
Etiopia. A. 1 J 1 3. mini. 1 1 8. 
comanda Carlo V. ch’r, fra- 
no diSpagn3, o fi renda- 
no Chrittiani . An, 1526. 
num 84. V. anche Santini. e 
Tatthi. 

Fra Morialed’Albarnodi Pro- 
uenza. fa vna gran compa- 
gnia di ladroni , e con qual 
cagione. An.ijyj.mim.1. 
qui cominciò il principio 
delle pedi ine compagnie-» . 
iui. come cola di Rienzo il 
facette «inttitiare.f’.i» Cola» 
An.i jjj. 

Morte t’giufti . S.Vgo vrfeo- 
uo di Lincoln spallando all' 
altra 


altra vita, dille: Male tette 
per noi, fe non ione (fimo 
mai morire» An.iaoo.nuoi» 
19. muore (òpra la et nere, 
iui. morte lama di 5 . Ra- 
mondo da Piarerza . An. 
1aor.num.51. S. Guigliel- 
mo abate Rofchhdcfe , tat- 
tofi mettere fopra la cene» 
te , felicemente trapafsò . 
An.taoa.num.i9.Fu[eofan* 
to prete rende l’anima a-* 
Dio , predicando la crocia- 
ta. An.1aoa.num.30.Supo 
prete fantiffimo , muore-* 
proferendo delle beftem- 
mie , e dopo morte fa mi- 
racoli. An.121l.num.40. 
morte di S.Domenico • An. 
11ai.nu.51. di Filippo Re 
di Francia « e dato dell’ani- 
ma Tua , An.it 13 .num. 36. 
e nu.38. del come Saresbc- 
riefe.An.1aa6.nu.4K.de] B. 
Oddo da Tagliacozzo v.er- 
tofino. An.t 140.nura.1j.!’ 
vn’ Vngbero potentiflìmo 
entrato nell’ordine de’Pre. 
dicitori. An.1a4l.num.a4. 
di S.Luigi Re di Francia- . 
An.1a70-num.1a. di Papa 
Celcftino V. An.1295.num. 
14. eoa donna penitente-* 
concepite tanto dolote del- 
le colpe da (e comincile , 
che oppreffa dalla grandez- 
za di quellj felicemente-* 
fpira.An. 1 33 i.num.5 d.pia 
morte di S.Ek;abett- Rei* 
na di Portogallo. An 1 j 36. 
num. •70. l’anima di Nan 
ther- vefcouo di Vratisla- 
uia è portata dagli angeli 
incielo. An.13.rt.num.43. 
felice morte diSGertri' a 
An.«3j8. :mm.7.pia mirre 
di Luigi Re di Napoli pe- 
«nenie. An.i jòa.num.a.ec. 


$. Strine, pia • fan» morte 
del 0 . Pietro Tomafo pa- 
triarca di Coftantinopoli • 
An. 1366» num.t7.t8. di 
PapaVrbanoV. An.iJ70. 
num.aj.di S.Caterina ver- 
gine Suezzefe figliuola di 
S. Brigida . An.j38i.num. 
45.46. di Gerardo Magno 
comin iatore della congre- 
gallone delia vita comune. 
An.i]84.niu».6.di S.Fran- 
cefca Romana. An. 1440. 
num. ij. di Giouanni Hu« 
niadc . An.1456.num.fi. 
del B, Giouanni da Capi 
Brano . num 54.ee. fino al 
oum.70.ee. di S. Antonino 
arciiicfccuo di Fiorenza . 
An.1439 nutn.33.ee. e-» 
num.j6.ee. di S.l iego fra* 
te Minore. An.t463.num. 

. t07.ee. d’Alcffandro Oli- 
ua da SalTofcrrato Cardi» 
naie di SSufanna num. 1 10. 
del B. Arbuefio martire-* 
in Sarag-za. An 1485^11101. 

sj.ec.f'.aiufie ciaf (Induri > 

fuito. 

Morte de’peccatorùP. Gràrfùi'o 
dittino. Vendetta duina. Fet- 
ali puniti da Dio. 

Mofccuia , e Mofcouiti. ripin- 
ti in Liuonia miracolofa* 
mente da’cattokci . Ann. 
Ij8a.num.50. e An.1500. 
num. 19. m IR’n rotta da’ 
Lituani coll’aiuto di S.Ca. 
fimira. An. 1519 num.f 9. i 
Tarcert fanno in Mofcouia 
grandifiùno danno . Ann. 
i514.m1m.6 p fono infetti 
d’enormi errori . mun. 67. 
fccnfitti da’ Tartcri. An. 
1‘, ió. num. 74. trattali 
di loro . An.i 515.num.68. 
ec. Giouanni Fabro , fcriue 
di elfi a richieda di Ferdi* 


, JMi 

nando arciduca d’Auftrià- 
vn picciol libro , iui. loro 
laudi . iui. la crekcnte he- 
refia luterana non lafciò 
perdurre a effètto l’v afone 
delle cbicfc , becche lì fa- 
cefle lega contra’l Turco « 
num. 73. rH| pi 

Munttero. V. Tomafo Munti/» 
re. 

Murcia citti dc'Mori di Spa- 
gna . prefa dal Re Alfonfo • 
e Hudielcm Re loro fi met- 
te fotto la fua prorcttione . 
Ac.t 140. num. 13. prefa dal 
Red Araor.a. A.ii66.n.2$. 
refiituita da elfo al Re di 
Calligtia.iui. 

Murfifilo Duca . tiranno dell' 
imperio or iemale. A tu 104. 
num.j. mandato da Àleffio 
Comneno a offerire a’Lati» 
ni il palazzo di Blacherna • 
An.t 304.num.j . fcuopre a* 
Greci il con figlio d’ A Icilio 
con tradimento, lui folleci- 
tato da’Greci a pigliarli 1 * 
imperio, iui.prende Niccolò 
Cannabo fatto Imperadore 
dalla plebee iui. ftudiafi,ma 
in vano.direcar’a fc gli ani- 
mi de'Latini . iui. piglia-* 
Aleifio, e mettelo in prigio- 
ne » e hauendolo di notte-* 
firangolato , gli rompe i 
fiancfii , fpargendo voce-* , 
ch’era caduto da vn luogo 
alto . iui. per colorire il 
misfatto gl-, appretta folcir- 
ne offequio. ini. fu pertina- 
ce nella feifma • num. g* 
dieeua , fe volere piu rollo 
perdete la vita , ed efter- 
minare la Grecia , che per- 
mettere, che la chiefa Gre- 
ca fi fotcomctreffc alla La- 
tina , iui. vedendo 1 Latini 
entrare per forza in Lodan- 
ti- 
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tinopoli • fogge . rum.ij* 
pigliato da Alcflio, e acce-, 
cato , e traboccato da vn* 
alrifllma torre, iui. 

Muftafa Imprradore de’Tur- 
chi in Europa contra Ama. 
rate.non contento del regno 
de’Turchi d’Enrcpa entra in 
Alia, oue è vinro, e_* 
morto da A murate figliuo- 
lo del fratello . An. I413. 
nu.r, 

Muteciuma Re del Medico . 
vinto , e fcorfitto da Fer- 
dinando Corttfio , gli ce- 
de la figmrja del Medi o . 
An. 15 t9.num.71.ec. il de- 
monio appuritogli gli co- 
manda , che facrifichi gli 
Spagnucli.An.ifao.n.96. c 
morto in vn tumulto conu. 
{a ili. iui. 


N 


N Ancl. ricuperato dal du- 
ca Renato . An. 1476. 
nnm. li. alfediato, ma. 
indarno , dal duca di Bor- 
gogna , che v’ i mor- 
to. iui. e An, 3477. num. 
?• 

Nanchero velcouo di Vratisla- 
uia di Tanta vita . Ann. 
I34t.num.i).ranima fna^ 
portata in fido dagli angeli, 
iui. 

Napoletani^ Napoli, dopo la 
morte di Federigo manda- 
no ambafdadori al Papa-A. 
|i5i.nnm,j8,ottcDgonp piu 
privilegi. num.jp.fcditione 

nata in Napoli • An. 1387. 
num.J.ec. commeflafi bat- 
taglia , vince la parte d’Vr- 
baoo , e del fenato, iui. V. 
Margherita Rema, e ledi' 


ette Re di Napoli . cadn_* 
tutta tinta ud (angue de* 
cittadini relle mani degli 
fcifmancb iui. /.EraJ anti- 
papa da licenza a col< ro , 
che tengono Napoli per 
Luigi d'Angiò, che fi liquc. 
faccino , e vendano i (acri 
vali per pagarti la gente.» 
condotta a foldo . iui. La- 
dislao ricupera Napoli per 
opera de*Napoletani . An. 
1400.num.1j. le ragioni di 
quel regno tornano alla fe- 
de Apostolica per la morte 
della Reina Giouatma . An. 
*4 lf- nuin.ij. e An.1458, 
num.ji. i Napoletani ditti - 
fi in fette . iui» prefo il re- 
gno dj Napoli , e la città 
da’Francefi, iui. nafte guer- 
ra nel reame di Napoli tra’ 
Francali , e*Spagnuo|i , e_» 
per qual cagione. An.tf 02. 
num, jf.j6. delle cofe ap- 
partenenti a Napoli . y. 
Manfredi , e Carlo /. e II . 
f pia Re ,0 tiranni di Skim 
ha, 

Narbona , e Nirbonefi . Nar- 
bona lì nbella contro al con- 
te di Montone . Arni si 3. 
nutn.04. Narboncii hcreti- 
ci Albigeli . Ann. 1114. 
n.i4.rcprefli dal Montone, 
num.itf. 

S. NarcifTo . punir ione di Dio 
lopra’Francefi.che violaro- 
no il fuo trpolcro. A.ia8f. 
mim.sd. 

Nafcarini . tornati alla fed«_* 
Chriftiana . An.j330.num. 
fi- 

Nauarra . fucerde alla madre 
in quel regno Luigi Fiuti- 
no figliuolo di Filippo Re 
di Francia il Uellx.A.1307. 
muti, preparata la Natur- 


erà dalla corona di Francia 

dopo la morte del Re Car- 
lo IV. An.1338. rum.Ky. 
parta a’Bed’Araona.c co- 
me. An.i42).num.f .occu- 
pata da’SpagnticIi. A. if la. 
num.77. 

Nazarer.fanta caia di Nazaret. 
F'Lerno. 

Neapoleone nipote del Cardi- 
nate di F^rtanuoua. girrato 
di causilo lì muore. An. 
1118.num.3f. riromato in 
vita da S.L,omenicoin Ro- 
ma.iui. 

Neapoli di Samaria, combat- 
tuta da Bendocdare . An. 
1aKf.num.41. 

Negromante. K.A/dg/*. 

Negroponte. a (Tediata, e prefa 
da Maometto II. An.1470. 
mim.ls.ee. 

Neofiti . decifione fatta a prò 
Joro da Niccolò V. Ann. 
1449. num. j ». legge fi- 
migliarne rmouara a fauot 
Joro da Giouanni Re di Ca- 
rtiglia . A n. 1 43 1 .num.f-.Jf, 
Nè, 

Neitoriani . mandano il loro 
patriarca alla fede Apo- 
flolica a preftare l’vbbiden- 
za.An.1347.num.31.ec.nu. 
. 4 ?. 

Niccolò Cannabo.crcato Tm- 
peradore dalla plebe di Co. 
ftantinopoli contra Aleffio 
Comneno. An.1204. num. 
5. prefo da MucfifiJo. 
iui. 

Niccolò patriarca d'AIertin- 
dria. fcriue al Papa del mi- 
ferabile dato dc’Chnftiani 
d’Fg'tto. A.Ii33.num.p.c 
num. 1 o. 

B. N colò figliuolo di Carni» 
to Re di Danefmarche . ti- 
luce per miracoli. A. 1 354. 

num. 


f 
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num. 30. ordinali che fi&* 
fatto procedo (opra la (ua_. 
vita , e’miraccli. ini. e Ann. 
aa5s.num.2f. 

Niccolò Cardinale , e maeftro 
generale de* Predicatori . 
creato Cardinale da Boni- 
facio Vili. An.ia98.cura). 
tuoi meriti, iui. fatto Papa 
è chiamato Benedetto XL 
P. Benedetto XI. 

Niccolò da Prato Cardinal»* 
vefcouo d’Oftia . mandato 
da Papa Benedetto XI. in-. 
Tofeara legato , e padaro* 
An.i J04 num.i.a.ricettuto 
in Fiorenza a graode hono- 
re . num. j. r cittadini gli 
danno piena , e libera auto- 
riti di far pace tra loro . 
ini. rinuoua l’antica repu- 
blira. iui. che cofe tacef- 
fero per diiturbar la pace, 
iuùromori commofli c onera 
di lui. iui. partefi (comuni- 
cando i cittadini colpeuoli , 
e falciando interdetta la cit- 
tà . iui. tiene rr ttato ira-, 
conclaui con Francesco Car- 
dinale Gaeraao di fare il 
Papa dopo fa morte di Be- 
ne etto XI. An. 1 joj.nom. 
I, e nu n. a. che partito 
prendedero . iui e num.). 
perdocoulo a effetto . num. 
4* 

S.Niccoló da Tolentino, muo- 
re . An.t;oA.num.i9. ca- 
nonizzato da Papa Euge- 
ni IV. Ann. i447.num.g, 
-ec. 

Niccolò Cardinale di S,Eufc- 
bio . da in Francia fa cro- 
ce a tre Ke indente per la* 
(aera guerra. Ann. 13 13. 
nuen.t. 

Ni'-rolò di Renzo . V. Cola di 
Acatv. 


Niccolò figliuolo non legitti- 
mo di Gloriarmi Re di Boe- 
mia. creato patriarca d’A- 
quilea da clemente Vl.An. 
1 jf0.num.io.cfl>one alla* 
vencratione de* popoli il 
corpo del tuo anteccflore-» 
- trouato incorrotto . ini. i 
nintici (uoi procurano d’ 
auuelenarlo . iui. piglia-, 
le debite pene degli veci- 
lori dell’ antecedine (uo . 
iui. 

Niccolò Colonna . come , e_» 
perche Bonifacio IX. pro- 
cedere contri lui . e coatra 


5»7 . 

num.i. e num.a.numcro di 
prefatun.j.mandato da Pa- 
pa Eugenio IV.al parlamen. 
to de’piincipi , clic fi cele- 
bra in Nuremberga , e per- 
che. iuùaiftticafi in Afama- 
gna per leuar fa lcifma.An. 
1439.nun1.19.ee. va in cie- 
lo a riccuer’il premio del- 
le fue grandi, e faotr fatiche. 
An.144i.nu1n.14. 

Niccolò l ortcbraccio. turba- 
in modo i Romani colle (ue 
correrie , che li fa ribellare 
a Papa Eugenio. An.1434. 
num. 6. 


Giouanni fuo fratello • An. Niccolò di Cufa prete Cardi 


1400. num a.ec.per colora- 
re lor fellonia entrarono 
nella compagnia degli Al* 
bari. iui. ottengono perdo- 
nanza Ue’lur misfatti da_ 
Papa Bonifacio. An.1401. 
nom.il. ribellandoli eglino 
di nuouo dalla fede Apollo* 
lica per elione del Re La- 
d is fao,In r ocenzo VII. pro- 
cede gm.lic talmente contra 
di loro. a. 140*0.9.10* A. 
I406.num.a-ec. 

B.Niccolò Albergarùchianw- 
to dalla Certoia al vefcoua- 
dodi Bologna . An.1417. 
nutn.ia.il fecondorfrfplcnde 
in tutte le virrù.iui.manda- 
to in Francia da Martino V. 
perche metta pace tra quel 
Re , e quel d'Inghilterra- . 
An. 142i.nunvao.il. fatto 
Cardinale da Mattino fteffo 


naie di S.Pietro a’vtncoli 
mandato legato da Niccolò 
V. in Alamagna per metter 
pace tra alcuni prm. ip . e_» 
per tornar nel primo (fato 
la disciplina eccidi Bica. A. 
i450.num.10. cdnqu nto 
dinota pompa riccuuto fof- 
(e l'anno appreflò da' Tede- 
fchLiui. tue laudi.iui.§. Egli, 
detto notabile di Niccolò 
Metter eft obedieuta quatti 
iUulgettua. juLcommoflrui 
i popoli a far penitenza del- 
ia vita pa ata. iui. come li- 
berale dalla (eruttò del de- 
monio vn’infelice àonnic- 
ciuola. nu. 11. fellonia, corn- 
ine (fa contra lui da Sigif- 
mondo duca d’Auftrta , il 
quale fu perciò citato da* 
Pio II. e (comunicato. Art. 
1460.0. 31. e n. 34.ee. 


ancorine ripugnale . Ann. Niccolò Canale capitano delP 
14a6.num.16. per opera* armata Vinjt una. prende 


mauimamence dei B.Nicco- 
16 , Iddio concede la pace 
agntal1am.An.14a8.num. 
a.ec. condittont della pace 
ftefla . iui. da principio al 
concilio di Ftrtara.A.1438. 


nella Tracia Ocno terra de’ 
Turchi • An.1469.num.! u 
accagionato della perdita., 
di N.groponte . Àn.1470. 
num. 1 6. mandato al fenato 
di Vincgia , c di la a Ro- 
ma, 


I*s , „ -, .. 

ina , ma ditiemifco ilPoti- uere la Tanta fede. A.i »$9* 

tcfice di luiptccofo , il rac* nuin. 1 S trotini . 

comanda a quel dogiw Nogareto • y, Guglielmo Né* 
ru.17.ee. gam e. 

Ni colò fantiffimoromiro tra Norimberga, e Norimbergefe 
gli Su i? zeri , che perven-. parlarne to.propofte fatte da 
-'ti anni non prèfe altro cibo 



teariftia, pafla 
»A.i 48 o«n. 4 i 
'apponi gonfalonic* 
repub'ica di Fio- 
^ di quell* 

ht n<JW persie hauea trat- 
pace con Clemente 

Nicefcro BlemidaGreco.prO^ 
Ila la procedìone dello Spi- 
* rito Tanto dal Padre , e dal 
Figlinolo coll'autorità de* 

’ padri Greci.A.113 3*00.7.8 
ferra le porte della chiefa in 
faccia alla rea amica di 


d’etfer’atfoluti , e furono d* 
ordine di Clemente VI. ri- 
comunicatii'An.j J49.num« 
id. e nu, 1 7. inoltrali chia* 
ro com’e’lì contaminò pri- 
ma di molte rcrte. num.17# 
Francefeo Cheregato runtio Oddo duca di Borgogna . pi- 
apoftolico nel parlamento*!! . glia la croce centra gli Al* 
Norimberga a promuoucre > bigefi. A i 109 mi.ai.eaa* 
Ja guerra facra,e concitare i Oddo Certofino da Taglia- 

m% » /■ I • _ _ . * •• I | A . « 


Tedefchi contra gli hercti- 
ci. A .1 5 s^.n. i.i tifino al nu. 
37* rifpofte fatte da’Tede- 
fchùiu. il Cardinale Cam- 
peggi va legato al parla- 
mento di Nori j.berga». 
contra M irtino Lutero , e* 
feguaci Tuoi , e che cote do- 
mandale , e gli forte ripo- 
rto dagli hcretici. An.i 514. 
num.i.ec. trattatene a lun- 
go . A.ljag.nn.y^c.e poi . 


? Giouanni Vatacio.A.1155. Noruca. quel regno lòggeuo . 
num.7 5» rifiuta il pàtriar* all’arciuefcouo Nktrolieie • : 
cato de’ Greci profertogli A.i279»n.iy. 


cozzo • iliu Arato da Dio 
con miracoli. A. 1 140, nutn. 
33»condu(Te vna vita.afprif* 
I1ma.num.j3. Aia felice-» 
morie, iu* miracolo amie, 
mito nel porli ’1 fuo corpo 
nel fcpoIcro.iuM'cnima fua 
appari Tee nel Tonno all’ara* 
preccdu il corpo fuo tro- 
uato incorrotto , e fenteli 
vna grandiflima fraganza-* 
iu. i Tuoi grandi miracoii 
n uouono Papa Gregorio 
IX. a far fare procedo per 
la fua canonizzinone, iui. 


da Teodoro Im per adore-*. Nunnio Lara. vocilo da'Mori O-ido, ouero Otto vefcouo 


A.lij5.num,5<5» 

Niceforo Duca defpota • cer- 
1 ca nouitd cootra’l Paleolo* 
go. A. 1177^.41. fcomtmi- 
càtoda Giouanni Vecco pa- 
triarca di Cóftantinopoli.iu* 
Nicopoli . i C hriftìani Tono 


in battaglu.Aua7f.nu.1di 


o 


o b s 


Bbedienza • V. Vbbiden * 


Tufculano . accompagna-. 
SLutgi verfo la terra fan* 
ta. A. 1 24S. num 31. ((fen- 
do in vita grande amico di 
Gwjgliclmo Cardinale di Sa* 
bina gli apparifee dopo 
morte.A.ufi.num.u. 


feonfitri da Baiazetto a Ni» Ocamo frate Minore. $*oppo- OddodelUColonna di proto- 


copofi.A. 13 96.0.18. - 
Nifo patriarca d’Aleffandtia • . 
■ l affama fe veder riconota- * 

* re la chiefa Romana . Ann. • 
* 'i367.nn.11. 

Nimico, quanto gioui perdo- 
nare roftefa al nimico. Ann. 
Ii31.nu.31. V 'Perdonare . . 
Nocera . ■ riacquiftata alla-*' 
Chiefa da Innocenzo III. A . ì 

* ■ 1 1 98 numu6. occupata da' 

•* T Saracini , e prefa di Carlo 

Re di Napoli , e* Saracini 
d Aperti, c coftrctu a rice- 


ne temerariamente al de- 
aero fatto da Giouanni 
XXII. incorno alla pouertà 
diChriAo. 0.1313.011.62. 
63. vno de’pri; cipaii ca- 
porali degli heretici , e fei- 


notatio creato diacono Car- 
dinale di S. Giorgio al ve- 
lo aureo , che fatto Papa», 
nel concilio di Coftanza (1 
chiamò Martino V. A* 1405, 
num.7 .V 'Mattino V • 


fmarici , feguita con Mi- Oddo, ouero Odetto Cafti 


chele da Cefena Lodotiico 
Bauero in Alamagna. Ann. 
i3i9.numua.ee. e nu.69. 
vedendoli egli » e’compagni 
fallì frati Minori priui del - 
la protettione de* principi 


glìonc* fatto Cardinale da». 
Clemente VI 1. a richieffa». 
di Fr.ncefcoRe di Francia. 
M3?m #7«ec.diuenuro pò- 
feia Calumi fta fece in quel 
reame grandiffimimali. m. 


domandarono humilmente Odetto di Lautrcc mandato 

da* 
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' da’Re di' Francia , e cMn- 
' J ghiltma in aiuto di Cle- 
mente VII. A.i)37»nu.|j. 
" conquida Geuoua > e mol- 

• te altre città in Lombar- 
dia.iu. indugia troppo, on* 
de fuà fantità pnfe coni- 
glio di ricattarli. iu. entra-, 
coll’efercito Francefe nel re- 
gno. A. 15 a8.num.4 òrice» 
uuto vogliofamentc da’po* 

.( poli attediati dal goucrno 
Spagnuolo. iu. coftrigne su 
leuarli di Roma , per an- 

• - dar’a difender detto regno 

gl’infolenti foldati imperia- 
li. iu. comprefo dalla pedi» 
fera infettione > eh’ entrò 
nel fuo efercito , fi muore . 
nuaf.ee. 

pdilia diuota donna . dando 

• inrefa alle vigilie , e a far’ . 
oratione, vide S. Lamberto 
andare contra’l duca di 
Brabante in aiuto de’Leg- 
gcfi.A.taij.nu.if. 

Ogetucan Re de’Tartcri^nan- 
■ r da vn’ambafceria a Clemen» 

1 re V. (pónendogli come era 
difpodo di vnire le fue Ar- 
ie co’Chridiani contra’Sa- 
- raciniAn.ijo8.n.ji. 
Gldamiro duca de’ «-'umani . 
entra nel reame d’Vnghe- 
ria per Aggiogarla. A.12S* 
nu,j8. vinto, è l’armata-» 
(uà affatto (confittagli. 
Olio, dilla miracolofamente 
dal Tanto corpo della B.EIi- 
fabetta Vnghera.A.iXjj.n, 

Oliuiero Cardinale CarafiL, 
fatto da Sido IV. fopra-» 
l’armata contra’Turchi.An. 
1471.nu.7d.che cofa facef- 
fe l’armata in lenante. Ann. 
I47a.num.4i.4a. e nu.43. 
•* torna a Roma recando al- 


cune fpoglie de’niauci. Ani 
1473. no. 1.2. 

Orano città de’Mauri d’Afri- 
ca . prefa dal Cardinale-» 
Ximenes.iA.ijop.n.aj. 

Oratione . dando feicaualie- 
ri prodrati in oratione , gli 
angeli combattono per !o- 
ro.A.i J05.num.fo. forza., 
dell’orationi di S. Elifabet- 
ta Vogherà. A,iajo.nu.a8. 
orationi , e modo dj pre- 
ghiere preferitte da Papa.. 
Niccolò JIL per ottenerli 
da Dio concordia tra’ prin- 
cipi Chridiani.An.1 j8o.nu. 
ij. e itf. 

Oratorio, vn’oratorio.oue s’e- 
ra celebrato» rimane ì/leA 
tra le fiamme. An.iaio.nu, 

la. 

Orc3ne Re de’Turchi . fiera- 
mente tempefta 1 Greci , e’ 
Latini . A.i4J4.nu.i.ec. y. 
Turchi . 

Ordel affi . y. Frante fio degli 
Ordt loffi . 

Ordine (acro . come fi debba 
intendere la rifpoda di 
quelli , che rapprefentano 
gli ordinandi al vefcouo , 
affermando loro efler de- 
gni. A. 1 ictf.num.3 5 . 

Ordine . Honorio fa in Fran- 
cia vn’ordine militare con- 
tra gli Albigefi.A.nai.nu. 
41. Gregorio X. nel conci- 
lio di Leone fa diuieto che 
non fi faccia alcun nuouo or- 
dine. A. 1274^.3 3. 

Ordine di S-Francefco , V. S, 
Fronte fio , t Minori . 

Ordine di S. Domenico . con- 
fermato da Papa Innocen- 
zo III. nel concilio Latera- 
ncfc.A.I Ji5.m1tn.19. molti 
fiorifeono in (antità in quel- 
l’ordine. A. 1 a3j.ou.40. per 
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la difera della fede tono 
trattati male.iu.il Pontefice 
prende la loro dtfefa. iu. 

Ordine della mercede, ouero 
della reden t ione • de’fch i af- 
fonda ro daS.PictroNol.ifco* 
e da Iacopo Re d’Aradna! 
An. 1 218. num»7 j. contee* 
maro da Gregorio IX. juf. 
e A.i j35.num.35, aggiim- 
toùi vn quarto voto , cioè 
difottentrarc nella cattimi 
per liberare gli Ichiaui , f e 
la ncceffità ciò richiedelle. 
A uis.nu 72.ee. 

Ordine de'Serum . la Madre-» 
di DA comanda al B. Fi- 
lippo Fiorentino ch’entri’n 
quell’ordine. A. 1 a8}.num. 
81. 

Ordine de’ Carmelitani, con- 
fermato da Honorio IV: A. 
US5.nu.35. V. antke Car- 
melitani. origine loto iu. 

Ordine Oliueta no , fondato 
dal R.Bernardo Sar.es. An. 
13 jo.nu.50. 

Ordine de’romiti di S.Paolo 
confermato da Giouanni 
XXII. A. 1328. ru. 83. 

Ordire degli Agoftimani fcal- 
zi . inttituito da Battifta- 
Po £rA » c confermato da_. 
Siilo 1 V.A. 1474.0.2 6 . 

Ordine de’ffati Mimmi . con- 
fermato , e priuilegiato da 

. Siflo IV. An.l475.num.2t* 
S. Francefco di Paola ne fu 
cominciatore.in. 

Ordine de’caualieri di S. Mi- 
chele . inftituiro da Luigi 
XI. Re di Francia , c con- 
fermato da Aleflandro VI. 
A.i 495 .nu. 37 . 

Ordine de’Tcatini, onde furo- 
no cominciatoti Paolo IV. 
e’1 B.Gaetano Tiene , con- 
fermato da Clemente VII. 
Tt a. 


Ho 

A.lf i4.m1m.lOfe 

Ordine dcfCapuccmi. inftitui- 
toda Maueo da Baiicio, e 
confermato da Clemente-* 

u VU.A.i)i{»MuaA 

Ordine de'Bernabiti confer- 
mar oda Clemente VII» A» 
lf73.nu.) 6. 

Ordine dell’ ofleruaoza di S. 
Franco fco . confermato da— 
Clemente VII» A.lf JJ*nu. 
97 • 

Orebiti .heretici Boemi. And. 
i4ai.num.f. onde fodero 
così chiamatr.iu» 

Orfani » detti vna parte degli 
Hutiiti, veramente orfani, 
c perche.A.»4*9* nUk *A.i7* 
quanto empi . e quanto 
crudeli contra i cattolici «• 
iu. Papa Martino ordina-, 
che fieno rcprvfit ni. mef- 
ITndiftruttione ’a’Taboriti 
e da’CaJidinu A. r 434.01101* 
l). 

Oro . fua miftica fgnificatio- 
ne.A.t 19tJ.ru. '2. 

Orofio Re di Situ a . dilige- 
rà di veniic dalla fciima 
all’vbbuienza della ohk(a. 
A.. 130f.ms.5b. perciò Pa- 
pa Benedetto XI. il riceue 
(otto la iua protetuone, «-* 
El-na iua madie . num 58* 
e 59* 

Ortogule figliuolo di Baiazer» 
to • vedfoda Tameriane-* * 
>..1401 mi. 17. 

Ofimo. pnfb da Bucolina A. 

1 4S7.nu.tf. ricoucrato da! 
la e hicfa.ii». 

Ofinio Re d'Armenia, fuemde 
a Leone dio frateUo.e man ■ 
da ambafciadori in occì- 
denre a (ollecnare i pi feci- 
pi alla guerra facra . Ann. 

S.Ofmondo vefcouo di Salii* 


biera.* Canobiiaato da Ca- 
li Rolli. Aa450.nu.81.ec. 
congiunta in Ini colla Cinti- 
ti , e colla dottrina la glo- 
ria de*miracoli.iu. 

S. Ofuino Re , e martire.giu- 
ditio di Dio venuto (opra 
i violatori della fua feda. A. 
U84* n *M> . 

Otranto, prefo da TurchuAnn 
i480.num.t7. vi commet- 
tono crudeltà « e fellonie.* 
dilpieratc . ed coipie.iu. e_» 
nu. 15 ec. la prefa di quella 
città mife in gran paura., 
tutta Italia.nii 1 9. che cola 
fi facdTc da Silfo IV. per 
reprimere il furore dc'Tur- 
chi.V.fe 

da Otranto i Turchi fanno 
danni grandiffimi ne’terri. 
tori circonuicim . An.1481. 
14. i Turchi alTediarrnO- 
(ranco , vdita la morte di 
Maometto , parteggiano la 
lor Ialine , e arrendono la 
citta llefla.nn.3p. 

Ottauiano Cardinale vefcouo 
d’Oftia. tornando di Fran- 
cia c farro prigione a Mon. 
tefantamaria. A.i irjS.nunir 
,g. confa" r a d’ordine d» 
papa Innocenzo J/I. degli 
altari io S. PSerro . freon • 
do la viiiooe miracolola.iifc 
nu.i8.ip. mandato legato 
j n Scili* per mantenere-, 
que'popof» nella fejedr Fe- 
derigo Re fanciullo, nu.6jr» 
e per amrmfeifirare la tu- 
tela dr lui.in ec.rrandato int 
Franci*,P»nterdicr, e vbbi- 
dendo il Re. cacciando i r a* 
dultera ,'t ua 1 inurdettc. A» 
ixoo.nu. - 1* 

Oftauiano Card inale di S. Ma- 
ria in via lata • creato le- 
gato di Sterna conttaMao- 


fredi.A.ia)).rax.l. cotrc ir- 
to a venite a concordia con 
lui.n.6.7. * 

Otocaro duca di Boemia . ri- 
ceuc da Innocenzo III. il 
titolo reale. A. 1 304.00,;). 
Otto Impersdore il corona, 

■ e confermagFi priuilegi. iu. 
manda vn'anibafceria a Pa. 
pa Horror io III. contra fuo 
nipote vfurpatore de' beni 
reali , ed ccclofiaflici . Ann. 
ial7.nu.4a. Honorioafua 
inftanza reprime la colui 
audacia . hai. riprefo da- 
Otocaro medefimo , e da- 
fua (andrà perche violata— 
Fimmunità della Cfiiefa- , 
ma poi vbbidì.n.4/. 

Otochcro , o Orccaro Re di 
Roemia . domanda a Inno- 
cenzo IV. da chi fi douefTa-» 
far 'incoronare , cfTcndo (co- 
municato il vefcouo di 
Magonza. A.iaf4.num.3t» 
pacificali con Bela Re d*Vn- 
gheria.nu.3 7- fortomerrefi 
gran parte d Ila Prufiìaitb 
(occorre la Polonia contra i 
Lituani. A.ii);.nu.tfo. co. 
ff rtgne 1 Sa mb irti a rreoere 
il Tanto lauacro. in. ripiglia 
la croce contra i barbari . 
oom.dr. richiede il Pontefi- 
ce che mandi inqaifìtorr in 
Boemia. A.ij)7uiu.ij. ri- 
fiuta d’accettare la digniri 
imperiale propoftagli dagli 
elettori. An.1ado.nam.17» 
vnto , e incoronato Re-» 
di Boemia . iu. rifiuta la-, 
moglie, a perche.num.il» 
piglia la torcila di Bela— 
Rcd’Vngheru.iu. fa legit- 
timare vn figliuolo , e-r 
due figliuole (tre ba (tarde . 
hi. vince in battaglia gli 
Vogheti. Aibia60.nu1n.14. 

ferì* 
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fethxmo etferfi moflk quel- 
li guerra dal Re di Boe- 
mia , e per qual cagione-* * 
ini. i Pruteni pagani fono 
vinti, e coll retti a farli 
Chriftianì da Otocaro Re_» 
di Boemia. Ann.1ad4.num. 
44. 4). ec. pacificali con-. 
loro-iui. guerreggia i Tar- 
teri , c’Lituani , e altri po- 
poli nimici della fede.Ann. 
1 164 niim.44. Vrbano IV. 
gli concede le terre , che.» 
haueiTe tolte loro.iu. vintili, 
gl'indueea renderli Chri- 
ftiani.num.45. fa pace co* 
duchi di Bauiera. An.1267. 
nutn.4. imprende la facréL- 
guerra contri i Lituani he - 
retici.nu.46. priuilcgi con- 
cedutigli da Papa c demen- 
te IV. iu. fa anche pace col 
Re Stefano d'Vngheria, ej 
con che patti. An.1171.nu. 
a a. muoue nuoua guerra a 
Ladislao figliuolo di Stefano 
Re d'Vngheria , c per qual 
cagiotie.A.»7a.nu.4B. pro- 
pone d’andare a foccorrer 
la terra fanta,A.ii7}-num. 
37. nonacconfente all'elet- 
ticne di Kidolfo Re de’Ro- 
mani.A.ia74.num M 44. am- 
monito dal Pontefice che-» 
fi pacifidiicon Ridolfo ftcf- 
fo non vbbidifcc.nu.s8. e_» 
A.l»7f.nuai 7. alpiraua-. 
•irimpcrio.num.59. perche 
guerreggiRidolfaiu. fofpet* 
ta Gregorio X. clfere con- 
tano a fe.niìm.9. appella-, 
de! giudicio di fua (amiti 
neirelettione di Ridolfo.iu. 
riprcfo di ciò da fua bea- 
titudine.num.p. rotta la— 
pace entra in Auftria. Ann. 
1278.nt1m.41. cagioni di 
quella guerra, iu. auucrtito 


da Ridolfo Tuo auuerfario 
che fi guardi da' traditori . 
num.42. cerca di prouara.» 
fe’fuoi foldati gli fono fede- 
li , e come. iu. è abbando- 
nato da’fuoi in battaglia , 
prefo, e vccifo.iu. fuocor- 
po fu lungamente lenza fe- 
poltura. iu. cosi morì per- 
che fpregiò gli ammoni- 
menti apoltolici.iu. 

Otto conte Palatino, o Bettol- 
fo crudcliffimo traditore^. 
A.lio8.num.i. vceide Fi- 
lippo fuo cugino . che-, 
non gli volle dare la figli- 
uola per ifpofa. ini. pri na- 
to perciò da Otto Impe- 
radoredi rutto fuo hane- 
re , e indio in bandoi veci* 
fo crudelmente, tu m. 5. era 
giudice feueriffimo. iu- ap- 
pender alla fua cintola-, 
lacci per non dare indugio 
alla pena de’rei . iu. fatto 
fuo atroce, nel quale fi vi- 
de , ch’era miniftro della-, 
giuftitia di Dio.iu.era fenza 
mifericordia.iu. 

Otto Cardinale di S. Pietro in 
Carcere . mandato da Gre- 
gorio IX. in Inghilterra fe- 
gato. A. 1237.0111x1. 38. ho- 
nore fattogli in Inghilterra 
all’entrata fua.num.59.il Re 
l’ incontra fin’ al mare-,, 
in. mette pace tra'baroni , 
e’1 Re medefimo.nu.41. or- 
dina vn concilio a Londra», 
per la riforma della difei» 
piina ecdefiaftica.iu. 

Otto Cardinale Tttfculano. 
mandato da Innocenzo IV. 
a predicare la croce in- 
1 rancia.A.i245.nu 97. tro- 
uafi nel parlamento di Pa- 
rigi conuocato daS.Luigi. 
iu. manda d’ordine del Pa. 


- 

pa piu predicatori agl’infc- 

deli.A.itij.nu-48. fi por. 
re fopra la naue di S.Lutgi 
l’Eucariftia per comunicare 
gl' ammalati. A.1 i54.num. 
14. 

Otto duca di Bauiera . pi r - 
riale di Corrado tiranno, a. 
I255.num.j2. perfeguita-. 
i cherici • mi. (comunicato 
perche teneua con Corrado. 
num.33, muore di morte.* 
fubitana.iu, vilìone moli ra- 
ta fupernalmentc intorno a 
quella, iui. 

Otto duca di Bauiera . è chia- 
mato da alcuni fediriolì al 
regno d’Vngheria dopo la- 
morte di Vinceslao , ma- 
gli è comandato dal Ponte- 
fice, che indi fi parta . Ann. 
Ij07.m1.i5. 

Otto duca di Brunfuic. s’alie- 
na da Vrbano VI. e per- 
che. A.i j78.num.47. no tr- 
oia di venire a battaglia- 
col nuouo Re di Napoli 
Carlo III.An.1381.m1m.14. 
prende la foga. in, $.Or. 
(confìtto , e fatto prigione . 
iu, liberato da Carlo IIL 
per vn buon configlio da- 

. lui datogli. An.1384.num. 
2. 3. prende a forza d’ar- 
me la citti di Napoli per 
Luigi figliuolo dell’altro 
Luigi gii morto. An.1387. 
nu.t*e n.a. 

Ottobono diacono Cardinale 
di S, Adriano . mandato da 
Clemente IV. legato in In- 
ghilterra per ridurre 1 po, 
poli alla ledetti , e vbbi- 
denza del Re.A.iadj.nom. 
61. vi raguna vn concilio , 
e fauui egregiamente l’vffi- 
cio fuo.num.69. V. Adria- 
no y. 

Tt a Ot- 
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Ottomano primo Re de’Tur- di muouer guerra al Re_> • ua . vccifo infìeme co), fi. 

chi. fottomettefi i Greci Giouanni.nu.8i. gliuolo da Luigi da Gon- 

Aftani. A. 1300.0.36. Fandolfo . cappellano di Gre» zaga.A.13 18.nu.53, 

. . gorio IX.. va nel regno Paftorelli heretici. origine». 

T) . con vn’efcrcito contra’ca- della fetta de’Paflòrelji « 

XT . pitani di Federigo. Anu. Francia. Ann.uyo.num.19. 

.... ; - iaaS.num.il. prende piu prendono l’arme in Fran- 

P Acimotrtauo . V. Baldaffar ciccai . c cartelli, nu.i 1. eia per andar’a conquirtare 
Pélimontano . S.Paolo primo romito, con- la terra fanta.A ijjc.num. 

Fadoani. Riunii con tra Eze* fermaii’l Tuo ordine da ai.az. Giouanni XXII. or» 

, ( lino da Romano infamato Giouanni XXII. A. 13 a8.nu. dina che fieno reprefii . 

d’here(ia.A.ia3 i.nu.aa e-» .. 83.34- iui.difperli.rum.23.com- 

An.1a56.Bum.j8.ee. cru- Paolo arciuefcouo delle Smir- muouono vra ti ra rem- 

delta d’Ezclino verfo loro . re. per opera fua Giouanni pefta contra gli Ebrei • nu. 

iui. , Paleologo c riconciliato col- «3.14. 

palermitani, autori della con- la chiefa Romana. A.1355. Patarini heretici.rcpreffi nella 
giura coatra’Francefi . e_. num.33. fiofina. An.lz03.num.21. 

imperciò fcomunicati.Ann. Papa . V» Ponte fi et Roma rio. dilatanli’n alcuni luoghi d’ 

iz8z.num.1z.13. fpregia- .Parigino concilio. V. Condito Italia. An.izog. num.i.a. 

" no i comandamenti apo- Senoneft . contaminano Viterbo . lui. 

ftolici.nu.15. fcriuono apo- S.Parilìo Camaldolefc . muo- eftcrmioatiui da Innocèn- 

logie concra’l Rei-atfo.iu. . re , ed cilindrato con mi- zolli, jui. le lor cafe dis- 
ia città dipalermo guadata racoli.An. 1 167.nu.85.v1fT: fatte e ragguagliate colla 

da Carlo duca di Calabria. centofei anni.iu. terra.ui. errori loro horren- 

A.ijz J.nu.n, f'.anrit J7- Parma, e Parmigiani. Tiri- dLiui. fentuono con.gli Al- 
tiltini . , _ f bellano da Federigo II, bìgefì. iui. eranfi fparfi ne* 

Paleftitta. V. Tetra fanu^ . Imperadore. A.» 247.nu.10 confini di Francia , e di 

Palio, le. chicle patriarcali ri- attediata da lui, ma in vano. Fiandra • nutrì. 3. repreffiui 

ccuonp dalla chicfci Ro- iui. fa ribellione a Galeazzo da’predicatori. iui. Ruberto 

piana d palio, ch’è l’in- Viiconii» e dalli alla Chic- venuto dall’errore alla fede 

fegna della pienezza dell’ fa.Ana1323.num.ij. con» cattolica li confonde . iui. 

‘ vfficio pontificale.A.iii5. fcfTano che , vacante l’im- diuampati gli oftinati nella 

nu. 10. * / parlo , il reggimento di perfidia . ini. altri fcpelliti 

Pamplona città principale.» cito appartiene al Papa. viui . iui. alcuni trou3tifi’n 

di ' Nati arra, d prela .da* , in. Roma. An.12j1-ln.tj. al- 

Francefi.An.i5ai.num<97. Parricidio, commoflb nel re- cuniarfi, e gli altri puniti 
Pandoifò fuddiacono legato feouo d’HerbipoIi. A. 1103. in altre maniere . ine chi3- 
della fede Apoftolica in^ nnm.45.ee. penitenza pu- mati con diucrG nomi.n.14. 

Inghilterra . riceue a nome blica ingiunta a que’ leggi fatte contra toro - iui. 

. del- -Papa il dominio del parricidi. iu.commeflb con- c num. 16. V . ant bt ^Ibi- 

rfgno d’Inghilterra, dal Re tra il vefcouo Aniciefe-» gefì . 

Giouanni, A.i zi j.num.78. come punito da Ho- Paticnza . diS.Ramondo Pia- 
<79. e’1 iatamento ni fc- norio IIU An. ino. num, centino. An.1zoo.num.51. 

delta. num.8l. va in I ran- a8, commetto centra l’ar- diS.Domenico. An. 1106, 

eia per far tornare 1 ve. ciu.f ouo di Coiogna dal rum. 19. di S. EIi£abetta_> 

! feoui efiliati ,in, Inghilter- conte Hcmbergcie.A.iazJ Vngher3 .An.1ia7.nu49. 

ra , e riuolgere il Re Fi- mi. io. marauigliola di S.Lidu:n&^ 

lippo dal proponimento Pa (Tari no tiranno di Manto; io vna luoghiffima infermi* 
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ti. An.i4J |<nuir.ji. 
Patriarca di Coftantiiicpoli . 
condotto in Fcrraraal Pon- 
tefice in cauaicata tra due 
Cardinali diaconi. A. 145 8. 
mim.7.ec. 

Patriarcali fedi . confermato 1 * 
ordine , e gli antichi priui- 
leggi delle fedi patriarcali 
nel concilio Lateranefe . An. 
lilf.num. 10. 

Peccati • *n giouane fcriue i 
peccati fuoi per cor.feflarli 
mglio, e fi tcouano can* 
celiati. Ann. 1199. nudi. 
44. ' - 

Peccati puniti da Dio.l peccati 
de’Chrifti ini fono cagione-» 
.1 del traboccamento della-. 

terra Tanta . Ann. 1491. 

. num. ce’Ut«*i»i diipr« 
giatori dtlla fantifiìma-Eu- 
cariQia • An.14il.n1tm.7a. 
vn capitano rubatole cel 
tnonaftero,diS.Albano iru 
Inghilterra» qaanto Icuera- 
mente punito ffiffe fi a Pio. 
Ac.i ja1.num.43. infelice-» 
morte . d’ W mjnjftro • ;dcll’ 
impietà di Lodouico. Ba- 
llerò^ An.i 419. n.».j Arv> 
torà, moftrata in vinone-» 
la pena data nell’altra vita 
a Guido Dalfioo d> Vienna 
• infidiacore deU’akiui don- 
, nc. AD.1J3 j.n.ja.altra me- 
morabile vifionc mofhata a 
. vn famo romito della poni. 
. ttone diurna. num. ì 6 . §. 

. In. punijionc d'vn’impn- 
. dica donna. An.t3j5.num. 
J8.flagclli venuti fopra pie- 
aro Re d’Araona , e fopfa- 
la fua cala per cagione della 
. feifma, An.1379.num.47. e 
fopra Carlo V. Re di Fran- 
cia. t?8o,num.9.e A. 1381. 
num. 33. e fopra Ciouanni 


Re di Caftlglia . An.ijRi. 
num-33.mortc inteliciflima 
di Giouanni V iclef. A.13 84. 
midj.ee. (confitto l’efcrcito 
Gattigliano pagato con mo- 
neta fatta del liquefatto te- 
tro d’vna chi età della ma* 
idre di 6>io.An.i 3S5.nu.11. 
alcuni che trattano male-» 
PEucariftia . fanno vna pef* 
lima fine. An. 1385.0010.7. 
infel ice mor te di G iouanni 
Re di Cartiglia . An.f 39C. 
num. io. §.ln.c di Giouaoni 
. Re d’Araona . Ann. «395. 
nuui.19. S. Inalberato per 1 * 
oraciori dc'cattoliti dal fo» 
prati ante giudi io di Dio » 
( .vn VideflUta beftemmia- 
, tore dell’ Eucariftia. Ann. 
. 1396.num.i7. quanto giu 
ftameute puniti da. Dìo i 
1_ peccati jn G fonami duca- 
. di Borgogna. A.i4i9.nu.i. 
infelice morte di Filippo 
Maria Vifccnti duca di Mi- 
, lano.An.i447.rum.35.Gio. 
.. panni già vefcouo di Legge 
ditìbluto.o|t^e mpdp .^on- 
de «nato appare a Dionigi 
Cariti 1 i ano. An. 1451 mu. 1 8. 
altra riudatione a luì fatta 
per cagione dell’eccidio d» 
Coflantinopoli . An. 1454. 
num.6. S.Nel. percolo per 
giudo giuditio di Dio con 
paralifia , non potè pia 
parlare il perfidifBmo Gio- 
uannt Rochizana . Ann. 
1468. num 8. vn Luterano 
venuto coll’efercito a Roma 
per iftungolarc il Papa, in- 
felicemente li muore . An. 
i537.rum.191c. uitdice— 
fine diG'nuanoi < atloftadio 
he reti aita fpauentato per 
opera del dcmonio.A.15 ji. 
num. 3 9. V. ambe Guatili» 


* * 

dittino. Morte di’ peccato ri . 
Vendetta diurna . t cufeu n~> 
de' peccati , cerne Belletti . 
mia , ec. 

Pelagio vefcouo Cardinale d* 
Albano, mandato da Inno* 
ceozo III.aU’imperio orien- 
tale , per ritrarre i Greci 
dalla fcifma.An.1at3.nu, 6 . 
efercita degnamente quell* 
ufficio. iui. legato inleuan- 
te ueH’efercito di crocrfc- 
, gnato. An. ni S.num.l. ca- 
riche c’ht'bbc innanzi . iui. 
, va da Brindefi in leuante-» 
. col capiuno generale dell’ 
efercito . iui. portali egre- 
giamente ncU’afledio, e nel» 
la prefa di Damista . Ann. 
1 3 iij.num. 1 7«che autorità 
. gli fia data da Papa Hono- 
rio IH. nelle cofe ricuperate 
della tei ra fa nta . num. 19. 
fcriuegli Honorio» fé haue- 
re incoi orato Imperadore-» 
Federigo, che quanto pri- 
ma fotcorrebbe la terra- 
fanta.An.i33o nu.ai.man- 
dato da Ria faniità a Fe- 
. derigo, ftabilifcc le condì* 
-, tiom del fiero palléggio ,e 
l’afloluc del primo giura- 
mento. An. 1 zip.num. 3. im- 
piega egregiamente la fua-. 
opera nel renno in feruigio 
di fanta chiefa , An. 1338. 
num.i 3. Gregorio gli rac- 
comanda la clemenza verfo 
... i faldati prigioni. An.1129. 

num.45. 1 

Peloponefò. aggiunto da Mao- 
metto II. all imperio Tur- 
chefco . Ann. 1461. num. 
43. 

renitenti , e Penitenza, efem- 
pto d’vn giouane che , non 
potendo conte(fate i (noi 
pacati per la gran contri- 


rione , gli ferme, e fi tro* 
uano cancellati . An. li 99* 
num.45 .d’Otto Imperado* 
re infoila morte . An,izi8. 
num.jó’e nnm.38.;ii Filip- 
po conte Namurcefe . num. 
39. importa ad Alboino , e 
Martino della Scala vecifori 
del vefcouo di Verona pa- 
rente loro. An. 1 3 29.nu.67. 
e num.68.ee. latta da laco- 
po Re di Maiolica in con- 
ciftoro . An.1345. ntim.13. 
ec. §.Nè.importa a’Milanefi 
quando fono afloluti dalle-» 
cenfure da Benedetto XII. 
An.i341.num.i9.ec.ad al- 
tri popoli, nu.18.da Pio II. 
a Giouanni gid conte d Er* 
mignac , c’ hauea hauuto 
dimeftichezza men che ho- 
nefta con lua forella fot- 
to nome di matrimonio • 
An.1460.num.! io.V.Con- 
tritione.e titolo fegnente , 
Penitenza publica . che peni- 
tenza ingi ugnelle Innocen- 
zo III* a vno , che hauea- 
tagliata la lingua al vefeo* 
uo di Catanefia. An.iaoj. 
num.io. e. a vn*altro> che 
per comandamento dc’Sa- 
racini hauea per la crudel 
fame morto la fua propria 
figliuola , e la fi era man- 
giata i ed era anche Rato 
coftretto avcciderela mo- 
glie. num. 11. penitenza in- 
giunta agli vecifori di Cor- 
rado vefcouo d’Herbipoli , 
An.i 103.num.46.cc.di Ra- 
mondo conte di Tolofa- » 
che hauea fatto dar la mor- 
te a Pietro di Caftelnuouo 
legato della fede Apoftoli- 
ca. An.1a08.nnm.a3.di al- 
cuni parricidi , vecifori del 
vefcouo Aniciefe. Arni aio* 


num.38.ee. del prenomina- 
to conte di Tolofa protet- 
tore degli heretici Albige- 
lì. A.i a28.m1m.15.del du- 
ca di Lancitia, che condcn- 
nò alle forche Giouanni Sco- 
latilo di Vratislauia . An. 
1 j40.num.36.di Iacopo Re 
d’Araona, che ragliò la-, 
lingua al vefeono di Geron- 
da. An.1a46.num.48 ma* 
rauigliula penitenza publi- 
cadigli Italiani • An.1160. 
num. 6. che oflèrifee di fare 
Guido conte di Monforte » 
per edere affoluto della feo- 
munica contratta per ca- 
gione deirhomicidio d’Her- 
rigo figliuolo di Riccardo 
eletto Rede’Romani. An. 
1273. num.41.ee. di Gui- 
glielmo marchefe di Mon- 
ferrato per l'vccifione del 
vefcouo di Tortona . Ann. 
1ais5.num.tf7. effetti ma- 
rauigliofì di diuota com- 
punzione , e penitenza- . 
An. 1399. num. 11. peni- 
tenza degli ambafeiadori 
de* Vioitiani affolutj da-» 
Giulio II. dalle cenfure-» . 
An. 15 io.num. 7. devonia- 
ni, che s’er ano hfeiati in- 
gannare da vn Greco mago. 
A. 1522.11.1 5. V. anche il fi» 
tolo precedente, c Contriti one . 

Perciuallo d’Oria condottiero 
da’Saracinj di Manfredi > 'fa 
molte minacce , beftem» 
urtando Chri fio , An. 1 264. 
num. 17, s’affbga in poca- 
a qu3 infìeme col fu? de- 
ftriere • lui. J’cfercito fuo è 
difperfo , e morto.iui. 

Perdonare a*njmici , Riccardo 
Re ^Inghilterra non fola- 
mente perdona al nimico , 
che l*hauea offefo » anzi gli 


rertituìfee I beni per amo* 
re del Crocififfò. An. 1 23 
num. 3 2'. preclaro efempio 
dato in ciò dal feruo di 
Dio Filippo arciuefcouo di 
Bourges.An. 1 3 a j.num.tf 7, 
e da Clemente VI. nel far 
molti benefici a vn fuo anti- 
co nimico, che gli hauea-. 
fatto grandi ingiurie . An. 
1 3 ) a.nu.22*tc. 

Perfetti heretici tra gliÀIbi- 
gefi. chi foflcro . An. 1 2 4. 
num. 61 • 

Perpignano . Pietro di Dinsi^ 
antipapa vi fa vna ragunan- 
22 fotto colore di conci- 
lio c che cofa vi fi trar- 
tafle • Ann. 1409. num. 
84 * 

Perii, minacciano d*eflcr mina- 
re le reliquie della Chriftia* 
Diti in oriente • An* 1 23 1. 
num.53. 

Perugmi.tornano alla Chiefa^ 
fono affolliti dalle cenfure * 
A.t3ptf.num.t. 

Pefaro . ncuperato'da Inno- 
cenxoIII. An.jipS. num. 

Peftilenza grande in Sori a-. » 
An. 1202. num. 30. nelPefer- 

• cito di croce fegnato arri* 
nato in Puglia» An.ixa7* 
num. 27. nell’efcrcito di S. 
Luigi* Ann. 1 a so. num. 5. 
S. Luigi a' ammala . iui. e 
An. 1270. num. 10. gran* 
de in Roma, per la qu*J«u« 
muoiono molti Cardinali 
nel conclaui.An.ia88.nu.i* 
crudele tra'Saracini » Ann* 
1293.1x101*5. grandiflìma • 
A* 1 3 48,num. 3c.ec, impau- 
riti i Chriftiani ricorrono a 
Dio. iuùe’piu fpirando Id- 
dio in loro la fua gratia- 
partano volentieri % all* al- 
tra 
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«avita, iui, ùuredibiio Picardi herctici . negano la- te la detta adultera.mi.44. 
quali il numero de’piga- tranfuftantiatione. A. <504. ne fa vn’altro a Vienna- , 

ni, che morirono, nucn. j 3 * num.i 7. onde detti Picardi, doue mette l'interdetto ir. 

34. grandi dima nelle-* iuu la loro fetta recata al Francia, iui. bandifceui bi- 
partì' fetten trìonal i . Ann. niente . iui. danno fpecanza croce in aiuto della tetra-. 

<349. raun.i8.es. molti fi della lor conueriione . An. (aniadui. 

conuertono a penitenzadui. 1308.num.iS. Pietro Parenzo da Oruiete* 

fieri dima peflilenria • Ann, Pierini Re di Cipri. V./’/erra a/ lue coflitutioni contragli 

Ijdi.num.4. muorono io-. gttuiM Re di Cifri , heretici.AR.M99jtum.33* 

Vignone grandiffima quan* pietà . conferma la virtù tradita, e dato in poter Io» 
tita di prelati, e molti Car- militare. Arai 313. num. roda vn maluagio feruo. 

dinali , iui. ancorché molti 59. num. if, fua gran coftan- 

«el tempo della pendenza- Pietre pretiofe . fi gnificatione za «'tormenti . iui. mar* 

li riconoiceflono de’lor bili, midica d'akune pietre. An. tirizzato «iui. illuftrito da 

altri nondimeno peggiori 1198nuro.fi*' Dio con molti, e grandi 

diueniuaoo . num. 5. la pe- S. Pietro, apparile a vn buon miracoli . iui. C num. 36. i 

ftilenza dell’anguinaia gra- làcerdote, e comandagli, fooi perfecueori puniti giit- 

u'ifimamente offènde in pi» clic lignifichi a Papa Inno. ftamente da Dio , iui. iuo 

regni, eprouineic.A.t44i, ccnzolif* che conlagri al- corpo cronaca incorrotto* 

rum«7.tc. »na peftitera in- cuni altari nella baiìltca Va- iui* 

ftetionc comprende Roma, ticaoa, che non erano anco- Pietro Cardinale di S.MarceI- 
onde Papa Pio II. e’corte* r* conlecrati . An. 1198. Io, va legato- in Francia a 

giani fono coftretti a par» num. 9. vn’iDrmaginediS. bandire la crociata » Ann. 

tirfene.An.14ds.nn.4ff.47, Pietro apparita nell’aria-, 1199. num- d^defftnato le- 

effendo compre!» aftra voi- precede a Papa Vrbano VI, g?to nella rcrra lanca da 

ta da p*crti lenza cagionata-, che toro» a Roma.A.i J88, Innocenzo III. An.» aos.nu, 

daU’jnondatione dei Teue- num. 8. 30. mandato 3 Vincgia/ior» 

re. Papa Siito IV, fi ritira Pietro diacono Cardinale di è riccuuro neirefercito de* 
scampagnano. A 0.1476. tanta Maria io via lata- . crociati come legato, ma 

num. 14 la peftilentia com- mandato da Innocenzo III. fellamente come predicato- 

prende rutta l'A [amagna-, ùr Francia per coftrignere-, re. An.ra03.nutn 7.4. feua 

e portami! mani Diamente il Re Filippo a ripigliare la le abulìoni di Cipri, ed 

coloro , nelle cui velie era Reina Inleburga , e dilcac- cftingue la guerra acefa in 

fiipernalmontc effigiata Ta- care l’aduftera , Arai 198, Belbais fra'Pifari » e gli Ge* 

croce. An.i'o- Jiu.az.ij, mim.ji e anche a riconci- nouefi.An. 304.num.10 af- 

peftilenza grande s’appicca tiare lui, e ’1 Re d’Inghil- Iblue i crociati dalla fcomu- 

in Koma.An 1 jzamunr i). terra , e a prcmuoucre la- nic» contratta per la prefa 

incantelì.no fatto da va- • guerra delia terra (anra.iui, di Giadra. num. 3 j. iafeo- 

mago Greco per tarlaceffa* fa ni F. ancia l’apparccchia- ta Gerufalem.va co’crocra» 

re.tui, mento d’holte di crociati ti a Coftantinopoli , Aon» 

Petrarca, moli rz non donere-r per l'rfteflà terra Canta- . 1105. num. la* fu grano!» 

i! Po»teti 0 venire a Roma oum.f4> e ordina fua lami- affai tal partenza a Innoccn- 

con armata mano. A. 1376, tà a'vclcour Francefi , che zo ,che ne lo riprele agra- 

num.ro. J’ bbidilcane nella caula del ' mente . iui. e anche perche 

Piacenza . fi ribella dalla ti Re, e della Reinalnf-bur- hauca malamente affilato 
ranma de" Vifconfi , e_> ga . An. 1190. nnm. 41, i crociati, itti, il Re c’Ar* 

dadi alfa Chiefa , A un. fa vit concilio a Digioo- roenia li fomenta di fui 

i 3 aa.nam. 9 rfc.jf.Mentrc* per indueex Filippo aìafcia- ai Papa fortemente . An, 

I 20). 
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i to5<num. jo>3 i.ec.e mina. 


Pietro vefeono di Porto . vn- 


gc Pietro Re d'Araona— 
in Roma • An. 1204.11 tira. 


7«* 

Pietro Re tTAraona . viene a- 


Roma , ed à coronato da- 


Innocenzo III. Ann. 1104. 
rum.71. offerì (ce il fuo re- 
gno t e fallo tributario di 
S.Pietro.num.71^ num.71. 
confagra nell’altare a S.Pie- 
tro gli ornamenti della di— 
gnità reale, iui. viene a Ro- 
ma con gran comitiua di 
prelati , e fignori . iui. ho- 
nori fattigli al fuo arriuo a 
Roma. iui. vnto da Pie- 


tro vefcouo di Porto , e_» 


coronato dal Papa. iui. giu- 
ramento fatto da lui al Pa- 


pa i e a - a chiefa Romana-. 
rum.71. condotto per Ro- 
ma biennemente alia chiefa 


ratini. An.1naJ3um.1y. 

©(cura con fuo gran vitupe- 
ro per la protettore da fe 
prefa degli heretici, le vit- 
torie da le htuutc do’?a ra- 
cini. An. 1213. num.atf. 
tratta arnficiofamente col 
conte di Morforte con— 
gran cortelìa . iui. bella ri- 
fpofta fattagli dal conte-. . 
iui. ammonito dal finodo 
di Vaur > che non difenda- 
gli heretici Albigefì . num. 
17. enum.31. frodi fue-i 
vlate co’padri del concilio 
di vaur. num.33. richie- 
deli di triegu 3 ; e ricufan» 
dola etti, egli fa gran danni, 
e correrie nelle terre de’ 
cartolici . iui. fi congiugne 
con gli heretici iui. appel- 
lando egli al fapa , non è 
la fua appellagiotie am- 
metta da'Padn del concilio 
di Vaur . iu*. quanto fauo- 


diS.Paolo. num.73. Inno- 
cenzo III. gli concede , che 
offa ritenere i beni degli 
eretici , da fe'ofccupati . • 
An.110d.num.34. c che’Re 
fuoi fucceffori fodero vnti , 
e coronati in Saragoza . iui. 
non volle ricci: ere il fara- 
noento di fedeltà dal conto 
di Monforte per Carcaffb- 
nc, e richiede la nobiltà , 
che gli debba refi fiere-» . 
A.i icp.rum Zfi.tiel parla- 
mento tenuto in Narbon*— 
fa gran promette a’iegati , 
delle quali polcia tallì . An. 
iaio.num.14. legati con- 
fili heretici contra il conte 


ratore fotte del conce di To- 
lofa. num.4a.ee. non vbbi- 
dendo al Papa, pofe infidie 
al conte di Montoite.nu.5 4. 

rifiuta le condmom di 
pace, a le proffcrte.ini. 
le virtù fue furono egre 
gie , ma contaminate per la 
protettione , che prefe de 
gli heretici. num.jz.diuen- 
ne tra gli heretici dittoluto 
in lulluria. iui. comandagli 
Innocenzo con minacce-., 
che ripigli la Reina fua mo- 
glie • iui. fa grande appa. 
rccchiamento d'otte contra 
il concedi Monforte.nu.5 3 . 
attedia Marcilo, iui. il conte 


'di Monforte , c mette infi- 
die alla vita de’crociati . 
A.till.num.tp vain Ga- 
ttiglia , e porge foccorfo 
al Re Alfonfo contra i Sa- 


deprezza Pietro per la fua 
laida vita > e ripone ogni 
fua fperanza in Dio . num. 
J4.l arciuefcouo di Narbo- 
na legato della fede Apo- 


ftolica , e con lui moki ve-’ 

feout fi (Indiano d'addolci- 
re il fuo animo, e di ritrar- 
lo dal combatter la Chie- 
fa , con buiiiiltà ChriAia- 
ra . miin-5 y. rhe foperba- 
rilpofta tacette loro. ini. 
mifefi a tauola quando il 
conte Sìmooe venne . nura , 
58. detto funefto, e pro- 
fetico del conte fletto in- 
torno a Pietro . iui. nel 
primo feontramento ' tic! 
campo cade morto ron- 
quatt tutti i fuoi Raonefi . 
num. 5 S> pianta dal„contc_* 
Simone la fua morte-. . 
num. 59. videfi quel- 
la vn manifcfto giudicio 
della diuina venderta- . 
num.tJa. mentre diffcnde- 
ua 'a Chiefa con pochi vinfc 
molti barbari , ma proteg- 
gendo gli empi , da pochi 
è morto con molti . num. 
óì. il 'uo corpo giacque-» 
per piu tempo lenza fepol- 
tura.iui. 

B. Pietro di Caftelnuouo mo- 
naco Citta tiele.legato con- 
tra gli Albigefi, dura con- 
tra loro grandi fatiche-. . 
An.i ac.ó.num.37. concede 
Siuna a Pietro R? d'Araona 
contra gl* herèrici,num.34« 
fatto vccidere da Ramon- 
d 1 conte di ToIoft.A.l 208. 
ti1m.15.pc la fua morte-» 
vie piu lì commoffe Inno- 
cenzo *11. contra gli here- 
tici . iui, fu morto a tradi- 
mento, poiché hebbe detto 
metta . num. 16. perdona a 
fimielianzi del Signore , e 
di fanto Stefno.al fuo veci- 
ditate. iui. quegli feomu- 
meatn biennemente coo- 
tutii i tuoi faaoratori • 
num. 




-'misi. 18. ileonraRamon^ 
do medefimamenre (comu- 
nicato , sì come colui , che 
- 1‘haiìea fatto vccidcre , è 
• afloluto , perche fi forto- 
mette alle leggi della Chic- 
fa. nnm.a J.condotto ignu- 
do , e coftrcrto a venerare 
il fcpolcro del martire, iui. 
il corpo ftefiò dopo lungo 
tempo trafporrato da’chio- 
ftri iuchiela, fu trouato fa- 
no , c illcfo • come fé folle 
morto all’hora. iui. n’vfcì 
vna mirabil f ragranza v iui. 
amato grandemente" dal 
conte di Tolola lVcifore-» 
di Pietro. An.iaia.num. 


H* 

Pietro Romito in Inghilcerra . 
predice pubicamente, che’l 
Re GiauaRni nella dome- 
nica dell' afcenliooc non-, 
farebbe piu flato Re. An. 
i a i a. num. 3 f. meffo per- 
ciò in prigione . iui. fatte! 
legare alle code de’caualli , 
c ftrafe inarc per le piazze . 
An.it 13. num.8a. come fi 
verificane la fua preditelo- 
• nc.iui. 

Pietro Ziani doge di Vinegia . 
fa vna bciLiiima armata-, 
per la terra Tanta. Arni *13. '■ 
num.i. • 

Pietro da Beneuento legato 
ordina vn concilio a Mon- 
policri, per date vn princi- ' 
pe a'Iuoghi tolti agli Al- 
bigefi*. Ann. 1x14. num. 
19. 

Pietro Lombardo . difefo nel ì 
concilio da Innocenzo III. 
e dichiarato cattolico, etiao- 
dio in ciò, che diffe delia fan- 
tifiima Trinità. Ann.iuj. 
num. 8. •• * 

Pietro come Anti/Godoreftk* , 

->» 1 


olierò d’Aflxefré.elétlo’fm- 
peradore di Cortantinopti- 
li. An.i ai 7 .ntim.i.ec.pre- 
feriro ad Atìdrea Re d’Vn- 
gheria , e perche . num.4. 
vieti» a Roma , ed è accol- 
to hotforeiiolmcrire da Pa- 
pa Honorib IV. iui. corona- 
to colla moglie nella chicfa 
di S, Lorenzo -fuori delle-» 
mnracon grande glòria , e 
perche coronato in quella-, 
chiefa. iui. e num.). Hòno- 
rio ferine al patriarca di 
Coflantinopoli, non e(T«re_» 
flato per ciò diminuita la_. 
ragione della chiefa di Co- 
flaotinopoli di coronare-» 
l’Imperadore d’ orierte-» . 
iui. gli da per compagno 
di viaggio vn Cardinale-, 
legaro. num.8. entrato iiu, 
Grecia, è fatto a tradimento 
prigione da Teodoro Com- 
neno col legato jnfieme. r.u. 
io. Teodoro ritenuto di 
farlo morire da'fuoi ami- 
ci. num. io.ii, papa Hono- 
rio ferine a Teodoro , c ri- 
prendelo forte di si enor- 
me tradigione. ini. Rober- 
to fuo figliuolo prende-» 
ramminiftratione dell’im- 

• perio . Ann. iati. num. 
<tji" - 

S.Pietro Nolafco . la Madre di 

• Dio apparile in vn’irteflÌL, 
notte , a lai, e a Iacopo Re 
d’Araona, eaS.Ramondo 

•da Peniafortt. Ann. 1218. 
num. 7»- e comanda loro , 

• che inflituifeano l’ordine-» 
della Mercede, iui. da tut- 
te lecofe tue a quella reli. 
gione . ini. fatto fupremo 

.mie Aro di tifa . iui. aggi u . 
-gne a quella il quarto ve- 
<404UÌ« . • i 


Piefrìò 1 cfa Mdftt 43 cfcto.fcnrtc-» 

lettere dello flato della ter- 
rà finta. An. 1210, num. 
58 . 

Pietro Mante di Porrogaffjo . 
• profferirceli a C»rc£orió tX. 
‘ • di combattere per la Chi-fa 
contra Federigo n.A.niy. 
rum. 34. : . ! f 

Pietro Frangipani.muoiie vna 
‘ fiera tempefla in Romi- 
contra Papa Gregorio IX. 
a fommofla di Ferterigo II. 
Imperadorc.An.1 2 jtLnum. 
* 4 - 

Pietro delle Vigne fommo mae- 
ftro in rettorica - fpone lt_» 
lamentanze di Federigo il. 
contr3 Papa Gregorio IX. 
•' An.i 239 .niim.i 7 .prcnde_» 
di lui fofpctto Federigo , 
che gli ponga infidie 
fallo accecare. An. ufo. 
num. 1 3. dato in potere diA 
Pifani Cuoi rimici, iui.fe m'p. 
defimo vccidc.iui. 

Pietro conte di BretragnaJ 
fuoi gran proccfiì inSoria. 
A.1240.1IU.47. f’inuidia de’ 
Cuoi emuli guada ogni cofa 
iui. 

Pietro Capoccio Cardinale-, 
di S.Giargio . mandato da 
Innocenzo IV. ieg 3t0 In _, 
Alamagna, ioliecita l’elet- 
tione di Guglielmo con» 
-te d' HolJanda in Re de* 
Romani. An.it4 7 . n „ m# 

4 * 

S. Pietro martire da Veroila* 

. dell'ordine de’Predicarori . 

: .creato inquifitorc da Inno- 
cenzo IV. in Lombardi!- • 
An.it) i.num.3 j, fuo zelo 
contea gli heretici.A.u 5 a. 
num. 11. martirizzato da- 
. loro. iui. fua grau fede. iui. 

. riluse con grandi miracoli . 
Vv An . 


An.i «5 j.num, « oxanoaia* 

zato.iui. 

Pietro da Vico capitano di 
Manfredi, cerca di recar’in 
fiva fona p tu luoghi della-. 
Chiefa. Aa1ad4.nMm.ao. 
ec. prende Odia . mimo;, 
entra imprendo in Roma , 
ma dento» e corretto a 
fuggire.num.a4. 

Pietro figliuolo di Iacopo Re^ 
d’Araona. cinge d’allòdio 
Marcia otti da’Saracini . 
An.radjr.num.j J. fa lcga_ 
col Re a» Caftiglia a guer- 
reggiare i mmici della fe- 
de . An.H7J. num.J7-de- 
terminali dio fe mOnfl«_» 
in guerra glifuccedefle *nt 
de’fuoi figliuoli » e non il 
fratello . iui» fuccede al pa- 
dre nel regno . An. 1*76, 
num. a;, prende fdegoo 
centra Allonio Re di Ca< 
Biglia > per cagione di Vio- 
lante mogi e di lui , e fua-, 
foreUa » rifuggita a fe in_ 
A nona. An. . j77.num.tf. 
rifiuta di darla ad Adon- 
to, che logli domanda, iui. 
imprende la guerra contra 
C arloRediSicHia a Ioni- 
ntoifa del Pakofigo , e di 
Giouannidi Procita • Ann. 
e38r.nua1.a7» rifpofla da 
lui fatta a Papa Martino- 
IV. che gir fenffe , perche 
ligunade sì grande eferej- 
to , iui. porge cagione alla 
crude congiura dcSicilia- 
ni coacra'Ftancefi.A.i.aga» 
rntm. 1 1. afpinua a quel 
regno a fomoioffa di Co. 
ftanzJ fi» moglie figliuola 
del tiranno Maorccdu turai. 
i*.farapparec*hio per ve* 
sire ,n Sicilia a foccorrac-r 
i congiurati, « 1. premi*-» 


.. letra a Palermo fi «offri* 
gne Carlo a lenir Paf&dio 
di Mefiioa. num.ai.fcomu- 
nicato dal Pontefice, num. 
a;, aflutia fua per diitur* 
bare gli sforzi de’Franccfì . 
A 0.1 18 j.num.5. sfida Car- 
lo 3 duello, iui. li manife- 
fta di nafeofo a Borritila— 
luogo del duello , c poi fe 
ne (ugge , e Carlo rimane 
ichcrnùo. num.i egb non 
hauea ragione alcuna nella 
Sicilia . nurn.14. non rolen 
doli riconoscere della fua 
fellonia . c feomumeatod* 
Papa Martino» e’regni d r 
Araona , edi Valenza fon-, 
dati’n feudo a vno de’figli. 
noli del Re di Francia- . 
num. 34. c nutn.| iiudialì 
di recare in (no Suore il Re 
d’ Inghilterra eoa rn pa- 
tent do. num.jd.e’Vimtia- 
ni. num. jp. fe ne torna in- 
Araona contra Filippo Re 
di Francia, cheusdàma- 
occulte il regno fuo» An. 
a38A.num.35. incontrato fi 
co’Fruncel* combatte» ed 
c ferito, iui. muore, mi. ca- 
gione lidia fu3 morte . iui» 
dipunto dal giuditio di ina 
coiciecza , è afl'oluto dalle 
cenfure . iui. lafcict quattro 
figliuoli» de’qual» AJfon- 
fo d maggiore gli fucce- 
de . tuL tua morte cela- 
ta da’Raoneft.num. ad. 

Pietro de Farantafia arciiie- 
{coividr Leone, htionjo di 
gran dottrina » Amr. 1 371. 
nttm. 69. fatto Cardinole 
da Gregorio X. iui. battez- 
za m Leone gltatnbsfcizdo- 
nil’ Abag1.An.1a74.n1mr. 
33, fa l'arnione Umerale 
3 S. Bonaueotura . num- 


38. creato Pontefice fi cJva- 

. ma Innocenzo V. F. /«so» 

ferina V, 

Pietro Cardinale Colotmefe. 
nimico di Bonifacio Vili. 
\,C«lonm[ì. 

Pietro da Macerata apoflata . 
capo della refia de’ Fra- 
ticelli. Ann. 1294, num. 
a 6. 

Pietro da Folbmbrone apo- 
Rata, hereiìarcafimilmeote 
de’Fratkelli. A.n^.r.um. 
afi. 

Pietro Giouanni Olino, gran- 
di fcandali nafeonoper lui 
nella religione di 5. Frante, 
fco. An.M97.rtin'i.Ad. be- 
rcile, e beftem mie fue cot>- 
dennate nel concilio di 
Vienna, itti, horrende fue 
beftemmie contra la C biu- 
ta - iui. d chiamato heie- 
fiarca de* Beguardi . iui» 
fe fue ofla dilotterratej r 
e arie colle file opere » iui. 
hoqoeato dagli h uomini 
empi come vn tanto », iui» 
infiniti miracoli attribuiti- 
gli » iui» cood conato co* 
tuoi errori dal concilio- di 
Vienna » An,t|ia. num» 
im- 
pietro Colonoefe» Clemente 
V. gli rende il cardina- 
lato » Anfwijoy. num» 

14- ; 

S» Pietro detto Morrone, gir 
Pepa Celeftino V.CHnoniz- 
zato da Clemente V. An» 
ljlj.mr.40.ee. 

Picuo Paludano debordine 
dc'Ptedicatori . eccellente 
ecologo. An.1318.num. 18. 
ec. mandato da Papa Gio- 
Hinni XXII» a pacificare il 
Re Filippo di Frane», e* 
fiamminghi » io». incorre 


nell'ira del Re, e perche, ini. 

il Papa lo difcuu. iufcfatco 
patriarca d> Gcrufalcm da 
Giouinni XXI/. An.ija?. 
rnm.94. 

Pietro figliuolo di frcopo Re 
d’Araona.profferi(ce aGio- 
uanni XXII. la Tua opera 
concra Lodouico Bauero , 
e n'é ringratiato da fua» 
fanticà. An.1j17-num.f9. 
ec. ella non vuol difpenfa- 
re con lui > che pigli per 
moglie la figliuola di Fede- 
rigo Re di Trinacria nimi- 
co di fiuta Chicli. A. 1 jl<7- 
num.K8.ee. fpiacque oltre 
modo rai ripulfa a Pie- 
tro , il quale poi ne pi- 
gliò vn'altra . iui. e num. 
9 *. 

Pietro da Corbara falfo frate 
Minore • fatto antipapa da 
Lodouico Bauero. A. 1 j 18. 
nnm.41. chiamo® Nicco- 
lò V.iu.feccfi frate conrrsu 
la volontà della moglie , 
colla quale era {lato cinque 

‘ anni.iui.fr fette fallì Cardi- 
nali.n.4J.n'de.rc alcuni, che 
non vollero accettare . iui. 
le lue bipocrifie fi fanno 
manifefie . iui. fa efecrabili 
editti contra il vero Ponte- 
fice , e* Cardinali . num. 

* 44. martori iti in Roma., 
due, che condennauano l'an- 
tipapa . num. j 5. parte di 
Roma confufo , e fuergo- 
gnato col Bauero infieme . 
num.46.ee. entrata fua» 
pompofa in Pif1.An.1ja9. 
num. t. (piaceuoJe a rutti 
] buoni . iui. vi predica, e 
da fue indulgenze a chi ri- 
negafle PapaGiouanni, iui. 
fuc malediccnze fcrittecon- 

1 tra lui. iui. (comunicalo col 


Re Ruberto . ini. per dila- 
tar la feifma manda in va- 
rie parti fallì vefcoui, e 
fallì legati, num.a.j. S.An- 
cora. ti fanro Padre publi- 
ca le fue maluagit.1 . iui. 
fa (110 Cardinale , c legato 
in Lombardia Giouanni fi- 
gliuolo di Matteo Vifconti • 
num. 4. cacciato co'iuoi fe- 
guaci da Pifa . iui. nafcon- 
defi per tema de’ Pifani . 
An.i j jo. num. t. cercato 
per ordine del papa , e ri- 
tenuto. num. i.ec. domanda 
con fue fupplicbeuoli paro- 
le perdonami a fua fintiti, 
iui. prouuedefi dal Tanto 
Padre richiedo dal conte 
Bonifacio di Donoratico , 
cui Pietro fi diede, alla vita 
e (alate fua. 1mnu7.ee. e in 
Pifa rifiuta . c abboniina 1* 
antipapato , e annulla tutto 
quel c'hauea fatto contra il 
vicario di Cbriftoawm.10. 
è dato da'Pifani,e dal con- 
te a'miniftri del Papa . iui. 
Condotto a Nizza (.ondue 
galee, ini, il Pontefice a fi- 
miglianza del padre cuan. 
gclico, cheaccolfe il figli» 
noi prodigo, l'accarezza , e 
confortalo con vna Tua let- 
tera . iui. in Nizza ancora», 
conf ila i Tuoi falli pubica- 
mente, sì come hmea fit. 
to in Pila, nuin.i i.ec.giun» 
to a Vignoncfi giteò in pi», 
blico conciftoro col capeftro 
al collo a’piedi del Papa, 
chiedendogli mifericordia . 
iui. fu fatta di tutto ciò 
publica fcrittura , la quale 
fi publicò pofeia nel fr. 
guente conci doro priuato , 
iui. (e oc recita partc.nu.ip, 
e num.io.ee.poiche Pietro 


bebbe confettato i Tuoi gra» 
ui falli , fua fantirà il leuò 
non fenza lagrime colle fue 
mani di terra, e baciollo in 
bocca ,e perdonogli, affol. 
uendolo da tutte le cena- 
re .epene.num.j5.il prin- 
cipio del fuo fcrmonc fatto 
dauanti al papa furono le 
feguenti parole Pater pec- 
cavi in taluni , & corant — . 
te , &c. num. ad. fu tenuto 
nei palagio papale (otto 
cortefe guardia , c'1 Papa» 
gli fece dare libri da du> 
diarc , viuendo egli della 
viuanda di fuafannta'. nu. 
17-foprauiflc tre anni, e vn 
mefe.iui.fepelito onoicuol- 
mente alla cbiefa de’frati 
Minori in Vignane in habi- 
to di fratc.itii. 

Pietro figliuolo di Federigo 
Re di Trinacria. ito al Ba- 
uero con v d’annata fi ftu- 
dìa d’indurlo a tace enun- 
ciare la guerra Napoletana. 
A-i J a8.n.j2. nata tra loro 
difeordia fi partì con tut- 
to fuo nanrfio , e feiarrò in 
piu parti, iui.fuccedc a Fe- 
derigo fuo padre nella (Ti- 
rannia di Trinacria . Ann. 
Ij 17» num.26.ee. richiede 
Papa Benedetto XII. per 
vn’ambafceria.c per lettere , 
che gli voglia dar'in feu- 
do l'ifola di Sicilia , c pro- 
mette di pagargli*! trimi- 
to • An.ljj8. num.jj.ee. 
ha la reputi! . iui. atti giu- 
diciali fatti contra lui da' 
nuntij del Pjpa.A.»j jp.n. 
44.ee. pronuntianoi nuoti j 
della fede A poftolica, Pietro 
non haucr ragione alcuna l'o- 
pra l'ifola di Sicilia, nu 59. 
muorc.An.1j4a.num. aj. 

V v a Pie* 


f^*?si8e 

(j -, regno» A. 1 1 3 é.nura.^48. 

manda fuoi arobafciadori al 
; rapa a giurargli la $e_. 
pel regno. di Sardigna e-» 
Ccrfica.iu, nafce difcordia_. 
, tra lui, e Iacopo Re dì Kla- 
* lolita j chc riHutaua di far- 
.. gIiramaggiaA.1338.ni1m. 
49. cérca B-nedetto Xll.di 
pacificarli, iu. la l’omaggio 
‘ adii (antica pel. rdgno di 
.Sardignae òrfica , e pa- 
' galw il cen/o delle due mi- 
la marche. A, 1339' num.6o 
ammoni fedo il Pontefice-», 

' che debbi’ reprimere l’ar- 
dire, £ Vinolenza <i (-'Giu- 
dei , e de’Saracini dui luo 

- • .SSKa.Vm»' “["tvtf-ce. 

difcordia nata fra lui, e«» 
r _ Iacopo Re di Maiolica . ^n. 

..." ^ 

. caria. Clemente VI, .infonda 
loro vna ìegatione.ha i.itf, 
fedendo prò trijbuhaft brina 
„ ,Ia*opoRe <fcl ròam’c a ? Ma- 

tuifee douerfi quelìd eoa.» 

, due cOnfee vn^lT alfa co- 
", * rona d’ Araona. A.iH'i.nu. 

*$. Mi? i ioxmni lui 
a.far^i ribellione 

- r ,3 Ì fn ^' ’ 

iu. Papi Clemente procura 
di ma inebrio con Iacopo 
fteflo Redi MjioliCjimahoa 
. i am ndTj là Pietro. Ann. 

I J4f.nu.n»| 3. èc.licopó te- 
nuto afTediaco iaPerpSia- 
. ho , gli fi arrènde 90» wtte 
le èofe fue, falua la ; vira, e 
la liberta 1 . Mudivi B. j%,i* 
jr f onfutóc?ifev c¥f ri- . 
;còmùn:cit 3 ^Ì(. §. Dì. t?le - 
mente Vi. gli oidina che-» 
téuitajlca ina forclla a la- 


* 1 <0f> ? , WÉ f iS ** on ’ diiddclTe tmlorO'.iLrea- 
. «-**? *“ ^ me di Caftiefia • Arci 364. 

v ec * f*Nf. . sforzali Clemen- . nuot.18. occupando egli le 
tc 4 * f ars * c *] e } f.* c “ , rendite eccleliaftiche , Papa 

; ..tro collegato de Vin.tiam VrbanoV.rammonifcejiL 
i non rifiuti laconc;tdia.An. j : . prima per lettere» e poi?iI 
u toppefi da-., ; citaa (Comparire dauanti al» 

A trattato di , l a fede Apoildlica.A.igéa. 

pace 9 p perche.nuin.if. ló» cum.19, chiamato anche.» 
fi 1 omaggio,, e giurala.» in gìudicio perche hauea 
fede per fupi ambibadori \ trafcfciato di pagare ilcen- 
a Innocenzo VI. pe’l régno;’ f Q pc *i jegno di Sar diana , 
di. Cornea c di Sard gna . . e Corfica , né haueà fatto 

.» t i’omaggÌQ a Papa Vrb^no • 

t coVinìnani cqncfa i Geno- r num.ao.ai.il giudice d’ Ai- 
uoli. nu.10,1 1. $. Ji . haia* ^ borea gli fa ribellione*-» • 

. fieme co’Vinittani piena^ ngm.Aa.ii. manda //noi 

vittoria de'Genouen.iui. §. ambafeiadori alla fede.» 

... Atfront^ipnft ,. j. luoi Cjata- Apoftoiica , difeufaodofi , 

” . latn fonp ribàc(uti, p vinti ? ©.facendo molte impromef- 
d'd fc i ma perche non perduce 

•; . Sardignf iu- §, Dodo . fot- , . r aeflfctto le parole , è chia^ 

. ..tomittf . l „i S^rdi ». fpargeo- inato altra volta in. giudi'» 

m - é?«: yb. /al io rompre che* cip . iu. féguitand o Vr bano 

y~ Genouefi-folfcro- dati yinti .. a Procedere centra di fui , 
^jda’yininaru, num.14.ani' *- s “ “■» * * ’ 

monito da Innocenzo VI, 

< L . 4 TTiC i . V 
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xdie non ’^narKli aiuc^ a* 
prìncipi Raonefi occupato, 
ri di Sicilia, A. 1 35 4-n-i eco* 
, Kretto da fu a iantn^ a-» 
giurare che non porgjec^hc 
aiuto alcuno a’R-ionefi , oc- 

Sicilia, 
i’ogvig. 


1.** 


■ i-* 


tif 


t 


t minacciandolo , impauri- 
to’ jnftnda a Vignone vn* 
ambafeiadore , il quale, gli 
fa per lui il giuramemo 
. di fcdclta,A.a3<55.num.i 1 . 

, la.elfendo le cofe di pie- 
.jtrp'Re di Caviglia abbaf- 
_ .. fate per la guerra mollagli 

fola, di Sicilia. da < Herrigo fuo fratello , il 
w 1 |tW II,f » , i • Raoriefe ricupera fenza al- 
re g no , di ‘ cuna briga quelle terre, eh* 
.C<}5ucawmm»»4 erano fiate a fe da lui in~* 
)?hpérido Pietro Re di : \ molp tempo leuace. num. 
[iftiglia la pace già fatta» 31. congratulali con effo 
gli toglie per ‘.battaglia, lui il Pònteficedu. fa ì’o- 
dopo lungo alfedio la cit- maggio per Tuoi am 5 afcia> 

* *j 5 » dìCalatara >.e a guifa ‘ dori a Gregorio Xt. pe’l 

fiera fetuaggia incrude- * regno di Sardigna e di 
!; lìjee coutra quel popolo . gorfica . A.i37i.num.4*S» 
A«|j6i*cùui»i8. §*1! . ac- j f. Vn . ammonirò da Gre* 

cordarceli Re di Nauarr3, goru XI. che debba annui- 
è con Ha rigo di Traila- lare le cofe malamente co- 

* mara luoì collegati , che-» puneiate da’minifin reaji 

con- 
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contri la. liberti ecclcfiafti- 
ca.nu.6. c che non voglia 
occupare le ragioni , che-, 
la chicli di Tarragona ha* 
uca in quella Citta. A. 1 374 
num.aa* morto Federigo 
Re di Trinacria, domanda 
a Gregorio XI. quella co* 

rona.A.» 378.01101.7. ha la 

ripula. iu. temendo il Re 
Pietro a Riccardo Red’, n« 
ghilcorra , coni’ egli s>’era 
metto in cuore di non s'ac- 
coitare né a Vrbano VI. nè 
all’altro , e lui richiedendo 
del fuo parere, Riccardo 
Tammanilcc degl’ inganni 
dc’Cardinali Ftaoceli , c_> 
confortalo a venerare Vr- 
bano. A. 13 7 P ,nu ni. 4 a. du- 
ellali apatie tua lamica d’in- 
dù cerio a pigliar la pro- 
tettione della Chieda Ro- 
mana contra gli leifmatici . 
nmu.43. pregalo , che non 
voglia latcìar’ent rare nel (uo 
regn^ Pietro di Luna man* 
dato dall'antipapa . iui. e_» 
lamentali dell’ huomo pc* 
duennale , c’haueffe facto 
prendere il nuntio apodo - 
lico.e dar’tn potere del me- 
defimo amipapa.iu. libera- 
toli non len^a molto peri- 
colo il nunuo dall* afpra 
prigionia , riprende il det- 
to Re Pietro che riccucffe_> 
i nunti] dei tallo Papa , t_» 
moli ralle di li. r dt mero , 
c confortane gli altri Re- * 
di Spagna a fare il timi- 
gliantc.num.44.cc. tu lordo 
il Re Pietro a’giulli pric- 
glu del Vicàrio di Cimilo , 
c animilo in Ara^na Pie- 
tro di Luna , c ricette 1 do- 
ni di lui , c dell’antipapa . 
nu u.47. mali venuti fopta 


lui , e (opra la fua cala 

per la conucrfatione del 
peffimo Cardinale fettina- 
tico , predetti da Pietro 
frate Minore (uo rio tenu- 
to profeta, iu. domanda a 
Papa Vrbano il regno di 
Napoli. A. 1383.^1111,4. ha- 
uuta la ripulla , i Iv^j 
d’ Araona inteli a’ pro- 
pri vantaggi lì fottomifo- 
no all’antipapa. nu.J. muo- 
re. A.i 3 S7.ntiin. io. (ua età . 
iu. molto dato ali’aitrolo- 
gia.iu. 

Pietro diRuggeri della dio- 
celi di Lnnogi . monaco 
dell’ordine di S.Benedctto 
arciuefeouo di Roan. crea- 
to prete Cardinale da Be- 
nedetto XII. A.ij jS.nucn. 

8 a. eletto p.lcia Papa li 
chiamò Clemente Vi. in. 

Pietro Talairaudo Cardinale 
di S. dietro a’ vincoli . f'.Ta . 
Ubando « 

Pietro Cancrio impugnatore 
della libertà ectleùailica- • 

A.l 339 .mt. 75 .cc. 

Pietro di Buggeri nipote di 
Clemente V (. creato di- 
luì diacono Cardmtle iu-. 
età giouanile. A. 1 343,0.35. 
fue virtù * e laudi • tu. luc- 
ced.tte polcia a Vrbano V. 
c no ninoiH Gregorio XI* 
iu. d. Brigida gli malefatta 
lacinia, ione a le fatta che 

. Vrbano V. rodo morreb- 
be le toriuile a v dgn >.ie » 

, Ann.» 3 70.num.14 m 1 ^li 
noti usò vii ciò palei . rji . 
iu. , • 

Pieno p.e di Cartiglia detrai il 
Crudele, fuccedc ad > 1 - 
foi’.lb Re di Caviglia. Ann. 
1 3 jo.num.41.4*. tumulalo 
Clemente VI. 9 coniurplo 


. W • 

all’acquifto delle virtù, mi. 
43.ee. incrtidelifcc ver io * 
tuoi fratelli non legittimi * 
e l’impura Dianora lot ma- 
dre fu morca in prigione-, 
iu.inrctito per maniera oltre 
modo fconcia con PaJilia , 
con gran noia s’accofta, a 
Bianca lua moglie della reai 
caia di Francia. A. iJ5 3.nu. 
16. Innocenzo Vi. mania-* 
a lui il vcfcouo di Scoez • 
perche il tragga del limac- 
cio degli adulteri; > e indu- 
calo a ripigliarli la Rema., 
fua moglie , e quieti le di- 
feordie nate tra lui , e’Ca- 
ftigliani.A,i354.'ium.io.e-a 
nu.ai.ee. fcomunicato col- 
le fuerecamiche.An.i355. 
nu.ap. interdetto quel re- 
gno per gli aduherij da lui 
comincili Cotto titolo di 
nvurimonio.itb i Gattiglimi 
prendono l’arme per met- 
ter rimedio al fuo furore-., 
cui ancora era contrària-, 
la Reini Maria fu a .nadrc . 
num.30. il Carico Padre vi 
manda Guigiickna diacono 
Cardinale ( parche porga-, 
rimedio a’mali nati per la 
fcandalofa vita di quel Re . 
iu. panie ch'egli , vedut «_ 
la ribellione de’l'uoi, fi riu- 
ucdciTe.num.31. tratta, e-» 
promette di ripigiare Ia_. 
Reina Bianca , c collo i Ca- 
ftigliani gittano via l’arme-, 
hi. richiama in corfe la det- 
ta Rcina. iu. ne fa Mini faro 
il Papa per fuc lettere . iui. 
poco duròla rcconciliationc, 
traendclo il demonio coli’ 
un tunica PaJilia. iu. la_. 
quale non dopo molto mo- 
ti di pario.iu. egli fi met- 
te a p-.iepuitar quelli , c’ 
ha - 


.u 
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haueano tenuto la parte-» 
della Reina , li quali parte 
fuggirono , e parte piglia- 
rono l’arme.iu. fa auuelc- 
rare l’innocente Reina Bian- 
ca fua moglie. An.i j6i.no. 
6 , la fua gente è iconfitta 
da* Mori» A. I 3 6a.nt1.4S.Pic- 
tro ftefiò vfeito di Siuiglia» 
affa lifee con vn*efcrcito gra. 
de la Granata, e prcfuii dic- 
ci forti camelli , e piu ville, 
torna in Siuiglia . iu. il ti- 
ranno di Granata! hauuta-. 
di Ini piena fidanza , il va a 
trouare a Siuiglia, ed egli, 
riccuucolo con benigni fem- 
bianti f poco appreffo , 
fpogliandok) dc'fuoi tefori , 
crudelmente I* vecide co* 
fuo. Sancini. iui. torna nel 
regno di Granata Maomct 
to , facendogli quegli To- 
ni aggio * e ricchi doni • iui. 
§.Hauenlo. rompe la pace 
fatta prima col Re d’A- 
raona . iu. §. II. prende per 
affalto, dopo lungo a (Tedio, 
la citta' di Caratata , e fie- 
ramente inerudelifce contra 
quel popolo, iu. fa puro che 
Vrbano V, era ftretto iiu. 
Vignone da vna compa- 
gnia di publichi ladroni , 
fi profièri Ice d*andare eoa* 
forte braccio a difefa di 
lui , e della Chiefa , o per 
terra* o per mare. A, 1365. 
nuqA.7. fua fautità il ne-» 
ringratia * e commendalo • 
iu. ammonifeelo , che deb- 
ba moderare la fua crudel- 
tà' , e reprimere i fuorché-* 
in quella lui imitauano. nu. 
14. {òllecitato da Vrbano 
ftefifo a far pace col Re d* 
Araona , rifiuta il conlìglio 
apo ftolico. A . 1 3 6 6. num* 3 0. 


cortrettò da Herrigo fuo 
fratello non legittimo a 
vfeir di Cartiglia, nilm.ja. 
va in Portogallo, iu. non-, 
efiendo qu ui (icuro fi 
ripara in Callida • ini. in-, 
Compoftella li tinge le ma- 
ni nel farigue dell’arciuefco- 
uo , e del decano di Tolc- 
do.iu. riha il regno coll’ar- 
mc Inglefi ■ A.i 367.nu.18. 
detto Herrigo fuo fratello 
lo [configge in battaglia, e_» 
yccidelo con pugnale. Ann. 
1369.(1.11. 

Pietro di Bertrando vefcotio 
Cardinale d’O dia . manda- 
to a Roma da Innocenzo 
VI. a coronare Carlo IV. 
Imperadore. Ann. 135 f. 
num a. 

B.Pictro Tomafo delTordine-» 
del Carmine vefcouo Pate- 
fe » induce Lodouico Re-» 
d’Vngheria a guerreggiare 
Stefano Re di Rafcia fd- 
finatico • A. 13 5d.nu.14.ee. 
mandato da Innocenzo per 
ridurre i Greci all* vbbi- 
denza della Chiefa.num.31* 
ec. creato legato contra* 
Turchi. A.|35p.nu.id.gua- 
rito miracolofamenrc d’v- 
na infermità mortale , va 
a incoronare Pietro Re di 
Cipri » che ciò grandemen- 
te difidera.num*!d. viene-» 
a Vignone a Papa Vrbano 
V. con Pietro Re di Cipri. 
A.lidx.num,i7. per fue-» 
efortationi il Re medefimo 
s‘era accefo di difidcrio di 
liberar Gerufalem dalla Icr* 
uitù Maomettana. A. 1361, 
nu.17. creato d’arciuefeo- 
uo di Creti patriarca di 
Coftantinopoli. A, 1 3 64. nu. 
14. fatto legato delTcferci» 


to crociato in leutnte . iui. 
fue laudi, iu. raccomandalo 
Papa Vrbano al Re di Ci* 
pri , e ad altri principi.no. 
15. mandato da fua fatti- 
ti a Genotia a riconciliare 
i Genouefi col Re medefi- 
mo, viene col diuino aiuto 
alTinteuditnento fuo. Ann. 
1365. num.18. ee. fa che 
tutti i foldati fi confef. 
fino , e comunichino* e be- 
nedice Tarme » e Tarmata • 
iu. S.peruenne . ottiene da 
Dio la vittoria • iu. il lànto 
legato della fede Apofloli- 
ca vieta fotto pena di feo- 
municatiooe Thauerfi com- 
mercio co’Saracini d 'Egit- 
to. A. 13 66.num.1d. infelici 
cali di coloro, che la di-- 
fpregiarono • iu. métte i ru* 
fuga colla croce i demoni j. 
num. 17.18. fua felice mor- 
itemi, volle morire infoia 
cenere , e*I cilicio, iu. illu- 
ftrafo da Dio con molti 
miracoli, iu. 

Pietro Re di Portogallo . In- 
nocenzo VI. fi conducici 
con lui della morte d*A Ifon- 
fo fuo padre. A.tjr^.nuin* 
11. confortalo a imitare-» 
le virtù paterne , e dagli 
altri ammonimenti « iui. 
muore. A. 1 367.0,19, lue-» 
laudi-in. fuccedegli Ferdi- 
nando fuo figliuolo.iu. 

Pierro principe di Rip3curti3 
figliuolo di Iacopo If. Re-» 
di Raona * dopol3 morte.» 
della moglie fi rende frate 
Minore. An. 1 3 5 9. num. I . f . 
Memorabile • ammenì Vr- 
bano V. che non tornaffe-» 
a Vignone, per non porger 
cagione a vna feifma , per 
la quale innumcrabili Chri- 

la 


Alani pcrircbbono.A.1 J70. 
num.19. §.Or'. conforta 
Herrigo Re di Caviglia a 
perfeuerarc nell' vbbidenza 
d‘ VrbanoVI. A. 1379.0.6.7. 
lugli mofirata la tciluia an- 
*i che quella nakeffe.iu. pre- 
di ce molti mali, che verniero 
{opra Pietro Re d’ Araona 
fuo nipote , c (opra la fua 
cafa.nuni^7.sforàafi anco- 
ra di trarre della (cilena 
Carlo Re di Francia (no ni- 
pote con vna lettera , checo 
gli fcnfle.num.48. terminò 
piamente 1 tuoi dì , lalcian • 
do grande opinione della 
fua Cantiti. iui. conferitami 
le fu e offa con molta vene- 
ratione in Valenza nella 
chieCa de’ùati Vlinori.iu. 

Pietro Re di Cipri, lucce- 
de a Vgo fuo padre . Ann. 
1360. num.ij.ee. fi con- 
duole della morte d’Vgo 
fteflo Innocenzo Vi. fattone 
auuifato da lui.iu. coronato, 
come bramaua , dal B. Pie- 
tro Tornato legato della 
fede Apoftol.ca.nu.j6. vit- 
toria da eiro hauuta oc* 
Tu chi.A.i jdi.nun. p.vie- 
ne iu perfona per mducere 
i Re Euiopei a imprender 
la guerra (aera coltra 1 
Turchi, c Saracini d'Alia. 
num.17. giugne a Vigr.one 
al (anco Padre . iu. con lui 
viene anche il B.Pietro To- 
mafo.iu. aggirali per Ita- 
lia , o per piu regni , ma 
indarno r per muouer' i 
Re ad abbattere i pubhchi 
nimici- A. 1 j 6 j.num. 1 6.ec. 
fa pace ctf Gcnouclì, me- 
diante il B.Pietro Tomaio. 
An.i j6jaiunvi8.ee. libero 
dal timore della guerra Oc. 


nouefe » prende configlio di 
non andar’ a Cipri , (e pri- 
ma non (offe ito addotto a’ 
Saracini coU’cfcrcito di ero- 
ce fegnato » e sì li parte-/ 
dal porto dt Vinegia .iui. 
congiungonfi a Rodi l'ar- 
mate » c due principi Afta* 
ni fi foctometrono alla fi- 
gnoria del Re Pietro, iu. S. 
Peruennc . quando l'armata 
fu in alto mar- , mamteftò 
a tutti come l'animo luo 
era d’andar’ad affalire Alef- 
fandria ci*Egitco.iu. fu per 
miracolo di Dio vinta in_» 
vo*hora , fenza la morte-/ 
di venin Chriiiiano.iu.ma’ 
loldati carichi ai preda non 
penarono piu a dilatare-* 
il nome Chriftiano, ma a 
partire per tatuarla, ego- 
dcrla.iu. altre co(o di lui. 
r.iu y rbano f.A.l j66.Vr- 
bauo il riprende d ll’adul- 
terio , e comandagli che di- 
fcacci l'adultera , e ripi- 
gli la Reina.A.i367.niujj. 
ordina che fi a impedito , 
che non tomi'n occidente-* 
a combatter’» corpo a cor- 
po colfignorc di Sparta.iu. 
vccifo da’luoi propri frate!- 
fi-A.i 36p.nu.11.7Jue laudi, 
iuu la morte fua tu di 
grandifiimo danno alfcL. 

. Cnriftianir. di Iettarne* ini- 
fnccedcgli Pietro’ fuo figli- 
uolo.ur. 

Pietro il giouane Redi Cipri, 
chiamato per la debolezza 
dell’età Pierino - fuccedea 
Pietro fuo padre vccifo da’' 
fratelli. A. 1 3 rtp.num 7. Vr- 
bano V.fohecita 1 Vmitiani, 
e’Ger.ouelì a difendere il 
(uo reame intorniato da'Sa- 
racini » e Turchi collegati . 
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An.1370.mun.13. ferine-* 
anche di ciò a Giouanni 
principe d'Antiochia , e fuo 
zio, che gouemaua quel re- 
gno , e alla Reina Leonora 
madre del fanciullo.!». Gre- 
gorio Xi. il richiede chc_* 
debba far lega con gli al- 
tri principi contra’Turchl . 
A.1372. na.ip. con occa- 
fione della coronatione nac- 
quero guerre grandi fra* 
Genoocli , e’Viuitiani , e-* 
stanche fra’ Gcnouelì flefS, 
e’Cipriani per la crudele-» 
Stage fatta nifi de'Genouefi 
(parli per rifola . num. 31. 
muore. A. 1 3 83. num. 1 o.fuc- 
cedegli Iacopo fuo zio pa- 
terno.iu. 

Pietro di Luna Raonefc propo- 
llo di Valenza,c poi antipa» 
pa.creato Card tròie daGre- 
gorioXI. A.i37J.n.3mictre 
ch’egli tenea la parte d*Vr- 
banoVl- '-.Caterina da Siena 
il confortò alla coftanza có 
vna lettera derrata da lei in 
effaff.A. 1378.nu.1p.ee. ma 
cilendo egli ito ad Anagni 
per riunire a fui gli altri 
Cardinali , egli Cedono fu 
da elfi. m. fervendogli Gio- 
uanni da Ugnano 1 fi Au- 
di» di ritrarlo dalla feifma, 
e rammentagli come Telet- 
tione d'Vrbaoo era fiata.» 
fatta concordcuormente-* 
da' Cardinali . iu. fcriutndo 
Vrbano a Pietro Re d’A- 
raona, il prega che non vo- 
glia ammettere nel fuo re- 
gno Pietro di Luna manda- 
to dall’antipapa , e lamen- 
tali deU’htiomo peftilcntia- 
la > c'haueffe fatto pigliar’il 
nuntio apoft olito , e dar’ in 
potere dell’antipapa fieffo • 
Ann. 
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^n«i)7p«nuìn.4j. -altre-* ‘'papali j ma i fuoi am- '^ottomettorigflfi da fca- 
ccfe appartenenti a lui.V. mfeiadori non ripartano poi Francefi . nu.ii. e An. 

- in dietro He à'Araonn Ann. altro, che parole. A. ijp^. 1404. num. j.ec. Carlo Re 

1 J79. afommoflà di Pietro num. t. cc. congiura conu 1 ! di Francia fi duole d’effere 

• di Luna Giouanni Redi Ca* Martino Re d’Araona , e— ftatotroppo facile a prellar 

ftiglia comanda a tatti i Hcnorato Gaetano contra fede a’fuoi detti. Àn.1404. 

• ftidditi Tuoi, che vbbidì- Fapa BorSfaaoIX.A, 1397. num. 3. cc. Carlo ftef- 

fcaéo l’antipapa. A n.1381. n.tf, Martino vifita l’antipapa fo manda a lui I tu’gi du- 

mnii.i j.ee. palla in Por- in Vignone , e fagli’l fata* ca d’ Aurelia {ùo fratello, 

- togalio , otte qae’pre- mente della fede. iui.fu a<n- perché Pinduca a far la- 

lati confutarono in guifa- maliatoin guifà , cheprefc promeffa ceditione.nu. j.ec. 

le fue menzogne , ch’egli la protettione fua.hiti Car- fuoi inganni, ini. pene noo- 

fu eoftrotto a partire con-» dittali fi partono dalla cor- ue tnfidie a Papa Bonifacio. 

* molta fua vergogna. nu.J4« te di Vignone , « vanno a num.6. frodolente , e inCo- 

ec. mandato dall’antipapa Villannoua per trouarmo- lente ambafceria mandata». 

; «1 Re di Francia fono co- - do di romper la durezza.. a fua fantiti dall’antipapa-, 

lore che cercato di leuare— ddl’antipapa. Ann. 1398. medefimo. mhm.7. riporta 

• la feifina , ma nel vero nom. 17. quanto grande— fatta da Bonifacio , iui. per 

-■ perche la ftabilito , c dila- folle la fua perfìdia, iui. c_» colpa fua non fi Ietiò via la 

tafic.A.i J94.num.3. vinto num.l8.ee. è afiédiato in- fcilma dopo la morte di 

per l’efficacia di Fodero!» Vignone dalla gente di Bonifacio , parche i Cardi- 

• argomenti non può difen- Carlo Re di Francia, num, fiali prima ch’entraflfero nel 

der’il Aio antipapa, nu.4.5. 18.ee. Herrigo Ré di Caffi- condaui propesero agli am- 

egli è di parere, che l’an- glia fa diuicto, che niuno bafetadori dell’ antipapa— 

tipapa debba ceder* il riconofea per Papa Pietro che , le egli pontffe giù l’in- 

grado.iu.erafiato vfodidi- di Luna, nnm.aj.iò. per feerie papali , eflì non ver- 
te fouente , che , fe egli fof- liberarlo il Re d’A raona- rebbono 3 nuoua elettione , 

fe fucceduto a Ruberto , manda ainbafeiadori fooi rum. 9. fludiafi di far cre- 

harebbe volatolo ogni mo- • al Re di Francia.An.ijpp» dere colle tue menzogna-# 

do far l’vnione nella Chic* num.p. ec. obbligati con- d'efiére flato , e d’efler di- 
fa vniucrfale. num.ò. cletro giuramento di por giu l’in- fpoflo a por giù l’inlvgne-* 

antipapa.iu. niente ciòpiac- fegne papali, facendo il fimi. pontificah.An.1405.tiu.il. 

que a’Franccfi.tetncndo effi gitante , o morendo Boni- ec. propone di vemr’a llo- 

•jion egli vintodalla cupidi. fido , e d’andare al ragù- ma per diacciare il Papa , 
già di regnare non prolun- «amemo da farli per recar- e ridurlo alla ina pemitiofa 

gaffe la icifma.nu.7.8. vuol* fi ciò a effetto, iui. conta— ■ vbbidenzà. iui. riceuuto in 

etor nomato Benedetto fi vide iti l.berta dichiarò Gcnoua a grande honorc— . 

XIII. iui, fimula c’harebbe con publiche lettere cfler num.17.gl1 fi accollano an* 

attefo con ogni diligenza a nullo tutto quello , che— chei Pifani.iunetoftdo Gè. 

reintegrare i’rnione delle—» «’era tratto da fe a forza-. noua dopo l’atriuo di lui 

chiefe. num.p. effendo prò- » iui. riconciliatiti con lui i percola dalla pcftilenza- » 

polla la rinumiatione delia ' fuoi fallì • Cardinali per impaurito torna inMarfilia» 

digniti, egli muouc aflu- ' opera di Luigi duca d’Au- iui. alcune cofe apparcenen- 

tamente contra qtiella va« reità . Ann. 1401. num. ti a Pietro di Luna. m—* 

rìcdifficoteì. num.ia.Car- 14. ec. liberatoti dopo Gregorio XII. Ann. 140Ò. 

lo Re di Francia gli manda « quattro anni dalia prig io- ferine a Gregorio vna- 

1 vna folenne ambafceria per nia fugge di Vignone a- lettera ripiena Si frodi. An. 

indurlo a por giu. l’infegne . Marfilia. An.140j.num.17. 1407.011.1.1. fiate promef- 

le 


fe fue rane» ini. non credo- 
no i Francelì allo fpergiura- 
core . iui. fotto ombra di 
vn colloquio pone infidi*-» 
a Gregorio, iui. denuntran- 
gli che, s’cgli non porrà 
giù l’habiro papale, fari 
da loro abbandonato, iui. 
condennato di refia , e di 
feifma daVottori della Sor- 
bona iui. inganna la candi- 
da l'implicita di Gregorio, 
iui. induce gli ambafeiado- 
ri di lua 'antica ad ammet- 
ter conditioni inique, ntim. 
4. alcune cofe appartenenti 
a Pietro di Luna, y.in Gre - 
goritXU. l’anno i^.vfa 
ogni arte p r ridurre Papa 
Gregorio in fuo potere , e 
coflrignerlo a lafciare il 
pontificato. An.1408.n11.!. 
rifiuta per ciò qua’unque 
luogo.on’egli non fignoreg- 
gbiùi.non ammetto luoghi 
lenza inlìdrc proporti da- 
Gregorio. n.j. venendo egli 
fopra vn’armata per occu- 
pare Roma, c (uperoalmen- 
te ritardato. r.um.4.1amcn- 
talì Gregorio della fua per- 
fidia , c de’luoi inganni . 
nu.j.fi. atti del conciliabo- 
lo di Perpigniano fatti dall* 
antipapa per dar’a vedete , 
ch’egli hauea cercato , t_> 
cereaua d’annullare la feif- 
ma. An.1409.num. 84. man- 
da tuoi nuntij : ma non da 
loro automi di rifiutare a 
nome fuo Pvfurpato hono- 
re, onde furon rigatati dal 
concino a guifa a’heretici , 
e di fcifmatici . iui. Grego- 
rio XIF. col rifiutare il pa- 
pato traffe la rosicherà a_. 
Pietro di Luna.e fece a tut- 
ti mandalo la perfidia di 


lui. An.1413. nnm.a9.30i 
sforzofli con aperte fello- 
nie di prolungare la feifma. 
iui. 4.Òr. richiedo da capo 
dal cOrcilio , che ponghi 
giù l’inlcgne papali . iui. al- 
cune cole appari eremi a_. 
Pietro di Luna. X.m Sigif- 
tnondo lmperaiore*k.\a,\ y. 
non (1 tenendo ficurom Per- 
pignano , muta luogo , e 
finalmente fi ripara a Pani- 
fcola.num.49.c nmn.jo.pcr 
acquidarfi compagni nella 
fua pertinacia fa in Panino- 
la vn conciliabolo de'fnoi , 
e prolungalo fin’al febraio 
delMcovii. num.5a.53 di- 
cella con fortuna hipocrilia, 
che non mai abbandonereb- 
be la Chicfa. ini. detti di 
S Vincenzo Ferterio intor- 
no di Pietro di Luna . V. 

Ferraio . Ann. 
14* J. i Re di Raona , c di 
Cadiglia , e di Nauarra fi 
difpoegono co'loro popoli 
di tornar’all’vbbidenza del- 
la Clntfa.h.5 2 . jj .quali di fc 
fuori rimale, quando vide_, 
che Ferdinando Re d’Arao. 
na l'hauca abbandonato , 
ed era*» accodato al conci- 
lio. An.i4i6.num.4.il m.U- 
uagifiimo antipapa fconiu- 
nica ogni dì lui.d quale giu- 
damente commollo - a :n_. 
Cadiglia, e induce quel Ile 
a imitare il fuo t fan pio . 
iui. Carlo Re di Nauarra- 
comanda a’fuoi , che ab- 
bandonino Pietro di Luna.e 
accodinfi al concilio di C o- 
danza . num.30.3 t. citato 
c acculato. An. 1417.00.4. 
rifpodc fuc falle • ini. trat- 
tari nel concilio di nuouo la 
fua caufa. num. 5. e num.8. 


ee. (I lafciò ingannare per 
alcune fallaci prci inioni 
intorno al fuo pontificato . 
num.d.7. è condennato nel 
concilo dettò, nnm.n. ca- 
pitoli della fua cond rtna- 
gione. iui. tanto peri inaie 
che non porge orco hie a’ 
prelati Raoneli , né a’fuoi 
tre Cardinali , che’] onfor- 
tano a por giu l’mfcgne pa- 
pali . An. 1418. num. 5. 
il fecondo . altre cole-, 
appartenenti a lui. V. in 
Martino V. l’arno^ig. 
permanendo egli piu c h- 
mai nella fua odinata per- 
fìdia , Martino da capo lo 
feemumea. An.i^ip,rQ ( ^, 
vedendoli fodenrato da Al- 
fonfo Re d'Araora mantie. 
ne la fcilma . num. 7, 

An. 14 io. r um. ì.z, nidore . 
An.i4a3.num.7.niai non_. 
lalció il nome di Pontefice . 
iui. 

Pietro arciuefcouo di Toledo , 
non vnol’vdire le fiiuolo 
ragioni di Pietro di Luna , 
n-.a dichiara , thc'Cadiglia* 
ni bareb^ono fegnito il giu. 
ditio de’futuri concili gè» 
ncrali . Ann. 1379. mim. 
?• 

Pietro vefcouo di Porro Fio- 
rentino . vno de’trc Cardi- 
na i Italiani , che da prin- 
cipio dettero v ititi z_ 
Vrbano VI. V. in lato - 
fo Cardinale Or[ ai , 
in Suzione Cardinale di Mi. 
lano , tbe fu l'altro ter- 

V> » a Z l > «»»» ij78. 1379. 
Ij8c. 

Pietro di Flandrino Cardina- 
le di S.Eudachio.fopradan- 

dogli ra morte, per idabdi- 
tc la fdfrna 1 affama con- 
X x po. 
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publrco frumento , ben. 
che falfarnente , che Vrba- 
no era flato eletto per tc- 

■ ma de’Romani . An.ij8i. 
num.47.ec.il cui mal’elcm- 
pio imitando gli altri fallì 
Cardinali s* obbligarono 
con ifcrittura di (ottenere-* 
l’iniqua caufa dell’antipapa, 
iui. 

Pietro Lucemburgefe Éalfo 
Cardinale, fua pia morte . 
An.1j87.num.11. illuftra. 
to con miracoli, iui. hebbe 
ignoranza inuincibile della 
fcifcna. iui. può anche eiTere 
che illuminato da Dio anzi» 
che moriife.deccftafle la fciW 
ma.iui, 

Pietro da Candia frate Mino» 
re , arciuefcouo di Milano . 
fatto Cardinale del titolo 
de’XlI. SS.ApoftoIi, dku 
chiamato noi ragunamento 
di Pifa Papa centra Grego- 
rio X( [.eletto lagitcimamen 
te volle cflér nomato Akf- 
fàndro VkAn.1405.nu1n. 7. 
F.Altfftodto V. 

Pietro Fonfcca Cardinale di 
S. Angelo.* mandato lega- 
to da Martino V. con fa- 
ciliti di radunare vn'eforci- 
to crociato contea Pietro 
di Luna. An.14ao.num.I- 
va legato in leuanrc a cele- 
brami vn concilio per ifla- 
tallire lVnione delle chiefo . 
num. $7. è mandato le- 
gaio per trattare la con* 
cordia ira Alfonfo , t Luigi 
d’Angiò . Aa.1411. nutn. 
a. 

Pietro Cardinale del titolo di 
lànro Stefano nel m nce_> 


ritragga dalla fcilma Al- 
fonlo Re d'Araona , e Pie- 
tro Muoio antipapa . An. 
I 4 af. num.i. Altonfono’I 
lafcia entrar in Araona- , 
volendo prima effcr’inuefti- 
to del reame di Napoli . 
num. a. ec. aoimeffo in_. 
Araona, e accolto con fona- 
mo h onora dal Re Alfon- 
fo. An.t4a7.num.aa ai- 
opponendoci ili di nuouo 
Alfonfo , egli colla fua pru- 
denza il placa. num.aa. vie- 
ne con lui a concordia . iui. 
rifenfconli i capi , vno de* 
quali fu che Egidio Mu- 
oio» e gli altri (filmatici 
condennaflcro la perfìdia.,, 
iui. torna a Roma > e por- 
ge al Pontefice le lettere.» 
d’ Alfonfo Re d’Araona_. t 
colle quali rende a fua ian- 
liti la domita vbbidenza . 
An.t4j3mtim.i. torna in.» 
Ifpagna a ftabilire la pre- 
détta concordia. An.1419. 
nu.i.s. riceuuro con gran- 
di (fimo hvnore da tutti , e 
anche dal detroRc vfcitogli 
incontro fuori di Barcello- 
na . iui. com'egli affblueffc • 
dalle cenfure i l'anifcolelì . 
An.1429, num.4.5. ito a. 
Panifcola prende le reli* 
quie » e le fcrittare della 
chiefa Romana > e altre co- 
té. mim.d.ec. quindi va a_» 
Tortofa, e ragunaui vn_ 
finodo per confermami il 
congiugnimento degli fcif- 
matici. iui. sforzali di met- 
ter pace traile di Gattiglia, 
e d’Araona • minuta e_> 
muri. n. 


Celio fratello del conte di Metro Barbo figliuolo dVna_. 
Folci. creato legato perche torcila d’Eugemo lV.creato 


da lui Cardinale del titolo 
di S.M3rco.An. 1440. num- 
it. fubiimato pofeia al 
fooimo pontificato lì chia- 
mò Paolo II. itti. 

Pietro Borgia . fatto dti;a di 
Spoleto da Calitto III. An. 
t458.num.41. 

Pietro Riario da Saona . cre- 
feiuto da Silfo IV. nella-, 
religione Francefcana, e_» 
pofeia eletto vefcouo di 
Triuigi, c finalmente crea- 
to Cardinale del titolo di 
S» c ifto. An. 1471. num. 
79. ec. fatto patriarca di 
ColUntinopoli dopo la_ 
morte del Cardinale Bef- 
farionc. An. 147». num. 
il.ee. 

Pietro Afuaro Captale. V.wd/- 
*é to Captile . 

Pietro A u bullone gran ma."- 
Aro dc’fricri Rodiaoi . ri- 
butta da Rodi 1 ’ efcrcito 
Tu/chcfco. An.1480.num. 
1. creato diacono Cardina- 
le di S. A driano . A n. 1 489. 
num. 19. 30. placa Baia- 
zetto lignote de’Turchi.A. 
1490. num- t. e num. a. 
ec. hebbe gforiofe vitto- 
rie de* Turchi. Ar» 150J. 
num. af. muore, iui. cac. 
ciò di Rodi i Giudei , 
e perche • iui. fuccede- 
gli Aunerigo d’Amborta.,. 
ini. 

B* Pietro Arbuelio. marrhriz- 
aato in Saragoza dagli he- 
retici Matam. An. 1485. 

> nutn.za.ee. fua pia morte, 
iui. 

Pietrodc’Medici principe del- 
la republica di Fiorenza, 
diuenuto timido per li prò, 
(percuoti .ucccdimemi de’ 
Fnmcifì » da al Re Carlo 
alcu- 


alcuni cìtti . Ann. > 494 * 
tirali perciò addof- 
fo l’odio de’Fiorentini » e va 
in efilio-iub 

Pietro Nauarro. fae vittorie-» 
in Africa fopra’barbari.An. 
i jojt.num.il. f rende Bu« 
già , e difcndela comra’l 
Re Bugiano . Ann. 1510. 
nutn.ja. conquifta Tripoli, 
ini. 

Pietro Sodermo.é cacciato del 
principato di Fiorenzau. 
perche hauea feguitato la 
parte de’Francefi fci limatici. 
An.15ta.nu.tff. 

Pietro Cordier teologo Parigi* 
no . fcriue a fanore del con- 
ciliabolo Pifero contra l'au- 
torità del Pontefice . Ann. 
I5»i« num.85« sforzali di 
confutare gli argomenti di 
Tomaio di Vio.inj. 

Pietro Martire . fcriue a Leo- 
ne X.lecofe d’America.An. 

-'i514.num.no. e A.1515. 
num.tfi. 

Pietro d’Ofima mette in qui- 
flione la vinti dcirindul. 
genie . Ann. 1517. rum. 
« 4 - 

Pietro Gandaucfe frate Mino* 
re.batrezza nel Medico piu 
di dugcnto mila pecione.. . 
An.i5ap.num.p5. 

Tigardi.peflima fpecie d’here- 
tici. An. 1 5 24.num.òj.tf4.e 
mini. 65. 

pileo Cardiale di RauennjL- . 
proua con fue lettere ferir- 
le a Carlo Re di Francia 
la vera clettione di Pa- 
pa Vrbano VI.An.i J79.n. 
51. fofpetto c’hauclfe pone 
inlidie a Ina fantitd . Ann. 
lj8tf.nnm.10.per odio dell’ 
aufteriti d’Vrbano abbruc- 
eia pubicamente nella 


piazza di Paula finfegrie del 
cardinalato riceunte da lui, 
èli rottomene all'antipapa. 
nu.1e.cnu.1l.ec. fua fon- 
ata! fa editti contra lui 
mandato fallo legato dall* 
antipapa. A n.i jgp.num.p. 
gli c redimito il cardinala- 
to da Bonifacio IX. Ann. 
Ij89.nu. richiamato Pileo 
di tre cappelli, e pcrdie . 
itti. 

Pipino capo d’vna compagnia 
di publichi ladroni, fatto 
giufiitiaré da Luigi Re-» 
di Napoli. An.i)5i.uum. 
1 s. 

Pifam.mandane contra’l man* 
damento di Papa Innocen- 
zo I!I.foccorfo a Otto Im- 
pcradore. An.iail.num.j. 
cercano d’vfurpare le ra- 
gioni della Lhiefa.A.lijtf, 
num.atf. miramente con-, 
Federigo II. Imperadore-» 
combattono i prelati , che 
vengono al concilio . Ann. 
1141. num.ftf. da indi in- 
nanzi per giuftogàidk» di 
Dio venne al baflb la loro 
republiea . iui. domandano 
di tornare , e lodi sfare alla 
Chiefo . An.i 145.nnm.tftf. 
riceuuti , e con quali con- 
ditioni. iui.muouono guer- 
ra a'Gcnoueì . An. 1358. 
nu.iy. ricomincia la gticr* 
ra tra loro, e’Gcnouelì . 
An.ia8j.num.jj.fono vin- 
ti da'Genouefi con grandii • 
fiina flrage per giudicio di 
Dio.An.1184.num.ao.tor- 
nano all* vbbidenza della 
Chiefa , e con che patti. 
A.iagtf.n.^.j.foBo coftret- 
ti per ordine di Lodouico 
Baueto a ire al parlamento, 


e al fermooe'di Pieno Ja 
Corbara antipapa. .1 ?i<j. 
num.a.J. eflendoalfe tc il 
Bauero, cacciano di Pna 1* 
antipapa ftclfo co’ feguaci 
fuoi. num,4.$.Or. confttin- 
gono a quindi partire il ri- 
cario del Bauero . mi.tf.ee. 
tornano all’ vbbidenza di 
Giouanni XXH.proteftando 
d'hauerlo cenuro Tempre in 
lor cuore per vero Pontefi. 
ce.nu.7-e foro alfoluri dal - 
le cenfure.e tornati nel pri* 
Aioo fiato, iui. combattono 
co' Fiorentini. Ar.1j41.nu. 
n.arrendefi loro Lucca do. 
po lungo alfedio. iui.nran- 
dano ambafeiadori a Car- 
lo IV. offerendogli la lor 
citta , e fono da lui accolti 
grariofamcnte.An.ij 54 nu. 
1 1. f .Or.accoftanofi a Pie- 
tro di Lu1u.An.1405.num. 
17. non tafem Iddio lor pec- 
cato impunito, cffendoegli. 
no recati in fcriiitù da’Fio- 
rcntint . iui. riceuon’ho- 
notcuolmente Eugenio IV. 
mentre fugge di Roma.An. 
14j4.nnm.jt. 

Pifan» concilio. V. Cavedio Pi - 

fan* . 

Platina . V. Battifa PUuimi , a 
Bartolomeo Platina . 

Poggio .V.Baitifla Poggio •• 

Polacchi! e Polonia, riceuono 
gran danno daTarteruAn. 

1 141,011,4. grattata da el& 
la Polonia affatto, nu.tf.ee. 
mettono i Polacchi in rotta 
i Rulli , e’Tarteri.A.i ìtftf. 
nu.40, ottengono vna vit- 
toria miracolofo fopraTac- 
zuingi , e’Lituani.A.i 181. 
rum. 3 9. e /òpra il duca di 
Mafouia. num.4i.fpicma- 
Xx a men. 


Di 
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, mente riattati dà’Tarceri . » ' 
, A.l287.nua». menano via 
• venti mila vergini, iu. egli- 
*) no mandati ambafeiadori , 
domandano al Pontefice 
che fia refiituiraalla Polo- 
. aia la dignità reale inter. 

■ meffafi, A.igifi.nu.! ec. fu 
j , eletto VladiSlao «ignare di . 

« > Cracouia , e dipiu promn- 

* cie.iu. è la Polonia Sogget- 
ta immediatamente alla-. 

[ Chiefa» onde je n pag v ». 
ogni anno il tributo cbia* 

, - maro danaio di S, Pietro, iu. 

* V . anche Cj fi miro Re . Ja-. 

. Lituania » e altre prouincie 

per cagione del marnino- 
mo fatto fra la Heina-» 
Heduuige , e Ladislao la- 
gefo s’ vniScc al regno di . 

. Polonia , e riceuono la (anta 
fede. Vi j86.n.4.ec. venuti . 
a battaglia iPola:chi f e'cro- , 
ci feri, d fa vn grandmano 
. tagliamelo di Chriibani * 

.. An.14jo.ntm1.}. i Polac- . 

/ chi ftefii Sconfiggono i Tar- 
' teri » c’Mofcotmi , co’ru - 
belli di Polonia. A. i jo8.nu. 
19» e A.i jla.mni04.man- • 
dano ambafeiadori a Papa 
Leone» A. 15 ij.nu.i8. do- 

* t «andtngli amto concra’ni- 

' mici della fcde.n.j a. vinco- , 
no i M >fcouiti,aip.e 1514 
nóo. preferita la Polonia 
dall beteii a Luterana , p 
. come.An.15id.num.35.ec. 

, vittorie de’ Polacchi' sopra* . 

Tarter i. An. 1 5 17.num.lod. 
Politici* fine loro infelice Àn. 

1 24^-num.y.e mima 8. e-» 

: I240.n.l J. ji ijy ■/ 

Pome r ani • fi riuolgono al 
Chriftianertmo dagl» erro* 
ti.A.ia}i.nii#4a. 

Pontefice Romano • l’elettioni 


de’Romani Pontefici in che 
modo , e con qua’riti fi fa» . 
cederò anticamente, A. 1x98 
num.5. ‘1 Pontefice ha tra- 
sportato l’imperio in occi*. 
dente » e creato gli elettori 
dell’imperio fteflò.A.iioi. 
n.10. non è tenuto confer- 
mare l’eletto Imperadors-» 
indeguo • iu* può relafla* 
re il voto Solenne di cafti- 
tà rcligiofa. A.iaoa.niim^. • 
Calo Giouanni Re de’Bul- 
gari rrionofee la Somma-» 
autor, tà del Romano Pon- 
fice.A,*ao3,nutn.ao. nella 
controuerfia Sopra l’elettio- 
ne di due CeSari , il Ponte- 
fice elegge , e può fa norare 
vna delle parti, num.30. e 
A.i27J.num 8. decide la.» 
controuerfie de’Cefari clet- 
ti.iu. e A,ii 6?.nuirL4<5. e 
de’Re per cagione del prc- . 
cato.nmn.55.56.il Re de* 
Bulgari riconosce la coro- 
na del Suo imperio , c .la-, 
confecratione » e fermezza 
del Suo patriarca de pende- 
re dal pontefice. Arni 204. 
num.28.ee. non puoeflcre 
giudicato da aJcun’huomo . 
A.iao6.num.i6. le appel- 
lagli nelle coSe eccle fia- 
li ic he al Pontefice deuono 
cifcr libere. A.xaij.nu.s^ 
a chi tocca rdettione fui., , 
e come lì debba accettare • 

. A. H2l.nu.io. quanta au- 
torità habbia ne’regni.ftnn, 

1 123.num.17. riti offerua- 
ti ncll’adoratione , e inco- 
ronatione del nnouo Ponte- 
fice , c cerimonie ofieruateci 
quando piglia il portello , e 
altre.Ao.i 217.01101- 16. la-, 
chieia Greca perde la liber* 
tà» quando non vuol piu. 


riconoscere il Sommo Jfonà 
tcfice.A*4 232.au. 5* il pa- 
triarca de’ Giacobiti gli 
fi Sotcomette. An.i 23 7.nu* 
87. ha l’autorità di dipor* 
re i tiranni daii’unperio. A. 
i240.num.2» il Rede’Ruflì 
riceue gli ornamenti reali 
dal Pontefice. A n.i *4 tf.nu. 
28. confermate da Grego- 
rio X. nel concilio di Leone 
le conftitutioni fatte incoia- 
no del conclaui, e dell’eler- 
tione del Pontefice * e altre 
forme aggiunte. A. 1 274.ru. 
24* cagioni , per le quali i 
Pótefic» tollerino Ja pompa 
reale nelle Jor perforici. Ann. 
Iip4.nuni.i 1. il Papa può 
di conlentimento de Cardi- 
nali IaSciare il pontificato • 
A. 1 194 num. 17. deliri de- 
gli heretici Fraticelli circa 
lautofità papale. A 0.1294. 
num.2d. e An.1349.n11. 12. 
13. tutti i Chrifliani fono 
Soggetti al Pontefice jlo- 
manaAn.i3oa.num f i3 # fi 
patriarca degli orientali ri» 
conoiccja Sua Suprema an- 
torità.A.l304.num.23« ca- 
lali cardo Clemente V. co- 
ronato» Filippo il Bello fau. 
per a’cun (patio l’vfficiò di 
parafreniere. A.ljoj.num. 
13. per Partenza del Papa.» 
Seguono nello fiato ecclesia* 
ftico molte tiuolture . Ann. 
ijoH.nu.n.ec.offcqui, che 
fi Sogliono far’al Pontefice » 
e alla Chiefa dall’Impera- 
dorcnoucllo. An.» 3 ij.nu. 

3 7,ec. 38.ec.c 39.ee. gli be» 
retici dicono , che’l Ponte- 
fice può errare nel fare de- 
creti di fede Senza concilio 
generale • An.i j ji.num.4» 
BarUam abate Grecò (crv- 

ue 
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«e e ciellen temente -del prfr 
mato della chiefa Roma- 
na. \ 13j9.rum.j8.ee. che 
cofa Stabilita Clemente V. 
in torno all'elctt ione de I Pon- 
tefice. A.IJ5 i.mirm.J9.1s-. 
pièmflima podeftà dar*., 
da Uio al Tuo vicario nou 
può effer diminuirà, oli* 
alitata dagli huomini , e_* 
impcrciò Innocenzo Vl.an- 
nullò alcuni decreti fatti 
nel precedente. conclaui. A. 
1j5j.ou1p.19.jo. doueodo 
Vrbano V. caualcare,Carlo 
IV. fa l’vfficio di parafre, 
niere , e guida a pie il pa- 
rafano papale per le re- 
dini. A.ijtf8.num.8. non., 
dourebtjono anicchire , nc 
ingrandite i lor parenti. A n. 
1 394 num.z. l’elpcricnia-. 
ha fouente dimoftrato, che* 
parenti n tal modo Sublima- 
ti non (ogliono lungamente 
Itifliiferc.num a. la ftirpe_> 
d’Vrbano VI. il quale per 
arricchirla , s’eta metto a_> 
molti , e grandi rilchi , mi- 
(erabilnicnte perifee tutta 
iniicme. A.i j95.nu.1d.17. 
come fi leuaffcro co ura_. 
Innocenao VII. i Cardina- 
li , e altre cote in tal ma- 
teria • V. fé Janouii^o yiì. 
A. 1404. entrarono in cor- 
claui afat’il Papa per .di» 
[pofitione del concilio di 
Coftanza , oltre a ventitré 
Cardinali , trenta altri. An. 
14 17.1^3.3.11 fccondaelet- 
tione fatta per timore, o 5 
forza c di niun valore . A» 
1417. num.ij.ee. Gio'.tfto 
patriarca di Coftanturopo- 
li confdla la Suprema auro- 
riti del Pontefice Romano . 
A.1439. num.6. l’autorità 


(ila è fopra’concili.A.i48j. 
num.i8.e A.if id.nunn.aa. . 
l’eletto per fimonia deue_» 
edere trattato come hereti- 
co.A.l5«-d.nu.i.e A.151 j. 

- num.z. deue effer padre-» 
comune di tutti i Chridia- 
ni.A.15 jj.oum.aj. Dauid 
Imperatore degli Abiffìni 
confcffa il fommo Pontefice 
effere focceffote di S.Pietro. 
Aal aj.num.isp.ee. e nu. 
17.28- P. anche in ciaftun-j 
Romano Poniefiec . Cbicfa 
Romana, e Sede ^ifvfiohea . 

Pontu.ci . alcuni che noa^ 
arricchirono i loro parenti , 
ma li lafciarono nella pri- 
stina condii. ione . Clemen- 
te IV.A.i 265.1.11.10. Mar- 
tino IV. no» vuol'arriahire 
i parenti , dicendo , i beni 
c’hauea come Papa effer 
della Chiefg , c non fuo .A. 
ia8i.nu.j. Benedetto XII. 
non aggrandisce i Suoi , nè 
vuole che mutino la flato 
]oro.A.l34».num.i. Vrba- 
ro V. quanto parco verfo i 
fuoi p?.rcnti.A.i37o.nu.»a. 
non mofliò mai affetto car- 
nale verlo i fuoi . iui. e altri 
fimigltenti , e djffimigUac» 
ti • y> nell' indite de’ fon, mi 

' Pontefici. 

Porcheto Spmola . gli è refti- 
tuiro dal Pontefice per le_* 
fue virtù fingulari l’arciue- 
jfcouado di Genoua , da effo 
gii rifiutato. A.ijoi.num. 
3V 

Por; agallo , e Portoghcfi . il 
regno di Portogallo fèu- 
do della chiela Romana. 
An.1198.num.j3.j5. ehia» 
mato regno da Alellàn- 
dio P. pa. num.35. i Por* 
toghclì ìnlieme co’ crocia* 


ti vincono i Sarac ini , e_» 
pigliane il caAello d’Alca- 
zar,A.in7.num.3a. in le* 
gno della futura v irrori a- 
apparifee {opra l' efercito 
crociato Chnfliano vna ero* 
ce , e nell’aria vno ftuolo 
di caiialieri vediti di bian* 
c0.nnm.3j. la liberta cecie* 
fiadica, e priuilegi delle-, 
chic fé concalcati in Porto- 
gallo. A.ia4S.num.7. il re- 
gnodi Portogallo feudo del- 
la chiefa Romana. A. 1 35 J. 
num.46. e A.i a18.num.71 
Niccolò V. dichiara quali 
regni, e luoghi poffedutt 
da huomini infedeli ap par* 
teneffero a’ Portoghcfi in_. 
Africa*A.i4jj.nu.7.cc. co* 
ftringono il Re di Calecut 
in India a far pace ccn effo 
loro.A.i50j.n.43,e 45. altri 
loro procedi. A. 15 04.0.41. 
43. e 44. dilprcgiano le mi- 
nacce del foldano d’Egitto. 
15c5.nu.5j. discacciano A- 
braemo tiranno, e creanoRc 
Maemede. iu. molti Re In- 
diani cercano d'haucrc ia_ 
lor’amicitia.num.54. affit- 
ti in mare dalla pelle. Ann. 
I506.num 9. vincono So- 
cotora.A. 15 07.num.1j. aiu- 
tati dalla Madre di Uio 
reprimono gl’impeti del 
Re di ( ananore. nu.15.16. 
conquidano piu altri luo- 
ghi. rum. 17.1 8. f c.riccuo. 
nu vna Sconfitta dagli Egit- 
ti j. A. 1 ;o8 nu.9. hanno piu 
vittorie in Jndia.An.1509. 
num. jo. la lor crudeltà 
vetfo gl’fodiani oleura le-, 
loto vittorie, io. conquida- 
no Goa. A.-: ; 10.nu.34. *-* 
Malaca . An.15 * i.num.70. 
molti Re li ti.hicdono di 
P a- 



- da Honono IH. a coniérua- 
fc U fede da loro riceuuta.. 

t A. 1aa0.niMi.40. gran nu- 
mero di popoli quiui con* 
uertiri . A.iajtf-num.6l>vi 
fi firmo piu ve le orti di . iui. 
vanni molti cattolici a pre- 
dicare la fede.nun.45. e A. 
ta4j.num.5a. tempeftata 
da guerre. iu. (edotti i Pruf- 
fi Chriftiani da Suantopel» 
co tagliano tutti i cattoli- 
ci dimoranti in Prufita. An. 
i*4I. nu.8s. Mcndoc prin- 
cipe di Lituania volge fuo 
furore conrra’ cattolici di 
Prufiia. A. t ad a n. a j .^ru- 
teni infedeli . crudeltà, e-* 
barbarie Ioro.A.i*i8.num. 
3J.c A.|*j*.u,tf.7.Ior tmf- 

- fatti honendi centra i Chri- 
fi uni. A. | a.oum.6. 7 cro- 
ciata conrra efli predicata, 
num.j.ec. Gregorio IX. in- 
cita i Chriftiani contra lo- 
ro. A.i 3)4.0.44* 

Pumtione dùiina.f'.Perra/i fu 
aiti da Di» » 

Purgatorio . cclefte y ideine-» 
dell'anima d’Otto Impera- 
dorè nel purgatorio . Ann. 
Iii8.nutn.j8. e di quella 
di Filippo Re di Francia.A- 
taaj.nu.38. ediCiouanni 
Re d’Inghilterra. An.iaaé. 
num^s. vifìone di tre ani- 
me vfcice in vn giorno dal 
purgatoriovA.i*ja.num j* 
tutte Tararne del purgato, 
rio liberate nell'anno giu- 
bileo 1 joo, num.7. vn’ani- 
ma apparita rifei ilice colè-» 
mirabili del purgatorio. A* 
j3a4.nu.54* 

f.'l J. I ;■ itati.; . 1 ! 

■ r <*. 1 'j 
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Q Vaterniti . Pietro Lom- 
bardo difefo , che non.. 
hauefTc tenuto U qua temi- 
ti ntllc pcrfonc diuine. An 
1315.0.8. 

Quattro . eccellenza del nu- 
mero quarto, A.i ip8.num. 
I>. 

Quobl-i Imperadore de’Tar- 
Uri • fi rerde Chnfttano.A. 
1173.011 m.i7.c ao. confor- 
ta i Tuoi figliuoli a far l’i- 
ftcffo.iu. domanda al Pon- 
tefice alcuni fperri per am- 
maeftrare , e battezzare-* 
i Taneri.iu. mandagli faa- 
(antica cinque religiofi . iui- 


R 


R Adicofano . ricuperato da 
Innocenzo HI. Atwi 198. 
nu.aj. 

Rafael lo Cardinale Rùrio . è 
meflo in prigione, sì contfu» 
complice delia congiura— 
fatta dal Cardinale Petrucci 
contra Papa Leone X. Ann. 

1 5 1 7 -n.pJ-egli,<Jomzndan- 
do humilmeote perdonanza 
del fuo fallo, n’ottiene il 
perdono.n.9d. 

SJCamondo Piacentino • va a— 
Geruldlem a vidtareqno’ 
fanti luoghi. A. 1aoo.nu.51. 
fae vittù preclare, e opere-» 
pie , c oratiooi, benché (òf- 
fe nello fiato matrimoniale . 
in, morta la moglie va in— 
pellegrinaggio a S. Iacopo 
diG-Stit, e ad altri fanti 
luoghi, mendicando il vir- 
co.iu. detto padre dc’pouc* 


II# 

ri , e dcgl’infcrmi.iu. rauo- 
re fantamence.tu, il fuo fe- 
polcro è illudiate da Dio 
con miracolutu. 

Rimondo conce di Tolofa * fa 
vccidcrc Pietro di Caftcl- 
nuouo legato coatra gli he- 
retici Albigefi. A.taoSaxi. 
15. perciò (comunicato da 
Innocenzo III. coU’vceitore, 
e tutti i fauoratori loro.n.18 
era già fiato per altri gran- 
di eccedi (comunicato nutrì. 
19. affo 1 , un da ogni (au- 
mento tutti quelli , che gli 
fiancano giurato fedeltà , o 
compagni*, fai. le fue terre 
coa;edute « chiunque ie_» 
hauefie 0cc11pate.it). fin da— 
fanciullo fi diede tutto agli 
hcrctici. mira. 13. haueant— 
(empire due in (uà compa- 
gnia.ju» tcneua le ftolte-» 
opinioni degli AibigelT. iui. 
fiìoi cofiumi , e arcioni in- 
degne. iui. fuo! viti/ , e be- 
fiemmic. iu. attioni empie . 
iu. vedendoli (comunicato , 
e’fudditi afibluti dal giura- 
«mento di fedeltà , manda 
ombafeiadori a Innocenzo , 
proferendoli di fodisfar*-* 
a (anta Chiefa , e doman- 
dando d’eflerc affoluto- nu. 
3;- nuodagli (ua fantità 
nuoti j per fare vn concilio 
intorno alla (ua caulà.iuùci- 
tanlo i prelati a comparire 
a Valenza.iu. egli vi fi rap- 
prefcnta ,c promette d’*b- 
bidire.iu,qualì cote gii He- 
no ingiunce. ita accetta le— 
cooditioni, e’Jegatr metto- 
no fornimento di buona- 
guardia in alcune (ue roc- 
che, e afiòluorfo lolennc- 
cnente.iu. riti in dò all’ho- 
ra ofieruatifi . iui. condot- 
to 
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to ignudo aitanti le porte*-» 
del faci© tempio » oue giu- 
» ra c* harebbc lem p rem ai 
metto a effetto i manda- 
menti della Chiefa.iu. gli é 
pofta la dola al collo, è bat- 
tuto , e poi introdotto nel 
tempio fteflcwu. t così con- 
dotto auantj’l iepolcro del 
martire fatto da lui eccede- 
re , e gli fa riuerenza , iui, 
domanda malitiofamente-» 
al legato la croce contra». 
gl’heretici a imentione di 
sturbare la Canta opera • ru» 
24. fa (embiante di voler* 
vbbidirea Tanca Chiefa.An, 
I20y.num.a1. da oftaggi, 
e piglia la croce.iu, Tiene-» ' 
a Roma per ottenere grada 
dal Pontefice, e la reftitu- 
tione de’fuoi caftelli » e che 
rifpofta gli fi a fatta . nu. 26. 
17. tornato in Francia» cal- 

• deggia di nuouo gli Albi* 

- gefi . A.mo.n.10. flmmo. 

• nito da Papa Innocenzo. iui . 

> comandagli fua beatitudine 

che fi purghi deWherefia , 
e della morte data a Pietro 
di ( aftelnuouo.num.14. nel 

• concilio di S» Egidio gli è 
-■ negatala purgatane , fe_» 

non vbbidifee al Pontefice 
» nelle cofe piu leggiere «ini. 
p ; £gne perche vede di non 
poter ricuperare i Tuoi fta- 
' ti - ni. Teodifio legato gli 
addatta le parole della-, 
facra fcrittura : In dilnuio 
aqutrum muU/trum y &( • feo- 
• manicato nel detto concilio 
di S- Egidio, iu. conditioni 
propoftcgli nel parlamento 
tenuto in Narbona.iu. Inno- 
cenzo comanda ali* ardue- 
coik> d’Arli, e a’fuflraganei, - 
che promulghino contro a* 


Ini la fentenza data da* le- 
gati. A.iati-num.i^man- 
da dicendo a Fulco vefcouo» 
die incontanente fi parta., 
da Tololà. iu. Fulco rifiuta 
d’vfcire , e fagli vna gene- 
rofa rifpofta.iu. non teme-» 
benché difarmato » le fpade 
del tiranno. iu.Ran.ondO da 
col come di Fofci aiuto agli 
Albigefi contra gli crociaci» 
e perciò il conte d 1 Monfor- 
te gli muoue guerra. nu.i 8. 
hauea vietato che niuno 
dette vitruagHa a’erociati , 
perche era Rato fcomunica- 
ro.iu attedia Cnftehìuouo , 
iria indamo.num. t p.fpauer» 
tato per li grandi p* ocelli 
del conte , ricorre per aiu« 

1 to al Red’Araon; . A. 121 a. 
num.i 3, amaua molto l'vc- 
ciforc di Pietro da Caftel- 
nuouo. iu. finodo celebrato 
a Vaur contri di lui. Ai n. 
laij.rum.iò.traea fe Pie- 
tro Re d’Araona , per ricu- 
perare il fuo flato iu.artc—* 
fua per rihauerc il perduto 
ftato.nu 34. e 41 cerca di 
purgarli deirherefia , ma_- 
tal purgatione è rigirtata^ 
da’Iegati , e dal concilio di 
Vaur.iu.en.41. egli capo di 
tutti gli heretici . num.4?. 
fuo maluagitd contra la_^ 
Chicfa.iu ec. richiede d’aiu- 
to contra i cattolici il Re_» 
di Marrccco.num.44 tratta 
male i prelat-.iu. fa mar- 
toriate crudelmente Batòo- 
uino fuo fratello , che gli fu 
per tradimento metto nelle 
mani da’Kotcaci heretici . 
num,6<p6$t Ramondo (uo 
figliuolo cacciato di Tolofa- 
An.iai4* nnm.ao. priuato 
od com ilio Laterancfe del- 


la conte* di 'ToIofa.A.iatjJ 
num.15.id. e 34. fu rifer- 
bata vna patte dello ftato 
fuo per darli al figliuolo! 
iui» entra in Tolofa , e vi fa 
fortiflìmi argini . A u. 1317. 
fram.53. muoue da capo 
guerra al conte di Monfor- 
te.iu. piu principi, e popo- 
li fanno giura , e lega per 
porgergli aiut0.nu.f5. per- 
feuera lino alla morte nella 

fcomunicatione. A. 1 
44.48. muore di morte fu- 
• bitana , cd e priuato di fc- 
’ polturaeccle fiaflica.iu. 
i.Ramondo d a Peniaforte-» 
deliVrdine d e’Predicatori • 
appanfee la Madre di 
Dio vna rotte a lui , e a Ia- 
copo Re d’Araona, e a S.Pie- 
tro Nolalco.A.iaib.nu.72. 
lor comanda che -fi facci 
l’ordine (iella Mercede - iu. 
fu S. Ramondo huomo dot- 
tili no* An.1234.nu.24.ri- 
colie le decretali per ordir 
ne ci Gregorio IX. iu. e A. 

• 1 *?f»nuin. » 3. muore. Ano. 
127f.nom.13. aonouerato 

• fra gli icriuori rccleiìaftici» 
iu. illnH rato da Dio con^ 
mir^colidu. fue efequie ho- 

' reme per la . prcienza di 

• di r Re. iti.-eftr del fùo fe- 
- polao lòauittì.110 odore-» • 

ini r ; y - # \ 

Ramodo principe d’Antio- 
chia n. domarda a Papa Ho- 
-* ROr/o IU. d’elTere incorona- 
-• to Re d*Arraenia.An.iiao. 

' ru.57. * 

Ramoddo gir uane figliuolo 

di R t monco conte di To- 
lofi . piglia la protettone 
degli heretici A bigefì. An. 
12*1. num.4 a>.Honorio III. 
il minaccia di priuarlo del- 
la 
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la fua fignoria.iul. dopo la 
morte infelice del pafre-i 
tratta di far pace col con- 
te di Monforte . An.i 33*. 
num. 4g. prende confi glio 
di tornare all’vbbiderza di 
fama Chiefa . An. i 314. 
num.4i.va a Meaux al par- 
lamento per concepire la 
forma della pace. A.naS. 
num. 24. fatta la pace-», 
egli è jòlennemente rico- 
municato. iui,peuitsnza pu- 
blica da lui fatta, num. a;, 
con che patti riconciliato 
col Re di Francia.Aum.ad. 
obblighi , a’qualt fi forco, 
mife . iui. cflendofi corrot- 
ti gli articoli . il legato 
domanda, che Ramondo 
li facci emendare. A- 1 3 jC. 
num.jo. GrcgcrioIX. e_» 
S. Luigi 1 ’ ammonifcono , 
che rimuoua da fe gli he- 
retici di nuouo fcoperti. 
An.iaj3*num.59. egli vb- 
bidiftc. iui. riprefo dal Pon. 
tefice , che. non offerii i 
il fuo giuramento di con- 
ferire la liberta ceelefia- 
ftica. An.1a3d.num.39.ec. 
e che non adempia il voto 
d'andare oltre mare, iui* e 
num.43. e che dij fauore 
agli hererici. iui.alrri eccpf- 
fi da lui commeffi . iui. e_» 
num» 44. domanda vn’an- 
no di proroga per andar’in 
Soria. An.1337. num.33. 
piglia la diffefa de’Marlìlie- 
fi ribellatifi. nnm.34, am- 
monito da Gregorio vbbi- 
difee , e domandagli per- 
donarla. num.37. riconci- 
liato colla Chiefa. A. 1*338. 
nam.5 3 . domanda d’effere 
afloluto dalle cenfurc , e_» 
dall'obbligo d’andare oltre 


tnarei An.i»j0,' num.7r. 

S. Luigi fa apparecchiamen- 
to d'ode contta di lui. An. 
1342.num.17. fottomette- 
fi a fanta Chiefa. A n. 1344. 
num.17. gli è refi imita da 
fua lamica la contea Venu- 
fina . An.1a44.num.17. è 
afloluto a richiefta di S.lui- 
gi . iui. partito con S.Luigi 
per andare oltre mare fini 
i giorni fuoi. iui. e A.l 149* 
num.8. e num. 9. fuccede- 
gli Alfonfo fuo genero fra- 
tello del medefimo & Lui- 
gi . iui. fua pia morte-» . 
num. 9. fuo zelo della fede 
cattolica centra gli hereti- 
ci. iui. con quanta diuot io- 
ne riceuelfe la fanti filma Eu- 
carifiia.iui.doue foff: fcpel- 
litodui. 

S. Ramondo Nonnato dell’or» 
dine del rifatto, Cardinale, 
perche chiamato Nonnato . 
An.11j7.nutn.91. nonha- 
, uendo mone» . per liberare 
gli febiaui , rimane ftadico 
m Algeri, iui* fieramente 
flagellato , perche predi- 
cando conuerte gl 1 infede- 
_ li . iui. cadono le catene- , 
colle quali era legato , c'1 
ferrame dalla bocca nella 
.. carcere, iui. chcparole-* 
proferifTe iui quanto forte 
da’barbari m artoriato. iui. 
miracoli quiui da lui opera- 
ti . ini. Papa Gregorio IX. 
vdirà la fua fama , il crea 
Cardinale . iui, rifeattato 
torna a Barcellona . iui. 
chiamato a Roma da Gre- 
gorio flefio. An.i a40.num. 
óz.rardando il prete a por- 
targli’! viatico , è comuni- 
nicato dagli angeli.ru.<S 2. jf, 
lucrato da Dio con grandi 


miracoli * ini. canonizzato 
- dall’antipapa,- e poi da Vr* 

. banoVni.iui. . s 
Ramondo Lullo . vxcif* in-. 
Africa da' Mori per odio 
delia fede . Ami j r5.nu.5i 
varie opinioni intorno della 
fua dottrina. mL y.it titola 
. Tegnente. . 

Ramondo Lullo rabino. actri— 
buifeonfi i fuoi libri pe* 
ftilentiali a Ramondo Lul- 
lo il veahio.Ao.ijlf.nnm, 

y. 

Ramondo di Cardona ammi- 
raglio di Rubcrro Re di 
Trinacria contra Federigo, 
’j A.i 330 .num. 17. fuor prò- 
celli, iui. prende piu cit- 
tà , e luoghi in L< mbar- 
. dia. An. ija;. num. 15. 
affedia Milano, ma dco» 
flretto a leuar l’aflcdio per 
l’aiuto di Federigo . num, 
39* ( . ’ - v . < - 

Rimondo da Capoua friae* 
«..Aro generale dc’Predicato- 
, .ri . fcriuc la leggenda di S, 
Catarina da Siena. A.i 380. 
num. 34. fu fuo corfefforo . 
. lui. e An.1399. num.13. 
fua pia morte . iui. S. Ca- 
terina gl' impetra da— 
Dio gran conrritione . An. 
1 3 9 »i.num. 33. liberalo mi- 
racolofamente dalla pefti- 
lenza.num.-3 3. 

Ramondo Cardinale Gurcefe, 
mette pace tra Giouanni 
Re di Danimarche , e’Lu- 
bcccfi, An 1 505.num.34. fi 
mu0rc.num.4f. fuo elogio i 
iui. 

Ramondo di Cardona vicere.* 
di Napoli • fatto generale.» 
dell’efercito di P pa Giu- 
lio U. e de’ Re collegati 
contra’Fianfcfi , An.15 11, 
Y 1 nu»n. • 


mira .tftf. «fra nello fato ro fecondo le leggi, iui. arfa m ia di Parigi . Ann. i a y g. 

definitimi , e gli (confi g- tutta la città per loro fat- num. 19. pigliali Innocen- 

ge, e toglie loro alcune.» ti rei d'idolatria. A.t 3 ai. zoIV. fotto la fua protet* 

città • Ann. 1513. num. num.?. 4. tiooe.iui.ee. 

78. Reginaldo fottopriore di Con* Religiofì denti . i delinquenti 

Raona . com'e quando hauef. turbia. eletto in arciuefco- detiono ettere puniti da’ ve- 
lcro in coftume i princi- uo dopo la morte d’Hu* fcoui. An. 15 15, num. 4. non 

pi d* Araona d‘ intitolar* ber to.Àn.H05.n. 61. viene dettono predicare lenza 1 * 

lì Re. Ann. 1204. num. a Roma per efler conferma* autorità dc’vcfcoui • Ann. 

71. to.iui. Ijiò.num.p. 

Raonefì .V.Cattalani. Reginaldo decano d' Aurelio. Religiofì, e Regole. F. Ordini. 

Rafcia . V. V rafia Re de' Ha- di fmgular virtù , e domi. Religiofì Caualieri.f'.Caajf/e- 

fti . na An.t Ii8.nwnj6. verni- ri . 

Ratisbona . parlamento di to a Roma col fuo vefcouo Reliquie damanti. cuftodite-» 

Ratisbona celebrato per la s'accende di difìderio d’en. dagli angeli.An.iaoj.num, 

follecitudine del Cardinale • trare nella religione di s. • 40. portate m Francia^ . 
Campeggi da Ferdinando Domenico . iui. guarito num.tfo. vna di S.Antonino 

fratello di Carlo V. contra* dalla Madre di Dio , con_ martire difprezzata dal 

Luterani.An.1524u1um.2j. vmione cele diale j per la-. conte di Folcì, manonfen. 

fuoi preclari arti fatti con- qual' ancora non rimafero za pena. An.1110.nnm.1tf. 

tra gli heretici . iui. vi fo« in lui nè meno i primi ino- decreto fatto intorno alla., 

noftabilire alcune coltiti]- tidiconcupifcenza.iui.ella veneratione delle facre re- 

tioni per la riforma dello gli porge l’habito dell’ordi- liouie nel ocmcilio Latcra- 

ftato , e ordine ecclefìadi- neDomenicano.ini. neie.An.1a15.num.i2.che f 

co. num. 15. in vn’altro Reginaldo Re dcll’ifolc Man.,. non fi portano efporre ve* 
parlamento di Ratisbona» dona il fupremo dominio nali , nè fi venerino fe non 

c promulgata da Celare-» del fuo reame alla fcde_» fono approuate dal Papa_*. R 

la coftitucione Interim—,, Apoftolica. An.1119.num. iui. ardendo la bafìlica di 

che edinfe quali in Alama- 44 * ne fcriuc a Houorio . S. Giouanni Laterano , vi 

gna.la pietà Uirifliana.An. iui. rimane illefo il luogo, doue 

15j2.num.25.ee. c nu.»8. Regimldo vefcouo Cardinale fono le reliquie de’fanri. A. 
ec. d’Oftia . gli è renduta la-. ijo 8 ji.io.difprezz 3 teda- 

Rauenna. prefa , e difcfa con» finiti da S.Stanislao . An. gli heretici Iconoclafti. Ann. 

tra Federigo Imperatore-» 1 15 3, num. 17* fublimato 15 ai.num. 3 4* F. ambe in 

da'Vinitiani . Ann. 1139. pofeia al papato fi nomi- tiaftun fama . 

num. 37, prefa da’Franee- nò Aleftmdro IV.f ' • Ale flati* Renato fratello di Luigi il* 
fi. An.1512.num.10. redi» dro IV, Angiò.piu Napoletani chia- 

tuira da'Vinitiani a Cle- Regola di S,Fran:efco.»rouata mano agli fcettri lui dopo la 
mente VII. Ann. 1530. difficile, ma nondimeno con. morte della Rema Giona;** 

num.4. fornata da Honorio III. A. na II.An.1435.m1m. 13. al 

Re. coftume della fède Apo. i2io.nu.i7.An.iai3,o.j5. tre cofe di Renato Verfi 

dolici fu chiamar Re chi F. Ordine. Eugenio IV. mi fine de U' an- 

tenati il regno . An.i4jp. Religione . il fuperchio nume- nt 143 J.prende terra a Ni* 
num.l). ro delle religioni moderato poli, e combatte piu volte.- 

Recanatefì . fanno ribellione-» nei concilio Lateranefe. An. con Alfonfo Re d Araci a_. 

alla Chiefa. An.1310.num. ia15.num.1O. ^ nu.15.1 inno appretto hcb- 

jg. ap. dilibera il Pontcfì- Religiofì mendicanti, tribola* be le principali fortezze di 
c« di procedere centralo* ti, e cacciati dail'accade* Napoli, iui.gabbato da Al- 

' fon- 


Tonfo Re d’Araonn coli’eS 
fpettatione tìi pace . An. 
L440.num.1j. ^.Ncb. egli 
pretto a’volen del Papa_> , 
iui. come vide remolo (uo 
hauer conquiftwo la cuti 
di Napoli • diffidando di 
porerla ricuperare , fe ne_* 
va prima a Fiorenza da- 
Eugenio , e pofcia in- 
Francia. An.t44z.m1m.t1. 
zi. 

Rerieri . mandato legato i n . 
Ifpagna da Innocenzo III. 
per annullare l'incertucfe-* 
nozze del Re di Leon. Ann. 
Iap8.mim.jj. sforzali di 
racconciare i Re di Nauar- 
ra , e di Caftigha , e di 
Portogallo douuto alla- 
Chiefa. ini. impiega l'opera 
fua contra la refi» degli Al. 
bigeli.iui. 

Refui rei t ione , negata dagli 
heretici . Àn. 1109. num. 
• 8 . 

Reuclin. V. Giovanni Mu- 
tila. 

Riccardo Re d’InghilrerrSL. . 
predate le terre di Fran- 
cia, feonfigge il Re Filip- 
po .Arni i98.num.p. am- 
monito da Fulco , che deb. 
ba lafciarc i viri j . num.40. 
prefo da Leopoldo duca., 
d’ Anflria mentre torna- 
ua dada terra Tanta, num. 
49. coflretto a pagare gran 
quantità di danari , che_» 
Innocenzo III, fi fl u d,5 
di fare che gli tetterò re- 
ftituiti . im. il Papa gjj 
manda doni, num.; 1. io* 

. ro interprctatione . iui. 
con quelli 1* ammonifee— 
che debba efercirare le— 
virtù , e gli fpiega i mi- 
Acri del dono . iui. nc ren- 


de gratie al Papa, mtm.5 j.’ 
e gli ferme raccomandan- 
dogli la caufa d'Otto fuo 
nipote eletto in Re de’Ro- 
mani . iui. non lì contenta- 
ti' vna parte d’vn teforotro* 
uato dal Vifconte di Li- 
mogi. An.i 199. num.4<j, 
perciò attedia il cartello di 
Cialuz. ini, vccifo nell’aflc- 
dio . iui. perdona all’vcci- 
dirore. iuj, lafcia hcrcde_» 
del reame Giouanni conte 
di Moretonio fuo fratello . 
iui. per la fua morte 1 - . 
colè d’Otto feadute . num, 
50. dichiara Arturo duca- 
di Brettagna edere here- 
de del regno d'Inghilter- 
ra. Aaiz03.num.t5.rani- 
ma fua veduta da Hcrrigo 
vefcouo RofF.-fc vfeire dal- 
le pene del purgatorio . An. 
iajz.num.ji. il crocifitto 
china 1] capo , per ammol- 
lire il fuo cuore a perdona- 
re a chi l'haucua offefo . 
num. 33, egli non pur per- 
dona , ma per amore del 
crocifitto reftituifee 1 bem.c 
gli honori all'offenditore- . 
iui. 

Riccardo di Marfìco vcfcouo 
Dunelmefe. pcrfcguitando 
con acerbo odio 1 rei gioii, 
finifee 1 lupi dì di mnrt» . 

fubltana.An.izz5.num.47. 
vificne mortrata a vn mo- 
naco che , le Riccardo non 
mutaua fua maluagja vi- 
ta , farebbe ito in infèrno . 
iui. 

Riccarrfo fi < ilmcnte velcouo 
Dunclmtff.aggrauato d'in- 
fermità predica al popolo. 

An.iz37.11um. j 8.piamente 

muore, iui. 

Riccardo conte di Cornubia . 


arriua nella terra fantà- . 
Aa1a40.rum.49, libera., 
piu nobili Franccfi dalli», 
cattiuita • ini. fuoi fatti , 
iui. rifiuta la prolF.rra d* 
Innocenzo IV, del regno di 
Sicilia. An.i 153. num.5. 
eletto in Re dc'Romani da 
vna parte degli elettori . 
An.lz57.nam.!. piu baro- 
ni d'Alamagna gli manda- 
no via foknne ambafec- 
ria , confortandolo a ricc- 
uer’il regno . num.4. patta 
in Alamagna . num. 8. ac- 
coltoui a gran fetta, iui. 
incoronato in Aquifgrana . 
nnm.8. chiamato nelle-, 
lettere del Papa Ro de'Ro- 
mani coll’emulo. An.iiój, 
nuni.j 8. gli è a graue, che 
Alfonfo fuo emulo habbia 
quel titolo, num.43. cita- 
to a rapprefenrarfi per pro- 
curatori alla fede A porto - 
lica. num.45.fofpctto d’ef- 
fere l'incendi tore delle di- 
fcordie ciudi molle contro 
al Re fuo fra tetta num.81. 
rimuoue da fe tal fofpicio- 
ne . num,8j, prende Par- 
ole pc’l fratello . iui. prefo 
*n battaglia col Re da'ba- 
roni rubetti. Ana 11A4. 
num. j j. citato da Papa- 
Clemente IV. 3 riceuertu 
la fentenza nella contro- 
uerfia del regno de'Roma- 
ni . An.i 260.num.35. e— 

A n. 1367.01101. za. manda- 
a Roma fuo figliuolo con— 
tutti gli ftrumcnti per pro- 
uarc fue ragioni nell’impe- 
rio . num.aa. le quali fon- 
migliori . num. 28. non fi 
rapprrfenta nel giorno di- 
putato per la controuerfia 
dell’imperio. num.43.Hcr- 
Y r 3 ri- 
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rigo luo figliuolo è vcci- 
fo in Tofcana da Guido con- 
te di Monfor te . An.1271. 
oum.j, muore, num.32, ri- 

• putato degno di forte piu 
felice, ini. prono !e reali co- 
rone hauer piu fpine , che 

, fiori. ini. 

B. Riccardo vefcouo di Ciche- 
fter . muore . An. 12^3. 
num. fi. illustrato con mi- 
racoli . mi, e. Ann. 1 236. 
num, 25. procedo ordina- 
to l'opra la fua vita. iui. 
canonizzato da Vrba- 
no IV. An.i262.num.aj. 
dilpregia 1 beni, e’piace- 
ri del mondo, iui. moltipli- 
ca miracolofamtntc il pane, 
iui. 

Riccardo arciucfcouo d'Anna- 

. cano . muoue lire a’frati 
mendicanti a prò de’parro» 
chi. A. 1 j 5 8.ini. j.6.muare. 
jui. fcnuono lui eilere-» 
flato ili nitrato da Dio Gon 
miracoli, iui. Bonifacio IX. 
ordina che fe ne tacefle prò- 
cefia.iui. 

Riccardo Re d’ Ioghilterr&_. 
figliuolo d'Adoardo il gio- 
uane morto auanti Adoar- 
do II. luo padre , fuccede 
all’audio. An. 1377. num. 
6. §. Lgli. fanlo auuifato 
Vincislao Re de'Romaniic' 
principi elettori degl’ingan- 
ni de' Cardio li Francelì . 
An.ii79. num.40 41. pi- 
glia la difefa della caula_> 
d’Vrbano VI. num. 42. 
ammonifee il Re d’Arao- 
ra , che ftij vnito a Vrba» 
no. iui. fa cercare, ear- 
dcie tutti gli ferirci di Gio- 
uanni Viclef. Ann. 1388. 
num. 12. alcune cofe appar- 
tenenti a’decrcti fatti dal 


Re Riccardo contra la'li- 
bertà ecdefiaftica- V. in__> 
Bonifacio IX. Ann. 1391. 
reprime con gran zelo i 
Viclcffifti . An.1395. num, 
19. fa lega , e parentela.» 
col Re di Francia. An. 1396. 
num.2. muta parere di tar- 
li concilio generale, nel qua- 
le li decidede la lite del 
papato, iui. a pcrliiaiìone-» 
del Re di Francia , il qua- 
le vanamente promctteua , 
che l’antipapa darebbe ri- 
fiutata la dignità, compirà 
coatra il Pontefice, per co- 
drignerlo a lafciar il papa- 
to. iui. di ciò il richiede-», 
faU’aruentc perfualo , che-. 
Pietro di Luna harebbz-* 
pollo giu l’infegne papa- 
li. iui. ha da Bonifacio la_. 
ripulfa . iui. fua fantitd lui 
incita a recar’ a niente gli 
Vicletfiili . An.1396. num, 
9. pregalo , che voglia— 

. armare coll’ aurorira rea- 
le i vefco.ii contra coloro, 
iui. congiura fatta contra 
Riccardo , e punicionc de’ 
congiurati. An-» 397 .num. 
1. a. edendo egli incorfo 
nell’odio de’popoli , e pi-, 
gliando Parme contra lui 
Hcrrigo duca di Lancallro , 
c preio , e tatto prigione-»* 
An.1398.num.20.pone giu 
gli ornamenti reali in vnfo- 
lenne parlamento degli or- 
dini.iui. 

Riccardo duca Eboracefej . 
afpiraodo al reame d’In 
g'.iilterra , vi cagiona grani 
moti di guerra . An.1433, 
niim.ai. ii-sndandogli ad- 
dolfo prettamente Hcrrigo 
V. egli colle fimulationi , 
e arti lue il placa . iui. po- 


co durò la fatta concor- 
dia. iui. §.Ma. edendo pre- 
fo in battaglia il Re Her- 
rigo , Riccardo li nomi- 
na Re, An.14450. num.icé. 
107. in vn’alrra battaglia- 
egli è fatto prigicne , e per 
ordine della Rema Marghe- 
rita gli è mozzata la teda . 
num. 108. 

Riccardo conte di Varuic. 
pone nel trono reale d’In- 
ghilterra Adoardo, cac- 
ciatone il Re He: rigo. An. 
1470.num.49. cacciato da 
Adoardo fugge in Francia, 
e tornato polcia coftrigne 
Adoardo a fuggire , e_> 
rimette Herrigo nel trono . 
iui. vccifo da Adoardo in- 
battaglia. An. 1471. nuni. 
?*• 

Riccardo duca di Glocellria , 
e poi Re d’Inghilterra, rac- 
comandagli Adoardo Rè_» 
d’ Inghilterra filo fratello 

• infoila morte i due fuoi fi- 
gliuoli fanciulli . Ami 483. 

• num.42. egli per regnare li 
fa morire, iui. vccifo in bat- 
taglia da Herrigo VII» An. 
1483.num.aa.33. volle per 
ambitione morir’incorona- 

• to.iui. 

Riccardo arciucfcouo di Tre- 
ui. arreca nel parlamento 
di Francforc grauiffimi ar- 
gomenti a molìrare douer- 
fi a Francete) Re di Francia 
la dignità imperiale. A.13 19. 
num. 14. 

Ridolfo Manicheo . imitatore 
di Giuda tradite 1 * inno- 
cente Pietro Parenzo , e_» 
viene fopra lui il giudi- 
co di Dio. An.1 199. num. 
26. «. 

Ridolfo Cardinale d’ Albatro. 

lega- 
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legato nell'elWcito di S.LuU 
gì. mi. muore di pendenza 
innanzi Tunifi . An.1270. 
num.io. 

Ridolfo fatto Re di B 'etnia . 
dopo l’vccilione di V ince- 
si ao Ilf. An.ijod.num.ttf. 
muore , An.1307.num.1f*. 
l 7 * 

Rinaldo Landò . lafciato da_. 
Federigo II. Imperadore-», 
vicario del regno , e cru- 
dele efecutore della fua_. 
maluagità . An.1138.num. 
10. fa morire dtfpiecata- 
i»ente i facerdotì , e altri 
ccclefiaflici . iui. occupa^ 
delle terre della chiefa Ro- 
mana . iui. corretto a vici* 
re della Marca per li gran* 
di procedi di Pandolfo 
nel regno . num. n. (co- 
municato da Grcgorio.nu. 
ìtf. 

Rinaldo arciuefcouo di Ra- 
uenna. felicemente muore , 
ed c illuftrato da Dio con 
miracoli. A. 1 j 1 r.num.47.il 
fuo corpo conferuato incor* 
rotto.iu. 

Rinaldo, c Opizo marchefi 
d’Efti . condennati dal Pon. 

.--Tefice , perche haueano vo* 
luto trafportare il fupre* 
ito dominio di Ferrara^ 
nel Bauero . Ann. 1324. 
num. 19. 

Roberto. W.Rubirt * . 

S. Rocco . parta a vita miglio- 
re. An.1317.num.5tf. nel- 
la Tua leggenda recitata dal 
Surio fì trottano alcune-* 
cofe non vere. iui. egli fer- 
ui in Italia negli (pedali 
gli ammalati tocchi dalla 
pcftilenza , e guardine mol- 
ti col fegno della croce-» . 
iui. per decreto del concilio 


di Coftanza gli furono fatti 
gli honori domiti a'fanti . 
iuì. 

Roderigo arciuefcouo di To- 
ledo. aggirali per la Fran- 
cia, incitando i popoli a 
prender la croce contra i 
Saracini . -A fu tata. num. 
18. 

Roderigo Ruizio frate Mino- 
re . adornato del dono di 
profetia . An.i j8o.num.p. 
afferma Carlo V. Re di 
Francia edere grauemente-* 
tormentato , perche hauea 
morta , e accrefciuta la 
fedina. iui. e Ann. 1381. 
num. 33* predice ancora 
altre cofe. A.i 38 j.nutn. 33 . 
fu in opinione di fantità . 
ini. 

Roderigo Borgia, nipote di 
Cali do III. creato da lui 
diacono Cardinale di S. 
Niccolò in carcere Tullia- 
no . An.i 4 Jtf. num. 73 * 74 * 
egli, ottenuto pofeia il pon- 
tificato, 6 nominò Alelfan- 
dro VI. iui. mandato da 
Sifto IV. in Ifpagna per- 
che vi promuoua la guer- 
ra facra contra’Turchi. An. 
1471.num.7tf. va nella fua 
legatio ie . An.i47a. num. 
si. fua era. iui. in Valen- 
za gli è fatto grande ho- 
norc da que’cittadini , e_» 
fa al chericato , dì cui era 
vefcouo , vn fermone co n- 
porto da Iacopo Caldina» 
le di Pania, nutn.ai. fa ma. 
lamentc la fua legatione_> . 
num. aa. fi tratta della 
(ua legatione malfatti- . 
An.»47J.num.iS. c num. 
1 9.y./ileffandro VIt 
Roderigo religiofo Domeni- 
cano . in india reca molti 


a via di verità'. A. 1 5 0 j.nu. 
a 7 *. 

Rodi ifola . combattuta coll’ 
altre intorno dagli Speda. 
lieri.An. 1 3 otf .num.l 2. la- 
città di Rodi conquiftata 
' dagli Spedalieri. Ann, 1 310. 
num.43.ee. tentata da’Tur- 
chi . À.»3ai.num.4?. ftra- 
ge fatta quiui de’Turcfii. 
iu. quell’ifola combattuta 
da’Satacim.A.i444.nU(n. io 
§. Tutto . Papa Eugenio 
comanda a’ caualieri Rò- 
diani , ciré la vadano a di- 
fendere.iu, i Saracini ripin- 
ti in dietro da'frieri , e co- 
ftretti apartire.iu. contro- 
ucrfia nacatra’caualieri Ro. 
diani , e Alfonfo Re d’A- 
raona , pct cagione di cer- 
ta ifola vicina a Rodi. Arni. 
1450.num.17.18. difeordia 
nata tra’Vinitiani , e'frieri 
Rodiani. A. 1404, nu.tftf.ee. 
pacificata, iui. Rodi coni- 
battuto fieramente per 
Maome tto.A . 1 4 8 o.r.u. 1 ,cc. 
preferuato non lenza fingu* 
‘ lar prouedimento di Dio . 
iui» vifione (upcrnale , e-» 
manifeAa , intorno di ciò 
mortrata.num.io.ee. pron- 
ueduta la città di Rodi di 
buon foccorfo da Leone X. 
contra Seiimo . A.i 5i^.nu. 
18. combattuta da’Turi 
chi.A.i 5 a*.num.is* prelà , 
e laecheggiata da Solima- 
no .num.a 7, crudeltà, e fa- 
crilegi horrcndi commeffi. 
ui.iu. 

Roma , e Romani . commuo. 
nono ledirione in Roma-, 
contro a Innocenzo III. An. 
1 ioS.num.tf.i potenti ven- 
gono a battaglia co'cittadi- 
tii . iu. confellano il fenato 
appar- 
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appartenere alla Chicfa-. . 
fu. domandano a Innocen- 
zo mede fimo, che voglia^ 
conceder loro cinquantafei 
fcnatori.num.7. il fanro Pa. 
dre li fodifteec , ma nre- 
runtiò inficine loro , che_> 
la citisi non fi farebbe po- 
tuta reggere per tanti fe- 
rratori , e perche . ili por- 
tandoli male 1 fenatori, fe- 
condo che hauea predetto 
il Pontefice, egli ne crea-, 
vn foto. iti. puniti da Dio 
perche haueano oltraggia- 
to Papa Gregorio IX. Ann. 
xxjo.ou.i.patifcono gran- 
dilfimi mali , e danni par 
cagione deH’mnondatione-* 
del Teuere . lui. prendono 
configli® di rìchiamar’a.. 
Roma il Pontefi c ftelfo.iui. 
e num-a. mandangli im- 
bafeiadori a chiedergli mi* 
(ericordia.iu.tornato a Ro- 
ma vfa molta liberali ti 
verfo il popolo confumato 
per la fame . ìu. ribellatili 
di nuouo fono mitigati da 
Gregorio con moneta. Ann. 
i 13 a.num. 3 7. combattono 
iViteibefi. num.39. alcuni 
maluagi Romani vfurpano 
le -'suoni della Chiefa. An. 

1 aj ' ’im.aó fono racche- 
tati u. >egorio . num.17- 
lcuanfi c nuouo a furore-» 
contra eh .A.iaj^num.i. 
mandano anbafdadori al. 
le proumeie per trarle nel. 
la ribellione, iui.fono feo- 
mnnicati i capi da fua fan- 
tita.iu. ricenono vicino a_. 
Viterbo vna gran rotti- . 
dall’efercito papale, num.). 
ribellanti da capo , e tri- 
bolano i fudditi della Chic- 
fa. A. 1135.0401.1. accetta- 


no le leggi lor*impofte dal 
Pontefice, e ceffa la tempe- 
fta da effi commolfa . nu.i, 
richiamatilo di nuouo a Ro- 
ma.A.i2J7-num.ii.piglia- 
no la croce contra Federi- 
go Imperadore.A.i24o.nu. 
13. lodinone moda in Roma 
contra Aleflandro IV. da_ 
vn fornaio. A.JiJ7.num. 5. 
i Romani eleggono in Iena- 
core Carlo conte d’Angiò . 
A. 1 164.01101.3. molti di 
loro fi ribellano a Vrbano 
IV.num. ij.e cercano d'im- 
pedire la venuta di Carlo 
ftefib.num.13. nafee in Ro- 
ma vna nuoua feditiona-» , 
perche i Romani eleggono 
due fenatori emuli A. 1166 
num. 34 .riceuono con gran- 
de honore gli ambafeiadori 
di Corradino.An.ta68.mi. 
il lono eletti in Roma- 
due fenatori dalle parti au- 
uerfe , e fi fanno molte.» 

emioni, A. 1 ado.num. 37. 
eleggono in fenarore Papa.» 
Martino IV. A.n8i.num. 
(4. gran careftia di vittua- 
gl a in Roma. A. «i8}.num. 
)i. nuoua feditione in Ro- 
ma. A.i 184.num.ld. pedi* 
lenza grande. A. 1 z88.nu.i. 
grane feditione per cagione 
del tarli il fenatore . Ann. 
1192. mi. 10. riceuonocon 
gran pompa in Roma Papa 
Bonifacio Vili, dopo la-, 
fua prigionia.A.ljOj.num. 
41. mandano ambafeiado 
ri a Giouanni XXII. 
per indurlo a trafportar la 
lede a Roma , e altre cofc 
di loro .V'inGioHMniXXIl. 
A. 13 17. varie fette loro . 
An.i3i8.num.l- configlio 
dato da’traditori a Lodoui- 


eo. ìu. della fua venula xj 
Roma . e delle attieni da— 
lui fatte. V . io Lodouuo Bt • 
nero molti.de’cartolici Ro- 
mani chetici, e frati li par- 
tirono allliora di Rema. . 
num.i. in Roma non fi 
celebrauano i diuini vfEci 
per l’interdettaiu. è coro-, 
nato il Bauero non dal Pa- 
pa , ma da quattro (ìnda- 
chi Romani • num. 3. ec. il 
chericato di Roma tributa- 
eo dagli fcifmatici, ed he* 
retici.iu. la bHona genita 
di Roma forte fi (turba 
per la crearione dell’anti- 
papa fatta dal Bauero, li 
doue il popolazzo fu con- 
tento.num.43. molta dile« 
gionc tanno 1 Romani a lui, 
e a’fuoi , onde i coftretto 
a partire di Roma col fuo 
antipapa infieme. rum.46. 
ec. i Romani, condennati il 
Bauero , e l'antipapa, giu* 
vano la fede , e ibttomet- 
tonfi aPapaGionanni. nu. 
18. e num.19 xo. pregano 
Benedetto XII. che voglia 
venire da Vignone a Roma, 
e n’hanno grata rifpofta. A. 
13 3;. num.;. 4. del mede- 
fimo richieggono Clemen* 
te VI. A.i34i.num.to.ii. 
ma egli fi feufa di noo fi 
poter partire per le cof&_» 
di Francia ,e di Spagna.. - 
nurn.ii. richiedendo 1 Ro- 
mani Carlo IV. che lì do- 
uefle prender la fignorìa di 
Roma, egli non da Lr 'orec- 
chi. A.13 J5 n.17. tornano 
all’vbbideuza del Papa_ , 
dandogli liberamente il go- 
uemo della ci.ta.An.13d2. 
num.J.ec. erati fatto capo 
loto Lelio calzolaio . ìu. cf« 
fen- 
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fcmiofì koari a romort-» 
i Romani centra Vrbano 
VI. S. Caterina da Siena li 
riprende con vna lettera-, 
fcritta in diati. Ann. 1379, 
flum.34. la Reina Giouanna 
manda il fuo eiercito con- 
• tra Vrbano IV.ma Romani 
pigliano la difefa di lui.An. 
ij8o.mrai.2. domati , c-» 
fottomelfi a Papa Bonifa- 
cio IX. da Ladislao Re di 
Napoli. A. 139 j.n.18. i Ro- 
mani ftimolati da’Colonne- 
fi , allettati per l’apnaren- 
te fperanza delia libertà , 
fi leuano a romore contra’l 
vicario di Chrifto.A.^cy. 
num.7. il Re Ladislao alpi- 
ra a fottomcttcrlilì . iu. al* 
cuni principali Romani fo- 
no meffi a morte per ordì- 
ne di Lodouico de'Mel iora- 
ti nipote del Papa.iu. i Ro- 
mani infelloniti mal tratta- 
no gli ecdefiaflici , ftrafei- 
nandoli per le ftrade » ej 
imprigionandogli . iu. redi* 
ridicono la fignoria della., 
città a Papa Innocenzo VII. 
e lui richiamano per molte 
ambafeerie a Roma . Ann. 
i4o6.num.i. feoflo il giogo 
del ( Re Ladislao , fi danno 
ad Aklfandro V. An.1410. 
mim.a. egli li ringratia , e 
lignifica loro il contento, 
che con ciò gli haueano re- 
cato.iu Roma preferuanu 
da vn grande fterminio.che 
le fopraftaua, per l’orationi 
di S. Franccfca Romana». • 
An.1430. num.7. b. alcuni 
Romani confpirarono con- 
tra Eugenio , onde la città 
di Roma fu vicina al (uo 
disfacimento , fecondo Ul» 
detta nudatane fatta su 


S. Francefca. A. 1 43 1 .nu. 1 o. 
ribellanft da Eugenio IV. 
gridando Aberri. A n.14.34. 
num.é.ec. gli leuano a for- 
za dal lato il Cardinale-* 
nipote , e mcttonlo fotto 
cuftodia , e tengono fua_. 
fantità come in cortefe-* 
prigione. A. 1 43 4.num. 6.ec. 
§. Cercò . e num.9. noiL» 
rimangono impuniti . num. 
10. piu Romani fi difcula- 
rono ad Eugenio , cornea 
non haueano hamito parte 
alcuna nelle predette cofe , 
li quali fua fantità ordinò 
foderò afloluti , e come i 
mbelli mandarono lor’am- 
bafeiadori a Bafilea . nu.n. 
Roma ridotta per forza- 
ali* vbbidenza d’Eugenio • 
nu.naj. la peftilenza s'ap- 
picca a Roma. A. 1 5 zz.nu. 

I y.ci fa grande firage . ini. 
elecrabite incantefimo com- 
meffo da vn Greco in Ro- 
ma , per ceffarla. iu. peni- 
tenza publica fatta da tut- 
ti i Romani per cagiona- 
di quel misfatto, iu. Roma 
predata. A. 15 z7.nu.1d.ee. 
y. alcune cefi apparienmti 
a ciò in Clemtuu VII • An. 
1527. predicendo vn feruo 
di Dio Italiano vellico di 
lacco , nel predicar’in Ro- 
ma il traboccamento della 
città , é meffo in prigio- 
ne , e tenutoui finche la 
predittione fi vide verifi- 
car fi. An.1517. num.I. e_* 
num. 2. non guardandoli 
i ponti , i nimici paffa- 
ti per pontefido fi mifero a 
diiccrrcre furiolamente per 
ogni parte, e a predare. 
An.i 517.num.1tf.ec.impo- 
fibiJ quali farebbe non* 
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pur metter* in nota , ma 
immaginare le calamità di 
Rema . iui. tratto di pri- 
gione il detto feruo di Dio» 
che cofa prcdiceffe intorno 
dell’allegrezza de’predàte- 
ri. num.i 9. ao.faffi molta 
ftrage di faldati Spagnuo- 
li . An.i 5i8.num.4. torna 
Clemente a Roma, e fem- 
brando quella anzi vn ca- 
dauero di città, cha citti, 
piagne.num.14.ee. 

Romana chiel’a. V. Cbiefa Ke- 
mant.Sedc Apcflolua.Pantf 

fici RomaSi - 

Romano diacono Cardinale-» 
di S. Angelo . mandato le- 
gato da Honorio III. contri 
gli Albigefi. An.112y.ni1m» 
24. va contra di loro coiu. 
Luigi Re di{Francia,A.i2a6 
num.40. gli Albigefi per 
opera fua vengono all’vbbi- 
denza di Tanta Chicli . Ann. 
1218.0.24. 

S» Romualdo . veduto difen- 
dere Camaldoli combattu- 
to da’toldati Vinitiani. Ann» 
i498.num.7.ec.mir acolo in- 
torno a ciò.iu. 

Roncelino apodata . gittato 
via l’habito monadico, vfur- 
pa la fignoria di Marfilin,. 
A.UIi. num.jo. {comuni- 
cato per li Cuoi misfatti dal» 
la lede Apodolica.iu.ricono- 
fecndofi egli d.e’fuoi falligli 
perdona Papa InnocenzoIH 
e redituifccgli la cura del 
filo patrimonio.iiu 

S. Rofa da Viterbo • Innocen- 
zo IV -fa fare proceffo fopra 
le gede fue , e’miracoli. An* 
12y2.nutn.tf. 

Rota dell’oro . data da Cle- 

‘ mente Vl.in Vignone a Lui» 
gì Re di Napoli.Aa?48-"-i» 
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Rofario • vn giouane vfo di 
recitare ogni dì il rofario 
torna da morte a vita per 
Éonfefl'arc i fuoi peccati. An. 
li j t.num.14» indulgenze-* 
concedute alla compagnia.» 
del rofario da Clemente-* 
Vll.A.i 534.nu.tf7., 
Rotonda Reina de’Giorgiani.P’V» 
. RuQituna, 

Rotar i ,V, Ruttati» 

Ruberto heretico Patarino • 
An.iao7.num.J. viene alla 
fe<4p cattolica . iui. di gran 
feienza . iui. fi fa religiofo 
Domenicano, c coll’autori- 
tà de' principi va contrai 
gii hcreciei f e diuampa , e 
iotterra viui glioftinati. 
iui, cognominato martello 
degli heretici.iu. 

Ruberto figliuolo di Pietro 
Imperadore| dì Cortantino- 
•poli , piglia l’amminiftra- 
tione dell’imperio » Apn, 
mi. num. 23. prende la 
diflfcfa delle eh iefe, e raf- 
ferma la concordia fatta dal 
Cardinale legato, iui. gli è 
fatta afpra guerra da Tep* 
doro Comneno • A n. 1 2 3.2» 
num. 1 tf. muore. An.iaifl. 
nu.39. lafcia herede del re- 
gno Baldouino II. fuo figli- 
uolo.iui. 

S.Ruberto Molifnefe . Honorio 
IH. da licenza , che fia ve- 
nerato nella chieda fua folen* 
nemente.A.i3ia.n»49. 
Ruberto arciuefcouodi Strigo- 
nia legato apoftolico iqu 
Vngheria , mettcui Timer- 
detto, e feomumea imaluagi 
configuri del Rc.An.i232* 
nu.12.ee. 

Ruberto debordine de’Predi* 
catori . efercita in Francia , 
e in Fiandra l’vfficio 4 ’in- 


«juifitoreiAn.1238.ntim.j2. 
punifee gl’innocenti co’col- 
peudùiii. tnelTo perciò in-» 
perpetua prigìcnia.iu. 

Ruberto conte d’Artefe fra- 
(elio di S.Luigi - ha alcune 
vittorie fopra’Saracini.Ann. 
1 3 jo. num* 1* corre dietro 
a’Saracini fuggenti , ed cn» 
tra in Maflora . iu. è morto 
Co’fuoi compagni inficine-*, 
iui. 

Ruberto vefcouo di Legge-» . 
primo infìitutore della fe* 
ftiuità del corpo del Signo- 
re. A. iatf4.n.i8. 

Ruberto conte di Fiandra.» • 
cagione della vittoria hauu- 
ta da Carlo Re. di Sicilia.» 
fopra Manfredi. *2tftf.n.io. 

Ruberto conte di Chiaramen- 
te . martellato , e vccifo 
da’fuoi nimici in vn torneo. 
A.l379.n.id, 

Ruberto conte d’Arazo , o d* 
Artcfe . dipo tato al gouer- 
no del regno di Sicilia da-. 

285 -nu. i .Papa 
Martino IV. gli preferiue-* 
il modo, che deue terere m 
quell’amminiftratione.nu.j, 
- "“le la tutela de’figliuoli 
rio ? num. 8. tiene a_» 
_ io i Puglie fi , e’Caiabrc- 
fi tu. fua armata prende-j» 
Agofta in Sicilia. A. 1 287.00. 
7. fa armare a Napoli fefw 
Tanta galee , e combatten- 
do con Roggeri d’Oria è 
vinto , e piu Ggnori fon.» 
prefi in battaglia,^. difp>a- 
cendogli ià triegua fatta-, 
da Carlo If. con Iacopo 
Raonefe , torna in Francia-» 
con molti baroni Francefi. 
A. 1290. nu.24. chiamaro 
da Bonifacio Vili, a foccor- 
rcre il Re Carlo wntra Fo- 



derigo.A.i 300.nu.20. va.» 

con vn grande efercito cen- 
tra* Fiammichi ribellatili 
al Re Filippo il Bello . Ann. 
4302.num.1tf. l’armata fua 
(confitta, ed egli vccifo. iu. 
la fua morte attribuita a-, 
diuina vendetta , perche.» 
eglihauea gittato nel fuoco 
la bolla di Papa- Bonifacio 
VJir.iu, 

Ruberto duca di Calabria , 
e poi Re di Sicilia , terzo 
figliuolo di Carlo II. Re di 
Sicilia . Bonifacio VllJ.giu- 
dica appartenerli a lui la-» 
fuccefl/one ad regno, efclu- 
fi i figliuoli di Carlo Mar- 
tello primogenito già mor- 
to.A,i2p7.num.5j. palla-, 
in Sicilia con Iacopo Re-* 
d’Araona , e vince Fede- 
rigo tiranno. A*i299»nu.?« 
afledia Catania , c induce- 
la ad arrendetfi. n.5. palla- 
io Calabria in compagniau» 

, di Carlo conte di Valos. 
A.ljoi.num.i.ito in Fran- 
cia fa l’omaggio a nome-* 
di Carlo li. pe’l regno di 
Sicilia. A.i 30tf.nu.tf. nata.» 
lite dopo la morte di Carlo 

, II. fra Ruberto fuo figliuo- 
lo, e Carlo Martello (oprala 
Sicilia, Ruberto rimane Re , 
e perche. An.4g09.num. 18. 
ec. coronato da Clemente-* 
V. in Vignone , num-iò-cc. 
gli fa l’omaggio pe l regno 
di Sicilia, iu. fatto dal Papa 
rettore della Romagna , e-* 
perche,e con checonditioni. 
A. 1 ?io.nunM S.iy. palfa-* 
per Fiorenza • num.ao- ti- 
chiedendo di lega , e di p 3 * 
rentado Herrigo Re de’Ro- 
mani ha la ripul/a. A n. * 3 1 *• 
nuua.30.j1* Herrigo non* 
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filò prender di lai 1« ven- 
detta , che volea . num.47. 
fentenza iniqua data con* 
tra di lui dall’ Impcradore 
fleflò. A.l ? 1 3.num. 1 1 .ec. e 
l6.ee. i Fiorentini fi danno 
a Ruberie per otto anni . 
nu.ao, Filippo Redi Fran- 
cia il Bello piglia la protet- 
tione di lui , c manda a_» 
Tuo prò vn* atnbafceria al 
Papa, mim.lt. Papa Cle- 
mente V. (comunica chiun- 
que forte ardito d’aflalire-, 
il regno di Napoli . iu. Ru- 
berto liberato dall' immi- 
nente pericolo per la morte 
deli* Impcradore Hcrrigo. 
rum.i4.a5. accende!! nuo- 
ua difeordia fra lui , e Fede- 
rigo Re di Trinacria . num. 
29.30. creato in Italia vi- 
cario dell'imperio vacante-» 
per la morte d’Herrigo VII. 
da Clemente V.A.iji^n.i. 
ec. afialifce con vna grande 
«rmata l'ifola di Sicilia. An, 
ljl4<num.7. non volendo 
il Re Federigo venire a_. 
battaglia , fa triegua cooj 
lui . e torna a Napoli . ini. 
creato fenatore di Rima-, 
da Giouanni XXII. A.i 316 
num. a 3. (criucgli Giouanni 
fterto della canonizzatone-» 
di S. Lodouico vcfcouo di 
Tolofa fuo fratello. A. 13 17. 
num.10.ee. finita 1^ triegua 
ricomincia a far’afprtllìma_ 
guerra a Federigo Re di 
yrinacria.num.17. era mal- 
contento di lui , e perche-», 
iu. Papa Giouanni cerca di 
reintegrar la pace tra loro . 
iu. l’armata di Ruberto 
guada la Trinacria. ri.i8.ee. 
impaurito fa rricgua con 
Federigo, il qual pone nelle 


nani della Chiefa Reggio , 
e l’altre terre da fe tenuto 
inCalabria.num.18.ec. fo 
per opera d’vn fuo amba- 
fciadorc l’omaggio a Papa_. 
Giouanni . num. 13. come-* 
quegli forte ammetfo da fua 
fantita . iu. fua fantiti gli 
promette il vicariato dell* 
imperio in Italia . nu. 19.30. 
crealo fenatore di Rom i.iui. 
non va alla fede Apoftolica 
nel di porto , per trattare-» 
della pace con Federigo Re 
di Trifiacrja.A.i3r8.nu.3i. 
Giouanni XXII. il ne ri- 
prendc.iu. egli era occupa- 
to nella guerra di Genoma, 
num.) 1.3 3. confermato vi- 
cario dell’ imperio Ruber- 
to, perche v’efterm ini Mat- 
teo Vifconti tiranno . Ann. 
13x0. num. tace, ricomin- 
cia la guerra era lui , e Fe- 
derigo Re di Trinacria rom- 
pi toro della pace.num.14. 
cerca di farlo col figliuolo 
vcridere Federigo Re di 
Trinacria. An.13a5.Rum. j, 
ec. §.vlt. fa vna grande-» 
armata» e mandala con-. 
Carlo duca di Calabria., 
contra la Trinacria. A. 1 3 15. 
num.io.ti, combattuta— 
da lui , ma in damo, la— 
citta di PaIermo.ini. Gio- 
uanni XXII. tratta con la. 
copo Re d’Araona di met- 
ter pace tra Federigo fra- 
nilo di lui, e Ruberto Re di 
Sicilia. A. 1316.0.17. qual 
fofle la cagione di quella- 
guerra.iu. fentendo Ruber- 
to la venuta del Biuero 
verfo Roma , che cofa fa- 
ceffe a difefa dello flato ec* 
clefiaftico.A. 13 17. num. 14, 
Lodouico Bauero rinuoua-, 


la fentenza capitale data- 
contra Ruberto da Herrigo 
VII. Imperadore. Rum. 18. 
manda vn’armata contra-» 
Federigo Redi TrinacriaJ'. 
num. 50. Lodouico Baucrtj 
conferma la fentenza da- 
ta da Herrigo contra-. 
Ruberto. An.1318.num.43. 
<T. Poi. piagne la morte di 
Carlo duca di Calabria fuo 
vnico figliuolo.num.59.con» 
folalq Papa Giouanni con-, 
vna !ua lettera.iu. s’vnifce-» 
co’Guelfi , e Ghibellini con- 
tra Oiouanoi Re di Boe- 
mia . An.i 33 i.num.l9,cc. 
ricorrendo Carlo, Re d’Vn- 
gheria a Giouanni XXH. 
per li principati negati- 
gli da Ruberto Re Jj Si- 
cilia , fua fantità ne fcriue 
a Ruberto fteflb,num.i6.ec. 
egli è rifatto da fua bea- 
titudine fenatore di Roma. 
I 3 jj.n.i 4 .cerca d’impedire 
Lodouico Bauero che non_ 
fi a ammeffo in grana della 
Chiefa.An.1335.r1.». richie- 
rto da Benedetto XII. che 
fi voglia vnire con gli altri 
principi contro a] Turco.nu. 
39.ee. fa l’omaggio al no- 
uello Pontefice pc’l regno di 
Napoli , e pagagli‘1 cenfo 
confucto.iu. manda in Sici- 
lia vn’armata , la quale vi 
fa gran danno . nnm. 5 j. 
ec, rt udia fi Benedetto di 
riducere con lettere piace- 
uoli i popoli di Trinacria-, 
all’vbbideoza di Ruberto . 
A.i 3 3 8.110111.48. i nuntff 
apoftolici fanno atti giudi— 
ciati contra Pietro occu pa- 
tore della Trinacria.A.1339 
num.44.ee. pronunciano non 
haucr Pietro ragione veru- 
2 x na 
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Da nell’ifola di Sicilia , ma_, 
Ruberto e (Ter fignore d’eira, 
iui. egli vi manda vn’artna. 

ta per ricuperarla, num.59. 
reca a fua fuggettione l'ifo- 
Ia 1 e’1 camello di Lipari, iu. 
fc ne rallegra con effo lui 
il Pontehce.iu. paga a Papa 
Benedetto il cento delle ot- 
to mila once d'oro pe’l re» 
Rio di Napoli.niun.6o. tar- 
da troppo a mandar’aiuto 
per ritener Melfina, A.i 342. 
nuin.2}. ottiene con grandi 
fpefe dal foldano il fepolcro 
del Signore, c altri fanti 
luoghi , perche alcuni reli 
giofì vi cclebralTero i diuini 
vifici.iu. f. E non • muore . 
A.134J. mu70.ec. fua fe- 
poltura ■ c fue lau li.iu. Cle- 
mente VI. annulla fammi- 
niftratione del regno ordi. 
nata da Ruberto . num.74. 
ec. 

Ruberto Brullo . fi ftabilifcc 
nel regno di Scoria contra-. 
il Re d’Inghilccrra Adoar- 
do II. An.i jop.num.j y. da 
vna grande lconfitta a A- 
doardo fteflo, c fua prodee. 
za. An.ij 14.num.17. fcufali 
appo lui Giouanni XXII. fe 
non gli da il titolo reali.» . 
An.1j17.num.!. mandagli 
vna lcgatiose per pacificar- 
lo col Re Adoardo.num.43. 
ec. non l'ammette, pcrchs-* 
nelle lettere papali non è 
chiamato Re. iu. Papa Gio- 
uanni ordina che fìa [comu- 
nicato. A.x J 1S.num.37.18. 
KuoCriP'nfiuta la pace, fe_* 
non gli c dato ii ìììolu rea. 
le. A, 1319.num.2i. dinun- 
tialì dal Cardinale legato 
triegua tra lui, e Adoardo 


Re d’Inghilterra.iui. occupa 
a forza d’arme alcuni luoghi 
dell’lnglefe . iu. i Cardinali 
mettono l'interdetto in quel 
regnoùu. citato a comparire 
dauanti alla fede A poftolica 
vbbidifee , mandando Tuoi 
ambafeiadori. num.11. ita- 
bilifce con parentado la pa- 
ce fatta l’anno precedente-* 
con Filippo Re di Francia-. . 
A.i j jo.num.at.32. pacifi- 
cali, mediante vii parem ado, 
col Re d’Inghilterra. A.ijjB 
num. 73. domanda al Papa 
perdonanza delle difubbi- 
denze fuc , cd è adoluto.nu. 
7j.ee. muore.iu.e 1,3 ap.nu. 
li. §.Non . pentelì di non- 
effer’ ito a combattere i ni» 
mici della tedc.iu. lafcia che’l 
fuo cuore iia fepcllito allato 
al fepolcro del Signore-* . 
iui. 

Ruberto conte di Fiandra-, ■ 
rifiuta di far l'omaggio a_, 
Luigi Hutino Re di Francia. 
A.ij>5*num.i. gli c mof. 
fa vna grar. guerra ,la qua- 
le tatto fuanilce . iui. fa con* 
giura , morto l’Hucino, con- 
tri Filippo fratello di iui . 
An.1jl6.num.1tf. ammani- 
rcelo Giouanni XXII douer- 
(i volgere l’arme contro 
a’Saracmi. iu. riprefo da_> 
fua fantità per la lunga-, 
guerra, che faceua al Re Fi- 
lippo. An.tj18.num.it. gli 
propone i mali da quella- 
nati.num.iS.ee. riprcndelo 
c'iiauefie rifiutata la pace-*, 
iu. minacciandolo colle-* 
cemurt, fiuduce a far trie. 
gua.num.ij. indotto dal Pa- 
pa 1 pacificarli col Re di 
Francia. A.tJ lf.n. i6.ee. 


Ruberto arciuelcouo di Coni 
turbia . trattali della fui. 
canonizzatone. A n. 1 j i8.nu. 
. *9- 

Ruberto conte d’Arazo . fi ri- 
bella a Filippo Re di Fran- 
chie concitagli contro quel 
d’Inghilcerra.An.1 j jo.num. 
49. §.Hauea. Pap3 Giouan- 
nia, fchfàre il pericolo della 
guerra ciuile, prega Filippo, 
che voglia trattar con lui 
benignamente. iu. 

Ruberto da Ccbennes Cardi- 
nale, dipoi antipapa no- 
mato Clemente VII. crea- 
to Cardinale da Gregorio 
Xl.A.t J7r.nu1n.ro. e legi- 
to in Italia. A.t J76.num,8. 
con lui manda vn grande-, 
efercito , e perche.iu. gli da 
autorità’ di far paceco'Vi- 
fc0nti.iui.I3 qual’egli fermò, 
iui. iludiafì con varie arti di 
ridurre Bologna all’vbbiden- 
za della Chica.num.9. bia- 
fìmalo S* Antonino , perche 
perniile , che combatteflero 
rnfieme a causilo tre: Bret. 
toni , c tre Bologntfì.iu.fie- 
ramcncc adirato verfo i Ce* 
feniti.iu, egli piu incriceuoJe 
deli’vrncio di carnefice , che 
di legato apoftolico.iui. fue 
lettere a Carlo IV, e ad al* 
tri principi, colle quali ce- 
rtifica 1’ «udente verità del 
pontificato d'Vrbano VI. li 
quaii hebbero poicia in di- 
fpregiolc trslimotiianze con- 
trario di lui fatto pofeia an» 
tipap3.num.17.18. §.Ohrc. 
capo ridia congiura fatta-, 
cantra \ rbano VI. e primo 
aurore nella feifma. num.it. 
tento 1 conte di Fiandra- , 
quanto quello di Brettagna 


? le 


dettflaro l'antipapa, ru.tfa 

fa prcmotjur.e di taifi Car- 
dinali. rum. 115. chiama- 
lo S.t. aterina ta Siena ami- 
ci ulto men Irò dduiauo- 
lo.A.i j7$».nur ' 3 j- c huo- 
tno nomai 1 ma vita > ma- 
huomo iniquo demonio, e— 
che peto ta l’vl&cio dt) dc- 
momo.iu. hanno 1 cattolici 
vna gloriofa vittoria dc’ma* 
fnadicii mandati ualh anti- 
papa per opprimere Vrba- 
no , o cacciarlo iti Roma- . 
rum. 14. $ Furono • eflendo 
quelli (confitti dall’ elerciro 
cattolico , egli co'iuoi talli 
Cardinali (ì mette alla tuga, 
dando loro ricetto la Rema 
Giouanna.num.a 5 . va fug- 
giamo per vari luoghi del 
regno, tu. le ne va a Napoli . 
iu. 1 Napoletani prendono 
l'arme contra lui.iu. torna- 
a FonJi perlibeiarte fteiio, 
e la Re ina dall’imminente— 
per1colo.rum.a7.ec> Papa— 
Vrbano rinuoua la {«ntcn- 
za da le data l’anno prece- 
dente contra lui . eseguaci , 
ebandilce la croce (opra lo- 
ro.iu. l’antipapa poco poi 
va a Marlilia.nu.30. c ardi- 
to di fare contra'l vicario di 
Chntlo , e gli altri cattolici 
atti giudiciali nella cate- 
dra di peftiltnza da (e col- 
locata in V ignote . mi. 3 3. 
corona Luigi d’Angió con- 
dottoui da Filippo Re di 
Francia , il quale gli diede 
l'acqua alle mani.An.138p. 
rum. 14. fì potettero ad- 
dattare alla morte dell'in- 
felice antipapa le parole- 
dette daS.Bcrnardo di Pier 
Leore . An.i3V4.r.um.i. i 
prelati , c’dotton lui folle- 


, citano , che voglia leuar la 

> fcilma. An.i3p4.nuir>.3. di- 

menano il Re ad aggiugne- 
rc la iua autorità iu cola di 
tanto pelo . iui. non ti può 
credere quanto li turbalfe 
per ciò l'antipapa . nani. 3. 
prende partito di mandare 
aIRemedelìmo Pietro di 
Luna fono colore, che cer- 
cale di toglier via la (di- 
ma , ma nel vero perche 
la llabiliflc , e dilatalie. mi, 
i Cardinali Vigncnen anco- 
ra volcauno annullare il tal- 
lo pontericato Vignonefe— . 
rum.4.5. comprate repente- 
mente u'apopieflìa lì muo- 
re pieno di triflitia.c a’ira. 
lui. contaminato ni piu Vi- 
tij.iu. 

Ruberto Re di Scotia. muore. 
An.13go.nu.io. § Quello. 
fuccedegliGiouanm luo lì- 
gi molo. lui. 

Ruberto Re di Scotia . per la 
morte oata a! luo fratello 
a Damo tuo figliuolo mala- 
mente crcfciuto dal trattilo 
reale vago oltre modo di 
quel reame,mucre qi dolo- 
re. An.1403.nu. 2. pori3 della 
Ialina. lui. 

Ruberto di Calac Cardinale 
di Nantcs.ama meglio die- 
te pnuato celle lue rendite 
in Francia, che accodandoli 
al conciliabolo di Pila , e— 
al Re Luigi , (cpararlì dal- 
la lede Apollolica.A.ijio, 
num.io.c An.ij 13.nu.6a. 
mancato legato in Francia 
da Papa Leone X. a rrcar’al 
niente le reliquie della fcil. 
ma. An.ij 13.num.53. (li- 
mola il Re Luigi a riconci- 
liarli col lanto Padre, num. 
61. pacificata la difcordia, 


torna gloriofo a Roma- . 
num. 6 a. luadiuota morte . 
»u*. luo pio tertamento. iui. 
collanza fua ndJ’vbbidenza 
della lanra lede.iui. 

Ruggeri figliuolo del conte di 
Folci . limile a fuopadr» . 
nelle fcelleratezze. A. 1 3 1 o. 
num. 17. 

Ruggeri , o Rad erigo dell’O- 
ria . ammiraglio di Pietro 
Re d’Araona combatte con 
Carlo principe di Salerno 
predo a Napoli. Arni 184. 
num. 14. lo vince , 0 pren- 
dete con molte galee. ini. 
diuatnpa , e arde piu galee 
Franceli.An.1a8j.num.a6. 
combatte in mare Ruberto 
conte d’Arazo , c dopo vn’ 
alpra battaglia lo vince, e 
fa prigione piu fignori An. 
1*87.0001.7. Papa Bonifa- 
cio Vlll.gli da in feudo l’i- 
fole Gerba, e Chercliina . 
An.up5.num.36. ribellali 
da Fcuerigo, c viene a Ro- 
ma, doue c afloluto da Papa 
Bonitacio . A n. 1296. num. 
1. 

Rugiada, caduta di notte in- 
F rancia ha fapordt mele . 
An.11g8.nu. 39. 

Rimino Re d’Arinenia . la- 
fua morte auutauta innan- 
zi quella di Aio padre , ca- 
gionò gran dilcordie per 
cagion della fucceflione— 
del principato d’Antiochia. 
An.11p9.m1.67. 

Rudi , o Ruteni , e Ruflia . il 
Re di Ruflia difidera veni- 
re alla Gitela cattolica. An. 
1131. num, 43. a’vntfcono 
colla Gliela Romana . An. 

1 a46.num.28. il loro duca 
dichiarato , e coronato Re 
dal legato della fede Apo- 
Zz » fio- 


l. 
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ftolica. ini . Gregorio TX.or- ftadio ne fucominciatore . 

dina a'vcfcoui di Polonia, An.15 at.nu. j 3. 

che rifccnino la lor’infolen- Sacramenti.il facramento dell’ 
ea.An.xa3 j.ntiin.^.figni- altare è figura, e verità, 
ficangli fe volere prendere An.i loj.num.id.facramcn- 
il Tanto lauacro. num. 58. ti negati dagli heretici.An. 

imprigionano il vefcouo di 1a09.nutn.18. 

Pruffia, e vecidono i Tuoi Sacrificio della me(Ta. V. £«(<*< 
compagni, iui. crociata prc- riftia. 

dicaci contra Ioro.iui.fcon- Sacrileghi , e Sacrilegio, punì* 
fitti da’Polacchi. An.ia 66 . tionedi Dio aperta contra 


num.40. eifcndoii vniti co’ 
gentili , fentono per giudi- 
ciò di Dio gli effetti della 
rabbia deTarteri. A. 1187’ 
nuin. 1 3. i Ruteni herctici 
tengono gl* ifteffi errori , 
che’Grcci . An.1j05.num. 
3 3 . V* anche in Gedemnino 
Re . 

Rulfutana Reina dc’Giorgiani. 
fa auuifato Hoi.orio ITI. 
della morte del Re fuo fra- 
tello , e della vittoria-, 
haiiuta da’fuoi fopra’Tarte- 
ri .An 1314.num.17. pro- 
mettegli loccorfo contra’ 
Tarteri, per liberare la ter- 
ra fanra . num.18. fua fan* 
tiri le rifponde , commen- 
dando altamente la di lei 
fede.num.il. 

Ruttati detti anche Rotari 
herctici . onde così chia- 
mati, e opere loro. Ann. 
1204. min). 64 . V- Albi- 

S 

S Abina . Clemente V. pro- 
nuntn douer’il Cardinale 
vefcouo di Sabina cotonare 
rimpcradore in (ui atten- 
ta . Ann. 1311. nuiu. !• 
cc. 

Sacramentari herctici . Carlo* 


alcuni facrilcghi. An.1199. 
num. 5. due puniti da Dio 
fupernalmente . An.1313. 
num. 13. facrilegio enorme 
d’vn Frifone cagione d’vna 
innondatione di piu pro- 
uincie. An-xn8.r.um.45. 
vn nobil’huomo punito da 
• Dio con cecità', perche hcb* 
te ardire di Icuar la roba 
alla chiefadi S.I Odoro, e re- 
dimer, dola è guarito . An. 
l330.num>33.Fcderigo II. 
Imperadore , che per ad- 
dietro non fi comunicaua_. 
mai, e dentiti ico, -nimicato 
lì comunica fouente . An. 
1339.nu.15.vn foluato ha- 
ucndo leuato le gioie d’vr.a 
immagine della Madre di 
Dio, vuol lenarc vna pietra 
criftallina dal petto dell’ 
immagine (tetta, e n’cfce-» 
fangue . An.1303.num. 18. 
sbigottito iut’ge,e traboc- 
cali in vn fiume,oue perifee. 
iui. vn foldato , che fi met- 
te a rubare il monaftero di 
S. Albano, diuenuto furio- 
fo li muore. Ann. 1331. 
num. 43. altre punìtioni 
cimine . An.1420.num.i5. 
e An. 1474. num.8. giudi, 
ciò vifibile di Dio fopra vrt 
facrilego , che rubò la pil- 
lìde della fantiifima Euca- 
riftia. An.ij 13 . num. 80. 


volendo alcuni foldarì pre- 
dar la (anta cafa di Loreto» 
fono sbranati da’leoni. An. 
1517.nu.8ff. i Francefi vo- 
lendo commettere (acrilegi 
in Lombardia fono vinti . 
An.1511.num.10S. facrile- 
gio de’Luterani , che rapi- 
lcono piu monache . Ann. 
I5tJ.num.7i,vienc la ven- 
detta diuina fopra alcuni 
facrilcghi. A 5. 1515. num. 
38. V. anche Euc^ttlita-, . 
G indillo dittino . Vendetta-» 
diuina . 

Safct cartello in Siria, prefo da 
Bendocdare.A.iaffff n.41. 
vi fono vccifì leicento mar- 
tiri.iui. 

Saffadino foldano di Damafcoi 
caccia il nipote da Babilo- 
nia. An.laoi.num. 43.odie- 
uole a’fuoi non ofa vfeir di 
Babilonia . ini. ripinto dall* 
efercito fedele non puofoc- 
correre Damiata, e fi muo- 
re di dolore. Ann. iai8» 
num. 12. 

Salamanca, accademia di Sala- 
manca .V. Accademia» 

Saliceto fa molo legifta, ma . 
pcfliino Luterano. A.i 5 2 < 5 . 
num. 113. 

Salomea moglie di Colomano 
Re Halicefe , o di GaUtia • 
di conlentimento del ma- 
rno conferua Ja virginità. A. 
i339.num.69. e An.l a< 58 . 
num. 5 j. morto elfo, fi fa_. 
monaca, iui. parta a miglior 
vita , ed c illurtrata con piu 
miracoli. iui. 

Salomone arcidiacono di Cra- 
couia . S.Hcduuigc gli ap- 
parc.accertandolo della fua 
canoniztationc . An.i 767. 
num. 40. 

Satnagicu . riccue la fede-» 
Chti. 
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Chriftiana per opera di 
Vlìdislao Re di Polonia.. • 
Ann. 1413. «uni. 24 egli 
facea l'vfEcio d'A portolo . 
ini. 

Sambkfi • vinti • e co- 
ft retti dal Re Otocaro a_ 
riceuer’il battali mo . Ann» 
1aj5.num.S0. perciò fono 
mal trattati dagli altri bar- 
bari.iui- 

Sanefi . difeordia nata tra ef- 
fi • e’Fiorentmi . An. 1133. 

. num. 3 j. rtudialì Grego- 
rio IX. di metter’ accordo 
fra loro . ini. fottometronfi 
a Federigo II. Imperadorc, 
perche Ij difenda centra* 

Fiorentini. An.i 240 .num. 3 . 

tentano di prender’Oruie- 
to.An.1atf4num.71. 

Santio II. Re di Portogallo . 
riprendelo forte per lettere 
Innocenzo III. perche ep- 
primea la libertà ecclefia- 
Aica . Ao.ian. num. il. 
apre gli occhi alla verità, 
pcrcoflo dal Signore con-, 
malattia, num. 1 2. e nu. 1 3. 
domanda al Papa , che vo- 
glia confermar’il (uo tefla- 
mento . iui. ina fantità gli 
fcriue vna faluteuoi lette- 
la , c conferma il tetta 
memo ftelfo. iui. muor#-» . 
iui. 

Sancio Re di Nauarra . lafcia — 
Viercde del regno Iacopo 
Re d’Araona . An. 1 334. 
num.Ji.finifce i tuoi dì. lui. 

Sancio III. Re di Portogallo 
cognominate Cappello • 1 * 
ammuiittiatienc del regno 
tolta a lui, e data ad Al- 
fonfo fuo fratello dal Pon- 
tefice. An.i»4J.num.j.e-> 
num.tf7> lafciana conculca- 
te usi regno la libertà cc- 


clefìiftica. ini. perla codar- 
dia • e laidezze fue viene in 
odio de’fudditi . num. io. 
non gli g onano nè riprcn- 
fioni , nè ammonimenti. 

. An.H4J.num.tf7.riferuato 
il regno a'iuoi figliuoli. An. 
l14j.num.tf 7. rifugge a_ 
Ferdinando Re di Carti- 
glia . num.72. viue lenza., 
giuria, e muore fuori del 
regno.Dum.74. - :i 
Sancio figliuolo del Re d’À- 
, _raona arciuelcouo di Tole- 
do. predica la croce contra* 
Maomettani . Ann. 1275. 
num. 1 6. vinto da loro in 
battaglia, e vccifo.iui. 

Sancio figliuolo lecondogenito 
d’AjtonfoRe di Cartigli?»-., 
togiic il regno a’ fuo» nipo- 
ti. An.n7 j.num.ltf«afpira 
. alla (ucce ilio ne del regno, 
efcludcndo i figliuoli di 
Ferdinando fuo fratello 
maggiore. An. 1 477. num. 1 . 
cfgior.e d. guerre tra Filip- 
po Re di Francia , e Alfon- 
fo fuo padre, ini. deprezza 
Alfcnfo (uo padre. Ann. 
i28s.num.34- priualo del 
regno con pubhca Temenza . 
iui. Alfonfo priua lui della 
fucccfl'.one del regno . iui. 
quindi Sancio caccia Alfon* 
fo fuo padre dal regno. An. 
1a83.num.j4.fi giugne per 
nome di matrimonio Maria 
fua parente in terzo grado , 
onde è minacciato da Fapa 
Martino IV. di (comunica . 
An. 1 2 8 3 .num. j 7.racifica- 
fi con Filippo Re di Fran* 
eia. An. i a89.num.40. pre» 
ga Papa Niccolò IV. clie_» 
voglia ratificare il matri- 
monio da fé contratto col- 
la detta Aia parente , ma 


noh'hebbc in cijà ilrfuo pia- 
cere. num. 40. Papa Bonifa- 
cio Vili. legittima i. figli* 
uoli di quel matrimonio, A. 

- 1301.num.l6. . 

Sancio Re di.Maiolica . fa- 
l'omaggio a Filippo Lungo 
Re di Francia pc’l princi- 
pato di Monpolieri . Ann. 
1317. nuin>j.ec. favn’ar- 
mata contra i Saracini A- 
fricaui . num. 3 7. gli fono 
concedute le decime. iui.ra- 
. runa vn’efercito per repri- 
mete i Maomettani d’Afri* 
i ca , e Giouanm XXII- gli 
. concede le dee ime. A. 13 17. 

. oum.37. 

Sapgue piouuto in Francia, A*’ 
, 1198.num.304 
Sangue di Chntto . parte del 
(angue di Guitto (parlò 
nella croce, è trafportato 
in Inghilterra. An. 1247. 
num. ao.honore fattogli dal 
Re , e da’popoli . ini. altra 
parte del fangue di Chrirto 
, trouato a Mantoua.iui. 
Santione, V. Pra^nutic» tonjli- 
tutiome . 

Saracini. Giouanni da Brcna_» 
(coite il loro paefe', efauui 
gran preda,A.ltio.nn.33. 
ina in bricuc comincia a_. 
crcfccre la potenza de’bar- 
bari . iui. bandita la croce 
.. cernirà di loro . An. 1114. 
nuaiji.vdito l’apparecchia» 
mento de’Chriftiani, danno 
a vedere di voler redimire 
la terra (anta , e di pagare 
certo tributo, num.3. nobil 
vittoria h3uuta da’Tedtf- 
chi crociati in Lisboa (opra 
i Saracini. An.1217.nu. ja, 
molto inuiliti per Fatteci io 
di Damiata . Ann. 1316. 
num.i a. guerra morta con; 

tra 
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tra loro da Ferrando Re di 
Cartiglia . nu.69«70.difcac- 
ciati ba’Chriftiani lotto Da* 
tniata. An.»ai9- n “in« ,l> c 
num. 14. dertruggono Gc- 
rufalem. num. ij. minaccia- 
no di recar'al mente il fan- 
te fepolcro.iui.tanno gran- 
de ftragc deX-hrirtiam. iui. 
con quanta riuetenza odo- 
no S.Francefc© predicare-*, 
num. 14. perilcono mifera- 
tncnte di fame , e penden- 
za a Dannata • An. 11 >9* 
num. 15. e num. 16. impe- 
difeono con grandi forze i 
proceflì de’CÌirittiani . An. 
izjo. num. 58. e An. un. 
rum. 10.ee. ardono moltif. 
(ime naui de’Chrifiiani. nu, 
li. monrati in iuperbia-. 
contra i Cbrifliani d’Egit- 
to gli opprimono con vna 
feruitù iotollerabile » An. 
Ha). nu9.ee. i Sarac ini di 
Spagna abbattuti da’Re_» 
Spagnuoli.An.1z15.nu.4z. 
familiarità loro pcricolofa 
a'Chrirtiam. An.tajz.mmir 
ai. Confitti cia’crociati nel. 
la terra Tanta . An. lai 7* 
rum. 3 9. riprefe le forza.» 
tribolano i (. (indiani. iui. 
vinti da Adelfonfo Re di 
Leon. An.iijo.num.31. 
caldeggiati nel regno di 
Napoli da Federigo IMm- 
peradore fannui gran ma* 
le a’Chriftiani. An. 1130. 
num.43 Gregorio IX.man- 
da loro religioli per trargli 
alla vera tede , An. 113 3. 
num. 15. fua fantità fa prc- 
dicar la croce contra cfli . 
An.l134.nu.17. vinti dagli 
Spagnuoli. An.1a34.nu.49. 
cacciati deH’ifola Yuica_. . 
An.1a35.m1m-33.cc. (con- 


fitti nel rtgno di Valenza ; 
An.1z40.m1m. 46. guadano 
la terra tanta . Ann. 134& 
tium.5 i.Inuoccnzo IV. cer- 
ca d'ino ucergli a venire al 
- (amo conofcimento . Ann. 
l147.num.57. che rifpofte 
g.i tacellcro.iui.nne(fi in rot- 
ta da S.1 tugi a Damiara_. • 
An.u49.num.!. mutando- 
fi le cole , 1 Virarmi fanno 
grande veccione di Fran- 
cefi a Maflota. An. 1150. 
num.i. i.e num. 3. e num.4. 
prendono S.Luigi , e Carlo, 
e Alfonfo tuoi fratelli , e_- 
quali turca l’armata- num. 
4. lor cruueltà vedo i 
Chrittiani prelì in batta- 
glia. num. 5. e impietà loro 
verfo il Crocidilo, iui. trat- 
tano d'eleggere in Re loro 
S.Iuigi , e perche le ne ri- 
tengano. An. 1 a50.num.10. 
il liberano , ma non gli of- 
feruano i patri circa gli 
fchiaui .num. 13. piuSara- 
cini venuti alla fede vanno 
con S. Luigi in Francia. An. 
Ii54.num.ia.cacciati i Sa- 
racim d’Araona. num. 15. 
vinci , e fatti tributari de' 
Tarteri. An.1a37.num.58. 
roumano la Paleftina . iui. 
niuouono guerra a’Chriftia- 
ni in Alia , e Spagna . An. 
n65.num.3d.37.cc.piglia. 
no (X larea , e Ariuf. iui. 
guadano la Soria , «_» 
1’ Armenia . V. Btrtdoc- 
d»r filetario di Babilonia i 
fi ribellano nel regno di 
Napoli dal Re Carlo a- 
femmofla di Corradino. A. 
Ia67.num.13. e Ad.izóS. 
num. a. S. Luigi piglia la_. 
croce per andar’a combat- 
barter’i Sar acini. A 0.1167. 


num.48, i Sarac ini di Babi- 
lonia prendono , e diPrug- 
gono quafi tutta la Sorin^ . 
An.1a68.1ni1n.53. rruucl- 
ti da lor'vlàta contra le_» 
perfone. iui. entrano in_* 
Araona . An.r 277,0010.7. 
nalce tra loro grande di» 
{cordia dopo la morte di 
Bendocdar. num.18. i Sara» 
dm di Perfìa fanno grande 
veccione de'Tarteri . Ann. 
Ia8a.mim.i. prendono Tri- 
poli An.1z89.num.65.cn1» 
piezza loro adoperata con- 
tra le (acre immagini . iui. 
abbattono la città, iui.fan- 
no triegua col Re di Cipri. 
num.68. rotta i Chriftiani 
la triegua, attediano Acri . 
An.119. num.t.piendonla, 
e predanla • mnn.7. pren- 
dono la cirrà di Tuo . num. 
14. attediano Tripoli , ma 
abbandonano l'imptefa per 
cagione della morte del fi- 
gliuolo delfoldano. Ann. 
ia87.num.il. prendono A- 
ai, cd eflerminano iChri- 
fliani della rem tanta. An. 
119* , num i.ec. fanno gran* 
de apparecchiamento per 
affalirc l’Armenia. A. rapa, 
num. i. vccidono Setaf Re 
loro , il qual tentaua co(e_» 
troppo ardue . num.4. nata 
ditcordiatra loro pe’l prin- 
cipato , i capitani s’ veci do- 
no gli vnijOgli altri.tnmi.j. 
gran fame , e peftilcntia tra 
etti . iui. mettono l’Arme- 
nia in gran pericolo . Ann. 
1198. num. |$. (confit- 
ti da Cattano Re di Per- 
da , e da’Chrirtiani. Ann. 
1a99.num.44. ricuperano 
la Soria , c ne cacciano i 
Tarteri. An.ljoo.num.jf. 

i Tar- 


Digitized by Google 


i Tarteri > e gli Armeni 
vanno conrra di loro con-, 
vn grandeefercito.A.ijoj. 
num.6l.V. anche Maometti- 
ni.Mori .7 urchi, 

Saracini di Nocera.fi ribellano 
nel regno di Napoli dal Re 
Carlo a fommolTa di Corra- 
dino.A. 1267.0.1». e i»68. 
n.a.difperfi , e coll retti da-. 
Carlo Re di Sicilia a farli 
Chriftiani. An.1269.num.!* 
(odo cacciati fuori tutto 
le reliquie loro da Car» 
lo II. Re di Napoli con-, 
vna feuera , ma fanra_« 
legge. Ann. iapj. num. 
37 » 

Sarament o.y.Giuramtmo. 

Sardigna. l’ifola di SardignSu 
appartiene alla fedeApo- 
ftolica. An.1204.num.79. i 
prelati di Sardigna riprcfì 
da Innocenzo III. perche-» 
litigauano tra loro dauanti 
a’maeltrati laici * num. So. 
feudo della Chiefa.A.t2}8. 
num.67.ec.occupatada Fe- 
derigo II. Imperadore-» . 
iui. conceduta da Papa Bo- 
nifacio Vili, a Iacopo Re-» 
d’Araona. An.1295.nu. 24. 
tributaria della fede Apo- 
fiolica , e dell’omaggio fat- 
tale da’Re . V- 1» ciafeu - 
no Pontefice particolare . 

Sadonia. crudelmente lacerata 
dagli herctici . An. 1532. 
num. 29. 

Sattaco Re de’Tarteri . pren- 
de il Tanto battefimo . An. 
11 54. num 1. Innocenzo IV. 
gli fcriue di ciò vna paterna 
lerrera.iui. 

Scandcrbego. F. Giorgio Scan- 
derbtgo . 

Scìarra della Colonna . entra 
in Alagna con vn’afercito , 


e col Nogarero , oue prèn- 
dono Papa Bonifacio Vili. 
Aa130j.num.41. lo fcher- 
nifee con villane parole-» » 
iui. è fcomunicato nomina- 
tamente da Papa Benedet- 
to XI. An.ij04> num.13» 
aderente di Lodouico Balle- 
rò . An-i 328. num. a. e-» 
num.J.ec. muore offendo ni* 
mico della Chicfa.A.1329. 
num.ip.ao.f'VaBtAe Colon - 
neft . 

Scifma . predetta auanti tre.» 
anni da S.Caterina da Sie- 
na . An. 1 3 78.num.t2. ca- 
gionata da’Cardinaii quan- 
do Vibano VI. vuol corre- 
ger’i rei lorcoftumf. iui. 
primo autore della Tellina , 
è Ruberto Cardinale di 
Cebennes . iui. piu cole-» 
della Ialina Vedi anche 
Cardinale Franteci, t Fr* 
b-noVI. prendono confi- 
glio Giouanna Rema di Na- 
poli , e Honoiato Gaetano 
conte di Fondi* e alcuni al- 
tri conuenuri inficine, «he 
fi facci vtfaltro Papa in-. 
Fondi , e come fi cominci a 
recar ciò a effetto^ndando 
colà i Cardinali. An.i 378. 
num.47. fe Carlo V. Re-* 
di Francia non hauefie ri. 
tratto i Francefi dall’vbbi- 
denza d’Vrbano , la fdlina 
non potea crefcere . num. 
60. 61. piu altre cole ap- 
partenenti a quella (clima 
V. ntll'ifieffe Se Cori» 
farebbe fi potuto fchifare-* 
ageuolmente la {cifma, (e_* 
fi foriero creati Cardinali 
di fingular bontà.A.1379. 
num.8.ec. parueeffer venu- 
ta meno per cagione della-» 
(cifma la virtù militare-* 
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de’Francefi.An.1380 nu.9. 
V. { Pcc tati puniti da Dio» J 
prelati, e dottori di Fran- 
cia ammonirono Ruberto 
antipapa , che debba leuar 
la feifma dalla Chiefa. A. 
1394.0,2. i Cardinali anco- 
ra, benché fremendo l’anti. 
papa, voleano fi fouaflc la- 
lcifma (teda , e annullale il 
falfo pontificato di Ruber- 
to. num, 4. y. i Cardinali 
fermatici rifiutano la via- 
dei compromeffo propofta 
dal malitiofo Pictrodi Lu- 
na antipapa, come Sogget- 
ta a molte frodi. An. 1395. 
mu9.ee. V. Cardinali Fran- 
teci. fttulianfì molti princi- 
pi , e altri di leuar la fcif- 
ma per diucrie vie , ma 
in vano, perche efcludcua- 
no quella del concilio gè* 
ncrale , ch'era l’ottima , e 
l’vnica. An.i397.num.}.4, 
e num. 6. e num.7. e Ann. 
1398. num. t. e num. 2. ec. 
e num. 16. e num. 24. e_» 
num.31. ec. mali cagiona- 
ti dalla feifma . An.1398. 
num» 1. marauigliofa cola 
a vdire come tutti i Re_* , 
che s’inretirono ne’ lacci 
della fcifma,infelici furono, 
iui. eleggendo i Cardinali 
vn nuouo Pontefice , la feif- 
m> in vece di venir meno 
viepiù crcfce . An. 1409. 
num.t.ec.conftitutione lat- 
ta dal fìnodo per impedire 
ne’tempi auuenire le feif. 
me. An.1417.num.l3. §. 
Oltre, alcuni fi sforzano di 
rinouellare la feifma già 
condennata nel concilio di 
Coftarza.A.i422.num.25 . 
e num.z6.e num.27.romu. 
nic*ti coloro , che dopo la 
mo|- 
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morte di Pietro di Luna.» 
erano rimati nella (citata , 
e tutti i lor ditenditori, oc, 
An.i42j.num.i.2. ponen- 
do giu Egidio Munio l’an- 
ti papato , ha fino la feif- 
ma . An, 1419, num. 1.2, 
della feifma rinouata da_. 
Amedeo di Satioia. V. 
Jhncdto antipapa , e Can- 
tillo di Bafitea . datoti fi* 
re alla (citarla , i Romani 
fecero grande allegrezza., 

4, e ’1 Papa fece vna (olenne-* 
proceffione , 0*1 fimiglian- 
tc fecero gli alcri popoli d‘ 
Italia.num.7. 

Scifma Inglese fatta dal Re-» 
Herrigo VIIl.fi gittano i(e* 
mi d*efli.An.n z8.nu.io8. 
V. Herrigo V Iti. Re d' In- 
ghilterra. ..v •; 

Scima de’Greci. V. Greci, de’ 
Cardinali. \.Catdmah fcif 
malici. 

Scomunica . oratami aggiun- 
te da Pio li.alla forma del- 
la fcomumcatione.A. 1463. 

- num.8z.ee. ' 

Scotta , e Scotti, il Re di Sco- 
da è feudatario dell’ In. 
glefe. An.» iai.num.49. la 
Scatta c mefia in grandi bri- 
ghe, e guerre par la mor- 
te del Re AktTandro , per 
la quale venne meno la_> 
ftirpe reale. An.1z8tf.1mm. 
14. tributaria del regno d’ 
Inghilterra . Ann. 1290. 
num. 37. e della chieda Ro- 
mana . iui. Adoardo Re d’ 
Inghilterra riprefo da Papa 
Bonifacio Vili, perche tcn* 
deua la Scotia «fiere feudo 
d’ Inghilterra . An. 1 >99. 
num.14 anche in Ruber- 
to Btufio. fecero gran gua- 


ito in Inghilterra conmol- 
. *0 danno etiandio de’luo- 
ghi (acri. An.1jzo.nu.3tf. 
citati in giudicio alcuni ve. 
(coni violatori dell* inter- 
detto , e Ruberto Bruito . 
zui.entrano con grande im* 
-.peto in Inghil terra. A.i 345. 
num.j».ec.(ono (confitti col- 
la prigiooia di Dauid Re-» 
I0r0.num.4j. 

Scrittura (aera, vietafi'l recar- 
la in lingua volgare . Ann. 
1Sj3.num.tf4. V . anche Bi- 
bita fura. 

Sebat, ouero Semb3t | fra- 
tello d'Airono Re d’Armc. 
nia . prende il diadema del 
regno tatto colore, che Ai- 
tono fi folle rcnduto mo- 
naco. An.zz94.num. 37. re- 
ca a (e pii animi de’Tarteri, 
prendendo a moglie vna., 
Tartcra.iu. 

Sede Apoftolica.a elfo appar- 
tiene il decidere la contro- 
u-‘rha nata intorno alPcf t- 
tione dcgl’Impcrvdori. An. 
Ii99.num.tz gli Armeni 
dipendono dalla fede Apo- 
ftolica , e moftianle g:an_ 
diuotion-’ . n.racj. mi.11. 
39.ee. la (e ' ipoiìoncaL, 
può fauorart o di dm_« 
Calari eletti , q andò gli 
elettori fono in c 1 troucr- 
fìa circa la confu m ticme . 
An.1303.num.30.cc forma 
. del giuramento fattole ia’ 
t primati , e da’vefcoui di 
3 Bulgaria.An.1204.nu1n.44. 
, honora la Boemia del tito- 
lo reale . num.jj. il Red* 
Araona rende vbbidenzft^ 
alla Tanta fede , c falle cen- 
atale il fuo reame.num.71. 
ec. appartierlc il dominio , 
e la proprietà dell’itala di 


Sardigna . num.79. la Sici- 
lia dipende dalla fede Apo- 
ftolica • An.1209. nuni.9. 
Otto Imperadore le giura 
la fede.num-i ©.Inghilterra 
tributaria della fede Reto. 
• An.iaiy. num.30. Regi- 
naldo Re dell'infnle Man_ , 
le da il fupremo dominio 
del (uo regno . A n. 1119. 
rutn.44. il reame Danefe-» 
feudo il'eflà.An.i zao.num. 
32, e An.1223. num.23.ee. 
Federigo II. Imperadore , 
ed Herriga fuo figliuolo le 
giurino fedoltà. An.utj. 
mini. 19. quanto danneuo- 
le fia a’principi hauere a 
vile gli ammonimenti «del— 
i la fede Apoftolica. A.iaaj. 
n . 30 ec.i Greci ncn voglio- 
no riconofo re il primato d* 
ella fopra la chiefa Greca . 
An. 1133. iuim.;o.ec. per 
ciò perdettero la libertà . 
num. ya. il patriarca de* 
Giacobiti le fi fottomet- 
te. An.1237.num.87.1l re- 
gno d’Inghilterra feudo del. 
I- me de (ima fede. A. 1245. 
'Kun.53. alcuni portarono 
opinione , che Giouanni 
XXII. per piacer porgere-» 
a! Re di Francia piglia(Te_» 
conltglio di fermar la (an- 
ta lede in Fi ancia . Ann. 
1 .1 3 |6. num.i9.CC. V, 4 >|- 
che Chic fa Romana . Ponte- 
fili • 4 

Sede vacante, dura due anni* 
tre meli , e diciafettc di 
per la dilcordia de’Cardi- 
nali . An.13 14.num.1tf. la 
qual dilcordia fu cagione 
di molti mali . num. 17, i 
Cardinali nella fede vacan- 
te d’Innocenzo VII. dette- 
ro vn tempo tafpefi le do- 
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. nefie indugiate la ereatione 
del nouello Pontefice , per 
tnnuilar piu facilmente la 
fcifma di Pietro di Luna. A . 
no6.num.9. perche non-, 
le defiero indugio . iu. cau- 
i tela del giuramento , c vo- 
to fatto da ciafcuno di ri- 
fiutare il pontificato i fe_» 
l’antipapa haueffc pollo giu 
• l’infegne papali.nn.to.ee. 
Seiimo figliuolo di Baiazetto. 
•• fi mette in cuore di toglier 
, la fignoria al padre , e_» 

. a’f rateili. A. ij ta.num.105. 
vinto dal padre in battaglia, 
e riconciliato con iui-iu. co- 
ll tigne il padre a rinchiu. 
derfi in vn luogo ameno , 
j e qniui condurre il rima- 
nente di fua vita.iu, vccide 
lui , e’ fuoi propri fratelli 1 
enipoti.num.107. rifuggo- 
- no due fuoi nipoti in Perda, 
e in Egitto . tu. minaccia., 
d’alfediar Rodi.A.1 jlj.nu. 
l8. volge gli (lendardi 
coatta l’Vngheria . num.dj. 
trionfa nelle dtfeordie de’ 
Chritliani. mi. 106. crudeltà 
fua centra’ Chriftiani ftelfi 
n.lo7.fconfigge il Sofì Re di 
Perfia.An.rj «4 num. 37 * r » 
pone anche in cuore di fot* 
tometterfi tutto il mondo, 
cominciando dall’Italia . iu. 
vittorie fue (opra’ Perfiani , 
e’Chriftiani. A.i jtj.nu.ja. 
vccide Abandolo Re del 
Tauro , e Antitauro . Arni. 
1j1d.mnn.j5. entrain So» 
ria > e vince il foldano • ini. 
muoue l’efercito verfo l’E- 
gittodui. tribola la Dalma- 
ria , e la Croat ia . num.d-f. 
vince i Mamaluchi , egl’E- 
gittij. A. I Ji7.nu.a3. pren- 
de il foldano d’Egitto , e-t 


dopo molti ftratjj lo fa ap- 
pendere. iu. fottomettefi la 
' Siria, e l’Egitto, e la Babi- 
lonia , e l’Arabia , c piu al- 
tre lignorie. num.16. mette 
in gran paura tutto l’occi- 
dcnte.iu. Papa Leone X.or- 
dina contra di lui vn gran- 
de cfercito.nu.ji.3i,(nuorc 
d’vn canchero. A.i jao,num. 
84. quanto tempo imperaf- 
fe.num.86. lalcia lo feettro 
a Solimano fuo figliuolo . 
iui. ordinagli per teilamen- 
to il modo , che douea 
tenere per combattere i 
Chriftiani. A. I j a 1 n.115. 

Sembac Re d’Armenia, richie- 
de Papa Bonifacio Vili, d’ 
aiuto contra’ Saracini . Ann. 
1i98.num.16. e’Redi Fran» 
eia , e d’Inghilterra . nu.19. 
tolfe iniquamente lo feettro 
al Re Aitano.iui. prefo dall* 
altra fratello d’Aitono ftef- 
. fo, e me fio in carcerc.iu. V. 
ambe Sebat, 

Semplicità . efempio mirabile 
d’vn monaco femplice.Ann. 
iao3.n. 43.44. forza della 
femplicità fopra'riranni. iu. 

Senatore Romano , coftretto a 
giurar la fedeltà a Innocen- 
zo III. fecondo f vfo antico . 
A.u98.nuoj.i 3. i Romani 
gliene chiedono cinquanta- 
fei , e hanno il piacer loro. 
A.IioR.nam.7. giurangli la 
. fcdeltadu. tanti fenacori fi 
portano cosi male, ch’egli 
a inftanza dell’ifieifo popo- 
lo , li riduce a vn folo . iui. 

Sepolcro di Chrifte . progna- 
to da’Corafmini Maomctra* 
ni.A.ii44.num.8.e A.U47 
num.57. Ruberto Re di Si- 
cilia ottiene con grandi ipe- 
fe dal foldano il unto (cpol ■ 


ero , e altri facri luoghi, per- 
che alcuni religiofi vi cele- 
brino gli vfiici.An. 1341,011. 

a?. 

Scraf foldano d’Egitto . diti, 
bera d’ifpegnere la Chriftin- 
nità di Soria. A. 1 390 nu.ll. 
afledia Acri.A.ti?i.num;5 
la prendo , e faceti c-ggiala-. . 
Bum.7. lignifica a’iuoi , ft_» 
voler’ attediare Cipri, e al- 
tri luoghi. An.i 191.01101.4. 
vedendo elfi lui tentare.» 
cofe tanto ardue, l'vccido- 
no.iu. 

SS. Sergio e Bacco . V.C bieft . 

Seruia . il Re di Seruia ricono- 
fee il primato della chicfa_. 
Romana. A.nio.num.37. 
V. in Vrofi 9 Re . 

Seruitù . voto di feruitù per 
liberare gli fchiaui aggiunto 
a’tre altri voti di religione 
da’rcligjofi della Mercede-*. 
A.xai8.num.73. 

Setto foli; . luogo così chia- 
mato in- Roma doue fofie-i. 
firuata.A.iii7.mim.tj. 

Sibili» Reina di Sicilia , già 
moglie del Re Tancredi . 6 
liberata colle figliuole dalla 
prigionia d’ Alamagna per 
ordine d’Innocenzo ìli. An. 
1 198.num.64. fe ne va in 
. Francia colle figliuote.iui. 

Sicilia , e Siciliani - Marqualdo 
tiranno afpira alla fignoriau 
di Sicilia, A1n93.nu1n.59. 
cc. i Siciliani farti alludati 
da Papa Innocenzo III. del* 
le mnzogne di Marqualdo. 
A.i 199.01101.1 a. entra nel 
regno aiutato da’Saracini . 
nu.13. 'I tanto Padre man- 
da loldari in Sicilia contri- 
di lui , e vinceìo. An, 1 aoo. 
num-i.ee. i Siciliani maico- 
noftcnti de’ benefici del Pa- 
A a a pa 
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pa cadono in gran perictv 
lo.num.4. to Sicilia me (fa in 
pace dall* arciuefeouo di 
Medina. An.1203.nam.6p. 
la Sicilia é della lede Apo- 
stolica. A. iao9,num.9. im- 
munità ecclefiaftica refti- 
tuita in Sicilia con pnblico 
ftrumento da Federigo li. 
Imperadorc. A iaiJ.na.aj, 
perche non fi pofia ritenere 
iniieme la Siciliane i’iinperid. 
A. iaas.n.1. ribellanti i Sici- 
liani di Federigo Comunica* 
to,e priuaro del regno. 1246 
num.14. giurano fedeltà a 
Manfredi , come a balio di 
Corradino. A .129 4.011111.49, 
il regno di Sicilia eoa die-» 
patti conceduto a Carlo 
conte d’Angiò da Papa Cle- 
mence IV. A. 126$. ntx.14.ee, 
l’ilòla di Sicilia. fa ribellione 
a Carlo»A.ia68.nu.j, cru- 
dele > e barbara congiura-, 
fatta da loro contra'France* 
fi. A.i 23a.num.ii.ee. chia- 
mano per lor d tenditore-» 
Pietro Re d' Araona » nu.i a, 
(comunicati da Papa Marci- 
no IV.iui. e An,ia8j.num. 
i.ec. molti tornano all'vb- 
bidenza. della Chiefa dopo 
la morte del Re Pictro.Ann. 
ia8j.num.28. Honorio IV. 
prouucde all’oppreflìone lo- 
ro, in. le leggi cl’Honorio rot- 
te da’mimrtri del Re.nu.6i. 
fono ammoniti da Papa Nic- 
colò I V .che debbano tornare 
all’vbbidcnza della Chiefa . 
A. 1288. nu.io. sforzami di 
riuolgcre Federigo fratello 
di Iacopo Re d’Àraona 
rimetterli (otto i Franccfi. 
A.i *9j.num.z8.e 31. pro- 
tefiano di voler piu tofto 
morire , che tornare lotto il 


% 

giogo Francete, iu. mandano 
ambafeiadori a Iacopo Rs-» 
d’Araona per rimuouerlo 
dalla pace fatta co’Francdi • 
A.Ì296.MIK1.6. richiedonlo 
che lor reftituiica le fortez- 
ze, e la licenza di poter 
fare vntokro Re , e che ri- 
(pofta ne riportino.in. non-, 
vogliono ammettere i nuo- 
ti] del Pontefice , e coman- 
dano al nuntio apoftolico , 
ch’efca di tutta la Sicilia-. » 
num. io. (comunicati fo- 
lenncmente nella feda del— 
l* afeenfione del Signore-» 
da Papa Bonifacio VII!» 
perche haueano incorona* 
to Federigo m Re di Sicilia» 
num. 14. vinti » e {cornuti 
dal ReCarlo, c da Iaco- 
po d’ Araona. An.1z99.nu» 
I jcc. difpreg.ano gli ordini 
papali, num, 15- concordia- 
fatta (opra la Sicilia tra'l 
‘ Re Carlo , e Federigo. A- 
Ij02.nu.l.cc.la Sicilia leu* 
do delia fede Apofiolica » 
e dell’omaggio fattole da* 
Re . y. in ciafcbtduno Fon- 
teftee» 

Siciliano vefpro. onde detto. 

A 1282.ru.1l.ee. 

Sitfrido Cardinale di S.Prafie- 
de. mandato da Innocenzo 
III. a Vmegia a fare l’ar- 
mata per la terra fatua. An. 

• 1 1 98.num.84. defiioato an- 
che legato nella terra fanta-» 
fte(Fa.An.i*oa*nura.30» to- 
menta!* che le cole di Sorto 
fieno ridotte a mal partito . 
A.noj.num.9. effondo fta* 
to eletto al patriarcato di 
Gerufalcm , non anupife-» 
l’ ciatione. iu. e A.i 2cy.nu. 

* 7 » 

Siffrido arciuefeouo di Magon- 


za Cardinale di S« Sabihaj • 
come eletto arciuefceuo , e 
conditioni propofte da Fi- 
lippo Sueuo a Innocenzo III. 
circa dio. A . 1 20 6.n. 1 5. trat- 
tali della fua clettione.iu. 
dopo l’vccifione di Filippo 
Sueuo torna in Alamagna*,, 
e cateto Leopoldo occupa- 
tore dell’ arciuefeouado di 
Magonza . A.iio8.num.i i. 
dipone malamente Teodo» 
rido arciuefeouo di Colo- 
gna.A.iai2.num*4. muore, 
e fuccedegli Chridiano. An. 
1 249.00.9. 

Sigiimondo Coributo. djfcn. 
de i Boemi contra Sigifmon- 
do Imperadore. Aai424.RU. 
9.io.quanto ciò (piacete a 
Vladislao Re di Polonia, nu. 
1 1» è (comunicato, nu.9.10» 
conferma aell*au dacia i Boe- 
mi. A.i42f.num.l2» Vladi- 
slao Re di Polonia fi ftudia 
a richieda del Papa di re* 

. primerIo,n.j4.ec.PapaM:fr- 
tinoV. orclna a Vl dis ao 
Re di Polonia , e a V itoid© 
granduca di Lituania, che-» 
richiamino di Boemia S»gi- 
(mondo Conbuto. A. 14 j 8. 
nQ.^.ec. 

Sigifmondo duca d'AnftriV. » 
grande fellonia da lui com- 
mefia contra Niccolò Car- 
dinale da Cu to, An. 1 460. nu. 
3?. citalo Pio II. a compari- 
re dauanti alla fede Apo- 
stolica , e fcomunicalowiui, e 
A.i46i.num.i i.ee.e 1463. 
ntuTi.84.ec. pentitoli dc’aiot 
falli è ^doluto per ordine-» 
di fua lanuta. A. 1464.0 33. 
?4. en »?S# 

Sigifraondo Malate fi a . fcor.fjt- 
• to in battaglia , e coftretro 
< areitituire le terre della- 

Chie- 
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Chiefa , e a domandar Ul. 
pace. A. 14* 3. 1111,74. 

Sigifmondo duca d’Opauia.- • 
detto in Re di Polonia. Ann. 
Ifod.num.jS. vince iTar- 
teri , e reprime i ruttili di 
Polonia , e co lì tigne i Mo- 
fcouiti a richiedalo di tric- 
gua. A.i j08.num.15j. (con* 
figge i Tanca entrati nella 
(ua li gnor .'3 , e leua loro 
gran preda , e ne fa molti 
prigioni. An.15ia.nu.104. 
manda ainbalciadori a Pa- 
pa Leone X. Ann. 1)13. 
num. a8. fono riccuuti nel 
concilio Laterane(e.iiu.con- 
trouerlìa nata tra lui, e’ca- 
uaheri intorno alla fìgnoria 
della Pruffia. num.33. lì 
pacificano itlieine.num.jj. 
fagli guerraBafilio duca 1 de’ 
Mofcouiti. n.39. mette ìil. 
rotta l’e(ercito di Bafilio . 
iui. reprime gli hererici ru* 
fticani di Trannluania. An.. 
1514. rum. 3). muoue- 
gli da capo Bafilio guerra . 
num.57. egli il vince, 
fconfiggelo affatto con_. 
grande vccifione di gente • 
num« 5 o. a (Tedia la rocca di 
Smolenchea . num.64. co* 
filetto a leuar la (Tedio, iui. 
Celare li pacifica con lui , 
econ che conditioni . Ann. 
1313. num.50. lamentali 
d’Alberto maertro dc’cro- 
cifcti , che rifiuti i configli 
di pace. An. 1 5 20.num.80. 
fa vu editto contra’Lutera- 
ni . e fa diuampare i libri 
loro. An.1513.num.P0.pcr 
la lua virtù , e per la dili- 
gerla de’vefcoui preferuato 
quel regno dalla refia Lu- 
terana . An.1535.nu.35.ee. 
difpregute le leggi diurne. 


e fiumane , concede in fen- 
do la Prufiia ad Alberto da 
Brandi borgo apollata del- 
la religione dc'crocifcri , c 
della fede. An. 1 5 a 6.11 u. 1 a 1 . 
c 1 aa. come porgefie l’op- 
portuno rimedio a vna iua 
citta contaminata da’ Lute- 
rani , e liberafl’e la Polonia 
dalla peftilenza Luterana.n. 
114.ee. 

Simone di Cornai dottore Pa- 
rigino. fingular dimoftra- 
mento di manifeflo giudicio 
diuino (opra lui . Arutio». 
num. 36. 

Simone conte di Monfortt-. . 
piglia la croce contra gli 
Albigefi. An.1a09.num. 31. 
è creato principe de 1 luoghi 
degli hererici conquidati, 
e da conquidarfi .num. 14. 
il Re d'Araona non vuole 
riceuer da lui il faramento 
per alcune terre tolte agli 
heretici. n. 16. miracolo di cin 
quantafei caualieri Tuoi (a- 
pernalmente (aluati.iu.pren- 
de la città d’Albi ■ e quali 
tutto il (no territorio.Ann. 

1 iio.num.t l. vince Miner- 
ba rocca fonifiìma.num.11. 
leua loro Pamiers. num.13. 
Fulco vcfcouo di Tolofa il 
va a tronire a Vaur, allei- 
lo fortiflimo , che hiuea_. 
prefo. A.ian num.15.fa_, 
ardere quattrocento odina- 
ti heretici. nu,i 5 * altro gran 
numero vccifi.iu. comincia., 
a muouer guerra a Ramon* 
do conte di Tolbfa , perche 
hauea racffi a morte i 
crociaci.num, 18. piglia il ca- 
ftello Ferrando , c infieme_> 
Baldouino fratello del conte 

. di Tolofa , il quale dapoi 
guerreggiò col conte di 
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Manfòrte gli heretici.iu. «(Te- 
dia Tolofa , ma ingannata 
dal conte di Bari leua TalTc - 
dio.iu. reca in Tua forza pm 
città del conte di Folci. iui. 
fodiene gl’impeti del come 
di Tolofa . num, 1 9. Pietro 
Re d'Araona fi lega con_, 
gli Ijcrctici contra il medefi- 
mo conte SimoDC,iu, vittoria 
grande del conte (opra’ ni- 
mici. iu. ne rende Jiuora- 
mente folenni gratie a Dio . 
iu. fottomettefi piu luoghi 
degl* heretici coll’aiuto de* 
crociati. 1 ai a.n.ic.fu ador- 
nato di prodezza, e di pierà 
marauigliofaniente.num.i 1. 
efempio della fua pietà, iui. 
prende Artipulo rocca for- 
Billima. iu. e Agcn.nu,i s.e_- 
tutti gli altri luoghi , e ca- 
rtelli degli heretici, da Nton • 
tcalbano , e Tolofa in fuori, 
iu. quanto la contefla fua_ 
moglie forte caritateuole-» . 
iu. fatto egregio di carità di 
lui deflò.iu. fa correrie infi- 
no alle porte di Tolofa . nu. 
13- Pietro Re d’Araona^ 
tratta della pace tra lui , e’ 
conridi Tolofa, e di Co- 
minge , e di Fofci. A.1213. 
num. a 5 . Tua rilpoda catto, 
lka , e gratiola fatta al Re 
Pietraiu. il qual Re gli po. 
ne infidie.num.31. offerte-* 
fatte da lui al lve mede fimo 
per la pace.iu. il Re muoue 
vn grande efercito contra^ 
di lui.num. 5 3. partefi prc- 
ftamente con poca gent«_* 
per (occorrere Murello alfe- 
diato dal Re Pietro, iu.rilpo- 
da pia , e generala da elfo 
fatta a fua moglie , che yo- 
leuà ritenerlo , che non II 
mrtteflc a pericolo, iu. pre- 
A a a a ghie. 
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ghiere porte da lui a Dio . - heretici.nnm.i7.e iR.cottri- Simone da Monfelìcc-.'- crea- 
li!, confettali ,c fa tettameli- gne il comedi lloJcz a giu- toCardinaie. A. 1161. mini. 

to.rum.54. fua gran tede-», rargli la fede. iui. eletto nel 36. querele contra di lui 

e fperanza in Dio , perca- concilio di Monpolicri in-. di(cuffe.niim.J7. fono fu Re- 
gione de’vitij di Pietro» iui. lignore delle terre tolte agli rate tutte le difficulta molli 

ottiene colle fue orationi , heretici.num.19.io. fchifa- dagli emuli del la iua gloria. 

, che ceffi la pioggia, e’1 eie- l’mlidic portegli dagli herc. iui. 

Io diuenga fermo, in. mec- tisi di Monpolieri. u. Inno- simone da Monforre conte dì 
tendofi’n concia di venire-* ccnzo commette alla fua fe- J.ancaftro .mardato in ban- 

a battagli!, ottìrifce in chic- de lo rtaro del conte di To* do da’Francefi lì ripara in-, 

fa con gran pietd a Dio la_. lofa, e l’altre terre conqui- Inghilterra . A, ti6j.ru. 8 J. 

fua anima* e’I corpo fin nu. (late da’ crociati . A.i a 15. non conofcente de’benefici 

5 hauea leco ortocento nom.il.fe ne va alile di riccuuti da Herrigo turba-, 

ioli carnieri , c gli auuer- Francia a fargli l’omaggio il regno colla guerra ciuile • 
fari erano cento mila . nutn. di quelle terrc.num.a4. do- iu.c fcomunicaro perche ha. 

57. dinoto femore , con che ucchc andaua , era ciceuuto uea motto la gnerra , e im- 

adorano la croce , e riceuo- da’Francefi a gran gloria , e prigionato il vefcouo d‘ A fi- 
no l’indulgeoze i fuoi folda* trionFo.iu. Honorio III. gli fotte.iu. venuto a battaglia, 

ti aazì che combattano, ini. concede che non fiacoftrec» prende il Re, e Riccardo 

detto faceto , e profetico to a trattare le caufe fue, che fuo fratello.A. 1 164. miri . 3 3 

fuo.num.58. comincia la_. dauanti al legato. An.t 117. conduccndo per Inghiltcr- 

battaglia , oue il Re Pietro num.5». mentre attende-* ra Herrigo prigione , fifa.. 

d’Araona cade morto con-. a reprimere alcuni hcrétici la ftrada alia tirannia, Aon. 

quali tutti i fuoi Raonefi • Prouenzali , Rimondo con- 1165 num.71. Auoardo fi- 

iu. marauigiiofe fue arcioni te di Tolofa entra in Tolo» gliuolo d’Herrigo» che rene- 

nel combattere i nimici. ini. fa.m1m.5j, preli ftadichi eia* ua ortaggio , fogge dalle-» 

dache vide ette, fi i nimici Montalbaneli , va con gran- mani lue.num.7i. c 72. ab- 

melB alla fuga , non degnò de preftezza ad attediar*-* . bandonato dalla maggior 

di percuorer’alcuno in gtier* Tolofa.iu. il Re d’Araona-, parte de’fuoi capitani.iu, af- 
ra . iu. vedendoti corpo del e piu fignori , e c itti fan- frontatofi a battaglia con.» 

morto Re Pietro, difmon- no lega contra lui per aiu- Adoardo, è morto con- 
ta da cauallo, e piagnclo.nu. tare il conte Ramondo . nu. due fuoi figliuoli , e con- 

59. va co’piedi nudi alia-. 55. lollecitato a foccorrere molta nobiltà . iu. muore-* 

chicfa a render gratie a Dio i fuoi attediati * vuol prima (comunicato . iui . il fao 

della vittoria . iu. da il ca- vdirc metta, A.iai8.nu.49. morto corpo priuato di fe- 

uallo , e l’arme a’poueri. iu. va con gran cuore alla bar- poltura. iu. Guido fuo fi- 

altri fuoigenerofi fatti.nu.-n. taglia per la caufadi Dio. gliuolo vindica atrocemente 

6 j. alcune citta' gli haueano iu. rifofpigne addietro i ni- la fua morte.An.i»7i.nu.j. 

intanto fatto ribellione. iui. niKÙntim.50. pcrcoifo con Simone cardinale di S.Cecilia. 
raccomandagli Papa Inno- latto in tetta , muore , rac- mandato legato in Francie-, 

cenzo vn legato mandato in comandandoli a Dio , e alla da Vrbano IV. e conferma» 

Francia per far liberare la- fceatiffima Vcrginc.mm1.51. toui da Clemente IV. com- 

copo figliuolo dell’ vccifo locccdegli Almanco fuo fi. mura d’ordine di fua fanti» 

Pietro venato in potere di pliuolo.n.93. ti ilvotode’ crocefcgnati d* 

Simone detto » e metterlo B-Vaione Franccfcano . Inno- andare in Soria , in leguitar 
nel folio paterno. A n. m 4. cenzo HI. tafare inquifitio- Carlo contra Manfredi ti* 

num.14, vince , dirocca, o ne (opra la fua vita, e’mira- ranno di Sicilia. A.ndj.na, 

prende piu luoghi forti d’ coli. A.i »s».n-7. II. creato legato in Francia, 

per 
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per dar la croce a'Chriftiani 
per la guerra c nrra’Saraci- 
ni . A.t 174,011111 JJ- creato 
Pontefice centra Ina voglia 
fi chiamò Vfart no IV. Ann. 
i iSi.n.j. V. Martin» IV. 

Simone Ca^d naie di Milano • 
V. * che Iacopo Cariinaltj 
Or firn . egli.e Pietro vefeo- 
no Cardinale di Porto, det- 
to U Card naie di Fiorerai.., 
temen do l’afprezza , e l'ira 
d’Vrbano VI. s'accodano al- 
l'antipapa. A . t jSo.n.ao. 

Simone fanciullo, martirizzato 
dagli Ebrei di Trento. Ann. 
147f.num.j7. honorato da 
Dio con molti, e grandi «ni- 
racoli.iu. 

Simone Vafco faccrdote. fuo 
ardore in ammaeftrare i 
neofiti in India ne’miteri 
della fcde.A.ifj4.n.6i. 

Simonetta da Camerino deli' 
ordine (Gomitano , rcligiofo 
di (ingoiar dottrina, e pie- 
tà . mette in pace Italia con 
marauiglia del mondo Chri- 
<Iiano.A.i4f4.num^. §. Al- 
tri ■ 

Sindone facra del Signore-# . 
recata da Cipri’n Sauoia-. . 
A.145 J num.17. la pedona 
che la portaua, coftretta fu 
(upernalmente a laiciarla in 
Cumberi.iu. 

Sinodi .V. Concili» 

Sinope preda da Maometto. A. 
I 46 i.n.j 8 . 

S. Siilo monaftero in Roma» . 
S.Domenico vi fa piu mira- 
coli.A.18 18.num.a5. cam- 
bialo con qui Ilo di S.Sabina. 
iui. 

Smirre . prede per forza d’ar» 
me da'croct!cgnati.A.ij44. 
num.j.cc. viciu da efle i 
Chxidiani per abbatterei 


i Turchi , ricevono da loro 
vna grande (confitta , ma_. 
dipoi difendono, e ritengo- 
no la città. Ani j4f.ru, 11.1. 
marauigliofa vittoria hauu- 
tatì alle Smirre de'Tutchi. 
A 1 148.num.17.1U. conce- 
dute per cinque anni dal 
Papa a’frieri di Rodi , Ann. 

1 J74aiuui.7.ec. 

Socotora ifola . redimita all’ 
imperio Chtiftiano.A.If07. 
nu.13. 

Sofi. V. Ifmael Soft. 

Sfcfffido . V.Siffrido. 

Soldano . dilcr.rdia fra’l tolda- 
nodi Damafco, cd’Alef.A. 
n01.Diia1.4j. Safadino lì- 
gnor di Damafco , e di Ba* 
b Ionia., e d’Egitto s’aggira 
per ogni parte per indurre 
tutti atarlegafeco contra 
iChriftiani. À.nof .nu.aS. 
ripinto addietro da’crociati, 
fi muore di dolore. A. 11 1 8. 
num.ii. il loldano di Ba- 
bilonia , andato afoccorrere 
Dannata , fupernalmente-» 
impaurito co' tuoi fatrapi 
inficine , prende la fuga. A. 
1n9.num.11. il folcano d’ 
Egitto ode con molta riue- 
renza S.Franccico predicate 
la fcdc.num.14. il fa ricon- 
durre con ogni Acutezza al 
campo Chriftiano.ip. ilfol- 
dano Ji Babilonia mandai 
mafnadierra Cipri ptr veci- 
dere S. Luigi. A.*i+8.nura. 
34> il (oldano d’Egitto filo 
prigione S.Luigi Re di Plan- 
cia con mokiiliini altri, e 
come’! trattate . V. tn _* 
S. Luigi A.lifo.n.j. e4.ee. 
il loldano di Damafco fol- 
kcita S. Luigi a vnii lì con_> 
lui contra gli Egitti) , e_> 
clic cola hc fucccUete.Ann. 
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Iifi.num.a8. il foldano di 
Babilonia guada la Soria... 
nUj.num.f. e < 5 . c dermi - 
naui 1 Chridiani.iui. V.Ucn- 
docd.ir foldano di Babilonia . 
prende Tripoli. A.n89.r.ti. 
6f. impietà Tua contrale-# 
facre immagini . iu. -fa ab- 
batter la città detta, iu. fa_> 
triegua col Re di Cipri, nu. 
68. i foldani d’Egitto , e di 
Soria , e di Babil-inia , «- » 
piu altri fono ederminati > 
efottomeflì da Selima alla 
potenza Tur; hefea. A. 15 17. 
num.aò. 

Solimano figliuolo di Seiimo 
lignote dc’Turchi. fucccde-# 
nell’imperio a Selinr.o fuo 
padre. A.if io.num.86. fuo 
odio contra' Chridiani . iui. 
feonfigge , e mette al niente 
le reliquie de’Mamaluchi • 
Ann. if n.num.i 15. modo 
clic douete tenere per com- 
battere i Chnftiani lafciato- 
gli da Seliiuo per tedamen- 
to.iu. attedia , e prende Al- 
bareale . num.aaa. volge-# 
l’animo al conquido di Ko- 
dùìu. fa correrie in Vnghe- 
ria , e combatte Rodi per 
1aare.Ann.ifaa.num.i9.ec. 
protetta che prima fi lalcia- 
rebbe priuare della vita^ , 
chelcuarlì dali’alTedio, te- 
nendoli Rodi da’Chri diani. 
num.ij. dando per partir- 
fene , rimane per configliò 
d’vn caualkre traditore-. , 
che gli fece gittarc nel cam- 
po Turchelco lettere di ciò. 
num. 34. gli è .arrenduto 
Rodi.num.17. dimentico de' 
patti incrudelire e contra la 
città , e’cittadini . iui. Crii* 
delta fua. iui. prende Zemi* 
fratello di Baiazttto , fuo 
auo- 
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auolo . «lì. il fa morire con 
due Cuoi figliuoli mafchi , 
per cagione ch'era Chriftia» 
no . iui» Rodi gli colto la_. 
morte di cento quattordici 
mila Turchi. num.a8. fagli 
ribellione Accanate balsà 
in Egitto. An.I 5 * 4 - nu * 7 ^» 
per andarlo a combattere 
richiede di pace il Re dro- 
gheria . iui. manda contro 
al rubelle Abraimo baisi, 
il qual'il prende, e recide . 
nom.77.ee. rittoria fua_. 
degU Vngheri colFvccifio- 
ne del Re Lodouico . Ann. 
15 %6. num.64. preda e-* 
guaita l’Vnghorà , e lotto» 
metteli Buda , num.54.ee. 
dia di roier venire in Ita* 
I ia,e occupar Rotna.n.6;.ec. 
parte d’Vngheria per li 
romorimolfi'n Afu.nu.70. 
fa grandini mo apparecchia* 
mento d’olle contra gli Vn. 
gheri.An.15a9.num.) a.)), 
occupa Badale Scrigonia , e 
altri luoghi* num. 41. e_» 
num. 41. cigne d* artedio 
Vienna , ma n’c fupemal- 
mente rifofpinte con taglia - 
mento de’fuoi. num. 4) . ec. 
e num.45.47-e nuu1.48.49. 
redimila BudaalReGio- 
oanni , e fallo Re . num.41. 
e-num.43.ee. torna a Co* 
ftantinopolt. num.43.ee. in. 
citati da Clemente VII. i 
principi Chriftiani contee 
Solimano. An.15 ja.num.1. 
ec. viene con mero milione 
d’huomini ad affalir l’Ala* 
magna, num. 3 i^c.è ritar- 
dato a vna tetra chiamata.. 
Guntir . iui, effondo fouue* 
miti i Chriltiani fupernal- 
mentc , egli fi parte co’fuoi 
a guifa di faggiafeo . num. 


J 5 .ec. flrage de* Turchi 
fatta da Celare, iui. muoue 
1 ' efercito contra Tomafo 
Re di Pcrfia.An.1534.Dum. 
54. manda Hariadeno Bar* 
barolla a fottomcttere alla 
fignoria fua gli Africani, 
iui. e Luigi Gritti figliuolo 
del doge di Vincgia in_. 
Vnghcria, perche la gouer- 
ni a nome fuo . iui. s’et a 
raeflo in cuore di loggioga- 
re la Perfia , e l’Africa , c ’1 
rimanente drogheria ; e_# 
poi alTaiire , e opprimerei 
la Spagna , c 1 * Alamagna , 
e l’Italia . iui. agii ardi- 
ti Tuoi penfieri non nlpo- 

■ feto i riufcimenti. uum.5 5. 
te, 

Sonno.Ia B.Liduuina riffe mol« 
ti anni leni* prender fonno, 
meditando la paflione del 
Signore. A . 1 43 3 aio. 3 1. 

Sorboua.cominciata da Sorbo* 
no. An.1170.num.13.deue 
riconokere il &o splendore 
da S. Luigi, iui. 

Sorbonici. V. Dottori Sorboni- 
ti, 

Soria . feoffa per vn gran ter- 
remoto • An.1aoa.num.30. 
gran Iterilki in Soria eoa-, 
peftilencia. iui.rouinata da’ 
Saracini , e Tarteri.A.1153. 
num.t.eC, y. anche Terra-* 
fenta. 

Spagna , e Spagnuoli . i Re di 
Spagna riprefi dal Pontefice 
perche cometteuano amba* 
feerie a’Giudci . An. nao. 
num.49. hanno piu vittorie 
iòpra’Saracini . An. 1234. 
num. 49. i Maomettani di 
Marrocco entrano in Ifpa- 
gna , e fanui gran guado. 
An.1175.nu.1tf.la Spagna- 
tribolata da’Mori.A.ia7j. 


nnm.itf. e A r. 137$. num 
19. Innocenzo V. conade 
per tal cagione le decime.# 
al Re Alfonfo . iui. proafli 
degli Spagnuoli in Africa 
fopra’batbari.A.i jop.mim* 
* 3 - e io Italia lotto Giu- 
lio II.?, Giulio lt.A.1 5 1 2. 
contra i Vinitiani. A. 15 13. 
num.78. vincono gli Afri- 
cani della Mauritania . An. 
i5i5.num.58. coltringono 
Horulcio Barbaroffa a le- 
uar l’affedio di Bugia . iui. 
vincono i Franceli Be’mon- 
ti Pirenei . An.r yitf. num. 
45. affediano Algeri, iuùvi 
fono Iconfitti . num. 47. ri- 
bellanfi da Carlo V. Ann. 
1510 num. 69. anche i ve- 
icola , e’dottori fomentano 
quella difoordia . num. 71. 
vittorie loro nel Medico, 
num. 96. propagginanui 
la fede . Ann. l Jaa. num. 
90 * 

Spedale di S.Spirito in Saffia 
di Roma fabbricato , e ar- 
ricchito da Innocenzo 111 . 
An.110a.nu.33. 

Spedalini , e Caualieri Tem- 
pieri . vnitifi al conte-» 
di Tripoli prendono An* 
tiochia. An. 1198. num. 
ó’j, fedotti da Gioiunni 
Ducas Vatacio contra’Lati- 
ni. Ann. 1338. num.’.jr* 
contaminanuiii d’hcrefie , c 
d’altre Icclleratezze . iub i 
Spedalicri in Soria fanno 
grande Itrage de’Tempieri. 
An.1ay9.num.51. trattafi 
d’vnirli aTempieri . Aon. 
1191. num. 39. conquidano 
la città di Rodi. An.1310. 
num.43.ee. difoordia nata., 
tra loro , e’Genouefi • An. 
8311. num.74.75. i beni 
de’ 


deTcnn pieri dati dal cord» 

110 di Vienna agli Spcdalie- 
ri. An.131 i.num.j.ec. con 
che conditione. num.Shan- 
no vna miracolofa vittoria 
deTurchi a Rodi. A. 13 13. 
n.47. vn’alira molto nobile 
Umilmente de’ Turchi ’n_. 
Grecia. A.i3J9.num. aj.§. 
Nel. concedute loro dal Pa- 
pa le Smirre per cinque an- 
ni.An.i 3 74 .num. 7 .ec.C ir- 
lo V.conccde loro con alcu- 
ne conditioni Paiola di Mal* 
ta.An.1j2tf.nutn.78.ee. V. 
anche Cimai uri. 

Spine della corona del Sgno- 
r e. V. Corona. 

Spira, folcirne parlamento ce- 
lebrato udì , al quale il Pa- 
pa mandò vn fuo nuntio . 
An.i5aymu.ip.ec.e nu.35. 
ec.dccreti fattimi!, num- 15. 
ec. 

Spirito lauto. diTpurano i La- 
tini , e’ Greci della pro- 
ccfhonc delio Spirito fanco. 
An. li) J. nun>.7«d. Bar- 
!aam abate Greco ferme-, 

, eccellentemente della pro- 
ceflìone dello Spirito (anto 
dal Padre , c cal Figliuolo. 
Ai'. 1 } j 9 11t1m.j8rfc.eni ra- 
rono i Turchi nella prelati 
citta di Coftantinopoli nel- 
la fefladello Spintoianto , 
la cut ptoceilione ca. Figli* 
uolo negaoar.o i Geco teli— 
marki.An.14jj.m1n1. 4. V. 
Grecite Procedette. 

Spoletini r e Spoleto . Spoleto 
ricuperato da Innocenzo 

111 A.n?8j>uin.*f.i6.co- 
flanza, e fedeltà degli Spo- 
letini verio la chiefa Ro- 
inana * Anu. 1240. ntmv 
V- 

Spugna confagrata colla paf- 


fìone del Signore . recata di 
leuante a Innocenzo Vili. 
An.149a.uom.14.1p. 

Stadinghi pagani, crudeltà , e 
barbane da cifi viata con- 
tra’Chriftiani . Ar. nji. 
num. 8. la perfidia loro 
quanto grande, iui.haueano 
per maeftro il demoniaAn. 
1 3} 3. num. 4 1 .laccano bor- 
rendo 1 e lai dui, me ragli» 
nanze . iun i veicoui , e_> 
principi Tedefchi conforta- 
ti da Gregorio IX. aefter- 
roinarli. tui. (ono combat- 
tisi in Alamagna da’catco- 
fcci r e morti ’n gran., 
numero . An. 1234. num. 
43. 

S. Stamslao vefcouo di (Traco- 
ma . i Pelacchi mandano 
ambafciadori a Innocenzo 
IV. per ottenere la tua ca- 
nonizza t ione. A. 1 3 yo.num. 
jo. rende la lanità a Regi* 
naldo vefcouo d’Otlia mo- 
ribondo , »t qual fn poi 
fubltmato al papato, ‘c det- 
to AleffandrolV. A.iajj. 
num. 17. canonizzato . iui- 
nel punto della canonizza- 
tiene rifufeita vn morto in. 
pire lenza del Pontefice, nu- 
18. 

Staupitio maeftro prouinctale 
degl’Auguitiniani in Ala- 
manna . caldeggia incauta- 
mente l’ht refi» di Martino 
Lutero . An.1jt7.num.tf 5 . 
c cagione che Federigo du- 
ca di Saffonia prenda la_, 
prore tt ione deH’herefiarca 
fteffo . num. 67. va con lui 
ad Agofta. An.iji8.num. 
10). fe ne fugge eoa.. 
Lutero , e perche . nmn. 
107. 

Stefano prete Caidinale di 
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S.Grifogono. acato arciue- 
feouo di Conturbia da Pa- 
pa Innocenzo lll.An. 1107. 

. num.itf.accendcli Gioii an- 
ni Re d’Inghilterra per que- 
llo di tanta ira , che non è 
poilibil? mitigarlo, nu.17. 
ciò non ottante, Innocenzo 
il confagra , gli da il palio , 
e mandalo a pigliarne la-. 
poffellione « ini. Giouan- 
ni no’l vuol riceuer<t_* . 
An. I3o8. rum. 16. con- 
tentarli pofeia di ritor- 
narlo nel primo flato , ma 
non vuoi riftorar’i danni. 
An. 1111. num. 10. rice* 
uuto Stefano in Francia-, 
gratioCamcnte dal Re Fi- 
lippo , iui. promulgaui 
la fentenza di feomuni- 
catione data in Roma con- 
tra il Red’Inghilterr3. An. 
121 j. num. 7 j acculato in_ 
Roma d’eflere monitore-, 
de’tutnulti d’inghilrerra- 
contrai! ReGiouanni . An. 
lai j.num.3 irfonuimo do- 
manda perdonami, iui.ot- 
tienla con queflo dioicto , 
che non entri piu in Irghil- 
terra . iui. la Tua anitra è 
veduta dopo morte vfcirc 
da) purgatorio. An.1232. 
num. j tr 

S, Stefano priore de Ih Certo- 
fa. fatto da Innocenzo con- 
trada voglia vefcouo Die. 
fe. An.iao8.mi.aj. nafcon- 
deli , ma trouato è conia- 
grato a Vienna- iui. diceva 
fe non potere far teftamen- 
to , effendo i beni dc’vefco- 
ui delle eh iefe.iu.e A.1113. 
num. 71. morendo rifàn^. 
colla beneditetene gl’altri 
malati . iui. rkeuuti diuo- 
tamentc i facraniemu della 
Chie- 
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Chtela , patta all’altra vira. 
xui> Honorie IH, fa fare in- 
cititi tionc fopra la lua vita, 
e’miracoli, An.iaaa.ttum. 
45. riluce con grandi mi- 
racoli . An.1aij.num.6j. 
GrcgorioIX.ta Umilmente 
fare inquifìtione della lua 
vita,e de'miracoli.iui. 

Stefano Cardinale di Forta- 
nuoua. S.Domenico rorna_ 
in vita Neapoleone ftìo ni- 
pote morto in Roma • An. 
Ia18.nnm.55. 

Stefano Re di Scruia, e di 
Dioclea . manda lettere , c 
ambafciadori a Papa Ho* 
fiorio III. An.taao.DUm. 

37. ; r 

Stefano Re d’Vngheria figli- 
uolo di Bela . nafee diicor- 
dia tra lui : e’1 p.uirftj . 
Ami a64.num.5 aducccde- 
gli nel regno . Ann. 1 170» 
<1um.a9.va a vili tare il cor- 
po di S.Sranislao.iiUirinuo- 
ua l’antica amicitia tra gli 
Vngheri , e’Polacchi . : iui. 
guaita fAuft ia . num. jo. 
combatte la Bulgaria . iui. 
fa pace con Otbcaro Re di 
Boemia , e con che patti. 
An.a171.num.aa. muore . 
Ari. 1272. num^X.luccede- 
gli Ladislao luo figliuol 
niaggioreduì. 

Stefano Batto duca di Bprtna . 
per opera fua la Bofìna il- 
iuftrata per lo fpjendora-» 
della fede cattolica. A. 1 j 40. 
turni. 7 1. 

Stefano d’Alberto della dioce- 
(t di Limogi vefeuo di 
Chetiti onte, creato prete-» 
Cardinale da Clemente VI. 
An.1j4a.num.ap. fuccedè 
polcia nel pontificato a Cle- 
mente fteffo , e chiamoffi 


Innocenio Vl.iui. 

Stefano Re di Ralda.promet- 
te di venire alla fanti fede , 
e di fare l’vbbidcnza alla 
chicli Romana . An. 1 356. 
num. 34. non attendendo 
egli la promeffa , Lodoui- 
co Re d’Vngheria ottiene 
. dal Pontefice , che f» predi* 
chi la croce contra lui . iui. 

• ec.vinco dall'Vnghero , «-» 

• coflretto a fuggire. Ann. 
" I359.num.i5. 

Stefano Porcaro Romano . fa 
vna congiura contra Ntcco- 
4 òV«£’Cardinali. An. <41 j. 

• num. 34. (coperto e Uuo 
. <norire.tUL . . 1 ». o t ~ 

Stefano Tomaio Re di Bolina . 
manda, vn’ambafciadore al* 
nouello Pontefice C alido 
111. che gli fa vna corte- 
filfima nlpolta, e riceue 
lui , e’1 figliuolo , e lo dato 
(otto la fua protectionfc*» . 

- An.t455.num. 34. e nu.15. 
prende coniiglio di guer- 
reggiar’i Turchi , e tratta 
di ciò con Papa Califfo. 
.An.14j7.num.17.ec. alpi- 
trancio Maometto alla t.ran- 
..nia. della Bolina , Stefano 
manda tuoi ambalciadon a 
Pio 11 . per hauer gli aiuti 
opportuni . An.1462.num. 
39. jo. a (Tediato incerta- , 
citta , e coflretto ad arren- 
derli. An.146j.num.i4.ec. 
Maometto l'indu.e con fal- 
laci promeffo a far confe. 
gnare le fettanta , e piu 
(ortirtìme rocche c'iuiuea , 
j e poi il fa (tornear viuo . 
.iui. 

Steno RediSuetia. fummini- 
. Ara la vittuaglja a Gri- 
fi inno Re di Danefmar- 
i che fuo nimico , - An.15 1 8. 


nutr. 1 65 . ingratitudine di 

Chnfficrno verfo lui . iui. 
Criftierno, rotta la trio- 
gua , gli nitiouc guerra^ . 
An.15i9.num.58. fuoefer- 
cito Iconfitto , ed egli 
vecifo. iui. Chriftierno lì 
piglia il (uo regno . iui. (uo 
corpo difottcrrato , e bru- 
ciato da Chrifliemo . An. 
15ao.num.87. 

Stimate . S.Francefco t'tccue le 
(acre (finiate . An. naj. 
num.55.il vefceuo Oloniu- 
cele nega le (limate di s. 
Fr ocelco, e dice non do- 
uerfi ku dipigrer con ef- 
fe. An.1aj741um.60. Gre- 
gorio ÌX. il ne riprende , è 
approua il «miracolo delle-. 

. flimate.iui.e AlefTandro IV. 

. AAia55.num.a7. S. Ger- 
cruda.meditando la partici- 
ne del Signore, riceue le-, 
(finiate . An.I j40.num.79. 
hebbele ancora vna fanti, 
vereine per nome chiarna- 

■ ta Lucia . An.1500.num. 
58. 

Stipo prete religiofiflimo . 
s’ammala , e diuenta frene- 
tico. An.i aaioiunMO. paf- 

■ fa di q netta vita proferen- 
do di moire beitcmmie-. . 
iui.dopo morte fa miracoli, 
iui. 

Sudario di Chrilfo. nafeofo 
nel tempo , che Ludouico 
Baucro (lana in Roma . An. 
Ija 8 .ruro. 3 . moftraQ nell’ 
anno giubileo a’ pellegrini 
ogni domenica, c ogni di di 
fetta folcirne in SaPietrOiAn. 
Ijjo.bum. |. 

Suero Re di Noruea. incrude- 
lifce maflìniamcnte vetfo 
gli ecclefiaftici . An. 1 1 98. 
num, 71. era inlegittimo. 

figli- 
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figliuolo d’vn Fabro • iai. 
Icuafì contra lui il Papa-, 
6 fa porre l’interdetto in» 
tutte le fueterrc.iui. 

Succia . nalceui guerra ciuile. 
An.i 306.rum.15. quanto 
tribolata dagli horetici.An. 
isso.mim.b8. eAn.i;a 6. 
num.iab. 

Suizzeri . collegaofi con Giu- 
lio 11 . CGmra’Ftarccfi. Ar. 
iti a.n. 3) . mettono a No- 
uara i Francefi in rotta.An. 
15 ii.nuni.19. entrano io- 
Borgogna , e affediano f Ra- 
gion . min. .61. (confini da’ 
Francefi in Italia.An.15 15. 
ntim.30. 

Superbia • eiuditio diuino fo- 
pra vndettcre lupcibo. 
Annoi rum.j6. di Sti- 
borio Boemo . An. 1 148. 
num 9 

Sunantopelco duca di Pome- 
tana . fabbrica ?n conuen- 
to per .'1 predicatori , che 
(correuano nel pa eie dc'bar* 
bari. An. 1**7. nnm.50. 
Vladislao duca di Polonia 
rifugge a lui. Ann. 1133» 
nutrì. 57. cediice i Prutcni 
battezzati routra’cattolici , 
e ne fa grande vccifione-» • 
An.t i4s.r.um.8a.ammoni* 
to , e poi (comunicato dal 
vcicouo di Gnefna.num.Sd. 
meifo in rotta da Calimiro 
duca di Cuiauia . nutrico, 
guaita la Cuiauia.An.ia47. 
rum. 15. pacificali co’caua- 
lieri crociferi . Ann. 
rum. 65. 


T 

T Aboriti heretici Boemi. 
An. 1431. num. 5. perche 
così chiamati . iui. melii'n 
dirtruttiore con gli Orfani 
inficine dall'alrra (èrta de’ 
Caligini» An. 143 4. num. 
* 3 - 

Tadco da Sefla . mandato da 
Federigo li. ambafeiadore 
si concilio di Leone. Ann. 
1 »4f.num.a7.ftudiafi d’in- 
gannare i padri con belle-» 
impromelfe. iui. profierifce 
mallcuadori per Federigo , 
i Re di Francia , e d’Inghil- 
terra . num.18. sforzali di 
«.uunuare ideiti uei ponte- 
fice nel concilio, num. ji, 
toma a Federigo . mim.32. 
tccifo (otto Parma . Ann. 
ia48.oum.1S. fua morte-, 
piane? da Fcdcrigo.iui.cru» 
delta' ti.ita da ìui verfoi 
Parmigiani, iui, 

Talairanuo Cani inale di Sbie- 
tto a’vincoli. pania le di Fi- 
lippo Redi Francia. Ann. 
133; .num.) t'.fiu diali di far 
tornate la coite di Roma in 
Francia 'ni. 

Talmud. (Jionanni XXII. co- 
manda che fia diuanipa- 
to. Ann. 1310, mini. 34. 
cc. 

Tamcrlane.minacciando i Tuoi 
capitani vittoriofi lo fter- 
■ìinio di Polon:a,Papa Boni- 
facio IX. porge aiuto al Re 
Vladislao. An. 1400. n.7. en- 
tra con grande empito od- 
ia feria. Aa1401.num.17. 
oueche va mette in gran- 
paura i popoli, e fauui cru- 
deltà inaudite, iui, entrato 


10 Turchia col fuo eff reità 
di quattrocento mila caua. 
lieri , e feicento mila pedo* 
ni combarte Baiazetto fi* 
g' ore deTurchi , e fallo 
prigione . An.1401.rum.;. 
quali, e quante cote gli fa. 
celle, iui. e num. li. racchiu- 
selo a guila di fiera in vna 
gabbia, ui.talora montan- 
do a cauallo gli colcaua col 
p.e il dorfo. iui. va contra 

11 foldano d'Fgiito, e di 
Soiia . e b. Babilonia, nuin. 
; prende Dan af o. iui. 
voleua prender Gerufalem, 
e difirugger’il fanto (epol- 
cro , n a l’impedi , c C on- 
fuido Iddio con vn'alrro 
eferciro non d“ hu' mini , 
ma di bruchi . li quali die- 
dero ala colui gente tanta 
noia • e pena » che 0041 pò- 
tè piu innanzi andare, rum. 
a;, tornato in Perita fot- 
totnette a fila fignoria mol- 
te prouincie . uum.zè.fael- 
fe neli’Afia le reliquie Je' 
Latini, li qnah haueano 
infino alHiora loilenuti gl’ 
in peii lurchefchi.A.i404. 
r.um.24. btbbe ancora la- 
ncnnnatiflinia Caffi tenuta 
da Gcnoucfi . iui. /.Vinfc. 
afp-ra olla monarchia di 
tutto il monco . Ar.140;. 
num.i.cc.quanto grande-, 
folle la ina poicnza.num.5. 
Sua perita militare . iui. il 
fuo campo ui.pojloa fogia 
d’vna citta.iu. 

Targcn . prefa da Alfoofo Re 
di Portogallo . An. 1472. 
num. 37. 

Tangodomar.fuccede ad Aba- 
ga fuo fratello nel regno de’ 
Tarteri.A.i3ba.n.i, hi bar. 
tczaato, ma rendeiB pofeia 
Bea Sa> 


Saracino.iui. Volte effer chi» 
maro Maomet Caam . iui. i 
Tarteri Cotto lui fi rendono 
Maomettani. An.1 a8j.num. 
70. voleado fpegnere la- 
legge di Chrifto, fa predi- 
caro quella di Maometto . 
iui. collegati co’ Saraceni 
per diftruggere affatto i 
Chriftiani . iui. viene fopra 
lui il giudicio di Dio. An. 
t184.num.jo. Can Impe- 
radore de’Tarteri gli man- 
da a dire , che abbandoni 
la protettione de’Saracini . 
iui. vecide fuo fratello , e_t 
guerreggia Argon , che.» 
fofpetta haucrne dato au- 
uifo a Can . iui. piglia Ar- 
gon , e comanda che fia_> 
vccifo . num.ji. Argon-, 
(campa la motte , e fatto 
vn’eferrito, vince Tangodo- 
inar. c’I fa tagliare per me* 
io.num.jt. 

Tarteri • fanno gran danno a* 
Georgiani , da’quali fono 
poi vimi.An.1114.n11m.i7. 
guadano ’piu prouincie de* 
Cattolici. A n. 1 24l.num.i. 
hanno piu battaglie coyo- 
te echi. num.4. ardono Cra- 
eouia. iui. coftretti miraco* 
lo&mente ad abbandonare 
VratislauÌ3. num. 5. ftrata- 
gema , che vfano per vin- 
cere i Chriftiani . noi». 7* 
vfano l’arte magica per 
fpauentare i Chriftiani .nu. 
8.rouinano la Polonia, e poi 
la Morauia . numuS.ec. o 
nnm.i 1. prima ch’entrino in 
Vngheria, ricorrono per con* 
figlio a’dunoni . num. 14. 
nel loro ritorno guadano 
crudelmente PVngheria- . 
num. 17. vincono Bela , e_» 
recidono _in b attaglia Co* 


tornano. An. 1 141 . num.ao.e 
gran numero di vcfcoui , e 
altri . iui. fanno di nuouo 
guado all’Vnghcria. Ann. 
iX4i.num.7. guadano piu 
altri regni, e prouiuci&a 
fcttentrionali. num. 1 1. en* 
trano in Perda con gran, 
furore. An.U44.n.i. Inno, 
cenzo IV.lor manda predi- 
catori 1 c lettere fcritte de’ 
miften della fède. A.» 14*. 
num.i5.ee. riti da tifi of- 
feriti nella creatione del 
lor’lmperadore. num. 11. 
hanno piu vittorie fopra gli 
Armeni , e gli Antiocheni . 
An.1146.num.f4. tornano 
in Vngheria caldeggiati da 
Federigo duca d’Auftria- • 
An.n47.num.i6. tengono 
parlamento co’kgati apo» 

ftolki.An.U47.num.7&ec. 

non vogliono fentire , ehe'l 
Pontefice fia fup*r»re al 
loro Cam. ita<- domandano, 
chc’lcgati adorino Cam.nu. 
79. eleggono quelli piu to* 
fio moritc.no.8o. .nuettiue 
de’Tarteri coctra’l Pontefr* 
ce . *um.S 1. alcuni di loro 

mandano ambafeiadori a- 
S. Luigi, ma fofpettidi frau- 
de . An.1a48.num.36. c-j 
num. f 7. fanno correrie ìil> 
Polonia. An.» 153.nu.a1. f 
Tarteri orientali prendono 

il battefimo.An.1if4.nu.!. 
vinti i Saracini , li fi fanno 
tributari.An.1157.num.j8. 
e gli A (Ialini . iui. è li Per- 
fiani. num. 5 9. e la Turchia, 
rum.tf a.vanno contra'Gre- 
ci, e contra’Chridiani d’ 
occidente. \*fJtolon» At_» 
dt'T atteri . furore loro iu- 
Boemia. A. 1160.1u35.ftr» 
tagemrni de'L atteri nelle 


battaglie, num. 3 4. le don.' 
ne loro fperte nel fretta* 
re. iui. vinti, e feonfitti 
ia Vngheria. Ann. ia6i. 
num.4. roninano la Soria 
Ann. 1163. num. 1. vin- 
ti da Orocaro Re di Boe- 
mia , e coftretti a renderli 
Chriftiani. An.1164.nu.45, 
cercano modo di fottomet- 
cerl» l’Europa . num.48. i 
Tarteri (ettentrionali en- 
trano nelle tene d’Vnghe- 
ria. An.1165.num.48. fan- 
no grande vecifione dc’Sa- 
racini. An.1171.num.1a 
molti Tarteri vengono alla 
fama fede col loro Impcra- 
dore . An.1a78.num.17i 
ce. confitti in Polonia da 
Lefco Negro.Ar.i i8o.num. 
io. fanno guerra a’Saracini 
inPerfia. An nHj.nuin.i. 
vi fono fcor.fittuim.encrano 
co ’C umam in Viightria , e 
diuampano ogni cori . A un. 
«185. num. 7j. ridotti 
al niente dalla pcftilentia, e 
coftretti a tirare gli aratri , 
■ guifa di giumenti , iui. j 
Tarteri della Sciita, e di 
Perfia proffcrifqono a*thri- 
ftiani le loro fòrze per afta- 
lire l'Egitto. A.n85.num. 
7 6. entrano in nnmero im- 
menfò in Polonia , e vi fan- 
no danni , e vceifioni innu- 
roerabili.An. 1 a87.num.i 1. 
e anche de’Ruteni. num.ij. 
la religione dilatata tra lo- 
ro da’religiofi. Ar.iaf8.na. 
33^ A a 1 189.num.60. ! ne 
Ueioe de 1 Tarteri orientali fi 
rendono Chrifthne. 011.34. 
dilatali fra loro la fedt_j 
Chriftiana.An.H09mu.43. 
abbandonata la Soria , fe_» 
ac vanno in Petfia. A. x 300. 

- num. 


rum.? 4» f ,nn0 vn 

cfrrcito contvq’Saracmi.Aii. 
Ij03.num.6l. V. ettbcn 
Ci ituaaai ta itchucoruin» 
nauti atri dal P.tf ' a“T atteri, 
delle cofe loro (.riffe vn-. 
bel libro Aitono parente-* 
del Red’AriT’ciiia.A.ijoj. 
n.31. profferirono a’Chri- 
ftiari loro fo'ze contra’Sa- 

rac nr.Ar.Ì 307 .num.T.vi fi 

fanno molte conutrfioni.A. 
I jo7.num.i9.Clemente vi 
manda per v ; e piti dilatare 
la Tanta fede vn vefcouo.A. 
ijo8.oh.jo. ai. Olgetuca- 
oi Re loro fa pa fferre gran- 
di al Pira centra 1 Saracini 
a prò de’Chriftiani pc’l con- 
quido de!li terra lanta.iui. 
gradite da fua fantita«iui y . 
artrite F tbec • t in donami 
XX/l.Av.i jai.Boifletam 
Imt eradore deTartrri fol- 
lecitato da Giouanni XXII. 
a difender l'Armenia. Ann. 
tata num<4i.fimilmence_i 
V»bec Imperatore. A.i ji 3, 
num.t.ec. 1 Saracini perfc- 
gniiano i Chriftiaoi fra’Tar* 
terr.A. 1 313 num. I.ec.dan- 
00 il guado alla Grecia. An. 
ij annuir. 3 p.dilatafi mol- 
to tra'Tarteri la Tanta fede. 
An. 1 j j6.num. jo.Gionan- 
niXXII. follecita Elchiga- 
dan laipsradore de'Tarteri 
a ricevere la fama fede, e 
mandagli la regola del cre- 
dere. A . 1 3 29.m1m.97. Nic- 
colò frate Minore fatto ar> 
ciuefeouo Cambalicfe da-» 
Giouanni XXII. e man- 
dato a predicar la fe« 
de tra'Tarteri . An.1333. 
031.0 multato il granCana 
riccuerla.numja.lìmiglian- 
te altri Re . iui. lettere cir- 


colari (eritte aTarferLnum. 
4o.l’lmperaJor loro manda 
Vna folenne ambafeeria a— 
Benedetto XII- An.ijj8. 
num. 73.74. lettera da lui 
ferina a fua fantita. iui. vn' 
altra gliene fenderò alcuni 
principi Chrift ianùiu. Bene- 
detto XII. manda molti a 
dilatare la fede Chrifiiani* 
tra'Tarteri. A.i340.nu.74. 
alcune cofe appartenenti a’ 
Tarteri. V.in yrbano P.An. 
1370. vitroric hauute fle’ 
Tarteri da Cali miro II. Re 
di Polonia.An.i489.nu.15. 
• ec-entrano in Polonia. Ann. 
IIo8.num.i9.melIi’n rotta 
da’Polacchi.iui.vinti da’Po- 
lacchi ftefS.e affatto feonfit» 
ti.An.15 ia.n.ic4.diuorano 
con ferro, e con fuoco parte 
della Ruflia , e di Podolia, 
e d*Vngheria. An.15uS.nu. 
7i.fconfigqonoi Mofcouiti. 
mim.74. V. anche Saracini . 

Tcatini.rcligions inftituira da 
Paolo IV. quando era arci- 
uefeouo di Chicli , le dal B. 
Gaetano Tiene, confermata 
da Clemente VII.An.15a4. 
num.10a.ee. 

Tempieri.fcriuono a Papa Ho- 
norio IHidello (Iato della., 
terra (anta.An.1117.nu.a9. 
ec. il (ìmigliantc fa il mae- 
Aro loro , e lamentali della 
tardanza del foccorfo di Fe- 
derigo ll.Imperadore. Ann. 
iaao.num.58.59. molcflati 
ne'beni da Federigo Aedo . 
An.123 i.num.49.ec.confi- 
gliato il lor maeftro da Pa- 
pa Gregorio lX.in che mo- 
do fi douede porrare nella., 
guerra Perdane, nu.56.fpo- 
gliano de’beni loro i merca- 
tanti Anconitani.iu.Grego- 


tio nt li riprènde agramen- 
tc.iui.impegnano in Francia 
al Re Filippo beni per 
poter ragunar vn'efcrcito 
in aiuto della terra Tanta» . 
An.1a72.num. 5. trattali d* 
vnirli co'Spedalicri . Ann. 
l a9 1 .num. a^nafee difeor- 
dia in Cipri tra quel Re, e' 
Tempieri. An.1a99.n1u {7. 
ec.accufati che fodero apo- 
Aati della religione Chri* 
Aiana , e d’altri grandi ec- 
cefii.An.i 307.ru. ia.FiIip- 
po Redi Francia imprende 
la caufa contra loraiui fono 
prefi per comandamento 
del Papa.An,i3o8.nu.i.cc. 
dilibera fua fantita di giu- 
dicare la caufa loro nel con- 
cilio generale da celebrarfPn 
Vienna. nu. 4 .enormi lor’cc. 
ceffi conledati dauanti al 
Papa, c ad altri, nu. 5.6.7. 
citati tutti a comparire-» . 
num.8. piu Tempieri , cho 
non fi vollero pentire, furon’ 
arfi.num.40. alcuni , auanti 
che teleguide la fentenza— 
riuocarono quel , c’haueano 
detto in giudicio.iui.non ef« 
lcndofi ancora ben difeufla 
la caufa dc’Tcmpi ri. Cle- 
mente V.prolunga vn'altro 
anno il concilio di Vienna . 
nu 41.43. l’ordine de*Tem- 
pieri dilato , e annullato 
da Clemente Aedo.A.1312. 
nutn. !• e dal concilio di 
Vicnna.num.j.ec.i loro be- 
ni dati agli SpedJicrunum. 
j,ec.checofa fi determinade 
intorno de’Tcmpieri rima, 
fi'n vita.nu.9. anche Ca- 
Milieri. Ordine, 

Teobaldo conte di ( Campagna, 
c Re di Nauarra. fuct ede a 
Sancio nel regno di Nauar- 
B * b a ra. 
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ra. A. 1 134.m1m.j1. incoro- 
nato in Fompeiopoli . iui. 
propofc di pigliar la croce 
a difefa della religione. An. 
j 3? J. tv 49- ritardato da al* 
cu ni, che gii confpirano coo- 
cro.iuke A. 1138.m1.j1, fac- 
to capitano generale dell* 
efercita crociato, come, e di 
che fi richiami a! Pontefice. 
Aaiiì9.otim.7^. va verfo 
Gerufclem coll‘arir.ata con. 
tra'Saracini. num. 81. fuoi 
procedi in Soria. An.i 240. 
nuai<47.1’iniiidiade , iuoi ca> 
pitani fturba l’imprefa. ini. 
muore, e laida il regno a_. 
Teobaldo fuo figliuolo. An. 
1aj3.nnm.47. 

Teobaldo II. Re di Nauarra » 
fuccede a Teebaldo Tuo pa- 
dre. A.» a5j*n“n>*47 .richie- 
de Papa AlefTandro IV. 
cheTvoglia far conlagrare» 
An.n57.nam.j7. priuilegi 
concedutigli da Tua ùntiti. 
An.11j9.nnm.14. i grandi 
di Nauarra fanno confpira- 
«ione cotirra di lui.A.i *£4. 

• rum. 14. eleggono vn altro 
Ste.iui.prende,a fìmiglianza 
di S.iuigi,U croce per an- 
date -nella terra Tanta. Ann. 
1167.™. jo.partito dì Tu- 
riti ammala , e muore . An. 
1 176.0.14. fucccdegli H«r* 
rigo Tu* fratelicbiui. m - 
Teodiiio legato di Papa In- 
nocenzo I il. (comunica Ra- 
- mondo conee dà ToloTajche 
non fi potè purgare, fecondo 
il comandamento di fui- 
iantitd. Ann.tzio. num. 

• -fd 

Teodorico fiere Urta Aibigefe» 
comi imo in vna publica di- 
fpn catione da Diego vefco- 
no d’Ofcna. A.iao6.nu.a8. 


- dice a Diego, che era ve. *4, tempo del Tuo impecio. 


nuto nello (pirico d’Elia , e 
che rifpofta gli facetfe il ve. 
Tcouo fteflo.iui. 

Teodorico arcinefcono di Co- 
logna.coafecrato dal «eleo, 
uo di Legge. An.1 iop.num. 
&7.vifiooe intorno alia Tua 
eie ttionc : no tirata dalla_ 
Madre di Dio,dcila quale., 
era aflài dinoto. iut,priuaco 
poi, fecondo la prediitione 
della fantitfima Vergine^ , 
perche fi latciò fedurro da’ 
mali coflfigIieri.iuirfracciato 
di Cotogna da Adolfo, te 
ne viene a Roma pieno di 
confulione. A. nii.mim.4. 
di diporto , ma malamente, 
da Siflfrido arciuefeouo di 
Migonra . iui. rifiutatiti 
eflò , c Adolfo , è eletto 
Engelberto in arciuefeouo 
di Cologna.An.1a15.num. 
35* 

Teodorico Niemod’animo fuo 
quanto acerbo verfo i Ro- 
, mani Pontefici. An. 1400.no. 
bccAMa, 

Teodorko arciuefeouo di Co- 
legna, inni lappato nellafcif- 
ma di Baltica, e priuato 
dell’arciuefcouado da Eu- 
genio IV. e laftituito in Tuo 
luogo Adolfo .An.(44&r.i. 
ricor. ofeiutoiì del Tuo fallo è 
ritornato nel primo fiato * 
A. 1447. num. 7. 

Te odoro Laicari, (aiutato Im- 
peradore Niceno , o delle-* 
città or iemali. A. 1 20 j.num. 
36. vince con due mila ca- 
ualicn il principe de’Turchi, 
che n’hanea venti im!a,Ann. 
tao9.n>3o.egli Hello tronca 
la tefia al foldano. wi.muo- 
re , e (uccedegb Giouanni 
Duca» VawQ0.An.1a7a.uu. 


tu. - 

eodoro Angelo Comneno . 
fpacciandofi per Impera, 
dorè de’Greci , o di Tefla- 
Ionica , ricene con inganno 
Pietro Injperadore, e’1 Car- 
dinale legato. Ann. 1317. 
num. 10, ec. volendoli far 
morire a tradimento , gli 
amici fuoi il riuolgono da f 
tal propommenco.iui.pren- 
delo a tradimento in »n* 
conuito.iui.riprendelo forte 
di ciò Honorio III. e ToHe- 
cicalo a liberarlo di prigio. 
ne . iui, torna all’vbbidcn- 
aa della chiedi Romana,. , 
AiU3i8.num.to. promet- 
te di liberare il Cardinale 
legato, iui. Tua fan tira il ri- 
concilia colla Chicli , e pi- 
glialo Totto la Tua proter- 
(ione. num. ai. e An 1336. 
nnm.16.fa guerra a Rub.r- 
to Imperatore di Coftan- 
tiropoli .An.13ia.num.l6. 
quanto forte di fede labile, 
iui. Honorio UI.rammoni. 
ice , che fi debba pacificare 
con Ruberto, iui. in ch«_* 
modo egli occupane l’ina- 
per» TeUàlonjccfe.num, 34. 
mette li’n cuore di prender- 
li l’mfcgne imperiali, iui. 
Hoiiorio manda contea di 
lui Guiglielmo marche- 
Te di Monferrato, e fallo 
rinunciare (comunicato. A. 
ila} num.ij. e Ann.1134. 
num. 14^ Annu229.nu.49. 
cerca Ubeoìuolenzadt Fe- 
derigo II* per occupare-* 
l'imperio d’oriente . a ari- 
la 29.num.49. disfida Gio- 
uanoj Alane Re de’Bulgari. 
Bum.50. vinto da iui , e-» 
prefo, e trattato con de- 
mcn- 
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loma . tmm.50. e mim jr. 

• cerei in prigione nouitd , e 
però è accecato d’ordine-» 
di Gioitami, "jì Manoudlo 
Tuo fratello fi piglia il re- 
gBo.An.iaja.num. 55. è li- 
berato di prigione, mi.enrra 
nafeofamente in Salonicchi, 
e ricupera fuo flato. ini. re- 
lega Manoudlo in Atalia_« 
ini. 

Teodoro Lafc3ri figlinolo di 
Giouanni Vatacio Impera- 
dore dc’Greci . prende l’im- 
perio dopo la morta di Tuo 
padre.A.ii5<J.num.47.e 36 
Innocenzo IV. gli manda-, 
amba (ciadori per fare l’v- 
nione delle chiefe . num.47» 
rinouella la p3ce «Turchi . 
num.56. da il patriarcato 
Greco ad Arfenio ignorante 
monaco, iu. sbigottito per 
le vittorie de’Tarteri, vi- 
contra di loro per repri- 

• merli. A.i a57.nu.1J1. muo- 
re. Aa159.num.5j. lafcia_ 
tutore di Giouanni ino fi- 
gliuolo Arfenio patriarca.* . 

. iuu 

Teodofia citti. {'.Caffi, 

Terra fanca , Barur , o Berito 
abbandonato da’Saracini , e 
prefo da’Tedefchi. An. 1 1 98. 
mim.79. loppe occupata da’ 
Saracini, e gran moltitudi- 
ne di faldati vccifini. iu.e_> 
nu;n.Sj. mania Innocenzo 

111. duo legati a far l’appa- 
recchiamento di crociati per 
terra fanta. num.84. bandi- 
ta .perciò in Francia , e in_. 
Vinegia la crocjaia.A. 1 199. 
num.43. e num.69. compa- 
gna, e lega grande dc’Pran- 
cefi per la liberatione di 
quella . A.iaoi.num.41. è 
fcoifa da terremoti, A.taoa. 


n.jo. mandato Innocenzo le- 
gati con vn grande efer- 
ciro per liberare la tcrr^» 
(anta. A. laoj.num.i. ludi 
trecento naui • num.j. diui- 
fionc nata nella terra fanta . 
A.no5.num.x8. mettefi’n 
cuore Innocenzo III. di fare 
vn poderofo efercico per la 
conquida de'Iuoghi fanti. A. 
mj.nuin.1. tenue al faWa- 
no di Babilonia , che redi- 
ottica la terra lanta.num.3. 
e j. certo tliuoto Francefe-» 
fu trafportato in vna notte 
da vnangclo in ciafcun-. 
luogho iella terra (anta » 0 
riportato al fuo paefe .nn.5. 
i Saracini vdita la nouella-. 
dell'eiTcrfi'n occidente ban- 
dita la croce contra di loro, 
danno a vedere di voler re- 
dimire la terra fantajiuna.j» 
Honoriolll. follecita il fac* 
corfo.A.llld.num.i.ec. e-» 
7. Federigo Impera dorè-» 
aftutarocnce fi leufa d’an- 
darni. iu. e A.i ai5.nu.i.ec. 
mc(Ta a mal partito per le_» 
dilcordic de* principi Chri- 
ftiani . An. 1 a rò.num.’t 5 .ec. 
Papa Gregorio IX- follecita 
il foccorfo della terra (anta. 
A.iai7.num.»7.e i8.disfaf- 
fi l’efe retto per la perfidia 
di Federigo Imperatore-». 
num.37.ee» e rum. fa. gua- 
data da' Saracini la terra 
fanta.A . 1 346.nu. 5 T. S. Lui- 
gi Re di Francia appieda- 
grandi foccorfi per quella. 
A.t347.num.56. le cofc d’ 
etti ridotte in peflìmo da- 
ro.A.i ij j.num.67. guada- 
la dagli Saracini, c Tartcri» 
An. 1 ifij- num.l.ec. jflaltta 
dal faldanodi Babilonia An. 
1264.num.68. v’arde , e— 


?8i 

diftrugge ogni cofa.A.iió 5. 
num.j7. e fa morire molti 
Chriftiani. num.j9. foccorfo 
procacciatole per tutta la 
Chriftianita da Clemente-» 

IV. A.i i67.num.64. granda 
apparecchiamento tatto in- 
Francia , e in altri regni per 
l’imprcia detta della terra 
lauta. An.i 268.num.5 1 .5 2. 
i principi impacciati in— 
guerre , che eran tra loro 
non le porgon foccorfo. A a 
i284.num.ja. i peccati de* 
Chrittiani , c La confu (ione-» 
tra loro fono cagione del 
traboccamento della terra 
fanta.A.iapi.num.6. rico- 
uerata da Cattano Re de* 
Tarteri perii Chrittiani. An. 
1399.num.44. e 1 joonum. 
J4.cc. le matrone Genoucfi 
vendono lor proprie gioie-» 
per fare vn’eferciro per foc- 
correrla. An.t30t.num.3i. 
il predetto Re Cattano fa 
vn grande apparece lamento 
co’Chrithani d’oriente , ma 
fi diliìpa per la fi: a infer- 
mità mortale.num.j6.trat- 
tati tenuti pe’l conquido 
della terra fant i.y.mhe ntl- 
tiuiiit dt‘ Pontefici . ordina- 
fi’l (acro pattaggio dal con- 
cilio di Vienna. A.i 312.1111. 
a 2. piu Re promettono d* 
imprenderlo, iu. Clemente-» 

V. il publica . iu. tre Re , 
e- molti nobili pigliano la 
croce per andare al conqui- 
do della terra fanta. A . 1 j t j 
num.i.ec. jp. ec. andando 
Tainctlane col fuo elercito , 
ch’era d’vn milione di falda- 
ti , a diftrugger’il fanto ie- 
polcro , è impedito rniraco- 
fafamente , e confuto . Ann. 
a40j.iHim.nun1.25. per tal 

u- 
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cagione il foldano d’Egitto, 
e di Sorta concede prinilegi 
grandi a'Cbriftiani.iu.p.a/i- 
the Guerra ftcrt , e Cro- 
ati i . 

Terremoto . grandiflimo ifl-. 
sona , cue abbatte piu cit* 
ta, An.iaoa,n.|o. e in Ita- 
lu,che iurugliant» trabocca- 
menti foce , c durò per pia 
dì.A.i j98.num.3jdu fegno 
de’futuri pericolùiu. terre- 
moti grandi ancora in Co* 
fiantinopoli , e in altri luo- 
ghi di Romania. A.i 954.011. 
50, 

Teforo . va gran ceforo tro- 
uato dal vifeonre di Limo- 
gi c cagione della fua mor- 
te , e di quella di Re d’n* 
ghiltcrra, A.npp.nu^d. 

Telfalonica . occupata da Teo- 
doro Angelo Comneno. An. 
1au.rum.a5. quel regno 
in varie gu fc tempeftato • 
A.Ufj.num.^, v ' en * me- 
no in Giouanm figliuolo di 
Teodoro Conine no.u» 

Tefiamento vecchio . bestem- 
mie degli Albigeft «entra-, 
etto A.i r04.num.59. y. tu- 
rbe Bibita . Scrittura fa* 
era . 

Tede di S. Pietro , e S. Paolo 
portate in pioccfiior.e da- 
Papa Honorro IU. Ad- 1 117. 
nu.»&. 

Tctzclia V - Giotnm Terrei io» 

Teucre, innondatione sto. ma- 
ta del Teuere.,\.iijo.num. 
1, peruien? fin’a' tetti delle 
cale di Roma.:u, moke per- 
sone , e animali vi s’annega- 
naiu. laica dentro Roma-. 
grandtffime ferpi, che mo- 
rendo , e corrompendoli, ca- 
gionarono la pcfic-in. 

Teueftini . tornano al pagane- 


fimo. A.iaj?.nom,ftf. era- 
delti loro verfo i cattolici 
nel regno di Sirena, iu, 
Ticpolo. V.Mamoixfa, 

Tigurmi . fi lafciano fedurre-a 
da Zuinglio. A.i ji^nu.j 3. 
dinentano Anabattitti. Ann. 

_ Ijlj.n.di. 

Tiro . la atti di Tiro abban- 
donata da’Chnftiani , e pre- 
la da’Saracini.A.n^i.num. 
14. 

Todi . ricuperalo da Innocen- 
zo III.A.1 198.0. 16* 

Tolofa, e T oio&ni heretici. 
Comunicati i To tofani nel 
concilio di Vignone, perche 
non haueano cacciati gli he* 
retici. A.iso9.num.»7. ri- 
bellane di nuouo dal conti 
diMonfortc.e fono (comuni- 
cati. A. 1317 num.jj.il con- 
te fteffo a (Tedia Toto- 
la.iu. attediala ancora, ma in 
vano , Luigi Vili. Re di 
Francia . An.1a19.num.j7, 
fono ricocfcijiati colla Chie- 
fa. A. * a *8. num. 17. lacitti 
« meda nelle mani del le- 
gato apoftdlico.ia. fi fa vn’ 
accademia in Tolofa. nu.19. 
morto Ramondo , gli (acce- 
de Adonto fuo genera Ann. 
H4y.num.S. quella chiefa-. 
fatta arciuefcowado da Gio- 
uanni XX)I.An.i jto.nu.io, 
ec, y.Mbigefi . S mone con- 
te di Motforte . Ramondo 
ionie dì Tolofa. Lodouico 
Vili . « XI. Re di Francia » 
t lntoctne.0 III. 

S. Tornato Apoflolo . memorie 
fue troiate nell* Indie da’ 
portoghefi.A.ijoi.num.90 
91. propaggina la legga-» 
cuangelica in India. A. 1 ju. 
num.d ritruouanfi le lue-, 
reliquie.iu. . 


Tomaio Morofim patriarca di 

Codantinopoli . dopo la (sa 
morte Papa Innocenzo III, 
comanda , che fi faccia l’e- 
letrione fecondo le leggi ca- 
noniche.A.iin.n.34. 

S.Tomafo d’Aquino . compila 
vn trattato afauorcdc’frati 
mendicanti contra Gugliel- 
mo da Santamore.An. » a sé. 
rum. 19- fu difcepolo d'Al- 
berto magno, A r.. lido. mi u. 
ij. rifiuta honori grandi 
della Chiefa proff.rtigli da 
Papa Clemente IV. e farci- 
uelcouado di Napoli . A nn. 
1j5j.num.7j. chiamato al 
concilio di Icone da Gre- 
gorio X. An.i 174.nutn.39. 
muore nel cantina iu. Tua-, 
dottrina confermata per la 
voce del crocifitta iu. fotco- 
pone i Tuoi ferirti alla cen- 
to» della C hiefa . nutrì, j 1. 
miracolo da Dio per lui 
moscato auanri la fua mor- 
tala, fa miracoli dopo mor- 
te, m. fuo corpo conferuato 
fenza pntrefactionedu. cano. 
ruzzato da Gtouannt XXI f. 
iu. trafponato il fuo corpo 
in vn fepolcro di marmo , à 
rrouato incorrotto , e ra de 
odore foauillìmo . An.i aSt. 
num. 19. trattali d Ha lua- 
canonizzatione , e G io uanni 
XXII. ordina che' Tuoi mi- 
moli fieno difcuffi.A.1 j 18. 
num.jo.e ijji num.44. le 
fue (acre rcliq ic tra* 
fportate in prima a Fondi , 
e poia Tolofa. A, 134.5. muti, 
l j. litigar» di «ite fra'Cuter- 
ciefi , e’Pred*eatori.in. i! Pa- 
pa le aggiudica a’Domeni- 
cani.iiu 

Tomaio vefcouo di Vratiila- 
uia . perfeguitato da! duca 
Ker- 


Herrigofi ritira a Ratibo- 
ria.^.nS7.num.i4. attedia- 
to dal duca in quella citta, 
efcc fuoritper non elTer cagio- 
ne della rouina de'Rarisbo- 
nefì , vellico pontificalmen. 
te : e compunto il duca ft ef. 
fo , gli domanda perdono , 
e promette di fare il fuo vo- 
lere. iu. 

Tomafo duca di Lancaftria . fa 
gran guado in Francia.Ann. 
1 jBo.n.p. 

S. Tonafo vefcouo d’Herfurd , 
va a Roma per difender lej 
ragioni della Aia eh icfa con- 
tri l'arciuefcoQO di Con- 
turbia. A. 1287. nu.itf- ac- 
colto da Papa Martino IV. 
con honore. iu. pone il bra- 
mato fine agli affari , per li 
quali è <-enuto. iu. nel ritor- 
no patta a vita migliore a_ 
Montefiaf one . iu. illudrato 
con molriffimi miracoli, iui. 
le file offa trafportate in-. 
Inghilterra, iu. canonizzato 
da Giouanni XXII.A-» 320. 
num.4j.ee. fue anioni prin- 
cipati.iu. conferuafi la bol- 
la della fua canonizzatione. 
in. Tuoi detti in fui morire « 
iui. 

Tomafo Arondelio arciueicouo 
di Conturbia . celebra il 
concilio prouinciak di Lon- 
dra contra i Vicleffifti. Ann. 
1j96.num.9xc. riprende-* 
con grande codanza alcuni 
nobiii hnomini tinti della 
fuligine Videtfuna. A. 1 404. 
nuro.jc.ee. 

Tomafo vefcouo di Bologna 
(che a Eugenio VI. (eccedè 
nel pontificato, c chiamoiTi 
NiccolùV.)mandato có Gioì 
Caruaial da fua fantiti io-. 
Alamagna a trattar pace-» 


tra'pr incipi elettori. A . 1446 
num.a.j.acquidaronff gran 
laude in quell’affare , onde-» 
furon fatti Cardinali . iu. §. 
Acquidaronfi. 

Tomaio Palcojogo defpoto 
della Morea . manda amba- 
(ciadori a Pio II. richieden- 
dolo d’aiuto contro al Tur- 
co. A. 1 45 9,num. 46.ee. pren- 
de l’3rme contra Demetrio 
fuo fratello , il quale hauea 
fatto lega con Maometto II. 
e datagli a moglie vna fua 
figliuoia.iu. toglie al fratel- 
lo gran parte dello dato.iu. 
venuto a battaglia co’Tur- 
chi iti contra fe.gli fcófigge. 
iu. perde la Morea toltagli 
da Maometto II. Arm.1461. 
num.41. rifuggito a Roma, 
è accolto , e trattato , 0 fo- 
derato dal Pontefice corte- 
<iflimamente.n.4J. 

Tomafo di Vio Cardinale dell* 
ordine diS. Domenico . fcri- 
uc vn libro contra gli fci« 
fmatici del conciliabolo di 
Pifa.A.t5il.num.ji. il li- 
bro deffo arfo da loro. Ann. 
1512.1111111.7. c di conferi- 
mento douerfi prolungare.» 
il concilio Laterancfc . Ann. 
ifi7.num.l6. mandato le- 
gato in Alamagna. A.i 5 18. 
num.fa. da all’arciuefcouo 
di Magonza l’inlegne del 
cardinalato, num. f 5. fa vn* 
oratione.colla quale modra 
effer’ a gran torto la chiefa 
Romana accagionata d’aua- 
ritia dagli heretici. n-85.ee. 
c le decime non douer’ef- 
fcr’odiofe.n.86. chiama Lu- 
tero in giudicio , il quale fi 
rappre lenta có vn (alilo con- 
dono , c difendei (uoi er- 
toti, num. 103. comandagli 
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Tomafo che li condanni, mi.' 

107. modi diuerlì viari da 
Lutero per ingannarlo.num. 

108. 109. fcriue per com- 
mefiìone di Clemente VII. 
vn’eccellcnte opera centra- 
gli errori dc’Luterani. Ann. 
I5ji. nuro.71.ee. confuta 
chiaramente gli argomenti 
propoftigli dal Re Hcrrigo 
Vili, a ptouare clfer nullo 
il matrimonio gi:i da le-* 
contratto colla Rema Cate- 
rina.A.i;j4.nuni.i. e nu.a. 

Tomafo Moro, rintuzza l’ar- 
roganza di Lutero , che_» 
olaua di lacerare la fama d’ 
Herrigo Re d’Inghilterra . 
A-i5aa.num.4a. e A.tfzj. 
nu.^4, Icriue a ditela degli 
eccle (iallici d’Inghilterra vn 
ciotto libro. A.t53J.nu,7o. 
impritionato. A.ij 34.011.7. 

Tomafo Murnero • difende-» 
dalle calogne di Lutero Po* 
pera dc’fagramenti d’Her- 
rigo Re d’Inghilterra . Ann. 
1 5 aj. nuni. 63. conuiucelo 
d’inrmmerabili bugie.iu. 

Tomafo Montzero hcrelìarca . 
emulo dellVmpietd di Lu- 
tero » e falfo profeta degli 
Anabatifti. A. 1534.nuro.43. 
c num.44 45. potfeguitato 
da LutCTO.num.46.ec. lue-» 
hipocrific , e vergognofe-» 
laidezze- iu. inganna i villa* 
ni Luterani » c alfa morte-* 
gli efpone.A.1 jij.nnm.lf, 
prefo in battaglia » e giu- 
Ridato . num.16.ee. dicono 
che condcnnèla reffa ,e che 
fi confcfaò , e rieeuc l’Euca- 
riftia fotto vna fpetic fola , 
non fenza molti fegni di pe- 
niterzi.iu. 

Tomafo Volfeo Cardinale-* . 
gittanG per l’imprudenza, 
e am- 


c ambitile fua i foni della 
fettina Inglefe , e come. An. 
ip8.num.io8. 

Tomafo Crannero. creato a* 
prieghi d’Herrigo Vili. da 
CI mente VII, arciuefcouo 
diConturbia.A.ijj i oum. 
8p. 90. piincipal minitiro 
d'Herrigo nella f.ifma , *-» 
in tutti gli altri mali , e_* 
huocno peffimo.iu. 

Tomafo Cromuek» heretico . 
creato da Hcrrigo Vili. Re 
d’Inghilterra come fuo le- 
gato a giudicar le cauto-* 

' facte.A.i}?* r.fj. . 

Tomumfceio Iridano d’Egitto, 
abbandona la fede Chriftia- 
ra.A.ni7.num.aj. tinto , 
e vccifo da Sdirne.»», 

Toinei . vietati nel concilio 
Iateranefe.A 1 a 1 J. num.1 5. 
c nel concilio di Leone. Atv 
j145.num.p- fi fanno in- 
Francia con gran pompa. A. 
1279. num. i< 5 . determinati 
da quel Re , che fi faccino 
tre volte l'anno . iti. vietati 
per i calamitotì cali , eh*-* 
cagionauano.io. vietari an- 
che da Clemerte V. c pcr- 
ehe.A.i? 13 nutrì 7.ec- coma 
il demonio s* im romei t effe 
re’ tornei , e rende v ine itti - 
ce di tutti vn’inf lice don* 
ideinola , c 1 ome lo ipitito 
maligno forte cacciato. Ann. 
I4f0.n.ii. 

Tofana. diuifa per le parti 
Nere , e Bianche » Guelfe , e 
Ghibelline. Aa300.nutn.14 
mandaui Bonifacio Vili, vn 
legato per pacificarle.»!, ta 
Benedetto Papa Xi.A.1304 
nua.ee. 

Traditioni della Chicli, quanto 
efficaci a conuincer gli here- 
i tici-A.i;aj.uma.6i.e i$i <5 


mim.iil.ee. 

Transfiguratione del Signore . 
fua (erta inrtituita , o piu 
tolto rinoueliata da Califfo 
IIJ. e per qual cagione* An. 
1457 num.73.ee. 

Tranlurtamiatione. V. lutar ifiìa. 

Trento . meffo a fuoco, e fiam- 
ma. A.iaitf.n. 19, 

Trinami , ouero Sicilia; di- 
uifa da Bonifacio IX. in-, 
quattro tetrarchie. A.1391* 
n é. y.auibt Sicilia, 

Triniti • dicniaraca nel conci- 
lio 1-aterancfc la dottrina^ 
della (mtiffima Tiiniticon- 
tra Gioachino abate.A.m$« 
db. 8. 

Trinitari). V. Orfane. 

Triuigiani . (i fot tome trono 
fpontancamente .dia i-gno- 
cia della thitfa Romena. n. 
I3»X num.jS- lodati , e_> 
ringratiati da Papa Gfouan- 
ui.tur . 

Tripoli . prefa da’Sararini , «-* 
abbattuta infitto afonda- 
menti. A • 1 1 8 jj.t , fi 5 . 

Triftar.no Acunntt; npitano 
de’Portoghef» . pret.de Tifa- 
la di Socorora . /\.i 507.hu, 
I >. coftrigne il Re c Caca- 
no re a profferire la pat^-* 
a*Chriitiaiiirfi>im.j 6 . vinc*_» 

■ 2Lan.orino.n.»7. 

Tunifi . S.Luigi Re di Francia 
diligerà d’andar’ ad aifcdta - 
te Tuoffi , e perche . Ann. 
i»70.num.7.cc. l’afle li a- • 
num.10. 1 Tunerani (confitti 
dal Re Carlo dopo !a m irte 
di S.Luigi . num.2). il Re- * 
loro fa pace con Carlo , <_* 
farti tributario mo.iu. 

Turchi, fono vinti da Teodo* 
ro Lafcari , c latine princi- 
pe loro vccifo. A.» jog.num, 
30. confumano , e «fileni* 


no quali affatto la terra-, 
d’ Antiochia. AH.iij6.num, 
45. feonfitti , e fatti tribu- 
tari daTarteri. A n-1157.no. 
6a efeeno di Turch a eoa- 
grande impeto , A.ijoe.na. 
36. danno molte (confitte^ 
a’Greci . m. lottomettonfi i 
Greci A fi ani. iu. comincia* 
mento della lor fi gnor ia. iu. 
guaftano vna parte delfini* 
perio d’oriente. A a 130 j.nu. 
6c. vedendo la difciplina» 
milirare de’Latìni , come-* 
vinti fungono . iu. combat- 
tuti a nodi da’Chriftiani» 
c invitano vinti. An.l 306. 
rum. ti. antiuede papa-. 
Clemente V. i mali grandi , 
che verrebbono lopra la-» 
Chrifi ianità, feTurchi preti* 
deff ro Coflantinopoli. Ann. 
1307. nu.n. 6. pendono Ro- 
di A 131a.num.43 invano 
fisfo.c no per unii erario, 
iu, hiamati in fcuropa da-. 
Andronico Jmpe, acoro con» 
tn’l nipote. An.13j1. unu 
15.10, guadano l’Armenia. 
A-i 3 ta* rum. jo.ee. rmra- 
colofi.nentc ic iifitti a Ro- 
di ua-li Speda Ieri . nuc- 
leoni. iti , c mefti’n volta da 
Ancfioi ico il giocane . nitri. 
50. tau's vpa lega de*prmei- 
pi Chiiitiani centra loro 
per opera diGfouarmi XXII» 
A.13»8. num.85. guiTieg- 
giano i Greci t e leu.ino lo- 
ro gran paeùA.ijjo oum. 
53. vanno verfo Coftanti- 
nopoli con verrinata pode- 
rofiffima . A.i 3 3 a.num.aa» 
guaftano piu ifole d'Il'Aaci- 
pelago.num.13. il hrifliani 
fanno contra erti vn gran- 
de apparecchiamento d'ofte, 
A. 1334. num.7. abbattuti 


da’Latmi in Grecia . nu.ii» 
i Chriftiani prendono loro 
le Smirre. An.iJ 44 * nurn * 2 * 
chiamati in aiuto daGio- 

uanni Cantaciizeno.A.1346 
num.65. feonfitti alle Smir- 
re. A. 1 j48.num.a7» Corro- 
no la Grecia, e pongono l*al- 

fedio a Coftantinopoli , ma 

in vano. A.i 3 H nu ‘i°: v,n “ 
ti , e rotti da’caualieri Spi.— 
dalieri.A.13 59.nu.15* molti 
fon morti a Offa da’Geno- 
uefi.A.i jói.num.p perdo- 
no Setalia . iu. temperano 
Cipri. A.i^ó^num.aó. oc- 
cupano Tebe , e altre-# 
terre d’Acaia. iu. hanno piu 
altre vittorie , e prendono 
molti luoghi. 

ti, perdono Gallipoli . An. 
i366.num.1a. vnifconfi co* 
Saracini. iu. diuengono al- 
tieri per le loro vittorie-# • 
A.i37i.num.3o. follecitati 
ì principi Chriftiani dal Pon- 
tefice a vnirù contra i Tur- 
chi entrati in Europa con 
grandi procefluA, 137 ** 1111 * 
18.ee. attediano di miouo 
Coftantinopoli. A.iJpJ.nu. 
23. affalifcono l’VngheriiL. , 
la Grecia, e affai altre terre 
de’Chriftiani , e vi fanno 
gran guafto iu. hanno vna-. 
gran vittoria de'Francefi a 
Nicopoli, ma molto fan- 
guinola per loro detti. Ann. 
i396.num.18. entrano nella 
Grecia • An.1400, num.8. 
feonfitti nell’Acaia. num.10. 
TamcrUne attalifce la Tur- 
chia , e fauui grande ftra^ 
gc di Turchi » non perdo- 
nando nè alle donne , nè a* 

fanciulli. A. 140Lnum.17.fan- 

no gran ragliamento (otto 
Coftantinopoli» An.x40i.nu. 


5.6. entrano in Vngheria-»» 
e fanui Umilmente molte-» 
ftragLA.1415.nu.54. crefce 
affai la potenza loro , men- 
tre dura la fcilim nella Chic- 
fa. A.i4io.num,27. coftnn- 
gono la Bolina a farli tri- 
butaria loro.An.1429.num* 
21. crudeltà da elfi vlata- 
verlo* Chriftiani. An.1443. 
nttm.13. (confitti da Scau- 
derbego.num.21.a2. vinco- 
no a Varna i Chriftiani» non 
pe’l valore , ma col nume- 
ro.A.1444. num. 9 . feonfitti 
piu volte da Scanderbcgo • 
An.1445.num.14. e i448.nu. 
7. e 1449. nu.io. e 14*8. nu. 
14. e 14^5 nu.16.17. abbat- 
tuti da Giouanni Hunniade. 
An.i449»n.io.affcdianoCroia 
in Albania, ma in vano.An. 
I450.n.i5*confuetudine bar- 
bara de’principi Turchi d* 
vccider’i lor parenti, nu.16. 
afte dianoie prendono Cofta- 
tinopoli • A .145 3^11.3.4 ec. 
crudeltà commcffaui.iu. vin- 
cono A tene. A.14S 5.0.6. fu- 
potati miracolofamcnte da* 
Chriftiani • A .145 ó.num.arf. 
ec. altri procelfi loro con- 
tra’noftri, A.i46o.num. 105. 
occupano il regno di Boli- 
na , e vccidono il Re . Ann. 
i463.nU'Ti,i4,ec. coflringono 
Scanderbcgo a domandarlo- 
ro la pacc.num.i8, cacciati 
della Bolina. A.i464.niU2. 
enu.63. fottomettenfi l’Al» 
bania , cacciandone Scan- 
derbego. A.ufótf.nu.i, pren- 
dono Negro ponte. An.»470. 
num.12. Vfuncattano Re di 
Perfia ha di loro piu vitto- 
rie eoi conquifto ci mol- 
tiffimi luoghi. A. 147 a.num. 
43. i Turchi {configgono 1 
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Perfiani. A. 1473, num.9. giu., 
ftano la Carintia , c la Sri. 
ria-nura.io. prendono Gaf- 
fa. A. 147 num. 2 3. e Croia . 
Ann.1478.num.40. predane 
PVngberia. A»i479.nim.2 
e la Tran ( ilu3nia , num.a5.‘ 
vintida Mattia Red’Vnghe- 
ria.iu. attediano Rodi , ma 
vi fono repretti miracolofa- 
mente, e feonfitti. A1V480. 
nura.u affalifcono , e pren* 
dono Otranto , e fanui ra- 
gliamenti difpietati. num.17. 
cc. accoftatilì a Loreto , e_» 
miracolofamcnle impauriti, 
danno la volta.num.3 2. na- 
fee tra loro grande difeordia 
per la morte di Baiazetto.A. 
1481.num.27. arrendono O- 
tranto a’ Chriftiani , pat- 
teggiando la propria falure. 
num.29. entrati in Tran fi 1- 
uania fono feonfitti . Ann. 
1481. num. 29. opprimono 
l’Vngheria . A.i49Lnum. 1 1. 
vinti dagli Vnghcri , e poi 
1. vincono. A.i493.num, 1.2. 
prendono Mettona, A. 15 00. 
nnm.5, e Iunco fortezza», 
nella Morea. A n.r 5 oi. nu.77. 
hanno vittoria di Soli' Re-» 
di Perfia. An.1514.num.37. 
prendono A!geri.A.i5i5.nu. 
47. altre vittorie loro in-. 
Sona. num. 55. tempeitano 
la Dalmatia » c la Croatia-. 
num. 64. fottomettonlì l’E- 
gitto.A.iji7.num.i 3. e*Ma- 
maluchi . ntim.26. e l’Ara- 
bia , e Babilonia, iu. e Ann. 
15 2i.num.u5 e Albareali-», 
iu. fanno correrie in Vnghe- 
ria- A.15 »2,num,i9. imbat- 
tono Roili. iu. grandi vcci- 
ficni diloro.num.il. dilibe- 
rano piu tofto perder la-, 
vita , che partirli , tenendo- 
Ccc fi 
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. <i Rodi da’Cbriftiani. nu.aj. 
Rodi s'arrende. 011111.37. di- 
mentichi de’patti incrudelì» 
feonui fieramente, iu. entra* 
ti io Vngheria v’hanno vna_» 
grande vittoria. A.i jié.nu, 
6 -^prendono Buda, num.dj. 
perdonla.e anche Albareale. 
num.70. riacquiftano l’Vn- 
gheria. A.i j19.num.40.41. 
attediano Vienna , mane fo- 
no ripinti con grande loro 
tagliament0.nu.4j. periron- 
ui cento mila Turchi, num» 
48. P. anche Maomettani. Sa- 
taciti . /imw ate. Bauletto . 
Maometto .. Seiimo. Solima- 
no , e eia fcun degli altri fi- 
gnori de' Turchi . 

Tiugillo amminiftrarore del 
regno di Suetia fotto il Re 
Birgero . volge l’ efcrcito 
fuo contra i Cardi ninaici 
della fede , e vinteli . Ann. 
iape.num.47, 

Tuttana Reina de’Tarteri . fi 
rende Chriftiana. Àn.ia88» 
num.J 4 . 

Tzurulo rocca foirfiìnna , aC- 
Tediala Afane , ma noiw 
la prende, e perche. A. I i}j. 
imm.74. 


V 

V AIado , onero Biado fi- 
gnore della Valachia- . 
Tua fierezza. An.a4da.11um. 
ap. crudeltà verfo i baroni 
di Valachia.iu. fa lega co’ 
principi Chriftirmi contrae 
Maometto II. fignore de’ 
Turchi , e ha piu vittorie . 
iu. vinto > e meflb a mor- 
te da’ Turchi , eia tua teda 


mandata in dono a Mio» 
mctto.iu. 

Valdelì , detti anche Pigardi. 
origine loro dagli Albigcli . 
An.i 104 mim.<$4. chiamati 
Valdelì per Vaidio da Leo- 
ne.iu. in checola conlìftdTe 
il lor’errorc.iuiJor follia in- 
torno al portarli gli lanciali. . 
iui.taceuano rifiutare la fede 
della chic a Romana a chi 
voleua elfcr de'loro. uii.altri 
riti diabolici, in horrende^*' 
be'iemmie loro . iu. rifiuta- 
uano foknnemente i acra- 
menti della < hieia . iu. la., 
lor fozziflìma refia pullulò-» 
nella Boemia , c Moiauia- . 
A.i joo.nutn.6o. e num.óJ» 
Alelfandro VI. deputa con. 
tra efli due inquifitori . iu. 
V. anche Albi gufi • 

Valenza citta -e’Saracini in-. 
Ifpagna , prete da Iacopo 
Re c'Araona.A.iaj8 n.4S. 
egli vi fabbrica piu chicle . 
iu.nu.47. 

Vattero bcrefiarca . capo delia 
fetta de’Lollardi . An.1318. 
num.44. abbrugiato viuo in 
Cologna.iu. 

Vangelifta figliuolo di S.Fran- 
cefea Romana . dotato del 
donodi profetia. An.1411. 
num. Io. fanciullo di noue-* 
anni comprefo di male pe* 
Ritentiate , domanda il con- 


fanto figliuolo intorno del- 
le cofe del cielo . iu. auuila 
la madre cerne douea an- 
dar prettamente in p a radi- 
fo Agnete fanciulla di cin- 
que anni. iui. lafcia a S. 
Francefca vn’arcangclo teco 
venuto,il quale le douea.iu. 
far continua compagnia, che 
cofa folcite dire la Tan a ma. 
dre della bellezza di Van- 
geli ita.iui. 

Vafco G ma. mandato dal Re 
Manoncilo a cercar l’indie. 
A. 1+97. num.jj. pertiicne 
aC.a'.ecut. A.i4p8.niim.40. 
riceuuto dal Re di Calecut 
con molto honore . iui- gli 
{pone Vafco T ambafeiita 
del Re fuo l’gnorc iu.torna a 
Lisbona, -m.i4pp.nu.j3.che 
cote faceffe all'hora il Rc_* 
Mteouello, iu. fatto arnmi* 
raelio della nuoua , e gran- 
de armata del Re Mano- 
uello. Ann.i5oz.rnm.a.cc. 
che cofa adoperale Vafco 
dapoichc fu partito , e-» 
come Iddio il preferuaflé-* 
da’pet jr oii.iurf nu-6.ee. 

Vaticana bihhcz.V .Barite a. 

Vaur cafteltc fortiTEmo . tolto 
agli heretici da Simon»-* 
conte di Mouforte , per vir- 
tù diuina. An. 1 1 1 l.nti. 1 7. 
concilio di Vaur. V. Conci» 
lio . 


feiforaitti. gli apparirono x Vbbidenza. efempio di finga.’ 
fanti fuoi anuocati , e piu 
angeli per condur l’anima 
fua in cielo, iui. richiede la 
tenta madre della fua bene* 
ditnone.iu. ripofa in pace-», 
iu. veduto andar tra due-» 
angeli alla gloria, iu. vn’an- 
no,o circa dopo la fua morte 
apparite a S. Francefca . iu. 
colloquio hauuto tra tei , e’i 


ter’ vbbidenza dato da S. 
Francefca Romana ner far 
ciò , che gli ordina ii (uo 
confefforo. An.raij.nu. io. 
detio memorabile di Nic- 
colò V.Mrlier eft ohe dienti a 
cjuam mlulgentia. An.>4> o. 
num. io /.Egli. 

Vberto marchefe Fallauicino . 
fa lega contra Etelm > da-. 

Ro- 


Romano.' An.1a59.nam>!> 

(configge il fuo efacito, e_» 
fa lui prigione»num.3.tiene 
la parte di Manfredi . nu.4. 
occupa Brefcia. nu. »o.per« 
che renefle la parte di Man- 
fredi-num.il. 

Vbiquetari. fetta follemente.* 
infinta da Martino Lutero . 
An.15a7-num.j7. 

Vdalrico Huteno . fautore di 
Martino Lutero. An.1518. 
nu.70. ftudiafì di rattencre 
gl’Alamanni , che non pigli» 
no l'arme contra*Turchi.iui. 
fue inuettiuc ccntra'l Papa.c 
1’indulgenze.iui. 

Vecco patriarca de’Greci • V. 

* domami fecce . 

yendetta diutna-venuta fopra 
alcuni facrileghi. A 0.1199. 
nu. j.contra'cofpiratori alla 
morte di Pietro Parcnzo . 
num. 26. fopra Bertolfo 
Palatino, che diede la mor- 
te a Filippo Sueuo.A.i 208. 
num. 5- gli animili bruti ab» 
bominano 1* vcciditore di 
Pietro da Caftelr.uouo.An. 
1 21 x nu.i j.Ferdinando Re 
diCaftiglia muore nel dì, 
ch’era (lato citato a compa- 
rire dauanti al tribunale-* 
diuiuo da due non conuinti, 
e da lui condennati. nu.53. 
muoiono miferamente alcu« 
ni facrileghi. A. mj.n.13. 
vendetti venuta fopra Fe. 
derigo II. Impcradore , e_» 
Pietro delle Vigne fuo con- 
fìggere. An.1249.num.1j. 
fopra’ duchi di Silcfia . An. 
ix 57 .nu.ìo.ec.fopr 3 la cit- 
iti d’A lagna per hauer’i cit- 
tadini acconfcntito alla pre- 
fura di Bonifacio Vili. An. 
U 03.num.4j. fopra Lodo- 
uKo Bauero. A.iJ47»nu.9. 


fopra Giouanni Videf. Anni 
1384.nu.8- fopra Giouanni 
vcfcouo di Legge difloluto 
in lulfuna. An.145a.nu. 18. 
fopra vn facrilego capitano 
Tedefco.An.15 ia. nu.8o.fo> 
pra vn difpregiatore della-. 
Madre di Dio, e delle facra 
immagini. An.1525.nu.38. 
fopra Carlo ftadio, che muo- 
re impaurito dal demonio. 
A n. 1 5 3 1 .nu. 3 9. fopra C io - 
uanni duca di Saffonia fauo- 
ratore de’Lurerani. A. 1532.' 
nu.73. V. etiche Giuditio di - 
Mino.Mortt de' peccatori. Pec. 
tati puniti da Dio. Sacrileghi; 
e altri peccatori. 

E.Venturino da Bergamo fra- 
te dell’ordine de’Predicato- 
ri.reca a penitenza colle fue 
prediche molti peccatori, 
e fa commotione ne’popo. 
li. An. 1 3 3 4-num.l 8.ec.con- 
duce a tifi tare i facri luoghi 
di Roma vna moltitudine-» 
grande di gcnte.iui.va aVi* 
gnone e Papa Gionanni 
XXU. il quale gli comanda* 
che non predichile confeffi, 
e rilegalo . ini. diputato da 
Clemente VI. a predicar’in 
Lombardia la croce contra’ 
Turchi , e raccomandato a 
Giouanni arciucfcoua di 
Milano. A.i344.n.n.muo- 
renelle Smirre.An.i346.nu. 
71. fue laudi.iui.illuftratoda 
Dio con mo! ridimi miraco- 
li. ini. 

Vergine fantidima Madre di 
Dio. V.S. Maria Vergine. 

Vernerò fanciullo Chriftiano . 
vccifo crudelmente in Ve- 
falia dagli Ebrei. Arni 287. 
nu.i8.c(lendo gittato il fuo 
corpo in vna grotta , c rro- 
uato per vno fplendore di- 


urno. iui. fcpellito a grande 
honore , fa molti miracoli « 
iui. 

Verona, prefa da Federigo II. 
Imperadore. A.zajrt.n.i*. 
refticuica a'Vinitiani . An. 
Ij17.num.8l. 

Vefcoui . autorità loro fopra i 
religiofi , c le monache^ . 
An. 1 5 1 5 .num.4<domanda- 
no nel concilio Lateranefc , 
che s’annullino i priuilegi 
de’ religiofi. A.lflé.nu.!. 1 
religiofi non detiono predi- 
care fenza la lor licenza-.. 
num.9. 

Vefpro Siciliano, onde così- 
detto • Ann. 123 1. num 

11. 

Vgorefcouo Cardinale d’O- 
dia. mandato da Innocen- 
zo III. in Alamagna per fta- 
bilir la pace fra l’imperio, e 
la Chiefa. An.1206.nu.17, 
ricomunica Filippo Sueuo 
riconoCciutofi de’fuoi falli . 
An.i207.n.7.nel parlamen- 
to d’ Herbipoli conchiu- 
de d'ordine del fantp Pa- 
dre il matrimonio tra Otto, 
c la figliuola di Filippo Sue- 
uo. An. 1109. num. j. 

Vgo vcfcouo di Legge. confor- 
ta i Leggefi contra Herrigo 
conte dj Brabante nimico 
della Chiefa. A.iaij.n.io. 
e num.ij. benedice l’eferci- 
to.num.i j.ottiene la vitto- 
ria perii meriti di S.Lam* 
bcrto.num.ié. 

Vgo Re di Ciprùmuore codl. 
gran danno delle cole di So. 
ria. A n. 1 2 1 8.numa8. fucce - 
degli Herrigo fuo figliuo- 
lo fanciullo di noue mefi . 
iui. 

Vgo di Monte Beliard . piglia 
rammimftrationedcl regno 
Ccc 2 di 
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di Gcrufalem. An.mtf.r.u. 
55.cc 

Vgo da Lilìgnano. fuccede a_. 
Vgo Re di Gcrufalem , e 
di Cipri. An.utf7.num.45. 
incoronato Re di Gcrufalem. 
An.iióp.nu.tf.Gregorio X. 
didvara non farli per tal 
titolo pregiuditìo alcuno a_ 
Maria figliuola del principe 
d’Antiochia. An.u71.na9. 
riccue loccorfo di Francia , 
ma hanno i Tuoi baroni di- 
fcordia con lui . An. 1177. 
num.36. 

Vgo Re di Gerufalem , c di 
Cipri.muorAAn.12tf7.num.' 
6f» 

Vgo il difpenfiere. cagione fu 
dello fti rminio d’Adoirdo 
li. Re d’Inghilrerra , e di 
Scotia. An.1j1tf.nu.13.ec.c_* 
nu.itf. 

Vgo Re di Cipri, da vna feori- 
fitta gtande a’Turchi. Ann. 
1338.1171. rallegrafene con 
lui Benedetto XH.iu.ftudia- 
fi fua fantiti di pacificarlo 
col Aio genero. A.i?4i.n. 44. 
muore luccedendogli Pietro 
filo figliuolo. An.1360.njj. 
ce. 

Vgo Moncada viceré di Sici- 
lia, va con vn’eferdto contra 
Algeri. Aa319.num.tfa.per 
vn vento impetuofo venti- 
fei naui’i fiui percoffero , 0 
ruppero alla piaggia . iui. 
v ince il regolo di Gcrb^ c’1 
fa tributario de’Spagnuoli . 
iui. fconfitto.e prefo in bat- 
taglia da’Franccfi . A n. 1 5 15. 
num.77.ee. tratta della pa- 
ce con Clemente VII. Ann. 
I52tf.niim>9. fa co’Colon- 
nefi inlìcme vn gran tradì* 
mento contra fua fautitd, ed 
cnttato a forza nel palazzo 


papale il preda , com’anche 
labafilica diS.Pietro.num. 
Ii.ee. 

Vgo. V. anche Hugo. 

Vguccione da Fapgiola Tigno* 
re di Pifa.e di Lucca, alfedia 
Montecatini. An.13 15,nu.i. 
i Fiorentini gli vanno con* 
tro , ma egli gli feonfigge , 
e ne fa molti prigioni, iu. 

Vicelio. V. Giorgio Fictlio. 

Vicenza.prefa da Federigo IT. 
Impcradore.e arfa.A.Iajtf. 
num.ia. 

Vicleffo.e Viclcffifti.G tonami 
Videffo parrocchiano in_ 
Inghilterra, perche non., 
hauea potuto (àlireafom* 
mi honori,comincia a femi- 
rare le fue refie . An.1377. 
rum.4.Gregorio XLordina 
che lì proceda contra lui fe* 
condo i (acri canoni.iui.da_ 
principio modificò alata- 
mente per ifchifare il giudi- 
ciò della Chicfa, le fue pro- 
pofitioni , ma poi lì sforzò 
d’annullare i fagramenti , e 
mifcfì a beftemmiare l'on- 
nipotenza della dininitì.mi. 
5.condennato in prima da_ 
Papa Gregorio, poi dal con- 
cilio prottinciale di Londra , 
e finalmente nel generale-» 
dtCoftanza. iui, biafimaft 
Adoardo Re d’Inghilrerra» 
che tollerane , e non repri- 
mere il peflimoherclìarca . 
num.tf. come Giouanni Vi- 
clef fchifaffe il giudicio del- 
la Chiefa.A.i 378^.1 16.ee. 
prende cagione dalla feifma 
di riuolger gl’ In gl eli dall* 
vbbtdenza non pur d’Vr* 
baro, ma di qualunque-» 
altro prelato. An.1382.nu. 
39.ee. Guglielmo arcitie- 
feouo di Conturbi* condan- 


1 


na in vn Anodo le fue refie. 
iui. chiamato in giudicio d* 
ordine del Papa , e condor* 
to dauar.ti all’ifteflb arciiie- 
feouo, impaurito per la pe- 
na del giudo fupplicio, le_» 
condanna.nutn.38.fua mor* 
te infelicifiìma . An.13 84. 
nurr.8.ec.Riccardo Re d’In- 
ghilterra fa cercar’e arde- 
re tutti gli ferirti di lui . 
Ann. 1388. nnm. ti. Ia_ 
diu/na proujdcnza conici- 
ma gli huomioi p j nella fe- 
de contra i Viclefìlh » mo- 
Arando aperti miracoli. An. 
1j89.num.18.il Re Riccar* 
do reprime con grande.» 
zelo alcuni Inglclì conta* 
minati delle refie di Gio- 
uanni Viclef.An.i 395^.19. 
Bonifacio IX. dimoia il Re 
medclimo a eftcrminarc i 
Viclcffifti.An.iJsitf.num.9. 
ec. pregalo che debba ar- 
mar contra coloro i vefcoui 
con autorità’ reale, iui. cele* 
brafi da Tornalo A tondello 
arciuefcouo di Conturbia il 
concilio prouinciale di Lon- 
dra contra i Viclefifti . iui. 
parlamento fatto in Londra 
cótta i Videfiftitoue fi ordi- 
nò, che fodero dati a’vefco- 
tti,e punitU40i.n.i6.fcoper- 
ti di nuouo in Inghilterra-,, 
e fugati da Tomafo arciue- 
fcouo di Conturbia. A.i4oa. 
num.j.4.fi fanno afpre ven- 
dette de’ViclcffidkA.1403; 
num- 25. ripcefi con granda 
codanza da Tomafo arci- 
uefcouo il detto alcuni no- 
bili (nomini contaminati 
delle refie de’ Viclefifti. An. 
l404.rum.io.ec.dilatafi la 
fetta degli VicUfliftiin In- 
ghikerra.An,i4i4.n. 15.16» 
con- 


confpirano coniti la perfe- 
tta dd Re , c fono puniti . 
iui. depntanfì giu dici nella 
caufa di Giouanni Viclcf • 
A1W415 nnm^.-ondanna 
il concilio di Coftanza i 
quarantacinque articoli di 
Giouannj fteffo . nurn. 351 
Papa Martino comanda a* 
vefcoui , che ardino tutte-» 
leopere di lui . An. 1427. 
num.ij.e che l’offa fue Ce- 
no dilotterrate , 0 gittate 
lungi dalla Sepoltura eccie- 
<iaft1ca.nu.14.ec. 

Vienna, honorata della digni- 
tà vdcouile.An.14d9.num. 
6 . 

Vigilie degli Apoftoli . quali 
fi debbon digiunare , e 
quali no . An. 1 aod. nona. 
Jf* 

Vignone città . tiene per gli 
Albigelì , e però è affediara 

• da Luigi Redi Francia. An. 
llKS.nuitl.40. gli fi arren- 
de , e fono abbattute I«_» 
mura della città fteffa . ini. 
Giouanna Reina di Napoli 
vende Vignone a Clemente 
VI. An.1348.num.11.per 
^quanto prezzo , iui. e per 
qual cagione, iui. Carlo IV. 
Re de’Romani ratifica tal 
vendita .iu. 

Vilna . parlamento fatto in-. 
Vilna dal Re Vladislao per 
annullare l'idolatria . Ann. 
i387.nu.1f. honorata del- 
la dignità vefcoui le.iui. 

$,Vincenzo Ferrerio. conuerte 
gran quantità d‘ heretici 
Valdefì , eCatari. A.1403. 
num.»4.erafi partito da Vi- 
gno ne per cormndameoto 
di Chrifto , a illustrare colla 
preci icatjone lua la Francia, 
e la Spagna . iui. del dono 


delle lingue a lui concedu- 
to da Dio. An.1414.nu.20. 
domandato S.Vincenzo da 
Ferdinando Re d’Araona-. 
nel particolare di Pietro di 
Luna , ninofe lui douerfi 
abbandonare. Ann.i4if. 
nu.fa.;?. predicò per tut- 
to Pietro effer'vn maluagif. 
fimo incannatore del popo- 
lo di Dio.iir.i! fanto huomo 
fteffo il configliò, che anzi 
voldfe viuere in fomtna- 
pouertà , che fi manter.effe 
per fe la difcordia tra’Chri- 
ftiani. iui.muore.An.1419, 
num.11.ee. lue laudi.iui.al- 
cuni Re pregano Niccolò 
Vrfhe voglia far fitte folco - 
ne procedo, fopra le file-* 
preclare attioni , e'fuoi mi* 
racoli, perche poteffepo- 
feia effer canonizzato , a_ 
hanno lor piacere.An.14f 1. 
mtm. io. canonizzato da_. 
Califfo III. An.1455.num. 
40.ee. fue laudi, ini, per lo 
fpatio di trenta anni predi- 
cò ogni mattina dopo la- 
me ffa. iui. 

Vinceslao I. Re di Boemia- . 
affalito daTarteri.À.1241. 
num.ii. piglia la parte del 
Pontefice contra Federigo 
Imperadorc. A n. 1 i4b.num. 
7.perciò i fooi fudditi fan- 
no centra lui confpiratioue . 
iui. Prcmislao fuo figliuolo 
fi rubclla da eflo.n.p.pren- 
delo ,e rimprigiona.iui.gli 
perdonaffui. 

Vinceslao II. figliuolo d’Oto- 
caro Re di Boemia, chiede 
perdono a Ridolfo Re de* 
Romani , il quale gli redi, 
tuifee la Boemia , e gli da- 
per moglie tua figliuola- . 
A0.u78.num.43. eletto in 


Re de’Romani tifiuta l’o f« 
ferta dignità. An.129a.nu. 
21. coronato in Praga. A u. 
iz97.num.5a. lucta fua- 
moglie muore di parto.iui. 
Bonifacio VlU.difpensò con 
effo lui oe’cibi quadraceli' 
mali . iui. egli fu di grandi 
virtù adornato . An.i3of. 
num.if.ec.illu Arato da Dio 
con miracoli.iui. 

Vinceslao III.figliuolo di Vin- 
ceslao Re di Boemia . elet- 
to da alcuni Vngberi Re-» 
contra Carlo. An. 1301. 
num. 4. meoroaato dall'ar- 
ciuefcouo di Colotza contra 
l’ordine del Pontefice.nu.7. 
ri p hiefto da Papa Bonifacio, 
che ponga giu l’infegnsj 
reali.num.io.dicendo elio il 
regno appartenere a fc , d 
citato a trattar la fua cauta 
dauanti alla fede A popoli- 
ci. Arni joz.num.ip.e An. 
i30i.nnm.1d. Alberto Re 
de'Rom.mi gli muoue guer- 
ra. An ijo3>num.i 5. man- 
da Tuoi auibafciadon a Ro- 
ma a fchifare il giudicio 
papal . nura.id. pronun* 
tiafi la fentenza contra lui . 
iui. V.ancbt Bonifacio Papa 
Vili» Ad. 13 01» e A. 1303. 
il padre fuo va in Vngho- 
ria a trarlo del pericolo . 
num.23.cede ogni ragione, 
che haueffe in quel regno . 
iui. fuccede a Vinceslao fuo 
padre ne’regni , ma nou- 
nella pierà . An.t305.num. 
lf.ee. per niente hebbe gli 
ammonimenti del padre.» . 
iui. meritò per quello per* 
dere il regno , e la vita- . 
uiùvccifo frodolentemente . 
An.130d.nutn.1tf. fu di rei 
coffumkiui. 

Vine- 
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Vinegia ,e Vinitiani. rifiutano 
di riceuere la confermatio- 
ne dal Papi della lega fae- 
ta da loro co’Francefi per 
la terra (anta colla debita., 
torma. An.iaoi.niim.41. 
fanno apparecchiamento di 
nauilio con gran magniti* 
cenza pe'l conquido della.» 
terra finta . An.ijoj.num. 
i.j.e nnm.4. non vogliono 
riceuere ne’lor nauili il lega» 
to del Papa , come legato , 
ma Colamento come predi- 
catore. num>4 negano le na* 
ni loro a’Prancelì , per la_« 
terra fanta , oue non hauef. 
(ero prima prefo <Siadra_ 
per vendicarti de’Giadrefl • 
ini. (comunicati da Inno- 
cento III. per Io fterminio 
di Giadra , poi affoluti a_. 
richieda de’Francefi . mi.?,' 
cc.a(foluti da Pietro Cardi- 
nale di S.MarceIlo. A. 1104. 
mi. 15. pregato Innoce^tio, 
che confermi i patti fatti 
tra loro, e'Franccfi intorno 
all’imperio or ictale. A. 1105. 
nu.i. quali fodero quc’ pat- 
ri. num.4. tranfporrano a_. 
Vinegia gran ricchezze de’ 
Greci > e gli ornamenti del 
tempio di S.Sofia,e reliquie 
innumerabili.nu<42.codrin. 
go",o il patriarca di Codan- 
tinopoli a venire con loro 3 
patti iniqubAn.izo6.nu.i. 
la rcpublica di Vinegia ri* 
corre alla protettione della 
fede Apodolica. An.iaj8. 
num.74. vnifconfi'n leuante 
a’ Pifani contra’Gcnouefi 
con molto nocimento di 
quella Chridianita'.A.i 158. 
niim.ja.danno vna (confitta 
grande a‘Genouefi.nu.J7.e 
num. 39. fono cagione per 


la difeordia loro co’Geno- 
uefi dell'eccidio della Chri- 
Aianità di Sorù . An.iatfg. 
num.jj. combattono An« 
cona mentreche la Chiefa 
vaca fenza padore . Ann. 
1277. num.4j, minacciati 
da’Cardinali colle cenfure , 
fe non fi leuano da qudl’af- 
(cdio.num.45. l’armata lo- 
ro per giuditio di Dio rom- 
pe in mare . iui. (comunica- 
ti perche haueano puniti 
quelli , da* quali s’erarù. 
portate l’arme per la Chic- 
fa. An.1185.num.1tf. vinti 
ad Aiacio in Armenia da* 
Genouetì. An.i ipj.num.j. 
vbbidifeono a Papa Bonifa- 
cio Vili, che li richiede di 
triegua co’Genouefi . An. 
1295. num. 30. combat- 
tuti altra volta , e (confit- 
ti da efii. An.1ap8mum.17. 
cercano di recare a lorfog- 
gettione Ferrara. A n. 1308. 
num. 1 a.ecJ’occupano.num. 
1 tfxc. iono fcomunicati.iui. 
e A n. 1509. num. tf.Clemen- 
te V. fa bandire contra di 
loro la croce. An.1j09.nu. 
7. 8. (confitti . e caccia- 
ti di Ferrara . iui. famofit_ 
congiura guidata in Vine- 
gia dal Tiepolo . An.1310. 
num, 30. mandando lor’am- 
bafeiadori alla fede Apo- 
dolica le domandano per- 
dono del fallo cemmeffo 
nel combattere , e occupa- 
re Ferrara. nu.3i.diflenfio- 
ne nata tra loro , e Carlo 
Re d’Vngheria per cagion 
di Giadra datati a lui, Ann. 
ijil. num. 73. affoluti 
da Clemente V. dalle cen- 
(ure .nelle quali eran’iucorfi 
per cagione delle cole di 
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Ferrara. An. 13 1 3. nu.31.ee. 
minacciati da Giouanni 
XXII. perche fi Audiano 
d’occupare Io flato eccle- 
fi adico.,A. 1 3 11.num.34.ri- 
ceuono grandi danni da* 

T urchi. 1 3 3 a.num. 1 j.ripi- 
gliali Giouànni XYK.ch s_* 
riceuctiero , e reneffero nel- 
le lor terre heretici , e feif- 
matici, e promette lor’aiu- 
to.iui.nafce guerra fta’Vi- 
n i t iam.e’G enouefi. A. 1337. 
num. 34. i fanti protettori 
di Vinegia la liberano dal 
pericolo grande d’vm fiera 
tempefta, A. 1 3 43 ,num.8 5. 
ricomincia la guerra per ca- 
gione leggiera tra’ Vinitia- 
ni , e’Genouefi.A.1 3 47.no. 
ai. Clemente VI»fi sforza di 
recargl’in concordia.iu.l’ar- 
mata Vinitiana di quaranta 
galee opprime le galee Gè- 
nouefi , ch’crano quattor- 
dici. An.ij5o. num. 3ff. 
ricomincia afpra guer- 
ra tra loro. An.1351.num* 
a3.ee. ribaldati la guerra.. 
tra’Vinitiani , e’Genoueti . 
An.135 a.nu. 1 a.affaticanti’l 
Papa , e ’1 Re Gioii annidi 
Francia per mettergli’!! pa- 
ce. nu.13. commettono in- 
ficine fra Codantinopoli, e 
Calcedonc mortai battaglia, 
num. 14. rompefi’l trattato 
di pace da Pietro d’Araona 
collegato de* Vinitiani. 
pcrche.num.15.1tf. dudialì 
Innocenzo VI.di reintegrare 
la pace tra loro, c’Genoue- 
fi.An.i j 53.ru. 10.1 i.iGe- 
noucti rifiutano d’entrar’in . 
trattato di pace.c collegan- 
fi contro a ali col Re d' Vn- 
ghcria . iui. ma quelli a ri- 
chieda di Carlo IV. noa_ - 
muo- 



mttouc loro guerra, iu. §.11, 
colle ganfì col Re d’Araona. 
k', affrontandoci l’armare-» 
nel golfo di Cagliari , i Vi— 
nitiani , e’ Catalani fenza— 
fpandiincnto di loro (angue 
hanno piena vittoria, 
trenta corpi di galee con.» 
gran quantità di prigioni 
Genoucfì . iu». §. Affronta» 
ronfi • rifiutando la pace-» , 
riceuono in leuante vna* 
gride (confitta da’ Gcnoue- 
fi.A.i J)4-ntun. 12. tj. fan- 
no moa?ar la teda a Mari- 
no Faliere lor doge , che-* 
afpira alla tirannia. A.1355. 
num, 25. fanno pace co’Ge- 
nouefì- iu ftudialì Innocen- 
zo VI. di reintegrare la- 
concordia tra loro, e Lodo- 
uico Re d’Vnghcria. A.tjstS 
num. 3 9. guerreggiati da- 
iodouico Re d’Vngheria- » 
A.i 3 4 7*101.7. perdono Gia- 
dra.iu. fanno pace con Lo» 
dauco medefìmo , e_* 

in che modo.An.t$58.nu.i. 
a, confortali Papa Grego» 
rio XI» a vnir le forze loro 
a quelle del detto Re d* 
Vngiieria * rileii 3 ndo affai 
per effi ancor? per reprime- 
re le Tiuriicfch. ,Am. 1 3 73. 
rum. 28 accende!! vr, gran 
fuoco di guerra fra’Geno» 
nefi , c’Virouani per cagio- 
ne deirincoronatiooe d> Pie- 
tro Re di Cqm.mi n.jj. fo~ 
no f. onfìtti da’Gctiouefi in 
battaglia nauale , c perdono 
Cbioggia. '.1379.num.j4. 
domandano la pace , nèta_» 
pollò n. haueredu. (configgo- 
no i G nouelt , che li pro- 
metterne (icura vittoria-, 
e c. nuli d’aifedto, li top rin- 
goilo ad arrendei Chioggia. 


Aa. 13 8o.mitn.a8. fi fain_» 
Turino la pace tra loro , c’ 
Gcnouefi . An. *381 .num. 37. 
ec.dilatali molto la fìgnoria 
loro nella terra ferma. Ann. 
1405.natn.23. richiesi da 
Eugenio IV. che debbano 
refiituirealla chiefad’Aqui* 
lei la fìgnoria, della quale 
l’haueano fpogliata.A.1440. 
num.11. §.Aggiugne . Nic- 
colò V. trafporta il patriar- 
cato di Grado a Vinegia , e 
dallo al B. Lorenzo Giudi- 
nianLA.1450.nutn.19. col- 
ieganfì col Re Mattia d’ Vn» 
gheria. A. 146j.num.5c.ec. 
patti della lega. iu. Cri do- 
loro Moro doge di Vine- 
gia viene a Pio li. A. 1464. 
num.40.ee. Tua (antica io- 
fu la morte comanda chea# 
fieno date a’Vìnitiani le ga- 
lee , ch’etano nel porco , c 
veniuano di 'icilia.iu. che-, 
luogo toffe darò al doge-, 
nel fenato de’Cardinafi. no» 
50. egli lodo affai il morto 1 
Pontefice, iuf» contornò i 
Cardinali a ekggcr’in Pon- 
tefice chi profeguiflè l’im- 
prc a cominciata , e ad mu- 
tare con moneta i Vinitiani, 
che gucrreggianano i Tur- 
chi a ri hiefta della Chiefa. 
iu. dibberano i Cardinali di 
dar loro l’armata, ma con* 
qual conditione . iu. vengo- 
no a Roma gli ambafeiado- 
ri de’Vinitiam , e ftabilifce* 
fi quanto debbano contri- 
buire l'anno perla guerra-» 
Turchcfca il Papa , eglino , 
egli altri prmcipi.nnm 6a. 
i Viniuani cacciano i Tur- 
chi arila Morea. num.63.ee. 
difcotdia nata tra’Vimtiani, 
e’fhcti Ruffiani. A. 1464001. 
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66. cc. pacificata, iu. quella 
rcpubhca s’adotta Cateri- 
na Cornara fpefa di Ia- 
copo , che s’intitolaua Re_* 
di Cipri , e perche.1wr.r7i . 
fanno lega conPaolo 11 . con - 
tra Ferdinando Re di Ni* 
poli. A. 1469.011.24,2 5 tanfi 
anche dapoi con Papa Siftj 
contra Ferdinando ff elfo . 
Ann. 1482. nmn.i. affitto, 
no coU’efercito loro al Pon- 
tefice contra '1 medefìmo 
Re . num. a. ec. occupano 
diuerfe tocche nel regno di 
Napoii.iu. cingono d’affedi» 
Ferrara per mare , e per 
terra.num.17.ee pregati, 
ma in damo, da fua fantitd » 
che vogliano leuar l’afTcdio 
da Ferrata,città della Olie- 
ra.»!. piu altre cole nella- 
maceria fteffa appartenenti 
a’VimtianijV.H) SiftolF. A. 
1483. fono affollai da Inno- 
cenzo Vili. dalla (comuni- 
catione , e dall’altre ceofo- 
te. A.i485.num.45, riprc» 
fi per cagione del vefcouo 
di Padoua, A. 1486.no. 3 j. 
ec. aggiunto il regao di Ci- 
pri alfa fìgnoria di Viaggia, 
e come. Ann. 1488. num» 
17.18. ammoniti da Giu- 
lio II. che reftknifcano al- 
la Chiefa le città toltele-, . 
Ann.i502.num.i.ec. e Ann- 
1506. num-3 j. non fi com- 
prendono nella tnegua fat- 
ta tra’Francefì , cTedclchi . 
A. 1508. num. 1. non volen- 
do refi itiurc alla Chieta- 
ie Tue città r Giulio com- 
muoue contra effi i 1 ran- 
ccfi.num. 5 • imputata loro 
la colpa della gueria tra* 
Francefi, e’Tedcfchi.A. 1 5 C P 
num>l. ragioni loro » per 


rimuouer da fc tal calogna . 
n.j, ftudianfi di moflraie (c 
poflederc le citta ton.rouer- 
ie con giudi tuoli.iu.jamen- 
ta'ì’l Pontefice di loro . iui. 
ammoniti da capo che deb- 
bao redimite alia Chiefa le 
citta < non vogliono vbbi- 
dire.iu. appellano dall’edit- 
to di Papa Giulio al futu- 
ro concilio, num.io, e num. 
i j, niettonti a fare appa- 
recchiamento d’ ofte per 
terra , c per mare.iu. vinti , 
c afiatto abbattuti da’Fran- 
cefi. iu. i Francefì gli (po- 
llano di piuluoghunum.i I. 
pregano Papa Giulio , che-» 
gli piaccia di conceder loro 
la pace > ma egli non por- 
ge lor’orecChic. num. li. di- 
chiarati incorfì nelle cenfu- 
re.iu. vbbidifeono ina fan- 
tita'. num. 14.ee. mandatile^» 
vn’ ambafceria . fottomet- 
tendofi al Tuo volere.iu. tor- 
nano nel feno della Chiefa-, 
e conche patti . An. 1510. 
rum.l. forma publica ofa 
feruatafi da Giulio li. a— 
S. Pietro per affoluerli dalle 
cenfure pubicamente. nu.7. 
periterxa ingiunta a’ior’am» 
bafeiadori . in. (confitti a- 
Brelcia da‘Francefi.A.i5ia* 
num.;. eclufi della lega-, 
del Pontefice , e percht-» . 
rum.90. accoftanlì al con- 
cilio Lateraneie . num. 100. 
colleganfi co’Franceft . Ann. 
I5ij.m1m.jt. contendono 
con Maifimiliano Cefare-i 
(opra alcune citta, num.77. 
(confitti dagli Spagnuoli , 
perdono piu città . num. 78. 
reftituita loro Verona . Ann. 
1517. num. 81. vietano a* 
Candiotu il (òcconcrc que* 


di Cipri. An.172a.nom.it. 
(anno lega con Carlo V. con- 
tra’Francefi, per opera d'A- 
driano VI. Ann.t523.num. 
108. pigliano con alcuni Re 
e principi la difefa dd a_ 
chieia Romana , per liberar’ 
il padre di tutti dalia ter- 
«ini degl’imperiali. A. 15 27 
num. a7> vengono a con. 
cordia con Carlo V. con- 
quello , che refluuifcano 
al Pontofice Raucnna , e_» 
Ceruia , e a lui le citta , e_» 
le rocche c’haueano conqui- 
flato nel regno di Napoli. 
A. 15 a9m.87.ee. 

Violante Reina di Cafiiglia- . 
e moglie del Re Alioafo. 
rifugge a Pietro Re d“A r so- 
na , dfendogli grauitlinio , 
che Sancio ha prefeuto nel- 
la fuccdfione del regno a* 
figliuoli di Ferdinando. An. 
I277.num.0. 

B. V irgilio vefcouo di Salta - 
burg . Gregorio IX, fa tare 
inquifirione lopra la vita- , 
e miracoli (uoi. A.i 2 jo.nu. 
a6. canonizzato daGrego* 
r o ileflb. A. 1 Jja.n.? t. 

Virginità, la B. Cunegunda- 
coniagra al Signore la iua- 
virginità . e conicruala nel 
matrimonio. A.i 200.ru. 44. 
proua miracolola che ella-, 
fa della fua virginità, iu. di 
S.Cuiglieimo veicouo Eno- 
ccie.A.ta4i. num.88. altro 
eiempio di virginità conier- 
uata nel matrimonio da- 
Salomea Rema di Galatia . 
A n, 1 1 68. num. 5 5 ,i' uni 7 )e_* 
Caflifà. 

Vi fioni . veggonfi nelle mura- 
d’vna chiefa innùmerubiii 
croci. A. 1 a 10.num.13. quan- 
do fpauentoia apparta a vn 


facerdote.iu. vede S. Dome- 
nico Chriflo adirato » e che 
la B. Vergine il placa. Ann. 
1216. num. 48. Regina Ido 
decano vede (ìmilmente la— 
Madre di Dio. An.1ax8.nu. 
36. di S. Domenico.itu la— 
zia d’Otto Imperadorc ha 
•vna vifione intorno allo fla- 
to dell’anima di lui dopo 
morte, rum. 3 8. vinone cir- 
ca lo flato dell'anima di Fi- 
li po Re di Francia. A.iaaj 
rum. 38. vn’altra crebbe-» 
vn buon facerdote della glo- 
ria di S.Engelberto marti- 
re , e arciueicouo diColo- 
gna.A. 1225. rum.i 2. d’vn— 
monaco , cui apparue l’ani- 
ma di Giouacni Re d'In- 
ghilterra. An.1a26.num.47. 
veduto il ciocififlo ' ignoro 
in aria , e altrone.An.1a17. 
num. 2 6. vilione moftrata- 
aBemborc duca ùc’Cuma* 
ni della forte Clic e de’Chri- 
ftiani.num.yo. vifione > nella 
quale è nudato al vefcouo 
Ri, fide, che etano vfeite del 
purgatorio 1 anime di Ric- 
cardo già Re d’Inghilterra , 
e di Stetano arciuefcouo di 
Conturbia nel medefìinodì. 
A. 1 232. ntim.3 1. veggonfi 
dilcorrere le dell:, e lctiarfi 
vna contra l’altra , e che co- 
fa ciò lignifichi. A.H4J,nu. 
23.vi(ionemoflrata alla ma- 
dre di Guiglielmo Longa- 
fpada della beatitudine di 
lui.A.ia5o.nu.a6. veduti in 
aria due caualieri combatte- 
re in Polonia , mentre fi fa— 
in occidente l’apparecchia- 
xnento per la guerra con- 
tra’Saracini. A.ia69.num.8. 
acque de’fiumi vedute tin- 
te di fangue.iu. apparitione 
d’vn , 


d*Vn nobil’ huomo della di- 
gnità imperiale di Ridolfo 
d’Hafpurgdeftinaco Impc- 
radorc. A.ii7J.mim.p. vi- 
(ione d'vn buon cherico di 
Roma, acni riuela la fantif- 
lima Vergile come Dio ha- 
uea perdonato nell’anno del 
giubileo a tutti iviui, e_* 
morti. A. I joo,num.7.S.Ge» 
miniano appare a Carlo 
Ambalìaco capitano de’ 
Francefi,con feinbiante hor- 
ribile : onde egli per l’hor* 
rore cade in malattia , e_» 
muore.A.iJ 1 i.nu.65 .Vin- 
che /tpparìuonì . Croci,t Mi* 
ractli , 

Vinone beatifica . difcu'tefi 
da Giouanni XXtl. la qui- 
Rione della vilìone bcatifi» 

. ca molta da 'teologi , fc’fanti 
T hauefiero auanti'l dì del 
giudicio.A>l3JX<nu.4j. e-» 
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Vilìtatione della Madre di Dio. 
feda inftituita da Vrbano 
f VI. e perche. A.l?89.num. 
3. con qua’riti la rinouellaf- 
fe Siilo IV. An.147j.num. 
J4-cc. 

Viterbo , e Viterbelì . chia- 
mano Federigo II. a Viter- 
bo. An*J40.num.9. com. 
muouono vna fiera tempefta 
contra’ Cardinali , mentre^ 
vaca la fede Apoftolica len. 
za paftore.A.H76.num.a8. 
e An.n8i.num.i. la loro 
città interdetta da Martino 
IV.n.J.atTediata da Federigo 
Impcradorc.An.1a4j.num. 
> 3 - 

yitoldo duca di Lituania . ha» 
ucndo egli a fai amplificato 
i confini del Chriftianelìmo, 
gli fono da Martino V.con- 
ceduti di molti priuilegi. A. 


1418.m1m.18. è fatto vica- 
rio apoftolico nelle (ue pio- 
prie terre, iu. prefe la pro- 
tettione de’Boerni , che gli 
profferfero da capo la coro- 
na , c mandouui Sigifmondo 
Kcributo fuo cugino . Ann. 
I4a3.num.15. i prelati di 
Polonia adoperarono ogni 
lor podere per riuolger lui, 
e‘l Re Vladislao dalla colo- 
ro compagnia. iu. Papa Mar- 
tino ordina a lui , c al R«_» 
di Polonia Vladislao, che ri- 
chiamino di Boemia Sigi- 
fmondo Kcributo. A. 1439. 
nuni.j.ec.(ua morte ed età. 
A,i430.num.7.8. lodatilTi» 
mo principe, ini. 

Vittoria fupernalmente otte- 
nuta. da Gualtieri da Bren- 
na. A.iaoi.mtm.39.da Al- 
fonfo Re di Caviglia fopra 
i Saracini. A.i ai 3.num.ia. 
ec. da’Leggefi contra Hor« 
rigo duca di Brabante.Ann. 
1a13.num.1d. da* Cremo- 
nelì de'Mil aneli , An.iaij, 
num.17. da Simone di Mon- 
forre degli Albigcfi. nu.57. 
da Alfonfo II. Re dPPorto- 
gallo di quattro Re Saraci- 
ni.An.i H7.num.3. da Al- 
fonfo Re di Leon dc’Mori , 
coH’aiuto di S. Iacopo.Ann. 
1230.m1m.31. da Giouanni 
di Brenna fopra Vatacio. A. 
1a35.num.53. fopra i Tar- 
teri a Vratislauia. An.1 241. 
num.j.da Carlo duca d’An- 
gio di Manfredi. An.iad4. 
num.17. da’Polacchi degli 
herctici Ruteni. A.iadS.nu. 
48.ee. hauuta miracolofa- 
mente da’fricri di Rodi de’ 
Turchi. A. 1 3 aa.num.47. e_f 
A.i48o,nunvi.ec.e n.io.da* 
Chriftiani d’Alboaceoo Re_» 
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di Marrocco. A.i34o.n.5i, 
AlcfTandria prefa da’erociati 
per miracolo. A.1361 .num. 
18.ee. ottenuta da’Lituani 
de'Mofcouitj. A.i38i.n.jo. 
miracolofamentc ottenuta 
dagli Vnglicri fopra’Cuma- 
ni. A. 1 28a.n. 3 8. da’Polacchi 
fopra’laczuingi, c'Lituani.n. 
39.1 Mofcouiti,portando in- 
nanzi l’immagine della Ma- 
dre di Dio, vincono i lartc- 
ri-A* 1395. nu.a3. fcoifìt- 
to l'elcrcito da’ Fiorentini 
per l'orationi di S. An- 
drea C0rlini.An.1440.num. 
1 1. Giouatma vergine det- 
ta Aureliancfe mandata da 
Dio a Carlo Re di Francia , 
a rimetterlo nella pofieflìo- 
ne del fuo regno le natogli 
quali tutto dagl'Inglefi . V. 
Gw karm a vergine . gli Vn- 
gheti, innocando il nome di 
Gicsù, vincono i TurchùAn, 
1456.num.1j. vittoria mi- 
racoJofamcnte ottenuta da’ 
Lituani fopra’Mofcouiti per 
rinterceflione di 8. Calimi- 
ro. An.1j19.num.59. dagli 
Svizzeri cattolici degli he- 
rctici. A.i 33 i.num.27. e_* 
num.32.ee. V • anche Miri* 
coli. 

Vittorino figliuolo di Giorgio 
Re di Boemia • fcomunica* 
roda Papa paolo II. come 
heretico. Ann.i4<S8.num.5. 
feorre le terre di Federigo 

Imperadore.An. i^p.num. 
9- c oppreffo , e prefo dal 
Re Mattia.num.10. 
Vladislao duca di Polonia . di. 
chiararo (comunicato dal? 
arciuefcouo Cncfnefe per 
hauer diftefe le violente.» 
mani nc’cherici. A.iao7.nu. 

1 a • £a grandi oltraggi , eu 
D op noie 
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no. e al detto arcinefcouo . 
ioi; conculcaua l’ immuni- 
tà ecrleliaftica,o faceua piu 
altri horrendi eccedi contro 
alle chiede agli ecclefia dici, 
iu. 

Vljdislao duca di Polonia, i 
baroni di Polonia gli fanno 
ribellione per inuidia de* 
gran priuilegi da lui conce- 
duti alla Cbiefa.A.i 233. nu. 
57 - rifugge a Suuantopelco 
duca di Pomerania.iu. 
VlaiisUo arciuefcouo di Safz- 
burg • muore non fenza fo- 
iperto di veleno . An,i»70. 
num. 3 i«efempio memorabi- 
le di carica* , e di mi feri- 
cordia dato daeflo, mentre 
era giouanetto.iu. 

Viadislao Loctico duca di Via- 
dishuia , e di Cracouia , e 
d’altre prouincie , e poi Re 
di Polonia . ricupera il re- 
grifo di Polonia, An.1j06.nu. 
17. i Polacchi.che l’elefibno, 
mandarono ambafeiadori , 
richiedendo il Pontefice cfie’l 
volefTe adornare del titolo 
reale. An.ijip. num.r. ec. 
s'oppone alla (uà elettione-* 
il Re di Boemia , dicendo , 
quel reame appartenere a 
fe.iu. il Papa da indugioaU 
Ja cofa.iu. è follecit3to dal 
Papa a volger Parme contra 
gli feifmatici» A. 1 3 xo.num. 
i.ec. adornato da fua fanti- 
tà del titolo reale di Polo- 
fìia.iu. da il guado infìeme 
co’Lituani al marchionato 
di Braadiòorgo.A.i 329.ru. 

9. muore , e fuccedegli Ca- 
tfmiro fuo figliuolo. Ann. 

Viadislao II. ouero Iagello du- 
ca di Lituania , e poi Re 
di Polonia, prefa per moglie 


Helduuige Reina di Polonia, 
congiugne con quel regno 
la Lituania. A. 1381 nu»a< 5 . 
e I386,num.4.ec. riceuc la 
fede Chridiana.A.i386.nu. 
4.ec. riceuetterla inficine-* 
la l.iruania» e la Samogitia , 
e la Ruflia. iu. e Ann. 13 87. 
num.1j.16. Viadislao edi- 
fica in Lituania , e dota piu 
chiefe. A.i3i>7.num.ij.i6. 
occup ofiì vn’anno intero in 
dilatare la fede Chridiana. 
in. aggirofH a tal fine per 
moltifiìmi luoghi , e fece.* 

. l'vificlo d’Apodolo.iu.man. 
da fuo arri bafeiad ore viu 
vefcouo a render’ vbbiden- 
zaa Vrbano V 1 -. iu. errori 
tenuti da'Lituani anzi che.» 
venid’ero al Chridiano co» 
nolcimento. A. 1 3 87. n*i 5. 1 6 
e nti.17. diede molti efem- 
pi in altre cofe di fingular 
virtiLiu. porta d’Vngheria 
in Polonia molte , e pretio- 
filìime reliquie. A. 141 
hebbe ancora da Sigifmon- 
do Re de’Romani , e d’Vn- 
gheria le infegne di Polonia, 
cioè la 'corona , lofccrtro, 
e*l pomo.iu. per opera fua 
la Samogitia riceue la £cde_* 
Chridiana A-14i3.num.24. 
egli facca lVfiicio d’Apodo- 
lo.iu. affaticai» per annullar 
la feifma de’Greci» A. 141 8. 
nuni. 18.19. Martino V.con. 
ferma i fuoi priuilegi.iu. fal- 
la anche vicario della fede_> 
Apodolica ne’ fuoi regni , 
onde meglio poteffe diton- 
derc la luce eoangelica tra* 
barbari.iu. degna rifpoda 
fatta da lui, e daViroldo 
duca di Lituania agli hereti- 
ci Boemi , che li rkbiefero 
della lordifela. An.14az.nu. 


al. aa. notabile rifpoda 
fatta dal pio principe a’Boe- 
mi deffi , li quali gli prof- 
ferirò quel regno, perchui 
prendefie la lor difefa.Ann, 
i424.num.11. ftu diali, cl , 
richieda del Papa, di repri- 

• merluAn.1425.num.13.t-* 

num.t4icc. Papa Martino 
ordina a Vhdislao , c a Vi- 
toldo gran d-.:ca di Lirua- 
nia , che richiamino di Boe- 
mia Sigifmon do Coribuco • 
.An.1429.num.5-ec. riprefo 
da Papa Martino per cagio- 
ne d’vn diuieto da lui fat- 
to del non darli'» Polonia-, 
benefici a’ foredicri • Ann. 
1429. nura. 13. e num.14. 
pafla a vita migliore . Ann. 
i434.nu.26. fue laudi • ini. 
e num. 27. fuccedegli’l fi- 
gliuolo maggiore del nome 
li elio. iu. 

Viadislao III. Re di Polonia.,, 
gli è dato il regno dell’altro 
Viadislao fuo padre. A. 1 434 
num. 27. manda vn* am- * 
bafeiadore a render* vbbi* 
denza a Papa Eugenio , il 
quale, fcriuendogli, molto il 
loda.iu. zelo fuo notabile 
della fede cattolica contra-. 
gli heretici. A.i43<J.nu,xo„ 
S.Quedo • crnfcfla ccn let- 
tere tcritte ad Eugenio, lui 
effer’il vero vicario di diri- 
tto. A. 144 i.mtm. 12. vitto- 
ria miracolofa hauuta di 
Àmurate (ìgnor de* Turchi 
dal Re Viadislao , eda Gio- 
uanni Hunniade. A .1443.110. 
ao. fa lega col Pontefice^» > 
e con Giorgio Scandcrbego 
contra* Turchi, num. ai. a» 
follecitato da piu principi 
con molte promette a guer- 
reggiare Amurate fignorc 
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de’Turchi . A.i44f.num.l. 
ec. fa rriegU3 con Amura- 
te.num. j. vt Igcndo quelli 
l’ arme centra Caramano 
confederato degli Vngheri, 
e’potè romper detta trie- 
gua.iu. (configge la prima-, 
fila de’Tnrcfii nella batta- 
glia Varnefc. num.9. gitta- 
to da cauallo è morto . iui. 
come tutte quelle colè an- 
daflero.iui. i Polacchi certi* 
ficatifi della morte di Vla- 
dislao |(uftuui(cono in luo- 
go di lui Calimiro gran du- 
ca di Lituania (uo fratello . 
A.i 44 ;.num. 13. 

VladislaolV. figliuolo primo- 
genito di Calimiro li. Re_* 
di Polonia t di Boemia , e_» 
d’Vngheria . eletto in Re_* 
da vna parte de'Boemi.An. 
1471.ri.33.ee. entra con vn 
grande efercito in Boemia , 
ed è ri.euuto da'Boemibra. 
mofamente.num. 40.ee. co- 
ronato Re d'Vngheria dopo 
la n orte del Re Mattia. A n. 
i490.nu.13. racoo riali con 
Alberto (uo fratello entrato 
hoftilmentc con vn’ esercito 
di Polacchi in Vngheri*- , 
dandogli alcune città della 
Silclia.An.i49 1 .num. 1 1 .ec. 
ito centra Maflimiliano Re 
de’Romani ricupera alcune 
citta.iu. alla fine come ri« 
inanellerò in accordo.iu.pro- 
pone di conducere contri 
i Turchi vn'cf eccito di cro- 
ce (egnato , e Papa Aleflan- 
dro concede le confuete in- 
dulgerle , e ordina lotto 
grani pene trieguatra’prin- 
cipi Vngheri. A.i49J.num. 
3.4. pcrlcguita gli hcrccici 
Boemi. A.t499.nu.3o> s’v- 
nifee al Pontefice contra’l 


’Turco.A.iJoi.r.um.j. vin- 
ce i Turchi.num.fi l. porta-* 
paticntcmcnte che gli fia_ 
preferito Aleflandro nel re- 
gno di Polonia.iu. vittorie^ 
hauute di Baiazetto dal Re 
Vladislao. A. 1501. num. 8 4. 
coftrigne gl’heret:ci Pjccar- 
di a dare (peranza di tor- 
nare nel (eno della Chicfa- . 
A.iyo8.num.if.fa lega con 
Maffimiliano Celare contra' 
Tnrchi.A.iyiy.nu.yo.miio- 
rc.'ln.iyid.num^i. ra ( -co- 
manda Lodouicofuo figliuo- 
lo col regno al Pontefice^ * 
in* 

Vlderigo principe di Vuit- 
temberga . nmeflò nel (uo 
principato contra Ferdinan- 
do Re de’Romani , coll'aiu- 
to del Re di Francia. A .1534 
nu.iy. 

Vlrico vefcouo Racemburgefe. 
il luo granaio da lui votato 
per far limolìna, c trouato 
miracoloùmenre ripieno di 
grano. A.i 362.0.37. 

Vngheri . e Vngheria . il 
d’Vngheria manda amba* 
feiadori al Papa.a feufarfi di 
non hauere lafciaro paflare 
il legato in Bulgaria. Ann. 

1 304 m1m.4d.47. fa inco- 
ronare Re (uo figliuolo, d’or, 
dine de! Papa, r.u n.4.7. la., 
prima incoronatane del Re 
d’Vngheria appartiene al 
vefcouo di Srrigonia . Ann. 
ina .num. 7. meda a ro- 
uina daTarteri. A. 1241.ru. 
14.ee. le fcellerarezze del 
popolo furono cagione della 
vadanone d’Vngbetia.num. 
jy. crudeltà de Tarteri ver- 
fo gli Vngheri . iu. ec. vc- 
cidono il principe de’ Cu* 
mani.num.ai. perciò i Cu- 


mani incrudelirono conira 
loro.iui. fame crudele in. 
Vnghtria. An. 1342. rum. 8. 
milero flato degli Voghiti 
dopo* la partenza de'Tarie- 
ri.itn fono vinti da’P.oemi. 
A. lido, nu 11.24. lieto ir. i- 
(erabilc deU’Vnghcna dopo 
la morte del Re Ladislao . 
An .1391. rum. 45 quan- 

ti Agrori prttendefTono 
toccar loro quel regno, iui, 
appartiene alla fede Apo- 
ftc.l1ca.num.4y. e 47. Boni» 
facio VU l.vi manda vn lega- 
to per racqiietare i nati to- 
moli morti intorno all’elec- 
tione del Re.A.!3oi.r.4.e A.‘ 
1303.nu.19. comanda a'due 
eletti che vengano a trat- 
tare la caufa dauanti allfL- 
fede Apodolica. Aa302.ru. 
19. il regno d’Vnghcria_. 
aggiudicato da Papa Boni, 
facio fteflb a Carlo figliuolo 
del Re di Sicilia. Anrt.1303, 
rum itf.Carlo Martello con- 
fermato in quel regno da-, 
Clen.entc V. Ar.1j07.num. 
15.ee. fua lanuta vi manda 
(uo legato Gentile Cardina- 
le del titolo di S. Martino, 
num.n. per opera fua gli 
Vnphcri fono riconciliati 
col Re Carlo , c fottomcr- 
toniì a lui. A.ijo8.ium 33. 
ec. Gentile Cardinali legato 
c ckbra in Vrgheria vn fo- 
lenne parlamento m Buda., 
a prò di quel regno. A 1309 
nuni.iy. e 16 gu fiata da- 
gl’infedeli. A.i3:4.num.i?. 
Clemente V. conforta gli 
Vngheri , c concede loro in- 
dulgenze.'- um 13. fon paci- 
ficate le ciLordie a' Voghe- 
ria per opera de'Vinitiari. 
A.i387.num.i4. il Re igif- 
D o d x moti- 
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monti® piglia in Àlbareile 
la corona del regno . ini. 
Maometto II. fa grande-, 
guaflo in Vngheria.A.i47p. 
n-'.Z4. morto il Re Mattia, 
ditierli principi afpiranoa 
quel reame. A n, 1 490. n. 1 3 . 
euui coronato aitanti tutti 
Vladislao Re di Boemia iu. 
entraui Giouanni Alberto 
con vn’efcrcito di Polacchi 
contra Vlactslaofuo fratel- 
I0.nun1.i4.1j. è tribolata- 
d3Tarteri.An.15 1n.nu.7t. 
tumulti cagionatila daque’ 
grandi fìgoori.e perche. An, 
1 5 sj.nn.n.3. partendo il Re 
Ferdinando, c Giouanni fuo 
emulo le rocche d'Vnghcria 
con fuoco , e con ferro , ne 
feguì l'eccidio di quel re. 
gno» An. 1 5 29.num.40.* 

Vnione.delle chiefe Romana, e 
Greca .W.Cbie/a Umana — .. 
Greti. 

Voislat figliuolo di Mendolfi 
Re di Ruf&a.cfce del mona* 
fiero , doue era monaco , e 
▼ccifo l’vccifore del fuo pa* 
tire, fi piglia la corona rea* 
fe.An.1164.num.47. 

V dipo Un : 0. V. Sud ari». 

Voto dicaSlird.quiftionemof. 
fa s’el Papa il porta relaffare. 
A.ixos.ntKn.7. 

Vratislauiadiberata miracolo- 
famente della ftrage dc’Tar- 
teri.A.M4im.|. 

Vrofio Re de’Schiauoni , Scr- 
ui j , c Rafci . follecitato da 
Papa Niccolò IV. a venire 
all’ vbb denta della Chiefa. 
An.i283.num.>9.tmnda^ 
fuoi ambafciadori a Cle- 
mente V. per vfeire colla., 
fua gente inficine dalla feif. 
ma. A.i j08.nua1.36.ee. non 


perdurte a effetto il buotiJ 
proponimento per temi* 
della madre), c de! fratello, 
nu 29. vinto in guerra dal 
Re Carlo d'Vngheria. Ann. 
l}to.mtm.i.ec,è coftretto 
a venir'all’vbbidenza della 
chicla Roman i.An.ijaa.n» 
48.accollafi adunque ad ef- 
fe. An. 1 3 a j.niur. i4.proff> 
rifee l'arme del fuo regno 
per la conquitta delTinipe- 
rio Conftanunopolitano.iui. 
Giouarni XXII. manda, fe- 
condo la rithiefta di lui, 
alcuni nnmij ad ammae- 
ft rare qtie’popoli , e anche 
la regola del credere, num. 
15.ee. 

Vsbecltnperadore. cìc'Tarteri 
inuitato da Giouanni XXII. 
a riceuer la l'anta fede. A n. 
13 l8.num.iec. tanto fu fa- 
noreuole a'Chriftiani, che- 
la fama religione lotto lui 
fioriua.iui.é indotto da al. 
cuci maluagirtimi a vietar 
loro l’vfo delle campane— • 
iui.il Papa il richtcde,, hc vo- 
glia riuoc3re tal diuieto , e 
renderli Chrifiianaiii. altre 
cofe d’Vsbec.K./n Giouanni 
XXII. An.tjai.eA.ijat. 
inuitato da (uà fantirà l. 
riceuer la fede di Chritto . 
An.i jtj.mtm.i.ec. ringra- 
tialo Benedetto. XII. che fìa 
fauorcuole a quella Chci- 
ftianiti , e de’prefenti a Ss 
mandati per gli ambafcia- 
dori Tuoi , e lollecitalo a ri* 
ceuer la fanta fede. A. 1 340. 
nu.7j.76. 

Vfuncaflano Re di Melopo ta- 
mia , e di Petrta , e d’Ar- 
menia . foltecitato da Cali- 
fio III.» volger Tarme cor- 


tra Maometto fìgnor de* 
Turchi. Ar.1457.ru.66. ha 
piu vittorie de'Turchi, che 
confetta fé hauer ottenute., 
per Porationi de’Chriftiani. 
ini . richiede Papa Paolo di 
lega contra Maometto li, 
A n. 1 47 i.num.47.ec. 4 . A g- 
giugniamo.i principi Chri- 
ttianinonli moflero. iu.e_* 
An.1471.num 4j.ee. erano 
folto le lue lattiere feicento 
mila combattenti, co’quali 
hebbe molte vittorie de’ 
Turchi. An.147s.nu.4j.ec. 
vince da principio , ma c 
vinto da Maometto ILtol- 
Tartigl1ene.An.147j.num. 
9 * 

Vfura.fe fìa vfura riceuere al- 
cuna cofa oltre la cofe pre- 
fiata per mantenere imini- 
flride’monti.o banchi. An. 

1515 nu.a. 

Vvaldemaro vefcouo Slefui- 
ccfe liberato di prigione-» 
da Canuto, e Vvalt.emaro 
Redi Danetmarche.per co- 
ir andamento di Papa Inno» 
cenzo III.An.i20j.ru,rt4.e 
A. 1 io6.mim.i9.eraii sfor- 
zato di leuarTl regno a- 
ambui ue . num. 19. pentito 
de’luci grandi misfatti ot- 
tiene perdono tìatlaChiefa. 
An.isao.nu. 36. 

Vvaldemaro Retti Danefmar- 
che.liberaa richiefta di Pa- 
pa Innocenzo I fi. di prigio- 
ne Vvaldemaio vefcouo Sit- 
uicele, che gli volca leuare 
il regno. An.tso6.oum.19. 
determina di guerreggiare 
i barbari; e perciò piglia la 
croce , e Inno enzo il rice- 
ue nella protettione della-. 
fede Apoftolica. Ami sic. 
num.s4.fa il fuo reame ufe 
bu- 
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butario della fede Apodo 
lica.An.ia30.nupi.jz. prc< 
io , c imprigionato da Hcr- 
ngo conte di Zverin infic- 
ine col figliuolo . An.i 233. 
num. aj.Honorio Ill.fi sfar» 
zi di farlo liberare . ini. e_» 
An.12i4.num.18. ne fcriue 
al vefcouo diColotza. iui. 
Alberto fuo nipote (labili- 
ice di liberarlo con aruie_., 
ma e preio, e imprigionato 
col zio . An.1324.run1.a8. 
tratto di prigione. A. 1235. 
num. 18. muore. An.i 241. 
num.89 fu principe di gran 
prodezz3.iu.fucccdegli Eri- 
co fuo figIiuolo.ini. 

Vvaldemaro Re di Suetia , e 
de’Goti. ottiene dal Ponte- 
ficc di pigliarli per moglio 
Sofia fua nipote in terzo 
grado. An.i 359.nu.1p. vin- 
co , e prefo in battaglia da 
Magno fuo fratello, perche 
(rauca fatto villania alla fo- 
glia della Rema fua mo- 
glie. An.1a77mu.dj.nmcf* 
fo nel regno, iui. chiama di 
nuouo gente Aranier3 , e_ 
fa guerra a Magno , ed d 
vinto. An.1384. nu.3j.ee. 
è priuatoàel regio da Ma- 
gno per la fua late mia , e_> 
imprigionato.An.1285.nu. 
74- 

Vvaldio. per lui chiamati i 
Valdelì heretici.Ann.i 104. 
num.64. 

Vvafìlico Re di Laudemeria-. 
lafciata la fcifma, viene-» 
nel feno di fama Chie» 
fa . Ann. 1247. mim * 
39. 

VvaTlandia . i Vvatlandi ven- 
gono alla tanta conoscenza. 
An.l155.nn.63. 

Vvido.c.ffwiio. 

V 


Vvidoniaro vifconti di Limo, 
gì .troua vn gran teforo, A. 
1199.num.46.ne vuol dare 
vna parte al Re d’inghilter- 
ra , il quale il vuol tutto , e 
perciò gli fa guerra, iui. ef- 
fondo dato in queda guer- 
ra recito il Re, fu poi mor- 
to il vifccnte da Filippo fi- 
gliuolo bjftardo del Re, per 
vendetta della morte di lui. 
iui. 

Vville Imo.f'. Guidile Imo. 

Vvlcano Re di Dioclea , c di 
Dalmatia.ridotto lupernaf. 
mente all'vbbidenza dclla^ 
chiefa Romana . An.1199, 
num. 55. 

S.Vvldano vefcouo Vvigornie- 
fe.canonizzatoda Innocen- 
zo HI. Ann. no;, num. 
61. fu chiaro per miracoli » 
iui. 

Y 

Y Aquino Re di Noruea. V* 

laquin». 

Yuica dola delle Baleari . il 
vefcouo di Tarragona ne_. 
caccia i Sarac ini, A.ia}$.n. 
jj.ee. 

S, Yuo facerdote parrocchiano 
in Brettagna , e auuocato 
de’poueri. illudrato da Dio 
con affai miracoli. A.i}47« 
num.31.era vfodi difende- 
re per carità le caiife de' 
poueri. iui.guarifce it nipo- 
te di Clemente VI. forte-» 
malato . iui. apparifee all* 
ifteffo Ponteficc,e’l conforta 
a ordinate, clic fia vene- 
rato come fatuo, e canooiz- 
zaio.mi. 
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Z Amorino Re diCalecur 
in India . vinto da'Por- 
toghefi. An.1501.num.89. 
repteffa la fua ferocità da-. 
Franccfco AIbuqucrquio,fì 
riduce a far pace co'Chri- 
diant.A.i5oj.n.36.ftudiar» 
di metter’a morte i Porto- 
ghefi con infidie, An.1504. 
num.4j.ingannato dagli au. 
guratpri fugge in vn tem- 
pio d’idoli.iui,riptefo di co- 
dardia torna nella reggia, e 
vinto , imprende la folitu- 
dine de‘Bragmani.iu.richie- 
de d’aiuto Cantone foldano 
d’Egitto contra’Chrirtiani . 
An.i 505. num. 49. vinto 
da'Chndiani. An.1507.nu. 
17. e An.1509. num.30. 
cc. 

Zcid Aaron Re di Zale^jifìde- 
ra riceuere il tanto lauacro. 
An.1245mu.7j. 

Zemis fratello di Baiazetro . fi 
rende Chridiano.An.1513. 
num. 17. mantenuto ìil- 
Rodi a fpefe de'caualieri . 
iui.trouato da Solimanno in 
Rodi, è martirizzato con 
due tuoi figliuoli mafchi . 
ini. 

Zibisclao bano della Bufine. . 
piglialo Gregorio IX. fotto 
la fua protettione.A.iJjò. 
num.67. 

Zifca . capo degli heretici di 
Boemia.An.l4i9.num.lo.e 
An. 1420. num. 1 3.1 4.mae- 
ftrra di lui in fodencre gli 
affa hi di Sigifmondo Re de' 
Romani, iui.fpcglia le chie- 
ft. num.i 5. mettefi a perle, 
guitare i cattolici . iui. co- 
min- 
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mincia'core degli heretic» 
Taboriti , c perihe fi chia- 
ma fero tesi. An. 1411.11,5. 
fua perfidia contra'cattoli- 
citAn.1411.num.t6 i7.vm- 
ce in battaglia, benché cie- 
co, Sigilmondo lmpetado- 
rc.An. i4n.num 18. 

Zizimo fratei o di Baiazetto 
fi gnor dc'Turchi . cacciato 
ddl’Afia rairorc per vnì, 
fanguinofa battaglia (ugge 
in Lgitto.A.i48a num.jj. 
ec.p i fi ricoghe a Rodi , e 
perche. iuùLodouico XI. Re 
di trancia rigitta gli amba- 
{nidori di Baiazetto , che 
gli recano grandiffimi doni, 
perche guardi bene Zizi- 
mo . An.1489.nurotl.ee. è 
dato da Carlo VHf. a Papa 
Innocerzo Vili, il quale—, 
trattauadj muouer guerra 
a Baiazetto. iuUccolto iru 
Roma con pompa grande. 


j. condotto dauaoti 
al Pontefice rifiuta di cur- 
uar le ginocchia fopra la_. 
terra , e di baciargh’l pie* 
de. mi.c dato a Carlo Vili. 
Re di Francia , c pcrchaj , 
Ana.1495. num.5.6. Iua_. 
morte. Ann.1495.mt i.iz. 

Zuinglio herelìarca , e Zuin- 
gliam . rinuoua molte bere- 
Ile già fepellite . An.l 519. 
nu.50. comincia a feminar’i 
fuoi errori.iui.egli contami- 
na i Tigurini. An.1514.nu. 
5 j.fommuoue i fuoi feguaci 
co itra‘cattolici.iui.conden- 
nato nel parlamento di Lu- 
cer na.iui.cominciatorc della 
fetta Zunghana.num.56.ec. 
Zuinglio, e Lutero tiottano 
infieme. An.15a5.num 41. 
condennate le fue refie nel 
parlamento Badcfe.A.i5t6. 
nu.97.ec.finche vilTc fempre 
fontradiffe Lutero. A. 1517. 


n.5 7.1 Zaingiiani tetano d‘v- 
uirfi inficine noU'hcrefJa co- 
Lmcrani, ma non li partono 
accordare nell’articolo del 
fagramerto dell’altare . A. 
1519.110111.5. vanno al par- 
lamento d*Agofta.A.i5?o. 
num.ll6.ee. non li poflono 
accordare «'Proiettanti. in. 
porgono al parlamenro la_. 
confellionc loro, lui.eflendo 
confutata la lor’haelìa,pre- 
gati che doueflcro conden- 
naie gli errori, non fi lafcia* 
no punto piegare , nè anche 
da Cefare.iui.Zumgho vcci- 
fo in battaglia. An. > 5 { i.nu. 
17. ino cadatiero arfo per 
feritemi giud cialc.num.18. 
cc.le lue ceneri venerate da- 
gli heretici difpregiatori 
delle reliquie de’fanti.m.co- 
fe appartenenti agli Zuin- 
gliani.V.An.i J19.1530. c 
An.ij|i. 



A V S DE O- 


parole 

An,n9*.m6.verf.5.difparte . leg- 
gali io diljparte 
n.»*.v.»j.pale ]. palle 
n.C;.n.ij voranno. 1- vor- 
ranno 

iui.v.47.che’l 1. che 
n. 7 t.v. 17. contrai] cattili 
con ira 


DA CORREGGERE . O MVTARE. 


1199. n,«.V. 1*. incontro effondo . 

1. incontrò che,effendo. 
d.éj.v ìodapiate. frappia- 
te 

n.48 v u.Lincolne . Idi 
Liucolne 

laoo, n.10 v.i ». ripigliarteli. 1. ri; 
gliatteli. 


n.j8 v.ti.Moganzad Ma- 
gonza. 

noi, n.j.v.zi. confortiamoli. 1. 
confortiamoti, 
n.ii.v.*». aecoirerà 1. oc- 
correrà. 

n.30 v. 18. rimartelo 1 rimi- 
netterò, 

n.l|. 
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v 36 palludi . leggati 
paduli. 

d 40 v.t «.rammaricateti. ]• 
rammaricati. 

**oi, t». r.y.4.giQf»ofj$ I.gloriofus 
n.io.v.ii.pctczal.penttéza 
n n.y j4.Vadi. l.Vada. 
ini v. 44 >limitori ^limitari 
n.jo v.i4»i lor. Lil loro. 
lioj.ii. 14 v 3 «.cominciamo, l.co- 
minciammo. 

o 10 v.jg.lighcrai c ligato. 

1. legherà; è legato 
iui. v.5<?vo. Ivo’. 
n.tó.v.si vergona 1 vergo- 
gna. 

1104. i).u.y,i 8 lafciale 1 lafciatlc. 
n.t4 v.i.fanra. Manta. 
0.48 v.ro humilijl humilia 
lioj rvB u.fin pétédoti.l pemedori 
11.9.V.15 e defpr/mctidofi.i, 
ed efprimcndofi 
11 io.v io perche eh e. [.perche 
n «5 Vti9 <iiginicà 1, dignità 
n .24 V. «.caditi icrittoi e an- 
tico 

l*QÓM i.v.fin Pirétillo.l Ferétillo 
n.i s. ... e elfi. 1 celti, 
n 19.V.3. Oanetinerche . 1 . 

Dauefmarche.' 
n. 30. v 16. Aggiutaci . L 
anicacir 

iui.v.4o,arriua 1 arriuaua. 

H07 n 7 v.u Miccia 1 Sueuia. 
uc 8 . n.u.v.6 non pur fece. l.noa 
pur non fece. 

Iiqp. xuì vs.Suetia l Sueuia. 

n xo.y 8s-darcmo 1 diremo 
n X9.V.Z9 c aititi che 
un n 3 v.u la flora 1 della ftoria 
n u.v fin caititi fede» 
nii.c.1 Y.- 4.Trig'nto 1 Trento, 
n. 1 *. v fin faccia, ! fi faccia. 
11 33 v.:8 alfolu'oj.alloluta 
ini fattagli -l.fatcogli 
rat j.n.i»v«49'Pella 1 della. 

n 1 $ v.i4.dauano l.c a rida» 
uano 

11.34 v.14 vici 1 che vft i. 
n 74 v 33 vorai 1 vorrai. 
n 8 t.v ij compiuament L 
compiutamente* 

U14J1 L7 v 9 .refIurrettionc 1 re- 

(jriettione, 

n i 3 v.jé.fatighel fatiche. 
I» 3 .n .8 v 19 fede 1 fede. 

a 2 v=i6 ampiamentelem- 
piamente. 

• n 15. verfó Io 1 la. 

n*j 7 .v fin defilata 1 de tiara. 


n.>4.v.3-dagli.l;ggafi degli 
Uig.n.ij.n 7 Fiorenze l.Fiorcza. 
iui v .8. Ricordo 1 Rigordo 
n.<7 v 10 lugio.1 luglio. 
ui7.n >3.v 4.Cofcéza 1 Cofenza 
n !».v.38 olire ioltre 
n •8».v.i7.Berégaria l.Biàca 
iuS n s.v.ii.aunanzatil auàzati, 
n.tj.v. «sSefadino. 1 Sala- 
dino. 

n.3 3v»»3*diuelleuanfi 1 di- 
uelleuati. 

n.7>i v 5 a moda cópaiTione 
1 molla a cópailione, ec. 
iui v.i 3 cattiti da’quali. 
Ul9.n 7.v 38. fapiate 1 fapprate. 
11.31 v.14 tirato 1 (lato, 
v 4» piade ! piede. 
1110.11.13 v.6 ofeiuato 1 ofleruaco. 
n.17 v nv’amtnonimo l.v* 
ammoniamo. 

n 33 v 4i.attcdetii 1 atten - 
delfi. 

mt.n. 1 i.v 6. gaiioni 1 galeoni. 

n 43-V.27 Simiue 1 Simone 
ux3*n 8. v. is.veui 1 vefcoui 

n.x8.vuo oliato botato, 
n 43 v ló ti opponghi 1 op- 
porti. 

1 124 n.i7.v.«3 cafiìti onde. 

n.18 v 19 vdilli 1 vdifiì. 
n u.v & gle hauea 1 gli ha- 
uea. 

n.»8 v.13. con adunque, li 
adunque. 

11 97 vdì temdi 1 tempi. 
1113.11 uv 17 paflagio l.pafiaggio» 
u 13. v i9.bilcguoti 1 L«fo* 
gnofe. 

n.4i.v n .Bettica 1 Betica- 

tug a 1 v 14 feuza l.fenza 

nn.v. jó.dairaltro 1 dell' 
altro. 

n io.v.i i.Fogia. 1 Foggia. 

1117 n,n.v 19 dell'alcia.1 nell’altra. 

n 34 v 16 pallagio 1 paflag* 
gio* 

1 118 n 4 v. 1 s.aflcltti l.afToluti 

n 2 v >5 lógezza i lóghezza. 
n.i4 v 3 1 mena coti. 1 me- 
natoti • 

n.i& n.S.hererico l.herctico 
m^.n.i.v 13 gl‘infrafcritto.1 l’in- 
frafcritto. 

n.u u fin.Dio 1 e lodarne 
Dioi 

n 31 v 10. Romeotteno. 1* 
Romeotrono. 
iui v.n Bulgaro treno. 1 , 
Bulgarotcono. 
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ti?o n.S.v.i7 Riccordo. leggati 
Riccardo. 

njl.n 33*v«3*in clpugnabiU.ine* 
fpugnabili 

1138 a 71.V.U. A lamagna I Ala* 
gna. 1 * 

i»39*n*39.v*ra moffa l.moflì. 
i«4i n.i; v 11 faccia 1 facci 
U4j.n.i6v u.bolmguerra ! Sa- 
^ingucrra 

n 14. v 9 fcuofleroj.fcoflero 
n 49 V.9 Baldoumo 1 Fede- 
rigo. 

Ì143 n 3 v.i6.fatte 1 fatte. 

n 43 v.fin.deciafe ite • Idi 
ctafette- 

n 98 v a.rube 1 robe, 
iui v . ì 7 nafccfe.l.nakeflc. 

H46 n.xo v 2 friuole l.fnnola 

11.35.V. u.Isaiuegv 1 Nor- 
• uegi. “ 7 . . 

n.3i.v;i.feguira.I lcguma* 
mo. 

i>47,n. S.y.8 ifpofta.I ifpofa, 
n.9.v.7*drtfeta l difcla. 
n 79 v«3 Boiotnoi 1 Baict- 
noi 

1x48. n ji.v.i4.freci l.fieni. 

1x49 n.10 v 3 e Orcade. 1 e l’Or- 
cade. 

n u.v.j Guidai Giuda. 
1130.11.9 v 10 potuto.l potuta, 

n $.v 9 ottocento . Botto- 
cento mila. 

iui. v fin remile 1 rimife. 
USUO 36 v lé.Potetice l.pótefice 
1134 n.i.v 13 e a liu fcnfle.ec.Icui 
fcrifle,ec 

n.7Q.v.3 prolifiai paralifiai 
1153. n».i. v.13 ammoli 1 ammollì, 
n 31.V. .attàderej.attédere 
n.3i.v.4.atteffe 1 attefe. 
iui v fin.! quelle 1 in quelle 
n.39.v.9 Inenruifoui 1 Icn* 
tuifoni 

U36»n li y 16 Ié/uofi L Ié uifoni. 

n 47. v j.aper.l e per. 
ii39-n.33.v3.1afca | ihlafcari . 
ixgo.iT 1» y.i.caoalien licaualicn 

n 17 v.9.inetiimabilc.l.ipe - 

/limabili. 

1x61. n.17 v 8 d’Alefiìo 1 Alefiìo. 
n ii.v17.l1 maritò 1 le ma- 
ritò 

Il 6311 i.v 9 *Bédocar l.Bédocd.ir. 
n 43 v 19 accrefcca.nè dimi 
nuiua 1 accrefcelTe>nè di- 
minuifie. 

n 78.v.a8.Cofcéza l.Coscza 
n 87.v.fin ammolti ammollì 
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»«64 P.I 7 >T- jj.caftfi non. 

d. 3 4 v S di Itela 1 difcfa. 
iz6j.n io.v.j $ ròtnare.I tornare, 
ttd/.n.io v.E.bafcrilucefie. 1 ricu- 
cefle. 

iu maliadori 1 ambafciadori 
ivi ap pinconia 1. malinconia 
ivi to arue 1 apparve, 
sui noma 1 nomato. 

.1168 n 4| v.j» Boccibonizi I.Pog* 
gibonizi 

li 6 c ii, t v. io etto beffo. 

It70.n,j v é Geeci I. Greci 
n.6 v r8 dittila l diteli. 
I* 73 .n. 19.V.17 vette J venne. 

1 *7 4.11. zi. v. i.ambaalciadori 1 am- 
baici adori, 

Uj 5 n.47.v-9’Carlo.l Filippo, 
t » ; 8 n 16 Palelogo 1 Paleologo. 
e p 41 v.?.Forim popoli 1 tor 
limpopoli. . 
iui.v 15. capa 1 capo 
1179 m.v >4 Fonmpopoli 1 For- 
limpopoli. 

a.»9.v.4 agremete 1 agra- 
mente. 

n.4 t-v 2 « n 19.V. fin. Tede* 
felli 1 Teutonici. 

1181 n 17 v rg par 1 per. 

Sili .n.ro. v.i j.Oirolamo.l Tolo* 
meo 

cittò 1 citò. 

1 184 n.t8.v A.Cattalogua LCau» 
logna. 

iroo ti.rS n.i 9 .fpadale 1 {pedale- 
1191 n.n.v lO.faluteirol l,ialuteuol 
n 19 v. 2 Calgiaxi 1 Ca- 
gliari 

a» 92 > n_l v . o.foflimerfero 1 fom- 
merfero 

119] 11 14 v 5 dclgeza.l doglienti 
ijpj.n.} v 14 maudare 1 , mandrie 
a 36.V t oj pollo l.opp olle 
v 7 Carlo 1 Filippo, 
tjoj u.it v.i.Monpulieril Mon- 
. polierj 

1 jo 6 n.t.v j.caffìfi eglino. 
i,o 7 »n.i 0.V.3 Iella 1 fella cofa > 
ijoScuiav 4 fua l.lor 

d »»,v fio Kulcìa.l Rafcia. 
1310 n.44-y.i 3 arme 1 arma 
ijUJu g.v.j ratificarli gratificare 
ijij.n.14 v.t piouuidcnza 1 pre- 
videnza. 

u. i i.confelì'ore l.cófefforo. 
>317 n.t7.v.ii.proucdere. iprou- 
Sedére 

1317 n.i.v 9 feruffimamente. l fe- 
Iiciftnwmer.tc. 


1314 n i£ r it.Valois leggefi Viioi 
ijj » n 8.v 2Senefi l.Sanefi 
ijt 4 .n r v.it cócidorio I cóciiloro 
13 r 3 . 11.43, ▼ 51 * confermollo . 1 . 
confermò. 

ii«9 n.n v 15. predetta aggiugni 
lettera. 

1331. n. 16 y.i.caflifi il. 

«335 » }/!.v t calali piu. 

n j8.v r cattili egli. 

1339 c ,6i v 10 narrete 1 Sarebbe 
nò4 V.4.fllferto.l.Alboino 
iui.v 4 caffifi Fratelli 
1342 u *4 v.M.cailift the‘1 Pótefi- 
<e,ec Uggafùche adope- 
rò Pietro Re d’Araona 
contrade. 

«147 QJJLX t6.Collàzo.| .Coflàtino 

e cosi a t9 v. : 4 c v 30 
1349 nio.fi.Nè v 3 Opro 1 C irri 
t3jo.11.a1 v t Al ruzzo 1 Abrnzzi 
iui v.pc.p atout l.pattouito 
1355.0 19 u 1 j genti 1 gente, 
ned 11.1. > Innocenzo v *3 faccia. 
1. lacci 

ijdr n.i fi.lmperocbe . v j6 veo- 
. lei 1 ventilei 

1 364 n ;8 v ip col quale 1 co cui 
n m 9 patria. ca cattili e 
1364.0,15 v «.Adleida 1 Aleida. 

u l 6 v 2 ltabilifli 1 Hai ili. 
t 374 0 ti 5 .fi 1 u v i.ttprcfla. l.re* 
pretta 

Hj6.1t 6 fi Caritìimo v 14. olferili, 
• i t 'offe rii chi 

1 377.n1 v tralporiato 1 trafpor- 

tata. 

1178 a » J v.i al 1 dal. 
r 381 n.47 v il fcrittura 1 ifcrittura 
1386 n 4.V.14 Iagelo L ageilo, 
n 8.v i d' 1 dell’ 

1 3 9» n.i.v.io Iloi 1 loro. 

1 39. n.aj v.r.Montclano. l.Mon» 
t clono. 

1404 n.9 v i i tuta.] tutta. 

1410.11 17 v.8~djaliuoli ama ti ttimi • 
1. figliuolo amanti filmo. 
lino 4 in fimcailifi G10.XXUI. 
14 1 5n.a7-y-3.caflili di 
i4aóa. ;6.y.MJo.l la. 

14*9:0. r v *t arciuelcouo . 1 ue- 
icotio 

1434 n ij.u.» diciannouelima-l di* 
ciatiouefima 

1 * »o ii:i4'.u.l r -.concilio-) il cócilio 
144 3 n r3.fi. Ne u 4 ne a 1 nè co’. 
1448. n 3 u <6 di quel reame . ag* 
giugni boeir.ico, 

Mjo.n 10 ua l.aU'ulcita ancora. 
f43»;o i6 t u.i cole.aggiugm ancora 


iui u.7. e’. leggefi ei 

i3j4.nit.uj.Suez tetti l.Suezzelì. 
t 44 è.n ti u * città 1 uittoria 
I4}8 n. 10.il fecondo u ro gliclo. 1 . 
gliele 

ufo n.1741 18 -A n* tulio 1/ neonino 
ijtt inTu TliTIoT alIa 

nji» lì 10 aggregato, aggiù 
gali aita famiglia dcn^i'c- 
col< miri 

146*.p,8.u rimandare aggiungali, 
contta Maometto. 
n.rO 11 II Cattili. si. 

1464.11 *5 u 17-penliere 1 penCero: 
n.5Q u 11 che l.chi. 

U74 0.5 fi linàio ui cattili quindi 
1476:0 ij fi Quello u. .m aggiun- 
gali, Praga città di. 
i479.n.*4.u a. Mattia 1 egli. 

•4111 n.i u 12 dar ciò l.a oar'a ciò. 
n.m't u 4 Tulchefchi . 1 de’ 
Turchi 

148} n. 33 u r richiedo 1 chiedo. 
i4g<.ii i u i.mifo 1 mite. 

1487 n 13.U5 ehauendo.caflilì e. 

1488.11 i u 5 plebe di i ruggelì J L 

plebe Bruggele. 
n 8 u.i cattili T ra quelle colie 
1491 a .6-U.io durino, infinito . Ldi- 
uin’inttìnto 

i49*-n éjì lo.contenta 1 concenti. 
U93 n 5.11 8 hauea Uiaueflè. 

0:8 u 1 burnii 1 funi, 

1494 n 44. molto lattai 
14 96. ruo u t Fraucelì. aggiungali 
un’efcicito- 

n 3i u j.chc elli.l.che’ fritri 
1498 .n.39 u r Colombo 1 Colono. 
iiOi.D.5.u.9.tturli3flel lluibarlì . 
no;.n n u.i7 Quindi 1 Dipoi. 

«■04 d 36 11,4-C hlela 1 Chiela. 
ijoj.n 1 u 10 VII 1 Vili. 

n.49 u u degij.l deeli. 
ijiuo 90. fi Nel u" 7 .co.itccdeua- 
no l co/itendcttero. 
Ì4i;.n.i9.fi.Gia u -.andata 1 andare 
|<I7 a (6. tì i.e 1 da 1 per. 
ijro n 8 i.u.n.fuoida 1 fuoi da. 
«JH.O. E u 2 que ’ 1 . quelli 
i 4 i 8 .n,i u.11 c’aurebbe 1 c’harebbe 
1530 11.78 u .4 ne’paffati 1 ne’tem- 
pi pattati. 

n 87 u i. Sabbiamo detto, 
l.sè notato. 

min u.».hauédo.l e hau'd* 
153*0 ri u gNoiimbergo. 1 No - 
rimbeiga. 

il 82 u 1 Quello anno . 1>L' 
anno. 

l53i,n.i,u,6.ouiui,l.nuntli. 
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